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Per il monumento a Giuseppe. Parini 


Di quella sera non potrà mai cancellarsi 
dalla mia memoria la ricordanza. Nella piazza 
aggiore di Lecco (« un gran borgo al giorno 
l'oggi » come scriveva il Manzoni nel 1825 
e che S'incammina a diventar città »: fa- 
profezia oggi avverata) în quella piazza 
ne s'era fnaugurato con solenne com- 
ima pompa il monumento ad Ales- 
siudeo Manzoni: alla inaugurazione assi- 
steva anche Giosuè Carducci. 

Per sottoscrizione volontaria. più che cen- 
ocinquanta persone si radunarono a ban- 
hetto la sera in una sala del municipio, © 
scono egregiamente Gaetano Negri, il 
tato Prinetù ed altri. All’estremo limite 
a tavola d'onore sedeva l'autore delle 
Oli Barbare : @ finiti i discorsi diciamo così 
oNicisli, i convitati a gran voce gridarono 
camente: « parli Carducci! parli Car- 


moventis: 


lo mi aspettavo che a quell’invito, poco 
cerimonioso e molto imperativo, il poeta 
se per rispondere con una di quelle vio. 
© esclamazioni che sono parto così ge- 
è della impetuosa sua indole: e invece 
‘a meraviglia di tutti, dopo qualche mo- 
mento d’esitazione, Giosuò Carducci si alzò : 
e con parola concitata e spezzata dapprima, 
come chi chiami a raccolta le idee andate 
in giro per conto loro, poi con mirabile flui- 
di eloquio e con forma smagliante îm- 
visò un magistrale discorso, per scagio- 
e sè da certe ridicole accuse di atiman- 
iso, e per istituire un bello felicis- 
ragone fra Alessandro Manzoni e 
pe Parini. 
1 die sommi poeti lombardi a quel modo 
mati, fasi insieme, per così dire, nel 
stallo della forma carducciana, riful- 
nuova luce, e apparvero somiglianti 
» l'apostolato educativo e civile esercitato 
uno e dall’aliro alla distanza di quasi 
Seeclo : apostolato coraggioso ed austero, 
i accomuna agli altri due grandissimi 
rio Alfieri e Niccolò Uso Foscolo. _ 
La festa manzoniana dunque fu anche în 
> pariniuna : è a risvegliare le memorie 
ri dell'autore del Giorno era ausilio 
Bfîicace il paesagzio di « prospetti più 0 
ta no estesi, ma ricchi sempre e sempre 
>sa nuovi, secondo che + diversi punti 
piglian più o meno della vasta scena circo- 
Stante, e secondo che questa 0 quella parte 
tampeggia 0 si scorcia, spunta 0 sparisce a 
viceada ». Perchè là, in un angolo della 
lunga distesa di quel vasto e variato spec- 
chio del lago di Como, giace Ja terra che 
dettei natali al Parini, il paesello di Bosisio 
dove domenica prossima s'inaugura il monu- 
mento del poeta, E la fantasia si compiace 
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d'immaginare che i due eletti spiriti di Ales- 
sandro Manzoni e di Giuseppe Parini, già 
Affratellati nel discorso del loro degno erede 
intellettuale, nelle helle notti autunnali in. 
terrogando il sommesso mormorio delle acque 
e il fiotto morto e lento che va_a fran ersi 
sulle ghiaie del lido, si librino 8 volo come 
portati sull’ali di quel ritmo musicale, e si 
salutino, e s'interroghino, e si abl:raccino. 

Afitto per le strettezze domestiche quando 
già cominciava a sorridergli la fama, il Pa- 
rini chiedeva al canonico Agudio ua impre 
stito di poche lire, e glio lo chiedeva in 
versi 

la mi vera madre non ha 

se non da me, od io non ho danaro 

da mantenerla almeno per domane. 

...-... @ non c'è un cane 

che mi tolga al mio stato miserando. 

Oggi, dopo cento anni dalla morte, sì è 
fuso un monumento în suo onore, e io vor. 
rei che nessuno, per carità di patria, nei ci 
scorsi commemorativi di domenica prossima 
avesse A ricordare la ingratitudioe e la non- 
curaoza dei contemporanei degeneri del poeta: 
il quale ebbe a dire g n 

No, ricchezza nè onore 

con frode o con viltà 

il secol venditore 

mercar non mi vedrà 
e la gente Nagellata da lui lo lasciò lan- 
guire in una indecorosa indigenza. Ereno an 
he gli anni in cui la immemore Venezia co 
stringeva il poeta dei Quattro Rusteghi è del 
Ventaglio ad esular volontario dalla patria, 
e andare a chiedere il pane delia vecchiaia 
alla Corte del re francese Luigi XVL 

Per l'occasione del monumento a_ Parini 
egregio Gustavo Bernardi, insegnante su 
periore nell'Orfanotrofio di Santa Maria de- 
gli Angeli a Roma, ha pub licati in un ele- 
Rante opuscolo giudizi e cenni sul Parini, 
che ora per la prima si pu\blicano: giu 
dizi e cenni inviati al compilatore da lette- 
rati italiani più o meno noti. Uno dei giu- 
dizi più brevi, e perciò più efficaci, è que- 
sto di Antonio Fogazzaro : 

« Bianda e nervosa, austera e molle a vi- 
cenda, tenera e fiera; popolana nell'anima, 
duchessa nel viso, nel porgere, nelle vesti; 
pronta agli amori @ agli sdegni; onesta in 
ogni fiLra del corpo bellissimo, fedele 
cuore al Divino; la Musa di Giusep 
mi dona, quand'io ritorno a lei, l'oblio gra- 
dito di ogui suo detrattore moderno ». 


Eugenio Checchi. 


Il monumento al poeta del Giorno è opera pre- 
eine 
di una pubblica sottoscrizione. Consiste in un bu- 
"Er +W5 
in bronzo nella fonderia Strada di Milano: e il 
busto, di cui l’autore ci ha fornito cortesemente 
rene 
marmo di Oggiono in stile del settecento. Esso 
iocia Alcuni versi told aldo delle 
stica: nel lato posteriore sono le date della na- 
scita e della morte. 

ice 
ripiena 
L'influenza italiana sula cultura tedesca 

Ora che tanto si discute con grande com- 
pstenza dalle due parti, ossia in Italia e in 
Germania, a proposito delle recenti scoperte 
archeologiche nel Foro Romano, dovut» al- 
l'iniziativa del ministro della pubblica istru- 
zione, Guido Baccelli, sulle relazioni intel 
lettuali tra i due paesi ed indirettamente sul- 
l'influenza che la coltura italiana ha avuto 
ed ha sulla tedesca e viceversa, nòn è inop- 
portuno riprodurre in queste colonne, dedi- 
cate essenzialmente al movimento letterario, 
il brano di una prolusione detta tempo 
fa, da un nostro collega, il prof. E. Varda, 
e chè si pubblica orà nella seconda edi- 
zione (1). x 

Questo tanto più în quanto che la que- 
stione dell'influenza esercitata dalla coltura 
italiana sulla tedesca, in Austria ed in Ger- 
mania, è trattata sinteticamente con erudi- 
zione e grande cognizione di causa. : 

Dopo aver accennato all'influenza eserci- 
tata dalla letteratura e dall’arte latina su 
tutta la civiltà mondiale, ma principalmente 
in Italia ed in Francia, il prot. Varda con- 
tinua: 


« ... Mentre in Italia e nella Francia avveni- 
vano queste splendide © rapide rivoluzioni let- 
terario, un’altra rivoluzione, non rapida, ma calma 
iuveco, ponderata — severa anzi — oporevasi 
joni teutonicho, ove uomini di gran 
Tolle, Ted coravansi R° scendere nell'agone lette: 
rario facendo intanto tesoro di tutto quanto eravi 
di buono nelle opere fino allora pubblicate dalle 
Altre nazioni civili. Il successo superò {urse l'a- 
Spettativa, la letteratura tedesca seppe in brevo 
tempo imporsi, ed i filosofi e letterati di quel 
‘sé mostrarono tale acum e protondità di con- 
letti da far convergere sopra di essi l'attenzione 
di tutto il mondo civile. > i 
Nè poteva essere a meno quando si consideri 
che la lingua dei fero:i © rozzi Germani, come 
‘Tacito li appellava; doveva col volger del tempo 
dare sila filosofia un'Kant, un Leibnitz, un Gro- 
Zio, un Hegel, run Feuerbach, alla poesia, un 
Goethe, uno Schiller, un Kiopstock, un Lessing, 
un Heine, sila storia, un Mommsen, ur Grego- 
Iovius, alla scienza un Humboldt, un Buchner, 
un Vogt. fio; 10 
ui cade în acconcio il rammentare come i più 
profouti filosofi © dotti scrittori tedeschi non si 
peritino di asserire altamente che allo studio 
delle opere dei sommi della scuola greca e 


1 È. Vanpa — Sulfutilità dello studio, delle 
tile. — Roma, Carlo Mariani, 1809. 
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quella latina e molto ancora a quelli della scuola 
italica devono non solo il progressivo sviluppo 
della loro letteratura, na un salutare influsso 
sull'incivilimento della nazione. 

In quanto conto sia tenuto in Germania lo 
stadio delle lingue e specialmente dell'italiana, 
ca lo prova la storia con fatti che dànno a noi 
giusto motivo d'inorgoglire. 

x 

Quando si parla dei Mecenati della letteratura 
italiana si nominano i Medici, gli Este, ma non 
mai i principi tedeschi e tuttavia vi fu tempo 
ja gui questi si resero benemeriti della nostra 
letteratura. E' vero che essi non possono glo- 
riarsi di averlo aperto nuove. vie, nè di aver 
coadiuvato .al suo risorgime'to, ma sarebbe 
slealtà lo sconoscere come abbiazo contribuito 
al suo maggiore sviluppo. Il primo dotto ita 
liano che acquistossi il favore d'una corto tede 
sca fu Enea Silvio Piccolomini, che più tardi fu 
Papa Pio Il e segretario allora dell'imperatore 
Federigo II, la cui storia egli scrisse. 

Luigi Alamanni, il poeta delia Coltirazion 
api. fu bene accetto alla Corte di Carlo V, seb. 
‘esse scritto la poesia sull'Aquila ra- 
pace che: 
< per più divorar du» becchi porta ». 

Alla corte dell'imperatore Massimiliano II tro- 
viamo quale medico della casa il sieneso Pietro 
Andrea Mattioli, celebre per la sua traduzione 
e per i vasti commenti della Lioscorile, opera 
che sotto la protezione di Ferdinando II © Mlas- 
similisno fu tralotta in dive.se lingue. Alla po. 
polarità della lingua italiana in Austria conco; 
sero molto le principesse italiano «he quei duchi 
condussero in moglie. L'imperatore  Massimi- 

no I sposava nel una principessa ita 
liana, Maria Bianca Nîorza figlia del duca Ga 
leazzo di Milano. Da quel tempo e per circa un 
secolo £ mezzo ebbero luogo irequenti matri 
moni di priucipi austriaci con principesse ita 
Niane, matrimoni che indirettamente. infalrono 
sullo sviluppo della nostra lingua e letteratura. 

L'imperatrice Eleonora e l'imperatore Ferdi 
nando III scrissero poesie italiane; @ yuolsi che 
quest'ultimo abbia pubblicato ua libro sotto il 
titolo di Accademico occupato. Negli ultimi anni 
del suo governo egli fondò a Vienn= un'acca 
demia italiena alla quale appartenevano il conte 
Raimondo Montecuccoli, il barone Bucceleni, Ver- 
temate, il conte Mattei, Elci, l'ambasciatore Mar- 
chetti, l'abate Spinola ed altri. L'arciduca Leo 
poldo Guglielmo, fratello dell'imperatore Ferdi- 
nando II è governatore dei Paesi Bassi, pubbli 
cava nel 1555 a Bruxelles, sotto il nomignolo di 
Il Ciescente, un volume di poesie italiane che 
farono molto lodato dagli storici della letteratura 
per la rara purezza di lingua. 

Regnante Leopoldo IL ia lingua italiana era 
tanto estesa în Germania che ri letterato Cre- 
scimbeni diceva la sua lingua materna parlarsi 
in quei paesi così speditamente come in Italia. 
Magaiotti, ambasciatore toscano, scriveva. nel 
167) al granduca Cosimo III. che poteva leggere 
abbasiazia bero il‘ndasco na nol coi pio 
perchè gli mancava l'esercizio. Chi qui è vestito 
decentemente, continua egli, parla bene la lin- 

ua nostra. Le dame non s-lo la parlano cogli 
italiani, ma spessissimo an-he fra loro. 

Nel principio del diciottesimo secolo si fondava 
a Lubiana l'Accademia Emonia, quasi filiale di 

ella celebre dell'Arcadia, accademia che, come 

noto, aveva lo scopo di migliorare il gusto 
corrotto dalla scuola dei Secen.isti. L'imperatore 
Leopoldo ebbe per suo elucatore un italiano, il 
conte Giovanni Ferdinando Porzia che appena 
asceso al trono nominò suo ministro e favori gli 
italiani molto più dei suoi predecessori. 


x 

Nè si può tacere come fra le più iniluenti pro- 
tettrici della colonia italiana si distinguesse la 
contessa Maria Althann, la ella amica di Carlo VI, 
per le cui insistenti premure furono chiamati a 
Vienna Apostolo Zeno e Mevastasio. Lo storico 
napoletano Pietro Giannone, perseguitato in pa- 
tria, si rifugiò a quella Corte. golentovi il Ta: 
Yor di Carlo VI che gli largi'un'anbua pensione 
di mille fiorini sui proventi della Sicilia. 

Conternporanéamente A Giannone viveva colà 
Francesco Antonio Spada, l’autore dell’opera: An. 
telucanae vigilize. Muratori dedicava a Carlo VI 
il primo volume dei suoi annali e veniva perciò 
fiominato Storico di Stato. Il velebre naturalista 
è medico Antorfo Vallisniori, modenese, ottenne 
per la dedica della sua opera /storia della Gei 
razione, il titolo di cameriere segreto. Lo spiri- 
toso e dotto Giambattista Gentilotti era diret 
tore della Biblioteca di Corte, un ‘altro'italiano 
Pio Nicolò Garelli di Bologna fu il Suo suc- 
cessore i 

‘Inoltre appartenevano a quella colonia gli 
scienziati Riccardi, Longobardi, Panaggie, An- 
guissola, Marinoni, Filippini, Psoli ed altri. Oltre 
allo Zeno, il gran favorito di Carlo VI, brillava 
sotto il titolo di poeta di Corte, Claudio Pa- 
Squini da Siena, poeta lirico molto pregiato. 

Xx 

Che se fra questi poeti favoriti dell'imperatore 
non e troviamo alcuno di primo rango ciò deve 
ttribuirsi ai tempi, imperocchè non ogni secolo 
annovera fra lo sue glorie un Dante od un Guethe. 
Mà gli sforzi deli’Imperatore tendevano a racco. 
gliero intorno a sè il fiore degli scrittori dei suoi 
tempi e ad offrire nella sua Corte un asilo alla 
scienza ed alle nostre lettere, cui dedicò tutte le 
suo cure per Fendero popolare nell'impero la gen. 
tilezza e Îa coltura italîana. w 

Alla Corte di Maria T'orésa brilleva il più gran 
de posta di quei tempi, il Metastasio, e gli’ fa- 
devio corona 1 poeta Clemente Ponti da Perme, 
Daniele Florio da Udine, ed altri. 

Gli Scienziati è scrittori italiani che goderono 
la protezione dell'Imperatore, continuarono ad 
avere il favore di suo figiio, Giuseppe II. Fra 
questi meritano di essere notati il medico Bram. 
billa della provincia di Pavia, il poeta Casti ed 
il suo rivale Lorenzo da Ponte, Giuseppe Carpani 
— il biografo di Bondi — lo scrittore politico 
Giuseppe Lattanzi, Ossati ed i conti Arrivabene 


Do aio aac ing 
tore della nostra ‘grande Federigo di 
Prussia che tenne ccrris denza coll’abate Ce- 
sarotti © con dltri insigni letterati dî quel tempo. 

Né all'epoca nostra l'Amore della lingua italiana 
è scemato în Germania che anzi può dirsi accre- 
Scitito. È pèt convincersene: basti il saper che 
itualmente ivî sì stanno’ stampando in lingue 
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suoi primordi sino ai nostri giorni. Gli 
Kobersteîn, Goedel, Wackernagel, di Gasparis 
sall'origioe della lingua italiana, di Kortiog sul 
Petrarca, di Landau sul Boccaccio, di innumere 
voli sul Dante, fra i quali ricorderò soltanto il 
Witte ed il Re Giovanni di Sassonia, la cui. tra. 
duzione del Divino Poema è la migliore the si 
conosca, dell'Heyse sul Giusti che ci rese popo. 
lare in Germania, sono di tanta importanza. ven 
gono letti © studiati con tanta avidità, comruen 
tati con tanto senno da dimostrare che là ferve 
givissimo lamore della lingua © letteratura ita 

Ora se in Germania tanto si studiano le cose 
nostre, perché non dovremmo noi cercare di pro- 
curarci il mezzo più diretto per fare a nostra 
volta, comuni fra noi i tesori di profondità di 
idee, di pensieri che caratterizzano lo spirito di 
quella nazione e rendono tanto grande la sua let. 
teratura, studiando la lingua che Leopardi nel 
suo preambolo del Volgarizzatore chiama: infini 
e onnipotente come la Greca >. 


E. Varda. 


TEO" J > 
A QUESTIONE D’ARTE 

Guido Chialvo, con quella generosità d'animo 
che fa rituggire dal silenzio vile chiunque veda 
gli sforzi dei gi vani vela lotta peri! sapere, ha 
studiato con amorè il mio libricino Le solida- 
rietà ne'l'arte, e, pir pon dividendo le mie idee, 
lo ha discusso: cosa della quale gli son grato, e 
che n°n potevo atten 'ermi se non da un giovane, 
visto che i decrepiti, gl'impotenti della” penna, 
hanno troppa briga a Badare ai fatti loro, nella 
immensa congregazione per il reciproco incensa. 
mento. 

Lo Spazio concestomi & così breve che mi vedo 
costretto ad una concisione tacitiana, alla quale, 
del resto, sono abituato, dacchè anche il mio 
libro dovette — mio malgrado — essere conciso. 
n ue l'essenza di alcsne idee, av- 
vertento il Chialvo che lo spazio breve non mi 

di rispondergli come vorrei: e che a 
Ini ed agli alti risponderò in un molo esuu- 
riente € definitivo in un prossimo arti 
prospettiva rniversale (una novità! 
buona occasione mi si presen 

Ringraziat> adunque il Chialvo, incomincio. 


Ù 


appera la 


La risjosta più originale che potrei dare ai 
miei benevoli i, consisterebbe forse nel met- 
tere a fronte i loro artic-li. Essi si elidono l'un 
l'al le - apparentemente — mi esime 
dal discutere. 

Ma poichè desidero rispondere personalmente 
a ciascuno di essi, escomi qui a discatere con 
Guido Cnialvo, contentandomi — poichò lo spazio 
è breve — di accenuargii qualcuno di quelli che, 
nel suo articolo, io credo errori di giudizio. 

Mi pirmetta anzitutto, l'egregio professore, di 
fargli notare come, nello scrivere sul mio libro, 
ne abbia dimenticato lo spirito, 0 non Îo ‘abbia 
ben discusso in sé stesso. Egli infatti mi dice di 
aver trovat» nel volume « una squisitezza di 
prospettiva, posizione, properzione © 
gli sono piaciut=. Ma la prospetlira è pi 
mente l'insieme della linea, posizione, proporzione 
e colorito. 

Ed in tal caso l'egregio letterato mi confonde 
il tutto (prospettiva} con le pasti! Su questo 
punto della prospettiva, che è il tondamento 
tutto il mio lavoro, si sono dibattuti parecchi 
critici, e — mi duole il dirlo — mi hanno fatto 
chiaramente comprer:dere che non ci siamo intesi. 

La parola prospettiva (termine, fino ad oggi, 
esslusivamente pittorico) li ha adombrati, non 
permettendo loro di ricordare (per insufficiente 
preparazione) che io, per prospettiva, intendo (8 
così tutti gli artisti) l'assieme — come ho detto — 
di linea, colore, posizione e proporzione. Tutti 
coloro che non vogliono riconoscere în questa 0 
quell'arte la mia idea di prospettiva, le negano 
conseguentemente un colorito, una linea, una pro 
porzionalità ed una giusta posizione di parti ri- 
spetto all'assieme dell'opera d'arte. Ora, per 
quanto si faccia, non è possibile negare che, sia 
in musica che in letteratura, esiste © colorito, e 
linea, 6 proporzione, e posizione. Abolite queste 
parti, e quindi il loro insieme (prospettiva) si 
nega l’esistenza del loro risultamento materiale 
— che è l’arte. 

Si vorrà negaro che l'arte esista ? 

X 

Ma a parte questa ragione, che di por sè è 
sufficiente, pace possibile al Chialvo che mentre 
varie arti possono riprodurre uno stesso vero, 
alcune ricorrano a certe, alcuno ad altre leggi, 
per renderlo? 

E non pensa che molti artisti del Rinascimento 

molti cdierni —. nel coltivare più arti ci 

rovano appunto tale eguaglianza di leggi este 
Echo, decols pa, colla” magipsima indiieruase, 
ci rendevano le loro idee. ora col pennello, ora 
colla penna ? Quegli artisti ebbero ed hanno due 
soli occhi, due sole orecchie, un solo sistema 
nervoso; essi dunque appresero il yero in un 
solo modo, ed è necessario ammettere che in un 
solo modo, per una sola legge estetico -sensitiva, 
per una sola via psichico-sensitiva, (quantunque 
con diversi mezzi materiali) abbiano dovuto ri 
produrre l'io interiore. D'altronde le arti tutte, 
rendendo uno stesso ambiente od un momento 
psicologico, tendono a destare nello spettatore o 
nel lettore quell'impressione che l’artisia ha pro 
vato, e che l'osservatore auch'esso avrebbe pro. 
vato se avesse assistito alla scena reale. Ora, se 
lo spettatore conserva i suoi sensi intatti, è mai 
possibile che quella pittura e quel racconto — che, 
rappresentando uno stesso fatto, destano in lui 
eguali effetti — siano resi mediante leggi este- 
tiche diverse ? Se lo spettatore, il fatto descritto, 
la sensazione restano eguali, no deriva che i 
mezzi adoprati devono essere eguali. Altrimenti 
bisognerebbe ammettere nello spettatore un dua- 
lismo di sistema nervoso che gli permettesse di 
sentire în egual modo fatti eguali espressi con 
intensità diversa, dacchè espressi con diverse 
leggi estetiche. In altri termini, non è possibile 
che un racconto ed una pittura di eguale sog- 
getto possano destare nello spettatore eguale 
tensità d'impressione se resi con diversa inten- 
sità di energie (leggi estetiche). Purtroppo — come 
vede il Chialvo — accenno soltanto. Potessi di- 
lungarmi! 


x 
Non seine il Chialvo ha interpretato bene la 


Pagamento anticipato. 


Arretrato 10 Centesimi 


mia intenzione ed il mia pensiero. Per non ci- 
tare che un punto; egli mi fa diro che in mu- 
sica « le note basse indicano lo tinte oscure, & 
le note alte, le tinte chiare » Io o detto invece 
che e se l'idea non fosse troppo azzariata e pes 
tica, potrebbe dirsi che lo noto basso indicano 10 

te oscure, e le alte, le tinto chiare »: e ciò 
riferendomi alle scienze fisiche. fa nel period 
seguente disdico questo concetto, spiegando ci 
che — per me — în musica é colore; ed è ben 
altra cosa! 


Non ho fatte delle citazioni di nomi illustri, 
anzitutto perché ho voluto difendermi da me, as: 
salendo — se occorre — gli illustri. citatimi dal 
Chialvo; ed in secondo Tuogo, perché le idea 
espresse nel mio Saggio di trifica positira sono 
troppo nuove, positive e moderne, perchè ancora 
altra penna siasene occupata in modo da fornirmi 
del materiale di 

basta. 

Una cosa che mi ha stupîto in alcuni critici è 
l'opporre che casi fanno corte idee vecchie, talora 
romantiche, a dei concetti moderni e materialisti. 
Come discutere, in tal modo? Ci troviamo su ter- 
reni diversi. Costretto a studiare scienze, io porto 
questo fardello di cognizioni in ogni mio studio; 


© come potrei risponde ideologicamente 
mi discute de, materia 
listi? 

« L'arte — mi dice il Chialvo, citandomi Ca- 
stelar. — è l'ideale sentito proton lamente, espresso 


con la beilezza ». 
Tale potrà essere per l'ideologo, per il poeta 


fantastico, ma non più, oggili, per ti positivista, 
pel quale la bellezza è un conceito sogyettiro che 
muta da giudizio a giudizio: non un fatto indi- 
scatibile, non una bellezza bella per tutti. 


gni epoca storica sì è data una 
e per ogni tempo la sua de- 
Nel nostro secolo — secolo 
scienze — la definizione 


E inutile: in o 
detinizione dell’ar 
finizione fa buona. 
del positivismo e dell 


personale, s0z; nou val più; occorre una 
definizione materiale, indiscutibile, vera per tutti 
© dovunque. 


Mi perdoni adunque il Chialvo se gli rispondo 
che la definizione del Castelar — lo dico con tutto 
Îl rispetto — appartiene scuola romantica. 

lo cosa è Gelloz:u? Che è l'ide 


Più d'una volta, nell'artico! 
occorso di vedere como dei e 
puramente scientifici, q; 
l'arte — siano discussi 
lora soggettive, sempre ide 
in tal modo si giuochi a 
alla discussione nostra 
di partenza. 

È quante, quante cose vorrei dire all'egregio 
letterato, che nel suo bello ed importante arti- 
colo ha potuto discutere una tesi con armi non 


intendere 
il comune punto 


del tutto adatte alla circostanza! 

Ancora una volta io lo ringrazio della sua gen- 
tilezza; lo ringrazio per avere osato di essere 
un'eccezione alla cattiva regola dei silenziosi. 
Così ogni opera giovanile tosse onestamente di- 


sa — Apparteniamo a due scuoie ed a due 
tendenze di studii assai diverse: non è quindi 
possibile che c’intendiamo. Come gli ho promesso, 
tornerò esaurientemente sulla materia. Intanto 


egli vede come io non possa segulre il suo con- 
Miglio di ritoccare il mio libra: 
(Guido Cremonese. 
aa 

“ Leviatano ,, di Bovio ® 

Bu vivo in pi Gist $ Golocchi cha agli 
né cente, D$ ama, il grande filosofo napoleteso 
Detsiosiinmato Wi inipia sulla folla velearo che 


lo circonda, con profetica parola bandisce il 
verbo scientifico e si libra nel campo delle con- 
cezioni filosofiche lumeggiando i grandi problemi 
dello generazioni presenti, che nulla influiscono 
sopra di lui, mentr'egli tanto loro giova collo 
sue profonde dottrine. 

Borio l'impenitente, com'e que- 
sto nuovo lavoro, il rappresentante dell'inferno 
quando noi avviciniamo questa parola al signi- 
ficato del Sutana di Carducci, cioè il ribelli 
retrive strettoîe del pensiero © della scienza, sol- 
levava pochi anni or sono a rumore tutt'Italia 
colla sua grande trilogia sacra che spaziava tra 
Cristo ed il millennio: e principalmente nel Cri- 
da festa di Purim provava che — tra i ten- 

ne € l'ipocrisia dominante in 
udescenza. 
gestitica e il più siacciato opportunismo nelle 
Spinioni e negli atti — più religioso dei timorati 
è l’ateo, il quale in mezzo all’orgia cristiana rap- 
presenta Cristo-Uomo a cui porta la libera rive- 
renza dovuta alla figura forse più grande che 
sia apparsa nei secoli, e lascia Cristo-Dio ai preti 
ed alla gente semplice sino al giorno in cui la 
diffusione della scienza non farà più desiderabili 
lo illusioni del di là. 

Oggidi egli sì accingeva ad un’altra grande 
opera, che doveva servire come di corollario alla 
trilogia sacra, ma poi compesto il Lerdatans — 
la prima parte della trilogia sociale — lo sop- 
primeva, sulla scena, non essendo penetrato i 
mente nel pubblico; fortunatamente 
cav. Niccolò Giannotta, un editore di valore e di 
coraggio, lo volle salvare nella stampa, chia- 
mando questo dramma Boviano ad onorare la 
sua biblioteca popolare dei Se previvi. Ed è vi- 
vamente desiderabile che il sommo filosofo com- 
pleti questa trilogia, perchè nessuno meglio dî 
lui è capace di fissare nella forma severa del 
dramma i vuoti della nostra vita nazionale: a- 
vremo così ad opera compiuta — dice giusta- 
mente il dotto Giuseppe Meoni, un potente esem- 
pio di teatro politico in Italia, creato da una 
mente, che nella sua sintesi eccezionele, va fino 
ai più riposti significati della vita nazionale @ 
la presenta sotto la veste della îruso densa © del 
pensiero vaticinatore. 

Leviatcno racchiude nel titolo stesso un con- 
cetto altamente filosofico: Leriuilan sire de Ma- 
teria, Forma et Potestate Civitatis Eeclesiastiche 
et Civilis, disse T. Hobbes — il continustore del- 
l'indirizzo filosofico di Bacone da Verulamio — 
l’opera sua filosofica: e Leviathan è lo stato: il 
principio supremo che governa al di sopra di 
tutto © di tutti; Leviathan avvolge quindi l'in- 
tera compagine sociale, la stringe, la riduce al 


(1) Leriatano di G. Bovio Editore N. Gian- 


notta, Catania. 
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suo volere; è insomma îl dispotismo nella sua 
massima esplicazione, di fronte al quale cadono 
tutti i diritti dei sîngoli cittadi Sr 

Leviatano, îl nuovo lavoro di Giovanni Bovio, 
è la requisitoria più aspra ed in pari tempo più 
esatta di tutte le ingiustizie che sì compiono 
Sotto la cappa del cielo: od ecco gli affaristi che 
di tutto si fanno sgabello, anche del patrioti 
smo, per salire în alto, ecco il nobile schizzinoso 
abbassarsi a fare omaggio alla democrazia, am- 
bendo uno stallo în Montecitorio, ecco il dema- 
goko volgare siruttare ignobilmente le grandi 
idenlità di giustizia, di rivendicazione: ecco in- 
somma în bella maniera, sempre urbana © non 
mai sgarbata, rinfacciati gli innumerevoli mali 
che affliggono oggidi la società. 

Meravigliosamente ritratti sono i varii tipi di 
interlocutori: il nobile che tronfio del suo bla- 
sone cade nella polvere della sommossa popo- 
iare; lo schermitore. che ormai è scettico, consa- 

volo della vanità dello promesse e_ tutto pone 
in non cale: il martire delle guerre dell'indipen- 
denza che vive sciancato e povero ; il falso stra- 
niero affarista: il pubblicista intrigante, che ha 
portato a 365 i sette toni, wrs ai giorno del- 
T'anno, che « produce ds: Jia! anromanzo, una 
critica ed una diffamazione e pare aquila ai fri 
gnelli e frinzuello alle aquile >: il femminista 
ultra caiunniatore, che « $ un celibe a_ cui una 
mezza dozzina di serve allegre tengono pulita la 
casa ed il borsello » : il falso religioso che « trae 
la pelle ai debitori © ne abbellisce la facciata del 
duomo în restauro », e così via tutta insomma 
ia serie dei personaggi ignobili, che sono spunto 
il malanno della società moderna. 

Questo è ardimento di pensiero ed è vera o 
pera d'arte, che ritrae mirabilmente nel turbinio 
delle vicende politiche tutto l'andamento della 
vita sociale e lo porta sulla scena, dove, se an- 
che il pubblico ignorante non sa apprezzarla, 
basti a G. Bovio che i pochi intelletti sani, non 
iraviati da falsi concetti d'arte e non profani 
alle grandi corruzioni ed alle bellezze artistiche, 
appiaudono entusiasti. 

Ben vengano quindi i due altri drammi che 
abbiano a completare col Leriatano la. trilogia 


sociale... 
L. C. Bollea. 


forno PER forno 


L'Osservatore romano di ieri sera ha voluto 
rispondere al mio articolo di venerdì (l'Osserca- 
tore anzi lo chiama, chi sa. perchè? un’artico 
lessa) è ha creduto anche di assumere un certo 
fare pretenziosetto' non scompagnato da tenta 
tivi, Dio ci liberi tatti, di essere spiritoso : ten- 
tativi che hanno provocato, com'era naturale, 
qrei po’ po' di acquarzone di questa notte. 

Non ricordo bene — forse perchè non l'ho sa- 
pito mai — il nome di quel l'uomo che 
scrisse: fu {© faches, done tu as tort.. Lochè mi 
induce a dare esempio a confratello amatissimo 
di carità cristiana, rispondendogli molto serena- 
mente e con molte umiltà. 

L'Osseratore è montato în bestia per la mia 
articolessa, ma ha riconosciuto, bontà sua, che 
c'erano alcune buone osservazioni è ed io, gran- 
demente orgoglioso di questo elogio; vorrei pre- 
garlo di precisare. 

Perché, vediamo: io scrissi che îl Papa non 
può rinuuziare alle sue protesto @ che l'Italia 
non può rinunziare a Roma. Ed è chiaro: per- 
chè se il Papa o l'italia facessero tale rinunzia, 
quello avrebbe distrutta una istituzione, © questa 
avrebbe deciso il proprio suicidio civile e poli- 
tico. E l'Ossereatore, fin qui, non può aver ra- 
gione di andare in collera; anzi avrebbe dovuto 
essermi grato d'aver riconosciuto che pretendere 
la rinunzia del Papa è eccessivo, e dichiarare 
antipatriottiche lo sue proteste un pregiudizio. 

L'Osservatore non può neanche essersi avuto 
a male se ho scritto che l'amicizia politica del 
Pontetice sarebbe per l'Italia un imbarazzo eun 
pericolo: a meno che egli non desideri di vedere 
il cardinale Rampolla sottoporre le sue note co 
me un ulteriore incumbente al visto preventivo 
dell'onorevole Pellonx o dell'onorevole. Viscon 
Venosta; poichè suppongo che anche l'Osserea 
tore, per sentimento di giustizia che è princi 
pale attributo di quel Dio di cui siamo tutti 
degnissimi servi, vorrà riconoscere che sarebbe 
un po' troppo pretendere nel Vaticano il diritto 
di rompere i cocci lasciando all'Italia il solo ob- 
bligo di pagarli 

Ferciò il confratello amatissimo deve essere 
‘andato in collera per îl mio sogno: di uno Stato 
religioso nelle leggi, negli ordinamenti e nei co- 
stumi, in maniera da far bene intendere a tutti 
i cattolici che esso mantiene la sovranità sua ma 
rispetta © difente la loro fede. Tanto è vero che 
l’Osservatore mi domanda come si può concepire 
un popolo religioso malgrado il Papa, e invoca 
per me miserello le cure provvidenziali dell'ono- 
revole Bonfigli. 

E qui casca l'asino, dice l'Ossercalore; ed to 
lo dico con lui: tutto sta ad appurare dove l'a 
sino sia. 

._Ma scusi: è dunque possibile che il Papa possa 
impedirmi di essere religioso ? Îl confratello dovrà 
convenire che se credo sinceramente nel buon 
Dio; se eseguisco come meglio posso i precetii 
suol; se obbelisco, in tutto ciò che si riferisce a 
fede religiosa, anche ai precetti di Santa Madre 
Chiesa, îl Pontefice non potrà mica mandarmi 
scomunica maggiore. È io posso benissimo fare 
tatto questo, © volere in parì tempo l'Italia unita, 
e capiro che non può avere altra capitale che 
Roma, © intendere e accettare tutto le conquiste 
del pensiero moderno, senza che la mia fede re 

iosa sia in alcuna maniera offesa 0 menomata. 

E badi l'Ossercatore : che quando accenna ad 
un popolo religioso malgrado il Papa, ammette 
implicitamente l'idea di un Papa che combatta 
la religione. È non è un buon servizio che gli 
rende. 

Che cosa vuole l'Osservatore? Che il pontifi- 
cato ritornì al 19 settembre 1570? E' on desi. 
derio come un altro, e dal suo punto di vista 
legittimo e rispettabile. Senonchè all’esaudizuento 
di questo desiderio si oppone l'indeclinabile ne. 
cossità dell’Italia di restare al 20 settembre: e 
il desidezio e la necessità non hanno niente che 
fare con la fedo roliz;iose. 

To penso che il Governo italiano abbia fin qui 
avuto torto a confondere la politica © la reli- 
gione, e con la mia sciaguratissima arficolessa 
l'ho umilmente consigliato di riparare al mal 
fatto. E per questo l'’sservatore va in furia? 
In nome della r-ligione o in nome della politica? 
Per la religione mi pare che dovremmo essere 
d'accordo: quanto alla politica, abbia pazienza, 
ma: hic menebimus optime. 

È la risposta valga anche per l'Unità cattolica, 
con questo solo di più: non c'è peggior sordo di 
chi non vuol capire: © quindi discutere è inutile. 

La sc'enza chimica si è arricchita di una nuova 
scoperta che hanno chiamata (Dio maledica in 
eterno l'inventore d'un nome simile) metilben- 
zoltulfiurd © che ha proprietà dolcificanti davvero 
straordinarie: tre o quattromila volte quelle dello 
zucchero ordinario. 

Lo zucchero è abbastanza caro dovunque:e in 
Italia în special modo, dove i contribuenti sono 
più che altrove soggetti a crudeli amarezze, costa 
proprio un cechio del capo. 

Taonde vorrei fare una modesta e pratica os- 
servazione. I prodotti industriali creati dalla 
scienza chimica hanno tutti il gran pregio di 
essere a buon mercato: se questo tale meli... 

come sopra è un prodotto che non fa. male, chi 


‘sarà quello spudorato cretino che seguiterà a 

comprare quattro chilogrammi di zuochero quando: 

con un grammo di quel... c’intendiamo può avere 

uguali risultati? E se è un prodotto che fa male 

perchè Jo lasciano mettere in circolazione? 
del 

Leggo nella Garfagnana che a Capricchià fe- 
steggilrono il giorno 8 settembre echo «lo aparo 
dei mortarett,l'ccorrere frettoloso dai vicini 
paesi, la disinvoltura dello belle figlie del paese, 
Zon di rue re 
oratore don Bernardino Corsi, parroco di Sassi, 
bellamente no tessò il panegirico, 6 coi suoi voli 
oratori strappava la comune attenzione ». 

Dal momento che è stata strappata, se ne po- 
trebbe avere un pezzettino come ricordo? 

Nei giorni sci ignora I, che ò ura 
delle più celebri attric; dell'Inghiltorti e la prima 
professional !vauty del Regno Unito, ha sposato 
a Jersey il figlio del generale De Bathe: e quan- 
anque la cosa m'importi poco, profitto dell'occi 
siono per mandare agli sposi ‘auguzii © felicita 

Però ho voluto queste nozze, alle 
quali d'altronde ha anche partecipato il principe 

Galles, per rilevare una circostanza: la signora 

ey intorno alla cui età erano vivaci le di- 

sputo ha dichiarato di avere trentanove anni 

dunque un dato di fatto stabilito almeno 
per'tre lustri. Tanto meglio. 

Per finire, 

L'imperatore di Germania, quando è a_ bordo 
del sto Mofiensollern usa, la domenica, di cele 
brare egli stesso l'ufficio divino dicui fa parte, 
fra lo zitre cose, anche un sermone. 

Recentemente accadde che mentre Sua Maestà 
parlava, un marinaio si addormentò. 

I superiori se ne accorsero: © poichè quel 
sonno era quasi un delitto di loca maestà, il ma- 
rinaio fa messo ai ferri corti. 

L'imperatore lo seppe. Ordinò che In punizione 
fosse tolta e chiamò il marinaio al suo cospetto. 

Il povero giovane comparve tremando dinanzi 
al Sovrano. 

TI quale mettendogli in mano un biglietto da 
cento marchi disse 

— Hi avuto ragione tu; pensandoci bene, ca- 
pisco che quel sermone doveva essere molto 


noioso. 
» 


si 
io madri 
leggiadri 


FOGLI VOLANTI 


« La prima volta che presi in mano una ma- 
tita per disegnare fu udendo una madre che sin 
ghiozzando diceva: o / avessi almeno dl ritratto, 
era così bella! » 


© Colla China Migone, o 
Avrete i figli vostri pi 


Questo scrisse in una lettera Giovanni Segan- 
tini. E il suo primo tentativo fu il profilo della 
piccola morta per cul la povera madre piangeva. 

in impulso dell'anima buona lo spingeva, fan- 
ciullo, nella prova dell'arte e un continuo im- 
pulso di bontà ve lo tenne. 

Ciò che di più delicato e nobile era nella sua 
fibra egli lo diffondeva sullo tele, quelle di sog- 
getto simbolico specialmente, di cui si fece come 
un campo di serena propaganda morale. 

Un vero senza idealo, diceva, è una realtà 
senza vita. « Quando ho voluto confortare una 
madre per la morte del figlio, dipinsi # dolore 
confortato dalla fede » e qui riattingova alla 
primissima emozione di artista bambino. « Cantai 
le nozze coll'Amore alla fontana della vita, la 
maternità col Frutto d'aviore e contro la trivolità 
cittadina dipinsi la Vanità ». 

Povero e grande poeta!.. Come posta egli 
visse nell’arto'e come poeta si spense, in un'u 
mile ceparina alpina, di faccia ai solenni culimini 
delle sue bianche montagne, nel silenzio rive. 
rente dei suoi immensi deserti di ghiaccio. 

Fra giovane : avea quarant'anni e un verbo novo 
di arto da divulgare e fermare sulle brutalità 
coloristiche dei suoi imitatori ; ma l'opera gli fu 
tronca nel più vigoroso periodo © l'efficacia del 
dirisionismo resterà circoscritta alle sue tele. 

Segantini, nato ad Arco nel Tirolo il 185%, co- 
minciò a studiare nella scuola serale di ornato 
4 Brera, ed ivi, copiando all'acquerello alti e 
bassi rilievi del Donatello e del Bambaia, ‘si at 
tirò presto l’attenzione dei professo! 

I primi colori ad olio li ebbe da un amico dro- 
ghiere per dipingergli sulla insegna del negozio 
un pan di zucchero insieme agli altri emblemi 
della professione, e con quello che gliene avanzò 
prese a ritrarre qualche studio dal vero. Per il 
primo quadro gli servi di tela un paracamino 
usato, sul quale dipinse il Coro della chiesa di 
Sant'Antonio, e fin da questo lavoro Segantini 
rivelò la sua divisione prismatica dei colori. 

Ma Milano non trattenne a lungo il giovane 
pittore che sospirava agli spazi vasti della cam- 

1a ricchi di tinte. Passò nella Brianza, e 
dalla Brianza, dopo una sosta preparativa che 
dette una serie malinconicamente soave di qua 
dri, osò il grande slancio agognato, e fu tra le 
sue Alpi, le fissò e lo ritrasse. Le Alpi infusero 
l’ultimo alito creatore nella sua tempra : l'artista 
toocava il sommo della linea ascendente, i quadri 
maggiori sì animavano. 

Attrasso il Segantini anche la maniera simbo- 
lica, ed avemmo, fra le altre, la terribile tela 
delle Cattive madri. 

Dal 18% si era ritirato in una specie di eremo 
sulla Maloia, a 1800 metri d’altitudine, e ora la- 
vorava intorno a un grande panorama che 
vrebbe evocate all'Esposizione di Parigi del 1900 
le bellezzo dell'alta Iogadina. 

Ma una peritonite lo ha spento in brevissimo 
tempo, e a poche settimane dalla fine di un altro 
grande adoratore della natura, di Filippo Palizzi. 

Di qual diverso sorriso però la morte avrà il 
luminato le labbra dei due artisti! Come sarà 
stato placido il sorriso di Palizzi che dal suo ul- 
timo addormentarsi contemplava una lunga i 
tera via percorsa; come malinconico quello di 
Segantini che tanta ancora no aveva da per- 


correre! 
Il conte Flsk. 
——— 


FANFULLA 


Genova, 30 (Nemo), = La 
nova era stata avvertita che 


eclissato in com 
Penna prete, dos Giovanni Vasi d'anni 94, di- 
retto a Genova per imbarcarsi par lontni lidi 

Le guardie di P. S. prontamente avvertite si 
misero in moto © feri Wifatti riuscirono ad in- 
contrare sulle calate del ‘porto il sacerdote in 
compagnia d'un pel pezzo za. Dai con- 
notati poterono subito identificario, quindi lo in- 
yitarono zil'ispezione ovo confessò l'essere suo. 
Dichiarato în arresto lo trovarono in possesso 
d'un passaport» per l'America, 

La ragazza ve: consegnata dl padre sno che 
annutiziò l'arrivo. 

— Domani col piroscafo Reyina Margherita 
partirà per l'America il comm. Ignazio Florio, 
colla sua signora e una comitiva di famiglie 
miche, per una gita di piacere. Il senatore Piag- 
gio gli la preparato a bordo una gradita novità, 
cio una buonissima orchestra diretta drl' mae: 
stro Campolmi che duratite il viaggio letiziorà 
seralmente i gitanti con eccellenti esecuzioni mu- 
sicali. 

— bri sul Nord America proveniente da Bao 
nos Ayres giunsero circa 1200 ieri, la 
più parto trasbordativi dal CALA di 19Fnò cho 
com a stio tem; vi scrissi si arenò presso Rio 
Janeiro. 

DA VENEZIA. 
La < Cristtoro Colembo » — Le lancio elettriche sul Csnai 
rando 


Venezia, 30 (P. L. F.) — Oggi allo è pome- 
ridiano la Regia nave pifi oo tore Gri- 
stoforo Colombo è partita da Venezia per Baonos 
Ayres in viaggio di ci ione per tre 
aini. Salutò il porto di Venezia on 15 salve di 
artiglieria. 

— 1 forestieri continuano a giungere a Vene- 
zia con grande soddisfazione degli «Ibergatori o 
dei poveri gondolieri, pei quali essi sono una 
vera manna. 

A proposito di gondolieri dicesi con fondamento 
che ad una società privata veneziana sia stato 
accordato il privilogio di far correre lungo il Ca- 
nal grande dalla stazione ferroviaria a Lido, le 
lancie elettriche per comodo dei cittadini, e che 
la prova di una di esso abbis !uogo nel 30 ot- 
tobre p. v. 

Ne riparleremo più diffusamente a fatti com 
piuti 

DA LIVORNO. 

Sull'inchlesta comunale — Per Crispi — Società radicale. 

Livorno, 30 (P. M.) — Si parla del risultato 
dell'inchiesta, portata a termino in questi ultimi 
giorni, rigtiardante alcuni amministratori della 
Cessa'a gestivno comunale. 

Sembra che la responsabilità materiale sia e- 
sclusa assolutamente. 

— Sì dice che nel prossimo ottobre verrà fon- 
data una grande associazione radicalo avante per 
base il vecchio patto di Roma. 

DA PADOVA. 
Crisi municipale. 

Padova, 90 (T. 5.) — Al municipio, vista la 
impossibilità di risolvere altrimenti la questione 
municipale vanno facendosi i preparativi per la 
venuta del commissario regio. 

Le nuove elezioni si farebbero în gennaio e 
verso la fine. 

Da F 


La porca 
Ferrara, 50 (G- È.) —il giorno è ino 
miuciata la pesca autunnale di Comacchio. Nei 
primi due giorni si pescarono 9000 kilogrammi 


di pesca. 
DA CREMONA. 


pr pnt 
Cremona; IOVALOI — Îl i5 oitobre si fe 


gteggia a Cremona il VI centenario di S. Omo- 
0, 

Tl Comitato ha ottenuto dalle ferrovie un ri 
basso su tutte lo linee che conducono a Cremona 
del 55 al 75 per cento, secondo le distanze. 

I biglietti d'andata e ritorno saranno valevoli 

r cinque giorni. 

Per cAETe SeTDA PAVIA. 
Congrosso di estatica. 

Pavia; 50 (E. L.) — Nel prossimo ottobre si 
terrà a Pavia un Congresso nazionale d’ostetri. 
cia © ginecologia. Presidente è il prof. Mangia- 


Il municipio offrirà ai congressisti una gita 
alla Certosa. 

DA PISTOIA 
Cambio di guarnigione. 

Pistoia, 30 (S. Z. M.) — E' partito per la 
nuora residenza, Napoli, il 6° reggimento, che 
per ben sette auni era stato di guarnigione fra 
noi. Alla stazione gli venne fatta una entusia- 
stica dimostrazione di simpatia. Oggi è arrivato 
in sun vece il 58” di fanteria proveniente da Ve. 
rona, accolto dalla cittadinanza con freneti 
plausi, ed accompagnato fino alla caserma 
imponentissimo corteo. 


Lodi, 30 (P. M) — Domani allo ore 12 nella 
sala consigliare del municipio si terrà una riu- 
niione per procedere alla costituzione della nuova 
Società La Fratellanza dovata all'iniziativa del- 
l'onorevole Conti. 

La Fratellanzaarà una Società di previdenza 
‘® di soccorso che si costituirà fra i proprietari 
di fondi rustici, fittabili e contadini del circon 
dario di Lodi. 

DA IVREA 
Festo bimillnarie 
ivrea, 90 (G. /.) — Con apposita circolare 
diramata dall'onorevole Pinchia venne fissato il 
15 ottobre per la riunione degli adesionisti alla 
assemblea per la nomina del comitato esecutivo 
e per la discussione del programma dello feste 
bimillenarie della nostra citt 
DA LUCERA 
Per Bonghi. 


Roggero 

Lucera. 30 (C. R.) — Sì è riunito il comitato 
esecutivo per le feste in onore di R. Bonghi. Il 
2? ottobre si farà l'inaugurazione del monu 
mento Interverranno alla cerimonia i ministri 
Baccelli e Salandra, il senatore Pessina, l'onore- 
vole Gianturco, l'onorevole De Nicolò e varii al- 
tri deputati, molte rappresentanze della provin- 
cia e molto probabilmente un rappresentante di 
casa reale. 

L'opigrafo, déttata dal prof: D'Ovidio, è bel 
lissima. 

DA VILLA SANTINA 
Ferrevia carnlca. 


Villa Santina, 50. (E. P.) — Ieri i rappre 
sentanti di sedici comuni del Canale di Ampezzo 
è Canale di Gorto convennero quì per intendersi 
sulla tanto auspicata ferrovia che stazione 
della Carnia dovrebbe arrivare fino qui. Speriamo 
che si possa ottenere qualche cosa. 

DA SPILISBERGO 
Luce alerica. 


Spilimbergo, 30. {£.) — L'inaugurazione 
della luce elettrica avrà luogo domenica 8 ottobre 
€ non più al primo. Ù 

E' uscito un programma di festeggiamenti che 
saranno dati in detta occasione. 

DA SAN GIRIGNANO 
Roque petabie. 


timati: ciò che per il passato v 
irrealizzabile, è oggi un fatto compiuto e fra 
pochi giorni il liquido elemento spillerà puro e 
perenne anche in San Gimignano, . _ 

La sorgente trovasi nella località di Settefonti 


e dista circa otto chilometci da San Gimignano; 
l'acquisto dell'acqua costò lire 19,900 ® per i la- 
Vori furono spese lire 30,000. 
DA VICENZA. 
Un tuto. 
E morto a Schio 


maggiore dei fra- 
settembre 1810. 


VE pine sr) i a Roma, e come 
Esulò firenze, poi a Rom: 
oratore stero si distinse. presso la Corte Reale 
di Torino. Il 10 giugno 1898, ricorrendo il 50° 
anniversario della difesa di Vicenza venne da 
8 M. insignito della commenda mauriziana. 
La sua scomparsa è sentita con_ profondo do- 
lore dal popolo di Schio e da quanti ebbero modo 
di apprez‘are le raro doti dell'illustre estinto. 


NOTA SIBILLINA 


Spiegazione del menoverbo 
TRE MA COL-DO. 


| Rebus poetie 
x Et La VA A UT pio 


“Fra le Quinte e fuori 


— Politeama Adriano. } 

Per quale forza del destino debba il pubblico 
di Homa essere sottoposto ogui anno alla cura 
profilattica dell'opeta omonima; non è spiegabile 
the in un modo solo: con la tenacità del sue- 
cesso. Leonora di Vargas, Carlo di Vargas ron 
che di Calatrava, Den Alvaro, Preziosilla, e il 
faceto Molitone, sono altrettanti amici intimi dei 
romani: e non c'è veramente un romano degno 
di questo nome, il quale non sappia che i geni- 
tori dell'intelice Don Alvarò 

sognaro un trono e li destò la scure 

e che Îti; il figliuolo terribilmente jettatore, non 
può fare un passo senza clie q:taloheduno gli caschi 
morto davanti. Comunque sia, Roma ha trisogno 
ogni anno di unà abb ndante dose di Forza del 
destino, che periodicamente gli propinano, gl'im- 
presari. E che l'impresa del’ Politeama Adriano 
Sia stata felice nella scelta della seconda opera 
della stagione bastano a provarlo la-folla enorme 
diri sera, e gli applausi e le domande di dis 
checehè possa dirne la critica, questi sono e st- 
ranno sempre argomenti indiscutibili di successo. 

Danque ieri sera il pubblico, pur seguendo e 
ripetendo a memoria le parole del libretto s le 
frasi della musica, rimase intensamente intento allo 
spettacolo come si trattasse di un'opera nuova 
di zecca ed ebbe applausi 6 festeggiamenti per 
tutti gli esecutori: per il tenore Nieddu, clie si 
fa perdonare il carattere jettatorio, del personag- 
gio con la bellissima voce, una voce che sale spa- 
valda 6 sicura agli acuti più ardimentosi ; per il 
baritono Borghi, un molto spigliato Pereira quan: 
tunque in certi punti un po' troppo tragico; per 
Romolo Caldani che fa di Melitone una ma: 
chietta esilarantissima; per il Mansueto, padre 

rdiano degnissimo; e per le signore Lina de 
Fiemedetto (un'appassionata, Leonora) e Giulia Pi- 
gnani (una vispa © svelta Preziosilla). 

Sicchè, molto probabilmente, di questa terri- 
bile Forsa del destino avremo parecchie replich 
La prima replica è stasera. Oggi alle cinque e 
mezze si sono rappresentanti ancora Gli Ugo- 
notti. 

— Costanzi. 

Questa sera con Miss Melgelt ultima rappre: 
sentazione della compagnia Soarez Acconci. 

— Quirino. 

All'inaugarazione degli spettacoli biblici assi- 
steva ieri sera un pubblico eletto, il quale ap 
plaudi vivamente î principali quadri del \asst- 
reno e gli artisti tutti, così di canto come di 
prosa. 

La messa in scena fa trovata accuratissima. 

Stasera IL Nazzareno si replica. 

— Nuovo. 

Alla prima del Marchese del Grillo assisteva 
ieri sera una vera folla, la quale fu larga di ap- 
plausi a Pippo Tamburri ed alla signora Berti 
cn buonissizio acquisto del teatro dialettale r 
manesco. 

x 

Oggi è stato pubblicato il tascicolo 26" (cent. 15), 
dello Cronache drammatiche, redatto da Edoardo 
Boutet (Caramba), col seguente soimmario: 

La Duse parle — Palcoscenico @ piatea : Le 
iuntoliue; Per l'igiene. — Memorie: Cesare 

i, IV. — Scene e scenette: Quadri viventi. 
— Canzone antica (a proposito degli. Uponoiti) 
— Coreoyrafia.— Aneddoti: La Passione al « Qui- 
rino ». Con questo fascicolo comincia il. Volume 

'erzo. 

TEATRI. 
Politeama Adriano — La forsa del Destino 

20 
Costanzi — Comp. Soarez-Acconci — Miss 

Holyett — Ore 9. 

Quirino — Il Nazzareno — Ore 9. 
Manzoni — Compagnia permanente — I! caral- 

lerizzo — Ore 9. 

Eldorado — Compagnia equestro Roussière — 
Nuovo — /! marchese del Grillo — Ore 9. 
Te==@-<s da 
L’ANNO SANTO 
VIL 

Compi il rito dell'apertura della porta san 
deputando a quella di San Giovanal il cardinale 
Alessandro Farnese, cui in punto di morte aveva 
proietato la tiara papale. 

Clemente VII adoprò un martello d'oro per 
aprire e chiudere la porta santa; altri diaristi 
assiriscono che era dorato e col manico rivestito 
di velluto cremisi. Dopo che gli operai ebbero 
finito di atterrare il muro, furono i marmi della 
porta lavati diligentemento dai ponitenzieri di 
pr) gel penitenzieri di 

Ma i progressi del luteranismo Germania, 
la Svizzera che si era gittata in braccio a Zuin: 
glio, dandone l'esempio Zurigo che nel 1524 si 
tolse all’obbedienza della Chiesa cattolica; Svezia 
© Danimarca anch'esse caduto nelle braccia del 
luteranismo ; i dissidi insorti tra i principi e gli 
Stati d’Alemagna © tante altre questioni politico- 
religiose che agitavano in quel tempo mesza Eu 
ropa furono cagione che scarso fosse il concorso 
in Roma dei pellegri 


pellegrini ; 
Lao 


protratta per le inquietudini politiche, © che ce. 
Îebrò il 1° maggio nella basilica Lateranense. 

Ai romani in quella circostanza fu con solen 

uità partecipata la lega contro il turco stretta 

pagna, Carlo V, Iterra, Firenze, Milano 

e iano oa 
‘’axno santo di Clemente VII sì rese colebi 

per la fondazione della congregazione del cap 


Matteo Boschi, celebre per la sua predicazione 


in mezzo agli eserciti belligeranti contro gli ere. 
tici, un giorno, mentre pregava, lamentando 
decadenza dell'ordine suo, udi una voce dal ciel 
che gli comandava di osservare alla lettera la re 
gola di san Francesco. 

‘allora prese subito un abito stretto 0 rox:o 

‘e&ppuccio puntato, somigliante a_ que! 

son un espacio pito, somigliano è 
frati minori che disse essergli più volte app 
Vestito così uscì segretamente dal conven: 
Montefalco posto nella diocesi di Urbino. e ven: 
in Roma: corse difilato al Vaticano, e senza pur 
farsi annunziare si inoltrò fin nel gabinett 
Clemente VII. Il papa sorpreso gli domandò 
cosà volesse. « Santo Padre, rispose Matteo, 
Sono un prete dell'Ordine dei frati minori 
a nulla aspira fuorchè al osservare la recola 
del P. S. Francesco con tutta quella fedelt 
per lui si può, e ad imitarno gli esempi che ci 
offrono gli antichi monumenti dell'Ordine ». Cor- 
tinto il pontefice da quel tuono appassionato del 
vero, gli accordò per lui e per tutti coloro cle 
Amerelibero imitario il potere non già di ion- 
dare una nuova congregazione (il che non 
trava nella domanda di Matteo), ma solo « 
servare la sua regola esattamente sotto I 
che portava, a patto di presentarsi ogni an. 
Suo provinciale nel Capitolo dei frati 1 
qualunque fosse il luogo ove sì tenesse. E 
Eli la benedizione papale lo esortò ad esex 
Soraggiosamente il diseguo intrapreso colla 
messa che gli avrebbe mandato un breve dì 
provazione,come infatti avvenneil 1% maggi 

‘Due grandi figare della storia e della 
corda pure l'anno santo di Clemente VII 
maso Moro, grancancelliere d'Inghilterra. 
vittima dell'anglicanismo promulgato di 
rigo VIII, e Vincenzo Della Valle, domo; 
il quale recatosi ad evangelizzare le Ind 

li di recente scoperte da Colomi 

primi martiri della fede e dell'odio su 
Quel vergine suolo dagli spagnoli. 

Non mancò a Roma anche in questo 
la visita di personaggi insigni, ma îra 
rita ricordare Pietro Bembo. Questo insix; 
terato che dai viaggi a Firenze, a_Jle 
Ferrara, ad Urbino avea ritratto impressi 
da ridestargli nella mente @ nel cuore la : 
del genio, venne in Roma per il giubileo 
mente VII, e fin d'allora deliberò forse 
carsi alla carriera ecelesiastica che da Paolo IlL 
dovea essere coronata con la porpora carina 
lizia. 


(Contin 


1° ott 

La votazione per il consigliere provinciale 

del damento. 

Innanzi tutto i risultati. 

Dei 736S elettori iscritti, quattrocento solt: 
si sono presentati alle urne, e di questi 
hanno dato il voto al principe Don Emanue 
Ruspoli e 52 al signor Gaetano Pistolesi, il 
didato venuto fuori all’ultimo momento, n 
con quanta speranza di vittoria. a 

Una ventina di schede sono state dichiarata 
nulle. 

Innegabilmente il numero dei votanti è stato 

iù scarso di quanto potevasì immaginare anche 
alors quali pensano che, per indurre il corpo 
elettorale romano a recarsi alle urne, è necessa 
ria la lotta tra i diversi partiti. 

È questa volta lotta non ci poteva essere 
d Alcune osservazioni non saranno peraltro fuor 

li Ino 

n pato cler le, che di fronte alla ca: 
tura Raspoli rinunciò a presentare un camiidat» 
proprio, non ha spinto la sua defevenza verso il 
principe Ruspoli limo n dargli il voto. 

La numerosa classe degli impiegati governa 
tivi mon ha preso parte alla votazione, nc 
vendo ancora perdonato al Ruspoli la” proposta 
da lui presentata in Senato durante la di 
S'ono della legge sulla insequestrabilità degli st 
pendi. 

Come i clericali, così i democratici alla 
Zione non hanno preso parte alcuna 

‘À tutto ciò aggiungasi che numerosissi» 
torì, presentatisi nella mattinata allo sezic 
deporre le loro schede nell’urna, hanno trovmio. 
che i seggi non erano stati composti. 

E per comporli c'è voluta non pcea fati 

Si pensi infine che oggi è la prima di 
di ottobre, e che una gran parte degli 
hanno preferito la campagna aperta allea 
sale delle sezioni, un litro delli castelli al 
elettorale. 


Calendario doro. 

Domani, 2, genetliaco della contessa 
sca Ansidei, Perugia ; della baronessa ( 
Guzzolini, Cosenza : della marchesa Mari 
laspina, Verona: della contessa Fran 
zoni, Lago; delia baronessa Donna Pra 
naccia e del marchese Giovanni Lu 
poli, — e onomastico della contessa 
Bezzi Scali e della principessa Angei 
telli d'Angiò, Roma; delia duchessa Di 
flica Del Pezzo, Napoli; della contess 
ina Conestabile Delia Staffa, Perugia 
chese Angelo Carrega, Genova; del eonte 


Papadopoti, © del conte Angelo Valieri, V 
Hollettino meteorologico. 

Europa: pressione elevata a 767 Pic 

2 Mosca ; bassa sulla Manica, 740 Jr 

Italia : nelle 2i ore barometro alzato 
fino tre mill.; temperatura aumentat 
rali e pioggie copiose, tranne che all'e- 

Stamani cielo quasi ovunque nuo! 
perto con pioggia Italia superiore. 

Barometro : (62 Sardegna, Civitave 
cona, Modena, Torino: 6} Roma. 
nezia, Domodossola; 765 Italia ini 

Probabilità: venti freschi meridi 
vario sud, nuvoloso altrove con piog: 

Roma: Temperatura massima © 
nima 146. 

Musica in piazza Colonna. 

Stasera la banda del 91" eseguirà il prosr® 
seguente : 

Marcia — « La povera Lena » — Cre 

Atto 2° « Faust » — Gounod. 

Mazurka — « A fior di labbro » — S 

Danza delle ore e finale  « Gioc 
Ponchielli. 

Polka variata — Piccolo. 

Fantasia militare — Gemma. 


Per Giovanni Segantini. 
Appena conosciuta a Roma la dolor 
della morte di Giovanni Segantini, la ; 
dell'Associazione artistica internaziona 
Seguente telegramma alla Fa 
stica di Milano: 
i d'ogni nazione racc: 
one artistica internazionale în Ro: 
lorati, inchinansi innanzi alla salm. 
ntinî, la cuî vita feconda di lotte e 
ideali era gloria dell’arte mo 
ghiamo di rappresentarei alle onora 
ranno rese al valoroso ed amato. 
AroLLoNI, pr 
La commemorazione det prof. 
L'assessore della pubblica istrazior 
datore Galluppi ba invitato le singole 
delle scuole perchè în una delle prime le 
golari gli insegnanti ricordino agli aluuui 
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rime lezioni r® 
i atunmi il com” 


to ispettore prof. Concina, accennando alle 
rt © alssuo grandissimo affetto per lo no: 


Il comune di Subiaco. 
a Gazzetta Ufficiale ha pubblicato ieri sera 
îi deereto reale con cui viene sciolto il Consi. 
io comunale di Subiaco e nominato commissa: 
> îl cav. Calabresi. 
Treni in ritardo. 

Ierî sora il trono di Pisa, che doveva giuny 

alle 1120, arrivò con un'ora © mozzo di ritasio: 
1 balfatici. 

La Congregazione di carità ha disposto che ad 

minciare da oggi per conseguire la conces- 

ve del sussidio di baliatico occorre provare 

e i genitori del bambino, per il quale sì do 
manda il si abbiano in Roma i domicilio 
«li soccorso di cinque anni a senso di legge; che 
aubiano effettuato î matrimonio civile; che la 
madre del bambino sia assolutamente priva di 
lette od impossibilitata ad allevare a causa di 
malattia ; che non possa Sostenere, per assoluta 

‘ancanza di mezzi, la spesa della nutrice. 

A stabilire la verità delle prove richieste la 
Congregazione farà direttamente appurare dai 
suoi sunitari la mancanza di latte, 0 a mezzo dei 

roi ispettori lo stato di povertà. 

A tutelare poi in modo efficace le condizioni 
suitario ed igieniche dei lattanti, Ja Congroga 
ione ha stabilito che questi vengano inviati a 
balia nei comuni di Alatri, Arsoli, Arnara, Bauco, 
Cave, Ceprano, Collepardo, Marano Equo, Monte: 
elio, Morolo, Olevano Romano, Paliano, Palom- 
bara Sabina, Patrica, Palestrina, Piglio, Serrone, 
Sun Polo de' Cavalieri, Tivoli, Valmontone, Vico 
nel Lazio, Vicovaro, Veroli, Zagarolo, nei quali 
sono stati istituiti comitati di sorveglianza di cui 
fanno parte î sindaci, i sanitari municipali, i par- 
roci € i cittadini più ragguardevoli, i quali eser- 
citano sui bambini e sulle nutrici una rigorosi 
sima vigilanza. 

A San Cosìmato. 

Mercoledì prossimo dalle 2 alle 6 pomeridiane 
l'ospizio dei vecchi in San Cosimato — ospizio 
dipendente dalla Congregazione di carità — re- 
sterà aperto al pubblico. 

Verso la tomba. — Ieri sera due servo at- 
tentarono ai propri giorni: la prima per dispia- 
ceri amorosi, l’altra perché stanca di vivere. 

Rosa Mazzoni, di 19 anni, si gettò dalla rampa 
del ponte di Ripetta nella via sottostante. 

Teresa Ciacchi, di 16 anni, ingoiò delle so- 
stanze venefiche. 

Nè l'una nò l’altra sì produssero gran male. 

Un evaso dal carcere. — Dagli agenti del 
commissariato Trevi venne ieri scovato ed ar- 
restato certo Sante Martoni, di 84 anni, il quale 
nel 1833 riuscì ad evadere dalle prigioni di Ma- 
corata. 

Il Martoni lavorava în una fabbrica in costru- 
zione della caserma al Castro Pretorio. 

Attenti ai fanghi! — Stamani alle otto sl- 
l'ospedale di S. Spirito è stata ricoverata certa 
Assunta Circoni, che era in preda ad atrocissimi 

isgraziata iorì sera aveva mangiato in fa- 
funghi raccolti da lei stessa in piazza 


I medici si sono riservati il giudizio. 

Disgrazia. — Stanotte alle due la cuoca Lu- 
cia Belli, mentre scendeva le scalo della salita 
Magnanapoli sotto l’azione della pioggia è sdruc- 
ciolata © caduta a terra riportando "ia. fvatiura 
completa della gamba destra. 

I sanitari della Consolazione l'hanno dichiarata 
guaribile in quaranta giorni. 

Il Pedicure Gaetani ha riaperto il suo ga- 
binetto al Corso, 151, Palazzo Bernini. Riceve 
dallo 10 alle 15 6 dal'e 15 allo 15. 


entranti 
“ N VE; JI 
NostRE INFORMAZIONI 
Principi in giro. 

Ravenna, 30. — Alle ore 19 30 sono qui 
il granduca e la granduchessa Paolo di Iussia 
e scesero all'Hotel Byron. Domani visiteranno i 

Ripartiranno lunedì per Firenze. 

L’on. Baccelli a Como. 

L'onorevole Baccelli probabilmente sì recherà 
a Como per assistere al congresso elettro-bio- 

Per la Sardegna. 

L'ispettorato generale ferroviario sta occupan- 
dosi della questione delle comunicazioni fra il 
continente e la Sardegna per introdurvi possi- 

In propasito saranno presi accordi anche col 

L’on. Visconti-Venosta. 
L'on. ministro degli esteri ha fatto ritorno in 
La stazione internazionale 
della ferrovia del Sempione. 

Si sono chiuse le conferenze fra i delegati i- 

onale della ferrovia del Sempione, e alle deci- 

La vera stazione internazionale sarà Domodos- 
sola; ivi avrà luogo lo scambio dei servizi del 
traffico, la posta, il telegrafo, la visita dei ba- 
gagli per i viaggiatori che verranno in Italia 0 
doganali relative alle merci importate in Sviz- 

La convenzione stabilisce anche le norme per 
l'esercizio del tronco Iselle-Domodossola, che, cou- 
il servizio dei treni, l'amministrazione italiana 
provvedendo pel personale delle stazioni. _ 

Alle stazioni di Iselle, Varzo e Preglia vi sa- 
ranno dogane pel servizio locale.” 

Giosuè Carducci. 

Un nostro telegramma particolare da Bologna 
in data di oggi, ore 16 55, ci informa, e lo regi: 
striumo con viva soddisfazione, che lo condizioni 
di salute di Giosuò Carducci migliorano sensi- 

Piovono all’illustre nomo telegrammi ed au- 
gurii di sollecita guarigione. È 

Concorso a maestri di ginnastica. È 
per la nomina di due maestri aggiunti nel per- 
sonale dei maestri civili di ginnastica, fra i sot- 

ali di tutte le armi e corpi del regio eser- 
Possono aspirare al concorso i sottudliciali in 
effettivo servizio, i quali siano provvisti del di 
pioma di maestro conseguito presso la scuola 
normale di ginnastica. 4 

I sottufficiali che desiderano presentarsi al con- 
corso, dovranno farne domanda in iscritto al 
proprio comandante di corpo. _ 3 
successivi presso la scuola magistrale militare di 
scherma in Roma, innanzi ad una speciale com- 
missione che sarà DO: dal Tina 

L'esame si comporrà delle segue Ove: È 

Esperimento scritto d’igiene e. pedagogia gin. 

Esperimento pratico su uno speciale programma 
di esercizi pratici. 

Vivai per viti americane. 

Al ministero di agricoltura sì stanno com: 

piendo gli studi relativi all'impianto dei. 


vii 


Uno di questi vivai dovrà essere costituito i 
Sicilia, uno nell'Agro romano, uno nelle Cala: 


Avanzamento degli ufficiali commissari 
e contabili. 

Il ministro delia guerra ha disposto che il li- 
mito di anzianità per lisrcione Mal gente di 
avanzamento dei tenenti colonnelli commissari e 
dei sottotenenti contabili sia portato per i primi 
dall'8luglio 1897 a tutto il 1807, © per i secondi 
® tutto il 31 gennaio 1897. 

Concorso internazionale. 

Il Circolo industriale, agricolo e commercial 
PER 
glia d'oro da conferirsi all’espositore del miglior 
apparecchio o provvedimento atto a prevenire 
gli infortuni degli operai nelle industrie e nelle 
appiftazioni elettriche. 

Le condizioni del concorso sono queste : 

La domanda di concorso, le memorie, disegni, 
meccanismi © attrezzi relativi dovranno perve. 
nire franchi d'ogni spesa al Comitato esecutivo 
della Esposizione voltiana entro il 28 ottobre 

‘9, e verranre a cura del Comi i i 
1500, e verranre a cura del Comitato esposti in 

premi verranno ti da una ginria no 
minata del Comitato esecutivo, îl cui’ giudizi 
Sarà insindacabile, coevo, il cut giudizio 
Concorsi. 

La Commissione amministrativa dell'Istituto 
agrario siciliano Valdisavoia ha aperto il con- 
gorso per le cariche di direttore a Ire 5000 6 
di rettore del convitto annesso a lire 1600, con 
tempo utile per la presentazione dello domando, 
titoli e documenti sino al 15 novembre p. v. 

L'istituto agrario sicillano la per compito di 
Rromuovere I progresso e_il miglioramento del- 

gricoltura siciliana © più specialmente dol 
provincia di Catania: ©”. Pa 

L'Istituto dispono di un patrimonio di circa 4 
milioni di lire. 

Regia Marina. 

Il capitano di corvetta cay. (narienti è desti- 
nato alla scuola macchinisti a Venezia. 

Il tenente di vascello Cabella imbarca sulla 
Caracciolo, in luogo dell'uficiale di pari grado 
rvigo. 

Sbarca dalla nave Caracciolo il commissario 
Pansuti ed inbarea l'altro commissario Campt- 

lo, 

La cisterna Tecere è giunta nol porto di Na- 
poli. 

Le torpediniera 78, 147, 1480 150 sono' partite 
da Ancona, s 

Il Cariliano è giunto a Pozzuoli. 

La nave Monzambano passa in disponibilità a 

‘enezia sotto il comando del tenente di vaseel 
Frigerio, 

Lé torpediniere 78, 147 e 148 passano în ar- 
mamento ridotto. 


I LINCIATI DI- TALLULAH. 

Washington, 1. — Un agente speciale 
del dipartimento della giustizia si è recato a 
fare un'inchiesta ufficiale sul linciaggio di 
Tallulah. 

Il governatore della. Luisiana aveva.ii 
mato che non poteva fare îl suo rapporto 
fino alla riunione della Grande Giuria in gen- 
naio. 

E° la prima volta che, in seguito ad un lin- 
ciaggio, il Governo federale ordina ut’'inchie- 
sta propria. 

Si attribuisco la decisione di,quest'inchie- 
sta, che riconosce în principio. il diritto di 
ingerenza del Governo federale, alle‘insistonze 
del Governo italiano. 


La questione del Transvaal 
Niente baia di Delagoa. 
(Nostro telegr. partie.) 

Berlino, 1, ore 125. (Sch.) — Persistendo 
i giornali inglesi ad affe?mare che sono pro: 
sime al termine le trattative tra la Germania, 
il Portogallo e l'Inghilterra per la cessione a 
quest’ultima della baia di Delagoa.che di- 
verrebbe: un’altra importante base di opera- 
zione per gli inglesi in caso di una guerra 
col Transvaal, si afferma da fonte ufficiosis- 
sima che si comprende benissimo l'interesse 
dell'Inghilterra a far spargere tali notizie 
se non altro allo scopo di intimidire ì boeri. 

Però per quanto riguarda la Germania 
ed anche il Portogallo — si può aflermare 
senza tema di smentita che in quelle voci 
non vi è una sillaba di vero. 

dini de 
I boeri sono pronti — Gli inglesi no!... 
(Nostro telegr. partic.) 

Londra, 1, ore 12 35 (Dick) — 
da Capetown che tutta l'Africa meridionale 
è armata sino ai denti, la tensione è molto 
grande ed il più piccolo incidente potrebbe 
provocare un incendio generale. 

La deliberazione del Volksraad di Bloem- 
fontein (Stato libero di Orange) di prestare 
aiuto armato sino all'ultimo al Transvaal è 
stata agcolta con soddisfazione, ma senza 
sorpresa fra gli afrikanders del Capo, come 
cosa clie tutti sapevano eccetto forse Cham- 
berlain A 

La nuova pretesa attribuita a quest'ultimo 
di imporre con una Nota, naturalmente, ul- 
timatum, la neutralità allo Stato libero 
Orange, si riguarda come il colmo dell’insi- 

ienza completa con cuî egli ha condotto 
infelice campagna diplomatica contro i 
boeri. 

Parigi, 30. — Il 7emps ha da Londra: 

« Si afferma che il Consiglio dei ministri 
non prese ieri alcuna decisione riguardo al 
Transvaal. v È 

« Attualmente le forze inglesi nell'Africa 
del Sud non arrivano a 16,000 uomini ; sol- 
tanto il 15 ottobre il contingente sarà di 25 
mila. 

« Il generale Bullers, che assumerà il co- 
mando în capo della spedizione, ritiene che 
occorreranno 75,000 uomini per aver vit 
Les 


SME 
L'intervento delle potenze ? 
Nostro telegramma particolare) 

Parigi, 1, ore 11.35 (£.) — Alcuni gior: 
nali assicurano che le grandi potenze per 
quanto si mantengano apparentemente ìn- 
differenti rispetto al conflitto anglo-boero, 
pure sì preoccupano di esso. 

La: Francia e la Russia sarebbero, sem- 
pre secondo i giornali. disposte ad interve- 
lire amichevolmente presso l'Inghilterra pur 
di evitare lo scoppio delle ostilità. 


Pei îratelli olandesi — Proteste. 
(Nostro teleg. ge = 

erlîno, 1, ore 11.10 (Seh) — Si an- 

ie meterdam che ieri la Croce Rossa 

harinviato nell'Africa meridierale una quan- 


FANFULLA 


tità di barelle, medicinali, ecc, per il ser- 
vizio sanitario in caso di una guerra col 
Transyaal. 

Anche oggi si tengono in tutta }'Olanda 
preghiere pubbliche per i fratelli olandesi 
dell’Africa meridionale, ed assemblee di pro- 
teste contro il contegno brutale dell’/ingoi- 
smo inglese. 

Anche nel Belgio sì tengono meetings di 
protesta nello stesso seno ° 


I 
LE OSTILITA' APERTE, 
Un discorso in ritardo. 

Johannesburg, 1. — 1 direttori delle 
miniere hanno intenzione di chiuderlo. 

L'esodo degli uitlanders continua. Teri ne 
partirono cinquecento. 

Londra, Ì. — Si ha da Durban: Lo co- 
municazioni telegrafiche con Johaunesburg 
‘sono interrotte. 

Le ostilità fra l'Inghilterra ed il Trans- 
vaal sono considerate a Londra virtualmente 
aperte. 

Manchester, 1. — Il Lord presidente del 
Consiglio, duca di Devonshire, ha pronun- 
ziato un discorso. 

Egli disse che l'Inghilterra non è ostile 
alla indipendenza del ‘Transvaal, ma vuole 
soltanto proteggere i sudditi inglesi. 

Londra, 1. — Si ha da Volkorust: 
Quattromila boeri sono attualmente raccolti 
alla frontiera del Natal. Duecento irlandesi 
residenti a Johannesburg partiranno in prin- 
cipio della settimana per recarsi a rinfor- 
zare | boeri a Volkoruts. 

I boeri dell’Orange: si riuniscono a Boshoje 
sulla frontiera nord-ovest del Natal. 


UFFICIALI FRANGESI CHE PROTESTANO, 


(Nostra telegramma. particolare) 
Parigi, 1, ore 12 5 (Z.) — Milliet Fa 
veres, addetio al deposito di fanteria a Ne- 
vèrs, si dimise perchè non intende di ac- 
cettare gli ordini di un ministro della guerra, 
Galliffet, che non sa, non può, non vuole 
rispettare l’esercito. 
— La sottoscrizione fra gli amici di Ques- 
may do Benurepairo per _ofiigli una bac- 
chetta ha raggiunto la cifra di diciottomila 


franchi. 
—e—_ 


POLEMICHE E DUELLO SFUMATO. 
(Nostro telegr. partic:) 

Parigi, 1, orò 12.45 (’) = Felgàres, 
autore delle note lettere dirette al naziona- 
lista Thiebaud, pubblicate nel Figaro offe- 
sosi per la pubblicazione in questo giornale 
inviò i padrini al direttore Rhodays. 

Questi rifiutò di daro soddisfazione alle- 

jando che la pubblicazione non oltrepassò 
}î diritti del giornalista. 


“pare 29 d 
CONTRO MERCIER. 
(Nostro telegr. particol.). 

Parigi, 1, ore 11.30 (R.) — Il Suele af- 
ferma che il rapporto sul controllo delle spese 
della spedizione del. Madagascar, contiene 

fatti gravissimi a carico del generale 

lercier che era ministro della guerra a 
quell'epoca. 

Il giornale aggiunge cho alla riapertura 
della Camera la discussione'del bilancio del 
1900 provocherà grossi incidenti. 


DISASTRO FERROVIARIO. 
(Nostro telegr. particolare). 
Parigi, 1, ore 11 55. (R.) — L'inchiesta 
sul disastro ferfoviario a Lafitte, ha asso- 
dato la responsabilità del macchinista, il 
quale spingeva con soverchia velocità il 
treno. 


PIA 

LO SCIOPERO DI CREUSOT. 

Creusoi, 1. — È' giunto il prefetto. 

Egli ha ricevuto una delegazione di operai 
scioperanti, alla quale promise di conferire 
col direttore Schneider onde cercare il ter- 
reno per un accordo. : 

Greusot, 1. — Gli operai rinunziano a 
tutte le rivendicazioni materiali. 

iaia 
LA CRISI IN SPAGNA. 
(Nostro telegr. part). 

gi, 1, ore 12,30. (R.) — Da Ma- 

mnuncia che le voci sparse sinora 
sullo scioglimento della crisi sono premature 
essendo ancora indeciso se Silvela resta op- 
pure cederà il posto ad un Gabinetto di con- 
centrazione nazionale. 

Sì ritiene in generale che Silvela tenda 
principalmente ad occupare il posto di mini- 
stro della guerra con Martinez Campos op- 
pure Azcarraga: b 

Se la crisi sarà risoluta rapidamente le 
Cortes si raduneranno verso la fine del cor- 
rente mese. 

Madrid, 30. — Il presidente del Consi- 
glio, Silvela, rispondendo al Messaggio di- 
rettogli dai vescovi riuniti in Congresso a 
Burgos, dichiara che le questioni relative 
alle associazioni anti cattoliche ed anti-so- 

ali preoccupano costantemente il Governo, 
il quale vi porterà rimedio ispirandosi alla 
fedele interpretazione della Costituzione mo- 
narchica. 

1. — Un dispaccio da San Se- 
iano reca che Î! Gabinetto è stato rico 
stituito. 

Tutti i ministri rimangono al loro posto, 
tranne il generale Polavisja, che è sostituito 
al ministero della guerra dal generale Azcar- 
raga. 


PROCESSI IN SERBIA. 
Relgrado, 1. — Il Consiglio di guerra 
di Kragujevac ha condannato per alto tradi- 
mento  l'arciprete Miloje  Barjaktarovie a 
quindiei*anni di detenzione. 


Le tasse in Turchia. 

Costantinopoli, 1. — Tutte lo amba- 
sciato protestarono collettivamente © pari 
colarmente contro il tentativo della Porta di 
togliere l'esenzione dalle tasse agli istituti 
ecclesiastici europei, violando così il regola- 
mento del giugno 1864. 

Una lapide al generale De Concilii. 

Avellino, 1. — Stamane fu scoperta, coll’in- 
tervento delle autorità, degli onorevoli senatori 
© deputati, una lapide ‘al genorale Do Concili. 

Parlarono il prot. Cannaviello, il sindaco Testa, 
il prefetto Plutino e l'onorevole Capozzi. 

Molte società opersie con musiche stilarono, 
in lunghissimo corteo, dinanzi.alla lapide. 


IL RE IN PIEMONTE. 

(Nostro telegramma part ) 
Torino; 1, ore 15 10 (B) — la setti 
mana il Re si recherà a caccia nella vallo di 
Entraque, dove fu riattata la palazzina ivi fatta 
costruire da Vittorio Emanuele. E' quasi certo 
che lo accompagneranno il principe di Napoli @ 
anche la principessa Elena, amantissima della 

caccia al camoscio. 


mit Wed 
IL CONGRESSO DEGLI INGEGNERI. 


Boiogna, 1. — L'onorevole ministro Lacava 
$ gianto, alle ore 10, © fu ricevuto alle stazione 
daile autorità che lo accompagnarono al palazzo 
della prefettura, dove discese. 

Bologna, 1. — Ecco il sunto del discorso 
nunziato dal ministro dei lavori pubblici, 00 
cava inaugurani IX Congresso degli inge- 
Gueri ed architetti. 

L'on. Lacava esordisco portando it saluto del 
nostro amato Sovrano che onora le scienze, pro 
tegge le arti e prende parte vivissima a tutte le 
manifestazioni, a tutto lo attività della vita ita- 

Rileva l'importanza di questo congresso ogon- 
fida che esso riesca più utile e fecondo di quWli 
che lo precedettero. Rilevate lo patrio tradizioni 
nell'ingegneria © nella elettricità, l'onorevole mi- 
nistro raccomanda di tenero alte in ogni opera 
pubblica e privata le sorti dell’architettura che è 
gloria tutta italiana. 

Quando si tratta di opere dello Stato, delle pro- 
vincie e dei comuni l'onorevole ministro esprime 
il desiderio che l'ingegnere e l'architetto si ri- 
cordino dei bilanci pubblici e dei contribuenti. E 
ciò specialmente per le nuove costrazioni ferro- 
viario, perchè l'avvenire è dello ferrovie econo- 
miche. 

‘Annunzia che tenterà nel corpo del genio ci 
vile qualche miglioramento nel senso che i più 
giovani ingegneri possano approfittarne; e più 
ancora prescriverà che nelle nuove ammissioni 

ia titolo necessario lo studio dell'elettrotecnica: 
stabilirà anzi un premio annuo di perfeziona- 
mento all’estero per coloro che si dedicano a que- 
sti studi. 

Tanto più che se la natura ci fu avara dicar- 
bone non ci è matrigna per copia di acque e di 
sorgenti. 

£ proposito giova manifestare che nelle 
nostre ferrovie il ministero, d'accordo con le So- 
cietà esercenti lo duo grandi reti, sta esperi- 
mentando i varii sistemi ‘di trazione elettrica nel- 
l'esercizio fer;cviario. _ È 

‘A tale proposito sog'unge che nell'imminenza 
dello scadere delle convenzioni, zominò una Com- 
missione affinchè raccolga e dia al Gù 
tempo opportuno gli elementi necessari ed esseni- 
zialì ad un maturo giudizio. 

Il ministro dichiara che attende con cura an- 
che all’esecuzione della legge sulle bonifiche e 
a! regime delle acque e dei fiumi, indissolubil- 
mente legato al rimboschimento dei nostri monti. 

A nome di S. M. ii Re dichiara aperto il nono 
Congresso degli ingegneri ed architetti. 

Îl discorso dell'onorevole ministro Lacava fu 
‘spesso interrotto e salutato alla fine con vivi ap- 

la usi. 

P'iotogna, 1. — Il IX Congresso degli inge- 
gneri ed architetti italiani tu solennemente inau- 
Euirato, alle ore 13,30, nel palazzo dei Notai. 

Erano presenti il ministro dei lavori pubblici 
onorevole Lacava e tutte le autorità. I congres. 
sisti presenti ed aderenti ascendono a_ quattro 
cento. 3 à 

Il sindaco diede il beavenuto ai congressisti 

Poscia parlò brevemente l'ingegnere Rutini in 
som del Comitato esecutivo. n 

Quindi l'onorevole trinistro Lacava pronanciò 
un discorso che fu assai applaudito, specialmente 
quando portò il saluto di S. M. il Re si Co 
gresso, è nella chiusa ovocante ricordi patriottici. 

Il Congresso votò, fra unanimi applausi, un sa- 
Iuto a S. M. il Re ed all’onorevole senatore Car- 
ducci, malato: % 

L'ingegnere Chevalier, applanditissimo, recò il 
saluto degli ingegneri francesi! 

L'adunanza si sciolse indi alle 14.15. 

fiologna; 3. — Dopo 
l'onorevole ministro Lacera ha visitato i magaz 
zioi generali aperti © quindi Ia Scuola d'applca; 
zione degli ingegneri, ove fu inaugurato un busto 
al prot. Éazzaboni, sto londatore. 


seduta del Congresso 


Ai ponti della Valle. 


Maddaloni, 1. — La città è imbandierata ed 
animatissima. 

La piazza del Municipiv è decorata con archi 
di fieri È 

Alle ore 10,3 sono arrivati da Caserta il mi- 
nistro della guerra, onorevole generale Mirri, e 
l'on. Bonacci, accompagnati dal prefetto, da sena- 
tori è deputati. Essi scesero al municipio, dove 
furono ricevuti da altri senatori e deputa'i, dalle 
autorità cittadine, dai preîetti di Napoli o Bene 
vento, dalle rappresentanze di molti comuni delle 

rovincie di Napoli e di Caserta e da una folla 

i cittadini © di signo: 

Nello sale municipali l'onorevole ministro Mirri, 
l'on. Bonacci ed i senatori ed i deputati della 
rovincia in rappresentanza.del Senato e dei 

ra, firmarono un'artistica pergamena ricor- 
dante l'inaugurazione del monumento. Quindi fu 
servito un ricco buffet. “ 

Intanto si ordinava il corteo, cui partecipano 
un centinaio di carrozze, oltre sessanta Associa 
zioni con bandiere e gran numero di garibal- 
dini con la storica camicia rosse. 

Maddaloni, 1. — Alle ore 10,10 il corteo 
muore pei Ponti della Valle. _ a 

Precede un drappello di tiratori a segno dî Sa- 
lerno; vengovo quindi tutto îe Associazioni con 
bandiere © musiche. 9 

‘Seguono la vettura coll'onorevole ministro 
generale Mirri, rappresentante Sua Maestà il Re, 
© quelle della rappresentanza del Senato e della 
Camera, precedute e scortate da carabinieri a 
cavallo sÌ comando di un capitano. 

Sfilano poi innumerevoli carrozze, nelle quali 
si notano le autorità provinciali e comunali, ge- 
nerali, ufficiali superiori e signore. 

Il corteo procedo a piccolo passo. È 

Una folla enorme si assispa lungo tutto il per- 
corso. 

Il tempo è coperto. 


venuto — ———> 
‘PEL GENERALE ARIMONDI. 
Savigliano, 1. — L'i ione del monu- 
mento al generale Arimondiè stata prorogata 
al 15 corr. 


== 
REGIO NAVIGLIO. 

Castellammare di Stabia, 1. — E'arrivata 
la regia nave Morosini che resterà qui fino al 
13 corrente. 5 E 

Civitavecchia, 1. — E' ritornato lo stazio- 
nario Volta con a bordo l'ispettore delle torpe- 
diniere, contrammiraglio Gavotti. 

e = 
SCIOPERI DI TRAMVIERI 
(Nostro telegr. particolare). 

torino, 1, ore 17 (Bertoldo). — Il basso per- 
sonale addetto al servizio dei framways si è 
messo in sciopero affermando che la direzione 
della Società non mantiene î patti che erano stati 
concordati quando avvenne lo sciopero prece- 
dente. x 

“Pa Società ha pubblicato un avriso dichiarando 
che saranno licenziati coloro che domani mat- 
fina non si ripresenteranno al lavoro. Intanto ha 
provvisto con persanale ayyentizio. 


Gierente responsabile 
Stab. Tip. Carlo Mariani e O. 


HELTER — Anbulatorio Dentistico, 


(Vedi avciso in quarta pagina). 


EMORROIDI 


interne ed estere, sieno pure allo stato 


BoxaventuRA SEVERINI, 


cronico, si guariscono radicalmente con 
le rinomate Pillole solventi ed Un- 
guento Fattori — Pillole L. 2,54 

Unguento L. 2, dai chimici G. FATTORI 
e C., Milano, Via Monforte, 15. — Gros- 
sista in Milano: Tranquillo Rarasio. 
Opuscolo gratis. 


ISTITUTO. FEMMINILE S. CATERINA 
in piazza della Pilotta N. 6-A 


Classi Elementari, Complementari e Normali. 
Classi Infantili per Bambini e Bambine. 

Quest'Istituto, conosciuto in Roma tanto per 
l'istruzione che vi s'impartisce insieme con sana 
educazione morale e religiosa quanto per i lavori 
femminili in cui le Alunne vengono addestrate, 
dalla sua antica sede in piazza Rondanini, per 
ampliamento di Jocale si è trasferito in piazza 
della Pilotta, N. 6-4. 

Le iscrizioni si ricevono dalle ore % alle 12 dei 
giorni feriali 


AMLETO NOTARI di Fortunato 
. LIVORNO Y. Pollastrini, 2. 


Liquori nazionali e esteri — 
| Granas vins de Champagne 


| V.ve A. Devaux — Cog 
| le mi 


lori case frances 


lusso — Magazzini Dept 


| Torretta. 
NOVITÀ ASSOLUTA 


miracolo di buon mercato, risultati sicuri ed in- 


Originale 
200 operai 
sar 100,000 venduti 
APPARECCHIO FOTOGRAFICO 


a mano,con 
otturatore 
antomati- 
0, fornitu- 
re nichela- 

coperto 
in simili 
marocchino 
verde, con 
eccellente 
obbiettivo, formato Pu/et Kolal: 
Lire 2,50 franc 

con corredo di accessori, istruzione dettagliata, 

itimato il corredo unito, quanto occorre si può 

comperare con pochi centesimi da qualunque iar- 
rizzare cartolina-vaglia alla ditta 
Itarbieri - Bassano (Veneto) 

i i 

S.MARCO 

Ss. 

| “ACQUA LITIOSA 

BATTERIOLOGICAMENTE PURA 

| GRANDI MEDAGLIE D'ORO 

E CROCI D'ONORE 
| Acqua Minerale Naturale Storilizzata 


LA VICHY D' 
Sovrana per combattere î dolori artritici 
| Premiato oltre che alle. Indictriali a tutte le 
| espocizioni dei Congressi sedici 
digestiva, ocio a 
risco 1 Catarri e le atonie 
"ruesto ‘vipenre. Indisponaab 
| tarzi dello vio biliari, inttiltile 
SEolietanio crcie le calcoli renali) ed im tutto le 
lau da Diatesi uric 
fanno fede È Certilcati 0 le prove fact dai pi 
Mano Giaici eo i quali i Piofeasori Maccelli, Mar 
Fagliano, Queicolo, Ceci, Durante, T'odaro, T:hose, 
Piro, Rita, Raggi, Marri, Roneati, De Renai, 
Loreta, Ninay. Burgonzio, D'Ancona, Malacrida, 
Funi, Schinardi sce 
Proprietario Comm. MICHELE TONCIFA- 
BRINI, Livorno (Toscanx) 


ima cone Aoqua 


Napoli 22 gennaio 18% 
Direzione e Cattedra delia Clinica medica della 
R. Università di Napoti. 

Ho usata sempre con vantaggio l'Acqua Al- 
calina di Uliveto, sia nella mia Clinica privata, 
che in quella Ufficiale, ed ho notato essere no- 
Lato essere na tanto nelle aflezioni ca- 
tarrali croniche delle vie urinarie che in quelle 
del tubo digerente. 

Prof. Direttore 
Caro GaLLozzi. 


ALBERGO TRITONE - ROMA 


Camere da L. 1,5 
ata centrale. Ingressi 


Volte la Salate?P L'uso di questo liquore è | 
ormai diventato una mece 
sità pei nervosi, gli anemici, 
i deboli di stomaco. 


Il Dott. G. BISONI, del- 
l'Ospedale Maggioredì Parma 
lo giudica « assai vantag- 

| pd < gioso nelle anemie, nello | 
| < varie forme dispeptiche od | 
| < infine nelle convalescenze protratto esten- | 

< tate > Ì 


ACQUA DI NOCERA UMBRA | 
(Seite Aagulica) | 
Raccomandata da centinaio ci attestati 

| medici come la migliore f-a le acque da | 


vola. 
a Miaxe 


F. BISLERI e C. 
Via Celsa 4 è 


Deposito in Roma: FI 


{ Deposito in Roma: FIT 9 Li 
GIACOMO LEONI 
îà Agente di Cambio a Milano eda Roma, sì è 
lito a Parigi. U >) Rue Cadet. Informa» 
zioni ed operazioni di Borsa. Scrivere diretta 
mente. Confidenza, segretezza. 


Tariffa delle inserzioni 


In terza pagina per ogni linea o spazio di linea L. 0,80] 
Ia quarta pagina it id » O, | î = 

RS ERE speti Sse gani persia I costei |gli abbonamenti a prezzi ridotti coi più utili e dilottevoli 
— Piazza S. Claudio N. 96 — Roma 


gw _Dirigersi alP Amministrazione del FANFULLA — 
VIA MAGENTA N. 31 - ROMA, presso la Ferrovi». 


AMBULATORIO DENTISTICO — 


Diretto dal Chirurgo Dentista GUGLIELMO AGOSTINI. 
— Visita a domicilio, dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 19. 


FANFULLA 


:30| Commercianti e Produttori. 
i, richiesta, il listino speciale delle 
LATI PREZZI DA CONVENIRSI. 


— Ripulimenti — Otturazioni — Estrazioni in: 


= — 3 = a ZA ro ibbonamenti ed inserzioni 
PUBELICITÀ ORDINARIA. | CRANDI FACILITAZIONI Ea ‘Albergatori, Industriali, 


sensibili — Denti artificiali — Tariffa mi; 


HELTER 


Sa 


Una chioma folta e fluente 
è degna corona della 
bellezza di bellezza, di forza e di senno 


CHININA-MIGONE 


Profumata e inodora, 


La barba e i capelli 
aggiungono all'uomo aspetto 


idisfacentis. 
issima. E voi 0 madri di 
NE pei nostri figli durante l'adolescenza, 
loro assicurerete un'abbondante capigliatura. 


> ATTESTATO 
Signori ANGELO MIGONE e Ci — MILANO 
La loro Acqua Chinina-Mfigone sperimentata già più volte la trovola migliore acqua 
dla toletta perché igienica nel vero senso, e di grato profamo e veramente ‘adatta agli 
usi attribuitele dall'inventore. Un bravo e buon parrucchiere ne dovrebbe essere semi. 
pre fornito. 
Tanti rallegramenti e salutandoli mi professo il Loro devotissimo 


i capelli era cortissima. 


je inodora, in fiale 
5 — 68,50 la bottig] 
ri dei Regno. Alle 


Finocchi, specialit 
Lucina e Via porio di Profumeria, } 
46-48 e angolo j 

Flavia 

Cavour 11 — | 

Via Principe 

Taboga, via ‘Critone 44. 1 


SCIROPPO ANTISIFILI” 


[CO per malattie segrete e la sifilide più ostinata agli altri 


ONORROICA LL. PILLOLE L. 

ite bianche. 

NTÒ solvente per giandole ingrossate, gozzo 0 stri 
peste per 


per gonorree le più ostinate 


goccetta e pen 
UNGO. 


gimenti uretrali guariti senza 


re ulceri e piaghe d'ogni speete di malattio segrete recenti ed 
L 
Privativa governativa%al D.r TENCA, 
— A scanso di falsificazio 
INCA. 
armacisti in Milano presso lo stesso Dott. Tenca 
le farmacia C. Erba sotto ì portici di Galleria Vittorio 
iscono i rimedi în tutta Italia con L. 1 in più franco a domicilio (con 
n Roma inzoni e C., via di Pietra, 91 


nno, via Passerella. visita, consulta 
sigere sui rimedi ed istruzioni la 


firma a mano d. 


se ti rovesci ancora 
a sul vestito dovrai tenerlo 
macchiato tutto il giorno perché 
non ne ho altri da metterti per ora. 

— Mia cara Cocò non ti preoc- 
cupare: leggo che Opal to- 
glie facilmente queste macchie. 

— Allora mio buon Fifi per 
cautela prendine subito una boc- 
cetta! Sarà un'ottima precauzione 
e questo birichino andrà sempre 
lindo. 

Ogni famiglia ben ordinata 
deve tener sempre pronta in casa 
una boccetta dello smacchiatore 


Opal. 


i 
fila taz 


le macchie senza deteriorare la stoffa 
scia segno alcuno, mentre la benzina s'i 
devole, 
torni dove esse sì trovano. 


li, cravatte, vestiari, uniformi, stoffe nsate, spazzolati e trattati c 
tiva freschezza el eleganza. Stoffe da mobili, tappeti insudici: 
PAL ritornano come nuovi. 
In Roma ai seguenti prezzi: 
Formato piccolo , . . . . . . . .L.1) Per spedizioni Cent. 80 
Formato grande (cap. 5 volte maggiore del peulo) » 2) aggiungere ©» 
ogni bolticella è accompagnala da una spugnelta chimicamente preparata con 


Sconto ai rivenditori 
Indirizzare esattamente le richieste a: 


Roma - LUIGI OLIVIERI 


lorso, 441-443-A (angolo Otto Cantoni) 
Magazzini di Specialità - Droghe - Colori, ecc. , con Filiale Via Tori; 
TELEFONO n. 608 


liquido nella botticella ha un odore aggradevole, 


incendia facilmente, è di odore sgra- 
e non toglie altre macchie che quelle di grasso, lasciando i con- 


POPALG riprendono 


5 per pacco e imball. 


Segreto per le Signore 


N nuovo prodotto 


n TI-TI-TI ” 


(Confezione perfetta, chimicamente vegetabile e marmorizzata) 


PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO BRUXELLES 1898, LA PIU” ALTA ONORIFICENZA 


nea lascia alcona iraccla sella pelle. 
di attestati di eoperimenti su vanta scala. 
Scatola suficiente per alcuni mesi L. 3,5 con istruzione 
Per spedizione aggiungere 60 centesimi. Pagamento anticipato (anche in francobolli 0 cartolina 
tl) © contro assegno. La merce viene spedità ed imballato in modo, onde poter conservare 
da Segreta Sì prega di osservare la marca di Fabbrica CTRSFA nonche. il nome 
Fratelli GASTERR: 


FRATELLI GASTPAR, Fabbricanti - Torino, via Balbis, 14 


venile 


IN ROMA É 
ESCLUSIVAMENTE fj 
la 


presso 
£* Ceramica Richard-Ginori 
Via del Tritone, 24 a 29 


S. STEFANO DEL CADORE (m. 1000) 
GRAND HOTEL AQUILA D'ORO 


completamente rimesso a nuovo 
Raccomandato dal Club Alpino e dal T. C. Ciclistico 
Pènsione Lire 6 


Per lo spaccio dei nostri 
‘apparati di moltiplicazio 
ne di garantita efficacia, bre 
vettati per_/ect 
tografia è Fotagra 
mo dappertutto adatti rappre 
sentanti © rivenditori. 

Alta provvigione. Primarie 
referenza vengono date e chie- 
ste. Scrivere alla: 


L'ACQUA DI TIMO 
(QI. C. T. e DI 


unica, insuperabile e veramente efficace 


BE per la ribascita, sviluppo, e conservazione dei capelli, 
È barba © sopraci Pha sperimentata abbanona 
F ogni altro effimero e malconsigliato rimedio. 

NESSUNA CURA SPECIALE. 
Costo della boccetta con istruzione . © 
Deposito în Roma, da .°. Condorelli parrucchiere, 
Via S_ Lorenso 6 preso ja Stazione Lenti 
Si ricererà franca a domicilio previo insporto al 
sig. G. Barcellona. concessionazio, Max” P° 


Ersto schireizerise 


Vervielfaltigungs - Apparetea Fabrik 


Zurich 


COLLEZIONI GALANTI 
31/5000 nudi © semtanai 
grandi fotografie sigil! 
DAL VERÒ. L. 6, ent 


ERTO MATTEINI. 
Borgognissanti, 87 — Firenze, 
Libri dilettevoli. 


ERLELARELZR 


% 
Insuperabile! w 


‘non s'incendia, toglie 
ed îl colore, nè lu- 


(Con esso chiunque può sti 
rare a lucido con facilità, 
Conserva la biancheria. 

Si vende in tutto il mondo. 


© scoloriti, spazzolati 


per affrane. postale 


relativa istruzione. d’ogni genere e di ogni stile di lusso 


© comuni, integliati, intar 
corati si vendono prezzi 
dicissimi; nei magazzini 
Vaste più assortiti di — della Ditta A. 
9 R> Fossati, Via Quattro Fontane, 21 
|| Drago) — Si fanno addobbi completi 
si ecc. eseguiscono 


| Moroni 
(Palazzo del 


— ROMA 


ino, 139. 


eseguiscono spedizioni che contro importo anticipato, e 


8 spondenze ncate 


Si avverte inoltre di rifiutere i pacchi mancanti di peso o che cont:- 
non ammettendosi reclami in merito a rotture di flaconi verificate dopo ritirata 


- ni 
si respingono le corvi- | 


nei principali negozi 


Specialità, Drogl 


herie, Profum 


n due grandi medaglie | 
esportazione. 


N. 
rivon 


+ Giampino 


i sto Stebilimento Italiano a vapore | 
Primnatrizione di Pianoforti, Armonia ed Organi 


Chiesa 
IG. MOLA 
UNICO DEPOSITO | 


zz, SE (Cosa propria) 
PIANOFORTI da L. 665 
ARMONIUM da L. 140 in più 
Grandioso assortimento di 
i 
i 
i 


ORGANI DA CHIESA 


pronti în fabbr. per laspedizione 
Progetti e preventivi 
di qualsiasi entità 
g x o » 
Premiato a tutta le Esposizioni estere e nazionali 
Torino 1898, - pacs da ed a lee a 
Cooperazione. - Medaglia d'argento, di 
FeaPe Come. Mediglia d'Oro Esposizione Arte 
sa ed Armoniunt. 


per Organi da chie 


Per Organi, condizioni speciali di pagamento 


Nuovo Sapone da Toeletta 


BLOCCO GAUSTICO ALLA GLICERINA 


BREVETTATO 
dî R. NUTIN 
PARRUCCHIERE DI PRIMO ORDINE 
FIRENZE- Via Martelli, 7- FIRENZE 


Premiato all'Esposizione d'Igien> del 1887 in Firenze 
SI ADOPR 
À Dopo raso la 
barba, per la di 
sinfezione del- 
la pe'le, per la 
varsi la testa e 
per il bigno. 


PER CHI SI RADE 
PER CHI SI FA RADERE 


per la disinfezione della pelle adoprate o fat 
il Blocco Caustico alla glicerina di R. XU- 
TINI. 


Perchè molta gente si lascia crescere la barba ? 
Perchè i parrucchieri no 

Blocco Caustico alla gl 
Chi invierà cartoli 

Martelli N 


Malati NERVOSE 
DI STOMACO 
IMPOTENZA 
POLLUZIONE 


‘CHI OR- 
preparati nel Laboratorio Sequar- 

Dottor Moretti, Via Torino, È 
N. 21, Milano. 


Chiedere gli opuscoli. 


Orario delle Ferrovie 


Partenza da itoma per ie ii 


adoperano ai loro 


SRI 


ince di — 


linee 


iano 
icona Foligno 
Milan Firette, 


un treno in partenza da Tivoti alto 


‘alte tras. 
d'treni in en 


© festivi, come pure uno che arriva da Nettuse 


è solo per il Janedi. 
giorno 21 Settembre viene soppresso questo tremo. 


ALA 


Mleminazione a gas dappertutto 
“pampade a benzina 
dunque 


ro L. 16, a sospensione LÉ 
aciguzionino anche all'aperto e si trasp rtan 


tp Cai 


Prezzi d'associazione. 


ce 


In Roma e nel Regno, Massaua a «Ni0 st rane 


Assab. . .., 
Stati dell’Unione postale . 


Direzione ed Amministrazione: 


PIAZZA S. CLAUDIO, N. 96 


Centesimi 5 in tutta Italia : 


Roma, 3 Ottobre 1899, 
—_———___ ru 
Fa il giro di alcuni giornali italiani, po- 
chini a dir vero, tuntochè si contano sulle 

nque dita della mano 6 di queste almeno 

‘è ne avanzano, una lettera di un « giovano 
aglese » nella quale costui — e dal suo punto 
di vista britannico fa benissimo — cerca di 
difendere la politica di Mr. Chamberlain, o 
degli imperialisti e degli affaristi nel conflitto 
col Transvaal. 

Però ove il «giovane inglese», fidando 
forse sulla dabbenaggine o Îa smemoratezza 
del publico e dei giornalisti italiani, dice 
delle.. sciocchezze, “è là ove ricorda non 
solo le prove di ariicizia disinteressata dato 
seînpre dall'Inghilterra all’Italia, ma anche 
le prove di disinteresse date sempre dall’In- 
ghilterra stessa per la causa della giustizia 
e dell'umanità, e specialmente per quella dei 
bulgari e degli armeni. 

Creda a me il « giovane inglese» — dato 
ben inteso che egli sia giovane ed inglese 
per giuuta — difenda pure come meglio crede 
ed è suo dovere la politica sublims del suo 
ministro delle... colonie, ma lasci stare certi 
tasti delicati. Perchè gli potrebbe toccare di 
sentirsi diro che le provi zia disin: 

ressata dato dall’Iughilta alia, inco- 
minciando da quell’ 7/ubuy (initalianociarla» 
taneriaa dir poco) che fu l’arrivo famoso del- 

‘ammiraglio Seymour alla Spezia, aila testa 
della squ se quan 1) fecvera il duello 
Crispi-Goblet per l'affare dell'abolizione delle 
capitolazioni a Massana (e l'ammiraglio su 
lodato —come si sa — partito poche ore 
da Gibilterra o da un porto della Spagna, 
credeva, diceva lui, di trovare la flotta fran- 

sse nientemeno che in ordine di battaglia 

noanzi alla Spezia), quell'/Zumbug, dico, fu 
scontato 6 strascontato dalia povera Italia 
con l'Abissinia, Cassala, colla figura cho ci 
ha fatto fare in Cina, edora anche colla d 
ritazione dei confini dell’Eritrea; cose 
iutie di cui è meglio non parlare osa, anche 
perchè ci sarà sempre tempo, se Dio vuole, 
parlarne. 


lu quanto poi al disinteresse dell'Inghil 
terra per la causa dell'umanità ecc. ecc. 
cate per quella dei bulgari e d 
ni, mi permetto di ricordare alle 
quanio scoppi 
seitembre del 1835 Îa rivoluzione pacifica 
î poli per l'unione 


del povero principe 
dro di Battenberg © non lo as 
ed anzi lo accompagnò in tut 
trionfale nel suo principato. 
la conseguenza di questa prova di « di 
sinteresse » por l'umanità ecc. ecc. e perla 
si fu-ede unto c‘ò cui 
, se non quel certamente 
il governo di Londra - che la Russia, rival» 
pare 
essandro HI si in 
cipo Alessandro che 


ia e lo Czar A 
dignò talmente col pri 
egli aveva messo sul trono e colmato di be- 
neficii, dopo il colpo di 
Stato di Fili,popoli coll'Inghilterra, che lo fece 
cacciare dalla Bulgaria è non volle più sen- 
tire parlare di lil. L'Inghilterra in compen: 
so glì mandò per ricordo ordina di 

orgio o di San Michele — tutti e due a 
cavallo — ma non ne voll» anch essa più 

re del povero principe. 

Ecco la « vera » prova di disinteresse, e 
questa è storia documentata e neppur se 
greta data dall’Inzhitterra a favore dei po- 
veri bulgari. 


E veniamo sgli armeni 
Non riuscito il colpetto di compromettero 
la Russia in un'azione in Oriente per l'affare 
dell Unione delle duo Bulgarie, la. politica 
inglese sempra disinteressata ben inteso, si 
vrse qualche ana dopo che i poveri ar 
meni languivano sotto il ferreo giogo della 
Turchia. "L'ottimo signor Gladst;ne — il 
vande poeta della politica estera come 
> chiamava Bismarck (veramente egli lo 
enti, ma noa iuporia)-si mise 
alla testa del movimento filo-armeno in ln- 
giilterra, ei il buon duca di Westminster 
(iliro eco... della politica come sopra) apri 
immediatamente a Londra una sottoserizione 
de subito naturalmente qualche mi- 
sterline. o 
poveri armeni, visto il grande jatoresse 
degli inglesi per loro, insorsero cinque anvi 
di triaca, tanto più che il Gabinetto con 
vatore si affreitò a mandare nei porti del- 
Minore una flotta, la quale, a di vero, 
stà colà cheta e tranquilla, circa quattro 
© press'a poco tanto tempo, quanto ci 
: ora il ministero inglese della guerra 
«ro i diecimila uomi da spedire 
ro i boeri del Trausvaai e dello Stato di 
snge — i quali (i diecimila uomini bene 
leso) come i coristi della Norma gridano 
a! guerra! e non partono mai per la 
sim: 
a quei poveri armeni incolse male, 
> male, perchè i Cardi ne fecero mas 
» e circa 50,000 di essi dovettero rifu 
— dove? — in Inghilterra, a Malta, 
ù sel Canadà, 0 tra le brac- 
lei Tratelli inglesi È 
neanche per scherzi 
ro rifugiarsi... nell'Avmenia russa 0 nella 
10 del Caueaso, ove la Russia li man- 
> da ciuque anni, e reclatma anzi ora dalla 
irchia cho li faccia rimpatriare! 
Mi faccia un gran piacere, del q 
Sar tissimo, e, vada un po’ il « 
luglest » a chieder notizie a qualche armeno 


riamava altrim 


valo gli 
giovane 


del « disinteresse » dell’Inghilt 

< disinteresse » dell'Inghilterra per la cau- 
SE dell uti 2ve.e, glielo assicuro io, sarà 
gran miracolo se ne uscirà con la testa sol- 
tanto roita, e non sfasciata del tutto. 


* 

Dunque quelle belle cose il « giovane in- 
glese » le vada a raccontare altrove, ma non 
in Italia, ove il pubblico è tutt'altro che cre- 
denzone, ed il giornalismo, modestia a parte, 
sebbene non disponga dei mezzi mastodon: 
tici dei grandi fogli inglesi (anche perchè 
non ha i possessori dello Rio 7into è delle 
Waterlands-Goldfietders, che lo... ispira) è 
molto meao ignorante (di cose inglesi) di 
quanto quell'egregio giovane sembra cre- 
dere. 

Comunque, tutti gli argomenti degli inglesi 
giovani e vecchi a favore della guerra del- 
l'Inghilterra contro il Transvaal, sono bat 
tuti in breccia dal nobilissimo ‘appello di- 
retto in questi giorni dalla distinta scrittrice 
Olive Sehreiner, sorella del primo ministro 
della colonia inglese del Capo, che, tra pa- 
rentesi, Sir A. Milner e Sir Cecil Rhodes 
possono vedere al potere come il fumo negli 
occhi, ma egli ci sta perchè dispone di una 
maggioranza antiinglesissima, ha diretto, dico, 
al popolo inglese. 

Ed ecco ora senz'altro l'appello: 

peli popolo inglese 

< Papcitatto, nello terre britariniche, si do 
vrebbero tenere delle assemblee nel senso del di 

so pacifico tenuto da John M 
evitare una sventura nazionale. 
rta dei popolo del Tn 
stranieri come figli del proprio piccolo Stato sor- 
passa ogni previsione. So l’accondiscenza di quel 
popolo, non sarà corrisposta nella stessa guisa; 
gli verrà imposta la convinzione che l'Ighil: 
terra è decisa a sospingerlo ad una guerra per 
togliergli le sue terre. La storia del torto del 
1536 Gnenrzione di Jameson organizzata da Sir 
Cecil Rhodes, direttore della Cartered Company 
ora quasi fallita © per salvare la quale Chamber 
laîn cointeressato in essa vuole la guerra) dà 
peso a codesta convinzione. 

Con incessanti preteso il cui adempimento si- 
gniticherebbe la resa del sto paese, noi spia 
giamo oggi alla disperazione uno dei popoli più 

Jorosi © eroici della razza teutonica. Noi lo 
mettiaino colle spalle al muro e lo poniamo nel 
l'alternativa: « Lo vostre terre o l’annienta 

ento ! » Quel popolo è pron'o a dare l'unica 
risposta che un piccolo popolo può dare in simili 
circostanze. 

L'Inghilterra dovrebbe farsi u 
ciò che significa una gnerra nell’. 
male. Ji maggior impero, che il mondo abbia mai 
visto, vuole gittare tutta la sua potenza contro 
un piccolo Stato 0 circa 1,09) uomini, compresi 
i ragazzi dai 16 el i vecchi sino ai) anni, com- 
tro uno Stato il quale nou ha esercito perma 
nente, nò un orzanismo di guerra (1). Ma tutto 
quel piccolo popolo si trasiormerà in un solo eser. 

nol qu gle prepareranno 

je e Ja carne chei Bttavoli prenderanno s*00 
della sella, quando muoveranno con 

il nemico. E oggi le donne, ai Transvaa] 
chiedono fucili e — ultima classe di chiamati 
sotto le armi! — esigono la loro parte al com 
battiment : 

»i (inziesi) forse annientoremo questo povero 
popolo coll'aiuto degli australiani @ dei canadesi 
perché il regno ins dara inglese non sembra da 

grato di furlo. Noi abbiamo immensu- 

nozze, essi (i bom) nall’eltro hanno 

che la ferma convinzione che Lidio sia con loro. 
La nostra guerra è politica: la Joro è guerra 
di un popolo! Ma colle nostre immenso: forze au- 
rie finiremo per schiacciarli. Certo essi ver 

nuo ben carà la loro vita. Con 2) o 30 mi 
lioni di sterline, e gravi perdite di vite umano noi 
forse usurperemo I paese ed abbasseremo la pic 
cola bandiera dell'indipendenza — ahi! si cara 
zi boeri — nu con questo lordere o In nostra 
propria bandiera di una macchia di vergogna 
che secsii e secoli non varranno a cancellare £.. 

Toghilterra ed Africa meridionale avranno per: 
duto: l'Inghilterra perderà il suo onore e ta- 
glierà i nodi di simpatia e di rispetto che sol 
tanto possono legars durevolmente l'Africa me- 
ridionale all'impero. 

I’Africa meridionale sarà dilacerata, sangui- 
nerà per mille e millo ferite, piena di amarezza 
penserà al’accaduto, sino @ Che un giorno sari 
abbastanza forte per festeggiare il proprio rivor- 
imento © Confornare a sua voglia il proprio co 
Ù 

Soltanto lo speculitore internazionale il quale 
falsando incessantemente i fatti modianis la stam 
‘pa, è colpa di tutto il scale, guad»guerà ed em 
pirà lo sso tasche già colme dell'oro dell'Africa 
meridionale. 

Si dice che le masse del popolo inglese non 
hanno il desiderio di togliere ai boeri le loro 
terra e la loro intipendenza o di sacrificare il 
sanguo © l'onore dell'Inghilterra, affiuchè pochi 
Speculatori internazionali diventino i dominatori 
dei terreni auriferi del Transvaal. Questo è vero. 
Ma nella vita dei popoli — in certe epoche — 
il silenzio @ l'inazione sono del.tti altrettanto 
gravi quanto la partecipazione attiva ad un de 
fitto. 


‘a generosa of 
faal di accogliere gli 


OLive ScuREINER. » 

Ed ecco come è qualmente una donna di 
cuore veramente nobile di sentimenti (pare 
che soltanto le donne abbiano il coraggio 
di dire certe verità) spiega agli inglesi a gio- 
vani » e vecchi, che cosa sia veramente l'im- 
presa © e passerà nella storia col nome glo- 
sioso di Mr. Chamberlain, dell'Inshilterra con- 
tro il Transvaai, o la lotta di 200 milioni di 
anime contro neppure 290,000. 


Qpr iis 
=; 
ero è, per essero giusti e dare a ciascuno 
s1 DV 10,00 uomini inglesi at'ualmente 
nell'Africa meridionale ficura nello liste ufficia 
tn reggimento (0 circa 2000) di alliovi militari 
Dai cazzi di un'età superiore agli 8 anni! Se 
Mai, essi potrarino giuocare alla guerra coi ra- 
Bozzini boeri !.. purchè questi vogliano. 


LA SENTENZA DI BELGRADO. 
Nisch, 2. — È' stato pubblicato un utase 
reale che decreta la cessazione dello stato 
d'assedio nel dipariimento di Belzrado. | 
îl tribunale militare cessa quindi di fun- 


zionare. 


Mercoledì, 4 Ottobre 1899. 


Pietroburgo, 3 — imigrazi* 7ele 
grafica russa pubblica due telegrammi di 
rettigli dal corrispondente specials di Bel- 
grado, via Semlino. 

Il primo telegramma dice che dopo aver 
richiamato la seria attenzione del governo 
serbo sull'impressione penosa prodotta ovun- 
que e specialmente in Russia dall'eccessivo 
rigore della sentenza del tribunale straordi 


parti da Belgrado onds profittàre de! suo 
congedo, lasciando al segretario della lega- 
zione, Nelidoff, la spedizione degli affari in 
corso. 

L'altro dispaccio informa che, in seguito 
alla comunicazione fatta dall’incaricato di 
affari di Russia, anche il rappresentante 
francese, distro ordine del sno governo, fece 
analogo passo presso il governo serbo. 

(Nostro telegr. particolare). 

Vienna, 3, ore 12 4) (K. si ha da 
Belgrado che così re Alessandro come Mi 
lan Obrenovic colmano di cortesie l'ex pre 
sidente del Consiglio Pasic, testè graziato. 

I condannati per tradimento (2!) sono 
sempre nelle carceri di Belgrado, ciò che 
lascia credere essere imminente l'amnistia. 

La rivoluzione nel Venezuela. 

Carzoas în maso degli insorti. < 

Caracas, 3. — Il capo insorto Casiro si 
è impadronit> del Goverao. 

Caracas è in sua balia. 


ino dallo scorso april» abbiamo richiamato 
l'attenzione dei lettori suila situazione nei Ve 
nezuela © sull'importanza della rivolta nella ro- 
gione delle Andes. Allora alcuni giornali, per 
inotivi che noa è più il luogo nò è il momento 
di riandare, ci diedero dei visionari, degli igno- 
ranti in fitto di geografia... vonezuelau 
Nel nostro articolo del num. 2 ioveli 
settembre, u. s, abbiamo esposto sulla feie 
di autorevolissimi giornali esteri la vera situa- 
zione nel Venezuela, prevedendo che Caracas, In 
capitale di quella repubblica, sarebbe cal 
ti. 


Car datato Wash- 
ington 7 corrente, che venne pubblicato dai gior- 
nali, relativamente alla r no al Veneziela 
è privo di ozai fondamento, regnando în tutta la 
pubblica la più completa pace. Il Governo di 
Venezuela sta inizinudo una sovara inchiesta 
per procedere contro i pe>pagatori di notizie false 
create allo sespo di s5ecuazo 
Come si vade, lo dichisrazio: 
essero nè più matto nò 
Ma non basti 
L'ottirao Re 


non potevano 
ore. 


di Bologna pubbli. 

va da parte sia, quattro 
dente meno che la se 
V'egregio 
Uniti del 
ben infor 


1 console degli Scati 
ii quale era cartimoute 
mato dal governo, ora cad 
mo, divulgato nella 
+ di una grande 
» possono considerarsi 
o, 0 del pronosito di 
ita'isti che rivolsero i 
cnemela e in'indono ora appli 
ioni finanziario. industriali od a 
qrario in quella ricca Republica. 

A tali notizio hanno dato pretesto le agita 
zioni che da tempo si veriticano nello Stato — 
Los Andes — dovute & ragioni amministrativa 
© di personali ambizioni. 

Ma tali agitazioni, che sono limitate in quella 
località, nom esercitano nè possono esercitare al- 
cuna influenza sugli altri Siati © molto meno 
sulla capitale, nè sal governo centrale. — 

‘Ad ogai modo, il Ministero è fermamente in 
tenzionato di metter pronta fine a questa locale, 
isolata agitazione per togliere il pretesto ai ne: 
mici della Repubblica di divulgare notizio al- 
larmanti © non vere. 

Giova per altro constatare che al Venezuela, 
por quante insurrezioni siansi potute avere e si 
facciano, il carattore di quelle popolazioni è tale 
che ha sempre mantenuto il maggior rispetto 
alle proprietà degli stranieri; e a prova di ciò al 
ministero degli allari esteri in Italia non si sono 
mai presentati tali reclami contro il Venezuela 
da originaro conflitti, come frequentemente si 
sono verificati tra l'Italia e il Brasile, l'Argen- 
tina e la Columbia. » 

Oh! come erano bin informati, esclameranno 

certo i lettori, quegli egregi aganti diplo 
e 
riamo che il generale Castro li informi me- 
glio in avvenire, perché se no... îî governo ve 
Rezuelano spenderebbe assai male i suoi quat- 
trini 


loro studi al 
carsi al oper 


L'AVVOCATO LABORI. 

(Nostro te'eg. part) 

ore 15 (2) — L'avvocato La. 
bori arri:ò momentaneamente e riparti su- 
bito per Fontainebisan, Il proiettile gl’impe. 
disca spesso di muoversi. I chirurghi giudi 
cano che si debba attendere che il proiet 
tile, cacciatosi nei muscoli, venga a fior di 
pelle per estrarlo con facilità. 


LA FUGA DI UN UFFICIALE. 
(Nostro telegr. part.)} 

Parigi, 3, oe 15,3) (R) — Si ha 

Cannes che l'ufficiale pagatore del 11% 

senò dalle Isole M ita ia Italia 

sciando un vuoto di cassa di lire 1100). 


Pe 
IL RIBASSO DELLA RENDITA IN FRANCIA 
(Nostro telrgr. pi a 

Parigi, 3, ora 16 (#) — A seguito di 
pubblicazioni di vari giornali tendenti ad 
impressionare per il ribasso della rendita, 
l'autorità giudiziaria ha iniziato un'inchiesta. 


adire ria ha unta ra 
La Germania e l'Esposizione di Parigi, 
Parigi, 3. — Il cancelliere dell'impero 
germanico, principe di Hohenlohe, intervi- 
stato da un redastore del Figaro, smenti che 
i tedeschi abbiano intenzione di boycottaro 
l’Esposizione del 1900. 
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IL NUOVO MINISTERO AUSTRIACO. 

Vienna, 2. — L'imperatore hu accettato 
ogzi le dimissioni del gabinetto presentate 
dal conte Taun ed ha approvato la lista ss- 
guente dei nuovi ministri : 

Conte Clary-Aitrigen, presidenza del Con- 
siglio ed agricoltura; Welsersheimb, difesa 
nazionale; De Wittek conserva il portafo- 
glio delle ferrovie; l'ex ministro Derber (1) 

inato ministro dell'interno ; 11 presidente 
della Corte superiore di Trieste, Kundi 
nominato ministro della giustizia : i 
gliere dell’antico ministero della Galizia, 
Calendowski, è nominato ministro senza por 
tafoglio per la Galizia; Kuiaziolucki, Stal:ral, 
ifarisl capi-sezione dei ministeri doile finan: 
ze, de! commercio e dell'istruzione, 
caricati della gerenza dei rispettivi dicasteri. 

I nuovi ministri presteranno domani giu- 
ramento nelle mani dell’imperatore, che par. 
tirà domani st 

Vienna, 3. — L'imperatore ha conf: 
all'ex presidente del Consiglio, conte Thun, 
il gran cordone dell'ordine di Santo Stefano, 
ed agli ex ministri de Wittek, de Ruber. ba 
rone di Bylandt-Rheidt, de Kast, 
Kaitzl, Jedrzejoviz e barone Di Pauli l’or- 
dine della Corona di Ferro di 1° classe 

Vienna, 3 .— La Wiener Zeitung pub 
blica diciassetto lettere autografe dell'impe 
ratore nelle quali S. M. rilava con elovate 
parole i servigi resi dalliministero Tono. ac 
cenna alle decorazioni conferi e nomina i 
nuovi ministri. 

ia lettera che l’imperatore ha diretto al 
conte T'huo, esprim piena ricnaoscenz 
ia sua patriottica devozione 
compiè i suvi doverì in condizio 
simo. 

Nelle lettere dirette all'ex m 
giustizia, de Rub 
@ dell’istrazione pu 
de Rieidt, 
dott. Kuizi, 1 


zio dell 
— I nuovi 
, giuramento 


Stato, 

l'imperato: 
L'imperatore ha ri 

caccie di New erg. 


unciato a recarsi alle 


1) Scommettiamo qu 
zia telegr: he il ministro sa 
© non Derier. Ma tanto essa è tanto avvezza a 

iero i nomi el il resto, che non merita più 


ilo che vuole 


‘9 ministro 
uovo ordine 
ministro 


della giu: 
Kindii 


jo un pasticci 
condanna di Beigredo. 
manda e che traduce i d 
a‘ica ul 2 Chs proprio gi 


to simile 2 q 


signori non 


qui 
> Min 
ndo quanto è stato deuto darante la 

i, ossia essere esso un Ga 
Compiti principali dol nuovo Galinetto 
Clary Aldringoa sono, come è 
gare le ordinanze sulle linzue, r 
sibile l'elezione della Delegazion 
e quella dei membri della” Deputazicn 
la quota (con cui l’Austria deve contri 
alle sposo dell’inpero) ed ottene: 
che interessa vivamente l’imperato; 
bill d'indennità por l'uso © l'abuso del para, 
grafo 14 (regime asticostituzionile). 

I giornali tedeschi moderati dicono ch 
loro gruppi accorderanno tutto — special 
ments dopo il desiderio espresso dall’inpe- 
ratore ai capi di quei gruppi, che la c: 
si ristabilisca in Anstria — purchè veng 
abolito le ordinanze sulle lingue conditio sine 
qua non per i tedeschi di ui! accordo qual 
siasi. 

Gli slavi si mante 
fronte ai nuovo Gabin 

I polscchi sono impressivnati 
mente dalla nomina di un ministro per la 
Galizia, di cui fino a isri si dubitava. 

Il Pester Lioyd. autore votissimo giornale 
ungherese, dice che il prob ema più difficile 
del nuovo Gabiaetin non è quelio dei punti 
suaccenuati, ma quelo della propria vi 
talità 


sull’aspettativa di 


favorer 


Stai mig 
Le mire rus:e sulla Persia. 

Berlino, 3, ore 14,25 (S:h.) — Notizie 
da Pietroburgo confermano il concentramento 
di truppe russo alla frontiera persiana. Ciò 
è una riprova che la Russia intende profit 
tare degli imburazzi dell'inghilterra nel sud 
Africa per estendere la sua azione e la sua 
influenza nell'impero di Persia a cui agosna 
da tanto tempo. 


ZIO) 
{Nostro telegr. particol. 

(R) — La situa 

vata. 

0 nell'idea di vo. 
ondo reclamare presso 


Gli scioperanti pe: 
lersi recare a Parigi 
il Governo. 

Le autorità d'ordine del Governo lo impe- 
diranno. 


SII 
Disastro ferroviario. 
ella stazione Klo- 
> un treno viaggiatori în 
truppe di reciuta allora 
vagoni di 


sette foriti gravemente e venti- 
trè leggermente, 


Arreirato 10 Centesimj 


Il Congresso degli orientati Roma 


oggi a Roma più di otto- 
per il XII Com 


Nel 180 
quanta dot 


quanto svi 

luppo în 
L'Italia 
dal 15% 
quan 
intelletta 


la produzione 
la nostra, im 
10 movimento 
iso si per la 
i preclari, sì per le ricerche 
e Îe scoperte fatte in questi pochì anni 
GI s n 
patria nostra non è solt 
te e dei balletti ! 
leale della patria una e 
una la mi 


matoro dell'intelletto, 
nimi dovevano ten 
grande la nazione, 
E l'Italia, mano a mano, si preparava a dî 
re qu doveva € 
nazione © > 
che per istudio. 
La severità delle 
flui non poco 


serio e la notizie 
il convegno 
pera comune 


estesissimo è 


dominio degli st 
vemento piccolo il numero dei 


il campo, e rela 


gresso : per- 
nuo è l'intento 


‘usigui im- 


altrove 
ere un voto che mi au- 
la chi è proposto alìa cultura 


d'Italia, non poti 


Roma, capitale be essera il 
delle molte 
centro solo 
molti e molti var 
bero il loro inzegno, 
oro genialità e perseveranza 
dida cultura e nella 
la storia dà 
mo- 
perché coloro 

tono amoros 
indirizzarlî 
© loro &- 


i, per 
intendendo 
bieco di r 


Spirazioni 
crud-imente le loro enerzi 
E così la patria potrebbe av: 
contributo mnorale e materizle. 
saluto riverente agli os 
gurio che 11 Congr 
ria como il sapere governi i poj 
pero è retto da wiustizia e da 
timento ! 


nando Îl sa 
Ladino di sen 
Guilo Chialco. 
NOTE: VENEZIANE 
Venezia, 
Ogzi l'Esposizione non è certo pi 
iono, Venezia he ritror: 
K; 
stica di pi 
va famosa, 
una gita a Vene: 
sognimio ad occhi ape 
ricamato dalle fate, e posato 
della lagura. 
Si arciva a 
nato ad uno 
‘mando 
Se în ogai stagione Venezia conquista la fan- 
tasia con ro dallo ste meraviglio, 
liuconie del 
vocatore pennello del Fa- 


ottobre. 
ina novità; 


‘o di vedere, 
di marmo, 
‘acqua verde 


lo «quando into- 


spettacolo di bellezza unico al 


o pi 
cho inve 
tillanto le vet 
trice tra lo sottili colunn 
ira le vaghe © intrica 
po, sapiente colo; 
itabile, come sui vecchi bronzi del- 
1 toui decressono, si att:nuano. e la stagione, 
invecchiando con le note grigie 
muli riflessi dell 
samento con quella superba galleria architetto» 
nica del Canalazzo, arginata da palazzi marmorei, 
ai quali par che le onde, percuotendoli, contino gli 
anni. 
lu fondo, dove l'acqua segue un movimento 


sare 


img gr = TE 


IZ 
a 


| 
| 
È 


Fia 


dibarbihno 


nn 
rca zona 


cr agere 
sd te 


RO e ni ee 


pia 


ivace, come attratta dall’Aù 
tolosa di uni:si al pran mare, su 
isoletta vordo © deliziosa sorge, corr 
îl gran caseggiato dell'Esposizione 

Attraversi 7 i pubb , si entra nel- 
l'atrio € sui, s di specchi, una 
novità che p issime, conle 
luci in alto, le in 


del Fradelet 
passionato 
patrio che 


zione qualche opera 
lavoro che non ba a 
meritava. Visitare l'esposizione 
Fradeletto siguilica aggiunger 
le * quella cho dà I 
mirare ciò che è bello, 


g ndo marasiglioso quadr 
uce, sempre giusto di tono; una larga di 
della laguna con le isolett in fondo, 
una terrazzina. ( mo di ripeso per 
quel n 
di arto, di 


ico, nel ro 
estro, s'e 
Entrando si ha 
trazheto de 


quell'acqua invita! 
solo un iedele riprodut 
zione, e in questo si 
Spirituale col Goldoni e coì Gal 
anche, ‘tatto, uno studioso di 
sorvatore viv:ca, un eroni 
l'incidente, lal se aneddoto 
desumere > costumi, caratteri e 
Spirito colla": vo del sno 7 

El eccolo nel piccolo qua: 
sposi, ri 


Ia attesa degli 
cui la grazia 

malizia que 

sione. 

Colpito da p 

vretto non s 


Sopravvivo 
pi 


commosse 
può esser 
Non c'è ehe rip 
il Canaì ( 
zia si rive più bella, In quei quat 
se se no fo.so scorta l'anin 
1 forestieri afollano in q 
Le gondo'iate di sera sono una poesia 
timento si sveglia intero, pos 
nota di triscezza che è Il sapore 
To pensavo 2 tento cose, riviver 
e invadevo l'avvenire. 1 versi di Riccardo Sel 
tico mi tornavano insistenti ella memoria. lo li 
perchè la visiono di Venezia passi in 
nanzi agli vcchi dei lett 
No ghe a sto mondo, no, cità più bela, 
Venozia mia, de ti par far l'amor; 
No gghe dona, nè toss, nè putela 
Che resista al to incanto traditor. 
co 
"Ti fa stentar (1) i » 
Devent:. ogni morosa in 
È par © 0 ì basi gabia più suor. 


etto, imbocca: 


a Venezia. 
Ii sen 


Venozia 1 
Cho ti 
El mar 

La piaza 
La gondola 
Fin) mussati 


ti xo la gran rafiana 
« tuto per far far per 


lo calo sconî V'altana, ®) 


1) che ve tien svoziai. 


C @ ditegu 
() fanzare. 


‘a — (2) nascoste — (8) beloedere— 


Magda. 
FOGLI VOLANTI 
Neppure | più ardenti fautori di 
Orispi, anim: ti dalla n 
nol'i punti di somiglianza fra lui e 
ticello d'Assisi, di © 
. Questi fa 
Ne delle cose 
pregevoli: e non ebbe per 
ole di carità, di mansuetudine, di 
tro, iracondo d’indole, alla 
lla violenza e all pace d 
l'animo i più nobil menti è le 
torbide, nemico dell'umiltà, innamo. 
o fastose, @ perchî consapevole 
forza pronto an 
mi e agli impoti gi 
anche più ai rancori e dh 
perdonano, ezli è l'uomo politico ato più 
Vivamento ds-usso negli ultimi quarant'anni, ed 
è queilo cl © più di tutti è riuscito a crearsi ini- 
micizie im. lacabili, e idolatrie sconfinato 
Ti nome suo rimarrà seritto nelle pagine della 
storia, che dovrebbe imparzialmente raccontare 
le vicende del nostro risorgiment 
desiderata imparzialità è possibile ? Potrà 1 
rico dell'ay zeniro pesar giustamente i meri 
cittadino che odia la tirannide e congiura per 
ottenere la libertà, e gli errori dell'iomo pol 
tico? Egli sì reputò onnipotente, a tutti supe- 
riore con s«tanico orgoglio: e nella schiettezza 
Sincora di una vanità così grande cho parro a 


il serafico 
domani Vo: 
namorato è 
animali più 


passioni } 
rato deli 


momenti dovesse raggiungere gli estremi limiti | 


della più ingenwa incoscienza, si cacciò volonta- 
riamente in imprese terribili, alle quali mancò 
perfiuo linizio della più elementare prepara- 
zione. 
Fu sconfitto: e si credette che non soltanto il 
prestigio politico suo fosse iramontato per sem- 
nia che l'uomo dovesse rassegnarsi oramai 
vere nell'oscurità e nel silenz 
i ecco cho tanta perte della nativa isola mo- 
nte si quota per una dimostrazione solenne 
ncesco Urispî, al patriota rivoluzionari 


di allo statista ritenuto în 
‘all’anico superstito forse di quella si 
di omini che cos 
della quale doveva 
italiana. 
Le feste, che 
in onor suo, av. 
cita protesta: pi 


celebrano domani n Palermo 
inno anche un signilicato di ta. 
‘chè già noi italizni siamo fatti 
Così: che in tutte le cose, anche in quelle dove 
perano il cuore el il sentimei liamo met 
tere un po' di malizia e di sottiateso. In ogni 
modo Îa dimostrazione accenna ad avere una So 
leunità a una imponenza straordinaria. Sarà an- 
che presentata al Crispi una medaglia d'oro sq 


‘9 di un artista toscano riuscito, assi- 
n0 gl'intelligenti. a opera d'arte. 
Quell'artista ha nom È” nato 

affezionato alla sua città chi 

erlo veduto assente più di 

sere stato scelto da un Co- 

tato di siciliani per onorare un loro insigne 
dino, è già per sè come un diploma di 


la Farnesi è forse eggi l’incisora o il ce- 
più geniale 
I met: 
sottoposti 
) bolino, si 
ino umili e volente 
volontà di lui, 


squi 
incisioni © i ceselli del 


iccola Far 
ha di per 


immobilità è nella lucente 
cosa per cui par che si muovano, che 
che parlino. È attorno a quei volti di così 
niale espressione l'artista compone come una 
cornice di (regi, d'intagli, di vaghissimi orna 
inenti di tanta delicata leggerezza da far pen 
sare come sia possibile che da una materia così 
ribelle si traggano, come a dire, le morbidezze 
mnellate magistrali 
lo è l'artista Nicola Farnesi che gli amici 
Francesco Crispi henno avuto il buon 
iero per dare a una festa e a una 
ione passeggera un carattere di du 


Il conte Flik. 


“ CRONACA ITALIANA 


DA GENOVA. 
L'arresto dell'essassino — Dall'America. 

Genova, 20 (Nemo). — Ieri, salvato a stento 
dalia furia popolare che avrebbe voluto far giu 
Stizia sommaria, venno tradotto alle carceri di 
Genova, quel Giuseppe Garbarino autore del 
feroce eccidio di Montebruno. Dello otto sue 
vittime due sono morte, quattro migliorano sen- 
sibilmente © per lo altre due si teme molto che 
non possano sopravvivere. 

— Teri, di ritorno dall'Asinara, dopo avero 
scontata la quarantena regolamentare, giunse nel 
nostro porto il vapore Sirio che durante la tra- 

rsata dall'America ebbe a bordo undici decessi, 
dei quali soi di febbre gialla. 

Sbarcò 1100 passeggeri è 700 tonnellate di 

I morti di febbre gialla sono di Verona, di Bre- 
scia © di Bergamo. 


DA LIVORNO. 
Ces municipali 


Livorno, 2 (P. M) — Il Consiglio comunale 
verrà convocato per il giorno 16 del corrente ot 
tobre 

Dell'ordine del giorno, la prima questione da 
trattare è la nomina del sindaco; cosa, forse, di 
secondaria importanza, ma che doventa di prima 
necessità dato il grande baccano che ci sì fa în. 
torno. 

La questiono del gas non potrà essere tratta- 
ta, perchè sempre allo studio; e per le altrequ 
stioni che sono tante e di una massima impor- 
tanza occorreranno più di due sedute. 

DA FIRENZE. 
Al Consiglio comunale. 

Firenze, 2 (P.) — Nell'adunanza del Consi 
glio comunale il sindaso ha comunicato che il 
Sousigiiere Lenci insiste nello date dimissioni da 
assessore dei lavori pubblici. 

Il consigliere Rosadi ha proposto e il Consi. 
glio approvato un voto di lode al consigliere iu- 
goguere Spighi per i lavori artisticamente com- 


FANFULLA 
Fiuti per il ripristinamento dell'atrio del Palazzo 
Vecchio, . 
A PISA. 
Congratto di tica a Pia 

Pisa, 2 (G. C.) — Il Congresso di fisica a 
Como ha stabilito di tenere la riunione per l'anno 
venturo a Pisa. 

Sebbene si contendessero quest'alto onore le 
città di Firenze e Palermo, fu scelta 
Pisa, dove l'istituts del proî. Hattelli richiama 
l'attenzione degli studiosi di ogni parte. I pi- 
sani accoglieranno bene gli ospiti. illustri, con- 
fermando la loro tralizione del culto al Isvoroe 
alla scfenza. 

Da Fonane: 

Foligno, 2 (Orion). — luvitato da questa 
ta municipale, il prot. Mancini presentato 
dall'avvocato Buîitti, ha tenuto nel teatro Pier- 
marini una riuscitissima conferenza per incorag- 
giare la coltura delle barbabietole ds Zucchero. 

DA PARMA. 

Tranne eletriche. 

arma, 2. (G. D. P.) — Una Società tedesca 
sta trattando colla nostra Giunta municipale per 
l'impianto delle tramvie elettriche a Parma. 

La convenzione verrà presto presentata all'ap- 
provazione del Consiglio, et è da augurersi che 
nel più breve tempo possibile dette tramvie siano 
un favo compiuto. 

DA PISTOIA. 
L'Esposizione di Pistoia. 

Pistoia, 2 (Mar:0). — Vista la continua af. 
fiuenza di visitatori in questi ultimi giorni alla 
nostra Mostre di arte antica e moderna, il co- 
mitato delibarava ieri sera, a tarda ora, 
rogare fino a domenica, 3 ottobre, la ch 
dell'Esposizione. 


Avellino, è scoperta coll’in 
dello autorità, di senatori © di deputati, 
» al generale Do Conciliis. 
larono îl prof Cannavietlo, il sindaco Testa, 
il prefetto Plutino, il deputato Capi 
Moito società ope » stilarono în 
lunghissimo corteo dinanzi alla lapide. 
DA AVEZZANO. 
Acqua petabite 
Aveztano, 2 (C0s‘in). — Lo feste che 
avuto luogo nevli scorsi giorni nell 
hanno lasciato in tatti la più grata impressione. 
Sopratutto, però, l'inaugurazione della fontana, 
dono dei principi Torlonia, e l'inaugurazione dei 
nuovi locali appartenenti alla locale Sociei 
n DA MANTOVA. 


presso fi consiieri 

Miàntova, 2 (7. 3.) — Si sono radunati a 
congresso sessanta consiglieri comunali socialisti 
rappresentanti di venti comuni della nostra pro- 
vincia. 

Presiedetto îl deputato Gatti e si discusse con 
poche modificazioni l'ordine del giorno votato 

Congresso dei consiglieri piemontesi a To- 
rino. 
BA BRESCIA. 
Cemzemerazioni patriatiche. 

Irescia, 2 (!* M) — Domenica prossima, 
nall'Ossario di San Martino, avrà luogo la so 
lenne commemorazione dei prodi caduti su quei 
campi di battaglie. 

Da messina. 
Festa ginnastica — La brigata © Messina ». 

Messina, 1 (4. N.) — Il senatore Todaro la- 

eno per organizzare una grande fo. 
» avrà Tuogo nella nostra città 
il prossimo inverno. 

Interverranvo rappresentanze da tatta Itelia. 
nò mancherà l'appoggio dell'onorevole ministro 
Baccelli. 

La brigata « Messina > - se 
ità municipale - ha lasci 
anni di residenza, la nostra ci 
DA CATANIA. 
La quarnizione — li prot. Amore. 

Catania, 2) settembre (Gino Cutore). — E ar 
riviio il nono reggimento fanteria proveniente 
da Como. 

— Il prof. Awore, che giorni addietro uccise 
la bella © giovane sua cognata, non è stato an 
cora assicurato alla giustizi 

DA DESENZANO. 


a il saluto del. 
dopo quattro 


ancora perché fac 
servizio di cattedra ambulante di agricoltura. 
rebbe un'ottima 
DA TESLIZZI. 
‘Luce elettrica. 
Terlizzi, 2 (P. C.) — Ieri sera, 
giubilo della popolazione, fu inaugurata l'illumi- 
nazione elettrica di questa città. L'inaugurazione 
riescì splendidame 


DA ATINA. 
Feste. 


(P) — Stamani, alle 10, tra le pi 
ni della cittadinanza, ha Insciato 

Atina per far ritorno a Roma la banda dei ca 
rabinieri reali, cho ieri durante In festa si è fatta 
aunmirare non solo per la sua bravura artistica 
ma anche per il corretto contegno e perla gen 
tileaza del modi dei suoi componenti. © 

La festa di ieri riuscì completamente. 

Il comm. Alfonso Visocchi, che, come vi scrissi, 
ha fatto dono al comune di un 
fu fatto segno alla più sincera manifesta: 

tutte lo classi della cittadinanza. 


“Fra le Quinte e fuori 


— Politeama Adriano. 

Questa sora penultima rappresentazione degli 
Ugonotii. 

Come nelle sere precedenti, così anche stasera 
la sala sarà indubbiamente affollata. E il pab 
blico confermerà il grande successo dell'esecn- 

Quanto prima Dinorak con la signora Luisa 
Tetrazzini. 

Giovedì ultima rappresentazione degli Uyo- 
notti. 

— Costanzi. 

Molta folla, ed elegante, accorse domenica sera 
al Costanzi per l'ultima rocita della compegnia 
Somrez-Acconci, che chiuse la stagione con la 
replica della fortunata Miss elyeit. La Soarez 
ebbe i soliti meritati applausi o. dovette bissare 
il duettino col tenore. Tra pochi mesi la compa 
nia Sonrez Acconci tornerà a Roma, per un al- 
tro corso di rappresentazioni a 
cherà certo îl favore del pubblico, se, in una 
stagione poco propizia ai teatri come quella pas- 
sata, ha saputo compiere ogni sera îl miracolo 
di gremire la vasta sala del Costanzi. 

Con la Soarez furono salutati dalle foste del 
pubblico tutti i bravi compagni che tanto con- 
tribuiscono alla genialità degli spettacoli offerti 
da questa compagnia, di operette, che è certo 
una tra le migliori. 

Giovedì prossimo si riaprirà il Costanzi col 
Don Pasquale e il ballo Sieba. 

Intanto il palcoscenico sì va trastormando pel 
nuovo spettacolo, per il quale l'impresa fa ogni 
sforzo affinchè riessa elegante, decoroso, com- 
pleto. È perchè tutto il pubblico possa goderne, 
conserva la lodevole abitudine dei prezzi popo- 
lari. Nessuna maraviglia dunque se ìl vasto tea- 
tro sarà ogni sera affollato di pubblico. 

— Nazionale. 

Domani con La della profumiera di Ofenbach 
la compagnia d’operetto Gravina-Vitale inaugu- 
rerà un corso di rappresentazioni che sarà certo 


fortunatissimo. 


‘a profumiera costituisce una novità per 
lat coloro che non hanno an- 


IL 
E quando giucgerà al C 
a uno Spettacolo meno sac 
— Manzoni. 
Il Cavallo 
blico del Manzoni con la non brevo | N 
toso avventure. R. Riali (Fulsta/P e At- 
Parchi hanno dato allo studio un dramma 
in 8 quadri, La scema milionaria, che sarà un 
altro clamoroso successo a base di emozioni e 
di lagrime. È 
Domani sera spettacolo d'onore del. direttore 
Federico Pozzone con L’onorenole Campodarsey9. 
TEATRI. 
Politeama Adriano — 


‘) seguita a commzovere_il pub 
E storia di 


Ligonolti — Ore 9. 


reno — Oro 9. 
permanente —/ domino 
rosa — Ore 9. c 
Eldorado — Compagnia equestre RoussiBro — 
Ore 9. 
vuovo — Il marchese del Grillo — Ore 9. 


A Villa Ada 
fuori porta Salaria, la Ditta fratelli Gondrand, 
proprietaria del T'attersal franco italiano, con 
Quei potenti mezzi di trasporto di cui 

Spone, ha saputo riunire ed esporre in quelle 
reali scuderie che tieno în aflitto talo una quan: 
tità di cavalli di lusso la carrozza, da sella @ 
da caccia da formare l’emmirazi quanti si 
fecano colà a visitare quei superbi e nobili ani- 
mali. Infatti si ammirano cavalli delle migliori 
razze che si conoscano. Dall'Irlanda, dall'Han 
nover, dall'Olanda, ecc, venzero qui condotti 
dalla solerte Ditta Gonlrand cavalli che, spe- 
cialmente per gli amatori di tal genero di sport, 
destano un vero entusiasma: 


NOTA SIBILLINA 
us poctico di jeri altro 
SRDUTA GENTE. 


Spiegazione del reSus p 
PER ME SI VA TRA 


U! 

Un generale eunuco 

Ed alla razza nostra tolse imper 
Contengo i salmi che Da 

For tutti dî Nerone i vezzi 

È chi mi disse scemo mal non disse. 


id lo si 


Di ribellione a Giove fummo rei. 


Da me dettò le le; 


D 
Son patriarca e e: 
Dante pose gli eroî nel campo mio. 


Nell’egogle Virgil 
Concezion sablime Rnghiana 
1 Jago di Garda io » 


n per l'aria eppur non 
Ma guaì s9 il varco in giù ci vi 


La bocca ci aprirà Guido Buesell 
moltissimo apprezzato 


ema al Cioccolato. 


ROMA 


Calendario d'oro. 
esco d'Assisi, onomastico 
della principessa di sa, Donna È 
Aldobrandini, della baronessa 


natori Bianchi, Cucchi, Durante, 
ternostro, Serpieri, Todaro e Vitelles 
Borghese, del conte di Campell 
Ruspoli di Cerveteri, dei marche: 
beri, Troîli (Roma); del conte Zucchini 
1a}: del barone Camerata Scovazzo (Ca 
lel marchese Sanità (Chieti 
lacqua (Cosenza); dei conti Ha e 
Mazza (Ferrara); della principessa Rospigliosi 
(Fironz0); del conte Giacobazzi (Modena); dello 
marchese Donghi, Durazzo e Lomellini (Genova). 
Bollettino meteorologico. 
: pressione bassa Inghilterra, 
ia centrale; 772 Mosca. 
Italia, 21 ore, barometro lievemente disceso 
penisola salentina, aumentato circx due mill. al 
treve; pioggia e temporali specialmente Itilia 
superiore. Stamani cielo id, nuvoloso © 
coperto con qualche pioggia . 
Barometro 762 Sardegna: 761 Balluno, 
Firenze, Civitavecchia; 765 Palermo. 


Passa: 


1 Yar- 


meridiona] 
pioggia; sereno al- 


Roma. — Temperatura massima 25.7 — mini- 
ma 15.3. 
Il Congresso degli orientalisti. 
anmunzia imponentissimo. 

Al 1° ottobre erano già segnalati come presenti 
in Roma 195 congressisti, e fra ieri e oggi ne 
sono giunti un numero stragrande e molti altri 
ritardatari giungeranno nelle giornate di domani 
© dopodomani. In tutto sono più di 900. Fra gli 

rrivati si notano parecchi illustri nella lingui- 
stica, nella letteratura e nella storia e archeolo- 
gia d'Oriente, 

fanfull, che seguirà attentamente î lavori 
del Congresso, dandone fedele ragguaglio at suoi 
lettori, parlerà di essi man mano che se ne pre- 
senterà l'ocasione 

Congresso è sotto l’alto patronato di S. M. 
il Ro d'Italia, che ha delegato il ministro Bac 
gelli a rappresentario nella cerimonia d'inaugu- 
razione che avrà luogo domani solennemente ir 
Campidoglio, all ore /10, nella sula degli Orazi 
© Curiazi. 

Intanto questa sera, per le $, i congressisti 
sono invitati al un ricevimento nella biblioteca 
dell'Università ondo dire conoscenza e nominare 
per acclamazione î! presidente del Congresso, 
Sarà il prof. Ascoli. radica 

sala della biblioteca, per tale risi 
$ stata addobbata semplicemente ma elegante 
mente. 6 

To fondo serge un baldacchino di velluto 
rosso che ha nel m trat 
Santin I Mezzo un grando ritratto al 

er l'illuminazione vi sono 1 i 
fico vi re grandi lampade 

Nella sala attigua, che è l'antica Aula Magi 
8 disposto i bafei” ep 

cortile è stato ornato con piante i 
mali perio e eo. caio cun pinto  Bendire 

Il Comitato ordinatoro del Congresso è presie- 


duto dal De Gubernatis e composto dai profes. 
sori Lasinio, Nocentini, Schiaparelli, Pulle, è vi 


giunti i signori Zannoni, N 


sono 2 
ometti è Ferrari. 


danich, 


x 
L'egrogio cav. Luigi Cazzavillan, direttore pro. 
puis el giocate stesi di Bacmnt 3 
residente della Società di mutuo soccorso e 
presidentra per gli italiani residenti in Romania, 
Ja per il Congresso degli o 
ci scrivo cortesisimamonte, prega 
doci di rettificare un errore di stampa in 
nell'ultimo numero del Fanfulla e secondo il 
‘quale il suo cognome di Cazzzcillan fa mutato 
in Cossavillan O. 
‘Rettifica che facciamo ben volentieri. 

La malattia del comm. Serrao. 

,50 il bollettino redatto stamani dai dottori 

i, Rosa, Sacchi e Polczzi: 

‘La condizioni di salute del comm. Serrao si 
‘mantengono da ieri soddisfacenti. Le principali 
fanzioni della vita organica soto normali: nè vi 
è accenno al ione dell'emorragia. 

Un altro è il comm. Serao 
À > vittorioso dalla lotta con: 
lo ha assalito. 


ato ieri dai min 
Pelloux, V sta, Bonasi, Mirri. L 
Carmine, dai sottosegretari di Stato 1 
Chispusso, Vaglinsindi, dall'ambasciatore 
stria, dal procaratore generale del Rs ca 
datore Forni; dal presidente della Depu 
provinciale princips Felice Borghese, dal 
dente del Consiglio provinciale senatore I 


zioninte 
Stama: ermo venne nuovamente 
il'on. ministro Baceslli, il quale lo trovò 
migliorato. 
A palazzo 
Don Felice Bo; 
nia e l'on. Scaran 


ntini si recarono nuove 
nese, l'on. duca Leopoldo Torlo- 
-Manotti. 
Stamani slle © !xt è giunto da Como 
Alessandro Tussani, genero del comm. Serzao. 
Alle duo — con parecchie ore di ritardo cun 


fermo signora 
rico Cattaneo. 
Fra le numeroso parsone che sì sono re 
durante la giornata a firmarsi nel re; 
camera, notevoli il dottor 
di S.S. Papa Leone, la baronessa Maglian 
to onorevole Berto! 


Generale della repubblica dell'Equatore, 
mendatore Augusto ik 
Stamani ima di partire per Monza, 


lentini l'onorevole Pel 


izie dell'infermo ed es) 
a guarigione hanno telegrati 
ella provincia e mumerosissini 


la prefettura di Roma, il 
0 di Perugia e consigliere 


scio. 
Plebisrito, moltissime 
pubblici erano im- 


sventolava la ban 
ini ‘erano addo 


piazza del Campidoglio la di 
nni e alle alunne d 


i capitolini, il Corso e le v 
uminate a girundolles è sulle 

» i concerti. 
Monti dal Comitato li 
pe 


ncinato a giruntoles 
erto degli ex militari provocando 


rinvenuto abbandoni 
una bella bambina di circa du 
dai biondi capelli inanellati. 
Non sî sa chi sis, nè a chi appartenga 
La guardia la consegnò al commissa: 
Trovi. 
La disgrazia toccata al comm. Manganella 


o di 


Nel pomeriggio di 
direttore delle opere 
lavori 
fico © cadde fratturandosi una gambi 

Ieri sera ii comm. Manganella fu visitato i 
casa dal ministro dei lavori pubblici onor 


All’egregio uomo Fanfulla manda l'augurio È 
una sollecita guarigione. 


er il « tunnel » sotto H Quirinale. 
La prefettura, con l'approvazione del genioc 
vile, ha restituito al Comune, per la pubblicazione. 
il capitolato d'appalto per i lavori del tu si 
il Quirinale. 
Non rimane ora che concludere la conve: 
con la Real Casa. 
Per l'Esposizione di Parigi. 
Coll'intervento del commissario generale 0n0- 
revole Villa, si rivni îeri la Commis o 
stica per la visita degli oggetti d'arte iniu-iral8 
da inviarsi a Parigi, © discusse i criteri che de 
vono guidarla nel dare i suoi giudi: 
Esercenti di porta Pia 
Tutti gli esercenti dei quartieri di 
porta Salaria sono invitati ad una riu 
sî terrà domani sera alle9 in via Pagi 
palazzo Zucsoli. 
E lo scopo della riunione ? 
In onore di Francesco Crispi. 
L'Associazione unitaria-liberale romana 
messo all'onorevole Crispi il diploma di pr 
dente onorario che non fa spedito prima per 8 
senza da Roma di alcuni consiglieri. 
L'Associazione ha poi pregato l’onorev 
tini di rappresentarla alle onoranze che saranno 
tributate all'llustre uomo. 
Il Tevere. 2 
Per le recenti pioggie caduto nell'Umbria, 
Tevere gonfia notevolmente. 
.I telegrammi giunti stanotte da Ort cà 
ciano che il Tevere segna metri 
ordinario. . 
Società mutua assistenza 
v fra gli impiegati. 
Si prevengono i soci che, presso la segreteria 
sociale, sono aperte le iscrizioni per la sezione 


filolrammatica, la quale per la prossima st® 
gione avrà a direttrice onoraria la signora Vir 


giuîa )larini, ed a direttore effottivoi si 

= effettivo signor An- 

Elo Guttinelli, insegnante di recitazi wi 

Ertemia di Santa Cecilia. nocte 
Lo inserizioni si chiudono il giorno 10 cor- 
ste. Iì regolamento della. sezione è 

istensibile alla sede sociale: mentana 

Consiglio provinciale. 
me annunciammo, îl Consiglio provinciale è 


convocato per il 7 corrente alle 8 pomeridiane. 

Alvordino del giorno, fra l’altro, la discussione 
del preventivo 195) della provincia, del consun- 
tro la proclamazione a consiglieri provinciali dei 
sn - Lorenzo Vitali, ‘Adriano Berardi e 
cav. Luigi Pranceschini. 


Contro l’accattonaggio. 

La Sorietà contro l'accattonaggio, prevedendo 
‘asione nella città di falsi accattoni, at. 

insiti dal grande numero dei forestieri che qui 

converranno per le feste giubilari, remmenta alla 

cittadinanza che unico modo per combattere quo. 

sta piaga molesta è quelio di non fare l’elemo- 


a in danaro e distribuire invece i buoni di 
‘orso da essa em 
Questi buoni, che danno diritto a pano e mi- 
ira ed aprono l'alito ad un definitivo collo. 
camento in uno degli Istituti di beneficenza del 
ante riconosciuto meritevole, mentre bo 
neticano il vero rovero allontanano invece il fal- 
so, la cui mira è solo il danaro cho serve ad ap. 
se i suoi vizi. 
chè siamo a parlare. di questa benefica 
che sorta da poco sì è giù cattivata la 
della cittadinan: piace di por. 
conoscenza del pubblico che la detta So- 
per aprire in via Salaria un grando 
‘o ad uso zicorero di mendicità con an- 
aboratori. È' molto farà ancora se, come 
noi ci auguriamo, tutti vorranno contribuire allo 
luppo di sì importante istituzione. 
Le Associa 
Associ 
rono, ieri alle 4 pom., în piaz: 


Colonna e, poi 
toro in testa, si recarono al Pantiieon e de 
posero una corona di fiori freschi sulla tomba 
di Vittorio Emanuele. 

Le bandiere non furono fatto entrare nel tem: 


cato Vinai. 


Jeri sera, a colo militare ebbe luogi 
na bicchierata per dare il benvenuto agli uti 
lei nuovi reggimenti giunti in Koma. 
rvennero il tenente general Tournon, co- 


mandante il corpo d'armata, i generali Bruti, 
Brssati, Perracchetto, i colonnelli Parizzardì, 
Molta, Valleris, Masè, Morini, i colonnelli 
dei nuovi reggimenti ‘3, 91° e 113° reggimento 
cavalleria, il colonnello conte De Luca, è tenenti 


colonnelli comandanti i dae battaglioni grana- 
Serio nnegina del ew Da Larenzo vi ans 


Alla Fratellanza militare. 
S. A. R. il duca d'Aosta ha accettato la presi- 
denzi onoraria di questa importante Associa 


di educazion 

Riceviamo e pubblici 

— Quest'Associazione diffida una 

cli di prestigio indetta nei suoi locali @ sotto il 

nome per la sera del 7 ottobre. avvertendo 

che sì rivolge în via giudiziaria contro quel 
l'abuso di nome. 


Vittoria Colonna 


a di giuo- 


roprio paese Pog 
o da suo genero Angelo Soringi 
v cipe Umberto N. 323, 
finestra della propria stanza nella sottostante via 
‘urandosi la base del cranio. 
ccolto dal Soringi venne adagiato in 
vettura. Prima per 
Sunt'Antonio, l'intel 


tl Masini da qu 20 non aveva più la 
testa a posto. Il suo cervello era stuto scosso 
dalle probabili conseguenze di una causa che a 


suo carico doveva discutersi, tra giorui 
nale di Roma. 

Era curato dal dottor Sani, il quale ieri aveva 
ordinato che stamani il Masini fosse condotto al 
» anicomio. 

pera dei pat! 
hanno arrestato individui che 
portavano armi vietate, due per mandato di cat 
tura, diciannove perchè sprovvisti di carte giu 
stilicative, tre per prepotenze contro donne di 
mala vita, undici per offeso al buon costume, 
nove per esercizi abusivi, cinque per ubriachezza 
molesta. 

Hanno constatato, inoltre, sedici contravven- 
zioni 
»itellate. — Nel pomeriggio di ieri in via 
Gusta il carrettiere Angelo Aizeni e lo spazzino 
Paulo Lepore attaccarono briga tra di loro. 
Giunti alle violenze, l'Alzani diede un colpo di 
pala al Lepore ferendolo alla guancia sinistra. A 
Sua volta lo spazzino, tratto un acuminato col- 
tello, ferì gravemente l'Alzani. 

il disgraziato fa condotto all'ospedale di San- 
v'Antonio in pericolo di vi 

Nella tenuta degli Spiriti, fuori di porta San 
Giovanni, lo stallino Amedeo Gentile, venuto a 
lite col padrigno Vincenzo Cecconi io ferì con 

vitellato al petto. 

ferite guariranno in disci giorni. Il Gentilo 
i a fuggire. 

endio. — Jeri sora l’rancesca De Paclis 
‘anni, si ritirò in cass, Borgo Vecchio nu- 
o 151, dopo avere alzato il gomito. Postasi 
0 Ja De Paolis si addormentò lasciando una 
cantela accesa. Questa cadde © appiccò il fuoco 
ul meterasso. 

Quando la De Paolis si destò aveva g 

> delle ustioni piuttosto gravi. 

Alle sue grida accorsero cittadini, guardie © 

eri: l'incendio fu spento e la donna venne 
ita all'ospedale. È 

2l*bggi allo 0550. nella cantina del panificio 
Galeazzi al vicolo Febo, it fuoco si è manifestato 
distruggendo circa venti quintali di carbonella e 
cazionando un danno di circa 200 lire. x 

Îl faoco fu spento dai vigili accorsi alla chia- 
mata del delegato Saraiva. 

Il forno è assicurato. on 

Malandrini. — Il pizzicagnolo Luigi Lanzi, 
mentre se ne andava alla fiera di Montefiascone 
venne aggredito da duo sconosciuti i quali lo de- 
predarono di circa 9000 lire 

I malandrini però vennero raggiunti ed arre- 
i dai carabinieri. Il denaro rubato fu ricu- 
prato. > si 
Sorvegliate i picciai. — Ieri sera la bam- 
vino Pina Vismara di 3 anni, trastullandosi 
opra una loggetta della sua abitazione în via 
Tordinona, si arrampicò alla ringhiera e, per- 
duto Pequilibrio, cadde nel sottostante cortile, 

Ja raccolta în condizioni gravi e trasportata 
all’ospodale di Santo Spirito. Nella caduta la po 
vera piccina si produsse la commozione core- 
Vrale. 


altri 


I pattuglioni 


ripor. 


— Per aver mangiato dei 
hi raccolti e non sottoposti alla verifica del- 
sono state trasportate ieri al- 
tere con sintomi d'av- 
ia Di Marzio e quella del 

iciliato in via Fer- 


"Per Angelo Di Marzio, bambino di 5 anni. 
ogni cure riusci vana. Il poveretto cessò di 
vivero! 207 
All'ospedale di Santo Spirito fu trasportato ierì 


sera il tosatoro di cavalli Raffuelo Carnell, i 
ualo era stato colto da atroci dolori atastivali 
dopo aver mangiato dei fanghi racolt in piazza 

=, Per aver maugiato dei funghi che si ri 

cre pai mine di fvg ce i zi 
dale: il musîcante municipale Vincenzo Salzel, 
il ceto di corel Meniaton cre ati 
di Kaffuelo l'altro tocatore già ricoverato all'o- 
Spedale e il pittore Alîredo De Jacohis. 

— All'ultim'ora apprendiamo ‘che sono morti 
anche ‘'ommaso Bucci, Marco. ed Alirelo Alari. 


CINQUE GRANDI VENDITE 


in via del Bergamaschi n.47 (angolo Pi 
di Pietra) dove sono stati trasportati tutti 
bili © le tappezzerie che guarnivano il villino del 
sig. conte Rodolfo Marchandier fuori di 
Porta Salaria avranno luogo a principiare da 
giovedì 5 corr. aile ore 10ant. Queste vendite, 
allidate al R. Perito Muccioli Giulio, com: 
prendono : ingresso, cumera da pranzo e da studio 
con mobilio intagliato stile antico e moderno con 
tutte le relative tappezzerie ei accessori; ca- 
mere da lotto diverse, delle quali una in palisan- 
dro; fumoir e sala da ricevere con consol, spec- 
chiere, mobilini a fantasia, servizi da salotto di 
varie forme ricoperti di stoffe diverse,pianoforte 
ager, aulore Kanpnulbr, tarolimetti, ar 
razzi, vasi, orologi, lumi, quadri, tappeti e’ so- 
pramobili diversi. Gli ledohi i astibuisonio 
presso il suddetto perito in cia Nazionele, 30 € 
dal portiere della casa in Piazza di Pietra, N. 40. 


Firenza, 25 Giugno IS5I. 
Fino da quando era Direttore della Clinica 


risultati ed anzi Jo prescrivo comunemente in 
luogo delle Acque di Vichy e di Vals nella cura 
di alcune affezioni di stomaco. 

Prof. GiovaxNi BuFaList. 


AFFANNO 


re Intlasmatico 1gt ha operato 
in me un sero miracolo. Esso mi fece svantre qui 
l'affanno che mi tormentava da tanti anni, © che non 
rai lasciava riposare affatto la notte. Vorrei che il 
mondo intero conoscesse 11 suo meraviglioso ILiguore 
vorrei che tutti i poveri sofferenti d'asma ne espe 
mentassoro i benencì effetti. Con gran piacere pubbli 
i risultati miracolosi da me ottenuti, da me che da 
oltre 20 anni ero tormentata dall’alfammo, da me 
che da parecchi mesi specialmente non riposaro un 
Sol istanie! Mi farò un dovere di consigliare a chi ne 
avesse biseguo il suo efficacissimo Liquore. 
RAFFAELLA abit. în S. Giovanni Li- 
pioni Celenza sul Hrigmo (Chieti) 


La questione del Transvaal 


LA REGINA VITTORIA 

E LA GUERRA ANGLO-BOERA. 

I belgi e la guerca. 

(Nostro telegramma particolare) 
Berlino, 2, ore 14 50. (Sch) — Da 
Amsterdam si annunzia che la regina Gu- 
glielmina ricevette una lettera dalla regina 
Vittoria con cui questa deplora vivissima 
mente la piega presa dalla crisi nel Trans. 
vaal (per opera degli affaristi) e l’assicura 
di essere giunta al limite estremo dei suoi 
diritti costituzionali per impedire la guerra. 
La lettera della generosa sovrana ha pro- 
dotto ottima impressione in tutta l'Olanda, 
ma aumenta la viva indignazione contro la 
stealtà di Chamberlain, e l'impotenza di 
Lord Salisbury, che, sebbene contrario alla 
a, non ha saputo tener testa al capo 


riconosciuto degli affaristi nell'impero in- 
glesi È 

" Da Bruxelles si annunzia che. tutta la 
stampa belga, senza distinzione di partito, 


sì è messa della parte dei boeri contro l'im 
parialismo inglese. 

- 
tor 
gr. partic.) 
Berlino, 2, ore 14,40 (Sch.) — La Na- 
tional Zeitung pubblica un notevolissimo ar- 
ticolo sulla prossima guerra tra inglesi e 
beeri. 

Dopo aver riassunta rapidamente la storia 
del conflitto, l'autorevole giornale si diffonde 
Sull’esito della guerra e crede che se questa 
volgesse sfavorevole (ciò che è tutt'altro che 
escluso) per gli inglesi, Francia e Russia 
potrebbero sentirsi tentate o prima o dopo 
di intervenire, troppo grande dovendo essere 
la voglia di approfittare degli imbarazzi 
della loro rivale a proprio vaniaggio. Se poi 
l'esito fosso favorevole, le due, e forse altre 
potenze, chiederebbero dei compensi, ciò che 
metterebbe l'Inghilterra in brutti imbarazzi. 

— In altra parte del giornale la N. Z. 
dice che la campagna diplomatica ed ancor 
più quella militare (come abbiamo sempre 
sostenuto noi) sono state, e lo vedono ora 
anche i ciechi, completamente sbagliate. 


L'agente britannico Greene a Pretoria. 

Londra, 3. — L’agente britannico a Pre- 
toria non ha ricevuto istruzioni circa la sua 
partenza. È 

crede che la Regina presiederà sabato 
il Consiglio privato. È 

Il Parlamento sarebbe convocato per il 17 
corrente. 

Londa, 3. — Il Reuter Office smentisce 
la notizia pubblicata dai giornali della sera 
secondo la quale è stato spedito un treno 
speciale per ricondurre l'agente britannico di 
Pretoria. 


prega 
Concentramenti e movimenti di truppe. 

Londra, 2. — Il Daily Telegraph ha da 
Pretori da 

La mobilizzazione dell’Orange e del Trans- 
vaal è completa. Numerosi witlanders presero 
le armi per il Transvaal. Ii presidente Krî- 
ger vorrebbe telografare alla Regina Vit- 
fria ed a Lord Salisbury per il manteni- 
mento della pace, ma teme che questo passo 
possa sembrare un atto di debolezza. 

Lo Standard ha da Newcastle: 

Ventimila boeri si sono riuniti alla fron- 
tiéra coll’intendimento d’invadere il Natal, il 
4 corrente. Però, secondo un dis vaccio da 
Dundee, i boeri riuniti alla frontiera sono 

la 5,000 
"ol Timer dice che 22,000 inglesi si trove- 
ranno quanto prima nel Sud dell'Africa. 

Londra, 3 Dispacci ds Natal e dal 
Heciuanaland esprimono il timore che i boeri, 


11 momento 


rendano l'offensiva oggi 0 domani. —— 
i boeri hanno 5000 nomini e 15 cannoni a 
Sandhurst e 4000 uomini alla Fattorie Muller. 


FANFULLA 


Hanno inoltre numerosi posti sul Limpopo e 
sul Buffalo. 

Newcastle, 4 — Alcuni rifugiati pro- 
venienti dallo Stato Libero d'Orange dicono 
che i boeri s'impadroniscono del bestiame 
appartenente agli inglesi. 

Viaggiatori provenienti da Johannesburg 
confermano la notizia che 4000 boeri stazio- 
nano a Sanspruit. 

Bloemfontein, 3. — I borghers di 
Bloemfonteia si riunirone, oggi, sotto le armi 
a Bainsolee. 

Capetown, 3. -—- Allricht, comandante 
l'artiglieria dell'Orange, si trova in marcia, 
in direzione di Kimberley. 


teo 

Gli Stati Uniti e lo Stato d'Orange. 

Aiuti americani aî «fratelli > inglesi... 
New-York, 3. — Il presidente dello 
Stato d'Orange, Steyn, tentò di ottenere l’ap- 
poggio del presidente degli Stati Uniti, Mac 
Kinley. Questi però rifiutò di interporsi, stante 
le buone relazioni tra l'Inghilterra e gli Stati 
Uniti. 

(Questa insinuazione della stampa jingoista 
è così assurda che si smentisce da sè). 

New-York, 3. — Si annunzia che ap- 
pena sia stata dichiarata la guerra fra l’In- 
ghilterra ed il Transvaal, la nave degli Stati 
Uniti Montgomery si recherà nella baia di 
Delagoa e che vi si recherà anche l’ammi- 
raglio Schley 

Il Portogallo e la baia. 

Londra, 2. — L’incrociatore Adamastor 
partirà mercoledi per Lourenzo Marques. Il 
trasporto Africa lo seguirà quanto prima. 

PER LA PACE! 

Londra, 3. — Il Comitato liberale del 
Transvaal telegrafò al presidente Kriger, 
esortandolo ad entrare nella via pacifica a- 
perta da Lord Devonshire col suo discorso. 

Si crede che gli inglesi si manterranno 
sulla difensiva. 

La protezione dei minatori nel Transvaal. 

Londra, 3. — I giornali pubblicano il 
seguente dispaccio in data Johannesburg 2 
corrente. Il proclama pubblicato il 29 ser- 
tembre u. s., il quale diceva che l'esercizio 
delle miniere continuerebbe e che i minatori 
sarebbero protetti in tempo di guerra, è stato 
annullato dal commissario delle miniere il 
quale invita i sudditi inglesi a partire al più 
presto possibile. 
Il Comitato per la guerra terrà seduta sta- 


sei 


Il processo per il complotto. 

Parigi, 3. — L'interrogatorio all’Alta 
Corte di giustizia degli accusati del gruppo 
realista è stato aggiornato in seguito a do- 
manda degli avvocati che desiderano ottenere 
prima Ja comunicazione di tutti i documenti 
dell'incartamento. 


Il ministro spagnolo della guerra. 
Madrid, 3. — lì nuovo ministro della 
guerra generale Azcarraga prestò giuramento 


nelle mani della Regina Reggente. 


PROGETTI SOCIALI IN SVIZZERA. 


— Il Consiglio nazionale ha ap- 
provato, con 113 voti contro uno e 12 astensioni, 
i progetti di legge sull'assicarazione contro le 
malaitio e gli accidenti nel lavoro. 
rogetti verranno sottoposti entro la cor- 

rente settimana alla votazione del Consiglio de- 
il quale certamente li approverà. 
i verranno sottoposti al voto popolare se 

rà il referendum, ciocchè si può consi- 
derare come quasi certo. 

Come si sa, i progetti stessi stabiliscono la 
sovvenzione annua dî parecchi milioni da parte 
della Confederazione. I progetti entreranno in 
vigore col 1° gennaio 19%) 


L'ON. CRISPI A_PALERMO, 

Palermo, 5. — Fin dalle prime ore del mat- 
tino la città è imbandierata ed animatissima. 

Lo cantona-e sono tappezzate di stampati colle 
parole: Vira Crispi! 

Grande numero di Società con bandiere e mu- 
siche e moltissimi cittadini di ogni ceto si re- 
cano al molo per attendere l'arrivo dell’ 
che ha a bordo l'onorevole Cri 

Il tempo è splendido. 

Palermo, 3. — Lo sbarcadero e le banchine 
presentano un colpo d'occhio magnifico. 

Numerosa folla attende l'arrivo dell'Elettrico, 
mentre molte barche con cittadini, Società e mu- 
siche s'inoltrano nel porto. 

L'onorevole senatore Della Verdura, presidente 
del Comitato, circondato da tutte le autorità ci- 
Vili © militari in gran tenuta, dagli onorevoli se. 
natori e deputati © dalle notabilità cittadine del- 
l'isola, in lancie municipali ed in Jancie clegan- 
tomento addobbate, muovono incontro all 
trico, che entra nel porto alle 9,2. 

‘Appena l’Elelirico getta l'ancora viene circon- 
dato da barche, dalle quali partono frenetici ap- 

lausi e le bande suonano inni. 

Tl Comitato delle onoranze e le autorità sal 
gono a bordo dell'Eleltrico per salutare l’onore- 
Yole Crispi, che quasi snbito discende nella lan. 
cia municipale con le autorità. 

La folla numerosa dalle barche e dalle ban- 
chine prorompo in frenetiche acclamazioni. 

‘Allo sbarcatoio si trovava una folla sempre 
più numerosa, la quale accolse l'onorevole Crispi 
entusiasticamente.. È 

'T cantonieri in gran tenuta fanno il servizio 
d'onore. 

L'onorevole Crispi, quasi trasportato a brac- 
cia, prendo posto coi senatori duca Delia Ver- 
dura e Paternò nella vettura municipale, cir- 
condata dalla Società dei reduci e da folla plau- 


si organizza quindi il corteo, preceluto da 
tutte le associazioni politiche ed operaie, con 
bandiere, gonfaloni e musiche. 

Indi viene la carrozza dell'onorevole Crispi se- 
guita da quelle colle alte autorità © notabilità. 

Ta carrozza dell'onorevole Crispi tra enorme 
folla può appena muoversi al passo. 

L'onorevole Crispi ringrazia e saluta com- 
mosso. 

Ta carrozza dell'onorevole Crispi arriva 
I'Hotel des Palmes allo ore 10 15. Le associa- 
zioni con musiche siilano sotto i balconi acela- 
mando. L'onoreyole Crispi sì affaccia al balcone 
accolto da ovazioni. Benchè estremamente com- 
mosso, pronunzia le seguenti parole: « Le vo- 
stre musiche mi ricordano i due fatti gloriosi 
del 1818 e del 1860. La mia vita fu consacrata 
al bene del paese ed al servizio della Monarchia. 
Te mie labbra non possono esprimere i senti- 
menti del euore; sono con voi come voi siete 
con'me. Vi bacio tutti >: — 

Indi l'onorevole Crispi, sempre lacclaiato, 
rientrò nel suo appartamento. 


I NAPOLEONIDI. 
(Nostro telegramma particolare). 
‘rorino, 8, ore Îl (Bertoldo). — I principi Vit- 
torio e Luigi Napoleone giunsero stamani a Mon- 
calieri per visitare la duchessa Letizia e la du- 
chessa Elena. 3 
iimarranno a Moncalieri tutta la settimana. 
i attendono alcuni noti fautori del bonaps: 
tismo. 


e 
L’on. Lacava a Bologna. 
Bologna, 1. — Alle ore 20 ebbe luogo il ban- 
chetto offerto dal prefstto all'onorevole ministro 
Lacava, alle autorità ed alla rappresentanza del 


Congress 

Brindarono il prefetto, il ministro, il procura 
toro general presidente del Co: 
siglio provinciale, il presidente del Congresso, il 
generale Gandoli e gli onorevoli Pini e Pan. 
zacchi. 


STI 
CONGRESSO A COMO. 


Como, 1 — E' sta 


inaugurato oggi nello 
storico salone del Broletto, il Congresso intern: 
zionale di elettrobiologia ed elettroterapie, al 
presenza delle autorità e notabilità mediche e- 
stere e nazionali. 

Il prof. Golgi dell'Università di Pavia comu- 
nicò un telegramma del ministro dell'istruzione 
pubblica, onorevole Baccelli, il quale annanzia 
che, impossibilitato ad assistere al Congresso, 
manda i suoi augurii. 

sindaco el il prof. Casimiro 
ità di Palermo, che fece un 


Mondino dell'Unive 
applaudito discorso sul progresso delle applica- 


zioni dell'elettricità alla medicina. 
ione dei temi che dovrà svolgere il 
, occuperà cinque giorni. 


LO SCIOPERO Di TORINO. 

astro telegramma particolare) 

È rtollo) — Lo = 
pero dei tramvieri è terminato stamani senza 
alcun profitto per gli scioperanti. Una trentina 
di essi, considerati come istigatori dello scio- 
pero, non furono riammessi in servizio. Ecco il 
guadagno che hanno fatto! 


NOSTRE INFORMAZIONI 
Il Re. 


Gi telegrafano da Savigliano 

< Per notizie giunte ieri sera da Monza è certo 
Fintervento del Îto all'inaugurazione del monu- 
mento al generale Arimodi, protratta al 15 cor. 
rent 

La lieta notizia, sparsasi ieri sera, ha riem 
pito di gioia la cittadinanza tutta, la quale è 
ben lieta di ospitare il nostro amato Sovrano. 

Tì programma dei fosteggiamenti subirà alcane 
modificazioni. » 
Il principe e la principessa di Napoli. 

Loro Altezz Reali il principe e la prin 
pessa di Napoli si recheranno a l’erugia per 
sitare l'Esposizione umbra 0 le grandiose opere 
cittadine, la mattina del 12 corrente, e visi trat 
terranno due giorni. 
L'onorevole Pelloux. 

1o3tamani, col trono dello 9 39, L'onorevole Pel- 
loux, presidente del Consiglio, è partito per Monza, 
onde conferire con S, M. îl Re 

A salu 


onorevole Car 
onorevole Bertoli 


vr ini, il direttore ge 
la pubblica sicurezza comm. Leonardi 


nerale de 


e il comm. Bonerba ® di comm 


sario capo. 


1 ministri Baccelli e 
Maglie, per l'inaugurazione del monu- 

la duchessa Capeco, 

Congresso operaio cattolico. 

iamo di sapere da buona fonte che per 

jo Santo il Vaticano intenda di provocare la 

ione in Roma di un grande congresso ope- 

raio caltolico internazionale. 

Le privative industriali. 
rme che l'on. Salandra intende 

coltura, industria è co 


regolano la concessione e la proroga 
di privative, e quant i 
pi dell'industria, 
con ventaggio degli 
La riforma tenderebile ay 
rendore più sempli 
in proposito elim 
fastidiose formalità 
Congresso sociologico. 

Nei giorni ottobre si radunerà a Gienova 
il primo congresso sociologico italiano il quale 
si propone di: promuovere l'insegnamento delle 

enzo sociali negli istituti d'istruzione secon 
daria © superiore; associare nel comune intento 
di dar diffusione agli studi sociologici quanti con 
competenza el interesse al sor dedicati, 
gettando le basi di una Società italiana di scienze 
Sociali; discutere sui temi proposti e sulle me- 
morie presentate, riferentisi allo tre classi di di. 
scipline (storico £ i 8, 
bio-etuologie] 
tre sezioni ni 

Bestiame italiano in Austria. 

In seguito alle pratiche fatte dal nostro go- 
verno, Îe autorità austriache harno tolto il di- 
vieto all'entrata del bestiame italiano nel terri- 
torio dell'impero. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di îtoma. 
3 ottobre, ore 15. 
Il nostro consolidato sembra attirare le ire di 
tutto le Borse, poichè lo vediamo ribassare al- 
l'estero più di tutte le altre rendite. 
Ecco i prezzi prati 
Rendita 99 47 112 a 9 
— Obbligazioni ferroviario 3 019 
17 — Credito 653 — Roma Îli 
— Immobiliare 208 — Istituto fondiario 516 — 
Banca d’Italia 965 — Meridionali 723 — Mittels 


ita la proced 
anza di inutili © 
ve. 


— Risanamento 27 — Concimi i 

— Zuccheri romani 152 — Valsacco 292 — Fo: 

elettrici 150. 

Samabi aumentati per, arbitraggio: 1 
Apertura di Parigi : 100.67 — 

|: Dalle altre piazze d'Italia: 
Raf. 456 — Inlustri; 


zuccheri 37: 


Ore 1830. 

Parigi chiude 

3 010 francese 109.5) — Italiano 1.7) — Spa- 
nolo 6L95 — Merid. 659. 


Nostri telegrammi da 
informano che la Banca dell'impero ha elerato 


lo sconto al 6 0/0 e l'interesse sulle anticipa. 
zioni al 7 0,0, e la Banca d'Inghilterra ha ele- 
vato lo sconto dal $ 1j2 al 4 1;3 00. 


Operazioni di Borsa 
GIACOMO LEONI sii agente di cam- 


bio a Sfilano e 
20 Rue Ca 


Roma 


ito a Parigi 
di Borsa a con- 


fan 


Servizio germanico del Mediterraneo 


Genova Nuova-York 


in 11 giorni 


bre 1599 


Alter part 
gersi in Rome a 

French, Lemon & G, Piazza Spagna, 49. 
Leupold F.Il! — Genova. 


Egg sera, Lam, veLuTo pg] 


Hol esndiome 


Fabbric: 
campioni 


BEBE Casa api per ste di mola 


sa 


Elanines, Tuli di set, abiti di pizzi ed a pag 


di Cescara Sagrada, prescritte daî Medici 


per il loro effetto straordinario nei combaitere il 


F TOEDAA i 
iroma— ALBEREO 
fa il 
È Zia Princip 8 (pross i 
P tn la notte i 
Esposiz. icio di Ristorante, 


‘amere da L 


GASTRIGISMO 


ali a tutte lo espo- 
îo di Percigia 18555 


Camere de L. 10 a L. 2 


tutto compreso. 


genuino îe 
le sempre il nome 


ente 


nare delle bot 


Bisleri che non 


sono se non malfatte e qualche volta no- 
cive imitazioni. 
Bomandate 
Ì 


FERRO CHIH 


DPOMANDATE 
“îla DistiIleria 


TURO VACCARI 
Livorno 


AS Creta al Ciconato Ciauja i 


ALBERGO TRITGNE - ROM 


3. Vicino Ministeri, po 


Stabili: 
dlel Cav 


‘eo Cassarini 
Di BOLOGNA 
Sì trovano in Italia e fuori nelle prima 
rie Farmacie. 
Si spedisce gratis l'opuscolo der guariti. 


ta 


H 
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} 
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FANFULLA = 
= bbonamenti ed inserzioni 
PUBBLICITÀ ORDINARIA. {q GRANDI FACILITAZIONI sha Albergatori, Industriali, 


Tre pen O n 
Im terza pagina per ogni linea o spazio di linea L 0,80|agli Stabilimenti di Bagni e 2% È "a 
ariff delle | IONI tn quarta pagina co id coil 3 030 Commerciane e Produttori, 2 l'Anniisczione di FANFORLA melizeania iero 
Vestalagio, Bimgmaiini, see ogni | parola 10 centesimi richiesta, il pecialo delle condizioni straordinaria per gli abltmamanti urina 


AVVISI REPLICATI gli abbonamenti a prezzi ridotti coi più utili e 


«5 Dirigersi all’Amministrazione del FANFULLA — Piazza S. Claudio N. 96 — Roma_TY 


que très 

À LYON P. i la 

n 5 i i é É e È E 
Ù 


Esposizione Campionale Interna: 


a 
d' È di 
G. 
pfmac unica specialità farmaceutica premiata all'Esposizione Generale di Torino 1898 | 
È con la massima onorificenza, el encomiata dal Presidente del Consiglio Superiore di Sanità del Regno d'Italia | 
4 Ù) : NE APPROFITTANO GLI SCIENZIATI 
S ‘ > tI L'iltustre Prof comm. G. ALBINI, Direttore dell'Istituto di Fisiologia della R. Univer. 


là di Napoli, scrive: 


TORE DELLE FORZE). Egeo Si. O. Bulli. — Cit. 


DI FAMA MONDIALE Non l'ho ancora riagraziato del dono gentilissimo che volle inviarmi molte settimane fa, di quattro bottiglis 
del suo ISCHIROGENO. No... ma al deliberato | 


i s E silenzi: isti: neglizenza, ad altra ragione © pretesto. 
Rinfranea nella spossatezza dell'estate. | inizi rm se sesto e pi e selen, si ara ri ci i af 


Per i diversi medicamenti che contiene, è il solo che risponde meravigliosamente ai vari [Linea e coscenza i veramente benefici elletti ottenuti. 
bisogni dell'umanità sofferente: nessun altro preparato può uguagliario. Senza alcun dubbio dero all'ISCHLROGENO il ricupero dell'appetito (qualo de anni non ho mai avut 
GUARISCE: neurastenia — clorosnomia — disleto — impotenza — debolezza di spina [il miglioramento delle funzioni dell'appareechio dicerento e di conseguenza della nutrizione în genere, la qual 
principio di novembre, assai deperita in sezuito alla grave febbre d'infezione sofferta nel passato ottobre. 
bia pertanto 1 mie più sentiti ringraziamenti e mi creda con Ja massima stima 
Derotissimo G. ALBINI 


dorsale — forme paralitiche — rachitide — pol! 
lattie di stomaco — scrofola — debolezza di vista Si raccomanda negli esaurimenti, nei po- 
stumi di febbri malariche ed in tutte le convalescenze scute e croniche. Napoli, 30 Gennaio 1859. 
scrivere all’inventore 0. BATTISTA, Farmacia Inglese del Cerro — 24 "ia Catone e Piazza Dante Napoli, ed in tutte le farmacie del Regno. Depositarii: a Roma, 
90-91 Via di Pietra, — Società Farmaceutica Romana, Via Astalli — a Torino, Farmacia Giordano Schiapparelli — a Bologna, Farmacia Ferri — a Milano e Barì, presso Paganini, 
tiglia L. 8, per posta L. 3.80, 4 bottiglie 12 Lire. — Pagamento anticipato — Opuscolo gratis sn domanda. 
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Tutti i giorni su per i giornali si scrivono cose merarigliose per questa o quell'altra specialità e ciascun autore non crede miglior mezzo di accreditaria e smerciaria | 


che col discreditare le specialità altrui. Ma i paroloni degl'ingordi speculatori, che si batterzano benefattori dell'umanità, non arriveranno giammai a distruggere i 
fatto: solo l’ISCHIROGENO da un Giurì di Sci fa premiato con la Massima Onorificenza all'Esposizione Generale di Torino 1898. 
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n 3 ottobre. 

Una volta sì diceva che l'Italia era la Nazione. 
Carnevale, ma oggi, pur troppo, non si dice @ 
non sî può più dire, perchè. del Carnevale non 
c'è rimasto che il ricordo; il che, per certi filo- 
SATINATA Ni ierio  cepee cidi 
ginano il mondo, la civiltà e la società a modo 
© a immagine loro, sarà, non discuto, una gran 
Lire ee es 
vertente. È, per carità, non diciamo che il Car- 
nevale è morto perchò aveva fatto il suo tempo, 
perchè la civiltà nuova non è compatibile con 
esso, perchè era un avanzo di barbarie. 

Io, che vado cercando la ragione delle cose at 
traverso alle condizioni economiche, cre 
tanto, che non sarebbe dificile dimostrare 
Carmevale ha emigrato, in parte, perchè ha ei 
grato il benessere. Che se per contraddire alla 
opinione mia si volesse osservare chs il pubblico 
sì diverte anche oggi, come dinosira la piena 
dei teatri, allora mi pormettorei di domandare ai 
contradistori se credono, sul serio, che la civiltà 
abbia guadagnato qualclie cosa col sostituire, ad 
esempio, ad ‘na rumorosa mascherata. il Car- 
__E tiro avanti; tiro avanti per mettere bono 
in chiaro che oggi l'Italia deve perfino vergo 
gnarsi di avere avuto, comunque giudicata, una 
riputazione carnevalesca; perchè oggi abbiamo 
la grande, la immensa Nazione-Carnevale nella 
seria e solenne Inghilterra, la quale dà dei pun 
a tutto le maschera dell'aniverso e di molti al 
tri siti ancora. Ma,dove trovare un artista co 
mico, una maschera esilarante che possa stare in 
confronto col ministro delle colonie inglesi, il si- 
gnor Chamberlain ? 

Il quale non deve essere certo membro delle 
tante società di temperanza che pullulano în In- 
ghilterra, giacchè va soggetto al attacchi vio- 
lenti di de/irium (emens coloniale, nei quali 
crede di far tremare la terra tutta. È, come tatti 
gli alcoolizzati, va soggetto ancora a sogni glo- 
riosi, imperiali, a conquiste e a trionfi che lo ren 
dono trontio. 


Dopo avere fatto al Transraal propo: 
cettabili; dopo di aver dimostrato di passare sopra 
ad ogni convenienza e di volersi appoggiare sol- 
tanto alla forza brutale, il signor Chamberlain 
ha mandato al governatore deila colonia del Capo 
una nota che ha fatto perdere anche la testa al 
l'integerrimo funzionario britannico. Io, dice il 
ministro, non ho alcuna intenzione ostile verso il 
TTransvani: anzi sono il migliore dei suoi amici, 
tanto vero che mi offro di difendere la sua int 
pendenza. La maschera fin qua è abbastanza co- 
mica, me non raggiunge ancora il massimo grado 
della... sfacciataggino comica. 

Poichè îl Transvasl non si decide ad accettare 
le proposte dell'Inghilterra © a ringraziarla della 
sua amicizia, il ministro manda un'altra nota, di- 
remo così, conciliante. In sostanza, egli propone 
alla repubblica l'accordo e la pace alla condizione 
che essa accetti tutte le domande dell'Inghilterra, 
precedentemente respinte, più paghi una inden- 
nità all'Inghilterra medesima in risarcimento delle 
speso fatte per disporsi a fare la guerra al 
Transvaal. 

Credo che a%uesto punto non sia arrivato nes 
sun Pulcinella del tertro napoletano, nessun Bri- 
ghella, nessun Arlecchino, nessuno 
Gredo che nessun autore di pochades francesi s0- 
goerebbe mai di mettere in scona nulla di simile, 
per fare la caricatura della diplomazia. 

Per altro, se il signor Chamberlain ha cre- 
duto di spaventare il Trazisvaa! e di renderlo do- 
cila ed obbediente, s'è, a quanto pare, sbagliato 
di grosso; gincchè, secondo le notizie recenti, 
pare che î boeri sieno disposti a menare le mani, 
fiutati dallo Stato libero d'Orange e da altri a- 
mici che non hanno paura dell'Inghilterra. Di 
Euisa che si può ritenere che, se non sorge qual- 
©he astro sconosciuto sull'orizzonte, la guerra, la 
tanto temuta guerra, è inevitabile ed imminente. 

lento dire che, dopo tutto, se la guerra scop- 
pierà, non cascherà per questo il mondo. E' ve- 
tissimo: ma poichè il mondo non cascherà che 
nel esso in cui la cometa che si aspetta per il 
brossimo novembre voglia farlo caseare, 10 non 
So vedere perchè intanto gli uomini sì preoccu- 
dano di molte cose le quali sono; senza confronto, 
molto meno importanti della guerra tra l’Inghil- 
terra ed il Transvagl; perchè si affaticano dietro 
a questioni che non meritano la pena di un pen- 
Siero; e per conto mio dovrei dare subito le di- 
missioni da... pensatore. 
x 

‘Tralascio intanto le questioni di minore impor- 
tanza che sono venute in ballo nella settim: 
metto da parte gli incidenti secondari, le dimis 
sioni del Ministero spagnolo, presto accomodate, 
ia crisi austriaca, l'attentato al Sultano ed altre 
piccole miserie, per occuparmi della quest'one 
Tel Transvaal che è di tutte le questioni, la più 
importante per quanto destinata ‘a non far ca- 
sare il mondo. 

Sicuro: il mondo, garantisco, non cascherà; ma 
garantisco ancora che cascheranno, molto proba- 
Filmente, altre cose che faranno un certo rumore 
è cagioneranno danni considerevoli. Perchè, mi 
pare di averlo detto già, la guerra col Transvaal 
Ierebbo conseguenze serie, nel campo monetario 
€ finanziario, che mon mi pare sia.il caso di pren- 
dare în barletta. Io non eredo, ad esempio, che 
coici îl quale fosse preso da questo conseguenze, 
solui che ricevesse sul capo una tegola, sarebbe 
lo consolato sapendo che il mondo non è ca- 
lo ed attonde ancora Ja cometa. R 

Perchè se l'Inghilterra farà la guerra dovrà, 

sue una nazione miserabile quafunque, spen 
dero molti denari; dovrà spedire somme consi- 
Dro mont denari i idomo così, sul tentro della 
guerra. Perchè so la guerra scoppierà, come pare 
Gramai inevitabile, si avrà per conseguenza 
sospensione della lavorazione delle miniere d'oro, 
che fanno la fortuna di quel paese, degli inglesi 
Che sono andati a sfruttarlo, e della speculazione 
che vi ha guadagnato tesori. Se la guerra scop- 
fierà, si avrà, pertanto, un restringimento di de- 
Iiuro sul mercato inglese e si avrà un ribasso 
considerevole delle azioni delle miniere d’oro. 
‘Questo come punto di partenza © come prin- 
cipio. Il seguito si può ben capire quale sarà; 
Lilo chè un restringimento monetario ed il ribasso 
gie” alori minerari non potranno lasciare indif- 
S°i tte la speculazione e la obbligheranno a met- 
cao ia salvo tutto il resto, che sarebbe altri- 
Pere iavolto. Da qui, molto probabilmente, una 
Urigi monetaria © di borsa, che non si limite 
Si bbo al mercato inglese, ma passerebbe da esso 
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agli altri, tutti oramai legati i 
Sg nile 

Le conseguenze sarebbero particolarmente gravi 
por i mercati perchè verrebbero mentre _essi si 

rovano, per altre ragioni, in una situazione a 
normale e difficile:-Bastartnre-uno sguardo alla 
situazione dello principali Ianche di emissione, 
al prezzo del denaro sui principali mercati, alle 
condizioni alle quali deve sottostare da tempo 
la speculazione per vedere quale sia la situa- 
zione nel suo complesso, e per intendere quali 
potranno essere le conseguenze di una guerra 
che colpirebbe monetariamente e finanziari 
mente il mercato principale, quello al quale ri- 
corrono solitumente gli altri quando sì trovano 
ia imbarazzo. 

L'America è a corto di denari e, non ostante 
gli espedienti escogitati, si trova in imbarazzo 
tanto che nella settimana passata ha visto sa- 
lire il prezzo del denaro fino a 2) 0/0; è tutto 
fa temere che, continuando questo stato di cose, 
cercherà di pigliare l'oro dall'Inghilterra, dall 
quale ha preso già qualche milione. La Germa- 
nia è anche essa a corto di denaro, e chi lo vuele 
deve pagarlo molto caro, specialmente se occorra 
per bisogni di speculazione. La Banza di Francia 
finge di tenere lo sconto invariato, ma a chi 
vuole l'oro fa pagare un premio. Il tesoro in- 
glese è costretto a dare l'interesse di % 1ji ed 

ho di 3 172 070 per i suoi buoni. 

, i ribassi considerevoli che vi sono 
stati, specialmente a Londra, anche nella setti- 
manà passata, dimostrano che il mereato si preoc- 
cupa seriamente delle conseguenze della guerra, 
pare essendo persuaso che il mondo non ca- 
scherà. Ed io credo che se quelle conseguenze 
potranno essere limitate, ciò avverrà perchè una 
buora parte della speculazione e dei banchieri, 
la parte più ayveduta ed intelligente, ha pen 
sato a tempo a difendersi e a battere in ritirata. 
Il che non esclude che vi sieno ancora guai da 
temere se la guerra scoppierà. 

Gincchè questa troverà i mercati tutti, al di 
qua e al di là dell'Atlantico, a corto di denari e 
troverà la speculazione di Rorsa in imbarazzo 
per le difficoltà monetarie © per gli errori com- 
messi in Inghilterra come in Francia, in Ger 
mania come in Italia. Di guisa che si può dire 
che se pioverà, pioverà sul bagnato. Iî mondo 
non cascherà, ma potrà cascare’ qualche togola 
sulla testa di chi non si fosse messo al sicuro. 


hh 


P. S. Ieri la Banca dell'impero germanico e 
quella d'Inghilterra hanno rialzato lo sconto a 6 e 
2 4 112 0jg: e le Borse sì sono subito commosse. 
Mano dungue agli ombrelli sperando che non 
venga la tempest n 
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anni addietro) il mondo si commosse alla notizia 
che în un monastero di Cracovia, una monaca, 
corta Barbara Ubrik, era stata trovata chiusa 
in una soffitta, abbrutita dalle torture e dall'iso. 
lamento che durava da varii anni. La sciagurata 
aveva commesso un infame delitto: di non aver 
saputo imporre al suo cuore di non amaro. 

Quando i giornali narrarono i particolari di 
quello strazio, fa un grido di protesta e di orrore. 
À Firenze, un ferocissimo uomo ne colse occa- 
sione a commettere un dramma >n moltissimi 
atti che rà forse perdonato da Dio, dagli 
nomini no certamente, nel di dell'universale giu- 
dizio, © che trasse per molt» sere una folla stri 
bocchevole a quel teatro Principe Umberto pre- 
ferito da Vittorio Emanue'e che una sera corse 
pericolo di lasciarci la vita... 

Ma non divaghiamo. 

Protagonista del dramma era un'attrice oggi 
non so bene se dimenticata o scomparsa: Leon 
tina Papà: allora bion1a, bella, fiorente, © che — 
quando si muoveva brarico‘ando nel duro carcere 
Appena... spogliata di pochi cenci (dire vestita sa- 
febbe un controsenso) — dimestrava con evi. 
denza ammirabile che quell’assassino d'autore il 
‘quale afformava che essa pativa di fame e di pi 
vazioni, era un mentitore spudoratissimo. 

È poiché sono sulla via dei penosi ricordi mi 
torna in mente — non lo sappia per amor di Di 
il procuratore del Re! — che sulla monaca di 
Cracovia perpetrai io stesso un.. mon saprei 
come chiamarlo: un qualche cosa di mezzo fra 
{1 romanzetto e l’aberrazione, che mi fa pagato 
dall'amico Salani con dieci lira contanti e mezzo 
sigaro toscano: proprio perchè ero io. 


Ma come mai, Onnipotente Signore, il cervello 
va rievocando Jaest'oggi così vetuste memorie? 

analogia di casi, come sempre. 
Pe, tiltigdolo Po, un paesello che dovrebbe es 
sore în quel di Pavia o presso a poco, è stato 
Scoperto, il 25 settembre, un casetto che arieggi 
quello della monaca di Cracovia. Una ragazza, 
Solpevole di reato d'amore, scomparve or sono 
duo anni. E poichè naturalmente la scomparsa 
era stata notata, alle molte domande il padre 
za aveva sempre risposto che l'aveva 
mandata presso certi parenti. a 

Però, poco a poco, una brutta voce cominciò 
a circolare in paese: che la povera ragazza fosse 
tenuta prigioniera. È qui, per amore di esattezza, 
lascio la perola alla Persererunza, convinto come 
sono che, prima di stampare così gravi_ cose; 
gli egregi colleghi sì sarauno bene accertati deila 


28 giunse improv visamente în paese îl 
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pretore di Corteolona, che col 
Tniliti sì avviò alla cass del... A 
Salirono in soflitta, entrarono în un tugurio 
oscuro ed uno spettacolo commovente si pres=ntò 
ai loro occhi h 
La Giuseppina, un giorno sì fiorente, era ora 
ridotta l'ombra di sè stessa. Gizceva in un let- 
Tuccio, resa muta ed ebete dalla solitudino, dal- 
Poscurità è dalle privazioni. La sua debolezza 
bra estrema, tanto che la poverina non poteva 
Srhoversi dal letto in cui doveva certamente tro- 
Tursi dai primi tsmpi della sua prigionia, la quale 
da duo anni! » o 
deti.co: se io fossi libero di une stesso andrei vo; 
30% a domiciliarmi în un piccolo paese dove si 
lentimpre tutto e c'è quindi più facile modo di 
5î. Mele del prossimo: lochè, come tutti sanno, è 
di dei maggiori gaudi concessi all'uomo in 
nesta valle di Iscrime. È confesso che mi pare 
quenicomente meraviglioso il fatto che per duo 
SomPls autorità locali © politiche di Chiguolo Po 
amn abbiano avuto sentore dell'infamia. che si 
Tommetteva fra le mora cittadine. se ci sono. 
ino pure. Arrivano prima o poi anche 
i ala Pasi di Olfenbach, e sono arrivate anche 
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le autorità italiane. Ma il pretore che scopré la 
sciagurata vittima in una soffitta dove è chiusa 
da due anni, non ordina l'arresto del carnefice... 
perchè. egli dico — riprendo le parole della Per- 
sereranza — « non costituisce reato il fatto della 
prigionin della disgraziata figli 
Sì avesso torturata una serva. il Codice avrebbe 
forse dato a quell'uomo severissima pona; se 
avesse torturato un gatto o un mu'o, chi sa? 
forse sarebbe interrenuta la Società protettrica 
i animali. Ma quell'uomo tortura sua figlia, 
© În legge dice che non c'è reato 
Il pretore di Corteolona avrà sicuramente ap- 
plicato con cura scrupolosa il codice penale, e la 
sua decisione avrà dicerto il conforto della dot 
trina più indiscussa e l'approvazione dei giuristi 
iù competenti. Ma siamo alle solite : nei mondo 
ci siamo anche noi ignoranti per dire che La- 
beone e Papiniano e il diavolo che se li porti 
tutti non valgono il senso comune il quale grida 
che — date per vere le circostanze precisate dal 
grave giornale milanese — lasciare imp-nito quel 
padre equivale a commettere, l-galmente, una 
bricconata giù grave di quella commessa da lui. 


E dal momento che ci siamo avvicinati a quel 
tale tempio di Temi dove, per una stranissima 
ipotesi che non si sa come abbia potuto difon 
dersi, taluni suppongono che la giustizia abbi 
culto el altari, entriamo per un momento nel 
vestibolo. 

A Milano si è di in questi giorni una 
piccante causetta, fra un cittadino italiano dI 
Sesso, almeno à me, ignoto e uno di quei tali 
che a Napoli si chiamano paglietta, a Roma mo- 
zorecchi, in Toscana canalocchi, în Piemonte can 
Sidiri © che vanno a difendere dinauzi ai pretori 
© ai conciliatori Je ragioni della vedova e del pu. 
pillo senza pregiudizio, si capisce, di quelle del 
tatore. Il cliente non voleva pegare, l'altro lo ha 
citato dinanzi al magistrato il quale ha emesso 
Sentenza che « non possono essere liquidate spese 
ed onorari per asserita assistenza pra i 
giudizi dinnanzi ai pretori el ai con 
Shi non abbia la qualità di procuratore legale ». 

Ma se quei tali cavalocchi 0 mozzorecchi sono 
autorizzati a prestare quell'assistenza dalla legge 
Sull'orlinamento giudiziario, come è possibile che 
non abbiano diritto ad essere pagati? Capisco 
pagarli poco: e infatti, il più spesso, si conten- 
tano di mezza lira e anche di un paio d'uova 
ma pretendere che non debbano essere pagati 
per niento, mi pare, in verità, un po’ troppo. 


Il depatat> Da Felica” narra 
da lui avuta con Alfredo Dreyfas, e ne 
argomento, se vogliamo non po 
per dire cha « l'ingegno, la co 
tere, stramenti olevati di progresso e 
non possono vivere insiemo al militarismo » 

E io penso che abbia mille ragioni! rando 
mai sì è sentito dire che Giulio Cesare, Ales: 
sandro, Napoleone, il principe Eugenio, Monte 
enccoli, Moltke abbiano avuto un briciolo d'in 
gegno, di coscienza e di carattere ? 


L'altro ierî, a quanto mi scrivono, i compo. 
nenti la banda musicale di Fauglia andarono a 
fare una passeggiata a Lari col duplice scopo di 
strombettare un amico e di bere un po' di vino 
buono: € per la seconda parte non so astenermi 
dall'invidiarli. A Lari non esiste una banda: ma 
ci sono alcuni che hanno qualche famigliarità 
colle note musicali e che pensarono di rispon: 
dere ai trilli dei clarini di Fauglia coi sospiri 
gemebondi dei flauti cittadini. Perciò si raduna- 
fono in un luogo qualunque, e si recarono a suo. 
nare sotto le finestre d’un'osteria dove i sacer- 
doti dell'Euterpe fauglisse mangiavano ova sode 
e salame. 

Senonchè a turbare quella buona armonia 
— almeno debbo supporia tale — intervenne il 
brigadiere dei Reali carabinieri. Per suonare în 
pubblico occorre un preventivo permesso: i mu- 
Sicanti di Lari non lo avevano, ed erano perciò 
contravvenzione con tutte le leggi divin» ed 

To mi inchino rispettoso all'armigero laritauo 
(si dice così ?) felele esccatore della riveri a ot 
ficiale in margine segnata. Ma chiedo a Dio Ut 
timo Massimo la consolazione di conoscere il 
numero di protocoli» dell'ulteriore incumbente 
che provvede a salvaro l'italia dal pericolo di 
simili orrende calamità. 


Per finire. 

Giorgio domanda al babbo, l'illustre Agenore 
Oretinelli + 

— Come fanno a fabbricare i tubi pei lumi a 
petrolio ? 

— E' una cosa sempli 
gravità. Pigliano un buco e ci mettono 
intorno iatorno. 


risponde il babbo con 
i) vetro 


Ricorderanno i lettori w 
di pochi giorni fa tra l’/ndipendente di 
e il Fanfulla : sorta all'improvviso, dopo l'in- 
tervento di Attilio Hortis ad un riunione di 
socialisti. Ora al redattore nostro, che ne 
parlò nei Fanfulla, il deputato Hortis ha 
fatto l’onore di scrivero la seguente lettera, 
che nella sua efficace brevità pare a noi abbia 
il grande merito di dissipare tutti gli equi- 
voci. Ecco la lettera: 
« Illustre 6 riverito mio signore, 

« La ringrazio di cuore delle amorevoli 
parole ch'Eila mi dedicò nel Fanfulla, è 
Sopra tutto del nun avere per un solo istante 
dubitato che il mio programma e quello dei 
miei elettori sia sempre il medesimo: la di- 
fesa più aperta e più risoluta della nostra 
italianità ; il che non esciude in me il desi 
derio di riforme sociali e il cooperare a tutte 
le conquiste della libertà e della giustizia 

E, con sentito ossequio, mî onoro di riaf- 
fermarmele 

Affezionatissimo, olbligatissimo suo 
ArtILIO Hoamis. 
Trieste, 30 settembre 1899. » 


DREYFUS SCRITTORE? 
La morte di un perito. 
(Nostri telegrammi particolari) 
Berlino, 4, ore 11,45. (Seh.) — Si ha da 
Lipsia che l'agente di una casa editrice si 
recò da Alfredo Dreyfus per offrirgli 10,000 


ie ail cre sica 


marchi per un piccolo libro descrivente l'I- 
sola del Diavolo. 

Trattandosi di cosa estranea alla politica 
si crede che Dreyfus acce'terà. 

Parigi, 4, ore 125 (£) — Chavans, pe- 
rito nei processo Dreyfus, è morto impros- 
visamente ieri a Mslun. (Seguita ed aumenta 
la necessiti. delle precauzioni! 


UN CONSIGLIO DI QUESNAY. 
(Nostro teleyr. partie, 
2 1240. (1) — Quesnay de 
orto a quanto pare a vita 
novella — scrive nell'Echo de Paris che con- 
siderando l’inutilità del Parlamento, il quale 
pietamente indifferente agli 
interessi del paese, si deve igliaro al 
popolo francese di ricorrere al diritto di pe 
tizione ammesso da tutti i corpi legistativi 
rilevando lo sviluppo insufficiente di 
per ottenerlo. 


Gli ufficiali francesi in Afr 
Vostro telegramma particolare 
Parigi, 4, ore 12 30. (2) — Continua la 
polemica sul noto assassinio dei due ufficiali 
francesi nell'Africa cen 
li Matin difende l’utticiala Voulet, espo. 
nendo le ragioni che possono giustificare 
l’eccidio dell’ ufficiale Klobt. Ri 
che Voulet ha iusistito per ottenere lè mis 
sîone. Il colonnello Trentinan insisi 
ione gli fosse negati 
‘a presidente della repub 
blica, prese le parti per Voult. Questi è 
Chanoine partirono senza accomiatarsi dal 
colonnello Trentinan. Questi fu nominato g 
nerale ed inviato al Sudan nel no 
1898 în qualità di governatore. 
Allora Voulet fu costretto, secondo il Ma- 
tin, a commettere degli eccese 
indigeni, perchè Trentinan si 
capo che la missione fall 
Voulet e Chanoine, accortisi delle n 
chinazioni, per sollevare gli indigeni al loro 
passaggio, compresero che sarebbe stato 
pericoloso ritornare perchè il Governo li a 


vrebbe condoni dinanzi al Coniglio di 
guerra. Successe allora l'invio di KIobb per 
istigazione di Treatinan. 

Veulet a Chanoine, esasperati, commisero 
allora l’eccidio. 


La questione del Transvaal 


sposta del Transvaal 
centramento di truppe 
{Nostro teley. part.) 
Londra, 4, ore 19,51) (Diek.) — L: 
sposta del Transvaal all'ultima nota (pseud 
ultimatum) di Chainberlaia era già prouta 
prima che quella giuogesse a Pretoria 
Gli sbarchi delle truppe ingiesi si consi- 
derano — secondo la nota — a Pretoria un 
cisus belli 
Grandi forze 
shoe e Jacobidal 
Verrebbero distrutte 


vere si concentrano a Bo- 


le ferrovie che dal 


Capo mettono al Trausvaal, assalendo Ki 
berley, dove si prepara l'assalto 

Il telegrafo gi confini è sempre inter- 
rotto. 


L'esodo dei sudditi inglesi dal Transvaal 
è enorme. 
Secondo i giornali jingoistî i boeri percuo- 
tere!jbero gli inglesi e ingiurierebbero le 
donne. 

La condi 
randa. 

Durban, 4. — Sono giunti dall'India due 
trasporti con truppe. Ne sono attesi altri tre. 

A Mafeking vagoni blindati sono pronti a 
circolare. 

La colonna Plummer dalla Rodesia si av 
vicina all: frontiera. 

Kimberiey, 4 — I boeri si sono con- 
centrati a Boshof con mitragliatrici e can- 
noni. 8 


FIABE INGLESI. 

Bloemfontein, 4. — Il Landdr 

Bos.of telegrafa che gl'inglesi avrebbero var 
cata la frontiera presso Kimberley 

Londra, 4. — Lo Standard ha da New- 
castle: Il movimento în avanti dei boeri è 
stato arrestato improvvisamente, stante la 
mancanza di foraggi. 

Figurarsi se i boeri si sono messi in campa 
gna.” per la quale si preravano sul serio al 
Gontrario degli inglesi dallo scorso marzo, o da 
quando è giunta a Londra la famosa petizione 
degli witlanders, senza pensare ai ioraggi!.. 
vero che si aferma quello che si desidera e bi 
sogna farsi coraggio sin d'ora, lettori carissimi, 
perchè Dio solo sa quante fiabe ci giungeranno 
nei prossimi mesi da Londra e dal Capo! 

(Nostro telegr. part.) 

Londra, 4, ore 12,15 (Diek.) — Il Daily 
Mail riceve da Johannesburg (in cifra?) 
che i boeri aprirono l'arruolamento tra gli 
stranieri per il servizio volontario nell’eser- 
cito. 

Finora pochi avrel:bero risposto all’ap 
pello. Sono specialmente tedeschi e ita- 
lianî. 


ione dei rifugiati sarebbe mise 


CONTRO GLI INGLESI. 

Lourenco Marques, 3. — Una folla 
di boeri obbligò alla stazione di Machadorp 
i profughi giunti in ferrovia dal Transwaal 
a togliersi il cappello, mentre i boeri canta- 
vano l’inno nazionale ; inoltre maltrattò, cal- 
pestò e prese a calci parecchi inglesi. 

Un individuo restò ferito da una coltel- 
lata. 
Un generale che non parte mi 

(Nostro telegramma particolare). 

Londra, 4, ore 12 30 (Dick) — L'unica 
novità di qualche interesse è la conferma 
che il generale în capo delle truppe inglese 


i! 


CH aîtenzi è 
Mm ROMA, esclasivamente 
giornale, Piazza $. Claudî 

2 BMilano presso E. F. Oblieght, Galleria Vittorio Emanuele 

& Torino presso Carlo Minetto, Via S. Teresa, 7 

2 Genova presso i fratelli Casareto di Francesco 

per la Siellia esclusivamente dai sigg. Guarni 
censori della Casa di Pubblicità Bontempelli 

sr la Francia esclu 

dei Vosgi, 4, Parigi. 


PREZZI: In 4° pagina cent. 30 la linea. la 3° dopo la firma del gere 


i è Muller, sue 
Palermo 


ramente presso il 


Pagamento anticipato. 


Arretrato 10 De 


nell'Africa meridionale, invece che accorrere 
sul teatro della guerra ha rinviato un'altra 
volta la partenza, sebbene cgnì probat.ilit 


che le ostilità non s 
parsa. 


oppino, sembri scom- 


benevoli sull’are 


colossale impreparazione. 


La Russia ed il conflitto angio-hoero. 

Nostro telegr. parti 
Berlino, 4, ore 1 

russi continzano a prote 

coniro la politi 

e dicono in 

escluso che 


che contro i i boeri, si 
overà dei gravi imbarazzi în cui cita 
l'Inghilterra per idarsi in Cina, in 


To rievoco 
po. ma viv 


ico ed io, 

some amici da am 
To nen so come fosse: ma quando. nell'ampia 
sala, luminosa ed elegante, i nostri biech eri si 
cearono, nel tons da lungo tempo, prima che 
espresso dai nostri cuori, fu come 
come se il 


alta e recisa, pronunziò il suo discor 
Bene avevan parlato, prima di 1 

sentanti d le nezioni ch 

terra come dell'India 


Messico : quello de 
rola di gentilezza, il 
in questi ultimi anni, 


rezza di fizlia devota a m 

quello dell'Ungheria memorante, în 
, Ta fraternità del sangue ver 

condivise. i magiari a È 


Sui campi dell'indipendenza nazionale: eppure, 
ndo quella bella e gagliarda fi sapiente 
antico si presentò ai miei 0: ndo quella 


calda, quella sonora voce 
sala tornata come p 
tenta, le mie fibre freme 


commozione irrefrenabile e i n 
pirono di stibita luce. 
ossi accademico di un'accalemia silen- 
disse, io non pronunzierei che un nome: 
Romi 


conte di 

che cosa di meglio che dei sapienti 

gra pi discendenti di Ri 
madre della loro nazione »! E quel Grande mi 
rispondeva: « Voi rumeni siete stati, 


secoli, il baluardo dei due imperi romani e più 
tardi dell'Europa, contro le invasioni mongoliche 
e turche. L'Italia, la nostra Madre P: 

mea. Essa raffermò la sua opera aprendo lo suo 
scuole alle vostre giovani genera: 

gneremo loro ad amar Roma, e presto o tardi 
essi ci seguiranno ». 


E seguaci dell'Idea italiana essi furono, invero, 
i giovani rumeni: soldati oscuri mma devoti del- 
pendenza e dell'unità it E il tempo 


non fece che saldare i vincoli consacrati nelle 
giornate della lotta e dell'attesa. 

Ed eccoci qui, anche 
merosi e i più solle invito della sci nza, 
in nome di Roma. E numerosi e solleciti 
già perchè sicuri di portar conco 
di scienza in un congresso come que 
scienza è rappresentata dai suoi Iumi È ine 
signi, ma perchè veramente da questo Congres- 
so, inaugurato qui, sotto gli auspici di Rem: 
partirà la parola augusta, affratellatrice del 
lingue e dei cuori delle genti. 
figli di una stessa madre, ad acclamare alla g 
ria della madre comune: Vira Roma! Vina Î 


, i più nu 


ja parlato il senatore Vassili Urechia. 
‘uh momento, che l'anima della Dacia 
antica alitasse, in una cerezza di sa 

rale, su questa Roma mémoro e custode di tanta 
grendezza passata. È mentre i fulgidi occhi della 


applausi scop) 
in una festa magnifica di tu 
tutti i cuori, io correva a Lui, come a! simbolo 
rente della morale solidarietà latina, e lo strin 
geva fra le bruceîa, così, il mio cuore d'italiano 
sul suo gran cuore di rumeno, sotto lo splen. 
dido sole di queste indimenticabili giornate di 
ottobre, îra i fiori animanti di un ultimo pensier 
di primavera lo magnificenze eterne del Came 
pidoglio. 

non furon le labbra : fu il cuo: 
Traiusca Romumiu ! E non le sue labbre 
suo cuore, palpitante sul mio. rispose 


Italia! È 
Benedetto d 


Luca. 


it 


TE 


FOGLI VOLANTI 


Angelo De Gubernatis. 

Un primo premio, e meritato, l’ottenne ieri 
sora con la nomina a presidente effettivo del 
Congresso degli orientalisti. I colleghi, più o 
meno illustri, acclamandolo, hanno reso un tri- 
plice omaggio all'uomo: prima di tutto all’assi- 
duo preparatore delle dotte riunioni, e del pro- 
gramma di feste e di ricevimenti cile deve svol- 
Farsi in questi giorni: poi all'insegnante di questo 
fteneo romano, di cui la fama $ diffusa anche 
în paesi stranieri: finalmente allingegno versa. 
tile, all'autore di tante opere letterarie, psicolo- 
giche, storiche, a molte delle quali toccò l'onore 
di essere tradotte in altre lingue. 

Angelo De Gubernatis è nel mondo intellet- 


vira 


L=J 


MW 


tuale di Roma uno di quelli che più vive a con- 
tatto con i rappresentanti dell'ingegno europeo. 
A questa sua felice disposizione ha contribuito 
prima di tutto la natura e il carattero dello sue 
voluminose pubblicazioni: poi l'indole espansiva 
oll'uomo, che ha parola facile, abbondante, ar- 
gute, e anche quella sua lodevole smania dei 
Viaggi în paesi lontani che gli hanno procurata, 
a dir così, una clientela numerosissima di cono 
scenze e di amicizie. Egli viaggia con una di 
sinvoltura meravigliosa: andare alla sua del 
ziosa villa della Lastra a Signa, nei pressi di 
Firenze, è per Ivi la medesima cosa come an- 
dare a Gerusalemme o sbarcare nei mari del- 
india: la differenza non è che nel peso speci- 
fico del bagaglio. cola 

Ma in quest'anno, dopo il suo recente viaggio 
in Palestina, non si è mosso da Roma mai, per 
non pensare che a una cosa soltanto: al Con- 
gresso. Nella grande sala della casa da lui ab 
fata, abituale convegno di dotti italiani e stra- 
nieri, è stato in questi mesi un andirivioni 
persone, un affollarsi di lettere, di plichi, di t 
legranmi, un affaccendarsi smanioso per non la- 
sciarsi sorprendere impre 
sato © ha provveduto l’inî 
tis: credo perfino che, a furia di scolpirsi nella 
memoria le immagini déi congressisti che sareb 
bero venuti a Roma, quelle immagini sì sieno 
venute & poco a poco a riflettere sul viso di lui: 
tantochè se Angelo De Gubernatis indossasse ora 
un costume dell'Oriente, un costume persiano, 
indiaro, assiro, o nrabo, tutti direbbero che quella 
sua barba non appartiene a un individuo delle 
razze occidentali, ma che è una barba germo 
gliata forse sulle rive del Gange 

‘Allo zelo e alla attività del professore De 
Gubernatis spetta grandissima parte del merito 
nella riuscia del presente Congresso! Congresso 
che, a differenza di tanti altri, lascerà una trac- 
cia durabile negli studii © nelle ricerche delle 
letterature, delle lingue, delle arti, delle scienze 
orientali senza pregiudizio, beninteso, e senza 
toglier nulla si congressisti dilettanti, venuti a 
Roma non precisamente per darci una qualche 
interpretazione di qualche testo dell'idioma san 
Scrito, ma per partecipare alle sperate feste, alle 
gite, ai ribassi ferroviari 

x 

Lord Salisbury e Chamberlain. 

Come tutti, e special- 
mente i lettori del Fan- 
fulla sanno, Lord Sa- 
lisbury, il Premier di 
S._M.la regina Vittoria, 
e Mt Joseph Chamber! 
lain rappresentano l'A 
fa è l'Amega, anzi giu- 
dicando dalle corpora- 
tare, dovrebbero rap 
presentare il viceversa, 
della politica dell'Inghil- 
terra nella ormai eterna 
questione del Transvanl, 
e, quel che è peggio, du 
rerà ancora un gran 
pezzo. Lord Salisbury è, 
come ho dette, il primo 
ministro della regina 
Vittoria, ed è quindi ve. 
ramente su di lui che 
pesa © peserà ancer più 
in avvenire la responsa- 
bilità della guerra anglo-boera © della soluzione, 
qualunque essa sia per essere, della vertenzi 

ntiluomo dalla punta dei capelli che non ha 
almino sul cranio, a quella degli stivali, discen 
dente da quei Cecil, il cui nome si confonde da 
parecchi secoli con tutti i grandi e piccoli lieti 
© tristi avvenimenti del Reguo-Unito, Lord Sa- 
lisbury ha, © basta vederne il ritratto che lu fa 
somigliare d volonié, ad un doge di Venezia 0 
2d un bel fratacchione francescano, oltre che i 
a razzo, anche i difetti della mede- 
ossia la non 
Suranza e la neghittosità. ll principe di Bismarck, 
che se ne intendeva di uomini e di cose, quanto 
2ltri mai, o paragonò una volta ad « un bel pezzo 
di latta tinto terribilmente color ferro », un gior. 
nale tedeseo, che è spesso ispirato da! Cancel. 
liero Jloheniche, lo paragonò, proprio in questi 
giorni, < ad un palo intorno al quale, parecchi 
firano colle relative corde per farlo piegare or 
da una parte ed ora dell'altra ». Questa volta fu 
îl mingherino Mr. J. Chamberlain che lo fece 
piegare a suo malincuore (di Lord Salisbury, si 
tapisce) verso la guerra col Transvaal, con vivo 
dolore della buona © pietose rogina Vittoria, la 
aualo avrebbe voluto trascorrere i pochi, ani, 

fo le auguro eieno molti, che ancora le 
Sino di vit dagli SI, che ha ora in su. Lord 
Salisbury era, sia per devozione pila sovrana, la 
quale lo tiene in altissima stima, sia per indole 
d'fia finalmente per non aver grattacapi (anch 
Serchè di capelli da grattarsi ne la pochi) p r 
Te pace: ma Chamberlain, guel mezzo cieco che 
3 il Qancelliere dello Scacchiere Sir_M. Hicks- 
Reach, Lord Seuborne genero di Lord Salisbury 
è segretario di Stato alle colonie per la Camera 
fici Pari — mentre Mr. Chamberlain lo è per 
quella dei Comuni — hanno fatto tanto che sono 
riuscixi a prendere la mano @ Salisbury. 


LS 


FANFULLA 


11 quale per quanto pingue, e conseguentemente | per.lo meno si è calmata alquanto, ma ciò non 


pigro, ora è}che in ballo dovrà ballare per amore 
© per forza, specialmente per forza perchéfla mu- 
sica pare che sarà tutt'altro che divertente. 

Vero è che quella del God save (he Queen fa 
piangere anche i sassi, ma a confronto di quella 
che verrà, sia pure con accompagnamento di pro- 
iettili Dum Dum, essa; vo lo assicuro, finirà per 
sembrare più allegra e letificente di quella della 
sinfonia, mettiamo, della Gazza ladra!... 

Xx 

Mr. Joseph Chamberlain, che, come dicono i di 

lui amici dietro le sue spalle naturalmente, ‘con 


quel monecolo conficcato 
LCD 


sempre (meno quando 
IAA 


dorme, credo) nella ca- 
vità dell'occhio sinistro, 
ha un’aspetto da... scemo 
che consola ed io ci credo 
se non altro per creanza, 
è invece, a quanto pare, (75 
il furbo più matricolato fl 
© l'intrigante più paten- 
fato del Regno Unito, 0 
meglio dell'impero bri- 
tannico, colonie, anzi co- 
lonie sopratutto | com- 
rese. 

Chamberlain non è no- 
bile lui, neppure per 
burla, perchè ha inco- 
minciato la sua carriera 
politica fra le balle di 
cotone (ciò che del reste 
l’onora moltissimo ed a 
me duole sinceramente 
di non aver potuto e 
specie di non poter ora 
fare altrettanto) del ma- te 
gazzino paterno a Liverpool. Narrano î suoi 
‘ammiratori inglesi, e qualcuno che abbia di 
queste malinconio ce n'è anche in Italia ma 
sono pochissimi assai, che quando Mr. Joseph 
era ragazzino (una cinquantina all'incirca di 
anni fa) investisse un suo compagno di scuola, 
gridandogli in faccia /o sono Chamberlain e vot 
chi siete? a 

C'è da scommettere che quel ragazzino se 
avesse avuto la stoffa di Krager, di Stevn, di 
Hofmayer od anche solo di Schreiner, il presi 
dente del Consiglio della colonia (inglese) del 
Capo, gli avrebbe somministrato un tale ceffone 
da orbarlo a mezzo anche dell'altro occhio, si 
chè Mr. Joseph avrebbe dovuto portare invece 
della caramella gli occhiali ad asticella. 

è Che peccato!.. Vuol dire che quelle quat 
tro bravissime persone avranno sempre tem- 
po, la voglia c'è l'hanno di certo, di sommi 

strargli ii sullodato ceffone — morale ben inteso. 

Ed'in tal caso Mr. Joseph invece di diventare 
Pari del Regno Unito come anela — malgrado 
le faccende del cotone — e di scalzare come tenta 
da un pezzo Lord Salisbury, di cencludere quel 
l'alleanza cogli Stati Uniti, cui crede egli solo, 
beato lui, al mondo © più ancora di inglesare, 
come hagià incominciato, i 170,000 circa italiani 
di Malta {a proposito Ypsilon ve ne parlerà pros- 
Simamente come ha promesso e sono certo che vi 
divertirete) oppure di tagliare î coupons della 
South Africa Chartered Company che egli spera 
dopo la guerra gli rendano più di adesso, andrì 
a coltivare le orchidee delle quali è innamora- 
tissimo. 

In mancanza delle quali potrà dedicarsi con 
quel successo che gli auguro di tutto cuore alla 
coltura dello rape, per la quale sembra, ed i miei 
elogi sono certo sinceri e specialmente disinte- 
ressati, abbia delle attitudini specialissime. 


Il generale Enrico Redvers Buller. 

È' Stato scelto a sostenere la parte militare 
dell'Inghilterra contro il 
Transvaal, come cono- 
scitore della tattica di 
guerra di questo popolo, 
fin dall'epoca della cam. 
pagna boera nel 1881, a 
cui intervenne con Eve- 
Ivn Wood. 

La Regina Vittoria lo 
fregiò di croce per un 
atto di bravura compiuto 
in Ulundi, quando agli 
ordini di Lord Wolseley 
fa ad una spedizione sui 
Rio Vermiglio. 

i dice che sia ama- 
tissimo dai suoi solda: 
per il modo come sostenne la difesa di T'amai nel 
Sudan, e che abbia grandi attitudini nell’organiz- 
zazione di piani guerreschi 

Proviene dalla fanteria: ha sessant'anni ma per 
l'aspetto vigoroso ne dimostra assai meno. 

Ora il mondo civile l'aspetta a quest'altra prova, 
non certo simpatica, ch'egli imprende sui boeri. 


Il conte Flik. 

NA 

Protoria, 10 settembre. 

La questione della sovranità inglese nella Re 
pubblica sud atricana che minaccia di dar fuoco 
alle polveri, pare oggi, salvo complicazioni pro 
babili che possono nascere domani, che verrà an 
cora una volta appianata, pro Lono pacis, e nel 
l'interesse degli uianders. 

Difatti il Governo nel mentre non pretendo che 
VInghilterra rinunci alla sua sovranità uominale 
— simile a quella del re di Sardegna sull'ipote- 
tico regno di Cipro e Gerusalemme — chiedo sol- 
tanto di non essere forzato a riconoscerla re 
stando ufficialmente, entrambe le parti, ciascuna 
allo statu quo ante. 

Per conseguenza i cinque anni che si era di 
sposti ad esigere per la concessione dei diritti 
agli stranieri, tornerebboro ad essere sette e 
degli otto seggi al Parlamento ne verrebbero, 
per ora, concessi quattro soltanto. 

Dico, per ora, perchè essendo stata votata dal 
Volksraad ls legge sù tale base, e non consen 
tendo i regolamenti di ritornare in una stessa 
sessione su di una precedente deliberazione, ciò 
che si nega oggi diverrebbe facilmente accorda 
bile domani non appena aperta la sessione sue- 
cessiva. Del resto sono persuasissimo che dopo 
le elezioni generali, esclusa l'ipot:si della guer 
ra, gli otto seggi verranno concessi © senza troppo 
farsi pregare. 

Tu questa posizione le cose non sono peggio 
rate, ed è già qualchs cosa, e non ostante il con- 
tinuo invio di truppe dall'Ioghilterra, non è an- 
cora esclusa la probabilità che la ‘diplomazia 
possa venire ad un accordo, La cosa non è facil 
certamente, ma con un poco di deforenza da ei 
trambs la parti vi si potrebbe forse arrivare, © 
sarebbe un gran che. Solamente è assol tamente 
necessario che l'accordo sia ben chiaro e preciso 
per evitare le complicazioni avvenire. 

x 

intanto il pinico invade la popolazione, che 
cilmente ri sce ad orientarsi in un caos così 
fatto. In uva sola giornata e dal solo Johanne- 
sburg la Compagnia olandese dello ferrovie ha 
tacesonto umile lire sterno ‘(75000 frasthi}] 
per bigl'etti di passaggio alle vicine colonie. 

generi di prima necessità, quali lo suchero, lè 
farine, la carne, il lutte condensato, ece., nella 
scorsa sett mana hanno subito un aumentoassai 
rilevante, e coloro che avevano merce in slo 
hanno potuto realizzarla in pochi giorni, con be- 
neficio discreto. L'apprensione è oggi cessata, 0 


toglio che il mercato sia nervoso © indeciso, sia 
uanto concerne î generi d’oro che peri va- 
Tori di Borea. Le solo Szioni della Rand Mine 
hanno subito un-ribasso di trenta scellini in un 
golo giorno, ed în meno di atto giorni. sono ca- 
late di oltre tre lire sterline. E 
Si capisce ite che la speculazione ha 
uns buona parte in questa manovra, ma ciò non 
toglie che questo influisca mento sullo stato 
morale di tutti e provochi l'esodo tanto lamen- 
tato. 


x 

I sudditi germanici residenti in Transvaal, oltre 
a 5000, si sono costituiti in legione, pronti a pren- 
dere le armi in caso di bisogno. Gli italiani, per 
contro, radunatisi in assemblea, hanno nominato 
una Commissione, che, presentata dal reggente. 
il nostro consolato, barone De Morpurgo  cava- 
liere Emilio, ha domandato al Governo di man- 
tenersi neutrale. Il Governo, in base al trattato 
del 1886 fatto coll’Italia, ha assicurato la loro 
incolumità personale e dei beni, a condizione 
della stretta neutralità, concedendo anche loro, 

revia l'autorizzazione del comando generale mi- 
Îitare, di riunirsi in una data località sotto la 
protezione della nostra bandiera” 

‘Questo, tutto nell'ipotesi che una guerra possa 
da un momento all'altro scoppiare, ma, come dissi 
più volte, non ostante tutte le apparenze, è an- 
cora molto difficile pronosticare se ciò possa av- 
verarsi oppure no. 

Ori 


CRONACA” ITALIANA 


DA GENOVA. 
delloragano — il « Sarpriso ». 

Genova, 3 (Ne 0). — Il violento temporale 
di ieri ha prodotto danni sensibili nei dintorni e 
sulle due riviere. 

A Cornigliano la violenza dell'acqua mandò a 
rilascio un baraccone di saltimbanchi, e poco 
mancò che due donne venissero travolte. 

— Proveniente da Gibilterra è giunto l'avviso 
da guerra inglese Surprise al comando del cspi- 
tano di fregata Hervey. TT 

Sembra che debba imbarcare il principe di 
Galles. 


DA LIVORNO. 
11 4 ottobre — Esami di riparazione 

Livorno, 3 (P. M.) — Mentre il Comitato per 
le foste ed onoranze a Francesco Crispi prepara 
un album d'onore, i partiti popolari preparano 
una contro dimostrazione a Cavallotti. 

Infatti, a quanto ho potuto sapere, è stato 
stampato un numero unico in onore del defunto 
deputato di Corteolona. 

‘aatorità, essendo proibita qualsiasi dimostra 
zione, farà osservare l'ordine a qualunque costo. 

— ‘All'istituto del Paradisino, scuola profes: 
sionale del regio istituto femminile di Santa Giu- 
lia, avranno luogo gli esami di riparazione nei 


giorni 14, 16, 17 18 del corrente mese. 
DA PISA. 
Per le oneranza a Francesco Crispi — Patronato scolastico — 


Comizio del vicari 

Pisa, 3 (G. €.) — Questa Associazione mo. 
narchica liberale inviava oggi al Comitato per le 
onoranze a Francesco Crispi un telegramma di 
adesione alle onoranze medesime. 

— il patronato scolastico per gli alunni poveri 
farà loro distribuire nel novembre prossimo 250 
abiti, 500 paia di scarpe insieme a buona quan- 
tità di quaderni. 

— Numeroso fu il concorso al Comizio che si 
tenne qui domenica dai viticultori. Dopo varie 
animate discussioni sui modi di scongiurare la 
questione fillosserica nella provincia, fu appro 
vato un ordine del giorno, col quale si domanda 
l'abbandono dei vigneti della provincia, e che il 
Governo sovvenga i possidenti nella piantagione 
delle viti americane. 

DA VENEZIA. 
Ospiti illustri — All'Espesizione 

Venezia, 3 (P. L.). — Per vari giorni fu a 
Venezia S. A. R. il granduca Paolo Alessandro. 
yich zio dello Czar Nicolò IL di Russia, e era al 
loggiato all'hotel Britannico. 

Sabato decorso coi diretto delle 14,35. Egli parti 
per Ravenna col suo seguito. 

Domenica decorsa iuvvi grande concorso di 
visitatori a questa Esposizione internazionale di 
arte. Domenica, poi fuvvi pure molto concorso 
di popolo alla vicina Mostro per la fiera di San 
Michele 6 si calcola che ieri siano partite per 
colà dodicimila persone che tennero allegra queila 
città con canti © balli. 

— Si sta attendendo il prossimo arrivo a Ve 
nezia delle Loro Maestà il Re e la Regina d'I- 
talia per visitare l’Esposizione. 


Lari, 3 (G. R.). — Gli agricoltori di queste 
colline, che traggono le principali loro risorse 
dalla coltivazione intensiva delle viti, giubilano 
per il voto ieri formulato dai maggiori proprie- 
tari della provincia adunati a Pisa nel regio T'ea 
tro Nuovo. Con questo voto, i viticoltori adunati 
protestarono vivamente contro la prosecuzione 
del sistema distruttivo della filossera, che nella 
provincia pisana ha dato dovunque pessimo ri- 
saltato, e invocarono un nocus ordo nel senso 
della creazione di vivai comunali di viti ameri- 
cane selezionate © resistenti, con largo aiuto da 
parte del Governo, esperimentando altresi l'isti 
tuzione nella zona filosserata, di un vivaio di 
piauto importate direttamente dall'isola d'Elba, 
che possiede oggi i soggetti americani di mag 
giore © più sicura resistenza. 
DA LUCCA. 
Tiro a sogno nazionale. 

8 (Arde). — Eeco il risultato delle 
gare di tiro a segno nazionale della nostra So- 
cietà mandamentale: 

Catogoria I. Reparto Scuole. — Primo premi 
medaglia d'argento, signori Veronesi Ferdinazdo7 
Bastianoni Cesare, Lorenzetti Eorico. — Meda 
glia di bronzo, signori Michelazzi Giovanni e 
Barsali Pietro. 

Reparto Milizia. Primo premio, medaglia d'ar. 
gento, signori Franchini Ferruccio, -Landueci 
Luigi, Michelazzi Renzo, Romani Zefliro. — Me- 
daglio di bronzo, signori Casciani Angelo © Cri 
stiani Adolfo. 

Reparto libero. Primo premio, medaglia d'a. 
gento, Comastri Luigi. 

Categoria I. Gara Carrara. — Il signor pro- 
fessore Casali Regolo, tiratore ministerialo, ot 
tenne il primo premio, fuori concorso. 

Primo premio, medaglia d’oro, signor Veronesi 
Ferdinando. 

Primo premio, medaglia d'a: 
Franchini Ferruccio, Puccinelli 
chelazzi Renzo 6 Romani Zeffiro. 

Medaglia di bronzo, signori Lorenzetti Enrico 
6 Landucci Luigi, 

Categoria III. Gara 2) settembre. — Primo 
premio, medaglia d’oro, signor Puccinelli Gioac- 
chino. 

Medaglie d'argento; signori Michelazzi Renzo, 
Landucci Luigi © Franchini Ferruccio, 

lio di bronzo, signori Barsali Pietro, Mi 
chelazzi Giovanni e Romani Zeffiro. 

Categoria IV. Gara Commissari. — Primo pre- 
mio, medaglia d'oro, sigaor Veronesi Ferdinando. 

Medaglia d’argento signor Mîchelazzi Giovanni. 

Medsglia di bronzo, signor Barsali Pietro. 

DA RAVENNA 
Duecento ingegneri a Ravenna — Thearali 

Ravenna, 3. (R. V.) — Oggi proveniente dal 
Congresso inauguratosi domenica a Bologna d:1 
ministro Lacava, sono giunti alla nostra città 
con treno speciale oltre duecento ingegneri. 


ento, i signori 
Gioacchino, Mi- 


3 À 


‘stazione erano a riceverli lo autorità. Si 
solo tosatio visitare i monumenti della città ed 
i lavori delle bonifiche. E 

— Il 14 corrente l'artista Gustavo Salvini darà 
la sua prima rappresentazione al teatro Mariani, 
ed il 18 Ermete Zacconi aprirà i battenti dell’ Al 
£ Non potendosi reggere in questa città duo toa- 
tri contemporaneamente aperti, si stanno for 
mando i partiti pro è contro questi due bravi 
artisti. 

Vedremo chi avrà la peggio. 

DA ASCOLI PICENO. 


alimenterebbe le fontane - 
lata: Maltignano, S. Egidio, Ancarano, Castel di 
Lama, Castorano, Spinetoli, Monsampolo, Monte- 
prandone ed Acquaviva Picena sul maro Adria- 
tico. 


Ta spesa totale ammonterebbe a_ lire 314,000, 
da ripartirsi proporzionalmente tra i comuni con- 


sorziati. 
DA CORIO CANAVESE. 


Corio Canavese, 3 (Ezio). — Finalmente ab- 
biamo anche noi buona acqua potabile: e il no. 
stro modesto ha festeggiato sinceramente 
il capomastro Audo Antonio e l'ingegnere Pietro 
Fenoglio, alla cui iniziativa ed operosità, il pri- 
mo come assuntore dei lavori, senza alcun sus 
sidlio del municipio, il secondo colla direzione 
gratuitamente prestata, sì deve se si è potuto 
Condurre a termine felicemente, malgrado osta- 
coli © traversie infinite, la benelica impresa. 

DA ALESSANDRIA. 
Crisi municipale 


Alessandria, 5 (G. G.) — Il Consiglio comu- 
nale tenne ieri sera l'ultima seduta. Erano pre- 
senti solo veatiquattro consiglieri tra 
© democratici 

Procedutosi alla nomina del sindaco e della 
Giunta, risultarono tutte schede bianche. 

Attendesi ormai il commissario regio. 

AL TEDESCO. 
DA S: MINIATO L 


S. Miniato al Tedesco, 5 (Puolino). — I 
rappresentanti della Mediterranea e dell'Ispetto 
rato governativo conferirono col nostro sindaco 
e col rappresentanto del comune di Fucecchio 
r discutere ed approvare il definitivo progetto 
mpliamento nella nostra stazione ferroviaria. 
A quanto pare, la eterna questione troveri lu 
sua soluzione finalmente. 


— DALLA PROVINCIA. ROMANA 


Nepi, 3 (G. L) — Ieri fu giorno di festa per 
questa città. 

La Società del tiro a 
gnata dalla relativa fanta 
Visita alla consorella di Nei 
la sala monicipale ci tu un cordì 


mo di Sutri, accompa 
volle restituire una 


le ricevi 


mento, a cui intervenne anche il sindaco a por- 

gere il saluto della cittadinanza. 

Par l'espizio degli Esposti — Tiro a segno naziona'e — l! pro- 
fessor Labriola 


Viterbo, 2 (Funus). — Domenica prossima si 
inaugurerà il nuovo fabbricato che deve servire 
di ricovero a tanti miseri trovatelli. All'inaugu 
razione, che si farà in forma solenne, sono state 
invitate tutte le autorità. 

— Oggi è terminata la gara mandamentalo di 
tiro a Segno. 

Ecco l'elenco dei vincitori dei primi premi: 
va reale - 1° premio Cuccadoro Domenic 
Gara Fortuna - 1° premio Brugi 

Gara Plebiscito - 1° premio 7 


lizia - (1° reparto) Pellicciani Raniero, (2 reparto) 
tenente Borghi 


Nel tiro alla pistola hanno guadagnato premi 
i signori: capitano Nicola Itomani, Mario Gui 
dueci 6 Giovanni Loti. 


CRONACA GIUDIZIARIA 
TamonaLe 


Un truffatore di ogget i antichi. 

Oggi avanti alla prima sezione penale, presi 
dente Bocelli, pubblico ministero Santoro, sì è di 
scussa la causa per truffa a carico di tal Fran 
cesco Caprara, mediatore di oggetti antichi. L'ac 
cusato è un vigilato speciale. 

L'imputazione si concreta nel fatto di avere il 
Caprara nello scorso marzo truffato varii oggetti 
d'arte agli antiquari Muzio Guerrini e Pio Ric- 
cardi, al sacerdote don Enrico Felici, al poss 
dente Ettore Capanna © alla signora Giuditta 
Scipioni, per il valore complessivo di oltre lire 
trecento. 

Il tribunale lo ha condannato a due anni e 
quattro mesi di reclusione, a tre anni di vigi- 
Janza speciale e a lire centoquaranta di multa. 

Difensore: avvocato Rotati. 


NOTA SIBILLINA 


Spiegazione del Loyogrifo di ieri: 
TONLA, TEIA - SALTERIO - ATTE - ASINO 
ORTENSIA - SARTO - ELISIO - TRENTO 
ORIBNTALI - SALÒ - LIRI, SORA 
ALISEI - - AmmotiTi 
omieStALI 


S_-I 
Fra le Quinte e 


— Politeama Adriano. 

Sala affollata per la penultima degli L’yonotti. 
Il Cartica, il Magin: Coletti, il Rossato, le 
gnore Cesareo e Franco elbero applausi @ chia 
mate al proscenio. 

Stasera La forza del destino e domani ultima 
rappresentazione degli Ugonotti. 

— Costanzi 

Domani sera, giovedi, s'inaugura la vera sta- 
gione musicale col Don Pasqsale di Donizetti © 
col Sîela, il gran ballo del Manzotti. Non si po 
trebbe comincia meglio di così. 

Intanto diamo la lieta notizia che è arrivata 
a Roma la sigaora Carelli, la insigne artista che 
‘Roma ammirò tanto nell'/ris la primavera scorsa. 
La signora Carsili canterà in novembre due opere : 
l'Iris di Mascagni e la Wally di Catalani. 

7a Nazione! 

prima rappresentazione della compagnia 

Gravina-Vitali con Lu della profumiera è stata 
rimandata a sabato prossimo. 
TEAIRL 


Politeama Adriano — La forza del Destino 


Trani 
“mimiRO 
rstti 


fuori 


i sè stessi sono tutti coloro i 
Auli non cenno far tesoro dei miracoli della 
pienza. Il Sapone-Ami fi è un prodotto i 

dispensabile per l'igiene della pelle, P.ti 


ROMA 


4 ottobre, 
Bollettino meteorologico. 

Europa pressione elevata Austria, 7 
Vienna: bassa Golfo Botnia 755. 

Ialia 24 ore: barometro lievemente alzato 
estremo tord, abbassato intorno ad un mill.. al 
trove pioggie e qualche temporale valle paiana 

Stamani ciolo nuvoloso 0 coperto con qualcia 

ioggia Italia superiore, quasi sereno altrove 
PiSgielro 763 Sardegna, quasi livelato intorno 
764 altrove. E 

Probabilità : venti deboli specialmente del primo 
quadrante, cielo nuvoloso 0 coperto con qualche 
pioggia Italia superiore; vario altrove. 

Roma: Temperatura minima 153 
ma 260. 


IL CONGRESSO DEGLI ORIENTALISTI, 


Passavia, 


AlPUniversità. 
Come annunziammo; ebbe luogo ieri sera un 
ricevimento preliminare nella Biblioteca dell. 


niversità. 

‘Regnò molta cordialità e molto brio. 

La nota gentile era data da jarecchie eleganti 
ignore. 

Î prof. Luciani, rettore dell'Università, pro- 
nunziò un breve discorso l'occasione, ed alt 
tanto fece il prof. Cagnoni, in latino. Ambelue 
farono attentamente ascoltati © poi appiauditi 
Furono eletti presidenti il De Gubernatis, etlet 
tivo, ed il prof. Ascoli, onorario. 

Furono quindi costituite le sezioni del Con- 
gresso, così suddivise: — 
T. Linguistica generale indo-europea. 

IÎ. Geografia ed etnogratia dell'Oriente. 

III. Storia comparata delle religioni d'Uriente: 
mitologia comparata. 

IV. Cina © Giapponi 

V. Birmania, Indocina, Malabar, Malesia, \fa. 


dagiscar. 
imm 


VII. Asia centrale. 
VI. Lingua © letteratura semitica. 
Mondo musulmano. 

ttologia e lingue africane. 
Grecia © Oriente, nei periodi bizantino e 
musulmano. 

XII. Sezione americana. 
is lesse quindi un telegramma 
dell'arciduca Ranieri d'Austria, che è, come Its 
Oscar, uno dei patroni onorari del Conzresso. Il 
testo del telegramma è il seguente: « Nell'atto 

i, sotto gli auspi 8. M. il Re. il Cn 
gresso degli orientalisti apre le sue sedute, 
riesce cosa gradita mandare a lei, signor conte, 
ed agli illustri scienziati che Ia circondano. i 
miei cordiali saluti, rinnovando gli augurii per 
il successo dell'opera loro ». 

Infine si passò al duet, e prima di mezzanotte 
la bella riuniore si sciolse. 

L'inaugurazione in Campidoglio. 

Mezz'ora prima delle 10, già molte vetture a 
scendevano verso il Campidoglio. Sulla piazza vi 
sono i soliti pennoni, dalle finestre pendono gii 
storici arazzi del Comune e sulla torre cap tolina 
sventola la bandiera nazionale. 

All'ingresso e su per lo scalone che porta alla 
sala degli Orazi © Curiazi, sono scaglionate molte 

uardie municipali e pompieri in alta tenuta. 
Nella sala è un bisbiglio sommesso in tutte le 
lingue possibili e immaginabili. Si notano molti 
fer © varii turbanti. 

Alle 10 e 5, con puntualità militare, il mini- 
stro Baccelli che inaugura il Congresso în nome 
di S. M(. il Re, principia il suo discorso, uno dei 
suoi soliti eleganti discorsi in latino, interrotto 
spesso da approvazioni e coronato infine da un 
grande applauso. 

Quindi il prosindaco Galluppi, quale rappre 
s:ntante del Comune, porge in italiano ai con- 
gressisti il saluto © il benvenuto di Roma. 

Gli succede il De Gubernatis che para in fran- 
cose © varii altri — fra i quali l'Urechia — tutti 
applauditi. Poco prima di mezzogiorno la ceri- 
monia era terminata. 


x 

Questa sera ricevimento nei Musei capitolini, 
dato dal municipio, e domani prime sedute del 
Congresso all’Universi 


das 

Lillustre ex-ministro e primo delegato ru 
meno al Congresso degli orientalisti prof. V. A. 
Urechia, ci scrive una’ lettera cortesissima per 
ringraziare di tutto,cuore il Funfu/x per l'ap 
poggio dato ai delegati rumeni al Congresso, 

< Viva la stampa italiana! Viva l’Italia! » 

È noi aggiungiamo : 

< Viva la stampa rumena! Viva la Romania!» 

x 

Molti congressisti rumeni ci pregano poi di 
ringraziare sin d'ora l’egregio signor Mitilineu, 
per le premure che eglî si prende affine di ren: 
dersi utile ai congressisti stessi. 

E noi lo facciamo ben volentieri, tanto più che 
il signor Mitilineu ci fu largo di informazioni 
preziose sui lavori dei congressisti rumeni. 

La malattia del prefetto. 

Il prefetto, comm. Serrao, ha passato la notte 
calmissima. Le sue condizioni sono oggi oltre 
modo soddisfacenti. E tali le ha giudicate l'ono- 
revole Baccelli che stamani alle nove ha visitato 
_. Nel'a giornata d'oggi, il polso, la temperatura, 
î respiro, non hanno avuto nulla dî anorm i». 

comm. Serrao ha potuto lere qualche 
DIS potuto prendere quale! 
Stamani l’infermo è stato visitato dal senatore 
Rattazzi e dall'onorevole Luzzatti. 

A palazzo Valentini continuano a giungere te 
legrammi e lettere chiedenti notizie, e /aceni» 
auguri per una sollecita guarigione. 

A Francesco Crispi. 
11 Circolo Savoia ha diretto all’onorevole Crispi 
telegramma seguento: 

< A S. E. Francesco Crispî — Palermo. 
< Circolo Savoia di Roma, che pregiasi avorla 
presidente onorario, nniscesi omaggio che rende 
al suo invitto patriottismo isola nativa. 

pusrezitente 
UNO Cana 

La sltrietà del tiro a segno. 

., La Società del tiro a segno ha spedito stamane 
il seguente telegramma : 3-7 cia 
«8. E. cav. Crispi 
elio) arno 

i Società tiro a segno nazionale Roma, 
memore dell'affetto che Ella portò sempre alle 
patriottica istituzione, inviale in questo fausto 
giorno ferventi augurii. 


Presidente 
‘amillo Borghese ». 
Il ricreatorio « Natale Del 

Il Consiglip direttivo del nuovo ricrentori 
polare « Natalo Del Grando » per i rioni Morti e 
pid adumato nella sedo della Società 
Di ieri, ed ha proceduto alla costitu 

zione dell'ufficio di presidenza, eleggendo a pi 

Sisto Pavia Cietdorz sesto è e 
lente l'ingegnere Giulio De Angelis, el a segre 
tario il prot. Tito So'cà; ha eletto la Commis: 
Miano gaocutiva, nelle persone dell'onorevole Pi- 
Mazza, del prof. Raffuei poli e de 
car. Achille Gratei <a 
sia deliberato: di domandaro un'adienza a 
L ‘nistro Baccelli; di aprire immediata 


‘ande » 


Mente la iscrizione dei giovani al ricreatorio; © 
di mettere in circolazione, ai sensi dello Statuto, 


le azioni per i di concorso nelle spese 
occorrenti per l'impianto © sviluppo della isti 
tuzione: i consiglieri presenti hanno già firmato 
per parecchie azioni. 

{« Schola puerorum ». 

Jl maestro Perosi, che si è stabilito in Roma 
come maestro della cappella Sistina, ha avuto dal 
Papa il permesso di fondare una Schola puero- 
rum în sostituzione dei soprani adulti. 

Pellegrinaggi. 

A Dublino si sta organizzando un grande pel- 
legrinaggio irlandese che giungerà in Roma la 
settimana sante. 

Domani giungerà in Roma il pellegrinaggio si- 
ciliano. 

Gli operai romani 
all’Esposizione di Parigi. 

Agli effetti dell’articolo 8 del regolamento per 

la gita operaia Roma-Parigi nel 1900, organiz: 
zata dall’Associazione operaia costituzionale la 
Coramissione esecutiva apre, fra i soci del soda- 
lizio stesso, l'iscrizione a venti posti di socio ag- 
gregato alla comitiva stessa. 
- La tassa d'iscrizione è fissata in lire cinque a 
fondo perduto. Ciascun socio aggregato alla co- 
mitiva è obbligato al pagamento di una quota 
sottimanale di lire quattro decorrente dal 1° set- 
tembre 1899 al giorno della partenza da Roma 
della comitiva stessa. 

Le domande di ammissione si riceveranno sino 
al 15 corrente, presso l'ufficio di presidenza del- 
l'Associazione în via della Minerva num. 7, în 
tutti i giorni foriali dalle 12 alle 14 o dallo 20 
allo 21. 

Presso detto ufficio è depositata una copia del 
regolamento riguardante i soci aggregati. 

Pro Giordano Bruno. 

Nella sala dei reduci delle patrio battaglie, in 
piazza della Posta Vecchia, a cura dell'Unione 
universitaria XX settembre, ieri sera le associa- 
zioni liberali tennero una riunione © discussero 
sui mezzi par fare in Roma una manifestazione 
nazionale, in occasione del terzo centenario del 
martirio di Giordano Bruno. 

Cose scolastiche. 

Da oggi fino al 14 corrente restano aperte le 
iscrizioni nella Scuola professionale femminile 
< Margherita di Savoia » in via della Missione. 

Le lezioni incomincieranno lunedì 16 corrente. 

Per la macellazione dei suini. 

Il sindaco ha pubblicato il solito manifesto con 
gli articoli del regolamento che regola i servizi 
inerenti al mercato ed alla mattazione dei suini 
sull'epoca della pelanda. 

Una dimostrazione proibita 

Nell'intenzione di protestare contro l'affettuosa 
dimostrazione fatta a Francesco Crispi, alcuni 
giornali avevano invitato gli italiani 
oggi delle corone sui monumenti di G: 

manifestazione, però, fu rimandata a dome- 
nica ventura, perchè gli operai potessero pren 
dervi parte. 

Le questuro del Regno,. compresa quella di 
Roma, hanno messo il loro veto, e così la mani- 
festazione resterà allo stato di proposta. 

— Stamani all'alba, alcuni ardenti giovani re- 
pubblicani hanno coperto la targa in marmo del 
Viale del Re con una carta su cuì era scritto 
Viale Felice Cavaliotti. La carta fu laceruta dalle 
guardio e gli a4acchini vennero imprigionati. 

La stessa sorte hanno subito alcuni individui 
che distribuivano manifestini sovversivi. 

Le Associazioni democratiche non potendo an- 
dare al Gianicolo a porre una corona sul monu- 
mento di Garibaldi, im seguito al divieto della 
questura, si sono limitate a riunirsi nella sede 

a Società Giuditta Tavani Arquati, ove fa- 
rono pronunciati dei discorsi. 
Per Francesco Giuseppe. 

Ricorrendo oggi l'onomastico di S. M. Fran- 
cesco Giuseppe, imperatore d’Austria, stamani 
nella chiesa dell’Anima, perata a festa, ha avuto 
lu»go una solenne funzione religiosa. 

Alla cerimonia intervennero: ‘il primo consi- 
gliere dell'ambasciata presso S. M. il Re, com- 
mendator Miller, l'addetto navale è tutti i com- 
ponenti la legazione, il barone d'Ambros primo 
Segretario dell'ambasciata presso la Sante Sede 
con il personale di legazione, Ja colonia austro- 
ungarica al completo, varii vescovi @ molti pre- 
lati. 

Dai coreiti assistevano i cardinali Rampolla e 
Mocenni. 

Pontific monsignor Do Nekere, arcivescovo di 
Militene, assistito dagli alunni del collegio un- 
ghereso. 

Dopo la messa fa cantato un Te Deum, 

Le nozze d'un collega. 

Stamani il collega Gustavo Nesti, corrispon- 
dente del Pungolo parlamentare © della Gazzetta 
livornese, si è unito in matrimonio con la signo- 
rina Luisa Leone. 

Dopo uno squisito lunch in casa Leone, gli 
sposi sono partiti in viaggio di nozze per l'Alta 
ituia 

Augurii sinceri di mai interrotta felicità. 

Una romano al Congo. 

Alcuni giornali, attingendo, non so da qual 
ionte, hanno pabblicato che Annibale Bartolini, 
un giovane romano, già sottufficiale dei bersa 
glieri, ed ora uflicisle nelle trappe coloniali del 
Congo, era rimasto ucciso in uno scontro contro 
i dervisci. 5 

‘l'alo notizia, che ha misso în costernazione 
una povera madro, è stata smentita da un tel 
gramma inviato all'onorevola. Fasinato, sottose. 
Kretario di Stato per gli affari esteri, dal mar- 
chese Imperiali, nostro incaricato d'affari. ® 
liraxelles, nonché da una lettera che lo stesso 
marchese Imperiali ha ricoruto da 5. E de Co 
velier, segretario generale del dipartimento de- 
li ‘altari’ esteri dello. Stato indipendento. del 
Congo. 

Feste nel quartiere di porta Trionfale. 

Anche quest'anno, ricorrendo la festa della Ma- 
donna del SS.mo Rosario, che si venera nella 
nuova chiesa parrocchia!e in via Ottaviano, 
Sranno luogo domenica prossima alcuni festeg- 
giamenti popolari promossi per iniziativa. degli 
«sercenti di quelle località. ci, 

Jutanto è stata nominata la Commissione che 
dovrà prepararne il programma, che a quanto 
sappiamo, riuscirà attraentissimo. 

Essa è composta dei signori: a 

Pierdominici Nicola, presidente —Senofra Giu- 
seppe, cassiere — Bonarelli Ettore, segretario — 
itlasi Paolo, Falsini Filippo, Domizi Lorenzo, Moz- 
zetti Luigi, Verginelli Oreste, Rizzo Giovanni, 
Carrer Francesco, Antonelli Pasqualino, Mala 
volta Davide, consiglieri. 

Istituto per maestre di giardini d'infanzia. 

E' già principiato regolarmente il nuovo corso 
per maestro di giardini d'infanzia, in via della 
Polveriera, nonostante sieno ancora posti liberi. 

Borse di studio. 

E' aperto îl concorso a due borse di studio di 
lira 300 annue ciascuna nella regia scuola nor- 
male fomminile Giannini Milli e a due borse di 
studio anche di lire 300 annue ciascuna. nella 
regia Scuola Nazionale femminile Margherita di 
Savoia. 

‘Per concorrere a dette borse di studio do. 
vranno le concorrenti presentare al regio proy- 
veditore agli studi, entro il giorno 15 ottobre 
una domanda scritta di proprio pugno su carta 
bollata da cinquanta centesimi corredata da do- 
cumenti relativi. 

Aste per axpalli 

11 18 corrente, in Campidoglio, avranno luogo 

lo aste seguenti: 


Per l'appalto dei lavori occorrenti per la 
struzione dei marciapiedi innanzi alla” chiesa di 
San Gioacchino ai Prati di Castello, per cnî è 
prevista la spesa di circa lire 7,300 
sci appalto dei lavori di Fiimovazione del 
în piazza inerva per cni è previ- 
ata la spora di ia 00. le Bra 
— per l'appalto della fornitura di ghiaia oc- 
oprente alla manutenzione "trad o dei viali 
cimitero al Verano, per l'importo 
lire 8000. eco 
Le aste avranno luogo col metodo delle schede 
segrete. 


Verso la tomba. — Ieri sera verso lo 7 il 
negoziante Carlo Pelluccini di 62 anni si gettò 
dal ponte Nomentano nell'Aniene. 

Fa tratto în salvo da alcani cittadini e tra 
sportato all'ospedale di Sant'Antonio. 

Tn tasca gli fn trovata una Iotera,în chi sono 
ssposte le ragioni cho lo avevano spi i 
so ragi avevano spinto al sui 


Un trovatello. — Ieri sera verso lo otto e 
gradini dell'ospedale di Santo Spirito 
rinvenuto avvolto in unasottoveste di mus- 
solo bianco, un bel bambino di una quindicina 
di giorni appena. 

1 piccino piangere. 

er caso trovavasi nell'ospedale certa Lucia 
Casagrande la quale potò calmare il trovatello 
allattandolo, © °° P° 

1 piccino venne ricoverato nel Brefotrofio. 
Attenti ai funghi. — Ed ecco un altra vit 
tima dei funghi! Il ragazzo Alfredo Pompili, de- 
miciliato in via Firenze, colse ieri dei fanghi nol 

iardino di Termini e, cucinateli, li mangiò. Poco 

lopo venne assalito da atroci dolori intestinali. 
‘Trasportato all'ospedale di Sant'Antonio venne 
giudicato în gravissime condizioni. 
alle due pom. all’ di Santo 
Spirito, ha cessato di vivere Luciano DiMarzio, 
uno dei ragazzi che il primo corrente rimasero 
avvelenati per aver mangiato dei fanghi. 

Un feto. — Stamani, nello steccato della trat- 
toria di Tenannassi, in via Ovidio, è stato rin- 
venuto un feto di sesso femminile ‘di circa cin- 
que mesi, avvolto fra giornali e pannolini di 
trina. 

Fu trasportato alla Morgue. 

‘na guardia cora; — Stamani, verso 
le tre e mezzo, la guardia di città Vejo Vizzieri, 
addetta al commissariato del Viminale, passando 
per i Tre Archi si avvide che era fuggita una 
vaccina. L'agente si slanciò contro l'animale per 
fermarlo, ma la vaccina con un colpo di testa 
lo fece cadere a terra, cagionandogli delle con- 
tusioni. guaribili in otto giorni. 

Morte improvvisa. — Da vario tempo nella 
fabbrica di confetti in via Buonarroti lavorava 
o ® gas Luigi Tommasetti di 

Stamane il disgraziato, mentre attendeva al 
proprio lavoro, fu colto da improvviso malore. 

Adagiato in una vettura cessò di vivere men: 
tre lo sì trasportava all'ospedale di Sant'Antonio. 

L’egregio oculista prof. Businelli ha 
fatto ritorno in Roma ed he ripreso la direzione 
del suo ambulatorio gratuito per î poveri in 
Borgo S. Spirito. Per consulti privati riceve nella 
sua abitazione tutti i giorni (Corso Vittorio, 2 

Treni in ritardo. — Ieri sera itreni di Pisa 
e di Firenze, che dovevano giungere alla sta- 
zione di Termini, il primo alle 1120, l'altro alle 
11 25, arrivarono con un'ora di ritardo. 

Il Pedicure Gaetani ha riaperto il suo ga- 
binetto al. Corso, 15, Palazzo Bernini. Riceve 
dallo 10 alle 13 © dalle 15 alle 18. 

Istituto-Convitto Barberis. — Anche que- 
st'anno, questo Istituto, i cui tradizionali risul- 
tati sono ben noti, ebbe negli esami una provi 
novella della bontà della istrazione che vi si im- 
partisce, che lo raccomanda alle famiglie. Tanto 
negli stadi classici, quanto nei tecnici, nel con- 
corso per le ammissioni alla Scuola di Modena e 
alla Accademia militare, vi si distinse così che 
ha ben ragione di compiacersi. 

Singolare vantaggio poi offre agli studenti di 
Istituto tecnico e a quelli che si preparano per 
il Mxseo industriale, poichè questi possono fare 
nel Collegio-Convitto Barberis l'intero corso, fino 
alla licenza, essendo il Collegio fornito di appo- 
siti gabinetti di fisica e di chimica. 

Non ultimo titolo alla preferenza delle famigli 
è la salubrità del sito ove il collegio è collocato, 
ossia in via Cibrario, presso la piazza dello Ste- 
tuto, a Porta Susa, che è una delle località più 
elevate © più salubri di Torino. 


LE CINQUE GRANDI VENDITE 


di tutti i mobili ele tappezzerie già appartenenti 
al signor conte Rodolfo Marchandier a- 
vranno principio domani giovedì 5, alle ore 10 
ant, in via dei Bergamaschi, n.47 (angolo 
piazza di Pietra). Oltre l'ingresso vi sono diverse 
camere da letto, camere da studio e da pranzo 
con mobili intagliati, fumou e salone con scelta 
tappezzeria, specchiere, quadri, arazzi, pianoforte 
a sécrelair, tappeti, sopramobili, ecc. ecc. Le ven- 
dite sono affidato al R. Perito Muccioli Giulio, 


con stabilimento di mobili @ ta) jo in via 
Nazionale, 50. Gli elenchi presso to stabi 
limento e'dal portiere in piazza di Pietro, nu- 


mero 40. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il conte di Torino nell’Eritrea. 

Il 1° ottobre è partita da Massaua, diretta ad 
Aden, la Regia nave Volturno destinata ad im- 
barcare S. A. R. il conte di Torino, il quale, 
come annunziammo, si reca a visitare la Colo: 
nia Eritrea. 

‘S.A. R. sbarcherà a Massaua il 10, e, dopo 
aver visitato i nostri possedi:nenti, tornerà ad 
imbarcarsi sul Volturno, che farà rotta per Suez. 

Il presidente del Consiglio. 

Monza, 4. — Col diretto delle 9,10 è giunto il 
presidante del Consiglio, onorevole generale Pel- 
loux, che fa ricevuto alla stazione dal generale 
Ponzio-Vaglia e dal sottoprefetto. 

L'onorevole general Pelloux sì recò imme- 
distamonte, col generale Ponzio Vaglia, alla 


Reggia. 
Il ministro Baccelli. 


E' da buone fonte smentita l'annuuziata visita | 


del ministro Baccelli a Perugia. 
L’on. Lacava. 

Lon. ministro dei LI. PP. si è recato stamani 

a Tivoli per visitare la famiglia. Sarà di ritorno 


stasera. 
Alla Consulta. 

Oggi alla Consulta Sono stati: ripresî i con- 
sueti ricevimenti diplomatici. 

Decretone, Governo e Parlamento. 

In uno dei prossimi Consigli dei ministri si 
stabilirà se il decreto sui provvedimenti politici, 
da convertirsi in legge, debba essere presentato 
prim» al Senato e poi alla Camera o viceversa. 

Diversi ministri sono del parere chelo si debba 

tare prima al Senato. .,., 

Poe voce che prima della riapariira della 
Camera, il Governo convocherà i suoi sîmici per 
sottoporre al loro parere tutte le questioni di 
carattere costituzionale che-dovranno venire di- 
nanzi al Parlamento. Sas — 

Si assicura anche cho il Governo presenterà în 
una' delle prime sedute il progetto per prolun 
gare l'esercizio provvisorio fino a tutto. giugno 
1900. 


FANFULLA 
Ministero dell'istruzione, 


Domani il comm. Torraca assume la direzione 
‘generale dell'istruzione secondaria classica. 
Gli automobili nell'esercito, 

Si conferma la notizia. che il ministero della 
guerra adotterà prossimamente per l'esercito de- 
gli au'omobili elettrici, ripromettendosi da tale 
innovazione rilevanti economie. 

Concorsi. 

Un decreto del ministro della pubblica istra- 
zione stabilisce che nei concorsi, per provvedere 
allo cattedre di scienze naturali, vacanti nelle 
scuole normali e nelle scuole fecniche a tipo 
agrario, saranno preferiti, a parità di ogni altra 
condizione, i candidati che possiedano la laurea 
in scienze agronomiche. 

Nuove disposizioni per l'acquisto dell’e- 
stratto fenicato di tabacco. 

Il Ministero ha emesso due decreti allo scopo 
di disciplinare la vendita nel è Le 
zione dell'estratto fenicato di tabacco. E' stata 
tolta ai Comizi agrari la facoltà di vendere tale 
prodotto, © venne invece affidata talo vendita a 
molti magazzini di generi di privativa. Il pro- 
dotto, to esclisivamente dell manifattara 
tabacchi di Torino, è rinchiuso in scatole di Intta 
che sono messe în vendita a disposizione del pub- 


Assemblea degli agricoltori italiani. 


Nei giorni 17-21 ottobre avrà luogo in Perugia 
la quarta assemblea generale. degli agricoltori 
italiani. 

1 temi dx discutersi sono i seguenti : La mez- 


zadria nell’agricoltura moderna, relatore l’onore- 
vole Eagenio Faina, senatore del — Le 
condizioni fiscali © regolamentari della vendita 
del sale pastorizio, relatore l'onorevole commen- 
datore G. L. Pecile, senatore del regno — La 
coltivazione della barbabietola da zucchero nel- 
l'Umbria, relatore il prof. A. Vivenza. — L'irri- 
gazione nella vallata del Tevere, relatore l'inge- 
gnere Michelangelo Borielli. 


L'onorevole Crispi a Palermo 


Palermo, 3. — Allo ore 1620 la Giunta co- 
munale si è recata în forma ufficiale a visitare 


l'on. Crispi. 

Palermo, 4. — La città è imbandierata ed 
animatissima. 

Giungono dispacci da ogni parte dull'isola © 


dal continente in onore dell'on. 


Molte colonie italiane annanziano la loro par- 
tecipazione all'odierna manifestazione per 1'S0" 
genetliaco dell'on. Crispi. 

Tn molte città e paesi si festeggia l'avveni- 
mento con discorsi, bénchetti, concerti ed illu. 
minazioni. 


Oggi. alle ore 15, avrà luogo la solenne fun- 
zione per la consegna della medaglia. d'oro 
l'on. Crispi. 

Palermo, i. — L'onorevole Crispi ricevette 
stamani il seguente telegramma da Sua Maestà 
il Re: 

« Ta questo giorno in cui Ella compie 180 
anno dell'operosa sua vita, mi è grato ricordare 
i coraggiosi servizi da Lei resi alla causa della 
libertà © della indipendenze italiana e la sua co- 
stante devozione alle istituzioni nazionali. Me- 
more pure del suo vivo affetto per Me, mi asso- 
cio aî voti che le vengono rivolti. 

Suo affezionatissimo 
UMBERTO ». 

L'onorevole Crispi così rispose: 

< Devotamente grato al mio Re pei suoi sen- 
timenti, non ho bisogno di ricordare che la vita 
che mi resta la dedico alla Monarchia, base della 


vita nazionale. 
Aff.mo cugino: CRISPI. » 
— L'onorevole Crispi ha 
vuto il seguente telegramma da S. ML. la X 
e 


« Ai tanti voti affettuosi che în questa ricor- 
za saranno per giungerle, unisca i Miei più 
vivi © sinceri. » 

Sua aff.ma: MARGHERITA. » 

Palermo, 4. — L'onorevole Crispi ricevette 
il seguente telegramma dall'imperatore Gu- 
glielmo 

« Ja saisis avec une satisfaction sincère l'oc- 
casion que m'offre l'anniversairo que V. E, célè- 
bre aujourd'hui, pourflui envover mes meilieurez 
félicitations. Je prenda uno vive partie cette 
fète qui donne un éelat particulier è votre lon- 
gue et brillante carridre. Soyez convainca que 
je n'oublierai jamais le précieux concours que 
V. E. a prété è la tiche pacitique qui unit étroi- 
tement les intérèts de l'Italio et de l'Allemagne. 

Firmato: GUILLAUME. > 

L'onorevole Giosuè Carducci telegrafò così al- 
l'onorevole Crispi 

« Nel giorno che dall'isola tua e dall'Italia 
tutta hai premio di assertore © propugnatore 
glorioso, venga il rispettoso saluto dell'amico che 
ti ammira forte e grando nel soffrire ». 

Palermo, 4. — Alle ore 15, nello vasto ed e- 
leganti sale del palazzo di città cominciano ad 
arrivare gli onorevoli senatori e deputati, le au: 
torità, lo notabilità © le rappresentanze munici 
pali e dello associazioni politiche ed operaio di 

alermo @ dell’isola tutta. 

Le vie donde passerà l'onorevole Crispi, cio 
piazza Pretoria © lo vie adiacenti, sono affolla- 
tissime. 

Nella piazza Pretoria, ove stazionano le asso. 
ciazioni politiche ed operaie con bandiere © mu- 
siche, la folla è enorme. 

L'onorevole Crispi arriva in carrozza di gala 
accompagnato dall'onorevole duca Della Verdura. 
Un immenso applauso lo accompagna e l'acco- 
glie, mentre le musiche suonano l'inno reale e gli 
inni patriottici. 

L'on. Crispi fu ricevuto al municipio dal pro- 
sindaco colla Giunta, dal Comitato per le feste 
© da grande numero di senatori e deputati. 

Egli traversa la sala affollatissima ed arriva 
‘nel gran salone delle lapidi che presenta un colpo 
d'occhio stapendo. Si notavano moltissime ele- 
ganti signore. 

Appena seduto l'on. Crispi, alle 15,15, l'onore: 
vole Duca della Verdura legge un indirizzo e gli 
presenta la medaziia d'oro. 

Indi il prosindaco Dimartino pronuncia un ele- 
vato discorso in nome della cittadinanza paler- 
mitana. I discorsi dell'on. Duca della Verdura e 
del prosindaco sono interrotti da frequenti ap- 
plausi e salutati alla fine da un'ovazione. 

Risponde poscia l'on. Crispi con un discorso 
interrotto spesso e coronato alla fine da prolun- 
gati o caldi applausi. 

La medaglia a Crispi. 

Palermo, 4. — L'onorevole senatore duca 
Della Verdura, consegnando all'onorevoli Crispi 
la medaglia, pronunziò il seguente discorso: 

« Devo anzitutto un vivo ringraziamento a 
coloro che mi chiamarono a presiedere il Comi 
tato per le onoranze a Francesco Crispi. Non 
avrei mai pensato che si riservasse alla mia tarda 
età cotanta gioia, che mi fa rivivere, nei giorni 
della giovinezza, le sacre memorie della rivolu 
zione, che fece una e libera l’Italia. Questo non 
è il momento di enumera:e le vostre benome- 
renze, 0 Crispi, a vantaggio dell'unità 
della grandezza della Patria, che furono e sono 
il pensiero dominante, l'aspirazione @ la gloria 
di tutta.la vostra vita. Il vostro nome è noto 
nel mondo; 1a atoria delle. vostre opere e dei 
vostri propositi è scritta nei lel risorgi 
mentò d'Italia: le'invidie, le ingiurie e le calun- 
nie non potranno mai cancellaria. 


Il vostro nome vivrà nella storia d'Itali 
storia di eroismi, di sacrifici e di martirii che il 
popolo non dimentica, perchè sono gioria vera e 
imperitara. Perciò si raccolse attorno a voi tanto 
alfetto spontaneo, tanto entusiasmo; perciò in Pa- 
lermo le rappresentanze dei comuni dell'isola 

‘nel vostro nome, la loro fede nei de- 
‘stini della patria. Ci commuove, ci conforta che 
‘questi sentimenti ci giungono anche dalle lon- 
tane colonie italiane, dove palpita il culto della 
patria lontana, per voi che difendeste sempre con 
sapienza di statista e vigoria di patriotta, gli alti 
interessi morali e politici. In nome di questi sen 
timenti, di questi ricordi, sono orgoglioso di con- 
segnarvi la medaglia, che la patria riconoscente 
coniò in vostro onore. Graditela, come pegno di 
riconoscenza e di affetto, come testimonianza del 
plebiscito d'amore che vi tributa il popolo. Per- 
mettete ora che, interprete del sentimento di 
tatti, vi baci, come suggello dell'affetto fra la 
patria @ voi >. 

Palermo, 4. — Ecco le parole pronunciate 
dal'on. Crispi in ringraziamento della medaglia 

fertagli: 

< Avete voluto consacrare în questa preziose 
medaglia il premio dei servigi che nella mia lun- 
ga vita ho potuto rendere all'Italia. 

Nell'ora presente, il vostro è un atto di giu- 
stizia — epperò la mia gratitudine per la vostra 
iniziativa non ha limiti. 

To conosco per prove, diverse ma costanti, la 
postra benevolenza, il vostro aletto da molto 
tempo. E voi, particolarmente, signor duca, me 
ente 
menti solenni. 

Avete forse, signor duca, potuto dimenticarle 
voi — non io perché il sentimento della ricono- 
scenza è indelebile nel mio cuore. 

Era la prima alba del 151, dopo le conquiste 
garibaldine alle quali ho l'orgoglio di aver preso 
una qualche parte anche io. I carabinieri, vio- 
lando fî mio domicilio si presentarono per arre 
starmi. Sopraggianse, a fugarli, la guardia nazio- 
nale RESTI ‘ad impedire l'iniquità 
partigiana. 

Il popolo nostro, generoso sempre, insorse: il 
magistrato municipale che in voi, signor duca, 
s'mpersonava intervenne a metter pace, mentre 
il generale Brignoue al cieco furore di una poli- 
zia imbizzita opponeva consigli di prudenza mo. 
deratrice; e grazie a voi, grazie a lui non pure 
tentato sopruso falli, non pure la mia perso- 
nale libertà fa garantita, ma — espulsi 
catori e gli strumenti delle ire faziose — 
inostrato per la prima volta che sotto il regno 
di Vittorio Emanuele Ja legge era rispettata. 

Dopo tanto volger di tempo quel ricordo è an 
cora presente al mio cuore e ne accresce l'emo- 
zione dolcissima în questa ora, per vostra bontà, 
indimenticabile. 

Consentitemi, signor duca, signori del Comi- 
tato, amici tutti carissimi, che io suggelli con un 
bacio la manchevole espressione dei” miei senti- 
menti >. 


pre 
ARRESTI DI SOCIALISTI. 
(Nostro telegr. part.) 

Verona, 4, ore €,10 (X.) — Sono stati orora 
arrestati l'avv. Todeschini, i fratelli Ernesto e 
Arrigo Livi e Buttoriui, mentre deponevano, con 
tro il divieto della questura, delle corone sul 
monumento di Garibaldi per la nota protesta 
contro le feste crispine. L'avv. Todeschini è uno 
dei graziati per i moti del maggio del decorso 
anno. 


La situazione militare al Transvaal. 

Capetown, 4. — Ecco la situazione mi- 
litare attuale : 

I boeri del Transvaal minacciano Laing- 
Snek, Charlestown e Dundee; quelli dell’Ò- 
rango minscciano Landsmith, ma gli inglesi 
hanno forze sufficienti per proteggere que 
sta parte del Natal incastrata fra lo Stato 
libero d'Orange ed il Transvaal. 


——e——_ 
L'ATTIVITÀ A WOOLWICH! 
Plymouth, i — Regna attività 
nell’arsenale di Woolw 
Furono fatte spedizioni considerevoli di 
armi e munizio1 


IL PROCESSO PER IL COMPLOTTO, 
(Nostro telegr. partic.) 

Parigi, 4, ore 12,35 (£.) — La chiamata 
di comparizione all’Alta Corte di Grojean fa 
causata da un racconto nell'Ètoile delge. 

Si afferma che Grojean, il quale come sa- 
pete era giudice all’epoca del processo Zola, 
era uno dei capi principali del complotto or- 
ganizzato segretamente nella notte. preco- 
dente i funerali di Félix Faure, quando cioò 
avvenne il famoso tentativo di Déroulède di 
portare il generale Roget all'Eliseo. 

Il senatore Bérenger, incaricato dell'istrut- 
toria, interrogò Groville, corrispondente del- 
l'Etoile. 

Groville, autorizzato, declinò il nome del 
l'informatore, che sarebbe un alto personag- 
gio appartenente al Senato. 

Secondo la Lanterne, la Commissione del 
Senato raccolse la certezza di un accordo 
tra la Lega dei patriotti e gli orleanisti cone 
tro la repubblica. 

— Il colonnello Lemoine, avendo pronun- 
ciato un discorso ispirato agli ultimi fatti, 
fu messo a riposo. 

INSORTI MAROCCHINI 

Oran, 4 — Vi fu sabato uno scontro 
sanguinoso alla frontiera fra truppe regolari 
ed insorti marocchi 

Sei soldati rego! 
sono numerosi fel 


Il conte Muravieff in Spagna. 

San Sebastiano, 4. — Si annunzia 
che oggi arriverà il ministro degli affari 
esteri russo, conte di Muravieft. 

Questi farà colazione colla Regina-Reg- 
gente ed avrà una conferenza col presidente 

lel Consiglio, Silvela. 

Si aonette una grande importanza politica 
a questa visita. 


ri sono rimasti morti. Vi 


non sappiamo per quali motivi il primo 
ministro di Russia sî sia recato a visitare la Re- 
gina nto Maria Cristina di Spagna, nò se 
la ls grando importanza politica — e 
principalmente da qual lato — che i giornali le 
attribuiscono. 

Certo è però che so anche si tratta di un sem 
pico omaggio del primo ministro dl più potento 
Sovrano del mondo, questo non potrebbe essere 
più meritato ed opportano, poichè ben di rado 
un Sovrano, e molto più una Sovrana, ha dato 

rove di tale dignità ed abnegazione personale, 
i costanza e di fermezza, insomma di tatte le 
virtà di una Donna come la Regina Reggente 
Maris Cristina negli ultimi due anni. 

E l'omaggio onora, questa volta, così chi lo 
tende, come chi lo riceve. 


iii 
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‘amano, con 
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automati- 
co, fornitu- 
re nichela- 
te coperto 
in simili 
marocchino 
verde, con 
eccellenta 
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obbiettivo, formato Poket Kodak. 
Lire 2,50 franco di porto 
con corredo di accessori, istruzione dettagliata, 
ultimato il corredo unito, quanto occorre i può 
centesimi da qualunque iar- 
cartolina-vaglia alla ditta: 
Nico Barbieri - Bassano ( 


ARTRITE-RENELLA 


usate il rinomato EL 
TORI di fama mondiale. Flacone 
2 — Opuscolo gratis a richie- 
dai Chimici G. FATTORI e C. 
ia Monforte, 16, Milano, grossi 
in Milano: Tranquillo Racasio. 


Operazioni di Borsa 
GIACOMO LEONI già agente di cam- 


bio a ifilano e Roma si è stabilito a Parigi 
29 Rue Cadet; si occupa di affari di Borsa a con- 
tante e a termine. Confidenza, segretezza. 


E° AMMIREVOLE. 

Così si esprime il Dott. Mongalli di Foggi 
nella lettera cho pubblichiamo qui sotto: FE 
mirevole la preparazione per. l'unione dell'olio di 
fegato di merlizzo at inofoefiti ui 

scienza ha tentennato lungamente nel bui 
prima di giungere alla attualo conoscenza dello 
malattie e dei metodi di cura. Il lavoro. lungo, 
ingrato, diflicile degli esperimenti e degli studi 
non finisce nè finirà mai, ma îl capitale di os- 
servazioni è già molto vistoso, la chimica appli» 
cata alla farmacologia ha fatto progressi gigan- 
teschi. Anche il problema della somministrazione 
dell'olio di fegato di merluzzo, alla cui solazione 
hanno lavorato tanti scienziati, è risolto, @ con 
di aumentare il grado della 
sia nel provenire che nel 
derivanti dalla debolezza fi- 
sica. La Emulsiono Scott, o ciò che è lo stesso, 
l'olio di fegato di merluzzo reso digeribile, assi: 
milato e spogliato del suo sapore sgradevole, ha 
portato il suo grande 
contributo nella cura 
dello malattie esan- 
nti. I signori me: 
sozò concordi nel 
riconoscere i pregi 
della EmulsioneScott 
© le assegnano il po- 
sto di preterenza ira 
i ricostituenti più 
noti. 


Foggia, 9 luglio 1886, 
Da molteplici espe- 
rimenti eseguiti in 
clinica privata, posso 
ertare che l'Emul. 


È . sicne Scott ha rispo- 

Dott. G. Mongelli-Foggia sto sempre cen succ 
cesso in tutte Îe malatiie d’esaurimento, speci 
nei bambini. Sin 

E’ ammirevole la preparazione per l'unione 
degli ipofosfiti di scda e di calce all'olio di fegato 
di merluzzo, i quali rendono un tal rimedio tol- 
lerabilo ai bambini ed agli st-machi debolissimi, 

Dott. Gevxino MoxceLLi 
Medico Chirurgo. 

La Emulsione Scott è di sapore graevcle e 
di pronta assimilazione: l’olio di fegato di mer- 
Tuzzo, che no forma la base, vi 6 siolto in toi 
licine così minute che passano nella cireolazicne 
senza menomamente affaticare lo stomaco. Ha 
indicazione specifica per tutte le malattie es 
nuanti degli aluli dei bami estendentisi 
dalla semplice anemia alla conspnziore Nessuno 
imitare con s {-cesséftia Emul- 
ne S:ott. Le imitazioni aggrivano le malattia 
anzichè curarle, 


iran 
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Roma, 5 Ottobre 1899. 


PER I PARROCI 


La leggo 4 giugno 1899, che provvede al- 
l'aumento delle congrue parrocchiali sino a 
900 lire, all’anticipata consegna ai municipi 
delle rendite delle ricettizio, © all’acconto sul 
quarto di rendita apeltante ai comuni sul pa 
trimonio regolare, ha avuto il suo necessario 
complemento con un regolamento e una savia 
circolare del ministro Bonasi. La maggior 
parte del regolamento è dedicata ali’esecu- 
zione del primo capo della legge, relativo 
alle congrue; © solo di questa parte mi oc- 
cuperò oggi, rimandano l'esame degli altri 
due capi a Un altro articolo. Poichè è bene 
vegliare all'applicazione di questa le:go, la 
quale rappresenta un atto di xmetizia, po: 
tuto compiere per il buon volere degli ultimi 
guardasigilii. e la insistente tenacia degli 
onorevoli Chimirri e De Cesare, egregiamente 
coadiuvati dai loro amici. Molte volte la 
giustizia ispira le leggi, e si riverbora anche 
sulle parole loro; ma il potere esecutivo, ap- 
plicandole, ne dimentica l'ispirazione, e ne 
storpia il significato, provocanio le’ più a- 
mare disillusioni. E allora i legislatori si 
meravigliano, che il malcontento aumenti, 
nonostante le buone leggi, e divengono scet: 
tici sugli effetti dell’opera loro, dimentichi 
che le loro buone intenzioni sono stata fru- 
strate da un’opera amministrativa inetta o în 
mala fede. 


Per questa legge però, non pare cle si 
debbano deplorare, almeno fin'ora, dimenti- 
canze o storpiature. Il regolamento, accu- 
rato, si mantiene, a quanto sembra, con- 
forme alla legge, e questo e la circolare del 
ministro autorevolmente confermano quanto 
io ho già seritto in queste colonne, appena 
la legge fu pubblicata. Che, cicè, i parroci 
non hanno bisogno di assistenti, procuratori | 
o maridatari, che siano, per far valere le 
loro ragioni. Questi parroci, per il grado d'i- 
struzione, che dovrebbero avere, potrebbero 
anche rappresentare — ma non la rappre- 
sentano punto — una certa furberia è resi- 
stenza contro le trappolerie di tanta gente, 
che, profittando dell'ignoranza loro delle leggi 
e della eccessiva diffidenza contro il Go- 
verno, li pela in modo inverosimile. Tutto 
deve procedere d'ufficio, e se tarderanno ad 
esser note le risultanze, si rifletta che bi- 
sogna ripetere gli accertamenti per oltre 
10,000 parroci. Ma il ritardo non farà perder 
nulla, perchè l'egregio com. Antonio Tami, 
che regge la direzione generalo del Fondo 
culto, è uomo da comprendere la necessità 
di far presto, come sarebbe desiderabile che 
l'intendesse ‘il ministero dei culti, provve- 
dendo nuovo personale al Fondo eulto; e la 
decerrenza della congrua a 900 lire ha ef- 
fetio, per legge, dal 1° luglio u. s. 

* 

Superflno sarebbe, e anche noioso, rife- 
rire minutamente le disposizioni regolamen 
tari che svolgono e completano lc norme 
legislative. Queste garantiscono ai parroci 
906 lira al netto, © quindi le imposte © i 
pesi patrimoniali sono tutti deducibili; e le 
stesse spese di culto, le quali non riguar- 
dino l’opera personale del parroco, come la 
celebrazione della messa pro populo, l'am- 
ministrazione dei sacramenti, la. predica- 
zione, l'insegnamento della dottrina cristiana, 
saranno al parroco compensate. Non sono 
però deducibili le spese della sacra visita, 
nè dei pranzi în occasione di festività, e in 
xenere tutto le spese dirette a procacciare 
Un agio personale al parroco, o riferibili al 
suo servizio domestico. E si è fatto bene a 
scendere nel Regolamento a tali particola 
rità, poichè, se nessun parroco era ancora 
giunto a chiedere che fusse detratto dall’at- 
tivo il salario della Perpetua, non un par- 
roco solo aveva domandato con insistenza 
la deduzione dello spese per i pranzi in oc- 
casione di feate nella chiesa parrocchiale: 
il che, veramente, con tutto il rispetto ai 
curati, e ai loro pranzi, sovente lauti, era 


un po' troppo. 


* 

I parroci debbono, dunque, attendere che 
venga loro comunicato l'accertamento defini- 
tivo, che l’amministrazione esegue d'ufficio ; 
© hanno trenta giorni di tempo per ricorrere 
al Consiglio d’amministrazione del Fondo 
culto contro tale liquidazione. Così penetra 
in nuovo istituto nel novero delle nostre giu- 
risdizioni: il Consiglio d’amministrazione del 
Fondo culto, e per questioni di diritto pri 
vato. Io non sono stato mai tenero del si- 
stema della giurisdizione unica, che può am- 
mirarsi come ideale scientifico, ma la cui 
attuazione urta contro difficoltà pratiche, che 
non accennano punto a diminuire. Anzi, com- 
plicandosi sempre di più i sapporti sociali e 
giuridici, così diversi fra loro per gli elementi 
che li compongono, e per l'indole, e le per- 
some, fra le quali corrono, attribuirli tutti a 
una giurisdizione unica offende quella .iusta 
diversità di criteri, che debb.no adoperarsi 
nel risolverli. Quindi approvo questa nuova 
giurisdizione, anzi, poichè essa è tempora- 
fea, e finisce con l'accertamento definitivo 
eseguito per ciascun parroco, bisognerebe 
Vedere se non fosse il caso di renderla per- 
maaente per molte questioni tra il Fondo 
culto e gli ecclesiastici. lu tali questioni, 
d'iadole patrimoniale, è riposta la parte più 
conciudente della politica ecclesiastica. 

> 

Hd ora che i parroci saliranno ad una po- 
sizione, quale non ebbero mai, e forse nep- 
pure sognavano, è da sperare che riflettano 
non essere poi questo governo così caltivo 
come il Papa lo dice. E se anche non lo 


riflettono, pegzio per toro: il governo, nella 
sicurezza di compiere un atto di giustizia, 
adempia al dover suo nel modo miztiore. 


Raffaello Ricci. 


forno PER forno 


Dopo averci ponsato per molto tempo, finirò 
col persuadermi che una delle cose più difficili 
a comprendere sia l'idea della libertà. 

Fu detto un giorno che in nome della libertà 
si erano compiuti molti delitti. Ma quale cifra 
caudsta di zeri satebbe necessaria di scrivere 
per esprimere, almeno in modo approssimativo, 
le sciocchezze che si son dette e che si dicono 
in nome della libertà ? 

Il venti settembre, il sindaco d'un comunello 
in quel di Avellino si rifiutò di partecipare alla 
commemorazione che del giorno solenne faceva 
la Società operaia, e anche di esporre ls ban- 
diera al balcone del municipio. E il prefetto della 
provincia, appurati i fatti, ha sospeso quel sin- 
daco riottoso dall'esercizio delle sue poco impor- 
tanti funzioni. Ora volete sapere con quali pa 
role la Voce della Verità commenta talo notizia? 
Sono poche, ma valgono alcuni Perù! 

< Manco male che la festa del XX Settembre 
è la festa del libero pensiero »! 

Singolare, non è vero? L'idea di invocare la 
libertà del pensiero nei rappresentanti di un par- 
tito politico che, per disconoscere ‘e per vppri- 
mere la libertà del pensiero, ha acceso tanti ro- 
ghi © inalzato tenti patiboli. 

Lasciamo, in ogni modo, andare anche questo. 
Ma la Voce la quale ripeto, con armonia sinto 
inatica e commovente, quello stesse parole che 
i giornali repubblicani e socialisti stampano 
‘quando è colpito qualche fratello © compagno, 
si è domandata lealmente se ci sia per caso una 
qualche differenza fra la libertà di e e la 
libertà di agire, di maniera che quella possa es- 
sere assoluta e incondizionata, o questa debba 
avere una qualche limitazione ? 


Quel tale signore o cittadino di Torella dei 
Lombardi — non essendo, che io sappia, bene 
azcertato il motivo che lo spinse a fare atto di 
ribellione al sentimento © alla leggo dello Stato 
— è perfettamente padrone di pensare tutto quello 
che vuole, e di coordinare al pensiero l’azione in 
quanto questa non contravvenga alla legge co- 
mune. Ma se egli intende di usufruire del bene- 
ficii di questa libertà presso a poco illimitata 
come è nel desiderio dell'on. Sacchi, occorre che 
si rassogni a non contrarre obblighi speci 

Nessuno lo costringe ad accettare l'ufficio di 
sindaco che gli dà qualohe cosa del semidio în 
nanzi ai suoi amministrati © concittadini, è gli 
conferisce il diritto di cingere l'addome d’un sot- 
topancia dai colori nazionali. 

Egli poteva e può limitarsi ad essere un umile 
mammifero contribuente se i suoi mezzi glielo 
permettono, magari analfabeta se ciò può fargli 
piacere, © inneggiare în cuor suo al potere tem- 
porale © alla repubblica o al collettivismo, e an- 
che aspirare alla costituzione d'un regno sepa- 
rato con Torella capitale, e di cui egli fosso in- 
sieme nume @ sovrano. 

Ma il giorno in cui ha accettato l'uffitio di 
sindaco, ha assunto il dovere preciso di essere 
ssequente alle loggi del suo paeso, 6 ha giurato 
di esercitare le sue funzioni pel bene insepara 
bile del Re e della patria. E la Voce dovrebbe 
convenire con me che coluî ‘il quale tradisce il 

iuramento e trasgredisce alle leggi di cui sè 
fatto volontriamento custode e depositario, com- 
mette una cattiva azione che dovrebbe essere 
punita in modo più esemplare e più grave. 

Leggo nei giornali di Piacenza che un collet 
tore postale d'uno di quegli ufficii, dopo aver 
sottratto parecchie lettero assicurate per somme 
assai rilevanti, ha preso il volo per ignota de- 
Sion SL Galan faccio voti si 

ome ogni buon ituomo, faccio voti si 
cerissimi che costui non possa sfuggire alle ri- 
cerche della giustizia, e che i magistrati abbiano 
modo di insegnargli un qualche articolo del Co- 
dice penale che può essere per lui particolarmente 
istruttivo. 

Ma dopo avere formato un voto di questo ge- 
nere, non mi pare fuor dî proposito una semplice 
considerazione. Il personaggio in questione do 
veva tenore a ste spese lita specie di locale 
d'ufficio per l'emissione dei vaglia 6 altre opera- 
zioni di servizio postale; doveva distribuire la 
corrispondenza facendo ogni giorno, in ore disa 

inte sotto la neveola pioggia, o sotto la rabbia 
$) sole, qualche cosa come venticinque chilo 
metri. În compenso, aveva un assegno di quat- 
trocento lire l’anno; o poichè nell'amministrazione 
italiana l'ironia ha raggiunto le cimé eccelse del 
meraviglioso, 0 si considera una ricchezza una 
lira € poco più al giorno retribuita a un uomò 
che deve servire a quel modo, quelle quattro. 
cento lire all'anno sono anche diminuite da una 
tassa del sette © cinquanta per cento... 

Ecco, on. Di San Giuliano: quando Fila avrà 
fatto quanto sta in lei, © farà arcibenone, per 
mandare în galera quel collettore, si metta tina 
mano sulla coscienza e domandi a sè stesso: è 
ragionevole un’ amministrazione che affida gelosi 
interessi e rilevanti vaîori a un individuo pagato 
con quattrocento lire? 


L'Unione cooperativa di Milano ha avutò una 
idea. Sono disgrazio che possono capitare quando 
meno ci si pensa. E d'altronde non pare che a- 
vore un'idea sia cosa troppo perniciosa, perchè 
Eito Girardin ne aveva una al giorno 6 mori, 
salute a noi, molto innanzi negli anni. 

L'idea dell'Unione cooperativa di Milano sa 
rebbe, a quant» pare, di aprire una succursale 
Berlino dove si dovrebbero vendere i prodotti 
faturali del suolo italiano. 

"Non saprei dire sul momento, @ per esser sin 
cerì forse neanche frà mezz'ora, se l'idea sin 
buona o cattiva. E non lo sanno, da quanto vedo, 

jeanche parecchi altri. $ 
negverià. danque, discuterne. E credete voi 


curi per giudicare se quella a 
dicintiva? Ma neanche per sogno! La Provincia 


Simile sia stata o no m 
dal Tremered, dal Maurer, 
inte la questione « 56 tn o 
Zale possi creare ed éprite fina’ suseursale in 
paese straniero ». "” 
"Capito: se mai, Dio ci liberi, il Pizzamiglio o 


il Treméré] hanno risposto negativamente, come 
si fotrebbe aprire la succursale a Berlfno quando 
pure ci fosse la certezza di tesori ? 
Ah! non sia mai! Ma un dubbio nasce spon- 
taneo. E se il Pizzamiglio dicesse di sì e il Tre- 
mered dicesse di no? Mi sento ghiacciare il san- 
gue al solo pensiero d'una tale oventualità ! 


Per finire. 
Lord Salisbary — di cui ho riprodotte îeri le 
sembianze più o meno 
calunniate — è calso 
come un piatto, e porta 
una bella barbk piena e 
candida che gli confe- 
risce l'aspetto venera 
bile d'un medico inca 
nutito dai rimorsi. 

Ora il Corriere delle 
Piglie pubblica questa 
efligio civettuola © pre 
tenziosetta del primo 
ministro, della regina 

Vittoria: 6 aggiu 
che « avendo potuto 
procurarsi il ritratto dell'illustre statista lo ha 
fatto riprodurre pei suoi lettori ». 

Non dubito che il Corriere avrà speso ingen- 
tissime somme per procurarsi il ritratto; ma 
creda a me: non è improbabile che gli abbiano 
venduto il ritratto del cocchiere invece di quello 
del padrone. 


n si 
Il Congresso geografico internazionale. 


Berlino, 4 — Nell’odierna seduta del 
Congresso geografico, il presidente, profes- 
sore Richthofen, riassunse i lavori del Con- 
gresso ed insistette sulla sua importanza in- 
ternazionale. 

I delegati delle altre nazioni ringraziarono 
per l'accoglienza da essi avuta in Berlino 
@ rilevarono i risultati ottenuti dal Con- 
gresso. 

Il presidente, prof. Richthofen; dichiarò in 
fine chiuso il Congresso. 

I romeni al Congresso degli orientalisti. 

1 ministro romeno a Roma 
Nostro lelegr.. part.) 

Bucarest, 5, ore 18,30 (Mit.)— I gior. 
nali romeni riproducono gli articoli stam- 
pati nel Fanfulla © in altei giornali romani 
concernenti i romeni al Congresso degli o- 
riòntalisti. 

La stampa romena parla con effusione e 
con calda simpatia per Roma e per gli ita- 
liani, e tutti aspettano con impazienza il 
giorno in cui i delegati romeni deporraano 
ai piedi della Colonna Trajana la splendida 
corona di bronzo, ricordo storico dei romeni 
ed omaggio al grande fondatore dell’attuale 
regno, l'imperatore Trajano. 

I romeni sperano che la festa della depo- 
sizione della corona avrà luogo in forma uf- 
ficiale. 

— Dicesi che il nuovo ministro di Roma- 
nia a Roma sarà l’attuale ministro presso il 
Sultano, signor Djuvara, e che a Costanti- 
nopoli sarà richiamato l’antieo ministro ple 
nipotenziario signor Mitilineu, fervente pa- 
triota e caldo amico dell’Itali; 


Ai SATA 
L'inaugurazione della Camera serba, 

Belgrado, 4. — Oggi è stata aperta so- 
lennemente la sessione della Scupeina. 

Re Alessandro ha pronunziato il discorso 
del trono, nel quale constatò che le relazioni 
della Serbia con tutie le potenze estere cor- 
rispondono completamente ai costanti sforzi 
della Serbia per rimanere elemento d'ordine, 
di pace e di civiltà nella penisola balcanica, 
e tenere i migliori rapporti d'amicizia 
Spi vicini. 

isse che i provvedimenti presi dalla Ser- 
bia e dalla Turchia impeditanno il rinnovarsi 
di conflitti alla frontiera, d'altronde dovuti a 
cause locali. 

Il discorso così conclude : 

I risultati considerevoli ottenuti mercè lo 
svolgimento del programma del Governo, il 
ritorno della popolazione dalle agitazioni 
litiche al lavoro produttivo, lo sviluppo del- 
l’esercito e la lealtà del popolo verso la Di 
nastia nazionale, non potevano convenire a- 
gli elementi de! disordine, i quali, per ro 
vesciare l'ordine legale, ordirono un com-.| 
plotto ed armarono un braccio mercenario, 
per assassinare Re Milano, la cui esistenza 
è così preziosa per il Re, per il popolo e 
per l’esercito. 

Il discorso fu accolto da entusiastiche grida 
di Zivio! 

Il Re fu vivamente acclamato lungo il per- 
corso dalla Reggia al palazzo della Scup- 
cina. 


eta na 
LO SCIOPERO DI CREUSOT. 
(Nostro telegr. part) 

Creusot, 5. — Gli operai scioperanti 
tennero un meeting nel quale.il deputato 
Viviani propose di sceglierè il governo come 
arbitro, © rammento. che. Loubet, nel 1803, 
essendo presidente del Consiglio, risolse la 
vertenza inerente allo sciopero di Carmaux. 

Il meeting approvò la proposta di Viviani 
e designò sette delegati per procedere alle 
relative pratic e. 

In seguito a tale deliberazione, il Comitato 
dello sciopero diresse una lettera al presi- 
dente del Consiglio, Waldeck-Rousseav, chie- 
dendone l’ariitrato. 

Nella lettera il Comitato dichiara sperare 
che il direttore Schneider non indietreggerà 
dinanzi ad una discussione in contradditorio, 
è troverà una garanzia nell'imparzialità di 
Waldeck-Rousseau e nella parola d’onore 
degli scioperanti di eseguire la sentenza del- 
l'arbitro. 

Parigi, 5. — Il presidente del Consiglio 
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Waildeck-Rousseau, accetterà l’arbitratonella 
juestione dello sciopero del Cr: 
lue parti si porrarno d'accordo nel chie- 

derlo. Si assicura che Schneider pure sarebbe 

disposto ad accettare l’arbitrat 

All'Istituto tecnico di Venezia 

Proprio è vero che a questo mondo non vi può 
essere falicità completa, poichè mentre i nostri 
corrispondenti ordinari e straordinari da Magda 
a P. È. F. concordano coi giornali e coì fore- 
stieri nell'affermare che Venezia — la splendida 
el indimenticabile Venezia — non potrebbe es- 
sere più incantevole în questa fine di stagione, 
chia non-si poeF@b6 059 -fobià cetate cd acicrand 
Se alia rice — pa 
în tanto splendore di cielo e di mara e tanta ie- 
tizia di cuori, v'è purtroppo chi si amareggia, si 
eruccia, soffre e non trova pace. 

Tl lettore intelligente ha già bello e compreso 
che io alludo alla questione della ripetizione di 
tutti gli esami îndistintamente per gli allievi del- 
l'Istituto tecnico di quella città, i quali aspirano 
ad ottenere la tanto” sospirata licenza; que. 
stione che tre mesi fa, ha sollevato 
pui zio ed ha appassionato vivamente »l pub- 

ico colto di tatta Italia per le circostanze gravi 
dal punto di vista della disciplina e dell'inse- 
gnamento scolastico in cui è sorta. 

x 

Si rammenterà — perchè anche Fan/u//1 se n°8 
ripetutamente occupato — che per opera 0 colla 
sera apro 
acqua passata non macina più, che i candidati 
Tate di meteo | ci alone 
Matematico, stabili gola Rome dalla Gorle 
sione esaminatrice, temi che manco a dirlo (stido 
io) furono svolti più che splendidamente da quei 
bravi giovanotti. 

Scoperta la frode, anche per quest’ultimo mo- 
tivo, il bravo Preside di quell’istituto, il profes- 
SES. Oerino Lester oli gesta riali ver 
fatto il ginnasio o a Santa Caterina o a San 
ria 
ne* informò, come era suo dovere, S. E. il mi- 
Silio delle polli latresioa, Guido Macelli 
rr esa inni 
e i e in 
Tail nine PALO mali misi pe 
vanotti sullodati perchè se non rei diretti erano 
stati almeno tacitamente complici, e, ad ogni 
Sodo. icoiuti dale:tnda sli La. qual ves 
eri ramgli iicni 

Di lavi ide i e 
Lordi 
în poi, giustizia esemplare. Îl guaio è però che 
delia za 
i loro egregi professori abbiano istruzioni se- 
grete, onchò draconiane, di essere inesorabili 

ai io ae 
ragazzi e doppia punizione, perchè dopo aver 

RIE 

aa ria i 

trovano alle pr-se con loro stessi 0 col loro co- 

Sa 


Col timor pànico, ognuno lo sa, e gli studenti 
più di tutti, non si ragiona, e c'è quindi peri- 
colo che parecchi di questi, se non fossero în- 
coraggiati in tempo, ed il tempo è proprio a. 
desso che gli esami sono incominciati, si im: 
pappinino © facciano una figura barbina anffle 
in quelle materie nelle quali sono — forse — 
meglio preparati. 

perciò che un distinto insegnante facendo 
appelio al mio cuore di... di... vecchio studente, 
se non altro — e Dio solo sa ed a quest'ora mi 
ha già perdonato, quanto io abbia studiato poco 
4 scuola — ha mandato anche a me un fervorino 
a pro di quegli studenti e che io non potendo 
dirigere personalmente ad uno ad uno di quei 
bravi giovani, anche perchè non li conosco nep 
pare di vista, rendo volentieri pubblico sperando 
che cada loro sott'occhio e sì rinfranchino al 
meno un po". 

Ecco dunque il robile sentito fervorino det- 
tato più da un cuore di padre che di pedagogo: 

< ..-.- Apprendo che alcuni di quei poveri 
giovani si trovano da qualche giorno in preda ad 
un vivo pànico, perchè, non comprendendo il mo 
vente che ha guidato il Ministro Baccelli det- 
tando quella punizione, credono che gli esamina- 
tori saranno severissimi con loro, azche per ren- 
sì così interpreti delle presunte intenzioni di 
Sua Eccellenza. 

A parte però che ad insegnanti i quali come 
il Preside Luxardo, 1 professori Cassani, Bordiga, 
Bettanini, Pellegrini, Majer, Grinvald ei altri 
egregi che sono vere illustrazioni della cattedra 
italiana, non possano neppure passare per il capo 
idee simili, credo — dato ciò fosse, e non è nep- 
pure lontanissimamente — che sarebbe un inter 
pretare proprio a rovescio le intenzioni dell'ono- 
revole Ministro della pubblica istruzione, esage- 
rando nella severità. Poichè se gli esaminandi 
sono — come ho detto ed è realmente — inno- 
centi nella malaugurata faccenda dei temi, sa 
rebbe un assurdo volere — cosa del resto cui 
non pensa nessuno -- far pesare ancora, dopo 
che tutto è finito, su di loro la colpa già svn 
tata dai veri colpevoli. S. E. il Ministro, oltre 
che custode geloso delia dignità e del prestigio 
della cattedra e dellinsegnamento, è anche pai 
amoroso, il quale va meritamente superbo di suo 
figlio, l'onorevole Alfredo, e certamente è a questo 
doppio sentimento che si è ispirato il provvedi- 
mento da lui preso, certo a malincnor 

Dunque, i giovani candidati alla li 
nica si presentino agli esami, fiduciosi nella giu- 
stizia e nell’equità, ma anche nell'indulgenza dei 
rispettivi professori ; ottimi cittadini e padri quasi 
tatti di famiglia, i quali non desiderano di mi 
glio che di dare, tra le altre cose, alla loro Ve 
nezia delle forze giovani ed intelligenti che con- 
tinuino, anche nel campo tecsico, fe gloriose tra- 
dizioni di questa nostra città. » 


Per quanto io conosca poco S. E. il ministro 
— se continuo di questo passo finisco coll’am 
mettere di non conoscere nessuno ® di essere un 


miratore delle sue virtù e anche dei suoi difetti 
pure convengo pienamente col mio distinto in- 
formatore, che îl ministro non può avere le in- 
tenzioni attribuitegli rispetto a quei poveri 
iovani. Quanto siano nobili i sentimenti di 
Guido Baccelli, ad onta del suo volto talvolta 
arcigno e del suo piglio da conquistatore antico, 
lo sì rileva, tra le aitre cose — tra parentesi — 
dallo splendido discorso pronunciato ieri all'inau 
TO eta: 

pidoglio, © per il quale mi permetto di fare 
qui a Sta Eccellenza lo inie wii sì, ma sentite 
congratulazioni. 


Duxque, cari ragazzi, per quanto riguarta il 
sommo moderatore degli studi ed i vostri bravi 
insegnanti, niente paura! perchè per quanto lab 
biato fatta grossa nessuno pensa a mangiarvi, 
nè in italiazio, né in matematica, né în fisica e 
neanche in tedesco, anche perché in Italia, gra- 
zie a Dio, non ci sono caanil 

Che se, come mi si è scritto da Veni 
cuno di voi sì fosse impri 
per la venuta îm missione straordinaria in qua: 
lità di commissario regio del prot. Giulio P.ita 
relli — ve lo dico în un orecchio, perchè quello lo 
conosco davvero a fondo e mi onoro anzi della 
sua cara amicizia — non vè nel mondo degli in- 
segnanti italiani porsona più giusta e più equa, 
ma anche mite el amante dei giovani 


Dunque bando al timor pinico e coraggi 
pratutto coraggio, che è novantanove su cento 
chiave dell'arcano, e questo ve lo posso dire ia 
confidenza, della riuscita 

E quando, come spero 
cuore, sarete passat 
indistintamon 
— almeno co. i miei tempi — 
nare > il di n 
Escira al ministro Baccelli, al commissario re- 
gio Pittarelli. al vostro egregio Preside e ai v 
stri bravi e valenti protessori. che so Îo mei 
tano, e fatelo pure anche a ma, che credo, se 
non altro per il bene che vi voglio, arche senza 
conoscervi, meritarmelo come loro, 

Minimo. 


— LETTERE MILAN 


San Michele. 
San Michele è passato! Per chi non lo 
se, far S. Michele a Milano vuol dire cambiar di 
casa. In Piemonte si fa S. Martino, e v 
ricordate la celebre irase di Ro Vittorio per ani- 
mare i suoi soldati a sloggiare gli austriaci dal 
terribilo colle di San Martino. 
San Michele è dunque passato. Tutti i carri 
li fratelli Gondrand, tutti i carri, le corrette, 
e carriole, a due cavalli, ad uno.. a nessuno, 
come questo che è tirato semplicomente da un 


auguro di gran 
tra qualche riorno — furti 
ne e andrete 


povero diavolo di uomo, e spinto con ardore da 
tutta la onesta ma numerosa famiglia, tutti i 
carri di Milano, dico, sono stati în moto da ieri 
e lo saranno per qualche giorno ancora, car 

di patri lari tra urtoni, e gridiy e dispute e dia- 
tribe contro i passeggieri, contro i tram elet- 
trici, contro i padroni di casi 

— Accidenti a tutti! — Ecco come riassumeva 
le sue impressioni un buon ambrosiano sul giorno 
di S. Michele. 

Incidenti gravi — oltre gli accidenti di cui so- 
pra — non ne sono accaduti. 

E' naturalmente ac..caduto soltanto qualche 
capo di masserizie sulc apo o sui piedi dei passanti 
Un carro pieno di ogni sorta di... tutt'altro che 
ben di Dio ha fatto impennare un cavallo, che 
ha rovesciato la vettura, che ha rovescato un 
industriale, che ha rovesciato sè stesso. I mobili 
si sono sconquassati : i tram elettrici sì sono fer- 
mati ed altri accidenti son volati per l’aria. Ma 
siccome piove, si son bagnati e... non saranno pi 


accidenti secchi ! 


se 

Un san Michele doloroso purtroppo è stato 
quello del pittore Segantini che contava tra gli 
artisti milanesi tante amicizie fraterne. Parlare 
di lui, oggi, in un breve stelloncino frettoloso 
non sarebbe degno di lui né delle colonne di 
Fanfulla. Passo perciò subito subito oltre, depo- 
nendo sulla nuova salma un edelweiss, il fiore di 
quelle Alpi che egli prediligeva nei suoi quadri 
meravigliosi. 


E, San Michele, ha fatto iéri anche il commer- 
datore Massa direttore della Mediterranea. Ezli 
ha oggi diramato ai capi servizio la circolare di 
congedo ai suoi impiegati in cui li ringrazia dello 
zelo « ... i tre lustri del passato esercizio sociale 
possono registrare al lorò attiro grondi migliora- 
menti nel servizio dei 
treni, maggiori como. 
dità per. & viaggiato. 
fi. > Esco: quanto. 
allecomodità peri viag- 
giatori sarebbe forse 
opportuno avere 
rere dei medesimi. C 
modità, si fa presto a 
dirlo, ma il rischiare 
di morire asfissiati in 
una galleria. purches- 
sia dei Giovi, o l’arri 
vare con due ore di 
ritardo, o... il non ar 
rivare affatto, per il 
semplice motivo di es- 
sererimasti schiacciati 
in unoscontro, non mi 
par comodo affatto. In 
ogni modo, contento 
comm. Massa, contenti 
tatti; ed io’ mi per- 


mente. (La ragione di 
questa... veduta retro- 
spettiva va cercata 
nel fatto che non ho 
avuto il piacere di ve- 
dere la faccia che fa fatto, quando lesse della 


5 buon servizio, di 300,000 lire, che î 
viaggiatori italiani... non volevano conferirgli). 
Al comm. Massa e subentrato il comm. Oliva 


il quale, per non esser da meno, ha diramato 
anch'esso il suo foglio circolare (a prezzi ridot- 
tissimi) in cui esprime la fiducia che tutti fa- 
ranno attivamente e con solerzia il loro dovere, 
È, con forse minor fiducia, ma con grazie spe: 
ranza il pubblico viaggiante si 23socia alla di- 
chiarazione del commende*ure nuovo direttore. 
Per mio conto quarto viaggerò mi auguro sem 
plicemente di ‘rovare sempre la via sgombra ! 
Da S. Pellegrino — 
reduce dalle acque — 
ha fatto S. Michele an- 
che S. E. il ministro 
Visconti - Venosta. La 
cura di quelle acque 
ha molto giovato all'il- 
lustre uomo che ha a- 
spetto fioridissimo. Ed 
ora, un po' di buon vi- 
no, per preparare lo 
stomaco alle prossime 
sodute della Camera. 


x 
Per finire visto che 
debbo anch'io far San 
+ almeno per 
colonne di 
chiudo col 


che si riapro il 14 p.v. 
Con le molte riprese 
tra cui Giuseppe di 
Mehul, Nararrese, San- 
sone © Dalila, Fedora, 
Boheme di Leonca 
vallo, Amico Fritz @ 
Arlesiana di Cilea, avremo tre nuovità impor- 
tantissime: La presa di Troia di Berlioz, che 
sarà indubbiamente una presa interessante; la 
Cendrillon per la quale Massenet il compli- 
mentoso, ripasserà le Alpi, ed il Carbonaro del 
maestro Ferroni. Benchè Carbonaro, ci auguria- 
mo che si tratti di un’opera... chiara e compren- 
sibile. 

Tn Quaresima — c'è tempo, ma meglio è pre- 
vonire che reprimere — in Quaresima, le Ma- 
schere di Mascagni. Veramente le Maschere sa: 
rebbero stato più a posto. 
ancora il carnevale? O meglio, nza è 
tutto l'anno. 


È Bompar 


CRONACA ITALIANA 


DA GENOV, 

Audacissimo furto. 
Genova, 4 (Ne Teri a Montebello av- 
venne un furto audacissimo in quella chiesa. In 
occasione della festa della Madonna del Rosario 
la statua della Vergine venne tolta dal suo al- 
tare, e dopo esser stata portata processionalmente 
in giro pel paese, venne collocata presso la ba 
laustra dell’altare maggiore. 

Verso mezzogiorno, quando la chiosa rimase 
deserta, alcuni ‘ignoti e audacissimi Indri spo 
gliarono la statua d'una ricca corona di brillanti 
6 di parecchie collane e anelli di gran valore. 

L'autorità appena informata si mise in moto, 
ma finora gli autori del sacrilego furto non fu 
rono arrestati. 


DA FIRENZE. 
Rissa — Arresto di una infanticida. 

irenze, 4 (P.) — Teri sera il fiaccheraio 

Uliviero Cima venne a diverbio presso la via dei 

Hiudei col compagno Silvio Lanzi per gelosia di 

una donna di malaffare. i 

Il primo riportò gravo ferita penetrante in ca- 
vità all'ipocondrio sinistro; l'altro ana ferita la: 
gero contuse alla regione parietale destra. 

— Pu arrestata dei carabinieri di Greve la 
ragazza Enrichetta Provvedi di Lucofona denun- 
ziata dallo zio Giuseppe Bottai per infanticidio. 

Pare invece che questi, oltre all’avero abusato 
della ragazza, sia colpevolo del delitto attribui- 


DALLA GARFAGNANA. 
Strada nazionale — ll discors 
stelnnoro, 4 (Grimaltin). — Da alcuni 
giorni la strada Lucca-Revero era interrotta nella 
Focalità detta Volcassio, essendo caduto il piano 
del passaggio provvisorio. Ora questo passaggio 

"alla meglio restaurato» i 
— Il discorso politico che l’on. Poli terrà ai 
suoi olettorî è stato fissato per il giorno 12 ot- 
e. 


Saronno, 4. (C. D.) — Domenica, $ corrente, 
sarà una lieta giornata a Saronno. La nostra So- 
cietà di mutuo soccorso inaugurerà l'edificio per 
la sua nuova sede sociale, © in pari tempo fo- 
steggierà il 25° anniversario della sua fonda- 
arione. 

La grande e viva aspirazione di questa So- 
cietà di erigersi una sede propria, sì. potè rea- 
lizzare specialmente per opera dol nostro concit 
tadino Felice Carcano, il quale a tale scopo fece 
il cospicuo dono di 1300 metri quadrati di ter- 
reno. 


DA FOGGIA. 
Per Saverio Altamura 

Foggia, 4. (D. L°) — Il Consiglio comunale 
ha decretato pubbliche onoranze al compianto ed 
illustre pittore Saverio Altamura. Delle pratiche 
per le decretate onoranze si occupa personai- 
mente il sindaco comm. Perrone. 

L'apposita Commissione, presi în esame i varii 
progetti, ha, prima di deliberare definitivamente, 
invitato l'artista G. B. Rossi di Foggia a pre 

‘suo bozzetto in gesso. 

DA ALESSANDRIA. 

Lace eletica 

Alessandria, 4. (Puo‘îno) — Alscremente 
procedono i lavo impianto per l'illuzrina- 
ziono elettrica della città. Sono già pronte per 
fanzionare tre macchine a vapore della forza di 
duesento cavalli ciascuna. 

La rete dei fili condutirice dell'energia elet- 
trica si stende già per quasi tutte le vio. 

Si spera di potere ultimare l'impianto entro il 
sorrento mese. 

DA VICENZA. 
Le dimissioni della Deputazione ‘provincia 

Vicenza, 4. (G. V.) — La Deputazione pro- 


vinciale ha deliberato all'unanimità di rassegnare 
lo dimissioni. 
DA CASTELLAMMARE DI STARI 
Un santenrio è 044 metri sui mare. 

Castellammare di Stabia, 4 (D. M) — 
L'altra mattina fu solennemente inaugurata la 
nuova chiesa di San Michele, situata sul picco 
maggiore del Monte Sant'Angelo, a 144 metri 
sul livello del mare. 

Questo santuario venne distratto nel 1850 dai 
soldati, perchè era di asilo comodo e sicuro per i 
briganti che scorrazzavano per le nostre contrade; 
gra è stato ricostruito a spese dell'on. conte 

iusso. 


DA CAPUA. 
Una cooperativa di costume. 

Capua, 4 (P. P.) — Ieri si ingugurò qui una 
cooperativa di consumo, intitolata « La Parsi- 
monia » 

La festa riuscì davvero geniale per la since- 
rità e cortesia che animavano gli intervenuti. Vi 
furono molti discorsi. 


San Michele, 4 (E. D. R.) — Ieri il depu- 
tato Giaccone venne qui a visitare i suoi elet. 
tori, e pronunziò un discorso politico al bap- 
chetto che gli fu offerto, dichiarando c'3 ota più 
che mai è necessario stringere: intorno allo isti- 
tuzioni per salvare lo Statuto e quelle garanzie 
di libertà che Panno costato sì nostri padri san 


DA BELLUNO. 
Nusvo ponte. 

Belluno, 4 (S. Y.) — I lavori per le fonda- 
zioni ad aria compressa e per le pile in mura- 
tura del nuovo ponte Cesana Busche sono quasi 
terminati, por cui entro breve tempo avremo il 
passaggio del tanto sospirato ponte. 


1 Principì di Magoli — L'Esposizione umbra. 

Grande aspettativa per l'arrivo dei Principi di 
Napoli, che dicesi sia îl 12: sembra certo che il 
18 il Club dei signori darà un gran ballo. 

In breve, pure Concorso ippico. 

L'Esposizione è sempre visitata da molta gente. 


DALLA PROVINCIA ROMANA 


Civita Lavinia, 4. (R.) — Domenica vennero 
qui le Società reduci esercito nazionale, pubblica 
assistenza © calzolai di Velletri ; furono ricevute 
dal sindaco e dalla Giunta municipale. Alle ore 

2 meridiane, ha avuto luogo un banchetto di 90 
coperti. Si brindò alla concordia dei due paesi. 

"Dopo il banchetto il prof. Galli esegui la foto- 
grafia di un gruppo delle Società suddette com- 
prosa la Giunta. 

Il presidente espresse al sindco i ringrazia 
menti di tutti î soci per l'accoglienza ricevuta 
da parte di tutta la cittadinanza, lasciando in 
tutti un grato ricordo. 

Un bravo di cuore ai bravi musicanti delle 
predette Società, che per tutto il giorno suona 
rono scelte melodie. 

Sventramento. 

Veroli, 4 (X.) — Abbiamo anche qui in vista 
to, ma non ci sarà bisogno, come 
Firenze, di metter a soqquadro 
Non si tratta di milioni, ma di 
poche migliaia di lire, alle quali contribtirebbero 
‘respettività della 
pesa avremo una rica che finora non c'è, un 
iardinetto tor il passeggio pubblico, e un gua- 

lar_.o inestimabile per l'igiene. 
progetto è dell'avvocato Ciolf, che a tempo 
avanzato sa essere ingegnere, anzi architetto ad- 
dirittura. Il progetto consiste nel fare di due 
piazzette, ora separate da un mucchio di casu 
pole indecenti, una bella piazza, demolendo co- 
teste casupole che valgono poco più del prezzo 
dei calcinacci. E la piazza avrebbe nel mezzo un 
giardino con fontane, a cui sì darebbe anche l’at- 
trattiva notturna della luminosità perché Ja luce 
elettrica funziona già in Veroli da qualche mese, 
Una scogliera artificiale circonderà il giardino e 

gli darà aspetto vaghissimo. 

Il Consiglio municipale, sedotto da questa idea 
dello sventramento, ha approvato all'unanimità 
il progetto in massima, e ha nominato una Com 
missione... ma nessuno si spaventi: la Commis 
sione non intralcerà nulla. E’ composta del 
gegnere Antoniani, del cav. Morelli, degli avvo- 
cati Mancini, Di Rosa, Ciolfi. È 

' proprietari delle case, che risentiranno i be- 
nefizi dell'allargamento, hanno fatto tutti la loro 
offerta al municipio per contribuire alla spesa: 
l'avv. Ciolfi darà mille lire, e somme press'a poco 
identiche sono disposti a dare i signori Cocchi, 
Di Rosa, Scaccia. 

Veroli. che è una delle più deliziose villeggia- 
ture della provincia romana, e dove le famiglie 
dei villeggianti aumentano ogni anno in propo: 
zioni straordinarie porchè convinte, che pochi 
luoghi possono gareggiare con Veroli per 
lubrità dell'aria © dell'acqua e per la magnifi 
cenza del paesaggio, non può che far voti perchè 
il proposto abbellimento si faccia, e si faccia 
presto. 

Passasto & nozze? Un figliuolin vò nato... 
Vi occorrerà di fare un buon rinfresco! 
Che non manchi la Crema al Cioccolato 
Nè il liquore Galliano al vostro desco. 

Premlata Distilleria Arturo Vaccari - Livorno. 


NOTA SIBILLINA 


Spiegazione del Monoverbo di iori : 
TRASIMENO. - 


Monoverho. 


TU E 


Fra le acque per signora da teletta 
La Chinina Migone è la perfetta. 


Fra le Quinte e fuori 


TI pubblico ieri sera. lscteggiò, 

pubblico ieri sera festeggiò, como sempre, 
igluro DI Banedeio, ©. Sigaani, ll ve 
Nieddu, il basso Mansueti © îl baritono Caldani, 
i bravi esecutori della Forza del Destino. 

Stasera ultima rappresentazione degli Ugonotti 
col tenore Cartica. 

Domani spettacolo di gala in onore dei mem- 
bri del Con degli orientalisti. Si darà La 
Sorza del Destino. 

Sabato serata d’onore del tenore Cartica con 
una, rappresentazione straordinaria degli Ugo- 
notti. 

Quanto prima Dinoral con la signora Luisa 
Tetrazzini. 

— Costanzi. 

Ripetiamo che stasera s'inaugura la stagione 
sutunnale col Don Pasquale di Donizetti e il 
dallo Sieba. 

Domani sera venurdi, seconda rappresentazione. 


un nuoyo dramma di Rindi e 
La scoma milionaria. 
Ga Pdorado 
n un attraente proy la compagnia e- 
questre Roussiére darà stasora l'ultima delle sue 
rappresentazioni. 
Fr Caciotta Leria. 
lo signore rumene, venute a Roma per 
occasione del Congresso” degli orientalisti, v' 
Tre la‘signora Carlotta Leria, cantante di corte 
ella regina Elisabetta di Romania. i appunto 
la regina (nella repubblica letteraria. Carmen 
#jlva) ha invitato la signora Leria a prender 


FANFULLA! 


orientale che deve 


parte al concerto dî musica 
isti, 6 di rimanero a 


darsi in onore dei 
Roma per assistore al concerto musicale 
în onore di Giuseppe Verdi che compie fra pochi 
giorni l’ottantesimosesto inno. 


Costanzi — Don Pasquale — Sicba (ballo) — 
alito Compagnia L 
ni — vente — L'onore 
vole Campodarsego — bre 9. 
Eldorado — Compagnia oquestro Roussibre — 
Nuovo — Il marchese del Grillo. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


TRIBUNALE. 
Principi derubati. 

Oggi, avanti la seconda sezione penale presio- 
duta dal cav. Salazar, è comperso tal Leonardo 
De Cicco, da Villa Santa Maria, imputato di ftirto 
continuato in danno della principessa di Bel- 

SEE 


Zronte © del sando Monroy, 
commesso dal gennaio '98 al gitigno decorso. 
In seguito a querela sporta dal principe con- 


tro il suo domestico, avvalorata da gravissimi 
Indizi di reità a di lui carico, il De Cicco fari 
viato al giudizio del tribunale per aver sottratto 
nell'abitazione dei suoi padroni, in via Venti Set- 
tembre, servendosi di chiavi vere e false, un paio 
di orecchini d’orc con brillanti, lire millo in bi- 
glietti di banca, piatti di porcellana, bottiglie di 
the e liquori e molti altri oggetti di {mprecisato 
valore. 

Il De Cicco è pure accusato di essersi impos. 
sessato, nelle stesse circostanso di tempo e 
luogo, di quarantotto bottiglie di vini scelti aj 
partenenti alla signora Adam Meokim, che abi- 
tava un sppartamento dello stesso principe 

ono. 

Ii ‘fribunale, dichisrando non provata la reità 
del De Cicco in ordine al farto delle mille lire e 
degli orecchini, ritenendolo responsabile degli 
alîri furti ascrittigli, lo ha condannato a tre anni 
© mezzo di reclusione. 

Difensore di uffici 

P. M: Giampietro. 

Seconda sezione penale, 
Pres. Salassr — P. M. Giampietro. 
é Per oltraggio. 

Rinviati al giudizio del ‘ribunale, per diret 
tisamapoggi si è discagsa, la_ causa & cerico di 
Fili ppelletti e Carlo Dominici, imputati 
del dello ‘di oltraggio con violenze © minacce 
contro le guardie municipali. 

Il Tribunale, ritenendo ferma la loro respon- 
sabilità, ha condannato il Cappelletti ‘ad un mese 
e sette giorni di reclusione, il Dominici a venti 
cinque giorni della stessa pena ed entrambi a 
lire ottanta di multa. 

Difensore Toszi. 


ROMA 


5 ottobre. 


IL CONGRESSO DEGLI ORIENTALISTI, 


Il ricevimento in Campidoglio. 

Diciamolo subito: il municipio ha fatto le cose 
da gran signore. Il ricevimento di ieri sera fu 
semplicemente splendido. 

Per gli onori di casa c'erano il prosindaco Gal- 
luppi con il conte di Carpegna, l'onorevole Gior- 
dano-Apostoli © varii altri. 

‘Alle 10 Ja circolazione per le scale capitoline 
era quasi impedita e i camerieri che giravano 
con le guantiere avevano un bel da fare. 

Chi c'era ieri sera a questo ricevimento ? 

Il cronista per un momento ha avuta la vel 
leità di segnare qualche nome sulla carta, ma 
ha subito riconosciuto che era una impresa ar 
dua per non dire impossibile. C'erano moltissime 
signore e signorine, in 
moltissimi congressisti. Varie brillanti divise dei 
nostri ufficiali aggiungevano una nota gaia, e non 
mancavano alcuni costumi prettamente orientali 
che facevano un bel contrasto con gli abiti neri 
@ le cravatte bianche. 

Degli abl enti femminili ve n'erano al- 
cuni splendidi; destava curiosità quello di una 
signora inglsse consistente in un abito all'antica 
foggia greca, ma con un pizzico di moda pa- 


\vyocato Pestarini. 


În tutte le sale vi erano a profusione vigili in 
alta tenuta © fedeli nei loro curiosi costumi giallo 
0 rosso. 

Le statue, con tutta quella gran luce delle 
lampad elettriche, sembravano quasi animate © 
soddisiatte di vedere tanta gente nei loro appar- 
tamenti. Ma la Venere capitolina, mentre un 
gruppo di signore e signorine stava ad ammirarla, 
pareva ciò non ostante molto mortificata, forse a 
gausa del suo poco abbigliamento. Eridertemente 
faceva dei controni 

Intanto giù, nel cortile di Clomente XII, la 
banda municipale, diretta dal Vessella, svolgeva 

rogramma, che gli invitati si go- 

ì indevano il fresco 

signora inglese, 

tratta in inganno dai piumati copricapi, mi ha 
domandato se quella era la musica dei bersa 
glieri ! i 

Dopo lo undici la gente cominciò a sfollare. A 
mezzanotte le sale erano deserte, i vigili e i 
Sedeli si ritiravano assonnate, e le statue ripren- 
devano la loro fredda indifferenza. Tutto pasta 
& questo mondo, anche un ricevimento capi- 
tolino. 

x 


Per completare la cronaca di ieri sera, aggiun- 
che a cura del municipio erano state îllu- 
ininato la torre e le facciato doi palazzi capito- 
lini, la piazza del Campidoglio e quella di Ara 
Coeli. 


Nelle adiacenze era stato disposto un accurato 

servizio di guardio e carabinieri. 
Le sezioni. 

Questa mattina, dopo le nove, si sono riunite 
per la prima volta le sezioni, meno tre, del Con 
gresso. Queste sezioni sono: (I) Linguistica, di 
cui sono presidenti: Ascoli, Henry, Ludwig, Bar- 
tholomae, e segretario Goidanich; (III) Religioni 
% mitologia, presidenti Txle, Gulzmet, Ginsburg, Di- 
worsak; segretario: Zannoni; (V) Indocina, Mada- 
fgeari nec, oe in due Tn 

idem; Asia centrale, idem; (VIII) Lin- 

{puo semitiche, ide (X) Egittologia, idem; (KI) 

Grecia ed Oriente, presidenti : Krumbacher, ‘sà- 

Lambros, Tocilescu, Straygowski; segre- 

tari Vaglieri e Botti; (XIÎ) sezione americana, 

presidente: Del Pazo y ‘Tromoso; segretario: 
rossi. 


aelft riunione delle rimanenti sezioni erano in- 
tte per il pomeriggio di quest'oggi. 
ag rosi d to n 
orario. — 
11 banchetto degli orientalisti. 

Sappiamo che un gran pranzo di cinquecento 
coperti si sta già preparando nelle splendide sale 
del ‘Holeî de Thussie, in via del Babuino 
ehe il proprietario dell'albergo sî dà a tutt'uomo 
affinchè questa nobile riunione degli scienziati 
mondiali riesca degna sotto tatto la forme sia 
per la varietà dello ornamentazioni delle me 

lello splendido albergo, sia per il trattamento. 

‘À questo pranzo saranno invitati tutti i mi- 
nistri del Re e lo più cospicue. personalità del 
mondo politico © l'on. Baccelli rappresenterà co- 


tiero Isolani ); del conte Pio Milesi Fer- 
retti (conati marchese Ottorino Pallavi 
cino (Parma). 

prenego 767 (rlanda, T 

Buropa: jone elevata a ‘rame 
silvati, ancora bassa Golfo Botnia 745. 

Îtalin 24 ore! barometto alsato circa un mille 
pioggierelle e qualche temporale alta Italia. Sta- 
‘mante cielo coperto e nuvoloso Italia. superiore, 

sereno altrove. di 

‘Barometro quasi livellato intorno a 765 

Probabilità : venti deboli varii, cielo sereno, 
qualche nebbia. n 5 

Roma: Temperatura minima 177 — Massi- 
ma 20. 


Note vaticane. 

Per la vigilia dell'apertura della Porta Santa, 

si annuncia ana nova Enciclica di Leone XIII. 
La malattia del prefetto. 

Ieri sera, a mezzanotte, il dottor Zocchi co- 
municò il seguente bollettino : 

— Seguita il miglioramento accennato nel bol- 
leitino precedetite, o ciò fa spérire sempre più 
in un esito favorevole della malattia. — 

TI comm. Serrao ha passato la notte tranquilla. 

Stante le condizioni di salute dell'egregio uomo, 
l'onorevole Haccelli, legato da antica amicizia al 
comm. Serrao, ha rinunciato al suo viaggio ® 
Como, ove doveva recarsi per il Congresso degli 


ingegneri: a 
ra arriverà in ft6ma un'altraffiglinola del 
comm. Serrao. 

I dottori Ponzi, Palozzi e Zacchi hanno pub- 
blicato stamani alle 10 il seguente bollettino: 

— Prosegue un leggiero e graduale migliora- 
mento in tatti i sintomi. — 
lioux ha telegrafato stamani da 
Monza chiedendo notizie dell'infermo. 

Stasera alle ? il comm. Merrao è stato nuova- 
mente visitato dall'onorevolo Baccelli, il quale 
lo ha trovato in condizioni che non destano al- 
cun allarme. 

A palazzo Valentini si è recato stamani l'ono- 
revole Bonasi, ministro di grazia e giustizia. 

A Francesco Crispi. 
Jori allonorovolo. Crispi, oltre quelli già pub 
iti ì telegrammi seguenti : 
ilo Savoia per Finfanzia 
abbandonata festeggia il fausto natalizio del suo 
benemerito fondatore. 

L'ufficio di presidenza, esprimendo i sentimenti 
di gratitudine dei piccoli e numerosi ricoverati, 
fa voti perchò la Vostra preziesa esistenza sin 
lungamente serbata all'Italia. 

Avy. Bartoccini pres., ing. Cantoni eco- 
nomo, avv. Teso segretario. È 

— Nel giorno festeggiante ottantesimo anni- 
versario Vostra gioriosa vita, giungavi gradito 
‘augurio fervido affettuoso Associazione operaia 
costituzionale romana. 


Presidente : Grandi. 
Dimontrazioni contro Crispi. 

Ieri sera, in segno di protesta contro î feste 
giamenti fatti all'on. Crispi, al teatro Marcello 
tenne una conferenza l'avv. Miceli dell'/talir. 

Al teatro Manzoni s'improvvisò una dimostra- 
ziono al grido di Vica Carallti © A basso Cr. 
Dal loggione furono gettati cartellini sovversivi 
© Fiati di Cavalli 

Gli individui arrestati nella giornata di ieri 
furono rimessi in libertà. Uno solo è rimasto a 
Regina Coelî, ma domani, probabilmente, sarà 
rimesso in libertà. 

Associazione operaia costituzionale. 

Col 12 corrente, per cura di quest'Associazione, 
sarà iniziato un corso di conferenze educative 
per gli operai. $ 

Nel corrente mese saranno tenute le seguenti 
conferenze: giorno 12, oratore Dante Grandi, sulla 
Cassa pensione per gli operai ; giorno 19, oratore 
Cesare Gariboldi, su Gl operai ed il principio di 
associazione; il 26 parlerà Giustino Sorani Sul 
coltello. 


Concorno. 

E' aperto il concerso al posto di computista 
dell'Opera pia di San Michele Arcangelo ai Cor- 
ridori di Borgo, con lo stipendio mensile di lire 
cento, ed orario fisso, per coloro che non abbiano 
passato il trentesimo anno di età. 

Le domande, dirette al presidente dell'Opera 
Via, si ricevertano a tutto il 23 corrente mese, 

ore 9 alle 19, nella sede dell'Opera pia, via 
Borgo Sant'Angelo, 67. Re 
Caccia. 

Continuansi a fare buone cacio a quaglie poco 
E dalla città e siccome vi sono CRE 
quagliardi, il divertimento non cesserà per ora. 

S attention le allodole SE 

acque dei passati giorni hanno preparato 
abbastanza bere i paduli © le pizzarde poco pos- 
ie passaggi 
l'Alta Italia è cominciato il fo dei 
fringuelli, e nell'Umbria dei colombi sel- 


Trevisano sono comparsi in buon numero 
i palmipedi COTE 
Scarsi sono ancora ne! Napoletano e in Sicilia. 
Agli asili infantili inraelitici. 

E indetto il concorso per un posto di maestra 
di seconda categoria collo stipendio annuo di 
lire 840. 

Le aspiranti dovranno indirizzare le loro istanze, 
in carta da bollo da cent. 60, al Presidente deg] 
Asili (piazza d’Italia, 19) entro il 31 ottobre cor- 
rente. 

Fra i documenti obbligatori si richiedono: La 
uiente magistrale ed il diploma di maestra giar- 

Per maggiori schiarimenti rivolgersi alla sede 
degli Asili 

Quartieri di Porta Pia e Porta Salaria. 

Jerì sera si tenne la annunciata riunione fra 
gli esorcenti ed abitanti di questi quartieri, e 
l'assemblea riusei abbastanza numerosa. 
pPresiodora provvisoriamente l'avvocato Cosimo 

Lono. 

La discussione fu vivacissima e concorde nel 
biasimare le autorità municipali che lasciano nel 
più completo abbandono un rione che per i suoi 
ricordi storici e per posizione topografica dovreb- 
bo essere meglio curato degli altri. In questo 
senso fu votato un ordine del giorno. 

A comporre il Comitato to definitivo 
furono, fra î ti, nominati i 
sidente av. Cosimo Buono; rice presideni 
sinto Verdorosa; segretario Fulvio Debbia e do- 
dici consiglieri. 

Tentato suicidio d’un romano a Livorno. 


Venne condotto all in condizioni ch 
TTT ì 

Disgrazia sui lavoro. — Alle 4 di i, 
in une cava di pistra la vie Monte Verde, fori 
di porta Portuense, è avvenuta una grave di- 
sgrazia. 


Il cavatoro Michele Jolongo si trovava a le 
‘vorare în una grotta. quando improvvisamente 
‘Una pietra si staccò dall'alto e lo colpi alla testa. 

Îl poveretto riportò leggera commozione cere. 
brale © ferita alla testa. 

‘Guarirà in venticinque giorni salvo complica 

oni. 

Assegnazione al domicilio coatto. — Ta 
Commissione iale ha assegnato al domi 
cilio coatto 23 vigilati speciali ed ammoniti, sir. 
tatori di donne, © recidivi in condanne per trufle, 
rapine © ferimenti. 

Un truffatore. — Col solito mezzo delle în 
serzioni nella quarta pagina di un giornale della 
sera, certo Raffaele Leonanli era riuscito al at. 
trarre presso di sè, occupandolo in qualità. di ani. 
ministratore della rivista Progresso e Italin, cer: 
Giuseppe Vecchi, il quale per ottenere l’inipi 
aveva dovuto dare una cauzione di 500 lire. 

Giorni sono il Leonardi scomparve abbanio 
nando la rivista © il Vecchi, ma portando socole 
500 lire. 

Il Vecchi, truffato, sporse querela, e stamani ii 
Leonardi è stato arrestato. 


n _———É——__—_—————t——— 
SI AVVERTE gtei5 fato 
Excelaior 000 
in ceramica ad alto fuoco, dure come il porfido, i 
nattaceabili dalle migliori lime d'acciaio, e colî 
quali si ottengono pavimenti eleganti, inconsuma- 
bili ed eminentemente igionici, sono di esclu 
produzione dello 
Stabilimento Appiani di Treviso 
Questo materiale che resiste ai più potenti acili 
© reagenti chimici, ebbo lo massime ricompensa 
în tutto le esposizioni ove concorse. 


L'onorevole Crispi a Palermo 


Palermo, 4. — Alle oro 16.0, in piazza Pr» 

n ti gli onorevoli senatori © deputati, 
pre Saiainà cd see folla soorne, i 
inatigurata' una lapido all'on. Crispi, nella facciata 
del palazzo del Comune. 

Pronunziò un elevato discorso l'ex-deputato 
Marinuzzi che lesse prima i dispaeci diretti a 
on. Crispi dal Ro, dalla Regina e dall’ Impera 
tore Guglielmo, accolti con interminabili ap 
plausi. sia 

La folla acclamando l’on. Crispî, questi si at 
facciò al balcone centrale del Municipio e grid. 
Vica Palermo! Viva il Re! Indi coi senatori 
Della Verdura e Paternò prese posto in una vet 
tura, e, seguito dagli on. senatori © deputati. ri 
tornò all'albergo. i 

‘Lungo tutto il percorso, stazionava gr 
folla, che gli fece una incessante © caiorss 
mostrazione. 

Palermo, 4. — Stasera la città è illuminata, 
lo musiche suonano sulle principali piazze e si 
sono serate di gala nei teatri. 

TI segretario di Stato tedesco, conte de Bilo, 
inviò un cortese dispaccio di felicitazione all'ono 
revole Crispi. 

Palermo, 5. — La città è imbandierata ed 
animata. 

Continuano a giungere all'onorevole Crispi w 
gliaia di telegrammi di adesione, congratu 
fini ed auguri dalle personalità più spic 
della politica © della diplomazia, dalle autorità, 
da funzionari, dalle notabilità delle scienze, delle 
arti e dello lettere, da Associazinni politiche ed 
operaio di ogni parte d'Italia © d'ogni paese del- 
l'estero ove sì trovano italiani. 

L'onorevole Crispi ricevetto oggi il seguente 
telegramma dal principe di Hobenioh 

« Venillez agreer mes voeux les plus sincéres 
et eroire è mes sentiments bien dévoués. 

Firmato: « Prince de Hohenlohe, Chancelier 
de l'Empiro ». 

Walermo, 5. — Îl banchetto în onore dell'o- 
norevole Crispi avrà luogo alle ore 1% nel vesti 
bolo del teatro massimo Vittorio. Emanuele, che 
sarà elegantemente illuminato a lampado elet- 
triche. 

Nel fondo della sala è una grande fotogratia 
dell'onorevole Crispi fra due bandiere. 

La tavola d'onore ha la forma di ferro di ca- 
vallo, nel centro del quale si trova un'altra ta 
vola destinata alla stampa con la Giunta com 
nale. 

"Tre altre tavole parallele sono destinate agli 
invitas 

Tì banchetto sarà di 250 coperti. 

(Nostro telegramma particolare) 

Palermo, 4, ore 1î (ritardato) (Jean). — L'e- 
norevolo Crispi, attraversando via Macqueda per 
recarsi al manicipio, si trovò a passare sotto i 
balconi degli uffici del giornale socialista Lu Ha'- 
taglia. 

socialisti gettarono dei manifestini conte- 
nenti poesie di Stecchetti © di Cavallotti, gri 
dando” Via Cavallotti. 

Le guardie invasero gli uiici della. redazione 
ed arrestarono venticinque socialisti, compreso il 
principe Tasca di Cutò. 

5 SEE 
DIMOSTRAZIONI CONTRO CRISFI. 
(Nostro teleg. part.) 

Genova, 5, ore 13 (Nemo). — Ieri sera vn 
gruppo imponente di dimostranti sì recò a spar 
fero fiori Sal piedistallo del monumento a Gari 

di, inneggiando a Cavallotti. 

Nacque un tafferuglio tra guardie e dimostranti, 

È il talferuglio accennava a terminare, quando 
i soci del Circolo Mazzini vollero incaricare il 
figlio del generale Bixio — che per caso passava 

piazza — di deporre una corona sul monu- 
mento. ll signor Bixio, nulla sapendo di quanto 
era avvenuto e della proibizione della questura, 
si accinse ad eseguire l'incarico, e un nugolo di 
guardie gli piombò addosso, strappandogli la co- 
fona. 


Egli resistette © rimase contuso e ferito. 

Venne arrestato insiame ad altri dodi 
stranti che tentarono di liberarlo. 

Oggi, per citazione direttissima, gli arrestati 
saranno tradotti innanzi al tribunale penale. 


piso II 
DIMOSTRAZIONE A TORINO. 
(Nostro telegr. part.). 

Torino, 5, ore 17 (Bertoldo). — Tersera ebbo 
luogo una insignificante dimostrazione anticri 
spina in via Po, che si sciolse però appena si 
approssimarono gli agenti della pubblica sicu- 
rezza. 


IL CONGRESSO DI BOLOG. 

Ferrara, 5. — Alle ore 1715 sono arri 
gli ingegneri e gli architetti che presero 
al Congresso di na © furono ricevi 
stazione dalle autorità e da moltissimi 
gneri. 

Venne loro offerto va tunch. 

_ Gli ingegnerì e gli architetti ripartirono alle 
150 per Sella e Bonini ne 
porro 
PER IL GIUOCO. 
(Nostro telegr. particolare). 

Nocera Inferiore, 5, ore 8,10. — (E) Iersera 
alle otto e mezzo, nell'abitato di Pagani, per que- 
stioni di giuoco, Giuseppe Alfano uccise in rissa 
con due colpi di pugna!e Francesco Torre. 

L'omicida fu prontamente arrestato. 


i 
I FASTI DEL COLTELLO. 
(Nostro telegr. parti.) 

Perugia, 5, ore 11,30. — (G.) Ieri alle ore 
17,50 in località S. Pastore, comune di Rieti. il 
bracciante Giuseppe Marsili, per futili motivi, 


imo- 


Parco 


= EE - FANFULLA 


vibrò un colpo di coltello a tal Giuseppe Ciferri, 
producendogli una lesione, per coi quasi istanta: 


neamente l'infelice cessò di vivere. 


VOSTRE INFORMAZIONI 


S. M. il Re e i principi di Napoli. 
Valdieri, 5. — Stamani alle ore 6 è giunto 
$. M. il Re colle Loro Altezze Reali il principe 
e la principessa di Napoli, ossequiato dalle ai 
torità, dalla Società operaia o da tutti i bambini 

‘asilo, recitarono un componime 
patriottico ed olfersero fiori digg 
Le signore di Valdieri offersero uno splendido 
a S.A. R. la principessa di Na- 


poli. 

Sua Maestà © lo Loro Altezze Resli s'intrat- 
tennero circa mezz'ora su varie questioni, che 
interessano la vallata, coi personaggi che lo cir. 
condavano. 


Il Re, il principe 6 la principessa prosegni 


S. M. il Re sì tratterrà qui sei giorni. 


Secondo una notizia ufficiale, invece che il 12 
corrente le Loro Altezze Reali il principe e la 
principessa di Napoli si recheranno a Perugia il 
16 mattina ripartendo la mattina del 18. 

La Regina a Stresa. 

Si ha da Stresa, 5: 

S. M. la Regina Margherita è arrivata a _mez- 
zodi a bordo del Verbano accompagnata da S.A. R. 
la Duchessa di Genova madre che si era recata 
a incontrarla a Laveno, ossequiata dalle autorità 
locali è acclamata entusiasticamente dalla popo- 
lazione e da molti forestieri © villeggianti venuti 
auche dai borghi circonvi 

La città è imbandierata e festante. Il tempo è 


splendido. 
Decreti reali. 

Un Regio decreto modifica le condizioni dei 
coucorsi al posto di referendario al Consiglio di 
Stato: e un altro modifica le attribuzioni di al- 
cuni impieghi superiori nel ministero dell'interno. 

L’on. Carmine. 

L'onorevole ministro dello finanze è partito per 
Milano, 

Riconoscimento di campagna. 

Il ministero della marina ha riconosciuto il di- 
ritto al computo della campagna d'Africa del 
1895-96 per. il -personale infermiere del Corpo 
Reali Equipaggi che prestò servizio con quello 
dell'esercito, sia a terra, a Massaua, dal 7 dicem- 
bre 1594 al 18 giugno 1806, sia a bordo dei pi 
roscafi noleggiati, dal marzo al maggio 1896, per 
il trasporto dei feriti. 

Gli interessati dovranno far pervenire le loro 
istanze al comando superiore indicando se furono 
aggregati all'esercito @ facendo conoscere la data 
di sbarco della nave sulla quale si trovavano, 
nonchè quella di aggregazione temporanea alle 
truppe di campagna. 

Per gli alunni dei convitti nazionali 
_1l bollettino del ministero della pubblica istru- 
zione, pubblicato. stasera, reca la descrizione e il 
modello della nuova divisa di prescrizione per 
gli alunni dei convitti nazionali. 

Ministero della pubblica istruzione. 

Il comm. Giuseppe Costetti, direttore generale 
è, a sua domanda, collocato a riposo per anzi 
nità di servizio. 

Le entrate dello Stato. 

Le principali entrato del mese di settembre 
1899 confrontate con quello del settembre 1898 
hanno dato i seguenti risultati: 

"Tasso sugli alfari 13,517,058, cioò_ più 535,598; 
imposta sui redditi della ricchezza mobile 
1,190,345, più 1,439,448; tasso di fabbricazione 

565, più 280-118; dogano © diritti marì 
imi 16,541.570, meno 724017; dazi interni di 


i, meno (668; tabacchi 15,906,285, 
; sali 5,869,637, meno 44,226; lotto @ 
tasso sulle tombole 6,051,318, più 455,920. 


In complesso le entrato furono în L. 74,949,938, 
superiori in lire 4,503,732 a quelle del 'settem- 
bre 189. 


Istruzione agraria. 

‘tra gli onorevoli Baccelli © Salandra pare com- 
plato l'accordo circa l’azione distinta ma conver- 
gento ad un alto scopo di utilità nazionale, per 
Seconlare ed aiutare in tutti i modi possibili il 
risveglio agricolo. 

Esposizione a Marsala. 

P stata deliberata dalle iniziative locali una 
Esposizione provinciale di prodotti agricoli e in: 
dustriali e di ricordi storici che dovrà inaugu- 
rarsi a Marsala il giorno 11 maggio 1900. Alla 
mostra sarà annessa una mostra campionaria na- 
zionale. 

Pacchi postali per la Svizzera. 
A datare dal 1° gennaio 1900, tutti i pacchi po 


ua La Croce Rossa. 
all’ultimo resoconto della situazione della 

Croce Rossa italiana risulta che l'Associazione 
conta un Comitato centrale, 359 Sottocomitati, 
98 Sezioni delle dame, 559 Delegati comunali, 43 
Delegazioni all’estero, 28,428 soci, tra i quali 49 
Poradne RE comuni 
Il patrimonio di lire 6,262,15796, delle quali 
lire 2,198,885.60 in materiale, fecgfenniia in 
detta somma il fondo residuato dalla campagna 
d'Atrica, che viene mano mano ripartito fra i 
colpiti da quella guerra. 

La Croce Rossa italiana possiedo N. 130 unità 
ospedaliere mobili e cioé: 49 ospedali di guerra, 
22 ambulanze da montagna, 15 treni i 
2 ambulanze fluviali, 2 attrezzamenti per navi 

lì soccorso ferroviari. 
ione, deve mobilitare inol- 
rifornimento, 4 depositi di 
personale, 8 stazioni fluviali. 

Il materiale di rifornimento per le suddette 
unità ospedaliere si compone di 124,000 capi di 
biancheria, 12,000 kg. cotone da medicazione, 
800,000 metri garza ‘e 100,000 fascie, più una 
larga scorta di barelle, stecche, apparecchi per 
frattura, medicinali, ecc. 

La Croce Rossa italiana ha reclutati 786 me- 
dici © farmacisti, 771 commissari, contabili e mi- 
nistri del culto, 2032 capi infermieri ed infer- 
mieri. 

Il detto personale è provvisto dell’uniforme e 
dell'intero equipaggiamento. 

Nic Senti nei qui E esiste la Croce Rossa sono 

}, dei quali 27 in Earopa, 4 in America, 1 in 
Asia e 1 in Africa. sa) “i 

La difesa. 

Dicesi che i ministeri della guerra e della ma- 
rina studiano e lavorano d'accordo intorno al 
progetto di difesa del paese, peril quale l’azione 
dell'esercito e quella dell’armata sarebbe stretta- 
mente collegata più che ora non sia. 

Regio Naviglio. 

Per martedì 10 corrente alle ore 11 112 è sta- 
bilito il varo dell’Agorda/ nel cantiere di Castel- 
lammare. 

L'Agordat è un incrociatore-torpediniere del 
tipo Partenope modificato. 


L'Agordat si vara con l'apparato motore già 
montato a bordo, poichè la casa Pattison costrut- 
trice l'ha consegnato a tempo. 

Invece la consegna dell'apparato motore del 
Coatit, gemello dell'altra nave, essendo stata ri- 
tardata, il varo ha dovuto essere protratto. 

Notizie di marina. 

Barcellona, 4 — E' giunto da Genova ed ha 
proseguito pel Plata il’ piroscafo Regina Mar 
gherita della Navigazione generale italiana. 


La questione del Transvaal 


Il viaggio del conte Muravieff. 

Niente bala di... Delagoa agli inglesi. 

San Sebastiano, 5. — Ieri è giunto 
il ministro degli affari esteri di Russia, conte 
di Muravieff, il quale ebbe una conferenza 
colla regina:reggente © col presidento del 
Consiglio, Silvele. 

Il conte di Muravieff ripartì, iersera, per 
Biarritz. 

Il presidente Silvela ha affermato che la 
visita del conte di Muravieff fu un atto di 
pura cortesia. 

Parigi, 5. — Il ministro degli affari esteri 
di Russia, conte di Muraviefi, è atteso qui, 
sabato. 

(Nostro, telegramma particolare). 

5, ore 12,30 (#2) — Alcuni gior- 
nali portoghesi di secondaria importanza 
confermano essere probabile che il governo 
portoghese accordi all'Inghilterra il passag- 
gio delle truppe (se ne avesse) al Transvaal 
attraverso i possedimenti portoghesi. 

Invece secondo notizie da fonte autorevo- 
lissima da Lisbona, il governo smentisce di 
nuovo recisamento di essere in trattative col 
Gabinetto di Londra — conscia o no la Ger 
mania — per la cessione în fitto, temporanea 
© perpetua della baia di Delagoa all'Inghil- 
terra. 

Da Lisbona si afferma poi che nel Porto- 
gallo sì manifesta una forte corrente reci- 
samente contraria all’Inghilterra, fatto che 
în questo momento merita di essere rilevato 
appunto per la circostanza che i porti por- 
toghesi nell'Africa meridionale, 6 special- 
mente Lourenco Marquez, avrebbero un'im- 

rtanza essenziale per lo sbarco di trappe 
inglesi e munizioni. 

‘fi partito monarchico, quello liberale, sonza 
contare il repubblicano, hanno sentimenti 
molto poco amichevoli per l’Inghilterra, © 
propendono più 0 meno apertamente per la 
causa dei boeri. Il governo non si è ancora 
pronunciato, ma sî ritiene generalmente che, 


stali diretti in Svizzera dall'Italia saranno gra- 
vati di una sopratassa di cent, 15. 
Ministero dei lavori pubblici. 

Il ministro onorevole Lacava ha autorizzato 
l'appalto del tratto dal ponte del Rabbi, presso 
San Zeno, al confine della provincia di Forli, in 
località detta Ja Cantina, dolla strada n./125 
(legge, 28 luglio 1851), in provincia di Firenze 
per l'importo di lîre 521,250. 


anche în seguito ad influenze potentissime 
dall'estero, finirà per dichiararsi neulrale in 
caso di una guerra angio-boera. E' escluso 
quindi sin d'ora accordi alle truppe inglesi 
(Se ce ne saranno) il passaggio per i posse- 
dimenti portoghesi, come è esclusa. assolu- 
tamente ogni idea di cessione parziale o to- 
tale della baia di Delagoa agli inglesi. 


Proprietà riseroata. 37 


ANNA MORELL 


Dall'ingleso di EDMONDO YATES 


Quindi la l rava signora s'immerse nelle 
r.flassioni che ordinariamente terminavano 
in un sonno. Così avvenne anche allora. Era 
il momento in cui gli amanti non ancora di- 
chiarati scambiavano le loro timide confi- 
donze, ed'il' colloquio prendeva una tendenza 
sentimentale, preludio forse dura mutua di- 
chiarazione ; quando venne interrotto dal 
riore d'una vettura che si fermò alla porta 
della casa. < 

Il campanello suonò e' fece svegliare la 
siznora, la quale gridò come una sentinella 
sorpresa: 

Chi è la? È 7 

Una serva del villino degli Olmî entrò in 
gran fretta; e non sapendo a chi rispon- 
dere dei tre che la interrogavano al tempo 
stesso, terminò col far comprendere che il 
padrone :era molto ammalato e:che essa, ve- 
niva dalla parte del dottore a cercare la si- 
gnora Ludlow. Siccome -pei la serva-igno- 
rava la causa del male di Maurizio, dovet- 
tero contentarsi di sapere che la moglie del 
pittore non era in casa, e che non ve- 
dendolo comparire a tavola, la cameriera lo 
aveva trovato- disteso per terra e privo di 
sensi nella sala. Fu tosto chiamato il me: 
dico, il quale dichiarò che si trattava del 
principio d'una febbre cerebrale. —. > 

La signora Ludlow intese tutto ciò al pari 


degli altri, o decise che accompagnerebbe 
sua figlia presso il malato, e che resterebbe 
ad assisterlo. Le tre donne montarono din- 
que nella vettura e Carlo a cassetta. Il po- 
vero Potts era triste © silenzioso, tutti i 
suoi pensieri si concentravano sulle disgra- 
zio del suo amico, che pur troppo aveva 
prevedute. 

Erano le dieci quando arrivarono; la pa- 
drona di casa non era rientrata, la came- 
riera vegliava presso il malato, e il dottore, 
che era partito, aveva. promesso. di ritor- 
nare. 

Carlo entrò, e dando un'occhiata a qul- 
l'interno che sembrava poco prima sl ridente 
® folico, esclamò: E 

— Tutto è finito, temo. Ella dev'essere 
fuggita con un'altro! Maurizio è \capnoo di 
morire 0 di portare nel cuore la piaga per 
tutta la vita. Ma come non ha egli cercato 
di conoscere meglio quella donna 

L'assonza della padrona di casa 
la curiosità non solo ‘della famigli 
tutto il vicinato. a è 

Si venne 2 sapere che il pittore -era peri- 
colosamente ammalato, ed i vicini accorsero 
in folla ‘ad offrire consolazioni ed a chie 
dere notizie: ma sopratutto facevano delle 
domande curiose, esprimendo-la nperanza 
che la signora, Margherita Ludlow. soppor- 
tasse questa disgrazia con-coraggio. 

E quanto restavano sorpresi nell’udire la 
serva rispondere : % 

"tante grazio, ma la (padrona nom.è in 


1 5 
“*Come mai? Dovd? Perchè è via led altre 


salta» 


«domande indiscrete non potevano. ottenere 
risposta che da Maurizio stesso. Intanto 


Inoltre l'immensa maggioranza dei porto- 
‘ghesi residenti nell'Africa meridionale sim- 
patizzano vivamente e apertamente poi boeri, 
© sono ostilissimi agli inglesi sicchè il go- 
verno di Lisbona si metterebbe in.un brutto 
rischio, facendo concessioni di qualsiasi spe- 
cio agli inglesi. 

Aggiungasi finalmente che secondo notizie 
da Madrid (ed a questo non dovrebbe essere 
estraneo il viagsio del conte Murawiev in 
Spagna) il governo spagnuolo fa dichiarare 
‘apertamente dai suoi organi che esso non 
potrebbe restare indifferente qualora esistes- 
se 0 si stesse per concludere un trattato 
tra l'Inghilterra ed il Portogallo che obbli- 
gasse quest’ultimo a coadiuvare l'Inghilterra 
nell'impresa contro i boeri. 

Londra, 5, ore 12.40 (Dick). — Lo Stan- 
dard crede (e forse questa volta non sbaglia 
come sempre) che îl conte Murawiow il cui 
viaggio in Spagna nei momenti attuali è ca- 
duto come una tegola o piuttosto un fulmine 
a ciel sereno sul capo del governo @ dei 
giornalisti iaglesi, indurrà il presidente del 
Consigho Silvela ‘ad opporsi che il Porto- 
gallo tratti per la cessione agli inglesi di 
Lourenco-Marquez è di Mozambico. 


NOTIZIE BELLICOSE. 
(Fiabe inglesi). 
Capetown, 5. — Il Consiglio di guerra, 
al quale parteciparono White e Walker, esa- 
minò la situazione. 

White crede che le forze inglesi siano 
sufficienti a respingere un attacco. 

Londra, 5. — Dispacci dal Transvaal 
segnalano divergenze fra i boeri (?!). 

Londra, 5. — Il Daily Telegrapl ha da 
Newcastle : 

« Forze considerevoli di boeri occupano le 
montagne a Sud-Ovest di Volkorust. Si assi- 
cura che esse si recheranno ad occupare 
Majubalrili. Il generale Symmons sì prepa- 
rerebbo a sgombrare Newcastle e il territo- 
rio del Natal fino a Gieucoe. 

Capetown, 5. — Un dispaccio da Volko- 
rust dice che il termine per il ritiro delle 
truppe inglesi dalla frontiera scade alle ore 
cinque di stasera. Se le truppe inglesi non 
si ritireranno, »il Transvaal aprirà le osti- 


lità. 
- 
SLI INGLESI COMINCIANO AD ARRENDERSI. 
Londra, 5. — Il Reuter office ha da 


Newcastle (Natal): 
Un dispaccio qui ricevuto dal primo mi- 

nistro del Natal dice che le truppe sono im- 
tenti a soccorrere Newcastle. 

I boeri hanno intenzione di attaccare New- 
castle; la resistenza essendo inutile, il primo 
ministro consiglia l'allontanamento delle 
donne e dei fanciulli e la resa totale della 
piazza. 


cha 2° 
PROPOSTE CONCILIANTI DEL TRANSVAAL. 
Proposte di mediazione. 

Londra, 4 — Il deputato Clarke tele- 
grafò al Transvaal parecchi passi del di 
scorso del duca di Devonshire. 

Il governo del Trarisvaal risposo ieri al 
ministro inglese delle Colonie, Chamberiain, 
che l'Inghilterra si preparasse a formulare 
nuove proposte. Il Pransvaal non può for- 
mulare di nuovo le proposto già state re- 
spinte e crede che l'accettazione della Com- 
missione mista, che l'Inghilterra propose, 
condurrebbe evidentemente ad una soluzione 
soddisfacente ed onorevole. 

New-York, 5. — Il presidente della 
Confederazione, Mac-Kinley, ha ricevuto una 
importante petizione, colla quale gli viene 
chiesto di offrire il suo arbitrato nella que- 
stione anglo-transvaali 

mbe iii 


SINTOMI PACIFICI. 


Manchester, 4, — Il Manchester Guar- 
dian ha da Capetown in data d'ieri: 

« Si conferma che i boeri non prenderan- 
no l'offensiva. 

« Sî assicura che Ilofmeyer sia sempre 
disposto ad ottenere che il Transvaal ac- 
cetti le primitive proposte del governatore 
generale della colonia del Capo, Sir A. 
Milner ». 

Londra, 4. — Il governo ignora la pre- 
tesa richiesta del Transvaal e dello £ 
Libero d'Orange, pel ritiro delle truppe in- 
glesi che si trovano presso le frontiere. 

Il governo smentisce vai che le truppe in- 
glosi abbiano varcato le: frontiere dell’O- 
range (1). 

Londra,, 4. — Il Times ha da Pretoria 
in data 2 corrente: Benchè nessuna comu- 
nicazione sia stata scambiata tra l’'Inghil 
terra ed il Transvaal, le influenze continuano 


——_________—<— 


ad esercitarsi a Capetown in favore di una 
soluzione pacifica. 

Nel momento di prorogare i Raads, sta- 
mane il presidente del Transvaal, dott. Kra- 
ger, disse che tutto indica la guerra ed e- 
spresse la fiducia nell'aiuto di Dio. 

Londra, 5. — La Federazione liberale 
approvò una mozione in favore del mante- 
nimento della pace. 


(1) Queste notizie che ora sono smentite da 
Londra, sono state messe in giro dalla stampa 
iingoista înglese, la quale mentre ha una paura 
‘maledetta, e! pour ctise, che la guerra scoppii 
sul serio, d'altra ‘gonfia ed inventa, per far 
poi credere che è il Transvaal cho si umilia o 
o. 
Sistema jingoista... ma: Connu! Connu! 


sa mas Cona: 
IBOERI NON VOGLIONOMEDIATORE 
(Nostro telegramma particolare) 

Rerlino, 5, ore 12.15 (Sch.) — Da 
sterdam si annuncia ufficialmente avere il 
dottor Leyds dichiarato, che il governo del 
Transvaal e quello dello Stato Libero di 
Orange e molto meno, il gabinetto della co- 
lonia. del Capo, non hanno mai non solo 
chiesto, ma neppure pensato a chiedere la 
mediazione di alcuno Stato per appianare il 
conflitto coll’Inghilterra e non sono ricorsi 
nè alla Regine Guglielmina nè ad altri 
sovrani affinchè si interpongano per l’ap- 
pianamento di quel conflitto. 

1 boeri, per quanto alieni dalla guerra, cui 
sono stati trascinati proprio pei capelli da 
Chamberlain, confidano troppo nella santità 
della loro causa, nel loro valore e nelle sim- 
patie di tutto il mondo civile per aver bi 
sogno di mediatori. 

Ciò che si è annunciato da Londra, che 
l’ex-giudice supremo al Transvaal, Kotze, ha 
scritio un memoriale, in cui esprime la spe- 
ranza che se la regina Vittoria inviasse un 
commissario speciale al Transvaal per ne- 
goziare con Kriger e Steyn ci sarebbero 
ancora probabilità di un accordo, si riguarda 
per quanto riflette il memoria!e, fatica par- 
ticolare del signor Kotze, ma niente affatto 
emanazione del Governo boero. 


Nuovi arresti in Francia per il complotto. 
(Nostro telegramma particolare). 

Parigi, 5, ore 14 30. (R.) — Il giornale 
l’Intransigeant dice che gli arresti di cui si 
parlava iersera sarebbero quelli di Beaure- 
paire e del generale Roget; vennero poi per- 
quisite le abitazioni di Cavaignac e della nota 
scrittrico Gyp. 

Déroulède migliora. 


ig ni 
IL PRESIDENTE LOUBET A GRIGNAN. 

(Nostro telegr. particolare). 
Parigi, 5, ore 10. (R) — La popola 
zione di Griguan fece un'entusiastica dimo- 
strazione al presidente della Repubblica, 
Loubet, che si recò a visitarla. 

Il sindaco nel dargli il benvenuto ricordò 
quanto venne operato da Loubet nel conse- 
guire la vittoria del partito repubblicano. 

Il presidente della repubblica, commosso, 
inneggiò al programma svolto del municipio 
di Grignan sotto l'impero per ottenere lo ri- 
forme liberali: raccomandò l'unione e la 
concordia, le quali, disse, dissiperanno le a- 
gitazioni passeggere; e così il paese potrà 
consacrare la sua attività ad assicurare il 
‘successo dell'Esposizione universale del 1900. 
Soggiunse che tutto ciò che la Francia fa 
di grande, di bello e di buono, si ripercuote 
in tutto l'universo. Terminò dicendo che &fh- 
sacrerà tutte le forze sue per mantenere la 
pace nella Francia che ha il culto della pa- 
tria e dell'esercito che è il midollo stosso 
della Francia. 


LE IDEE DI MAX REGIS. 
(Nostro telegramma particolare) 

Parigi, 5, ore 17 (4) — L’antisemita 
Max Regis, intervistato da un redattore del- 
l'Imparcial, dichiarò di essere repubblicano, 
pure odiando la politica dell’attuale repub 
blica francese che è ora degenerata in ti- 
rannia. 

Affermò di essere nottetempo fuggito da 
un sotterraneo, e dopo essere stato nasco- 
ato per tre giorni in Algeri s'imbarcò du- 
rante la notto su di una nave a vela. Dopo 
dieci giorni di una perigliosa traversata 
giunse finalmente alle isole Baleari. Si | 
mentò moltissimo del rigore verso di lui 
usato dalla polizia spagnola. 


e 
Gli entusiasmi di un francese per la duplice abortiti. 
(Nostro telegramma particolare) 

Berlino, 4, ore 17,0 (Sef.) — Le voci di 
un presunto attentato contro lo Czar sì ri- 
ducono, secondo informazioni da ottima fonte 
alla Frank. Zeit. da Darmstadt, a questo, 


quello era un. mis 
poteva parlare. 

1 giorni trascorsero, il malato continuava 
ad essere in preda a una febbre terribile, la 
madre e la sorella lo assistevano con am- 
mirazione e tenerezza. 


‘ per tutti, ed egli non 


La vita di Maurizio teneva ad un filo, ed 
i medici chiamati a consulto non volevano 
rispondere di lui. Carlo Potts non abbando- 
nava quasi più la del suo: collega. Il 
solo abitante del villino che non sembrava 
darsi alcun fastidio era il piccolo bimbo, cui 
era stalo dato il nome di Carlo in onore del 
suo padrino Potts. Era l'occupazione; pre 
letta di Matilde per la quale il bimbo dimo- 
strava una gran simpatia. Ella lo contem- 
plava spesso piangendo, e diceva : 

—;Per-buona sorte.ignora di non avere 
più madre. 

Un mattino Matilde entrò nella sala, dove 
Potts;era arrivato, tenendo in mano un pacco 
di lettere, © gli domandò consiglio su quello 
‘chio si doveva farne. 

— Non penso che. siano lettere di affari 
— diceva ella.— giacchè tutti quelli che 
sono in relazione d'interessi sono stati in- 
formati: della malattia di mio fratello. 

— Sicuro, e tutti ne provarono un gran 
dolore, povero Maurizio. Se i suoi amici non 
vengono qui, si è perchè. sarebbe inutile e 
non: darebbe ghe disturbo — rispose Carlo ; 
poi esaminando le lettere domandò : — Siete 
sicura che nessuna’ è di sua moglie ? 

+ Ne sona certa perehò conosco la sua 
‘scrittura. © 

— Eccòne due colle stesseiniziali, A. M., 
“una. bianca «e l’altra colla riga nera: devono 
essere della signorina Morell. 


— Che Lord Caterham sia morto! — 
sclamò ella. 

— Penso che faremo bene d’aprirle — disse 
Carlo. — Maurizio non sarebbe contento che 
si trascurassero sì preziose amicizie. 

Poi lesse il triste biglietto con cui Anna 
informava Maurizio della morte del piccolo 
Lord, ed al quale non aveva risposto. 

Carlo e Matilde furono costernati da tale 
annunzio. 

Carlo osservò: 

— Dopo la malattia di Maurizio non ho 
letto neppure un” giornale, altrimenti avrei 
saputo quel triste avvenimento.. Povera .si- 
gnorina, con quanta bontà scrive a vostro 
fratello! Mi pare che sarebbe conveniente 
che le scrivesto per informarla della sua 
malattia, ed io stesso andrei a portarle il 
vostro biglietto. Così potrei rispondere a 
tutie lo sue interrogazioni, evitandovi la noia 
di darle voi stessa certe spiegazioni penose. 

Così fu convenuto che Carlo sarebbe il 
messaggero del villino degli Olmi alla piazze 
San Barnaba. 

Le volontà di un defunto. 

Anna Morell dopo la morte di Caterham 
rimasa»nellà più assoluta golftndime: Il suo 
‘dolore non venne disturbato che alcuni giorni 
dopo. il compimento della lugubre cerimonia, 
quando tutto era finito. Non si conoscevano 
ancora le disposizioni testamentarie di Lord 
Caterham, ed al momento in cui il conte e 
la contessa col notaio erano riuniti per pren- 
derne conoscenza, un invito fu mandato ad 
‘Anna di prendere parie alla seduta. 


(Continua). 


che un giovane francese, fanatico, a quanto 
pare, della duplice alleanza franco-russa, si 
icinò troppo alla carrozza in cui vi era 
lo Czar e la Czarina per stringere loro forte 
la mano, naturalmente per rassodare — se 
gli riusciva — i vincoli dell'alleanza tra i 
due paesi. 9 

Ma per quanto gridasse a squarciagola che 
era un francese, lo Czar fece un cenno ne- 
gativo colla mano che quegli voleva strin- 
sere, e le guardie di pubblica sicurezza ad- 
Getto al servizio di sorveglianza. personale 
dello Czar lo misero dentro, rilasciandolo 


però subito. 
—_e— A 
Il Presidente del Consiglio e l'on. Sonnino. 
Vostro telegr. partic.) 

Milano, 5, ore I7. (F.) — Ieri Von. Pelloux 
conferi lungamente coll’on. Scnnino, e ricevette 
il prefetto Gabba e il comandante del corpo d'ar- 
mata, generale Ferrero. DE. 

L'on. Sonnino conferì coll'on. Giulio Prinetti e 
col prefetto Adamoli. 


IL COx 


ansia cado) 
TE CASAN 


(Nostro telegr. parti 
Torino, 5, ore 16 (Bertoldo). — Il nostro sin- 
daco, conte Casana, sorpreso da una lieve indi- 
sposizione, è partito per la campagna onde tro- 
vare un giovamento alla sua malferma salute. 
e ge 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di Roma. 
5 ottobre, ore 15. 

Le notizie sul. conflitto: angio-boero sembra- 
vano stamani volgere al meglio e Ja Borsa lo 
aveva salutate con sensibile miglioramento. Se 
non che, nella ceconda riunione. giunto da Lon- 
dra un nuovo aggravamento del saggio di sconto 
a quella Banca, si tradusse la misura in senso 
bellicoso, @ quindi tutte le quotazioni soflersero. 
Chiudiamo 

Rendita 99 35 a 99 22 12: 109 8) — Obb. 
ferr. 308 50 — Istituto fondiario 517 — Banca 
d'Italia 963 — Comm. 714 — Credito 6% — Ge. 
nerale 87 — Roma 115 — Imm. 20) — Meri. 72? 
— Mittels 554 — Molini romani 100 — Alta Ita- 
lia 265 — Condotte 285 50 — Marcia 1I70 — 
Tram 421 — Metalli 2S — Ferriere 178 — Con- 
cimi 128 — Veneto #5 — Gas 508 — Carburo 560 
Miani Silvestri 103 — Zuccheri romani 1$î — 
Valsacco 292 — Forni elettrici 160. 

Cambi meno fermi 5, 132 

Apertura di Parigi 92 06/15, 6160 er. 

Dalle altre piazze italiane 

Raf. 418 — Industria zuccheri 
nia 115 — Rubattino 564 — Terni 1 
tri 515. 

Londra, 5. — La Banca d'Inghilterra ha cle- 

lo sconto dal 4 112 al 5 000. 
ienna, 5. — La Banca austro-ungarica ha e- 
levato lo sconto dell’! 0j0. 

ore 18.50. 

Parigi chiude: 

$ 0) francese 100.52 — Italiano 92 — Spa- 
guuolo 61.57 112 — Merid. 672. 

Chiusura Londra in aumento. 

Qui inattiva 99 

_———_——mét 

Bowavenrusa Sevenmi, Gerente responsabile, 

Stb. Tip. Carlo Mariani è O. 


GRATIS.:matati i 


GOTTA-REUMI 
EMORROIDI 
STITICHEZZA 
NASOE BOCCA 


elegante opuscolo istruttivo. Chiederlo con 
biglietto da visita o cartolina postale ai Chi 
mici G. Fattori e C. Via Monforte, Milano 


— Erida- 
— Vol 


Servizio germanico del Mediterraneo 


Genova Nuova-York 
in 11 giorn 
Il vapore Aller parte îl 12 Ottobre 1899 || 
Rivolgersi in Roma a 


, Lemon & G., Piazza Spagna, 19. 
d F.Ili — Genova. 


Ferro China Bisleri 
Volte la Salute! L'uso di questo liquore è 
> ormai diventato una neces- 


sità pei nervosi, gli anemici, 
i deboli di stomaco. 


| 


alla Università di Palermo, 
scriveaverneottenuto « pron. 
« te guarigioni nei casì di 
< clotosi, oligoemie e segnatamente nella ca 
< chessia palustro ». 


ACQUA DI NOCERA UMBRA 
(Sorgente Angelica) 
Raccomandata da centinaia di attostati | 
molici come la migliore fra lo acquo da 
tavola. 


le premiate specialità della Distilleria 


ARTURO VACCARI 


Crema al Cicalat Gianduja 
LIQUORE. 
GALLIANO 


preferite dal pubblico 
sopra ad ogni altro 


Tia Principe Amedeo, 8 (pros. Stazione) 
Aperto ttitta la notte 


irene j. Servizio di Ristorante. 
ore da I LIO a L. 250 per persone | 
tutto compreso. 


i 
s 
i 


FANFULLA 
PUBBLICITÀ ORDINAR:A. 


PAR AVVISI REPLICATI PREZZI DA CONVEN 


| PRIM 
16 


PREPARATO DENTIFRICIO 2 
DI 


ANGELO MIGONE & C. 


MILANO — Via Torino, n. 12 — MILANO 


Il KOSMEODONT-MIGONE, preparato come Elizir, come Pasta e come 
Polvere, è composto di sostanze lo più pure, con speciali metodi, senza restri- 
zione di spesa. Tali preparazioni di suprema delicatezza, possiamo dunque raceo- 
mandare come le migliori e preferibili per la conservazione dei denti e della bocca. 

SMEODONT-MIGONE pulisce i denti senza alterarno lo smalto; proviene il tartaro e le carie, 
Tuglie alia Ni alte; combatto gli effotti prodotti da cachessio che si radicano nella cavità della bocca: 
foglie gli odori sgradevoli causati dagli alimenti, dai denti guasti o dall'uso del fumare. 

‘Quindi per avere i denti bianchi, disinfettare la bocca, per togliere il tartaro, arrestare ed 
esitare la carie, conservare l’alito puro e per dare alla bocca un soave profumo “ ado- 
perate con sicurezza ,, il 


y KOSMEODONT-MIGONE 


Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri al prezzo di L. 2 Elixir - 1 la Polvere - 0,7% la Pasta. 
Deposito generale da A. MIGONE e €. - Via Torino, 12 — Milano. 

In ROMA presso Garibaldi e Trombetta e F.lio, Porta S. Lorenzo 44-46 e Angolo viale Margherita, 1-11; 

F.lli Finocchi, Specialità; Vital de Nuder, Via Volturno; Emporio di specialità, piazza in Lucina, 5; Profumeria 


Luciani, Corso 990. 
‘Alle spedizioni per posta raccomandata per ogni articolo aggiungere Cent. 25. | 


NOVITÀ! - NOVITÀ! | 
Per smacchiare le STOFFE DA SIGNORA adoperate' 


FONDATO NEL | 


Educazione 


risultati. 


capo con dolori di stoma: 
trovar pace, che sfogando 
mia nutre malamente tutte 
questo è il rinomato FER 


ci 


fusione alc: 
, ecc. Tuite le mala: 


stoffe di 


è confezionato in tubi ed è destinato « tc 
; 3 ecc. ed alle stoffe leggere che un 


i e delicati e specialmente alla SID 


L. 0,40 e L. 1 (per le sped 
uzione per l'uso (chi 
» pesanti, cappelli, merletti, passamanterie, tende, tappeti, ecc. | 


0 per spese postali). È | @— per posta L. 2,65%» 
i 


del FANFULLA — Piazza. 


0 ISTITUT 


VERCURAGO (Prov. di Bergamo) 


TARDIVI, IMBECILLI, IDIOTI ED EPILETTICI. 
Dieci anni di splendidi ed indiscutibi 


tutte le stagioni e séhza moto. 
CAPELLI BELLI ondulati © morbidi si ottengono con l'uso della Po- È 
mata di Qiio di ricino Pacelli con China. — Si rinforza il bulbo del capelli 4 
eréscò Figoroso e si allontana la forfora. — Vasetto L. 0,70 (per posta L. 485). È 
DOLORE DI CAPO s«possatezza i 
Gl'allrg qocepesione, bogmoicata, nescaigio; ipeccnd 
con un BICCHIERINO di BROMETEINA PACE I 
Siopiaco, genera un certo benessere che fa piacere. — Iotti 


petito e digerire dando forza, energia, gaie: 


I FACILIT 


S. Claudio 1 


O ITALIANO 
FRENASTENICO © 


609 DAL GAV. PROF. A. GONMELLI-GIONI 


(Sede dell'Alta Italia) 
e cura dei fanciulli e giovanetti 


GUARIGIONE IN BREVE TEMPO! Se la noia, la voglia di far 


nulla, la malinconia, la spossatezza, la deb:lezza vi opprimono con dolor di È 


tanto che quasi quasi vi è di peso ia vita e non sapete & 
vi a piangere, migliorate il vostro sangue che per ane 
pi a Fiengori mielonie Dl veoro maso 
RO PACI 


LA che è digeribilissimo ed assi 
Ù 


iu 


ollettiva casata da troppo studio 
Isterismo Spariscono 

oltre a dar tenicità allo ® 

ia L. 2 ll 


‘apo e uggia, rilasciatezz: 
ttie del san 


& rare a crothet, ricamo, f 


alle edicole e librerie. 


si adopera I° 


}OOLE sana» 


DOLORE e bruciore di 
tiva digestione, (che è causa di diarrea e : : 
nale, si guariscono con l'uso della gustosissima CHIN, 
sente). L'uso continuato del bicarbonato di soda nelle malattie s 


avere inviando cartolina vaglia da L. 05 alla ditta Pacelli, Livorno 0 chiedendolo & 


lombolo, punto in croc. odi diverel, ecc. si può 


Fabrica di CAPPELLI 


e, non s'incendia, toglie le macchie senza dete-j 
nè lascia seguo alcuno, mentre la benzina s'incendia fa-! 
je altro macchie che quelle di grasso, lasciando i contorni } 


sgradevole, e non 
trovano È 
atte, vestiari, nniformi, stoffe usate, spazzolati e trattati con l' OPA. riprendono ; 
mitiva ireschezza ed eleganza. Stoffe da mobili, tappeti insudiciati © scoloriti, spazzolati 
AI ritornano come nuovi. 

In Roma ai seguenti prez 
. 0... +1) Per spedizioni Cent, 20 per affranc. postale 
maggiore del piccolo) » 2) | aggiungi » 95 per pacco © imball. 
la da una spugnetta chimicamente preparata con relativa istruzione. 


da Chiesa 
G. M 
UN 


i 
Ì 


Formato piccolo , 
For grande (ra; 
ogni botticella è accompa; 


sconto ni rivenditori 


Dirigersi al 


sino di specialità — Droghe — Colori, ecc. 


LUIGI OLIVIERI 


ROMA — Via del Corso, 441-443-A (angolo Otto Cantoni) — ROMA! 


Si 


TRE 
Premiato a fitte le 


Per Organi, condizioni 


cientemente affrancate. 


per la costruzione di Pianoforti, Arm 


Torino 1898, Gran Diploma d'onore, 5 Diplomi di 


Alfredo Marchionne, via Ut 
fici dei Vicario, 9, e via _Nn- 
zionale, 227 — Cappelli di Pa. 
glia di tutte le specie e 


LA 


DEPOSITO 
fim Nizza, S2 (sa propria) 


assortimento ' dî. guarnizioni, 
PIANOFORTI da L- 665 nastri, Gori, eci tutto. a 
ARMONIUN da L. 140 in più f| prezzi di 1 


Grandioso assortimento di se, WA 
organi pa chiesa f| Giocatori al Lotto, 


presti in fab. perlazgelizione © | c.sione matematica 10) tire 


Progetti e preventivi : 
reven ogni estrazione, giuocando 

di qualsiasi entità pochi soldi, domandate 
schinrimenti con cent. 50) 


GAZ ETTA 


va 
ioni estere e nazionali 


speciali di pagamento | 


D Via Torino, N. 139 — TELEFONO 608 Comenaie:! Head tre re ian 
nica succursale: Via Torino, N. 139 — Ind © Comm. Medaglia d'Uro Esposizione Arte Sacra 
x 3 ESE xa nia Rei È | |itgora cri fe ir Corrispondenze private 
epressoi principali negozi di Profumerie, Droghe, Specialità, ecc. e pressoi sigg. Pinzi e Bianchelli, Roma. È Ppeo gii pr 
OI dI ca rome È | Bi seno rente dell'Ara sacra i 
NB. Noa si eseguiscono che contro imp»rto anticipato e sì rifiutano le corrispondenze non sufi? | ‘Ostmogni a richiesta Centesimi 5 la parola 
È 


AZIONI per abbonamenti ed inserzioni 
i e Climatici, Albergatori, Industriali, 


affi ZI IT  ORDI +” GRANDI 
In terza pagina per ogni linea o spazio di linea L. 0,80 | agli Stabilimenti di Bagni 
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PER DUE LEGHE 


A Cremona si preparano a fondare una 
lega dei conservatori, e a Torino una fede- 
razione di tutte le Società. monarchiche : 
quella come un grido d’allarme : questa come 
organizzazione di lotta: ma {utte e due per 
ora accolte con segni on dubbii di indiffe- 
renza assoluta. 

A volere spiegare tale indifferenza, molte 
ipotesi si potrebbero fare. Forse non sembra 
giustificato l'allarme, nè apparisce chiaris- 
sima l'opportunità della lotta che si dovrebbe 
iniziare; forse manca la persuasione che ci 
siano molte cose che sia bene conservare; 
forse l’idea di una federazione di Società mo- 
narchiche può parero ‘assai strana in un 
paese dove i monarchici non ci sono. 

Quest'ultima ipotesi sembrerà ai più un 
paradosso e pare a me la più vera © la più 
probabile, perchè non basta, per ossere monar- 
chici, dichiararsi ogni tanto platonicamente 
deyoti alla monarchia. E se un giorno mi 
salterà in capo di dimostrare ciò che ora 
affermo, la dimostrazione riuscirà non so 
quanto divertente ma sicuramente istruttiva, 
e avrà questo risultato per me lamentevole 
cho per aver completa la collezione dei par: 
titi politici, în mancanza d'altri affogheranno 
me poveretto dentro a un barattolo, come 
indegnissimo rappresentante d’una specie 
perduta. 

Intanto, però, è benè dir subito che i due 
tentativi sono per varie ragioni lodevoli : pri- 
missima questa: che rappresentano una rea 
zione, ignoro se istintiva 0 cosciente, contro 
gli eccessi dell'individualismo che tanti con- 
fondono con la libertà, e che ho sempre con- 
siderato come il flagello dell'’epvca nostra. 
L’arinonia sociale non può esistere senza la 
concordia dei sentimenti: e là dove manca 
deve per necessità rallentarsi. ogni vincolo 
nella società e nella famiglia, nel mondo dei 
fatti come in quello delle idee, e il capriccio 
sostituirsi alla regola, l'interesse privato a 
quello collettivo, fa lotta per l'esistenza ai 
desiderii, ai bisogni, alle speranze, alte idea- 
lità comuni. 

Malatò anch'io di questo male confesso 
di non avere pei miei simili un affetto molto 
sviscerato : non mi basta però l’animo di av- 
velenare la loro esistenza con una lunga 
enumerazione delle mille, svariate, e tutto 
bruttissime conseguenze» di questo imperio 
tirannico del concetto individualista che nelle 
relazioni scciali è prepotenza, nelle arti im- 
pressionismo, nella critica dogma, nella 
scienza specialità, nella politica contusione, 
nell'educazione rivolta ad ogni iden gene 
rale: dovunque e sempre qualche cosa che 
si divide e si disgrega, fino a quando tutti 
gli ordinamen'i sociali non saranno che un 
ammasso di frantumi senza alcuna coesione 
destinati ad essere dispersi dal primo soffio 
di sommossa o dalla prima audacia di dit- 
tatura. 

1 dottrinari, anche in questo impenitenti, 
se puro certe scioccherie meritano l'onore 
di una risposta, diranno certamente che ho 
torto: e saranno nel vero se la società deve 
intendersi come un aggregato di individui in 
tutto e sempre divisi di pensiero e di scopo, 
senza basi, senza gerarchia, senza istituzio 
ni. E poichè mi studio quanto più posso di 
inspirarmi sempre alla più tranquilla sere 
nità, capisco benissimo che i dottrinarii si 
compiacciano di quest'individuo fatto libero 
da ogni freno e di dirigersi là dove lo portano 
il suo interesse o il suo capriccio, in quanto 
in ciò vedono il trionfo della libertà. Tutto 
sta a vedere se invece, come io penso umil- 
mente, quest’individuo così libero, e per que- 
sto appunto così isolato, della libertà cono- 
sca soltanto l'apparenza ed il nome. 

I dottrinarii del liberalismo inorridiscono 
quando sì parla di direzione, di regola, di 
disciplina, di gerarchia. Essi dicono che un 
cittadino è tanto più libero e padrone di se 
stesso quanto più riesce a scuotere ogni 
giogo di potere pubblico o privato. Io non ho 
coraggio e autorità di dire, ma concedo a me 
stesso di pensare che senza la disciplina si 
compromette la libertà e senza gerarchia 
ogni sicurezza; e che a furia di successive 
ma fatalmente inevitabili eliminazioni di di- 
ritti pubblici conduistati o riconosciuti, siamo 
arrivati a una società concepita © costituità 
su queste basi: da una parte lo Stato, dal- 
l'iltra l'individuo, fra i due, nulla. Perciò, 
negli attriti degli opposti interessi all’equità 
nel valutarli subentra l'egoismo, al ragiona- 
mento l'ingiuria, alla difesa la sopraffazione, 
all'idea del diritto la brutalità della forza. E 
poichè lo Stato è più forte, l'individuo è de 
stinato a èssere vinto, sempre: stranissima 
logica delle cose che lo ha annie ilito il 
giorno in cui ha creduto d'essere onnipo- 
rente. 

Qui i pazienti lettori. sarebbero minacciati 
da un altro grave pericolo. Se il diavolo mi 
facesse saltare în mente il capriccio di rian- 
dare un tantino lo svolgimento storico di 
questo concetto individualista: dalla egue- 
glianza della ragione naturale di Descartes 
all'eguaglianza dei diritti naturali di Rous- 
seu dalla fine della reggenza all’ influenza 
dell'Encielopedia... G 

Ma si rassicurino: chè sentimenti così ini- 
quamente protervi non trovano posto nell'a- 
nimo mio. Solamente voglio osservare che 
se il concetto individualista potè essere op- 
portuno quando era giusto distruggere, non 
è bene dimostrato che sia necessario di con- 
servarlo, così incondizionato e assoluto, 
quando a tutti dovrebbe parere suonata l'ora 
di edificare. 2 

Il concetto individualista ha indubbiamente 
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il merito di aver fatto accettare nel mondo 
alcune idee ve quali: l'uguaglianza di- 
nanzi alla legge e dinanzi all'imposta, la li- 
bertà di culto, di pensiero, dî lavoro. Ma per 
l'eccessiva larghezza con cni fu inteso ed 
applicato, produsse insieme anche idee ne- 
gative che, ora esagerate e ora sfigurate, sono, 
a modo mio di vedere, la causa sola e ne- 
cessaria del malessere che travaglia la s0- 
cietà moderna 

Laonde, ritornando al punto di partenza, 
mi paiono lodevoli i tentativi per riunire 
quelle sparpagliate forze di individui capric- 
ciosamente monarchici per opportunismo, 
per farne un'associazione di uomini coscien- 
temente monarchici per salda. convinzione 
@ per comunione d'intenti. 

Bisognerà vedere se e che cosa ci sia, 
ne.li ordinamenti attuali, da conservare 0 
da scartare; se sia utile e quanto e come 
creare un partito monarchico come conse 
‘uenza forse inevitabile d'una federazione 
i tutte le società monarchiche. 

Ma intanto bisogna dire che l'idea morita 
d'essero incoraggiata. Ho seritto prima di 
non credere che m Italia ci siano, oggi, mo- 
narchici : aggiungo che credo ci ‘siano infi- 
niti malcontenti e pochissimi socialisti, mol- 
tissimi cattolici 6 pochissimi elericali : © che 
se le falangi dei socialisti e dei cloricali si 
rinvigoriscono ogni giorno di proseliti nuovi 
non è perchè le idee socialiste siano compre- 
se nè sia molto sentito il desiderio d'una re 
ataurazione papalina; ma è perchè quei due 
partiti sono soli a giovarsi, con la propa- 
ganda l'associazione e la difesa; di quel ter- 
rore intuitivo che le masse sentono per l’î 
solamento in cui l’individualismo le ha po- 
ste e le abbandona. 

Può darsi che io sia in errore, e mi augu- 
ro sinceramente di csserci: ma non credo che 
lo Sisto sia di tal forza da resistere lunga- 
mente in una battaglia contro due partiti 
deboli pel loro numero ma che possono di- 
venire fortissimi per la concordia dei senti 
menti. In questo Stato la maggioranza dei 
cittadini è con lui: per interesse, per prin 
cipio, per inerzia. Ma se questo Stato vuol 

mbaitere e vincere, occor:e che sappia 
anch'esso portare in campo un esercito non 
un’accozzaglia, una massa non un velume 
molecolare. Se no, no. 


Il nano. 


fi IORNO. PER firorno 


Nessun giornalista ha la perniciosa abitudine 
di leggere il proprio giornale. E' già abbastanza 
se lo scrive. Ma ieri Sera, non avendo niente di 
meno peggio da fare, lessi dalla prima all'ultima 
riga il Fanfulla, © nella rubrica delle « Quinte » 
trovai questa notizia: che l'egregia cantante si- 
gnora Leria ha ordine dalla regina di Romania 
di assistere în Roma al concerto musicale in 
onore di Giuseppe Verdi. 

Quella notizia mi ha fatto deporre suila tavola 
del domestico desinare la tazza di caffè che stavo 
assaporando, e mi ha cacciato addosso una grande 
malinconia. 

Sono corso col pensiero al grande vegliardo 
che fra cinque giorni, con una salute e una ro- 
bustezza invidiabile, compie ottantasei anni: ho 


immaginato lo centinaia di telegrammi che gli 

rverranno in quel giorno, e tutti improntati 
dî grande riverenza è di grandissimo afletto. Poi 
mi sono domandato: sia vero o no che il Go 
verno proporrà al Re di conferire all'autore di 
Ote'lo il Collare dell'Arnunziata, che cosa fa, che 
cosa intende di fare Roma? 


Roma è la capitale politica dell'Italia: e gli 
stranieri anche si figurano che Roma sia il fo- 
colare dell'italica intelligenza, sia la città d'onde 

fartono ie più nobili iniziative in fatto di arte, 

i scienza, di letteratura: precisamente, come 
Parigi, Berlino, Vienna, Londra rappresentano 
quelche di meglio producono la Prancia, la Ger- 
mania, l'Austria, l'Ioghilterra. : 

‘Ecco perchè la grande innamorata dell’arte ita- 
liana, l'augusta ospito di Venezia nei decorsi 
anni, la regina di Romania ha ragionevolmente 
supposto che l’ottanto;imo sesto anniversario di 
Giuseppe Verdi si debba commemorare a Roma 
con un solenne Concerto musicale. 

‘Questo,  nonaltro, è il motivo della malinco. 
nia da cui fui assalito ieri sera: di sapere che 
la signora Carlotta Leria, tornando a Bucarest, 
dovrà diro a Carmen Syiva che non ha assistito 
Al Concerto verdiano, perchò il Concerto non è 
mai esistito che nella fantasia dell'ottima regina 
Elisabetta. 


Così siamo fatti noi italiani: che i nostri no- 
inni più grandi neppur ci ricordiamo che esi- 
Stono. non li veneriamo col religioso cnito che 
gli altri popoli hanno per i loro artisti, per î 
foro scienziati, per i loro uomini di lettere. 

Gioncchinc Rossini, raggiunte le più alte vette 
della gioria, poteva andare e vonire da Bologna 
4 Firenze, da Firenze a Roma, da Roma a Na- 
Poli, ed era la stessa cosa come si fosse trattato 
di me di voi. Quando invece andò a stabilirsi 
di mea Ci Ti Fimase dal 1855. fino al giorno 
ia brio — egli fu come îl sovrano intellet. 
dela eri tutti sinchinavano, anche i sovrani 
di corona. ; 

‘tanto 6 vero che una sera al teatrodell'Opéra, 
chiamato nel palco dell'imperatore Napoleone III, 
Si ifoesini sì scusava di essere vestito molto mo: 
i etatente o l'imperatore interrompendolo gli 
diSSO 7 dote, sodete, caro maestro: a queste cose 
noi sovrani non ci si bada: 

Per festeggiare calorosamente in Roma Giu 
soppo Verdi. gli innamorati della sua musica gli 
Seirono incontro alla stazione quand’egli arrivò 

smettere in scena il Falstaff: e tutti ricor- 

0 l'atto di deferenza usatogli da Re Umberto. 
dite che era în teatro in un palco col principe 
di Napoli alla prima rappresentazione del Ful 
S.0' lin Regina assisteva allo spettacolo dal so- 
fat da af proscento) itce invitare Îl Verdi: 6 
il maestro si presentò il. Re alzatosi gli 

2 imcontro, gli strinse con 
foi chiamato a sè il principe, 


— Maestro, ho il piacere di 
figlio. « 


Quelle dimostrazioni, quelle feste, a ripensarvi 

i, pait i nn Secolo. ‘a. E Roma che 
prim'ordine; masse orche- 
strali e corali di buona fama e una tradizione 
musicale abbastanza onorevole, Roma non ha 
pensato e non pensa a organizzare qualche cosa 
per rendere omaggio al più grande artista vi 
vente di tutto il mondo. 

Che cosa fanno duaque i caporioni, anzi i ca- 
poccioni, anzi i cecchisuda musicali dell’alma 
Roma? Se si tratte di qualche straniero tutti 
si sbracciano: per Giuseppe Verdi nessuno si 
muove. 

Meno male che di tutte lo dimostrazioni che 
sì possono ideare per l'autore del Rigoletto, il 
primo a stringersi noncurante' nelle spalle sa- 
rebbe il Verdi stesso. . 

Passeggiando l’altra notto nell'alta Roma (per- 
ché chi ba lo su io appartengo alla classe pri. 
Vilegiata dei nottambali) mi meravigliai a ve 
dere un paio di carabinieri passeggiare insì e 
ingiù sul marciapiede di via Gaeta, proprio sul 
l'angolo della via Sommacampagna. A breve di 
stanza dai due rappresentanti della legge un 
paio di guardie di questura stavano - immobili a 
idosso del maro di un giardino, e nelle tenebre 
della notte parevano due statue vestito di nero. 

Informatomi, seppi che i quattro galantuomini 
stavano li a custodia del villino dell'onorevole 
Rudinî, ex-prosidente del Consiglio. 

Feci Îl conto e trovai che il marchese Di Ru- 
dini non è più presidente del Consiglio da un 
anno e mezzo circa. Quando l'onorevole Rudini 
sali al potero la zelento qua:tura ordinò quel 
servizio diurno © notturno all'abitazione del capo 
del Governo; ma cambiato il Ministero nessuno 
pensò a revocare l'ordine. 

Così si fanmo le cose in Italia. 

Mi ricordo a questo proposito che una volta 
fa mandato comandante di una fortezza del Qua 
drilatero un generale. Presa la consegna dal suo 
predecessore, fece, com'era suo dovere, una di 
ligente ispezione a tatti i posti. Un po' fuori di 
mano, ma sempre nel recinto della fortezza, vide 
una sentinella che egli giudicò perfettamente î- 
nutile. Domandò perchè ci stesse, e gli rispo: 
sero: c'è sempre stata. Ma perchè ci Stava? a 
tutela di che? 

Ti generale volle vederci chiaro: e a furia di 
informazioni prese di qua e di là venne a se 
pere che dieci anni prima una panca di legno, 
esistente in quel luogo, era stata tinta di verde, 
è che îl comandante d'allora vi aveva fatto met 
tere una sentinella per avvertire chi passasso a 
non sedersi su quella panca a causa della ve 
nice fresca, 

L'ordine non era stato mai tolto per dimenti- 
canza, e per dieci anni di seguito una sentinella 
continuò giorno e notte a far la guardia alla 
pinca. 

Oggi la panca mi par diventata il villino del 
marchese Di Rudini in via Gaeta. 


Per finire. 
Esempio di flemma e di taciturnità inglese. 
In una gran sala dove lavorano a una lunza 

tavola i commessi del banchiere X, uno dei più 

noti nella piazza di Londra. 
Entra un signore e domanda a uno dei com 


‘è il signor banchiere ? 
o. 


‘Tornerà presto ? 
Non saprei. 
— Posso aspettarlo. 
E si metto a sedere tranquillamente. 
Dopo un'ora di aspettativa si aiza e domania 
al medesimo commesso : 
‘arderà ancora molto 


andato? — = 
— A Nuova York, quindici giorni fa. 


Lettere dalla Romania 
particolare). 
Bucarest, 3 ottobre. 
Poche notizie oggi dalla Romania, perchè al 
cuni tra i migliori figli di questa si trovano tra 
voi nell'alma Roma, Îx grande madre latina; ed 
i cuori dei romeni battono all'unisono coi vostri, 
nell'augurarsi che la cerimonia della deposi 
della splendida corona di bronzo, la_q 
deposta ‘prossimamente — speriamo in forma so- 
lenne(1)- appiedi della storica colonna che ricorda 
le gesta del grande fondatore della forte Dacia, 
l’imperatore Trajano, riesca veramente degna di 
Roma e della Roma: EA i cuori dei romeni 


(Nostra corrisponde! 


rando © vero amico e ammirat>re 
siza di Roma antica e dello slancio 


della grani 
dell’Italia moderna. Festose accoglienze avrà 


re, per certo, l'illustre Gregorio Focile: 
filquale per un ritardo indipendente dalla sun 
volontà non potrà essere a Roma il giorno della 
solenne inaugurazione, nello storico Campidoglio, 
del Congresso, e avranno tutti i nostri chiaris- 
simi delegati indistintamente. 

x 

La politica tace quasi completamente, e i’u- 
nica questione di un certo interesse è, pel mo- 
mento, la macedone. 

Questa questione fa dei progressi, ed il Go- 
verno turco appoggia il Governo romeno, e lo 
incoraggia alla creazione delle scuole romene in 
Macedonia. 

Una scuola di commercio è stata fondata a 
Salonicco, ed un gran numero di romeni vi si 
sono già ‘iscritti. 


x 
Si smentisce nel modo più formale che il Go- 


(1) Sappiamo essere sorti per riguardi interna. 
zionali, non dissidi nè iccidenti o altro, ma 
semplici divergenze di parere, del resto amiche. 
volissime, trail nostro Governo e gli egregi de- 
legati romeni sull'opportunità o meno di dar 
forma solenne alia deposizione della corona di 
bronzo appiedi della colonna Traiana. Speriamo 
che le divergenze saranno appianate pienamente 
© tra breve. 

‘Ad ‘ogni modo la cerimonia pubblica al Foro 
Traiano è fissata per il 1? corrente alle 9 del 
mattino e gli amici dei romeni e del Funjulla 
sono invitati sin d'ora ad assistervi per dare 
quella cerimonia il maggior carattere di solennità 
popolare e di fratellanza latina. 


verno abbia interdetto un Congresso degli alba- 
nesi a Bacarest. Ni 

Le che sì qualificarono quali rappre 
sentanti dell'Albania non erano altro che /ar- 
cesrs, i quali si davano titoli e qualifiche che 
non potevano avere 

I romeni tutti, e il Governo attuale. special 
mente, appoggiano sempre e dappertutto, nei 
limiti del possibile, qualunque nobile idea, e so- 
pratutto quella della nazionalità. 

I romeni non aspirano a conquiste, e meno di 
tatto a fare dell'irredentismo, ma desiderano es 
sere un elemento potente di civiltà e progresso, 
in ogni angolo dell'Oriente, come precursori della 
civiltà mondiale. 

Gli albanesi, al pari dei macedoni, godono delle 
simpatie della nazione romena. 


L'egregio vostro connazionale, l'avvocato An 
tonio Crispi, cugino del Crispi e nella cui fimi 
glia si parla l’albanese, è al corrente dell'opera 
dei romeni, ed ebbe parole di encomio per l'»iuto 
che essi dinno ai numerosi albanesi residenti nel 
regno di Romania. 

Mit. 


La crisi municipale a Trieste. 
Gi scrivono da Trieste in data del 4 corrente: 

Nella seduta riservata tenuta oggi a mezzodi 
per la nomina del dirigente de! magistrato civico 
intervennero quarantatià consiglieri. 

1 podestà stese dal suo seggio e invitò il pri 
mo vicepresidente ad assumere la presidenza. Il 
signor podestà dichiarò che il suo candidato è il 
dottor Artic», e che il candidato della maggio 
ranza della delegazione è il dottor Boccardi. Enu 
mero i meriti del dottor Artico, e invità il Con 
siglio a scegliere tra lui e la maggioranza della 
Delegazione, avvertento che le conseguenze di 
una homins che non fosse quella del suo candi- 
dato avrebbe portato le sue dimissioni. 

L'onorevole Venezian espresse la sua alta sor- 
presa perchè il signor podestà contrariamente ad 
Ogni uso parlamentare metteva questa. alterna 
tiva e dopo aver enwmerato i motivi che pero- 
ravano in tavore del candidato messo prima in 
terna dalla Delegazione, espresse l'avviso che il 
voto del Consiglio dopo questa pressione usata 
dal signor podestà non poteva più essere sin 
cero. 

‘Gli onorevoli Combi e Rascovich affermarono 
la sincerità del loro voto favorevole al dottor 
Artico. 

Passati alia votazione, il dottor Artico ottenne 
28 voti, il dottor Bcecardi 14 e una scheda fu 
deposta in bianco. 

Dopo la seduta la maggioranza della Delesa- 
zione municipale rassegno le proprie dimissioi 


L'Indipendente così commenta il retroscena e 
esito abbastanza strano pei suesposti antecedenti 
della memoranda seduta. esito che non può certo 
non influire sulle elezioni per il rinnovamento 
del Consiglio municipale della ventura prima 
< Il risultato della seduta di ieri, mandando in 
fomo tutte le mene rins:ite trion no 
alla Delegazione, ebbe per inevital 
za le immediate dimissioni della maggioranza 
della Delegazione stessa. 


E ciò davvero non rimpiangiamo, chè da troppo 
tempo si desiderava ne uscissero alconi degli 
uomini che più empirono di personaliti, di gare 


© di disgusti la nostra vita comunale e come tali 
riuscirono di danno all'amministrazione pubblica 
e alla solidarietà del paes 

Noi esprimiamo il desiderio generale dei citta. 
dini che essi sieno efficacemente sostituiti e che, 
per voler fare le solite momentanee paciticazioni, 
non si torni domani alla condizione di prima. » 


Ben detto... Ma sarà così? 
gra e I 
UNA GITA A_ TUNISI 
Tunisi. 2 ottobre. 


E definitivamente stabilito che in occasione 
del prossimo Congresso nazionale della Società 
Dante Alighieri verrà organizzata a Roma una 
gita dei congressisti a Tunisi: tale notizia è stata 
accolta con intera soddisfazione da tutta la no 
stra colonia e si‘sta già preparando la forma: 
zione di un Comitato di festeggiamenti con un 
programma dei più attraenti per ricevere î gra 
ditissimi nostri ospiti. 

A suo tempo vi terrò informati di questo lieto 
avvenimento. 


Stoppino. 


IL PROCESSO PER IL COMPLOTTO, 


Parigi, 5. — Si afferma negii ambulacri 
dei Senato che il presidente delia Commis 
sione d'istruttoria dell'Alta Corte di giusti- 
zia, Bérenger, abbia spiccato oggi alcuni 
mandati d'arresto. 

Signora però contro chi. 

(Nostro telegramma particolare) 

Parigi, 6, ore 11,45 (R.) — La stampa 
nazionalista attacca vivamente la Commis 
sione di inchiesta 

Si vocifera che Borenger decise di spic- 
care varii mandati di comparizione che pro- 
dursanno grande sorpresa. 

Si assicura che il processo pel complotto 
si svolgerà sui primì di novembre. 


L’ambasciatore francese presso la Santa Sede. 
Parigi, è. — La Commissione del bitan- 
cio ha approvato, con 13 voti contro 5, la 


soppressione del credito per l'Ambasciata 
presso la Santa Sede. 


LE FESTE IN ONORE DELL'ON, CRISPI. 
Il banchetto. 

Palermo, Il banchetto in onore dell’o- 
norevole Crispi è iscominciato alle ore 19.15. 

‘Alla tavola d'onore, a destra dell'onorevole Cri- 
spi, siedono gli onorevoli senatori Della Verdura 
© Armò, il comandante del corpo d’armata gene- 
ralo Ottolenghi, l'onorevole deputato Fili-Astol- 
fone, l'onorevole senatore Todaro, l'onorevole Fi- 
nocchiaro-Aprile, gli onorevoli senatori Damiani, 
Di Scalea ed Amato Pojero, gli onorevoli depu- 
tati Piccolo-Cupani, Casale, Lampiasi e Sciacca 
della Scala, i sindaci di Messina e Catania, gli 
onorevoli deputati 3iirto Seggio e T'estasecca ed 
il sindaco di Caltanissetta. 

‘— Alla sinistra: il pro-sindaco di Palermo Di Mar 
tino, l'onorevole senatore Guarneri, il prefetto 
De Seta, gii onorevoli senatori Inghilleri, Du- 
rante, Paternò ed Astengo rappresentante anche 


& Torino preso Carlo 
A Genera 
"Sieita esclusivamente dal sigg. Guarnieri e Miller, suv 
cuasbri della Casa di Pubblicità Bontempelli a Palermo 
"per la Framela esclusivamente presto il sig. 4. Sciorelli, Piazza 
dei Vosgi, 4, Parigi. 
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2 Billamo presso E. E. Oblieght, Galleria Vittorio Emanuele 


tto, Via S. Teresa, 7 


Pogamento anticigate. 


Arretrato 10 Centesimi 


il sindeco di Siracusa, gli onerevoli 
rena, Palizzolo, Carlo Di Rudini o Ta 
indaco di Girgenti. gli oporevoli dep 
lo ed Aguglia, il comandi 
nerale Appelius, gli onorevoli deputati È 
navno, Ciancio'o, Amodei e Santini. 


La sala pres 
‘onorerole C 
accolto con calorosi © prolungati appla 
‘Appena l'onorevole Crispi occupa il suo posto 
incomine'a il banchetto. 

La icusica munici 


sorge a parlare e pronuncia un discorso, che è 
interrotto e coronato da trenetiche acc 

Dopo il discorso deli’ noreval 
Y’onorevole ser nca della Vi 
prosindaco Di Martino, entra 

Parlano indi il senatore Pat 
presentanto Catania e Dominici Lx 
mini Imerese. 


Quindi l'onorevole deputato Sa 
plaudito, a nome di Rome, aug 
cilia possa festeggiare il centes 


deîl'onorevole Crisp 
Indi l'onorevole Carlo di Rud: 
vole Crispi un brindisi, viv 
Alla fine del suo discorso, l'onci 
Rulini si reca a baciare l'onorevole ( 
tre i presenti applaudono entusiasticamen 
Alle ore 20 40 l'onorevole Crispi las 
tro, accompagunto da ovazioni en 
Stasera le città è illuminata, le mus 
nano sulle piazze e nei teatr 
Visita ad un 
Palermo, Lion accompagnato 
dagli on. senatori o deputati e dalle notabiticà 
si è recato, alle 13, nella borgata di Acqua Santa 
onde visitare alla Villa Igea vo grandioso 
sanatorio per la cura dei tubercolosi, sorto par 
iativa del comm. Fiorio. Gli fa offerta una 
e si fecero molti e cordiali rin 


G serata di gala, 


rispi 


ni 
- L'onorevole Crispi comunica: 
Essendomi Lssciataziente impossibile di rispon- 
dere singolarmente a tutti occa- 
sione del mio S)° genetliaco han corte 
semente inviarmi i loro auguri, 
chiarazione ri 


goli cittadini e 


hanno avuto la bontà di unirsi at sostra 
zione di affetto, che sarà per me indimentica. 
bile. Sarò grato ai giornali che vorranno, ripro- 
ducendo queste parole, farsi interpreti dei miei 


sentimenti di riconoscenza. 


FOGLI VOLANTI 


Il generale Arimendi. 

Iì È dicembre 1993, annunziata 
Mocenni ai rappresentanti della na 
fondeva, fulminea, in Italia una ii 
giorno innanzi, ad Agordat, le 


comandate dal colonnello Arimondi avevano scon- 
fitto le orde dei dervisci. 

Pa un grido unanime d'entusiasmo, e inni me- 
ritatissimi furono sciolti al valore dei nostri 
bravi soldati. Il colonnello Arimondi era pro 
‘o generale per merito di guerra. 

È chi avrebbe potuto dire quel giorno che due 
anni dopo alla vittoria di Agordat avrebbe tat 
ito la gloriosa disiatta dell'Amba Alagi, e 
che la storia, narratrice impassibile, avrebbe do- 
Suto scrivere nelle sue pagine marmoree la glo- 
riosa, sventurata ecatombe di Abba Garima 

In quel giorno di lutto, fra i mille che caddero 
col petto volto al nemico e il pensiero alla pa- 
tria, fu anche il generale Arimondi. Intorno a 
lui, così valoroso © così amato, corsero vario leg- 
gende. Alcuni lo dissero spento da cent nemici 
nell'ultima disperata difesa della vita e del nome 
italiano; altri suicida, parendogii la morte pre- 


CEE 


ni 
EEE 


FANFULLA 


feribile di molto all’orrendo spettacolo dî quella 
sciagura. 

Certo è che ad Abba Garima cadde Giuseppe 
Arimondi. Ma il soldato che muore combattendo 

r il suo paese non muore mai interamente. 
Rimangono di lui il nome e l'esempio nella m 
moro coscienza dol pacse. Su nel suo passe 
Savigliano sorgerà fra pochi di un monumento 
che ricordi Giuseppe Arimondi allo generazioni 
che verranno. Attorno al monumento saranno, 
quel giorno, il Re d’Italia, primo sempre dove il 
popolo soffre e dove il patriottismo si onora, ei 
rappresentanti ufficiali dello Stato. E con loro, 
în spirito, saranno tutti coloro il cui cuore si 
gonfia ai palpiti della patris 3 

Antore del monumento 
è il conte Galateri, nato 
nel 1851 da una nobile 
famiglia fra lo più anti- 
che di Savigliano. 

Spinto all'arte da una 
vocazione irrestibile, stu- 
diò all'Accademia Alber- 
tina di Torino 6 poi a 
quella di San Luca di 
Roma. 

Aîle Esposizioni del 
Circolo degli artisti e 
della Promotrice di To- 
rino sîì notarono sovente, 

vr un'elegante modella” 
tara. ed un sentimento 
di sana modernità, varii 
suoi lavori. 

E questo monumento per Arimondi parve a 
tutti riuscitissima opera. 

x 

E poishè si tratta di onorare un bravo sol- 
dato, ricordo Carlo De 
Amezaga, un altro sol- 
dato forte @ buono che 
— mero fortunato di 
Arimondi — non trovò 
la morte in un giorno 
di battaglia, magraldo 
che, battagliando, l'a- 
vesso spesso affrontata. 

Nato a Genova nel 
1535, Carlo De Ame- 
zaga entrò nella regia 
marina nel 1859: e nel 
1860, imbarcato sulla 
eloce, si comportò e- 
roicamente tanto al Ga- 
rigliano che a Gaeta, 
meritando due medaglie 
al valore: una per a- 
vere steso, sotto il fuo 
co nemico, a breve di- 
stanza, una gomena at- 
traverso il ffume Gari- 
gliano, necessaria alla costruzione del ponte st 
cui doveva passare l’esercito italiano recantesi 
2a Mola di Gaeta; l’altra sotto i bastioni di Gaeta 
per proposta del comandanto Capellini 

Fece la campagna di Lissa, nella quale pure 
ebbe campo di rilevare le sue non comuni doti 
marinaresche. 

Ma una delle più belle pagine delle sua vita 
il De Amezaga îa scrisse indubbiamente nel 1873, 
nel famoso assedio di Cartagena, quando sull’av 
viso Authion fece salire più di cinquecento fra 
donne, vecchi e fanciulli fuggenti dalla loro città 
bombardata dagli insorti. 

Ora anch'esso è morto. E anche a lui vadano 
il saluto e il compianto del paese. 


Il conte Flik. 


CRONACA ITALIANA 


DA GENOVA. 
por Verdi — in automobi 

Genova, 5. (Vemo) — Per il genetliaco di 
Verdi, che lunedi, 9 corrente, compie ottantasei 
anni, îl cav. Chiarella ebbe la bellissima idea di 
promuovere nel suo grandioso Politeama una so- 
Jenne dimostrazione di affetto all'illustre vegliar- 
do, con una rappresentazione straordinaria’ del 
l'Otello, e ur conce:to di tutta musica verdiana. 
Alla festa, che per la venerazione che Genova 
porta verso il suo Grande cittadino onorario as- 
surgerà ad eccezionale impurtanza, interverrà in- 
dubbiamente, con tutte le autorità civili e mili- 
tari, quanto la città vanta di eletto e di distinto 
in tutte le classi sociali, e riuscirà un’apoteosi 
del sommo maestro. 

— Jeri è giunto a Nervi, da Parigi, in auto. 
mobile, il marchese Ginori; fra qualche giorno 
ripartirà per Firenze. 

DA PISA. 
Monumento în £an Francesco — AI museo civico 

Pisa, 5. (G. C.) — I conti della Gherardesca, 
dopo una recente visita da essi fatta a Pisa, 
visti gli scavi eseguiti nel chiosco di San Fran 
cesco, © persuasi che lo ossa rinvenute apparten- 
gano veramente al conte Ugolino, figlio e nipoti, 
sono venuti nella determinazione di erigere un 
monumento nella loro cappella gentilizia esi- 
stento nella chiesa di San Francesco, entro il 
qualo intendono rac_ogliore © conservare quegli 
avanzi. 
® — Il prezioso dipinto Guido Reni, donato a 
questo municipio dal compianto nobile Upezzi 
ghi, fa già collozato nel museo civico, è dome- 
nica potrà esservi ammirato da quanti v 
cheranno. 


DA FIRENZE 
Ospiti Ilustrî — Fiora a Flesale — Teatri 

Firenze, 5. (P.) — Proveniente da Bologna è 
junto S.A. R. il granduca Paolo di Rassia: da 
Genova giungeva pure ieri S. E. l'ambasciatore 
di Russia alla Corte d'Italia. Alloggiano all'Hotel 
de la Ville. 

— Folla immensa alla consueta fiera annuale a 
jesole favorita da un tempo splendido. 
— Alla serata al teatro Alfieri data a beneficio 
dell'Asilo nazionale per gli orfani dei marinai 
italiani (alto patrono il principe di Napoli) con- 
corse un pubblico numerosissimo. 

Venne rappresentato 1 Onore di Sudermann © 
vi emersero i signori Rodermann, Risci, 
Corsi, Tore li e Gemmò. 


Il defunto signor Luigi 
Leoni aveva con un testamento s greto lasciato 
lire 9009 al Ricovero di Mendicità © lire 100) 
all'istituto di Sìnta Maria Ma-dalena. Oggi bi 
sogna aggiungere, essendo stato reso pubblico il 
testamento, altre © non lievi somme. 

Lire 10,00) all'ospelele civile, alle case pie del 
Rifagio lire 9009, Congregazione d: carità lire 
50), Società Elvetica di beneficenza di Livorno 
500, Istituto Immacolata lire 509, Sozietà 8. V. 
do' Paoli lîre 500, Asili infantili di carità 500, 
Ospedalino infantile 500, Asili infanzia abbando 
nata ricovero mendicità 20), Ospizio orfani dei 
marinai 200, Pane quotidiano 230, Asili notturni 
159, Cacine economiche 100. Somma complessiva 
lire 52,750. 

— I consiglieri signori "Malenchinî, Torelli, 
Biond', Franco, Meyer, stante la situazione resa 
alquanto critica per la continua guerricciuola che 
si fa all’attualo Giunta, e per la ripetutamente 
chiesta nomina sindacale, hanno formulato un in 
vito a tutto il Consiglio per una privata adu 
nanza, onde studiare il lavoro portato a termine 
dalla Giunta. La riunione avrà luogo a palazzo, 

todi. 
1277 città sî parla già con soddisfazione di que 
sto lavoro della Giunta, e se alla prima adu 
nanza che come accennai avrà luogo îl 16 cor. 
rento vi sarà qualcosa di anormale, tutto quel 


lavoro che ha richiesto tanto studio eche la città 
attende con ansietà, resterà lettera morta? 

Speriamo di no! 

Da PINEROLO. 
‘Torneo ciitico. 

Pinerolo, 5 (Pedro). — E' venuto qui il pre. 
sidente del Comitato iamenti che Ja 
città di Savigliano si ‘prepara a tributare alla 
memoria dell'eroico generale Arimondi per ve 
dere di indurre i nostri ciclisti a ripetere dinanzi 
4 S. X. il carrosello ed i giuochi che qui raccol- 
serc tanta messe di applausi. Non è improbabile 
che i nostri torneanti accettino il cortese e lu- 
singhiero invito. 


DA CARPI. 
Festeggiamenti. 


mamente. 
DA BARI. 
Per la tulossera. 
Rari, 5 (G.) — Il cav. Danesi, ispettore al 
ministero di agricoltura venuto per ispezionare i 
vigneti di S. Éramo colpiti dalla fillossera, ha 


tore di un 


nsorzio fra proprietari per la difesa 
contro la 


lossera. 
DA VICENZA. 
Luce elettrica. 

Vicenza, 5 (D. F.) — Alla Giunte municipale 
è stato presentato un nuovo progetto per il ri- 
pristino della luce elettrica, alimentata da forza 
idraulica. i 

progetto si propone di ottenere una forza 
offttiva di 900 cavalli, approfittando della noto 
vole pendenza del Bacchiglione dall'ultimo so 
stegno di Ponte Pusterla tino al ponte della fer- 

Se saranno rose... con quel che segue. 

DA CATANIA. 

Al Consiglio comunale — Conlitto tra carabinieri @ banditi 

Catania, 4 (Gino Cutore). — Il cav. Mario 
Bonajuto ha oggi prestato giuramento ed ha 
preso possesso della carica di sindaco. 

Il Consiglio comunale ha nominato la Giunta 
municipale, e gli assessori sono risultati tatti di 
parte monarchica. 

— Ha impressionato tristamente la notizia di 
un grave conflitto avvenuto ieri nella contrada 
< Passo dello Zingaro » tra quattro banditi e i 
carabinieri. 

I malfattori riuscirono a fuggire portando seco 
una donna, certa Lombardo, "ferita, amante di 
uno dei briganti. 

Vel conflitto fu gravemente ferito il caral 
niere Loreti. 


Pavia, 5 (L. M.) — Il 16 corrente si aprirà 
a Pavia il VÌ Congresso ginecologico coll'inau- 
gurazione del busto al compianto ed illustre pro 
fessore Cuzzi, che fu per molti anni titolaradella 
cattedra di ostetricia © ginecologia. della nofera 
Università. 


DA PIACENZA. 
Incendi. 


Piacenza, 5 (G. P.) — Gli incendii si susse 
guono con una rapidità tale nella nostra -pro- 
Vincia da destare fortissima impressione. In set- 
timana ne sono scoppiati tre. 

Uno è avvenuto a Rivegaro, l'altro a Ponte- 
nure e il terzo a Ferriere, doloso. L'incendiario 
è stato arrestato. 

E an contadino, certo Giovanni Bergonzi, che 
si è reso reo confesso. 


NOTA SIBILLINA 


Spiegazione del monozerbo di ieri: 
IN-T-E-RESSE. 


Metagramm: 
pesso per opra mia l'Alpe frana. 
Sono lo strazio della razza umana. 


Fra le Quinte e fuori 


Teatro Costan: 

Dunque è provato che il teatro Costanzi, rite- 
nuto finora come uno dei più vasti d'Italia, è di. 
Ventato troppo piccolo per contenere le folle delle 
piime rappresentazioni. Ne avemmo un altro e- 
Sempio ieri sera: © il sacramentale « tutto esau- 
rito » non scoraggi i ritardatari impazienti, che 
obbligarono l'Impresa a supplire con delle seg. 
giole © degli sgabelli provvisori. 

Lo spettacolo di îeri sera fu veramente la inau- 
gurazione della grande stagione autunnale. Nei 
palchi, gremiti tutti di belle ‘signore, e nelle'pol 
trone fittissime era un rivelere © un ritrovarsi 
di conoscenze antiche, che dopo un ecelissi di 
due mesi riapparivano coi bei colori della salute 
rinfrancatasi al mare, în collina, sulla monta 
gna: e în tutti i visi pareva di leggere questo 
identico pensiero: « eccoci gi capo, ci rive. 
dremo tre o quattro volto la settimana fino al 
mese di maggio, e ci rivedremo qui, nel lumi- 
noso teatro Costanzi, perchè în grazia dell'ottimo 
Canori e della oculata amministrazione munici- 
pale nessuno di noi sarà più costretto ad andare 
a recitare le preghiere dei defanti in quella ma- 
linconica e funebre cappella ardente, che è il tea. 
tro Argentina. Le grandi novità musicali e le 

randi attrattive sono serbate tutte al teatro 

'ostanzi. 

È se ieri sera, per l'inizio della stagione, le 
novità sono mancate, non ha fatto difetto l'at. 
trattiva rappresentata da quel ballo Sieba che 
ha sulle spalle i suoi bravi annetti, ma che, si- 
mile a una bella donna di quarant anni, esercita 
sul pubblico un potente fascino. E il pubblicolo 
provò ieri sera applaulondo e acclamando tutti 
ì quadri, tutte le scene, tutti gli artisti, tutti i 
costumi, tutti î fasci abbondantissimi della luce 
elettrica, o la stupenda esecuzione orchestrale 
diretta “al bravo maestro Toofilo De Angelis. Un 
successone insomma, del quale una buona parte 
di merito va attribuito alla coppia danzante si- 
gnora Giuseppina Gandini e Giuseppe Bonfiglio, 
6 alla prima mima signora Annita Paliti, splen 
dida nell’argenteo costume Iohengriniano dî A 
roldo re di Tule. 

Precedette il lallo l'opera giocosa di Donizetti, 
Don Pasquale, che fruttò app'ausi moltissimi alla 
signorina Camilla Pasini, una briosa e vispa No 
rina, al tenore Montecucchi, al baritono Moreo, 
e al basso comico B relli. 

È per molte sere si ripàterà il medesimo for- 
tunato spettacolo, @ si rinnoveranno le piene. 

Intanto stasera prima replica. 

Domenica, alle 5 112, straordinaria matinée do. 
di:ata ai bambini che avranno ingresso gratuito, 
purchè accompagnati. Si darà il solo Sie/a. 

— Politeama Adriano. 

Nella replica degli Ugonotti si rinnovò ieri sera 
il grande successo cho, del resto, non può man 
care grazie alla eccellente esecuzione. 

Lo spettacolo di stasera è in onore degli Orien- 
tallsti. Si darà La forza del destino. 

Domani spettacolo în onore del tenore Cartica 
con Gli Ugonotti 

— Nazio ale. 

Ripetiamo che domani con l'operetta La &ella- 
prefumera, la compagnia Vitale-Gravina insu- 
guîerà un orso di rappresentazioni che sporia- 
mo fortunatissimo, 


Folfanzoni di 

er domani si annuncia va e 

tazione del nuovo dramma di È. Rinàî è Tarchi 

La scemo miliondria. È 
Domani prima rappresentazione della graziosa 

operetta del maestro Mascotti: Lî mariti a l 

bagni de mare. . 

‘TEATRI. 


Politeama Adriano — La forza del Destino 
— Ore 8 112. 

Costanzi — Don Pasquale — Sieha (ballo) — 
Oro 8 17 È 
Manzoni — Compagnia permanente — / domino 

rosa — Ore 9. 
Nuovo — Il marchese del Grillo — Ore81{2. 


ROMA 


6 ottobre. 


IL CONGRESSO DEGLI ORIENTALISTI, 


Ùl telegramma di S, M. il Re. 

Al telegramma di omaggio speditogli dal mi- 
nistro Baccelli a nome del Congresso, S. M. il 
Re ha risposto così da Valdieri: 

< Molto sensibile ai sentimenti manifestati 
mio riguardo dal Congresso degli orientalisti, 
esprimo i miei vivi ringraziamenti e lei pure 
ringrazio per la missione ta. 

UMBERTO ». 


La riunione di ieri. 

Ieri mattina e nel pomeriggio si riunirono 
tutte lo sezioni. 

I congressisti intervenuti furono in discreto 
numero. Le numerose relazioni ele proposte che 
vennero svolte sono moltissime, e sì stampano 
man mano nel bollettino quotidiano delle se- 
dute. 


x 

Questa mattina, dopo le 9, si sono riunite lo 
sezioni I, II, V, VII, VIT, X, XL Nel pome. 
riggio le sezioni riguardanti le seguenti materi 
Linguistica, Geografia ed etnograia dell'Oriente, 
Cin e Giappone, India,/Asia centrale, Mondo 
musulmano, Egittologia, (recia sOriente. 

Questa sera spettacélo di gala al Politeama 
Adriano. 


x 

E' giunto in Roma l'illustre prof. Ascoli, pre 
sidente onorario del Congresso. 

x 

Durante la permanenza dei congressisti in 
Roma, avrebbe dovuto aver luogo una gita a 
Palestrina. 

Ma un manifesto affisso ieri all’Università e- 
numera parecchio difficoltà a cui si andrebbe in- 
contro, e perciò tale gita è abolita. In compenso 
il ministro Baccelli ha disposto per il giorno 12 
una escursione al Palatino e al Foro Romano. 
In questo stesso giorno i romeni deporranno una 
corona di bronzo appiedi della Colonna Trajana. 

Nella sezione musulmana. 

La sezione del mondo musulmano tenne la so. 
lita seduta nelle ore_del pomeriggio. Il presi: 
dente proî. Goldziher invitò i signori congres- 
sisti a prestare la loro cooperazione per uns En- 
ciclopedia islanica. Quindi vi furono parecchie 
comunicazioni, ira le quali una del dott. Albino 
Nagy, libero docento della Università di Roma, 
che parlèin italiano intorno ad un'opera di Costa 
ben Luca, medico e filosofo siro del IX secolo, 
notevo e per aver già allora iniziato gli studi di 
psicologia. fisiologica. 

La dottissima memoria dell'egregio prof. Al- 
bino Nagy fu molto lodata ed applaudita. 

La voce d'un dotto romeno. 

Il signor prof. Gregorio Tocilescu, antico sot- 
tosegretario di Stato al ministero della pubblica 
istruzione in Romania, parlerà domani nella se- 
duta generale e nei giorni seguenti (alle 3 pom. 
del Congresso degli orientalisti. sopra « i monu- 
menti dell'Imperatore Traiano in Îtomania ». 

XI Sezione (Lunedì) — Nuove ricerche e scavi 
in Romania. 

XI Sezione (Mercoledì) — Comunicazioni epi- 
grafiche, ; 

II Sezione: — Elementi Dacici nell'epigrafia e 
l'archeologia în Romania. nr. 

Il dotto scienziato romeno è una delle perso- 
nalità più importanti del Regno romeno. Tutti in 
Roma si rammentano dello scienziato Tocilescu. 
Infatti, nel febbraio dell'anno 1891, allorquando 
Tocilescu venne in missione a Roma e dove tenne 
alcune conferenze nell'Istituto archeologico te 
desco, S. M. il Ro Umberto gli accordò una 
ulienza privata e ascoltò con interesse l'esposi- 
zione che il dotto professore romeno fece del 
monumento trionfale di Traiano scoperto e stu- 
diato da lui; il Re esaminò con attenzione l'ac- 
quarello che rappresentava il monumento e varie 
fotografie. 

Il Re Umberto, congedando allora i! dotto pro 
fessore, gli espresse le più vivo simpatie per lo 
studio ‘e le scoperte fatte nella Dobrogia, sulle 
sponde del Mar Nero, ed ove oggi sorge un gran- 
dioso monument in bronzo al poete latino Ovidio, 
dove egli era esiliato e dove morì. 

Siamo certi che il Tocilesca saprà con il suo 
talento © la sua arte oratoria acquistarsi ancor 
maggiormente la stima © l'afezione delle quali 
egli gode già nella nostra Roma. 


Calendario doro. 

Domani, 7, genetliaco della contessa Carlotta 
Callori, Torino; della marchesa Giustina Casaîî, 
Piacenza; di Donna Maria Malvezzi dei duchi di 
Santa Candida, Matera; della contessa Luisa Ra- 
sponi, della nobile Maria ‘Taralli, della nobile 
Laigia Volpicella, Napoli; del senatere marchese 
Antonio Cappelli, Foggia. 

Bollettino meteorologico. 

Europa : pressione elevata Mare del Nord, 767 
Amburgo, Shields; bassa Nord Scandinavia 750. 

Ialia 24 ore: barometro diminuito dovunque, 
fino tre mill. Nord; nebbie Italia superiore; qual: 
che pioggierella con temporale sull’Abruzzo. Sta- 
mani cislo nuvoloso © coperto Italia sottentrio. 
nale e centrale, sereno altrove. Barometro 765 
Napoli, Palermo, Reggio Calabria, Potenza; 764 
Chieti, Roma, Cagliari, Caltanissetta, Lecce; in 
torno 763 altrove. 

P,obabilità : venti deboli varii, cielo vario Ita- 
lia inferiore, nuvoloso o coperto con qualche 
pioggia altrove. 

Roma: ‘Temperatura minima 180 — Massi- 
ma 252. 


La malattia del prefetto. 

Stamani, alle 10,.il. comm. Serrao è stato nuo- 
‘vamente visitato dall'on. Baccelli. Sabito dopo i 
medici curanti haono redatto il seguente bol- 
lettini 

— Nel miglioramento dei sintomi: di ieri non 
vi è stato progresso. La reazione febbrile si è 
alquanto aumentita. 

Nella giornata le condizi 
mantenute stazionarie. 

Stasera allo 7 l'on. Baccelli sî è recato di nuovo 
a palazzo Valentini. 

Stamane a iscriversi nel libro posto in' ant 
camera è andato un rappresentante della Colonia 
agricola ravennate d'Ostia. 

AI Museo Borgiano, 

Il Museo Borgiano $di Propaganda Fide si è 
in questi giorni arricchito divari oggetti prove- 
nienti testò dall'Abissinie. Fra essi notansi lan- 
cie, stocchi con guaina, arco con fre-cie, accette, 


sappetto, scudi in pelle d'ippopotamo, kufbasce, 
Sandali, cucchiaio, pettine, Spilli crinali, braccia: 


ioni dell'infermo sî sono 


letto, ©estino per gioielli, paniere di palma, piatti 
di stagia per duri, cavaggia in cuoio, juta con 
Seta ed altrì oggetti in uso presso quei 


Borse di studio. = 
E aperto il concorso per ii conferimento di 


liati nel distretto della Camera di commercio ed 
arti di Roma, ed avere l’età dai 13 ai 15 anni 
‘se aspiranti al primo corso, dai 14 ai 16 anni se 
aspiranti al secondo. Essi dovranno presentare 
alla segreteria della Camera di commercio, non 
più tardi del 20 ottobre corrente, la dimanda di 
ammissione al concorso, in carta da bollo da 
cent. cinquanta, corredandola dei necessari do- 
cumenti. 

A proposito di rna mostra campionaria. 

La presidenza del Comizio agrario ci comu- 
nica: 

Pervengono a questo Comizio agrario domande 
da parte di produttori relative ad una mostra 
campionaria per la quale il Comizio agrario a 
vrebbe assegnato dei premi. 

La presidenza rende noto che non ha asse 
gnato alcun premio ad una mostra campionaria, 
per la ragione che nessuno glie ne ha fatta ri- 
Phiesta: ed è uso costante del Comizio stesso, di 
remii se non dopo l'esame del 
lel regolamento delle mostre; ciò 

10 stata 


non assegnare 
vrogramma © 
Che non ha potuto fare non essendogi 

fatta da alcuno la partecipazione. 
La nuova via dei Serpent 

Domani nel rione Monti incominceranmo le fe- 
ste popolari per l'apertura della nuova via dei 
mei dei fe sti dl te: 

n jma dei festeggiementi è il seguente: 

Sabato, ore 4 pomeridiane: inaugurazione 
nuova 

Ore 5: distribuzione dei buoni dello cucine e 
conomiche ai poveri del rione. & 

Ore 6 1}2: grande illuminazione con riflettori 
elettrici ed a bengala. Due concerti percorre- 
ranno la via dei Serpenti © vie adiacenti. — 

Ore 7: grando concerto di 40 mandolinisti che 

ntilmente si preetano, cho dal Palazzo della 
Esposizione percorrendo la via Nazionale e la 
via dei Serpenti scenderà al Colosseo. Il concerto 
sarà preceduto da una fiaccolata umoristica coi 
seguenti premi si migliori lumi o lanterne: 
primo premio lire 25, secendo premio lire 15. 
Altri premi în bottiglio di vino e liquori. 

Domenica : dalle $ alle 10 antim. concerto per 
via dei Serpenti e vie adiacenti 

Ore 4 pom.: gran tombola di lire 3000 che sì 
estrarrà in piazza del Colosseo a beneticio del- 
l'educatorio Adelaide Cairoli. 

Premi : quaterna lire 209, cinquina lire 900, 
prima tombola lire 2000, seconda tombola lire 
500. La vendita delle cartelle viene effettuata 
con appositi tavolini situati nelle vie e piazze 
della città © nei casotti în piazza del Colosseo, 
nonchè nei banchi lotto. Prezzo della cartella 
centesimi 60. 

Ore 7 pom.: grande illuminazione di tutta la 
via dei Serpenti con archi trionfali, giraudò, 
bengala, addobbo della via e della fontana di 
piazza Madonna de' Monti trasformata a giardino. 

Illuminazione a bengala degli archi del Colos 
seo, prospicienti la via dei Serpenti. Concerto 
militare del #° reggimento fanteria a piazza 
Madonna do’ Monti, concerti dell'’Essuilino, di 
porta Pia e degli ex militari. 

Ore $ pom.: distribuzione remi ai mi 
ggiori negazi e balconi addobbati od illuminati 

Î via dei Serpenti. 

Ispettorato edilizio. 

Ecco il resoconto mensile dello sviluppo adili- 
zio di Roma dal 1° al 3) settembre. 

Progetti approvati per restauri, riduzioni, am- 
pliamenti © sopraelevazioni 1$. . Contravven 
zioni per costrazioni abusive 3. — Intimazioni a 
sospendere i lavori 3% — Fabbriche piantonato 
per evitare possibili infortuni, verifiche in se- 
guito a reclami 18. 

Per i fanciulli deficienti. 

La direzione dell’egregio periodico: La Vita 
nuova ha pubblicato il suo Numero unico a be 
neficio dell'asilo scuola per i fanciulli deficienti. 

Eccone l'importante sommario : 

Da S. M. la Regina — S. Pe Sanctis: L'assi- 
stenza dei fanciulli deficienti — €. Lombroso 
Lettora — E. Sciamanna: Fducare individual. 
mente — Terésah: Ballate d 


: Dalla riva di Posillipo — L. Fer. 
: Le armonie educative — L. Capuana : Il 
n viaggio — A. Bonacci-Brunamonti : La ca. 
luta delle foglio — A. Conti : Lettera 

viaggio in Terra 


Ricorda... — E. Boghen Conigliani: Pensieri — 
Mariula : Epifania d'amore — F. Vanzi Mussini: 
ma di Francia: All'Asta — P 

— V. Aganoor: Il ghiaccio 

dastisti — Ml. Ge Troilo, 


P. Vecchietti, G. Sabista: Notizie — 


nali — Pollettino di pubblicità. 
Concorso, 

È aperto a tutto il 31 del corrente mese un 
concorso al posto di assistente interna nella Se- 
zione femminile nel R. istituto nazionale dei 
sordo-muti în Genova, coll’ incarico dell’ insegna- 
mento dei lavori donneschi (taglio, cucito, ri 
mendo, ricamo, ecc ). 

Lo stipendio annuo è di lire 100, oltre il vitto 
e l'alloggio, giusta le disposizioni vigenti. Sarà 
preferita fra le concorrenti quella che; oltre alla 
abilità nei lavori femminili, possegga la patente 
per l'insegnamento elementare. 

; Per maggiori schisrimenti rivolgersi alla Dire- 
zione di detto istituto. 

Tassa cavalli e mul 

Un manifesto del sindaco rende noto che il 
ruolo suppletivo della tassa sui cavalli e muli 
è stato esposto a.l’Albo Pretorio in Campidoglio, 
e vi rimarrà per lo spazio di giorni otto. Ò 

i Aste per appalti. 

1 20 corrente, in Campidoglio, avranno lui 
tatoo] So se) 

Per l'appalto della fornitura di tubi in ghisa 
ed altri accessori occorrenti per la condottura 
dell'acqua Paola alle fontane del Circo Agonale, 
per l'importo previsto în lire trentaseimila; 

Per l’appaito dei lavori di sistemazione dello 
condotture di distribuzione dell'acqua Paola alle 
fontane del Circo Agonale, per cui è prevista la 
spesa di lire diecimila. 

Infortunio sul lavoro. 

Lo stagnaro Luigi Lanciani di 15 ami, 0) 
raio dei fratelli Sierucci che hanno bottega in 
Jia Ottaviano, stamani sì recò a mettere a po 
s canali lazzo numero 4 in via Fon- 
esere ES 

nciani fa legato con una corda © calal 
da una finestra del secondo piano. S 

Ma la corda si spezzò @ il poverino precipitò 
sul selciato della strada fratturandosi la base 
del cranio. 

‘condotto in stato gravissimo all'ospedale 
di San Giacomo. sa 

Alle 2 il misero ragazzo ha cessato di vivere. 

Divertimenti sociali. — La Società veloci- 
pedistica romana, a rendere più gradito le riu- 
ioni sociali, ha stabilito di indire delle rinnioni 
famigiiari e di iniziare un corso di scherma, 
ballo e pattinaggio. 

Le lezioni di scherma e di ballo (queste ultime 


ltuitamente impartite) comincieranno col pri 
a P. y., nelle ore della sera onde a. 
gevolare il maggior concorso da parte dei socii 
totti. 


‘A disposizione dei soci saranno poi: un abiie 
maestro di armi, e un esperto maestro di patti. 


fl Consiglio direttivo, ritenendo che il gentits 
intervento delle signore render sempre più ye 
niale ed elegante quest'ultimo trattenimento 5) 
ivo, ha disposto che i soci possano condurvi aj 
esercitarsi anche le rispettive figlie, sorelle e .; 
gnore, subordinandosi all'apposito regolamento 

Stieidfo. — Questa notte certo Andrea Pen 
di 51 anno, domiciliato în via delle Colonnella 

. 6, presso la signora Teresa Jacovacci. si: 
uceiso astssiandosi coi carbone. 1, 

Il Pera, impi particolare, era da qualche 
tempo disoccupato. Sembra. chela miseria e ai 
cuni dispiaceri domestici lo abbiano spinto al 
giuoco. — Ieri sera, in Ardea presìo 
Genzano, nella bottega del calzolaio ( 
Riccardi incominciarono a giuocare alle carte il 
Riccardi stesso e il eontadino Umberto Fatic 

Fra i due sorse ben presto una questione © il 
Faticanti estratto il revolver esplose due colpi 
contro il Rinaldi ferendolo alla regione episa 
Gas 

Il disgraziato oggi è stato trasportato in Roma 
© ricoverato in gravi condizioni all'ospedale iiella 
Consolazione. 

La morte d'un bambino. — Teri sera ta) 
Cristoforo Colombo trasportò all'ospedale di San 
Giovanni un suo bambino che non dava più ce 
gni di vita. ù 

I medici tentarono; ma inutilmente, di rian: 
marlo. Non è stata ancora accertata la naiua 
del male che ha ucciso il piccino. 
intanto la cosa è stata deferita all'autorità giu 
aria. 

Le furie d’Oreste. — Oreste questa volta 
si chiama Vincenz> De Felicis, fa lo studente 
abita in via Napoleone III, N. 43. Ieri sera il 
giovinotto per un nonnulla montò in furia 

fogarsi diede un pugno... a un piatto. | 
si ruppe e i frantumi produssero una 
braccio destro del bollente studente. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


di 


La sera del 23 ottobre ”98, nel Lungo Tevera 
Castello in Roma, Maria Fabrizi fu con violenza 
depredata di un orologio con catena da cinzue 
persone, le quali si diedero poi alla fuga. 
struttoria relativa condusse a stabilire gen 
mente il reato, ma gli autori rimasero scono 
sciuti, e si dichiarò non esser luogo a proceti. 
mento. 

Intanto venne tratto in arresto nel gennaio 
“decorso, per contravvenzione all'ammonizione, 
tal Augusto-Fabbi, il quale nell'intento di teni 
gnarsi l'autorità di pubblica sicurezza, sponta 
nesmente denunciò al delegato che antori della 
rapina a danno della Fabrizi erano certi Antonio 
Camponeschi e Francalancia insieme ad altri = 
lui sconosciuti; ed, a concretare la sua denon: 

iunse dettagliati particolari chelo rendevano 
Milizie 1 tl uopo fa redetto agpoaiio verile 
che lo stesso Fabbi non trovò difficoltà di 
mare. 

Dagli atti stessi risultò poi la prova più evi- 
dente che l'incolpazione fatta dal Fabbi al Ca 
poneschi e Francalancia era calunniosa, che egli 
ebbe ad incolparli della rapina, pur sapendoli in: 
nocenti. 

Il Fabbi fu rinviato alle Assise per rispondere 
del reato di calunnia, e la Corte lo ha conlan- 
nato a dieci mesi © sei giorni di reclusione. 

Difensore : avv. Rosa. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di Roma. 
6 ottobre, ore 15. 
Lo agenzie telegrafiche non si risparmiano di 
diffondere lo più allarmanti e stravaganti notivie 
sul contitto anglo boero, ancora di Îà da venire. 
Si tratta per la massima parto di notizie sparse 
per influire sulla speculazione. Le orse estere 
$ ttavia non se ne dànno per intese, e solo le 
borse italiane affettano un pessimismo che con- 
trasta stranamente col carattere abituale della 
speculazione italiana. La storia indicherebbe es- 
sere questo il miglior sintomo della situazione. 
. Del resto pochi o punti affari ed i prezzi che 


Commerciale 715 — Cre 
— Immobiliare 207 — Ge 
— Meridionali 721 — Mittels 
Condotte 255 — Molini 100 — Alta Itali 
Gas808 — Carburo 550 — Metalli 27 — Per 


riere 17 ia 1170 — raro 422 — Concimi 
127 — Miani 10% — Risanamento 23 — Veneto 
84 — Zuccheri romani IS1 — Vi 


Forni elettrici 160. 
Cambi meno fermi: 107,45, 
Apertura di Parigi: 101), 
Apertura di Londra: 108,25, 
Dalle altre piazze italiane: 
Raffineria tH — Nuovi Zuccl 
dania 109 — Rubattino 569. — 
Voltri 315 


LA BORSA DI PARIGI 


Parigi, 3 ottobre. 
Per quanto la Borsa di Parigi Tosse restie 
Tpler subire l'influenza della questione fra ln 
ghilterra e il Transvaal, non ha potuto a meno di 
essere trascinata. ie 
Anzitutto c'è il commercio comune di tante 
azioni di miniere che si trattano a Londra qui, 
e se a Londra ribassano, qui pure ed immedi: 
mente se ne vedono gli elit vie 
queste azioni di miniere a parte di quello com- 
merciate in speculazione, ve ne sono moltissime 
® per centinaia di milioni ritirate © pagate de 
sapitalisti; tutti costoro che perdono una parte 
capitale sono clienti sottratti agli affari ge- 
di cap sottratti agli affari 
La speculazione poi che opera nei due cumpi 
g7 come ho già detto altra volta — quando perda 
da una parte si scoraggia a lavorare dall'altra 
i è anche una parte di operatori che non 4 
dattandosi a sagritici enormi, quali converrehbs 
fare a vendere i loro titoli minera: 
tirare e allora vendono 
gare quelli discutibili. 
Scoraggiati i compratori ed afluenza di vendi 
tori cosa dunque ne può risultare? 
E un'idea del ribasso delle principali « 
zioni miniere, ecco qualche corso: 
2 gennaio SI marzo % ottobre 
Randmines Tini 


i, li fanno ri 
dei titoli buoni per pa- 


Fast rand î 
Goldiielàs ti 
Robinson e 
Ferzoira 60 n 


E guesti dati insegnano molte cose e fta altro 
che lolissima specsircione inglese prima ha se 
to cei mercato bon sapendo che il pu 
co entra negli affari quando c'è prospettiva di 
aumento © poi....., poi preparano dei. disastri 
come quello del 13%. però si trattava di 


wr 


FANFULLA 


una invasione tentata di poca importanza, adesso 
è proprio guerra davvero dichiarata o quasi. 

Quale situazione vada preparandosi alle Società 

anonime inglesi di azioni di miniere esistenti în 

sso nemico la mente mia sî perde a 
Bonsiuto però che qui in Frane vi è tale rie 
chezza e hanno imparato a guardare i resoconti 
mensili dei prodotti delle mine aurifere, che vi è 
sempre pubblico che compera o paga, e ritira ti 
toli confidando nell'avvenire, tanto è vero ciò 
che nell'ultima liquidazione non siè notata gran- 
do abbondanza di titoli sul mercato, chi ha vo- 
luto riportare ha trovato condizioni moderatis- 
simo. 

Le contrattazioni in azioni minerarie non hanno 
che una parte sull'andamento generale. _ 

iene quasi in prima lines il rialzo di sconto, 
indi il ribasso, o assai sensibile, dei consolidati in: 
glosi. Conseguenza logica che le rendito estere 
Fibassano a Londra, gli arbitraggisti comprano 
là © vendono qui, tempo di andata e ritorno di 
una comunicazione telefonica, il ribasso è gene- 
rale. 

Non potrei adesso dire se per tutte le vendite 
che qui si fauno si consegneranno titoli, 0 se 
sieno vendite di pura speculazione che poi ad un 
dato momento sî dovranno ricoprire; spiego sol 
tanto come è che il ribasso si verifica, tento, se 
è possibile, dare qualche indizio sullo probabilità 
di un faturo prossimo. 

Che la speculazione ribassista sia il 
appoggio del mercato, no è 
francese: era a 100 75 al 23 settembre ed è a 
10) 60 oggi, il riporto mensile è stato di centesimi 
uno e centesimi 14, modia 07 5, questo oviden- 
temente indica esistenza di scoperto. Ho già detto 

motivi la speculazione ribassista avea 
"perato ; come cosa întorna si dovrebbe aggiun- 
gere lo Sciopero del Creusot che, fino a tanto che 
non si accomoda, è una minaccia al quieto vi- 
vero dei pacifici parigini. 

Vi sarebbe da notare in senso pessimista una 
eccedenza di ritiro sui depositi di cinquantasei 
milioni o mezzo negli otto mesi di quest'anno 
dalle Casse di risparmio; ma questo può anche 
interpretarsi favorevolmente : può darsi che quei 
cinquavtasei milioni sieno Serviti a comprare 
rendito francesi; infatti i titoli si sono assai ra- 
refatti sul mercato. 

In senso pessimista potrebbe influire il prolun- 
garsi dello sciopero al Creusot; ma a questo ri 
guardo pare che si sia convinti di un prossimo 
iccomodamento. 

Ta rendita italiana ha sentito più fortemente 
il poso delle rendite inglesi od anche italiane. La 
speculazione che pareva bene disposta si è aste 
nuta, restano però lo Banche interessate che ne 
difendono il corso. Gli speculatori italiani, în 
questo quarto d'ora, a quanto pare, sono impres 
sionati per le difficoltà che trovano a riportare i 
titoli industriali, quindi sono poco incoraggiati a 
lavorare nel titolo di Stato. 

La rendita spagnola £(éricure è relativamente 
ferma, però ha dovuto risentirsi del ribasso dello 
mine»e di tutto quelle altre ccuse che ho esposto 
più sopra. 

I tentativi di rialzo in questi giorni sono stati 
assai frequenti, inceppati però dall'andamento 

enerale, dal continuo lavorio dei ribassisti © 
Talia crisi ministeriale spagnuola. piombata fra 
capo e collo venerdì 29 giorno; della risposta dei 
premi, la quale ha prodotto un tale spostamento 
che solo i praticissimi di Borsa possono com- 
prendere. 

A riga di logica la dimissione del ministero 
spagnuolo dovea essere accolta con favore alla 
Borsa : trattvisi di far dimettere il ministro della 
guerra che non volea saperne di introdurre serio 
economie nel suo bilancio. 

Considerando che per ora nessuna potenza 
pensa 2 molestare la Spagna, che dopo le scon; 
fitto dell'anno scorso la Spagna non può neppur 
più sognare conquiste coloniali, parrebbe ozioso 
cha la Spagna conservasse un grande esercito. 

Ma invece paro che la Spagna sia costretta a 
tenere în piedi l'esercito per dar occupazione ad 
un immenso numero di ufficiali, i quali, teme il 
governo, che messi fuori quadro andrebbero ad 
ingrossare le file dei carlisti. 

Da molto tempo tutti i ministri della guerra 
în Spagna per rendersi favorevoli i deputati, fa- 
gavano accogliere nei collegi militari tutti gli a 
lunni che erano raccomandati. Questi alunni di 
vennero poi ufficiali che vivono a carico dello 
Stato senza nulla fare, basti dire che mentre in 
Francia vi è un ufficiale ogni 21 nomini di truppa, 
în Spagna ve n'ha uno ogni tre Il ministro della 
guerra non intende eliminare rapidamente que- 
Sto stato di cose, ma sì propone con energia di 

nediarvi. per gradi. Le îdeo del ministero rico- 
stituito sono state ssssi bine accolte lunedi mat 
tina alla Borsa; l'Erférieure che venerdì era ca 


iù valido 
rova il 3 per 0j0 


62 cires 

Le azioni delle ferrovie spagn: 
mente ferme: Andalouse 246 
e le Saragosse 270, ma anche questo sare! a 
corsi più alti se non vi fossero le cause generali 
cui ho accennato. 

Tutti i valori industriali sono alla peggio; 
basti dire che le azioni Suez in otto giorni da 
8600 circa precipitarono jeri 5544; il’ prestito 
Brasiliano da 62 4 58: anche i pacifici turchi che 
da tempo erano immobilizzati si sono scossi... 
perdendo terreno. 

Auguro che fra giorni quando scriverò la pros- 
sima corrispondenza possa annunziare per rap- 
porto alla Borse qualche cose di più incorag- 
giante, perchè oggi, lo confesso, dal complesso 
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ANNA MORELL 


Dall’inglese di EDMONDO YATES 


Anna istintivamente provava ripugnanza 
ad assistere a quella conferenza. Nn già 
che credesse Lord e Lady Beanport indiffe- 
fenti alla morte del loro primogenito; ma 
colla sua penetrazione non poteva impedirsi 
di credere che se provavano dolore prove- 
Riva soltanto dai rimcrsi per la loro con 
dotta verso quel disgraziato durante la sua 
‘C'era dell'ombra su quelle due coscienze. 


viù i 
Essi lo piangevano, ma con sentimenti pun- 
tigliosi e d'impazienza, per il rimprovero che 


accompagnava ogni ric.rdo, ogni pensiero. 
Ciò era increscioso cd avevano, premura di 
sbarazzarsene. 

Per Anna al contrario il dispiacere. della 
perdita, invece di riescirle incomodo, le ser- 
Tiva di prezioso e fedele compagno. Entrando 
nella biblioteca dov'erano riuniti vide il no- 
taio, il conte in piedi dinanzi ad un tavolo 
carico di carte, © Lady Beauport pallidissi- 
ma, in gran lutto, seduta colle mani încro- 
ciate sulle ginocchia. Ù 

Sotto quella apparenza d’abbattimento lo 
spirito della contessa era tormentatissimo ; 
in preda ad un'amara angoscia nella quale 
si mischiava la previsione di un futuro che 
non sarebbe migliore del | passato. L'avve- 
nire principiava per lei, l'avvenire che ee: 
seguiva la morte di Caterham o gravido 
conseguenze, fra le quali primeggiava il nome 
di Lionello. 


delle notizie non sì puda mito di essere tito” 
impressionati. ppm a 
Courtier. 


La questione del Transvaal 
La chiamata delle riserve.” Sir. Rodrers: Bur, 


Londra, 6. — La chiamata delle riserve 
sarà effettuata domanî. aiertai 
Il comandante in capo della spedizione 
nell'Africa del Sud, generale Redvers Buller, 
si è congedato ieri dalla Regina Vittoria, ai 
Castello di Balmoral. 
(Nostro telegramma particolare) 

Londra, 6, ore 11,45 (Dick). — Sebbene 
sino a ieri nel pomeriggio corressero voci 
pacifiche, e si affermava che la Regina Vit 
toria avesse insistito, in un'\lungò colloquio 
con Lord Salisbury, pel mantenimento della 
prot, pure si assicura oggi che-il Governo 

a finalmente compreso che bisogna fare sul 
serio, i boeri non avendo punto voglia di 
scherzare. 

Ad. Aldershot sono stati quindi affrettati 
— pare sul serio questa volta —i prepara- 
tivi militari, incominciando dalla mobilita- 
zione delle truppe. 

Il governo sembra inoltre finalmente de- 
ciso a non lesinarè come ha fatto sinora 
collo spese; e mentre tra i deputati già giunti 
a Londra si assicura che a quest'ora. sono 
stati spesi già tre milioni e mezzo di ster- 
line, si dà per certo che verrà chiesto al 
Parlamento.un credito di diecimila sterline 
che basterà sino a febbraio o sino all’aper- 
tura regolare del Parlamento. 

E' probabile che il Parlamento voti. un 
progetto di legge relativo al servizio obbli- 
gatorio per creare un grande esercito. 

Malgrado la nextralità delle zone aurifere, 
i boeri si sarebbero già impossessati di tre 
miniere. Nei campi militari inglesi vi sareb- 
bero state delle diserzioni causate dalla poco 
compattezza dell truppe. 


e a pe IM. 
AL CAMPO DEI BOERI, 
Contingenti australiani. 

Capetown, 6. — Un dispaccio di Volks- 
rust reca: 2 

« Il comandante in capo delle truppe del 
‘Transvaal, generale Joubert, conferì ieri con 
tutti i comandanti boeri. 

Fu deciso che i boeri non opererbbero 
alcun movimento prima di due giorni ». 

Un altro dispaccio dice che il campo verrà 
portato, probabilmente domani, în prossimità 
della frontiera del Natal. 

Melbourne, 6. — In una riunione di 
capi militari fu decisa la formazione di un 
contingente australiano di duemila uomini 
onde inviarli nell'Africa meridionale. 


KRUGER E L’ARBITRATO. 
(Nostro telegramma particolare). 

Bertinò, 5, ore'16,10 (ScM) — Da Berne 
si annunzia che il presidente Kriger,* favi 
tato dall'ufficio centrale dell’Associaziondin- 
ternazionale per la pace (rappresentante 46 
Sucietà) a chiedere un arbitrato, rispose a- 
ver sempre il Transvaal, fino dal principio 
della vertenza,;insistito per un arbitrato di 
Stuto neutrale, @ che perciò ne riconosce- 
rebbe il verdetto anche ora. 


LA POSIZIONE DI NEWCASTLE. 
Operazioni militari. 

Londra, 6. — Il Daily Telegraph ha da 
Newcastle 

1 boeri si riuniscono a sette miglia a nord- 
est di Newcastle; altri occupano Utrecht e 
Sanderson. 

Lo Standard and Diggers News assicura 
che trentamila boeri sono pronti a; partire. 

Ladysmith, 5. — Una brigata di fan- 
teria di marina è qui giunte. Ladysmith © 
Dundee possono respingere ogni attacco. 

(Nostro telegr. partic.) 

Londra, 6, ore 12,35 (Dick). — E smàn- 
tita la voce dell'invasione del territorio del 
Natal da parte dei boeri, malgrado le diffi- 
coltà di trattenere i boeri, i quali anelano 
di venire allo mani cogli inglesi che sinora 
pare non ne abbiano alcuna voglia. 


LA NEUTRALITA" DEL PORTOGALLO. 


(Nostro telegr. partic,) 

Parigi, 6, ore 12 45 (R.) — Secondo 
notizie da Lisbona, il Diario de Noticias ed 
altri giornali dicono che la politiea del go- 
verno non può naturalmente essere ostile 
all'Inghilterra, ma tuttavia il contegno del 
Portogallo nel conflitto anglo-boero corri 
sponderà a quello della stretta neutralità 
anche per ron essere coinvolto in compli 
cazioni in Europa ed in Africa. 

Che farebbe ella so Caterham aveva | 
sciato dietro di sè certe rivelazioni ? Povero 
Arturo! Non aveva mai capito che i î 
fossero fatti in modo diverso da lui. Era 
sempre stato duro per Lionello. Se avesse 
lasciato dei documemii che divulgassero nuovi 
errori di Lionello che egli conosceva... Fi- 
nora nulla di simile era stato trovato nelle 
carte. Non c’era che un plieo coll'indirizzo 
di Anna Morell, Ecco perchè il conte di Bean- 
port l'aveva fatta chiamare per consegnarlo 
helle sue mani, e: Milady non aveva appren 
sioni riguardo alle effusioni che Arturo po- 
teva fare a quella giovane, .. - 

Appena ella entrò, il conte prese il plico 
e con molta tristezza le disse: 

— (Questo è per voi, mia cata Anna 
— E' d’Arturo? — domandò la giovine. 

Prese il plico e guardandolo si sedò presso 
al tavolo, senza rompere il sizillo. La con- 
tessa stava muta. Il conte continuò a par- 
lare col notaio. Auna, sempre immersa nei 
suoi pensieri, si decise a_ chiedere se ave- 
vano ancora bisogno di lei. 

° No, mia cara — disse con bontà Lord 
Besupori. — Potete ritirarvi. Siete. proprio 
molto attristata. 

‘Anna uscì, e nella sua camera apri la bu- 
sta: non trovò dentro che una lettera di- 
retta a Maurizio Ludlow. Due sole linee per 
Iei la pregavano di rimeltere al più presto 
la lettera personalmente al pittore ed in se 
greto. 5 

La prima impressione di Anna fu una sor. 
presa ‘di disinganno. E guardava con oechio 
disperato quel meschino foglietto per lei, în 
confronto della voluminosa lettera per Mau-4 
tizio. Che voleva dire ciò? Ella non poteva 


# ‘*TUMULTI ‘E RIBELLIONI. 
$tvm, 6. — Alcuni rifugiati pro- 
verienti da Johannesburg si sono abbando- 
nati ad'aiti di violenza rompendo i vetri dei 
negozi e-rutandone le merci. 
Johannesburg, 6.— I cafri avendo 
ruvocato disordivi nella miniera di East- 


rierenicnzlia puicimne | 
sn pollzie intervenne. è. disperse. gli 
indigeni. 
Pd RE 
- VOCI PACIFICHE. 


Bloemfontein; 6. + «Il: Governo deb 
l'Orange spera ancora nella soluzione pa- 
cifica della vertenza fra l'Inghilterra e lare- 
pubblica Sud-Africana. 

Pretoria, 5. — Si attendono pef questa 
‘sérà Schreiner @ Hofmeyer. in missione uf- 
ficiosa in favore del mantenimento della 
pace. 

Il Governo inviò alle truppe severo or 
dine di non violare il territorio britannieo. 
Pretoria, 5. — Nei circoli governativi 
ignora’ le pretesa missione di Schreiner e 
Hofmeyer a Pretoria. 

Pretoria, 5. — ll segretario di Stato, 
Reitz, ha dichiarato, în una intervista, che 
la repubblica Sud-Africana attende lo an- 
nunziate proposto definitive dell'Inghilterra. 

Londra, 5. — Un dispaccio ricevuto sta- 
mani dal Governo del Natal da Newcastle, 
dice che non esiste alcuna causa immediata 
di allarme e che il pànico è stato arre- 
stato. 


* (Nostro telegr. part.) 

Londra, 6, ore 12,40 (Dick.) — Si ha da 
Capetown che una petizione di cinquantotto 
membri del Parlamento della Colonia del 
Capo fu inviata alla regina Vittoria. 

Con la petizione essi dichiarano di esser 
legati con vincoli del sangue ai residenti 
del Transvaa! e quindi interessati al mante- 
nimento della pace. 

Fanno perciò appello al cuore 
della regina Vittoria affinchè si 
questo scopo. 


animo 
loperi a 


Lo sciopero di Creusot. 
(Nostro lelegr. part.) 

Parigi, 6, ore 14,10 (R.) — Schneider è 
qui giunto stamani ed ha rimesso al presi- 
dente del Consiglio, Waldeck-Rousseau, una 
lettera, con la qualo accetta il suo arbi- 
trato. 

Si credo quindi scongiurato il pericolo del- 
l'esodo, degli scioperanti. Ad ogni modo in 
vista di quello sono stati presi tutti i prov- 
vedimentì affinchè asso si effottui eventual- 
mente tranquillamente. 


e IR, 
IL TRIONFO DELLA REPUBBLICA. 
(Nostro telegr. partie.) 
Parigi, 6, oro 12,30 (.) — Si assicura 
gue il Consiglio munigipalo decise, di chie 
ferg un to di centomila franchi per fe- 
steggîare solennaménte Pinatigurazione della 
statua del « Trionfo della Repubblica ». 


PER L'ON. CRISPI. 

Vienna, 5. — Il Fremdenblatt e il Neues 
Wiener Tageblatt sì associano, con calde 
parole, alle feste in onore dell'onorevole 
Crispi. x 


IL CONTE MURAWIEW. 
(Nostro telegr. particolare). 

Parigi, 6, ore 11.50 (2) — Il ministro 
russo degli esteri conte Murawiew è atteso 
domani a Parigi reduce dalla Spasna. 

‘Tornano in ‘campo le voci dell’ adesione 


della Spagna alla duplice franco-russa. 
sia 


_ LA REGINA DI GRECIA. 

La Cabea, 6. — La Regina di Grecia, 
che fu qui a visitare îl Principe Giorgio, è 
ripartita sulla nave ammiraglia russa diretta 
al Pireo: 


LE CACCIE DEI R 
(Nostro telegr. part.). 

Torino; 6, ore 15 5. (Bertoldo) — Il Re Um- 

berto e i principi cominciarono benissimo le cac- 


ALL 


IL PROCESSO DEI DIMOSTRANTI. 
(Nostro telegramma particolare) 
Genova, 6, ore 16. (Nemo) — E' finita testà 
la discussione del processo a carico dei dimo- 


| figlio del generale Bixio e îl suo 
mico Gibelli sono stati condannati a tre giorni 
di detenzione ciascuno. 

Gran folla attendeva i detenuti fuori dell'aula 
di udienza. 

All'uscita sono stati accolti da calorosa ova. 
zione. 
—_____rrr- : 
spiegarsi quella solenne comunicazione 
Milord che implicava una sì strana con 
denza verso un individuo che conosceva si 
poco in confronto di lei. In ogni modo, ri- 
mise la lettera nella busta, decisa a conse- 
guarla come le era stato prescritto. 

Allora pensò. al modo da impiegarsi per 
rimettere quel plico in. segreto. Doveva ella 
scrivere a Maurizio? Ma on le aveva 
nemmeno risposto al biglietto in cui gli par- 
tecipava la morte di Arturo. Se Ludlow l'ab 
bandonava în quel triate frangente che ai 
poteva contare su di Ini? Allora sì decise a 
scrivergli dinuovo, annunciandogli che aveva 
qualche cosa di molto importante da comu- 
nicargli. E non vedendo venire una risposta 
da lui neanche il domani, si sorprendeva dol- 
l'indifferenza del suo amico d'infanzia. Poi, 
pensando che qualche accidente potesse es- 
sergli accaduto, mandò la sua cameriera al 
villino degli Olmi a prendere informazioni. 

La messaggera ritornò dicendo: 

— Oh! tristi notizie, signorina. La signora 
Ludlow è fuggita di casa, nessuno sa dova 
sia, il signor Maurizio è ammalato. Ha il 
delirio, Îo dicono pazzo. 

La lettera di Caterham rimase così intatta 
nel cassetto di Aona Morell. La confidenza 
del morto non doveva ancora arrivarò al vi- 
vente. Intanto apparve al palazzo della piaz- 
za San Barnaba Carlo Potts e venne im- 
mediatamente condotto nell'appartamento di 
Anna Morell'a compiere la sua missione. 

Anna volle correre subito al villino degli 
Olmi, vi giunse con Carlo verso mezzodì. 
Ella non portava seco la lettera di Caterham, 
Doveva passare del tempo prima che il de: 
‘stinatario fosse in grado di leggerla, La gio- 


Una ragazza sedotta che sì suicida. 
(Nostro telegr. particolare). 
Firenze, 6, ore li 40 (P.) — Pia Bindelli di 
Gaville, avvenente giovane di trent'anni, è stata 
trovata annegata nella località Burroni presso 


Figli 
Fa rporita era stata sedotta dal cappellano 
don Ferdinando Crescioli, e non volle sopravvi- 
vere al proprio disonore. © - 

‘Nella sua stanza farono trovati i segni di un 
tentato aborto. 

TI seduttore sfaggi all'ira popolare saltando da 
una finestra © dandosi alla campagna. 


IL CONGRESSO DEGLI INGEGNERI AFERRARA. 

Ferrara, 5. — I membri del Congresso degli 
ingegneri ed architetti visitarono i monumenti. 
Venne indi loro offerto un banchetto, nella sala 
del Castello Estelle. Brindarono gli onorevoli Ruf- 
foni e Sani 

Il comm. Gatti-Casazza, presidente della depu- 
tazione provinciale, propose, acclamatissimo, di 
inviare un telegramma all’onorevole ministro 
Lacar 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il duca di Genova. 

S. A. R. il principe Tommaso, duca di 
va, giungerà domani a Civitavecchin a bordo 
della regia nave Saroia. 

Il granduca Paolo Alexandrovitch 
di Russia. 

Stamani, allo 7 95, fa di passaggio alla nostra 
stazione, proveniente dall’Alta Italia, il granduca 
Paolo Alessandrovitch. Il granduca è ripartito 
per Napoli allo ore 8 20. 

Il granduca Paolo Alexandrovitch è zio del- 
l'imperatore di Russia. 

L'on. Pelloux. 

L'on. presidente del Consiglio farà ritorno in 

Roma posdomani. E 
Nomine di sottotenenti. 

Sono già stati spediti a Monza per la firma 
reale i decreti di nomina a sottotenente degli 
allievi di Modena che superarono gli esami di 
riparazione. 

L'Esposizione di Venezia, 

Nella terza Esposizione internazionale d'arte 
della città di Venezia ha seguitato un soddi 
cente movimento di vendita delle opere esposte. 
L'ammontare di dette vendite, fino al 53) set- 
tembre, è asceso alla notevole somma di lire 
231,000. 

Cartelle fondiarie del Banco di Napoli. 

Avendo il valore medio delle. Cartelle fondia- 
rie del Banco di Napoli superato, nel  trime- 
stre 1899, il prezzo di lire 450, con decreto di 
ieri dell'on. ministro del tesoro è stato disposto 
che le cartelle stesse siano accettate, în rim- 
borso dei mutui, durante il 4° trimestre ora ii 
cominciato, al loro valore nominale di lire 500 
ciascuna, salvo l'accreditamento a favore dei mu- 
tustari degli interessi maturati sullo Cartello 
medesime & tutto il giorno anteriore a quello 
del versamento. 

Per i grani da semina. 

Il ministero d'agricoltura, preoccupato dei molti 
reclami che gli sono pervenuti specialmente dal- 
l’Alta Italia pei grandi ritardi che subiscono le 
spedizioni dei grani da semina, chiederà alle fer- 
rovio l'applicazione di una tariffa speciale per i 
suddetti grani in modo da renderne l’arrivo più 


Nel ministero d’agricoltura. 
Se siamo bene informati l'onorevole ministro 
ione di abolire la divisione 
« Brevetti, Privativo e marche di fabbrica » e 
creare quattro posti da ispettore al ministero, 
con mansioni diverse. 

Esso penserebbe pure ad abolire lo speciale uf- 
ficio di statistica. 

Statistica militare. 

Per informazioni che abbiamo ragione di cre- 
dere esatto il ministero della guerra fa chiedere 
alle varie Società militari una copia dei rispet- 
tivi statuti con notizie relative al numero dei 
soci ed ai dati di bilancio annuale. 

Lo scopo di questo lavoro statistico sarebbe la 
traduzione în atto di una federazione general 
di queste società. 

Da e per Massaua. 

Col piroscafo Indipendente, rimpatria da Mas- 
sau il capo tecnico Natoni 6 parte in licenza il 
tenente contabile Odorizzi. 

Rimpatrigno pure 3$1 uomini di truppa. 

Beni del Demanio. 

In seguito ad istruzioni pervenute dal mini- 
stero, le Intendenze di finanza delle diverse pro- 
vincie hanno impartito ordine ai dipendenti uf- 
fici del registro di fornire, a tutti coloro che le 
richiedessero, particolareggiate notizie dei fondi 
che, pervenuti al demanio od all'asse ecclesia- 
stico in seguito ad espropriazioni per debito di 
imposta o per soppressione degli enti religiosi, 
costitaiscono una massa rilevante di beni del pa- 
trimonie dello Stato. 

Con tale mezzo il ministero si ripromette di 
ottenere una importante somma di nuovi introiti 
e di rendere nel tempo istesso produttiva, agli 
etietti dell'imposta, una quautità notevole di pro- 
prietà che ora nuila frattano, mentre costano 
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vane andava soltanto a partecipare al dolore 
della madre e della sorella di Maurizio. Esse 
fecero tra di loro un'infinità di supposizioni 
sul mistero che avvolgeva la fuga di Mar- 
gherita. Anna era lungi dal sospettare di te- 
nere nelle suo mani il mezzo di trovare la 
chiave dell’enisma — la lettera. 
Ecco quello che conteneva: 
Mio caro Ludlow, 
Sento da qualche tempo che questa, per 
me triste malattia, che si chiama la vita 
igione. In questa 
convinzione, voglio, come si dice, mettere in 
ordine la mia casa, e così mettere anche in 
pace l'animo mio. Perciò debbo ricorrere al 


Vi lego due servizi da rendermi, uno dei 

secreto da custodire finchè giudiche- 
rete opportuno di  llevarne la vostra co- 
scienza. Qu igi, benchè di diversa 
natura, hanno però tra di loro un’ analogia, 
e concernono una persona che mi è per sò 
più cara di tutto il resto dell'umanità, e per 
ia quale, lo so, avete un sincero e vivo af- 
fetto. 

E' di Anna Morell che intendo parlare. Il sg 
grato si riferisce a Lionello Brakeare mio 
fratello. 

Per la fortuna che Amphtill.ha lasciato ad 
Anna, ella si trova assicurata dalle pene ma- 
teriali della vita, e per sempre al riparo da 
qualunque dipendenza dagli altri nella quale 
non avrei permesso che rimanesse. Quest'è 
una grande soddisfazione por me. 

Ma una grande causa di malessere vi si 
è aggiunta. Quanto vi scriveva ultimamente 

dovi di venirmi a trovare, era per 
parlarvi di questo argomento. (Continna). 


le indispensabili spese 
tatela. 

beni, per i quali sono già 
infruttuosi esperimenti d'asta, si effet- 
tuerebbe a trattative private con contratto in 
forma pubblica amministrativa, oppure con una 
nuova asta a prezzo ribassato. 


Borsa di Parigi. 


Ore 18 30. 
Parigi chiude: 
$ 010 francese 100 45 — Italiano 91 5) — 

gnuolo 61 3) — Meri. 671 
Chiusura qaalch vendita — Londra ferma. 
Borsino resistente 
Rendita 99 12 12 — Valori del 

to 630 — Metalli 


Bosaveszua Seven, Gi 
Stab. Tip. Carlo Mariani e C. 


EMORROIDI 


interne ed esterne, siono pure allo stato 


cronico, si guariscono radicalmente con 
le rinomate Pillole solventi ed Un 
guento Fattori — Pillole L. 2,50. 
Unguento L. 2, dai chimici G. FATTORI 
‘e C., Milano, Via Monforte, 16. — Gros- 
sista in Milano: Zranquillo Rarasio. 


Opuscolo gratis. 


——————_É.r 
Siena. 10 Maggio 1595 

Ho pienissima fiducia per l'Acqua di Uliveto. 

La sua eîlicacia è notevolissima nella uricemia 

e nei catarri gastrici cronici. Le renelle diminui- 

scono e scompaiono, come dall'altra parte si cor- 

reggono ì disturbi dispeptici. 

È poi un'ottima acqua da tavola. 
Dott. Lurc: Borvos: 

Assistente alla Clinic 


ANTICANIZII-MICONE 


di Siena. 


7 un preparato speelalo indicato 
percileonre lla bara ed af capelli 
ianchi ed Inteholici, colore, bellee: 


macchia nè la biancheria pè la pelle 
vasi fa 
i 


cioè ridonando loro ll colore primitivo. favorendone lo 
Sviluppo © rendendoli fiessiuil. morbidi ei arrestantone 
Ia entita. ‘Inoltre pulisco pi 1a coreana © fa 
sparire Ta forfora. 

Una sola bottiglia basta per consegnirne wn etto 107 
‘prendente. 


Costa L. 4 la Bottiglia 
Aggiungere cent. 80 per la spedizione 
per passo postale. 
Si spatizcono 2 bottiglie per L.8 e 3 Dott. per L.11 
Sranche di porto. 

Trovaai da tutti | Farmacisti, Profumieri e. Droghiert 
— Deposito generalo A. Migono © ©. Via Torino, 12 
— Milano. 

A Roma presso Fratelli Finocchi. Corso Vittorio, Ema- 
nuele: Garibaldi © Trompetta e Filo. drogbieri; Porta 
5. Lorenzo; Emporio di specialità, Piazza 8. Lorenzo 
in Lucina 6: Profumeria Luciani, Corso 50; Vital. de 


Nuder, Via Goito e Via Voltarno; A_ Taboga, via. Tri 


Grandi medaglie d’oro 


Ss. MARCO, 


Acqua Litiosa. 
che alle Industriali a tatte lo espo- 
gressi medici da quello di Peragia 199%, 
fino a quello internaz. di Ioma 1994 
“ttima come equa da tavola, 
o, corregge è guarises i ca 
Ye atonie tano. comuni in questo. riscere. Inc 
Gispensabilo pei catarri delle me biliari, infallibile 
n.ila netrolitiasi (renelle © calcoli renali) ed in tutte 


pendenti da diatesi 


fuggi, Mur 
Silvestrini, 

Presso i principali ‘sposti 
auacie del regno, 


nzi, Loreta, Federici, 
© nelle pribeigali fan 


DIFFIDA 


Se voleto acquistare del 


Ferro-China genuino 


MILANO — dersi consegnare delle bot- 
tiglie di Ferro-China non Bisleri che non 


sono se non malfatte e qualche volta no- 


cive imitazioni. | 


Bomandate sempre 


FERRO CHINA BISLERI | 
Depo: 


ito in Roma: ELLI, Via Celsa, 4 e 5. 


[Doo delle tl. HM i Rei Tala 


Epilessia 


ed altre malattie nervose, sì guariscono 
| radicalmente colle celebri Polveri dello 


Stabilimento chimico-farmaceutico 
fel Cav. Clodoveo Cassarini 
i DI BOLOGNA 
| Si trovano in Italia @ fuori nelle prima- 
rie Farmacie. 

Sì spedisce gratis l'opuscolo de guariti. 


1 nelagl ale espizion priari 


{into eneigt. ee cerilnce csperio fiineaLi 0,80(agli Stabilimenti di Bagni e Climatici, Albergatori, Industriali, 
Gulli papi 0,30) Commercianti e Produttori. — /Avministrazione del FABFULLA spedisco gratis 
"ei, Magracanesti i gi usi 6 coment (E irene ene lo casca sei pe Gg cumulativi con inserzioni, 


PER AVVISI REPLICATI PREZZI DA ‘@ prezzi ridotti coi più utili © dilettevoti periodiei illustrati d'Italia. 


w# Dirigersi al” Amministrazione del FANFULLA — Piazzà B. Clavflio N. 96 — Roma 
Sa : Chiunque 


L A N ITE ° t) desidera occu- 
Società An Dinamie Nobel di Aia (Penonte) Precauzione! parsi vendita 


FACILITA DI CARICAMENTO ° o ° è ( ® stoffe a prov- 
MASSIMA PENETRAZIONE E PULIZIA 
folte Ai primi freddi, Catramina Migone sin 


È DAL BEUN 
Gabinetto Magnetico nile 


Rae in bocca. Eviterete la Lanificio - Verona, 


" corrispondenza devono di- 
‘iesiterano sapero © in- 
raccomandata © 


ito sarà po 
favorevole 


i conoscer 
tato. Dirige: 
Prof. PIETRO D'AMICO, Via Roma, 


n 2; pi, Bologna, 


2° Dirigersi alla. Ditta 
trice Agostino De Belix 
e figli, Polagianello (L. 


apparati di moltiplicazio- | 1 signor Gottliel Benger ta inca 


| Voleie una prora ncontesiabile della irta e bia siperidrda ‘ie dî garantita efficacia, bre- | scuiitier traviatite di vendita 3 cerca della sn 1 
yettati per /ectografia, Au- | Industriale del 29 dicembre 138 Reg. Attest. Vol 


R della vera acqua Tografia e Fotagrafia, cerchia. | dal titolo — Procedimento per Îa confezion 
Î I I} N A= mM || mo deppatiatio alaiti ipgre. l'Siaztione, che ssa 11 smentito, è cl 

A ersten e Fear. zano poco portandole 0 lavandole. i; 
ta provy'gione. Primarie | sil'Unicio internazionale di Privative Industria 

Profumata e inodora ? reîerenzo vengono date e chie. | Via della Mercede, 82. Spa n 

Chiedete al vostro parrucchiere che ne usi pei vostri capelli e per la barba MÎ | ste. Scrivere ata: A 

vv. Emibio ©. 

e dopo poche volte sarete concinti' e contenti. Araiciioictà 1 nilo PO: RO CARDINALI 
BASTA PROVARLA PER ADOTTARLA. | AVVISO AGLI RERTATRIALI 


Guardarsi dalle contraffazioni. | I signor Emil Georgii ha incaricato i 


per trattative di vendere o licenza 
Si vende tanto profumata che inodora in fiale da L. 1,50 e L. ed in bottiglie grandi per l'uso delle striale d icemb» ot N 
punite LT EL 000 la Corkigla da eni fact protesi è dive dll Roero Per etto 


ll Per lo spaccio dei nostri )] AVVISO AGLI INDUSTRIA 


ho Ri 
‘spedizioni per pasco postale’ aggiungere Cent. 0. Cindrizza gio 
Deposito generale da A. MIGONE e ©, Via Torino, 12, Milaho o Marchi di Fabbrica, Via della Mercede, ‘15. 
«d in ROMA presso Fratelli. Finocchi, Specialità; Profameria Luciani, Coro, 3903 R. Capoeatcia, dre: 
ghiere, Piazza in Lucina © via Veneto 3032; Eupori di Profumeria, Piazzà io Licina: 55 Garivldi © Trow- Mf | ultima novità — Capi d Avv. Emilio Carpinar: 
Ferro E. Post San Lorean 6. e gf Vele lafgbeita Lit; Porenti, Pa di Spugnt: EoellBÎ | Jelto duri © Hosci di tutt 
Tonesedì, Via "degli impiegati, Via Flaxia; F. Cace Prezzi per uomo, per signora 
ditte Via one i Frati Gas rio: Vig Price Acli ST Vai di Nido S perbambini,noneheé un ricco | AVVISO AGLI INDUSTRIALI 
oito e via Valtarno, 465 A. Tabogay Via Triin SR > fi = 
SE CR ero nastri, fiori ececil tutto a | 1! Sigcor Emil Georgii ba incaricato il sottos: 
CE ian per è attative di vendita o licen 


Ila sua Privativa Ir 
Va. 0 


SOCIETA’ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO 


Società Anonima - Sedente i 


titolo — Macchina per fagliare 
rette. — Drig-rsi in Roma all'Ufficio Internazi 
Privative Industrizli Via d Ila Mercede, 37. 


Avv. Emipio CarpinaLi 
AVVISO AGLI Precià 


00 - Capitale L. 160 milioni l interamente versato, 
ERCIZIO 1899-900 


Prodotti approssimativi del trailico dall'21 al 30 Settembre 1999 


LA SORDITÀ sii 


trovano un ottimo e innocuo rimedio coll’uso dell 


UDITINA Linimento Acustico 


Questo meraviglioso ritrovato, ormai dovunque apprezzato per 
È proprietà, è chiamato rimedio sovrano contro la SOR 
levia la sordità qualunque ne sia la causa, rinforza, ravviva l'udito ai sordastri, 
toglie il ronzio d'oreechi ecc. © ciò nel breve corso di pochi gioraî. Affatto innéeno, 
può usarsi fiduciosamente da chiunque. — Prezzo L. 1,78 la boccèita (L. 2 franca di porto} 
Boccette franche di porto L. 3,50. Una boctetta di Uditima, © un paio di 
cornetti acustici (&ervono a portare al timpano un maggior numero di onde sonore) 
L. 6,90 franca di porto. Spedire cartolina-vaglia all'Oflicina chimica dell'Aquila, 
S. Calocero, 25, MILANO. 


Emono | Bsaczo 


Ditferenzo | EssGziO 
ese nta | "corrente. 


4 1 | 1030 


3 
di Privative Faduatriali Via cei 


Avv. Emipio CarpinaLI 


AVVISO AGLI INDUSTRIALI 
Il Signor Gaston Brigalant ha incaricato il sot 


tos ritto per trattative di v 


Line, 12.50. 

tiva Iu'ustriale del 24 u st Vol 
DISTRIBUTORE AUTOMATICO dal ttolo, — Procé ‘È de pre TE se 
di scatole di cerini, ornamento ed utilità per Bar, Parrucchieri, Tabaccai, Circoli, ece. Spe | di ction dex déchets di 

discesi franco nel Regno coll’aumento di L. 11,50. FINZI e BIANCHELLI, Corso numeri 275 | ibreuse denonmée « 

2 379 — ROMA. Roma all'Etticio Inter; 


Prodotto per chilometro. 


dea dec Bi: 


rr Avv. Emipio Carpinati 


IL NUOVO on tasorenc (È PRIMO ISTITUTO ITALIANO || xvwiso acu ncusvamzi 


RISTORATORE | rinforza i bulbi dei capelli ‘© non mae li Sigsor Gaston Brigalant ta ineazicaso i 


DI CAPELLI | citato pale | DEI FRENASTENICI pur fai dl Bi Latine 1 


4 novem 
Libera dalla forfora, e dà un Ineido ai z 


PREPARATO DA capelli. ———_—___VERCURAGO @rov. di Bergamo) 
R. ROBERTS E C.| Bsdare alle imitazioni. FONDATO NEL 1889 DAL GAV. PROF. A. GONMELLI-CIONI 


3 | Avv. Emipio CarpINALI 
Slo fe ee o re (Sede dell'Alta Italia) 
Prezzo L. 3,50 la bottiglia 


| Educazione è cura dei fanciùlli e giovanetti i 
H. ROBERTS & C. TARDIVI, IMBECILLI, IDIOTI ED EPILETTI Be= p== 


sno È da cosi PERFEZIONE È SeeveTTA I 

| Farmacia della Legazione Britannica esi plendidi ed în POESIO GIUSEPPE 

I * FIRENZE - 17, VIA TORNABUONI - FIRENZE sultati FICA aa | 
ROMA - 367, PIAZZA S. LORENZO IN LUCINA - ROMA _ j INISÙ * LS = 


CATALOGO A L__esrstoco a nicuesta | | 


L'unica specialità farmaceutica premiata all'Esposizione Generale di Torino 1898 
con la massima otibrificenza, ed encomiata dal Presidente del Consiglio Superiore di Sanità del Regno d'Italia 
NE APPROFITTANO GLI SCIENZIATI 


T'iietee Prof comm 6. ALBINI, Direttore dell'Istituto di Flalologia della R. Univer 
(RIGENERATORE DELLE FORZE). ora | 
DI FAMA MONDIALE sir d Hi dirioresi dexo gentilissimo che volle inviarmi molte settimane fa, di quattro bottiglie 
1 suo NO. 
Rinfranca nella spossatezza dell’estate. | 1 mio silenzio noddere asériterio a'pistizia; a esigenza, dd altra razione o pretesto. No... ma al deliberato 


proposito di provare‘su «i me stesso èd a lungo il 
Per i diversi medicamenti che contiene, è il solo che risponde mérayi ila Sd i i e e na 


bisogni dell'umanità sofferente: nessun altro proparato può uguagliurlo. Senza alcun dubbio devo all’ISCHIROGENO il ricupero dell’ 
(GUARISCE: nevrastenia — cloroanemia — diabete — impotenza — debolezza di spina (il miglioramento delle funzioni dell'appa:ecchio dizerente © dî conseguenza della nutrizione ln genere, la quale 

dorsale — forme paralitiche — rachitide — pelluzioni — spermatorrea — emicrania — ma- ita in seguito alla grave febbre d'infezione sofferta nel passato ottobre. 

lattie di stomaco — scrofola — debolezza di vista Si raccomanda negli esaurimenti, nei py-| S'abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima 

stumi di febbri malariche ed în tutte le convalescenze Yute e croniche. Nipoli, 30 Gennaio 1859. 


Per le richieste scrivere all'inventoro 0. BATTISTA, Farmacia Inglese del Cerro — 241-242 Via Corone e Piazza Dante Napoli, cd in tutte le farmaci» del Ragno. Depositarii: a Roma. presso A. Man:oni e Co 
90-91 Via di Pietra, — Società Furmaceutica l'omana, Via Astalli — a Torino, Farmacia Giordano Schiapparelli — a Bologua, Farmacia Ferri — a Milano e Bari, presso Paganini, Villani è Go. Una bc 
tiglia L. 3, per posta L. 3.80, 4 bottiglie 12 Lire. — Pagamento anticipato — Opuscolo gratis sn domanda. 


Tutti i giorni su per i giornali si scrivono cose meravigiione per questa 0 quell'altta specialità e ciascun nulore non crede miglior mezzo di accreditaria e smerciaria 
n Che col discreditare le specialità altrui. Ma 1' paroioni degl'inzordi speculatori, clie sil battezzano brift.{attust delumanità, non arriveranno giammai a distruggere il 
a 


fatto: solo ISCHIROGENO da un Giurì di Scienziati fu premiato con In Massima Onorifie nza Je Generale di Torino 1898 


in buona 


‘appetito (quale da anni non ho mei avuto 


Devotissimo G. ALRINI 


PUBBLICITÀ ORDINARIA. +5 GRANDI FACILITAZIONI per abbonamenti cd inserzioni 


7 


In Roîa e nel Regho, Massaua e 
Apia, ++ L 45 
Stat dell’Unione postale :". ‘5 î » 33 


Direzione ed Amministrazione: 


PIAZZA S. CLAUDIO, 


ANO SEM. TRI 


s 450 
17 9,00 


N. 96 


PNPÙLLA 


dei Vos 


Num. 272 


:. PUBBLICITA. 
E] 
giornale, Piazza S. Claudio, 

a Biilamo presso E. E. Oblieght, Galleria Vittorio Emannelo 

& Torino presso Carlo Minetto, Via S, Teresa, 7 . 

A Genova presso i fratelli Casareto di Francesco 

per la Sellia osclusisamente dai sigg. Guarnieri a Miller, seg 
eessori della Casa di Pubblicità Rontempeili a Palermo 

1 la Franela esclusivamente presso îl sig. A. Sciorelli, Piazzà 
i 4, Parigi 

PREZZI: In 4* pagina cont. 301 linea. In 3* dopo la firma del gerente cent. 68 


Inserzioni sel FAVFULLA st ride; 
lramento presso l'Amministrazione 


Pagamento anticipato. 


Centesimi 5 in tutta Italia 


ai 
A Potchefsfoom 


Tre settimane sono, îl FenfaZZa ha pubblicato 
pel primo in Italig — modestia a parte — uno 
schizzo geografico del teatro del conflitto anglo- 
doero. In questo non c'è sicuramente alcun me. 
rito, ma sì tratta semplicemente del dovero del 
giornale verso il suo pubblico; però se certe cose 
non le rileviamo noi, se non altro per dare a 
ciascuno il suo e prendersi, naturalmente, anzi- 
tutto îl proprio, figurarsi se le dicono gli altri 
ni lettori del Fanfulla. 
% 


Palblichiamo oggi uno schizzo topografico, af 
finchè i lettori possano seguire esattamente le 
operazioni che, a quanto sembra, sì stanno per 
impegnare finalmente, e si impegneranno ancor 
più sul serio quando ‘il grosso delle truppe in- 
lesi, sotto il comando supremo del generalissi- 
mo in capo di esse, Sir Redvers Buller, sarà 
giunto, se Dio vuole, sul teatro della guerra. 

Ed 6eco ora due parole di schiarimento sulla 
carta topografica stessa. 

In questa vi è, come sì vede, tutto il Tran- 
svaal © lo Stato d'Orange, i due Stati, boeri ed 
olandesi, alleati © stretti insiome a filo doppio, 
che combatteranno contro gli inglesi. Lungo tutto 
il confine dei duo Stati — che così vengono a for. 
mare uno Stato solo — vi sone territori inglesi 
ossia dalla colonia del Capo oltre Natal il Zulu- 
land ed il ‘Tongoland sino alla baia di Delagos 
ove incominciano i territori portoghesi. 


Le truppe inglesi possono penetrare nel Tran- 
svaal, lo eci città principali sono Pretoria 0 


forno PER forno 


Stamattina mentre sorbivo una tazza di li- 
quido indefinibile, che solamente il più sfacciato 
impostore ardirebbe chiamare caffè... di cicoria, 
ho letto una circolare emanata dall'onorevole 
Baccelli per la quale ho largito a me stesso 
molte e calorose strette di mano e invio a Sua 
Eccellenza questi nove punti di merito: 


Go la cirdolare in questione, il summus stu- 
diorum moderator, dopo aver ricordato che, ar 
ficolo 87 del regolamento 15 ottobre 1898" pre 
Serive che nei convitti nazionali i fanciuli 

lastno essere ammessi se non risulti che ab 

tano dodici anni compiati, dichiara che quando 
si presentino per l'ammissione fanciulli che ab: 
Digho anche meno di dodici anni e risultino di 
Buone qualità morali e bene avviati agli studii, 
egli si riserva di crdinare che siano” aceottati 
filgrado il regolamento niente affatto suliodato. 

Mi duole di aver dovuto decretare nove soli 
punti di merito ali’onorevolo Baccelli, e di non 
Tver potuto spiogere la mia munificenza tino a 
concedergli il decimo, perchè nella sua circolare 


egli ha confermato cho le disposizioni regola 
mentari debbono essere rigorosamente osservate 
al con 


per coloro che debbono essere amimes: 
corso per posti gratuiti o semigratuiti 

L'onbrevole nifnistro può dunque essludero che 
fra i gioviuetti, i quali sì presentano gi concorsi 
per posti gratuiti o semigratuiti, se ne trovi 
Tnalcuno clie pur non avendo dolici anni com. 
uti, risulti anch'esso di ottime qualità morali 
L'henie avviato agli studi? E poichè supsoni 
Che i concorrenti ai posti gratuiti siano quell 
Che si trovano in condizioni di famiglia più di 
sagi fiù bisognosi di farsi presto una posi- 
sogiat e più bisognosi di fari prato Men Pen 
portuno far beneficare anche questi dei susi prov- 
Vidi infischiamenti regolamentari ? 

Aa Toma non fa fatia in un giorno: 
vero che non è finita neatche oggi. E 

“r"osbrevole Baccelli ha avuto. merito di muo- 
vero un primo passo sulla via di una grande e 
Velo fca Innovazione, consistente nel dichiarare 
Lido E arte che non si debbono rispettare i re. 
Zolunenti quando il rispettani è ovidenteme: 
falioso. e nol rivendicare direttamente al mini- 
Stro il diritto e ia responsabilità di queste dl 


tanto è 
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Domenica, 8 Ottobre 1899. 


Arretrato 10 Cer rtesimî 


TRANSVALIL E STATO DI ORANGE: 


SÒ 


Johannesburg, nel centro quest'altima dei ter- 
reni auriferi (Goldfietders), del Rand © del Wit- 
rcaters-Rand per quattro vie, tutte foraite di fer- 
rovie. L'una mette dal sud-ovest o dalla ll 
ferroviaria che va dalla città del Capo (Cape. 
town) sino a Buluwaio, ed è la più lunga perchè 
dalla città del Capo sino a Mafeking, donde po- 
trebbe avvenire l'attacco degli inglesi sul Tran- 
svaal, vi sono 140) chilometri, eda Mafeking sino 
a Pretoria altri 450 chilometri. Quindi questa 
via è troppo lunga perchè gli inglesi pensino a 
servirsene. 

La seconda via motte pure dai possedimenti i 
glesi nel Transvaal da sud-ovest, ed è quasi al 
trettanto lunga, ma siccome passa per lo Stato 
di Orange, giungo naturalmente prima sul ter- 
ritorio nemico. 

La distanza della città del Capo sino al confine 
meridionale dello Stato libero di Orange, è di 
@ di qui sino a Waaldrift al con- 
dionale del Transvaal vi sono altri 550 
chilometri. Anche questa via ha, per quanto ri- 
rugrda la lunghezza, lo stesso inconveniente dal 
Fato dell'attacco. 


x 


Più corta è la stessa via che mette nel Trans 
vaal da sud-est. 

Da Darban (Natal), ove gli inglesi stanno fon- 
dando un arsenale di prima classe lungo la fer 
rovia oltre Pietermaritzburg, Ladysmith e 
castlo sino al confine del Transvaal presso Voll 
rust, vi sono 480 cl ri, di qui a Pretoria 


sioni, col beneplacito o senza dei suoi numerosi 
commendatori. 

Bene, benone, benissimo! 

Avendo negli scorsi giorni investita tutta la 
mia ricchezza mobiliare nell'acquisto, a condizioni 
eccolienti, di castelli... in aria, non mi sono più 
interessato del corso dei valori, né di accertarmi 
se, come è molto probabile, la rendita italiana 
Abbia avuto un rialzo notevole in seguito ad una 
economia di duemila lire annuo ottenuta da Sua 
Eccellenza Boselli dal rimaneggiamento dell'or- 
ganico degli ispettori delle Banche di emis 
Sione. 

Solamente ho letto che il Corriere. mercantile 
di Genova, rispondendo a qualche giornale che 
aveva scherzato sugli onori di un comunicato 
‘ufficioso accordati a tanto avvenimento, osserva 
che anche le piccole economi» merit:no di es 
sero lodate @ incoraggiate. Nè io dico di no: ma 
ad un patto: che queste economie non facciano 
pensare al proverbio che lo jeu ne vauf pas le 
chandel'e. $ a 

‘Quando si tratta di rimaneggiare un organico 
per averne una economia, quasi sempre avviene 
the si turbano diritti 0 perlo menosi disperdono 
Molte speranze lungamente vagheggiate. Ixnoro 
50 tale sia Îl caso: ma se mai fosse, mi piace- 
Tebbo che il Corriere — senza parlare della in- 
finita © riprovevole quantità di accidenti man- 
dati in via particolare al ministro — tenesse nota 
di quanto costerà allo Stato per via di malcon 
tento, di rilassatezza, di malyolere nel servizio 
l'economia di duemila franchi ottenuta dalla Ec- 


cellenza che impera sul tesoro italiano. 


mpiaccio altiment> meco stesso mode 
Sonliermi Venuto Interamente estraneo alle 
feste di Palermo, agli incitenti che sono avve- 
fut, ai commenti che sono stati fatti, alle pole- 
miche che hauno suscitate. 3 

"Mi guarderò bene di uscire da una risersa che 
mi pate, oggi, più opportuna che mai, e mi con- 
Mi pat: Off vare dal mio finestrino. uomini, 

bandiere, banderu) È 

Coi via assolutamente eccezionale, non so 
astenermi dal rilevare una frass_ dell'onorevole 
Carlo Di Rudini, il quale, inneggiardo, in nome 
dei giovani, all'oncrerolo Crispi, ha detto che 
Ggli è il solo uomo di Stato capace di potere 
esaudire gli ideali suoi. 
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altri 330, e quindi in tutto da Durban sino a Pre- 
810 chilomet: 

‘Ancora più breve è la quarta via che mette 
nel Transvaal passando per il territorio porto: 

rhese di Lorenzo Marquez; la distanza dalla baj 

Îi Delagoa (il porto principale di quella rad: 
soltanto di 600 chilometri. 

Però Lorenzo Marquez, con relativa baja, ap- 
partiene al Portogallo e non sembra, data la con- 
trarietà di tutti i partiti in quello Stato, e data 
l'ostilità aperta dei portoghesi residenti in quei 
possedimenti, che il Governo di Lisbona sia di- 
sposto a cedere all'Inghilterra quel porto per 
sbarearvi le proprie truppe, oppure concedere ad 
esso il passaggio per il suo territorio. 

Il punto di partenza quindi delle futare ope- 
razioni delle truppe inglesi contro i boeri sarà 
Durban, e sembra che gii inglesi sieno appunto 
costretti a fare di quel punt) il centro della loro 
azione militare perchè —secondo lo notizie degli 
scorsi giorni — i boeri intendevano aprire l’ini- 
ziativa delle ostilità 0 seendero lungo la ferrovia 
Standerton- Ladysmith nel Natal inglese. 


> 

Questa tattica sarebbe por i boori la migliore, 
poichè la regione è un altipiano dell'altezza di 
circa 100) metri sul livelio del mare, ed i boeri 
avrebbero il vantaggio di scendere essi dagli in- 
lesi. 

La via da quel lato conduce per i passi di 
Volksrust © Charletown, che da una parte hanno 
i monti del Drago e dall'altra il fiume Balfalo. 


è 


Lasciamo andare l'età assai avanzata dell'ono- 
revole Crispi, al quale posso augurare, ed a 
guro volentieri, luoghi anni ancora di vita. \ 
confesso che invece di inneggiaro, col calice in 
alto, agii ideali da mo vagheggiati, mi verrebbe 
voglia di piangere come un vitello (dico così per 
omaggio al proverbio, quentunque non abbia mai 
visto un vitello jacrimante) se avessi la coscienza 
che quegli ideali fo dati ad un uomo solo. 


Desidero che i lettori possano gustare le emo- 
zioni d'una meraviglia veramente straordinaria 
che ho provata alla notizia di un furto avvenuto 
a Montagnana in circostanze così sbalorditcie che 
lbs avessero fatto incauutiro anche 
l'onorevole Chinaglia. 

ia, così come l'ho appresa 


mediante la scala:a di un muro alto cinque me- 
tri, passando da un cortile ad un tetto di una 


ina, s'introdussero nel cortile della Banca 
popolare, e da una finestra del cortile priva d'ia- 
ferriata passarono per una porta secondaria che 
aprirono dopo aver rotto il pavimento aderente 
ila detta porta, e scassicandone un'altra pen 
trarono nel piano suparioro, ove sono situati gli 
uffici. » 

Fermiamoci un po’. I ladri rono da un 
cortile «d un tetto, © dal tetto sintrolussero nel 
cortile della Banca Popolare. fa a Montagnana 
dove diavolo li fanno i tetti per molo che la 
gente possa passare dal tetto al cortile © vice. 
Versa come si passa dalla cucina alla sala da 
pranzo? 

E poi: come avranno fatto quei ladri singola- 
rissimi a rompere un pavimento aderente a wu 
porta? A meno che a Montagnana non facciano 
le porte orizzontali 0 i pavimenti verticali, îran- 
camente non riesco a capire questa rottura. 


Per finire. 

Codicelli entra dal droghiera e compera. tre 
franchi di zacchero. Qusnilo sta per pagare dice: 

— Albia pazienza: mi sono sbagliato... Dovevo 
comprare tre franchi di caffè. 

Il droghiero pesa il caffè © ritira lo zucchero. 
L'amico Codicelli fa per andarsene. 

— Scusi — dice îl droghiere — si dimentica 
di pagare il caffè... 

= Toh! non le ho dato in cambio lo zucchero? 


= 


Marggiues 


E în quei luoghi che 
battimenti nel ISS! tra inglesi e boeri, come si 
sa, con svantaggio dei primi ai cui orecchi i 
zomi fatali di Laingshek e di Majuba Hill hanno 
un suono tatt'altro che lieto. 

Un'altra via possono scegliere i boeri per at- 


sono svolti già i com. 


taccaro gli inglesi, ossia oltre Wakkerstrom, 
Utrecht © Veijfieid: nella cui direzione il terri 
torio boero si caccia in quello inglsse e giunge 


sino alla distanza di 50 chilometri dal mare. Qui 
i boeri hanno costruito parecchi forti per difen- 
dere il loro confine. 

Ma anche i contini degli inglesi sono ben for- 
tificati, ed una linea di forti scende da Newca- 
stle sino al mare, e daranno molto da fare alle 
artiglierie dei boeri. 

x 


Dall'altro lato vi sono i monti del Drago, 
quali raggiungono un'altezza rilevante e proteg- 
gono il conîine sino allo Stato di Orange: ma Se 
i boeri riescono, come sembra probabile, ad im- 
padronirsi di Newcastle, le alte montagne gio 
veranno ben poco agli ingiesi 
Essi quindi devono — secondo il parere del 
redattore militare della Frank. Z/y. — concen- 
trare grandi truppe in quella posizione per te 
nor testa ai boeri e respingerli, purchè, ben in 
teso, ci riescano. 

Ciò che, giudicando dal passato, dovrebbe es- 
sereoro abbastanza diflicile. 

Y 


ha pagato... 
— Si capisce! Dai momento che non lo prendo 
voleva che lo pagassi? 
E Codicelli se ne va, lasciando îl droghiere che 
sî contonde î 


IL PROCESSO PER IL COMPLOTTO, 
(Nostro telegr. partizolare). 

Parigi, 7, ore 14.(£2.) Il ge 
promesso nel complotto contro la repubblica 
sarebbe il Lamy, presunto collaboratore del 
Petit Francais, propagandista nazionalista. 

Di questa voce l’£cho attende peraltro una 
conferma. 

Parigi, 7. — Il presidente della Commis 
sione d'istruitoria dell'Alta Corte di giustizia, 
Bérenger, invitò a comparire ed interrogò 
stamani il generale Roger e il giudice Gros- 
jean. 


rec. 
l'arrivo di Grosjean. 

(Nostro telegr. partic.) 

i, 7, ore 15, (£.) — leri sera giunse 
a Parigi il giudice Grosjean amico politico 
di Beaureparre. 

Una cinquantina di reporters trovavansi 
alla stazione ad attenderlo credendo che lo 
si arrestasse. 

Grosjean fu ricevuto dall'avvocato Me- 
nard. Invano i giornalisti tentarono di farlo 
parlare. Egli protestò contro di essi per la 
falsità delle accuse che gravano su di lui e 
contro i giornali. 

Grosjean andò ad al 
Menard. 

Intervistato da un redattore dell'Eelair egli 
ha dichiarato di aver preso parte alla cospi- 
razione dei trentotto milioni di francesi ri- 
belli agli insulti lanciati contro l'esercito. 
Dichiarò inoltre falso il racconto dell'Etoile 
belge. 


sgiare in casa di 


— Comunque — concluse — se mi si pro- 
cesserà, avrò la soddisfazione di essere giu- 
dieato da un panamista che mi fece impor- 
tanti dichiarazioni 


éLetara solalani 
Il forte di via Chabrol - Perquisizioni. 
(Nostro telegr. part.} 

Parigi, 7, ore 13. (#7) — Secondo un'in- 
chiesta i lavori di difesa d'installazione 
del forte Chabrol costarono una somma con- 
siderevole. 

Le perquisizioni continuano. Quella ese- 
guita nel domicilio di Brulard, tesoriere della 
Lega antisemita, rivelò che molte personalità 
politiche del circondario sovvenzionarono la 


Lega stessa. 
LA PRINCIPESSA DELLE ASTURIE. 


Nostro teleyramma particolare, 
Parigi, 7, ore 11 3. (R.) — Si ha da 
Madrid che la principessa idelle Asturie venne 
realmente chiesta in isposa dal principe En- 
rico d'Orleans 
Alcuni giorni fa la R 


gina Maria Pia l'a- 
nipote, il principe 


cone (figlio della principessa Cio- 


pose che 
per ora non sentiva al ne per il 


matrimonio. 


L'APERTURA DELLA CAMERA AUSTRIACA. 

Vienna, 7. — Il Fremdenblatt annunzia 
che il Reichsrath sarà convocato per il 1$ 
corrente. 


TE INS 
La rivoluzione nel Venezuela che. non c'era? 
Castro e Andrade concludono un armistizio. 
Parigi, 6. — Notizie dal Venezuela re» 
cano essere stato concluso un armistizio di 
cinque giorni tra il generale Castro e il capo 
delle forze governative, in attesa del risul- 
tato di una Conferenza che avrà luogo fra 

essi per negoziare un accomodamento. 


I SOVRANI DI GERMANIA. 
Potsdam, 7. — L'imperatore e l'impe- 
ratrice sono ritornati nella scorsa notte. 


La pagina letteraria festiva di domani contienoe 


Fra italiani, tedeschi e sla- 
Benedetto De Luen — Un 


questione l’arte - risposta a 


Guido Cremonese, Guido Chial 


«La Capocotta » di A: 
DA 
folgore, Muga. 


NOTE LONDINESI 


gusto Sindici 


V. — Colpa 


Londra, 2 ottobr 
Debbo ritornare sulla mia lettera di dieci 
giorni fa, perché ho qualche cosa di strano, di 
Straordinario da aggiungere. Dicevo în quella 
cho il popolo di Londra ad otto giorni dî 
tanza, avrebbe condannato l'a/fure ed il Bu- 
siness, ma ciò era nel programma, ciò era nel 
ntimento di tutti e ciò sarebbe stato anche 
nelia logica dei fatti. Ma è accaduto l'opposto, 
l'incredibile, lo stupefacente. Lo stesso popolo 
che domenica 17 settembre condannò la Francia 
mostrata restia ad ascoltare la voce 
la giustizia © della ragione, do» 

re fisch 


per parlare 2 favor 
zia e della ragione app 
svaal 

Quegli innocui oratori della pace 
a forsi di cavolo come fossero stai 
jazy © se non fosse stato per la valida prote. 
zione della 


@ per le poche parole che gli oratori poterono 
dire, vennero onorati di porci, pere el uova non- 
che di bastoncini. Ad un certo pinto la pioggia 
di frutta e di bastoni sembrò farsi assai gravi 
Dopo un'ora gli oratori della pace abbando 
rono l'arena e vennero scortati dalla polizia lungi 
dal teatro della diwostrazione. [o non ricordo di 
aver mai a: a scena più umiliante 
di quella. teosì della pazzia pa- 
triottica. Moite sarebbero azioni che sî 
potrebbero fare in propo. 

Questo popolo si dice pacifico ed appl 
naîamente ed una guerra che nella migli 


ipotesi è un'ignomia. 
Questo popolo ‘a civile ed invece di ri- 
spondere alle ragioni degli avversari con altre 


ragioni, copre l'avversario di vituperi e per ar- 


gomenti usa frutte acerbe ed uova ba 
Stoni ed ombrelle. Questo popolo si dice libero, 
ma su di ciò non ho proprio nulla da dire. La 


ine di domenica scorsa sta a provare 
di ona maniera. Libero 


dimostra: 


nvocare un 7 


nare la politica del Governo libero di soppri 
con la violenza di piazza un meeting permessa 
dal potere costituito e liberi pare di farsi arre- 


comun. I giornali 
coraggiato la contro- 
faudirono al successo della 

re del meetiny ha 
ro quei giornali 
Non credo che sa- 


stare dal non meno libero po 


un 


seconda che un candidato è favorevole o contra» 
rio alla vaccinazione. 

La scienza ha decretato 
è necessaria a prevenire il 
mento rese la vaccinazione obbli 
lendo delle pene corporali o pecuniarie. Molti ge- 
nitori che mancarono di far vaccinare la lora 
prole, vennero debitamento condannati. La cosa 


passò quasi inosservata sino al giorno în cui non 
Si diede ad una simile condanna l’aureola del 
martirio. I martiri sorsero a mille a mille. In 
alcune provincie i martiri della vaccinazione di- 
ventarono legioni. Il Governo fu costretto ad 
occuparsene € se ne occupò in modo da rendere 
la matassa più imbrogliata che mai. Non avendo 
il coraggio di rinunciare al verdetto della scienza 
0 di resistere alla volontà popolare, rese omaggio 
alla prima dichiarando la vaccinazione buona, 
utile, necessaria; s'inchinò alla seconda accor- 
dando ai genitori, che ne facessero domanda, I" 
senzione. 

Abbiamo quindi nella legislazione inglese quo 
sto sproposito legislativo di una legge obligato: 
ria per tutti coloro che sono disposti ad accet- 
tarla come tale. Questa legge venne passata 
l’anno scorso, andò in pieno vigore con il primo 
di luglio, per mesi e mesi i giornali annunzia- 
rono delle liste di genitori che avevano chiesto 
ed ottenuto il permesso di non vaccinare i loro 
figli, ebbene la statistica del primo semestre di 
quest'anno, comparata con quella del primo se 

sta a provare questo fatto singolare che 
la vaccinazione è facol 
dei vaccinati è di gran lunga superiore di quando 
la vaccinazione era obligaloria, cioò vi.é un au- 
mento del 27 per cento, lochè prova che anche 
qui abbondano coloro che fanno o non fanno una 
data cosa puramente per agire in contrarietà 
della legge e delle consuetudini e per la vana 
gloria di distinguere 

L'opposizione ‘alla vaccinazione era più o meno 
forte in tatte le parti dei Regno Unito; ma dove 
si manifestava violenza più determinata fu nella 
contea di Leicester. E colà perdura tuttora, anzi 
siamo alla vigilia di un grande avvenimento. Gli 


amministratori di Leicester sono tutti avversi 
alla vaccinezione. Per dovere d'uîticio dovreb. 
bero nominare un veccinatore officizle, în luogo 


di quello defunto. Il governo 
mente quel Consiglio a fare qu 
invano, e finalmente ricorse alla: 
ria. I co comunali di I 
tarono avanti alla Corte di gius: 
rono che non potevano per ragion 
e per rispetto al corpo elettorale che 
eletti, fare cosa che anche indir 
teso favorire la vaccinazione. La 
sqizia emise una inglunzione în quale porta con 
la comminatoria di arresto. 

Il governo tenne sospesa questa ingiunzione 
per circa tre mesì nella vana speranza che quei 
consiglieri avrebbero ceduto, ma essi sembrano 
più tenaci dei /oers ed il gorerno mandò loro 
questo ultimatuni : 0 nominate il vaccinatore pub- 
blico o andate in carcere. Essi sono disposti ad 
andare in carcere, ma qui si dubita assai se il 
governo spingerà le cose a questo estremo, giac- 
chè si tratta degli amministratori di una città 
di circa 400,000 ‘anime e se essi vanno in car- 
cere la cittì rimane senza amministratori, giac- 
chè la legge di qui non conosce le istituzioni del 
eommissario regio tanto noto tra n 


x 
1 socialisti inglesi sono ora în polemica tra 
loro e non sarebbero socialisti se non_ facessero 
polemica. La lotta è vita, e la vita dei socialisti 
dipende dalla lotta. Fra i punti di dissenso 
bavsi quello che riguarda la nazionalizzazione 
della terra. Tutti sono di accordo nell'ammet 
tore che a ciò si deve arrivaro e presto. Il 
su cui le opinioni cessano di essere sociali. 
per diventare aristocraticamente individualist 
che, è quello che rignarda îl modo di otte 
nere la suddetta nazionalizzazione. Una cosa af- 
fatto secondaria, e che dovrebbe esser superiore 

alle miserie della nostra vita. 
Dovrebbe bastare sic roleo sic jubeo. Il disac- 
cordo pure è manifesto st di un altro punto 
so la nazionalizzazione della terra 


1 Anche i bambini 
delle nostre scuole imparano a recitare l'alfabeto 
dall'A alla Z, e dalla Z all'A. Non si tratta che 
di mettere Omega al posto dell'Alfa, e di proce 
dere a ritroso. 

Nella discussione entrò uno dei leaders del so 
cialismo inglese, il deputatn Samuele Wood, e 
con la voce baritonale, staso per dire boviana, 
che lo distingue, esciamò: siamo pratici! Una 
parte plaudi el un'altra fece una diversa dimo- 
strazione, calmata per il momento l'animazione, 
un socialista apri la bocca e disse: Sam Wood 
ha ragione: dobbiamo esser pratici, e pratici d 
la Wood, © poscia mandò una lettera ai giornali 
per spiegare che cosa si devo intendere per 
socialism è la Wood, nel corso della quale let- 
tera egli dimostra come qualmente l'onorevole 
deputato Wood sappia esser pratico, el a cor 
roborazione del suo asserto che per socialismo pra. 
tico si deve intendere socialismo rimunerativo, 
diodo lo seguenti cifre: Sam Wood, quale segre: 
tario parlamentare dello Trades Unions, ha tre- 
cento sterline all'anno: quale presidente della 
federazione dei minatori del Lancashire, 20) ater- 
lino all'anno: quale editore del giornate The Bri- 
fich Workman, altro 309 sterline. In altre pa 
role, questo socialista, che odia la retorica e ci 
tiene al sodo, riceve 509 sterline all'anno circa, 

5 lîre al giorno. 
inoltre egli ha un'altra carica, quella di presi- 
dente della Federazione britannica dei minatori, 
Ja quale gli passa una diaria di 15,59 ed un bi 
glietto di seconda, quante volte deve muoversi 
nell'interesse della Federazione. I socialisti spe- 
rano molto dalla nazionalizzazione delle terre, 
ma Sam Wood è saggio quando prevede che 
essa non gli renderà di più di quello che già ha! 

x 

1 teologi pure sono in polemica, e mi ri 
‘oto non Sarebbero teologi se non polemizzas. 
sero. 
cilf polemica è la Joro vita el anche il lore 

io. 

I profani non capiscono molto, essi ignorano 
che l'avvenire del mondo dipende dal risultato 
di queste polemiche, epperò esclamano: Vedi 
come questi cristiani si amano. 

Nordimeno la polemica è assai interessante ed 
‘attraente e quando non si aggira intorno al nu- 
mero delle candele, alla quantità e qualità del- 
T'incenso, riguarda’ argomenti di eguale impor- 
‘fanza. Quante confessioni hanno avuto luogo du- 
rante un anno, e presto si farà anche un'inchi 
sta per sapere quanti peccati vennero perdonati 
© quanti non vennero perdonati. Poi si discute 
circa l'obbedienza canonica. Duo sono le opinioni. 
Gli uni dicono che il laicato deve obbedire al 
«Jero ed il elero all’episcopato e l'episcopato ali 
leggi dello... Stato e della Chiesa. Lor. Halifax, 
‘quale capo dell’Unione anglicana, inveco ha an 
nunziato questa massima nuovissima: il laicato 
deve obbediro ai preti, sia che questi obbedi- 
scano © no ai loro vescovi. Sir William Harcourt, 
il quale si occupa assai attivamente © caustica. 
‘mente di questa polemica, illustrò la nuova mas 
sima. Egli la riassunse così: laicato devoto ed 
sobbediante, sacerdozio disol\bediente e ribelle. De: 
fitto nel laicato ogni atto di disobbedienza verso 
i preti, permesso ai preti di ribellarsi contro l'au- 
torità ‘lei vescovi. 

Questo nel campo anglicano. Nel campo catto 
lico la polemica è assai più delicata e meno ge 
nerele, giacchè alcuni giornali cattolici sono de 
‘erminati a mantenere il silenzio. Argomento di 
disputa è una riforma della Curia romana. Come 
vedete, în cosa che indirettamente ci riguarda. 
1 riformatori dicono che la Curia romana deve 
essere amministrata da un comitato cattolico, 
nale. 

Questo movimento deve aver una base di se- 
rietà, visto che il Comitato promotore è presie- 
duto da Mr. James Fitzalan, nipote del duca di 


Norfolk; il quale duca è il capo del laicato cat- 
tolico inglese ed il più munificente sottoscrittore 
all’obolo di San Pietro. * 

Chiudo con uno scambio di cortesie tra un mi- 
nistro anglicano ed un pastore dissidente. Am- 
bidue hanno lo stesso nome, reverezio John 
Jones, ed ambidue risiedono nella stessa località. 
Un giorno il ministro 
pacco postale, lo apri, e dai suo contenuto com- 
prese che era per il suo omonimo e glielo tra- 
Smise con un biglietto in cui era detto: 

< Se voi non aveste assunto un titolo che non 
vi aspetta, questo sbaglio non sarebbe occorso. » 

Il titolo è quello di reverendo, il quale una 
volta non era usato dai pastori, come molti di 
essi non l'usano ancora. 

Poco tempo dopo il pastore gallese ricevette 
un pacco di sermoni stampati, i quali evidente 
mente erano per l’altro reverendo. Il 
glieli trasmise accornpagnandoli con un biglietto 
in cui era detto: 
non aveste assunto un officio, per il quale 
te idoneo, questo sbaglio non sarebbe ce 


; W. Wallace. 
NOTE VENEZIANE 


S Venezia, 5 ottobre. 

L'Italia all'Esposizione di Venezia non sì at 
ferma con nessana nota forte e sicura, forse per: 
ché i maggiori, quelli da cui il pubblico si a 
spetta con diritto il capolavoro, non vi hanno 
partecipato 0 lo hanno fatto coi una produzione 
reggranellata negli studi, che non ha quindi, né 
può meritare importanza. Una tendenza si sc- 
centua particolarmente : l'imitazione degli artisti 
stranieri, in certe tonalità e in certe speciali 
manifestazioni che, trapiantate nella nostra arte, 
non possono segnare che un difotto. Ma lasciamo 
da parte la tecnica, cho può trovare i difensori 
è gli accoppatori, muniti tutti delle loro buone 
ragioni: e fermiamoci un pochino a riguardare 
che importanza hanno i lavori dal lato della 
composizione e della fantasia. 

Il quadro, il grande quazro invano sì cerca. 
Trionia il paesaggio nei giovani come nei vec- 
chi artisti, negli ignoti e nei conosciuti. Il qua 
dro storico è escluso. La fantasia degli artisti 
non ha creato nè evocato nessun mondo; ha ve 
duto luoghi e scenette, e le ha ritratte con più 
© meno verità, con più o meno valentia. 

Aristide Sartorio espone un grande dittico: 
La Gorgone e gli eroi, Diana d'Efeso e gli 

Le tele, secondo l'intendimento dell'autore, e- 
sprimono miticamente due aspetti dell 


Lia profonda 
vanità dell'esistenza umana. « Da una parte è 
la Gorgone, che ha la forma ammaliante della 
Bellezza, ed è Vita e Morte nel tempo stesso, 
perchè chscita o abbatto gli eroi. Dall'altra è In 

iana d'Efeso dalle cento mammelle, quale nu 
trico degli uomini e delle loro chimere ». 

Il soggetto, a chi guarda, nonsi rivela facil- 
mente, € il quadro non si stacca chiaro, non si 
palesa nel suo intendimento e nel significato che 
l'autore ha inteso dargli. Bellissime, più che l’in- 
sieme, sono alcune parti: la Gorgone sola è ma- 

mitica e rivela la potenza del Sartorio. Lo stu- 

io, che è esposto sulla parete destra del grande 
quadro, supera l'originale nel magistaro del co. 
lore e nella perfetta somiglianza con la veri 

Ssradevole riesco la figura della Diana d'F- 
feso, in cui pare avvenga lo strano accoppia- 
mento della vita con la pietra morta per creare 
una nuova mostruosità a cui nulla di elegante, 
di bello, di immaginoso ha saputo donare la fan: 
tasia creatrice dell'artista. Certo il Sartorio nel 
grande dittico core nei trenta disegni della 
Campagna romana aferma un temperamento 

ivilegiato nutrito di forti strdi, e avvalorato 
la una coscienza sicura, ch 
mato, anzi un dominio, nell'arte della pittura. 

Tra i pittori di paesaggio Pietro Fragiacomo 
eccello veramente. Egli dà un'anima a quel che 
ritrae come se, insieme al luogo, ei fermasse col 
pennello sulla tela i sentimenti, e le sensazioni 
che gl'ispira. 

Tramonto triste, © Aprile, sono due tele sug- 
geative. La prima specialmente ci infonde nel- 
l'animo una malinconia, come se dulle cose par- 
tissero voci di tristezza e ricercassero l'animo di 
chi riguarda. 

‘a San Marco, in una luce che ricorda le 
pitture straniere, è assai bella, e anche in questa 
tela Fragiacomo ha posto quella nota di senti- 
mento che forma la sua specialità e la sua ge- 
nialità. 

Giacomo Grosso, il pittore dai colori arditi, e 
dai clamorosi successi, espone un paesaggio, Alto 
Canareso, che attrae l'attenzione, © desta la ma- 
raviglia 

Tl paesaggio vero e proprio, come lo intendono 
e lo ritraggono i più, è sopraffatto dal tempera: 
mento del pittore, e snaturato. C'è la grandezza, 
anzi la grandiosità; manca il sentimento. Lim 
pressione però è giusta, e do il quadro 
Si ha l'illusione di mirare de une finestra l'alto 
Canavese, con l’aiuto di un buon canocchiale. Bi- 
sogna quindi tenersi ad una certa distanza, se 
bene la pittura, accurata, finita, resista alla cri- 
tica più insistente e ricercatrice. 

Ti Bezzi ha pregevoli tele. 

ronia della sera, Raggio di lunu 0 le ge 
niali composizioni Amori dell'aria, e Venezia che 
dorme rivelano il temperamento poetico dell’ar- 
tista, sapientemente appropriato ai soggetti, così 
da suscitare in chi guarda un sentimento, che è 
quanto, como scopo, egli deve essersi prefisso. 

Del Rotta, del Lyonne, di Marius Pictor, del 
Laurenti, e degli altri tutti che, con le loro o- 
pere attraggono l’attenzione del visitatore, a 
un'altra volta. 


Magda. 


FOGLI VOLANTI 


Graziadio Ascoli. 

Un plebiscito press'a poco unanime dà la palma 
degli orientalisti a Gra- 
ziadio Ascoli, vera illu- 
strazione europea in 
quella indiavolata mate- 
ria che è la scienza delle 
lingue. I suoi Studi o- 
rientali © linguistici, gli 
Studi critici, e i Corsi di 
glottologia, hanno  por- 
tata la fama dell'uomo 
insigne ai più alti ver- 
tici della celebrità, una 
celebrità che non po- 
trebbe essere maggiore 
dopo la pubblicazione 
stupenda dell’ Archicio 
glottologico italiano, pre- 
ziosa raccolta di saggi, di studi d ricerche. Gra- 
ziadio Ascoli è considerato nelle materie lingui- 
stiche quel che è Ludovico Muratori nelle disci- 
pline storiche. 

Nacque a Gorizia nel 1529, ma italiano di ori- 
gine e di sentimenti, egli consacrò alla patria il 
fortissimo ingegno, l'attività meravigliose, la pas- 
sione indomita per le ricerche filologiche. Ha 
quarant'anni d'insegnamento all'Accademia scien- 
tifica e letteraria di Milano, ma l'età e la lunga 
consuetudine non hanno attievolito îl suo giova 
nile entusiasmo. Egli è nella scienza da lui pro- 
fessata uno di quelli uomini che non conoscono 

regùe o rij un lio davvero emerito 
delfitalia, pari 


gli accorda un pri-_ 


FANFULLA 


ricorda l’astronomo a 
cui Galileo, secondo la 
frase ispirata del Fosco 
lo, « schiuse primo le 
vie del Srmamento ». Ma 
il Newton d'oggi non ha 
che veder nulîa con l'in- 
vestigatore dei cieli. Egli 
se ne sta invece terra 
terra, si occupa di am- 


cit 
e gode ne) 

Si osta fa di così 
virtuoso uomo Ser 
è stato riputato 

della onorifica carica di 
Lord Mayor: come' dire 
un principe Emanuele 
Ruspoli ingrandito col 
telescopio. 

Il Lord Mayor di Londra deve essere anche un 
uomo rente decorativo, avere cioè nobile 
e dignitoso aspetto. Perchè l'Inghilterra è così 
fatta: che mentre negli affari sua politica 
conquistatrice è d'un positivismo straordinario, 
© guarda sopra tutto alla sostanza, nelle cose 
invece dove entra per molto la esteriorità delle 
forme si attacca e si pavoneggia nelle apparenze. 

Ii Lord Mayor di Londra, ossia il naturale rap- 
presentante della città, deve esser pronto a i 
dossare, nello frequenti occasioni della vita pub- 
bliea inglese, îl ricco costame caratteristico dei 
tempi della regina Eli.abetta, e col suo bravo 
seguito di mazzieri, di araldi, di vessilliferi re- 
citare in pompa magna discorsi, presiedere ai 
banchetti, dare ricevimenti, compiere insomma 
le varo funzioni della carica. Non è quasi mai 
‘an uomo politico nel vero senso della parola, ma 
deve sapere della politica quel tanto, che lo abi 
liti ad illuminare quando che sia cos un discorso 
la opinione pubblica, e dare la nota giuste, o 
quella che pare giusta ai ministri costituzionali 
della graziosa regina. 

Di questo signor Newton poco si sa di qua 
dalla Manica: ma deve avere certamente a Lon- 
dra una fama locale di buono amministratore... 
come avrà di certo, a somiglianza del nostro 
egregio sindaco Don Emanuele Raspoli, le fisiche 
peopsrzioni che non lo facciano scomparire quando 
gli occorra indossare il pittoresco artistico co- 
stume dei tempi di Guglielmo Shakespeare. 


Il conte Fitk. 


* 
DALLA RUSSIA. 
Ki settembre. 


fo corsero a Odessa e Var- 


franca. Invitati da questa società ciclistica vin- 
sero tre corso di seguito e mercoledì Laîranca 
guadagnò il primo premio della « Società cicli 
stica russa meridionale » distanza 25 verste. 
Molto pubblico, applausi 

— Al banchetto del XX Settembre assistette 
per la prima volta il nostro console. Sì brindò 
allo Czar, al Re, alla Regina e ai principi di Na 
poli. Il console telegrai Vissonti-Venosta. 

— La scoltura decorativa prende qui un nuovo 
indirizzo, 1 fratelli Sala, scultori, venuti da Pie- 
troburgo con lavoranti italiani, per fare la de- 
corazione del nuovo museo, mostrano col lavoro, 
come quest'arte non possa esser trattata da la- 
voranti senza stadio, come si usa qui. Oltre lo 
stucco a gesso, essi inettono in uso la pietra ar- 
tificiale per i lavori esterni; e sa questa darà 
buone prove di resistenza, è certo che aprirà un 
nuovo ramo industriale anche in Russi 


DA GENOVA. 
Per fa mancanza dî vagoni. 

Genova, 6. (Nemo). — Siamo alle solite colla 
mancanza dei vagoni sulle nostre calate e pro 
prio in un periodo di tempo in cui fervono gli 
arrivi di carboni in grandissima quantità 

Molte dite genovesi spedirono ieri al direttore 
generale delle ferrovie un telegramma di pro- 
testa. 


DA FIRENZE. 
Consiglio del procuratori — L'Esposizione di Pistola. 

Firenze, 6. (P.) — Ieri sera ebbe luogo l'e 
lezione del presidente del Consiglio dell'Ordine 
dei procuratori in sostituzione del defunto com- 
mendatore avy. Pecchioli. Riusci eletto a grande 
maggioranza l'avv. Ettore Bracci. 

= "Domenica, 8, avranno luogo a Pistoia grandi 
feste per la chiusura dell'Esposizione. 

Continua frattanto la straordinaria affluenza dei 


visitatori. 
DA LIVORNO. 
1 marocchini a Livorno. 

Livorno, 6. (P. M.) — La missione maroe- 
china incaricata dal Governo del Marocco pel 
ritiro della nave da guerra Hasc:r, è composta 
del viceammiraglio Aid Lahran, del suo segre- 
tario Ben Agi Alhallas, degli ufficiali Bentugni 
© Bonsalin, del cappellano Almaziuri e di un servo 
Mohammed ; l’accompagna il cav. Giannatelli, se- 
gretario della nostra ambasciata a Tangeri. 

Oggi si diceva dovessero arrivare i marinari 
che prenderanno imbarco sulla nave; invece ho 
saputo che saranno fra noi lunedì 

Ta missione oggi è stata ricevuta a Palazzo 
dagli assessori Crecchi e Ponticelli. 

Le trattative per la consegna della nave sono 

uasi ultimate. La clegantissima nave, costrutta 
dai fratelli Orlando tre anni fa, si trova. adesso 
in bacino per la pulitura della carena. 
DA VENEZIA. 
Dono dell'industria © del commercio veneziano alla Galleria 
"darte moderna. 

Venezia, 6. (C) — Per lodevolissima inizia- 

tiva privata è stata aperta nel mondo industri: 
e commerciale di Venezia una sottoscrizione allo 
scopo di offrire, a nome appunto del commer- 
cio e dell'industria, un dono, scelto fra i migliori 
lavori dell'Esposizione internazionale di Bello 
Arti, alla Galleria d’arte moderna. 

E siccome sebbene Venezia passi a torto — in 
Italia, bea inteso — per la città della fiaccona 
© del scirocco, pure la nobilissima iniziativa ha 
avuto un'eco grandiosa, ed ecco a dimostrarlo la 
prima lista di sottoscrizioni : 

Gaspare Padrun (Hotel San Marco) lire 500 — 
comm. Michelangelo Guggenheim, 330 — Com 
mendatore Giorgio Suppiei, 300 — Comm. Paci 
fico Ceresa, 90) — Ditta Fratelli Ratti, 300 — 
Cav. Angelo Toso, 300 — Cav. Luigi Pallotti, 
20) — Società d'illuminazione elettrica, 200 — 
Comm. G. Castellani per la Compagnia Venezia- 
Murano, 100 — Comm. Carlo Blumenthal, 100 — 
Compagnia generalo delle acque, 100 — Ditta 
Antonio Giacomuzzi fu Angelo, 100 — Farico 
Goldschmiedt, 100 — Felice Luzzatto e C., 100 
Luigi Millin, 100 — Ditta G. B. Trapolin, succ. 
Lorenzo Rubelli, 10) — cav. Giovanni Stucky, 
100 — Giacomo Zwick, 109 — Totale, lire 9400 

Venezia — scrive giustamente l'Adriatico — 
risponde sempre! Venezia ha vivissimo il senso 
dell’arte e del decoro cittadino ! Questa parole ci 
vengono spontaneamente alla penna di fronte al 
magnifico slancio con cui si inizia la sottoscri- 
zione per il dono alla nostra Galleria. Siamo ap- 
pena alla prima lista, la circolare è stata pubbli- 
cata soltanto da due giorni, e già si sono supe- 
rato lo 3009 lire! Fra le offerte, tutte cospicue, 
ci sia permesso di segnalare quella del proprie- 
tario dell'Hotel San Marco, perchè, oltre a di 
mostrare la generosità dell'sbiatore, essa signi 
fica come i nostri albergatori siano i primi a ri- 
conoscere l'importanza, anche economica, dell'im- 
presa d'arte che onora Venezia, 


Chiusura dell'Esposizione. 
Como, 6 (P. C:) — Il Comitato, visto che con- 


11 prefetto Tini — Concorso ippico. 

Perugia, 6 (Mario) — La Giunta comunale 
ha con unanime deliberazione espresso al pre: 
fetto della provincia comm. Tittosi i suoi vivi 
ringraziamenti per la solerte sua cooperazi 
FE = 
dell'acquedotto © dell'impianto elettrico. ad uso 
illuminazione e tramsia. si iste sono per 

— Il concorso ippico, per îl q e 
venuti moltissimi © ricchi doni, fra cui "lie. 
simi quelli del principe di Napoli, dell'onorevole 
Salandra e delle signore perugine, avrà luogo il 
16 corrente, nella speranza che possano assistervi 
le Loro Altezze Reali i principi di Napoli. 


i spera che la Regina 


Padova, 6 (4) — K 
inaugurazione del nuovo 


possa assistere al x — 
Brando asilo popolare « Principessa Elena » che 
Soinciderebba col soggiorno dei Sovrani a Ve- 
nezia. 


DA ONEGLIA. 
La festa degli alberi. 

Oneglia, 6. (N) — Il sottocomitato della Pro 
Montibas stabili un premio di lire 30) per quella 
scuola che meglio festeggierà la festa degli alberi. 

$. SECONDO PARMENSE. 
Feste patriotiche. 

S. Secondo Parmense, 6 (fcilio). — 
stata definitivamente fissata per il giorno 15 del 
corrente mese la data per l'inaugurazione della 
lapide ricordante i nomi dei tenenti fratelli Lin 
coin e Gino Pennazzi e dei tenenti Ieilio Sbruzzi, 
Pietro Guareschi e del sergente Silva, che mo- 
rirono, combattendo eroicamente, ad Abba Ga- 
rime. 


CASTEL SAN GIOVANNI. 
‘iluminazione, 


Castel San Giovanni, 6 (L. P.) — Il giorno 
8 ottobre sî inaugurerà solennemente la illami- 
nazione a gas della borgata. Le prove hanno 
dato ottimi risultati. 

DA BROZZI. 


poveri. 

Brozzi, 6 ( di un Comitato 
composto dei signori Chiali Gaetano, Nannucci 
Benedetto, Filippini Ilario e Filippini Michele 
verrà dato domenica prossima, $ corrente, un 
vranzo a cento vecchi miserabili dei paesi di 

rozzi, S. Donnino e Quaracchi. 
rallegrare detta festa interverrà il corpo 
musicale di San Donnino. 

DA LARI. 
Contro a filossira. 

Lari, 6 (G. ”) — Domenica, con l'intervento 
di tutti i sinlaci del mandamento, si radunerà 
qui un congresso di possidenti par avvisare al 
miglior modo di difandere i nostri vigneti dalla 
fillossera. 


DA CAMOGL 
L'inaugurazizne dell'acquedott 

Camogli, 6. (S. 2.) — Domenica. otto cor- 
rente, avrà luogo l'inaugurazione dell'acquedotto 
civico che è una vera ricchezza per Camogli. 

La popolazione ormai non avrà più da lamen- 
tarsi della scarsità dell'acqua, poichè da vari 
giorni le fontanelle ne gettano in abbondanza. 

‘A prender parte a questa inaugurazione furono 
invitate tutte le autorità. 

DA POTENZA 
Por Mario Pagano. 

Potenza, fi. (E. D.) — Il corrente compiono 
109 anni dacchè Mario Pagano saliva il patibolo 
nella piazza del Mercato a Napoli. 

La terra che diede i natali al sommo giurista 
non può lasciar passare inosservato tale giorno 
© prepara solenni commemorazioni a cura di varii 
Comitati. 

Ta commemorazione principale sarà fatta dal- 
l'Associazione regionale nsì salone dei Consiglio 
provinciale. 

Parleranno probabilmente l'on. Giustino Fortu- 
nato e il comm. Lichinchi presidente della Depu- 
tazione provinciale. 

DA SAN VITO AL TAGLIAMENTO 
Luce elettrica. 

San Vito al Tagliamento, 6. (C.) — Dome 
nica $ corrente sarà inaugurata nel nostro paese 
l'illuminazione della luce elettrica. Per la circo- 
stanza si daranno ancora varii trattenimenti. Vi 
sarà musica, fiera gastronomica, gara velocipedi: 
stica, occ. 


“DALLA PROVINCIA. ROMANA 


Nuova linoa ferroviaria diretta Civitavecchia Toita-Ort 

Tolfa, 6 (G. B.) — Oggi, in Civitavecchia, si 
sono presi gli accordi tra il sindaco e la Giunta 
comunale di quella città e il consigliere pro- 
vinciale, avv. De Filippi, nonché l'ingegnere Carlo 
Marini, direttore degli studi della nuova linea 
ferroviaria diretta. Civitavecchia-Tolfa-Orte allo 
scopo di riunire a Civitavecchia i rappresentanti 
di tutti i comunî per il cui territorio passerà la 
nuova linea suddetta. 

La ragione di tale riunione è quella di con- 
certarsi intorno agli appoggi morali e finanziari, 
che i detti comuni vorranno concedere perchè il 
progetto sia al più presto messo in esecuzione. 

La nuova lines ha un'alta importanza strate: 
gica; in quanto a quella commerciale, basti il 
notare che avrà un percorso di Si chilometri, 
cosicchè il chilometraggio di queste, în confronto 
della esistente Civitavecchia Roma-Orte-Terni è 
inferiore di chilometri 74. Unisce i ricchi terri- 
torì per biade e per cereali, di 33 paesi non in- 
tersecati da ferrovie, e congiunge 85,983 abi- 
tanti. 


Questioni municipali. 

Albano Laziaie, 7 (Viro) — Il pa:tito di 
opposizione aveva violentemente, in una lettera 
pubblicata în un giornale del mattino di costi, 
attaccata quest Amministrazione. 

Ora questo sindaco ha to per le rime 
agli avversari, facendo un quadro esatto della 
sua gestione dal ‘95 in poi. Al popolo albanese 
ha prodotto ottima impressione la risposta del 
cav. De Rossi, il quale riscuote in città tutta la 
stima © l'affetto per le sue benemerenze, e per 
la sua infaticabile operosità. 


CRONACA GIUDIZIARIA 
CORTE D'ASSISE 
Circolo straordinario. 
Pres. Vitelli — P. M. Savastano. 
i siaaicaiti 


perché quest'u 
parole di alta offesa al- 


l'altro. 

Il Rosai se ne adombrò fortemente ad onta 
delle ripetute scuse dell’» vversario. 

I contendenti uscirono in strada: fra loro si 
animò seria contesa e rapida colluttazione senza 
verun grave risultato. È tatto sembrava termi 
nato, malgrado che il Rosai nel separarsi avesse 


continuato a minacciare, quando questi al 
rorviso, fattosi di nuovo sopra il Lisi. g) 
jue colpi di coltello, di cui uno alla regione « 

nistra del torace, che determinò quasi ; 

neamente la morte dell’infelice. 

‘Tl Rosai fu rinviato al giudizio della C 
Assise per rispondere del reato di omici 
Îontario. x 

tava la parto civile. l'avvocato ( 
vanni Mazza; e sosteneva le ragioni della gi: 
l'avvocato Trapanese. — 5 

I girati, lo pienamente le 
sioni esposte dal valente difensore, ritenn 
Rosai colpevole di ferimento seguito da 
con le scusanti della provocazione, del 
chezza e delle circostanze attenuanti. 

E la Corte, in base a tale verdetto, conlar 
l'imputato a cinque anni, sei mesi e venti giora 
di reclusione, nonchè a tre anni di vigilan 
ciale. 


VOTA SIBILLIN 
Spiegazione del Metayramma di ieri: 
TORMENTA - TORMENTO. 

Scambio di vocali. 


— Porto tirreno e pena ignominiosa. 
— E porto adriaco, ma... non l’altra cosa 


Prender l'Amaro Salus, che aguzza lap 
Far uso del Galliano, ch è un liu 
Cent'anni, con tal metodo si ris carni 
E, quel che molto importa, senza mai inve. 
Premiata Distilleria Arturo Vaccari - Livorn 


Fra le Quinte e fuori 

— Costanzi. 

Nella replica di ieri sera sì confernò piena 
mente il grande successo del ballo Si, 

La sala era gremita. 

Stasera, preceduto dal Don Pr 
dioso ballo si replica. 

Dual nin dos 
ballo Sie44: alle opera e ballo. 

STIA cre ci eo 
onico Piatro Censri 

— Politeama Adriano. 

Alla rappresentazione di ieri sera în 
nero pare-chie signore e non pochi signor 
prendono parte al congresso degli orient. 

Sì diede la Forza del destino. Appia 
la Di Benedetto. Festeggiati il Nieddu, i 
ghi, il Caldani. 

Stasera spettacolo în onore del tenore Carti 
ia 

Domani alle 5 la Forza de 


Mercoledì prossimo prima rappr 
della Dinorah. a 

— Nazionale. 

Rammentiamo che stasera con La 
famiera di Offenbach la compagnia G 
tale inaugura il corso delle sue rappre: 

— Il Grillo del focolare. 

Il maestro Tonizzo, da poco stabilitosi a JI 
lano, sta compiendo un’opera comica 2 form: 
vitudee:lle sul Grillo del focolare. Tì cele 
conto di Dickens ha già fornito occasione 
pere musicali al Goldmark e a Mackenzie. 

TEATRI 
Politeama Adriano — Gli Ugonoti — Ure 
se. 
Contanzi. — Don Pasquale — Sieba (ballo) — 

Ore 8 1R. 

Nazionale. — La Vella prefumiera — Ure 
Manzoni — Compagnia peritanente — Li sora 

milionaria — Ore 9. 

Nuovo — Li mariti a li bagni — Ore 5 1 


ROMA 


IL CONGRESSO DEGLI ORIENTALISTI, 


La riunione di questa mattina 

Questa mattina all'Uziversità nell'aula della 
Biblioteca, ha avuto luogo una riunione gene: 
rale di tutte le sezioni del Congresso. 

Sono state presentate varie relazioni e me- 
morie, fra cai notevole quella del conte Pu| 
sulla cartografia indiana; lavoro intrapreso 
bito dopo Îa chiusura dell'undecimo conzre 
tenutosi a Parigi. 

Inoltre il proî. Ascoli, l'illustre presidente ono- 
rario del Congresso, ha pronanziato un bel di- 
scorso ascoltato con grande deterenza da tutti i 
presenti. 

x 


Questa sera ricevimento all'Associazione della 
Stampa, dove fercet opus per ricevere degna- 
mente gli ospiti. 

Dalle ‘ 112 allo 11 172 suonerà in piazza Co- 
lonna il concert» degli allievi carabinieri. 

Domani gita a Tivoli e speriamo che il tampo 
non guasti le cose. 

Calendario d'oro. 

Domani, S. genetliaco della contessa Ma 
ie end 
lio Monteverde e del conte Federico Ubaldini 
della Cerda, Roma; della contessa Amalia Deli 
Porta de Carli e del barone Filiberto Vagina 
d'Emarese, Torino: della marchesa Donna Var. 
tuhie Proto Pallavicini e del marchesa Giovanni 
Battista Pedicini, Napoli; del conte Guelto Guli- 
nelli, Ferrara; del conte Francesco Nasalli Rocea, 
Piacenza; del conte Maurizio Trotti Bentivoglio, 
Milano; — e onomastico della principessa Bri: 
fida Stefani Tagliavia e del conte Filo della 
fforre, Napoli. 

Bollettino meteorologico. 

Europa: pressione elevata a 767 Irlanda, a 756 
Polonia, bassa Nord Russia, 75 fl 

Italia : 24 ore barometro ovunque abbassato, 
fino cinque mill. al Nord, pioggio Nord e centro. 

mani cielo piovoso Italia superiore, 
‘nuvoloso altrove. ri 

Barometro : 15î Genova; 758 Torino, Milano. 
Modena, Livorno; 760 Camerino, Roma, Porto: 
torres; 762 Cagliari, Napoli, Bari; 7 Palermo, 
a ‘agli poli, Bari Palermo, 

’robabilità : venti freschi specialmente meri 
dionali, cielo coperto ioggie, mare mos: 
ee perto con pioggie, ma sa, 

Roma: Temperatura massima 215 — mi- 
nima 198. 

Musica in piazza Colonna. 

Questa sera, dalle $ alle 9 12 la banda degli 
allievi carabinieri eseguirà il seguente pro- 
gramma 
Rapa — Marcîa militare. 

ossini — « La Gazza ladra », sinfoni: 

Boito — « Mefistofele >, pot pourri. > 

Ponchielli — « Gioconda », danza delle ore. 

Waldteufel — « Espana », valzer. 

Rossini < Guglielmo Tell », sinfonia. 

Waldtenfel — « Le Follie », polca. 

. , Musica al Pincio. 
su Domani, dallo $ 112 alle 5, la banda del 91° 
ria eseguirà il programma seguente 

Marcia militaro — De Gregorio 

Mazurca « A fior di labbra ». Sala 

Atto 3> « Aida ». Verdi. 

Atto 3° « Bohème ». Puccini. 

« Ma belle qui danse ». Van Westerhout. 

« Ave Maria ». Gounod. 

Intermezzo « Amico Fritz ». 


Nella diplomazia. 
Ha fatto ritorno in Roma S. E. Da Nelidow, 
ambasciatore di Russia presso il Qursinale 


"i 


| 


preti 


tr 


di ale 


DITAENTÌI 


Consiglio ito 
Con che stasera il Consiglio provin: 

Remmentinmo Ce stata pubblica E Lc 
ciale Si a naiattia del comm. Serrao. 

Neat Serro ha passato la notte tranquil- 
Jissima. i allo 10 î medici curanti hanno pub 
Ml rei agente bollettino: © — 

ito iero, comm. Serao, ha ripreso il mi- 
glioramento in tatti i sintomi. 

Congresso. 

Nell'aprile del venturo anno sì terrà in Roma 
un Congresso internazionale di archeologia cri: 
stiano. dee, 

Inaugurazione il giorno IT. 

La rivista di stamattina. 

D'ordine del comandante il IX corpo d'armata, 
goncitlo Tournon cav. Oddone, stamani allo 0tt3 
Freie o în piazza d'armi la riviste, di presi 
Sio er E presentazione e riconoscimento "della 
CISL Nelsina, giunta testò a far parle della 
nostra guarnigione. 5 

otra gipo erano divise su tre linee: 

a prima agli ordini del colonnello dei carabi- 
nietî Senti cav. Luigi, comprendeva la. legione 
Iilievi carabinior, i battaglioni del 1° © 2° gra» 
Allioni, il 69° © Gl° fanteria. 

‘La seconda linea, comendata dal generale Bra- 
«ati ere composta del 98° © 9° fanteria © del 5" 
bersaglieri. 

Ta terza, agli ordini del generalo Laurenti 
comprendeva lo brigate di artiglieria da costa è 
da fortezza, il 8 genio, il 18° artiglieria da cam- 
pagna, lo squadrone allievi carabinieri ed il. 18° 
tavaleria Monferrato. 

Dopo che il generale "F'ournon, seguito dal suo 
stato maggiore ebbe passato in rivista lo truppe, 
ebbe Inogo lo sfilamento. 

Partito il comandante del corpo d'armata dalla 
piazza d'armi, îl gonerale Pedotti chiamò a rap: 
porto i comandanti dei reggimenti, per i quali 
sbbe parole di elogio, circe’ il contegno delle 
truppe. 

Per le ragazze da marito. 

A termini dello Statuto organico e coi fondi 
stanziati nel bilancio del corrente esercizio 1599, 
alla presenza dei rappresentanti del Regio pro: 
fatto, del sindaco di Roma e dei deputati della 
Congregazione di Carità, sono state conferite le 
seguenti dot 

“ille doti del lascito Giustiniani fra le 158 con- 
correnti sortirono: Canonici Eufrasia e Giuggio. 

oti del lascito Rolli, tra le 52 concor- 
renti della parrocchia di S. Martino si Monti, 
sortirono Alessandroni Virginia, Baldoni Adelo, 
Boschi Elvira, De Monti Emilia, Genovesi An- 
nunziata, Lucara Adolo e Vannini Elido. 

Doti di premio di lire 200 ciascuna alle se- 
guenti giovani: Albanesi Clementina, Averardi 
Sfaria Felice, Barbiconi Annita, Battistoni Nico- 
lina, Bianchi Letizia, Bicioechi' Ida, Bosi Fran 
cesca, Brasini Ermelinda, Bufacchi Isabella, Ca 
metti Elena, Carlevaris Emma, Carpentieri Giu 
seppina, Catenscci Emilia, Censì Argia, Cocchi 
Virginia, De Luca Margherita, De Vito Brigida, 
Di Marco Giulia, Donati Matilde, Erbespacher 
Maria, Faitelli Anna, Fallocco Maria, Ferretti 
Fortunate, Gentile Elvira, Giannuzzi Fortunata, 
Ginocchi Giovanna, Guili Lucia, Mascambroni 
‘Angelica, Massini Margherita, Mascetti Ida, Mat- 
tioni Ida, Mai Clelia, Mazzanti Emma, Moretti 
‘Adele, Moroni, Luigia, Nisini Armila, Pacifici 
Giulia, Peppi Assunta, Peristti Emilie, Pisa A- 
dele, Pompili Teodolinda, Porcelli Olga, Renzi 
Assinte, Simonetti Maria © Tomassini Amelia. 

“Allo doti dell'eredità Paganini, tra le 512 con 
correnti di prima classe, sortirono: Bianchini 
Tuisa © Cotta Imperia. 

‘Alla Fratellanza militare italiana. 
Inrisposta al telegramma inviato a Sua Muestà 

nella ricorrenza del 14° anniversario della. fon 
dazione della Società, il generale Ponzio-Vaglia 
ha inviato il seguente telegramma: 
* Presidente Fratellanza militare italiana 
sezione reduci d'Africa 

8.M. il Re gradi i sentimenti espressigli da 
V. $. a nome di codesta Associazione e sezione 
reduci d'Africa, © ringrazia del cortese omaggio, 
spontanea conferma di affettuosa devozione alla 
Casa Savoia. 

Generale Poxzio-Vacuia. » 

S. A. R. il daca d'Aosta poi, al telegramma 
con cui gli veniva comunicata’ la deliberazione 
dell'Associazione che lo nominava presidente ono- 
ario, ha risposto col seguente telegramma, in: 
Fiato dal suo primo aiutante di campo: 

* Presidente Fratellanza militare italiana 
© sezione reduci d'Africa. 

8. A. R. il'duca d'Aoste, grato, ringrazia. 

Cafgaso. » 
Società degli agricoltori Italiani. 

Non più nei giorni 15-19 del corrente ottobre, 
ma nei successivi giorni 1721, avrà luogo in 
Perugia, nell'occasione dell'Esposizione generale 
umbra, avente una ricca sezione agraria, Ia 
quarta assemblea generale della Società. Ragione 
della piccola proroga è che dal 12 al 16 ottobre 
la città sarà tutta. occupata dalla visita delle 
Loro Altezze Reali i principi di Napoli. Le di- 
Acussioni si terranno nella sela della biblioteca 
AelIstitato agrario sperimentale di San Pietro, 
fici cui locali ha sede l'Esposizione. 3 

"}" questa la'prima assemblea che la Società 
indice fuorî di Roma. Sarebbe, anche perciò, vivo 
desiderio della presidenza che l'assombloa stessa 
fiuscisso numerosa ed importante. 

Tassa cavalli e muli. 

I) ruolo suppletivo della tassa cavalli e muli 
per il mese di settembre è stato pubblicato al- 
PAlbo Pretorio in Campidoglio, © vi rimarrà per 
lo spazio di otto giorni. ; 

Gintro le risultanze del ruolo è nmmesso il 
reclamo, nel termine di trenta giorni da oggi, 
Ilia Giunta municipale, però soltanto per gli er- 
AU: hateriali, in cui sì fosse incorso. Scaduto 
Getto termine, i reclami non saranno più ac- 
Cottati. 


Infortunio sul lavoro. — Stamani il brac 
anto Natale Andreolini lavorava nella al 
giano Natale Andrei lavorata pela forio 
"n pezzo di muro e il poveretto fu colpito alla 
famba sinistra, che rimase fratturate. 
Venne trasportato alla Consolazione. Quaranta 
giorni di cun o 
Che bravo marito! — Maria Stocchi ve 
dendo che da sei giorni suo marito non faceva 
Seno che e ml gioni ro mario Don Born 
Tresso porta Pinciana, ove egli lavora, per chio- 
Rergli qualche cosa da mangiare. 3 
‘Quella perla di marito gli ha risposto a colpi 
di bastone, © così la poveretta contusa alle brac 
cia e alle gambe hs dovuto andare all'ospedale 
di Sant'Antonio. E 
Morto! — All'ospedale della Consolazione è 
morto il calzolaio Giuseppe Riccardi, il quale 
Taltro ieri, in Ardea, durante una’ questione 
Sorta nel giuoco, fu ferito con due colpi di re- 
Solver dal'contadino Umberto Fatiganti.. 
Verso la tomba. — Il ragioniere Giuseppe 
fini attentò ieri sera si propri giorni in- 
Tonio dello pastiglie di sublimato corrosivo.. 
ta Mcoverato all'ospedale di San Giacomo in 
condizioni gravi. È x 
“Pieriaceri d'amore lo spinsero al passo di- 
rato. ai 
Si tessa ragione Ida Magni, di me- 
Sor 1 is gione Il dig 
Elle le cure necessarie all'ospedale di Sant'An- 
tonio. JI suo stato è allarmante. 


La questione del Transvaal 


IL GOVERNO INGLESE E LA GUERRA 


.__ (Nostro leleg. part.) 
Berlino, 7, ore 11 6. (Seh.) — Fra le 
cause recondite che determinarono la deli- 
berazione del Governo di Londra di far la 
guerra alle repubbliche sud-africane (Trans- 
Ynal ed Orange) vi è, a quanto sì afferma 
la fonte diplomatica inglese, il timore che 
nell'Africa meridionale si sviluppi un mo 
mento simile a quello che nello scorso se- 
colo condusse al distacco delle colonie in- 
giosi nell'America settentrionale ed al loro 
listacco dalla madre patria. 

Al Governo inglese sarebbero pervenuti 

rapporti dai quali risultava che quel mo- 
vimento trovava sempre più fautori nell’A- 
frica meridionale, e per arrestarlo si sarebbe 
quindi trovato indotto a ricorrere alla guerra. 

Nelle sfere dirigenti della Gran Bretagna 
non si fa alcun mistero — sempre secondo le 
informazioni di quella fonte autorevolissima 
— delle preoccupazioni sull'esito della cam- 
pagna, la quale sì riguarda tutt'altro che — 
come affetta la stampa jingoista — una pas- 
seggiata militare, © sebbene si abbia fiducia 
nell'esito definitivo della guerra a favore del. 
l'Inghilterra, pure non si esclude dai più 
calmi e riflessivi che nel suo corso aoven- 
gano episodi sorprendenii e ne ridondino ri- 
sultati inattesi. 

Perciò saranno chiamate sotto le armi tutte 
le riserbe indistintamente e l'intera flotta 
sarà tenuta pronta a qualsiasi eventualità. 

Poichè se il Governo inglese crede di aver 
motivo di poter contare sulla neutralità delle 
potenze della triplice, © di ritenore che la 
Francia non pensi seriamente a fare delle 
diversioni complicando la situazione a favore 
dei boeri, pure esso teme che la Russia si 
avvalga degli imbarazzi dell'Inghilterra per 
crearle difficoltà in varii punti dei suoi pos- 
sedimenti nei due continenti (Africa ed Asia). 

Comunque, non si crede che il coman- 
dante in capo delle truppe inglesi nell'Africa 
meridionale, Sir Redver Buller, non potrà in- 
cominciare le operazioni propriamente dette 
contro i boeri che verso la metà di no- 
vembre. 

Circa i frequenti colloquii di questi giorni 
tra Lord Salisbury e l'ambasciatore tedesco 
a Londra, conte Hatzfeldt, si afferma che 
non riguardavano la questione del Transvaal, 
nè della baja di Delagoa, la quale ultima 
questione è regolata pienamente tra Inghil 
terra e Germania col trattato del 1898, ma 
piuttosto si riferivano alla regolarizzazione 
definitiva della questione di Samoa che è 
sempre virtualmente aperta. 

Non occorre certamente richiamare l’attenzione 
dei lettori sull'importanza di queste notizie che 

la fonte da cui emanano Sono attendibilis- 
Sime. 

Esse indicano chiaramente che, come abbiamo 
preveduto sino dal primo momento e sempre s0- 
Stenuto, che la guerra contra i boeri, non è per 
certo un giaoco da ragazzi e che da essa pos- 
sano ridondare complicazioni molto gravi e tali 
da interessare molto più davvicino che non la 
guerra in sè stessa, il continente europeo. 


rn 
I VOLONTARI OLANDESI PER | BOERI. 
(Nostro telegramma particolare). 

Berlino, 7, ore 12 5. (Seh.) — Da varie 
parti si annunzia che è vivissimo il fer- 
mento tra gli olandesi dimoranti nelle colo- 
nie inglesi ed agli Stati-Uniti per il conte- 
gno di Chamberlain e l’acquiescenza del 
Governo inglese alla sua politica affaristica 
e doppia. Alla Nuova Jersey si sta organiz- 
zando un corpo di seimila volontari olan- 
landesi che, mantenuto di tutto a spese dei 
loro connazionali, si reca al Transvaal a 
soccorrere i fratelli boeri contro gli inglesi. 

Corpi di volontari olandesi si stanno or- 
ganizzando pure in Austria e nei possedi- 
menti olandesi in Asi 


TENTATIVI DI ACCOMODAMENTO, 
Un discorso di Campell-Baunermana. 


(Nostro telegr. partic.) 

Londra, 7, ore 12,45 (Dick). — Si assi 
cura che Henry Escombe, antico primo mi- 
nistro del Natal, si recherà a Pretoria per 
tentare un accomodamento che sarebbe tanto 
desiderato dal Governo inglese, ma è dubbio 
riesca. 

— Il capo dell'opposizione liberale, Sir 
Henry Champell Baunermann, affermò in un 
pubblico discorso la necessità di mantenere 
la supremazia inglese nell'Africa meri 
nale, ma attaccando gli jingoisti feco ap- 
pello ai sentimenti di pace per salvare il 
paese da gravi sciagure. 

SESSI 
La Russia e la guerra anglo-boera. 
Menelik in ballo. 
(Nostro telegramma particolare) 

Berlino, 7, ore 12,30 (Sch.) — 
Pietroburgo : 

Non si crede generalmente che l’Inghil- 
terra farà la guerra, perchè mentre essa 
fosse impegnata nel Transvaal, la Russia 
e la Francia unito approfitterabbero della 
sua impotenza per eccitare Menelik a ten- 
tare un colpo dalle provincie equatoriali nel 
Sudan inglese. 

Menelik, strumento della Russia contro 
l'Inghilterra, dispone di cinquantamila uo- 
mini bene armati, pronti ad avanzare. 


Sn 
BUGIE INGLESI. 

Londra, 6. (Stefani) — Un dispaccio 
pervenuto a Outlook da Capetown dice che 
l'organizzazione dei boeri è difettosa e che 
si manifestano già sintomi di disorganizza- 
zione. 

Londra, 7. — Lo Standard ha da Char- 
Jeston: } casi 

Diecimila burghers si presentarono dinanzi 
a Charleston, ma sì ritirarono di fronte alla 
polizia (1). 

Lo Standard è ormai famoso nei due emisferi 
ed anche ai due poli, che non sono stati ancora 
scoperti, per le sue invenzioni e menzogne, tanto 
che in questo campo ha soltanto un competitore 
Îl quale esce anch'esso nel paese ove — secondo 
alcuni — la stampa è più seria e più autorevole 
di quella di tutto il mondo. È i 

Ma per sballarne di così grosse, ossia che die- 
cimila. durghers scappino magari 
Charleston di fronte alla polizia, 
questa sia a cavallo e formi una dello for 
Îtari principali dell'Inghilterra al Capo cì vuole 


i ha da 


un coraggio di cui nè lo Standard nè il Daily 
Mail non avevano dato ancora prova. 
Vero è che si riservano di darne di ben mag- 
giori in avvenire. 
(Nostro telegr. part.). 

Londra, 7, ore 1445 (Dick). — Il Daily 
Telegraph ha da Ladysmith queste notizie 
che corrispondono più al desiderio che non 
alla realtà: 

« I Loeri esitano ad attaccare le truppe 
inglesi (quali, quelle dî marina ?) per. defi- 
cienza di cartuccie ed il cattivo funziona 
mento del servizio dei trasporti (che tra pa- 
rentesi si fanno al Transoaal con carri ti- 
rati da bovi!) » 

Invece neanche a farlo apposta si annun- 
cia da altra fonte sempre inglese: 

« leri a Volksrust, in un Consiglio di 
guerra presieduto dal generale în capo delle 
forze boere Joubert, furono decisi importanti 
movimenti. Tutti i servizi organizzati da 
lunga mano da Joubert e dal'suo stato mag- 
giore funzionano stupendamente ». 

pia cre 


BRUTTI SINTOMI? 
Fermento tra gli olandesi del Capo. 

Capetown, 7. — Regna effervescenza 
fra i fittaioli dol distretto di Uniondale. Vi 
sono state inviate truppe, in previsione di 
possibili disordini. 

i TA 
TRA INGLESI E BOERI. 

Kimberley, 7. — Tremila boeri sono 
accampati a cinque miglia dalla città. 

Mateking, 7. — Il'comandante Crouje, 
incaricato del comando dello truppe boere 
alla frontiera, riunì seimila uomini presso 
Romathlabania e informò gli inglesì che 
varcherebbe la frontiera al primo colpo di 
fuoco. 

Southampton, 7. — Numerosi ufficiali 
© soldati si sono imbarcati, oggi, per l'Africa 
del Sud. 


Un principe che parte per la guerra. 
(Nostro telegramma particolare) 

Londra, 7, ore 11,45 (Diek.) — Milte- 
seicento soldati, tra cui il principe Cristiano, 
salperanno oggi dal porto di Southampton 
per Natal. 

La madre del principe prese congedo da 
lui alla stazione di Waterloo. 

I partenti furono salutati da una dimo- 
strazione popolare entusiasta. 

Si udirono però anche — a onore del vero 
— parecchi fischi, non contro il principe e 
quei poveri soldati, ma contro Chamberlain 
e compagnia (Chartered). 

Continua il noleggio dei vapori per il tra= 
sporto delle truppe al Transvaal. 


Nel dispaccio di iori « La chiamata delle ri 
serve » è incorso un errore che i lettori intelli 
genti avranno già corretto da loro. Invece della 
domanda di credito al Parlamento di diecimila 
sterline dovevasi leggere di dieci milioni delle 
medesime o duecentocinquanta milioni di franchi 


in oro. 


Che ne dice il presidente Kroger. 
(Nostro telegr. partic.) 

Londra, 7, ore 12,59 (Dick) — Il pre- 
sidente della repubblica Sud-Africana, Kriì 
ger, dichiarò in un colloquio con un giorna- 
lista che le forze boere sono organizzate 
soltanto in modo da potersi difendere, e non 
intendono attaccare. 

Le forze boere, compreso un forte distac- 
camento di volontari tedeschi, sono state in. 
viate nello Stato libero di Orange per raf- 
forzare la difesa del confine a est verso 
Natal. 


SFORZI PER LA PAC 


Ca n, 7. — John Morley (capo 
del partito liberale avanzato © già ministro 
per l'Irlanda con Lord Rosebery, una delle 
personalità politiche più in vista della Gran 
Bretagna) pronunciò un discorso, nel quale 
dimostrò che l'Inghilterra rispetta l'indipen- 
denza del Transvaal, e disse essere ancora 
possibile un accordo. L'Inghilterra deve con- 
tinuare i negoziati col Transvaal e fare la 
metì del cammino necessario ad assicurare 
una soluzione pacifica. 

Bloemfontein, 7. — I boeri retroces 
sero a sei mizlia dalle frontiore, onde dimi 
nuire la possibilità " un conflitto cogli in- 

lesi. 

E Pretoria, 7 — Nei circoli ufficiali si 
spera di ottenere la mediazione del presi- 
dente della Confederazione degli Stati Uniti 
Mac-Kinley nella vertenza coll’Inghilterra. 

La Rspubblica sud-africana ha affidato al 
generale americano O' Bairne, che si trova 
a Washington, la difesa degli interessi della 
paco, ma il presidente Mac-Kinley ha rifiu- 
tato la sua autorizzazione a questa nomina. 

Bloemfontein, 6. — Il presidente Steiju 
arringò i durghers che si recano alla fron- 
tiera. Disse che l'Orango non vuole attac- 
care, ma che difenderà con estrema energia 
i diritti che gli sono cari. 

Il nemico, soggiunse Seijn, è potente; ma 
se traversa la frontiera, lo attaccheremo. Vo- 
gliamo soltanto l'indipendenza del nostro 


paese. 


LE MINIERE NEL TRANSVAAL. 

Pretoria, 7. — Il governatore del Tran- 
svaal notificò al corpo consolare di avere 
organizzato forze di polizia sufficienti a pro- 
toggere le miniere contro i malfattori. 


L'onorevole. Crispi a Palermo 


Palermo, 6. — L'onorevole Crispi si recò alle 
16 45 alla Scuola normalo « Regina Margherita», 
ove, nella sala dello feste, addobbata elegante 
mente con fiori e bandiere nazionali, © col ri 
tratto dell'onorevole Crispi, si trovavano riuniti 
gli insegnanti primari e secondari della città. 

L'onorevole Crispi, accolto con manifestazioni 
entusiastiche, prese posto fra le autorità ed il 
comitato per le onoranze, coi senatori © coi de- 
putati. 

Il provveditore agli studi, prof. De Luca A- 
prile; ia nome degli insegnanti tutti, pronunziò 
‘un applaudito discorso e terminò offrendo all’o- 
norevole Crispi una corona civicadi foglie a bac- 
che di quercia, con nastro dai colori nazionali, e 
molte pergamane, indirizzi e poesie inviate dallo 
scuole © dagli insegnanti italiani in T'unisia, Tri 
politania, Egitto, Costantinopoli, Albania e Ma- 

lonia. 

L'onorevole Crispi rispose con brevi parole, 
ringraziando commosso per questa festa indi- 
menticabile all’animo suo. 

Disse che nella sua vita fece sempre il suo 
dovere. 


provveditore per. tutto quanto 
ricordo di quanto egli fece per 

Ta lingue la prima 
espressione della nazionalità : e fu suo pensiero, 
fin dal 1878, di avere all'estero queste fonti di 
scienza e di italianità. Terminò ringraziando gli 


Tl discorso fu applauditissimo. 

Parlarono indi îl prof. Ricciardi, preside del- 
l'Istituto tecnico, e Tuminello, preside della Li- 
bera Società degli insegnanti. 

Indi l'onorevole Crispi lasciò la sala tra ap- 
plausi vivissimi. 

La folla radunata nelle vicinanze della scuola 
fece all’onorevole Crispi una grande ovazione. 

L'on. Crispi 
e Pamicizia italo-tedesca. 

Palermo, 7. — Il comandante Kretshmann 
ed il luogotenente Erler, della nave tedesca 
Gneisennu, ancorata nel porto, presentati dal 
console di Germania, visitarono a mezzoli l'o- 
norevole Crispi. 

Il comandante Kretshmann portò il saluto 
delia marina tedesca, ricordando i legami aflet- 
tuosi che uniscono i due paesi 

L'onorevole Crispi ringrazio il comandante per 
la sua visità e gli disse: 

< Portate il mio saluto alla marina tedesca. 
L'amicizia fra Germania ed Italia è necessaria 
per gli interessi delle due nazioni e per la pace 
‘universale. > 

Il principe Luigi Napoleone. 
(Nostro telegr. particolare). 

Torino, 7, ore 12 40. (B.)— Il priucipe Luigi 
Napoleone è partito alle ® 15 per Parigi, accom- 
pagnato alla stazione dal principe Vittorio che 
si formerà qui ancora qualche giorno. 

E' commentata la partenza del principe senza 
salutare Re Umberto. 


e 
IL CONGRESSO DEGLI INGEGNERI. 

Codigoro, 6. — I membri del Congresso degli 
ingegneri e degli architetti hanno visitato oggi 
le bonifiche. Essi ammirarono i grandissimi la- 
vori eseguiti © sì fermarono principalmente a 
Campogreco, visitando lo stabilimento idrororo e 
la fabbrica di zucchero di Marozzo. 

Porto Maggiore, 7. — I membri del Con 

sso degli ingegneri e degli architetti hanno 
fisitato l'omposa © le torbiere di Codigoro e sono 
ripartiti per Bologna a mezzanotte, acclamati da- 
gli ingegneri ferraresi. 

Bologna, 7. — Il Congresso degli ingegneri 
© degli architetti continuò oggi i lavori nelle 
varie sezioni. 

Allo ore 16, la Provincia offri un recivimento 
ai congressisti, a San Michele in Bosco. 

DO 


3 
PR INI 
NOSTRE INFORMAZIONI 
I Principi di Napoli a Perugia. 

I Priucipi Reali arriveranno a Perugia il 16 
corrente alle ore 11 15: il ricevimento delle au- 
torità in forma ufliciale è fissato alle ore lf. 

Più tardi la Principessa di Napoli terrà cir- 
colo per la presentazione delle signore che ne 
manifesteranno il desiderio alla dama di patazzo 
direttamente, ovvero per mezzo della prefettura. 

Il 17 i Principi visiteranno i monumenti della 
città e l'Esposizione, e la sera daranno un pranzo 
di gala al quale saranno invitate tutte lo au- 
torità. 

Dopo il pranzo, alle ore 22 e mezzo vi sarà il 
ballo in onore dei Principi al Circolo dei Filedoni 

La mattina del 15, alle ore $ 50, i Principi ri 
partiranno da Perugia. 

Il duca di Genova. 

Civitavecchia, 7. — 8. A.R. ilduca di Genova, 
giunto da Messina, dopo avere ispezionato la 
Squadriglia di torpediniere qui ancorata, è ripar- 
tito, stamane, a bordo del yacht Saroia, diretto 
alla Maddalena. 

Il conte di Torino a Massaua. 

S. A. R. il conte di Torino è giunto a Massaua 
alle 11,30, ossequiato dalle autorità civili e mi- 
litari ed acclamato vivamente dalla popolazione. 

L'onorevole Lacava. 

Stamane alle $ 20 il ministro dei lavori pub- 

Blici è partito per Napo! 
L'onorevole Salandra. 

Ieri sera ha fatto ritorno in Roma l'onorevole 

ministro di agricoltura industria e commercio. 
La vertenza della Banca d'Italia. 

Nella ventura settimana si adunerà la quarta 
sezione del Consiglio di Stato per pronunciarsi 
sulla nota vertenza tra la Banca d'Italia ed il 
ministro del tesoro per le operazioni di sconto. 

Nell’esercito. 

Il cav. Gian Carlo Pallavicino, tenente colon- 
nello di cavalleria, cessa dalla carica di aiutante 
di campo effettivo di S. M. il Re: è nominato 
iutante di campo onorario e destinato al reggi- 
mento lancieri di Firenze. 

Il maggiore di cavalleria cav. Consalvo Pa- 
lieri è nominato aiutante di campo effettivo di 
S.A. il Re. 


Lavori pubblici. 

Il ministro onorevole Lacava ha autorizzato 
l'appalto dei lavori di sistemazione lungo il se- 
condo tronco della strada nazionale numero 52, 
compreso fra il quadrivio di Monteverde e la 
sponda destra del Fortore în provincia di Cam- 
pobasso per lire 134.500. 

Società Dante Alighieri. 

Il Consiglio centrale della Società Dante Ali- 
ghieri nella sua ultima adunanza, presieduta dal 
senatore Villari, si è specialmente occupato del 
programma dei lavori per il primo Congresso di 
Messina dal 28 al 25 ottobre. Si è pure occupato 
del rendiconto finanziario. (Quest'anno si è rag- 
giunta fra entrata e uscita la somma di lire cen- 
todiecimila con un'eccedenza attiva di oltre ven- 
timila lire. AI Comitato di Udine sarà conferiia 
in occasione del Congresso una medaglia di ar- 
gento per singolare © costante hozemorenza. 

Una spocialo Commissione ha iniziate le pra- 
tiche per l'esercizio della lotteria nazionale di 
un milione concessa dal Parlamento, la quale 
avrà principio il 1° luglio 1900. 

La Cassa pensioni per gli operai. 

Col primo ottobre ha incominciato a fanzio- 
nare nella sede centrale di Roma la Cassa nn 

iona'e di previdenza per la vecchiaia e invali- 
dità degli operai. 

Ora ia direzione generale del nuovo Istitato 
sta organizzando, di conserto col ministro delle 
poste © dei telegraîi, il servizio presso tutti gli 
‘uffici postali del Regno. 

Quantunque si tratti di un servizio al quale 
devono concorrere 5000 uffici e quindi di una or- 
ganizzazione complicata, esso potrà tuttavia fun- 
Zionare entro il corrente mese. 


Le importazioni italiane nel Messico. 
Dalla statistica ufficiale della repubblica mi 
sicana per l'esercizio 1883 59 si rileva chele im- 
portazioni dall'Italia salirono a piastre 550,889 
contro 186,273 nell'esercizio precedente. Benchè 

l'aumento sia ragguardevole, la ciîra è ben pi 
cola al confronto di quella complessiva delle im- 
portazioni al Messico. che fu di piastre 30,959,1%. 
L'Italia è fra gli ultimi paesi importatori nel 
Messico © di poco superiore alla Svizzera. 


Nello stretto di Messina. 

è ancora possibile l'attuazione normale 
del servizio dei ferry boats attraverso lo stretto 
di Mossina. 

L'illuminazione della stazione di Reggio-porto 
richiede talune correzioni e il ponte mobile di 
allacciamento col battello ferroviario non ancora 
funziona con esattezza. 

Si lavora a correggere le indicate imperfezioni 
nel più breve tempo possibile. 


Regia Accademia navale. 

1131 ottobre avranno principio a Livorno presso 

ccadomia navale gli esami del concorso com- 
plementare bandito per l'ammissione ci diciotto 
allievi, alla prima classe di quell'istitut 

Approdo sospeso. 

La Veloce comunica che ad evitare le quaran- 
tene per casi sospetti a bordo ha sospeso lo scalo 
a Rio Janeiro dei suoi vapori celeri în partenza 
il 22 di ogni mese da Genova. 


Fra Libri e Riviste 


La Rassegna nazionale. Sommario delle mate- 
rie contenuto nel fascicolo del 1° ottobre 
T'elettorato amministrativo, 0/0 Pesri — Un 

poema neoellenico, Luigi D'/senzard — ll giura- 
mento, versione dal greco di Giovanni Canna, 
Gerasimo Marcoras — La Finlandia 0 l'impero 
russo, Scipione Gemme — Sulle incorspatibilità 

entari, Giuseppe Sanesi — L'assoluzione 

vanni Pico della Mirandola e la « Civiltà 
cattolica », Giuseppe Pagani — L'idea della giu- 

izia sociale, A/erto, Premoli — L'immorti 
A.— Pariniana, Piero Tono 

L'esportazione dei capi d’arte dallo Stato, (i. P. 
Assirelli — Un autunno, commedia per lettura, 
Cosimo Giorgieri Contri — La marina italiana 
giudicata în Francia, A r 
nire delle industrie elettrotecniche in Italia, Ro- 
molo Pozzi — Vaticano e Quirinale, secondo uno 
scrittore inglese, tolerto Cornia Pel Con- 
gresso degli Orientalisti, Enrico Funi — Lettera 
di Parigi. D. S. — Rassegna politica, 
tizie — Russegna bibliografica. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di Roma. 
7 ottobre, 

La guerra aiglo-transvaaliana, come 

ieri, è sempre di là da venire: nony 

Borse italiane, a differenza di quelle 

rano stamani ancora male impressiona: 

ricredettero che più tardi, quando vid 

miglioramenti a Londra 6 Parigi. 
Registriamo i prezzi. 


ore 15. 
dicevamo 
rtanto le 
estere, 6 


1 12 0,0 109 © 
Istit 


— Obbli- 
io 516 — 
— Cre 


nerale 87 
Condotte 


— Concimi 195 — Marcia 1 
cheri romani IS? — Valsacco 250 — 
tini 311 — Porni elettrici 160. 
Cambi invariati : 107.50, 2725, 
Apertura di Parigi: 100, 
Dalle altre piazzo italiane: 
Raîîineria 4i! — Nuovi Zuccheri 
dania 115 — Rubattino 561 — T 
Voltri 


Parigi chiude: 

3 0j0 francese 100 52 
gnuolo 61 52 — Merid. 

Mercato intento alle Mine Sud-Atzi 
de progresso. 

Borsino inattivo. 
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le premiate specialità della Distilleria 


ARTURO VACCARI 


LIVORNO 


Crema al Ciaccolato Giendnia 
LIQUORE 
GALLIANO 


preferite dal pubblico 
ypra ad ogni altro 
iquore. 


ESE 


= 


NOVITA ASSOLUTA 


miracolo di buon mercato, risultati sicuri ed in- 
credi, pato nn 
IRISy 


Originale 
200 operai 
100,0000 venduti 
APPARECCHIO FOTOGRAFICO 
tà; a mano, con 
otturatore 
sutomati 
co, fornita- 
re nichela- 
coperto 
in simili 
marocchino 
eccellente 
obbiettivo, formato Pohet Kodak. 
Lire 2,50 franco di po 
con corredo di accessori, istruzione d 
ultimato il corredo unito, quanto occorra si può 
comperare con pochi centesimi da qualvaque far- 
macista. Indirizzare cartolina-vaglia aa ditta: 
ico Rarbieri - Bassano (Ven o 


PILLOLE UNIVERSALI FATTORI 


di Cascara Sagrada, prescritte dai l'edici 
per il loro effetto straordinario nel combattere il 


GASTRIGISMO 


STITICHEZZA 


Elegante opuscolo gri 
pillole L. 1, da 6) L 
- FATTORI e È. via 


2, dai 
Monforte 


— ALBERGO TORINO — nome 


Tia Principe Amedeo, 8 (pros. Stazione) | 
Aperto tutta la notte 
iz. a mezzog. Servizio di Ristorante, | 
Camere da L.,1.50 a L 2,50 per persone | 
tutto compreso. 


BEVETE 


L'AMARO SALUS] 


Proclamato dai medici il migliore e più salubre Amaro 
Specintità della Distilleria 
ARTURO VACCARI - LIVORNO 
, Al'Esposizioni Lntv 
larate e Genova 1898-99. 


Trovasi presso tutte le principali Drogherie e Farmacie. 
2 Guardarsi dalle mistificazioni e 


1 Sv Si Rot 


vee, € quattro medaglie B 
di Digione Biarritz, Gal- 


ANNO 


* Prezzi d'associazione. 
An Roma e nel Regno, Massaua e: A*MO ame rent. 


Assab. . ........ L 415 
Stati dell’Unione postale . . /;: » 33 


i Direzione cd Amministrazione; 
} PIAZZA S. CLAUDIO, 


8 4,50 
179,00 


N° 06 


"presso i È 
per ia Sella esclusivamente dai vigg. Guarnieri @ Miller, suey 
cosaori della Casa di Pubblicità Bontempelli a Palermo 
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“ Fra italiani, tedeschi e slavi 


Di questo ottimo libro di Benedetto De 
Luca, ed essenzialmente della parte politica 
di esso; ossia di quanto riflette le_relazio: 
RI provincie austria- 
che dell'Austria, le loro aspirazioni, i loro 

rogrammi nazionali e politici le fasi. delle 
lotte dell'una e dell’altra specie, di tutto que- 
sto, dico, il Fanfulla si è occupato diff 
mento almeno, nella parte politica del gior- 
nalo. Le circostanze favorirono da questo 
lato l’egregio autore, poiche le polemiche 
sorte ia questi giorni sul programma cosi- 
detto nazionale dei socialisti militanti a Trie- 
ste (pochini a dir vero e talmente divisi tra 
loro che per circa un migliaio che sono, se 
lo sono, hanno ora nientemeno, e questo sia 
detto tra parentesi, che tre organi: Lacora: 
tore, Lavoro ed Avanti! ossia uno di più ad 
esempio, di Berlino ove sono a dir poco un 
mezzo milione !) quelle polemic’:e resero di 
vera attualità, così nel regno come nelle pro- 
vincie sorelle il bello, e coscienzioso lavoro 
sicchè il lavoro può ora vantare anche un 
ottimo successo librario. 3 

In questa pagina, dedicata agli studi lette- 
rari, sarebbe inopportuno diffondersi di nuovo 
sull'importanza politica del libro di Benedetto 
De Luca. Però siccome esso è condotto ar- 
tisticamente e scritto benissimo, sia per 
quanto riguarda la purezza della lin sua lele: 
ganza della forma; così non è un fuor d'opera 
fiprodurre in queste colonne un qualche brano 
di esso puramente dal. lato letterario. 


” 


X 

Ciò che però didifficile è la scelta, perchè 
gii squarcî di descrizione, ad esempio quella 

[el porto di Trieste, di Pirano — la patria di 
Tartini, e che in certi punti è una Venezia 
minuscola — dei paesagui e delle cittadine del- 
l'Istria e di alcuni puntì della Dalmazia sono 
anche letterariamente dei piccoli capilavori, 
e quindi dovendo scegliere il migliore per 
riprodurlo si esita «e sì vorrebbe riprodurli 
tutti. 

Tuttavia lo squarcio più completo e me- 
glio riuscito è, a giudizio generale, il capi- 
tolo XIV o « l’addio » che sintetizza stupen- 
damente le impressioni riportate dall'egrezio 
autore principalmente dal ‘suo viag<io in Dal 
mazie, la provincia italiana ove ferve non 

eno ‘che nelle altre provincie. dell’Ausu 
vivissimo il sentimento di italianità nella parte 
più eletta della popolazicne memore di aver 
dato se non altro all'Italia il sommo Nicolò 
Tommaseo — ei ove più viva e più accanita 
è le lotta tra l'elemento italiano e slavo, 
delle varie gradazioni quest'ultimo ossia ser- 
bo-croato, serbo puro, croato puro e pansla- 
vista' più o meno mascherato, ed è lotta, per 
tutti questi gruppi, almeno più di pane che 
di nazionalità 0 dell'uno o dell'altro, prese in- 
sieme. 

Eppure, eppure, non solo în Italia, ma an- 
che per dirla come è, a Trieste, nell’Istria e 
nel litorale l'indifferenza per quella lotta, sia 
pure dal puro punto letterario e linguistico, 
è maggiore. 

” quindi un'opera l uona che si fa sempre 
soltanto, in queste colonne, da quel doppio 
punto di vista © pohtisa a parte; dare lo 
squarcio dell’interessantissimo ed utilissimo 
libro di Benedetto De Luca che riflette quella 
cara regione. 


ascii la Dalmazia in va piacido © lucente 
pomeriggio di giugno. 

T buoni ed ospitali amici avevano volato se- 
compagnarmi a bordo: ed erano stati lunghi ad 
affettuosi addii, assicurazioni di sempre viva me- 
moria, promssse di ritorno. Sulla banchina, sul 
bastimento, al parapetto, fra le gòmene, era stato 

igi continuo, un sali e scendi, nn rt 

, un agitar di braccia e di cappelli, uno 
iarsi di apostrofi © di saluti fra una co 
mitiva di viaggiatori, artisti, la più parte, di 
tentro, coriste e mime, ed una folla di ragazze 
e di giovanotti venuti ad accompagnarli, corre 

igionati in Euterpe e in Tersicore o congiunti, 
ro-tempore, in Citerèa. E }i baci, abbracci, strette 
li mano, piagnucolii repressi, risa squillanti, 
scoppi stentorei, improvvisazioni corali, mezzo 
Verdi e Donizetti fatti a brani. Una folla di 

faccendati © di curiosi, di sulla riva, aveva a: 

ito. fino all'ultimo ‘all'esilerante spettacoli 
tipi aperti di dà!mati, slavi, di ‘morlacchi e di 
bosiziaci dal costume nazionale © dall'ampia fac 
cia sbarbata; bei tocchi di montenezrini dal ber- 
retto stuggevole piantato arditamente sul cu 
clzzolo: ruagre figlie della Staoîa dal viso incor- 
niciato nol fazzoletto di seta © dal seno cavo co- 
stretto nell'adorno @ caratteristico guarnellino. 

Poîpil piroscafo aveva salpato l'incora; quelli, 
ch’erano rimasti a bordo a salutare i partenti, 
sì erano precipitati giù per il ponte; e la parola 
dell'addio era tornata ad echegziaro prima. in 
disci dialetti diversi, in napoletano, in lombardo. 
in parmigiano, in romagnolo, e poi accordata in 


(1) Beneperro De Luca. Fra italiani, tedeschi 
e slavi. Editori Rovx, Frassati e O. Torino, 


an grido solo, risuonanto da poppa a prua: 


@Viva la Dalmazia! » — e Viva I ave: 
vano risposio, con pno squillo d'altissimo entu- 
siasmo, sventolando cappelli © fazzoletti, i vivaci 
dalmatini dalla riva, e il legno s'era mosso. 

Intento sul ponte del comando, io dominava la 
scena. Per un buon tratto, l'ago magnetico volse 
verso il nord. Quindi, all'altezza di uno stretto 
‘meno angusto, con un movimento rapido e in- 
sospettato, il bastimento virò sulla sinistra, e si 
mise per quello. Credevo di sboccare in ampio 
mare; ed €ntrammo all'incontro nel pieno dell’Ar- 
cipelago dalmata. Era un'immensa conca precinta 
di verde, dove le acque del mare parevano so- 
pite, assorte în un pensiero lontano di raccogli 
mento e di pace; intorno intorno, saldati, in vi- 
sta, l'ano all'altro i fianchi scoscesi, isole coperte 
di boschi, di pruneti, di sterpi, dai quali qualeh 
casetta curiosa faceva qua e là capolino, come a 
vederci passare; è, sopra 
rezza di azzurro, d'iridescenze, di luce. 

Ma di volta in volta, quel lago, come ho detto, 
non meno azzurro e solitario, dove pareva che 
mai un ùlulo di vento od ira di tempeste avesse 
dovuto penetrare a sconturbare la calma inalte- 
rata, rientrava, a destra o a sinistra, in ana in- 
senatura, e, poche tratte innanzi, l'insenatura si 
apriva in un passo, e il passo schiudova una im: 
provvisa distesa di terre o di mare, sì che ogni 
ciDaue miauti gii-era-epettacolo nucro, Ora, quel 
largo braccio di acque scopriva, in fondo, un 
golîo ampio ed aperto, nel cui mezzo un qualche 
isolotto roccioso © brullo sormontava a fior d'a- 
equa; ora, quella stretta lingua di mare faceva 
intravvedere un ultimo lembo di terraferma, un 
eguale sistema di isole e di scogli, fra’ quali 
un'altrv catena di laghi si svolgesse, misteriosi 
e rifugiati, come quel primo; ora, per fine, pe 
reva di trovarsi come al centro di irradiazione 
di tanti canali aperti nella varia natura di un 
continente. 

Così, quasi soivolasse; il bastimento infilò un 
altro canale. L'avresti detto l'insinuarsi tra cauto 
© furtivo di un legno corsaro in qualche recesso 
atto agli agguati ; e il silenzio @ l'abbandono e 
il selvaggio delle terre e del mare crescevano 
alla corsa quell'aria cupa di sospetto e di mi- 
stero. 

A mano a mano che ci allontanavamo della 
terra ferma, scemavano le tracce della vita e 
del lavoro. Non più vigne, non più pompieri, non 
più oliveti : sempre più scarsi i coltivi © i pa- 
scoli. I piccoli villaggi, raggruppati intorno al: 
l'arguto campanile, come una mandria accoglien- 
tesi intorno al pastore, avevan ceduto il luogo a 
qualche rado casolare abbriccato sulle alture, 
come un refugio alpino; © poi, più innanzi an: 
cora, a qualche vecchia casupola ruinosa. I fianchi 
degli scogli, a mano a mano più indifesi contro 
il tlagello della Zora, ne portavano più evidenti 
i segni della devastazione : selve dirotto e sca 
mozzate, alberi tormentati e sconvolti. Appena, 
giù per quelle vie rupesti © tra i macigni, aspri 
$ repenti, della riva, qualche cavallo o qualche 
ritello albandopato, che al nostro passaggio al: 
zava la testa, misurandosi con certi occhi, nei 
quali lo stupore non vinceva la noia della 'soli- 
tudine. Nè più una cala, fra quegli seogli, non 
un approdo. 

Quando uscimmo nel mare aperto, il sole era 
sottw. Dietro di noi già un occhio di luce s'era 

| acceso, sull’altima spiaggia. L'Austria, con prov- 
vido ed imitabile intento, ha disseminato di fari 
le coste di queste isole, lo cui acque, del resto, 
son sì profonde e pescose: ne ha eretti anchelà 
dove l'impianto di una lanterna poteva valere 
uns presa di possesso, allorchè il possessore si 
tenne sicuro dell'avquiescenza dei primi cccu- 


panti. Non è forse sprazzo di luce austriaca 
quello che illumina, giù dalla. Pel nel suo 
centro di irradiazione, l'isola di eguali 


mente che la nostra Pianosa? (1) 

Ma ancora che il sole fosse da buona pezza 
tramontato, nella vaga trasparenza di quel ve- 
spero di giugno incipiente, la catena del Velo. 
bit, alle nostre spalle, s'ergeva ancor distinta- 
mente nella sua sagoma ardita, schiarata da non 
so quale ultima vaporosità crepuscolare. E sem- 
brava, in quell'ultima sua apparizione, ripetasse 
l'atomonimento ed il saluto, 

Diceva l'ammonizento: To son veramente 
vallo turrito che Natura to a segnare i 
Tonfini di duo popali © di, due. civilà, "e. divi 
dere due versanti di corsi d'acque e di pensieri. 
Di là il bacino volge a settentrione le sue. pen- 
dici inclementi per asprezza di gelo; ©, giù dai 
vertici strapiombanti sur abissi, giù giù per 
rocce nude e scagliose, svolgei gorghi alle acque 
che sffiniscono spumeggianti al Danubio azzurro: 
di qua il sorriso del cielo d'ali; Pa delle 
sue stagioni; i profumi dei suoi giardini; i zef- 
firi schersanii ica l'alloro, il mirto, l'olivo. 

E altre cose diceva l'ammonimento. E come- 
chè, avanzando la sera, il velario delle ombre 
crescesse, all'intorno, colla voce quèrula del 
fiusso, quella catena del Velebit si ava, 
tuttavia, nell'orizzonte, come l'immagine di nn 
amico amorevole grave che volesse esser l'i 


al legno, 
‘suo mistero la notte, cupa © senza stelle, come 
una notte jonia. 
Benedetto De Luca. 

(1) Dico del faro eretto dalia marina sustriaca 
già dal 1877 nell'isola di Pelagosa, stata fino al 
148 isola italiana © tale riconosciuta, oltre che 
dai più autorevoli geografi italiani ed austri 
e daì migliori atlanti e p rtolani, da quall'istesso 
Menis, che fa consigliere di governo dî S.M.1. R. 
austriaca, nella sua classica opera sul © Mare A- 
driatico » pubblicata a Zara nel "48. Confronta: 
G. Marmett, La questione della Pelagosa. 


UNA QUESTIONE D'ARTE 
(Risposta a Guido Cremones@). 

Sulle colonne di quésto giornale serissi, or son 
pochi giorni, un articolo di disamina del libro su 
ai 
fatozra © cortesia alle mie. osservazioni che ha 
trovate come il di un ideologoo di un 
poeta fantastico, nè più nè meno. 

L'A. scrive; « Più d'una volta, nell'articolo del 


ETTERARIA FESTIVA 


Chialvo, mi è occorso di valere come dei 
terii scientifici prison scientifici, quan 
tunque riferentisi all'arte — siano discussi con 
mezzi e citazioni soggettive, sempre ideologiche. 
Jo credo 6ha'iustal'uolo si ginsobi a [men le 

tendersi, perchè alla discussione nostra manca il 
comuna punto di partenza ». Così dice il Cremo- 

nese: ora a lui qualche domanda. 

Che cosa egli intende per arte? Quali sono i 
suoi criterii scientifici? E quale è il punto di 
parten:a da cui egli muore per giungere a con- 
clusioni arbitrarie e non persuasiva alfatto? 

L’arte fors: per il nostro A. consiste in uni 
serio di norme, di leggi, di dedzzioni, in una a- 
malgama di stereotipati precetti? Ma allora è 
proprio: vero che in tal modo si giuochi a non 
intendersi : perchè non arte è ciè, si bene artifi 
zio: v'è un abisso tra i due termiai, e non c'è 
da vero alcana scuola positiva del mond» che 
Fossa 'o voglia dimostrare tale nesardità...Liarto, 
8 in ciò sono completamento con Il Balwer, che 
già l'altra volta ho citato, l'arte è il risulta- 
mento della ricerca del Ballo, la scienza quello 
della ricerca del Vero. Ed il Sue scrisse che 
te presa nslla sua accettazione più nobile, 
dere sizes pe cepriezgere Mio, pe mi 
levar l’anima alla contemplazione del bello. It 
realismo o la riprodazione. scrupolosa della na- 
tura anche brutta, anche deforme, non è appli. 
gabilo che si ritratti » È varo che l'arto ha 
Sorme. ha T0ggl. dal'AGeoni Pi ciali mar 
chi mai della scuola positiva può segnarle entro 
limiti? [gran Leonaido 5 rss tipords cm 
constretto alle strettoie di tti? E Sandro 
Botticelli — il soave poeta di marone belle — 
pò forse chicca: theta bicadn al teccibile sca 
tatore dell'anima sua cha niuno può conoscere 
perchè il Mistero e il Genio sono congiunti soa- 
vemente insieme ? 

Ed il Cellini © Raffaello © Cimarosa e Paga: 
nini © via via — che molti si agitano nella mia 
mente — lì eletti del’Arte sono stati forse 
soggetti al dominio tirannico di nozioni precise 
© matematiche esposte in opere è comentate in 
trattatelli ? 


Chi oggi infatti non riconoscesse il 
della scuola sperimentale meriterebba il titoln di 
uomo di mala fete, di cisco a cose visibili, di 
mentecatto. 

Ma voler-per l'Arte — anzi, per la solidarietà 
dell'Arto — formular degli assiomi © quasi im- 
porrè de’ canoni; mi sembra un'aspirazione non 
solo inutile per sua intima essenza, si bene dan- 
nosa per la scuola positiva medesima. E poi quali 
12 froepativa flv eee, fafatele la pra 

va, forso il col = 
eo ea 
stromenti per dar occasione all'arte, ma non son 
l’arte, nella stessa guisa che Ja tela e la cornice 
non sono il quadro, nè il disegno è l'imagine o 
la fantasima della mente. 


x 
Io poi non ho detto affatto che l'arte, non e- 
siste, nè mi.son ‘mai di dirlo. L'A. sc 


< Molti artisti del Rinascimento — e moli 


o 
dierni — nel coltivare più arti ci provano ap- 
punto tale uguaglianza di-loggi estetiche, dacchè 
essi, colla ruedesima indifferenza, ci rendevano le 


loro idee, ora col pennello, ora con la pen: 
Quegli artisti ebbero ed hanno due soli occ 
due sole orecchie, un solo sistema nervoso ; essi 
dunque appresero il vero in un solo modo, cl è 
necessario ammettere che in un solo modo, per 
ua sola leggo. cstetico-sensitiva, per una sola 
via psichico sensitiva (quantungue con. diversi 
mezzi materiali) abbiano dovuto riprodarre l'io 
interiore ». 

Tn questi periodi io trovo contradizione con gli 
enui sti contesto del suo studio. 

Che gli artisti abbiano reso e tuttora rendano 
le loro idee ora col pennello, ora con la penna, 
dimostrino una uguaglianza ‘di leggi estetiche, è 
cosa da discutere. E poi sono veramente leggi 
Sppure similitadini manifestativo d'un soggetto? 
È so tali, quali mai conati misteriosi si svolge- 
ranno in quelle anime per la fiuzione del loro 
ideale? Può forse Iii positiva dettare la 
formula estetica... E° presunzione oppure è esa- 
gerazione di veluta credendosi tutto spiegabile, 
tutto esperimentabile quando, invece, l'Arto ap: 
punto rifulga nella sua iridescenza meravigliosa, 
perchè fa pensar lo menti © fa palpitare i cuori 
allorquando alla verità dell'espressione sia nella 
pittura che nella. scultura. nella musica, nella 
Poesia, unisce con soavità la grandezza del con- 
cepimento, il profumo incognito del Mistero. 

{n questi giorni ha visto la luce un nuovo la- 
voro di Giovanii Bovio: Leotafano. Îl Bollea ha 
scritto che quest'opera è la requisitoria più aspra 
di tutte le ingiustizie che si compiono sotto la 
cappa del cieio: - È un concepimento ardito dî 
pensiero, el è vera opera d'arte, che ritrae mi- 
Fabilmente nel turbinio della ricende. politiche 
tatto l'andamento della vita sociale rta 
‘su la scena, dove, se anche il pubblico iguornte 
non sa al ‘basta a G. Bovio che i 
intelletti sani, non traviati da falsi concetti d'arte 
© non profani alle grandi corruzioni ed alle bel- 
lezze artistiche appiaudono entusiasti. — —— 

‘Forse il Boyio, dico io, per far apera sì arti 
atica, ha dovuto consultare le feggi (sic) esteti- 
che identiche che, secondo il Cremonese, gorer- 
rano la musica e la scultura? 


prospettiva universale. Ben venga 
Sio stadio! ui convinco così che lA. sente i bi 
di ritornar sopra al suo enunciato. *roppo 
Spinto © diciamolo pare poco persnasivo, 
ichiaro che rispetto all'arte io appartengo 
alla scuola di coloro cui piace il vero e che 
tendono per arte l'e ideale sentito profondamento 
ed espresso con la bellezza ». In quanto al Cre- 
‘monese; padronissimo, per conto suo, di volerti- 
dure l'Arte ad una questione di tecnica, ma io 
sono sicuro che per l'ingegno che egli possiede e 
per la cultura di buoni ‘studi di cui. è nutrito, 
vorrà în seguito pensare e meditare sul suo la 
|-voro, che messo su altre basi potrà avere più 


ste dell Guido Chialoo. 


Nast tari (rd tz og). 
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“ Capacolta ,, di Augusto Sindici 


La pubblicazione di una nuova leggenla della 
campagna romana di Augusto Sindici, è ormai 
un vero avvenimento letterario — noti solo per 
Roma, ma -per tutta l'italia. E ciò non tanto 
perché in questa scarsezza desolante di produ- 
ione letteraria tra noi, comune del resto, almeno 
periodo attuale, a tutti i passi del mondo ci- 
(e, per tacer d'altro, Ja Fecondit di Emilio 
Zola informi) ogni spinte, come si suol dire, 
mandi avanti; ma perch quelle Leggende —in 
poesia — le quali hanno dato al loro egregio au- 
tore una fama ben meritata di distinto poeta 
dialettale, e quindi un'immensa popolarità anche, 
ipeto, fuori delle mura dell'urbs e della provin 
cia romana; sono veri gioielli letterarii per la 


naturalezza. la spon'aneità del verso, la vivacità | 


delle descrizioni, l'acutezza dello osservazioni, 
còite o piuttosto afferrate sul vivo, e finalmente 
per la finezza de l'Aumour, di cui egli ha dato 
splendidi saggi, tra altro, negli « Stadi dal vero » e 
nel « Brascolinaro » pubblicato qualche tempo fa 
în queste colonne. 

Secondo la classica parola inglese intraduci- 
bile, certamente Augusto Sindici aveva quella 
dote letteraria romanescamente innata; ma essa 
sî è poi raffinata pel contatto di lui 
«ggitissima signora inglese di nascita e di 

"Tant'è vero che il frutto — alcuni dicono 

il più bello, e forse non hanno torto, estetica- 
mente e letterariamente parlando (Leggende a 
parte) del connu*io non soltanto intellettuale 
Augusto Sindici colla sua distinta signora — sia 
la signora Sindici-Hain.mano, l'autrice ormai 
lustro di uno dsi più bzi romanzi che abbiano 
visto la luce nel mondo letterario mondiale negli 
ultimi due anni 


x 
Ma per tornare alle Laggende, o piuttosto al 
l'ultima Leggenda di Augusto Sindici — delle 
precedenti è inutils parlare, essendo ormai me- 
ritamente popolarissime — la Capacotte, uscita 
nientemeno che nella Nuora An!o!ogia, 0 nel pe- 
riolico diretto con tanta intelligenza ‘ed amore 
da Maggiorino Ferracis, e che a parte la grande 
importanza politica e letteraria che ha in Italia, 
rappresenta degnissimamente all’estero la cultura 
italiana: supera non solo, secondo me che non 
conto nulla, ma secondo i più intelligenti cultori 
di poesia dialettale © di letteratura italiana —e 
non è dir poco — le altre Leggende dell’egregio 

poeta romanesco. 

Ti soggetto della « Capocotta » s'è fosco, lugubre, 
@ sì direbbe quasi ributtante Si tratta — e cerco 
di essere più succinto che sia possibile per non 
togliere, come è di giusto, il pregio della fre 

lla novità a chi vorrà leggere nol 

‘magnifici sonetti di Augusto Sindici 
(che egli ha opportunamente uniti in un ele 

uute opuscolstto) — di una tragedia famigliare 
della campagna romana di un povero diavolo 
— Gipijo — @ di sua moglie che muoiono di 
perniciosa, miseri, abbandonati da tuttoil mondo 
perché, come dice l’egregio autore in uno slancio 
di indignazione msta ad ironia, e che è ua ca- 
polavoro di siatesi delle condizioni sociali di 
quella landa desolata che è la campagna romana: 

Nu' me parlà de medico, curato, 

per ajutà” le genti micragnose, 

che sangue pe’ "sti siti hanno sputato ! 

Èr sinnico ? Lui cià, tra l’antre cose; 
tommola, corze, fochi © precissione 

in onore der santo protettore 

© la camorra in tempo d'elizzione. 
Cià da vesti’ com’ ussari prussiani 

li concertisti e avecco muso e core 

da fa" morì ’sta gente come cani!... 

x 


rosso de pelo, piccolo, birbone, 
co” l'occhio touno, lusco, viperino, 
jotto, feroce e senza la raggione!.. 

Et patre smania straparlanno solo, 
signozzanno la matre chiama er fijo, 
è lui pslava vivo un russignolo... 

Poi barlanno chi fila a la conoechia, 
inciovettato in der su’ nisconnij 
tirava er verzo che fù la ranocchia! 


E mentre i suoì genitori stavano morendo”e 
lo chiamavano; lui : 
Ta pianta Îì conocchia e russignolo, 
‘mentre patre e matre se strazziavano 
Lin der delirio pe' lassallo solo, 
Tui na crapetta, tutt'e dua razzaveno 
cor fa' la ‘giostra, pe' tuzzasse ar volo 
co’ la capoczia e doppo se leccaveno 
Quanta verità e finezza di descrizione in que- 
st'ultima terzina! 


x 
Sogpoono ioni blisimi — dal VI al x 
con la descrizione dei funerali coi « Fratelli » 
ed'una figura del curato che è una vera foto. 
fia; il pranzo funebre; e vengono poi gli altri 
nei quali l'A. descrive la vita, o piuttosto la vi- 
taccià del figlio di Cipijo: prima 


. ramingo, nudo; spaesato 

Tiele si na farnaca la spojansi 

© poi raccolto da.una buona massaia, povera ma 

piena di cuore, come ve ne sono tante tra le 
nostre popolane della città e del contado. 

E sapete come quel tipo di vero « vato » 
corrisponde all’aftetto di quella povera donna che 
lo tirava su, con tanti stenti, insieme a Cencio, 
suo figlio? 

Uait 

A Cencio jo puzzava ’sto fratello 

e l'insurtava è lo cacciava via.. 
‘un giorno cie ruzzorno de cortello. 
E ‘r cortello fà come er prim'amore, 

che quanno tu ’na vorta ciai ruzzato, 

ritorna sempre a stuzzicatte er core 

€ mai gnisuno ar monno l'ha scordato! 


| OL (XII Leggenda della Campa- 
Fomans) di Augusto Sivorci. Estratto dalla 
gra 2% 


E poi: 
Impersonito e senza fa parole 

data ’na serciata in petto, 

fava mossa ar sole 


E in der procojo a bulle alegramente 
nel callarone insisme a la ricotta 
‘no la testa! E quela gente 
mise nome a quer sito « Capacotta », 


Non é vero che non si potrebbe descrivere cou 
maggior efficacia tragica ed in pari tempo con 
maggior delicatezza di forma e scorrevolezza di 
verso la lugubre e quasi ssa tragedia? 

Io per me, sb.glierò, ma non credo che la possia 
dialettale romanesca conterga una descrizione 
più semplice ed in pari tempo più raccapricciante 
di una tragedia domestica con tre soli perso 
naggi ed anzi con uno solo che agisce, come 
quella riassunta da Augusto Sindici nei quindici 
sonetti della sca XII tragedia. 

E mi azzardo a credere che i lettori, anche 
giudicando da questo piccolo saggio, non mi 


ranno torio. 
E. V. 


COLPO DI FOLGORE 


la camera banale d'albergo di una piccola 
città di provincia, Piero Aldi si anuoiava. Dopo 
avere passato il mattino dall'avrocato, pranzato 
leggendo il giornale, dormito due ore per non 
super che fare di meglio, ora avanti ad uno 
specchio che gli rimandava la sua figura come 
0 al un velo verlognolo,> egli sbadi- 
gliava, mandacdo a! diavolo î notai, i testa- 
menti, e se avesse osato, anche l'erediti abba- 
stanza piugue che gli era toccata da un suo zio. 
vissuto durante venticinque ami in quella cit- 
taduzza, in disaccordo con tatti i parenti, ® che 
lo aveva, a suo grande stupore, istituito suo e- 
rede universale. A 
El ecco perchè Piero, come lo chiamavano a 
Roma gli amici e le signore, si trovava lontano 
dalla bella città, smarrito come in un deserto @ 
sospirava il clab, il suo quartierino elegante. 
dove almeno gli specchi non erano tanto tra- 
ditori. n 
Ahimò! l’ozio conduce a tri mil 
iovane si abbandonava ad un attento esame 
lel,suo viso, stuliandone minutamente i parti- 
colari, le rughe già visibili sulla fronte spaziosa, 
i capelli diventati mezo folti e lucenti, le pieghe 
ai lati della borca sempre bella, gli occhi un po 
freddi, ma di un taglio perfetto, di un colore fra 
il grigio e l'azzurro che davano al viso una e- 
spressions calma e giovanile. È 
Da giudico inesorabile dava i suoi giudizi & 
irava fra sò: la gioventà sta per finire n 
anni: bisogna prepararsi alla triste de- 


Ma l’AHdi, robusto, col personale reso più svelto 
dagli esercizi sportivi, poteva ripromettersi una 
fotte viniità rallegrata. da molte. soddisiazioni 
ed ambite vittorie. Ricco; padrone di sè, poichè 
suo padre era morto che egli non aveva ancora 
dieci anni, adorato un giorno dalla madre che 
rimasta vedova giovane e bella pure aveva con- 
centrato tutto il suo affetto nel figlio; egli le a- 
veva corrisposto amandola, sforzandosi di lavo- 
rare benchè amasse molto il lieto vagabondag- 
gio, ed era riuscito un buon avvocato, un uomo 
non inutile a sè ed agli altri. Ma Ia poveretta 
era morta lasciandolo solo a ventotto anni, & 
nella casa deserta nessuna donna aveva preso il 
posto di colei che Piero collocava così în alto @ 
che pareva rivivere nel gran ritratto che la rap- 

resentava bella, un po’ melanconica, come chi 

pianto in silenzio © si è rialzato nella calma 
di un amore che non teme tramonti. 

Passato il primo dolore il giovane aveva ri- 
preso la sua vita di laroro moderato, di svaghi; 
va avuto anch'egli le sue avventure, a gli a- 
mici, malgrado la sua discrezione, lo dicevano 
un uomo fortunato, chè le belle donnine nou 
erano crudeli con lui. Ma qualcosa l'aveva sem- 
pre allontanato dal matrimonio, il timore di per- 
dere la sua libertà, 6 sopratutto vna diffidenza 
verso le donne in generale che_non gl'impediva 
di trovarne dello amabili in particolare. 

Ma in certi momenti la sua vita cominciava 
a stancarlo come priva di scopo: il lavoro, î 
viaggi, le cavalcate, i piaceri non bastavano a 
colmare il vuoto chè di tanto în tanto egli sen- 
tiva: gli pareva che l'anima un po” trice 
della mamma rivivesse in lui, dandogli il desi- 
derio ardente di una donna tutta sua, diversa 
dalle puppattole che incontrava ai balli, în so- 
cietà, che giuocavano con lui al sentimento o 
che cercavano di attirarlo nelle reti del matri- 
monio perchè era un buon partito. E allora crol- 
lava le spalle, andava al club o s'ingolfava nel 
lavoro e non vi pensava più. 

Ma in quel caldo pomeriggio, nella solitudine. 
nella malinconia di chi sente che gli anni belli 
se ne fuggono e che la vita non è eterna, il de- 
siderio si risvegliava più acuto, quasi doloroso, 
10 della vita egli non aveva gu- 
bella e che orse non la pro- 
allontanò pensoso dallo specchio 
e ricordò in quel punto che una sua cugina gli 
aveva consegnato un biglietto da recapitare ad 
una sua antica amica di collegio, assicurandolo 
che avrebbe trovato in essa una signora distinta 
e gentile. L'Aldi sorrise pensando al calore col 
quale sua cugina, una signora elegantissime, 
gli aveva parlato di quell'amica,di collegio ma- 
fitata in provincia e che, rimasta vedova, non 
aveva abbandonato il suo cantuccio, non pren- 
dendosi altri piaceri che qualche viaggio e delle 
rapide gite nella città più vicina per andare a 
tea 


E poichè in quel giorno la sua fantasia cor- 
reva è briglia sciolta, egli imaginò, per contrap- 
posto alla cagina, una signors voigaruccia, 
stita a colori chiassosi, in un salotto dai mobili 
di forma sgraziata, col classico specchio a cor- 
nice dorata, tutta confusa nel ricevere un si- 
gnore della capitale, un membro di un club eie- 

te. 

Andiamoci, disso a sè stesso, mezzo divertito 
© un po' curioso, più che mai compreso della sua 
superiorità ; così passeremo una mezz'ora. 

La bianca villetta mezzo nascosta fra 
in quel caldo pomeriggio pareva disal 
fa quel caldo pomerieno Dl” tina, È, riomo 
il cancello un bel danese dagli occhi rossi, dice- 
vano che qualcuno abitava in quel nido. 


Inaz lidi i air 


I cei ata e DT ci 


L'armonia del bianco e del verde era ralle 
rata da una nota vivace : una superba fioritura 

garofani che passavano dal bianco, dal roseo 
sfumato, al giallo intenso, al rosso fiammante 
Spiccavano în una colossale canestra, circondati 
da leggeri fili argentei che li velavano legger- 
mente. Il giovane rimase un istante pensoso, am- 
mirato da quel giardino non vasto, ma nel quale 
Spiccava come una nota personale, dovuta forse 
ad un abile giardiniere. 

Ma quando la cameriera lo introdusse nel sa- 
lotto, dovette convenire che la sua imaginazione 
era ben lontana dall'avere colto nel segno e che 
la provinciale poteva dare dei punti a molte si- 
gnore celebrate pel loro gusto squisito. 

Nulla di sfarzoso, non una confusione di così 
detti oggetti artistici che spesso sono la nega- 
Zione dell'arte, ma un'armonia: di tinte; un'ele- 
ganza originale che doveva adattarsi mirabil- 
mmente a chi lo aveva idesto. Sulle pareti di tinta 
oscura staccavano due marine ed un ammirabile 
paesaggio, sui divani dei guanciali di seta dai 
colori tenui, in una portantina artisticamente la- 
vorata qualche miniatura, dei ventagli delle no- 
stre nonne, nn cameo bellissimo, in una bella imi- 
tazione d'un golelin, Ester sorrideva fra lo la 
grime al suo sposo ® signore ammirato della sua 
Bellezza, poi fiori a profusione nei grandi vasi 
di cristallo iridato, nelle anfore, fiori a ventagli 
nei cantuceî, a fasti avanti all'immenso specchio 
che li rifletteva come in una pura acqua di fonte, 
@ in un angolo su una colonna di marmo rosato, 
un angiolo in bronzo squisitamente modellato, 
pareva spiccare il volo verso un mondo ideale, 
ia unestasi di desiderio; Attraverso alle ampie 
tende di seta leggiera, dipinte a fiori tropicali, 
Altrava una luce Wenuamente iridata che dava ai 
Salotto la vaga parverza di un tempio dove il 
profamo dei fiori salisse come un incenso ad una 
divinità gentile. 

Mentre il giovane ammirava, una tenda si 
mosse, la signora comparve ed egli senti che 
qualcosa di nuovo sì agitava in lui, che il divino 
colpo di folgore lo investiva, gettandolo ai piedi 
di colei che da tanti anni aspettava © che tro. 
vava alfine. 

La signora con una squisita gentilezza accolse 
il nuovo ospite, ricordando con affetto l'ami 
lontana, mentr'egli, riavuto dal primo sbalordi. 
mento, tentava di riprendere la tua solita disin- 
voltura. Ma hon vi riuscì completamente: suo 
malgrado egli ritornava ad accarezzare collo 
sguardo la forma gentile che intravredeva come 
attraverso ad une nube, in quella luce che le 
dava l'apparenza di una visione. Era bella ? Egli 
l'amava, la voleva così : svelta ed alta, col vitino 
sottile ed i fianchi opulenti, col viso un po' mi 
gro, dal colorito brano, illuminato dagli occhi 
profondi, con una bocca piccina dalle labbra di 
un rosso ardente che parevano avere sete di baci, 
e non si saziava di udire la musica della sua 
voce, di ammirare la grazia delle sue movenze, 
la spigliatezza signorile della sua conversazione. 

Non era un'estranea quella ch'egli già sentiva 
di amare: intuiva com'essa pure non avesse an 
cora amato di quell'amore che è retaggio di po. 
chi eletti, che doveva avere sofferto in quella 
solitudine e che il bel viso non mentiva nella 
sua espressione di malinconica fierezza. 

Ma 5 vero che una profonda impressione ha 
il suo contraccolpo, che doveva essa pensare di 
lui, che nrovare? — Ti amo, dicevano gli occhi 
di Piero, te che ignota ho sognato e desiderato 
tanto: se mi accogli, sarai mia per sempre nella 
gioia e nel dolore. — Ti aspettavo, rispondevano gli 
occhi splendenti come stelle, non senti quanto 
buio io abbia attraversato e come tutto è luce 
dov'è amore? E î fiori mandavano più acuti pro- 
fumi, mentre l’angiolo pareva slanciarsi verso il 
paradiso vagheggiato. 

È così fu che Piero Ali, ritornato in Roma, 
corse dalla cugina ad annunziarle il suo fidan 
zamento colla Sua antica amica di collegio, lieto 
di dare un addio alla sua vita da scapolo, pur 
di dividerla colîa provinciale che la sua fantasia 
gli aveva dipinto così comicamente, e che era 
entrata da padrona LÌ suo cuore în un colpo di 
folgore che aveva :- siuso al suo sguardo lo re- 
gioni incantate dell'amore. 


- Maga. 
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A proposito della conciliazione 


tra romeni ed ungheresi 


Un giornale di Roma del meriggio nel suo nu- 
mero del © è ottobre ha pubblicato in prima pa 
gina un articolo col titolo: L'omaggio dei ro 
meni clin memoria di Traiano e con altri due 
titoli di giunta più sotto scritti, è vero, con let. 

grosse del primo, cioè : Gli “ingheresi 
latina! — Voci di conciliazione. 

1 romeni ed in generale gli italiani hanno letto 
con profondo dolore e rammarico l'articolo di 
quel giornale che fa contrasto sorprendente ed 
invero diametralmente opposto a tutto quello 
che fa altre volte pubblicato nello medesime co. 
lonne, parecchi snni addietro, in favore della 
Romania, de’ romeni tatti e contro gli unghe 
resi. Chi sì sarebbe mai sognato di vedere in 
quel giornale trasformato è vero în tante e tante 
volte, un articolo co:ì piero di meschine ine- 
sattezze e di errori storici. Siamo sicuri che la 
buona fade della Direzione del giornale è stata 
ingannata, e che l'articolo in parola è ststo 
pato senza che fosse almeno passato in lett 
controllato con i fatti storici o che 


proprio în questi giorni dell’artisolo fn questio. 
ne, e speriamo che la nostra consorella vorrà 
riconoscere con noi che i fatti contenuti în quel: 
l'articolo sono completamente destituiti di fonda 
mento e sarete falsificare la storia se essi ri- 
marrelibero senza‘una smentita da parto del gior 
nale stesso. È mentre questo stampava quell’ar. 
ticolo, un giornale che vede la luce a Bucarest: 
Liga Rimeina rivista settimanale per gli inte 
ressi dell'unità culturale di tutti i romeni © che 
riceviamo proprio în questo momento scrivera 
quanto segue in un articolo intitolato : Un insulto 
e che pareva scritto apposta per rispondere a 
quello stampato dal giornale di Roma. 
x 
Eccone infatti un piccolo estratto: « E' cosa 
universalmente nota come gli ungheresi facciano 
spesse volte delle corbellerie. Quando non sanno 
più che strada prendere — e questa é una cosa 
che accade loro di frequento — e, quando ve. 
dono che i loro sottomessi fanno de' progressi 
nel mondo civile, d’en tratto si mettono în moto 
e ne inventano di carine perché essi sono reni 
molto esperti nelle invenzioni codesti asia. 
ticl europeizzati. 
< E inventano molto, molto e un po' di tutto, 
un mendo di menzogue, 6 tutto questo con un 
ributtante contro i nostri fratelli della 
‘rausilvania. Spesse volte sono giunti al colmo 
della rabbia, caso patologico degno di pietà e di 
compassione. Ei in questo deplorevole stato di 
mente hanno detto molte cose, hanno affermate 
bugie sopra bugia, hanno detto delle sciocchezze 
e delle infamie. Essi, gli ungheresi, trattano i 
nostri fratelli da traditori, da michilisti, #) anar- 
chicî, agitatori, rivoluzionari, ribelli, etc, ecc. » 


E poi il giornale di Bucarest, con cuore stretto 
da dolore, prosegue 

x Non esiste, crediamo, ua popolo più oppresso, 
più persegaitato nel suo proprio paese come que: 
sti nostri fratelli perenneraento insultati, mal- 
trattati e messì sotto i piedi, incessanternento 
colpiti nei loro più cari e santi sentimenti. Dap- 


pertutto, da ogni angolo del paese da essi abi- 
tato, ristiona dolorosamente acuto il grido di do- 
lore elevandosi al cielo, traversando le distanze 
© facendo così sentire i loro dolori al mondo in- 
tiero. Questo santo © giusto grido, questa nobile 
e bolla protesta del diritto calpestato, queste 
giuste pretese di coloro che sono ingiustamente 
perseguitati infastidiscono i persecutori, questo 
grido tocca loro le orecchie in un modo  inqui 
tante. Ed essi, nol loro pazzo furore, provocato 
da questa voce della giustizia, ‘si precipitsno con 
pensiero nemico e assassino sopra coloro che 0- 
Sano affermare senza paura ed in modo leale la 
loro nazionalità, la loro origine, i loro diritti. 

“ Così che; all'infuori del ridicolo che conten- 
gono le loro affermazioni e leloro azioni, si tro- 
va in esse anche una parte triste, dolorosa. 
Queste loro pazzie si credono. interpretate in 
modo serio, conformemente al loro principio di 
Stato dagli altolocati, ed î risultati sono appli- 
cati per mezzo della loro leggè, a quelli che non 
vogliono sottomettersi ai loro desiderii di morte 
nazionale. x 

< Parole, che, in qualunque parte del mondo e 
che ad altre specio di uomini non sarebbero che 
parole, per gli ungheresi hanno una maggiore 
importanza, perché queste parole producono ov- 
vero sì trasformano in fat. Le aberrazioni dei 
pazzi e degli ambiziosi, schosinisti perfili, sono 
prese in considerazione, pesate, apprezzate, © 
‘pelli che lo propagano seno ricompensati esod- 

isfatti in tutto. 

< E' qualche cosa di triste, dolorosamente tri- 
ste, quando si pensa che queste loro bugie, che 
non avrebbero che da produrre il riso e la 
compassione, queste parole vuote producono con 
tutto ciò dei fatti così grandi, così marcanti neila 
vita da forche caudino dei nostri fratelli. E' una 
tragedia spaventevole quella che si svo'ge nelia 
Transilvania 6 sì ordisce contro i nostri fra- 
tell. 

x 


« Un sorriso doloroso ci increspa anche oggi 
le labbra — continua la Liza — quando gli Un- 
tano con tanto fuoco di paglia per 
‘della pacificazione, più ancora di una 
fraternizazione! Avete ben capito, vi fate un 
conto esatto di questa parola? Due antichi ne- 
mici, due avversari a morte, nemici fra loro 
uasi dalla loro nascita, desiderano fare la pace. 
iventare fratelli. Ma chi sono coloro che pro- 
pongono codesto assurdo ? 

Precisamente quello più feroce, quello più 
tenacemente nemico contro i nostri fratelli, con- 
tro i figli di Trajano e della Roma antica e di 
quella moderna. No, questa non può stare, que- 
Sta proposta di pacificazione non può essere che 
una trappola velenosa e mortale, € i romeni non 
la potrebbero accettare senza suicidarsi come 
nazione. 

« Gli ungheresi hanno sempre alzato il loro 
grido contro i romeni, lì hanno insultati, mi 
nacciati © descritti con i colori più neri possi. 
bili. Esst ungheresi li accusarono di fatti imagi- 

, li hanno perseguitati continuamente, ed 
i leali e nobili, vogliono stendere loro una 
mano fraterna! Quelli che hanno decretato la 
legge della magiarizzazione delle provincie ro. 
mene degli ungheresi, chiedono la pacificazione, 
quelli che chiamano i romeni traditori di patri 
e antidinastici, chiedono ora la fraternizzazione! 
Il figlio di colui che durante tutta la vita ha 
cercato di inimicarsi tutte lo altre nazionalità 
nell'interesse degli ungheresi soli, il figlio di 
quel mostro soprannominato, a causa dei suoi 
istinti, « schiacciutore delle nazionalità » - Stefano 
Tiszu - il nobile conte stende la mano da fra- 
tello ai nostri fratelli... dopo che la sciampagna 
gli ha dato alla testa! I giornali magiari fecero, 
per ordine superiore, una propaganda vile, per- 
chè non parte dal cuore, essa non è sincera; 
quello che fanno loro ora è una mostruosità. 

Ma no, cento volte no! 

x 

Sono ancora. troppo vivi e freschi nella no. 
stra mente gli ultimi fatti dei buoni magiari. 

Non è corso molto da quando fu votata la 
legge della magiarizzazione, con un intento spe- 
ciale, un nuovo metodo usato pel raggiungimento 
del loro scopo: La morte nazionale dei romeni. 
Le antiche e quelle più recenti infamie dei go- 
vernanti magiari non le abbiamo ancora dimen- 
ticate, perché esse ci sono penetrate nel cuore e 
lo insanguinarono. 

Sono ancora visi e freschi nella nostra mente 
i processi di stampa, le persecuzioni contro tutti 
coloro i quali lottano nella via retta e civile per 
la loro stirpe. La libertà della stampa è una tin- 
zione, perché questa è perseguitata e i direttori 
dei giornali sono processati è condannati 
cere ed a multe enormi a favore dello Stato, e 
queste misure draconiane si applicano solo, ben 
inteso, alla stampa romena. Rammenteremo solo 
il caso del giornale romeno Tribunn; è, credo suf- 
ficientemente convincente. Le pene pecuniarie, 
i processi ci danno una prova completa dei modo 
in cui i magiari comprendono la libertà di 
stampa. 

E, ahimò! quanti ve ne sono ancora di simili 


x 

Sono frequentissimi gli arresti, le persecuzioni 
dirette contro î romeni della campagna come 
contro quelli della città, © sentiamo ancora nel 
nostre orecchie il fragore delle armi dei si 
vaggi gendarmi che precedono spesso agli ar 
resti dei pacifici uostri fratelli. Essi hanne per- 
seguitato e perseguitano terribilmente, e spesse 
volte la loro baionetta è penetrata nel petto del 
campagnolo romeno ; spesse volte le loro scia- 
bole si sono arrossate ‘ell'innocente sangue ro. 

Le parole ingiuriose dei magiari non le pos- 
siamo facilmente dimenticare. 

E codesti uomini, che fino a ieri hanno gri- 
dato ed ululato come dei rabbiosi, con la schiu- 
ma alla bocca. contro i romeni, che siano pro. 
prio sinceri quando propengono Ja pacificazione? 

Sarebbe una sciocchezza so rispondessimo af: 
fermativamente. : 


Xx 

Abbiamo un passato întiero, un volume infinito 
di prove schiaccianti contro di loro, la vece della 
coscienza ci grida senza tregua che la mano che 
ci si tende è una mano periila, delittuosa e po- 
ricolosa. Come si potrebbe credere che i 
fratelli fossero così ingenui e leggieri 
tare l'offerta e di stringere così alla leggiera al 
loro seno la mano che loro si stende? 

Dal momento che fra queste duo nazioni esi- 
ste un abisso profondo — come si potrebbe var- 
carlo — e svpratutto se questo abisso, questa 
fossa mortale è stata scavata du una delle parti 

Quando tutte le loro istituzioni sono tali 
da impedire lo sviluppo della vita nazionale 
romena, quaudo tutto quello che si fa è fatto 
solo ed unicamente, e dal solo punto di vista di 
impedire la nostra vita e il nostro progresso ci- 
vile, chi è coluì che sarà così semplice, ingenuo 
da credere nella sincerità di coloro che stendono 
la mano? 

Con tutto il cerimoniale e con tatta l'attra- 
zione sua, la perorazione de] conte avventuriero 
ci lascia freddi. I magiari lo sanno bene essi 
stessi che non parlano” col cuore quando dicono 
continuamente che vogliono la fratellanza coi ro- 
meni € sorridono certu sotto i loro baffoni Jun- 
ghi allorquando pronunciano questa parola. 


E così, ed a ragione, si è detto che la propo- 


sta dei magiari di fraternizzare con i: romeni 
non è altro che una trappola, una trappola gres: 


‘solana e così malamente tesa che fu facile sc0- 
Prizla. Gli ungheresi hanno, cercato. di 
ingannare 


a, ciod: « 


il 
Bravo; ed anche quando vi offronio delle conces- 
sioni © dei doni, gridate sempre: « Timgo Danaos 
et dona ferentes » o valenti romeni ». 


Esteriuni. 


FOGLI VOLANTI 


Lorenzo De Concilj. 
Ho date l'itro ieri notizia della lapide che era 
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stata inaugurata in Avellino a Lorenzo De Con- 
cilj, è voglio dare oggi il disegno della lapide 
stessa. 


Il nome di Lorenzo De Concilj resta nella storia 
moderna d'Italia ad onorare il valoroso che lo 
portò e la terra che lo vide nascere. Ben fu chia- 
mato il Leone irpino. 

Esso riassume i quattro periodi che segnano 
l'evoluzione della storia civile italiana: i periodi 
del 1799, del 1520), del 1869. Soldato di Ferdi: 
nando IV si segnalò tra i valorosi che Napoleone I 
chiamò diaroli bianchi. Era capitano della ropub. 
blica Partenopea al ponte della Maddalena e al 
forte di Vigliena. Fo, ed è il vanto 540, 
l'organizzatore sapiente e audace doi moti na. 
poletani del 1520, nati ad Avellino @ ispirati di 
rettamente da lui 

Per le sue imposizioni il Borbone concedò la 
costituzione. Invaso il reame di Napoli dallo stra- 
niero pantellante il trono borbonico, egli tu con- 
daonato a morte. Andò in Ispagna ove combattà 
nella legione liberale straniera, © proprio nella 
compagnia sagrada, e durante l'esilio. ramingò, 
sempre. caspiraido per la libertà italiana. Tornò 
2 Napoli nel 1848. Nel 186 proclamò in pro 
via di Avelline il nuovo governo d'Italia. Gai 
baldi lo nominò per merito di guerra maggior 
generale. Morì novantenne il 1° ottobre 1851. 

La lapide è fregiata d'un ornato di bronzo di 
mirabile fattura dovuta allo scultore cav. Raffaele 
Belliazzi. Le lineo lo ha dettate il cay. Grue, pre- 
Sidente del liceo. 

La Società operaia cittadina prese l'iniziativa 
delle onoranze. 


Benedetto Cairoli. 
Per l'aomo di cui oggi si inaugura il monu- 
mento a Belgirate, basta scrivere. il suo nome, 


perchè quanti sono italiani, senza distinzione di 
parte, si sentano commossi da venerazione e da 
riconoscenza 

Nato da una stirpe di eroi votati al sacrificio 

r la libertà © la gloria della patria, Benedetto 

iroli che aveva, coi fratelli suoi, dato anche 
esso il braccio © il sangue al'Italia, potè anche 
servire il suo piesè con l'opera civile. Di que: 
st’opera sì fece vario giùdizio: ma l'ananimità 
si ebbo sempre quando si trattò di riconoscere 
il fervente patriottismo, Ja purezza delle inten- 
zioni, la mirabile lealtà, la rettitudine adaman- 
tina'di Benedetto Cairoli. 

‘Su questo terreno non ci fu mai, nè ci poteva 
essere, dissenso alcuno. Per gli italiani d'ogni 
partito, Benedetto Cairoli fa un galantuomo 
senza macchia. E oggi dinanzi al sio monu- 
mento tutti si inchinano memori e reverenti. 

Ti monumento sorge dirimpetto alla villa Gai- 
roli in un piazzale che si specchia su quel lago 
che ha ispirato a Maurizio Donnay la scena più 
lirica della sua bella e dolorosa commedia — do- 
lorosa fino nella gaiezza — gli Amanti 

Il busto è sostenuto da un piedestal!o di gra- 
nito di Baveno, fregiato dailo stemma della fa- 
miglia Cairoli, ed è opera lodata dello scultore 
Gaudenzio Rossi di Novara. 


Il conte Fl. 


CRONACA ITALIANA 


Genova, 7. (Nemo) — leri sera, verso le un- 
dici, presso Rivarolo al bivio Torbella, poco ol- 


Due carri che venivano subito dopo si sfracella- 
rono. Il macchinista e due "fuochisti riportarono 
ustioni e contusioni abbastanza gravi. La Jinea 
rimase ingombra per molte ore, il danno è rile- 
vante. 

— Dori, col vapore Perseo, giunse dall'America 
il generale Ricciotti Garibaldi e famiglia, egli 
dimostrasi entusiasta delle iostose accoglionze 
fattegli‘a Buenos:Ayres, Montevideo "e itioJa- 
neiro. 

Da 
< Un infante * 

Livorno, 7. (PM) — Due marinari stra- 

niieri, che venivano a terra per provviste di bordo, 


scorgevano an involto nelle. acque 
fiele Darsena. IRaccoltol», videro che conteneva, 


Saputasi la cosa, linvolto fa ripescato; ma. il 
cadaverino era scomparso; © per quanto si 
cessero ricerche, a mezzo di un palombaro degli 
Orlando; non fu ritrovato. sa 

L'autorità informata riprenderà domani la ri- 
cerca. ° 

DA FIRENZE. 
Toatro Altri —— Temporale. 

Firenze, 7. (P.) - Stasera si è riaperto il teatro 
Alfieri. Mercò le migliorie recentemente intro- 
dotteri, il teatro di via Pietra Piana è divenuto 
uno dei più comodi ed eleganti ritrovi della città. 

— Da stamani piove senza interruzione: oggi, 
alle due si è rovesciata sulla città ua vera al 
Tuvione che ha allagato in un attimo strade e 

azzo. 

P'if'causa della rottura della tettoia per la vio 
lenza del temporale, il mercato centrale è alla 


gato. 
(RA NEREnA a 

Venezia, 7 (P. L. E) — Da più giorni è o 
spito nella villa dei conti Di Brazzà in Udine 
S'A. E la granduchessa di Sassonia Weimar, e 
a suo onore si diede di recente un sontuoso 
?"Cotoparvero all'augusta donna in ricco costame 
dell’epoca diversi personaggi dei secoli decorsi 
viventi rappresentanti alcuni dei loro ascendenti 
in linea retta e collaterale. 

Sua Altezza Reale fece parecchie visite recan- 
dosi dal sindaco e dall'arcivescovo di Udine, e 
si recò anche nella vicina Cividale. 

— A Padova le sorti di quel Consiglio comu- 
nale non vanno tanto bene, e. già si pronostica 
che sindaco e assessori eletti nell'adunanza del 
5 corrente daranno la loro dimi:sione e quindi 
non rimarrà che io scioglimento del Consiglio 
colla nomina del commissario regio. —— 

Ta quei Consiglio sono in prevalenza i consi- 
glieri clericali, poi i moderati © parecchi soci 
Tisti. 

— N sindaco di Venezia conte Grimani cou 
sua circolare partecipa che nel giorno di venerdì 
29 corrente alle ore 13 1j2 sarà aperta la ses 
sione ordinaria di autunno del Consiglio comu- 
nale, © în questa seduta fra i varii argomenti 
verrà trattata anche la interpellanza del consi 
gliere comunale onorevole Tecchio sulle cause 
degli inconvenienti verificatisi nella distribuzione 

tificati elettorali e nella assegnazione de- 
gli elettori alle varie sezioni, nonchè sui prov- 
vedimenti da prendere per evitarne la ripeti 
zione. Il consigliere Tecchio appartiene alla mi- 
noranza. 

— Domani avrà luogo alla Esposizione inter- 
nazionale la terza giornata popolare col prezzo 
del biglietto ridotto a 50 centesimi, o se Giove 
Pluvio lo permetterà vi accorrerà. straordinario 
concorso di popolo. 

La banda cittadina eseguirà la marcia dell'in- 
tiero ballo Erce'sior. 

DA LODI 
La Fratellanza 

Lodi, 7. (T. M.) — Domani, indetta dall'ono- 
revole Emilio Conti, avrà luogo una nuova riu- 
nione dei sindaci, proprietari © fittabili del cir- 
condario per approvare il progetto della costitu- 
zione della Società « La Fratellanza » a sollisvo 
dei contadini. 

Alla seduta interverranno parecchi deputati. 

DA VARESI 
Visto pastorati 

Varese, 7. (C. M.) — Il cardinale Ferrari, 
arcivescovo della nostra diocesi, e arrivato oggi 
col treno della Ferrovia Nord. 

DA CORREGGIO. 
Esposizione e prove di cannoni antigrandine. 

Correggio, 7. (T. C) —Si è inaugurata oggi 
un'esposizione e prove di cannoni-antigrandine. 

Domani terrà una apposita conferenza l'onore: 
vole Ottavi. 

DA TORRE ANNUNZIATA. 
Ecuota tecnica. 


Torre Annunziata, 7. (P. P.) — Finalmente 
abbiamo anche noi una Scuola tecnica, della quale 
si sentiva grandemente il bisogno, e che è stata 
ora istituita da alcuni insegnanti col concorso del 
nostro municipio. 

DA BORGO SAN LORENZO. 
Beneficenza 


Borgo San Lorenzo, 7. 
ziativa del sacerdote Cipriani e con l' 
comitato di signore presieduto dalla contessa Pe- 
cori Giraldi sì è potuto costruire di pianta un 
risovero per i poveri vecchi. All'inaugurazione 
ha preso simpatica parte tutta la cittadinanza. 


6 (O. A.) — L'onorevole Mestica 
ieri sera. Ebbe luogo ia suo onore un 
Banchetto popolare numerosissimo, con l'inter. 
vento di autorità e cittadini di ogni ceto. Acco- 
glienza entusiastica, cordialità intima. Prolun- 
Siti unanimi sppiatisi accolsero il breve discorso 
l nostro rappresentante, ispirato, come sempre, 

a principi liberali. 

DA STUPINIGI. 

Pai geeerale Brignano 
Stupinigi, 7 (£. £) — Domenica 15, in Pio- 
besi Torinese, auspice l’amministrazione comu 
nale, si inaugurerà solennemente una lapide com- 
memorativa per onorare la memoria del gene 
rale Brignone, © quella del di lui figlio Enrico, 
morto in Africa. 


ene ie doi) 
Fra le Quinte e fuori 
ola gute è molti appigasi ieri x 
qunzi perla ettore Sa 
del Sieba. Il pubblico seguita a mostrare tutto 
suo gradimento all'impresa che ha messo in- 
me tino spettacolo elegante, ricco e d’inappun- 


ritrovò giî entusiasmi è le 


tabile esecuzione, conservando i prezzi popolari, 

findendo cioò accessibile a tntte le borse lasso 
divertimento completo e geniale. Oggi una 

fpppreseiazione dina del Si 2 offerta ai bam- 
stasera Don Pasquale © Sisba. 

Martedì prossimo il ballo sarà proceduto dalla 

graziona opera comica Crispino e la Comare. 


— Nazionale. 

Gravina è troppo noto e troppo bene accetto 
al pubblico ‘questo non accorra numeroso 
alle sue 


nî. 
La sala del Nazionale era affollatissima. La 
bella profumiera ritrovò tutta la simpatia degli 
Spettatori. Applauditi e bissati, a richiesta vivi 
sima del pubblico, la serenata doi ciechi, i cou- 
piots della giarrettiera © della Tolosana, © i cou- 
pleis del secondo atto. La Morosini fu una belle 
profumtera deliziosissima, ed il Gravina, con 
quella schietta, genialissima nota di comicità 
tutta propria del suo temperamento d'artista, 
sto che il pubblico 


suole sempre fargli. 
Lo sputisealo oggi sl replica, di giorno © ll 
sera, alle 5 1,2 e alle 


— Politeama Adriano. 

Per lo spettacolo in onore del tenore Cartica, 
la sala del Politeama era ieri sera atfollatissima. 
Si rappresentò Gli Ugonotti, e il seratante, che 
dovette ripetere il duetto del secondo atto, venne 
fatto oggetto ai più entusiastici applausi degli 
ammiratori, i quali gli offrirono anche fiori, corone 
è doni di valore. 

Innumerevoli Îe chiamate al proscenio. 

Stasera ultima replica degli l’yonotti. 

— Manzoni 

La scema vilionaria, adattata all'ambiente e 
al gusto del pubblico che suole frequentare il 
Manzoni, procurò agli autori Ruggiero Rindi e 
Attilio Turchi la difficile gioia del succ= 


so. L'at. 
tenzione è tenuta desta dall’abile intreccio dei 
fatti, e lo vicendo della protagonista conmossero 
il pubblico e lo interessarono vivamente. Gli at- 
tori dettero un'accnrata interpretazione, e furono 


sera, sarà presto esaurito il numero delle ra; 
presentazioni di questo nuovo lavoro del Riné 
del Turchi 

— Le « Cronache drammatiche ». 

Oggi è stato pubblicato in tutta Italia il fasci- 
colo 28° (cent. 15) delle Cronache drammatiche, 
redatte da Eloardo Boutet. 

Ecco il sommario 

Lo feste della patria — Palcoscenico e platea 
Melitone; In orario — Memorie: Cesare Rossi, 
Y e ultimo — L'agonia della Tessero — La F 
lodrammatica degli impiegati — Impresari e di 


rigenti : Domenico Costanzi — Sua Eccellenza 
San Carlino, II: Pasquale Altavilla — Pupado- 
poli-Ferracilla. 
TEATRI. 
Costanzi — Don Pisquale — Sieha (ballo) — 
Ore SI, 
Politeama Adriano — Gl Uyonotti — O:a 
SIP. 


Nazionale. — Zu lella profumiera — Ure 9. 

Manzoni — Compagnia permanente — La scema 
milionaria — Ore 9. 

Nuovo — Li mariti @ li bagni 


NOTA SIBILLINA 


vis dello scamfio di corali di ieri: 
PALO — PoLA. 


Ore 8 1 


Monoverbo. 


Doro) 
ROMA 


8 ottobre. 
Consiglio provinciale. 

Ieri sera il Consiglio provinciale tenze l'an- 
nunciate seduta pubblica. Presiedeva il conte 
Bruschi Falgari in luogo del presidente senatore 
Balestra ammalato. Il prefetto era rappresentato 
dal comm. Ricci Gramitto. 

Aperta la seduta, il Consiglio approvò l'invio 
d'una lettera alla famiglia Serrao, con. augurii 
per la sollecita guarigione del prefetto. 

Il consigliere Gi oli propose, quindi, un 
yoto di plauso all'idea dell'Esposizione mondiale 
in Roma. Sarà inserito nell'ordine del giorno 
della prossima seduta. 

Si passò poi alle comunicazioni delle conclu- 
sioni della Commissione per i ricorsi delle ele- 
zioni provin 

Per la elezione del sesto mandamento di Roma 
il Consiglio approvò la convalidazione del consi- 
gliere Vitale. 

Per l'elezione di Ceccano la Commissione ri- 
levò che si sono accertati brogli e corruzioni, e 
propose la nomina di un comitato inquirente. 

inevari presentò, în proposito, il seguente 
ordine d-1 giorno che venne approvato 

<« Il Consiglio provinciale, ritenendo che nel 
mandato conferito alla Commissione elettorale ci 
pur quello di procedere a qualsiasi atto istrut- 
torio che sia reputato necessario, compresa «nche 
la nomina di un comitato inquirente, invita Ja 
Commissione a procedere in coerenza di tale 
mandato. » 

Per quanto riguarda l’elez'one di Ronciglione, 
malgrado che la riunione dei presidenti e la Da. 
putazione provinciale abbiano zitenuto eletto il 
cav. Franceschini, la Commissione elettorale, ri- 
fatto il computo dei voti, propose la convalida- 
zione del Tittoni, come quei che avrebbe ripor- 
tato un voto di più. 

Messa la proposta in votazione, fu approvata 
con 30 voti contro 10 e uno astenuto. 

Quando il presidente proclamò Vesito della vo 
tazione, dal pubblico che gremiva l'aula parti 
rono delle grida di Abbasso Tittoni! Abbasso la 
Commissione ! 

D'ordine del presidente l'aula fu sgomberati 

Tornata la calma, l’avvccato (iuliani della 
Commissione del bilaneio dich'arò che questa, 
non essendosi mai trovata in numero, non ha 
potuto completare la sua relazione. 

La discussione del bilancio venne quindi rin- 
viata ad altra seduta. 

Da ultimo il presidente lesse l'ordine del giorno 
Giovagnoli relativo al voto per l'Esposiziona 
mondiale di Roma. 

Quest'ordins del giorno sarà discusso nella 
prossima seduta. 

Oltre al plauso per l'idea, il Consiglio si 
serva di deliberare sui mezzi materiali e morali 
con i quali la Provincia concorrerà. 


IL CONGRESSO DEGLI ORIENTALISTI,. 
All’Associazione della Stampa. 

Il barometro del ricevimento di iersera doveva 
essere necessariamente la faccia del comm. Laz- 
faro. 

Questa faccia, dalle nove a mezzanotte, fu sem» 
pre allegra e sorridente: dunque il ricevimento 
era riuscito a dovere, e così fu. 

I locali dell’Associazione, splendidi per sè 
atessi, fersera lo erauo ancor più, disposti con 
mol uon gusto e molta protusione di luce e 
di fiori. 2 

Intanto giù nella piazza, mentre suonava egre- 
giamente il concerto dei carabinieri, s'era radu- 


[ 


‘duo di questi, vestiti ‘secondo là più 


v> hi 5 
Zeambiati per quei tai venditori di tappeti tir: 
chi che girano (î venditori,, non i tappeti) perle 
vie di Roma. 


la migliore rappresentanza era quelia- del bel 
5050; e dicendo' bel sesso questa “volta si: dice 
una cosa ginstissima. Le bellezze esotiche e na- 
Zionali ablfondavano. che era una vera. grazia 
di Dio. 

So di parecchi occidentali che ierì' sera ave- 
vano perduta completamente o quasi l'orienta- 
zione; non per nulla si festeggiava l'Oriente. 

Poco prima delle il giunse l'onorevole Di San 
Giuliano, ministro delle poste o dei telegrafi, che 
si trattenne fino alle 11 è mezzo discorrendo con 
vari congressisti © signore. 

‘All'apertura del buffet, che ha subito una no- 
tevole breccia, l'onorevole Giordano-Apostoli 
portò il saluto ‘agli intervenuti, incominciando 
dal leggere il telegramma inviato dall'onorevole 
Bonfadini, presidente dell’Associazione; seguirono 
alcuni brindisi e-poi la maggior parte degli in- 
invitati si è riversata sull'ampia terrazza. 

‘A mezzanotte il ricevimento ha avuto termine 
lasciando in tutti gradevolissima impressione. 

È per finire ecco appunto un per finire. Men- 
tre passava una signore altissima; ma così alta 
da farla sospettare un corazziere’ camuffato da 
donna, ho intéso un signore definirla brevemente 

— L'onorevele Aguglia dell'Oriente. 

Calendario d'oro. 

Domani, 9, compleanno dell'onorevole Giuseppe 
Saracco, presidente dol Senato, del conte Paolo 
Ruccellai e di Don Livio Caetani, Roma; della 
marchesa Donna Ilita Maris Bentivoglio d'Ara- 
gens, Ferrara; del conte Francesco Berin de 

le, Torino; del conte Vittorio Gianotti, Milano; 
della marchesa Maria Malvezzi Campeggi, Bolo- 
gna; del conte Emanuele Ranieri, Perugia; del 
marchese. Gabriele tini, Rieti; 
mastico del conte Dionigi Ambrosio di 

o, S. Benigno; del: barone Dionisio Di Mi 

’alermo; della contessa Dionisia Siciliano, Git 
vnazzo; del conte Dionigi Nomis di Pollone, To- 
riso. 

Bollettino meteorologico. 

Europa pressione alta sulla Francia 
sulla Transilvania 753. & 

Italia 24 ore: barometro alzato al nord di circa 
8 mill, abbassato altrove, fino a settemili: a Na- 
poli; temperatura diminuita Italia superiore; îr- 
r te variata altrove; pioggio generali, 
qualche temporale Toscana; mare agitato. 

Stamani cielo vario Italia Superiore, nuvoloso 
altrove, qualche pioggia versante meridionale 
Adriatico. A c' Y 53 

Barometro 761 Torino, Parma, Venòzia ; 
Sardegna, Sicilia; 759 Genova, Firenze, Came- 
rino; 757 Rome, Potenza, Brindisi. 

Probabilità: venti freschi. a; forti settentrionali 
nord, freschi intorno ponente altrove, cielo nu- 
voloso versante meridionalé Adriatico; sereno 
altrove. 

Roma: Temperatura minima 186 — Massi- 
ma 244 


2; bassa 


La malattia del prefetto. 

Il bollettino pubblicato stamani dai medici cu- 
rauti assicura che il miglioramento contigua. 

1 bollettini sono ora sospesi. 

Congresso. 

Nel prossimo amo si terrà in Roma un Con 
gresso internazionale dei Terziari di San Fran- 
desco. 

Promotore del Congresso è-il signor Leone 
Harmel. 

L'inaugurazione della via dei Serpenti. 

Una folla inmensa invaso ieri sera la fiova 
is dei Serpenti imbandierata e illuminata &/gi- 
randoles. & 

La Bsnca d'Italia aveva eretto pel Comitato 
un spposito palco, con molto gusto addobbato. 
Un concerto di mandolinisti e alcuno bande mu- 
sicali percorsero lo vie e suonarono fino a tarda 
ora. 

Un discreto successo ebbe la fiaccolata. 

Stasera l'illuminazione sì ripete. 

Concorso Alinari. 

Sì ricorda che col 30 corrente scade il termine 
utile per la presentazione delle schede di ade 
sione pel concorso indetto dal cav. Vittorio Alî- 
nari e col 15 gennaio 1900 quello per la conse 
gna dei lavori, cioè: « Un quadro originale 6se- 
< guito ad olio, a tempera, a disegno, in colori 
< 0 a chiaro scuro, purché adaffaîo alla ripro- 
« duzione fotografica, di una Madonna col figlio 
< 0 una niadre col suo bambino >. 

Le schede e le opere dovranno essere conse- 
guate alla sede della Società nel palazzo della 
Signoria a Firenze. 

Una donna terribile. — Stamani verso le9 
in piazza di Pasquinn certa Severina Giovannelli, 
ubrinea fradicia, si abbandonava ad ogni scon- 
cezza, quando la guardia di città Andrea Fi 
le si avvicinò, esortandola ria 
rispose a calci, pugni e male parole. Accorsi i 
carabinieri, furono anche essi malmenati. 

Per arrestare quae megera fu necessario che 
alcuni cittadini dessero man forte agli agenti. 

La guardia Foglia dovette recarsi alla Conso- 
lazione per farsi medicare una lesione riportata 
alla mano destra. 

Nella colluttazione il carabi) 
nino ebbe lacerata una spallina. 

Suicidio. — Questa notte, appiccandosi ad 
una corda a nodo scorsoio, assicurata alla sbarra 
d’una finestra della sala San Carlo, sì è suicidato 
nell’ospedale di Santo Spirito il fattorino d’om- 
mnibus Antonio Piccioni, d’anni 58, che nell'ospe- 
dale si trovava ricoverato por malo cardiaco. 

La direzione dell'ospedale ha aperto una in- 

chiesta per stabilire la responsabilità dell’infer: 
miere addetto alla sorveglianza notturna della 
sala. 
Ferimento. — Ieri sera in piazza del Bi- 
scione il negoziante Diego Bussoni, di 41 anno, 
per un nonnalla attaccò briga coll'altro nego- 
ziante Alessandro Arcesi. Questi, in un momento 
d'ira, alzò il bastone e lo fece cadere. con tale 
violenza sul braccio sinistrò dell'avversario che 
glie lo fratturò. Nello stesso tempo suo fratello 
Damiano aggredi alle spalle il Bussoni fefendolo 
con un trincetto. H disgraziato fu condotto alla 
Consolazione in gravissime condizioni. 

Le carezze d’un amante. — La fruttiven- 
dola Anna Masci di %4 anni ha per amante certo 
Domenico I: cameriere. L'altra notte mentre 
la Masci stava in letto l’Izzi volle prendersi il 
berharo gusto di toccarla con la punta l dest 

‘0 acceso producendoie ustioni in pafeòchîi 
farti del corpo. A 

Teri la poveretta dovette correre a chit 
sinto sfPobpedile (Gut Giocato + Saledere 

L'Izzi venne arrestato. i 

Verso la tomba. — Nella propria abitazione 
in via Machiavelli Giulia Faidella di 16 anni at- 
tentò ieri sera ai propri giorni bevendo una so- 
luzione di sublimato. Fu tratta fuori di pericolo 
dai modici dell'ospedale di Sant'Antonio. 

Dichiarò d’essersi votata alla morte perchè suo 
padre le rivolgestroppo spesso aspre" parole. = 

Spaeciatore di monete false. — Al Vialo 
delle Milizie:fw afrestato ieri il pregiudicato Gio- 
vanni Merluzzo di 50 sunì, mentre tentava di 
Spendere-quattro» monete. false da lire 20. Per. 


re Pietro Fato- 


Ta Chinina Migone mai fon muta 
È riata dei capelli la caduta. 


GLI ORIENTALISTI ‘A-TIVOLI. + 

‘Tivoli, 6 (4. (.) — Dei paesi che attorniano 
come una corona di smeraldo la capitale, Tivoli 
Hai 

lana gita per gli orienialisti. 0 a ragic 
porta iva dda gran temporamica dei dotti. 

ell'archeologia ‘classica è* celebrata. per l'im 
pulso affannoso dato alle ricerche dei pregevol 
monumenti DO greca, a il Rinasci- 
mento; ad opera pri ite di quei 
mecenati che furono i cardinali d'Este e di Fer- 
rara, al cui stipendio Pirro Ligorio, il famoso 
architetto napoletano, eseguiva i colossali scavi 
nella villa Adriana. 

Più recentemente quegli scavi sono stati pro- 
seguiti in altre località, ed è noto che»sotto il 
primo impero napoleonico venne alla luce nella 
villa di Cassio l’erma di Pericle celebrata con 
versi immortali da Vincenzo Monti. 

Siano dunque i benvenuti i dotti stranieri. In- 
tanto in loro onore fu pubblicato Îl seguente ma- 
nifesto: 

Concittadini ! 

Sotto l'alto, patronato di S.M. il Re, el an: 
spice Roma; si è inaugurato în questi giorni i 
XII Congresso degli orientalisti. 

Memori dei grati ricordi che sotto l'aspetto 
storico ed archeclogico destà il nome luminoso 
della nostra città, essì la onoreranno domani di 
una visita. 

E con un sentimento di lio. che Tivoli 
ospita i luminari più insigni del mondo 1a, «sì 
parola affratellatrice delle lingue © dei.cuori delie 
genti, prepara l’avveramento. di quegli ideali di 
pace @ di prosperità che sono la méta dell'umano 
incivilimento. 

Concittadini ! 

Il vincolo che unisce da secoli gloriosi il pen- 
siero dell'Oriente allo spirito di Roms, si conso- 
lida con questo avyenimento di un nuovo @ vivo 
consenso di simpatie © d'affetti dai quali non ri- 
mane esclusa la nostra città che brillò nel pas- 
sato di luce purissima.ed offre ora al genio mo- 
derno le grate impressioni dell'antico per ele- 
varlo ed istruirlo ». 

Allo 9 112 vi gar ricevimento presso 1l uni: 
cipio ore ai congressisti verrà offerta una 
zione, è ad un'ora avrà luogo il banchetto. 

(Nostro telegramma particolare) 

Tivoli, 8, ore 10 (T.) — Partiti da Roma 
‘con un tram speciale alle 7 45, siamo giunti a 
Tivoli poco dopo le 9, ricevuti dal sindaco \Coe- 
canari, dalla banda municipale del passe, da uma 
immensa folla di cittadini. 

1 congressisti gitanti sono qualche centinaio. 

I congressisti, lasciata la, stazione, mazica in 
testa, si sono recati al munidipio ove furoba of- 
forti dei rinfreschi. Il è imbandierato. I 
costumi orientali destano la curiosità ‘e T'affimi: 
razione di tutti. n ITA 

Tivoli, $, ore 14 (7) — Terminato il rinfre. 
sco, l'assessore anziano diede. ai congressisti il 
benvenuto a nome di.‘ivoli. 

Gli rispose fra vivi applausi il conte De Gu- 
bernatis. 

I congressisti passarono quindi ad ammirare 
la cascata, el a mezzo giorno sì riuninno a 
pranzo. 

Al termine del banchetto pronunciarono di- 
scorsi iì conte De Gubernatis; il sindaco: Cocco- 
nari, il dottor Sorader. Quest'ultimo inneggiò al- 
l’Italia e a Re Umberto. 

H'suo discorso fu salutato da uno cio di 

i. Applausi che‘st ‘rinnovarono ‘alla let 
ttira di un telegramma del ministro Baccelli. 

il banchetto"i congressisti si recarono a 
visitare la villa ‘Adriana. 


— NOSTRE INFORMAZIONI 


Ti-Re alla caccia ‘di Valdieri. 
Torino, 8, ore 15. (Bert), # Stamani il Re Um- 
betto”e i principi hanno assistito alie ce 
lebratasi nella cappella di Sant'Anna a Valdieri. 
Domani proseguiranno lo caccie. a Sangiabomo 
Eatraque. v] 
6 


pil di 
Gi solograt ARSA s'ehe è arrivato 
il gaché Sacoia, cen_a.bordo.S, A. R. il duca di 


Genova. rt 
Ta nave avimiraglia ha fato le sali 
‘na a faito le salve 


che vennero cai 
Ta città è imbandierata ed animata. 
Sua Altezza visitò l'ospedale. < 
Alle duo pomeridiano riceverà, le autorità e 1 
capi di servizio. - 
- L'onorevole Pelloux. 
Ieri ‘sera è giunto in" Roma, di. ritorno (da 
Monza, il generale: Pelloux, presidente’ del -Con- 


siglio. s* 
Il conte 
E’ giunto a Berlino l'ambasciatore d'Itali e 
nerale Lanza, ed ha; ripreso.la pri 
regia ambasciata. 
11 caso Batacchi. 
Si seguita ‘polemizzare' ‘sul caso Batacchi. 
Ora sarà bene mettor le cose 
‘Al ministero di grazia è giustizia, malgrado 
tutte le dicerie Îf contrario, nom sarebbe perve 
nuta, ora; da parte di Cesare Batacchi al- 
cuna domanda di grazia. L'ultiino documento 
pervenuto dal Batacchi (che sarebbe del aglio 
scorso, senza data isa, e che di Cesare Ba- 
tacchi ifento la firma) non chiede- 
rebbe alfatto la grazia, anzi il Batacchi, per quel 
che ‘ci si assicura, proclamandosi immune da 
volpa, soriverebbe in quel documento « grazia 
non chiedo »; ma domanderebbe soltanto dall’o- 
pra riparatrice della sovrana clemenza l'appro- 
vazione di un rimedio giuridico. che il Batacchi 
dice invocato dalla pubblica opinione senza pre- 
disare: qual:sia. EI ma 
Forse il'Batacchi allude alla revisione, che: nel 
caso concreto non è applicabile, marcando gli 
estremi richiesti dall'art. 690 del Codice di pro 
cedura penale. +} 
"Dunque domanda di grazia, da parte del Ba- 
tacchi, allo stato degli atti, non'esiste; non po- 
tendo ‘ritenersi che sia domanda formale e 
lida di grazia quella inori@, il 30/rgilo 1099 
eli Dario celati di Piana: ETA 
ite ‘dai questo; iibu; come Statsfiscé TArticdlo 
826 dea i pci $ dal supglio 
esnte 0 da ua avrocato_ 9. progarziore svpate 
Specifico mandato = sottosGcirere ll sippliotoi 
zia; mandato che dall’istamza 30 luglio-J! 
SA tive Claas not 
Questa è la ione vel 
Tispetto af caso Batacthi 
Per la discussione 
‘Si ‘assicura che' Estrema 
ostruzionismo sui bilanci, snzi.- pa 
cacemente alla discussione, la quale è 
che vada per le langhe, tastochè è dif lo cha 
si èsatirisca entro ‘il mese di dicembre. Ss ciò 
avvenisse, il Ministero dovrà pure chiedere 
qualcbo alzo dodicesimo provvisorio El $ qui 
avverrebbo batiaglia, essendo l'Estrems, © 


ANFULLA 


robalimonio anche la Sinistra cotiazionle 
= La seta in Italia. 
LIA e ‘messo în 
ibazione fidi oncie “superic di 80 
inila a quella del 1897 e di 55/000%8 quella del 
1896, me ate inferiore 2° quella 
di tutti gli anni fino al 1892, ei an 
che ella inedia del sessennio 1892-97 che fa di 
ii taccalto dei bozsoli fa di 9,512-000 abiogr 
raccolto dei li à 
tro 126,000 nel 1897 e 41.152,000 nel 
Éa media del semanio 1002-97 DATCELI 


Vensto,mentre. 
ghe o 1}Umbria. Non è tenuta calolo dello altro 
lEo'osta groggia prodotta Si qué calcolare a 
‘quella del 380 È È 
IL-PROCESSO PER IL COMPLOTTO, 
(Nostro telegramma particolare) 

Parigi, 8, ore 1230 (R.) — Ieri sono 
stéti tolti i suggelli all'abitazione di Grosjean. 

Roget depositò ieri ‘al Lussemburgo Îa vo 
luminosa raccolta di quei docnmenti. 

Bérenger terminò l’interrogatorio di Gros- 
jean. 

Questi dichiarò ai giornalisti che ogni 
cusa era caduta, avendo l’informatrice di 
Meliot ritirato le sue affermazioni. Pariasi di 
un duello Grosjean-Maliot. 


La fine dello sciopero di Creusot. 

(Nostro telegr. partic.) 

Parigi, 8, ore 14 (R) — Il presidente 
del Consiglio, Waldeck-Rousseau, ha pro- 
nunziato iersera la sentenza arbitrale nel- 
l'affare dello scicpero del Creusot. 

I delegati operai se ne dichiararono pi 
namente soddisfatti. 

Il lavoro delle officine del Creusot verrà 
ripreso domattina. 

Waldeck-Rousseau decise che gli operai 
tutti indistintamente siano riammessi nelle 
officine e che i loro salari siano pagati se- 
condo le convenzioni stabilite,” sefza altera 
zioni dipendenti da (futuri mercati del pro- 
prietario. 

1 giornali e il pubblico lodano la sentenza 
di Waldeck. 

se gel 
IL MONUMENTO A SCHEURER. 
(Nostro teleg. part.) 

8, ore 12 (R.) — La sottoscri- 
zione per il monumento a Scheurer ha rag- 
giunto le 34 mila lire. 

I fratelli Dreyfus hanno sottoscritto per 
500 lire ciascuno. 


Dee gl È 
Bijorson a Dreyfus. 
(Nostro telegr. partic.) 


riore per distruggere :. mal 


ce gronra 
Disordini per una corrida. 
(Nostro telegramma particolare). 
Parigi, 8, ore 11 (R.) — Temonsi disor- 
dini gravi per 1 (E da dei tori ad 
Enghieh: 
Jeri sera i muri di Parigi erano tappez- 
nidi manifesti della Società zoologica ec- 
tanti la ‘popolazione a impedire 10 spetta- 
colo indegno d'un popolo civile. 


LE REGINE D'OLANDA A POTSDAM. 

Potsdam, 7.— Le regine Guglielmina 
ed Emma d'Olanda sono giunte stasera e 
furònio. ricevute dall'imperatore, che presentò 
loro mazzi di rose, le salutò cordialissima- 
menté e le abbracciò. 

Lungo il una folla enorme fece 
una calda ovazione alle due regine. 

All'arrivo al castello l'imperatrice le rice- 
vette nel modo più cordiale. 

(Nostro telegr. particolare). 

Berlino, 8, ore 11 30 (Sch) — L’incon- 
tro a Potsdam dell'imperatore Gliglielmo alla 
stazione e dell'imperatrice iste Vittori 

Potsdam colla'regina. Guglielmina e la re 

ina madre Emma di Ol è etatò cor 
dialissimo. Ieri sera le Sovrana assistettero 
al 0 di famiglia dato:in loro onore nel 
Palazzo Nuovo di o 

Oggi la regina. Guglielmina tiene a batte- 
simo il figlio del priacipe di Wied suo pa: 
rente. 

‘Alla visita delle due Sovrane non si dà 
importanza politica, per quanto sia. noto il 
vivissimo interesse che esse portano agli 
olandesi dell’Africa meridionale. Ciò che del 
resto risulta anche dall'assenza a Potsdam 
di alcan ministro della ‘regina Guglielmina. 


LA RIVOLUZIONE NEL VENEZUELA, 


Gli. accordi tra Castro 0 d'Andrade, 
New-York,.8 — Dispacci. dal Vene- 
zuela fecano che il capo degli insorti Castro 
ha accettato le proposte del presidente della 
ropubblica ganeralo Andrado. 
‘ignorano le condizioni dell'accordo, ma 
un-cambiamento di Governo è probabile. 


La: questione “del Transvaal 


CQNCENTRAMENTI E OPERAZIONI. 
"' (Nostro telegr: part). 

Losa Bore 1150 (DI) tondo 
notizie. (da fonte inglese) il grosso delie forze 
D06lè sazabbo accAmpito  Scouvos Store 
« dodici. miglia da Makefing sopra la vi 
che cobdice' a Malméuir: Sareb'sro sòlo 
tremila (1?) uomini‘con tre cartoni. 

I ‘rimanenti sateb*ro accampati a F. 
liontein. verso l'interno ed in diversi punti 
spàrsi al confine 

© L'arcivescovo di Capetown (inglese) 
pubblica una lettera aperta nel Southafri- 
tan'coa cui: difendendo la: politica del‘go- 
verno di Londra conélude facendo voti af- 
finchè «colle convocazione di. una commis- 
sione d'inchiesta (proposta da Chamberlain 
© poi respinta quando fu ‘accettata da Kru: 

) il confiîtto si risolva pacificamente. 

Londra, 8, ore 12,10 (Dick). — Si ha da 
Natal ché, secondo notizie dal Transvaal, 


la igione di Ladysmith è stata aumen- 
er Toe 


Il gerierale Joubert, dopo aver tenuto un 
colgo’ di ibra dl confine, è ritomalo è 


Una' parte dei boeri vorrebbero che il co- 
mando în capo delle truppe’ fosse assunto 
dal generale. Reni Vuljoen, che è un antiin- 
‘glese feroce. 

Continua l'esodo degli uit!anders dal Trans- 
vaal. Quelli in buona fede sono indignati per 
le asserzioni dei giornali jingoisti, di essere 
stati maltrattati e specialmente le donne. A 
nessuno fa mai torto un capello (?) - 

Il generale Hunter co! sno stato maggiore, 
alla testa della cavalleria e della fanteria, 
si inoltra verso l'interno per incontrarsi col 
generale White. 

(Nostro telegr.. particol.). 

Londra, 8, ore Il 50. (Dick). — leri 
nello Stato libero d'Orange fu proclamata la 
Chinmata cotto le armi della prima classe 
delle riserve, 0 circa quarantamila uomini. 

Il Governo inglese ha telegrafato al Capo 
che da una miniera scomparve una quantità 
di dinamite. Si teme che venga adoperata 
contro gli inglesi. 

Girouard, presidente delle ferrovio egiziane 
(inglesi), è stato incaricato dalla direzione 
delle ferrovie nell'Africa meridionale. 

— Le partenze da Southampton di truppe 
inglesi sono ormai quotidiane. 

Si annuncia (come ci fu telegrafato ieri da 
Berlino) la formazione di una squadra vo- 
lante formata dagli incrociatori Sant George, 
Europe, Gladiator ed Arrogani. 

Bloemfontein, 8. — La Gazzetta Uff 
ciale pubblica una legge, la quale accorda 
al presidente dello Stato libero d Orange, 
Stejin, pieni poteri per adoprare le entrate 
pubbliche e contrarre prestiti, e sanziona 
pene contro i durghers 1 quali non rispon- 
derebbero alla chiamata alle armi. 

Pretoria, 8. — Una parte della brigata 
irlandese e giunta a Sanspruit. 

Mafeking, 8. — Il governatore ha 
consigliato le donne ed i fanciulli a partire 
temendo un bambardamento; ma crede che 
le forze di cui dispone sieno sufficienti ha 
resistere al nemico. 

Johannesburg, $. — E° stato orga 
nizzato un servizio della polizia contro i 
ladri. 

Trecento tedeschi sono partiti per Vol- 
kroust. 

Kimberley, 8. — Molti olandesi della 
Colonia del Capo partono pel Transvaal. 

paia I 


La convocazione del Parlamento. 
La mobilitazione delle truppe inglesi. 
8, ore 12,40 (Dick). — Come vi 
è stato preannunciato, iersera è stato pub- 
blicato un proclama della Regina Vittoria, 
il quale convoca il Parlamento pel 17 cor- 
rente. 

Si conferma che la domanda di crediti per 
le prime operazioni nel Transvaal non su- 

ra i dieci milioni di sterline in oro oltre 
agli 80 circa idem che si sono già spesi. 

Londra, 7. — Il Daily News assicura 
che tutto il corpo d’esercito del generale 
Buller, destinato alle operazioni militari nel- 
l'Africa del Sud, sarà mobilizzato oggi. 

pr 
Niente mediazione I 

Washington, 8. i assicura che il. 
Governo rifiwterà d'intervenire in qualsias! 
modo nel conflitto fra l'Inghilterra ed il 
Transvaal. 

Era inutile annunciare (eccetto che a fonte 
inglese bene inteso, perchè gli inglesi con tutte 
queste manovre delle offerte di mediazione nou 
tendono ‘altro che a guadagnar tempo, per com- 

iere almeno almeno il loro concentramento che 
lura da tre mesi) l'offerta di mediazione a Mac- 
Kinlev ed il rifiuto di questo. E ciò perchè si 
sa pure, almeno da tre mesi, che l'Inghilterra, 
ossia Chamberlain e compagnia, (delle miniero 
dell’Africa meridionale) riguardano il Transvaal 
quale Stato vassallo e ribelle per giunta, ed in 
tale condizione naturalmente lui (Chamberlain) e 
la compagnia sullodata volendo far la guerra 
ogni costo non possono accettare mediazioni di 
sorta. 


Ohibò !... 

Vuol dire che forse più tardi, e neppure troppo 
tardi, potrebbero volerla loro — quei signori — 
la mediazione, 

SSIS 
1 movimenti del generale Hunter. 
Le miniere chiuse. 

Durban, 7. — Il generale Hunter è par- 
tito con alcune brigate di fanteria e caval- 
leria per Pietermaritzburg, ove attenderà 
l’arrivo del generale White. 

Johannesburg, 7. — L'esercizio di 
quasi tutte le miniere d’oro è stato sospeso. 


Prato re N lr 
I BOERI AVANZANO! 


minacciando le posizioni di Badenpowel e 
Mafeking. 


SEZ, 
I giornalisti inglesi sul teatro della guerra, 
(Nostro telegramma particolare) 

Londra, 8, ore 12 45. (Dick). — Pochis- 
simi giornalisti inglesi ed in massima parte 
jingoisti sono stati accettati dal generalis- 
‘simo Sir Redvers Buller, per seguire le ope- 
razioni militari. 

JL CONTE MURAVIEW A PARIGI. 

(Nostro telegramma particolare) 

Parigi, 8, ore 12 45. (A.) —Il conte Mu- 
raview conferì e tornerà a conferire oggi 
col ministro Delcasse. Sì crede generalmente 
che l’attuale visita del primo ministro russo, 
a Parigi, si connetta strettamente coll’ulimo 
viaggio del ministro francese degli esteri a 
Pietroburgo. 

Si ritiene, cioè, che la visita rifletta le at- 
tuali condizioni della situazione internazio- 
nale. 

COMMEMORAZIONE PATRIOTTICA. 

Porzolengo, $. — Stamani è stata comme. 
morata la battaglia di San Martino. Intervennero 
il vicepresidente ed il segretario della Società 
degli ossari di Solferino e di San Martino, il pre- 
fetto di Brescia, i sindaci di Brescia, di Mantova, 
di Desanzano, di Rivoltella e di Solferino ed al- 
tre notabilità. 

* Segui un banchetto sociale, alla fine del quale 
irinio ‘applandito il prefetto di Brescia alle 
glorie passate e future dell'esercito italiano, alla 
pgricne cienza di Savoia ed all’amato nostro 


Un battaglione di fanteria rendeva gli onori 
Biziop = 

Fu fatta quindi l'estrazione di 57 premi a fa- 
ore dei militari feriti o morti nella campagne 


Tato 
COMIZIO DI VITICULTORI ITALIANI. 
(Nostro telegr.. partic:) 
arl, S, ore 16 25. (Sanm.) — Il Comizio dei 
viticultori tenutosi nel comune di Lari è riu- 
scito numerosissimo. Stamani ha emesso voto 
contrario alla prosecuzione del sistema distrut- 
tivo della fillossera, invocando il sollecito con- 
corso del Governo per la ricostituzione delle vi- 

gne con ceppi americani selezionati. 


tro telegr. partie.) 

Salerno, $ (Par) — Una alluvione scatena- 
tesi ieri e nella scorsa notte produsse nella pro- 
vincia enormi danni, con viftime. 

Sono interrotti tratti di ferrovia fra Salerno e 
Napoli e Salerno ed Eboli. 

Sono pare interrotte aleune strade. provin 
ciali. 

I torrenti Sele e Piacentino hanno straripato, 
asportando molini, piautè, mobili e derrate. 

Vi è qualche vittima umana. I danni sono ri- 
lovantissimi. 

A Contursi l'alluvione inendò le campagne, ro- 
vinando l’intero raccolto e distruggendo cinque 
mlîni. 

L'alluvione produsse enormi danni anche alla 
Molina, dove crollò il cotonificio Ruggeri, sep- 
pellendo 5 persone e ferendone 15, di cui alcune 
gravemente. 

‘A Giffoni Vallepiana la terribile alluvione, co- 
minciata nel pomeriggio di ieri e seguitata nella 
scorsa notte, ha prodotto danni enormi. 

Si dice cho vi siano varie vittime. Sei casali 
rimaseso mezzo distrutti. 

A Baronissi î danni sono enormi alle pro- 
prietà. 

Le strade provinciali e comunali sono inter. 
rotte. 

Sono state inviate truppe nei luoghi danneg- 
giati per l’opera di salvataggio e di soccorso. 


UNA FRANA. 
(Nostri telegrammi particolari). 
Castelnuovo di Garfagnana, $, ore 11 30. 
(Vann.) — Una frana caduta sulla strada Re- 
vere-Lucca impedisce il trannsito dei treni, dan- 
noggiando immensamente il comuercio 
fn questa popolazione il malumore è generale, 
quantunque una Commissione di cittadini reca” 
tosi alla prefettura, abbia avuto dal prefetto l'as- 
sicurazione che si: sarebbe subito ‘occupato della 
faccenda, e che avrebbe telegrafato al ministero 
per chiedere energici provvedimenti. Necessita 
che venga attivata la strada di Monte Perpoli. 
ini, Gerente responsabile; 


Stb. Tip. Carlo Mariani e C. 


Ferro China Bisleri 


la Salute "E 


BoxavextoRA S 


I/uso di questo liquore è 
crmai diventato una nec 
sità pei nervosi, gli anemici, 
i deboli di stomaco. 
Dottor G. B. SAN- 
GIORGI di Palermo, scrive: 
< Il Ferro-China Bisleri 
9 è un tonico eccellente per 
MANO .i deboii di stomaco ed 
< ficacissimo ricostituente dell'organismo af 
< fetto da nevrosi ». 


ACQUA DI NOCERA UMBRA 


(Sorgente Angelica) 
Raccomandata da centinaia di attestati 
medici come la migliore fra le acque da 
tavola. 
P. BISLERI e C. - Minaxo. 
sito in Roma: ELLI. Via Celsa 4 e 5. 


AD 
ARTRITE-RENELLA 
usate il rinomato ELISIR FAT- 
‘TORI di fama mondiale. Flacone 
L. 2 — Opuscolo gratis a richie- 

dai Chimici G. FATTORI e C. 
a Monforte, 16, Milano, gros 
‘sta in Milano: Tranquillo Racasio. 


ALBERGO TRITONE - ROMA 


Camere da L. 1, 
ata centrale. Ingressi: 


AMLETO NOTARI di Fortunato] 
LIVORNO V. Pollastrini, 2. 


Liquori nazionali e esteri — 
Grands vins de Champagne 
| V.ve A. Devaux — Cognaes del 
| le migliori case francesi — Vini | 
di lusso — Magazzini Deposito | 
| Torretta. | 


2,,250 3. Vicino: Ministeri, 
ritone, 154. Maroniti, 54. do 


Seta - Lana - Velluti - Tulle | 
STOFFE DI MODA ! 


PER SIGNORE E SIGNORINE i 
PER OGNI STAGIONE ED OCCASIONE 


Vengono spedite direttamente e franco ai 
particolari in tutta Italia e qualsiasi Stato 
del mondo dalla. casa: 


Per la Svizzera | 


Lettere 25 Cts. Cartoline 10 Cte. 


"BORSA DI PARIGI 


operazioni a contanti ed a termine 


Molte persone che avrebbero desiderio di 
speculare sopra Rendite e Valori Pubblici 
alla Borsa dì Parigi, ne astengono mancando 
di pratica e di esperienza. — GIACOMO 
LEONI già agente di Cambio alle Borse di 
Milano e Roma — 40 anni di vita pratica alla 
Borsa — s'incarica degli affari dei clienti. 

Informszioni telegrafiche e per posta, 

Ufticio, 20 Rue Cadot. 


IRON RIE HA 


i 


ne ee 


HELTE 


O a à 
Tariffa delle INSerzionistsemmtas 
Necrologio, Ringraziamenti, ecc. ogni parola 10 centesimi 
PAN AVVISI RAPLICATI PAAZZI DA CONTENRSL. 


‘Amministrazione del FANFULLA — Piazz: 
AMBULATORIO DENTISTICO — VIA MAGE n 


Diretto dal Chirurgo Dentista GUGLIELMO AGOSTI 
— Visita a domicilio, dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 


FANFULLA 


era a (CILITAZIONI per 
FORELICI PEDINA puo toni FAOIITAZIONI pei. Aissrziton defi 


0;30| Commercianti e Produttori. 


richiesta, il listino speciale delle condizioni strao 


— Ripulimenti — Otturazioni — Estrazioni iosensibili — Denti 


abbonamenti ed inserzioni 


— L'Amministrazione del Fi spedisce gratis, distro 


ca rie del rmniatiti con inserzioni, e 
ie per gli abb renti cumula! mr 
Filiscnament e pressi dotti coi più uti è dietteroli periodici ustrai Italia. 

Claudio N._96 


artificiali — Tariffa » 


Rinomate specialità PAGLIARI 
dò; 


FERRO PAGLIARI 


ricostituente del sangue 

IL MIGLIORE DEI RIMEDI 
CONTRO LE ES 

Malattie da deficienza del sangue 


(Anemia, Clorosi, 


icrofola, ecc., ecc. 


ja terapeutica 
Bouchardat - Parigi 
gliari è 


tati Prof. Cesare Musatti - Venezia 


L. 1.00 Ja boit. piccola - 1. 3.00 la bott. grande 


TROVANSI IN TUTTE LE FARMACIE 


Deposito generale: Prof. PAGLIARI e C. — FIRENZE, Via dei Pandolfini 


che relativi opuscoli illustrati, dietro richiesta fatta anche con semplice biglietto da visita. 


salute — e gue 
di fabbrica: £ 


NE IN BREVE TEMPO! n veto 


ottengono con l'uso della Po- 
inforza il bulbo del capello, che 
20 (per posta L. ©, 


‘a causata da trop) 


corroboranti e un regime 
Via Passerella 2 Milano, dalle 2 alle 
— Consulto per corrispondenza L. 10. 


FORDATO NEL 188 


(Se 


BAL GAY, PROF. A, GONFELLI-CIONI 


le dell'Alta Italia) 


dei fanciulli e giovanetti 


ITUTO ITALIANO | 


04 


2) (LC PIÙ. INDICATO. FRA DEPURATI 
1 


- Orario delle Ferrovie 


Chiunque 


SCIROPPO PAGLIARI 


depurativo e rinfrescativo del sangue 


CONTRO LE 


malattie da corruzione del sangue 


(Malattie dello stomaco, del fegato, della pelle, ecc.) 


Lo Sciroppo Pagliari sia liquido che'in pillole è tra le pre 

parazioni congeneri la migliore » di sostanze di 

spiccata azione purgativa e combinato con iso razionale 
Dott. Baldisseri - Firenze 


Lo Sciroppo Pagliari è un ottimo depurativo e .urgativo 
di azione pronta e sicura. Dott Grimelli - Medico fiscale 


Liiquito L. 1-40 la tott.- To pillole L. 1.50 Jag.atola 


v'è un treno In pi 


Segreto per lo Signore 


ll nuovo prodotto 


“TITITI. 


(Confezione perfetta, chimicamente vegetabile e marmorizzata) 


mi. Pagamento antici 
palita ed imballato in modo onde. poter 
° rca di Fabbrica TE-TA-TR nonche 


Nuovo Sapone da Toeletta 


|, 
BLOGCO CAUSTICO ALLA GLIGE RINA 


BREVETTATO 


di R. NUTINI 


PARRUCCHIERE DI PRIMO ORDINE 
FIRENZE: Via Martelli, 7- FIRENZE 


remiato all'Esposizione d'Igien del 1387 in Firenze 
NI ADOPRA: 
Dopo raso la 
barba, per la di- 
sinfezione del- 
Ja pelle, per la- 
varsi la testa e 
per il bagno. 


PER CHI SI RADE 
PER CHI SI FA RADERE 

per la disinfezione della pelle adoprate 0 fate adoprare 
il Blocco Caustico alla glicerina di R. NU- 
TINL 

Perchè molta gente si lascia crescere la barba ? 
Perchè i parrucchieri non adoperano ai loro clienti il 

Blocco Caustico alla glicerina di R. NUTINI. 
Chi invierà cartolina-raglia di L, 2 a R. NUTINI, in ria dei 

Martelli N. 7, riceverà il Blocco Caustioo in tuta Italia. 


AMARO JULITA 
Rinomato Liquore stomatico a hase di viao Dotti ibiza igniti 
BAROLO VECCHIO, specialità di L JULITA, Arona| coi ggossistieMitono Agganeni 
FABBRICA DI LIQUORI Sesso Vaie 


p.- Ziù 
FABBRICAZIONE, SPECIALE DI RAM E coonae. | ETSNteal evi 


fratco if tutta Talia 


ELIXIR CHINA PERUVIANA 


-Idesidera occu- 
|parsi vendita 
stoffe a prov. 
vigione, scriva 
DAL BRUN 
Lanificio - Verona. 


Per lo spre 


referenze vengono date e 
ste. Scrivere alla: 


artenza da Tivoli alle 30.1 con ar Ersto seluccizeris 


come pure uno che arciva da Nettuno | Vervelfaltigangs- Appareten Fabrik 


Zurich. 


Malato NERVOSE 
DI STOMACO 
IMPOTENZA 
POLLUZIONE: 


Si curano radicalmente coi SUCC 
GANICI preparati nel Labo 

diano del Dottor Moretti, 

N. 21, Milano. 

[oi 


Gabinetto Magnetico 


La sonnambula AMICO dà consulti per qua 


lunque domanda 


vieranno L. 5 in lettera raccomandata 0 
per car Nel risconti 


Casseorti combustibili 


POESIO GIUSEPPE 


Corso Principe Oddone, N. 19 — TORINO 


CATALOGO A_ RICHIESTA 


30 anni di ottimo successo 
Fratelli BUCCI, Chimici Farmacisti enolofici. 


d 


MOBILI] 


Fasti è EI di Roma 
e R. Fossati, Via Quattro F 

Dragu). — Si fanno addobbi 

alberghi, uffizii, ecc. — Si 

tempo, e senza aumento di pre: 

siasi importanza. — Ai privati si 

cilitazioni dei negozianti. — Per 

Roma la Ditta spedisco direttamente dalle p 
diose fabbriche di Lissone presso Milano co 
del dazio di Roma e rilevante econcmi 


FRANCO NEL REGNO 


La 60 


CON UN CILINDRO 
di 


CANTO 0 MUSICA 


‘ATA 


GO GRATIS 


ANDATE PIÙ A TEATRO! 


poichè ognuno può a casa sua 


col mezzo del muovo apparecehio 


SENTIRH I NOSTRI PIÙ VALENTI ARTISTI 


FONOGRA FO -GRAFOFONO 


MERAVIGLIOSO RIPETITORE DELLA VOCE UMANA 


messo in azione da un semplice movimento d’orologeria 


MILANO 


PARLA e CANTA ad ALTA VOCE - PUÒ RIPETERE OGNI DISCORSO CANTO o MUSICA 


LEPAGE & O. Via S. Radegonda, 11 


CATALOGO GRATIS 


- convenuto che quando si parla di politica si 


Prezzi d'associazione. 


In Roma e nel Regno, Massaua a ANNO 


Asssb ire ente re Lo 


Stati dell’Unione postale . . ;; » 33 


Direzione ed Amministrazione: 
PIAZZA S. CLAUDIO, 


Centesimi 5 in tutta Italia 


Roma, 9 Ottobre 1899, 


2121921! 
8 ottobre. 

Questa che vedete quassù è la situazione 
vera di quaggiù; situazione fatta apposta 
der mafidare al manicomio tutti quegli ia- 
Fauti che vogliono occuparsi di essa, e fatta 
anche apposta per mandare in malora tutti 
quei pazzi che ginocano e scommettono sulle 
vicende della politica, divenuta uno spetta- 
colo pubblico, un giuoco del pallone, una 
porsa di cavalli o di asini, una tombola te- 
fografica. 

Busta andare al coff — il caffè è quella 
Loitega dove si trova ordinariamento tutto, 
ifieno il suddetto — per avere un'idea chiara 
della eScurità della sititazione: Ecco, ascol- 
tate un gruppo di persone, fiiolia bene in- 
formate ed autorevoli, che discutono sulla 
situazione. F.nalmevte la questiope sarà ri- 
soluta pacificamente — osserva uno. — ii 
Pariamento inglese si apporrà alla guerra, 
che è ritenuta iniqua e dannosa agli inte. 
resi dell'Inghilterra in Africa; da ciò la so- 
spensione deilé note fulminanti di Chamber: 
iain, al quale sono state fatte serie rimo- 
stranze dalla Regina Vittoria per conto della 
Regina Guglielmina, la patronessa della Con- 
ferenza per la pace. 

.— Ma che pace e cho conclusione d'E. 
gitto — osserva un altro, urlando, perchè è 


deliba sempre urlare: — Ma non vedete che 
le truppe son già di fronte le une alle altre 
e non attendono che il segnale dell’aitacco?! 
È quell’Inghilterra, sempre prepotente, sem- 
pre violenta, sempre tiranna; ma verrà an- 
che per essa la sua ora, e il cannone tuo 
nerà anche per essa! 

A questo punto si ode il cannone che în- 
dica che l'ora di mezzogiorno è srrivata, e 
la comitiva dei politicanti si scioglie. 

* 


La gente che si prepara in così igienico 
modo, con animo così sereno alla colazione; 
che predispone lo stomaco con queil'ecci- 
tante alle uova al burro, legge, disgraziata, 
î giornali; seguo i telegrammi che si succe- 
dono contraddittori, incoerenti, ora aprendo; 
bîa chiudendo l'animo alla speranza. Quante 
cose dic no quei telegrammi, nei quali la 
pace e la guerra si fanno e si disfenno 
inolte velte in uno stesso giorno, in un'ora, 
in uo minuto! E come credere a tutto quello 
che si dice, a tutto ciò che sircola, quando 
si cede she una affermazione ed una noti 
zia hanno la vita deli'attimo che fagge ve- 
lice, come le fotografie del cinematografo, 
senza però cho ne venga alcun... lumiere 
sulla situazione ? 

Le prime fucilate saranno tirate tra il 
1ierno tre eil giorno quatiro;i boeri si sono 
avanzati ed nno pessato Ja linea di con- 
fine, l'Inghilterra ba ordinato una leva in 
massa; i boeri si sono ritirati parchè ap 
pena messi in cammino si sono accorti che 
non avevano i foraggi, gli inglesi sono pronti 
ad attaccara le posizioni boere; la guerra si 
può ritenere sccppiata; il governo del Trans- 
vasl sta studiando una base di nuove pro- 
poste da fare al governo inglese; roger 
dichiara non essere possibile indietreggiare 
&d esorta il popolo a respingere l’aggres- 
sione degli iuglesi; il presidente degli Stati 
Uniti è disposto a fare de arbitro per assi- 
curare la pace, ma la notizia sembra... ar- 
bitraria, tanto più che, nel tempo stesso, il 
medesimo Mak Kinley ha vietato al geno- 
rale O' Beirne di accettare la nomina di di- 
fonsore degli interessi della pace che gli 
era stata data da Kriger. 

de 

Questa, su per gii, Îa situazione presente 
della questione del Transvaal, una situazione 
che non può essere seguita, attraverso i di- 
spacci, senza sentirsi venire il- capogiro, 
senza correre il rischio di diventare pazzi. 
Perchè ad ogni voce, ad ogni notizia con- 
traddittoria, la mente si confonde, si perde 
nella ricerca della verità, che appare av- 
volta nella nebbia più fitta ; perchè ogni no- 
tizia favorevolo è accolta con diffidenza e 
innalza nella fantasia scombussolata del pub- 
blico ua misterioso puuto interrogativo, men- 
tre ogni notizia allarmante avghiaccia il 
sangue nelle vene, e rizza, minaccioso, un 
punto esclamativo. E tutte quelle gobbo e 
quelle aste dai punti si intrecciano e si con- 
fondono in guisa da far perdere la testa e 
la bussola, e qualche altra cosa ancora a 
chi ba la poco felice idea di giuocare e di 
speculare su quei punti inverrogativi ed e- 
sclamativi. 

Perchè io e voi, badando ai fattacci no- 
stri, come dicono a Roma, possiamo anche 
stropicciarcene, come dicono pure a Roma, 
di quello che avviene al Transvaal ed al- 
trove, giacchè si faccia la pace o scoppi la 
guerra — tanti @ tanti saluti alla conferenza 
per la pace ed il disarmo! — le cose nostre 
andranno egualmente bene 0 male. Non così 
però possono dire tutti coloro cle tentano 
di guadagnare e rischiano di perdere sulla 
pace o sulla guerra. 

Costoro devono passaré în questi momenti 
dei quarti d'ora tremendi, secondo» che le 
cose sembrino volgere in un sepso o nel- 
l'altro. Perchè la situazione è tale che il di 
sastro può sorprendere tanto quelli che spe- 
rano nella pace quanto quelli che desiderano 
la guenia i frasi pon Dosgono, intalli mag 
uvero ragione di trepidare all'idea che la 
guerra non possa essere evitata, mentre i 
secondi non possono mon sentirsi la febbre 
al pensiero che la pace possa essere con- 
clusa tra l'Inghilterra ed il Transvaal. 


* 
Iutanto, come avevo detto in modo reciso, 


SEM. TRIL 


8 4,50 
17 9,00 


N. 96 


con la sicurezza che dà la coscienza di non 
dire sciocchezze, s'è avuto nella settimana 
passata, in mezzo alla confusione edall’in- 
certezza prodotta dai punti interrogativi ed 
esclamativi, un serio peggioramento della si- 
tuazione monetaria in tutti i paesi. 

La Banca d'Inghilterra, che aveva fatto 
orecchio da mercante allo critiche e agli 
attacchi che le erano stati rivolti perchè non 
aveva rialzato lo sconto, ha dovuto final 
mente, davanti alla gravità della situazione, 
pigliare il coraggio a due mani, e portare 
io sconto a 4 12 010, mentre la Banca del 
Belgio portava lo sconto proprio a 4 0j0 e 
la Banca dell'Impero Germanico e quella 
Austro-Ungarica lo portavano a 6 0}0. 

L'effetto sul mercato finanziario è stato 
fulininante. Avviene sempre, del. resto, che 
quando il saggio dello sconto sale di qual- 
che punto, i valori scendono di altrettanto. 
E questo pure mi pare di averlo dotto, per 
norma e regola della speculazione, che ho 
consigliato di fare attenzione alle tegole che 
potevano caderle sulla testa. 

. ! »eggio è venuto dopo; è venuto quan- 


Ma 
Fre tarra, facendo, nel giorno 
do la Banca d'Ingu HAEdGIONtho 


di giovedì, il con'o di cassa, Vial 
non tornava, © si è veduta costrettà » .° 
zare aticora lo sconto a 5 00. Bisogna ri- 
salire a molti anni addietro, a momenti gra 
vissimi, per trovare esempi di gumenti di 
sconto così importanti e precipitati, aumenti 
che si sono imposti alla Banca dalla neces- 
sità di difendersi in vista della gravità della 
situazione politica e monetaria che si andava 
delineando, 


Senza far passare devanti agli occhi dei 
lettori una selva di cifre, dirò solo che la 
proporzione della riserva della Banca d'In. 
ghilterra agli impegni, che è îi segnale di 
guardia, è sceso da 48 a 39 0/0; un po' più 
giù ancora © si arriva al punto d'allarme. E 
quante alla Banca dell'Impero Germanico 
basta dire che essa ha vetuto esaurirsi la 
circolazione libera, ed ha dovuto mettere 
mano a quella colpita dalla tassa del 5 0j0: 
il che si,nifica che lavora per la gloria del 
l'impero @ per le finanze del medesimo. 

Quello che sia avvenuto nel mercato dei 
valori non occorre dire, giacche si imma- 
gina molto facilmente ; i consolidati inglesi, 
non meno delle altre rendite, hanno avuto 
momenti di pànico e di ribasso, ai quali, per 
l'alternativa dei punti interrogativi ed escla- 
mativi, scno succeduti momenti di sostegno 
e di sollievo, durati, alla loro volta, troppo 
poco per dare alla speculazione la speranza 
di un miglioramento serio e duraturo. 

La setitnana è finita, tuttavia, con impres- 
sioni più favorevoli, perchè s'è fatto credere 
che vi fossero, effettivamente, delle tratta- 
tive per risolvere la questione del Transvaal, 
senza bisogno di ricorrere alle-armi, e, più 
ancora, perchè tutti coloro che avevano ven- 
duto larsamente allo scoperto, hanno sentito 
il desiderio di assicurare il guadagno fatto 
ed hanno ricomprato. 

Ma la situazione rimane invariata ed è sem- 
pre piena di punti interrogativi ed esclama- 
tivi, che dimostrano come regni sempre una 
grande incertezza. Come ho 5 


letto già, può 
venire il momento bruu tanto per chi com- 
pera sperando nella pace, quanto per chi 
vende sperando nella guerra; giacchè la si- 
tuazione può, da un momento all’altro, mu- 
tare in modo da sorprendere chi si. trovasse 
in quel momento ad andare contro corrente. 

Sì farà la guerra, damore e d'accordo, 0 
scoppierà la pace tra l'Inghilterra ed il 
‘Transvaal? Ecco, come vado dicendo da 
cune settimane, il problema del momento, 
problema la cui soluzione eserciterà, in un 
modo © nell'altro, una decisa e spiccata in- 
fluenza sul mercato finanziario e monetario. 
Non occorre altro per dimostrare che la spe- 
cuiazione deve procedere col piede di piombo. 
Col quale la saluto. 


dhe 


forno PER friorno 


L'altro giorno ho detto che una delle più dif- 
ficili cose di questo misero mondo era d'avere, 
anche in via mediocremente approssimativa, una 
idea della libertà : dappoichè mi pare indubbia- 
mente accertato, per quello che si sa 0 per quello 
che si sente dire, che gli uomini non hanno mai 
dovuto subire tante tirannio © sopportare tanti 
prepotenti, come da quando la demoorazia li ha 
fatti, grazio a Dio, tutti liberi e tatti uguali. 
Ecco qua, per esempio, a contorto di quell 
tesi, un fatiarello semplico e mudo che ricopio 
pari pari della Gazzetta del Popolo di Torino: 

< L'altro giorno sei barabba entrarono schia 
mazzando nella chiesa parrocchiale di Buriasco 
mentre si ce'ebrava il vespro. Uno di esci teneva 
in bocca il sigaro acceso ed era in maniche di 
camicia, gli altri avevano una mansta di pietre 
ed ora imitando il miagolio del gatto per sci- 
miottare lo ragazzo che cantavano, ora. urlando 
e lanciando dello pietre alle ragazze stosse, ob 
bligarono il parroso=don Brignonoa far smettere 
il canto. 

Per intromissione di varie persone i barabba u- 
scirono dalla chiesa, ma giunti sul piazzale con- 
tinuarono a {are degli schiamazzi, 

I sei barabba, che sono operai dai 10 a 2) anni, 
furono denuaziati all'autorità giudizia 
procede contre di loro ». 

Mi piacerebbe moltodi potere scommettere al 
cuni milioni che quei prodi gentiluomini si di- 
chiarerebbero, se interrogati, liberi pensato.ri, e 
sosterrebhero” che appunto per questo crederono 
bene di protestare contro la sciocca supersti 
zione di quelle contadine vituperevoli. Ma sarei 
pronto a scommettere altrettanti milioni — per- 
chè quando mi ci metto sono capseo delle più 
pazze prodigalità — che fra quanti leggeranno 
il racconto di quelle eroiche gesta uon ci sa 
ranno dieci individui, bene inteso fra coloro che 
si sono data l'autoinvestitura di. paladini e cu- 
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stodi della libertà, i quali sentano in cima alla 
punta dei piedi quel prurito smanioso che trova 
il più efficace calmante nel contatto ripatato con 
ualche fondo di pantalotf# abitati. Quasi tutti 
diranno: che mattacchioni quei giovanotti! T più 
severi si compiaceranno del fatto che le auto 
rità giudiziarie procedono contro di loro. E un 
bel giorno, senza furia, perchè a scaldarsi il san- 
gue fa male, quelle autorità giudiziarie, dopo a- 

vr cercato col lanternino tutte le scuse possi. 
bili e tutte le impossibili attenuanti, condanm 
ranno quegli insigni patriotti a tre lire di 
multa. 


Ho visto nella Gossettà ‘ufficiale cho i padri 
coscritti di Miradolo in quel di Pavia incomin- 
ciarono i loro lavori con manife-tazioni così o- 
È e così irriverenti per le istituzioni dello 
Stato, da costringere il prefetto ad annullare il 
verbala di quella seduta. E fin qui sta bene. Ma 
il guaio è che il prefetto ha anche proposto. e 
il ministero ha consentito, lo scioglimento del 
Consiglio municipale. 

Ora io vorrei fare una modesta domanda in 
forma di dilemma il quale, come è a tu'ti noto, 
è la forma più perentoria e precisa di ragiona. 
mento. Le oche coscritte di Miradolo, con le loro 
manifestazioni ostili e irriverenti, hanno offeso 
la le comune ? Sì ; e al'ora non basta lo scio- 
glimento del Consiglio, ma occorre far sapere 
contemporaneamente che quei volatili ammini- 
Strativî sono giù iu domo petri in attesa di giu: 
dl —male. No; e allora perchè lo scioglimento ? 

zio pe" * ‘quei personaggi arcicolendis 
Quasi certameue. | ro clnici od'elettori la 
guiti. eccelsa di edili mirgdolem. 0 "la prima 
seduta dell'augusto consesso ripeterannu .° ”" 
nifestazioni, più ostili e più irriverenti che mai, 
confortate, questa velta, dall’esplicito consenso 
del corpo elettorale. Se poi, per caso, quei citta- 
dini onorandissimi dovessero restare nella tromba, 
i loro amici e i loro organi (poichè è incred bile 

uanti organi trovano i nemici delle istituzioni) 
dI CASI (Gogirno la fatto passare lA Vo 
Jontà del paese. 

Le battagliette di questo genere sono di quelle 
che si vincono senza risultato utile e si p«rdsmo 
con danno @ con vergogna. Si può combattere 
una battaglia grossa, anche su questo terreno: 
è per mio conto, però con la legge e senza de- 
cretoni, sarei felicissimo di vederla combattere, 
come sarei sicurissimo di vederla vincere. Ma 
per combat*erla bisogna muovere da criteri del 
tatto diversi: e quando questo non sì vuol fare 
o si crede di non poterlo fare, si lascia che anche 

li illostri legislatori di Miradolo si stoghino e 
fi divertano come meglio possono è siano. 


Dopo un Cristoforo Colombo birbo, bugiardo, 
pauroso e degenerato Ìa scienza ha scoperto che 
Vittorio Alfieri era matto: loché io avevo sempre 
sospettato considerando che provava gusto a scri- 
vero delle tragedie. la la dimostrazione di que. 
sta pazzia del cosidetto grande astigiano mi è 
stata ora luminosamente dimostrata con queste 
ragioni irrefutabili: che « l'Alferi, all’età di cin- 

bbe a soffrire per la dissenteria: e due 
quando lo separarono dalla «o- 


anti © nere malinconie: ano 
malie che hanno il carattera dell'iperestesia psi 
chica, della debolezza funzionale della _ 


simo, con grandi 


tiva, di una emotività enormemente con 
un frequente alternarsi dell'umore instabile e 
sottratto ai poteri di arresto, il che ci indica un 
ervello affetto da gr.ve neurosi, da una dispo- 

ione ereditaria e costituiscono la traccia fisica 
di una dabolezza costituzionale e di quella di 
generazione che già gli era presentita dall'in- 
fanzia ». 

Capirete: un ragazzo di cinque anni che soffre 
la dissenteria! È che poi, a sette, si mette a 
piangere quando lo separano dalla sorella con 
cui ha sempre vissute! 

Quale prova più lampante volete del suo cre- 


tinismo e della sua degenerazione? 


Un desiderio onesto è fior di dubbio quello 
del signor Taylor Cook, che sì trova nelle pri- 

foni di Kensas conannato a morte per. omici 

io, a cui è stata commutata la pena in quella 
del carcere a vita. 

Il Cook, seccato per questa grazia, ha scritto 
al governatore Stanley, pregandolo a dar ordine 
al custode della prigione di impiccarlo, perchè 
egli è stanco della vita che conduce. Non avrà 
messo per chiusa alla lettera la solita frase : « Le 
sarò riconoscente per... tutta la vita», ma è 
certo che sì è espresso con tali commoventi e 
calorose espressioni da scuotere l'animo del go- 
vernatore. 

Ed infatti il signor Stanley ha risposto al con 
dannato una affettuosa lettera, in cui, dopo 
vere detto che nel Kensas alle condanne di morte 
difficitmente si dà esecuzione, lo consiglia « a far 
firmare la petizione per essera impiccato dai ci 
tadini della contea, dove è stato condannato; poi 
si vedrà se sia il caso di concedergli la grazia 
di... farlo impiccare. » 

Non si può essere più gentili di così! 

Uno degli scorsi giorni, i cerberi neror: 
incaricati di... non ricevere i molti indiidui che 
chiedono udienza a Sua Eccellenza il ministro 
della pubblica istrazione, si trovarono dinanzi a 
un caso buroeraticamente nuovd: vale a dire a 
un bambino di undici anni che, orfano @ solo, 
era venuto da Palermo per implorare qual 
che cosa al nume maestoso della Scuola ita- 
liana. E poichè il caso era nuovo, ebbe una so- 
lazione nuovissima: il piecino potè arrivare fino 
al ministro. 

Dovrei diré che l'on. Baccelli; impietosito dalle 
sventure così precoci di quel ragazze, gli diede 
un sussidio per tornare a Palermo, e gli concesse 
un gratuito nel collegio nazionale di quella 
città. Ma non direi una cosa nuova per quanti 
sanno che all'on. Baccelli sarebbe veramente rì- 
dicolo negare un ottimo cuore. Ma ciò che mi 
piace e mi consiglia infinite congratulazioni a 
Sua Eccellenza è che egli prese quello disposi. 
zioni subito, per telegrafo, con ordine di gabi- 
netto, senza neanche ricordarsi che ci fossere, 
nei palazzo della Minerva, burgravi e commen. 
datori. 

Bene, perdinci! So seguita così, finisce che per 
amore dell'on. Baccelli dovento ministeria!e. 

I sindaco di Avana ha proibito che si mettano 
in mostra bandiere spaguuole: della quale proi- 
bizione non ho al:un motivo di giudicare. Na da 
un autorevole telegramma d'a confratello sp: 
prendo che il console di ritirando per 
Pobedienza la bandiera spagnola, tele zratò le sue 
proteste al Governo di Washington © a quello di 


Per finire. CR 
Un mostro elementare appena fidanzato a una 
signorina le porta un anello dicendole: 
Adesso che sono il suo futaro, la prego di 
gradire questo presente 
i ! signore... lei è veramente più ch ar 
fetto! bi LE 


| IL GRAN COMPLOTTO. 


(Nostro teleg. part.) 

Parigi, 9, ore 13 (R.) — Sono state in- 
viate centocinquanta rogatorie nel diparti- 
mento d'Indre-Loîre allo scopo d'interrogare 
le persone, i cui nomi figurano sopra le liste 
sequestrate presso i membri del complotto. 


IL PRESIDENTE LOUBET. 
(Nostro telegr. partic.) 

Berlino, 9, ore 15.5 (Seh.) — Secondo 
le Neuesten Nachrichten, il presidente della 
Repu blica Loubet non si recò ieri a Long- 
champs per timore di dimostrazioni ostili. 

Un discorso di Millerand. 

(Nostro telegr. part.). 


commercio 


tenne un discorso rite, 990 i vantaggi del 
sta i diritti del 


regime repubblicano rivendtoa!"!9 i d 
l'uomo e che in ventinove anni uicle alla 
Francia soddisfazioni e riforme, mai ottenu:? 
dai precedenti goveri 

Il discorso di Millerand, ascoltetissimo, fu 
coperto da applausi 


La corsa di tori a Enghien. 

Parigi, 8. — Oggi ad Enghien, pre 
Parigi, dovevano aver luogo le corse dei 
tori annunziate; ma il primo toro che venne 
condotto nell'arena, imbizzarritosi, si slanciò 
al di sopra delia barriera, saltando in mezzo 
agli spettatori. Ne avvenne un grande pi 
nico; molte persone furono rovesciate e pa- 
recchie rimasoro ferite. 

Un gendarme ed un torero riuscirono ad 
uccidere il toro. Le corse però rimasero so 
spese. 


iS lgs 
ASSASSINO A_COSTANTINOPOLI. 
Costantinopoli, 8. — Il consigliere di 
Stato, Djavid, figlio del Gran  Visir, è stato 
ucciso da un albanese con tre colpi di 
voltella. 


y ssassino 
Djavid è l'albanese Hadschi Mus'afà, giunto 
recentemente da Scutari. 

Il movente del reato non sembra sia poli 
tico, ma personale. 


Pe 
Lo sciopero di Creusot. 


Creusot, 8. — Vi fu nel pomeriggio un 
meeting, nel quale fu data lettura della sen- 
tenza arbitrale emessa dal presidente del 
Consiglio, Waldeck-Rousseau. 

Gli oratori, fra grandi applausi, celebra 
rono il trionfo della repubblica sociale. 

Non vi fu alcun incidente. 

(Nostro telegr. particolare; 

Parigi, 9, ore 10,31 (R.) — I giornali 
socialisti si compiacciono della vittoria degli 
scioperanti a Creusot rilevando che essi ot 
tennero che gli incitatori al!o sciopero non 
fossero espulsi, ciò cui tendevano principal- 
mente. La verità e però che l’arbitrato, îl cui 
verdetto del resto è lodato generalmente, non 
accettò la proposta degli scioperanti di ri- 
conoscere i rappresentanti del sindacato. 


A proposito della conciliazione 


tra romeni e ungheresi 


L'articolo colla firma di £steriant che, 
come è molto facile capire, è un romeno, in 
risposta ad un articolo pubblicato il giorno 
prima in un giornale del meriggio, ha su- 
scitato, a quanto sembra, un Vespaio nel 
quale noi non intendiamo assolutamente di 
metter mano, anche e principalmente perchè 
non crediamo turbara la calma che fortuna: 
tamente si è mantenuta sin qui nol Congresso 
degli orientalisti, salvo qualche piccola di- 
vergenza, crediamo, sulla scelta della sede 
del futuro Congresso appunto tra romeni ed 
ungheresi. Divergenze, del resto, di piccolo 
momento, e che furono appianato subito per 
chè, tra le altre cose, i delegati dei due paesi 
sono anzitutto gentiluomini, © conoscono non 
diremo i doveri, ma le consuetudini dell’o- 
spitalità. 

Se abbiamo riprodotto ieri firmato l’arti- 
colo di Esterianr — nel cui merito non è 
ora il momento di entrare — lo abbiamo fatto 
puramente perchè la mossa, non certo op- 
portuna, di sollevara all’estero la questione 
della riconciliazione, la quale naturalmente 
presuppone degli articoli, no1 è partita dal 
nostro ma bensi da un altro giornale, e do. 
vevamo lasciare la paroia quindi a chi par 
lava come romeno, almeno in nome pro- 
prio. 

Ecco: se coloro dai quali è partita la 
mossa che ha provocato ia risposta di £ste- 
rianu si fossero ricordati di quanto scrisse 
nel Popolo romano, alla vigilia dell'apertura 
del Congresso, persona competentissima, di 
uomini @ di cose, forse prevedendo quanto 
sarebbe avvenuto, nè la mossa suaccenzata 
sarebbe stata fatta, nè la risposta sarebbe 
avvenuta. 


Quella persona competentissima, | 
tiamo, così scriveva il 2 corrente 
Sebbene non orientalista, si aggiunse pure alla 
comitiva lo storico archivista Leopolto ‘ 
imparentato col nostro senator 
questi ultimi aoni, levò pare qualche ri 
lcune conferenze di propaganda contro la ra- 
zione rumena. la è bene inteso e stabilito che 


dal Congresso saranno rigorosamente escluse 
corsi 


tutte le questioni politiche, © che tutti i d 
di carattere non scientifico dai singoli pre 
di sezione dovranno essere interdetti come 
siasi discorso irreligioso. 

Ora è appunto il signor Leopoldo Oviry 
che oggi ci scrive per rettificare l'articolo 
di ieri da noi pubblicato. A 

Noi, per debito di imparzialità ri; 
mo oggi la lettera del signor Ovàry. 
simo in Italia sia perchè” prese parie 
campagne di Garibaldi, sia perchè 
molto tempo in lialia e’ militò cora 
mente anche nelle file del giornalis 
liano. 

Però, mentre dichiariamo che por. nvi la 
polemica è chiusa definitivamente, almeno 
per ora, ossia, sino a che romeni ed unghe- 
resi si trovano tra noi, preghiamo gli ospiti 
a seppellire l'asta — per dirla romanamente — 
sino a che sono în questa nostra Roma. 

Ed ora ecco senz'altro la lettera 

Egregio signor Diret 

Voglia permettere ad un fecchio publ 
ungherese ed un po' anche italiano dî fare al 
osservazioni sull'articolo pubblicato nel n 
di ieri dal suo pregevole giorn 
ferito titolo: — non già sull’arti 
dotto della Liga Rimana, che per 
delle sue accuse Jan Ù 


cia- 
tis- 
alle 
visse 
san 
o ita: 


le contro la mia 
ed il tono indecente non merita le mie 
zioni: — sibbene sul cappello coì quale 
gregio signor Direttore, ha creduto introdurlo 
nelle sue colonne. 

Intervistato da egregi colleghi della stamp 
italiana, relativamente all’eterna quistione 
romana, Îa Lio esposta nella sua realtà ed espressa 
la mia opinione În proposito. Gli articoli unu: 
della Capitale e dell'Italia non sono che }a ri- 

‘atta della mio dichiarazioni, per le 
jumo tutta la responsabilità. 
‘a io ho detto a quelli egregi colli 


i1 31 agosto 1! 


produzione 
quali io a: 


dei documenti è dati storici inconfutabili e non 


su delle fandonie. 

Ho detto e riaila 
opprime, nè si magiarizza nes 
vedere un sol rumeno magiarizzi 
la libertà sono uguali per ti 


che în Ungheria 
ano. (Afî si 

La legge e 
i cittadini un- 


gheresi. senza distinzione alcuna. La coltura ru 
mena si sviluppa liberamente sotto la protezione 
della legge ungherese, la quale non colpisca che 


i violatori di essa, ni 0 ungheri 
detto e riaifermo 
soffre in Ungheria per: 
nostre leggi non impediscono lo s a 
vita nazionale rumena, e n'è prova la prosperità 
morale e materiale dei rumeni d'Ungheria. mmag- 
di quella dei ru fa Rumenia; 
fanno prova i dotti i 
PUn 


non essendo l'Ungh d 1g 
impenetrabili, ognuno può quando che sia per- 
suadersi del vero stato delle cose. 

Per quell'amore innato che la nazione unghe- 
porta all'Italia ed in memoria del sangue 
sparso per la li 


tà italiana, Le prego, 
signor D.rettore, di voler dare pubblicità alla 
presente. 
Gradisca i sensi di stimi 
Roma, % ottobre 18%. 


del Suo Dev.mo 


Lsororpo Ovart 

(1) La questione Daco ra Stato un- 

gheress per Leopoldo Osîry, membro dell'Acca- 
è — Ronta, 1504 


demia ungherese dello sci 


NOTE VIENNES 


Per il lettore italiano non è tanto utile l'aver 
notizie precise sulla formazione di un n 
verno estero, e quindi sapare în qual 
formando il Gabinetto di alti funzionari 
Stato austriaco, destinati a succedere al Mi 
stero Thun, quanto il cogliere dalle crisi dei 
verni stranieri quegli ammaestramenti e quei 
pensieri che servir debbano a un paragone fra 
le condizioni nostre e quelle degli altri paesi 
nostri rapporti dall'estero possozo avere 
nn valore quando essi sieno uno stulio compa- 
rativo che metta in evidenza le differenze esi 


stenti fra gli organismi politici, e specialmente 
economici delle diverse nazioni. E invero, dal 
diluvio di telegrammi che si vani ando 


da più mesi sulla situazione interna dell'Austria, 
il lettore può essersi soltanto fatta quest'idea 
che l'agitazione politica vi è al colmo, per la 


lotta fra le diverse nazionalità. e che le t 
consumo vi vengono aumentate. E mi 
‘ho certi nostri agitatori, 0 petrolieri p 


striaco: mentre certi luminari 
na si saranno fregeti le mani, dicendo: Ve. 
ste, anche gli altri Stati sono costr 

rere a mezzi estremi per aumentare il loro bi- 
lancio. È che volete, avranno soggiunto con au- 
reo candore: tutto il mondo è paese, e il popolo 
italiano se è malcontento, sî consoli, perchè an- 
che al di là delle Alpi si sta a disagio. 

Un momento signori, che credete di saperno 
abbastanza © iuazione austriaca attraverso 
il laconismo della St-fani, e facciamo alcuni pa 
ragoni alla buone, e ragioniamo di citre piccole, 
e non di grandi cifre, a similitudine di quei mer 
canti fiorentini formanti la Signoria ai tempi di 
Dino Compagni, î quali potevano battere lo zec- 
chino più aureo d'Earopa per questa semplica 
ragione che discatevano di pochi palmi di lana 
© di alcune ensie d'olio, con lo stesso impe; 
delle loro donne che facevano la calzetta 
grigi porticati dei cortili fiorentini. 

Avete mai dunque pensato che il pi 
quale è stato elevato in Austria lo zuechero, su 
scitando una colossale agitazione economica non 
raggiunge, per chilogramma, la nostra lira, men- 
tre «la noi costa lîre 1 65 al chilogramma 

E se già per dover pagare lo 2 
una lira, sì succedono qui i meetings 
strazioni, e i processi agli arresti, che cosa di- 
verrebbe questo paese se venisso costretto a pa- 
gare, come da uoî, 65 centesimi di più? 


Si potrebbe dire che l’Austria sarebbe messa 
& ferro è fuoco. 

Ma andiamo innanzi : il petrolio, che è la Iuce 
del povero, qui si paga 18 Areuzer, cioè circa dl 
gentesimi al litro, mentre in Italia si paga 70 e 
75 centesimi; il sale qui si paga 14 fireuser 
cioè 81 centesimi, mentre da noi 40 centesimi 
33 chilogramma; vale a dire una differenza del 
. Lo spirito da bruciare qui si compra a 19 
krettzer. il litro, cioè 43 centesimi, mentre danoi 
costa lire 250 ll litro. 

O voi tutti, pallidi studenti, che accendete ai 
primi albori del mattino la fiammella azzurro. 
gnicla per farvi una tazza di caffè che vi scuota 
dal torpore, avete mai pensato che la riscalda 
vate col-sangue delle vostre vene? 

Ma passiamo dai generi di prima necessità 
alle tasso che gli abitanti dei due paesi negano. 

Il cittadino austriaco non tasse fino a 
500 fiorini, cioè fino a 1467 lire d'entrata, men- 
ire da noi il cittadino è costretto a pagare da 
500 lire. 

Ma non basta, perchè, cominciando da questa 

‘a egli deve pagare il 7,50 per cento, mentre 
qui, cominciando da una somma tre volte mag- 
giore, sì page un minimum di 60 centesimi per 
Ea 

lei 5 010, mentre da noi sì arriva a pagare fino 
al 20 019 di rischezza mobile. 

La deduzione chiara è dunque questa, che da 
noi chi paga la quota minima vicne a pagare 
una quota superiore a quella massima della ric- 
chezza mobile austriaca. 3 

È sì noti che questa tessa è la fusione delle 
tre tasse che anche qui esistevano, fondiaria, 
stabili e ricchezza mobile, ed è appiicata con 
scala progressiva che, come ho detto, vada 6) 
centesimi fino al 5 00. 

Ma io vedo già i luminari della finanza scuo- 
tere il capo e rispondere: Voi non avete pensato 
che l'Italia ha un bilancio superiore di qualche 
centinaio di milioni a quello dell'Austria. 

Ciò è vero, ma è pur vero che l'Italia ha sei 
oîlicai d'abitauti più dell'Austria, mentre la e 
stensione di territorio è la medesima quasi, di 
maniera che l'imposta sul suolo, che è la base 
degli introiti di uno Stato, rappresenta il mede- 
simo quantitativo tanto in Italia che in Austria. 
A ciò si aggiunga che in Italia affluiscono ogni 
‘anno 900 sailioni d'oro straniero, secondo il Ho 
dio, e secondo noi anche di più, dei quali baona 
parte vengono percepiti dallo Stato per mezzo 
dei dazi doganali. E si cousideri poi che l'Au- 
stria, con un sistema di riscossione molto meno 
fravoso del nostzo, ha superato splendidamente 

crisi economica in cui era caduta, di guisa 
che la sua moneta acs 


ista ogni giorno che 
passa un aumento lento ma sicuro di valore, 
tanto che fra poco il corso forzoso austriaco sarà 
abolito, e il fiorino scomparirà diviso în due co- 
rone che avranno lo stesso valore dell'oro. Si 
consideri che l'Austria ha riscattato gran parte 
dello ferrovie, © che i suoi impiegati © i suoi uî- 
ficiali sono pagati meglio dei nostri, quantunque 
‘& prima vista talvolta appaia il contrario, per- 
chè qui non hanno la ritenuta come da noi del 
7,50 010 di ricchezza mobile, e quella del 2 010 
per il fondo pensioni. 

Lo stesso passaggio in pensione non porta qui, 
come in Italia, un grave dissesto specialmente 
per i piccoli vecchi impiegati, ma le pensioni 
austriache lasciano quasi intatti gli stipendi per- 
cepiti in attività di servizio. C'è soltanto questa 
sensibile differenza : che l'Austria manda in pen- 
sione un suo impiegato allora soltanto quanto 

sti veramente noa la può più servire, e non 
è così facile come da noi il passaggio in pen- 
sione che ha creato un vero esercito di pensio 
nati. 

È da noi invece che cosa succede con un bi- 
lancio ricco di ben 1700 milioni l'anno ? Succede 
chè non solo non rimane a conti fatti nemmeno 
un soldo, ma che il corso forzoso scacciato per 
la porta è rientrato trionfalmente per la fine 
stra, facendo subire una ta costante alla 
nosira moneta, per causa dell'aggio che rimane 
alto ad onta di qualsiasi volo pindarico della no- 
stra rendita. 

È la ragione della povertà crescente della no- 
stra nazione la dobbiamo trovare in parte nel 
metodo o sistema di riscossione per arrivare a 
riunire quei 170) milioni l'anno. 

Coloro che sono per una large applicazione 
della tassa sui generi di prima necessità, ne!la 
misura gravosa attuale, asseriscono che tale tassa 
è l'unica certa e sicura, che non si.bisce le oscil 
lazioni di molte aitre: ma essi non pensano che 
in un paese, come il nostro, dove la media del 
salario è molto bassa, tali tasse provocano un 
impoverimento lento ma inevitabile. 

Essi per far prosperaro lo finanze dello Stato, 
non pensano che bisogna anzitutto far prospe- 
rare la reazione, e somigliano di molto a quei 
selvaggi cho segano l'albero del cocco per man- 
giare îl frutto. 

Su queste stesso colonne il vostro Nano gettò 
un grido d'allarme sulle condizioni della pro- 
prietà fondiaria italiena, e notava giustamente 
come per i gravami ai quali essa è sottoposta, 
anche i grandi proprietarii sono costretti a sfrut- 
tare le loro terre. 

È siccome la terra, come lo spirito nostro, ha 
Lisogno di sosta, di riposo, sonze il quale il suolo 
va incontro ad un progressivo sterilimento, così 
questo sarà causa dell'impoverimento del pro 
prietario. 

Ma che giova, caro Nano, ricordar queste cose? 

Te relazioni degli ambasciatori veneti erano 
pur modello di previdenza o d’accortezza più che 
non lo possa essere un articolo che tramonta in 
poche ore col numero del giornala, e pure le os- 
servazioni di quei messeri non impedirono il lento 
sfacelo della veneta repubblica. 

Vienna, li 6 ottobre. 


Manfredo. 


L'inaugurazione del busto a C 


Beigirate, 8.— Il paeso è pavesato con ban- 
diere. 

Alle ore 9,11 giunsero le rappresentanze, con 
bandiere. 

‘ mezzodì il corteo inaugurale del busto a Be- 
nedetto Cairoli giunse dinanzi al monumento. 
Esso era composto delle Associazioni dell'Eser- 
cito, dei Reduci, dei Veterani, del Tiro a Segno; 
operaio ed altre, con bandiere e musiche, di Bel: 

rate, Pallanza, Intra, Sane, Stresa, Arona, Lesa, 
dei Veterani lombardi e di varie rappiee 

Un eletto pubblico gremiva lo tribune 
lonia dei villeggianti, anche dei paesi vicini, era 
al completo. Gran folla si stipava nelle vicinanze 
del monumento. 

Erano presenti Donna Elena Cairoli colla so- 
rella Flaminis © col fratello conte Sizzo, il se- 
natore Cavallini, gli on. Adamoli, Cucchi, Ne- 
grotto, Pavia, Cuzzi, Bonacossi, l'ing. Campori, 
Poderico Napoli, il sindaco di Belgirate cav. Sala 
i sindaci di Pavia, Pallanza, Stresa © Lesa, il 
sottoprefetto ed il tenente dei carabinieri di Pal- 
lanza e vario altre notabilità. 

Ssopertosi il monumento, fra grandi acclama- 
zioni, parlarono l'onorevole Curzi, iì sindaco ca- 
valier Sala, l'onorevole senatore Gaspare Caval- 
lini e l'onorevole Negrotto, tutti vivamente ap- 
plauditi. 3 

Indi fa rogato l'atto di consegna del monu- 
amento al municipio e furono deposte varie co- 
rone ai piedi del monumento stesso. 

i alle ore l4 un pranzo all'albergo del 
Polegrino. 

Durante la giornata il monumento fu visitato 
da molto pubblico, venuto dai paesi vicini. 

Stasera il paese è vagamente illuminato. 


ERRLACANZEN 


L'imperatore Trajanò in Romania. 
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Mausoleo d'Adani- 


Sabato, în seduta plenari do sr 
cheologo vivente di ‘Nicola To. 
cilescu, in una dotta conferenze ha illustrato î 


monumenti eretti a Traiano nella Rumenia, e 
larmente il mausoleo di Adam-Klissi 
remo altra volta del senatore Tosilescu 


Monumento d'Adam-Klissi (stato attuali 
e dell'importanza delle sue sco Ci piace 
oggi riportare le incisioni delle basiliche e del 
mausoleo di Adam-Klisei, che sonoi più notevoli 
avanzi di costruzioni romane che si abbiano in 
quelle regioni dell'Oriente europeo. 

Gli scavi intorno ai ruderi di questo monu- 
mento sono stati eseguiti sotto la direzione dello 
stesso Tocilescu, che è riuscito a ricostruirio 
quasi nel suo pristino st 

Sulla base di esso è scritto: Imp. Caes. Diri 
Nervae F. Nerca Trajanus — Aug. Germ. Da- 


dissi. 
cicus Trit. Pot XIII Cos_V. P. P. — In hono- 
rem et memoriam  fortissimoram virorum — qui 
bello Da. pro rem. morte occubuerunt fecit. 

E° adunque il morumentun delle gesia 
compiute nella Dacia, di costruzione simile a 
quella del mausoleo di Adriano, che si connette 
in fratellanza storica con la colonna che omna 
ancora il Foro, a cui i runeni traggono in questi 
giorni in pietoso pellegrinaggio. 


L'imperatore Trajano 

Nl prof. Tocilescu ha narrato la storia della 
scoperta e della ricostituzione del Mausoleo in 
în un bel volume elegantemente. edito, vivo di 
disegni e di piani, di cui ha offerto una copia 
graditissima al Coi 

La brillante comunicazione è stata interrotta 
più voite da applausi; applausi che si sono re- 
plicati quando il pro£ Tocilesca ha promesso di 
esporre in un prossimo Congresso le nuove ri- 
cerche, che gli sarà dato di compiere, continuando 
gli scavi. 

E intanto, fra i presenti, sì fa vivo il desiderio 
di visitare le rovine richiamate con tanta artee 
tanta scienza alla vita: ci cho tatto lascia cre. 

lere che il prossimo, tredicesimo Congresso deg! 
rientalisti, nel 1902, sarà tenuto precisamente a 
Bukarest, in questa Rumenia così affezionata alla 
sua cecchia mamma Roma. 


Il conte Fitk 


CRONACA ITALIANA 


DA GENOVA. 
La salma dell'ammiraglio De Amezaga — Rivista. 
Genova, $. (emo) — Sotto una pioggia di. 
rotta la salma del compianto aminiraglio Îo Ame- 
taga comp ieri il percorso de Castelletto d'Orba 
alla nostra necropoli di Staglieno, su un mode- 
sto carro funebre che scompariva sotto splendide 

corone di fiori. 

Seguivano în vettura i parenti e pochi intimi 
amici. A Staglieno venne deposta provvisoria. 
mente nella cripta. Il municipio le assegnerà un 
posto d'onore. 

— Questa mattina il generale Tonin, coman- 
dante la divisione, passò in rivista la nuova bri- 
gata di fanteria, S3°e 84, qui di guarnigione da 
pochi giorni, sulla spianata del Bisagno, insieme 
& tutte le altre truppe del presidio. 

Sebbene non presvvisata, la a si compi 
fra grande folla che apprezzò molto i due nuovi 

imenti. 

ftasera la musica del 44° reggimento fanteria 
darà all’Acquasola un grande concerto in onore 
di Verdi eseguendo tutta musica dell’illustre 


maestro. 
DA LIVORNO. 
‘Ancora l'infanticidio. 


Livorno, 8 tP..M) — Favoriti dal tempo 
buono, hanno proseguito le ricerche del cadavere 
del neonsto annegato nelle acque del nostro ba- 
cino, riuscite però infruttuose. 

Dal racconto dei due marinai rumeni sembre 
rebbe che il piccolo essere sia stato soffocatò me. 
diante otturazione della bocca, stando allo livi- 
dure che aveva intorno alle labbra. 

‘Altre versioni intorno alto scoprimento dique. 
sto delitto corrono per la città: si dice che il 
piccolo assassinato sia stato strangolato prima 

i buttarlo nello acque. 

L'autorità, seguendo le tracce delle iniziali esì- 
stenti sulla federa e sulla pezza di tela, A. S., 
spera presto di assicurare alla giustizia la madre 
rg) im 

città è sempre sotto la triste impressione 
di tale scoperta, essendo pochissimo tempo che 
altro cadavere di neonato venne trovato nelle 
acque dei fossi di via Castelli. Ed ancora non si 
sono scoperti i colpevoli. 
DA VENEZIA. 
Onoriticenza — All'esposiz'one. 

Venezia, 8. (P. L. F.) — L'onorevole depu- 
tato di Salò, prof. comm. Pompeo Molmenti, ve. 
neziano, è stato testà nominato cavaliere della 


itato 
Molto lo lasciò i Venezia per recarsi 
nella vicine terraferma ce. or” 
Ieri ebbe luogo la vendita del quadro del Ber- 
nard per una somma ingente: flitrazto di teatro 
del famoso artista francese Paul Alberto Ber- 
Ne fa juirente il noto rista tedesco com- 
saldate Pose Gar nce di mati 
Sua Maestà il re di Sassonia. Il detto acquisto 
certo fia î più importanti fino ad ora 6 si 


Spera sia principio di nuova vita per le 

di questa Esposizione. Detta opera sarà inviata 
dallo acquirente per espressa. convenzione 
prossima Esposizione di Parigi, volendo il Ber- 


tista nella grande gara mondiale, 


DA CORNUDA. 
Ri casati di Cornuda. 


Cornuda, $. (4. V.) — Una rappresentanza 
della decima divisione militare (Padova) è venuta 
a deporre una corona sul monumento-ssario ai 
caduti nel maggio 1S1S 

La notizia di quest'atto così gentile ed affet- 
tuoso è stata accolta con entusiasmo e con sensi 
di gratitudine da tutti i paesani. 


Garibaldi. 
Vada, 8. (C. 7.) — Il 2? andante verrà com- 
memorato in Vada il 52° anniversario dello sbar- 
co del generale Giuseppe Garibaldi nell'ottobre 
1857, allorché faggito da_ Caprera sbarcare io 
ito su questa spiaggia per portarsi poi 
volta di Rome. 
DA PALLANZA. 
Congresso di’ingegneri 
Pallanza, $ (L. P.) — Stamattina, allo ore 12, 
sono giunti da Novara gli ingegneri della pro. 
vincia: © alle 20 40, in apposite vetture, parti- 
rono per Gravellona onde prendere il treno per 
Domodowola, e di li recarsi ad Isello. 

Visitati i lavori mpione, i congressisti sì 
recheranno a Gondo (edificio di presa del canale 
per forza motrice). 

Domani sera, domenica, i gitanti faranno ri- 
torno a Novara. 

Per l'arrivo dei isti il palazzo muni- 
cipale e parecchie case erano imbandierate. 

DA Ti e RE. 

Città di Castello, 8 ($.) — Ieri alle 11, nella 
chiesa di S. Caterina, presenti il vescovo, Îl pre 
sidente e i deputati della. Congregazione di ca- 
rità, fu esegui i 
sorteggio di 10 delle doti, che 
dina, avv. Raffaello Ricci, ha rivendicato alla 
città. Le dieci doti, di 40 scudi romani l'una, 
toccarono în sorte a Nazzarena Papi, Adele Bar- 
dini, Candida Bucchi, Adalgisa Mancini, Roti 


dalgisa 
Luisa, Virginia Volpi, Maria Campanelli, Cecilia 
Croci, Veronica Buongiovanni © Antonia Lensi. 
Le concorrenti erano più di 170, la chiesa era 
gremita di gente, 
DA PONTEDERA. 
Commemorazione. 


il diao primi fonditori della Bosiatà operata, aut: 
revole Toscanelli eEnrico cav. Capecchi. 


igiani per.il VI cattolico della 
regione, che avià o successivi. 


Tiki statali nell 

ico, conirnito nel'Oltretorrente, in fondo a 
via iero, e intitolato a Pietro i, 
coll'intervento dell'onorevole Zanardelli che fa 


è militari della provincia, il deputato. del col- 
legio onorevole Rossi e molte-notabilità. 

— Alle 12 12 di detto dele CoA 
pranzo d'onor. festeggiare l'assunzione 
Endacato di Piobesi, del cav. Gustavo B.ignone, 
degnd' figlio del genérale Autonio; © insieme, 
festeggerà la recente nomina a cavaliere del 
stinto scultore Tancredi Pozzi, nostro conter- 
raneo. 


Se alterno con il Salus Di 
La Crema al Cioccolato 
Tatto quanto lo stomaco 
Sento riconfortato. 

Premiata Distilleria Arturo Vaccari — Livorno. 


| Fra le Quinte e fuori 


— Politeama Adriano. 

Ieri ultima degli lyonotti. Il pubblico nume- 
rogissimo volle fare una speciale dimostrazione 
agli esecutori principali chiamandoli più volte al 
proscenio. E così ebbero applausi fray oltre 
Al Cartica, il Megini-Coletti, il Rossati, il Man- 
Sueto, le signore Cesareo, Franco e Paolina Mo- 
retti. Quest'ultima nella non facile parte del pag: 
gio ha dimostrato d'essere già una provetta ed 
eletta artista. ca 

Questa sera e domani riposo. È 

Îì terzo spettacolo della stagione annunziato 

dopodomani mercoledì è la Dinorak di Meyer- 
Beer: l'opera geniale e ispirata, che non ha che 
veder nulla con gli operoni mastodontici di cin- 
ue atti che mandano a letto gli spettatori alle 

lue dopo la mezzanotte. È 

La Dinorah avrà una esecuzione lodevolissima, 
perché i tre artisti principali mieterono già in 
quest'opera copiosi allori: e sono la signora Luisa 
‘fetrazzini, il baritono cav. Magini-Coletti e il 
tenore Gaetano Pini-Corsi. + 

Direttore di orchestra è il cav. Gino Goli- 
sciani. 2 

Dunque la prima rappresentazione è fissata 
per mercoledì il ottobre alle ore 9. 

— Costanzi. car : 

La sala del Costinzi era ieri sera, mi si per 
doni la fase, piena come un uovo. Il ballo Steba, 
con tanto lusso messo in scena, fa applaudito ad 
ogni ballabile. 

"Stasera riposo. Domani il magnifico ballo sarà 
preceduto dall'opera comica Crispino e la comare, 
protagonista il comico Cesari 


Fu ambedue le rappresentazioni di ieri fu pie- 
namento confermato il successo della Bella pro- 
fumiera, specie per la esecuzione molto accurata 
da parto dì tutti gli artisti. Festeggiatissima la 
signora Morosini, la bella ed elegante profumie- 
ra, e il Gravina. 

Stasera replica. 

Manzoni. 


Stasera si replica La scema milionaria, il dram- 
ma di Rindi e Turchi, che è stato tanto favore. 
volmente accolto dal pabblico del Manzoni. 

— P. ci scrive da Firenze, &: 

La sera del 21 corrente si aprirà per la sta- 
gione di autunno il Teatro Pagliano. 

Verranno rappresentate le opere Aida, Gu- 
glielmo Tell è Le Villi di G. Puccini, nuova per 

irenze. 

I personale artistico è composto delle signore 
Adaberto Ester, De Frak Ines, Marchesini Cloe, 


Direttore d'orchestra Gaetano Zinetti. 
— Al Teatro Alfieri continuano con crescente 
successo le rappresentazioni della compagnia 
Ferrati. 
TEATRI. 
Politeama Adriano — Riposo. 
Costanzi — Riposo. 
Nazionale. — La Sella profumiera — Ure 9. 
Manzoni — Compagnia permanente — La scema 
milionaria — Ore 9. 
Nuovo — Li mariti a li bagni — Ore 8 12. 


NOTA SIBILLINA 


Spiegazione dei Monocerso di ieri: 
IN D-0-V-n-0. 


— A posto non ho il senno, a tutti è noto. 

— Non sono tutto, ma di un tutto parte. 

— Se antico, gran valore mi si dà. 

— Ho in fondo l'acqua e non mi presto al nuoto. 


— Giro voglio dio ento » ai vodcà 
CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE 
Processi celebri 
Il 19 corrente, avanti il circolo ordinario della 
nostra Corte di assise, si riprenderà a trattare 
la causa contro i presunti complici. di Pietro Ao- 
“Ni coagio di Stam, È sarà 
co) in massima 
costitaito dagli entigii difeneori di' Biocia, ni 
quali i — si assoceranno gli onorevoli 
lai o Mazza. 


Il dibattimento è fissato per quindici udienze. 
x 

La discussione del processo delle urne è fissata 
a ruolo per il giorno 3) ottobre e successivi, e 
sî svolgerà innanzi il circolo straordinario delle 
Assise, presieduto dal cav. Vitelli. 

Come é noto, gli imputati sono gli onorevoli 
Bissolati, Morgari, De Felice e Prampolini. Que- 
st’ultimo solo, che è detenuto, sarà presente al 
dibatt mento, essendo gli altri contamaci. 

Sosterranno le ragioni della difesa i deputati 
Ferri, Sacchi, Berenini e l'avv. Lollini. 


ROMA 


9 
IL CONGRESSO DEGLI ORIENTALISTI, 


‘Questa mattina si sono avute riunioni di se- 


— Il nome del che ieri, a Tivoli, 
brintò allItaia ed e ko Umberto è Schrader © 


— Oggì il signor Holban, rappresentante del 
Goyerno romeno, ha dato, all'Hotel Quirinal, un 
déjeuner în onore del prof. De Gubernatis, pre- 
sidento del degli orientalisti, e dei due 
delegati romeni Urechia 6 Tocilesen. 

— Domani sera martedì, a ore 9, nella sala 
Umberto I în via della Mercedo vi sarà un con- 
certo musicalo in cnore dei 

i prenderà parte la signora Carlotta Leria, 
cantante di Corte della Regina di Romania, ela 
bravissima pianista signorinaEmma Mettler del- 
l'Accademia di Santa Cecil 

— Ia signora Smara, la gentile e chiara let- 
terata rumena, è state’ incaricata. dall'Associa: 
zione della stampa del suo paese a parlare alla 
cerimonia che avrà luogo forse domani alla co- 
colonna ‘Teajana. I rumeni deporranno ura co- 
rona a pie' della in omaggio di devo- 
zione al fondatore della loro nazione. 
blica. istruzione che pronunzierà un discorso. 
— Sappiamo da buona fonte che nell'ultima 


» del Congresso, Bucarest verrà. designata 
pure di La scelta della ca- 
ha fatto la più bella 


impressione. n 


drio, dall'on. Bonfadini, preside s 
ione, della Stam ricevimento dei Con- 
zine dall amo pr fi icerimento, de 

« Non potendo assolutamente intervenire prego 
« esprimere, illnstri ospiti, mia viva gratitudino 
per loro gentile visita, nonchè misi voti per 
£ progresso coltura intellettuale, fraternità scien- 
< ziati, ogni nazione. » 


Bollettino meteorologico. 
Europa: pressione elevata Prussia a 775; basse 
jrecia a 758. 
Sarciiz Di ore barometro lento fino. andic 
ll. temperatura fortemente abbassata: ancora 
ren sad; qualche temporale Cala- 
bria, Sicilia. 5 
‘Stamani cielo nuvoloso o coperto alta Italia, 
penisola salentina, costa jonica, Sicilia, quasi se- 
romero - T73 Venezia; 770 Domodossola, 
Torino, Genova, gra, Ea Gi Lycra 
merino, Foggia; 756 Roma, Napoli, Potenza, 
Sano 765 Cagliari, Palermo, Reggio Calabria, 
Brindisi. È 4 
‘Probabilità venti freschi a forti primo qua- 
drante, cielo vario «alta Italia, sereno altrove, 
‘mare mosso ed agitato coste Adriatico. 5 
Roma: Temperatura massima 20,2 — mi. 
nima 122. 
La malattia del comm. Serrao. 

Le il miglioramento nello stato di sa 
lute del prefetto comm. Serrao. Da ieri sera ven. 
nero sospesi i bollettini medici. 

‘Alla Società monarchica 

degli studenti secondari superiori. 

Al telegramma che la associazioni romane re- 
duci da Torino spedirono al Re. il giorno dei 
Plebiseito, Sua Maestà così degnavasi rispon- 


dere: 
‘« Presidente Soc. monareh. secondari sup 
< SM il Rs gradiva i sentimenti di atfe 
tuosa devozione, dei quali ella si è fatta inte 
prete, © mi incarica ringraziare quenti si asso. 

iarono al patriottico atto di omaggio. 

PASTO Generale Ponzio Vaylia. » 
Le feste ai Monti. 

Animatissime riuscirono ieri la feste per l'inau 
gurazione del prolungamento della via dei Ser- 

ti. 

‘Molti balconi ed i negozi addobbati. 

Alle 5 112 — era anmunziata per lo 4 — renne 
estratta, tra ì fischi, în piazza del Colosseo una 
tombola di tremila lire a beneficio dell’educato- 
rio Adelaide Cairoli. 


labria, 17: la 
pezziere Emilio Magnoni, 

nesto Pagliani, di anni ventisette, vinse la tom- 
bola di duemila lire, e il faleguame Nunzio Tolo 
quella di lire cinquecento. 

— Nella serata sulle piazze del rione suona- 
rono ie musiche. Le vio principali erano illumi- 
nate a girandoles, e moiti negozi e finestre illu- 
minate. 

Dopo l'innalzamento di giobi aereostatici la 
via dei Serpenti fu illuminata a luce di bengala. 
A Villa Cellere. 

Quantunque la contessa Cellere avesse dichia- 
rato che non avrebbe permesso al alcuno lin 
gresso nella sua villa, pure ne! pomeriggio di 
ieri circa centocinquanta persone sì recarono in 


io al luogo ove cadde spento Felice 


pe 
Cavallotti. 

Trovati chiusi i cancelli, i dimostranti fecero 
scavalcare un muro da un ragazzo ed a questo 
affidarono il cmpito di spargere fiori sulla terra 
che Cavallotti bagnò del suo a 

Al ritorno, che fu effettuato a tarda ora, i di- 
mostranti vollero cantare l'inno dei larorazor: ei 
allora intervenne la polizia ed. operò alcuni arresti. 
Poco dopo però gli arrestati vennero messi in 
libertà. 

Al museo artistico industriale. 

La sera del 6 novembre p. v. nel museo posto 
in S. Giuseppe a Capo le Case num. %, saranno 
ripresi i corsi ssolastici per i seguenti insegna- 
menti 

1° Decorazione in pittura — Composizione ed 
esercizi nei varii modi di dipingere — 2° Deco. 
razione în plastica — Composizione ed esercizi 
per ceramica, decorativa, stueco, legno ece. — 

tudio della figura decorativa — 9° Applicazioni 
per le arti metalliche — 4° Esercizi 
incisione, niello, smalto, ecc. 

Le scuole sono aperte tutte le sere, meno ls 
feste, dalle ore 7 alle 10 pomeridiane. 

Le iscrizioni si ricevono nella segreteria del 
museo, dalle ore 1) ant. alle 2 pom., dal 15 ot- 
tobre al 2 novembre. 

1 giovani iscritti nello scuole del museo con- 
corrono in fine d'anno ai tre premi di licenza, 
ripartiti per ciascuna scuola con lire 100 e di- 
pioma di medaglia d'oro (bronzo dorato) e ai pre- 

ni di frequenza alla scuola, istituiti dal Consiziio 
direttivo, e ai premi « Francesco Fontana » 
< Alessandro Castellani >, © « baronesss Adelaiie 
Caprara dei conti Ferra >. 

Îl Consiglio distribuisce anche medaglie d'ar 
gento al merito scolastico, date dal ministero di 
agricoltura, e tre grandi medaglie d'argento date 
dal municipio di Homa. ia 

Educatorio Principessa di Napoli. 

La Giunta esecutiva di questo educatorio, nella 
sua ultima seduta, ha approvato il bilancio di 
previsione per l'anno scolastico 1899 900, tribu- 
tando un voto di elogio all’opera assidua ed in- 
telligente dell’economo Caputi. 

Su proposta dello stesso signor Caputi, la 
Giunta si è occupata dell'applicazione dei lavoro 
manuale fra gii educandi ed ha approvato d'isti- 
tuîre nella sezione femminile una scuola di mer- 
letti al tombolo. 

Con vero rincrescimento, espresso da tutti i 
suoi componenti, la Giunta ha dovuto prendere 
atto delle dimissioni del prof. Pier Felice Gatti 
da direttore dell'educatorio. 

Fu quindi confermata a maestra per l'anno 
scolastico 1899.900 la brava signorina Bice Mar- 
roni, e fu sospesa ogni deliberazione circa lo 
nuove insegnanti. 

Infine i membri della Giunta significarono una. 
nîmi il loro plauso al presidente onorevole San- 
tini per il suo vivo interessamento verso l'edt- 
catorio. 


ì cesello, 


A Santa Cecilia. È 

Giovedì 12 © sabato l4 corrente si aprirunoi 

Greg best colato pace) materie eccito 

generale degli esami di magistero, ® 

cioò Armonia (maestro A Pari) Siieggio © 

Dettato (maestro R. Terziani, Storia della 
sica (proî. P. Zuliani.» 

Tassa mensile per un solo corso L. 1) — per 
due corsi L. 13, per i tre corsi L. 25. 

I pattugiioni. 

1 pattuglioni hanno compiuto stanotte le se 
Farma insidiosa, 32 arre- 
sti di oziosì © vagabondi, $ arresti di siruttatcri 
di donne di mala vita. 

La miseranda fine d'un mozzo. 


Ad Anzio il mare era ieri burrascoso ; sfidando 
il pericolo, un mozzo di cuì ancora s'ignora il 
nome, volle uscire dal porto în canotto. La pio- 
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ragazzo annegò. i 

Nella serata il cadavere fu rinvenuto nei pressi 
di San Rocco. 

Quinzio. Sbarigia. 

Quinzio Sbarigia, gi condannato dal nostro 
tribunale per aver spinto al suicidio Laurina 
Grandi, comparirà, il giorno 17 corrente, innanzi 
al tribunale penale per rispondere di avvelena- 
mento in persona di una donna, alla quale, per 
imperizia, nella farmacia di via Magenta, dove 
faceva pratica, invece di un farmaco somministrò 
un veleno! © © — 

La fine d'un carrettiere. — Stamane alle 
6, all'ospedale di Sant'Antonio, è stato traspor- 
tato il carrettiore Raffaele Montini, il quale in 
ia Emanuele Filiberto era, caduto dal ‘proprio 
carro © andato sotto le ruote. > 

T sanitari di quell’ospedale, per contusioni ad- 
aominali riportate e per emorragia interna, lo di- 
chiararono in pericolo di vita. 

tti l'infelice alle ore8 45 cessava di vivere. 

Ieri sera in una osteria fuori di 

Angelica sorse una questione tra alcuni 

individui ‘ siccome sì mise subito mano al col- 

tello rimasero feriti l'ombrellaro Albino Luca- 

telti e il calderaro Francesco Fortucci. Furono 
ricoverati all'ospedale di Santo Spirito. 

Stanotte Pasquale Urbinati, di 30 anni, e Giu- 
seppe Pierotti, di anni 33, in via Casilina attac 
cavano lite con alcuni individui avvinazzati, 
quali trovavansi in compagnia e vennero feriti 
in più parti del corpo. Per lo necessarie cure sì 
resarono all'ospedale di S. Giovanni: L'Urbinati 
guarirà in 10 giorni, l’altro in quindici 

Verso la tomba. — Angiolina Marchetti di 
17 anni, da Borgo San Pietro, stamani tentò di 
gettarsi sul binario, mentre Stava per soprag- 
giungere il treno Roma_Tiveli, trattenuta in tempo 
venne trasportata alla sezione di P. S. San Lo- 
renzo, ove dichiarò che intendeva di suicidarsi 
per dispiaceri amorosi. À 

1 drammi del matrimonio. — Ieri mat 
tina Alessandro Scarpetta, guardiano del cimi- 
tero, mentre stava bevendo un bicchiere di vino 
in una osteria prossima al Campo Verano, vide 
comparire sua moglie, la quelo, dopo averlo rim- 
proverato di star sempra all'osteria; gli annun- 
ziò che se ne sarebbe andata presso ì propri ge- 
nitori. 

E ladonne-aagkirtonne la parola, alfrettandosi 
a chiedere ricovero ai parenti che abitano in via 
del Crocifisso fuori porta Cavalleggeri. 

Teri sera, ritcasando, lo Scarpstta trovò de- 
serta la dimora coniugale. 

Sua moglie Giulia aveva portato seco anche i 

li! 


"Preso dall'ira, lo Scarpetta si recò in casa del 
suocero, e, non appena vi mise: piede, inco- 
minciò a menare colpi di.‘pitelio, ferendo gra- 
vemente la moglie, il suocero e la suocera. 

A sus volta, il furibondo marito, rimase ferito 
alla testa da alcuno bastonate assestategli dal 
vecchio padre di Giulia. 

i ire foriti vennero trasportati all'ospedale di 
Santo Spirito s 

La povera Giulia fu dichiarata în pericolo di 
vita. 

Lo Scarpetta fa arrestato. 


La questione del Transvaal 


I BOERI SONO IMPAZIENTI. 
— Persone influenti ‘agi 
scono sul presidente della repubblica, Kri 
ger, onde egli prenda l'offensiva. contro gli 
inglesi. 

Londra, 9. — I giornali segnalano l'im- 
pazienza dei boeri, i quali vorrebbero comio- 
ciare lo ostilità ovvero essere congedati. 

Capetown, 9. — Un dispaccio da Vry- 
burg dice che la situazione aila frontiera oc- 
cidentale è grave. 

Distaccamenti di truppe custodiscono le 
ferrovie. 

Tutte le notti pattaglie inglesi si scontrano 
con pattuglie boere. 

Iì segretario di Stato dol Transvaal, Reitz, 
ha inviato la sua famiglia al Natal, e il pre- 
sidente dell’Orange, Steijo, la sua a Cape 


9. — Il Daily Mail ha da Ca- 
petown: 

€ Si dice che l'Orange ed il Transvaal a 
vrebbero reclamato dall’aghilterra dichiara- 
razioni esplicite riguardo alle sue inten- 
zioni ». 

Queste impazienze dei boeri ci sono state se- 
gpalato fino da ieri dai nostri dispacci da_Lon- 

, i quali dicevano che une parte dei boeri, 
trovando che il generale in capo, Joubert, ci 
pensa troppo prima di attaccare gli inglesi, vor- 
rebbe che il comando in capo dei boeri fosse as- 
sunto dal generale Reni Vacljven, noto pei suoi 
sentimenti anti-inglesi. 

Ciò che significherebbe. due cose, l'una che, 
provenendo da Londra, la notizia potrebbe es 
Sere falsa, perchè accennerebbo a dissensi fra 
i boeri, desiderati certamente a Londra, perchè 
farebbero comodo agli inglesi, mentre per certo 
non esistono; l’altra che se i boeri suno tento 
impazienti di battersi, a segno da voler cambiare 
i generali che non lo vogliono, essi boeri sono 
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ANNA MORELL 


Dall'inglese di EDMONDO YATES 


L’accidente accaduto a vostra moglie è 
venuto ad interrompere il nostro colloquio, 
e non potemmo intrattànerci di mio fratello. 
Sappiate che Lionello Brakeare è un in- 
dividuo sènza cuore e senza principii, e ciò 
ad un punto veramente incredibile so si 
ensa al centro nel quale è. stato allevato. 
vete avere.inteso parlare dei fatti diso- 
noranti che l'hanno costretto ad abbando- 
nare la sua patria poco tempo fa. I vizi di 
Lionello che io conosceva avrebbero potuto 
rimanere ignorati al mondo. E comprendete 
l'orrore che provo all'idea che divenga ma- 
rito di Anna. 
Per buona sorte non avrò alcun timore 
a questo riguardo. Conosco Anna; sono con- 
vinto che colla sua natura pura, retta @ 
chiaroveggente ella indovinerebbe. Il pro- 
fondo ® cinico egoismo di questo disgraziato 
sta scritto sulla sua faccia. Non potrebbe 
avere alcuna seduzione per la nostra piccola 
amica. Ella è informata dell’azione da lui com- 
messa. Nondimeno voglio premunirla contro 
gli intrighi di Lionello, e non dubito di riu- 
scirvi finche sarò a! mondo. Una triste r 
pulsione è sempre esistita tra Lionello e 
me;non.m’ha mai dimostrato altro che di- 
sprezzo per la mia disgrazia; eppure la fa- 
coltà di impedire il suo ritorno in questa 
casa mi è stata conferita spontaneamente 
da lui stesso. 


‘nno e nell'altro caso vedano gli 
regni e 
po” d'accordo tra loro per canzonare il pubblico 
— almeno all'estero — il meno possibile. 


PREPARATIVI E CONCENTRAMENTI. 


‘Nostro telegramma particolare). 

Londra, 8, ore 12,10 (Dick). — Gli ar- 
mamenti continuano febbrilmente în ragione 
inversa delle lentezze con cui sono proce- 
duti sinora. 

I giornali annunciano che i soldati non 
ancora ben guariti si fanno uscire dagti 
ospedali e si imbarcano senza permettere 
neppure loro ‘di congedarsi dalle famiglie. 

Circa l’atfeggiamento dell'opposizione alla 
Camera rispetto alla guerra coi boeri, si ri 
tiene generalmente che quella. moderata. fi- 
nirà per accordare i crediti straordinarii. Sol- 
leverà però la questione dell'opportunità della 

verra © delle cause che la provocarono. 
Guniore le ostilità acoppiassero prima. verrà! 
sollavata la questione della compatibilità 
dello scoppio di una guerra senza il consenso 
del Parlamento, colla. costituzione. 

Chamberlain se la caverebbe in tal caso 
col ritornello che il Transvaal è uno Stato 
vassallo © ribelle per giunta ecc. ecc. 


Niente entusiasmi. degli inglesi; per la. guerra. 
(Nostro telegr. partic.) 

Berlino,.9, ore 12,40°(Seh.)— La Koel. 
Ztg. sì meraviglia altamente in una corri: 
spondenza da Londra, como nei giornali 
esteri si parli con tanta sicurezza ed insi- 
stenza di entusiasmi per la guerra in Inghi 
terra. Ciò certamente è un effetto. delle di- 
stanze, perchè chi vive in mezzo agli inglesi 
si accorge invece di tutto l'opposto; 

La tensione degli animi e l'agitazione sono è 
vero abbastanza vive, ma la grande maggio- 
ranza degli inglesi è tutt’aliro chie favorevole 

guerra perchè, nel srigliore dei casi, essa 
rnifica un aumento delle” tasse,.sià abba- 
stanza elevate. Essi accettano la guerra, se 
ci deve essere, come un male necessario, 
ma se non ci fosse sarebbero molto più con- 
tenti, ance perchè le prove date sinora dal 
comando supremo delle forze militari inglesi 
nel concentramento delle truppe suno in vero 
desolanti, e lasciano sperare poco nell’av- 
venire. 


I buoni uffici dello Stato d'Orange. 

Bloemfontein, 8. — E' stata pubbli- 
cata, oggi, la corrispondenza scambiata tra 
il presidente dello Stato libero d'Orange, 

il governatore generale della 
lonia dei Capo, sir A. Milner. 

Stejin, in una sua Nota in data 3 corren- 
te, offre i suoi buoni uffici, ma dice che i 
preparativi militari degli inglesi sono di osta- 
colo agli sforzi pel mantenimento della 
pace. 


Dimostrazioni antiingiesi degli irtandesi. 


Dublino, 9. — L'inaugurazione del mo- 
numento a Farnell ha dsto occasione ad una 
dimostrazione in favore del Transvaal. 

Vennero approvate mozioni di falicitazione 
ai boeri ed al presidente Krùzer. 


Abbasso le bandiere spagnole a Cuba. 

L’Avana, 8. — Il sinsaco ha emanato 
un decreto col quale vieta le bandiere spa- 
gnole. 

Il console di Spagna ritirò la propria ban- 
diera ed inviò pro este ai governi di Wash- 
ington e di Madrid. 

ra 
Il bilancio ungherese. 

Budapest, 9. — Alla Camera dei De- 
putati, il ministro delle finanze presenta il 
bilancio pel 1900. Esso valuta a 948,937,257 
corone le spese ordinarie ed a 991,724,642 
le entrate ordinarie; a_103,744,564 lo spese 
straordinarie e gli investimenti ed a 62,788,762 
corone le entrate straordinarie. 

Vi ha perciò un avanzo di 1,831,683 co- 
rone. 

Il bilancio prevede un emissione al 3 1}? 
per cento di venti milioni di corone per in- 
Vestimenti, quantunque il ministro dell fi- 
manze creda che le condizioni attuali del 
mercato monetario europeo non lascino pre- 
sumere la possi ilità di emettere obbliga: 
zioni al 3 1}2 0,0 a condizioni accettabili. 

PECESOIE E 
IL RE DI SERBIA. 

Costantinopoli, 9. — Si dice che il 
Re di Serbia abbia intenzione di visitare 
quanto prima il Sultano. 

_ + 


Penso che partecipandomi una circostanza 
della sua vita colpevole avrà voluto ferirmi 
per frivola perversità; ma in realtà mi ha 
foraito un'arma di cui mi servirò quando mi 
sarà necessario; ed allorchè non ci sarò più 
io, bisogna che qualcheduno mi sostituisca 
© possa servirsene come avrei fatto io stesso. 

siete voi, caro Ludlow, questo mio so: 
tuto. Vi ho scelto per l’amore di Anna. Sap- 
piate che mia madre cospira per farla spo- 
sare a Lionello, e per assicurargli così la 
fortuna che la sua cattiva condotta gli ha 
fatto perdere, e che Amphtill ha lasciato a 
sua cugina. 

A questo scopo Lady Beauport ha richia- 
mato Lionello in Inghilterra e si propone di 
farlo rientrare în questa casa. Ho avuto con 
lei a questo proposito una penosissima di- 
scussione, dichiarandole che quel matrimenio 
non poteva farsi. 

Ho dovuto avvertirla che io possedevo 
certi particolari della vita di Lionello da lei 
e da mio padre ignorati; @ l'ho supplicata 
per il suo proprio riposo di non obbligarmi 
£ produ:re quelo prove disonoranti. 

sady Beauport ha ceduto. Le cose sono 
rimaste li. Ma il pericolo si sveglierà. La 
pazienza di mia madre non è che simulata, 
© la mia morte la farà cessare. Lionello 
verrà a prendere il mio posto ed il mio nome. 
Egli eredita il titolo di pari; le suo follie 
sono dimenticate. Ciò nonostante Anna-sarà 
sempre un brillantissimo partito, e mia madre 
farà il possibile per conchiudere questo ma- 
trimonio. 

Prevedo lo manovre abilmente spi 
intorno ad ‘Anna, forse una delco e lenta 
persecuzione, Ella si troverà senza consigli 


i punti più salfenti dei discorsi în materia finan- 
ziaria che essi terranno agli elettori verso la 
a 
esto colloquio assume una certa importanza 
per l'appoggio che i giolittiani sembra siano di- 
sposti a concedere al grappo sonniniano. 
et 


COMMEMORAZIONE PATRIOTTICA. 


Pozzolengo, 8. — Stamane è stata comme- 
morata solennemente la battaglia di San Martino. 
Intervennero il vice-presidente e il segretario 
della Società degli Ossari di Solferino e di San 
Martino, il Prefetto di Brescia, i Sindaci di Bre- 
scia, di Mantova, di Desenzano, di Rivoltella e 
di Solferino ed ‘altre notabilità. Segui un ban- 
chetto sociale di 6) coperti, alla fine del quale 
brindarono applauditi il Prefetto di Rrescia, in 
vitando a bere alle glorie passate e future del 
l’esercito italiano, alla gloriosa Dinastia di Sa- 
voia e all'amato nostro Sovrano; € il tenente co. 
lonnello De-Bellis, che bevetto ‘alla presidenz: 
della Società "degli Ossari. 

Un battaglione di fanteria rendeva gli onori 

Fu fatta quindi l'estrazicne di 57 promi a fa- 
oro dei militari feriti o morti nella campagna 

1859. 


—_—e_ 
L'ALLUVIONE NEL SALERNITANO. 


Salerno, 9. — Si lianno queste ulteriori no- 
tizie sulla visita fatta dall'onorevole ministro 
Lacava ai luoghi inondati : 

‘A Ponte Cagnano l'intero paese è allagato dal 
fiume Piacentino. Le campagne sono devastate; î 
raccolti distrutti, i magazzini e lo case tutti al- 
lagati. Si deplorano sette vittime. I maggiori 
danni furono sofferti dalle proprietà del cava- 
liere Sabato, e dall’Emporio dei fratelli Crudeli. 

Dopo una minuta visita ai luoghi inondati, 

morovole ministro si recò a Giffoni Sei Casali. 

L'onorevolo ministro si recò a piedi nella fra 
zione di Prevezzano, ove diverse case sono di- 
strutte, e ventitrà famiglie sono rimaste senza 
tetto: Vi fa una sola vittima. I danni sono rile- 
vanti. Anche nella frazione di Sieti diverso case 
sono inondate. È 

L'interruzione IT impedisce la visita 
a S. Cipriano ed a Castiglione. L'onorevole mi- 
Ristro si recò poi = Mercato el a Giffone Velle- 

e. 

Nessuna vittima: ma. gravissimi danni subi- 
rono le opere pabbliche e le proprietà. private. 
Sono rovinati sette ponti, distrutti cinque chilo- 
metri di strada e interrotte le comunicazioni coi 
paesi finitimi. Nella frazione Curti vi sono due 
vittime; molte case sono distrutte e diverse fa 
miglie rimaste senza tetto. 

Salerno; &:— Il sindaco ha inviato quattro 

uintali di ‘a Ponte Cagnano. Il panificio 
Militaro ne ha iiviati cinquoa Giffoni Sei Cassli. 

Le autorità inviano soccorsi. 


truppa. 

Continuano a giungere notizie desolanti dalla 
sione 

Salerno, 8. — I danni prodotti dall'alluvione 
in questo circondario ascendono a parecchi mi- 
lioni. Finora è.accertato che vi sono circa qua- 
ranta vittime. 

‘Anchevla ferrovia Nocera-Battipaglia è inter- 
rotta 

La visita dell'onorevole Lacava ai luoghi del 
disastro è stata di gran contorto alle popolazioni. 

— Le comunicazioni ferroviarie 
poli sono state ristabilite. 

L'onorevole ministro Lacava ha fatto partire 
stamane pompieri napoletani per Ponte Caguano. 

‘ancora notizie precise sul numero to- 
tale delle vittime. 

Le operaie morte nella tessitoria Mauro a Vie 
tri sono: Giulia Di Bernardo, Nardi Maria, Rosa 
D'Orsi, Anna Bisogno e Lucia Di Martino sîra- 
cellat sotto le macerie. Alcune altre sono ferite 
0.15 di esso si trovano in grave st 

ri vi furono i funerali delle vittime, a cura 
del sindaco, © riuscirono imponenti. 

Sant'Angelo Lama, 9. — Notizie. da Capo- 
sele recano che, in seguito all'alluvione, tré case 
crollarono interamente © diverse altre minacciano 
rovina. Le strado e le campagne sono devastate. 

L'uragano produsse gravi danni anche nel: 
l'Agro Calabritto. . 

Salerno, 8. — L'onorevole ministro Lacava 
è qui ritornato stasera, dopo aver visitato © 


iati e distribuito soccorsi di 
Pe 
—e—_ 

IL CONGRESSO DEGLI INGEGNERI. 
Bologna, 5, — Alle ore 14 15 il Congresso 
degli ‘ngegnori e degli architetti tenne una adu- 
nanza 
Dopo una relazione dei lavori delle Commis- 
il iamenti alle autorità per le acco- 


flianze avuto, fu acclamata Cagliari sede del de- 
cimo Congresso. 


W I Ni 
NOSTRE INFORMAZIONI 
Il ritorno dei Sovrani. 

Crediamo. di potere assicurare che il ri- 
torno dei Sovrani a Roma sia stato fissato 
per il 10 novembre. 

Il duca di Genova. ° 

Si ha dalla Maddalena, $: 

« S. A. R. il Duca di Genova ha ricevuto le 
autorità al Comando locale ». 

Le cartelle di rendita. 

Il ministero diagricoltura e commercio sta ora 
studiando un quesito, sottoposto alla sua atten- 
zione da alcune Camere di commercio, intorno 
alla obbligatoria accettazione o meno delle car- 
telle di rendita negoziate in Borsa, sia per 
tante, sia per lo ssa nella liquidazione di 
fine mese, quando le dette cartelle abbiano i cu- 
poni staccati dal titolo e sempiicemente ad esso 
incollati. 

Per il saggio dello sconto. 


favorevole 
def cambio, nonchè per esaminare eventualmente 
‘misure atte a superare le difficoltà della odierna 


situazione. 
Lavori pubblici. 
Il ministro on. Lacava ha autorizzato l'appalto 
dei lavori di riaizo dell'argine sinistro dei Reno 
Jl froldo Gandazzelo, in comune di Baricella (Bo- 
logna) pel. presunto importo di L.57,000. 
I prodotti della vendemmi: 
Secondo informazioni pervenute al ministero 
dell'agricoltura, il prodotto della vendemmia sarà 
quest'anno generalmente buono, so. non ablon- 
ste. > 
ite 
IL VARO DELL’ “ AGODART ,, 
Come annunziammo giorni fa, domani sarà 
varata a Castellammare di Stabia il nuovo in- 
crociatore-torpadiniere Agorda! di 152) ton 
late e con 7509 cavalli 
Le sue dimensioni sono: lunghezza ‘ra la per- 


i metri 87,60, larghezza massima al 


nimo d'impiego del legname per evitare il peri. 
colo d'incendio in combattimento. In molte parti 
degli alloggi di legno è stato sostituito l'allu- 
minio. 

L'armamento guerresco è costituito da 14 can- 
noni da 76 mm a tiro rapido; 2 mitragliere sul 
palco di comando e 2 tubi lancia silari in co- 
perta del tipo regolamentare della regia marini 

rotezione è costituita da un ponte di sc- 
ciaio duro, che si estende per tutta ia lunghezza 
della nave. 

L'apparato motore è composto da due mac- 
chine principali a triplice espansione a quattro 
cilindri oguunz, agendo ciascuna sopra una delle 
due eliche, e da otto caldaie a tubi d’acqua del 
tipo « Biechynden » agente alla pressione di 15 
atmosfere. 


L'apparato motore sebbene di tipo leggiero 
possiede tutta la solidità © robustezza necessaria 
per sviluppare la forza sopra indicata nell'am- 
biente piuttosto limitato dalle dimensioni dello 
scafo. ù 

L'appara'o si distingue per l'assenza di moc- 
canismi ausiliari, essendo tutti indipendenti e at- 
tivati dai loro motorini. Vi è un corredo di ma 
ghino ausiliario quale gli evaporatori por pro 
dure acqua dolce per le caldaie, i distillatori 
per produrre l'acqua potabile, le pompe per la 
circolazione dell'acqua nei condensatori, le pompe 
principali el ausiliarie per l'alimento delle cal 
daio, lo pompe per incendio ed i servizi di bordo, 
le dinamo per la luce elettrica, i venti! 
l'aereazione dei locali © per il tiruggi 

Inoltre l'Agordat è provveduto di macchine 
per manovrare il timone, per salpare le àncore, 
per ormeggiare la nave, ecc. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di Roma. 
9 ottobre, ore 15. 

I mercati finanziari sono sempre preoccupati 

per il conflitto anglo-transvaaliano, che si presta 

di incognite. Da noi abbiamo inoltre il 

mai volere stranissimo da parte delle Banche 

private, le quali col pretesto del rincaro del da- 

naro, impongono alla speculazione patti onero- 

sissimi. È diciamo pretesti, perchè il rincaro del 

danaro all’estero non scema ii medio circolante 

fa tali, fatto di viglietti è non d'oro. 

Dopo di ché si può capire il colore d-1 mer- 

cato odierno, ribasso su tutte le quotazioni. 


dionali 719 — Mittels 550 — Molini romani 99 
‘as 305 — Carburo 545 — 
— Concimi 124 — 


Cambi in ribasso; 107 25, 27 20, 1 
e '"__——__— 


e senza amici, salvo che voi, Ludlow, non 
accorriate în suo soccorso. 

Malgrado tanti inconvenienti probabili, quo- 
stà casa è la dimora più adatta per leì, 0 
non dovete fargliela abbandonare che pèr 
motivi gravissimi. È bisogna che siate in 
caso di difenderla contro. Lionello; bisogna 
che conserviata in mano, come faccio io, il 
secreto che annulla ogni progetto relativo.a 
sì erecrabile unione. 

Quando voi verrete a sapere che Lionello 
fa la corte alla nostra piccola. amica, sotto 
il tetto di suo padre, andate a trovare Lord 
Beauport e ditegli che suo figlio Lionello è 
‘ammogliato. 

Allorguando egli abbandonò l'Inghilterra, 
circa un anno fa, mî fece rimettere da un 
amico comune una lettera scritta a Liver- 
pool, © che distruggerò quando ne avrò e- 
sposto il contento. 

Non voglio che quel disprezzabile e gros- 
solanò linguaggio, pieno d'odio e cinismo, 
possa ferire glì occhi di mio padre. 

— Mi basta di fornirvi il mezzo di sma- 
scherare Lionello, per prevenire la diagra- 
zia di quella cho ci è cara a tutti e due, 
ma non tengo sentimento di vendetta contro 
di lui, 

Queata: lettera conteneva parole crudeli 
ed ingiuriose verso di me. Mi scriveva che 
una deformità fisica era la sola causa del- 
l'onestà della mia condotta, difendendomi 
dalle tentazioni. 

Da quanto ho potuto comprendere, egli 
incontrò quattro anni or sono una giovane 
che cercò di sedurre. Era a Tenby. La rapì 
6 la sposò, facendosi chiamare Leonardo 
Brookfield; mentre ella non ha mai saputo 


il nome, nè la eondizione vera di lui. 

La fece viaggiare all’estero, poi la con- 
dusse a Londra, dove passava per sua a 
mante nel circo di amici, ch'egli le aveva 
presentati, e che sapevano ch’ella non lo 
conosceva per figlio di Lord Beauport. Al- 
lora aveva lasciato il reggimento, altrimenti 
non avrebbe potuto nascondere lunzamente 
chi egli era. Quando scoppiò la crisi, fine 
obbligata e fatale dei suoi disordini, egli l'a- 
veva abbandonata. 

Mi scrisse freddamente che, non avendo 
quasi più mezzi per sè, naturalmente non 
ne aveva per lei. Îl suo scopo, scrivendomi 
era d'informarmi che non solo lasciava una 
moglie dietro di sè, ma che doveva anche 
esserci un figlio presso alla nascita. 

Aggiungeva che, non sapendo più bene 
che cosa diverrebbe di lui, giacchè espa- 
triava, sarebbe forse giovevole di tenere in 
serbo ‘un erede doi port al bisogno. 
Esprimeva la supposizione che io terrei ce- 
lato questo segreto fino al momento in cui 
divenisse utile il rivelarlo. 

La signora Brakeare ignorava il suo ti- 
tolo, i suoi diritti, e non poteva dare im- 
barazzo col reclamarli. Per conto mio, se 
desiderassi assisterla, sarei mosso dallo spi- 
rito di carità, ma mi consigliava di non pa- 
lesare la nostra parentela per riguardo a 
me stesso, giacchè la sua sposa era stata 
troppo nota come sua amante. 

Lessi questa lettera con un profondo di 
sgusto per tanta scelleraggine e villa 
Era dunque costui che doveva portare il 
nome di mio padre e succedermi! 


(Continua). 


Apertura di Parigi: 100 50, 91 80, 61 70. 

Dillo altro piazse italiane: 

Raf 412° = Nuova Industria 355 — Erida- 
nia 14 — Rubattino 567 — Terni 1590 — Vol- 
tri 310. 


Ore 18 30. 
Parigi chiude: 
3 0j0 francese 10) 5) — Italiano 91 85 — Spa- 
gnuolo 61 67 12— Meri. 669 — Rio Tinto 1196. 
Mercato calmo. 
Borsino inattivo. 
Rendita 9 — Valori sempre deboli senza af- 


n 
Gerente responsabde:, 


UNICO SUSSIDIO. 

ie jersone che provano la Emulsione Scott per 
qualunque’ delle malattie originate dall'impoveri. 
mento fisico, confermano con i loro certificati la 
efficaci= di questo benemerito specifico. Il Rev. 
Prof. Don Matteo Fazio. parroco di Gravellona 
in Provincia di Pavia, che s'interessò al 
di un bambino debole e serofoloso, ci ha seritto 
la lettera che segue 

Gravellona (Puria), 2 settembre 1898. 
©r sono diversi anni, durante la mondatura del 
riso, per carità accolsi © tenni presso di me un 
bambino di quindici mesi, Pietro Gogna. 

Di costituzione delicata e minato dalla scro- 
fola, il povero ragazzo diveniva ogni giorno più 
Macilento e scolotito; degli innumerevoli rimedi 
usati, tra i quali l'olio di fegato di merluzzo, 
nessuno gli portava à 
giovamento, e sì fu 
allora che credendo 
proprio di perderlo, 
ricorsi al consiglio del 
medico, il quale mi 

dicò la Emulsione 

come l'unico 
idio sul quale po- 
teva contare. 

‘Immediatamente ne 
incominciai la cura, 
che per più anni di 
seguito continuai, 
ne ottenni dei 
tati che per me f 
rono meravigli 
tambino la pigliava 
volentieri ed era una ! 
consolazione per me potergli somministrare senza 
noia alcuna la medicina che gli ridonava la 
vita. 

Ora il bimbo, come potete rilevare dalla unita 
fotogralia, si è fatto grandicello, sta bene e non 
soffre di nessun disturbo; certo, non si trove- 
rebbe în questo tlorido stato di sulute senza 
l'aiuto della miracolosa Emulsione ch'io non tra- 
lascerò mai di indicare come un farmaco di effi- 
cacia indiscutibi 

Sac. Prot. Marzo Fazio 
Parroco di Grazellona (Pavia). 

Ogni ulteriore parola sarebbe oziosa per la di- 
mostrazione del caso clinico curato con la pre- 
cisa prescrizione del Medico. Non aggiungeremo 
che la manifestazione dei nostri sentimenti di 
ammirazione al Rev. Sacerdote per la sua pietà 

r aver voluto, con la dichiarazione che pre- 

rendere possibile ad altri sofferenti di va- 
lersi della Emulsione Scott. Dobbiamo però ag- 
giungere, a scanso di equivoci, che questi risul- 
tati non si ottengono che con la genuina Emul- 
sione Scott. 

La Emulsione Scott è un rimedio noto e quasi 
diremmo casalingo, è olio di fogato di merluzzo 
addizionato di gi'cerina e ipofosfiti di calce @ 
soda reso di facile propinazione ai bambini ver 
il suo sapore ed apparenza lattea. 


GRATIS .ssmmatné ai 


GOTTA-REUMI 
EMORROIDI 
STITICHEZZA 
NASOE BOCCA 


legante opuscolo istruttivo. Chiederio con 
biglietto da visita 0 cartolina postale ai Chi- 
‘mici G. Fattori e C. Via Monforte, Milano 


NOVITA ASSOLUTA 


miracolo di buon mercato, risultati sicuri ed in: 


ao pre 
IRIS, 


Originale 


100,000 venduti 
APPARECCHIO FOTOGRAFICO 
#mano,com 
otturatore 
p] sutomati 
Read 


200 operai 


PAY re nichela- 
Wetfiii to coperto 
ugf in simili 
marocchino 
verde, con 
» eccellente 
obbiettivo, formato1Poket Kodak. 
Lire 2,50 franco di porto 
con corredo di accessorî, istruzione dettagliata, 
ultimato il corredo unito, quanto occorre si può 
comperare con pochi centesimi da qualunque far. 
macista. Indirizzare cartolina-vaglia alla ditta: 
Nico Barbieri - Bassano (Veneto) 


roma ALBERGO TORINO — 

Tia Principe Amedeo, 8 (pross. Stazione) 
Aperto tutta la notte 
Eeposis. a meszog; Servizio di Ristorante, 

ere da L. 150 a L. 2,50 per persone 
tutto compreso. 
È Pisa, 2 settembre 1591. 
Preg.mo signor Cav. Mariani, 

Le larga esperienza che io ho fatto dell'Acqua 
Alcalina di Oliceto mi ha fornita 
della sua efficacia curativa. 

Nelle croniche affezioni dello stomaco 
l'apparecchio digerente, nello stato uricenico, in 
tatte le sue svariate manifestazioni, l'uso del- 
l'Acqua di Uliveto ha la sua principale indica» 
zione e dà i suoi benefici risultati. 

L'Acqua di Uliveto, che è tra lo più pregevoli 
del nostro paese, concorrerà largamente ad af- 
francare l'Italia ‘lel tributo pagato alle acque al- 
caline straniere, delle quali essa compendia tutti 
i vant 

To mi compiaecio, Egregio Signo: 
coscienziosamente ‘esprimere que 
vinzione, entre Le rassegno i miei 
ossequi. 


di poterle 
mia con: 


Decimo Suo 
Lo 
Direttora. del 2 Medica 
della R Università di Pisa. 


FANFULLA 


Ù CIT. INI per abbonamenti ed inserzioni 
PUBBLICITÀ ORDINARIA. 7 GRANDI FACILITAZIO! nes bonamenti ed in Sn 


o = 
LL n 0 a 
Int li io di linea L. 0,80] agli Stabilimenti di Bagni e A D a 
Tariffa delle IN [ZIONI - era o t Cena chie” lello iaa din sa per gli stione con lie per 
Necroogio, Ringraziamenti, ec. ogni prole 10 centesimi |richicta 1 listino spocile delle conizini sruorilmaia per gli abbenamazi, iz 


"RR AVVISI REPLICATI PREZZI DA CONVENIRSI. = 
wW Dirigersi all Amministrazione del FANFULLA — Piazza S. Claudio IN. 96 — Roma 


Grande Liqueur tonique très digestive exceptionnellement bienfaisante 
FABRIQULE À LYON PAR LES RELIGIEUX CAMILLIENS _ È 
La liqueur de l'Eaterel, riellement préparéo par los Religieux Camilliens avec des plantes aromatiques, ricoltées par eux-mèmes. dans les massi 
foi montagn des Alpes Maritimes et dans le beau pays du printemps perpstoeh, est reconnue e p: tuire e! la plus bienfaisante 


des liqueurs de table. briquée avec d'excellents alcools, joint è un goît sui generis) é 
Versaille 1547 - Diplàme d'honneur, Exposition Pris 1897 - Mora concours, Exposition Lyon 1597 - 
Chemin de Francheville, a LYON — Concessionario generale per l'Italia Ing. G. ALBRICCI, Via in Arcione, 


serait contester, — M 
di Roma 1899. — Dépi 


lafite d'Or Expos 
al: Me 


ostinata agli 


SCIROPPO ARTISIFILITICO per malattie segreto e 
sistemi di cura, depurando il sangue L. 
INIEZIONE ANTIGONORROICA L. 5. — 
sta © perdite bianche. 
UNGUENTO solvente per giandole ingrossate, gozzo o striugimenti uretrali guariti senza 
siringa e condetotto L. 
SOLUZIONE per guarire ulceri e piaghe d'ogni specie di malnitie segrete recsuti ed 
invecchiîte da anni. L. È, 
Privativà governativa al 
zioni per lettera L. 5. 
firma a mano del Dr. TEN 
Depositi generali pei Farmacisti in Milano presso lo stesso Dott Ten 
e la Ditta Carlo Erba © succursale farmacia C. Erba sotto i portici di Galleria Yi 
Emanuele, che spediscono i rimedi in tutta Italia con L. A in più ftanco a domicilio (con 
segretezza). Deposito in Roma presso i. Manzoni e C., via di Pietra, 91 


Ohiunque! peppe etit 


lesidera occu- A 
ù 5 Insuperabile! 
rsì vendita 


toffe a prov- 
igione, scriva 
AL BEUN 
Lanificio - Verona. 


Prime e più vasto Stabilimento Italiano a vapore 
per la costruzione di Pianoforti, Armenium ed Organi 
lag 


Chiesa 
i 
IG. MOLA 
UNICO DEPOSITO 
TORINO - Via Nizza, 82 (Cass propria) 

7 = PIANOFORTI da L. 665 
ARMONIU! L. 140 in più 
Grandioso assortimento di 
ORGANI DA CHIESA 
pronti in faz. per laspodizione 
Progetti e preventivi 
di qualsiasi entità 

d rs 
Premiato a tutte le Esposizioni estere e nazionali 
| ‘Torino 1898, Gran Diploma dgnore, 5 Diplomi di 
Cooperazione. - Medaglia d'argéato, Ministero di Agrivolt., 
Ind. e Comti. - Medaglia d'Oro Esposizione Arte Sacra 
per Organi da chiesa cd Armonium. 

Bisol rando e prom Ora et nl soa vel e] 


H Gaialoghi a richiesta I 

arti LANE 
ELIXIR CHINA PERUVIA A! 
UGCI, Chimici Farmacisti eneloici. | Società An. Dinamite Nobel di Avigliana (Piemonte) 
ce E I FACILITA DI CARICAMEN 
| MASSÌMA PENETRAZIONE E PULIZIA 


Ia vendita dai principali armaiuoli del liegno j 
osso rivolgersi alla Dinamite Nobel — Società A- 
nima, Via Pietro Micca, 9, Torino 


TENCA, Milano, via Passerella, visita, consulta 
ficazioni esigere sui rimedi ed istruzion: 


w 


Crane 


SAPONE DI FAMA MONDIALE 


, franchi di porto, da A, BERTELLI e C., Milano, e in tutte 


tn pezzo Li d.-, p 


Va 


fo 


, E rie, ecc. 


SOLO L'ACQUA 


CRININA-MIGONE 


PROFUMATA E INODORA 
Prepareta con sistema speciale conserva e sviluppa 


| CAPELLI E LA BARB 
manterendo la testa fresca e pulita 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 


schgré iall'dichetta il nome ddl preparati 


MIGONE & C. 


Milano - Via Torino, 12 - Milano 


EA 


A 
AI 


di fama mondiale 
Con esso chiunque può sti- 

rare 8 lucido con facilità. 

Conserva la biancheria, 

Si vende in tutto il mondo. 


fd in bottiglia gra 
as n E 


, Porca & Lorenzo, 45-48 e Il 
romana degli N: 
Castelli, Droghieri, 
10 44; A. Taboga, V 


rale da A. MIGONE e C., Via Torino n. 1 — MILANO 


pAlvere da caccia senza forio, brevettata, della 


Fratelli 


! se ti rovesci ancora 
zza sul vestito dovrai tenerlo 
cchiato tutto il giorno perchè 
> ho altri da metterti per ora. 


MOBILI 


Mia cara Cocò non ti preoc- dit. Foneati, Via Q Ing. Berta Ernesto, 18, Via X bre 
. RAGOL Pi fanno nd 
leggo che TOpal to- allgha alii si PREMIATA FABBRICA — 
a e senza aumento di prezzo, MATA FABBRICA 
cilmenie queste macchie. l'ioportanza. — Al privati si acconti 


Casse-Forti Incombustibili 


SISTEMI PERFEZIONATI E BREVETTATI 


POESIO GIUSEPPE 


Corso Frincino Oddone, M. 19 — toRINO È 


Allora mio buon Fifi per 
prendine subito una boc- 
Sarà un'ottima precauzione 
questo birichino andrà sempre 


Ogni famiglia ben ordinata 


È 
fiore tener sempre pronta in casa 
È 
É 
È 


Per lo spréeto dol messe 
È di moltiplicazi 


ne è 


una boccetta dello smacchiatore 


Opal. 


= provs gione. Primaria 
a © non toglie altre macchie che e 
torni dove esse si trovano. i 
[ Î cravatte, vestiari, uniformi, stoffe usate, spazzolati e trattati con lOPAL ri È si ì vet 
Juro primitiva freschezza ed oleganza. Stoffe da mobili, tappeti insudiciati 0 scoloriti; Elric 
ff con DOPAL ritornano come nuovi. 3 bano. cia 
fi In Roma ni seguenti rca Sete Mo | attivit 
fi Formato piccolo , . . . L. 1) Per spedizioni C Ti Ronciglione Vitari 6 - 
. FE 'er spedizion n D pei frane. reja P, tue: di 
# ‘ap. volte maggiore del piccolo) » 2) - ngere ©» 95 Di nesso e imball. Ea n = si ia 
E tticella è accompagnata da una spugnelta chimicamente preparata con relativa istruzione. Napoii Pe pe ale 
È Sconto ni rivenditori gf ine 
d AGE È Ancons Foligau | 14.50 | 
$ È A- LUIGI OLIVIERI - Roma | |Wet 
; Corso, 4#31-4 olo Otto Cantoni) È ivitavecchia Ladispoli. -/. ... 


Magazzini di Specialità - Droghe - Colori, ecc., con Filiale Via Torino, 139. 


TELEFONO N. 608 


orto anticipato, © sì respi 
i pacchi mancanti di peso « 


in merito a rotture di flaconi vi 


ms RARmWAY_nom 
ts E: 


i Drogli 


, Profumerie: .j va |» 18 | 138 

83/1011 | 12.47 
in) 1.30 
10, 


5000 nudi e seminudi 
dal vero 


frpndi fotografie si 
AL VERO. L. Ga: 


Tivoli alle ore 20.1 con arrivo a Roma 


DISE VE e 
72 campioni dif 
I treni in corsivo ane. Beto 


Corrispondenze private 
Pr Tenca on Sono fostivi, come pure uno che arriva da Nettuno v. Ciempino alle fini Ts 10 art Sci 


È a specia'e imi &2* 
Zi colera Gentesimi be) la parola * Questo è solo per il luredi vere LAMBERLOMA PTEL 


(*) Col giorno 21 Settembre viere soppresso quest: treno. nai 


#"S.01 cagionate tà o deformiti=delle o 
con risultato felice, rinforzandi 
wi istema nervoso genita 
quelli iuori di Milano, Mercoledi e 


uti e un regiu 
Milano, dalle 2 all 
ulto per corrispondenza L. 10. 


ANNO XXX 


In Roma e nel Regno, Massaua e 
L 415 


Prezzi d'associazione. 
avo SEM TRE 


. 1; a 33 17 9,00 


Direzione cd Amministrazione: 
PIAZZA S. CLAUDIO, N. 96 


8 4,50 


gine Pmminierazione 


4% pagina cent. 90 la linea. ln 3» dopo la firma del gerente cent. 89° 


Pagamento anticipato. 


Contesimi 5 in tutta Italia 


Roma, 10 Ottobre 1899. 


I partiti politici in Italia 


La nostra lunga ei.erienza del Governo 
costituzionale, diceva Lord Granville, afla 
Camera dei Lords il 9° maggio 1881 < ha 
conviuto ozui inglese, che il governo dei 
partiti è necessario al retto funzionamento 
delle istituzioni rappresentative e che sol 
tanto l'ordinamento dei partiti politici può 
assicurare un fort» ed efficace governo cu- 
stituzionale ». 

Anche il principe di Bismarck asseri al 
Landua» riunito, che le istituzioni parlamen- 
tari riescirebbero difficili quando vi fossero 
più di due partiti, e ripeteva nel ‘73, che 
« il sistema parlamentare funziona con fa- 
cilità e per.così dira con eleganza, quando 

iono due soli partiti ». 
è di recente' l'imperatore Guglielmo, con 
molta saviezza, notava non essere possi! ile 
un governo parlamentare se ai eruppi e sot 
togruppi non si sostituiscono ordinate e forti 
parti politiche, con tendenze ben determi 
nate (1) 

Nello stesso senso sì espressero i più 
lustri campioni della politica italiava, tra i 
quali Ur ano Rattazzi, Marco Minghetti, 
Bettino Ricasoli, Ruggero Bonghi e Gin: 
sepp® Zanardelli nel suo magistrale discorso 
ad Îseo. 


Ma per le vicende della nostra politic: 
mi assali îl dubbio intorno all'esistenza di 
varii partiti politici in Italia. E dalla ricerca 
attenta ed imparziale fatta negli annali della 
nostra vita parlamentare, non mi è parso 
di vedere mai l’azione regolare di partiti po 
litici, veramente e fortemente costituiti. La 
ragione di siffatto stato di cose l'alza chiara 
agli occhi quando si osservi che fu scam- 
biato sempre un vizio costituzionale con un 
sintomo passeggero di malessere del nostro 
organiamo rappresentativo. a 

Cioè non vi fu mai esetta equazione tra 
quelli che ne avrebbero il diritto e quelli che 
sono rappresentanti di fatto; o come suol 
dirsi, tra il puese reale e il paese legale; e 
da ciò è derivato il malessere di cuì si 
deplorano i sintomi nel nostro organismo po- 
litico, 

* 


Quindi abbiamo veduto troppo spesso an- 
dare al Parlamento una maggioranza par- 
ziale, omogenea, che essendo l'espressione 
di elassi © di interessi speciali non ha sa- 
puto mai rendersi interprete dei ven biso- 
gui e dei veri interessi di tuta la nazione. 

Da ciò, naturalmente, doveva accndére 
che tutti gli uomini chiamati a sedere in 
Parlamesto, legati ancora dai medosimi prin- 
cipîi e ricordi politici — e d'altronde non 
rappresentando le aspirazioni di tutte le 
classi — non trovassero motivi sufficienti, 
fuorchè l'abitudine diutuna di aver seduto 
in banchi diversi, onde potersi dividero in 
due campi decisamente opposti, ed innalzare 
die vessilli, intorno a cui, come ad unsim- 
bolo di fede, stringersi e pugnare. 

Ed ecco perchè avvenne l'esplosione vio- 
lenta di inmoderate ambizioni, di 
e di rancori personali, ed una completa con- 
fusione di conceti direttivi, con una asso- 
luta anarchia negli intendimenti di Governo. 

* 

La ricostituzione dei partiti politici deve 
poggiare su ben altro concetto. 

Ì partiti non «i formano meccanicamente, 
come il generato Pelloux, per esempio, for 
merebl.e_ì vari reggimenti; ma sulla base 
déi principii essi si erigono; ed i principi 
hanno bisogno di idee, idee nuove, in quanto 
sieno l’espressione di nuovi bisogni. 

E° quindi indispensabile che i partiti poli- 
tici debbano evtrare nel Parlamento dal di 
fuori E nell'Assemblea legislativa le opi 
ioni, prima indeterminato e confuse, si ven- 
gono pui, in essa, determinando e differen- 
ziando; cioè da una più grande vaghezza 
passano ad una minore, e si distinguono e 
sî contrappongono, raggruppandosi intorno 
4 differenti centri © principit generali diversi 
ed opposti. 


* 

Ma învéce, perchè oggi vediamo la mag- 
gior parte del paese assistere in 
sfiduciata alle grandi lotte che si com'at- 
tono dentro © fuori il Parlamento? 

La regione è semplice: Non basta ali- 
mentare la vita morale, il patriottismo, solo 
ideale rimasto, coi rari suoi sfoghi — se 
pure può amare sinceramente la patria. chi 
nof ami è veneri altro in questo mondo. 

Bisogna rinnovare e rinsanguare gli a- 
nîmi atrofizzati dall'egoismo e dallo scetti- 
cismo. Questo è veramente il massimo pro- 
blema dell'avvenire; îl solo modo di com- 
porre l'antico dualisno fra l'inlividuo e la 
sacietà, procacciando questa armonia nella 
vera e prima sua ‘sede, nell'interno atteg- 
giamento e nelle disposizioni degli animi, 
chi studi sine irà ef studio, @ sappia quai 
sono veramente le leggi della natura e del 
governo degli wamizi. 

Così soltanto potrà sergere una nuova éra 
di vita politica — ed i partiti nel loro al- 
iemnarsi al governo sorreggeranno il Mini: 
stero con una maggioranza salda è com- 
petta, guidata da unità di intenti, vivificata 
da fervida fede, quale è appuoto la maggio- 
rioza che può essere data da un grande 


partito. 
Gi 


seppe Scaparro. 


() Racioppi. Nuovi dimiti e nuovi freni, pagi- 
ne 365, 866. 


FOGLI VOLANTI 


Giusey Verdi. 
So fossi ancora in tempo, vorrei pregare i.col- 


leghi in giornalismo che si occuperanno domani 
cel eolapiesi possi Gimsipe, Nerdio i auira 


4 


SS 

nt ilen “4 
molto a rilento nell'uso degli aggettivi, e sopra 
tatto di non dir mai, nomifandolo, «l veneranio 
uomo ». 

Mi ricorderò sempre che un giorno, andando 
io a far visita al poeta Andrea Maffi amicis- 
simo del Verdi, lo trovai in una gran collera 
mentre spiegazzava rabbiosamente un giornale. 
Chiestogli che cosa avesse, mi rispose scotendo i 
bei riccioli bianchi della copiosa capigliatura. 

— C'è qui un signor critico che dico un gran 
bene del mio ultimo volume, e di questo non me 
m'importa nulla; ma si permette anche di chia- 
marmi il cenerando uomo. Venerando un corno | 
aspetti almeno che io abbia toscata la decre- 
pitozza. 

Andrea Maffei aveva allora ottantasei ani 
lo seccava sentirsi dare un aggettivo quali 
tivo, che lo elassificava di punto in bianco nella 
categoria dei vecchi. 

Giudizio danque, signori colleghi. Compie oggi 
ottantasei anni anche Giuseppe Verdi, e piuttosto 
che fare un’allusione, sia pure remota, alia sud 
vecchiaia, preferisco far mio il brindisi. dell'illu 
stra pianista PadereWski, che în un banchetto da- 
tosi în suo onore a Roma berve « al più giovine 
dei maestri italiani, a Giuseppe Verdi >. 

Perchè veramente la giovinezza intellettuale 
di quest'uomo straordinario, pari alla giovinezza 
della fibra fisica, non ebbe mai deficenze o man- 
camenti: rifulse sempre invece di luce fulgida e 

È anche vero che pochi artisti furono, come 
lui, nel nostro secolo con uguale ardore discussi 
ma nessano anche ebbe mai, come lui, favorevoli 
i venti della fortuna popolare. Perni e nel. nome 
suo si accapigliarono le scuole musicali,. non di 
Italia soltanto ma di Germania e di Francia; e 
S'inneggiò e s'imprecò ; proruppero entusiasmi di 
cui ogni angolo di terra italiana ripercoteva l'eco, 
€ sorsero i Geremia piagnucolosi a profetare la 
rovina e la morte del melotramma. E Giuseppe 
Verdi, gagliardamente giovine, rispondeva come 
i giovani rispondono: Non con le chiacchiere ma 
con i fatti, e i fatti erano opere, e molte di q: 
Ste opere erano capolavori. Oggi, dopo sessanta 
anni di vita operosa e gloriosissima, il vocabola- 
rio laudativo non ha più parole per lui; e chi 
volesse rintracciare in quai lande selvaggie © 
oltre quai mari il nome suo non abbia risonato 
in qualche maniera, fosse pure sullo labbra di 
‘un naufrago che ricordi la cara patria lontana, 
sostal avrebbe da cercar per un pezzo. 

io musica preso per mano Giusep) 
Verdl giovanetio, e lo iniziò ‘si. grandi misteri 
dell'arte che non perisce, lo accompaguò durante 
la lunga sua vita consolata dai miti affetti del- 
l'amicizia e della famiglia, e calo conserverà per 
lunghi anni ancora, come l'ultimo grande raggio 
di un sesolo che s'intitolerà musicalmente da lui, 
da Gioacchino Rossini, da Vincenzo Bellini, da 
Gaetano Donizetti: mirabile quartetto, che nella 
storia del pensiero © della fantasia fa riscontro 
ai quattro olassici della italiana. 
in giornale politico ha. l'obbli 
po di politica anche quando si 
mini grandi. Dirò donque cho tutti sanno essere 
il Verdi senatore: ma pochi forse si ricorlano 
che egli fu anche depatato. Dopo l'annessione 
dell’Italia centrale il conte di Cavour suzgeri lui 
agli elettori di Busseto di nominare deputato il 
Verdi. Egli diceva che l'immortalo autore del 
sull'ali dorate > avrebbe onorato, 
‘primo Parlamento del mondo. E fa 
nello davvero un caso, nel quale neanche i ra- 
dica di quei giorni avrebbero accussto dinde 
ita ingerenza governativa il grande ministro. 

Mia ci vollo dil buono © del'bello a re 
il maestro ad accettare il mandato. Ve lo co- 
strinse il Cavour; ma dopo una legisiatura, e cioè 
dopo la morte del ministro, non vollo più sa- 
perne: e a un amico che lo rimprovorava rispose: 

« Io di politica non m'intendo. Finchè era vivo 
il Cavour, guardavo Ini alla Camera, e mi alzayo 
ad approvare o a respingere quando lui si al- 
zava, perché facendo precisamente come lui ero 
Sicuro di non shaiiare Ma con questi altri si. 
gnori, che saranno di certo valentissimi, non mi 
raccapezzorei più, 6 avrei paura di commettere 
CI ‘sproposito 


zione. 
conosciui 


imo atto dell'A Yricana. 
I deputati d'allora raccoglievano quei preziosi 
fagli volanti, disputandoseli. Ma chi sa dove sono 
andati a finire! 
Xx 


Carlotta Leria. —! 

Carlotta Loria è unalgraziosa e simpaticissima 
romena di Bicarest. Essa si trova a Roma 
dal primo di questo mese, ove giunse c01 
una lettera sutografa della Regina Hlisabatta di 
Romania per la Regina Margherite. Carmea 
Syloa; protonda conoscitrice delie cose di arte, al 
pari della sua amnica la Regina d'Italia, racco. 
mandava caldamente la cantante della Corte 
romena. 

Ta Regina di Romania, seguendo con molto 
interesse la riunione del Congresso degli orien- 
talisti in Roma, manifestò desiderio, che la can- 
tante romena prendesse parte al Concerto che sì 
doveva dare, per iniziativa dell'illustre ed instan- 
cabile presidente il conte De Gubernatis, in onore 
dello illustrazioni © degli scienziati mondiali nella 
nostra città. E così, Cariotta Leria, che-iaceva 

pare parte della dotta ritisione. obbedi all'alto 

[esiderio, che per lei era volontà, della Regina 
Elisabetta © prenderà parte, questa sera, al Con- 
certo alla Sala Umberto. 

Carlotta Leria, a quanto mi riferiscono per- 
sone che la applaudirono e varie volte, è una me- 
raviglia dell'arte. Sia a Bruxelles, al teatro della 
Monnaie, sia in Spagna, sia in alcune altra grandi 
città, ove l'insigne cantante si presentò ai pub- 
blico, ottenne un clamoroso successo perchè la 
sua voce è piena, pastosa e di una purezza per- 
tetta, di una limpidezza rimarchevole. La signora 
Leria vocalizza con un talento raro, ed è impa- 

bile in fatto di incanto e di delicatezza. 
lotta Leria, che ha studiatoo si è peri 


nata nel canto sotto la direzione 
tica dello due celebrità mondiali l 
dot e Carvalho, & stata fortunata; e riesci, cioè, 
una celeberrima cantante ed ebbe applausi sin- 
cerì e meritati in inuumerevoli teatri 

In Carlotta Leria la virtuosità — dicevano tra 
gli altri i giornali più autorevoli del: Belgio — 
non esclude la nitidezza e l'intelligenza delia di- 
zione. 

Noi del Fanfulla, ove l'arte è un vero culto, 
siamo felici oggi — dopo aver constatato i suc- 
cessi dei dotti romeni convenuti al Congresso 
dogli orientalisti el applaudite leloro conterenze 
e le loro memorie — di registrare un altro trionfo 
nel canto divino di una stella della Romania che 
brilla già di splendilo chiarore, e siamo sicari 
che il nostro pubblico saprà apprezzare il talento 
della gentile 6 valentis.ima artista, e il deli- 
cato e squisitissimo Pensiaro della R*gina di Ro- 
mania di permettere alle sua cantaute di Corte 
di prendere parte al concerto di musica orientale. 

Ed ecco ora il programma bellissimo e 
® quasi nuovissimo per Roma scelto dalla signora 
Leria per il concerto di 

Nuorissime sono le caszoni ramene Milgur Mi- 
garel di Dima, è Hora primavere: di Linaru; @ 
il pubblico ascolterà sanza, dubbio con piacere gli 
altri pe di cui si compone il programma della 
signora Leris, Melodia persiana di Rubinstein, 
450 mell'Amieio di ‘fhomas, dh Perfido! di 


Beethoven. 2 
Il conte Fik. 
DAL TRANSVAAL 
Pretoria, 18 settambre. 
La settimana è trascorsa in un'alternativa di 
notizie talmente contraddittorie da non permet 
tere di raccapezzarcisi menomamente. Ogni giorno 
ha portato una contraddizione, e mentre ieri sem- 
brava che tutto dovesse risolversi pacificamente 
l'indomani erasi invece ai ferri corti e con la 
Jerra alle porte. Fatalmente però tutte le pro- 
Fabilità di ua ‘assetto pacifico si vanno man mano 
dileguando. 
1112 corrente l'agente britannico ha comuni 
cato al Governo un dispaccio di Sir Chamberlain 
‘domanda il riconoscimento della sovranità, 
i cinque anni per le franchigie e l'ammissione 
della lingua inglese nel Volksraad, intimando la 
risposta entro 48 ore. Ciò costituiva l'aspet 
tato ulimatum e l'agitazione in Pretoria era 
grandissima, senonché l'operato dell'agente venne 
ufficialmente squalificato per. quanto riguardava 
il limito di tempo o la risposta fa spelita sabato 
RTEATROS 
Ssdcutivo dell'O: @ di comune accordo. Il 
Governo non vuoi discutere la sovranità, accetta 
la Commissione di inchiesta o i 
da Comasine di inchiesta di side a 
ulteriori concessioni poichè i Zoers hanno dato 


quanto potevano dare ed il concelere di più egni 
varrebbe a annientare l'indi della Re- 
pubblica. E siccome IT; tion recederà 
icuramente dalle sue pretese, avremo un con 
fitto armato alle frontiere, l'esito del quale potrà 
forse costituire la base per un assetto definitivo, 
ma potrebbe anche essere il primo atto di quella 
guerra ingiusta e disastrosa ahe a tutti prem 
rebbe tenere lontana. (Questo accadrà fr qualchi 
settimana, forse quando questo mis righe we 
dranno la iuce, ma intanto fin d'ora il pueso è 
in ano stato di orgesmo e di esturimento dal 
quale ad ogni modo non potrà riaversi tanto 
Presto. 

L'esodo continua ed aumenta; del solo Johan- 
nesburg sono partiti alla voita delle co 
lonie, in poco più di un mese, oltre ventimila 
persone, delle quali circa ostomiia in meno di 
otto giorni. Le miniere sono ferme par la mas 
sima parte, i generi di prima necessità rincarano 

‘no per giorno, ei ì negozianti che ancora 
hanno merco rifiutano di venderla in attesa di 
ricavarue prezzi migliori È 

Il Governo ha incettato enormi quantità di fa. 
rina, ha chiesto ai Fielcornets la lista degli uo 
mini atti alle armi, ordinando loro di tenersi 
pronti alla prima chiamata, ha distribuito armi 
‘@ munizioni, occupati i panti principali per la 
difesa del paese, approsvigionati i forti, e fa co 
struire a Pretoria ì cannoni a dinamite destinati 

roteggerla. 

i Parlamento ha votata la legga che autorizza 
la confisca dei beni a quelle persone ed alle com- 
pagnie di minisre che parteggiassero per gli in: 
gs sotto l'accusa di alto tradimento è dito 

li lesa Maestà. Un moeting che doveva temersi 
sabato a Johannesburg per protestare contro la 

tica imperiale inglese, opportunamente p-oi- | 

ito dal Governo, ha degenerato in un tafferu- | 
glio che richiese l'intetveuto delia cavalleria e 
dove vi farono parecchi feriti. La situazione è 
insostenibile e se non sì accelera una soluzione 
qualsiasi non è escluso il pericolo di un'iasurre- 
zione a Johaunesdarz dove la miseria dilaga in 
modo allarmante. E'un 
vaal è pronto a tutti gli eventi e che ridotto agli 
estremi anzichè rinunciare supinamente alla pru. 
pria indipendenza senza colpo ferire, è ferma 
mente deciso a tentare la sorte delle armi. Oltre 
la legione tedesca pei soccorso dei boeri, sì è co 
stituita quella olandese pronta a scendere in 
campo specialmente se ì veri indigeni sobillati 
dai soliti agitatori, accennassero ad un mo 
mento di ribellione. 

Da canto suo Ì Inghilterra prosegue nell'invio 
di truppe © materiale ed il giorno che effettiva. 
mente si sentirà sicara di sé, intimerà l'ultima- | 
fim al quale verrà risposto @ fucilate. Disgra- | 
ziatamente per essa le ostilità comincioranno | 
colla stagione delle pioggie el il suo assunto, | 
già malagevole per sè Stesso sarà da queste reso | 
îincor più difficile. Le febbri, i pantani delle | 
strade primitive @ delle deserte camp:gne — coe- | 
ficienti naturali sui qual: i boeri fanno un certo | 
assegnamento — decimeranno uomini e cavalli 
che non sono acclinatati e che devono subire in- | 
dabbiamente l'influenza di questa stagione, tanti 
più che i soldati inglesi sono giovanissimi, quasi | 
adolescenti ed affatto non abituati alla dura vita | 
del campo. 

Di fronte e loro i boeri, induriti allo fatiche, | 
pratici del piese che conoscono palmo a palmo, | 
sobri în modo eccezionale combattenti per la 
loro indipendenza avranno un forte vantaggi 
morale sugli assalitori, vantaggio che potrà îa 
cilmente diventare materiale se tu'te le m: 
del nemico non verranno fatte colla massima | 
prudenza e circospezione. | 

E non sarebbe affatto strano che il buon di- 
ritto trionfasse ancora una volta sulla prepo- 
tenza, © che il Transvaal potesse aggiungere al 
suo motto cendragt magkt magt (l'anione fa la 
forza) anche quello inglese Dieu et mon drott,in 
nome dei quali si accinge a brandire la spada. 
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CONTRO LOUBET. 
(Nostro telegr. partic) 

Parigi, 10, ore 13 (2.) — L'altra sera 
alcuni ufliciali, in abito borghese, incon- 
trando »resso il caffè Milano a Montlima: 
Paolo ivubet, gridarono: 

oiasso Loubet ! 
opolazione rispose con grida d’indi- 
guazione. Successero quindi degli incidenti 
tumultosi. 

L'Aurore assicura che da una inchiesta 
è risultato che l'atto degli ufficiali fu pre- 
meditato. 

Gli ufficiali sono ritenuti colpevoli di ol- 
traggi coatro il capo dello Stato e di pro- 
vocazione alla popolazione. 


a sr 
CONTRO IL MINISTRO GALLIFFET. 
(Nostro telegr. part.). 

Parigi, 10, ore 14 (R.) — La Presse as- 
sicura che molti deputati ministeriali hanno 
in animo d'indurre Waldeck-Rousseau a di- 
sfarsi del ministro della guerra, generale 
Galliffet, la cui presenza al governo potre!-- 
de essere causa d’inquietudine. 

A raggiungere lo scopo, Galliffet verrebbe 
interrogato intorno aile ereuse lanciate con- 
tro di lui dai giornali nazionahsui. Contro di 
lui si presenterebbe quindi un ordine del 
giorno, dal quale verrebbe escluso il biasimo 
agli altri membri del gabinetto. 
Sr i 
IL CAP! VANO DREYFUS. 

(Nostro teleg. part.) 

Parigi, 10.-ore 14 (R.) — Il Petit-bleu 
dice che Alfredo Dreyfus, d'ordine del me- 
dico, svernerebbo al Cairo. 

— 
La colonia del Sudan francese. 
(Nostro telegr. partic.) 

Parigi, 10, ore 16 (R.) — Si assicura 
che posdamani, nel Consiglio dei ministri, il 
Governo darebbe informazioni circa il pro- 
getto di dislocamento della colonia del Sudan 
francese. 


Za annie 
Dopo l'assedio di via Chabrol. 

(Nostro telegramma particolare). 
Parigi, 10, ore 14 (R.) — Ottanta com- 

ti di via Chabrol hanno presentato 
dei giustificativi chiedendo 207,00 franchi 
d’indennizzo per i danni sofferti durante l’as- 
sedio della casa occupata da Guérin. 


Arreltrato 10 Centesimi 


Il conte Nigra e la Conferenza dell'Aja. 

Vienna, 10 — Il ministro degli affari 
esteri, conte Goluchowski, ricevette in u- 
dienza l'ambasciatore italiano, conte Nigra, 
il quale parie oggi per l’Aja per apporre le 
sua firm v T. 
zioni ap; e î interna 
zionale p 

Gli incie amiri evvise 

Londra, | = dal 
Cairo: Il 
sonalmente TE prossima spedizione angio- 
egiziana contro il califfe 


{: 
v 


partecipazione dall'imperatore che | 
Sessione del Reici i 
Budapest, 0. 
dottor Li 
consiata che il 
presenta una m: 
27,348,000 ia co: 


Contrariamente ai 


le finanze, 
aoziaria @ 


favorevoli, 


nistro constat e te basi della vita e- 
conomica dett'Ungheria sono sane e che non 
vi è alcuna ragione di disperare dell'avve- 
nîre del paese. (Applausi) 
ALLA CAMERA SERBA. 
Nisch, 9. — La Camera serba approva, 
all'ananimità, l'Indirizzo in risposta al di- 


scorso del trono. 

L'indirizzo approva in tutti i punti le idee 
espresse nel discorso del Re, rileva la lealtà 
det deputati vorso la dinastia degli Obreno- 
vich, © biasima severamente l'attentato ed 
il complotto contro Ra Milano. 

1 deputati presentarono quindi l'Indirizzo 
a Re Alessan loro espresse la sua 
ferma risoluzione di nulla cambiare nell’at- 
tuale regime politico del Rszno. 

I deputati si recarono poscia a felicitare 
Re Milano ed assistettero infine ad un Ze 
Deum în ringraziamento per lo scampato pe- 
ricolo. 


Hl Congresso degli studenti italiani della Dalmazia 


I Picc 


lo di Trieste ha da Zara 


mentre altrettanti aderi- 
essendovene în Dalma- 


‘amento, 


o locale degli studenti e parecchi dî 

quelli della provincia si recarono daì Podestà, 

che restitai tosto la visita. 

no del € 

degli studenti it 

un voto per l' 

tualia. 
All'unanimità fa delibarato di non prenderein 

lo cattedre di Innsbruck. facendo 
rentini abbandonino la tatti 

e disertino quelle cattedì 

10 il trasloco di quelle 


gresso stava l'or- 
ini della Dalma- 


chiedere al Gove 
dre a Trieste e fino all'istituzione dell’Università 


Nella sala del teatro ebbe Inogo poi un grande 
banchetto. » 
Il Dalnata di Zara pubblica poi sul Congressa 


i seguenti particolari 

« Gili studenti italiani della provincis 
rono assai numerosi stamani, parte col 
© parte col IWirmbrand, accolti con fraterna cor- 
dialità dai nostri studenti. 

Alle 10, nella sala dell'Unione Zaratina, venne 
inaugurato il primo Congresso, privato degli sta- 
denti italiani della Dalmazia. Îl president del 
Comitato promotore, signor Girolamo Testa, sa- 
lutò i congressisti, li ringraziò per aver con tanto 
entusiasmo aderito all'invito e manifesiò la spe- 
ranza che l'odierno Congresso avrebbe iniziato 
un'èra novella ira la gioventù studiosa. E chiuse 
inneggiando alla solidarietà degli studenti ita- 
Hiapi della Dalmazia. 

Poi l'assemblea, dietro di lui invito, passò alla 
nomina della presidenza del Congresso. Per ac- 


Spalato; segretari Stefano Ill 
îredo Riboli, di Sign. 
Ii signor Marco Perlini ringrazia con lo pa- 


degli 
sso 


studenti italiani della Dalmazia. Al 
sono presenti 69 studenti ; altri 60 fanno adesione 


in iscritto © per telegramma. Sono circa 13) gli 
studenti italiani della Dalmazia. 

‘AI primo punto dell'ordine del giorno: Orga- 

nizzazione degli studenti italiani della Dalmazia 
— dopo lunga discussione — l'assemblea decide 
di tenere i anno un Congresso privato degli 
nea e DI 
versità di Vienna ® di Graz, ed il collegiale con- 
latte con gli studenti italiani delle provincie so- 
relle. 
Al secondo punto: Voto per ‘Università di 
Trieste, l'assemblea con unanime, eniusiastico 
assentimento, approva il seguente ordine del 
giorno: 

Gli studenti italo dalmati, raccolti a privato 
convegno per discutere la questione universita» 
ria, non prendono in considerazione le cattedre 
italiane d'Innsbruck, e, facendo fervidi voti onde 
i fratelli trentini albandonino la tattica fin qui 

ita © disertino quelle cattedre, deliberano: 

1 0l chisdbre all'impiriale Governo il trasloco 
dello cattedre parallele di diritto ©  Mosolia, da 
Innsbruck a Trieste per la graduale formazione 
d'una Università degli studi: 

> di chiedere, no all'istituzione dell'Univer- 
sità completa, il riconoscimento dei diplomi ot- 
tenuti nelle scuole superiori del regno d'Italia. 

Al punto terzo: Eventualità, l'assemblea ap- 
prova, fra l'altro, un voto da ‘dirigersi al Go- 
verno, perché abbia al aprire scuole popolari 
italiane in Dalmazia e al elevare a superiore la 
scuola reale inferiore di Zara. 

Noi che sostenemmo seri è 
remo a sostenere l'italianità delle provincie 
italiane dell’Ausiria e specialmento di quella 
Cenerentola dell'itaianità stessa per cui s 
sorrebbe (ben inteso) ar passare.la Dalma- 


IMBIET ran name 


ja, mentre ossa ha dato alla letteratura 
italiana tante glorie, non possiamo che ral- 
legrarei di questo nobile risveglio in coloro 
cui è affidato l'avvenire di quella provincia 
nobilissima. E facciamo voti sinceri che i 
voti espressi da quei valentissimi giovani 
sieno pisnamente e sollecitamente esauditi. 


Y. 


CRONACA ITALIANA 


DA GENOVA. 
Por Giuseppe Verdi. 

Genova, . (Nemo) — Per solennizzare il go. 
netliaco del maestro Verdî, domani sera al Poli- 
teama Genovese, prima dell'Uteo, verrà eseguita 
la sinfonia del NaZucco; l’opera in cui l'illustre 
maestro nel carnevale del 1$17 ebbe i primi 
trionfi sulle scene della Scala di Milano. 

Sal palcoscenico tra trofei di bandiere e nimbi 
di fiori spiccherà un magaifico ritratto del som- 

i mo musicista a grandezza naturale. 
DA FIRENZE 
Varia 


Firenze, 9. (P.) — Ieri alle 17 ebbe luogo la 
inaugurazione della npova scle delia Società di 
mutuo soccorso fra gli operai di San Niccolò sulla 
Costa San Giorgio. 

Giovedì 1°'e domenica 15 in occasione della 
fiera annmale, avranno luogo # Scandicci le corse 
al trotto con premi in medaglie d’oro e d’argento 

È bandiere. VI saranno altre feste... — c° 

— Ierì ebbe luogo Ja chiusura dell'Esposizione 
circondariale di Pistoia. 

DA VENEZIA. 
‘Don Cares. 

Venezia, 10 (P. L. F.) — S. A. R. Don Ctr- 
los, duca di Madrid, è ritornato a Venezia con 
la sua signora, e ha già ripreso lo abituali sue 

ito in gondola lungo il Canal Grande fino al 

ido, tenendo seco il magnifico cane. 
DA VICENZA. 
incidente disgustoso — Iluminazione 
i Vicenza, 9 (A. D. F.) — Ai funerali del com- 
pianto monsignor Giovanni Rossi intervenne la 
nostra Giunta municipale con la bandiera. deco- 
rata del comune. 

Partirono per Schio, ma giunti alla stazione 
ferroviaria di quella città il sindaco comm. Pa 

ini venne avvertito che l'arciprete del Duomo, 

r ordini ricevuti da! Vaticano, non poteva la- 
i sciare entrare in chiesa che lo bandiere dell'e- 
È sercito. 

E così îl_g 
dovette ritirarsi 
trare in chiesa. 

La cosa però non corse troppo liscia, perché 
il procuratore del Re iniziò un'inchiesta © ieri 
interrogò il cav. Vanzetti, portabandiera, e il ca- 
valier Pasini. 

Chi sa che non si 

i volta rispettati i delil 
stratura del Regno. 

— Furono presentati al nostro municipio tre 
progetti per la illuminazione elettrica. delia 
citti. I progetti sono dell'ingegnere municipale 
Morseletto dell'ingegnere Sartori di T'riuste @ del 
ragioniere Carlo De Filippi, elettricista del no- 
stro teatro Comunale. 

11 problema dell’illuminazione, che da qualche 
anno ‘sta sul tavolo delle Giunte che sî sono ste- 
cedute, è sperabile che avrà questa volta una 
soluzione decisiva. 

DA 


oso vessillo della città nostra 
dal corteo nel momento di en- 


sano vedere una buona 
rati della suprema megi- 


ISTOIA. 


Congresso agrario. 


I Pistoia, 
sso agrario 
Enzo, tenuto ai maestri ciementari dal prot. Gori- 

Montanelli. 

In questi undici giorni i congressisti hanno 
| fatto varie passeggiate : al Villone Puccini, rice- 
i vati dai Vivarelli- Colonna, dai Pesenti e de tutti 

i signori dello splendido luogo ; alla villa Phi- 
i she si può dire castello, il quale si in- 
mezzo al verde ed agli olivi, splendi 
costruzione, eseguita su disegni e sotto la dire- 
I zione del padrone stesso, comm. Philipson. 
DA AVELLINO. 
Disastri. 


Avellino, 9. (not). — Per dirotte pioggie il 
Ì fiume Sele ingrossò, e straripò devastando i campi 
circostanti © parecchie costruzioni pubbliche e 
i private. 3 
La strada ferrata, sulla linea PonteS. Venere, 
è interrotta da Calitri in su. 

Soffrirono specialmente gravi danni i comuni 
di Quaglietta, Calabritto e Capossele, dove rovi- 
narono molte case. 

T danni sono rilevanti e le popolazioni coster- 
natissime reclamano provvedimenti dal Governo. 

DA SANTA MARIA DI CAPUA 


par l monumento ricororo È Gar 

Santa Maria di Capua, 9. (P. P) — Qui 
i vè un gran risveglio patriottico per un monu- 
mentoicovero Giaseppe Garibaldi, onde venire 
in sollievo di quegli sventurati superstiti che at- 
tendono ed invocano la pietà del tetto. 

"La proposta del garibaldino Vincenzo Deo fu 
messa innanzi durante il banchetto tenutosi il ® 
4 corrente, dopo che i reduci garibaldini ebbero de. 
! posta una corona sull'Arco Felice. 
| ‘Applaudita e approvata all'ananimità venne 


presentata al sindaco, eppoggiata da parecchie 
firme. 

Per il generale Menotti Garibaldi firmò il suo 
aiutante cav. Ernesto Gentile. 

Nel grandioso monumento che dovrà sorgere 


Proprietà riservata. to) 


ANNA MORELL 


Dall’inglese di EDMONDO YATES 


Ma prima di tutto decisi di portare soc- 


i corso all'infelice abbandonata, riservandomi 
di scegliere il momento opportuno per farla 
riconoscere come moglie. 

In ciò i miei pensieri erano giusti 


- gienevoli. ferire n s00 5a 
gnavano il suo matrimonio le erano troppo 
contrarie ed io non aveva di lei un'opinione 
favorevole. Dunque, io agiva per umanità 
sopratutio. Ricercai nella lettera il suo no- 
me © l'indirizzo, ma non c'erano. Era forse 
una dimenticanza. Mi trovai în un grande 
imbarazzo. Come fare per iscoprire quella 
disgraziata ? 

fi era troppo noto il codice d'onore 
della buona società in vigore presso la gio 
ventù dorata per sperare che. alcuno degli 
‘amici di mio fratello violasse il di iui abbo- 
minevole segreto. Su questo punto sono tutti 
fedeli. 

Era Algy Barford che mi portava questà 
lettera, dichiarandomi di ussere amico di 
Lionello sino alla morte, ma d'ignorare as 

si solutamenta quello che mi scriveva. Gli feci 

4 qualche interrogazione e mi assicurai della 

sua sincerità. Mi disse d'avere conosciuto 

una donna che aveva vissuto qualche tempo 

il con Lionello, ma la credeva morta. Doveva 
j Sssero un'altra. ; 

H È Decisi allora di avere rieorao ad altri 

p mezzi. Mandai a cercare l'ispettoro Blackett, 


rascoglieranno, 

Sn di cristallo i lo ossa dei ca- 

Fra battaglie crea il 

DA IVREA. | 
N seceeda millenario. 


Ivrea, 9 (N.) — 8. M. il Re, officiato dalla 
Commissione nominata per commemorare il se- 
condo millenio della costituzione d'Ivrea iù co 
lonia Romana, ha acconsentito che ciò si faccia 
sotto il suo patrocinio, facendo tenere all'onore- 
vole Pinchia lire 2000 come sua prima offerta. 

DA PESCIA 


ti progetti che sono 
i n per la nostra città: il 
primo sì riferisco alla conduzione dî sufficente 
acqua potabilo a Pescia, qu i 
pozzi è addirittura insalubre; il secondo riguar 
costruzione del tram elettrico Lucca-. 


Questa linea tramviaria, che sarà utilissima 
a noi, riuscirà anche molto proficua per la So- 
cietà concessionaria, poichè la strada che per- 
corre traversa il popolato @ ricco piano lucchese 
e la parte più industriosa della Valdinievole. 

La Commissicno amministratrice del regio spe- 
dale studia il modo di eseguire al fabbricato di 
quell'importante istituto una serie di necessari 
Iavori che sono imposti dalle moderne esigenze 
igieniche, ed a tal uopo ha fatto compilare dai 
tecnici un progetto completo che presto verrà 
eseguito almeno in parte. 

DA 2. MAURIZIO CANAV 
"acerso pellice. 

S. Maurizio Canavese, 9 (G. P) — Ieri 
è stato qui l'onorevole Bortetti che ha pronun: 
ziato un discorso al banchetto offertogli da amici 
ed elettori. 


Siracusa, 9 (Corpaci 
gni imperversò iersera un violento temporale, ar- 
fecando gravi danni alle campagne. 

Un fulmine danneggiò la chiesa della Imma- 
colata. 

— Molti casi di carbonchio si sono verificati 
tra gli animali bovini i questo territorio. Si 
sigono giustamente dai proprietari misure pronte 
(e Prego Spigno pian) 
malanno. 

E' mestieri richiamare tutta l'attenzione del 
ministero perchè disponga l'invio di veterinari, 
la cui mancanza è tanto risentita. 

DA DOGLIANI. 
Repetti che parte. 

Dogliani, 9 (E. M.) — Due fes 
razione del nuovo ponte sul Rea e il battesimo 
della bandiera della Società del Risveglio, ad essa 
donata dal cav. Manzi, sindaco, furono occasicne 
ai doglianesi per offrire un banchetto d'onore al 
deputato del collegio, onorevole Calissano. 

Le due funzioni, alle quali partecipò gran 
folla di gente accorsa dai comuni vicini e lon- 
tani, riuscirono ordinatissime è solenni. 

Al banchetto, allestito per 43) invitati, parte. 
ciparono invece oltre 500 persone:  un'ottantina 
Sirca dovettero sedere in Itoghi appartati dalla 
Elegantissima sala în cui era stato abilmente tra- 
sformato il grande atrio-del - palazzo comunale. 

L'onorevole Calissano pronunzi un discorso 
applanditissimo. 

DA PuTIanano. 
Farra 

Putignano, 9 (C. D. P.) — Dopo molte an- 
sîe ed aspettative, che avevano reso scettici gli 
animi più ingenui, l'armamento del primo tronco 
della ferrovia Bari-Locorotondo (Bari-Putignano) 
sarà ultimato fra domani e posdomani ;- è la lo- 
comotiva potrà certamente per lunedi toocare la 
Rostra stazione. 


DA BORGO A BUGGIANC. 
Borgo Buggiano, 9 (P. E) — Oggi ilsi 


gnor Olinto Carniani, figlio dell'egregio vostro 
corrispondente da Pisa, sì è unito in matrimonio 


: l'inauga- 


colla bella e gentile signorina Elena Quirici. 
Agli sposi le nostre ielicitazioni. 


DALLA PROVINCIA ROMANA 


Viterbo, 3 (Funus). — Questo Comitato vi- 
terbese della Società Dante Alighit 
ieri sera in assemblea generale, ha riconfermato 
per il nuovo biennio 1839-1501 l'antico presidente 
cav. Giacomo Polidori. Ha inoltre proceduto al- 
elezione dell'intiero Consiglio direttivo che è 
riuscito così composto: ing. Carletti vicepresi- 
dente, Marini cassiere, Bertarelli economo, avro. 
cato Signorelli, dott Di-Maria, prof. Sbarlino 
Fragole e Zei consiglieri, Pola Molinari e dottor 
Anselmi segretari. 

I siguori dottor Romualdo Di-Maria e profe 
sore Anselmo Anselmi sono stati prescelti quali 
delegati per il prossimo Congresso della Dante 
Alighieri che sì terrà a Mossina. 

— Causa l'improvvisa malattia del comm. Ser- 
rao, pretetto della provincia, l'inaugurazione, in: 
detta per oggi, del nuvo fabbricato che deve 
servire per li ricovero dei trovatelii viene riman- 
data alla fine del mese. Il cav. avv. Giuseppe 
Csutusci, attivissimo presidente, ha già diramato 
gli inviti alle autorità cittadine. 


il quale per servigi da me ricovuti mi è de- 
votissimo, e me ne ha dato buone prove. 
Colle vaghe informazioni che potei fornirgli 
l'incaricai di scoprire quella danna, di cui 
ignorava perfino il nomo. 

Blackett spiegò una grande abilità nelle 
sus ricerche, non ne, dubito, ma senza ri- 
sultato. A Tenby egli scopri il nome della 
giovane che era fuggita col supposto Lîo- 
nello. Ma era il nome di suo padre, che certo 
lla aveva abbandonato. Blackett, seppe che 
aveva i espelli di un rosso ardents e gli 
maghi azioni Non pòtò proeasatet alice Tn 
forSesioni malgrado la mia insietenza di 
non risparmiare sforzi, nè spese. 

Gli agenti avevino cercato una donta 
ei un bambino nei ricetiacoli della. miseria, 
del vizio, negli ospedali, negli asili di carità 
di Londra e sempra invano. Blackett pen- 
sava che ella doveya avaro irovato un altro 
protettore che l'avrà condotta all'esjero. 

lo disperava di ritrovarla, quando l’ispet- 
tore venne a dirmi che aveva scoperto una 
traccia  sieura della donna, E del figlio? 
gli domandai. Non ne sapeva nulla. Aveva 
soltanto trovato i vestigi sicuri della donna 
abbandonata da mio fratello, ma quella era 
senza figlio. Forse il bimbo era morto. Bla- 
chett mì assicurò che sgsa doveva avere 
sofferto terribilmente, da quanto gli aveva 
assicurato il pignoratario, ii quale gl 
mostrato un medaglione, Era una miniatura 
su cui stavano incise le parole: Leonardo 
Margherita; era stata messa in pegno- 
una ella giovane, poverissima, che dimo: 
{ raxa ja una miserabile .stradi.ciuola. di 

Istiaglon. 


Spiegazione del Mrtagramma di iati: 


L’ANNO SANTO 


VI 

Giolio III fa travi Papi il secondo che 
îl giubileo intimato dai suo antecessore: Paolo III 
aveva tanto desiderato discompiere questa ceri- 

Cinque soli anni due mesi non compiuti regnò 
questo Pontefice;che pure .un bel nome ha le- 
gato alla storia per.i saggi provvedimenti presi 
folla tremenda carestia del 1501; per aver rpro- 
vato l'inquisizione politica di Venezia, © per le 
replicate mediazioni offerte a che il dualismo in- 
fausto tra Carlo V ed Enrico Il cessasse 

primo suo pensiero fu di aprire lo porte 
sante, cerimonia incompiuta per la sede vacante; 
4 questa funzione destinò il 24 dello stesso 
mese consacrato alla memoria dell'apostolo Mat- 
tia. Fece egli in tal giorno leggere una nuova 
costituzione del giubileo, Ja quale incomincia: 
Si Pastor oviuni, quindi, colle usate cerimonie, 
aprì solennemente la porta di San Pietro, dando 
la cura di aprire le altre tre ad altrettanti car- 
dinali, che furono per San Giovanni in Laterano 
il cardinale di Trani Giandomenico De Cupis, ro- 
mano, vescovo di Ostia, decano © arciprete di 
quella basilica; per San Paolo il cardinale Gio- 
vanni Salviati, fiorentino, vescovo di Porto e pro 
tettore della stessa basilica e del monastero, © 
per Santa Maria Maggiore il cardinale arciprete 

‘nido Ascanio Sforza de’ conti di S. Fiore. 
reno 
i pellegrini ed i venissero ne 
comodamente albergati, © a tale scopo depatò 
alcuni pii uomini che dopo di avere accurata» 
mente visitato gli alberghi della città no dessero 
"A quei di 

quel tempo eravi gran penuria di grani e 
di alire somiglianti vettovaglio; impiogandori 
grosso somrue, ne procacciò anco da lontani passi, 
affinchè la città non ne scarseggiasse. Imperti 
ancora ai legati, goyernatori e a tutti i ministri 
dello Stato ecclesiastico ordini perchè sicure e 
‘sudato mantenessero lo strade. sa 
yen'era grandissimo bisogno; perocchè, oltre 
la calata Giunge pento E osiore ciicne dl 
Papa aveva chiamato in Roma gran numero di 
forestieri, essendo costume dei principi cristiani 
REP Al aa Prsialie clean pei 
rendergli omaggio. 

Ne giunsero infatti inviati da Carlo V @ dal 
suo figliuolo; poi presentaronsi gli ambasciatori 
di Francia, © del di Firenze Cosimo I, ed 
altri non pochi. Roms vide in quei giorni se- 
guito da nobile comitiva di S0 cavalieri spa- 
gnuoli Francesco Borgia duca di Gandia; il ram- 
pollo della casa Borgia, disgustato dei mondo 
alla vista del deforme cadavere d'Isabella di Gra- 
nata, la cui avvenenza, grazia e raffinata educa. 
zione aveano fatto palpitare tanti cuori. È' noto 

da Carlo V fosse dato incarico a questo 
gentiluomo di accompagnare la salma della bella 
imperatrice, © come, in Granata dovendosi fare 
l'assoluzione del cadavere all'aprirsi della fune 
rea cassa, inorridisse il faturo figlio del Lojola 

nio la rapida corruzione di quel volto, 
idolo della corte ; rinunziato perciò il ducato al 
primogenito entrò nella compagnia di Gesù. 

Fa in quest'anno che l ternita della 
Santissima Trinità incominciò a ricevere i pel- 
legrini per opera di S. Filiopo Neri 

l santo apostolo di Roma, avendo a compagni 
i padri Persiano Rosa, Mario Tosini 6 Vincenzo 
Minato (le cui anime furono veduto volare al 
cielo dallo stesso Neri), dava il buon esempio 
prestandosi al sertizio dei pellegrini che in que 
l'occasione so n'ebbaro fino a 60) al gi 
lippo era tutto e per tutti; egii trastondeva ne- 
gli animi dei fratelli quello spirito di carità e 
di abnegazione che lo ress il primo benefattore 
dell'umanità in tempi ipocritamente disposti al 
vizio. 

Merita particolare menzione la liberalità di 
Giulio INI nel concedere il giubileo ai soldati 
che ia qual tempo si trovavano a combattere il 
pirata Draguto che infestava il Mediterraneo. 
Contro di lui Carlo V, per secondare le miro del 
papa, ed anche per proteggere i suoi possedi- 
menti meridionali, spedi il prode Andrea Doria, 
aiutato da galere pontificie © da quelle dell’or- 
“ata ta dal 

nuova delle indulgenze concesse dal papa 
fu promulgata nel campo a suon di trombe e di 
tamburi producendo sell'animo di tutti non lies 
esultanze. 

Trovavasi tra î combattenti nel campo cristia- 
no il P. Lainer gesnita; nel momento in cui le 
forza cristiane dovevano assalire una delle prin 
cipali fortezze di quel tratto dell Africa setten. 
trionale dove il pirata avea fatto il suo nido, 
fervente ministro di Dio consigliò ai soldati pe- 
nitenza per ottenere le concesse indulgenze; 
tutti corsero a confessare le loro colpe al sacer. 
dote. Avvalorati dalla benedizione di lui, quei 
prodi sì lanciarono,animosi all'assalto della for- 
tezza riportando strepitòsa vittoria. 

Ai giubileo di Giulio ILI si trovavano in Roma, 
Mchelangelo, il Vasari, e S. Ignazio di Lojola. 
Come Clemente VII, anche Giulio III nell'anno 


fittacamere riconobbe il medaglione per a- 
vere appartenuto a una giovano che aveva 
dimorato da lei, ma che era partita senza 
che si sapesse dove fosse andata. Questa 
non aveva figlio, ma. i suoi capelli erano 
rossi e gli occhi scuri. Nulla di più, neppure 
il nome. F 

Era nel cuore dell'inverno quandò Blackett 
mi faceva tale racconto, in una giornata 
piovosa di gennaio. 
lice potesse morire 
cagionò un'impressione penosa. L'ispettore 
non dubitava più della possibilità di tro» 
varla, giacchè era ricaduta nella più squal- 
lida miseria, e si rimise alla ricerca. Ancora 
invano. 

Tenete bene in mente tutto questo, caro 
Ludlow. 

Blackett mi fece una volta osservare che 
assendo bellissima © senza p-ogiudizi pate 
essergi data al mestiero di modella negli 
studi di artisti; anzi. pensavo di chiedervene 
notizia in caso,ci fosse una persona simile 
presso alcuno dei vostri colleghi, 

Ysco la storia che io volevo raccontarvi 
lasciando alla vostra discrezione di servir: 
vene al momento opportuno. Lionello è a 
Londra, ma finchè vivrò non entrerà mai in 
questa casa. 

So posso, ho intenzione di scrivegli che 

le ricerche partroyate sua maglie sorio 
rimaste infruttnose, e gli domanderò indica» 
zioni più preaise, minacciandolo di divulga: 
la sua condotta, se riflutasse di darmole. Ma 
questo progetto può fallire como tatti gli al- 
tri se io muoio. 

Th questo caso. sarebbe una bella azi 


L'ispettore corso sul luogo indicato: L'af. | di trotare questa donna, mpria.o. viva. 


pei diarrea Flii 

la ‘di aprire la porta 

S. Pietro ad Aram. 
(Continua). 

Fra le Quinte e fuori 

— Politeama Adriano. 

‘Rammentiamo che domani si darà la prima 


rappresentazione della Dinorah con. la signora 
Luisa Tetrazzini, 


Costanzi. a 
Non dobbiamo che ripetere l'annuncio. Il Sieba 
sarà, questa sera, preceduto dall'opera comica 
Crispino e la Comare, protagonista il basso co- 
mico Cesari. - 
cDeraani zercoledi, seconda del Crispino e la 
are, seguirà la settima replica del grandioso 
ballo Steba. 
— Nazionale. 


sera la sala era afolatissima. Nella Bella 

fumiera Cosare Gravina raggiunse, come sem: 
ira comicità; la signora Moro- 
sini seppe confermare il successo gi ottenuto 
come attrice e come cantante. 

Stasera La lella profumiera si replica. 

— Nuovo. 

Domani spettacolo ia onoredi Pippo Tambarrî. 
Si darà /! marchese del Grillo © la farsa Tutti 
in pretura. 

Per G. Verdi a Trieste. 

V. ci scrive da Trieste, 5: s 

< Il fausto avvenimento dell’85* compleanno di 
quella gran gloria italiana fortunatamente ancora 
vivente che è Giuseppe Verdi, non poteva pes: 
sare inosservato come giustamente osservano 

i il Piccolo ed altri giornali locali. 
SE tri fausto evento non sarà festeggiato 
con pompa di solenni manifestazioni, ma certo 
domani, il pensiero di tutti i triestini si rival 
gerà con infinito slancio di venerazione e d'affetto 
al gran vecchio italiano, il più glorioso degl'ita- 
liani viventi. 

Per iniziativa dello stabilimento musicale 
Schmidl circolano liste di sottoscrizione per un 
indirizzo d'omaggio al maestro. Anche i teatri 
festeggeranno Îa ricorrenza con speciali serate di 
gala. AI Politeama Rossetti, martedì, dopo la rap- 


presentazione dell'Aia, gii agregi artisti signora 


REIT) 
ranno il famoso terzetto finale dell'Ernani, che 
da molti anni non si eseguisce nella nostra città. 
Il teatro sarà illuminato a pa 

TIZI 
adige pae pio 


dobbato con fiori per la faustissima ricorrenza ». 
E da noi? Va bene che Trieste è città eminen. 


temente italiana, ma che esempio ci viene da 


quella colta e gentile popolazione! 
TEATRI. 
Politeama Adriano — Ri 


poso. 
Costanzi — Crispino e la comure — Sieta, ballo 


— Ore 8 12. 
Nazionale. — La tella profumiera — Ure 9. 


Manzoni — Compagnia permanente — La scema 


milionaria — Ore 9. 
Nuovo — Li mariti a li bagni — Ore 8 12. 


SPORT 
Corse di cavalli e di velocipedi a Caserta. 


Nel real parco di Caserta il 22 corrente avranno 
luogo, a scopo di beneficenza, corse di cavalli e 


di velocipedi. 


Ecco il dello corse dei cavalli 

Premio delle cucine economiche — Corsa di siepi, 
gentlemen riders — Lire 1000 per cavalli di quat- 
tro anni ed oltre di egui razza e paese — Di 


Napoli © 
per cavwili di 
quattro anni ed oltre qualificati da caccia — 
Steeple chase, ufficiali în attività di servizio — 


stanza metri 3000 circa. 
Premio di S. A. R. il principe di 
Premio del ministero della querra 


Distanza metri 3500 circa. 

Premio del'e patronesse per cavalli mezzo san. 
gue qualificati da cascia — Sterple chase, gen- 
ilemen riders — Distanza metri 4000 circa. 

Premio Caserta — Corsa di siepi, gentlemen 
riders — Lire 1000 per cavalli di quattro anni 
ed oltre di ogni razza e paese — Distanza metri 
2800 circa. 


x 
Ei ecco il programma ‘delle corse velocipeli. 
si 
1 corsa — Caserta — Libera a tuttii ciclisti 
della provincia — Distanza m. 210), giri 3 tm. 
70-45 — Primo premio lire 100, secondo premio 
ire 30. 
TI corsa — Vanzilelli — Libera a tutti — 
Distanza m. 2500, giri 4 tm. m. 440 — Primo 
premio lire 100, secondo premio lire 50. 
HI corsa — Tandem — Libera a tutti — 
Distanza m. 2300, giri 4 tm. m. 4,20 — Premio 
anico lire 100. 
Le iscrizioni sì ricevono nella segreteria co- 
munale fino alle ore 10 del 21 ottobre ed ogni 
inscritto dovrà indicare il proprio colore di 
corsa 


Corse al trotto. 
La Società ippica provinciale del Polesine ha 
indetto per i giorni 22 e 24 corrente due gior 


un'arma utilissima per la 
Morell. 

Ella stessa vi consegnerà questo piego, e 
50 che sarete degno della speranza che ho 
posta in voi. 

Vi confido la nostra cara Anna, come la 
persona che mi è la più cara in questo 
mondo, 6 ‘che mi ha amato più d'ogni altra! 

Carernam. 
La traccia della fuggitiva. 
Finalmente quando Maurizio fu alquanto 
ristabilito, lesse questa lettera che doveva 
far rinascere le torture passate e riaprire 
tutte le sue piaghe. Debole com'era, quella 
lettura lo fece ricadere-nel suo abbattimento, 
non parlò ad alcuno del'cont:ntto, ma non 
essendo in istato di muoversi nè di agire d: 
sè, pensò a chi potrebbe ricorrere per venire 
in'suo aiuto, Pregò sua s rella di scrivere 
a Bowker invitandolo al villino degli Olmi, 
ed il vecchio boemo. vi apparve senza ri 
tardo. È sospirò a lungo vedendo il misero 
stato cui era. ridotto il suo buon amico e 
collega. — 

Maurizio lo fece sedere e gli domandò: 
— Sapete senza dubbio, caro Bowker, che 
mis moglie m'ha abbandonato? 

Laltro rispose con un segno di tosta affer- 
mativo. ui 

= Conoscete i partico] e) si 
nl lari delia sua par. 

— Non sò altro che il fatto brutale. Tatti 
conoscono la ‘nostra intimità, caro Maurizio, 
e si astenigono di parlare di quel dolorosa 
soggetto in mia presenza, per non cagionarmi 
dispiacere, per cui ‘qono allosenro di tutto. 

ilora.con vocà che. in certi mo- 
menti si animava, l'artista raccontò le: peri: 


fesa di Anna 


eseguirà la sinfonia 


dei Vespri sicili 
Ti Filedrammatico serà. pure illuminato o ad- 
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1 corsa — Premio Celio (Dilettanti - Condi- 


zionata) L. 500 — delle qualì 250 al primo, 150 
al secondo e 100 al terzo, per cavalli di 3 anni 
ci oltre nati el allevati in Italia, che da uo 
anno abbiano preso parte soltanto a corse per 
dilettanti e che non abbiano vinto nella loro 
carriera di corse la somma di lire 6000 — Vin- 
cere due prove — Distanza 1009 metri. 

M corsa — Premio d'allevamento L. 1000 — 
delle quali 500 al primo, 250 al secondo, 150 al 
terzo © 100 al quarto per paledri interi e pulo. 
dre d'anni 3 e 4 nati ed allevati în Italia — 
Vincere due prove — Distanza 159 metri. 

NI corsa — Premio Rovigo L. 2000 — delle 
quali 1000 al primo, 500 al secondo, 300 al terzo 
@ 200 al quarto per cavalli interi © cavalle di 
anni 3 ed oltre di ogni — Vincere duo 
prove — Distanza 1609 metri. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'assise 
Un duello a morsi. 

Jeri innanzi al circolo straordinario della Corte 
di Assise, presidente il cav. Vitelii, P. M. il ca- 
valiere Savastano, si discusse la causa contro 
Achille Tani e Ildebrando Seafoletti. 

Costoro avvinazzati, nel pomeriggio del 2 lu- 
glio scosso, lungo la via Buonarroti, per futili 
motivi, si azzuffarono ferocemente. Dopo un pri- 
mo scambio di pugni e di bastonate caddero a 
terra © reciprocamente si addentarono al pollice 
della mano destra, producendosi a vicenda gra- 
vissime lesioni. 

Il Tani riportò malattia ed incapacità al la- 
poro per oltre sessanta giorni lo Scaioesti ebbe 
a perdere il braccio ferito dopo circa quattro 
mesi di sofferenze. 

II primo era difeso dall’arvocato Zuccari e 
l'altro dall'avv. Brenna. 

I giurati accolsero pienamente le ragioni eft- 
cacemente svolte dagli egregi difensori, e la 
Corte condannò Achille Tani a dieci mesi di re- 
elusione e Ildebrando Scafoletti a due mesi della 


Stessa pena. 
Per oltraggio. 

Oggi alla terza sezione penale, presieduta, dal 
cav. Verde, sono comparsi : Ignazio Mastrangeli, 
Ernesto Jannoni, Giovanni Cicioli, Stefano Ro: 
sati, Aleandro Hlasimme e Valentino Cascioli 
accusati di aver nel comune di Poli (Roma) ol- 
traggiato con parole gli agenti della forza pub: 
blica la sera del 6 agosto decorso. 

Il Tribunale ritenendo ferma la loro respon- 
sabilità ha condannato: il Mast a cinque 
mesi di reclusione ; it Jannoni a due mesi e quin 
dici giorni; il Rosati a quattro mesi e cinque 
giorni; il Cicili a quattro mesi imme & 
tre mesi e dieci giorni e il Cascioli a quattro 
znesi della stessa pena. 

Difensori : Russo e Marincola. 

P. M. Bartolini 


<D-3  SSIORE 
Fra Libri e Riviste £ 
La Grande Encyelopidie, 


Fra gli articoli contenuti nel fascicolo 698° a- 
scito in 9 


cia in Francia e all’estero, ecc. Questo magistrale 
af paci e allestro, ce Questo magiorlo 
die dal signor G. Planchon, direttore della Seuola 


superiore di farmacia di Parigi. Infine l'articolo 
————___—__—______—rm 


pezie della sua vita coniugale dall’ 
di Margherita, e fini col Scots eine 


— Mio buon Maurizio! 


jose: 
F Sono stato disgra- 
ziato; ma che cosa era la mia pena în con- 


fronto della vostra? 
mieî servigi, ditemi 
fare per voi. 

— Prima di tutto ho bisogno dei vostri 
consigli, Guglielmo. Che cosa si può fare per 
ritrovare mia moglie. Mi farete dei rimpro- 
veri, chiamandomi pazzo, vigliacco, e. di 
cendo che dovrei bandiria per sempre dai 
mio cnore e dalla mia vita; ma non posso, 
Guglielmo. L'amo. Gran Dio! Se sapeste 
quanto l'amo ancora! 

— Non vi farò rimproveri, Maurizio — ri- 
spose Bowker con voce grave. — Troveremo 
vostra moglie. Non ha mai date sue no- 
tizie? 

— Nessuna. Non ha nemmeno mandato a 
prendere i suoi abiti — rispose Maurizio. — 

ion ha nemmeno fatto chiedere notizie di 
sua figlio, 

— Cià semplifica il nos i 
a ita: tro cOmpi; 
la ricorrere all'ispettora Blacketr, di cui 
perla Lord Caterham nella sua lettera. Se 
ha già scoperto la traccia di Margherita e 
l'avrebbe raggiunta senza il vostro intervento, 
ora la troverà certo. 

— E nou saresto d'avviso che qual capi 
tano Brakeare l'abbia ripresa? Sapete che è 
di ritorno a Londra. Non avrebbe egli tro- 
vato î mezzo di nasconderia in qualche 
luogo? (Continua). 


Voi avete bisogno dei 
presto quello che posso 


— disse 
er trovarla non abbiamo che 
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Liga 
derlo con domanda affrancata alla Spcié(4 de la 
Grande Eneyclopédie, 61, rue de Rennes, Paris. 


Nuova Antologia. 

Sommario del fascicolo 667, 1° ottobre: 

Gli orientalisti a Roma, Angelo De Guberna- 
tis — Il «Mio segreto » del Petrarca, e « Le 
confessioni » di Sant'Agostino, Il, Carlo” Segré 
— La seconda spedizione Ruspoli in Africa. Me- 
morie d'un superstite (Emilio Dal Seno) IL, 
Adolfo Rossi — Impressioni argentine: da un 
cutolo Diotti pitro Barbera — La sencla è 
la vita: L'Ustituto mapoletano, Suor Orsola Be: 
nincasa, Giu ‘urco — La letteratura giap- 

ici Escursioni sotto- 


Lucheni (B. H. Ridgley), Nemi — Note e com- 
menti — Notizie, ecc. 


ROMA 


10 ottobre. 


IL CONGRESSO DEGLI ORIENTALISTI 

Nelle riunioni di sezioni di ieri furono presen- 
tate, come preannunciammo, varie importanti me- 
morie e relazioni. 

Gli autori di esse sono ì signori Bartolamae, 
Carolides, Pometti, De Gubernatis, Cordier, Hirth, 
Sergi, T'homsen, Torp, Urechia, Nellino, Botti, 
Pullè, Grossì © varii altri. 

— Si era sparsa la voce, non si sa come nò da 
chi, che questa mattina i romeni avrebbero por- 
tata la corona di bronzo al Foro Traiano per de- 
porla appiedi della colonna. Cosa inverosimile te 
nendo questa mattina il Congresso le sue ordi- 
nario sedute. Ciò non ostante molta gente, auto 
rità, guardie ecc, si sono recate alle nove al 
Foro ‘'raiano © forse aspettano ancora. 

La cerimonia, invece, è fisssta per il giorno 
dodici. 

Sabato 14 corrente, sarà proclamata la futura 
sele de: XIII Congresso degli Orientalisti. Quasi 
cortamente la scelta cadrà su Bukarest. 

— Jeri sera in casa della principessa Baratoff 
vi è stato un bel ricevimento in onore dei con- 
gressisti. 

— AI concerto di questa sera nella Sala Um- 
berto I, prenderà parte anche la nostra eminente 
violinista Teresina Tua. 

— La signora Smara, delegata rumena al Con- 

‘osso degli orientalisti, domani, alla sezione 

irecia-Orienle, farà un'interessante commemora- 
zione su Tirgu-vitza, l'antica capitale della Ru- 
menia. 

— Il signor Th. Burada oggi ha parlato al 
co ‘sui Pistikoches, popolazione d'origine 
ramena dell'Asia Minore, ch'egli pel primo ha vi- 
Sitato e studiato. La .signora Smara ha mosso 
‘all'egregio oratore alcune argute osservazioni, e 

. Îì presidente Lambros ha fatto sentire nella que- 
stione la sua dotta parola. 


Calendario d’oro. 

Domani, 11, genetliaco della marchese Olga 
Gaiccioli, della prin Donna Giulia Orsini, 
del marchese Giovanni Borea d'Olmo e del princi 
Den Antonio Rufo, Roma; della marchesa Emil 
Spadafora, Palermo; della marchesa Cristina Tor- 
rigianî, Firenze; dol principe, Don Michele, Ce- 
tacciolo di Brienza, Napoli; del conte Carlo Ceppi, 
Torino; del conte Giuseppe Rossi, Bologna. 

Bollettino meteorologico. 

Ezropa : pressione elevata a 775 Transilvania, 
Vussa Norvegia, 744 Bodo. _ 

Italia 24 ore: barometro alzito fino cinque 
mill. Sud; temperatura diminuita. Venti forti 
del primo quadrante Italia centrato © 


‘Roma: Temperatura minima 
ma 191. 
Note vaticane. 

Stamani, alle 11, nella sala Clementina, il Papa 
a ricevuto col solito cerimoniale i pellegrini 
ciliani gionti ieri in Roma. 3 

I pellegrini hanno offerto al S. Paire una. vi- 
stosì somma per l'obolo di San Pietro. 

Ml senatore Balestra. 

Quando si radunò ‘il Consiglio provinciale si 

disso che il senatore Balestra non aveva. potuto 
resiederio perchè ammalato Ù 

PIA verità e che l'egrogiò uomo fu, è vero, col- 

‘pito da un leggero attacco di bronchite mentre 

Trovavasi a Nepoli e che ora è completamente 

ristabilito in salute. 

Soltanto ha bisogno di qualche riguardo. 

A Tor di Quinto. 

Il muovoteorso per i sottafiiciali dello varie 
‘armi, avrà principio. a Tor di Quinto il 17 eor- 
rente. x 

Un distaccamento di palafronieri comandati dal 
‘tenente Bongiovanni, con i cavalli destinati nl 
‘corso domani da Torino con treno spo 
<iale alla volta della nostra città. 

Ritardo di trent. 

4 direttissimi di Pisa e di Firenze, i quali do- 
vsvano giungere alla nostra stazione il primo 
Tila 28 © 20 © l'altro alle:28.25 di ieri sera, su- 
biro, 9 nn ritardo di-cirta un'ora. 

Fondazione: Corsi. y 

Paper te il concorso, fra i laureati della Fa- 
coltà di f,'osofia e lottere a tre posti di studio 
della fonda; {one Corsi, e cioè uno per la storia 
moderna, Pa, SO per le letteratura italiana, ed il 

ar: la fi, Vogia e glottologia classica. 
TOTO de pricti \ebiarimenti rivolgersi alla so- 
greteria dell'Uniy, YS$tà 

Una disgrazia a? Circolo della caccia. 

Stamani il pittore-a Xemtore: Romeo Amici 
anni 41, mentre lavora. "8 al Circolo della caccia, 
al Corso, è caduto accid. et&lmente da, un ponte 
fratturandosi il braccio di 9 

Fu condotto all'ospedale a.‘ SR Giacomo. Gua- 
tirà in un mese. 

11 pedicure Gavtanf 
ha riaperto il suo gabinetto al Corso ibi, P® 
lazzo Bernini. Cura le unghie incarnite senza ®- 
stirpazione e senza dolore. Guarigione a; calli i 
più ostinati. 

Riceve dalle 10 alle 13 e dalle 150alle 18. 


Bel tipo. — Luisa Sciarra di 38 anni domici 
Îiata in via della Purificazione N. 25 convive con 
certo Francesco Cairo. Costui, stamani, chiese 
dei quattrini alle donna. Essa ‘non ne aveva, © 
allora il Cairo le diede pugni e calei. 

La disgraziata fu costretta a recarsi all'ospe- 
dale di Sant'Antonio. 

Incendio. — Poco dopo il mezzogiorno un in- 
cendio si è sviluppato accidentalmente nell'abita- 
zione di Irena Sturba in ria Monserrato N: 151 

Le fiamme che si sono propagate. alle 
tigue hanno distratto parecchi oggetti 
un danno di lire 40, ni = 


dato denunzia della truffa. 


La AIA, O 


strutto un opificio; seppellendone i lavoranti. Vi 
sono ‘morti e 19 foriti, dei quali l'onore- 
vola ‘ha visitato i più gravi, avendo per 
tatti parelo di conforto. 

‘Procedete quindi per la frazione di Marina, 
ove andò distrutto un ponte e rimasero danneg” 


NOSTRE INFORMAZIONI 


cente Conferenza dell'Aja. 

Quanto al procedere dci lavori parlamentari, 
sarebbe stato deciso di non presentare alla Ca- 
mera nessun progetto di legge prima che il Go- 
varno abbia ottenuto un voto di fiducia e prima 
che sia risolta la ipiestione, dell’ostruzionismo 
colle modificazioni ic 89 dis del regola- 
mento. 

L'on. Lacava. 

L'on. ministro dei lavori pubblici è arrivato 
da Napoli questa mattin 7 ed alle 9 ha 
proseguito per Tivoli, per visitare i figli. 

‘Allo 11 fa di ritorno a Roma. 

Per il materiale ferroviario, 

La prima gara internazionale per la fornitura 
di 88 locomotive ad uso della Mediter- 
ranea, indetta per il 3 corrente è steta riman- 
data al 14 essendosi erroneamente inviata all’e- 
stero una formula del capitolato obbligant agli 
acquisti di materiale italiano. Questa 
verrà tolta dalle gare internazionali. 

La nazionale per altre 86 locomotive è 
rimandata al 16 corrente. 

A questo proposito crediamo opportuna una 
statistica di occasione. Dall'ottobre 1897 all’ot- 
tobre 1899 vennero fatto cinque ordinazioni di 
carri ferroviari. 

La prima il 16 ottobre 1897 dal Prinetti, 
500; la seconds nel marzo 1898 dal Pavi 
per 750, la terza il 7 novembre 1698 dal La- 
‘cava per 448; la quarta il 12 suscessivo per 552; 
la quinta il 18 e 23 novembre 1898 sempre dal 
Lacava per 110). 

“In tutto quindi seno 3300 carri ferroviari or- 


dinati in due anni. 

‘Se a questi s: aggiungono gli appalti di questi 
giorni per oltre 4900 carrozze, carri e locomo- 
tive, si ha che in due anni si sono ordinati nien- 
temeno che settemila © trecento veicoli -ferro- 
viari nuovi. 

Diminuzione della mortalità. 
lf grortalità che in Italia sio al 1896 oscl- 
lava fra il i1 30 per mille, giungendo 
sino a1'94, ora è discosa alla” medie del 2) 
snille, eeccndo i dati raccolti dal professor Hit: 
202810. 

Per la stazione internazionale 

del Sampione. 

Le deliberazioni prese dalla Conferenza di Ber 
na, circa la costruzione della stazione a Domo- 
dossola pel servizio della linea del Sempione, sa- 
ranno ora sottoposto all'same dei mininteri com- 

tenti,; per essere in seguito ratificate da rego- 
faro convenzione fra l'Italia e la Svizzera. 

Alla Minerva. 

Si annunzia prossima la pubblicazione di una 
circolare ministeriale scll'insegnamento ginna 
stico, raccomandando l'istruzione militare. 


= 
LA STORIELLA DEL COLLOQUIO. 
(Nostro telegr. partic.) 

Torino, 10, ore 14. (Bertoldo). — La storiella 
del colloquio dell'onorevole Sonnino coll’onore- 
da Giolitti continua ad esilarare questi circoli 

L'onorevole Sonnino stesso, in on momento di 
buon umore, lasciò credere che l'abboccamento 
fosse avvenuto. Aggiunse, però, che non si trattò 


di politica. 
Difatti egli andò — non a Cavour — ma a 
Lucerna e Pinerolo a visitare alcune suo antiche 


conoscenze. È anche insuseistente che. l'onore. 
vole Sonnino si sia atboccato coll'on. Roux. 
G Tee Roux, la cui TA 

Hiolitti è notis stami suo che 
fn accordo fra l'ongrevole. Giolitti e l'onorevole 
Sonnino è impossibile. 

L'onorevole Sonnino si abboccò soltanto cogli 
onorevoli Palberti e Villa. 

pellet o Se 

Gongresso della Società freniatrica. 

da Siri sala Tarsia, $ 

o i innagurato 1) decimo 
Congresso della Società freniatrica. 

Vi assistevane il pestelto, presentante il 

igli le generale Pel- 


HX 
Na) 


lente del Consiglio, onorevoì 
joax, © molti co: ti ed invitati. 

Dopo un applaudito discorso del prof. Tambu- 
rini, presidente della Società, e dopo Ia lettura 
di lettere è i di adesione fra cui degli 
onorevoli ministri Baccelli e Bonasi © di molti 
dotti stranieri od italiani, fu eletto presidento 
del i Bianchi e segretario 
cene ele pe 

Allo ore 14 il Congresso ha iniziato i suoi 
lavori. 


N complotto contro la Repubblica. 
(Nostro telegr. partic.) 

Parigi, 10, ore 115 (R.. — Quesnay 
de’ Beaurepaire ‘afferma nell’Echo de Paris 
che il complotto attribuito dai giornali (ed 
un po’ anche dal giudice istruttore) e stato 
macchinato al Ministero. 

Per quanto lo riguarda personalmente, 
Beanrepaire dichiara che darà querela per 
calunnia a Melcor 

Parigi, 10. — Il presidente della Com- 
Ti le d’istruttoria dell'Alta Corte, Béren- 


Quindi si procedette all'interrozatorio del 
conte di Chevilly, che rispose alle domande 

la Bérenger. 

Il ministro della guerra, general 
ha ordinato un'inchiesta sulle manifestazioni 
che sarebbero state fatte da alcuni ufficiali 
durante il recente soggiorno del presidente 
della Repubblica, Loubet, a Montélimar. Il 
ministro colpirà energicamente gli ufficiali, 
se saranno riconosciuti colpevoli. 

rt gr 
CRISI IN BULGARIA. 

Sofia, 10. — E scoppiata una crisi mi- 
nisteriale; ma il gabinetio Grekoff non ha 
rimesso ancora le dimissioni nelle mani del 
principe. — 


Lavori pubblici. 

L'appalto dei lavori del bacino di 
nel porto di Napoli per la somma di lire 
è stato deliberato all'impresa Fogliotti Giovanni 
col ribasso del 7 35 per cento. 

Il relativo contratto sarà stipulato fra giorni. 

Tariffe ferroviarie. 

Col 1° novembre prossimo entrerà in 
sulle strade ferrate del Mediterraneo, dell'Aria. 
tico e della Sicilia una tariffa speciale peril t.a- 
sporto a grande valocità di spedizioni di 
non superioro a venti chilogrammi, 
sa il e e le ipa pen 

preszi di questa per opera del regio 
ispettorato generale delle strade ferrate, sono 
riusciti — per ciò che riguarda i prodotti -del 
suolo ed altri generi alimentari — più miti di 
quelli indicati dal Consiglio delle tariffe delle 
sirado dorato, che ha fato npocali studi im pro- 
posito. 


A GIUSEPPE VERDI. 
Busseto, 10. — Da ogni parte giungono 
lettere. e dispacci che augurano al maestro 
Giuseppe. Verdi, nella ricorrenza del suo 
86° natalizio, che sia conservata per lungo 
tempo ancora all'Italia ed all'arte la sua 
gloriosa esistenza. 


= e 
L’ON. LACAVA 


noi luoghi danneggiati dall'inondazione. 

Torre Centrale, 9. — L'onorevole ministro 
Lacava, accom) sto dall'onorevole deputato 
Farina, dal tto Nencioli, dalle aut locali 
© dal segretario particolare, ‘De Vito, sì è recato 
3 Baronissi, ove ha constatato i danni,, prodotti 
Aalaltavione, alle strado ed. alle proprietà. Vi 
farone*nn morto e sette feriti che l'onorevole 
n-inistro ha yisitato, raccomaniandoli particolar- 
mente alle cure dei sanitari. ra 

Fgliparti, sslutato dall'onorevole settore Fa. 
rina dal sindaco e da molli cittadini, e pui 
bar Pellezzano. Le interrazioni stsedali fm 
r'edirono di giungere alle 
tre ana frane ha distrutto cast. 

onorevole ministre Lacsva tornò poscia a Se 
lezico, ove visitò i Inoghi danneggiati dalle inon- 


dazi mi del torrente. = 

‘Moti tuguri @ diversi ‘sorto compie 
O ET TT n aaa proegai par 
Vietri, azione di, Molins, ove una di 


La questione del Transvaal 


SPERANZE DI PACE, 
(Nostro telegramma particolare). 

Londra, 10, ore 125 (Dick.) — Oggi 
sono aumentate le speranze che sia possi 
bile evitare accora lo scoppio della guerra. 

Îi duca di Devonshire, Lord presidente del 
Consiglio ed uno dei capi del gruppo favo- 
revole alla nel Gabinetto Salisbury, 
tenne ieri a Sheffield un altro discorso, ripe 
tendo ed accentuando quanto aveva detto 
nello stesso senso giorni sono. 

Disse che la vertenza anglo boera non 
era ancora entrata nella fase decisiva od 
atta a determinare l'irrevocabilità delle de- 
lì erazioni. 

Fino a'che il Governo del ‘Transvaal — 
concluse il duca — non avrà bene esami 
nato le domanda dell'Inghilterra e non si 
sarà deciso, alcun passo può dirsi irrevo- 
cabile. 

Queste dichiarazioni del personaggio più 
autorevole del Gabinetto di Lord Salisbury 
aumenta le speranze che la pare possa es- 
sere ancora mantenuta: 

Londra, 10. — L'Unione liberaie-radi- 
gale tenne i6ri un'adunanza nella: quale votò 
una mozione che dichiara ingiustificata la 
guerra contro Îl Transvsal. 

Capetown, 10. —'Il segretario di Stato 
dol. Transvaal, Reitz, dichiarò che sono pen 
denti negoziati per ottenere la. mediazione 
degli Stati. Uniti nella vertenza_coll’Inghil- 

Londra, 9. — La maggior parte dei 
giornali della sera, Jingolsti che fanno. il 
loro mestiere, pubblicano articoli bellicosi, 

La Westminsler Gasette (conservatrice) 
riiene però che negoziati. col.Transvaai per 
una soluzione pacifica sieno ancora pos- 


sibili 


Léyds dichiarato che la regina Vittoria © 
Lord Salisbury sono favorevoli più che mai 
al mantenimento della. pace. 

Lord Salisbury ha conferito frequentemente 
in questi ultimi giorni cogli ambasciatori te- 
denco. e francese, e. quindi con Chamberlain. 

Per quanto sia assolutamente escluso, come 
Yi fa aonuneisto, che il viaggio in Germani 
della regina Guglielmina e della regina m 
dre Emma abbia carattere poito, Spare si 
ritiene generalmente che quel viaggio abbia 
influito per la cordialità delle relazioni tra 
l'imperatore Guglielmo e la regina Vittoria 
e tra la regina Guglielmina ed il presidente 
Kriger sulla piega migliore che prende ora 
la situazione. 


RE ZE. 


Rinforzi dei boeri al confine. 
(Nostro telegramma particolare) 

Londra, 10, ore 12 5. (Dick). — Secondo 
notizie da Pretoria, essendo il presidente 
Krager deciso di rimanere sulla difensiva, 

ste l’inazione dei boeri. 

Tattavia anche ieri partirono da Pretoria 
delle truppe per il confine. Si presume però 
che sì tratti, anzichè di una azione di guerra, 
di una misura di polizia per garantire com- 

letamente la sicurezza personale e tutelare 
le sostanze dezli uitlanders scappati,e sono 
ancora ammonticchiati al confine causa il 
difettosissimo servizio dei trasporti inglesi. 


Continuano le fiabe inglesi. 
(Nostro telegramma particolare) 
Londra, 10, ore 11,10 (Dick). — Tanto 
continuare il florilegio delle fiabe messe 
in giro quasi a gratis, dai fogli jingoisti, si 
annuncia circa.il Transvaal, che dalle mi 
niere di Baberton fu trasportato a Pretoria 
tanto oro pel valore di 30,000 sterline. 

Molti abitanti di Biberton (uitlanders) fug- 
gono per sottrarsi all’arruolamento che ver- 
rebbe imposto loro. (Tutto ciò si annun- 
cia oggi, mentre l’altro ieri si diceva che 
gli witlanders rinunciando alla franchi- 
gia ed a tutta la grazia di Dio che vor- 
rebbe dar loro Chamberlain io potesse) 
scappano a tutte gambe dal Transvaal! e 
si aggiungeva persino che i boeri maltrat- 
tàvano gli uitlanders, le donne ed i fanciulli. 
Sîcchè laggiù non era rimasto neppure ua 
uitlander a pagarlo un... penny). 

Londra, (Topi Si ha da Pretoria: Il 
Transvaal non ha ancora ricevuto risposta 
dall’Ing ilterra. 

La chiamata delle riserve inglesi e la mo- 
bilizzazione delle truppe indignano l'opinione 
pubblica, la quale è favorevole ad un'azione 
immediata. 

Tale modo di vedere è diviso dallo Stato 
d'Orange. 


L'alleanza tra Portogallo e Inghilterra 
conclusa... dal « Daily Mail ». 
{Nostro telegr. part.) 

Londra, 10, ore 12,40 (Dick). — Il Daily 
Mail (noto ormai în tutto il mondo per le 
sue .. balle, comprera quella di un mese fa 
in un dispaccio da Bruxelles!! che c’era la 
peste a Napoli e a Roma) annunzia oggi 

— tanto per cambiare — da Berlino: 

« Si assicura che una alleanza segreta 
formale è stata conclusa fra il Portogallo e 
l'Inghilterra! » 

(Tante felisitazioni... al primo). 


ERA 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di Roma. 
10 ottobre, ore 15. 

Consultiamo i prezzi odierni: 

Rendita 98 75 — 4 12 0)0 109 50 — Obbliga- 
zioni ferroviarie 3 010 506 — Istituto fondiario 
515 — Banca Italia 345 — Commerciale 698 — 
Credito 610 — Roma 115 — Immobiliare 2 
Generale 86 — Meridionali 715 
Molini romani 95 — Alta Italia 25$ — Gas 0 
— Carburo 530 — Marcia 1170 — Metalli 217 
Ferriere 167 — Risanamento 27 — Concimi 122 
— Zaccheri romani 17$ — Valsecco 270 — Forni 
148 — Tram 418 — Montecatini 308 — Condotte 
— Veneto S5. 

Cambi deboli 107 1: 12 — 182.40. 
Apertura di Parigi: 107.45 — 91 70,80 —6145. 


Dalle altre piazze d'Italia: 
Raffinerie 438 — Industria Zuccheri SH — 
Voltri 902 — Rubattino 560 — Terni 1Mi 


lag ore 18. 
rigi chiude: 
3 01 francese 100 Italiano 91 80 — Spa- 
uolo 61 45 — Meridionali 61 — Rio Tinto 
[229 — Mine oro ferma. 
Qui serata în ripresa sopra misure concilia» 
tiva da parte della Banca. 
Rendita 98 95 — Credito 614 — Ferriere 168, 


Bona veniuRA Sevarisi, Gerente responsabile 
Stab. Tip. Carlo Mariani e C. 


G. BARBERA è omo 


Collezione Pantheon 


Vite d'iltustri italiani © stranieri. 
Eleganti volomi xa cirta Siogranata, col ritratto 
Lire 2 delbiograttto Lire? 

L.. Rossini, di Evcesto Cascon. 


n. Amerigo Vespueci, di Pr 
Luprrare Rastaupi. 


m. Goethe, di G. Mesasar. 
Iv. Napoleone III, di L. Carrettemm. 


v. Michelangiolo, ai Conzapo Ricot. 
(D' imminente pubblicazione.) 


eb A chi dirige le domando all’ Edit: pi 
opedicoe frasco di porto è domieiio. — 


le preminte specialità della Distilleria 


ARTURO VACCARI 


LIVORNO 


Crema al Cioccolato Griandaia 
LIQUORE 
GALLIANO 


preferito dai pubblico 
opra ad ogni altro 
aquore. 


HIZIE-MIGOI 


E° un preparato speciale indicato 


ANTICA 


È Binchi ed indeboliti eotore, 
È za e vitalità della prima 

ly) Questa impareggiabile composizione 

Sei capeli non È una tinfara, ma| 

Antacqua di soave profumo che non 

macchia nè is biancheria rè la pelle 

al atopera colla massima fe 

o speditezza. Fata sal 

Sato del capii della barba for 

nendono il hatrimento necessario e 

cioè ritonando, foro ll'eoto»> primitivo, favorendone o 

00 è rendendoli Besibii, morbidi cd acrestanone 

fa endnta. Inoltre palisco prontamente ia cotenna. fa 

‘Spazire Ia forfora. 


Una sola dottiglia basta per conseguirne ux fetta s0r- 


lerendente. 
tì arrna] 
= CA 
Costa L. 4 la Bottiglia 
Aggiungere cont. 90 per la spedizione 
per pacco postale. 
(4 apedincono 2 bottiglie per L.8 e 3 Bott per L.11 
Pranche di porto. 
Trovasi dì tatti i Farmacisti, Profumieri e Droghieri 
_ Depealto generale A. Migone © ©. Via Torino, 12 
I atilano. 
A Roma presso Fratelli Finocchi, Coro Vittorio, Ema: 
A EOEI TOI e trompe © Fl. droghe: Porte 
ei Ca tio È pedala, Plast 0. Tareno 
È Leona. Sebaiseria ocitaio Como sno: Vital de 


Nader, Via Golto e Via Volturno; A_ Taboga, via Tri- 
tone di. 


Grandi medaglie d’oro! 


Ss. MARCO 


Acqua Litiosa. 
Premiata oltre che alle Industriali a tutte lo a 
sizioni dei congressi medici da quello di Perugia 1563, 


È 


fino a quello internaz. di Itoma 1594 
Diaretica, digestiva, ottuna come icqua da tarolay 
Mantiene sano lo stomaco, correggo © guarisce i cat 
le atonie tant. comuni in questo. viscere. im 
sbile nei catarri delle vie biliari, infallibile 
as: (renelle è calcoli renali) ed in tntta 

le altezioni dipendenti da distesi urica, come ne fa 
fede i certiten © le grovo fast dî {iù i 
i, fra i quali i prefesscrì Baccelli, Maragliano 
elrolo, Ceci, Dararite, Tedaro, C Por Rimay 
Murri, Ren Rt-ozi, Loreta, Federicià 


lepositi @ nelle principali fav 


Presso i priacipali 
macie del regno. 


EMORROIDI 


interne ed esterne, sieno pure allo stato 
cono radicalmente con 
le rinomate Pillole solventi ed Un- 
guento Fattori — Pillole L. 2, 
Unguento L. 2, dai chimici G. FATTORI 
e C., Milano, Via Monforte, 16. — Gros- 
sista in Milano: Tranquillo Rarasio. 

Opuscolo gratis, 


cronico, sì guar 


Oggetti di ammobiliamento 
partbfonti per la massima parte alla nobile 
signora duchessa R... da vendersi all'asta per 
causa di partenza. 


Mobili dorati, di mogano, di palisandro e noce 
intagliati, letti di ferro, camera da letto perla & 
oro, stile Luigi XV, pianoforte a mezza coda fab- 
brica Mager-Maury Dumas di Parigi, due casse» 
forti della fabbrica Rorlev Fraun di Vienna, tap- 
Reti quadri, porcellane, oggetti d'ario, sopramo, 

ili, ecc. 


Le vendite all'asta pubblica avranno luogo in 
Roma nella 
CASA CORVISIERI 
Via Due Macelli, SG 
nei giorni di giovedì 12, venerdì li, sabato 14, 
lunedì 16 e martedi 17 ottobre 18! alle ore 10 
ant. prec 


ESPOSIZIONE PUBBLICA 
mercoledì 11 ottobre 1599, dalle ore 9 alle 16. 


Per cataloghi e commi 
di vendite D. € 
Roma. 


ioni dirigersi alla Ci 
‘orvialeri, via Duo Macelic Sir 


DIFFIDA 


Volo la Salute? Se volete acquistare del 


“ MILAN® — dervi consegnare delle bot- 
tiglie di Ferro-China nor Bisleri che non 
sono se non malfatte e qualche volta no- 
cive imitazioni. 

Domandate sempre 


FERRO CHINA BISLERI 


Deposito in Roma: ELLI, Via Celta, de 5. 


j 1 «sez 
| Dono delle LL MM. i Reali d'Italia | 
cei nei 
Epilessia 
i ed altre malattie nervose, sì «guariscono 
| radicalmente colle celebri Polveri dello 

Stabilimento chimico-farmaceutico 


Lael Cav. Clodoveo Cassarini 
DI BOLOGNA 
Si trovano in Italia e fuorì nelle prima 
rie Farmacie. 
Si spedisce grakis l'opuscolo der guariti. 


1A medaglie alle esposizioni primarie 


E pratoe 


di 


spegne eg pri ii AAT TI RI net 


Tariffa delle inserzioni===== 


Rinomate specialità PAGLIARI | 


FERRO PAGLIARI 


ricostituente del sangue 


IL MIGLIORE DEI RIMEDI 


CONTRO LE 


malattie da deficienza del sangue 


Scrofola, ecc., ecc.) 


(Anemia, Clorosi, Pallida 


N Ferro Pagliari è un medicamento tonico e ricostituente 
per cecellenza. Clinica Medica Fiorentina 
1l Ferro Pagliari è il migliore che possioia la terapeutica 
Prof. Bouchardat - Parigi 
Da qualche tempo adepro il Ferro Pagliari è nessunaltro 
preparato ferruginoso conosco che sia meglio tullersto di q 
nè che offra in un tempo relativamente breve più br.ilan 
tati. Prof. Cesare Musatti - Venezia 


1. 1.00 |a bott. pitola I, - L 3.00 }a hott. grande 


VERGURAGO (Prov. di Bergamo). 


FORDATO NEL 1899 DAL CAV. PROF. A. GONMELLI-GIONI 


(Sede dell'Alta Italia) 


Educazione e cura dei fanciulli e giovanetti 
; TARDIVI, IMBEUILLI, IDIOTI ED EPILETTICI fi 
Dieci anni di splendidi ed PLURIEL 


risultati. 


Le inserzioni e gli abbonamenti si + 


PAmininistrazione del giornale FANFULLA. 


LE VERE | MITI MA EFFICACI 


PILLOLE 
PURGATIVE 
DI A. COOPE 


Prezzo L. f 0 L 2 la scatola 


H. ROBERTS & Co. 


Farmacia delia Legazione Britannica 


17, Via Tornabuoni, FIRENZE 


* 
DA 
| H. ROBERTS & Q. 
bi 
È 


ORARIO DELLE FERROVIE 


Commercianti e 
ara se 


br ES 


FANFULLA 


CITÀ ORDINABIA. 
terza pazina pe osni inca 2 maso fi linee i Q00| 2g 


degurativo e rialrescativo del sengue 


coNTRO LE Lanificio - Verona. 
Malattie da comuzione del sangue 


Lo Se 
parazicni congeneri la miglior a 
apiccata azione purgativa e comtinato con processo razionale. _ | sentanti e rivenditori. 


di azione pronta e sicura. Dott Grimelli - Medico fiscale |ste. Scrivere alla: 
pieni Ì Erste schuceizerisclie 


LA SORDITÀ dtt! 


trovano un ottimo e innocuo rimedio coll’uso dell' 


UDITINA Linimento Acustico 


Questo meraviglioso ritrovato, ormai dovunque apprezzato per le Sue indiscutibili 
MErei è sima siete sovrano contro la Sonora: Esso guarinte 


no rece della ecdizioni remoriimzio pe pi sirene To: 


Chiunque 
desidera occu- 
parsi vendita 

SCIROPPO PAGLIARI ‘agile 
Vigione, scriva 


IL PIÙ INNATO FRA | DEPURATIVI [DAL DRUM 


Per lo spaecio dei nestri 
apparati di moltiplicazio 
{Malattie dello stomaco, “del fegato; della pelle; ecc) {ne di garantita efficacia, bre- 

<= vettati per Hoectografia, Au- 
jliard sia lquido che în pillole è tra le pre- | (ografia e Fotagrafia, cerchia- 
essendo composto di sostanze di | mo dappertutto adatti rappre- 


+. Dott. Baldisseri - Firenze | Alt provvigione. Primarie 
Lo Setroppo Pagliari è vb ottimo depurativo e .urgitivo [referenze vengono date e chie 


nati ai \Vervielfaltigungs - Appareten Fabri 

Liquido L. 1.40 1a tott- Tn pile 1.50 lagcatola prati 
TROVANSI IN TUTTE LE FARMACIE 

Deposito generale: Prof. FAGLIARI e C. — FIRENZE, Via dei Pandolfini 


che spedisce gratis i relativi opuscoli illustrati, dietro richiesta fatta anche con semplice biglietto da visita. 


PRIMO I ISTITUTO ITALIANO: 
DEI PRENASTENICI 


ICOCONO PPOSSO 


27: decade — Dal 21 al 30 Settembre 1899 
PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO DELL'ANNO 


eraraftelo col prodotti accertati nel fecedente, deparati dalle imposte governativa 
RETE PRINCIPALE 


isa | visito | pupa | Spett ta | frate | rorase | 


Grasiò | riceota | Prodotti 


| NON CONTENGONO MINERALI 
| RIMEDIO SICUBO E SENZA EGUALE 
| ADOPERATE CON VANTAGGIO 
% | PER PIÙ DI 40 ANNL 
PREPARATE | BADARE ALLE CONTRAFFAZIONI. 
Î 
Ì 


OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 
H. Roberts e Co. 


ta 7.16) 8.20 


Ce = | 8 
SSR) | $ 
Foligno-An 3 io | 
o-Ancona 610} 12 
Fi so È ls 
Tivoli-Avezzano 9. 
7 
9 
Marino -Albano SES 8 
Anzio-Nettano vin Albano ‘1 (I 8: 
Anzio Nettuno via Ciampino 7 
3 il 
Roncigliome Viterbo |: . 10. 
Fiumicino. 5 | 17 È 
Arrivi dalle linee di 
Napoli er | 8.35] 14 
Pisa 9.37 | 10. 
Toriro - 9.87.| 10. 
Milano 9.37 |. 10. 
Anoona Foligno.‘ 16 | 14 
18.10 | 19; 
11.88 | 15. 
13.30| 1 
S 65/14. 
98.| IL 
9.15] li 


1 trenî in corsivo sono festivi, come pure uno che arriva da Nettuno v. Ciampino alle 


ore 01. 
= Questo è solo per il lunedì. 
(1 Col giorno 21 Settembre 


ce soppresso queto treno, 


Fartenze da Ronja per le lince di 


Ù 


EB 


S|] EB] | BR 
e LETTI 


pa) 


85 111 


bdsi 
Fia 


co Sal e riad 
pi 
quelli fuori di Milano, Magolodi © Sabato = Vonsatto; per 


RÉTE COMPLEMENTARE 
Prodotti dea Miccaie 


ESERCIZIO 
corrente _] preoeden 


zona 
press pi 


Specialità della Farmacia PAGELLI - Livorno 


DOLORE © bruciore di stomaco, acidità (che guariscono subi 0), la eat- 
tiva digestione, (che È cansa di catarro gastro-intesti- 
nale, si guariscono con l'uso della gustcsissimi 
sé.nte). L'uso continuato del bicarbonato di soda nelle malattié seiddet-e im 
gue è dà quindi debolezza, snerratezza, ecc, © dilatazione di stomaco. Chiedere sem 
CHINA PACELLI perchè alconi professionisti - disonesti ed imbroglioni dinno in 
cambio vna miscela che può muocere alla saluto — e ghardare che il vasetto clie costa 
Li 1,50 e 2, sia intatto e porti la marca di fabbrica: Una Chinese 

GUAI! I BREVE TER TEMPO Se la noia, ice 
nn OLA RISATE IRENE TRRnO li pio calano: di 
qapo con dolori ‘stomaco, tanto che quasi tod vi è di peso la vita enon sapete 


parti del corpo e vi 
quasto è îl rinomato FERRO PACELLI che è di 
tutte le stagioni e senza moto. Astuccio LL 


CAPELLI BELLI ondulati e morbidi si ottengono; con. l'uso, della 
mA RO ent Pacelli con China — SI rinforil i BUIO del dal'eapelto che 
(E Spessa forfora. — Vasetto L. 0,70 (per posta I. 0;85 


ci POLORE DI CAPO sposanterza sia intellettiva causata da troppo stutio 


secapazione, DIGA: dria, leteriamo spariscono 
con in BICCHIERINO di BROMETEINA PACELLI che oltre a dat tonicità allo 
dvi ani Bottigiia 


interiàmo;. actaneia- 
che causano dei disturbi nell? 
'ACELLI, che fanno ritorabi Fap 
pelito e digerire dando forza, energia; gatezza e colore al volto. Ast. Li 2,50. 
— per posta L. 2,65, 


Ventonsi presso tutte le farmacie del Regno e presso i A. Manzoni 
Via di Pietra, 91 Roma — e Lancillotti, Napoli — Erp, fermo. DE 


da 
rare a crochet, ricamo, 
Score ivo Gesisita vaglia do 
alle edicole e librerie. 


tte. Il sistema nervoso Lee genna 


Roma 


LANITE 


polvere da caccia senza fumo, brevettata, della 


Società A Diani obi di Aiglana (Pinont) 


FACILITÀ DI CARICAMENTO 
MASSIMA PENETRAZIONE E PULIZIA 
Ja vendita dai principali armainoi del Regno per rendite 
‘all'ingrosso rivolgersi alla Dinamite Nobel — Società A- 
nima, Via Pietro Micca, 9. Torino — Agente in ROMA, 
Sig. Ing. Berta Ernesto, /3, Via XX Settembre. 


PREMIATA FABBRICA 


POESIO GIUSEPPE 


Pro ica 
i 
Carso Principe Oddone, M 19 — TORINO | 


CATALOGO A RICHIESTA 


Primo e più vasto Stzbilimento Italiano a vapore 
eine di Pi i, Armonium ed Organi 
fai agata; 


IG. MOLA 


UNICO DEPOSITO 
TORINO - Via Nizza, 2 (Cau ja) 

| PIANOFORTI da L. 665 

ARMONIUM da L. 149 in più 


ORGANI DA CHIESA 
pronti n lab. perla spedizione 
Progetti e preventivi 
oh 


Esposizioni, sero 3 pz, 


per Organi da chiesa ed Armonium. 


Disponibili: Grandiesi © premiati Organi esposti nel salone Verdi e 
netta ronda dell'Ara Sacra 


Gataloghi a richiesta 
Per Organi, condizioni speciali dé pagamento 


Imita zione vetri colorati 


da Lire 1 a L. 5 il metro 


(telo alto 0,17 cent.) 
Sconti per quantità rilevanti 


IMITAZIONE 
ton COLOR 


Chiedere campioni e prezzi al Magazzino è 
lieà, droghe e colori, inviando biglietto da visita e 


‘LUIGI OLIVIÉRI 


Roma, via del Corso, 451-343-A 
(presso l'angolo via Otto Cantoni) 
Telefono N. 60% 


Iluminaziose a gas dappertutto 


benzina garantite: a mu 
pensione L- 18, con braccio e 
recipiente, ma senza g.cbo, potendosene adat- 
tre uno qualunque. 

Fanzionano anche all'aperto e si trasp-rtano 


3 luee di 60 


Per Gaio, Trattorie, Alberghi, Bagni, Ville, 

Case, Terrazze, ove manca di fas. 

Spedizione contro assegno o vaglia: Ritolg re alla Figliale 

Incondescenza Auer. Roma, tia & Marcella tas 0? 
Pacco Lire 1,55. 


L'ACQUA DI TIMO 
(EC. T. e fisli DI) 

è amica, insuperabile e veramente ciîicace 

r la rinascita, sviluppo, e conser:azione dei c 


e sopraciglia. Chi l'ha sperimentata abiandona 
[ogni altro effimero © ma'consigliato rinzedio. 


, concessionario, Massa. 


ANNO XXX 


penosa cdi PEZZA , 
Prezzi d’associazione. 


In Roma e nel Regno, Massaua 6 
Assi: .........L45 


Btati dell’Unione postale . . . . » 33 47 9,00 


Direzione ed Amministrazione: 
PIAZZA S. CLAUDIO, N. 906 3 


Centesimi 5 in tutta Italia 


Roma, fl Ottobre 1899. 
—_—_———- 


TRA SOCIALISTI 


Ecco: se io fossi uno dei capi del partito 
socialista militante o di azione, come si 
chiamano i socialisti in Italia ed a Roma, 
sebbene non si sappia veramente - dall'im 
mensa maggioranza degli italiani coa quale 
programma di ricostruzione sociale quel par- 
tito militi è quale azione, sempre in ordine 
a questa questione, èsso svolga, non è 
precisamante a Trieste od in. generale în 
Austria cha io manderei un paio di delesati 
speciali, almeno almeno ognî tre mesi, per 
studiare il movimento sociale in quelle re 
gioni. Ciò t-nto più in quanto che anche 
prescindendo alla fermata « alla prima oste 
ria », ove se mai ci può essere del buon 
vino, quando c'è, ma niente altro, non è 
precisamente în Austria e molto meno di 
lutto a Trieste ove quel movimento si presti 
o per la sua îndole 0 per le sue proporzioni 
a profondi studi di interesse generate od in- 
ternazionale od anche di semplice confronto, 
limitandosi esso ad avere un'importanza del 
tutto locale. 

Non mi sento per certo la voglia, specie 
in questo momento, di descrivere il. movi- 
ment) sociale in Austria; i quale, per quanto 
riguarda ii caput dell'impero, donde quin 
di parte o dovrebbe partire la direttiva, 
mette capo da una parte al dottor Adler 
(che, sia detto tra parentesi, contrariamente 
alle teorie modernissime del’socialismo an- 
tinazionale che si vorrebbero ora far trion- 
fare nell’It:lîa politica e geografica, spe- 
cialmente poten ‘o în quest'ultima, si’ trova 
sempre alla testa delle dimostrazioni nazio- 
nali tedesche contro la politica siavofila di 
Badeni, Gautsch, Thun, ecc.), e mette capo 
sotto il nome di socialismo-cristiano dall’al 
ira visntemeno che al principe Al.is Liech- 
ienstein, jl cui fratello principe Alfredo per 
un pelo non-divenne ora primo ministro del- 
l'impero, ed'a Lueger, famoso capo borgo- 
mastro della città di Vienna. Adler sociali. 
sta militante e di azione anche lui, Liech- 
tensteià e Lueger baciapile patentati: un 
magnifico terzetto davvero che merita di es- 
sere studiato snì serio, ma per studiare il 
quale non gecorre per certo ‘recarsi. qua 
în commissione 0 delegazione in Austria. 

* 

Nè vale, mi pare, la pena — ognuno è certa. 
mente padrone di fare quello che crede, ma 
a patto di lasciare in nome della libertà e 
dell'eguaglianza sociale che gli altri pensino 
@ facciano quanto credono — nè vale proprio 
la pens di stuliare, come si è farto in que- 
sti giorni, più diffusamente a dir vero che 
profondamente ii movimento socialista a 
‘Trieste. 

È ciò perchè anzitutto tuui i socialisti « mi- 
litanti » ascendono in quella c'ttàass-i più 
commerciale — almeno una volta ed ora, 
purtroppo, molto meno — che industriale; ed 
ove i guadagni della classe lavoratrice sono 
ancora abbastanza lauti, ascendono si e no 
ad un migliaio e mezzo, a dir molto, su circa 
200,10) abitanti, © l’azione di almeno una 
quarta parte di essi si è limitata sinora a 
partecipare alla dimostrazioni che laggiù si 
chiamano « patriottiche », & presentarsi can- 
didati, 0 sostenere candidature contro i prin- 
cipali nomini politici det partito nazionale, 
ia base al classico motto metternichiano : 
Dipide et impera, ed a scappare come tanti 
uitlanders — dopo aver preso un sacco ed una 
sporta di legnate — come avvenne recente- 
mente a Pirano. 


La 

E mi sembra difficile che si vada a Trieste 
per fare degli studi sull'organizzazione, la 
disciplinatezza e la compatiezza del partito, 
perchè quel migliaio e mezzo dei cosidetti 
socialisti. militanti (a rovescio) e di azione, a 
dir poco, negativa. ma.accelerata in senso 
inverso, ossia volgendo; le spalle agli avver- 
sari politici — ha nè più nè meno che tre or. 
gavi, ossia il Lecoratore, il Lavoro, ed ora 
auche l’Avanti! Della grazia! 

Nè sembra escluso che, se i redattori di 
quei tre giornali oggi o domani si accapi- 
gliano — come.si accapigliano difatti spesso, 
pare persino impossibile senza scappare - sui 
serio — e vogliono fondare nattralmente un 
giornale socialista veramente « indipendente », 
non esca qualche altro organo specie ora 
che non sono lontane le elezioni per la rin- 
novazione de! Consiglio municipale ; elezioni 
le quali banno, a Trieste, importanza e ci 
rattere essenzialmente politici. 

Comunque sia, e per tornare al punto da 
cui sono partito, se io, ripeto, fossi un capo 
del partito socialista militante, ecc., ecc., 8 
Roma od în Italia, e ne avessi. beninteso i 
mezzi, anzichè andare a sentire le profonde 
osservazioni greco-slovene di due dei cin- 
quanta, almea0, capi del partito socialista co- 
sidetto triestino, piglierei subito subito il di- 
retto per il Gottardo-Franeoforte, ecc., ecc. 
e mi recherei difilato ad Annover, ove 
tro ieri si è inauzurato il Con resso annuale 
doi socialisti tedeschi. 

* 

Vero è che îl tedesco è un po'più di 
cile del gergo greco-sloveno con cuì quei 
capi sullodati esprimono le loro idee edi loro 
programmi di... chiamiamoia pure così, di 
azione. 


Ma chi è, di grazia, il capo ua po' colto 
del partito socialista militante di qualsiasi 
paese del mondo civile che non conosca ed 
anzi noo debba conoseere l’idioma in cui 
Carlo Marx, Eagels, Lassalle, ed ora Bebel 
Liebknecht, e — proprio cra per la loro parte 
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non certo nè piccola nè non importante per 
l'avvenire del partito, Bernatein, Kanteky è 
Masarsk promulgarono al mondo «vile e 
promulgano tuttora, veramente con qualche 
variazione non insignificante — il vi dello 
stato sociale dell'avvenire? 

Quel capo del partito socialis'a militante 
in Italia se aniasse in questi giorni ad An- 
nover © seguisse attentamente Je discussioni 
del Congresso; e specialmente ne riferisse 
fedelmente al proprio giornale farebbe opera 
assai più meritoria anche dal punto di vista 
del partito stesso, che non quella fatta sinora 
di dipingere iacessantemente quel partito 
come un partito puramente di distruzione e 
non di ricostruzione sociale. = 

E dichiaro sim d'ora, a quel capo dei so- 
cialisti italiani, che se egli facesse se non 
tutto almeno una parte di quanto mi sono 
permesso .di consigliargii, prù sopra, di fare, 
se ci andasse a quel Congresso, non. solo 
potrebbe eventualmente mutare le sue ideo 
sul movimento socialista-mondiale od anche 
puramente tedesco, ma iflutminare ‘anche su 
questo movimento, più forse che non lo sie: 
i lettori del giornale del partito, e ben più 
di quanto l'abbia fatto sinora svolzendo i 
principii dei due capi (senza soldati) di un 
cosidetto gruppo di socialisti triestini. 

* 

Poichè, per chi non lo sapesse, al: Con- 
gresso dei socialisti sele ad Annorer o 

Îi un partito che ha56 deputati 
ed ‘altra 2 milioni di alaton, s dica B'o$ 
milioni di adepti au 50 milioni circa di abi 
tanti che ha la Germania, non si discute già 
in questi giorni della questione nazionale la 

uale è già bella che risoluta in quell'impero 
lal lato anche chiaramente visibile che la 
nomenclatura ufficiale è: Deutscher sozial- 
demokratische Parteitag o Congresso dei so- 
cialisti democratici tedeschie non già /ntérna 
tionaler ecc., ed è risoluta pureda quello che 
i socialisti tedeschi riconoscono apertamente 
i loro doveri nazionali e tra gli altri l’ob 
bligo di prestare servizio militare e di spar- 
gere il loro sanguo per-la patria tedesca, e 
sono quindi dispostissimi a battersi domani 
contro i loro « compagni » di qualsiasi altra 
nazionalità. 

Più ancora: una parte del partito socialista 
tedesco con Schippel,il deputato degli op-rai 
industriali della sonia, ha dichiarato nel 
Congresso annuale dei socialisti teieschi 
dell’anno scorso a Erfart, e l’importantissima 
questione figura all'ordine del giorno del Con- 
artito deve 


gresso presente, ossia che il 
prescindendo da ogni risuardo di solidarietà 
internazionale cogli operai degli ultri paesi, 


listi democratici tedeschi dovevano 


Se Ti ed ll 
jare nell'iuteresse proprio ed in quello 
gio: Ligpo Galinta el 1 
indenzè protezioniste purchè non esagerate 
del governo. «he: 

‘Alîro che cancellare dalla carta geografica, 
© specialmente nelle famose « zone grigie », 
i confini politici e sopprimere fraternamente 
le differenze di razza, di idioma e di ten- 
denze nazionali ! 

x 


Sino dall'anno scorso al Congresso di Er- 
fart sì sono manifestate e sî manifesteranno 
certamente ancor più nell'attuale, rispetto ai 
programma avvenire del parfito socialista te- 
desco, tre correnti ossia la vecchia corrente 
rappresentata da Babel e Liebknecht, 0 dei so- 
cialisti della vecchia osservanza;iquali non 
ammettoro aleuna transazione dei partito coi 
principii borghesi, e sono quindi, dai lato del 
movimento ' dei « giovani », quasî: fossiliz- 
zati. Viene poi la corrente ‘dei © giovani », 
rappresentata da Auer Heine, Schippel, Voll- 
mar, Bernstein, socialista esiliato dalla Prus- 
sia; ed autore di un libro che he. sollevato 
recentemente un gran chiasso nel mondo s0- 
cialista, che è favorevole ad un'evoluzione 
del partito in senso moderato e «'borghiese ». 
E finalmente vi è ora una terza‘ corrente 
rappresentata da Carlo Kautsky, che ne 
svolge le teorie nel giornale socialista 
Neue Zeit (Nuovo Tempo), e che, distan- 
ziando immensamente ia corrente. fossiliz- 
zata, va, in senso conciliante, “aneora più 
oltre della seconda. 


Edoardo, Bernstein, cioè, dice nel suo libro 
che manca in Germania un forte partito ra- 
dicale-borghese, e soggiunge : 

< La democrazia sociale sta al suo;posto, 
« pronta e volonterosa ad re i còm 
« pit di quel partito, più energica che mai, 
suo a gel peso pi Geri de na 
« quella. » = 

A quà asserzione Kautsky ri: ager, 
propno alla vigilia del Congresso, a Berna- 
ER; aperiam ‘nie che nella de- 
mocrazia sociale tedesca esiste -indubbia- 
mente € una corrente capace ed anzi biso- 
« gnosa di adattamento, capace di adat- 
« tarsi cioè allo necessità di una parte della 
« e 2. 

Ed aggiunge: 

« Una tale corrente fasotevole all’adatta- 
mento si piò chiamare certamente una cor 
rente del partito del popoli» (volksparteitiche) 
0 puramente democratico, poichè essa tende 
a null'altro che a. trasformare la democrazia 
sociale da. partito del riato militante 
fn un parito di ue le classi democratiche 
del popolo, quand’anche în esso il proleta- 
risto debba restare sempre .in prima linea. » 

Dal Congresso di Annover, conclude Kant- 
sky, dipenderà se la corrente democratica 
(pura) nelle nostre file sarà rafforzata o in- 
debolita. = 

A rivederci quindi a dopo'il Congresso. 


contro i tentativi di siavizzazione, i seguenti 
brani che se chiaramente la condotta 
dei nazionali 6 liberali triestini di frente ai so 
cialisti, rendono d'altra parte sempre più inespli- 
cubi io scopo dlla campagna antinazionale aper. 


forno PER forno 


Verdiana. 

Dunque il grandissimo maestro ha compiuti 
ieri ottantasel anni. Come Leoos XIÙM fra i pap, 
come il Goethe îra i poeti, Giuseppe Verdi ha 
tutte le migliori intenzioni, quando abbia var- 
cati i sovattanni, di celebrare da vivo il suo 
centenario: è sarà, fra tanti suoi capolavori mu 
sicali, l'opera più bella ispiratagli da Domi- 
neldio. © 


Riandando ora la sua vita gloriosa, così ricca 
Prairie doni ring Lepini 
di richiamare alla mento alcuni dei numerosi a 
neddoti che Ia infiorano: e questi aneddoti mi 
fanno pensare al gustosissimo libro che il Verdi 
Rotrebbe scrivere; se nei tranquilli oi della villa 
i Sant'Agata egli si rislvesso a seivere le sus 
zorie. Mi piace intanto di richiamare oggi al- 
cuni di cotesti aneddoti. ha 
9 iù diligenti sono concordi 3 
Lacie dr 
quatiro mesì nello scrivere un'opera. Ma i si- 
gnori biogruf non tengono conto del lavorio in 
terno © della feconda lenta preparazione della 
fantasia, capace magari di lavorare per mesi e 
per soni prima che la penna butti Solla corta 
re la signora Stolz fino dal 1881 
fi raccontava = fino 
che qualche anno primi Verdi s'era inteso con 
Arrigo Boito per il libreto dell'Ofelo, e che a 
vutolo, e pattaite le condizioni della cession 
mise in un cassetto della serivania il manoscrit- 
to, @ disse a! suo collaboratore 
— Siamo dunque d'accordo? il libretto è mia 


— TTi proibisco dunque di parlarmene mai più: 
perchè molto probabilmente non lo metterò mai 
în musica. 

Dette un giro di chiave zì cassetto e pariò di 
tatt'altro. 

Dallora in.poi il Verdi,,tutte le volte che 
gl'indiscreti lo assalivano con domande inoppor 
tune a proposito dell'ell che da_ principio sì 
intitolava Jogo, va invariabilmente : 

— Non se dl nom so d'/270. Quello che 
20, é che no serivo più opere. 

È nom c'era verso di cavargli altro di corpo. 


Tutti sanno 0 dovrelibero sapere che la prima 


qpera doetinate è dar 

Nalurco. La musica fa seritta rapidamente, 
ma è sbalzi. Nel torrente di melodie che ingom. 
bravano la fantasia del manent, egli ebbe x lot- 
tare scelta di quelle che a iui parevano 
ie migliofi, il vero imbarazzo della troppa ric 


chezza. Innamorato di qu-1 soggetto biblico, l'au- 
tore vi s'immerse con tutte le facoltà del suo 
“Spirito creatore, e tornò più volte a rilare quello 

aveva fatto. Ne seppe par 


qualche 
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adattò il Verdi è una delle pagine più ispirate 
dell'opera. 


E ora un aneddoto sul Trovatore. 
Avtore del tibretto fa Salvadore Cammarano, 


più grandi faticoni o sbuecioni del tempo. Pro- 
metteva di fare a modo del maestro, poi 
si buttava dietro le spalle la commissione, e i 
versi promessi non venivano mai. 
Un giorno il Verdi aspettava con grande im- 
Pazienza una lettera dei Cammarano che doveva 
inviargli una scena rifatta di sana pianta. perchè 
com'era prima al maestro non piacera atfatto. Il 
rn I 
strappata la cominciò a leggere piano, poi 
sà alta voce, pal declamando: mar entelve sega0, 
tornava ogni momento daccapo. Finalmente, Gut 
tando la lettera în terra, gridò 

— Ma no, non è questo che io voglio.. Lui 
non capisce che ho qui nella testa il motivo, ma 
èyun motivo che a queste parole non si adatta 
per nulla. Azucena racconta, ma è un racconto 
concitato, tutto passione, tutto spasimi, tutto ri 


E fernaoni sua iratto, afferrò una penna è 
un pezzo di carta, ebuttò giù un paio di strofe: 
le lesse, le rilnse, le declantò, è la deciacmazione 
assumendo 
in quel canto che diventò subi 
rissimo, e che comincia con le parole 
la rampa ! la folla indomita ». 

Non fu questa la sola volta che il Verdi di 
ventò collaboratore poetico del librettista Spesso 
tracciava Ini le linee del carattere nei perso 
naggi: voleva che una certa frase del dramma 
da cui si cavava il libretto entrasse tale e quale 
nei versi (ce n'è più d'unesempio nella Trust!) 
per corrispondere alla stroîa come la vagheg 
Giava il Verdi. E se la grammatica, messa sul 
cavalletto della tortara, accennava a sentir do 
lore, il maestro con spietata filosola diceva 

— Peggio per la grammatica, purché la musica 
nba il posto d'onofe 


Per finire. z 
- Una volta il Verdi, capitato a Firenze, fa pre. 
gato dagli amici di volere assistere la sera, nel 
teatro Nuovo, alla rappresentazione della sua 
opera Attila. 

‘Gli artisti erano piuttosto cani: c'era un Ezio 
che gridava e urlava come un dannawo: era un 
baritono di voce fenomenale, e aveva il sopran- 
nome di Renaiuolo, perchè prima di essere ar 
tico generale romano raccoglieva la rena sul 
greto dell'Arno. È 

Finito lo spettacolo, domandarono al Verdi: 

— Che glie nè parso, maestro? 

È' un Attila come dev'esser cantato : un At 
tila proprio in carattere. 
‘Dice davvero, maestro ? 

— Ma si! Non ve ne siete accorti 

tanti son tutti Unni e Ostrogoti ? 


. sl 
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Figurine che passano 


Beppe il cameriere. 
Vanno in pensione gl'impiegati delle pubbliche 
ioni S lla vita politica i 
ministri dopo una brillante carriera di sproposi 
dicono addio al teatro i tenori © i soprani cele 
Bri, e si consolano con qualche milione guada 
to a cinque lire per nota; abdicano al'trono 
i sovrani quando i sudditi ne hanno abbastanza 
di loro; è dunque naturale che rinunzino alla 
gloria del vassoio anche i tavoleggianti beneme- 
riti. 
E così Beppe, !l tavoleggiante 1 io dell 
caffe Aragno, fa RS ecs so 
ia del bito, che è l'onesto vestito 
SON Rtaro alltodico. Giazò di voler buttare alle 
ortiche il frac, indizie e simbolo di servitù, eora 
he mantenuto Îl giuramento. Beppe non è più 
cameriere, ma è un sij 
‘Ai commossi e addolorati frequentatori del cafè 
non dispiao: rivederne un'ultima volta la 
olimpica effigie. È l'effigie del veterano fra i ta- 
voleggianti, sell’adempimento scrapoloso della sua 
nobile missione. 


Rillano presso E 
2 Torine presso Carlo Minetto, Via $. Teresa, 7 
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perla 
messi dlla Casa di Pubbiicià Bontengeli a Palerno 


Pagamento anticipato. 


esosa cravatta bianca, Beppe promise a sè stesso 
di non mettersele mai più o di rider loro la 
luce soltanto in occasioni di feste da ballo, di 
matrimoni, di ricevimenti officiali a cui egli sia 
debitamente invitato. Perché diventando citta- 
dino libero, egii ha la suprema, sodicazione di 
poter vivere di rendita. tusrantianni & oncrato 
esercizio e le economie messe da parte mese per 
mese, gli creano quella che g'Italiaai longa- 
mente sognarono nei secoli. L'Italia ebbe la in- 
dipendenza politica, e Beppe, cameriere, ha la 
indipendenza anche più preziosa di poter fare ir 
comodaccio suo. 

Tavano i proprietarii del caffè Aragno lo hanno 
invitato & continuare la pregiata opra sua 
cendolo arbitro dell'orario, non imponendogli 
nessun servigio gravoso. Alle preg 
sortazioni, alls seduzioni, egli è rimasto 
bile; dopo tre mesi di bagni e di vi 
compagnia della diletta consorte 


eppe si è am- 
mogliato un paio d'anni fa: un po' tacdi, forse, 
ma meglio tardî che mai) ora egli passeggia 
come un gran signore per il. Corso, e saluta a 


n lente con la mano, quasi con un sor. 
riso di protezione, quelli che fino a pochi me 
vano un caffè o una mezza granita 
mondo, si 


prendeva d 
gnoli, e occupava soltanto una 
via delle Convertite di Sanco al ( 
li del Governo pontilici 
d'intelligenze segrete 
ionari delle principali città d'Italia. I 
patrioti romani, tutte le volte che c'era biso. 
gno di ricevere istruzioni e ordini, di trasmet- 
tere notizie, di discutere, di preparare, di orga- 
nizzare, si isecoglierano la sera nel caffè Ha- 
gnoli facendo dei segni di convenzione a Bepps 
cameriere: e Beppe che capiva latino, si 
affrettava, anche un po’ prima dell'ora consueta, 
a mettere sul marmo dei tavolini sedie e sga 
bell, tacito invito agli altri avventori di andar. 
sene. Poi chiudeva il cafè: e mentre i congiu- 
rati cominciavano a discutere dei supremi inte- 
ressi della patria, egli si accostava al busto in 
gesso di Pio IX, È 

nell'interno dalla parte di sotto, cav: 
stoifa di una bella bandiera tricolore, e 
2 un'asta la piantava fieramente al muro, dietro 
le spalle degli adunati. 

Ma qualche volta i cagnotti dell’eminentissimo 
Vicario, messi în sospetto picchiarazo alla porta 
gridando in nome della legge di apri 
Sava alle vedette, e in med che noe 
gliera via la bandiera, ne faceva un 7 
tornava a nasconderia in corpo a Pio Nono. I 
poliziotti, entrando, vedevano dei paci 
dini intenti a una innocentissima part 
labresella. 


Nella lunga decorosa carriera di tavoleggiante 
Beppe ha avute spiccate predilezioni per elcuni 
clienti: è questa sax predilezione ci soli 

in certi modi bruschi, in certe 2 
contro le ingiuste accuse che îl cliente. per di- 
vertirsi, gli lanciava contro. Uno degli uitimi 
prediletti di Beppe è stato Stanislao Manca della 


mando 
in testa, e non sapete quel che 


non ci hai mica pensato? 
siamo alle solite! Ecco qui le paste 
l'ho sertate apposta. Mi volete i 


Oggi tutto questo api 
il cameriere fruisce del meritato riposo, e ogni 
tanto, per far piacere agli antichi padroni, entra 


rea 


ong 


rat 


RARI RR 


nel caffà 10, siede: olimpicamente a unta 
vol'no, e imitando Stanislao Manca, grida al ca- 
meriere 


dunque questo benedetto caffè me lo 


Foo 


NOTE MARSIGLIESI 


Marsiglia, 9 ottobre. 
Permettetemi una breve réclame perchè il sog- 
getto lo merita. L'avv. Nissim Samama, da poco 
creato cavaliere dal nostro governo per le bene- 
merenze che si è acquistate nella colonia ita- 
liana, pubblicherà a giorni un importante Com- 
mentario pratico della legge del 9 aprile 1898 
concernente le responsabilità degli accidenti dei 
quali sono vittime gli operai nei lacori. Commen- 
jo che lia avuto un enorme successo nella e. 
dizione francese. Il dotto penalista ha avuto per 
pale di gio ‘migliaia d’italiani 
0 il loro braccio all'industria francese 
e che, spesso, non no neppure reclamare 
— per ignoranza della logge francese, o per la 
cattiva scelta del francese avvocato — ì loro di- 
ritti negli infortuni. L'opera del cav. avv. Nissim 
Samame, francese 6 milionario, amicissimo del- 
l'italia © degli italiani, viene a mettere alla por- 
tata di ogni operaio e con dizione facile 4 ogni in- 
telligenza, tutta la protezione che la nuova l 
franceso accorda al l'avoratore che un infortunio 
qualsiasi coglie sul lavoro. 


Zanzara. 


- Chieder l'amaro Salus che ovunque si ritrova; 
È un vero amaro ad hoc.... Tentatene la prova. 
Prem'ata Distilleria Arturo Vaccari — Livorno. 


TI 

L'ONOREVOLE POLI A CASTELNUOVO. 

(Nostro telegramma particolare) 
stelnuovo; Li, ore 10 40 (Vann.) — E' qui 
giunto, festeggiatissimo, l'onorevole. deputato 
Poli. Alla stazione è stato salutato dalle nota- 
bilità del paese e dalla popolazione. Oggia Cam- 
porgiano avrà luogo un banchetto in suo onore 
offerto dalla Società operaia. 

Il paese è imbandierato. Si prepara una grande 
dimostrazione. Domani banchetto dato dagli e- 
lettori di Garfagnana. Molta aspettativa per il 
discorso che dovrà pronunciare l'on. Poli 


LETTERE MILANESI 


ilica paesana). 


| SBRAU Beto 


da 
Questo che 
vedete (1) e 
che fa bel 
mostra di sè, 
e di un paio 
di gambe ri 
spettabili, nel 
botteghino del 
teatro Manzo. 
ni, è il cartel- 
Jone di Sarah 
Bernhard in 
Amato prince 
de Danemark. 
Come cartello 
réclame è un 
belcartello del 
solito Mucha, 
come ritratto 
bisognerà ve- 
lo gambe 
di Sarah e poi 
ne parleremo. 
Chi mi 
qreblo mai 
letto (quando, 
negli anni del- 


quel 
rab, io avero 
preso una cot. 
ta fenomenalà 
per ei) chi mi 
avrebbe mai 
detto: — Tu 
vedrai un gior- 
no Je sue gam- 
de! — Questa 
di recitare 
Amleto è stata 
una geniale ® 
trovata della grande attrice, perchè il vubblico 

conostasse tut- 
te le....faccetto 
della sua gran- 
de arte. Così 
avendola già 
vista molto 
scollata, e mol- 
to seminuda 
dalla testa în 
giù in Dame 


aur camélias e 


compagnia, la 
vedremo ora 


la sua 
grande arte. 
Oh Sarah! A 
quando il re- 
sto? Se aspet: 
terete anche un 
® PO, via..si fi 
col non guardarvi 
È ora, in attesa di-Ham/et, che sarà per no- 
vembre (dopo 
le recite del 
Desantis, che 
promettoquel- £ e 
che novità) la 9 
critica paesa-/ 
na prepara il, < 
pennino nuovo Z 
e ie cartelle 
immacolate, @ 
versa inchio- 
stro nel cala- 
mio. essicato 
dal lungo ri- 
poso. Perchè, 
în realtà, (anto 
è vivo il mo- 
vimento arti- 
0 nella sta- 
gione inverna- 
Îe, «ltrettauto 
è morto nella 
estiva: AMI 
lano del mag- 
gio all'ottobre 
mon c'è perico- 
lo chesi veda 
un cane —sia 
detto senza 
sottintesi — e 


ne vedremo 
delle belle : e î 


critici, dicevo, assaporaho già i loro articoli 
là da venire. 


ca governativa (un iuo- 
chio di lavoro, a questo 
proposito) equanime 

juasi sempre, meno quan- 
do comineia le sue criti 
. Non ho 
jere! per- 


che così: — 
tempo da 
lerò quindi del quarto 
atto.. ="In-verti "altrà 
casi, quando ha frettà 
scrive che dirà. domani 

È dove © perchè la tal sce- 
na non è fatta bene... Do- 
mani la commedia non 
‘i replica ed il lettore ar 
spetta di sapere il per- 
ché e il come... 


tradotte in italiano, è la 
Dame de ches Mazim. 
(O) 

II suo sistema è questo: Entrare in teatro, st- 
dersi colle spalle al 
polcoscenico, sbinoco- 
Jare i palchi, © poi... 
sorivere l'articolo. 

È questi è l'arcire- 
covo Ruggieri (8) 
don 6 re 0. della 
Lombardia. Hi più bel 
tipo di me ne fis. di- 
rebbero da voi, bonac: 
ciòne, caustico, Zoeno, 
che scrive commedie 
mnilanesi perchè è to- 
scano; che fa della mu 
sica (è anche critico 
musicale del suo gior- 
nale), che fa della nu- 
mismatica, che pos. 
siede una biblioteca 
polverosa... molto pol- 
Ferosa, © una scimia 
delizia della casa. Au 
tore molto applaudito 
e spesso fischiato, sè 
cal eric ara sila 
simbolica per la cra- 
vata: un fiasco. Se la 
commedia va bene, lo] 5 
si beve, se vamale.. resta il vetro. Ora ha tre 0 


(0) Tiberini, Zac 
coni, Severi, ecc, pare ora sopita. Quanto al Mago, 
presidente della S-cietà degli autori, e critico 

ondente del Proscenio di Napoli, lascia dire, 
€ si limita a trovar‘buone le commedie sue edi 
Gincosa. Il resto; peoh, peub!... 

Antonio della Se 
ra (5) è piccoletto, 
tarchiatello, siciliano, 
resistente al colera 
(ae ha dato prova a 
Messina, rimanendo 
impavido e solo in re- 
dazione mentre tutti 
scappavano fuori... 0 
dentro i più reconditi 
camerini), molto ri 

roso nei giur 
ficito aflitto da une 
intima cause. E per- 
chè non ti purghi di 
tanto în tanto? Ta 
hai veramente biso- 
gno di purgare... il 
Tuo stile, 0 Ausonio! 

Inseparabile (5) suo 
vicino di poltrona è 
il S. del Tempo. che 
ascoltale comedie 
rosicchiandosi le un- 
ghie. Ogni commei 
nuova è un’unghia 
di meno. Alla ‘fine 
del primo atto è ri- 
dotta a metà, al se- 
condo è un quarto, 
al terzo è sparita 
del tutto. Quando la 


commedia è in quattro 


siti si fa prestare un'un- 
ghia dal (7) suo. vieino 
di soggiola della. Perse 
veranza o della Lega 
Lombarda & glia la 
mangia tutta. Questi è 
corretto, sereno, sorri 
dente, serafico; ma più 
di lui sorridente è 
Pes (8) dell'Arte dram- 
matica che non diventa 
arcigno che în un caso 
solo: quando parla di 
Giscosa. Oh allore, guai 
a Giacosa! 


Bompard. 


CRONACA ITALIANA 


Genova, 10. (Nemo) — Oggi per il geneti 
del maestro Verdì partirono SÈ Ganori pemero. 
sissimi telegrammi di augurii e’ fsHeîtazioni al- 
l'illustre nostro cittadino onorario. La famiglia 
artistica gli inviò il seguente: 

< Voli a voi fervido l'augurio della famiglia 
artistica ligure cle mai sì sente tanto affratel- 
late come nella gloria. del vostro nome >. 

Stasera alia Concordia vi serà un con: 
certo verdiano, e la serata al: Politeama. Geno- 
veso in cui verrà incoronato il: busto del Sommo, 
promette di riuscire splendidamente. 

— Anche a Genova si va costituendo una 
cietà Pro Montibus. Ne è iniziatore il Comizio: 
agrario ® le adesioni numerose dànno affidamento 
di riuscita. 

DA LIVORNO, 
L'adunanza privata al musicipio — La nostra palestra F. D. 
Guerrazzi — L'86.0 anniversario di Giuseppe. Verdi — la 


fanticidio. 
i alle ore 15 ebbe 


Livorno, 10. (P. M) —' 0 
luogo nella sala maggiore del pelazzo comunale 


‘sospesa, 
dm) 
Votato. 


— Gli allievi della palestra oginnastica F. D. 
Guerrazzi si preparano per una grande serata al 
nostro Politeama. = 

ire agri reg - 

= cittadina livornese spediva 
tr tlegramima è Giuseppe Verdi per il suo 89° 
anniversario. 


Nella girata di domenica ventura, la musica 
suddetta eseguirà an programma tratto dalle 
opere del grande maestro. 

— A miezzo di una lettera anonima l'autorità 
di pubblita sicurezza è stata messa sulle traccie 
del colpevole dell'infanticidio d'ieri l'altro. 

DALLA GARFAGNANA. 
equa pubbiche 

Castelnuovo di Garfagnana, 10. ($. T)— 
Il giorno 18 corrente verrà a Castelnuovo una 
Commissione ministeriale incaricata di esami 
di derivazione e concessione 
acque del Serchio per lo sviluppo di ener- 
gia elettrica. Le doi per questa concessio 
‘ne sono parecchie. 

Fin d'ora posso affermare che l’opinione pub- 
Bliza qui è contraria a qualsiasi concessione. 

DA GATTINARA. 
Festa del lavero. 

Gattinara, 10: (G. P.) — Ieri, con una sim- 
patica festa popolare, si è celebrata la cos 
della medaglia dal Comizio agrario di: Vercelli 
conferita all'agricoltore Carlo Cametti, che. con 
ardite opere dì dissodamento, ridusse ‘a coltura 
una zona di terréno gerbido, piantando viti là 
dove prima era la nuda roccis, e praticando. al- 
tre importanti migliorie nel suo podere Dionisia. 

DA MONTELUPO FIORENTINO. 
Cesterazza. 


Montelupo Fiorentino, 10. ‘N. F)— Ha 
avuto luogo oggi l'inaugurazione della’ fiera di 
beneficenza, benissimo ordinata, e di cui la rin- 
scita sarà certamente splendida. 

La cerimonia inaugurale fu allietata da uma 
brillantissima conf:ronza umoristica tenuta da 
Fino Riccomanni, redattore del Fieramosca. 

Non è possibile che io vi riassuma la gaia e- 
sposizione, il. brioso discorso che fu tutto uno 
scintillante; seoppiettio di spirito veramente fo- 
scan. 


n 
Pentole © boccali (questo era il titolo della &- 
silarantissima conferenza) procurarono al collega 
CacisionIstopili tifa ipa frequlnli, spola 
calorosi € prolungati. 
DA MILFETTA. 
lolfeita, 10. (Emilio) Si è inaugurato 
mM x = 
oggi il nestto nusto eliidio reolastico.. © 7 
DA PESCIA. 
"Tram sletirio. 


Pescia, 10 (Metauro). — E definitivamente 
stabilita la costruzione di un tram a trazione 
elettrica fra Lucca, Pescia e Monsummano. ‘E’ 
imminente la concinsione del contratto, ed i la 
vori ritiensi che incominceranno in primavera. 


Solmona, 9 (Y.) — Jeri sera al nostro teatro 
Comunale abbiamo avuto un'accademia musicale 
data dal nostro valentissimo violinista. signor 
Salvatore Manente, coadiuvato dall'artista ‘di 
canto signor Antonio D'Eramo © dal giovine pia- 
nista signor Achille Perrotti. 

I diversi pezzi, eseguiti con rara maestria, ven- 
nero tutti calorosamente applauditi, 

DA FIRENZE. 

Aggressione — Deviamenta ferroviario — incendio dolosa. 

Firenze, 10 (P.) — Nei pressi di Firenzuola, 
© precisamente nella località montana denomi» 
nata Savona, certo Ruggeri Rinaldo venne sg- 
gredito da un individuo armato che gli strappò 
con violenza orologio e catena: Il fiusoi 
a togliere all'aggressore gli oggetti rubati. Il 
maiandrino potè fuggi 

— Il treno proveniente da Piombino arrivò 
ieri con un ritardo di quattro ore per un devia- 
mento avvenuto fra Poggio all'Agnello e Cam 
piglia marittima. 

Ta macchina si rovesciò © subi gravi danni; 
il macchinista e il fuochista riportarono ‘alcune 
contusioni ; lo spavento provato dai passeggieri 
fa straordinario. 

— A Carmignano alcuni individui rimasti fi- 
nora sconosciuti appiczarono il fuoco ai una ca- 

na di fieno e saggina di. proprietà. Alîredo 
acini. Pare trattisi di vendetta. 
DA LEGNANO. 
Crisi menicipato. 

Legnano, 10. (L. M.)— Ieri si è risolta la 
crisi municipale che durava da tanto tempo. Fu 
rieletto a sindaco il cav. ing. Fedele Borghi che 
si è riservato di dichiarare se accetta. Ai 
di assessore delegato è destinato il signor Pran- 
cesco Dell'Acqua. 

DA BOVINO. 
Ora lapide. 

Bovino, 10. (R: S) — Questa. tranquilla cit- 
tadina è stata oggi ailegrata da una modestà fe 
‘sta in occasione dello ‘scoprimento d'una lapide 
commemorativa dell'lastre concittadino Carlo 
Rocco, medico insigne e matematico profondo, di 
cui ricorre il céntenario. 

Alla lieta cerimonia sono intervenute tutte le 
atitorità locali. 

DA TRINITAPOLI. 
Bontro 


‘Trinitapoli, 10. (P. P) — Nell'aula consi- 
gliaro, gremita di sceltissimo pubblico, l’onpre- 
vole. Pavoncelli tenne oggi la sua conferenza sul 
terribile flagello, e sulla sua minacciata inva 
sione nelle nostre campagne, invitando i cittadini 
a mettersi in guardia ed ariunirsi in consorzio, 
per potersi meglio difendere. 

L'onorerole Pavoncelli pose fine al suo dire 
facendo voti per il progresso delle Puglie e della 
patria. 

Egli fu vivamente applaudito. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Dire che ieri sera la bella sala del'teatro!Co- 
stanzi era gremita, è ripetere un ritornello sì 
quale i lettori si sono oramai avvezzati. Il pub 
Blico elegante era attratto dall'annunzio delia ri- 
presa d'un’opera comica di vecchio stile ma sem- 
pre dilettevole quando è bene eseguita, Crispino 
i cate da pali ele Tin 
nere la parto di Crispino era Pietto Cesari, (che 

le meritamente buona fama. Infatti egli si riaf- 

rmò valente interprete del « quondam ciabat- 

tino medico soprafino » e fu più volte applan- 
ito. 

La parte di Annetta era sostenuta da una esor- 
iente, la signorina Gina Tacci, romana, la quale sî 
mostrò graziosiasima, eforte più dì quanto si po. 
teva attendere da una giovine cantante che per 
Ja. prima volta afrontara il giulio. di un pub. 
blico così imponente. Gli altri artisti ‘non 
guastarono. 

Le repliche sono quindi assicurate. 

Dopo il ballo Steba, che perla bellezza 
è la suntaosità deî quadri ha il potere di far ri- 
‘manere sino alla fine dello ariche! ce- 


— Politelma Adriano: 
dello Di dunque; prima ite osi 70 


Di questa riproduzione che, a giudizio della 
prova generale, devd riportare un. grandissimo 
succèsso, saranno date quattro sole rappresen- 
tazioni. a 

— Nazionale. 

La bella profumiera continua trionfalmente a 
rallegrare il pubblico con i suoi profumi è la sta 

ps 

!Della Bella proftaniera saranno date altro due 
sole rappresentazioni. Sabato, probabilmente, San- 
tarellina.. Gravina Floridor.. 

— Maazoni. 

La scema milionaria seguita ad aver fortuna. 
Sono cose che capitano sulla scena e purtroppo 


anche nella vita! È 
ogui sera di spettatori, 

€ nei palchetti vi si notano anche gl'insoliti, quelli 

che di un altro genere di arte si compi: 

e non sono usi a frequentare il popolare teatro 


di via Urbana. 
Dunijue s'asera, © per molte: sere ancora la 
Scema milionaria terrà il cartellone. 

Trieste a G. Verdi. 

_V. ci scrive da Trieste, 10: 

« Ieri sera Ermete Novelli, al Filodrammatico, 
reso omaggio al Grande maestro. illuminando il 
teatro e adornandolo di fiori. Oggi i due teatri 
d'opera, il Politeama e la Fenice, consacrano le 
loro rappresentazioni în suo onore. 

Omaggi modesti, ma nei quali Trieste metterà 
tutto l'ardente entusiasmo di un affetto antico 


ri di augurio e di omaggio al 
Grande italiano — che, coms dice sempre Tom, 
non vuol sentire chiamarsi « vecchio » neanche 

scherzo — inviati al Maestro dal Podestà 
dottor Dompleri © dall'« Associazione progres- 
sista 


« Giuseppe Verdi — Busseto. 

A Voi Maestro, che tra i viventi siete la più 

serena e più pura gloria della gran patria ita 

liana, Trieste invia per Vostro genetliaco reve- 
rente affettuoso saluto. 

Dompieri, Podestà. | 


Interprete dei sentimenti di 
gloria italica, invia saluti ed auguri 
L'Associazione Progressista. » 
Inviarono pure dispacci affettuosissimi il pre- 
sidente della Società filarmonica drammatica. la 
Dirazione filarmonica di mutuo soccorso, il Can 
sorzio orchestrale triestino, la Direzione del tea 
tro Comunale, quella del teatro Filodrammatico, 
ed Ermete Novelli. 
TEATRI. 
Politeama Adriano — Dinorah — Ore 9. 
Costanzi — Crispino e la comare — Sie}a, ballo 
— Ore $ 12. 
Nazionale. — La bella profumiera — Vre9. 
Manzoni — Compaguia permanente — La scema 


Nuovo — Il marchese del Grillo — Ore 8 1p. 
VOTA SIBILLINA 


Spiegazione del monocerto di ieri 
ROvESCIO-NR 


Monoverbo. 


ELE 


pb sirio conici E LA 


ROM 


IL CONGRESSO DEGLI ORIENTALISTI, 

Fra le varie memorie presentate ieri e oggi, ne 
notiamo alcune. I professori Naville e Haup ban 
no discorso di alcani fatti egiziani: l'Enting di 
un antichissimo papiro armeno che trovasi a 


desso a Strasbui dottor Brann del diritto 
matrimoniale me mel Giappone: il dottor 
Consolo sull’antica grafia musicale; l'Urechia su 


libri arabi stampati in Romania; il Tocilescu su 
alcune sue ricerche archeologiche ed il proî. Danté 
Vaglieri ha presentato una interessante memoria 
del dottor Arnaldo Cervesato sulle colonie slave 
della Grecia. 

— Ieri, con gentile pensiero, il Congresso ha 
Inviato un telegramma di angurii a Giuseppe 

eri 

— tersera Ja sale Umberto I, così semplice ed 
elegante nei suoi stucchi bianco e oro, era piena 
di un pubblico tissimo per l'annunziata se 
rata masicale. Si distinsero molto la brava pia- 
nista signorina Emma Mettler &l il baritono 
o fven Palmerante. 

Signora Carlotta Leria, cantante di Corte a 
Bukarest, affascinò l'uditorio con la sua bellissima 
voce, specialinente nella romanza Ah/ perfido di 
Beethoven che, essa cantò nel più paro italiano. 

di ‘eresina Tua, questa maga del 

Il suo successo si riassume in una parola: en- 

tusiasmo, Al buon esito di questo concerto con- 

tribui anche jl bravo e giovane maestro Bu 

stini 

— Questa sera ricevimento all'Hotel del Quizi 
nale offerto dal ,to rumeno. 

Domani visita al Palatino, Foro Romano e de. 

ormai leggendaria corona appiedi 

Ma colonna Traiana. Da 

cerimonia avrà Iuogo alle ore 9. La corona, 

chié stata fase in bronzo a Bukirsst è oper 

dello scultore Cadorin. Essa verrà data in con 

segna al pro-sindaco Galluppi unitamente ad una 


pergamena. 
Farleranno Pagclli Galoggi, il seontoro Uro 

chia, Tocilesca effia signora Smara declamerà una 

poesia. Poscia i rumeni canteranno un inno. 


cea doro. 

Domani, 12, ricorre l'onomastico della baro- 

nessa Serafina Ai ‘Eossano ; dellà marchesa 
z0tri è del cardinalo Sera- 


AE n 5 del barone i 
ERE È Max Casati 


di Savorgnan e di Don Fabrizio Col 


lonna, Roma; 
della contessa Eleonora Fiorenzi, Osimo; della 
marchesa Fdvigo Rangoni Machiavelli, Modena : 


della contessa Taverna, Casale Monfer- 
ferrato; del senatore Giuseppe Calcagno, Napo 
li; del eonte- Fabio Fani Ciotti, Viterbo. 
Sa: Musica al Pincio. 
‘banda musicale del 91° fanteria, diretta dal 
maestro Ettore Ricci, domani dalla 3 1/2 alle 5, 


Sgt gh foco i pogramia segua: 


pressione bassa Nord Russia; 745 Ar- 


ancora elevata Transilvania 771. 
Ilalia' 24 ore: barometro ovunque 
fino tra mill; temperatura aumentata; qualche ' 


nebbia valle padana Stamani cielo sereno. Ba- 
‘tometro quasi livellato intorno. 

Probabilità : venti deboli varii, cielo sereno, 
qualche nebbia Italia superiore. 

Roma: Temperatora minima 86 — Massi. 


ma 200. 
II banchetto 
della Società cacciatori di Roma. 

Anche in quest'anno la Società per procurare 
sempre più la solidarietà fra i soci, terrà il 
giorno di domenica 22 ottobre il solito banchetto 
annuale: 

Il banchetto avrà luogo al ristorante dello Sta 
bilimento delle Acque. Albule e sarà preceduto 
dalla tradizionale cacciata alle allodole. 

Le tessere, per comodo dei soci, possono riti 
rarsi presso gii armieri signori Baglioni, Dia- 
manti, Rinaldi, Sbordoni, Sbrigoli ie 
i! signor Ettore Buschi, cassiere della Società, 
in via Teatro Valle, N. 40 (cambiavalute) e presso 
il siguor Giuseppe Spaccatrosi, în via Borgo Vec- 
chio, N. 120. 

Società gionastica « Roma ». 

Nei primi giorni del prossimo novembre sa- 
ranno riaperte le scuole di ginnastica a_ paga- 
mento © di ballo per signorine e signorini di età 
non inferiore ai sette anni. 

Le iscrizioni a dette scuole sono aperte dal 
giorno 12 a tutto il corrente mese presso l'ùfi- 
cio di segreteria della Società (ria Genova) dalle 
ore 9 alle 11 © dalle 17 alle 19di ciascun giorno. 

La Suola di ginnastica sarà diretta dal mae- 
stro Cesare Tifi © quella di ballo dal maestro 
Pichetti. 

Concorso per la carriera diplomatica 

€ consolare. 

Il ministero degli est:ri ha aperto un concorso 
a tre posti di volontario nella carriera diploma 
tica e a sei posti nella carriera consolare. 

Il termine utils per presentare le domande di. 
rettamente al detto ministero o alla prefettura, 
è fissato al 15 dicembre corrente anno, e dovranno 
essere corre?ate del diploma di laurea in legge, 
ottenuto in una delle Università del Regno o 
del diploma finale del regio Istituto di scienze 
sociali di Firenze, del certificato di nascita da 
cai risulti che l'aspirante non ha meno di 20 
anni nè più di 80, nonchè di tutti gli altri do- 
camenti d'uso. 

GH aspiranti dovranno inoltre produrre un atto 
autentico comprovante la rendita di cui dispon 

$ sia in proprio, sia in assegno fatto loro 

i parenti e da altri. Questa rendita non può 
essere inferiore a lire 8000 peri concorrenti alla 
carriera diplomatica ed a lire 3000 per gli aspi- 
ranti alla carriera consolare. 

I detti esami avranno principio il 10 gennaio 
1900, alle ore 19, presso il ministero deglì esteri. 
La contessa Angela Salina Pecci. 

A Carpineto ha cessato di vivere la contessa 
Angela Salina vedova del conte. Giambattista 
Pecci, fratello di S. S. Leone XII. 

La dolorosa notizia venne ipata, ieri, al 
di partecipata, 


Borse di studio. 

Il ministero d'agricoltura, industria è commer. 
cio ha concesso due mezze borse di studio per i 
figli di agricoltori e piccoli proprietari di terreni, 
che intendono frequentare il corso superiore della 
scuola di viticoltura di Alba. 

Eguale concessione fu fatta per la scuola eno- 
logita dî Cagliari E 


\aschile di lingue estere. 
‘negli scorsi anni, anche. quest'anno la 
i lingue estere, in via Nazionale N. 64, 
ubblico ha sommamente apprezzata 6 
istruzione che, con somma cura, vi 


valutata 
sî impartisce, con il giorno 3 del prossimo no- 


vembre sì riapre al pabblico 
medesimi protessori che tanto si 
scorso anno seolastico. 

Le iscrizioni avranno principio il giorno 15 cor 
rente dalle 11 alle 12, per tutti quei giovani di 
età non inferiore ai 1? anni e ncn superiore 
si 25. 

Suleidio. — Da poco più di due mesi, presso 
Nicola De Paolis domieifisto al vicolo. Suleciai 
N. 13, aveva preso în subaffitto nna stanza certo 
Ettore De Lisè di 27 anni da Venezia, rappresen= 
tante della Compagnia generale editrice 2 Aquila. 

Teri sera il De Paolis, vedendo che in tutta la 
giornata il De Lis non era uscito dalla stanza 
chiamò un delegato del commissariato e fece get 
tare a terra la porta. 

Il De Lisò giaceva cadavere sul letto. 

Sera asfssiato coll’acido carbonico. 

Non lasciò alcono seritto. Si crede peraltro che 
il disgraziato abbia posto fine ai propri giorni 
per dissesti finanziari. 

"La scom a’una giovine. — ieri mat- 
tina Antonia Casini, bellissima giovane di 17 anzi, 
dopo aver portato la colazione a suo padre mec: 
canico nello stabilimento i non fece più 
ritorno in casa, via Flaminia N. 28, 

Sao padre angosciato ha avvertito della scom- 
parsa il commissariato di Campo Marzio. 

Baruifa. — Ieri sera in un'osteria in piazza 
di San Giovanni in Laterano, mentre giuocavano 
alle carte, attaccarono lite il facchino Sebastiano 
Tauni e certo Michele. 

A un certo punto quest'ultimo, perduta la pa- 
zienza, scagliò contro l'avversario una misura da 
litro producendogi una ferita che fu giudicata 
guaribile in dieci giorni. 

im povero scemo. — Antonio Chiarelli di 
20 enni da Battaglia è un povero scemo che i 
parenti mandarono tempo îa in Roma per farne 

Sn preto. Il disgraziato, dopò essere passato da 
an seminario all’altro, fini per essere affilato 
alle cure di certa Carolina Bertoni, domiciliata 
in via dei Serriti. Costei non solo fuceva soiirire 
la famé al povero scemo, ma lo sottoponeva an- 
che a dei veri tormenti. Si racconta fra l’altro 
che lo costringeva a stare g'nocchioni su pic- 
cole pietre aguzze con le braccia legate. 

La cosa. giunse, finalmente, all'orecchio del- 
T'autorità di P.8. è ieri la crudele donna è stata 
tratta in arresto. 

Disgrazia. — Stamani il cocchiere Umberto 
Spagnoli di anni 16, romano, abitante în via A 

lessandria, cavalcando fuori la porta Pia caddo 
a terra © riportò la frattura del braccio, che al 
l'ospedale di Sant'Antonio venne giudicata gua- 
ribile în venti giorni. 

Arresto. — Dagli agenti del commissariato 
centrale venne îeri identificato ed arrestato An- 
tonio Corsini, meccanico disoccupato, da Foggia, 
il quale facendosi credere, con falso nome. era 
Pòssidente ora commerciante era riuscito a com- 
înettere varii furti e truffe di oggetti religiosi 
& danno principalmente di Citonî Giulia, Citoni 
Emanuele, Martignoni Ceola, Starapazzi Augo 

fazzini tutti negozianti Vere 
sio, Mersini Re negozianti del genere 

Arresto. — Al viale Principessa Margherita 
venne ieri sera arrestato il: pizzicagnolo” I.uigi 
Battaglia perchè colpito da mandato di cattura 
dovendo espiare dus anni e tre mesi di reclu- 
sione per ricettazione. 
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NOSTRE INFORMAZIONI 


Il conte di Torino a Massaua. 
Abbiamo da Massane, 10: 1 
S.A. R. il cons di Torino, vivamente acc'a- 

mato, è partito ieri mattina alle 9. per Ghinda, 
accompagnato dal colonnello Trombi 6 dal suo 
stato maggiore e scortato da plotoni di cavallo. 
ria indigena. pes 

Sua Altezza Reale giunse allo 9 pomeridiane 
a Sabarguma, dove fu ricevuto dal commissario 
dell'Hamasen e dai principali notabili della -re- 
gione. 

Stamani Sua Altezza Reale proseguì yer 
Asmara. Alle Porte del Diavolo, presso Asmara, 
si sono raccolte ad attenderlo le rappresentanze 
di 250 villaggi di quella regione. 

Il duca di Genova. 

Abbiamo dalla Maddalena, 10: 

S.A. R. il duca di Genova prosegue la visita 
degli stabilimenti militari e:dei lavori dei forti- 
lizi accompagnato dal comandante locale marit 
timo ammiraglio Candiani e dal suo stato mag- 
giore. 

L'onorevole Biancheri. 

L'onorevole Bidncherî si è recato in Acqui per 
‘na cura, dicono, di bagni termali. 

L'onorevole Giolitti. 

L'annunziato discorso politico dell'onorevole 

Giolitti sarà pronunziato a Busca il 29 ottobre. 
L’on. Saporito. 

Ha fatto ritorno in Roma l'on. sottosegretario 
di Stato al tesoro. 

Contro ia grandine. 

Al Comiteto esecutivo del primo Congresso in 
teraazionaie dei consorzi di tiro contro la gran- 
dine, che avrà iuogo a Casalo nai giorni €, 7 ed 
$ novembre prossimo venturo, continuano a giun- 
gere, non s00 dalle altre regioni italiane, ma 
anche dall'estero, numeroso adesioni, ciò che fa 
credere fin d'ora ad un completo successo del 
Congresso stesso. 

Il Comitato stesso d'ccoido, coì ministeri del- 
l'agricoltura e della. guerra, ha indetto [per 
l'occasione del Congresso quanto segue : 

1° Pubblici esperimenti di cannoni © di altri 
apparecchî grandinifaghi. 

2° Un concorso di materie esplodenti, bos 
soli, cartuccie, bombe, razzi e di quanto altro 
p.:ò servire como mezzo accessorio o diretto con- 
tro le nubi temporalesche. 

3° Una mostra di strumenti atti a segnalare 
ln probabilità o l'avvicinamento di un ‘nembo 
Lrandinifero. 

4° Un'esposizione di’ memorie € stadi din, 
dule scientitica o pratica sulla:grandine:nei tap 
porti cogli spari, relazioni di esperimenti fatti, 
tsuto nel campo teorico; quanto nella. pratica; 
yer opera di-studiosi e di viticultori, riuniti o 
no in consorzi, statuti o progetti di statuti di 
Consorzi ie di federazione di Consorzi e'tutte 
quello altro pubblicazioni italiane e stcaniere 
che abbiano rapporto coi temi da svolgersi nel 
Congresso: 

Ml prezzo del cambi 

Al ministero del tesoro sì sono iniziati studi 
comparativi per stabiliro quali siano le cause che 
determinano i corsi dei cambi al presente equali 
quelli che hanno influito per il passato alla mag- 
giore 0 minore elevaiezza dei cambi stessi. 

Per la marina mercantile. 

Verso il 15 del corrente mese si riunirà a Roma 
una rappresentanza di armatori, di rappresen 
tanti delle forriere e di costruttori navali per 
iutender.i intorno alla tutela dei loro interessi 
rciativamente ai premi alla marina mercantile 
che si vorrebbero nello sfere ufficiali ridurre con- 
s derevolmente. 

Si tenterebbe di stabilire una certa solidarietà 
fra lo diverso indust:io che traggono profitto dai 
premi concessi alla marina mercantile, în guisa 
che se isteressi del bilancio richiederanno una 
diminuzione di premi, tale riduzione abbia ad 
€ iere sopportata non soltanto dai costruttori 
n_vali, ma da tatti indistintamente gli enti che 
dai premi ritraggono indirettamente beneficio. . .. 

Per l'igiene. 

1l ministero dell'interno ha diramato istruzioni È 
alle prefetture perchè esercitino la massima sor- 
veglianza sopra Je condutture di acqua potabile, 


Il « Trionfo della Repubblica ». 
{Nostro telegramma particolare) 

Parigi, 11, ore 13 25. (R.) — La spesa | 
fissata por le feste dell'inaugurazione del | 
monumento al « Trionfo della Repubblica », 
oltrepassa già le lire ottantamila.. 

Loubet presiederà la cerimonia, a cui sax 
ranno presenti anche le delegazioni dei mu- 
nicipii deila-Francia: 


La dimostrazione “contro: Loubet: 
(Nostro teleg. part.) 

Parigi, ti, ore 13 (£.) — L'ificidénte av 
vénuto &l calle Milafd a Montélimar, provoca 
generale indiguazione. I giornali nazionalisti 
si sforzanò a sostenere  l’esagerazione del’ 
racconto dovuta ali lafede “dagli avver- 
sarì dell’eseréito. “x 

L'inchiesta confermerebbe il contegno de- 
pisrevole degli ufficiali di Momiglimat: 


Proprietà riservata. AL 


ANNA MORELL 


Dall'inglese di EDMONDO YATES 


- Se credete nella mia. esperienza del 
mondo e di questo genero d'affari, caro Mau- 
rizio, potete essere persuaso cite non vha la 
menoma probabilità che il capitano si dia 
fastidio per lei. Ora mi recherò a Scotland 
Yard a vedere quello che si può fare da 
quella parte. Conjate sulla mia premura, 
caro amico, a>rivedorci. 

Bowker fu introdotto nell'ufficio dell'ispet- 
tore della polizia, il-quale, vedendo quella 
barba incolta, quel vestiario trasandato, non 
sapeva spiegarsi se il visitatore. fosse. un: 
modesto collega incaricato d'umnili missicni;, 
od un malfattore pentito che veniva a cone 
fessare i svoi falli ed a fare penitenza. 

— Servitoro! Aveto domandato di par- 
larmi, signore ? 

— Sì, signor Blackett' Soro venùtò a chie: 
dervi consiglio ed appoggio per un affare 
molto delicato, di cui vì siete-già occupato 
per conto di Lord Caterham. 

— Vi domando scusa, signore; ma siete 
un amico di Sua Signoria? 

— Lord Caterham è morto, e non l'ho mai 
vedito. di Fa" 

= Bemissimo, sigitòr mio. La circospezione 
è la prima cosa’ necessaria ‘ins tali materie. 
Vi domando scusa, ma non ho il bene di 
sapare.a chi-hoda fortuna di parlare. 

, 7 Mi ciiamo Bowker, 8, vengo. per conto, 
d'un amico che è troppo ammalato in questo 


Soltanto il sottufficiale’ Debernard, “bscito 
ultimamente dalla scuola di Saiùt Cyr, con- 
‘fessò di aver gridato :, #b Loubet; fa 
messo agli arresti. a 

Gli tfficili def 2> taniscià sfidarono il 
corrispondente et Lyon Repubticain; primo 
denunciatore dell'incidente. *.—— 


AGITAZIONE. PERO SCIOPERO NEL BELGIO. 
(Nostro telegr. particolare). 
Parigi, 11, oré 12 5. (R) — Notizie da 
Bruxelles segnalano una cagitazione par lo 
sciopera a Charleroi, Liegi e Mons. Negli 
ultimi giorni, si tennero varie conferenze în 
cui i minatori si lagnarono che le mercedi 
non corrispondono ai prezzi del carbone. Non 
è quindi improbabile che lo sciopero si ma- 
nifesti prossimamente. 


porn Sl, 
Il conte Muraviev a Parigi. 
(Nostri telegrammi particolari). 
Parigi, 11, ore 13. (R) 1 giornali ri: 
levano che la’ visita del conte Muraview a 
Delcassé è una nuova prova dell'accordo fra 
la Russia e la Francia ‘a vantaggio generale 
dell'Europa @ per la sicurezza delle due na- 
zioni. 
Delcassé offrirà domani un banchetto în 
onore di Muraview. Vi assisterà il corpo di- 
plomatico. 
Berlino, 11, ore12,5(Seh.) — Il Novoje 
Wremja rileva ‘che il conte-Muraviow 
a Parigi splendide accoglienze, ma. si con: 
vinse dell’impossibilità del disarmo. 


incedere 
L'ARCIDUCHESSA STEFANIA. 
(Nostro telegr. part.). 

Vienna, Il, ore 12 45. (K.) — Confer- 
musi che l’arciduchessa Stefania sposerà il 
conte Leonyay de Nagylonya, consigliere al- 
l'ambasciata austriaca a Roma. 

L'arciduchessa per rimaritarsi rinunziò ai 
diritti speitantile quale vedova. dell'arciduga 
Rodolfo. x 

Essa riceverà in compenso centomila. fio- 
rini annui. 

L'imperatore mise come condizione (che 
prima del matrimonio, dell’arcidchessa Ste- 
fania, si mariti la sedicenne arciduchessa E. 
lisabetta, sua figli 


Sn tn: 
Le Regine dei Paesi Bassi. 

Potsdam, 11. — Le Regine Guglielmina 

ed Emma dei Paesi Bassi sono partite sta- 

mune alie ore 10, accompagnate e salutate 

cordialmente alla stazione dall'imperatore 


Guglielmo. 
—e 
LA CAMERA AUSTRIACA. 
Vienna, 10. — Un decreto imperiale con- 


voca il Reichsrath per il 18 corrente. 
respiri 

La squadra francese del Maditerraneo. 

Tolone, 11. — Il ministro della marina, 
Lanessan, ha offerto un pranzo in onore del- 
l'ammiraglio Fournier. 

Questi, facendo un brindisi, constatò ;che 
la ‘squadra francese del Mediterraneo si 
trova in condizioni da meritare la fiducia del 
paese. 


La rivoluzione (che non c'è stata mal) nel Venezuela. 
Caracas, 11. — I negoziati fra il presi- 
dénte delia Repubblica, generale Andrade, 
ed il capo degli insorti, Castro, sono stati 
interrotti. 
Una batiaglia è imminente. 


La questione del Transvaal 
Gll' «afrikanders » del Capo e la guerra anglo-boera. 


(Nostro telegr. part.) 

Berlino, 11, ore 12,30 (Seh.) — Notizie 
dal Capo recano che in vari puati della co- 
lonia inglese del Cape, va prendendo forma 
sempre più concreta un movimento a favore 
dei boeri. Molti afrikanders (figli di curopei 
nati nella colonia del Capo) si recano al con- 
fine per unirsi ai boeri. 

Questa è la miglior risposta alle asserzioni di 
qugi giornali inglesi i quali parlando del senti- 
mento predominante tra gli europei della colonia 
iaglese del Capo, citano sempre come. esempio 
della loyalty, per dirlo con un termino tanto co- 
‘mane în quei giornali, la circostanza che il 
Parlamento del’ Capo votò un anno fa, od 
all'epota del confitio anglo franceso per Faschode, 
un:eredito di diecimila sterline (250,000 franchi po: 


tr 
ehini Î) come contributo allo spese di un even- 


taste guerra tra là Francia © l'Inghilterra per 
quello che Lord Kitshener, che c'è stat», chia 
mava giustàments un nido di febbri e di zanzare. 

A perte che allora a Capetown comandava il 
partito di Cecil Rhodes, il quale ora non comanda 
più perch ll Gabinetto è 1a maggioranza de Par 
lamento attuale è antiingiese © lhodes, il com- 
pare di M.r Chamberlain è un semplice deputato 
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sterline votate un anno fa dal 

Parlamento dei Capo decisamente quel benedetto 

uomo quando sente parlare di sterline perde la 

testa) ha fatto ora quel bel pasticcio nell'Africa 
e 


L’« ULTIMATUM ,, DEI BOERI, 


Londra, 10. — Il ministro delle colonie, 
Chamberlain, ha ricevuto oggi un dispaccio 
del’governaiore generale della. Colonia del 
Capo, Milner, il quale gli annunzia di aver 
ricevuto un dispaccio dall’agente britannico 
a Pretoria. 

L'agente britannico dice che il segretario 
di Stato del Transvaal, Reitz, gli inviò una 
Nota colla quale il governo del Transvaal 
domanda: 

1° Che titti punti in litigio tra -PIn- 
ghilterra ed il Transvaal sieno regolati con 
in arbitrato amichevole 0 con altro amiche- 
vole mezzo che si converrebbe tra l’Inghil- 
terra ed il Transvaal. 

2° Che le truppe inglesi che si trovano 
alle froatiere del. ransvasi ameno rinisedia- 
tamente ritirate. 

©©8* Che'tutti i rinforzi di truppe arrivati 
nell'Africa del;Sud dal 10 giugno 1899 ne 
siano ritirati in ùn tempo ragionevole, che 
deve essere convenuto tra l'Inghilterra ed il 
Transvaal e colla garanzia da parto del 
Transvaal che nessun attacco verrà fatto 
sopra una parte qualunque dei possedimentl 
inglesi durante î nuovi negoziati. Se questa 
condizione verrà accettata, il governo del 
Transvaal sarà pronto.a ritirare i. durghers 
armati dalle frontiere. 

4° Che le truppe inglesi, le quali si tro- 
vano în viaggio per mare, non siano shar- 
cate in alcuna parte dell’Africa del Sud. 

Il Governo del Transvaal domanda insisten- 
temente una risposta affermativa immediata 
a questi quattro punti, e domanda vivamente 
aliresi al Governo inglese di dare una ri- 
sposta non più tardi delle ore 5 pomeridiane 
di mercoledì, 11 corrente. 

Il Governo del Transvaal desidera pure di 
aggiungere che, nel caso inatteso in cui non 
ricevesse una risposta soddisfacente nel ter- 
mine stabilito, si treverà costretto, con suo 

‘ande dispiacere, a considerare l’azione del 

foverno inglese come una dichiarazione for- 
male di guerra; non si terrà affatto raspon- 
sabile delle conseguenze; e, nel caso di 
nuovi movimenti di truppe verso la frontiera 
del Transvaal nel limite fissato, il Governo 
della Ropubblica sud-africana sarà pure ob- 
bligato a considerare tali movimenti come 
una formale dichiarazione di guerra. 

Londra, il. — Vari giornali ritengono 
impossibile che l'Inghilterra risponta all’u?- 
timatun del Transvaal. 

Lo Standard crede che l’insolenza del 
Transvaal assicurerà all'Inghilterra le sim- 
patie delle nazioni ci 

Il Times respinge ‘ransvaal la respon- 
sabilità della guarra. Crede sapere che l’In 
ghilterra esprimerà il suo rincrescimento che 
il presidente Kroger le abbia inviato un si- 
mile ultimatum, e dichiarerà di non avere a 
fare alcuna altra dichiarazione. 

Il Daily Mail ha da Capetown che il go- 
vernatore generale Milner trasmetterà oggi 
a Pretoria un breve ed energico dispaccio 
dell'Inghilterra. 

(Nostro telegramma particolare), 

Londra, 11, ore 14,10 (Dick). — Il Go- 
verne inglese si dispone a rispondere al 
Transvaal, essere ormai inutili ulteriori trat- 
tative. 

L'ultimatum del Transvaal sorprende, dopo 
che si ritenevano bene avviatei le trattative 
per un accomodamento. 

La mossa del Governo di Pretoria piena- 
mente d'accordo con quello dello Stato -d'0- 
range, mette în istato di immensa inferiorità 
gli inglesi i cui sforzi diplomatici tendevano 
appunto a lemporeggiare per poter concen- 
trare ì famosi 52,000 sero bdo ed a 
Natal. K 

i crede:che i boeri azzardando l'ultima- 


eee oe | ii 


tim si ritergano pienamente sicuri dell'esito 
della campagna. 


IL PRINCIPIO DELLE OSTILITÀ. 
Newcastle, 11. — Un dispaccio del Go- 
verno del-Natal annunzie essere probabile 
che le ostilità comincino stasera. 
Una riunione pubblica decise di lasciare 
la popolazione libera di partire o di rima- 
nere. 


truppé, generale Joubert, prevenne i distac- 
camenti boeri di tenersi pronti a marciare. 

Volksrust, 11. — Il primo contingente 
di boeri del Transvaal e dell’Orange si trova 
completamente mobilizzato. 

(Nostro telegr. partic.) 

Londra, 11, ore 12,50. (Dick) — Le o- 
stilità al confine del Transvaal sì apriranno 
indubbiamenite oggi 
. Si ammette ufficiosamente che le truppe 
inglesi sono insufficienti a difendere. 

dysmith è maggiormente minacciato. Si 
prevede un attacco su Makefing. 

Il generale Joubert (che sempre resta al 
suo posto) è pronto per l'avanzata generale. 
L'impotenza riconosciuta delle truppe inglesi. 

Londra, 10. La Scint James Gazette pre- 
vede che, quantunque le forze inglesi nel 
Transvaal siano ora sufficienti per respin- 
gere qualunque attacco, l’esercito inglese 
non sarà in condizioni «a intraprendere una 
‘campagna offensiva prima della fine del ven- 
turo dicembre. 


GLI < UITLANDERS .. SCAPPATI 
ta persi @ buon mercato dei « cugini » americani. 


vm, 10. — Si trovano qui qua- 
raniacinquemila profughi provenienti dal 
Transvaal, 

Sî organizzano attivamente soccorsi în 
loro favore. > 

New-York, 10. — Si assicura che il 
presidente della Confederazione, Mac Kinley, 
accetterà la protezione degli interessi in- 
glesi nella repubblica Sud-Afric+no. 

(Dal momento che tutti gli i 
scappati dal Trarisvaal, si domanda gli inte 
ressi di chi si propone il Governo della Con- 
federazione di proteggere ?) 


La stretta neutralità della Germania. 
(Nostro telegr. partic) 
Berlino, 11, ore Il 45 (Seh.) — Conti- 
nuando alcuni giornali ad affermare che il 
segretario di Stato agli esteri conte Bilow 
ha affrettato il suo ritorno a Berlino dal 
remmering presso Vienna, ove era in li- 
cenza, per gli affari del ‘Transvaal, si di- 
chiara che il ritorno del conte Bilow era 
appunto fissato sin da due mesi fa per que- 
st'epoca. Si ripete pure ufficiosamente che 
il governo tedesco e deciso a mantenere in 
questa questione la più stretta neutralità così 


verso l’inghilterra come verso il Transvaal. 
e ge 


stieri sono arrirati coi treni di Napoli. 

Poco dopa le 10 lo spazio riservato al pubblico 
+ letteralmente stipato da grande folli 

Assistevano al varo dell'A garda? gli ammiragli 

 Coltelletti, le autorità civili e militari 
ed i consoli esteri. 

Alle ore 11.20, col solito cerimoniale, il ve- 
scovo della diocesi, mons. De Jorio, assistito da 
due canonici, seguito dagli ufficiali e dai capi 
tecnici, fa il giro della nave, aspergendola con 
acqua benedetta. 

Ta signorina Elena Coltellatt, figlia. del con 
trammiraglio, compie quindi la tradizionale ce- 
rimonia del battesimo della nave, con una bot- 
tiglia di Asti spumante. Scoppiano vivi applausi. 

Î1 direttore Vitale dirige la manovra del varo: 
L'Agordat scende alle ore 1157 maestosamente in 
mare, salutata dai colpi di cannone della Moro- 
sini © dagli entusiastici applausi- della folla. 


Sua Maestà il Re a caccia. 


{Nostro telegr. partico!.). 
Torino, Il, ore 14,5) (B-r(0/do). — Sua Mae 
stà il Re unifamento ai principi reali approfit- 
tando del bellissimo temgo si recarono alla caccia 
del camoscio sulle più alte cime del monta San- 
t'Anna. Ieri uccisero 4$ camosci. 
Le LL. MY£ sono segaito da un fotografo. La 
principessa Elena è entusiasta delle nostre mon- 
tagne che rassomiglia a quelle del Montenegro. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Bersa di Roma. 
11 ottobre, ore 15. 

Grandi conferenze fra i direttori dello Banche 
ed il ministro del tesoro, altre adunanze fra 

sindaci delle Borse italiane, e tutto per provve- 


momento per venire ‘lui stesso. Noi vogliamo 
scoprire quella, donna di cui voi, signor Bla- 
ckettjaveto trovato: lo traccie. 

E qui: spiogò sal’ispettore quanto occor- 
reva (per interessarlo a -tale:ricerca,; che era 
semplicèmerito il seguito dell'incarico di Lord 
Caterham: 

— Quand'è così rispose Blackett — 
possa; dirvi che ho trovato quella donna, e 
se Sua ; Signoria vivesse ancora, mi farei 
un dovére.di recargli questa notizia. 

— Per (Giove! l'avete trovata ? 

— in verità,. signore, l'ho trovata. Pas- 
sandoi all’ingolo della via Grafton, diretto in 
via Bond, vidi una giovane signora... Ab! i 
connotati sono di grando utilità. [o non l’avea 
mai veduta prima, eppure la riconobbi quando 
uscì dall'Hotel Long. 

— iL'Hotel Long ! — ripetò Bowker. 

Ella usciva; ed io rimasi colpito alla 
vistalÎli quei capelli rossi, di quegli occhi 
azzuffi lin una persona alta, che tosto ab- 
bassò il velo e mi rammento la descrizione 
della: figura che Lord Caterham mi fece della 
moglie idi suo fratello Lionello. E mi dissi: 
Blacketi, scommeito cento lire sterline ché 
queii è il vostro uccello... 

avete indovinato, signor ispettore? 
Era. 

— Aspettate, signore. Permeltetemi di e- 
sporvi le cose în ordine. Ella fece cenno ad 
uba etiura di piazza e vi saltò dentro in 
grande; agitazione, da quello ‘che potei ve- 
Seregii) ne chiemai ntaltra “Sd Gedinai «i 
cocchiare di seguirla, e così sì arrivò al- 
l'angélò d'una piccola strada nel N 
hallxdove mi fermai esaminando il luogo n 
quale entrava. La casa è tenuta da una cu- 


©itrico di busti, dalla quale ho potuto sapera 
che: quell’inquilina era là da pochissimo 
tempo, che era una perrona di distinta edu- 
cazione, ma melanconica al punto da pian- 
gere tutto il giorno senza ricevere lettere nè 
visite. Si chiamava Lambert, ed il nome era 

gnato da due iniziali M. L. La cucitrice 
temeva che non avease molto denaro, ed ag- 
giunse che andava soggetta ad attacchi di 
nervi che spesso la mettevano nell'imba- 
razzo. 

lusomma, quando fui persuaso d'avere 
messo la mano sul mio uccello, feci sorve 
gliare la casa, ed andai per comunicare la 

scoperta a Lord Caterham, ma mi dis- 
sero che era passato a miglior vita. Allora 
pensai di parlare al conte di Besuport, padre 
di Sua Signoria; ma quel giorno non ri- 
ceveva.. 

— E l'avete poi veduto il conte? — do- 
mandò con premura: Bowker. 

—-Non ancora, non'’so quando ritornare 
— rispose l'ispettore. 

— È'una fortuna che non l’abbiate veduto 
— disse l'artista seriamente. — Non bisogna 
parlare a Lord Beauport. Egli si trova in 
una triste disposizione di spirito, ed ogni 
nuovo tormento potrebbe riuscirgli fatale. 

— Bene, bene, giacchè sieto venuto si- 
guor Bowker, ini comunicherete gli ordini. 

— Tutto quello che avete fatto va a meravi- 
glia, signor. Blackett, e non dubitate che la ri- 
compensa sarà în proporzione del talento spie- 
gato e del successo ottenuto. Ve ne do la 
mia parola. Per ora credo che valza meglio 
lasciare le cose come sono, finchè il mio 
amico:mi dia nuove istruzioni. Ora vi lascio, 


e spero di ritrovarvi quando avrò ancora bi- 
sogno di voi. 

Con queste preziose e inaspettate informa- 
zioni il bravo boemo, uscendo dall'ufficio di 
Scotland Yard, si trovò molto impicciato, 
pensando che non era prudente parteciparle 
a Maurizioil qualo, debole è incapace di 
lasciare il letto, apprendendo che Margherita 
era ritrovata ed era ammalata, si sarebbe 
messo in apprensione e nulla l'avrebbe im 
pedito di correre da lei. 

Lo sapeva di carattere sempre indeciso 
mainsensibile ai consigli degli amici e pronto 
ad affrontare l’opinione della gente una volta 
che si fissava qualche cosa in testa. In tal 
caso, quali sarebbero le conseguenze per la 
sua debole saluto ? 

Bowker si diresse invece alla casa di 
Nottinghall, dove l'ispettore gli aveva indi- 
cato che dimorava la supposta Lambert, ed 
annunciandosi come suo amico, non provò 
difficoltà ad essere ammesso. 

Margherita non lo riconobbe sulle prime, 
poi, picchiandosi la fronte, esclamò : 

— ‘Voi siete il siguor Bowker, di cui Mau- 
rizio mi ha raccontato la storia. Povero caro 
Maurizio, così buono |... Ma perchè siete qui? 
Non è egli che vi manda. 

— Egli non sa che sono qui. E stato gra- 
vissimamente ammalato, troppo ammalato 
per dirgli quello che accadeva e perchè lo 
capisse. Per caso ho saputo che soffrite, e 
sono venuto. 

— Bisogna perdonarmi, signor Bowker, 
quello che potete trovare d'incoerente e di 
strano in me — soggiunse Margherita. — 
Anch'io sono stata molto male. 

(Continua). 


dere alla situazione triste fatta al mercato ita- 
liano: ma sinora il buio regna sovrano e più ito 
che mai. 


d'Italia H5 — 
dito 62 — Immobiliare 20) — Roma Il 
nerale & — Meridionali 712 — Mittels 
Condotte 253 — Molini 90 — Alta Italia 25 
Gas 800 — Carbaro 52 — Tram i17 — Metalli 
215 — Ferriere 16% — Concimi 118 — Marcia 
1165 — Risanamento 2 — Zuccheri romani 175 
— Valsacco 270 — Forni elett 

Cambi più fermi: 107 45, 2 

Apertura di Parigi: 100,95, 91,70 61; 

Dalle altre piazze italiane: 

Raffineria 155 a 180— Nuovi Zuccheri 395 — 
Rubattino 562 a 5 Terni 1150. 

Ore 18 30. 

Parigi chiude: 

3 010 francese 100 15 — Italiano 91 65 — Spa 

nuolo 6) 87 — Merid. (62 — Rio Tinto 1196. 

ì conflitto angio-transvaa- 

Borsino ancora in ribasso 

Rendita 98 70 — Credito 600 — Forni 138 — 
Comit 690. 


Firevze* 6. BARBERA: Ebitore 
E e age "TRE 


Recentissime: 


RICORDI E SCRETTI o: AURELIO SAFFI: 
Nat. IV (1819-1897). — Un vol. in 16 par 


MANUALETTO perta VITA DOMESTICA, 
di L. FILURGO (pseugonimo). — Un 
lume in 16°, pag. 1B4..........1— 


SICANIA. pacine di rimembranze di G. LIP- 
PERT vos GRANBERG. Traduzione dal 
tedesco di G. Zuppone Siranì, con liriche 
timinari di G. Pascoli © di T. Cannizzaro. 
Un vol. in pice. ©, pag. xxvil-189. - 


335 Dizigero lo domande all’ Editore per ri- 
cever franco a domicilio. 


AFFANNO 


Preg. Sig: Carlo *rmaldi 
Foro Brmaparie, 5 - Milano. 
Ma siadie pel ‘5 in età in f2 acni, firma di af 
fanno bregchiale con cantoli è d'adipe ni cuore. 
Tie era salte ciarager rione par 
nia cone pure spogliasdoti per eodare a leto. A nulla 
pestati professori. 
Sis Impossibile fa guarigione. Puro 
Liquore Satiavma 
profondi ici cei 
Sila più abbia avuto accesso alcuno. 
deica rapa ne nor 
Via Por S. Maria, (e 
Fin 


Rome, 10 

Da vario tempo vado somministrando l'Acqua 

di Uliveto-a vari miei clienti affetti da malattie 

croniche di stomaco e della vescica. per diatesi 

urica e in tutti ho riscontrato un miglioramento 

notabile, per cui non dubito di preferiria a tante 
altre acque minerali suggerite da tali malattie. 
Dott. Launirto Batpassani 


Troppo tardi molti deplorano di non aver 
posti in pratica i savi consigli, così avverrà di 
coloro che, al comparir delle rughe, si rammari- 
cheranno per uon aver fatto costante uso del 
Sapone Amido Banti. 


Ferro China Bisteri 


sità pei nervosi, gli anemici, 
i deboli di stomaco. 


Torino, scrive 
< Ferro-China Bisleri 

| muano  < un preparato eccellente, un | 

« tonico pronto ed etticace riparatore costi- | 

« stituzionale » 


| = ACQUA DI NOCERA UMBRA 
| (Sorgente Angelica) 
| Raccomandata da centinaia di attestati 
medici come la migliore fra le acque da 
tavola. 

P. BISLERI e C. - Mu. 


Oggetti di ammobiliamento 
appartenenti per la mnassima parte alla notile 
signora du i da vendersi all'asta per 
causa di partenza. 


Mobili dorati, di mogano, di palisandro e noce 
intagliati, lotti ro, camera da lotto perla © 
oro, stile Luigi XV, pisnoforte a mezza coda tab- 
brica Mager-Mau:y Dumas di Parigi, due casse 
forti della fabbrica Rozley Frann di Vienna, tap- 
peti, quadri, poreellane, oggetti d’arte, sopramo- 
bili, ecc. 

Le vendite all'asta pabblica avranno luogo in 
Roma nella 

CASA CORVISIERI 
Via Due Macelli, 86 
nei giorni di giovedì 12, venerdì 13, sabato 14, 
lunedi 16 e martedì 17 ottobre 18% alle oro 10 
ant. precise. 

Per cataloghi e commissioni dirigersi alla Casa 
di vendite D. Corsisieri, via Due Macelli, 86, 
Roma. 


PILLOLE UNIVERSALI FATTORI 


di Cascara Sagrada, prescritte dai Medici 
per îl loro effetto straordinario nel combattere il 


GASTRIGISMO 


STITICHEZZA 


Elegante opuscolo gratis a richiesta 

Sestole da 25 pillole L. 1. da # L 2, dai 
chimici @. FATTORI e ©, via Moniorte 
Milano. 

Grossista ifl’ifilano: Tranquillo Rarasio. 


ee pr iii cp a e I 


ZONE 


CRI gen concia ci cur 


IONI per 


PUBBLICITÀ ORDINARIA. eci Albergatori, Industriali, 


roper - 
« Dirigersi al'Amministrazione del FANFULLA — Piazza S. Claudi DEMI Ii SIETE 


L'unica specialità farmaceutica premiata all'Esposizione Generale di Torino 1898 
con la massima onorificenza, ed encomiata dal Presidente del Consiglio Superiore di Sanità del Regno 
NE APPROFITTANO GLI SCIENZIATI 
L'Mustre Prof comm. G. ALBINI, Direttore dell'Istituto di Fisiologia della R. Univer- 
sità di Napoli, scrive: 
Egregio Sig. O. Battista. — Città. 

Non l'he ancora risgraziato del dono gentilissimo che volle inviarmi molte settimane fa, di quattro bottiglie 

del suo ISCHIROGENO. 


(RIGENERATORE DELLE FORZE). 
DI FAMA:\MONDIALE ‘ 
nl deliberato 
di ? 11 mio silenzio nopi deve ascriverle a pigrizia, a negligenza, ad altra ragione © pretesto. No. ma 
Rinfranca nella spossatezza dell’estate. Late ite ere nes 'Cd = lango Îl suo frorate terapentico per poter attestarno In buona 
Per i diversi medicamenti che contiene, è il solo che risponde meravigiiogamente ai vari | cienza e coscienza i veramente benefici effetti ottenuti. E ASL) mi A 
bisogni dell'umanità sofferente: nessun altro preparato può uguagliarlo. Senza alcun dubbio devo alPISCHLROGENO il ricupero dell'appetito (q n paso Pn 
GUARISCE: nonrastenia — cloroanemia — disbeto — impotenza — debolezza di spina |1l miglioramento delle funzioni dell'apparecchio digerento © di conseguenza della Rea nn pia 
dorsale — forme paralitiche — rachitide — polluzioni — spermatorrea — emicrania — ma-|era, in principio di novembre, assai deperita in seguito alla grave grande esige 
lattie di stomaco — serofola — debolezza di vista Si raccomanda negli essurimenti, nei po-| S'abbia pertanto I mioi più sentiti ringraziamenti e mi creda con “ & aa 
stumi di febbri malariche ed în tutte le convalescenze acute e croniche. Napoli, 39 Gennaio 1889 Derotissimo &. ALBI 


A ; di 343 Via ; fedi io del Regno. Depositarii: a Roma, presso A. Manzoni e C.o, 
Per le richieste sorivere all’inventore 0. BATTISTA, Farmacia Inglese del Cerro — 241-242 Via Cacone e Piazza Dante Napoli, ed in tutte le farmacie del Regno. oma, presso Ecco 
90.91 Via di Pietra, — Società Farmaceutica Romana, Via Astalli — @ Torino, Farmacia Giordano Schiapparelli — a Bologna, Farmacia Ferri — a Milano e Rari, presso Paganini, Villani e C.o. — Una bot- | 


d'Italia 


tiglia L. 3, per posta L. 3.80, 4 bottiglie 12 Lire. — Pagamento anticipato — Opuscolo gratis su domanda. I 
, QU. ISCE: Anemia — Cloro- Anemia — Neurasienia — Ru: 
COLUCCI fsi 
Emicrania — e tutte le malat: 
‘perimentato ne! 
Dermosifilopatica del Prof De Amicis, nella Poliambulanza Partknopea diretta dal Prof. De Renzi, dal Prof. Da Gisxa nell'ospizio balrearo del: Pio Monte della Misericordia in C.s-micc.o!a, 
dalle più note celebrità mediche © sperimenta:a uei. principali Ospedali (legg_Opuscclo che sped. pratie. a richiesta). 


giorai o à rutore non crede miglior mezzo di accreditaria e smerciaria 
Tati i su per i giornali si scrivono cose meravigliose per questa o quell'altra specialità e ciascun re a 

È che col discreditate le specialità altrui. Ma 4 parotoni degl’ingordi specniatori, che si battezzano besefattori dell'amanità, non arriveranno giammai a distruggere il 
fatto: solo VISCHIROGENO da un Giurì di Scienziati fu premiati Massima Onorificenza all'Esponizi nerale di Torino 1898. | 

di paralisi — Impote: 
dî natura scrofolosa L ii 
dira del #rof. Paolucci, Lella clinica 
ospedale Lina e controllato dagli illustri Prof. Capozzi, 
Fede, Bianchi, Quirico (medico di S M. il Re), Vizioli, Perli, Iappelli, Franco, giondi ed altrì mola. ai E 
Vendita l'inventore: A. Colucci, Farm. it ria Colonna, 3 (Pal. Scupett«) Napoli ed ia tutte le rispettabili io-a L 2 la bott. per poîta 2,80;4 bott Li 8 franco di porto, pagamento anticipato — ai rivenditori largo sccut». 
o importantiss NG QOUOST è role sp ni ce mensa di SER pone Rat ot dette tele pci L'cuba  pricii Sienici l'O sta conii 
Partenze da Roma per le linee di 


e Ravpresenta nella terapia moderna il Sovrazo dei Ricos: 
P febbri delle malaria e nelle convalescenze cense vii è 
EMATOGEN (Rigeneratore. del sangue) i 
Avviso importantissimo L'EMATOGENO COLUCCI è tunica sp-eialità che non teme la concorrenza di a'tré di 
7.45) 8.20| 18.3 


Malatte NERVOSE 
DI STOMACO i 
IMPOTENZA 
POLLUZIONE: 


Si curano radicalmente coi SUCCHI OR 
GAMCI preparati nel Laboratorio Sequar- % 
diano del Dottor Moretti, Torino, i 


"a 


i 


Napoli . . 
Torino : 5 ata pnt 
e Rn a - 
Foligno-Ancons 
Firenze Milano 
Tivoli-Avezzano 
Ladispoli-Civitavechia 
Frascati 

Marino Albano.‘ À 
‘Anzic Nettuao via Albano ‘ 
Anzio Nettuno via Ciampino 
Velletri-Terracina. . 


® 
DI 


spersveltote 


Ronciglione Viterbo 
Fiumicino. Il 
> SAAS Napoli . 18.8] — [io 
foma folta e fluente La barba e i capelli bici EA RS 
è degna corona della {| aggiungono all'uomo aspetto are ranch balisi — 
dellezza v di bellezza, di forza e di semo Ancona Foligno. RE 21.45| — 
Milano-Firenze e E 
CHININA-MIGONE  {{i=î.. peli 
Gvitavecchia Ludisroli 45 | 2245 
Pra 45 | 21.40 


Profumata e inodora. 
A-MIGONE, preparata con sistema speciale e con materie di pri 


BIL 


PIEGA - BAFFI firenze è, Via avanzi stremo 


L'ACQUA CHIN 
missima qualità, possiede le migliori virtà terapeutiche, le quali soltanto sono un { 
| possente e tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rinfrescante o # 
| limpido ed interamente composto di sostanze vegetali. Non cambia il colore dei capelli { 

© no impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentis 


Viterbo-Roncigliona . . 
Fiumicino : 


" ——ErTTESZS5) 
terza pagina i li io di linea L. 0,80 | agli Stabilimenti di Bagni e 
Ile | GIZIONI la quarta ea » 0,30 Commercianti e Produttori. — a a n 
apri no nea Diter e preci Goti coi più uti è dieetooli periodici Mustrati d'Itlie. î 


simi anche quando la ca‘uti giornaliera dei capelli era cortissima. E voi o madri dì 
famiglia usate de UA CHININA-MIGONE pei nostri figli daranto l'adolescenza, 
fateno sempre continuare l'uso e \ssicurerete un'abbondante ca 


ATTESTATO 
Signori ANGELO MIGONE e Ci — MILANO 
| Ta loro Aequa Chinina-Migone sperimentata già più volte la trovo la migliore acqua 
da toletta perchè igienica nel vero senso, e di grato profumo e veramente adatta agli 
| usi attribuitele dall'inventore. Un bravo € buon parrucchiere ne dovrebbe essere sem 
pre fornito. 
P°° Tanti rallegramenti e salutandoli mi professo il Loro devotissimo 
Dottor Giorgio Ciovansini Uficiale Sanitario 
LATERA (Roma). 
| —I'ACQUA CHININA-MIGONE si vende, tanto profumata che inodora, in fiale da 
| L 150 è L. 2: o in bottiglia grande per l'uso delle famiglie a L. 5 — e 85) la bottiglia 
|| Trovasi da tutti i Farmacisti, Profamieri, Droghierì e Parrucchieri dei Regno. Allc 
spedizioni per pacco posi re cent. SÒ. 
| Deposito in Roma: i specialità — Prof 
R. Capocaccia, droghi Veneto 
Piazza in Lucina, 
| viele Margherita, 111 — E Parenti, Piazze 
Cooperativa romana degli 

‘otegen Giovanni, droghiere, Via 


Luciani, Corso 390 


hanno da ero. luduzione in. ita 


dopo ciascuna di que: 
333 sommi scrittori francesi, italiani, inglesi, tedeschi, 
lavoro ne rende la lettura e la traduzione istrattive ed int 
CHI penirà all'Amminiftrazione del FANFULLA I 
dizionario speciale e fa un libro completo da sè 


1.25 riceverà 


illustrazioni. Î 


Non dipende che 


di diverta n leggere, tradurre e_.a 


i ee i rca 


ì prast: come me, tra queste lavole tuttii gui vicini e tulle le jp 
fano. Cinvinti shie per ornare la mente ed. edu 

della gioventà nulla giova di più dei grandi pensieri, e delle suvie massime, it Prof Hubert ha posto 
i le favole dei pensieri morali relativi al 

= 


| 


alle ore 21.45. 


* Questo è solo per il 
a) Col 


SISTEMI PERFEZIONATI 


Carso Principe. Oddone, 


CATALOGO A_R 


lei di pariare. pi 
contare ie be 


PABLES CHOISIES 


A SS LA FONTAINE, pe FLORIAN 


FÉNÉLON 


‘> cetvres Ara rude serivalua frase bi sf sine 


ARMARD MuUSERT 


Professen de 'anques 


fe che pre 


re il 


spagnuoli. ec 
nti al massima grado. 
subito franco ia prima jar Ciascuna part 


CHI manderà Lire 4 Ficeverà subito lopera scapitu, un bei volume di 44 pagine adorne & 88 bellissime © spiritose 


N. B. — La festa vè un trero in partenza da Tivoli alle ore 20.1 con arrivo a tomi 


1 trenî în corsivo sono festivi, emiè pure uno che arriva da Nettuno v. Cimino ‘alle 


Casse Forti Incombastibili 


PO:SI0O GIUSEPPE 


nonmbesamee nic oxpiicari ea i italien: pda, aicimea 


ggello trattato a scelti nelle “pere di 
Questa parte del suo 


E BREVETTATI 


N..19,— TORINO! 


Hlissime 


SET 
| cuore 


ha il'suo 


2 i alla Ditta 
ici Rpaattoo De Roe 
e figli, Polagianello (Lecco) 


Si bagnano e si dà la piega ai baffi con la Brilian- 
tina Nutinî, a ciò renderlì piegati e forti sì mette 
la orecchio a orecchio il Pega-baffi, come è indi- 
cato qui sopra nelle tre figure. Passati 10 minuti si 
toglie il Piega-baffi, è così sî troveranno forteme ite 
piegati. La Brillantina Nutini è un fortissimo coef 
ficiente per far crescere ed allungare la barba ed i 
baffi. 


FifpeBafii . cont. Tala eno crsant 
Bol - BAI 0A Tit ri 


imitazione vetri colorati 


da Lire 1 a L. 5 il metro 
(telo alto 0,47 cent.) 


Sconti per quantità rilevanti 


Imurazione SE 
VERI COLORATI 


Chiedere campioni e prezzi al Magazzino di spe: 
.ità, dr ghe e colori, inviando biglietto da visita con 
iniziali È. V. 


LUIGI OLIVIERI 


Roma, via del Corso, 441-% 4î3-A 
(©resso l'angolo via Otto Cantoni) 
Telefono N. 608 


LANA tr 


TORRITA «cen 


BO, iti 


p 1898 


Reguo d'Italia 


la R. Univer 


tro. bottiglie 


al deliberato 
cao in buona 


ho maî avuto) 
pnere, la qualo 
passato ottobre. 


RENI 


banzoni e C.0, 
. — Una bot 


le smerciaria 
istruggere 


licostituenti 

otenza — 1 î 
fra scrofoiosa. È di 
scenze censo uti e 
ria nella Ciinica u.e 
risani, nella cinica 
lustri Prot. Capozzi, 


nditori largo scento. 
è stata contralista 
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ZA 

FIONE: 
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torio Sequar- % 
Via Torino, i 


A di R. Nutini 
Martelli Firenze 
pilì con la Brilian- 
e forti si mette 
fî, come è inli- 
fissati 10 minuti si 
feranno forteme ite 
ji: fortissimo coef- 
fare la barba ed i 


rà cartolina-vaglia 

bo a R. Nutini, Fi- 

iceverà franco di 
tutta Italia. 


colorati 


metro 


rilevant 


sazzino di speci 
5 da visita con le 


AE GIA 
toni) 


lefono N. 608 


In Roma e nel Regno, Massaua © 
L 45 
» 33 
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Direzione ed Amministrazione: 


PIAZZA S. CLAUDIO, 


Centesimi 5 in tutta Italia 


Roma, 12 Ottobre 1899. 


La questione del Transvaal 


L'entusiasmo degli “ uittanders ,, per la guerra. 


Parigi, Il. — I giornali pubblicano un di- 
spaccio da Pretoria, il quale dice che quasi tutti 
i tedeschi, francesi, belgi, svedesi, norvegesi, da- 
nesi, italiani, olandesi, svizzeri, americani ed a- 
fricanders della Colonia del Capo, naturalizzati, 
partirono per la frontiera per difendero l'indi- 
pendenza deì Tr dl 

Un centinaio di sudditi inglesi giurò fedeltà 
alla repubblica Sud-Africana. 

Vivissimo entusiasmo . re; nel Transvaal e 
nell’Orange in seguito all'attitadino ferma del 
Governo transvaalian 

Telegrammi entusiastici pervengono da varii 
accampamenti ed esprimono tutti speranza nella 
vittoria. 

Pretoria, 12. — li italiani qui residenti ten- 
nero una riunione, nella quale deliberarono di 
mantenersi del tutto estranei al conflitto fra l'In- 
ghilterra ed il Transvaal. 

Anche se — per dare a ciascuno il suo, se- 
condo il nostro costume lodevolissimo e che 
raccomand:amo un’altra volta caldamente agli 
ottimi colleghi i quali ci prendono articoli, 
« Giorni », dispacci esteri, ecc. ecc. senza 
neppure citarci — anche s8, dico, la fonte 
da ci provengono queste notizie non sia 
proprio la vera cui si posseno attingere ad 
occhi chiusi le notizie sulla vera situazione 
al Transvaal, pure ecco un’altra conferma 
deile nostre informazioni degli scorsi giorni 
Le quali si vanno confermando pienamente 
di giorno in giorno, e si confermeranno — 
i lettori lo vedranno — completamenis an- 
che in seguito. 

Ed ecco un'altra smentita — per quanto 
si voglia pure fare una buona tara alle no- 
tizie su riprodotte — alle asserzioni dei fo- 
gli jingoisti inglesi, i quali sino all’altro ieri 
dipingevano gli uilanders o scappati o mal- 
trattati dai boeri, oppure in aperta ribellione 
contro il presidente Kriger ed il resto. 

< * 

E? invero doloroso che i poveri italiani che ci 
interessano più di tutti, ed ai qualila madre pa- 
tria non può dare i mezzi sufficienti per vivere, 
appuntoin gran parte per gli errori di una poli- 
tica imperialista —i cuieffotti si vedono anche 
per uno Stato finanziariamente così potente co- 
me la Granbretagna — nel miserando spetta 
colo che offre al mondo civile, e questa volta 
anche aquello incivile, la politica di M.r Joseph 
Chamberiaia! .. è proprio dotoroso, dico, ed an- 
che iniquo, che gli italiani debbano, per loro 
sventura, non solo sudare sulle giebe stra- 
niere, ma dare pure il loro sangue, per gli 
stranieri. Tuttavia c'è da compiacersi che 
i loro sentimenti generosi li inducano al 
‘Transvaal a mantenersi almeno neutrali a fa- 
vore di coloro che li ospitarono sinora, i quali 
con tutti i loro errori — che a noi italiani non 
debbono interessare affatto, mentre dobbiamo, 
mi pare, tenere stretto conto del fatto che 
essi combattono per l'ideniico principio per 
cui si è fatta l'unità e l'indipendenza, e spe- 
amo anche la grandezza d’Italia — sono 
molto ma molto superiori almeno per civiltà 
ai loro avversari. 

Però il contegno agevolmente concepibile 
dei nostri connazionali al Transvaal non ci 
dovrebbe impedire di augurare che la causa 
santa (senza rettorica) del popolo boero segni 
presto un nuovo trionfo dell'umanità e della 
giustizia — precisamente come neli’affare 
Dreyfus — di fronte alla prepotenza ed alla 
forza brutale del più forte — dato che nel caso 
concreto sia il pit forte — ma ad ogni modo 
del più avido, delpiùrapace, e che per vincere 
{se mai) deve ricorrere al N. JV Ballot Cart- 
ridge, come sì chiamano per eufemismo 0 
per ipocrisia di quaccheri i proiettili Dum 
Dum! T quali, per giunta, trovano anche il 
poeta... di Corte dell'ex-re del cotone di Li- 
verpool, M.r Joseph Chamberlain che ne e- 
salta i pregil. 

Oh!... imperialisti della Granbretagna 


E per uscire da tante bassezze che si com 
mettono in nome della cosidetta civiltà, o 
piuttosto per tornare ad ingolfarvisi, ecco 
due altre smentite che confermano con quale 
perfidia la stampa jingoista combatta contro 
ì boeri — a chiacchiere e stando a Londra. 

I giornali jingoisti © l'eterno Daily Mail 
in testa che pare debba ora far testo perchè 
sebbene sia il giornale più... allegro in fatto 
di invenzioni e non ne imbrocchi mai una, 
pure figura non si sa perchè in ogni dispac- 
cio da Londra, avevano affermato che gli 
uitlanders quelli scappati, bene intaso (e sa- 
ranno probabilmente quei 22,000 che si pre- 
sero da Sir A. Milneruna sterlina ogni cento 
firme apposte (lo firme) alla petizione per 
la franchigia elettoralo ed i nove seggi nel 
Rand) erano stati maltrattati, bastonati, presi 
a sputi în faccia dui boeri. 

Ebbene un giornale inglese non imperiali- 
sta e quindi onesto — pure sans phrase — 
il Manchester Guardian giunto ieri a Roma 
ha da Capetown: 

« Nessuno pensa a cacciare gli uillanders 
« (stranieri) dal Ranl (i distretti aurferi). 
« Îl Governo boero dice anzi agli willanders 
« che essi possono restare sino a che surà 
« proclamato lo stato di guerra, ed anche 
© dopo con un permesso Speciale: però es- 
« sendo possibile che i viveri difettino, con 
« siglia lor» di lasciaro in tempo il pese 


«Le relazioni di attacchi brutali 
« dei boeri contro i 


ggiaschi nei 
« treni ferroviarii-non sono asso- 
« lutamente confermate ». 
* 
E andiamo avanti. 
Dunque, si legge nelle Neue Freie Presse 
di Vienna, giunta ieri, quanto segue: 


ANNO XXX .. 


Prezzi d'associazione. 
ario me  mDL 


s 4,50 


@ Alcuni giornali inglesi avevano soste- 
« nuto che il Governo del Canadà aveva of. 
« ferto al Governo inglese delle truppe per 
« la guerra noll’Africa meridionale. Ma quan- 
« do il primo ministro del Canadà, Sir Wil- 
« fried Laurier, seppe di queste voci, egli si 
« affrettò a quanto si annuncia da Ottawa 
« in data del 5 corrente a smentirla, aggiun- 
« gendo che l'invio di truppe canadesi in un 
« altro continente, e che produrrebbe erandi 
« spese, non potrebbe avvenire senza il con- 
« senso del Parlamento. 

« La situazione nell’Atrica meridionale — 
« soggiunse Sir Wilfried Laurier — è tale che 
« nessuno può prevedere se la guerra sarà 
« lunga o breve. La tattica (?1) inglese tende 
« a provocarg una soluzione il più presto 
« possibile (? !) sicchè potrebbe accadere che 
« le truppe canadesi non fossero neppure in 
grado di prendere parte al combattimento. 
(Oh che bella, bellissima scusa per cavar- 
sela!) « Se però avvenisse il contrario, il 
« Governo del Canadà avrebbe sempre tempo 
« sufficiente per prendere gli opportuni prov- 
« vedimenti. » (Spetta caval che l'erba cre- 
sca!) 

Da questa esposizione dei fatti, conclude la 
Neue freie Presse, risulta che nel Canadà si 
è poco propensi (specialmente per, Faffare 
dell'Alaska nel quale sebbene si tratti di mi- 
niere d'oro, pure Chamberlain sta sitto per- 
chè c'è di mezzo l'alleanza anglo-americana 
che egli ha concluso... colla sua signora che 
è una americana) a prestare truppe ausilia- 
rie per la guerra nell'Africa meridionale ed 
offrirle in olocausto, come fossero carne da 
cannone. 

* 


E dopo questo, î giornali jingoisti conti- 
nuino pure a partire en guerre, stando sem- 
pre fermi come i famosi 32,000 uomini di Sir 
Redvers Buller, contro i boeri cercandoli 
di spaventare, se non altro colle bombe asfis- 
sianti (altro mezzo di civiltà anglo-sassone). 


IL CASO BATACCHI 


Si seguita a polemizzare sul caso Batacchi, 
al proposito si è perfino esmata la istoria nie- 
tosa_del « povero Fornaretto » di Venezia. For- 
tunatamengg» per Cesare Batacchi, vivo e verde, 
la posizione è ben diverse, in quanto lui piò, 
quando che sia, raggiungere. sempreché gli sia 
dovata, la riparazione, sia pure tardiva, 0a cle- 
menza della giustizia umana. 

Mo la giustizia umana non può operare, ri 
spetto al Batacchi, che nella guisa che le leggi 
punitive e le leggi di rito consentono, e non 
può e non si deve per il caso speciale del Batac 
chi, sia pietoso o no, uscire da quelle norme for- 
mali. the, a garanzia sociale e individuale, 
sancite dalle leggi vigenti e uguali per tutti gli 
individui © per tutti i casì. 


x 


Qui non s'esce: 0 si va per revisione o si 
per grazia sovrana. Per revisione debbono vet 
ficarsi gli estremi richiesti dagli articoli 688 640 
del Codice di procedura penale. Ai fautori del 
l'innocenza del Batacchi l’esaminare se per il caso 
suo ricorre una delle ipotesi previste da tali ar 
ticoli, e se ricorre si inizino senz'altro gli atti 
per il giudizio di revisione, dal quale il Batacchi 
dovrebbe uscire mòndo e riabilitato. O di revi- 
sione non sì può parlare, e allora si pensi alla 
grazia. Ma la grazia non può promuoversi, se 
fion nelle forme e sotto le condizioni che le leggi 
richiedono; e prima © principale di queste condi 
zioni è che la grazia sia domandata alla clomenza 
del Sovrano dal condannato o da un avvocato o 
procuratore che agisca per suo speciale © tassa 
tivo mandato. 

Ora, con buona pace di tutti gli smentitori in 
contrario, noi possiamo confermare anche oggi 
quello che stampemmo l’altra sera nello « No- 
stre informazioni », e cioò che, fino a questo mo 
mento, al ministero di grazia © giustizia non è 
pervenuta la domanda di grazia di Cesare Ba 
tacchi. Nel grosso incarto esistono domando di 
grazia avanzato da altri condannati nel famoso 
processo delle bombe (domande, alle quali inesî 
rabilmente da ministri precedenti, su conformi 
proposte dello autorità giudiziarie locali, sì negò 
accoglimento); ma di Cesare Batacchi non esiste 
che un documento del luglio 1899, in cui il Ba- 
tacchi sorivo: « grazia non chiedo »; ma sib- 
bene un altro rimedio giuridico non precisato, e 
che vorrebbe forse essere la revisione. 

Esisto poi una domanda di @ favore del 
Betacchi, avanzata, a data 50 luglio 1899, dal 
l'avvocato Ilario Calamari, ma senza che questi 
abbia ricevuto alcun mandato alla. supplica per 
grazia avanzata, da chi soio aveva titolo & con 
ferirglielo, cioè dal Batacchi, che non solo non 
ha conferito tale mandato all'avvocato fiorentino, 
ma col document» precedente da lui firmato di- 
chiarante che grazia non chiede, ha implicita 
mente smentito il passo fatto per lui dall'avvo- 
cato stesso. 

Dunque se grazia si vuol chiedere per Cesìre 
Batacchi, si cominci dal fargliene stendere e fir- 
mare la supplica al Re. 

Ed allora si potrà esaminare 
gioni per le quali anche noi 
nell'invocare la clemenza Sovrana al reclaso di 
Volterra Ma fino a che, vuoi per la revisione, 
vooi per la grazia, non si sia nei termini precisi 
sanciti dallo leggi, si vaga nel campo delle pole 
miche sterili e non concludenti e forse pericolose 
nell'interesse vero dello steaso Batacchi; tanto 

ii che finora non abbiamo che affermazioni di 
lubbio valore. 

In'atti si mettono avanti dichiarazioni fatte 

«nel ISS1 da un Alessi, cho non si sa che cosa 
abbia detto, da un Meloni, che solo, dopo esser 
stato, secondo lui, falso testimonio, vorrebbe get- 
tare il dubbio ron sappiamo sesu tatti, oquanti 
a'tri testimoni finora insospettati. È quella di 
chiarezione del Meloni fatta non sì sa bene come. 
nel 1881, si tira fuori oggi soltanto, cioè dopo 18 
anni, © con essa si vorrebbe buttare all'aria un 


intero processo di oltre vent'anni fe, Agente 
‘sei sopra sette condannati hanno espiatefla pena... 
senza domandare mai la revisione! io 

In verità, se non vengono maggiori prove, ciò 
pare troppo tardivo. 


Gli esami all’istituto tecnico a Venezia 
Alcunistudenti chesuperarono cox PUOnesito gli 
esami di licenza tecnica all'Istituto « Fra x 7010 
Sarpi» a Venezia, e la cui dolorosa storia ora 
finita, se Dio vuole, felicemente i lettori cono- 
scono, el anche quei pochissimi che non li su- 

rarono, inviano con nobile spontaneità un te- 
legramma affettuosissimo al Fanfulla, con cui, 
dando ia lieta novella, ringraziano il giornale in 
generale e Minimo in particolare del « bene- 
volo » — dicono loro — appoggio dato ad essi, e 
delle parole spese in loro favore. 

Essi ino anche il giornale di rendersi 
terprete dei loro sentimenti di ammirazione per 
V' equità e la giustizia e l'equenimità con cul il 
regio commissario cav. Giulio Pittarelli, il pre- 
side dottor Ottorino Luxardo, i professori Cas- 
sani, Bordiga, conte Pellegrini, Bettanini, Majer 
Grinwald, ed altri egregi hanno proceduto 
gli esami, sebbene, come sì sa, questi avvonis 
Sero in circostanze eccezionali, per l'affare. di 
temi, e fortunatamente, per il decoro dell’inse- 
gnamento in Italia, uniche. 

È desiderano che sieno resi, pubblici mediante 
il Fanfulla i loro sentimenti di viva riconoscen 
za, incominciando da S. E. Guido Baccelli.e a tutti 
i sunnominati professori, pel modo in cui si'svol- 
sero gli esami, non.hè ai giornali veneziani 
Gazzetta di Venezia e l'Adriatico, che insieme ai 


io faccio tauto più volentieri in 
quanto che questo atto degli stadenti dell'Istituto 
tecnico di Venezia onora non solo gli illustri ed 
egregi verso i quali è diretto, ma anche, e forse 
principalmente, gli studenti stess 

La gratitudine, giovani carissimi e, credete ad 
uno che vi ama, s6 non altro in qualità di vec 
chio studente, è un sentimento nobilissima, ma 
che par troppo ai nostri giorni si va facendo 
sempre più raro. 

Voi avete fatto benissimo a dimostrare che 
esso esiste in voi, ed è per questo che questa 
vostra manifestazione sarà molto gradita non 
solo a chi vi ha istruiti nelle severe discipline 
scientifiche, ma anche a chi vi ha educati, © 
sono certamente i vostri. genitori, a tali nobili 
principii. 

FA ora, finita la predica, Suonc Università a 
tutti 


Minimo. 


UNA CARTOLINA A DREYFUS. 
(Nostro telegr. part) 
Parigi, 12, ore 14 (.) — Alîredo Drey- 
fus ha ricevuto la lente cartolina 

« Caro Alfredo, l'hai scampata bella. Tengo 
molto a felicitarmi teco. Se ricordi chi sono 
penserai al wo cattivo modo di procedere 
con me, ma da bnono ragazzo ti perdono. 
Dicesti a X che non sarei fatto arrestare, 
invece l’arrestaio sei stato tu, in causa della 
tua malaugurata scrittura che ti cousigliai 
sempre di camisiare. Ora sei fuori di qua- 
Junque rischio insieme alla tua dolce metà. 
Ti abbraccio di cuore, pronta a ridiventare 
tua amica. - P. S. Scrivimi fermo in posta a 
Straburgo. » 

L’Aurore osserva che la cartolina porta 
il timbro di Karlsbad e che la scrittura è 
identica a quella dei falso Meyler. Il giornale 
si chiede qual nuovo tranello si tenta di or 


ganizzare dai nemici di Dreyfus. 
re 


GLI UFFICIALI COMPROMESSI. 
(Nostro teleg. part.) 

Parigi, 12, ore 15 (R.) — L'Aurore ha 
da Mootelimar che il prasidente Loubet di 
rige personalmente l'inchiesta sulla faccenda 
degli ufficiali. Si conferma la premeditazione. 

Îl Matin dice che i ministro della guerra, 
generale Galliffet, ha comunicato al mini 
stero la risposta del colonnello del reggi- 
mento al quale appartengono gli ufficiali 
compromessi. Furono prese misure disciplì- 
nari contro De Bernard. Si attende il rap- 
porto del generale Zedè. 


— 
IL GRAN COMPLOTTO. 
(Nostro telegr.. partic.) 

Parigi, 12, ore 14 (?.) — Il Gaulois af- 
ferma che la Commissione concesse la li 
bertà provvisoria a Chevelly perchè grave- 
memte infermo; la negò a Monicorut, segre- 
tario del duca d'Orléans. 

Domani si proced-rà all’interrogatorio de- 
gli accusati. 

Parigi, 1°. — La Commissione di istrut- 
toria dell'Alta Corte di giustizia emise una 
ordinanza di non luogo &_ procedere contro 
il giudice Grosiean 

uesti annuncia che invierà i suoi padrini 
all'avvocato generale Le Melcot, la cui d 
nunzia provocò il suo mandato di compari 
zione davanti la Commissione dell'Alta 
Corte. 


e 
La Regina Vittoria a Mene) 
{Nostro telegramma. particolare» 
Londra, 12, ore 13 (Dick) — La Re 
ch Vittoria ha mandato a Menelik ricchi 
ni în armi, cani, cavalli e gioieki, invi- 
tandolo a recarsi a Londra. 


Sofia, 12. — La crisi ministeriale con- 
tinua. Il principe Ferdinando ha ricevuto 
Grekow, Radoslavow e Jvtanchow che si 
trovavano a Varna. 

Sono stati fatti vari tentativi per un rima 
neggiamento del Gabinetto, senza che oc- 
corra uno scioglimento dalla Sobranje. 

Si spera che la crisi sarà risolut= og 
domani. 


LA RIVOLUZIONE NEL VENEZUELA. 

Parigi, 11. — Secondo dispacci da New- 
York, il presidente del Venezuela, generale 
Andrade, all’altimo momento, sì rifiutere/.be 
di concedere al capo degli insorti, generale 
Castro, 0 ai suoi luo.otenenti, posti nel go- 
verno ricostituito. 


‘« AGORDAT ». 
stellammare di Stabia, 11. — L’Agor- 
dat, ximorchiato dalla Murano © dalla Laguna, è 
partito allo ore 16 per Napoli. 


La Romania ‘all'imperatore Trajano. 


LA 


Questa mattina, alle ore 9, i delegati rumeni 
venuti a Roma da tatte le parti dol regoo. ra- 
meno sî presentarono, con alla testa i fra dele- 
gati del Ministero di Hucares®, per deporre si 
piedi della maestosa cclonna Traiana una bellis 
sima corona di bronzo. Questa dimostrazione di 
affetto alla nazione italiana e di omazzio all'im 
peratore Traiano, era stata. anunciata con un 
vibrato proclama nel quale i vincoli di simpat 
e di affetto tra Ia Romania @ l’Italia furono ri 
cordati con parole piene di cortesia per il popolo 
italiano. 

La corona, come abbiamo detto altra volta, fu 
fatta con i frutti di una 
sottoscrizione po po lare 
iniziata. dall'instancabi 
e illustre rumeno profes- 
Sor Basilio A. Urecia 
antico ministro della pub 
blica istruzione e sena- 
tore del regno, © dall' 
lustre storico e prof 
sore rumeno signor Gre- 
gorio Tocilesca, senatore 
del regno rumeno. 

Fin dallo prime ore del 
mattino una gran folla 
di popolo si riuniva nello 
adiacenze del Foro Tra 
iano sicchè la circol 


ne era impedita. Le guar. 


l'imperatore Traiano. 
Nel Foro Traiano si trovava un plotone di 


attorno 


guardie municipali ed altro di vigili 3 


alla colonna, schierati in forma di cer 
mezzo si trovavano la numero: 
ne rumena, i rappresentanti 
torità italiane. i e i der 
rsità, le signore, molti con- 
francesi, belgi, giapponesi, ci- 
nesi, ecc., pubblicisti, e una graude piciade di 
illustrazioni italiane appartenenti a tutte le classi 
colte della nostra società. Abbiamo notato in 
particolar modo it proî. e senatore. Pierantoni, 
che in un gruppo di deputati e professori dom! 
Ita € simpatica persona la fe 
izione della corona. 

L'onorevole Crispi, era rappresentato dall' av- 
vocato Antonio Crispi e dal comm. Primo 
Lovi ufficiale della Corona di Romania. 

*Pra le signore abbiamo notato le sim 
paticissime signore Urechia, Leria, Clelia Bertini 
Attili, De’ Varda, moglie del nostro collega, Ma- 
res, ecc., eco. 

‘Alle nove in pun'o si avverte l'arrivo del mi- 
nistro Baccelli, il Divo Baccelli come lo chiamò 
il senstore Tocilescu nel suo bellissimo e dotto 
discorso pieno di eleganza e di una grande im 
portanza politica e storica, illustrando ano 
più in colori cosi vivi la grande opera di Traiano 
© la colonizzazione della Romania. 

Ali nel Foro Traiano il mi 
celli fa ricevuto dai signori Urechia, Tocilesca e 
Holban, i tre delegati uiliciali 
meno, dal delegato della Macedonia, il pubblici 
sta e avvocato signor Milesciu, dui deputati © 
senatori rumeni, dalla signora Smara rappresen- 
tante dell’Associazione della stampa di Bucarest, 
dal signor Giorgio Kartzanu raopresentante 
delle popolazioni rurali rumene e dalla colo: 
intera ramena. E mentre la musica suonava la 
marcia reale e il numeroso pabblico applaudiv 
il corteggio si avvicinò alla colonna Traiana, ore 
sî fecero le presentazioni dei singoli delegati ra- 
meni al ministro Baccelli. 

Tl discorso di Urechia fu applauditissimo e la 
consegna nelle mani del ministro Baccelli della 
corone di bronzo e del documento in pergamena 
firmato da tutti i rumeni presenti © che attesta 
la consegna, fu oltremodo solenne © mentre il 
coro rumeno cantava il cantico del poeta rumeno 


sta della de 


2 Billano presso E. E. Obliezht, Galleria Vit 
a Torino presso Cario Misesto, Via S. Ter 
a Genova presso.ì fratelli Casareto di Francesco 
per la Sellia esclusivamente dai sigg. Guarmeri @ Miller, suos 
cemsori della Casa di Pnbblicità Bor 

per la Framela esclusivamenie presso il sig. A. Sciorelli, Piazza 
dei Vosgi, 4, Parigi. 


PRESZI: in 4* pagina cent. 30 a lisca. 


temprili a Palermo 


Pagamento 


il compianto Alesandri, la musica intuo: 
reale ed il pubblico scciamava alla 
mania ed all'Italia. a 

Ecco il discorso del signor Urechia : 
ccellenza, 

Illustre signor sindaco, 5 

Popoli usciti dalla medesima culla, dis 

verso i secoli dagli avvenimenti, possono arri 
vare a non parlar più le stessa lingus, saranno 
però per questo uso fratelli? Que 
è stabilita meno per la lingua, chi 
teri fisiologici e sopratutto per i caratteri 
logici. 
’etnograîo onssto, colui che l 
sta del lucro, ma solo per la vi 
sita i paesi rameni, non può non arr 
sta conclusione : « Rumani e Italiani sono popoli 
< della stessa origine e veramente iratelli. » Nes 
sun tratto particolare psicologico dell'italiano 
manca al Rumano. 

Una sola piccola differenza può esser 
tita: l'italiano è rimasto, come figlio 1 
nella casa paterne, e ba spesso perduti 
se non dimenticato l' 


‘0 fratello, mentra il H 


mano non ha mai srordato la casa paterna 
« Roma >, che resta sino a oggi l'idealo di tata 
la sua vita. 

Giò vuol dire, che il rumano p una 0 
scienza nazionale Istina che non lascia dubbio: 
Questa co nazionale latina è mani'esta in 
ogni dirazione delle evoluzioni della Nazione ru 
mana. ‘Tutto il nostro antico Folklore. anzi le 


nache sono piene di Roms e di 


potrebbe 


Lattea è la via seguita dal grate 
per andare în Dacia e fondare la naz 
na, conducendo « infinila» co 

« urbes et ayros colendas. » 

L'E. V. voglia riconoscera chi 

nazionale Intina non esiste sol 

ma è anzi la pro- 

E: dessa che ha spinto 

‘o pastore d-Île nostre montagne a 
venuto pu 

la grande e santa 


uesto por 
desire Spontancamento a Roma, Vi 


salutarvi, come noi facciamo, 
città dei nostri antenati. 

îamo qui, Eccellenza e signor 
nerare questo monumento del nostro 
peratore. Ci siamo per ripetere 
riuniti nel Congresso, la stessa parola 
un giorno da questo pastore alla polizia roma 
che‘lo allontanare una notte dai pieti della Ci 
lonna: E° mamma nostra! 2 

Ci siamo per dire al mondo intiero. conil cou 
tadino ramano 

< Interroge, étranger, la ville des 
Descends su Vieux forum in 
Diconvra-toi devant la ( 
Encore debout parmi tant de restes “pars. 

Ma ginéalogie est inscrite è cet arbre 
Ton isiî la suivra mieux aux spirales du marbre 
Quan parchemin pili dan obscur chronique 
Cest 10 livro éternel, le livre d'une race. 

Sì, essa è il è imperituro è 
della nostra nobiltà in mezzo ai popoli deil'Eu 
ropa orientale. 

Eccellenz 

Io non conc: 

mani una pagina più in 
. scrive per noi in questo giorn 

grande e fausto è questo 12 0 
Incomparabilmente grande per 
guenze, perchè è quello in c: 
Fappresentanti illustri. del 
V. È, illustre siguor mini 


e Trajane, 


co nella storia moderna dei R 


poesia è do 
allor signor Giu 


cista francese, amico della Roma: 
lio Brun. 


merz 


fear 


irene A ni EDT cp LI 


| 3 


i 


come sommo scienziato e uomo di cuore, quanto 
come ministro evocatore della Ù 
dei, Regno d'Italia, avrà suggellata, 
d! questo glorioso altare, che contiene l’anima 
delia razza latina, il patto indistruttibile di en- 
trambi i popoli. 43 

L'emozione è troppo grande per poter trovare 
le parole proprie a esprimere all’ E. V. e alsin 
deco, tutta la profonda riconoscenza che trabocca 
dal nostro cuore. 

Vogliate, Eccellenza, permettere che io de- 
ponga ai piedi del nostro monumento questa co 
rona di bronzo, in nome della nazione rumana. 
Tissa certo non può dare la misura dell'amore 
che ci lega alla razza latina e in particolare alla 
nazione italiana. Nondimeno essa basterà a dire 
ai secoli futari che î nostri legami sono indis- 

Il documento che attesta la consegna della no- 
stra corona, ci prendiamo la libertà di affidare 
alle mani del sindaco di Roma immortale, pre 
gandolo di volerlo conservare nell'archivio del 
Campidoglio, quale testimonianza di questo giorno 
solenne >. 

Dopo aver accennato e citato per esteso il te- 
sto del documento relativo alla consegna della 
corona, l'onorevole Urechia concluse: 

« El ora, cari compatrioti rumani, unitevi a 
me per porgere a Sua Eccellenza il ministro 
Baccelli, allillustre sindaco di Roma, alla noble 
© patriottica stampa italiana, che in questa ce- 

azione ci fa larga di premore e di affezione, e 
tatti gli italiani presenti venuti così numerosi 
torno @ noi e anche a quelli lontani che ci ac- 
pagnano coi loro voti, agli illustri. rappre- 
sentanti della nazione italiana, senatori e dopu- 
tati, ai rappresentanti e illastri professori della 
Università, alla grande pleiade di amici e_filo- 
rameti, alla Naz'one italiana intiera i nostri rin- 
graziamenti rispettosi e cordialissimi. Termino 
proponendovi di acclamare dal più protondo delle 
nostre anime 

(* Viva la razza latina, regina eutrale lumei 
ginte mari! 1) 

< Viva Fitalia! 

< Viva Roma latina, eterna el intangibile! ». 

La fine del discorso di Urechia fu salutato con 
lunghi e numeresi applausi, mentre le musiche 
el îi coro intuonavano di muovo il cantico della 
razza latina del compianto patriota Alecsandri, 
musicato dal nostro Marchetti. 

Il ministro Baccelli, rispondendo, rilevò con 
grande elevatezza di for- 
ma 8 vivissmo senti- 
tuonto l'importanza com DI 
ma della festa, e con pa- 
mania e disse che i le 
gami fraterni esistenti 
già tra le due nazioni 
Sorelle saranno ancora 
€ più fortemente conso- 
lidati per l'avvenire. Il 
discorso di Baccelli fa 
tradotto e stampato in 
lingua romena, € ci di 
spiace di non avere po- 
tato per la fretta tro. 
vario e pubbircerlo nel 
suo insieme. Alla fine 
dei discorso i rumeni 
el i presenti tutti acela- 


marono con entusiasmo il ministro Baccelli. 

Dopo il ministro parlò brillantemente il ri 
presintente del sindaco comm. Galluppi che f 
ua riassunto politico e etorco dell'origine di 
Romania e disse che i Romeni hanno avuto e 
continuano ad avere un culto insancellabile per 
gli italiani tutti, ma in part'colar modo per questa 
nostra Roma che essi chiamano Mamma Rome. 

Il discorso elevato e caldo improvvisato dal 
facente funzione di sindaco di Roma fu applau- 
diti-simo, © mentre i rumeni acclamavano, una 
Voce stentcrea si sentiva. gridare: Sè lraiascà 
(Viva) mamma Roma! Questo grido usciva dal 
petto di Giorgio Kartzanu, venuto a Roma, co- 
me tutti conoscono nel suo costume nazionale 
di pasiore rumeno. 

Questi presentò più tarli al ministro Bac- 
celli il suo ritratto în 
grande în fotografia che 
SE. gradi moltissimo 
stringendo la mano al 
valente Kartzanu. 

AI comm. Galluppi 
succede il. senatore ra- 
meno e professore del- 
I° Università di Buca 
rest signor Tocilescù, il 
dotto scienziato che or- 
main Roma è divenuto 
popolare per le sue scel- 
tissime conferenze. 

Il discorso del patriota rumeno Tocilescu è di 
una rara bellezze e di un grande valore storico. 
Il dotto rumeno, con un trattadi pennello ripro- 
duce in colori così vivi tutta Ja storia di Traiano 
e della Romania, che ci manca proprio il tempo 
© sopratutto la forza ed il sapere per poterlo rias- 
sumere. 

Sappiamo però che fortunatsmente sarà stam- 


P*o parole di Tocilescu furono coperte da vivi 

applausi ed il senatore 

rumeno, commosso rin- 

graziava vivamente. 
senatore Tocilescu 


segui la gentile rappre 
sentante dell'Associazio- 
ne della stampa in Ro 
mania; la chiara pubbli 
cista è poetessa rumena 
signora Smara, in costu- 
me nazionale rumeno,che 
destò l'ammirazione ge- 
nerale col suo splendido 
discorso sul quele ritor- 
neremo. 

Dopo la distinta signo 
ra Smara, prese la paro- 
la il rappresentante deila 
Macedonia alla festa del- 
Îa deposizione della coro- 
na, l'egregio pubblicista 
ed avvocato signor Mi- 
lescu. 

Eg'i salutò con poche 
ma calde parole Ja città 
di Roma ed _il suo illu- 
stro rappresentante, © 
volgendosi al ministro 
Baccelli disse che anche 
la Macedonia come figlia minore di Roma volle 
accompagnare la delegazione romena alla ceri- 


Egli compiendo questa nobile missione afida- 
tagli dalla Macedonia sî rivolge con parole calde 
© piene di entusiasmo all’uditorio e rammenta 
che la Macedonia al pari della Romania, ha gli 
occhi rivolti verso Roma ed espresse la speranza 
che gli italiani sapranno apprezzare questa effu- 
sicne e spontaneità di affetti. 

11 discorso di Milescu fu appluuditissimo. 

Il cav. Luigi Cazzavilan, editore del diffusis- 
simo Universul di Bucarest, seguendo, disse delle 
relazioni affettuose che corrono tra le due na 
z.oni sorelle © delle simpatie delle quali godono 

li italiani in Romania. Cazzavilan parlò applau- 

[iesimo. 

Il cav. Bruto Amante disse parole. entusiasti. 


1) Viva la razza latina, regina tra le grandi 
nes nazioni del mondo. 


che per la Romania e rammentò commosso tutto 
quello che hanno fatto © scritto per la Romania 
i sompinoti senatore Amante e Vegussi Ra: 
scalla. 

Il signor Urechia si ,tulò vivamente col 
cav. Amante, ed i romeni applaudirono viva 
mente l'illustre filo romeno. 

Il cay. Colombo aggiunse poche parole e fu 
esso pure accolto e applaudito dai romeni. _— 

In questo momento i signori Urechis e Toci- 
lescu accompagnano la distinta poetessa. 

Clelia Bertini-Attilj disse poi, colla sua solita 
grazia © berce, una szlendida poesia dedicata ai 
îratelli di Romania, e della quale, ecco, pur 
troppo, una sola strofa: 

Gentil sangue latino io ti saluto: 
arla a la patria tua de la mia patris; 
dî che i vincoli antichi ribadisce 

il nuovo giorno. 


Fremeranno a ’l parlar de’ nostri cieli 

cui mandano i roseti inni d'incenso, 

de bramose d'un italo sorriso 

Ossa d'Ovidio. 

D'Ogidio che, sul Ponto, in faccia a "1 mare 

mugghiante l'elegiaco singulto, 

era coll’alma non placata, ancora 

baci implorando. 

Quando il ministro Baccelli sî ritirò, accompa- 

mato dai delegati romeni, dalla colonia romena, 
da senatori e deputati, dal comm. Gal'uppi, gli 
fa fatta una vera ovazione. Ii pubblico accla- 
mava e gridava « Viva la Romania», i romeni 
rispondevano: « Viva l'Italia », il coro cantava 
il Cantico della razza latina, € la musica intuo- 
E così è finita questa 
grande fi presenza di un rappre 
sentante del Governo italiano e del Municipio di 
Roma, acc'amati dalla popolazione, a siamo va 
ramente dolenti di non poterci diffondere di più 


su di essa 
B.0-6:4 


Domani versi. posto in vendita in Toma un 
numero unico 1 romeni a Roma. Esso uscirà 
cura del cav, Luigi Cazzarillan e dell'ave. 
nedetto De Luòt 

Il ricavato della condita verra erogato a scopi 
di beneficenza cittadina. 

Gb ablonali del Fanialla lo Pisrecranno in 
fono. 


Il CONGRESSO DEGLI ORIENTALISTI 


« la lingna malgascia 


Dall'egregio dottor Fortunato Gaubert, che a- 
bita a Versailles, © appartiene alla Società geo- 
gralica di Parigi e al Comitato del Madagascar, 
ficeviamo questa importante comunicazione, che 

siamo ben lieti di pubblicare: 
È la prima volta, che la liogua, malgascia f- 
ra nel programina degli studi d'un Congresso 
distinti, como quello che s'è ora riu- 


'orientalis 
nito a Roma, 

Questa lingua è stata l'oggetto di comunica- 
zioni imporisati de. perte dol. cavaliere Aristide 
Marre, professore alla scuola delle lingue ori 

Parigi, © dallo scrivente, l'uno el'altroin 
visti dal governatore generale del Madagascar e 


La lingua malgascia, si poco conosciuta, è degna 
dell'interesse che il Congresso le ha dimostralo. 
Non solamente è ricchissima e armoniosa, ma 
possiede una letteratura originalissima, di cui i 
malgasci possono essere fieri. 

Di più, ha potato rendere con precisione le gra- 
dazioni più delicata dei pensieri racchiusi nel libro 
per eccellenza, la Bibbia; è i fancialli* malgasci, 
che hanno una storia romana nel loro piccolo ba- 
gaglio scolast cc, saranao felice d'apprendere che 
nell'ottobre 1599 è stata parlata a Roma la loro 
liogua. 

10 al 1820, il malgascio era solamente par- 

manoscritti anteriori a quest'epoca sono 
rarissimi o scritti in carattere arabo, e il reve 
rendo Ellis stimava che verso il 185), i dotti di 
Tananarivo, che sapevano leggere e scrivere, non 
superavano il numero di sei. Ma grazie ai padri 
Webber © Abinal, della missione francese, ai re- 
verendi Johns et Freeman, della missione inglese, 
i caratteri dell'alfabeto latino sono stati adottati 
per fissare una lingua che si potrebbe giusta- 
mente chiamare l'italiano del mare dell'India, non 
solo per il carattere della sua scrittura ma anche 
per la sua armoniosità. 

Sotto il titolo di Tantaranny Andeiana cto 

Maziagascar, il P. Abinsl ha racchiuso in ff 
volumi în-$, i racconti più o meno leggentari 
concernenti l'origine, i costumi ele usanze degli 
antichi Mal il Rev.do Dahie ha pubblicato 
numerosi Specimens of the Folk-lore Malagasy, 
che il Rev.do Cousins ha aggiunto con Ka/ary 
discorsi) ove Ma'agasi customs. In tine, i P. P. 
Webber e Ailloud hanno definitivamento fissato 
una lingua, che îl cavaliere Aristide Marre ha 
per la prima volta divulgata in Francia con la 
sua grammatica, fondata sui principii della gram- 
matica malese e giavanese, pubblicata a Parigi 
nol 1876. 

I legami di parentela che esistono fra il mal- 
gascio, il malese e il giavanese sono dei più 
Stretti e i dotti H. Kern di Leyda e Aristide Mc 
di Parigi non hanno mancato di mostrarli chia- 
ramente nella lettura del memoriale comunicato 
alla quinta sezione del Congresso dal sottoscritto. 

Rendendo obbligatorio lo studio della lingua 
francese, l'bile 0 accorto governatore generale 
del Madagascar ha dato nel medesimo tempo i 
giù vivi iacoraggiamenti per Jo stadio profondo 

ella lingua malgascia, e a lui solo_si deve il 
merito d'averla presentata al Congresso di Roma. 


Dott. F. Guubert. 


CRONACA ITALIANA 


DA GENOVA. 
Per 6. Verdi — Ladri. 

Genova, 11. (Nemo) — La serata in onore di 
G. Verdi al Politeama Genovese ebbe uno splen- 
dido successo. Il grandioso teatro era affollatis- 
simo d'un pubblico scelto in cui abbondavano le 
signore in eleganti Loileltes, specie nei palchi © 
nelle poltrone. 

Quando s'‘alzò il sipario e apparve nel centro 
della scena un magnifico ritratto di Verdi a chia 
roscuro, rassomigliantissimo, opera pregevole del 
signor &. R. Chiarella, figlio del proprietario del 
teatro, il pubblico fece entusiastica ovazione, che 
si ripetò alla fino dolla sinfonia del Nabucco ese- 
guita dall'orchestra mirabilmente. 

Il ritratto del Grande, fra una corona d'alloro, 
sormontato dalla stella d'Italia a luce elettrica e 
collo scritto lampadine elettriche « W Verdi », fa- 
ceva unottimo effetto. La rappresentazione del- 
Otello procedette fra vivissimi applausi nei punti 
più salienti. 

Venne spedito un telegramma. 

— Nella notte del 9 giagno dello scorso anno 
unandacissimo furto veniva commesso nel pa- 
Iezzo ducalo, ovo ha sede la questura, negli uf. 
ficii di cancelleria del tribunale. I ladri asporta- 
rono tanti oggetti costituenti corpo di reato per 
il valore di circa lire 70,000, dalla cassaforte del 
tribunale, calandosi poi con corde da una finéstra 
della Torre del palazzo ducale, alta dal suolo una 
quindicina di metri. 

Oggi incomincia nanti il tribunale il processo 
contro i presunti autori © loro complici nell'au- 
dacò impresa. Essi in tutto sono tredici tra cui 
duo donne, ma sembra che parecchi. potranno di- 
mostrare l'alibi. Vi darò la sentenza 
dosi che il processo durerà parecchi giorni, es- 


FANFULLA 


sendo molti i testimoni e una diecina gli 
vocati. 


DA FIRENZE. 
invostimeeto — Per ja basica di San Lorenzo — Consiglio 


provinciale. E 7 
Firenze, 11 (P.) — Il trani elettrico ha in- 
vestito oggi la vettura di certo Martino Cava- 
lieri di Poggio a Caiano mentre attraversava la 
via dei E 
Solo il cavallo e la vettura riportarono gravi 


danni. È 

— insomineiati i lavori di misurazione 
del teu) © del piano stradale della piazza di 
San affine di potere stabilire i dati ne: 
cessari per i concorrenti, alla tazione dei 
disogni per la facciata della Basilica omonima. 

— Oggi la Deputazione provinciale proclamava 
eioito pel mandamento di Lastra a Signa, come 
consigliere della provincia, il conte Napoleone 
Passerini con 767 voti. L'avvocato Cappiardi ne 
ebbe 613. = 

— ln questi giorni sono stati trasportati & 
Roma î mobili © la ricca biblioteca esistenti nella 
villa di S. Girolamo a Fiesole. 

I gesuiti hanno quindi lasciato definitivamente 
quell'incantevole soggiorno. 

— Si era fatto correr voce dai giornali locali 
dell'arrivo di Zola. 


postali. 

Venezia, 11 (P. F.) — Proveniente da Udine 
giunse ieri sera a Verezia S. A. R. la grandu- 
chessa di Sassonia-Weimar con numeroso seguito 
© prese alloggio al Danieli. 

- ieri per Firenze la baronessa De Bi- 
low, moglie del ministro degli esteri di Germa- 
nia, che da varii giorni trovavasi a Veni 

— Per la solenne cerimonia dell'anno santo, 
verranno emesse delle speciali cartoline comme- 
morative illustrato con soggetto di circostanza 
ed eseguite nei migliori stal 

Per eseguirie fu scelto l'artista veneziano Pag- 


giaro Emilio, 
DA LIVORNO. 
Una causa rimandata — Cosilta © ©. 

Livorno, 11 (P. M.) — La causa Casareto di 
Genova col nostro municipio, per il famoso affare 
delle cartelle di rendita, si doveva trattare oggi 
dinanzi al nostro tribunale. 

Per cagione processuale, invece, venne rinviata 
al giorno 16 del prossimo novembre. 

Si attendo entro domani la condanna nel 
processo Costella, Gorî, Chiappe nell'appello alla 
Corte di Lucca. TE 

Però ancora, dalla vendita dei giornali locali, 
la cosa non desta grande interesse. 

DA ACQUI. S 


Festa operaia. 

Acqui, 11 (A. S) — Domenica prossima la 
nostra Società operaia festeggerà il 40° anno di 
sua fordazione. 

In tale occasione il senatore G. Saracco con- 
segnerà alla Società una bandiera, dono del mu- 
nicipio, indi si scoprirà una lapide a Carlo AL 
berto. 

‘Alle ore 13 avrà luogo un banchetto di 900 
coperti, a cui interverranno i deputati della pro- 
vincîa. 


DA LUCERA. 

a Un morsnento a Ruggero Bonghi 

Lucera, ll. (F., — Il 22 del corrente mese 
sarà inaugurato in Lucera îl monumento a Rug- 
gero Bonghi, opera egregia dello scultore D'Orsi. 

Alla cerimonia saranno rappresentati i So- 
vrani. Interverranno la famiglia Bonghi, i mini- 
stri della pubblica istruzione e dell'agricoltura in- 
dustria e commercio. 

În questa occasione si svolgerà il seguente pro- 
gramma di feste: 

Giorno 21 ottobre. — Ricevimento nella sede 
del Fascio operaio — Al Teatro, conferenza del 
l'onorevole De Nicolò sui caduti napoletani del 
1799 — Corteo dal Teatro alla sede del Fascio e 
sopprimento della lapide commemorativa di Rug- 
gero Bonghi posta dal Fascio. El a spesa di 
Questo sarà fatta una distribuzione di abiti ai 
fanciulli poveri — Al campo del tiro a segno. 
Premiazione dei vincitori alle gare di tiro te- 
nuta néi giorni precedenti — Lotteria di bene- 
ficenza in piazza del Duomo — Luminaria e mu- 
sica in piazza del Duomo. 

Giorno 22 ottobre. — Arrivo e ricevimento de. 
gl'invitati alla stazione ferroviaria — Riunione 
generale nel palazzo comunale — Corteo dai mu- 
icipio a piazza Tribunali: Discorso inaugurale 
dell'onorevole Pessina e scoprimento del monu 
mento — Al Teatro: Corfsrenza dell'onorevole 
Pessina sulla beneficenza a favore degli nccat- 
toni per novello Istituto promosso dalle signore — 
Sorteggio di due maritaggi donati dalla Società 
opersia — Luminaria e musica în piazza del 
Daomo, via © piazza dei Tribunali. 


Fra le Quinte e fuori 
DINORAH. 


L'omne trinum ha avuto ieri sera al Politeama 
Adriano una conferma -spiendida. Il terzo spet- 
tacolo della stagione, umanamente perfetto nella 
sua intima essenza musicale, ha anche raggiunto 
nola esecuzione una genialità insolita: e gli ap- 
piausì fragorosi che hanno salutato al ogni scena 
gli artisti e li hanno entusiasticamente acci 
mati alla fine di ciascun atto (terminata l'opera 
c'è stata una vera ovazione) provano che Im- 
presa, direzione orchestrale e corale, artisti, e 

jo macchinisti e scenografi hanno fatto del 
loro meglio e sono pienamente riusciti. 

L'eroina della serata, signora Tetrazzini, può 
ossore lieta dell'accoglienza ricuvuta. La sua 
yoce di timbro simpaticissimo, limpida nelle note 
acute, pieghevole © aggraziata note cen- 
trali, ha in sò come una velatura di malinconia 
che tanto bene si addice alla parte dolorosa del 

rappresentato: se alla voce sì ag- 

Fiunge la slegaoza della persona, la interpreta» 
zione fedele e quel non so che di vago e di er- 
rabondo che costituisce tutta la poesia del 
rattere della povera Dinorah, anche si capirà 
quanto sia meritato il grande successo ottenito. 
‘ha dovuto ripetere l'originale duetto col te- 
nore al primo atto e l'ultima parte della celebre 
ballata.« ombra leggera 


una delle più bello gemme meyerberiano — l'ar- 
tista egregio ha emulati i più famosi baritoni di 
venti © trent'anni fa, e per non fargli ripetere 
tutta la romanza il pubblico ha dovuto fare un 
appello doveroso alla propria discrezione. 

La parte del tenore Correntino pare scritta ap- 

il bravissimo Pini-Corsi, degno fratello 
Rell'estarante baritono. Quel misto di semplicità 
e di bontà, di superstizione e di paura è reso 
dal Pini-Corsi con vera schiettezza comica, rile- 
vata anche di più dalla bella voce di tenore leg- 
iero e dal metodo impoccabile. 

‘A questa eletta triade di artisti fanno degna 
corona i comprimari, artisti anetio loro, e Tor- 
chestra egregiamente diretta dal valente maestro 
Golisciani. Anche i cori hanno contribuito al suc 
cesso, © gli scemarii, rischi e indovinatissimi, ci 


gutrano per qualche cose. Insomma uno spetta; 
lo di prim'ordine, che si riallaccia degnamente 
alla tradizione del decorso anno. 


Chi ragionava così ha ragione. Sc n 
Dinoralil Meverbeer volle riposarsi da quelli 
immuni operoni in cinque atti che levano il fiato : 
volle, per così dire, tuffarsi in un bagno di aria 
montanine, emulando quasi il divino Bellini della 
divina Sonnambui R 

Îl tentativo gli è riuscito così ene, che gli in- 
namorati della semplicità si sono anche arri- 
Schiati a dire che la DinoraA, per bellezza e ori 
finalità d'ispirazione, non è punto inferiore 
Fisiche volta anche supera le più famose © ac- 
clamate opere del maestro o. 

‘Comunque sia, mi si permetta di osservare una 
cosa, a coi credo nessuno abbia posto mente. Me la 
c unto la Dinoral, e questa cosa è 
inclinazione del Moyarbeer ad. af” 
dare nelle sue opere ai baritoni la parte, dicia- 
dare ne amorosa e affettiva. È baritono Hoel, 
amante © promesso sposo di Dinorah: è bari- 
fono Nelusko, tanto innamorato di Selika che per 
lei giura il falso, pur sapendo che quei | 
mento è il manfragio del proprio amore: 
fono nella Stella del Nord Pietro il Grande, in- 
namorato di Caterina. In quest'opera, che sì ha 
il torto di non rappresentare più spesso, e che 
contiene bellezze di prim'ordine, il tenore non 
06: il maestro si è contentato di un tenorino 


gente in piedi. 

È chiudo sugurando all’Impresa del Politeam: 
Adriano una bella e fruttifera serie di rappre- 
sentazioni di quest'opera, che non potrebbe, tutto 
considerato, essere eseguita meglio di così. 


To 


dirne tante, da far dormire la 


— Costanzi. 
Ta cronaca del Costanzi è sempre la stessa. 
Applausi a principali esecutori del Crispino e la 
comare: applausi vivissimi al ballo Sieba. Sala 


Don Pasquale. ù 

Domani spettacolo in onore di Eurico Bianci. 
fiori. Si darà Crispino e la comare, e il ballo 
Siena, 

— Nazionale. 

Nella Bella profumiera ebbero ieri sera le so- 


lite feste la si Morosini e il Gravina. Del- 
l'operetta back si darà domani l'ultima 
rappresentazione. 


'Sabato Santarellina e quanto prima la nuova 
operetta Un veglione all'Opera. 
— Manzoni. 


Continuano le repliche della Scema milionaria, 
dramma emozionante. Si annunzia Za. 

— Teatro Nuovo. 

eri sera per lo spettacolo in suo onore, Pippo 
Tamburi fa applauditissimo nel Marchese del 
Grillo che stasera si replica. 

Trieste a Giuseppe Verdi. 

Serive l’/ndipendente di Trieste dell'Il cor- 
rente: 

« L'omaggio popolare a Verli riuscì infatti 
ieri sera dignitoso altrettanto che alto: riusci 
conmovente davvero per l'unanimità e l'espan- 
sività della dimostrazione, cui la ragititudine si 
lasciò andare e cui non minor significato diede 
uno spi to eccezionale di forze fatto in en- 
trambi i teatri da parte della polizia. Già al prin- 
cipio dello spettacolo, come il direttore d’orche. 
stra prese sui Suo seanno, scoppiò un caldo 
applauso dall’aditorio; quando poi si stiè attac 
cando al Politeama, alla fine dell'Aida, il ter- 
zetto dell'Ernani © alla Fonice, dopo il terzo atto 
del Mefistofele, la sinfonia dei Vespri Siciliani, 
rievocazioni ambedue di opere vibranti “destro 
patriottico, il pubblico scattò in una frenetica ac 
clamazione di Vira Verdi, gli uomini agitando i 
cappelli e le donne i fazzoletti, sì che solenne ne 
venne Îì momento e profonda impressione : dopo 
ascoltato religiosamenta il pezzo, gli applausi, le 
effusioni, le grida di Viva Verdi si ripeterono 
con rinnovato ardore e alla Fenice anzi fu do- 
vuta replicare la splendida sinfonia dei Vespri. 

Insomma quella di ieri fu una serata memo- 
rabile © fu un degno omaggio al grande genio 
italico: ne godo l'animo, ripetiamo, a notar ciò, 
dappoichè vi si è potuto riconoscere come il 
culto sereno degli alti ideali dell’arte e delle pure 
glorie della patria è ancora desto è vivo ancora 
nell'anima schietta del popolo, che devoto ricorda 
© venera! » 

È non occorre per certo aggiungere altro! 

TEATRI 
Politeama Adriano — Dinorah — Ore 9. 
Gostanzi — Don Pasquale — Sieta, ballo — 

Ore 8 12. 

Nazionale. — La bella profumiera — Vre9. 
Manzoni — Compagnia permanente — La scema 

milionaria — Oro 9. 

Nuovo — Jl marchese del Grillo — Ore 8 12. 


GRANDI VENDITE ALL'ASTA PUBBLICA 


Vedi avviso in terza pagina. 
NOTA SIBILEINA 


Spiegazione del monocerbo di iori : 
Cox-E-STA-BILE. 


Sciarada. 
L'uno talvolta lignità. 
pre 
Il terzo in man la sarta ogni giorno ha. 
Nell'Oceano Lei il tutto troverà. 

Chi vuol China Migone com 

Dovrà sempre Migone menzionare. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D’ASSISE 
Circolo straordinario. 
Pres. Vitelli — P. M. Savastano. 
Funesta rissa. 


solvette Natale Lupelli e condannò Gialio & 
Sperini a tredici anni, dieci mesi e venti giorni 


di reclusione. 
Fia 12 ottobre. 


IL CONGRESSO DEGLI ORIENTALISTI, 
Ancora della seduta di ieri. 


11 conte Enrico De Gubernatis, nostro cons 
snerale a Corfà, lesse una memoria sui Dr.s 
fi tracciò la storia di questa setta religiose. 

misto autico di credenze varie basate sulla me 

tempsicosi, al quale s'è sovrapposto l'islamismo 
con le sue sette eterodosse, e in special! modo 
l'eresia dei Batini. I cali fatimiti diedero un 
vigore perticolare a queste eresie, 6 ne forma 

rono un nuovo culto che si propose a scopo di 
ricondurre a unità, non solo il mondo musul- 
mano, me il mondo intero. Questo tentativo che 
ha messo in rilievo in modo assoluto la setta 
dei Drusi, occupa il primo quarto del secolo 

L'autore spiegò l'origine del nome Druso e 
fondo del culto, secondo il catechismo stesso di 
questi settariî, che. possono essere considerati 
come musulmani solamente in quanto essi an 
mettono Maometto tra î loro profeti. __ 

‘Al termine del suo discorso, ascoltatissimo, il 
conte De Gubernatis disse: ed è a rimpiangere 
che l'emiro Draso Chekib Arslan non abbia po 
tuto venir in a dare al Congresso la prova 
più manifesta delle sane aspirazioni dei suoi cor 
religionari © connazionali. 5 

Parlò quindi, in francese il dottor Giovann 
Zannoni, professore nolla nostra Università e lesse 
una comunicazione su le Relazioni tra la San 
Sede, Federico di Montefeltro e Usunliassan sc 
dano di € :ramnia. E' la storia dei tentativi fatti 
da Sisto IV, tra il LATI e il 1475, per_muover: 
l'Asia minore contro i dicomenti di Maometto II, 
conquistatore di Costantinopoli: pagina finor: 

‘completamente ignorate, ma su cui 

ja luce i documenti dell'Archivio e è 
Biblioteca del Vaticano, e più ancora i reg. 
pontiticali. Qualche altra notizia si estrae dai di 
Spacci dell'ambasciatore veneto B. Giustiniani 
dal carteggio dei cardinali Bessarione e Caraîa. 
legato presso il re Ferdinando di Napoli: a dai 
copialettere del conte di Urbino, che pure sì con 
servano nella Biblioteca Vaticana. Il signore di 
Montefeltro, con molta prudenza, fu l'anima del- 
l'impresa, ed a lui si deve se il disastro di Terd 
schan, del 26 luglio 1478, che, per la rotta di 
Usanbassan, distrusse ogni speranza di muovere 
le terre d'Oriente contro i turchi, non ebbe con 
seguenze peggiori. 

ÎL'oratore inoltre illustrò un quadra di Giust 
da Gand, che si conserva nell'Istituto di Beile 
Arti in Urbino, e che rappresenta il miracolo 
della transustansazione, al cjuale assistono il conte 
d'Urbino, l'ambasciatore di Usunhassan, e i per: 
sonaggi più cospicui della corte feltresca: impor- 
tante come documento artistico di quello spien 
dido periolo del rinascimento urbinate che pre- 
corse Giovanni e Raffaello Santi e Timoteo Viti. 

— Il pro. Albino Nagy, libero docente all'U- 
niversità di Roma, e professore al ginnasio di 
Taranto, ha presentato una relazione su un trat- 
tato arabo, che si conserva nella biblioteca di 
Gotha, opera di un siriaco cristiano dol rx se- 
colo, € tradotta più volte nel medio evo: è di 
massima importanza per la storia della filosofia, 
6, quantunque evidentem-nte tratto dalle opere 
greche d'Aristotile, Ippocrate e Galeno, offre no- 
tevoli tratti originali degni d'essere segnalati 

La relazione del prot. Albino Nagy, il quale 
benchè ancora molto giovane gode già bella fama 
nel mondo degli scienziati in Italia ed all’estero, 
è molto lodata dai più competenti per la pro- 
fondità © la diligenza veramente benedettina delle 
ricerche. 

— Questa sera alle 9 1;2 ricevimento dei soli 
congressisti al ministero degli affari esteri, o:- 
ferto dall’on. Visconti- Venosta. 


Calendario d’oro. 

Domani, 13, genetliaco della marchesa Fiam- 
metta Doria, dama onoraria di S. M. ia Regina, 
Genova; del conte Lucio Cattaneo, Vicenza; del 
conte Vincenzo Gentiloni e di Don Roffredo Ca 
tani, Roma: della contessa Edmea Nicolis de Ri 
bilant, Torino; — e onomastico del conte Ed- 

rdo Gentiloni, del marchese Eduardo Rappini, 

el conte Edoardo Sod Roma: del conte 
Edoardo Aganoor, Venezia; del conte Fdoario 
Campi, Modena; del senatore Edoardo Driquet. 
Firenze; del senatore Edoardo Ginestrelli, N. 
poli; del marchese Eduardo Lancellotti, Li 
gnano; del conte Eduardo Negri, Vicenza 
conte Eduardo Rasini di Mortigliengo, Tori 

Bollettino meteorologico. 

Europa: pressione elevata Russia meridionale, 
767 Kiew; bassa Ebridi e Norvegia 74i 

Italia, 24 ore: barometro abbassato ovunque 
fino cinque mill. ; temperatura aumentata : qual- 
che pioggia sull’alto Tirreno; nebbie Valle pa 
dana. Stamane cielo sereno sud penisola, coperto 
nuvoloso altrove, qualche pioggia Toscana. 

Barometro quasi livellato intorno 764 mill 

Probabilità : venti deboli a freschi del secondo 
quadrante, cielo nuvoloso 0 coperto con qualcire 
pioggia specialmente Italia superiore. 

Roma. — Temperatura minima 990 — mas- 


Ospite augusto. 
Teri sera è giunto in Roma e ha preso alloy 
io al Grand Hotel il granduca Alessandro Paolo 
Russia. 
Domani partirà per Parigi. 
Alla Società geografica. 

Oggi alla Società fica italiana si è radu- 

nato il Consiglio direttivo per la consegna della 


medaglia d’argento decretata al dottor Kurt Has 
sert, professore di geografia nell'Università di 
Tubinga, in considerazione dei suoi studi sull’Al- 
bania 6 sul Montenegro e delle pregevoli ricerche 
scientifiche da lui compiute negli Abrazzi e nella 
Calabria. 

Un cavaliere della Legion d'onore. 

Il conte di San Martino, l'egregio presidente 
dall'Accademia di Santa Cecilia, è stato insignito, 
con decreto del presidente della renubblica fran: 
cese, della croce della Legion d'Unore: e ciò ia 
riconoscimento di quanto il conte di San Mar- 
tino fece per l’arte e per i musicisti francesi qui 
in Roma. 

Poche volte una onorificenza fu più meritata 
dî questa, © noi uniamo i nostri rallegramenti a 
quelli dei suoi migliori amici. 


delle Zoccolette 62, ha eseguito 
d'infermi dat domicilio si v 

città, 67 assistenze notturne, 17 ser 
speciali e ll trasporti di detenuti infermi. 
ssagguiti dietro richiesta delle compatenti nuto- 


Tiro a segno nazionale. 


a segno con orario: dalle ore 9 alle 
alle Î5. 
Le esercitazioni continueranno nelle domeniche 


Ce - 
successive in modo di dar agio aî soci di poter 
eseguire un intero periodo del tiro di lezione. 

Un collegio portoghese. 

Nelprossino novembre sarà inaugurato in Roma 
un collegio portoghese. I giovani di questo col- 
lagio frequenteranno l'Università gregoriana. 

Societ. 

Da oggi è andata in vigore la se 
della nuova linea S. Pietro Ferrovia 

Piazza San Pietro-Ferrovia (corsa diretta e 
ceversa, centesimi 20). 

Corso Vittorio Emanuele (angolo con piazza 
delia Cancelleria) — Ferrovia e viceversa cente- 
simi 15. 

Corso Vittorio Emanuele (angolo con piazza 
della Cancelleria) — Via Nazionale (angolo via 
Milano, presso il palazzo dell'Esposizione) @ vi- 
coversa centesimi 10. 

Via Nazionale (angolo via Milano) — Ferrovia 
e viceversa centesimi 10. 

Piazza Venezia (esiromità di via Nazionale) — 
S. Pietro e viceversa centesimi 10. 

Istituto «abino in Roma, 

Nell'adananza del 9 corrente, il Consiglio di- 
rettivo ha concesso undici posti gratuiti nella 
R. scuola pratica di agricoltura in Todi, ad al. 
trettanti giovanì sabini appartenenti ai seguenti 
mandamenti 

Rieti - Procoli Ugo, Mari Telemaco 6 Bucci 
Primo — Rocca Sinibalda - Clementi Vico e Mi. 

Alberico — Orvinio - Negri Emanuele — 

Palombara - Aureli Andres — Fara Sabina - 
Petroni Petronio — Magliano - Marciani Anto- 
nio — Monterotondo - Lodi Francesco. 

ingresso di medicina îaterna. 
corrente sî inkugurerà in Roma di X Con- 
0 di medicina interna, sotto la presidenza 
E. il prot. Guido Baccelli. I lavori del Con- 
steranno nella discussione di due in- 
teressantissimi temi generali: La clorosi e le 
alattio del pancreas, nelle comunicazioni scien- 
titiche dei membri del Congresso, e in Confe- 
renze sui progressi dell’anno nel campo della 
rapia e della diagnostica. 

l'utti i medici italiani possono prendere parte 
a queste riunioni autunnali della Società italiana 
di medicina, nelle quali le varie scuole cliniche 
sogliono gareggiare nella presentazione dei la- 
vori sperimentali e dello osservazioni fatto nel 
corso dell'ultimo anno accademico. 

Per iscriversi e poter godere dei ribassi fer- 
rotiari è necessario rivolgersi al segretario pro. 
fessore L. Lucatello, via Serra, 2, Genova. 

La Biblioteca Angelica 

resterà chiusa al pubblico, per la spolveratura e 
riseontro dei libri, dal giorno 16 del mese che 

corre al 31. 

Durante questo tempo il prestito dei libri sarà 
fatto dalle ore 10 alle 11. 

Ai suo riaprirsi al pubblico la Biblioteca 
prenderà l'orario invernale, che è dalle 9 allo 1! 
tutti i giorni, meno i festivi. 

11 pedicure Gaetani 


ha riaperto il suo gabinetto al Corso 151, pa- 
lazzo Bernini. Cura le unghie incarnite senza e- 
stirpaziono e senza dolore. Guarigione di calli i 
più ostinati. 

Riceve dalle 10 a'l» 13 e dalle 15 alle 18, 

Incendio. — Ieri sera, alle nove, un incendio 
sì è sviluppato in un fienile a duecento metri 
dal quadriportico di San Paolo sul fondo di pro- 

rierà già Masotti e Frontini, ora della Banca 
Italia. Ne è aflittuario Giosuè Righi, dimorante 
nel fondo stesso: î 

Giunsero sul luogo i vigili con pompe ed at- 
trezzi © fecero in siedo che l'incendio non Sì pro: 
pagasse ai locali vicini. 

Ti danno cagionato dall'incendio è di trecento 
lire. Il fienile però era assicurato. 

Un tugegnere scomparso. — L'ingegnere 
Vincenzo Campanile, domiciliato in via della Pa. 
riticazione, uscì di casa ieri mattina per andere 
al propri. ui icio nella casa Mazzetti, presso il 
ponte Moile. Verso le 11 però un operaio della 
casa si recò ad avvertire la famiglia che l'inge- 
gnere nen s'era fatte vivo. La famiglia ricorse 
Subito alla questura per le indagini; finora però 
non sì è saputo nuîla dell'ingegnere. Sembra, 
peraltro, che egli sia stato colto da malore im 
provviso e trasportato da alcuni concittadini in 
un ospedale. 

Tn quale? 


di conservare î loro titoli, ahzi, approfittarono 
del per comprare ancora. 
, Da questa situazione ne è vennto che passando 
i giorni e la guerra non essendo ancora. scop- 
piata, i ribassisti si sono inquietati delle loro 
vendite e hanno voluto ricomj i privati che 
comprano a danarî, vista la ripresa, hanno preso 
coraggio a comprare dell'altro; per cui, senza 
che sul punto della controversia fra i due, anzi 
tre Stati in contestazione, perchè c'entra anche 
lo Stato libero di Orange, sia ancora annunciata 
la possibilità di un accordo, anzi di una tratta- 
tiva, i prezzi delle azioni di miniere sono au 
mentati, e molto, e hanno ridato un po' di re. 
Spiro al' mereato ufficiale. 

Gli affarì in generale non sono molto attivi, 

perchè anche indipendentemente dal mercato 

lelle miniere, il pubblico che legge i giornali 
vede che ancora non vi è indizio di accomoda- 
mento, ed in presenza della probabilità di una 
guerra, per quanto lontana, aspetta ad ingag 
giarsi in nuovi impegni. 

E per vero dai dispacci di stamani pare che 
pari gabinetti europei non si dichiarano del 

interessati da questa guerra; probal 
mexte vorranno evitarla, fors'anco avranno van. 
taggio a incoraggiarla; non si sa mai, ese l'In- 
ghilterra fosse la meno fortunata certo ne risen- 
tirebbe la politica ganeralo d'Kiropa. 

Ma è ozioso perdersi qui in congetture poli- 
tiche; volevo solo spiegare la ragione per cui 
ritarda quella campagna di affari che tutti pre- 
vedevano per l'autunno e che ora già avrebbe 
dovuto essere bene iniziata. 

Quando la rendita francese da 99 60 è aumen- 
tata a 101, staccandosi anche un coupon di cen 
tesimi 75, îl che farebbe all'incirca due punti di 
rialzo, naturalmente che al partito ribassista, in- 
coraggiato dall'aumento del valor del danaro @ 
dal ribasso del consolidato inglese, doveva ve- 
nire in idea diriprendere lo vendite. A queste si 
aggiungono le vendite di realizzazione di quelli 
che hanno comprato a bassi corsi, ed ecco che 
il 8 0/0 francese risulta in reazione; non molta, 
perchè l’altimo corso quotato è 101 50, ma suf: 
ficiente ad ogni modo per imporre una nota di 
esitazione negli altri riparti del mercato. 

Nell'Italiana domina grande pesantezza. Gli 
speculatori nelle varie piazze d'Italia. molestati 
da quel nefasto andazzo dello saltuario disposi- 
zioni delle Banche d'emissione che — secondo 
rapportano le riviste dei giornali — un mese 
sono facili negli sconti, îl mese successivo al ro- 
vescio, vanno perdendo la volontà di lavorare 
nella rendita di Stato. Se, dunque, alla rendita 
italiana manca per circostanze generali il con- 
corso della speculazione di qui 6 viene a mnan- 
care il lavcro della speculazione italiana non 
può a meno di risultare la pesantezza cho ho 
notato. Intanto le settimane passano e il coupon 
si sta maturando; qualche settimana ancora © 
potrebbe darsi che gli speculatori francesi © ita- 

iani si risvegliassero. 

Taluni credono che si sia formato dello sco- 
erto sull'Italiana; non sono in grado di sselu- 

lerlo, ma lo ammetto possibile, perchè l’anda- 
mento delle settimane passate, aggravato dai 
rialzi di sconto, poteva indicare il ribasso come 
ionevole. 
situazioni di piazza nei grandi mercati cam- 
biano con enorme rapidità; lo Banche francesi, 
a mio credere, devono avere degli interessi nella 
rendita italiana, per cui, parmi, che i ribassisti, 
se ve ne sono, abbiano da temere sempre qual: 
che sorpresa. Adesso che nessuno vi pensa, forse 
sarebbero indicatissime compere a premio, per- 
chè le condizioni per i compratori sono mitis: 
sime ed il rischio minimo. 

Sebbene assai assai contrastato, l'andamento 
dell'Ertérieure spagnuolo è fermissimo. Il com- 
penso alla liquidazione fine settembre è stato 
81 90, e staccato un coupon risulta 6) 90; l'ul- 
timo corso quotato è 61 75, ma non è il più alto 
degli ultitui giorni, perchè su questo titolo è sem- 
pre assai viva. 

Mantengo il mio avviso che vi deve essere uno 
scoperto ancora fortissimo costretto a continuare 
a vendere, che adesso si difende, ma che poi ma- 
gari sarà costretto lasciar libero volo ai rialzisti 
per tatterlì in blocco come fece a giugno. Sono 
queste le grandi campsgne di Borsa. Îì Governo 
Spagnuolo intanto ha nominato la Commissione 
che dovrà trattare coi portatori di titoli per do- 
mandare una riduzione sull'interesse del 4 0;0. 
Pare che sì proponga di ridurre l'interesse a3 li 
@ destinare la somme risparmiata a comperare 


BOLLETTINO. FINANZIARIO 


Borsa di Roma. 
12 ottobre, ore 15. 


Sotto l'impressione penosa delle prime quota- 
zioni di Milano in graudo ribasso, îl nostro mer- 
cato esordiva coi più tristi propositi. l'ortunata 
mente un provvidenziale intervento arrestò il 

nico ed i contratti si poterono allora conclu- 
lere senza ulteriori sscritici. 

Ecco i prezzi oggi praticati : 

Rendita 98 45 a 98 70 — 4 112 001092 

zioni ferroviarie 303 — Istitutotond. bi 


115 — Generale 

Mittels 538 a 586 — Condotte 

— Veneto 76 — Gas 800 a 805 — Carburo 505 a 5 

rara 414 a 418 — Metalli 195 8 200 — Ferriere 

164 a 167 — Concimi 110 — Marcia 1165 — Fer- 
4 a 167 — Miani Silvestri 95 — Risana- 


Cambi sostenuti: 107 32, 27 15, 132 50. 
Apertura di Parigi: 100,57, 91,15 60,75, 659. 
Dalle altre piazze italiano (tutte agitatissime) 
Raffineria 421 a 426 — Nuovi Zuccheri 330 
Rubattino 552 a 551 — Terni 1314 a 1375. 


ore 18 30. 
Parigi chiude: 
3 010 francese 100 52 — Italiano 91 65 — Spa- 
gauolo 61 15 — Merid. 656 — Rio Tinto 1209. 
Londra chiud 


Borsino fermo : 
Rendita 98 75 — Cred. 
Concimi 120. Altro nulla. 

Pe 


LA BORSA DI PARIGI 


Parigi, 10 ottobre (mattina) 

Leggo con grande attenzione i giornali e i di. 
spacci delle agenzie telegrafiche per farmi un 
concetto se la guerra tra l'Inghilterra e la re 
pubblica Sud-Atrica scoppierà 0 no. Confesso 
umilmente di non riuscire a farmene un'opinione; 
ma comprendo assai bono che vi sia stato un 
riodo în cui tutti gli speculatori abbiano vo- 
lato vendere le loro azioni di miniere perchè la 
paura era davvero grande. Infatti, Ja proprietà 
delle miniere è tutta di Società inglesi; il go- 
verno del ‘Transvaal ha decretato di conservare le 
miniere, continuare il lavoro di estrazione del 
minerale: ma, fino a ragion veduta, sequestrare 
© custodire il prodotto. Questo, in verità, non è 
consolante per gli azionisti abituati a verificare, 
nei prospetti che pubblicano le varie ugenzie, i 
prodotti delle miniere per mesi e per settimane. 
Gli speculatori dunque hanno avuto gran paura 

e hanno venduto quello che avevano comprato 
€ anche, pare, in anticipazione quello che avreb- 
bero voluto ricomprare dopo, a guerra scoppiata, 
quando il disastro delle Società minerarie doveva 
essere inevitabile. Gli azionisti veri invece, quelli 
che pagano e ritirano le azioni, hanno creduto 


titoli sul mercato. I portatori di titoli ne avreb- 
bero vantaggio nella consolidazione del loro cre- 
dito, e poi con le compere annuali del Go- 
verno i titoli sarebbero più rari e un aumento 
verrebbe naturale, come si è verificato nelle va- 
rie categorie di valori turchi. Gli affari sono 
tutto il giorno animatissimi sull'Er{erieure pe 
chè il corso assai sì presta alla speculazione in 
tutti i sensi. 

È' aumentato in pochi giorni il corso delle a. 
zioni Rio Tinto da 1180 a 119, sia per il divi 
dendo dichiarato, sia in vista delle domande dol 
rame metallo. 

‘Sono in buona domanda le azioni Oural-Volga, 
valore russo di un grande avvenire. 

Riassumendo, in ‘stile telegrafico: fondo del 
mercato buonissimo, sospensione d'affari in at- 
tesa decisione affari Transvaal. 


Courtier. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il conte di Torino neil'Eritrea. 


Abbiamo da Massana, 11: 
S. A. R. il conte di Torino parti da Ghinda 
ieri alle 5 ant. L'aspettavano alle Porte del Dia- 
volo circa 8000 persone, venute da ogni parte 
dell'Hamasen, ed il clero di tutte le chiese della 
regione. 
lutato dallo salve del forte Baldissera, S. A. 
R. entrò all'Asmara procedendo a stento fra la 
popolazione indigena nccalcatasi entusiasta in- 
orno a lui. 

Sceso innanzi alla palazzina del governatore, 
il conte di Torino passò in rivista il battaglione 
Cacciatori Africa. Ricevè pol gli ufficiali, gli im- 
piegati ed i membri delle missioni cattolica 
svedese, esprimendo a tutti l'ottima impressione 
ricevuta dalla colonia e mostrando il desiderio di 
visitarla più particolarmente di quanto si era 
dapprima proposto. 

La sera ebbe luogo un pranzo, con intervento 
delle antorità civili e militari; poi ricevimento 
in onore di S. A. R. al Circolo degli uficiali. 

Il conte di Torino partirà da Massaua fra il 
25 e il 80 corrente. 


Dall'Asmara, 11, telegrafano: 

Jersera, dopo il prai 
autorità militari e civili, vi fa un ricevimento 
al Circolo degli ufficiali, dove S. A. R. il conte 
di Torino si trattenne fino verso le ore 10. 

Asmara era illuminata, ed erano pure illumi- 
nati tutti i colli circostanti mediante grandi 
(aochi, mentre dal campo del terzo indigeni ve- 
nivano contemporaneamente innalzati fuochi di 
artificio. 

Stamani ha avuto luogo la rivista delle 
del presidio passata da Sua Altezza Reale che 
vestiva la grande uniforme. |, 

Ta truppa era così composta: due battaglioni 
indigeni, 400 cacciatori, una batteria indigena da 
COME dol prob ce repitio da perenni 
compagni: io, un reparto dei carabini 
Soepano dattirat 


FANFULLA 


—_——— + _ »———————+—+—+++—-m—+ tm _-»ywv_—-_-+-----y—-+](1!/y1*+* 


Le truppe sfilarono quindi dinanzi al conte di 
Torino che espresse la sua soddisfazione per il 
loro contegno. 

Dal campo della rivista Sua Altezza Reaie 
recava a visitare la Missione cattolica e faceva 
poscia ritorno alla palazz na del Governo per la 
colazione militare. 

Nel pomeriggio Sua Altezza Realo assistò alle 
corse organizzate dal presidio, e quindi visitò 
l'infermeria presidiaria e il forte Baldissera, mo- 
strandosi di tutto soddisfatto. 


esteri all’Àja, il conte Nigra ha firi.ito le con- 
venzioni è le dichiarazioni annesse all'atto finale 
della Conferenza per la pace. 

Per il mercato finanziario. 

Sono oggi Snite le riunioni, tenute al mini. 
stero del tesoro, fra i direttori generali degli 
istituti di emissione, sotto la presidenza del mi- 
nistro del tesoro, on. Boselli. 

Ta esse furono concordate le disposizioni atte 
a prevenire perturbazioni nei nostri mercati, nelle 
eventualità derivanti dalla condizione generale 
dei mercati esteri. 

Qualsiasi allarme da parte della speculazione 
sarebbe pertanto assolutamente ingiustificato. 

Le Borse italiane. 

Ieri ed oggi le Borse italiane sono state press 
da ua vero pinico che non esitiamo a dire asso- 
lutamente privo di qualunque ragione e fonda 
mento, pànico provocato ad arte per spaventare 
la speculazione rialzista ed obbligacla a liquidare 
le operazioni. 

Che le Banche di emissione, davanti ai mag- 
giori bisogni del momento, derivanti in buona 
parto dalla situazione generale, abbiano dovuto 
prendere qualche provvedimento diretto ed evi 
tare eccessi di circolazione che la legge non con: 
sente e punisce, è cosa che non può non appa 
rire corretta e regolare. 

Ma ciò non giustifica in aleun modo lo spa- 
vento dello Borse e i ribassi di questi due giorni, 
ribassi che giovano soltanto a coloro che li hanno 
provocati nell'interesse proprio. 

Senza la più lontana intenzione di fare la voce 
grossa contro i ribassisti, i quali cercano di fare 
il loro mestiere, come i rialzisti, noi vogliamo 
mettere questi in guardia contro le palesi ed 
evidenti manovre di quelli, si quali giovano mi 
rabilmente gli allarmi dei loro avver 

I rialzisti, senze perdere la testa, devono di- 
fendere la loro posizione e conformarsi alle e 
sigenze della situazione che certo, non per colpa 
del Governo o delle Banche, ma per cause di 
indole generale, è alquanto difficile. 

Ma ogni esagerazione, ogni allarme non giu 
stificato non fa altro che rendere ancora più dif- 
ficile la situazione della speculazione rialzista a 
vani di quella ribassista e a danno del cre- 
dito pubblico che è, in ultimo, quello che paga 
le spese degli errori di tatti. 

Ai veronesi morti in Africa. 

Nel pomeriggio, alla presenza delle autorità 
militari e civili, delle associazioni militari e di 
gran folla, è stata inaugurata a Ver 
pide in memoria dei soldati veronesi morti nelle 
guerre d'Africa. 

Parlarono, spplauditi, il colonnello Premi, il 
prefetto ed il sindaco. 

Esposizione campionaria. 

La direzione dell'Esposizione campionaria ci 
comunica che proroga fino al 5 novembre pros 
simo il termine utile a presentare le domande 
d'ammissione e la spedizione dei campioni, consi- 
derato che molti espositori si trovano presente. 
mente impegnati nelle esposizioni di Como e di 
Perugia. 

Proventi ferroviari. 

Dal ministero dei lavori pubblici ci si comu 
nica la conso'ante notizia che i prodotti delle 
reti Mediterranea, Adriatica e Sicula nel trime- 
stre luglio.settembre segnano un aumento di 
cirza lire 2,500,0 quello del periodo corri- 
‘spondente dell'esercizio finanziario 1995-99. 


La questione del Transvaal. 


DISCORSI IN INGHILTERRA. 


Londra, 11. — Lord Rosebery pubblica 
una lettera, nella quale si dichiara convinto 
che di fronte all’u/timatum dei boeri, il quale 
costituisce una dichiarazione di guerra, la 
nazione inglese stringerà le sue file, ri; 
viando i dissensi di partito ad un momento 
più propizio. 

Londra, 12. — L'ex-ministro Asquith pro- 
nunziò un discorso, nel quale disse che, in 
seguito all’ultimatum dei boeri, l'Inghilterra 
farà la guerra perchè le viene imposta. 

Anche il Primo Lord della Tesoreria, Bal 
four, pronunziò un discorso ad Edimburgo. 
E.li disse che l'Inghilterra fa troppo paziente, 
e che il Transvasi ie impone la guorra per 
mantenere il dominio della propria olizarchia 
governativa. 

Il sottosegretario di Stato per gli allari e 
steri, Brodrick, dichiarò che il Governo non 

xò far altro che respingere le pretese del 

ransvaal. 

I! Lord Mayor disse che l'intera City si 
solieverebbe per biasimare "severamente il 
Governo, qualora esso prendesse in consi- 
derazione l'ultimatum del ‘Transvaal. 

(Nostro telegr. particol.). 

Londra, 19, ore 1250 (Dick) — I di 
scorsi dai varii ministri pronunziati ieri non 
tendono ad altro che a constatare come la 
guerra sia stata provocata dai boeri. 

A questo tendeva la diplomazia di Cham- 
berlain e compagnia da un pezzo, prima per 
far cancellare — ed il perchè sì capisce 
perfettamente — la sfavorevolissima impres- 
sione prodotta dappertutto dagli errori ma- 
dornali della sua politica; secondo per met- 
tere sino all'ultimo i boeri dalla parte del 
torto, e quindi in uno stato di inferiorità 
morale. n 

Però a giudizio di tutti glfimparziali e dei 
non esaltati — che anche qui abbondano — 
tutti i discorsi di Asquith ecc. non potranno 
cancellare mai la memoria delle tergiversa- 
zioni e le contraddizioni nella direzione della 
politica coloniale, dal marzo in poi, în tutto 
li conflitto del Transvaal, e per tacere di 
molte e molte aitre che "Mr. Chamberlain, 
dopo aver proposta lui stesso, nell'agosto, 
alla Camera dei Comuni, la nomina della 
Commissione mista anglo-boera per esami- 
nare le lagnanze degli uitlanders_ (che non 
si lagnacano affatto) finì per rimangiarsi 
tutto quando Krîger, appunto per dimostrare 
al mondo la doppiezza di lui (Chamberlain), 
l’accettò, sebbene il Volksraad di Pretoria vi 
fosse contrario. 

Dal lato quindi della responsabilità « mo- 
rale » (di fronte al mondo civile, alla ato- 
ria, ecc. ecc, e tante altre belle cose) dello 
scoppio del conflitto, Chamberlain e compa- 
gnia sono pienamente enfoncées. 


La dichiarazione di guerra. 
Parigi, 12. — Il segretario della Lega- 
zione del Transvasl ha partecipato, oggi, uf- 
ficialmente al Governo francese che lo stato 
di guerra, fra le Repubblica Sud-Africana e 
l'Inghilterra, esiste da iersera. 


pel Sepe 
Al confine anglo-boero. 
(Nostro telegr. particolare). 

Londra, 12, ore 1? (Dick). — Il Times 
ha da Sondspruit che colà le forze boere 
contano ottomila uomini. La frontiera però 
è guardata da piccole pattuglie. 

La popolazione di Newcastle avvertita del 
pericolo dell'imminente attacco alla frontiere, 
tenne un comizio deliberando la diminuzione 
della difesa della piazza perchè insosteni- 
bile, e consigliando ai cittadini che partis- 
sero senza pànico. 


IE 
UN NUOVO LIBRO VERDE. 
Le minaccie di Sir A. Milner. 
{Nostro telegramma particolare 

Londra, 12, ore 14 (Dick). — Il gene- 
rale boero \Viljoen dirigesi verso Albertina, 
ove sì è effetinato il ‘concentramento dei 
boeri. 

Telegrafano da Bloemfontein (Orange) che 
è stato pubblicato un altro Libro Verde, con- 
tente la corrispondenza corsa fra Sijein 6 
Miner. 

Questi scrive che tenterehbe ad ogni costo 
l'accomodamento. Stijen dichiara che l': 
non avrà nè guadagno nè danno dalla g 
qualora essa scoppiasse: solo prese le 
convinto che la spedizione i 
casse minaccia all'indipendenza del 
vaal; le truppe dell’Orange forti di 9000 uo- 
mini, formano un cordone lungo la frontiera. 

Lo stesso Milner (governatore del Capo), 
ha pubblicalo un proclama minacciante l'ap- 
Plicazione di condanne severe per alto tra- 
dimento a chiunque assista il nemico. 


Il Gabinetto antiîngiese — Schr 
ner al Capo. 

Capetown, li. — E' oggetto di molte 
discussioni l'attitudine che prenderà il Mi- 
nistero della Colonia del Capo a! principio 
delle ostilità. 

Corre voce che il Gabinetto stesso abbia 
intenzione di dimettersi, Manca però la con- 
ferma, 


Il genetliaco di Paolo Kruger. 

Pretoria, 12. — Il genetliaco del pre- 
sidente della repubblica, Kriger, è stato an- 
nunziato con salve di artiglieria. 

La città è imbandierata. 

Iî presidente Kruger ricevette numerosi 
telegrammi di augurii. 

Parlando ai burghers, il presidente li e- 
sortò ad aver fiducia in Dio. 

La Gazzetta ufficiale pubblica un decreto 
il quale chiama sotto le armi tutti i burghers 
assenti e confisca i beni dei disertori. 


INSINUAZIONI — LE OSTILITA. 
Londra, 12. — Corse voca iersera che 
sente inglese a Pretoria fosse stato as- 

sassinato. Egli doveva lasciare Pretoria ier- 

sera stessa. 

Il Morning Post ha da Pietermarit 
Si erede che le ostilità tra il Transvaal e 
l'inghilterra comincieranno domani. 

Il Daîiy Telegraph ha da Ladysmith 
assicura che i boeri orangisti penetrarono 
nel Natal e che vi sequestrarono un treno 
appartenente al Natal. 


La voce dell'assassinio dell'agente diploma! 
inglese a Pretoria, Greene, deve essere m 
fare il paio con quella dei maltrattamenti agli 
nitandors (vedi la questione del Trausvaal 

Tali voce non sono altro che irutti di un si 
stema tendente ad eccitare in la 
e puliblica appunto perchè non ne vuol sa 
(@ questa è Îa miglior prova) a favore dell 


1 PIANI DEI BOERI. 
Londra, 12. — I giornali della sera di 
cono che i boeri, appena spirato il termine 
dell’altimatum, occuparono Laings Nek e si 
precipitarono in gran numero verso il Natal 
Ì boeri occuparono inoltre le alture di 
gagan. 


Ponzio 

Le truppe inglesi che finalmente partono. 

(Nostro telegramma particolare) 

Londra, 1?, ore 10,30. (Die#) 
vers Buller e lo stato maggiore s'imì 
ranno sabato a Southampton. 

La seconda brigata della prima divisione 
del corpo d'armata s'imbarcherà il 20. 

Il sindaco di Londra ha indetto per lunedì 
un comizio popolare per esprimere completa 
fiducia nel Governo. 


E > 
Collisione tra due vapori. 

Gothemburg, 12. — lersera a Gaet- 
veskaer avvenne una collisione fra il basti- 
mento a quattro alberi Z/aral4, di Gothem- 
burg, e il vapore italiano Mercurio, diretto 
a Pietroburgo con carico di zolfo, di cui metà 
era stata sbarcata qui. 

Le due navi affondarono. Gli equipaggi 
però sono salvi. 

sr el 

L'ONOREVOLE CRISPI A PALERMO. 

Palermo, IL. — Alle ore 18 l'onorevole Cri 
spi, accompagnato dal presidente del Comitato 
per le onoranze, onorevole senatore duca Della 
Verdura, si è recato al porto per imbarcarsi sul 
Cristoforo Colombo, che salpa per Napoli. 

Alla capitaneria del porto ed al molo si tro- 
vavano ad attenderlo gli onorevoli senatori Di 
Scalea @ Paternò, gli onorevoli deputati Turrisi 
Bonanno, il prefetto marchese De Seta, il pro- 
sindaco De Martino con la Giunta comunale, le 
altre autorità, le notabilità, le Associazioni dei 
reduci con bandiere e molta foll: 

Una compagnia di cantonieri in gran tenuta 
rese gli onori. 

L'onorevole Crispi, che era stato rispettosa- 
mente salutato ed acclamato lungo le vie per- 
corse, fu accolto alla capitaneria con applausi ed 
entasiastici evviva. 

Nel momento în cui l'onorevole Crispi prese 
posto nella lancia municipale venne salutato ed 
accom) to da una calda ovazione, al grido di: 
Vina Crispi! 

Îlonorero!e Crispi salutava commosso, ringra- 
ziando per le accoglienze ricevute in Palermo. 

L'onorevole Crispi è accompagnato dal vice- 
presidente del Comitato per le vnoranze, onore 
vole senatore Paternò, e dall'assessore De Petro, 
rappresentante il comune di Palermc. 

Cristoforo Colombo è partito per Napoli alle 
ore 19,10, 


Red 
he- 


A proposito di un discorso dell'on. Crispi. 


(Nostro telegr. partie.) 

torino, 12, ore 15. (Bertolo) — La Stampa 

pubblica un'intervista col tenente dei carabinieri 
riposo signor Gorret, il quale nel IS61 te: 
di arrestare Crispi a Palermo. R 

XI Gorret nega che il tentato arresto arvenissa 
nelle circostanze recentemente narrate dall’ono- 
revoie Crispi nel suo discorso diretto al duca 
Deila Verdura. 

Accorsa la folla per impelire l'arresto, Gorret. 
corse a chiedere consiglio ai superiori. Quando 
tornò, Crispi era faggito. Perciò niente guardie 
nazionali, ma fuga. 


L'arresto di un impiegato. 
(Nostro telegr. part. 
Torino, 12. 2 (Bertoldo). — E' stato a 
restato carto Vittorio Ariotti, di 23 anni, impie 
gato postale amico dell'altro impiegato Pesce, già 
detenuto. 
E imputato di 


La famig] 
ore 23 pia 
LUIGI 
della Corona d'Ita 
0, dopo fiera malattia, 


partecipazioni, e. 


volontà del defunto si dispensa d 


e fori 
asporto della salma si farà domani venerdì 
le ore 10, partendo dall'abitazione in piazza 


Carlo Mariani e 0. 


EDIZIONI VADE-MECUM 
BARBERA 


| | 3 resorerto 
a 
| POESIA ITALTANA 


accolta delle più 


foste da Dante a 


‘Oggetti di ammobiliamento 


appartenenti per la massima parte alla nobile 
signora duchessa I.. da vendersi all 
causa di partenza. 


Mobi 
intagliati, letto pi 
pianoforte a mezza coda tab- 

Dumas di Parigi, due casse- 
ann dî Vienna, tap- 

l’arte, sopramo- 


ig XV 
brica Mager-Maur 


‘anno luogo in 
Roma nella 
CASA CORVISIERI 
Via Due Macelli, SG 
i di venerdì 13, 0 11, Finedi 15 e 
10'ant. pre 
dirigersi alla Case 
di vendite D. Gorvisferi, via Due Macelli, S6, 
Roma. 


remiate specialità della Distil 


“ARTURO VACCARI 


LIVORNO 


Crema al Cioccolato Giandui 
LIQUORE 
GALLIANO 


preferita dal pubblico 
spra ad ogni altro 


NOVITA ASSOLUTA 


miracolo di buon mercato, risultati sicuri ed in- 
Srl, girando. "O, 
IRISYy 


Originale 
200 operai 
100,000 venduti 
APPARECCHIO FOTOGRAFICO 
Gttimtore 
utoma ti 


Eccellente 
obbiettivo, formato Pv 

Lire 2,50 franco di porto 
con corredo di accessori, istruzione dettas 
ultimato il corredo unito. quanto occorre si può 
comperara con pochi centesimi de qualunque i 
macista. Indirizzare cartolina-vagiia alla di 

Ico Rarbleri - Bassano (Veneto 


mioma— ALBERGO TORINO — noma 


Fia Principe Amedeo, 8 (pross. Stazione) 
Aperto tutta la notte 
Esposiz. a . Servizio di Ristorante. 
Carmere da L. 1.50 a L. 2,50 per persone | 

tutto compreso. 


PUBBLICITÀ ORDINARIA. 
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‘PER AVVISI REPLICATI PREZZI DA CONVENIRSI. 


riferiamo il seguente giudizio: 


immensamente ...» 
Dal Manuale Diagnostico Terapeutico Generale 


o 


ANTI ANIZIE-MIGONE 


È un preparato speciale indicato per | 
ridonare ai capelli bianchi ed indeboliti, 
bellezza © vitalità della prima 


npareggiabile composizione pei 

è una tintura, ma un'acqua | 
i soave profumo che non macchia nè | 
biancheria, nò In pelle e che 


posto di 


colla’ massima facilità e spedi 


ivo. favorendone lo sviluppo e ren: 
oli Ressibili, morhidi, ed arresta 
oltre pulisce prontamente la cotenna e în sparire 

Quindi, per 
per toglieri 
conservare 
profumo ad 


| 
Una sole bottiglia basta per consegnirne un effeito sernrendente. 
Costa L. 4 la bottiglia = 

imî 80 per la spedizione per pacco postale. 


er L. % e 3 bottiglie per L. fl 
Me di porto SEDE 


MIL sso — De veste pini da MIGONE e C. 


Impossibile! non è 
‘scritto ne] mio dizionario, di- 
iceva IVapoleone I. 


x 
i 


Egli però non conobbe 
:l « Opal » altrimenti 2 
i vrebbe dovuto constatare che 
è impossibile tro- 
vare le traccie di una 
ben lavata 
con l’« Opal ». 


nella botticelta ha un odore aggradevole, non 
S'incendia, toglie le macchie senza de- 
teriorare le stoffe ed il colore, A 
scia segno alcuno, mentre la benzina DI 


dia facilmente, è di odore sgradevole e non to- 
glie id 4) macchie che quelle di grasso, lasciando i contorni dove esse si tro. È 
vavano. Cappelli, cravatte, vestiari, uniformi, stoffe usate, spazzolate e trattate 
con l'Opal riprendono la loro primitiva freschezza ed eleganza. Stoffe da mo- 
bili, tappeti insudiciati © scoloriti, spazzolati con l'Opal ritornano come nuovi. 


Lo smacchiatore OPAL si treva in tutti i buonì negozi e si vende in Roma ai seguenti prezzi: 


macchia 


L. 0,30 per affran. post, È 
» 080 » pacco » 


5 Per spedizioni 


que volte maggiore di aggiungere: ), 095 i 
quello d'unasiira——» 2,00 a 
compresa una spugnetta chimicamente preparata 


(ONTO AI RIVENDITORI 


* Indirizzare esattemente le richiesto a 


LUIGI OLIVIERI - ROMA 
Corso, 441-443-A (presso l'angolo Otto Cantoni) 


Magazzini di specialità, Droghe, Colori, ecc. Unica Succursale Via Torino, 139. È 
(Telefono N. 608) — L'« Opal » si vende anche presso i Sigg. Finzi e Bian- 
chelli in via dei Cors 


Lire. 12.50 
DISTRIBUTORE rici 
‘atole di cerini, ornamento ed utilità per Bar, l’arrucchieri, Tabaccai, Circoli, ecc. Spo- 
i franco nel Tegno coll'aumento di Li 150. ‘FINZI e BIANCHELLI, Corso numeri 
— ROM 


€ ...I metodi di amministrazione del catrame, a co- 
minciare dalle famose acque che abbeveravano i poveri 
infermi e terminavano alle soffocanti inalazioni, do- 
vrebbero oggi scomparire dalla pratica per dar luogo 
alla catramina Bertelli in forma pillolare, della quale 
la terapia dei morbi cronici bronco polmonari, si giova 


Dott. Cav. CRESCENZO CONCA 
Prof. nella R. Università di Napoli 


KOSMEODONT 


PREPARATO DENTIFRICIO 
di ANGELO MIGONE e C. 


Via Torino, 12, Milano. 

Il KOSMEODONT-MIGONE pre 
come Elisir. come Pasta © come Polveri 
stanze Îe più pure, con speciali me 
todi, senza rest 


servaziono dei denti e della 
Il KOSMEODONT-MIGON 

lo smalto, previene il tartaro e le carie, guarisce radicalmente le 

aîte; combatte gli effetti prodotti da ‘cachessie che si radicano 

nelle cavità della bocca; 

alimenti dai denti guasti è dall'uto del fimate: 


Hi 
{{. "rali preparszi 
| siamo dunque raccomandare come le migliori © preferibil per la con- 


KOSMEODONT:- 
Si vende a L. 2 l'Elixir, L. 1 fa Polvere, L. 0,75 la Pasta. 


Alle spedizioni per porta racco 
— Pr un ammontare dl L: 10 Svanco di porto 


lo da tutti 1 Farmacisti, Droghieri e Profumieri 


«&. Dirigersi alrAmministrazione del FANFULLA — Piazza S. Claudio N. 96 


sno PilOIE_ di CATRAMINA: Bertelli 


ione di 5 
i di suprema delicatezza, 


NE pulisce i denti senza alterarne 


toglie gli odori sgradevoli causati dagli 


avere i denti bianchi, disinfettare la bocca 

il tartaro, arrestare ed evitare le carie, 
ito 1 ro e per dare alla bocca un soave 
perate con Sicurezzi 


(IONE 


vata per ogni articolo aggiungere Cent. 35 


- Via Torino, 12 — MILANO 


FERLIEEZZEZE ii 


Fasuperabile I 


Ri; 


se, 
d 


# 


Marca Gallo 


Con esso chiunque può sti- 
rare a lucido con facilità, 
Conserva la biancheria. 


BRECEBRERLLLLEZIEI 


GRANDI FAGILITAZIONI per abbonamenti ed inserzioni 


ariffa delle i inserzioni: Fa tern egien pe cella è aci bo L SOI agli Marziani e ASroduttori Climatici, Albergatori, industriali; 
| 30 | Commerciani e Prod 
straordinarie per gli abbonamenti cumulativi con inserzioni, e per 
“elogi ogm, se ou pi 0 conostn i Crest sa ast dira o 


luttori. — ieri del FANFULLA spedisce gratis, dietro 


Roma 


Bota DIE ce ia di dere e daino) 0 catarro “quatro i 
nale, si guariscono con l'uso della gustosissima CHINA PACELLI ‘gr. efferve- SÌ 
scentt). L'uso continuato del bicarbonato di soda nelle malattie suddette imporerise 1 

Que e dà quindi debolezsà, snervatezzo, ect.; © dilniazione di 3tomaro: Chiedere sempre 
CHivA PACEDLI perché sicuri professionisti disonesti ed imbroglioni danno i= | 
cambio ufa fhiscela che può nuocere alla salute — e guardare che il vasetto che costa É 
L 1,50 e 2, sia intatto e porti iù marca di fabbrica: Una Chinese. 


GUARIGIONE IN BREVE TEMPO! : Se la noia, la voglia di far 


nulla, la malinconia, la spossatezza, la debolezza vi opprimono con dolor di 
ipi cl elieci fislsto, fato di quasi | quasi vi è di peso la vita e non sapete 
trovar pice; che afogandovi = piangere, migliorato l vostio sangue che per ame 
soia cutre malamente tutta Jo parti dl corpo e vi guarirete. Il migliore preparato per 
questo è il rinottiato FERRO PACELL ribilissimo ed assimilabilissimo in 
ditte lè stagioni e senza moto. Astuccio a 


APELLI BELLI ondulati è morbidi si ottengono con l'uso della Po- 
mA BELLI toa China. — Bi rinforta il bulbo del capello, che 
cresce vigoroso e si allontana la forfora. — Vasetto L. ©,70 (per posta L. 0,85). È 


DOLORE DI CAPO spossatezza sia intellettiva causata da troppo studio 
«ed altra occa] lenza, nevralgie, Isterismo sparisco 

Son un BICCHIERINO di BI PROMETEINA PACELLI che oltre è dar tenicità allo Si 
stomaco, genera un certo benessere che fa piacere. — Bottiglia I. 2. È 


ye la loro cattiva nutrizione (ciò ca poi dà la Pa danno 
I NERVI pe: 


dolore, confusione al capo e accancia- 57 
tie The insane da darti pira, È Ri 


Vendi 
Via di Piotea, 91 Moma — o Lanciilosi, Napoli — Broni, Elle è 
LBUM DELLE SIGNORE che contiene bellissimi disegni per lavo 
ALBUR DELLE SIGNONIE in croce, Alfabeti diversi, e. si può 
inviando cartolina vaglia da L. )25 alla ditta Pacelli, Livorno o chiedendolo 
alio edicole e librerie. 


ì 


Senon cagionate dall'età o deformità delle parti fecondatrici, curate dal Dr Tenca 
con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi corroboranti e un regimo di vita speciale 
tutte il sistema nervoso genitale. — Via Passerella 2 Milano, dallo 2 alle 4 pom. e_per 
apatia lano, Mieli è Sebato)- Oomalio per corropestiase L 10. 


PRIMO I ISTITUTO ITALIANO 
DEI FRENASTENICI 


VERCURAGO (Prov. di Bergamo) 
FONDATO NEL 1889 DAL GAY. PROF. A, GONNELLI-GIONI 


(Sede dell'Alta Italia) 


Educazione e cura dei fanciulli e giovanetti 
RDIVI, IMBECILLI, IDIOTI ED PLL, 


j Dieci ni di splendidi ed indi 
risultati. 


PREMIATA FABBRICA 


Casse-Forti Incombustibili! 


— POESIO GIUSEPPE | 


Corso Principe Oddone, N. 19 — TORINO 


lip= Domandare Catalogo 

hiunqu> 
desidera occu- 
parsi vendita 
stoffe a prov- 
vigione, scriva 


DAL BRUN 


Si vende in tutto il mondo. 


SARA AA AA AA i 


ento Italiano a vapore { 
Pianoforti, Armonium ed Organi 


ORGANI DA CHIESA 
prouti in abbr. per laspedizione 
Progetti e preventivi 
i qualsiasi entità 


e 
Premiato a ttt le Esposizioni estere e nazionali 


Torino 1808, Gra Diploma, d'onore. 5 DI di 
FE to, Ministero di lt, 
ro posizione Arte Sacra 


Lanificio - Verona. 


Migliore estrae |. 1975 


in palissandro è Irireperte 


TS Lol 1 tane) 
ret È olo jr 
nile NAPOLITANO 


csi 3 ReMUISO viene copprese qocato reni. 


sine Uatversale b. 10,7 


Ea dei preferibile per signorina 
gratia corde, metodo sd 

diose fabbriche 

| dei dazio di 

porto ed im 


| 
| 
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La vittoria dei commendatori 


pred commandatori hanno vinto: avendo il ni 


È 


nistero della guerra formalmente deli.e- 
raio di esperire tutti î possibili gradi di giu- 
risdizione prima di pagare agli ufficiali del- 
l'armata d'Africa l'iniennità d’ontrata in 
campagna a cui hanno diritto par legge, e 
che fu ad essi riconosciuto, nel caso spe 
ciale, anche con sentenza di magistrato. 
E' un ragionamento come un altro: ecaso msi 
siasi voluto fara ua notevole sforzo per som- 
promettere nell'esercito il sentimento della 
disciplina e il rispetto alle maggiori istitu 
zioni dello Stato, è anche un ragionamento 
efficace e giusto. 

Perchè, insemma, vediamo. La burocrazia 
fa una questione minuta e gretta : e nessuno 
potrebbe ragionevolmente supporre ché la 
commenda di cui sono, par regolamento in- 
iungibile, insignito alcune poltrone în_ certe 
stanze di un dicastero, basti a conferire a 
quelli che hanno diritto di sedersi su quelle 
poltrone la virtù di pensare altrimenti del 
come dispongono le riverite officiali. e gli 
ulteriori incumbenti. Ma anche minuta e 
gretta, la questione è sbagliata. Ammettiamo 
per un momento, come dicono i commenda- 
tori, che le autorità della ‘colonia’ Eritrea 
non avessero certe facoltà e abbiano esor- 


È bitato dalle attribuzioni ioro: ma forse che 


questo abusivo esercizio di competenza am. 
ministrativa può distruggere il fatto che la 
campagna d'Africa sia avvenuta, e che dal- 
l'Araba Alagi ad Abba Garime, la terra a- 

sana sia stata bagnata dal sanzue di sol 
dati nostri combattenti intorno allà bandiera 
nazionale nol nome dell'Italia e del Ret Forse 
che ai soldati nostri fu detto che. dovevano' 
combattere e morire per conto delle autorità 
della colonis Eritrea, salvo poi ai commen 
datori ìl diritto di giudicare, con un regola- 
mento dinanzi e una ciambella dall'altrs 
parte, se quelle autorità avevario diritto di 
emanare quegli ordini ? 

Molte, iroppe cose in quella campagna 
sciagurata non sono apparse mai certe e 
sicure, ed è, a parer mio, deplorevole îm- 
prudenza provocare intorno ad esse la di- 
scussione. Ma una cosa almeno fu evidente 
fino da allora e fu confermata poi : che gli 
ufficiali italiani furono ammirabili di valore 
© di sangue freddo. E quando un ministro 
francese disse dalla tribuna che l’eroica con. 
dotta degli ufficiali italiani aveva loro con- 
quistate Îe simpatie di tutto il mondo civile, 
quelle parole parvero, come una formula ts- 
stimoniale, tuita la verità, niente altro che 
la verità. 

Ma oggi l’esperienza dimostra che quel 
ministro aveva esagerato. A quegli ufficiali 
sono mancate le simpatie dei coinmenda- 
tori: di maniera che quando domandano uu 
diritto si trovano dinanzi un regolamento di 
attribuzioni, e quando ricorrono al Consiglio 
di Staio si urtano in una eccezione di în- 
competenza, e quando si preseutano armati 
d'un giudicato si sentono rispondere che ci 
sono altri magistrati in Italia, © che il co. 
dice di procedura fornisce molteplici espe- 
dienti per rimandare ad: epoca indeterminata 
l'amarezza del pagamento. 

Ammettiamo — dicevo — che le autorità 
eritree abbiano ecceduto nei loro poteri. E 
volete che gli ufficiali, oltrechè colla vita, 
ne paghino £nche colla borsa le spese? Per 
la massima, dal momento che l'amministra- 
zione si pasce di massim> e di apriorismi, 
‘avrei anche capita la quessione di chiamare 
civilmente responsabili quelle autorità del 
danno avuto dallo Stato. Ma negare l’inden- 
nità agli ufficiali perchè quelle autorità hanno 
avuto torto, è un assurilo mostruoso: e lo 
Stato che si trincera dietro paragrafi di re- 
golamento e dietro cavilli di procedura, di- 
scende fino alla posizione, rispettabile certo 
ma forse meno eininente, di paglietta e di 
mozzorecchi. 

L'ho detto e lo ripeto: non è ragionevole 
pretendere che certo cose si intendano 
si comprendano pel solo fatto di sedere i 
una poltrona insignita di una commenda; 
ma si ha diritto di pretendere che le inten: 
dano © le capiscano coloro che hanno la 
responsabilità del governo. 

Un ministro deve capire, sempre, c_ e certe 
posizioni implicano certi doveri: per esem- 

io quello di tener conto di aicuni fenomeni 

ralutarne le conseguenze e le ripercus- 


rarmi conservi, una quali 
superiore ad altri eserci 


una disciplina 
assolutamente passiva non solo di fronte ai 
superiori gerarchici ma anche di fonte allo 
Stato, anche quando l’op*ra. di questo non 


fu, o non parve, inspirata al rigido 
dei loro diritti 6 dei loro interessi. 
Si potrebbero, forse, dire_ le varie ragioni 
che producono questo risultato: ma il risul 
iato è quello, è buono, è uule: le ragioni la- 
sciamole fucri 
Ma io noto, non senza rattristarmi,- che 
qua e là, spesso, truppo spiss0, le cronache 
dei giornali. del.Lono registrare aui di ribel- 
contro gii agenti della pub» 
hlica forza: © mi rattristo perchè questi casi, 
finora isolati, di rivolta alla più diretta e- 
spressione dell'autorità politica dello Stato 
mi sem'rano ua sintomo pisno di pericoli 
e di minaccie. n 
fa se stess> considerato il fenomeno, non 
sorprende. Non si-fonda una organizzai 
zione sociale © politica sopre una base d- 
presupposti e di teoriche, senza esporsi al- 
l'evenwalità che le mura cedano 0 si scre- 
polino via via cha i! presupposto non corri- 


Prezzi d'associazione. 
È In Roma e nel Regno, Massaua e 20 sa. rane 


Btati dell’Unione posiale . . . . » 83 17 9,00 


Direzione cd Amministrazione: 
PIAZZA S. CLAUDIO, N. 06 


8 4,50 


e AI fatti 
coi nuovi bisogni. Anzî, la sola cosa che mi 
sorprende è che il fenomeno sia fiaora leg- 


iero : senonchè è, a mio pericoloso 
L'ininneciono ito Le manife- 
Starsi, visto che - per certe chine. si.stivola 
con tremenda facilità. + ._* : 

E badate: non.è esaito dire che il fattoè 
senza importanza perchè sì tratta di ele- 
menti che debbono semplicemente passare 
per le file dell'esercito. ino, ma si fer- 
mano, fanno propaganda di parola e di 
sempio, e tornano: tornano, anzi, tanto più 
pericolosi in quanio possono esser richia- 
mati in momenti. di perturbaziore. 

E lasciamo se si vuole anche questo. Ma 
credete proprio, davvero; seriamente, coscien 
temente di avere anche nei quadri tutti a- 
mici dello Stato? Amici fedeli, sicuri, che ri- 
nuoziano a vedere ad ascoltare e ad asser 
re, pronti ‘ad obbedire senza discutere e 
rîspettarvi senza ragionare? Guai a voi, 
gnori delio Stato, se avete sifatta illusioni 

Ora: ad ufficiali che furono mandati al’sa- 
crificio della giovane vita e tennero allissimo 
il nome della patria, voi negate il diritto con 
cavilli © la giustizia con espedienti. Bada- 
teci: questi ufficiali forse non parleranno 
forte; ma che pensino e parlino -piano. non 
potete impedirlo: e siate certi che penseranno 
e parleranno male di voi: con questo di gra- 
vissimo: che hanno razione. 

Intanto un primo effetto lo avete avuto. 
Cioè a dire che molti ufficiali si sono quo- 
tizzati per sostenere quel loro compagno che 
ha iniziato e vinto il primo; processo nelle 
spesa necessario pei giudizi successivi. E' 
un ato perfettamente legale e legiliimo: ma 
sarebbe eccessivo dirlo. disciplinato. 

1 commendatori haano vinto: l'ulteriore i 
cumbente si è imposto alle considerazioni 
più giuste e più elevate. Vedremo l'esito dei 
successivi giudizi: ma quale che possa ‘es- 
sere, la vitioria dei commendatori è la vit 
toria (qui proprio ci vuole) di Pirro. Il male 
è che: Direo si chiama, oggi, Tula, 

Il nano. 


firorno PER forno 


L'Avanti di ieri sera pare fosse in vena di te- 


ue l’augur'o affettuoso e sincero di rimanere 
sfracellati nel primo disastro ferroviario che do. 
vrà immancabilmente verificarsi, dappoiché, se 
conio l'ottimo confratello socialista, si penserà a 


provvedere contro il ripatersi di questi deplore- 
voli incidenti solamente quando si saranno rac- 
colti lungo qualche linea alcuni pezzi- di ministro 
o di direttore a 
Si potrebbe forse osservare che l'augurio è un 
po’ intempestivo, per quanto rigcarda il capo su- 
premo della rete mediterranea, tenuto conto che 
agi è io carica da pochi giorni soltanto, © ab: 
che un po' ingiusto per il ministro dei lavori 
pubblici che non mi pare posdà essere tenuto re- 
sponsabile se un deviatore ia manubrio 0 
un macchinista ha sacrificato un po’ froppo al 
Dio Bacco. Ma poichè lano e-l'altro-avranno a 
quest'ora preso le più elementari precanzioni che 
sono indispensabili in certe evenienze enon sono, 
in ogni modo, mai nò inutili nè si i, mi 
limito a rilevare che i colleghi dell'Av:nti” ac 
imo immancabile incidente 
sil bbe anche far supporre 
che essi aspirino ad essere i Mathieu dela Drome 
degli scontri e dei deragliamenti. 


p(020 di quei malinconici individui che-heano, 
ci liberi tatti, la passione. di 
TREO 
capitano sottomano, ha scoperto che: a Vittorio 
Amedeo, figlio di Emanuele Filiberto Cari 
guano, fu conferito, nel 1725, il patriziato fer- 
rareso trasmissibilo ai maschi della. sua casa: 
motivo per-cui San Maestà Umberto I ha diritto 
al titolo di cittadino patrizio di Ferrara. 

la consolazione: del. Re. d'Italia 
nell'avere appreso così fausta notizia. 


Che Giusspps Mazzini fosse sinceramente, 
fondamente unitario, è qualunque costo, era no: 
to: ma viarvia che gli anni pesano e nuovi do 
cumenti ‘v-ngono insluce, questo ‘concetto infor 
matore di tutto .iÈsfensiero e di tu:te. l'azione 
del grando genovesa:iriceve nuova conferma. E 
mi per bene r produrre alcuni brani di una let. 
tera inedita di Mazzini in data 20 dicembre 159, 
dai quali traspariste lo spirito di i 
ds cui era animato quando éera in giuoco l'a 
n'tà della patri 

« Hai torto nel biasimo che dài al mio seritto. 
Quando mi venne quella possibilità d'accordo; 
l'accettai di buona fele, e pronto, come tutto 


sponde alla realtà delle cosa e le! teoriche 


conversazioni non seguite da effetto, © 
altri, ablicassi per sempre ciò. ch'io © 


quello tutta 
vuole, a qualunque sistema politico appar- 
tenga, nazio: italianizzare il moto, mi 


po, e certi ominuncoli di oggi giorno che man 
derebbero tutto a catafascio solamente per avere 
avuto o no un sottosegretariato di Stato! 


Si crede imminente una | 
cidii nella classe rispettabi 
tram elettrici a Roma. 


quantità di sui. 
dei condutteri di 


cente. Ma i signori dell'amministrazioni 
ai vocabolarii e alla filologia, dinno 
tore all'uomo gallonato che distribuisce i biglietti 


prezzi dei passeggeri. 

La logismograîia del commendatore Cerboni 
diventa un nonnolla; i più difficili teoremi di ma- 
tematica, cagione di tante boccisture nei presenti 
esami di riparazione, si trasformano in sucche- 
rini, gli stessi discorsi dell'on. Bovio diventano 
chiari © lipidi come le sestine del Guedagnoli, 
al confronto di quella selva selvaggia aspra e forte 
che è la nuova tariffa dei tram da San Pietro 
alla ferrovia © viceversa. 

Perchè c'è anche un viceversa, e quel vice- 
orme è la disperazione dei conduttori © del pab- 

ico. 

Da venti centesimi si va a quindici: da quin 
dicî a dieci: da dieci si torna a quindici per pas 
sare ai venti: e dai venti si ripassa ai quindici e 
ai dieci. 

Il conduttore da stamani in poi si dà di gran 
pugni nella testa perchè non si. raccapezza più 

Henti i paesi che non hanno tram, 0 che aven- 
doli fanno pagare, come Milano e a Torino, un 
prezzo unico. 


Grande animazione ‘nella città di... (11 nome 
sarà bene lasciarlo nella penna) per il prossimo 
arrivo del monnmento decretato in onore di un 
illustre concittadino defanto. La statuajò opera 

di un insigne scultore, ed è da 
fatti con impazienza legittima. 

‘Fionlmento attiva : © tirate dar soi borirabmiti’ 

ie con meditata lentezza il ‘tragifto dalla 
fazione alla piazza maggiore o con un bercom 
binato sistema di funi, di argani, di puleggio è 
rizzata sul piedistallo. 

Un melo protettore la difende, dagli 

dei curiosi, che dovranno poi appia: 
mel giorno dello scoprimento. Ma il sindaco nén 
la intende cosi. Ha fede illimitate nella valentia 
dell'artista, ma anche vol rendersi conto se î 
denari del manicipio alle cni sorti egli è prepo- 
sto sono stati spesi bene 0.male. 

E che fa? nel cuor della: notte, seguito dai 
pompiari che por ano ua scala, i impiegati 

icipati armati di fiaccole, rimuoveil lenzuolo. 


monumento, il prefetto della provincia proporrà 
che quel sindaco sia nominato cavaliere. — 


i, intero: 


de e di Fopera, 
un a ito di quest‘ ri- 
Sonde fieramente: Pr 1 

— Non vado mai a sentire operé in musica di 


DI 
di 


io poi, salutando la cità con 21 
contraccambiato tosto 


Net i 


is. Appena 

È 5 ze 
miraglio Rensco, comandante ft dipertiment@ me. 
Cappeter, veniva. } 


r, veniva ricevuto a bordo dello Psara 
con tutti gli onori regolamentari dall'ammiraglio 
Crietzis. Questi renderà oggi lo sue visite alle 
autorità francesi. 

Continua animato e frequentatissimo il IV con- 
corso di tiro a seguo. Festeggiatissima e ammi 
ratissima per la precisione dei tiri, la deloga- 
zione della Società di Porino. 

Zanzara. 


PER I COMUNI 


uattrocento comugi saranno avvantag 
giati nell'acconto sul quarto ad essi spettante del 
Patrimonio regolare, e già si lavora. per acer 
tare i rispettivi crediti. Anche qui si procedo di 
ufficio; e a tutti sarà dato sin dal primo anno 
rzionale alle corporazioni reli- 
giose, che vi esistevano, © al milione stanziato 
in bilancio. Ma ci vaol aver pazienza, poichè le 
relativo operazioni richiederanno tempo non bre- 
ve. Bisogna fire la storia patrimoniale per cia- 
scuna casa religiose soppressa, sino all'epoca 
della soppressione, che per le antiche provincie 
fimonta al 1855; per le Marche, l'Umbria e il 
Napoletano, sl 1840 e 1881, e per îl resto d'Ita- 
lia al 1956. Quando queste storie patrimoniali, 
Sese anche pil dIBSAii dei Gapuodi dall siugole 
Rroprietà darante la conversione, S sopratitto 
circostanza, che pero _ineredibile, di non 
aver tenuto distinte sin dal primo momento le 
ttive contabilità, saranno compiute, la Dire- 
zione generale del Fondo culto pubblicherà un 
elenco riassuntivo dei crediti accertati per cia- 
scun comune e dello somma assegnato & titolo 
di acconto. Quindi avranno gli acconti tutti con- 
temporaneamente, e senza muovere un passo. E' 
stata una buona idea par applicare l'ul:imo capo 
della loggo del 4 giuzno; ed è da augurarsi che 
le operazioni procedano sollecite, poiché, come 
bene osserca il ministro Bonasi nella sus circo- 
laro: è interesse di tutti che la nuova legge abbia 
piena e pronta esecuzione. 


x 
Anche l'acconto sul quarto del patrimonio re- 
lare è un'anticipazione, come la devoluzione 
lei beni delle Ricettizie. Se per queste biso;nava 

attendere, sscondo la legge del 1857, che futti i 

partecipanti fossero scomparsi ; per il patrimonio 

Fegolare si era data alla leggo ‘del 1966 un'in. 

terpretazione, in virtù della quale i comuni del 

continente e della Sardegna non avrebbero po- 

suna partecipazione, fino a che, e- 
stinguendosi le pensioni © pagato il debito con- 
tratto dal l’ondo culto, non fosse rimasto un 
avanzo. 

Ma il verificarsi di queste condizioni era an- 
cora lontano, e intanto lo Stato, sugli altri tre 
quarti del patrimonio regolare a lui spettanti, 
Aveva preso anticipazioni per 8) milioni di lire. 
Con la leggé del 4 giugno cessano le anticipa- 
zioni allo Stato, e cominciano quelle ai Comuni, 
eccetto ai Comuni di Sicilia, i quali furono pri: 
vilegiati, riscuotendo subito il loro quarto. Se è 
consentito un calcolo npprossimativo circa la 
somma rappresentata da questo diritto dei Co- 
mani, si può prevedere che un venticinque mi- 
Toni ie fra i millequattrocento 
monicipîi, i ‘appartengono in maggior nu 
mero allitaa centrale © settentrionale. mentre 
l'anticipata devoluzione dei beni delle Ricettizie 
profitta ai Comuni del Mezzogiorno: i soli, che 
le abbiano. 

x 


1 capo relativo alle-Ricettizie è il solo, che 
abbia bisogno dell'opera degli interessati per es- 
sere attuato. Quando furono soppresse dalla legge 
del 1957, lo Ricetizio scendevano a_1097, la cui 
rendita netta, quale fu.consegnata dal Demanio 
al Fondo culto, prelevata la tassa straordinaria 
del 30.00, saperava i due milioni di lire. Oggi 
esegrito alcane devoluzioni ai Comuni, il Fondo 
calîo ne ricava un reddito annuo netto di lire 
1,259,186 07. Le provincie, che hanno più nume. 
rose e ricche le Ricettizie, sone quelle di Bari, 
Lecce, Potenza, Salerno e Avellino. La legge dei 
4 giugno è fondata su calcoli di probabilità esu 

o ciliano i diritti 


eque cempensazioni, le quali 
del Fondo culto con quelli dei Comuni. Il rego- 
lamento non fa che determinare con gori 


particolarità la procedura, e la circolare del mi- 
nistro quasi tace su questo punto. La procedura 
è abbastanza lunga, sottoposta com'è ai controlli 
del Consiglio di amministraziane del Fondo culto 
@ del Consiglio di Stato; ma il beneficio, che i 
Comuni ne risentiranno, non è punto lieve, e fu 


sempre nuove 
î allo Stato, si 
iù delle volte su un pareggio più a- 
di reale, renlono torpida la vita mu 
e, € costituiscono continua minaccia ai cit- 


x 
Gli acconti sul quarto del patrimonio regolare 
e lo rendite delle Ricettizie, Cho saranno devo: 
late ai Comuni, debbono essere destinate, a 


Congregazioni di carità o di altri enti, rappre 
ta una continna minaccia ai bilanci comunali, 
‘misura della nostra emigrazione interna. 
ini bilam-i municipali, equilibrati come 
dallo Svift, che una rondine, la 
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Num. 278 
PUBBLICITÀ. 


Gli anauazi e lo inserzioni sul FANFULLA ai 
ta ROMA. cocincivamente presso l'Amutcisrazione rei 
Giornale, Fiazza S. Claudio, 


ance 
PRESOT: In 4° pagina cent. 30 la linea, in 3° dopo la firma del gerente cent. 80 


Pagamento anticipato. 


rasi, che la legge sia at 

sollecitudine. À principii 
zia essa risponde; sin- 
infinite speranze ha suscitato nelle 


prietà i 
‘© mai attuato; è uno dei parti più glo: 
presento legislatura; © però attende an’esecu 


zione pronta e onesta. E. 
Rajfaello Ricci. 


LA CONVENZIONE DELL’AJA. 
L’Aja, 12. — Stamane, alle or: 11,al 
ministero degli affari esteri, il conte Nigra 
ha firmato le Convenzioni e le 1): ‘narezioni 
annesse all'atto finale della C.uferenz. per 
pace. 


CONDANNE PER CIMOSTRAZIONI 
Parigi, 12. — Il tribuuale © 
ha condannato a due mesi di c. 
utato Sebastiano Faure, perarcr pro 
la dimostrazione della piazza della 
Llica, il 20 agosto scorso; ed u due anni di 
carcere certi Jurman e Du J.rii 
ferirono un commissario di polizia 
des Boulets. 


Nostri tolgrammi (vedi terza pagina). 


PAESAGGI TOSCANI 


Da Chitignano alla Ver; 

< Una di queste escursioni è delle pi 
che possano farsi per l'Appennino central 
meme le parti inferiori, sparse di ‘caste? 
reggianti sopra luoghi famosi. Alte e sel 
le giogane con larghe vedute sopra un o 
di accatastate montagne limitate a due mari o 
ai vapori che occupano orizzonte lontano. Re- 
cessi solitari, convertiti in ospitali conventi, e 
abbazie celebri nei fasti della patria, dell'arto, 
della poesia © della scienza. Natura risca di 
piante e di animali e dove tutto sorride, com- 
muove e conforta ». 

Sono parole che tolgo volentieri da una de. 
serizione del Casentino fatta dal pro£. Ta-yioni 
Tozzetti, perché nulla di più vero può fedelmente 
ritrarre questi luoghi deliziosi e pittoreschi. 

x 

Quando ci eleviamo tra le verdi vallate sul 
fianco occidentale dell'Alpe di Catensia, percor- 
rendo una via rotabile per la quale i seicento e 
più metri di altitudine non recano alcuna fatica 
4 chi li raggiunge, ci si presentano alla som- 
mità del poggio, due monumenti storici: la Po- 

d il Castello che ancor si chiama degli 


balle 


La Podesteria, di cui ecco lo schizzo, oggimai 
ridotta a casa padronale, ci offre nelle sue linee 

erali l'idea di quello che fu il palazzo del po- 
lostà nei tempi di mezzo. 


x 
Presso alla Podesteria il castello! 


Castello, per modo di dire, perchè meno della 
porta e di una torre diruta, di cui l'edera folta 
nasconde tutta la costruzione di macigno, nul- 
altro vi rimane che ricordi l'antico e forte ma- 
niero. Oggi il castello non ha delle prigioni, della 
sala dei giudici © del trabocchetto che. f nudi 
ambienti. 

Il trabocchetto si vuole che venga ricordati 
da una cevità che esiste nell'angolo i una stante 
terrena. Nè vi si conservano più gli strumenti 
di tortura e la bandiera che il conte Guglielmino 
Ubertini, vescovo di Arezzo, portava alla batta. 
glia di Campaldino addi 11 giagno 1289. Invece, 
ie vaste sale del castello ospitano numi 
rosi nti che vengono a Chitignano, e s 
ciaîmente da Roma, per respirare le sue frexc! 
aure © per ritemprarsi oltrechè nella salubri 
del clima, anche mercò le acque ferruginose che 
sgorgano cristalline dalle quattro sue sorgenti, 
lo quali gareggiano, per virtù tonica a depura: 
tiva, con quani liori si celebrano negli 
anali delle rclogia. © Lasi 


x 
EA eccoci alla fine del paese che capricciosa 


mente apparisce e sparisce nello sue alpestri an- 
golosità, tra i robusti castagni © Ì gelsî colos: 
sali che alimentano le principali industrie del 
paese: la fabbricazione della polvere pica. e Ja 

hicoltura che offre quaggiù incomparabili pro- 


E' da quà che la Verna apparisce in tutta, la 


Î 


Nifestona za, ed accresce nel visita- 
tore il desideido di presto raggiungere. l'ago-. 


gnato vertice. 


x 

Sono sedici chilometri dalle più pittoresche vi- 
suali, che percorriamo tra lo ombre delle. albe 
rate valli 0 in costa a poggi ubertosi come quelli 
in cui sì estendono le vaste proprietà del conte 
Bastogi, ammirabili per diligente coltura; e più 
in alto; tra lo nude pendici, sulle quali la roccia 
raillenaria emergo gigantesca od in alouni punti 
spaventosa salia brulla. superfici 

.E da quì siigiunge al contrafforte ove ancora 
sì scorge il diroccato castello di Chi 


Sono ruderi che ricordano molto lontanamente 
una costruzione del decimo secolo. come, risulta 
da un privilegio di Ottone I, e che fa poi del 
conte Orlando Catani di Chiusi: lo stesso che 
vuolsi aver donato per lo sue solitudini; il monte 
della Verna a Sen Francesco: d'Assisi, nl quale 
perciò il monte fu reso sacro coll'avervi edificato 
nel 148 lo storico santuario. 
Xx 

Tl monte Verna è all'altitudine di metti 1110,59 
ed a questa elevazione sorge il santuario coll’ 
nesso convento dei francescani, unico edifizio che 
vi esista, ma che è capace di ospitare centinaia 
di persone. Esso non presenta di ammirabile che 
gli stupendi bassorilievi di Luca e Francesco 
Della Robbia, unici tesori d'arto che e quella tom- 
peratura avrebbero potato conservarsi, ciò che 
ha impedito ai sommi pittori del tempo di lasciar 
traccia del loro genio. 

E quale appetito formidatilo vi fornisco quella 
esuberanza di ossigeno respirato dalla’ pinzzetta 
del santùario, e che non sempre soddisfacente. 
mente riescono a placare gli ottanta © più frati 
che compongono quella comunità colle loro fore- 
stierie aperto per tre giorni al pubblico che colà 
si reca. 

Ciò nonpertanto è impossibile non ammirare 
l'eccellente organizzazione di quella comunità, la 
quale tuttochè non possegga neppure un'ara di 
terreno, ma debba anzi corrispondere. umndorte 
canone al comune di Firenze, può così bene e 
quilibrare le eventuali entrate raccolte colla que- 
stua, colle spese dell'ordine, da trovarsi sempre 
în grado, qualunque possa essere il numero dei 
visitatori, di apprestar loro, anche se improvvise 
carovane giungessero pochi minuti avanti al mer 
zogiorno (l'ora del pranzo) la minestra, due pie- 
tanze, e talvolta anche frutta e formaggio, come 
se si trattasse di ordinazioni precedentemente 
avate. 

Ma col santuario, l'ascensione non: è ancora 
compiata. Bisogna salire fino alla Penna che se- 
gna la massima elevazione della cima della mon- 
tagna (1259 metri) ed a cui si giunge, attraver- 
sando una splendida foresta d'incontaminati abeti, 
dai tronchi giganteschi e che solo i venti fari 
bondi hanno diritto di abbattere e non la mano 
dell'uomo, tale essendo il vincolo imposto’ aì- 
l'Ordine. 

x 


Dalla Ponna; che è un masso 0 uno scoglio, 
come lo chiama Dante, e dovo è costruito anche 
un piccolo oratorio, è un'altra selva che ci si 
offre allo sguardo. Una selva di alpest-i pendici 
digradanti fino ai più prossimi poggi dal verde 
più vivo, disseminati nella grande conca del Ca- 
sontino; e con questa selva, ch a 
commubve, sono centinaia ® centi 
casolari e di piccole città che emergono tra gli 
azzurri delle montagne e il verde dei poggi; cor- 
nici stupefacenti degli Appennini, che vi desi- 
gnauo, senza vederii, come sarebbe facile sentirlo 
fipetero in questi luoghi, i due mari; mentre li 
sovrastano la valle dell'Arno, del Tevere, i monti 
umbri, la Marca d'Ancona col monte Cornaro e 
il monte Titano che l'occhio meravigliosamente 
avvicina da quell'altissima punti 

È la gita è fatta; od i somieri sono già ap- 
prontati per il ritorno da quelle vette che il pen- 
siero religioso © il ricordo dell'umile fraticello 
Panno reso sacro agli ascetici, ai poeti © agli in- 
tellettcal. 


N concorso ippico a Como. 

Como, 19. — Il concorso ippico è riuscito 
5 Jondidamente. 

Tatti i reggimenti dello varie armi a cavallo 
mandarono i loro rappresententi. 

Vinse il primo premio, consistente in un ma 
ggilico servizio da dh, gfrto da Sua Maestà il 
Fe, il capitano Nusafia dol reggimento cavaloria 
“11 Comitato dell'Esposizione, continuando il con- 
corso dei visitatori e la bellezza del tempo, de 


Proprietà riservata. 4 


ANNA MORELL 
Dall'ingleso di EDMONDO YATES 


Sono certa che îl mio cervello per mo- 
meuti è disturbato. Adesso sta meglio; ho 
piacere di vedervi © vi ringrazio della vo- 
stra bontà. 

— Anche voi mi seusereto — rispose egli 
— se vi dico francamente che non sono qui 
per mia bontà, ma solo per l'affetto del mio 
povero amico. 

— Grazie anche dolla vostra franchezza, 
signore, e se mi permettete ne approfitterò 
per dirvi qualché cosa, e sarà l’ultima volta 
che vi parlerò di me. Conoscste il printi. 
pio della mia relazione con Ludlow, e come 
l'ho l-sciato? 

— Non solo so quelle’ circostanze, ma 
molto di più. Lord Caterham, il fratello 
di colui che vi ha sposata ei abbandonata, 
vi he fatta cercare dapperiutto per assistero 
la moglie di suo fratello, ma non gli è stato 

ssibile di trovarvi; sentendo avvicinarsi 

sua fine... 

—La sua fine s'avvicina! — esclamò Mar- 
gherita. 

— E° morto, ma ha lasciato l'inosrico di 
cercarvi precisamente all'uomo che vi aveva 
salvata dalla morte e che. si lusingava 
meritare a forza di affezione la vostra gra- 
titudine, Vi ha affidata a Maurizio. 

Giusto cielo! E' troppo! — disse la 
giovine, nascondendosi la testa nelle mani. 


Poi riprese: 


Wastanza di vagoeì. — 
= e 


E che la duri! 

— Anche il presidente della Camera, di com 
mercio finalmente si è scosso, su papcanzt 
di vagoni sulle calate, e ha suo 
give rimostranze al ministero e al direttore ge- 
nérale delle fertovie.. Frattanto il commercio con 
tinua a.soffrire danni rilovantissimi. 

DA LIVORNO: 
Un saluto — Arrosto di tari. 
ivorno, 12 (P.M) — I commissari elet 
tivi della Giunta provinciale amministrativa 

ori cav. avv. Attalla, cav. avv. Castelli, cava- 
jere dottor Rossini,.cav. Philipson si sono recati 
oggi alla prefettura ad ossequiare ed'a salutare 
il'comm. Gavino Pietri, consigliere delegato’ di 
prefettura, traslocato a agi 

— Sono stati arrestati oggi alcuni individui 
impatati di furto commesso @ Piss,or non è 
molto. 

La refurtiva venne sequestrata ai montini di 
credito: tutti questi arrestati sono di. Pisa. 

Gli oggetti rabati importano la somma di circa 
1500 lire. 

DA FIRENZE 
11 contanario di Benvensto Calini — Ospita ittstra — Opere po. 

Firenze, 12 7P.). — Si stanno costituendo co 
mitati pei festeggiamenti da farsi in Firenze nel 
prossimo aono in occasione del centenario di Ben 
venuto Cellini © per la inai ione del monu- 
mento a Francesco Ferruccio, pregevole. opera 
dello scultore Pazzini. Hi 

— Ieri sera giunsero nella nostra città il gran- 
duca Giorgio di Russia © l'ambasciatore di Tur- 
chia presso la Corte d'Italia. 

— Quanto prima gli ospedali di S. M. Nuova, 
Maternità e Meyer saranno illuminati a luce elet: 
trice. 

DA VICENZA. 
Un hosto ad Alessandro Rossi 

Vicenza, 12 (F). — La nostra Camera di eom- 
mercio nella seduta del 1? marzo 188, delibe- 
rava di collocare un busto del senatore Alessan 


dro Rossi nella sela del Consiglio. 
1 lavoro fu affidato allo scultore Silvio Bos- 


setto. Ed oggi finalmente il busto severo, che 
esprime con efficacia tutta la forza di volontà e 
l'intelletto che fu in Alessandro Rossi, venne po 
sto a ricordare, tra la. rappresentanza commer. 
ciale della provincia nostra il valoroso industriale. 

Sulla base del busto. è scolpita a lettere di 
oro questa epigrafe: « Ad Alessandro Ressì — 
la Camera di commercio - Vicenza - MDCCCIC ». 

DA MACERATA. 
Ferrovia ittica. 

Bfacerata, 12 (0. M.) — Il Consiglio provin 
ciale ha approvato la concessione del tronco di 
strada Castelraimondo-Camerino per Ia costra- 
zione della forrovia elettrica, cui ha concorso an 
che la provincia. 

DA seREGNO. 

tinen elfgcica è un tram elotirico. 

12 (T.M) fu esposto il pro- 

lacciamento telefonico con Como e 

Milano, bisogno molto sentito da questa indu- 

giro borgata pel vasto commercio che si ha colle 
due ci È 

TI progetto fu trovato buono ed ora si faranno 
le pratiche necessarie e si interesseranno gl'in- 
dustriali a sottoscrivere azioni da lite 50 e si 
raccoglieranno pure abbonamenti. 

Sî È pure ventilata l'idea dî'un tram elettrico 
Seregno.Como. 

DA moves. 
tmpianto d'ieminazione 

Moves, 12 (S. D. A.) — Da tre sere si fanno. 
esperimenti del ‘uovo impianto per l'illumina- 
zione elettrica. P risultati sono ottitni e nulla 
lasciano a desiderare. 


DA BOLZANO VICENTINO. 
‘Un'inaugarazione. 


Bolzano Vicentino, 12 (4.) — Îori fa inau: 
gurato con qualche solennità il muovo Cassificio: 
Socialo cooperativo. La. cerimonia. riusci Matissi- 
ma. Ebbe luogo un banchetto di -cento. coperti 
quale parteciparono le rappresentanze di molte 
imprese consorelle e tutte lo notabilità del paee. 
DA ANDRIA. 
Per ta flosara. 

Andria, 12 (P. P.) — Fra giorni l'on. Pavon- 
cellî si recherà fra'noi. per tenervi, dietro invito 
del nostro sindaco, una conferenza ulla filoesera 
e sui modi di combatterla 


DA DERUTA. 
L'on > Fani a Deruta. 


Deruta, 12 (U. L.) — -Ricorrendo in que: 
st'anno il XXV anniversario della fondazione 
della nostra Società operaia G. Garibaldi, questa 
lo ha voluto ieri solennemente commemorare. 
Il municipio ha approfittato della fausta ricor- 
ronza por inaugurare una lapide marmorea, 0- 
——__________——=< 


— Riconosco il mio fallo verso Maurizio e me 
ne rincresce amaramente. Ma ci sono ‘stata 
spinta dalla disperazione. Quielli che mi con- 
dannano bano essi mai conosciuto le an: 
goscio delia fame? Sono essi stati senza 
tetto d'inverno nella strada ? Hanno mai pro- 
vato le ansietà delia miseria? Giudicate se 
la tentazione ‘è grande quando s'incontra 
l'offerta d'una casa con tuito l'occorrente + e 
coll’amore di un onesto uomo! Quale donna 
al mio posto avre'.be rifiutato quello’ che mi 
proponeva Muurizio ? E' vero, ho rigettato la 
posizione onorevole, ;ì nome celebre e la 

uona riputazione che un onesto uomo mi 
ha generosamente accordati; ma se. quello 
che mi fu detto è vero, dovete compren 
dermi. E’ proprio un peccal» . che il: povero 
Maurizio stia male, egli -è così «indulgente,, 
così pieno di compiacenza, di generosità. 
Egli ha certo l'assistenza la più affettuosa; 
ma non della mia mano. fo non lo rivedrò 
mai più. No, mai più!.. Il mio cuore, Ta mia 
mente, la mia anima, tuito.è in potere di 
Lionello, lo aspetto; mi pare di. averlo con 
me, seduto là in faccia, ‘e guardarmi. coi 
suoi cechi Tardi e senza pietà. Sono sua, 
e finchè mi resta un soffio di” vita ‘non. re 
spirerò che per Înî.. 

Bowker la guardava, ma ella eyilava il 
suo sguardo nascondendosi. la faccia dietro 
l'appoggio della poltrona, Le prese la mano 
che scottava; ella. losguardò con gli ‘occhi 
pieni di lagrime e con un'espressione -così 
straiziante di disperazione che ‘Guglielmo ne 
fa ‘spaventato, e s6 ne andò, pregando la pa- 
diona della casa di mandare snbito ‘in me- 
dico all'inquilina, ed assicurandola che tutte 
le spese le sarebbero pagate. 


i 
ISTE: 
rono per Picallo dove. pernotteranno; prosegui 
ranno poi il loro itinerario 'per Parma. ll plotone 
ere in ottime condizioni: 
DA VETTOLINI. 
MONTE, i 
Montevettoliaf, 12. (V. F.) — Finalmente si 
è potuta inaugaitare lè condutinra dell'acqua 

potabile. 

Intervennero; acclamati da numerosa popola 
zione, Si E. Ferdinando Martini, il sindaco cav: 
liere Vivarelli, 8. E. il duca Don Giuseppe Boi 
ghose, gl'ingegneri Marchiò e Riario Sforza, non 
che' altre individualità. 

Ii paese era imbandierato © i muri delle case 
erano tappezzati d’iscrizioni inneggianti al go 
vernatore dell’Eritreà, al sindaco, all'onorevole 
Casciani, all'ingegnere Veraci che ideò e con- 
dussa 1 1080: lavoro. 


“DALLA PROVINGIA "ROMANA 


La vendemmia — Elezione sasulicta — Fuseraia. 
gionte Compatri, Il. (4. €) — Dopo ua 
Jango periodo di feste il paese è ora in gran 
laverlo per la vocdemia che i riprometta, mal- 
grado la grandine e la peronospera, abbastanza 


— Con recente disposizione prefettizia è stala 
tal ignor Gius'ppo Cia, el è conermato per 
signor Gius>ppe lermato per 
Ta fine del trimestre il vecchio sindaco, cav. Gio- 
vansi Felici. 
Ignorasi tuttora quando si faranno le nuove 
elezioni, © se... si faranno! È 
— Oggi la ione ha reso l'estremo tri- 


buto d'afetto al defonto arciprete del mo! 


signor Francesco Ciuffa che lascia rim- 
pianto di pietoso, benefico sacerdote. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


1 presunti complici di Acciarito. 

La causa a carico dei presunti compliei di Ac- 
ciarito, che doveva discutersi nella prossima qui 
dicina, ad istanza del procuratore generale è stata 
rinviato ad altro ruolo; e ciò per evitare che si 
fosse trattata contemporaneamente alla, discus 
sione del processo per la manomissione delle urne, 
che.il 30 corrente incomincerà a svolgersi nel- 
l'ampia sala del Circolo ordinario nostra 
Corte di assise. 


NOTA SIBILLINA 
Spiegarione della Sciarada di ieri: 
ARCI-PALAGO. 
Selarada. 
Il primo non è più, anzi è il contrario. 
Fa l'altro de' romani imperatore. 
Tl terzo regna, afferma ogni diario, i, ,; ; 
Se non è ver, di' pur ch'è mentitore. 


GRANDI VENDITE ALL'ASTA PUBBLICA 
Vedi avviso in lerza pagina, 


Fra le Quinte.e-fuori 


7, Politeama Adrinno, n 

La replica confermò pienamente il grandissimo 
successo della Dinorah. 

La signora Tetrazzini — la cantante-squisita 
— suscitò.‘pié volte un vero: entusiasmo Co- 
stretta dagli npplausi insistenti, dovette ripetere 
il valteer £ leggiore ». ‘anche 
il Magini-Coletti' che bissò l’aria « Sei vendicata». 
Egregiamente il Pini-Corsi, il Rosseto, e l’orche- 
stra diretta: dal cav. Golisciano. 

Stisora La: Forsa del Dstino e domani seconda 
replica della -Dinorah. 

Domenica, alle 5, La Forza del Destino e alle 
9 ultima della: Dinorah: 

= Costanzi. 

Lo spettacolo di stasera è in onore del coreo 

fo Enrico Biancifiori. Si darà. Crispino e la 

‘amare 6 3 ballo Seba. Facili profeti, prevediamo 
una dello solite piene. 

— Nazionale. 

Stasera ultima rappresentazione della. grazio- 
sissima operetta La bella profumiera. 

Domani Santorellina, protagonista la signorina, 
Giuseppina Bianco: Floridoro: Cesare Gravina, 
comisissimo. 

—-—- enna 


Che poteva eglì fare? Per. Maurizio non 
c'era la. menoma: speranza: Margherita nom 
voleva che Lionello. Ebbene, pensò Bowkér, 
50 Lionello è disposto a vederla, questo sem” 
plificherà la situazione conforme alle înten- 
zioni di Lord Caterham, ed il mio povero a. 
mico si rassegnérà. Ad' ogni modo, questo 
capitano Brokeare dev'essere informato dello 
stato in cui si trova sua moglie, .e -ee poi 
i di vederla, vuol dire che è un varo 


Così riflettendo, egli si diresse alla casa 
di Carlo Potts, e gli confidò d'avere trovato 
Margherita in cattivo stato. di sahite; sola, 
in un meschino alloggio, mancante: di'tutte 
le comodità cui era accostumata e che lo 
uscivano ancora più necessario, per l’osal- 
tazione nervosa che la tormentava. 

— Lasciare quella disgraziata senza una 
assistenza conveniente -cì attirerebbe i rim- 
proveri di quell’ottimo cuore di Maurizio. To 
non ho i imezzi'di procacciarle quello che le 
atbisogna, e nemmeno. voi, Carlo, credo li 
abbiato,.senza inzerirmi nellé: vostre private 
faccende. Dunque non ci sono che lo donne 
ei gono giovarle. Andate a dire tuttò 

Bi Miagjlde: e sad Anna, e vedrete che tutto 
siiderà da sè ;, noi non avremo alcan rimorso, 
& Maurizio, quando lo. saprà, avrà la conten- 
tezza: che:lasua ingrata ‘moglie non avrà 
sofferto la ‘miseria. 


Così convennero i due ainici, e Potts, an- | 


rando. al: villino. degli. Olmi, .stringendo la 
mano di Matil ‘e, le disse: 
— Finalmente è stata trovata ila moglie di 
Maurizio, sola e morente. 
peo 
11 portiere del palazzo Beauport sulla piazza 


du Forza dell Destino 
e la Comare — Sita, ballo 


moahete del Grillo — Ore 8 1: 


13 ottobre. 


IL CONGRESSO DEGLI ORIENTALISTI 
S. M. il Re ai rumeni. 3 
L'ex- ministro. e.senatore rmmeno Urechia 
ha diretto ieri a S.A. il Re, dopo la cerimonia 
della depos'zione della coroza dei rameni a piei 
della colosre Teaiazia, un dispaccio di omaggio. 
fi il prelodato: re ricevette dal ‘gone 
Solo Vaglia le neguinto risposta 
diligné roomain sa Congrés des orientalistes. 
“mn Sant'Anna Valdieri, 18, ore 8,10. 
Sa Majesté le Roi a été tràs sensible aux hom- 
et aux sentiments que vous lui aver et 
primé ‘de la délégation roumaine au. 
Tria des orientalistes; elle me chargo de trans- 
Jottre ses remerciments. 
mettre ses Temendo iromier cide-de--omp 
Ginéral E. Ponzio-Vacta. » 
Ml ricevimento dei congressisti 


Pi 


berto I, cantò alcune arie 

lissime con voce chiara e potente e con la 
virtuosità che ormai lo hanno valso fama mon 
diale. 


Il comm. Holbau ha fatto gli onori di casa 
con squisita cortesia. È' stata veramente una 
serata deliziosissima © che lasciò in tutti um ri- 
cordo indimenticabile. 

1 rumeni al ricevimento alla Consulta. 
il ricevimento ufficiale 


meni farono oltremodo gradite e Jevoli 
ministro chieso notizie ai singoli delegati dei la 
" si mostrò. portettamonie 

dotte. conferenze .dei. signori 


8. È il ministro strinse ripetutamente o cor- 
dialmente la mano al signor Milescu e si con- 
gratulò con lui della parte che ha presa al Con- 
gresso. 
Le sezioni. n 

Questa mattina, como pare: domani mattina, 
sedute generali all'Università di tutte lo sezioni 
riunite. 


annunziato una conferenza piaggio 
cheologico nelle Indie ingleci, con grandi proje- 
zioni luminose. 

Ai Palatino: 

Teri; ulle 15, iion ostante il tempo minaccioso, 
molti ‘si recarono al Palatino per l'annunziata 
visita archeologica. 

Mia.i varli gruppi si erano ‘appena messi ‘in 

siro sotto la di di sapienti guide; quando 

iove Pluvio ne fece una delle sue, ossia .inco- 
minciò ad innaffiare per bene Palatino, visita- 
tori e.relative guide. Per fortuna l'imparatore 
Settimio Severo.. di nome, offrì graziosamente 
ospitalità nel suo palazzo, per quanto questo non 
fosse in uno stato molto decente. 
de lLfooi pafati teorie set E 
ito, i congressisti. aspettarono di poter vo. 
dere il tramonto che, viceversa, non. videro af 
sto. 


San Barnaba vide presentarsi un: visitatore 
che nofi gli sembrava nè un creditore, nè nn 
supplicante, nè un hiefcante, nè un opèraio. 
Chi diavolo” poteva, mai essere quell'indivi 
duo? E la curiosità del bravo. Pipelet non 
poteva appagarsi, nè il suo talento gli per: 
metteva d'indovinare che mestiere professasse 
Guglielmo: Bowker, il quale gli domandò se 
Sua Signoria il capitano Lionello Brakeare 
era în casa. 

Sicuro che 8 in cas, e sta facendo 60% 
lazione. Allora il visitatore trasse dal porta- 


Bawker entrò rella sala della bibli 
fesa, dove stava seduto dinnanzi ad una 
tavola.il.nuovo Lord Caterham pari d’Inghil: 
terra, che terminava, fa. colazione. Non s'erano 
mai veduti; ma l'affivante osservò in quel 
personaggio un contegno audace, uno sguardo 
freddo è privo di pietà, una voce misurata e 
grande baldanza. 

— Avete desiderato di vedermi, ma que: 
ato nome non. dà. un indizio del motivo della 
vostra visita — disse il Lord. 

— Lo credo essendo -la- prima -volta che 
mi vedete, nò sarei venuto senza un motivo 
della massima importanza. 

—_ (Già, già, della massima importanza. E” 
quello ehe” dikono tatti quellî ehe vengono a 
trovarmi. Sarà così per voi? 


fino, 


dovisi, Mose; della mirchem Caroli 
rbiaso, Genova; la principessa Donna Cio. 
tilde Carkfa e della: baronessa Giovannina Ra. 
yelli,, Napoli; del conte Giuseppe Nasalli Rocca, 
Piacenza: — onomastico della contessa Virsinia 
Arriraboro Valenti, Mantora; dalla contessa 
tanata Gnecco, csi ‘marchesa Fortu. 
nata Medici, Nspoli; (della baronessa Fortunata 
Satriani, Monteleone Calabro. 
Bollettino meteorologico. 

‘Réròpd: freshioite elevata Russia centrale e 7;) 
mill; & 61 penisola Iberica; bassa. a 740 Scact 
sa lia 24 ore: darcnotiò pero sato 

mill, pioggia 23! continente e Sicilia, 
Stamani cielo nuvoloso © coperto, qua © ia po: 
roso sull'Italia matsalé; <-*; a 

Barometro: 759 Ger irenze, Civitaveo- 
gel; 761 Calabria o Terra Otranto intorno 1 

trova, - 

Probabilità > venti deboli specialmente intorno 
ponente; cielo nuvoloso o coperto con pioggie. 

Roma: Temperatura massima 21,0 — mi. 
nima 149. al 


N atrettore generale della P. SL 
Il comm. Leonardi, direttore generale della 


Febilice: sicurezza, partito seri sera per 
Lega nazionale contro fa tubercolosi. 
Il Comitato centrale della Lega contro la tu. 

bercolosi, presieduto dall'onorevole Baccelli 

stabilito di tenere in Roma, in occasione del 
l'imminente Cor di medicina interna, vos 
riunione dei delegati di tutti i Comitati esi- 


‘del dottor Simonetta sull'obbligo di deriunzia ici 
‘ensi di tubarcolosi — 4° Proposta deldott. Rassi 
sulla sorveglianza delle carnì e del latte. 

TL’assemblen avrà luogo il 27 corrente. 

Per facilitare Il convegno si è stabilito di pro. 
fittare del foglio ferroviario concesso ai congres- 
sisti della medicina interna. 

Tale foglio ferroviario verrà chiesto ul protes- 
sore Luigi Lucatello, via Serra, 2, Genova, e si 
riceverà senza. obbligo dei versamento di alcuna 
tassa. 


I Comitati che desiderassero ulteriori informa- 
zioni 0 avessero altre da far discutere 
0 dirigersi al segretario del Comitato ce 
trale, prot. Agenore Zeri, presso la Clinica me 
dica di Roma. 
1 Giurati. 
Le liste dei Giurati deî sei mandamenti di 
sta città per anno 1900 trovansi ostensibili nel 
YUffcio di statistica posto sotto. il portico del 


delia licenza liceale o di quella di istituto tec- 
nico, e dovranno presentare la loro domanda alla 
segreteria del età, in via presa dei 
Burberi, N. 16, p. p. insieme aî docamenti com- 
provanti la loro competenza in materie econo. 
miche © commerciali 

Nel comune di Tolfa. 

La Gazsetta ufficiale ha pubblicato ieri sera il 
decreto con cui vengono: prorogati per altri tre 
mesi i poteri del regio commissario, non 
questi potuto coneretare ancora i provvedi 
necessari per il riordinamento di quella ammi- 
nistrazione comunale. 

Treni in ritardo. 

1 treni provenienti dall'alta Italia giunsero 

ieri sera con oltre un'ora di ritardo. 


Coll’altimo treno di 
ieri ritornavano in Roma da Frascati l'oste Fi 
lippo Lazzari e il suo amico Ferdinando Galli, 
impiegato comunale. Quest'ultimo aveva seco la 

Nel vagone trovavansi quattro 0 cinque 
individui syvinazzati, i quali sconciamente scher- 
zando tra di loro davano molestia agli altri 

ri. A un certo punto il Galli si permise 
‘nalche osservazione, e allora nacque una. lite 
lurante la quale il Galli venne gravemente fe- 
rito di coltello all'addome. 

unto il treno alla stazione di Roma il Laz- 

i; trascurando di avvertire. l'autorità di pub- 
blica sicurezza di quanto era accaduto, trasportò 
l’amico all'ospedale di Sant'Antonio. 

La ferita venne giudicata gravissima. 

La polizia è ora alla ricerca del feritore. 

Verso la tomba. — Ierî sera Elise Scarpini 
di 18 anni attentò ai propri giorni bevendo una 
soluzione di fosforo. ‘‘rasportata all'ospedale 
venne sottoposta alle più sollecito cure. 1 me- 
dici, peraltro, si riservarono un giudizio sulle 
= 

Dichiarò che intendeva morire a causa di di- 
spinceri domestici. ù 

Sulelato. — Ieri sera alle 6 venne condotto 
all'ospedale di San Giacomo il meccanico-denti 
sta Luigi Sirletti di 51 anno, il quale poco pri 
ma a scopo di suicidio aveva bevuto circa trenta 
grammi di acido solforico. 
———__— 

— Per voi, Milord 

-— Per-me ? — rispose seccamente ii pa- 
trizio. — Il mio tempo e prezioso ;. abbiate 
la compiacenza; vi prego, di spiegarvi bre- 
vemente. 

— Mi spiegherò col minor numero di pa- 
role che potrò... Vengo-in nome di una 
donna .. 

Lionello l'interruppe con un riso sarca- 
stico, dicendo: 

—'È' codesta la vostra missione, in nome 
d'una donna ? Guardate un» po”. lo persava 
invece che veniste ad offrirmi sigari, un dis 
mante ture’ ino, o qualche vecchio ritratto 
ctie vi piaceva di far. passare per uno dei 
miei. vecchi antenati. 

— Consîglio Vostra Signoria di moderare 

| la gaiezza — disse il pittore. — Non erado 
che ‘troverete’ troppo allegro il mio-raccont». 

— Non eredste? Ebbene, accordatemi il 
favore di sentirlo. 

Sua Signoria si trovava în disposizioni ia- 
cantevoli. Dopo una gita di piacere con Aivy 
Barford, era ritornato par godere dei van: 

delli sus nuova posizione. La conver. 
sazione don sua madre, la' sera precedente, 
riguardo a madamigella Morell che doveva 
conquistare, gli apriva un orizzonte dei più 
brillanti. Poteva bene neNa sua mas:nani 
mità accordare alcuni istanti a quel povero 
diavolo che doveva essere un maniaco cd 
un truffatore. - 

— Vengo, Milorà, in nome della donns 

si pretende d’essere vostra legittima mo: 
glie. 
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una dozzina 


da Porgo S 
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I principi ‘| 


sone guitato 
disposte pitto 
deila strada, 
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fessionale di 


Due ore dopo l'infelite cessava di vivere. 
Il Sirletti da qualche anno non aveva pi 

cervello a segno. Era stato tre volte al manico- 

mio ed aveva già attentato ai propri giorni. 
Attualmente era impiegato-in qualità di mec- 

gguico. presso il dentista Antonelli in. via della 
roca. 


NosTRE INFORMAZIONI 


S. M. il Re. 

Abbiamo da Valdieri, 1 CR x 

8. M. il Re, alle ore 15, col principe ela prin 
cipessa di Napoli ha visitato il vicino comune di 
Entrague. 

‘Accompagnata dalle autorità, Sua Maestà, colle 
Loro Altezze Reali, sì recò a visitare il muni 
pio, l'asilo, l'ospedale e la chiesa parrocchiale, 
ovunque acclamatissima. 

Indi, verso le ore 17, fece ritorno al castello 
di Sant'Anna. 


Torino, 13, oro 17,50 (Bertoldo). — Sua Mae- 
stà il Re prima di lasciare Valdieri volle visitare 
gli alloggiamenti degli alpini 0 s'interessò mo!- 
tissimo delle loro escnrsioni. Fece.loro regalo di 
una dozzina di camosci. Questa sera le Loro 
Altezza S ‘principi reali lascieranno San Dal 
mazzo. Sua Maestà il Re si fermerà molto 
probabilmente a Racconigi. I principi prosegui- 
ranno per Perugia. S. A. R. la principessa Elena 
esternò il desiderio di ritornare nell'anno ven- 
taro @ Valdieri. 

Sua, Maestà il Re e le LL AA. RR. il prin- 
sive, le principessa, di Nepoli partiranno siasera 
da Porgo S. Dalmazio è transiteranno "per To: 
rit» alle ore 21,53 diretti a Monza. 

1 principi di Napoli. 

I principi rcali giungeranno a Perugia lunedi 
mattina, 16 corteut», prima delle undici. 

latte lo Associazioni politiche, militeri e civili 
si recheranno colle loro bandiere a rendere la 
dovuta onoranza ai principi reali. 

Tutti g?ì istituti d'istrazione e di educazione, 
maschili © femminili, © i trecento giovani del col- 
legio Priucipe di Natoli coì rettore e coi maestri 
pri nd sranno parte al ricevimento. 

Il conte di Torino. 
dall’Asmara in data d'oggi: 

ii conte di Torino sì è recato iersera 
î al forte di Adi U colto dalle 
ve di artiglieria. Erano accorsi ad incontrarlo 
dà tutti i villaggi del Serae ben quattromila per 
sone guidata dai loro capi e dal clero ed erano 
disposte pittorescamente a destra ed a sinistra 
della strada, fin sotto le pendici del forte, ove 
si trovava schierato il primo battaglione indi» 
eni. 

5° Da ricevimento lieto, cordiale, imponente, S. 
A. R. rimase visibilmente soddisiatto come, so 
pratutto, del contegno della truppa. 

Alle ore 19 8. A- R. interveniva alla mensa 
del 1° battaglione indigeno. 

Il presidente del Consiglio. 

Sì assicura che l'onorevole Pelloux si recherà 
nuovamente a Monza per conferire col Re verso 
il 20 corrente. 

Discorsi politici. 

Oitre ai discorsi politici degli onorevoli Zanar- 
delli © Giolitti. se ne annunzia ora ua altro del- 
l'onorevole Coppino. 

I principi di Napoli 
e la Società degli agricoltori italiani. 

Nei giorni 17 21 asrà luogo in Perugia nn im- 
portante assemblea della Società degli. agricol 
tori italiani; avente sede in Roma. 

Verranno discussi i seguenti temi: 

1° La mezzadria nell'agricoltura moderna - 
Relatcre l'on. conte Eugenio Faina, senatore del 


Regno. 
Le condizioni fiscali e regolamentari della 
vendita del sale pastorizio tore l'on. com- 
mendatore G. L. Pecile, senatore del Regno. 

3° La coltivazione delle barbabietole da zuc- 
chero nell'Umbria - Relatore il prof. A. Vivenza. 

4° L'irrigazione nella vallata del Tevere - 
Relatore l'ing. Michelangelo Bonelli. 

Il 20 e 21 si eseguirà una es:ursione agraria 
nella tenuta del senatore Eugenio Faina, che 
offre cortese ospitalità ai congressisti. 

L'importauzadell’assemblea deriva specialmente 
dal fatto, che all'inaugurazione (il 17, alle ore 
11-80) che si terrà nella sala dei notati del pa 
lazzo municipale, assistorauno i principi di Na- 
poli, che vogliono così onorare l’opera che la be- 
nemerita Società spiega in favore dell'agricoltura 
italiana. » 

L'Esposizione finanziaria. x 

Si annanzia ché ‘l'onorevole Boselli ha già 
raceolto tutti i dati necessari per la sua esposi 
zione finanziaria che farà alla Camera, salvo im- 
prevedute circostanze. nella prima settimang. 

Oltre le questioni di indole finanziaria, l'espo- 
sizione tratterebbe l'argomento della. circolazio- 
ne, © quello dei lavori pubblici, dichiarando d'es- 
sere pienamente d'accordo col Suo collega ono- 
revole Lacava. 

Istituti militari. 

All’Accademia militare sono stati ammessi tutti 
i 4 concorrenti che sono' risultati idonei nel! 
same speciale. Degli idonei per la Scuola mili- 
tare, invece, soltanto una porzione sono stati am» 
messi, essendo il loro numero risultato superiore 
a quello dei posti disponibili. 

Però, il ministero ha determinato che i posti 
i quali, all’atto dell’entrata degli ‘allievi alla 
Scuola, si renderanno vacanti o per inabilità fi- 
sica di taluni di essi, o per mancata prédusione 
del titolo di stadio per parto di quelli che si 
rano riservati di produrlo, o infine per rinunzia 
all'ammissione, siano tosto conferiti, per_ordine 
di classificazione, agli altri aspiranti risultati 
idonei. 


Lavori pubblici. 

Il ministro onorevole Lacava con decreto in 
data d'oggi ha nominato una Commissione com- 
posta di funzionari superiori. dell'amministra- 
zione centrale dèi lavori pubblici e dell'ispetto- 
ne Li-=cpe delle strade rec TiBrarioe 

i studiare e proporre la. modificazioni N 
giunte da introdursi nel-regolamento 18 tb 
1890 sulla circolazione delle locomotive stradali, 
ailo scopo di regolare il transito degli automo: 
bili, mossi datle forza fisica, sullo strade pub- 

iche. 


Scuole di perfezionamento all'estero. 

E' allo studio un progetto per istituire scuole 
di perfezionamenio per gli insegnanti di italiano 
all'estero. - È 

Questa :scuola:funzionerebb$' relle Università 
itaiiane;durazità i mesi delle vacanze .@ si base- 
rebbe Sul sistema-svizzero- pel perfezionamento 
francese. > 


Concorso. 
E' aperto un concorso al posto d'insegnante di 
Qisegno applicato si isti pra li sncle ro. 
i ‘tessitaraà e tintoria în Prato. 
ite dalia cl 
jamare ad un 6° 
giudicati mi- 


Il concorso è per titoli: 
minatrice made” Hicold di dl 
sperimento di esami i candidi 
gliori. per i titoli presentati. 3 

a, nomina sarà fatta per i. primi due anni in 
via di esperi 

Le domande di ammissione al concorso do- 


‘yianbo pery.n'r0 dl ministero ‘d'ugri in 

dustria e-commereio (divisione industria e com- 

mercio) non più tardi del 81 corrente. 
Movimento del R. naviglio. 

I'Elna © l'Elba sono giinto.a Nagasaki, {1 T' 
ihr crete ci 

La corazza Morvsini è partita da Castellam- 
mere di Stabiù per Napoli. 

Notizie di marina. 

Il giorno 26 correnta avrà principio presso il 
comatido della È. Scuola macchinisti a Venezia 
la visita sanitaria diretta ad accertare l'idoneità 
fisica dei candidati al concorso per l'ammissione 
alla terza classe della. predetta Scuola. 

Compiuta la visita sanitaria, avranno luogo gli 
esami di concorso. 


La questione del Transvaal 
Brutto prespettivo per gli inglesi. 


(Nostro telegr. particolare). 

Berlino, 13, ore 11 46, (Seh.) — Tutte 
le notizie e tutti gli indizi da Natal, dal Capo 
e da Pretoria, lasciano intravvelere chiara- 
mente che i boeri, prendendo l'offensiva; con- 
tano, sul successo dei , primi combattimenti 
per infiammare tutto l'elemento olandese ad 
una sollevazione generale in tutta l'Africa 
meridionale da Pretoria sino al Capo, contro 
il dominio inglese. 

In tal caso una parte dell'elemento indi- 
geno africano potrebbe essere trascinato ad 
una guerra dî diatruzione contro gli inglesi. 
I Caîri del Zulù sono nemici acerrimi degli 
inglesi, i quali potrebbero contare tutt'al più 
sull'aiuto degli indigeni del Basuto e degli 
Swagi, trovandosi però in uno stato di gran- 
dissima inferiorità. Ciò che potrebbe. rendere 
possibile 0 io sfacelo | el dominio inglese 
nell'Africa meridionale od.almeno — a giu- 
dizio dei più competenti — una guerra di 
Inoghissima dureta e con scarse probabilità 
di successo per gli.ingiesi 

Rerlino, 13, ore 12.45 (Sch.) — I gior- 
nali che sostengono gli interessi dei capita- 
isti e dei grandi e piccoli portatori deile a- 
zioni delle miniere aurifere. del. Transvaal, 
domardono al governa tedeszo la protezione 
degli i.teressi di quelli, i quali minacciano 
di ‘essere seriamente danneggiati dalia guer 
ra anglo-boera. 

Chiedono che sia istituita una commi 
sione mista di sorveglianza speciale per gli 
interessi dei tedesclti i quali non sono suf- 
ficientemente protetti all'estero in specie nella 
repubblica Sud americana, Venezuela, secc. 
Insistono affiachè il caso non si rinnovi nel- 
l’Ameriga meridionale. 


(Nostro telegr. part.).. 

Vienna, 13, ore 125 (K.) — DA fonte 
ufficiosa si osserva, relativamente allo scop- 
pio delle ostilità tra l'Inghilterra e il Tran: 
vaal, essere per ora superfluo perdersi il 
congetture sia sull’esito della guerra, sin 
sulle complicazioni grandi e piccole che essa 
può provocare, poichè anzitutto deve deci- 
Sere la sorte delle armi. 

Quante cause di conflitto esistano nell’A- 
sia omentale, non occorre certo dire; basta 
rilevare che così în Germania come in Fran- 
cia vi sono giornali seri ed autorevoli.i 
quali ritengono poss.bile che la guerra pro- 
vocata così leggermente (/eichtfertig) dal- 
l'Inghilterra contro il Transvaal possa essere 
il principio della fine del domimo mondiale 
di quella 0 produrre un accordo transoci 
fico tra la Germania, la Russia ela Franci 

Siamo — conclude l’ufficioso Pester Lloyd, 
interprete autorevole della voce del conte 
Goluchowsky — alla vigilia di una guerra, 
la quale sembra certamente affatto superflua 
ed è un'azzardo le cui pericolose conse- 
guenze si riconoscono appunto dai più as- 
sennati în Inghilterra. 

Sembra difatti che l'Inghilterra intale lotta, 
se questa si dovesse protrarro a lungo, ah- 
bia moito più da perdere che da guadar 
guare. 


La mediazione di Mac-Kinley. 

1 hoeri ed i cugini degli fngiest. 
Washington, 13. — Il segretario di 
Stato, Hay, pubblica una Nota ufficiale, la 
quale dice che il presidente della Confede 
razione, Mac-Kinley, ha ricevuto numerose 
petizioni che gli chiedono di offrira la sua 
mediazione per comporre la vertenza tra l’In 
ghilterra ed il Transvaal. 

La Nota soggiunge che Mac-Kialey non 
ritiene opportuno prendere alcuna iniziativa 
e non può abbracciare una causa piuttosto 
che l'altra. 

Circa la mediazione, il presidente Mac 
Kinley non ricevette alcuna informazione, la 
quale indicasse che la mediazione degli Stati- 
Uniti sarebbe accettata dall'Inghilterra e dal 
Transvaal; e nulla, secondo gli usi. interna- 
zionali, giustifica l'offerta di una mediazione 
in circostanze come le attuali. 

La Nòta conclude che Mac-Kinley desi- 
dera che siano evitate le ostilità, ma se egse 
scoppiassero, egli si limiterà a garantire gli 
interessi degli Stati-Uniti: 

(Nostro telegramma particolare) 


all'oghilterra © di incoraggiamento ai boeri 
le simpatie espres- 


bertà finirà 
dionale:come’ppleade: nell'America:deì mord. 


splendere sull'Africa meri- 


New-York, 12 (ufficiale) = Il presi 
dente del Transvaal, Kruger, inviò al World 
un dispaccio col quale fingrazia: gli ri 
cani della pimpasia da loro dispopiratge al 
‘ao paese, 6 dice che lo, die repubbliche 
del-Transvaal'e dell’Orange; s8 debbono ta- 
dere sotto il giogo deli'Inghilterra;»sono de- 
terminate a far sì che questo risultato si 
raggiunto a tal prezzo da scuotere iuma- 
nità. 

proposito dell'alleanza angioamericana CD), , 

iengo, 13, — Il senatore Mason pro- 
senterà al Senato. una:mozione in: favore del 
Transvaal, proponendo l'invio di un Indirizzo 
slla;regina Vittoria. è (<> 


1} Gonclase da Chamberlain colla suà signora. 


1 boeri dello Stato libero di Orange. 


Capetown, 12, — Il Primo o, 
Schreiner, pronunziò in Parlamento un di- 


» LA GRA 


FANFULLA 


scorso, hel qualo fece un caldissimo appello 
REIZA N uniecano I loro sforzi psi 
mantenimento della pace. 

Bloemfontein, 13. — Il presidente dello 
Siato libero di Orange, Stjln, ha pubblicato 
un proclama nel quale dica. che la repub 
blica sorella essendo attaccata da un ne- 
mico senza scrupoli, il popolo dell’Orange 
non deve lasciare schiacciare il ‘ransvaal. 

Soggiunge essere impossibile fare asse- 
gnamento sugli impegni dell'Inghilterra. 

Il proclama conclude biasimando severa. 
mente il ministro delle colonie, Chamber- 
lain, esprimendo la speranza nell'aiuto di 
Dio ed invitando i Burghers ad insorgere 
contro l’oppressore e violatore del diritto. 


GR ufficiali esteri net campo inglese. 
(Nostro telegr. partic.) 
Londra, 13, ore 12. (Diet) — N Go- 
verno inglese è deciso a non permettere agli 
ufficiali stranieri di seguire le proprie truppe 
nella guerra contro il T'ransvaal. 
Ammetterà solo il generale Slocum, ad- 
detto degli Stati Uniti presso la Corte di 
Vienna, e ciò per corrispondere in certo 
modo alla protezione assunta dagli Stati 
Uniti degli interessi degli inglesi rimasti al 
Transvaal. 


Contro il socialismo in Germania. 
(Nostro telegr. partic.) 

Berlino, 13, ore 16,30. (Sch.) — L'impe- 
ratore Guglielmo ed il cancelliere Hohentohe 
stanno studianio una legge per impedire il 
dilagarsi del socialismo nell'esercito. 

Con tale legge verrebbe reso responsabile 
il colonnello nel cui reggimento sì venisse 
a scoprire la propaganda. 


Il matrimonio dell'arciduchessa Stefania. 
(Nostro teleg. part.) 
Vienna, 13, ore 16 (K.) — Il matrimo- 
nio dell'arciduchessa” Stefania è una stupida 
invenzione propalata dai suoi nemici 


IPOCRISIE INGLESI. 

Londra, 13. — ba risposta dell'Iaghil- 
terra all'ullimafum, trasmessa al governa 
tore generale della colonia del Capo, Milner, 
il 10 corrente, dice d'informare il Governo 
del Transvaal che ie condizioni da esso po- 
ste sono tali che il Governo inglese ritiene 
impossibile di discuterle 

Nevwburgh, 13.— L’ex-ministro Asquith 
ha pronunziato un discorso, nel quale disse 
essere dovere dei liberali aiutare il Governo 
per assicurare la vittoria alla patria nella 
guerra col Transvaal. 

(Non occorreva fare un discorso apposi- 
tamente, perchè si sapeva dal 9 agosto u. s., 
dopo il discorso alla Camera dal leader dei 
libarali Sir Henry Champbell Baunermann). 


— e 
LE OSTILITÀ APERTE. 
Situazione minacciosa. 
Pretoria, 19. — L'agente britannico è 
partito. (Senza essere stato assassinato .. 
dagli jingoisti, come l'avevano preveduto 

ieri), 

Mafeking, 13. — Sî dice che i boeri 
occuparono Newcastle; ma questa voce non 
è confermata ufficialmente. 

(Nostro tolegr. part.) 

Londra, 13 (Dick) — Dispacci da fonte 
inglese dall'Africa meridionale convengono 
che la situazions degli inglesi all'ovest del 
Transvaal è minacciosa. 

Le donne ed î bambini sgombrarono da 
Mafekng (sul confine anglo-transvanliano) di- 
rotti e Capetown. 

Mafekeng resisterà lungamente (?!) 

Tutti gli uomini validi a portare le armi 
concorreranno alla difesa. 

A Vryburg l'esodo è identico. Si teme che 
gli abitanti si ribellino. 

Duemila boeri avanzarono oltre il confine 

ia, tagliando il telegrafo e 0c- 


hoeri dello Stato libero dell'Orange a- 
vanzarono diretti al fiume Midden. 

A Johannesburg è stato proclamato lo 
stato di guerra. 

Gli inglesi hanno otto giorni di 
abbandonare il Transvaal. 

Londra, 13, ore 14,15 (Dick). — Tele 
grafano da Capetowa che tutti i reparii di 
iruppe (inglesi) disponibili furono inviati al 
confine verso Mafeking e Vryburg per la 
difesa. 

I treni notturni da e per Kimberley furono 
sospesi. 

Da Ladysmith si annuncia che le truppe 
boere giunsero a monte Tintora. ‘Tremila 
boeri sono schierati lungo il fiume Tagela. 
Si attende un attacco. Îl telegrafo fu ta- 
gliato a quaranta miglia al sud. 


pasa a, 
TRENO DISTRUTTO. 
Londra, 13. — Il Reuter Office ha da 
Vryburg, 13: 
« Un treno blindato è stato distrutto. Si 
teme che vi siano numerose vittime ». 


ZIA A ARTON. 
(Nostro telegramma particolare) 
Parigi, 13, ore 1415 (R.) — Si assicura 
che-Loubet abbia firmato la grazia ad Arton. 
I giornali encomiano tale atto, dicendolo 
r:clamato dalla giustizia. 


OSCAR BAUMANN. 

Vie@na, 12. — E° morto Oscar Bau- 
mena; esploratore africano, console d'Au- 
stria Ungheria a Zanzibar. 
(Noro: telegramma particolare). 
*'abiemma, 18, ore 12 45 (K.) — A propo. 
-aito della. morte. del viaggiatore austriaco 
Qscat Balimann, i giornali ricordano, par 
riconoscendone i meriti scientifici, che egli 
È hevavuto”tn momento di triste celetrità due 
ansi. sono. credendo di svelare al mondo i 
maltrattamenti cui efano soggetti gli indi- 
geni dei possedimenti tedeschi nell'Africa 
orientale da parte delle autorità civili e mi 
litari: tedesche. Le asserzioni « di. Bauman 
furono dimostrate assolutamente false. Poco 
dopo fu richiamato dal governo austriaco, e 
Baumann fu colpito da paralisi della quale 
è morto. 


da nio 
LA CRISI -IN BULGARIA. 
Sofia, 12. — Il principe Ferdinando dette 
ieri l’incarico al mimistro dell'istruzione Ivant- 
choff di ricostituire il nuovo gabinetto. 
Ivantchoff tentò diverse combinazioni; ma 


impo per 


avendo Radoslavoff rifiutato di appoggiario 
al'a Sobranje, Ivantchoff rimise al principe 
il mandato. 

Si erede cheil nuovo incarico di comporre 
il gabinetto sarà conferito a Grekoff. 

13..— All'ultimo momento il mi- 

nistro dell'istruzione Ivantchoff ha costituito 
îl nuovo gabinetto, il quale rimase così com- 
posto: 

Ivantchoff, presidenza ed affari esteri; 

Radosiavofi, intern 

Il presidente della 
struzione ; 

Teneff, finanze; 

Nat:hoywiteh, agricoltura e commercio; 

Tonchefî, lavori pubblici ; 

Pechelf, giustizia; 

Paprikoff, guerra. 


— ei 
PER L’ESTRADIZIONE. 
* Messico, 13. — Furono scambiate ieri 
le ratifiche fra l'Italia ed il Messico per la 
Convenzione relativa all’estradizione. 
siria 
TERREMOTO E COLERA. 

Batavia, 13. — Vi è stato un terremoto 
nell'isola di Ceram. 

La città di Amahai è rimasta distrutta. 

Si calcola che vi siano 4000 morti e 500 
feriti. 

Costantinopoli, 13. — Ieri, a Bas- 
sorab, vi furono 5 morti ed ‘un: nuovo, caso 
di colera. 

Il Consiglio sanitario ha ordinato una qua- 
rantena di dieci giorni per le provenienze da 
Bassorah. 


CONGRESSO SOCIALISTA. 

Hannover, 13. — Il Congresso del pare 
tito socialista tedesco ha terminato oggi le 
discussioni intorno ai principii fondamentali. 
Durante tale discussione, il deputato Bebel 
combatià le teorie contrarie a quelle di 
Carlo Marx, sostenute da Bernstein di Londra. 

Tutti i capi del partito presero parte alla 
discussione. 

Iî Congresso, nella seduta di oggi, approvò 
a grande maggioranza una mozione di Be- 
bel, la quale stabilisce che il partito non ha 
alcuna ragione di cambiare nulla di fronte 
all'ordine politico e sociale attuale. 

Il partito mantiene il suo programma per 
l’antimilitarisno e per la fratellanza dei po 
polì. Il partito non rifugge da alleanze o com- 
promessi coi partiti borghesi a scopo eletto 
rale. Il partito, infine, sì dichiara neutrale 
di fronte alle società cooperative quantunque 
le consideri un mezzo di educazione econo- 
mica della classe operaia. 

de sa 2 
L'on, Poli a Castelnuovo di Garfagnana. 
(Nostro telegr. partizol.). 

Castelnuovo, 12, ore 17 (Vann.) — Oggialle 
2 l'onorevole Poli ha pronunziato l’annonciato 
discoì 

La sala deì teatro era gremita. Il discorso, 
che fu giudicato sublime, venne accolto da en- 
tusiastici, ragorosi, interminabili applausi. 

L'onorevole Poli combattè la infecondità del 
ministro Pelloux, inneggiò alla libertà, flagellò il 
decretone, propugnò la tassa progressi va. 

L'onorevole Zanardelli mandò il seguente tele- 
drama: A 

« Amichevoli congratulazioni per quanto di- 
rete oggi ai vostri elettori. E quanto direte av- 
valora la vostra condo:ts politica ferma in di- 
fesa delle guarentigie costituzionali e delle pub- 
bliche libertà ». 
jmerosissimi i telegrammi giunti. Il ban- 
chette riuscitissimo : la città è festante, le mu- 
Sicke suonano. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di Roma 
13 ottobre, ore 15. 

Quasi tutti i giornali di Roma pubblicano co- 
minicati per raccomandare alla speculazione di 
non allarmarsi e di stare al posto imperterrita. 
Le raccomandazioni ed i consigli sono belli e 
buoni, ma la Borsa arrivata a certi ferri, non 
poò accontentersene e va ripetendo: « eno con- 
sigli e più quattrini ». 

Fortunatamente ia condotta odierna dei mer- 
cati italiani rivela che ai consigli s'aniscono altri 
argomenti più persus: 

ondita IS 702.988) — 
gazioni ferroviarie 306 
Fanca d'Italia 6) — Commit. 
602 — Roma Il — Immobiliare 2%} — Generale 
S6 — Meridionali 710 — Mittels 519 — Condoite 
272 — Molini 54 a 57 — Gas8? — Carburo 520 

Motalli 238 — Ferriere 155 — Marcia 1165 — 
TTrata 418 a 42) — Concimi 119 — Risanamento 
di — Zuccheri romani — Valsicco 260. 

Forni elettrici 146 a 11 

Cambi facili : 107 192.50, 

Apertura Parigi: 10039 — 9.45 poi 9) 
60.55 — 658 
Dalle altre piazzo d' 


branje, Vachoff, i- 


2718 


Preg. Sig. Carl 


i in calco quel 
tratta dita 


lo felfee constatato da me. 
ALFREDO KUY. 


EMORROIDI 


interne el esterne, sieno pura allo stato 
eronico, si guariscono radicalmente con 
le rinomate Pillole solventi ed Un- 
guento Fattori. — Pillole L. 2,50. 
Unguento L. 2, dai chimici G. FATTORI 
e C., Milano, Via Monforte, 16. — Gros- 
sista in Milano: Tranquillo Rarasio. 
Opuscolo gratis. 
TRANQUILLO RAVASIO Depositari 
inerali e Speciali 


Vico Fieno, 1 - Genova: 


Servizio germanico del Mediterranoo 


Genova Nuova-York 
in 11 giorni | 
Il vapore Kaiser Wilhelmparto il 23 Otto- | 


dre 1599. 

Rivolgersi in Roma a 
French, Lemon & C., 
Leupold F.Ill — Genov 


Oggetti di ammobiliamento 


appartenenti per la massima parte alla nobile 
mde 


signora duchessa B... da 
causa di partenza. 


Mobili dora! ogano, sandro è noce 
intagliati, letti di ferro, camera da lotto perla e 
oro, stile Luigi XV, pianoforte a mezza coda fab- 
brica Mager-Maury-Dumas di Parigi, due casse 
forti della fabbrica Rorley-Frann di Vienna, tap- 
peti. quadri, porcellane, oggetti d'arte, sopramo- 
bili, ece. 


l'asta per 


Le vendite all'asta pubblica avranno luogo in 
Roma nella 
CASA CORVISIERI 
Via Due Macelli, SG 
nei giorni : sabato 14, lunedì 16 e martedì 17 ot- 
tobre 19%! alle ore 10 ant. precise. 


Per cataloghi e commissioni dirigersi alla Casa 
di vendite D. Corvisteri, via Due Macelli, SG, 


DIFFIDA 


Volste la Salute?? Se volete acquistare del 
Bo <a ro-China genuino 
SISSI à 


YÒ aggiungete sempre il nome 


MILANO dervi consegnare delle bot- 


tiglie di Ferro-China ron Bisleri che non 


sono se non malfaite e qualche volta no- 


cive imitazioni. 
Domendate sempre 


| FERRO CHINA BISLERI | 


Deposito in Roma: ELL/, Via Celsa, 4 25. 


ANTICANIZIO-MIGONE 


azato specialo indicato 
Tha è al capelli 


Una sola bottiglia Lasta per cosseguirne un «etto s0r-| 
prententa. 


Edison 39 — Raf. 


3 0;0 francese 100 47 — Tialiano 91 7: 
gnolo 61 35 — Merid. 660 — Rio Tinto 1 

Continuano compere Londra. 

Borsino buono 

Rendita > 9) — Credito 609 — Carburo 5 
— Ferriero 168 — Metalli 206. 


Boxavexttaa Sevenmi, Gerente responsabile 
‘Stab. Tip. Carlo Mariani e ©. 


Pertone pi DARNE 


A 
della Compagnia Liebig 
Viene bene digerito e riesce molto nutritivo 
nelle affezioni gastriche.intestinali, poi sia acute 
croniche, riesca un ottimo alimento. 


Pisa, 21 Maggio 188. 

Ho potuto osservare che l'Acqua di Ulireto 
riesce efticace nei sofferenti per lunghe malattie 
chirurgiche servendo a ridonare l'appetito col re- 
golarizzare le fanzioni del tub gastro-enterico 
molto vantaggiosa poi nella litiasi renale e 

co vantaggi 

Può beversi unita al vino, cui da sapore gu- 
stoso tanto da doversi ritenere una delle migliori 
acque da tavola. 


Prof. Acostino Pac: 


ALBERGO TRITONE - ROMA 


Camere da L. 1, 2,50 3. Vicino Miniaterî, po 
sta centrale. Ingressi: Tritone, 164. Maroniti, 54 


Costa L. 4 la Botiiglia 
Agzianzare cent. SO per la spedizione 
‘per pacco postale. 
Sì apediseono 3 bottiite per L.8 e 3 batt. per L.tt 
franche di porto. 
trovasi da tutti | Farmaci, ProPumieri @ Droghieri 
_ Deposito generale A. Migone e ©. Via Tori 
2 sfilano. 


300 Fratelli Finocehi, 
jpetta € Filo. droghiert, Porta 
î 


Volte la Suluie ft " L'uso di questo liquore è 
ormai diventato una nec 

sità pei nervosi, gli anemici, 
i deboii di stomaco. | 


L'illustre Dott S. LAURA 
Professore della R. Univer- 
sità di Torino, scrive: « Il 
< Ferro-China Bisleri è 
« un preparato eccellente, un 

tore costi- 


Mi ANO 


« tonico pronto ed efficace ripa 
« stituzionale ». 


i 
ACQUA DI NOCERA UMBRA | 
(Sorgente Angelica) sl 
Raccomandata da centinaia di attestati 
melici come la migliore fra le acque da | 
ii F. BISLERI e C. - Mitano, | 


sito in Roma: ELLI. Via Celta 4 e 
È Deposito in Roma: ELLE Ma eSzi 


dn 


orme i 


ee em pn 


ra 


FANFULLA 
ti ed inserzio 
PUBBLICITÀ ORDINARIA. adi GRANDI FACILITAZIONI per abbonamen n 
In terza SITE par ogni linea 0 spazio di linea L. 0,80|agli Stabilimenti di Bagni e Climatici, Albergatori, Industriali, 
ri g e Inserzioni: id. 0,30} Commercianti e Produttori. — L'Ammini fantministrazione del FANFULLA podioce gratis dietro 
Ringra tosimni il speciale delle condizioni straordinarie per g) nti € zioni, è per 
veni Raga e ai pre co di iiziament e pisi Sidot soi più ati è dilettevl periodici Mustrati d'Italia 


#w __Dirigersi alP Amministrazione del FANFULLA — Piazza S. Claudio N. 96 — Roma wv 


sro dei FRATELLI BRANCA di MILANO, Via Broletto, 35 
Premiati con lego pren aipona di Fe ed fra 
pui AMARO, TONICO, 0, CORROBORANTE, DIGESTIVO - Raccomandato da CELEBRITA" MEDICHE 
apcEforepleehtl ta rma Gureilo PRATRLLI BRANO e Ser Tnerica dela CP MOFER è C, GENOVA 


II VERO FERNET-BRANCA vendesi anche presso A. TABOG.A, Nuovo Tritone, 44-46, Roma, in bottiglia da litro e mezzo litro 


I - L'unica specialità farmaceutica premiata all'Esposizione Generale di Torino 1898 
“ con la massima onorificenza, ed encomiata dal Presidente del Consiglio Superiore di Sanità del Regno d'Italia 
- i NE APPROFITTANO GLI SCIENZIATI 
L’illastre Prof comm. G. ALBINI, Direttore dell'Istituto di Fisiologia della R. Univer. 


(RIGENERATORE DELLE FORZE). a er 
DI FAMA MONDIALE 


Non l'ho ancora risgraziato del dono gextilissimo che volle inviarmi molte settimane fa, di quattro ho 
Rinfranca nella spossatezza dell'estate. |“u'itesiezio xox deve ascrivere & pista,» neptisenza, ad atra ragione © preteto. N. ma al eltberato 
BARROS ri ; °-° |\roposito di prorare su di me ateaso ed  Iuago ll suo trovato terapeutico per poter attestarmo In buona 
Per i diversi melicamenti che contiene, è il soo che risponde meraviglicsamente ai vari [Eu onza G enacienza È veramente benelici celti ottenuti. 
bisogni dell'umanità sofferente: nessun altro preparato può uguagliurio. Senza alcun dubbio devo all'ISCHIROGENO Il ricupero dell'appetito (quale da anni non ho mai avuto 
GUARISCE: neurastenia — cloroanemia — diabeto — impotenza — debolezza di spina |il miglioramento delle funzioni dell'apparecchio digerente e di consezuenza della nutrizione in genere, la quale 
dorsale — forme paralitiche — rachitide — polluzioni — spermatorrea — emicrania — ma-[era, in principio di norembre, assai deperita in seguito alla grare febbre d'Infezione sofferta nel passato ettobre 
Iattio di storasco — scrofola — debolezza di vista. Si raccomanda negli ssaurimenti, nei po-| S'abbla pertanto 1 miei più sentiti ringraziamenti © mi creda con la massima stima 
stumi di febbri malariche ed in tuite le convalescenze acuto e croniche. Napoli, 50 Gennaio 1559. Derotissimo G. ALBINI 


Per le richieste scrivere all'inventore 0. BATTISTA, Farmacia Inglese del Cervo — 211242 Via Carore e Piazza Dante Napoli, ed in tutte le farmacie del Regno. Depositarii : a Roma, presso A. Manzoni 
90-91 Via di Pietra, — Società Farmaceutica Iomana, Via Astali — a Torino, Farmacia Giordano Schiapparelli — a Bologna, Farmacia Ferri — a Milano e Bari, presso Paganini, Villani e C.o. — Una bot: 
tiglia L. 8, per posta L. 3.80, 4 bottiglie 12 Lire. — Pagamento anticipato — Opuscolo gratis su domanda. 


Tutl i giorni su per i giornali si scrivono cose merarigliose per questa o quell'altra specialità e ciascun autore non crede miglior mezzo di acereditaria e emerciaria 
lm Che col discreditare le specialità altrui. Ma i paroloni degl'ingordi speculatori, che si battezzano benefattori dell'umanità, non arriveranno giammai a distruggere il 
Ja fatto: solo l'ISCHIROGENO da un Giurì di Scienziati fu premiato con la Massima Onorificenza ni 


zonî e 0. 


SOLO L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


PROFUMATA e INODORA, preparata con sistema speciale, conserva e sviluppa 


I CAPELLI E LA BARBA 


mantenendo la testa fresca e pulita 
Guardarsi dalle imitazioni e dalle contraffazioni ed esigere sempre sull'etichetta il nome 


i sà A. MIGONE e C. @= 


Milano Via Torino, 12 - Milano 
de tanto profumata che inodora in filo da L. 150 e L. 2 — ed in bottiglio grandi per l'uso delle 
da L 6 — e L. 8,50 la bottiglia da tutti i farmacisti è negozianti di profumerie. 
Deposito genercle da A. MIGONE e C., Yia Torino n. 12 - MILANO 


In ROMA presso: Fratelli Finocchi, Specialiti — Profumeria Luciani, Corso 390 — R. Ca 
droghiere, piazza in Lucina e Via Veneto, 30-32 — Emporio di profumeria, piazza in Lucina, 5 — Gari- 


Insuperabile! 


FTT 


teu paste ema dali e Trombetta e F.lo, Porta S. Lorenzo n. 46-18 e Angoio viale il — E Parenti, se 
piazza di Spagna — Fratelli Tomeucci, via Flavia — Cooperativa Romana degli impiegati, via Flavia — F. Cacciami, Via Cavour, Il — Notegen Giovanni, drogh. Via 
Die Macelli — Fratelli Castelli, droghleri, Via Prindipo Amedeo, 87 — Vitale de NOCE via Goito ria Voltama ai lA Taboga, via Tritone 44. 2 


Marca Gallo 


di tama mondiale 
Con esso chiunque può sti- 
; rare & lucido con facilità 
Conserva la biancheria. 
Si vende in tutto il mondo. 


no e innocuo rimedio coli'uso dell” 


i; È Faricana da 
parsi vendita I 
stoffe a prov-| 


trovano un ot! 


UDITIN 


Linimento Acustico 


a Chiunque n 
» SORDITÀ sic vinci tie Orario dll cene 


| vigione, scriva 


MT 


DAL BRUNI] 
Lanificio - Verona, 


- Collezione 


TE 


PREMIATA FABBRICA 


Casse-Forti Incombustibili 


SISTEMI PERFEZIONATI E RREVETTATI || 


POESIO GIUSEPPE 


Ridona ai capelli il loro primitivo colore, | 
senza danno per i medesimi 0 alla cate. | 


Rinforza i bulbi dei capelli e non mac 


Fin de siécle 
3000 fotogralie - veri o 


RISTORATORE 
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Roma, 14 Ottobre 1899. 


ROMUALDO BONFADINI 


Con uno schianto doloroso dell'anima dia- 
mo il tristissimo annunzio. Romualdo Bonfa- 
dini è morto stamani a Sondrio quasi im- 
provvisamente, 

Rimasto a Roma fino a poche settimane 
fa per l'importante ufficio di consigliere di 
Stato, e per il disbrigo di affari amministra- 
tivi dell’Associazione della stampa di cui era 
benemerito presidente, partì alla volta della 
nativa Valtellina per ridare alla robusta fibra 
soncessagli dalla natura quella pienezza di 

“sticità e di forza, di cui avrebbe avuto 

mo nelle prossime lotte di pubblicista e 

so politico. 

=.» Romualdo Bonfadini fu veramente 
un lottatore: lottatore di razza. Entrato gio 
vanissimo nelle cospirazioni che miravano a 
redimere la Lombardia, e con la Lombardia 
VItalia, dalla servità e dalla oppressione 
straniera, fece capo a Milano, e si trovò in- 
volto ia quella gioriosissima’ impresa che 
prese rome delle Cinque Giornate. 

Poi l’acutezza dell'ingegno, la pronta riso- 
lutezza del carattere, e ua non so che di spa- 
valdo e di battagliero nell’indole gli aprirono 
la via per entrare in quel campo, non scevro 
di rischi, che fu il giornalismo italiano nel 
triste decennio dal quarantanove al cinquan 
tanove. Divenne così uno dei eollaboratori 
più assidui del Crepuscolo, giornale che di- 
retto da Carlo Tenca, gentiluomo senza mac 
chia fra i pubblicisti lombardi, non volle mai 
patteggiare nè piegarsi ai voleri, ai capricci, 
alle tirannie del Governo austriaco: tantochè 
nel ciuquantotto, quando già nell'aria freme. 
sano i primi aliti delle rinnovellate speranze, 
il giornale fa arbitrariamente soppresso. 

Un anno dopo il Bonfadini entrava colla- 
boratore della Persereranza, e vi rimase fino 
al 1866. 

_ Fu deputato di varie legislature, e sedeva 
da pochi anni alla Camera dei senatori. Ma 
sull'uomo parlamentare ebbe sopravvento ia 
lui il pubblicista, il battagliero quotidiano, 
l’improvsisatore di articoli scritti con fulmi- 
nea rapidità, ma lungamente meditati nelle 
passegsiate mattutine che era solito fare. 
Firnò sempre quello che scrisse: non per 
boria 0 per vanità, ma perchè egli reputava 
dovere ogni scrittore assumere in faccia a 
tutti la responsabilità personale delle proprie 
idee e delle proprie parole. Fu polemista ar 
dente, impiacainie, anche acerbo talvolt 
ehbe simpatie immutabili, odii e rancori po. 
litici non infrequenti; e riscosse in contrac 
cambio dagli avversari la medesima moneta. 
Cortese ed'affabilissimo nei rapporti socie- 
voli, scattava ogni tanto come per un subi- 
taneo impeto di sdegno; e qualche volta la 
ragione per la quale si sdegnava avrebbe 
meritato tutt'al più un sorriso d’indiferenza. 

Non bello della persona, ma di alta sta- 
tura e di forme rilevate, possedeva taluni 
dei pregevoli doni dell’oratore quali la pron- 
tezza del concepire e dell'esprimersi, la fr»se 
scultoria e immaginosa, la voce piena e gi 
gliarda, il gestire misurato e dignitoso. 

Faztore e ammiratore della politica del 
Cavour, seguì fedelmente le dotirine e i pro- 
positi di coloro, che si gloriarono di essere 
e di dirsi scolari e continuatori del grande 
statista italiano. Ebbe un vero. culto di af- 
fetto e di riverenza per il Minghetti e per 
il Visconti Venosta; ma ciò non ostante — 
spieghi la contralizione chi vuole — fu tut- 
l'altro che alieno dall'appoggiare l’arte di 
governo del Depretis, al quale anzi franca- 
mente sì accostò. 

Romualdo Bonfadini scrisse opere storiche 
di graniie pregio, riguardanti la regione che 
più d’ogni altra egli conosceva: la regione 
lombarila. La Hepubblica Cisalpina e il primo 
regno d'Italia, Milano nei suoi monumenti 
storici, e Mezzo secolo di patriottismo lom 
bardo sono libri deitati con scrupolosa fe- 
deltà alla storia, con molta imparzialità, e 
con quella vivezza di stile e quella precisione 
di forma, che furono principali caratteristi 
che del suo ingegno lucidissimo, abborrente 
da ogni frasca rettorica. 

Conferenziere fra ì più acclamati, egh era 
invitato fra i primi a scegliere i temi di con- 
ferenze nelle città, come Roma e Firenze, 
dnve sono in fiore le Società di pubbliche 
letture. 

La repentina mo-te di Romualdo Bonfa- 
dini, che il Fanfulla si gloria di avere avuto 
a colla oratore fino agli ultimi giorni, è 

bblico lutto per la stampa italiana, per il 
nato al quale consacrò tanta parte della 
sua mirabile attività, per la pubblica ammi- 

trazione di cui egli s' ingegnava, come 
nsigliere di Stato, a temperare e correg- 

talune delle innumerevoli pedanterie, ed 
è lutto acerbissimo per noi com»agni suoi 
di lavoro. 

è morto stamani, a mezzogiorno, nella 
ua d’Albasaggia presso Sondrio. 
L'Associazione deila stampa periodica ita- 
liana di Roma perde in Romualdo Bonfadini 
il suo benemerito presidente. Il Consiglio 
di dell’Associazione è convocato d'ur- 


direttivi 
senza per stasera. 
io FANFULLA. 


frrorno PER forno 


In due teatri di Parigi si rappresentano ora 
contemporaneamente le due Bohéme: di Giacomo 
Puccini e di Ruggero Leoncavallo. Ù 

Il successo della seconda, abbastanza lusin- 
ghiero, è d’ieri : ma quello della Bolieme di Puc- 
cini, addirittura trionfale, rimonta a cinque mesi 
fa: tantoché la direzione del teatro, dopo le va- 
canze estive, ha avuto il buon senso d’inaugu- 
rare gli spettacoli dell'autunno con la ripresa 
della medesima Bohéme, che chiama tutte le sere 
una vera folla di spettatori plaudenti. 

Per l'onore dell'arte italiana io mi auguro che 
sorti altrettanio liote tocchino ora all'opera omo- 


n È cavallo, anche se, come 
nima del maestro Leou:3vallo, anche se, come 


pare, un più spiccato favore saruÌ 
genialissima del maestro lucchese. 

Ti critico musicale di un giornale parigino, 
encomiando l'altro giorno e mettendo a raffronto 
le duo Bo/iéme, d'una cosa soltanto ha creduto 
doversi dolere: che i due autori, invece d'esser 
francesi, sieno italiani. E io confesso la verità: 
come italiano non me ne son punto avuto a 
male. 

Quel rammarico dello scrittore francese è le 
gittimo. Le scene della Vir del Bohéme com- 
pongono uno dei libri più divertenti, sono_uno 
dei romanzi più letti, più gustati, più noti della 
letteratura francese nel periodo del romart 
smo: e sui casi di Mimi credo si sieno si 
dagli oschi femminili altrettanti fiumi di Îac 
me quanti se ne sparsero per la Manon di Pre 

t, e per Margherita Gautier di Dams. Era 
quindi baturale che si desiderasse veder ripro 

tti musicalmente i casi di Marcello e di Mu 
sette, di Mimi e di Rodolfo, di Colline e di 
Schaunard per l'opera di qualche maestro fran 
cese. 

Invece due italiani hanno vinto il palio: ar- 
rivando primo e conquistando la bandiera della 

ria il Puccini, più snello, più disinvolto, più 
appassionato; giungendo buon secondo il Leon 
cavallo... che se non è cavallo di razza, e se non 
è riuscito ancora a imprimere nella sua musica 
l’anghia leonina, ha però qualità non sprege 
voli di operista, come seppe provarlo, se non al- 
tro, nei Pagliacci. 


Sarebbe dunque, mi sembra, fatica non inutile, 
ricercar le ragioni di questa fortuuata precedenza 
toccata ai maestri italiani sopra i francesi. Per 
chè maestri di musica ne ha anche la Francia : 
ne ha parecchi : c'è perfino chi afferma che sieno 
Come va che a nessuno di loro è bale 
nata in mente l’idea, che dal bellissimo romanzo 
del Murger sarebbe stato agevole cavar fuori 
un'opera in musica, tantochè si sono lasciati pren- 
der la mano dagli italiani ? 

Le ragioni di questo fatto possono essere pa 
recchie, e io abbandono volentieri a chi volesse 
trattarlo il tema attraente, contentandomi sol 
tanto di citare per conto mio una di coteste ra 
gioni : che consiste, secondo me, nel difetto di 
teatralità, palese quasi sempre nelle opere dei 
maestri francesi 

Nessuno mi gridi la croce addosso, perchè in 
appoggio di quel che affermo potrei citare innu 
merevoli esempi. Mfi contento di uno solo per 
oggi, e me lo fornisce lo stesso Puccini. 

‘Tatti sanno che, prima del Puccini, un mae- 
stro francese, Giulio Massenet, scrisse sulla Ma- 
non Lescaut un'opera in musica : soggetto dram- 
maticissimo, testralissimo, musicabilissimo. Eb- 
bene, al Massenet è sfuggita l'occasione di trarre 
partito da una delle più belle scene del romanzo, 
che è la partenza di Manon per l'Ameri 

Ma non è sfuggita al Puccini, e di quella par- 
tenza il Puccini si serve per comporre quel me- 
raviglioso terzo atto della sua opera, terzo atto 
che è e rimarrà una delle gemme più fulgide del 
teatro melodrammatico contemporaneo. 

È quell'altro fatto, dell'essere sfuggito ai mae- 
stri francesi il partito che potevano cavare dalla 
Boli:me del Murger, non è torse una prova anche 
questa che il concetto della teatralità non brilla 
alla mente dei nostri vicini, e che rifulge invece 
alla fantasia dei maestri italiani ? 


Quando la Francia, anzi il mondo intero sì 
commosse ai casi pietosissimi della Signora dalle 
camelie, sì che il romanzo andò via a ruba e il 
dramma fece in pochi mesi il giro di tutti i tea- 
tri d'Europa e d'America, nessun maestro fran- 
cese ehbe l'idea audacissima di ferne un’opera in 
musica. Ma quell'idea fa colta a volo dal Verdi, 
© la sua Traviata che dappertutto trionfa da 
uarantacinque anni, mandò in seconda linea il 
iramma di Dumas il 

Lamentino dunque i critici che i fortunati au- 
tori delle due Boheme sieno italiani, ma anche 
ammettano e riconoscano la superiorità nostra 
in fatto di musica teatrale. 

Siamo così poveri in tutto il resto — e la po. 
vertà non ha mai disonorato nessuno — che al 
meno il primato in una cosa soltanto nessuno ce 
lo deve negare. 

Chi, ad ogni modo, lo negasse, recherebbe ol- 
traggio alla storia. 


Una vera rivoluzione amurinistrativa, anzi ad 
dirittura burocratica, è avvenuta in un pubblico 
ufficio di questo mondo. Giorni fa pioveva, ti 
rava vento, faceva un freddo del diavolo, © il 
soprintendente dell'ufficio, messe da parte le di 
sposizioni regolamentari, ordinò che si accendes 
sero i caloriferi. Così gl'impiegati furono in gra 
do 4i lavorare tranquillamente. Rifattasi più 
mite la stagione, di lì a pochi giorni, fu sospesa 
l'azione dei caloriferi, per riprenderla poi appena 
il freddo si rifaccia sentire. 

Mi guardi il cielo dal rivelare quale sia_l’uf. 
ficio, e quale la città dove il fatto inaudito si è 
svolto. Perchè se la eosa venisse all'orecchio del 
superiore Governo, quel capo-ufficio avrebbe da 
passare qualche bruito quarto d'ora. 

Questa faccenda del riscaldare le stanze dove 
gl'impiegati lavorano è sottoposta a regolamenti 
tigidi e inflessibili. Non sì devono accendere stufe, 
caloriferi e caminetti se non dal giorno che i re- 
golamenti stabiliscono, e non si devono spengere 
frima del trentuno marzo. P.co importa che nei 
primi giorni di novembre l'autunno abbia an 
cora tepori primaverili: il regolamento ordina 
che si fuccia fuoco nelle stanze, e il fuoco viene 
regolarmente acceso. k da 

È neppure fa nulla che al cinque o al dieci di 
aprile continui allegramente; come s'è visto qual 
che volta, il rigido inverno: gli impiegati biso. 
gua che gelino, perché il regolamento vuole che 
col primo di aprile ogni specie di riscaldamento 
sia soppressa. 

La burocrazia è inesorabile. 


Domenica, 15 Ottobre 1899. 


Mi ricordo che una volta, appunto nel mese di 
aprile, partii la sera da Trento per attraversare 
il Breanero. Era un tempo da Iupi: pioveva, ne- 
yicava, © guai ai viaggiatori che non si fossero 
in ant za premuniti di una buona pel- 
liccia. 

Presi posto, e pochi momenti prima della par. 
tenza del treno domandai a una guardia perchè 
mai tardassero a mettere i tubi dell'acqua calda. 

— Non si mette più da cinque giorni — ri- 
spose l'integerrimo ferroviere. 

— E perchè? 

Perchè siamo în aprile, &in aprile l'inverno 
è finito. 

— Ma il freddo che fa e la neve che casca? 

— Sono capricci della stagione che i regola- 
menti non hanno previsti. 

E in omaggio ai regolamenti tremai tutta la 
notte: poi rimasi otto giorni a letto, con una mi- 
naccia di polmonite. 


IL GRAN COMPLOTTO. 
Gli ufficiali compromessi a Montelimar, 


(Nostro telegr. part.) 

Parigi, 14, ore 13. (R) — In seguito 
all'inchiesta aperta dopo ii” faito di Monte. 
limar, sono stati posti agli arresti i capitani 
Guidux e Salla del ventiduesimo reggimento. 

Vennero ambedue interrogati dal procura- 
tore generale. 

Guidux, trovandosi dal tabaccaio, disse che 
s'infischiava della giustizia civile. Si dichiarò 
pronto a rendere i galloni. 

Risponderà inoltre d'aver riunito la pro- 
pria compaguia e di aver detto ai soldati 

on posso impedirvi di frequentare 
caffè Milard, ove vanno i nostri nemici. Prov 
vederò peraltro contro colui che vi andrà. 

Guidux e Salla non seppero giustificarsi. 

Pare che anche il fizlio del sottoprefetto 
si trovasse insieme agli ufficiali nel momento 
della dimostrazione. 

Si fanno indagini in proposito. 


Sa 
Una dimostrazione conîro ia Repehblica, in caseri 
‘Nostro telegramma particolare). 
Parigi, 14, ore 15. (R.) — L'altro giorno 
a Brest, nella caserma del sesto reg :imento 
di fanteria di marina, fu piantato un palo con 


una bandiera recante lo scritto: Vira Di- 
roulede? Vira il duca d'Orleans! Abbasso 
Loubei! 


coprire l'au- 


Si è aperta un'inchiesta per 
li dimostrazione. 


tore di questa nuova £ 


POSTER 
II circondario di Corbeil a Waldeck-Rousseau. 
{Nostro telegr. part.). 

rîgi, 14, ore 12 — La delega 
zione del Consiglio del circondario di Cor- 
beil ha presentato a Waideck-Rousseau, un 
voto di simpatia per l'energica attitudine del 
governo in difesa della repubblica chiedendo 
l'applicazione del decreto contro le congre 
gazioni religiose. 

Waldeck ringraziò promettendo la presen- 
tazione di un proget» di legge in proposito. 


sell 
UNA LETTERA DELL’AVV. HORBONSTEL. 
Documenti sequestrati. 
(Nostra telegr. particol.). 

Parigi, 14, ore 12 (£.) — Horbonstel in- 
formato della misura presa dal giudice se- 
natore Bérenger ha risposto con una lettera 

rovocante alla Commissione d’ istruzione. 
Fra i documenti sequestrati ai cospiratori 
esisterebbero due disegni, uno che rappre- 
senta il duca d'Orléans, che arriva a Pa- 
rigi in mezzo all’entusiasmo della folla; 
l’altro lo stesso duca che schiaccia gli ebrei. 

La lettera dell'avv. Horbonstel, oltragziante 
la commissione della Corte è stata trasmessa 
da Bèrenger all'Ordine degli avvocati. 

ai = 

La Regina reggente Maria Cristina a Madrid. 

Madrid, 14 — La Corte è ritornata 
iersera, alle ore 10,15, da San Sebastiano. 

(Nostro telegramma particolare) 

Parigi, 13, ore 17.3) (R.) — Da Madrid 
si annuncia avere il governo accettato le 
dimissioni del sindaco di Barcellona il quale 
aveva appoggiato l'agitazione dei contri- 
buenti contro le nuove tasse, A_ Barcellona 
sì temevano disordini e per questo sono 
state)prese grandi precauzioni. Ad ogni modo 
si ritiene che le dimissioni del sindaco pro- 
vocheranno difficoltà. Tra le altre cose sono 

robabili, prima che le Cortes si adunino, 
le dimissioni del ministro della giustizia il 
quale lo sostenne. 

La situazione è incerta e probabilmente si 
chiarirà dopo il ritorno a Madrid della Re- 
gina reggente. 

Barcellona, 11. — Vi fu una dimostra- 
zione catalanista contro (?!) il municipio. 

I dimostranti presero a sassate l'Univer- 
sità e gli uffici del giornale £/ Noticero. 

Grande pànico. 

La polizia e la truppa intervennero. 

L'ordine pubblico fu ristabilito soltanto 
ieri sera alle ore 11. 

Madrid, 14 (ufficiale. — Una crisi mi- 
nistcriale è probabile. 

DALLE ALPI GIULIE 
1 deputati italiani alla Camera austriaca — Un 
luogotenente modello — I socialisti italiani 
rappresentati da un austriaco ad Annover. 
Ci scrivono da Trieste, 14: 
Il Piccolo, il quale ha sollevato per il primola 
juestione dell’atteggiamento del nuovo presi- 
nte del Consiglio conte Ciary Aldringen verso 
‘lu (gruppo) italiano alla Camera austriaca, 
serive oggi: 

< I deputati italiani saranno ricevuti dal pre- 

sidente dei ministri, conte Clary, soltanto poco 


prima della riapertura delia Camera La causa 
ner la quale il conte Clary conferirà solo da ul- 
timo coi deputati italiani non è di natura poli- 
tica. Visto che Ia sessione sarà di breve durata, 
il conte Clary yuole risparmiare ai deputati ita: 
liani la noia di un ripetuto viaggio a Vienna 
entro un breve lasso di tempo. Si dice che il 
conte Clary tratterà coi deputati italiani non sol- 
tanto della situazione politica, ma di tuttoil com- 
plesso delle questioni che riilettono il Trentino 
® Trieste, e specialmente di quella della seconda 


congiunzione ferrcviaria di 


— Un luogotenente modello, pare sia — al- 
meno secondo l'Acant! — da non confondersi 
col suo omonimo perchè quello triestino difande 
almeno almeno l'italianità di Trieste, l'Istria e 
Gorizia, il conte Goess che nessuno, nemmeno a 
quanto sembra i suoi impiegati, conosce neppure 
di vista. 

E ciò semplicemente perchè a differenza dei 
suoi predecessori, il conte Goess, tra lo altre cose 
gran signore, più che degli affari della luogote- 
Senza el anche di quelli di Trieste si ocsupe: 


rebbe più del suo Fizuleri © dei passeri. Cosa del 
resto di cui non va certamente bigsimato, anzi 
tutte” 


ne sons" secondo l'Aranti di Trieste 
< [lluogotenenterima,. ‘00 "isolniezza qualsiasi 
= i (« patriot. 
ausilio 0 sovvenzione a dimosu "0h! (© patrio? 
tiche ») verso pagamento; non volle sep "n° di 
muovi giornali sovvenzionati (î vecchi sono gu 
troppi...) e non si prestò in veruna guisa al 
giuoco di quelli che portano il loro presunto pa- 
triottismo in piazza, a suon di musiche e fra le 
luminarie. In complesso, il conte Goess non vuole 
essere seccato, ma in pîri tempo procura di 
sparmiare certe seccature anche agli ammini- 
strati. Ci pare che non sia piccolo merito quello 
di non rendersi molesto. » 

Oh, che luogotenente modello !.. 

— Ha prodotto qui immenso stupore l'annuncio 
che, secondo il resoconto ufficiale delle sedu: 
del Congresso dei socialisti tedeschi ad Annover, 
i socialisti italiani (compresi dunque anche quelli 
del regno, ì quali non avevano, sempre secondo 
quel resoconto, alcun rappresentante nè ufficiale 
né ufficioso (e Quindi nenimeno XXX) sono rap 
presentati a quel Congresso d'importanza mon 
diale per le questioni che vi si trattano da un 
austriaco tedesco, il dottor Adler di Vienna. 

Questo austriaco tedesco, proprietario dell’. 
teiter Zeitung, e che sinora veniva arrestato al- 
meno ogni tre mesî, per essere poi Subito messo 
in libertà, perchè era sempre alla testa delle di 
mostrazioni contro i Gabinetti slavofili, è intimo 
dei socialisti cristiani o retrogradi, e rappresenta 
proprio bene, anzi benone, l'elemento italiano più 
avanzato '.. 

La quale rappresentanza potrebbe spiegare 
molti fenomeni curiosi che sinora sembravano 
inesplicabili, ma che forse finirauno collo spie- 
garsi tra non molto, almeno qui, completamen 


La festa degli alberi. 


« Colle circolari del 2) luglio e 12 settembre 
1898, e principalmente colle istruzioni ed i pro- 
gramusi approvati con regio decreto 10 aprile 
Îs19, diedi ordine e norma all'insegnamento pra- 
tico delle prime nozioni d'agricoltura nelle scuole 
elementari, per quanto si poteva fare con prov- 
vedimenti d'ordinaria amministrazione. Così pro- 
curai di educare tutti i figli del popolo al ri. 
spetto ed all'amore degli alberi. Vorrei però, c 
anche i giovanetti, i quali frequentano le scuole 
secondarie e normali, serbassero vivo ed operoso 
un culto. che è nobile contrassegno di coopera 
zione civile ai grandi interessi sociali. » 

Queste parole rivolgeva l'on. Baccelli ai. regi 
provveditori agli studi, ed ai capi d'istituti e di 
istrazione secondaria, classica, tecnica e normale 
il 27 giugno con una circolare la quale, alludendo 
alla Phsseggiata ginnastica autunnale per cel 
brare la festa ilegli alteri, onde introdurre an- 
che in Italia l'utilissimo Ardor's 1)ay degli Stati- 
Uniti d'America, terminava col dire: 
< La festa degli alberi avrà decoro unicamente 
dalla semplicità di affidare alla terra uno di 
quegli alberi, che sono più adatti alla silvicol- 
tura della regione, e dalla parola che uno de- 
gli insegnanti pronuncierà, per chiarire il si- 
gnificato e lo scopo della passeggiata scola- 
stica. » 

Istituzione più bella, più semplice, e più pro- 
ficua, în ordine alla pubblica igiene, alla econo- 
mia domestica ed anche ad un gentile sentimento 
del bello non poteva idearsi per le nostre scuole, 
onde è che indubitatamente la Festa degli alberi 
verrà salutata con gioia e si manterrà nelle scuole 
nostre, per divenire in seguito vna consuetudine 
necessaria come tante altre del vivere sociale. 
Essa si radicherà là, dove le veste dei monti ed 
i pendii denudati dall'antica loro onesto naturale 
reclamano la carpita spoglia, per tornare a fo: 
titicarsi contro l'irrompere dannoso delle acque 
e sacriticarsi ai fulmini, onde salvare le sotto- 
stanti valli dalla terribile meteora; allignerà 
eziandio là, ove la vasta pianura ubertosa per 
messi, ma guasta per paludi e stagni e deserta 
di borgate e consolari, in cagion della moluriz, 
richiedo la verde chioma degli alberi per ossige: 
nare il suo ambiente, e richiamar in essa forte e 
vigorosa la vita animale: insomma, la Frsfa de- 
fi alberi troverà eco ovunque, dalla capo ai 
altro della penisola e delle isole nostre. 

L'uomo ha voluto conturbare l'ordine mirabi- 
lissimo della natura, estirpando foreste; abba- 
gliato dalla sicurezza di un pronto guadagn 
proprietario non ha ponderato sulla probabile 
continuità di esso în rapporto ai rischi danno 
a cui s'andava incontro sotto altro rapporto, e 
ne fu punito insieme con tutta la società ci 
L'imperversare dei turbini, lo straripare delle 

‘que, il franare dei menti, il corrompersi del- 
l'aria, farono le piaghe, che la natura, sdegnata 
per tanto ardire, volle mandare a tiagellare i tra 
Sgressori delle sue leggi, e, dobbiam dirlo, fu- 
rono piaghe terribili. 

Lo szomparir dello foreste per dar campo ai 
latifondi aveva fatto gridare dagli antichi : « /a- 
tifundia ltaliam perdidere », e s6 la sempre cre- 
scente avidità di guadagno egoistico e smode- 
rato ha poi col progredire dei tempi soffocato un 
tal grido, non è men vero che i tristi effetti si 
sono progressivamente aumentati. 

Ond'è, che la benemerita Società Pro Montitus 
et Silvis itali-is, il cui scopo è il Rimboschimento, 
necessario e proporzionale nella nostra terra, è 
altamente degna di lode, © la geniale ost1 e 

li Alberi, che essa per la prima volta celebrò 
il 15 settembre 1598, al monte dei Cappuccini, 
deve ripetersi annualmente dal'a nostra gioventù 
studiosa, com'è desiderio di S. E. il ministro del» 
l'istruzione. 


Arretrato 10 Centesimi 


molto assennata- 
mente parte dalla scuola elementare, per dar no- 
vella e rigorosa vita all'agricoltura, così estenda 
anche al essa la sua circolare sulla passeggiata 
ginnastica antunnale, per celebrare la festa de- 
gli alberi. Se l'insegiamento agrario deve riu- 


Ma giacchè S. E. Baccelli, 


scire a buon effetto. ha da essere essenzialmente 
vratico, quindi l'alnno delle elementari rurali 
sarà spesso condotto dal maestro 0 al campicello 
sperimentale, di cai ormai quasi. tutte le scuole 
del regno sono fornite, od altrove in campagna, 
in mezzo quindi a pianta © ad alberi, dore ad 
insinuazione dell'insegnante imparerà al amare 
gli alberi; ma li amerà ancora più, quando sa- 
ranno oggetto delle proprie cure. 

un ‘atto, che il contadino tanto più è inna- 
morato del suo podere, quanti più sono gli al- 
beri che egli stesso ri ha piantato ed educato: 
lo stesso succede ai mezzadro, il quale premio a 
suecida un terreno. In sulle prime lo colciva & 
solo scopo di guadagno, ma quando lo deve bo- 
nificare con nuove piantagioni, lo coltiva con a- 
more ben diverso, © se mai gli tocra di Insziario, 
lo lascia a malincuore. perchè quegli ulivi, quei 
gelsi, quei castagni, ch'egli medesimo trapianti 
piccoli fusticelli, ed in seguito ha diretto. i 
stato, potato, son di 
cilmente dunque riuscirà al 
innamorare i suoi 
dell'Arbors Day gi 
Nel campicello sperimentale s'inauguri dunque la 
geniale festa, col piantare un melo. un susino od 
altro albero, che si coniucia al terceno sd alle 
spozizione dol cam 
modo di ai: l& 


ro ruraie di 


nei giorni di vaca78, 0 in altre occasioni. i gio- 
vanetti 


radunino per i loro fanciullesche con- 

e già i nostri omni convenivano 
nei di festivì all'ombra del tradizionale olmo, che 
ornaa il sacrato della parrocchia. 

Nei comuni di campagna non é dificile ave: 
uno spazio qualunque, per piantare arboscelli: glî 
spazi avanti aî cimiteri. i larghi prosso gli stra 
dali, poggetti lasciati semplice pascolo, sono luo- 
ghi indicatissimi, e però ogni anno si può solen- 
Nizzare la festa degli alberi, e gli alunni sì quali 
sarà data cura di salvaguarilare l'arboscello, che 
chiameranno il /0r, pe 


è essi ne hanno in certo 
qual modo solennizzato il battesimo, rispettando 
l'albero loro, © facendolo rispettare, rispetteranno 
la piantagione in genere. Per di più, imparando 
essi che nemici terribili dei loro cari alberi sono 
insetti parassiti, e che gli uccelli sono i soli 
esseri, i quali possano completamente distrug- 
gere tali parassiti, ameranno eziandio i cari pen- 
Ruti, ed in tal guisa si saranno raggiunti due 
scopi 

Venga presto, pertanto, prescritto anche perle 
scuole elementari lo rurali special- 
toente, la Feste degli ulleri; così potremo dire 


Sorrento, ottobre 18%. 
Dott. Carlo Ollsen 


n on LINEE 
NOTE TORINESI 

Hl R. Museo industriale italiano? 
ve l'opera pei lavori d'ampliamento dei lo- 
cali del R. Museu industriale italiano in Torino. 

‘Questo importante istituto, che è certamente 
una delle più pure e sicure fonti di civiltà e di 
ricchesza del nostro passe, e gareggia col Con- 
raforio d'a estiori di Parigi, col Misen 
South Kensington di Londra, col Musco indi 
di Berlino e il Musco qustriaro per l'arte e l'in- 
dusrix di Vienna, deve la sua esistenza al senar 
tore Giuseppe Deincenzi. x 

Nel 1562, trovandosi a Londra alla direzione 
del compartimento italiano all'esi 
nobbe che l'industria nostra e 
confronto delle altre nazioni e, convinto che non 
si poteva ottenere nessun progresso senza un 
struzione tecnica conveniente, si diede a racco- 
gliere collezioni industriali, macchine, attrezzi 
&d uso delle arti e delle industrie, e fondò così 
il primo museo di quell'importante istituto che 
appunto il f. Museo industria 
Il concetto di tale nuova istituzione. piacque 
tanto agli industriali e agli inglesi che 70) casse 
dall'esposizione di Londra vennero in Italia, piene 
di collezioni, per la maggior parte donate dagli 
espositori premiati. Sorse dunque la nuova isti- 
tuzione, così opportuza al progredire dei tempi, 
dopo i primi passi della nostra politica, e quindi 
il governo e gli statisti vi lavorarono indefessa- 
mente per apportarvi le modificazioni e i miglio- 
ramenti che ne hanno fatto oggi un ramo im- 
portante dell'insegnamento tecnico superiore, una 
branca di perfezionamento. B 

; scolastico ISSÌ-S2 il numero total 
che frequentava l'istituto era di Li: 
‘0 di 473. Urgente era 
quindi l'ampliamento dei locali. e si deve spe- 
cialmente all'opera autorevole, indetessa e amo: 
revole dell'onorevole presidente deputato Secondo 
Frola, se la lunga questione è potuta finalmente 
essero risolta. 


Il deputato Secondo Frola nel febbraio de! 
1897 tenne la prima seduta della Giunta diret 
tiva, e il suo discorso inaugurale fu un program- 
ina di prosperità e di miglioramento per l'isti- 
tuto fedelmente attuato. Suo primo atto fu în- 


vitare i signori della Giuuta perchè il Museo 
oucorresso « la festa solenne del lavoro 


Hi 
fl 
| 


i 


che doveva celebrarsi a Torino a ricordo di una 
epoca gloriosa nei fasti del nostro risorgimento 

Nel discorso pronunziato alla solenne intugu 
razione degli studii nell’anno scolastico 1898 #9, 
ggli obbe « diro che « l'opera del i. Museo al- 
l'Ésposizione nazionale venne degnamente ricom- 
pensata concedendosi due delle massime distin 
zioni onorifiche », cioé, il diploma d'onore dalla 
divisione Didattica agli allievi della scuola elet- 
trotecnica Galileo Ferraris, ed il diploma d'o- 
nore dalla divisione internazionale di elettricità 
alla stessa scuola.elettrotecnica Galileo Ferraris. 
Veramente le distinzioni furono tre, poichè un 
diploma di benemerenza la Divisione internazio- 

le di elettricità assegnò all’onorevole Frola, 

10 presidente dell'importante istituto. 

Nel centro del vasto cortile del Museo sorgerà 
la statua di Galileo Ferraris per la quale fu 
dito di recente an concorso a cui presero parte 
molti tra i migliori artisti di Torino. 

Galileo Ferraris iniziò nel 1586-57 il corso su- 
periore di elettrotecnica per gi’ eri lau- 
Fentà, per gli ufficiali dell'esercito e dell'armata 
a cui si aggiunsero poi gli allievi ingegneri del 
terzo anno, e a lui si deve gran parie del pro- 
gresso nel campo non facile degli esperimenti 
Scientifici, meroò i quali. l'elettricità ha avuto 
tante utili e miracolose applicazioni ai di nostri. 
La preziosa collezione d'istrumenti, campione 


della Casa Weston di Chicago, fa portata da Ga- 
lileo Ferraris nel 1893, € quando nel 1695 
compi un viaggio d'istruzione attraverso la Sviz- 
zerà fu per l'Italia e per lui un vero trionfo. 
Nominato presidente Giunta direttiva l'o- 
orevale Secondo Frala, Galileo, Ferre ringa. 
i le speranze di lieto avvenire per la sua 
Suola. I lavori di ampli dei nuovi locali 
furono tosto iniziati; ma la morte lo colse nel 
suo laboratorio, tra gli allievi che lo amavano 
come un padre. 
Pareva che la sua scuola dovesse finire con 
lui, ed è veramente qui che l'opera amorosa del 
residente ha avuto fa conferma @ 


a trovai 


principale), via Accademia Alberti 
Francesco di Paola e via Cavour. 


« All’antico edificio principale sarà aggiunta 
una nuova area coperta di circa metri quadrati 
3810, che sostituirà la parte dell’antico fabbri- 
cato che avera un solo piano sopra terra, e che 
era adattata alla meglio per lo maschine e per 
le scuole ». 

Sempre Spigolando dalle note dell'ingegnere 
Belloc, note che rivelano la sua competenza in 
argomento e l’amore all'istituto dove compi i 
suoi studi, sappiamo che all'opera utile e alta- 
mente protettrice dell'onorevole Frola è pure do- 
vuto il nuovo gabinetto di elettrochimica, il ga- 
binetto per gli assaggi della carta e quante van- 

iose innovazioni, a partir dall'ampliamento 
dei locali, si finno nel Museo industriale ita- 
ira al 

intissime sono le collezioni, aperte 

publico: dei visitatori dall'anno 1569, e sa 
‘mente arricchite fino a formare un Vero e pre. 
zioso tesoro scientifico, e la biblioteca ricca di 
4600 opere, tra cui alcune di raro pregio e di 
singolare importanza. 

{ cimelii di Galileo Ferraris basterebbero da 
soli a collocare ii Museo industriale in un posto 
privilegiato. La grande scoperta, che scioglieva 


il problema della trasmissione elettrica della e- 
nergia, ha dato. alla scienia un nuovo principio 
pplicazioni pratiche che niuno mai potrà dire 
dove e come segnerà il suo punto di arrivo. Il 
« Campo magnetico rotante » chiamato « Campo 
Ferraris », di cui per intuizione divina il grande 
scienziato fece la scoperte, applicato în ogni 
parte di mondo, ha rinnovato la del nostro 
paese, ed è sembrato che îl genio di Volta, la- 
sciato în testamento ai posteri, avesse trovato 
in Galileo Ferraris il degno © legittimo erede. 
I nuovi bisogni hanno dato l'impulso ela vita 
i Musei industriali. A Torino, dove il lavoro in- 
telligente e assiduo dà i migliori frutti, il Mu. 
seo industriale sorge come un tempio, sicaro dei 
suoi devoti. 3 
Esso è davvero come si augurava l'oncrevole 
Froia quando fu assunto alla presidenza: « lo 
specchio vivente dalle scienza e dell'arte indu 
striale, che deve vivere coi progressi e con lo 
sviluppo di queste...» < che deve vivere della vita 
economica e industriale della nazione >. 


Furio. 


NOTA SIBILLINA 


Spiegazione della sciarada di ieri: 
MEN-TITO-RE. 


Sciarada. 
I — Poc'acqua scorre sempre nel mio seno. 
«ww — Fui Wilhelm eroe svizzero famoso. 
— Con me doyria correggersi romeno. 
E tutto son letele e disastroso. 


CRONACA ITALIANA 


DA GENOVA. 
Grandioso piroscafo — Arresto di tre pinzochere. 

Genova, 18 (Nemo). — È' atteso nel nostro 
porto il piroscafo K'oring Alberi che inaugura 
il servizio postale quindicinale del Norddeutscher 
Lloyd, direttamente colla China e Giappone. 

— Da parecchio tempo per i paesi della nostra 
riviera bazzicavano tre donne, ora vestite da si. 
gnore, ora vestite da popolsze, le quali con mille 
raggiri erano riuscite a gabbare la buona fede 
di molti timorati di Dio, specie monache e preti, 
spillando loro denari per certe spese occorrenti 
al riconoscimento’ di numerosi legati di culto. La 
questura finalmente riuscì a porre loro le mani 
addosso, ed ora-avranno diversi conti da nsse 
stare. 


DA FIRENZE. 
La signora Zola — Teatri. 

Firenze, 13 (/.) — La signora Zola si trat. 
terrà in Firenze per qualche giorno ancora. 

Ha visitato i monumenti cittadini 6 lo galle- 
rie, mostrandosene entusiasmatu. 

— ‘Alla simpatica Arena Nazionale continuano 
con un crescendo straordinario di pubblico, le 
rappresentazioni della Mignon. 

rente in Firenze si è avuto uno spetta- 
colo con un simile complesso di artisti a prezzi 
popolari. 


DA VENEZIA 
Uua critica alla legge lagunare 

Venezia, 15 (L. P.) — Le note ed appunti 
sulla nuova legge lagunaro approvata dal Senato 
nella seduta del 17 giugno 199 scritto dall'inge- 
guere Giovanni 1). Massei costituiscono una dotta 
ed arguta critica e molto giusta di quanto venne 
discusso e deliberato dal Senato. 

ingegnere Massei, competentissimo in argo- 
mento, he vari scritti sulla Laguna © sulla po- 
sca che ivi si esercita; ma il lavoro col quale 
egli si distinse si è quello di raccogliere e stam- 
are le principali leggi e decreti della . Ropub- 
lica veneta del 1272 e quelli dei governi italico 
ed austriaco, venendo all'anno 1873 6 compren 
dendovi quindi le leggi © decreti del Governo 
nostro. 

Da questo lavoro si vede a luce di sole, come 
i proprietari di valli sieno stati sacrificati in van- 
taggio della terraferma, senza apportare alcun 
bene alla laguna, anzi minacciandola di danni 
avvenire. 

Sarà bene che il Senato ed il Parlamento che 
dovranno ancora occuparsene studino seriamente 
questa vitale questione anche dal lato del bene 
economico di Venezia. 

DA IVREA. 
Anche i ragazzi” 

Ivrea, 18. (34. N.) — Fra lo molte attrattive 
che il Comitato provvisorio ta escogitando e sot- 
toporrà all'approvazione del Comitato esecutivo 

er le feste del 1900, oltre ad una esposizione 
tica @ coi potranno partecipare le cinque: 
ento scuole del circondario, vi sarà puro una 
Speciale © enialissima dei ragazzi, alla 
ualo potrà prendere parte una rappresentanza 

112 comuni circondariali. 

DA TORINO. 
porta CI 


cantoquattro 
‘Torino, 13 (F) — Stamani moriva nella no- 
stra città certa Giovanna Allisio Concorno, no- 
‘varese, pensionata governativa, d'anni 104. 
Le sopravvive un figlio, maggiore a riposo, ot- 
tantaduenno. 


DA CHIOGGIA. 
Solennità patriotica. 


(I , 12 (T: 0.) — Il 15 corr. doveva 
ire la solennità per la co 


liere dott. ing. Sfriso — ora degente per malat- 


miraggio dei lumi delia ribalta, e l'opera loro, 
i auguriamo, porterà muoyo e sangue 
Sitia profazione teatrale moderna. 

Camillo Antona-Traversi ha terminato un forte 
lavoro, Gli stro:sini, e ora sta intorno ad un 
dramma 


ghesi il nuovo lavoro; uno studio finissimo di 
‘ambiente, una satira alla borghesia 
che si lascia sfrattare dall'aristocrazia, la quale 
riconquista i suoi disprezzi e le sue alterigie, 
non sppena i suoi scopi sono raggiunti. _— 
‘commedia sarà rappresentata nel prossimo 
carnevale al Manzoni di Nilano, dalla compagnia 
Di Lorenzo-Andò, e sarà certo un nuovo trionfo 
per il geniale autore della Scuola del marito. 
Gabriele d'Annonzio insiste nel genere tra- 
gico, © svi préòto condotto a termine una tra- 
gedia Sicova Egli a ragione di ritentare la prova, 
Sdi ater fede nel suo forte ingegno. È 
Quest'inverno avremo dunque novità 
teatrali. Auguriamoci che, più forti della moda, 
dureranno oltre la stagioni 
hi TBATRI. 
Politeama Adriano — Dinorah — Ore 9. 
Costanzi — Don Pisquale — Sieba, ballo — 
Ore-8-12. A 
Nazionale. — Le campane di Corneville. — 
Ure 9 
Manzoni — Compagnia permanente — La scema 
ego di pelo ci 
Nuovo — Il (esfamento hecco — 
Ore 8 1r2. 


LETTERE MILANESI 
Sal vegenlo; Aero o coi versi: 


L'Itale Muse x render saggi © buoni 
I cittadini miei... ». 


(e vivessi ora, caro Parini!) 
Dell'altro lato: 
< Io de' iniei colli ameni 

Nel bel clima innocente 


tia — valoroso veterano dell’ ‘memorande, 
ch'ebbe parte e merito principale nella conse- 
guita onorificenza cittadina. 


Fra le Quinte e fuori 


— Politeama Adriano. 

Sala affollata per la replica della Forza del 
Destino ; applausi vivissimi alla signora Di Be- 
nedetto. Il tenore Nieddu e il baritono Borghi 
dovettero replicare il duetto del quarto atte. 
Stasera penultima rappresentazione di quella me- 
gnifica Dinorah, nella quale così grande artista 
Si è rivelata la ‘signora Loisa Tetrazzini. 

Domani alle 6 La /orsa del Destino, 6 alle 9 
Dinorah ; pur troppo ultima rappresentazione. 

— Costanzi. 

Una vera folla di spettatori accorse ieri sera 
al Costanzi per applaudire il coreografo Bianci- 
fiori, in onore del quale era lo spettacolo. E gli 
applausi furono frequenti e fragorosi. 
patasera il ballo Sieba sarà preceduto dal Don 

’asquale. 

Martedi prossimo spettacolo in onore della 
prima ballerina signora Gandini. 

L'impresa ha scritturato la si Luisa To- 
trazzini, l'artista che trionfa attualmente al Po- 
liteama Adriano, per quattro rappresentazioni 
del Barbiere di Siviglia. La prima si darà il 20 
corrente. 

Domani due rappresentazioni : alle 5 Crispino 
e la Comare, alle $ Don Pasquale. In ambedue 
il ballo Sieba. 

— Nazionale. 

La rappresentazione di Santarellina con la 
Bianco è stata rimandata a domani. 

Stasera Le campane di Corneville. 

— Le Cronache drammatiche. 

Domani si pubblicherà in tutta Italia il fasci- 
colo 29° (cent. 15) delle Cronache drammatiche, 
redatte da Edoardo Boutet (Caramba). 

Ecco il sommario: 

La scuola. — Palcoscenico e plateu : Sotto la 
quinta; Nella capanna. — Ermete Zacconi, L, IL 
— Aneddoti: Tina Di Lorenzo. — L'idea della 
Pezzana. — Sua Eccellenza San Carlino, IV : An 
tonio Petito. — Dinorah. 

« Fedora » di Giordano in Germania. 


Wiesbaden, 11 ottobre. 
Magonza per prima în Germania si assunse il 
còmpito di farci gustare questo capolavoro che 
può indubbiamente gareggiare con quelli cho 
sono giudicati î migliori del nuovo repertorio i- 
n pertorio i 


Cortesemente invitato da quell'esimio direttore 
signor Emilio Steinbach, assistetti iersera alla 
premiere della Fedora nello Stadstheater. 

Senza atteggiarmi a critico mi limiterò a dirvi 
le mio impressioni e farvi la cronaca della serata. 

L'elegante sala presentava un aspetto vera- 
‘mente imponente; nulla è stato trascurato per 
allestire uno spettacolo di prim'ordine ; splendi- 
damente ricca la messa in scena, che rispecchia 
con gusto artistico l'ambiente russo nel primo 
atto © quello nel secondo. Molto bello 
anche lo scenario del terz’atto. 

La natura stessa del tedesco è di non essere 
troppo facilmente entusiasta; tuttavia il pubblico 
non sì è mostrato avaro d’applausi nè per l’or- 
chestra abilmento diretta dal maestro Stsinbach, 
nò per gli artisti chiamati più volte © con insi' 
stenza all'onore del proscenio. 

La signora Neumann-Hahndorft si conquistò 
rapidamente il favore del pubblico, e durante 
tutta l'opera questa esimia cantante profuse tutto 
il tesoro della sua voce ben modulata, fresca, 
pieghevole, facendosi specialmente ammirare nel 
duetto del 2° atto con Loris e nella scena finale 
del 8° atto, 

sl tenore Ginlio Frank sostenne con mirabile 
vigoria drammatica il personaggio di Loris. Spe- 
cialmente gustati il racconto. dell'uccisione, Ja 
romanza < Amor ti vieta » © la frase del terzo 
atto: 

< To sola io guardo, o uman fior perfetto », 
che è scintillante di passione. 

La signora Wangerin 
la /< Catone re » Gere 
cletta ». 

Graziosa ed originale pure la canzone di De- 


assai bene 
alla bici- 


Passerò i di sereni ». 
Queste le iscrizioni — dettate da sò stesso — 
al busto che lo scultore Confalonieri ha eseguito 
pel paesello di Bosisio, patria del grande sa- 
tirico. 
Lo scultore ha modellato il busto basandosi 
sul ritratto del poeta, esistente a Brera, dipinto 
dal Clenner, ed ha fatto opera egregia. 


farsa 


è ll Secchi, scultore, alliovo%del Magni; 
autore del bellissimo Mac-Mahon a Magenta, e 
del Frammento premiato col premio Principe U, 


berto all'ultima nostra Triennale; ha poco più di 
quarantacinque anni, ed ha saputo resistere alle 
lusinghe promettitrici di rapida agiatezza, fa- 
cendo quell'arte facile e minuscola che ci ha 
valso all'estero la fama di chincaglieri in_scol 


tI-PiÉici ch'egli ha modellato;per MARE AE 


tratto morale del Parini fusiizatore 
di facili i. ti 
* Fia negli occhi Ia satira sdagnosî, sulle labbra 
il monito ai venturi. 

x 
si aspetta l'inaugurazione, altri spetta- 
= i buoni milanesi. Uno tra 
rallegrano i boni ma 


guardia di pubblica sicurezza, coadiuvata da 
ua guardia di pubblica cicorezz, cnlivmiadi 
nano fa corrispondenza în attesa del furgoncino 
postale, che arriva immancabilmente dopo solo 
st lio re 
mento pei moceoli cittadini, poi tutto ritorna in 
calma. E purtroppo, le cassetto postali ritornano 
far lo setto il giorno dopo. ra 
E Quando, ch quando si riparerà a tale disordine 


Hanno il Re dei rctoli tattezzato 
Del Vaccari la Crema al Cioccolato. 


ROMA 


14 ottobre. 


IL CONGRESSO DEGLI ORIENTALISTI, 
Jerì mattina, all’Università, seduta generale di 
tutte le dodici sezioni del Congresso riunite, — 
Farono presentate memorie interessanti quali 
quelle del prof. Nobuscighe Hozumi suî culto de- 
gli antenati al Giappone, del Reville per un Con- 
internazionale sulla storia delle religioni, 

fel delegato cinese Cheu sopra una scrittura u- 
niversale, del Da Ravisi sopra una iscrizione in- 
diana, del Nellino su un antico trattato arabo di 


astronomia. ‘ 

‘Ma la lettura che era attesa con grande curio- 
sità © che fu ascoltata attentamente, fu quella 
del comm. Gamurrini sulla stele scoperta uitima- 
mente al Foro Romani : 

Nel pomeriggio di ieri i professori Hoerule e 

tennero al Collegio Romano, avanti a un 
primeroso uditori, l'aonimziata, contrenza sul 
loro viaggio archeologico nelle Indie i 
conferenza fu Mustreta da proiezioni iotografi 
che di papi 

— Il ministro romeno ha ringraziato a nome 
del suo Governo il nostro per le accoglienze cor- 
diali fatto a tutti i romeni che sì sono recati in 
Roma. 

— Si annunzia un grande scambio di onorifi- 
cenze da parte del Governo italiano e quelli e- 
stori. 

— Per quesPoggi erano iscritte le. seguenti 
memorie da leggersi nelle riunioni di sezioni 
Tr a 
sors et fortuna ; del Pullè sul viaggio del padre 
Desideri Ia India © nel Tybet; del Sylvain Levy 
sulle scoperte della letteratura sanscrita; del Ker- 
baker sull'istituto orientale di Napoli. 

— Domani chiusura del Congresso in Campi- 

lio. 

Nel pomeriggio rappresentazione al teatro 
Vallo del drazimia Morolo del De Qubernatis. 

Calendario d'oro. 

Domani, 15, s. Teresa, onomastico delle du- 
chesse Massimo e Arborio dame di corte di S. M. 
la Regina, della principessa Boncompagni Ludo- 
visi, delle contesse Della Porta Rodiani, Fran- 
chi Verney della Valletta, ti © Piola Ca- 
selli, delle marchese Berardi, Ferrajoli e Bac- 
chetti (Roma); delle marchese Bartolomei e Da 
Passano, della’ contessa Della Gherardesca (Fi. 
renze); delle marchese Adorno, Clavarino e Raggi 
(Genota)j della. marchesa. Benzoni (Mantova) 
delia contessa Miari (Padova): delle contesse Dal 
Verme e Gritti (*filano) ; delle contesse Douglas 
Scotti e Giacometti (Piacenza); della contessa 
Alfani ia); delle contese Gloria, Lippi, 
Rebaui e Tornieili di Crestvolant (Torino); 
dello marohese Dalla Ross e Pallavicino (Parma). 

Bollettino meteorologico. 

Europa pressione elevata Russia centrale 768, 
sola ia © Baviera 767; bassa Norvegia 740. 

Italia 24 ore: barometro lievemente diminuito 
pareante meridionale, Adriatico, alzato altrore, 

tre mill. nord-est. Pioggis quasi ovanque, 
qualche temporale. 

Stamani cielo vario centro e valle padana, co- 
ferto © nuvoloso altrove, qualche pioggia’ Ce 


spo 
«è al disbrigo di 
ottenere l'iscrizione. Er 
‘Tutti coloro che chiedono iscrizione eletto. 
rale e quelli che già sono elettori, potranno e. 
sere ammessi come soci a far. parte del Cox 
tato. Ai medesimi verrà rilasciata la tessera di 
riconoscimento con la propria fotografia ei il 


dstintivo sociale. 

All’Esposizione didattica di Teramo. 

Segi Fon. Barnabei, direttore generale della 
antichità, il comm. Giuseppe Costetti sono p 
ici per Te Ta tare il ministro Bar. 
ee ea 
sizione didattica. 

Marconi a New-York. 

Abbiamo da New-York, in data d'oggi, che l'a:x. 
basciatore italiano barone Fava ha offerto 
grande tenore romano comm. Francesco Marco 
fn pranzo in onore, al quale hanno assistito 1: 
notabilità italiane e americane. 

Un'ottima idea £ 
della Congregazione di Carità. 

La Congregazione di carità, avendo del 
di concedere in affitto le pareti dei propri 
bili per l'affissione dei quadri di pubblicità, is. 
vita chiunque possa avervi interesse a_rec 
nella sede dell'ufficio in via S. Chiara, N. 14 
prendere cogn’zione delle località e delle c 
Zioni dell'affitto. 

Un mistero. 

Ieri sera alle otto, col favore delle tenebre, in 
delitto misterioso pare sì sia compiuto sula 
banchina del Lungo Tevere Tibaldi, presso via 
dell'Armata. a 

Una coppia di amanti trascorreva beatame 
Fora sul ponte di Ferro a San Giovanni de' | 
rentini, quando scorse arrivare sulla banc. 
due ombre che avevano figure di uomini. 

Poco dopo la coppia innamorata vide o cre 
dette di vedere una rapida e silenziosa collutta- 
zione, udi un colpo d'arma da fuoco e poi un 
tonfo nel fiui 

T due amanti rimasero. terrorizzati, mancò loro 
il cuore di avvicinarsi. > solospirseroloe | > 
nelle torbibe acque, u. .. forse 
fece loro distinguere un cor 


spariva. 
Intanto l’altro — il presu n 
litto — si allontenava fretto i 


"accorsero il sergente di ga: le L.ic Caraii 
Nuove, Carlo Boi 
soldato Denzi, c 


re. 
5° ue amanti furono invitati al commissariato, 
dove deposero come noi abbiamo narrato. 

Poco dopo, mentre già la polizia sì poneva în 
moto per giungere a scoprire 9 cosa del 
fatto misterioso, passò innanzi al corpo di gua: 
dia cm individuo che al caporale di picche: 
parve rassomigiiare a colui che invano aveva 
rincorso. 

Vestiva una giacca chiara, un cappello a cen- 
cio marrone e calzoni scuri infangati. 

Il caporale — senza por tempo in mezzo —!o 
fermò, lo condusse al corpo di guardia e lo in- 


terrogò. 

‘Quegli, turbato, disse chiamarsi Palestre Zot 
foli, venditore di bottiglie usate; in quanto al 
suo domicilio parve che non volusse precisarlo, 
e caddo anzi în contraddizione. 

E per questo fu trattenuto in arresto. Si 
cedette subito in casa dell'arrestato ad una mi 
nuta perquisizione, che riuscì intruttuose. 

Lo Zoftoli respinge recisamente ogni accusa. 

Il fatto ha fortemente impressionato il quar- 
tiere, dove si è svolto. 

Ogni congettura su di esso, allo stato delle 
cose, sarebbe erronea. 

Le inlagini fatte dal delegato Saraiva e dal 
commissario di Ponte cav. Caruso hanno dato i 
seguenti risultati : 

Rintracsiate e interrogate tutte le persone con 
le quali lo Zoffoli aveva l'abitudine di trovarsi 
in compagnia, esse hanno assicurato che il so- 
spattato autore del misterioso, e forse immagi- 
nario delitto, non era in questione con aicuno. 

L'autorità di pubblica sicurezza ha telegrafato 
inoltre a Marino. dove esistono dei parenti dello 
Zoffoli, con i quali costui è în questione per rs- 
gione di interessi, e la risposta pervenuta è ras- 
Sicurantissima. Nessuno di quei parenti è scom- 


La polizia ha intanto ordinato che alcuni pa- 
lombari scendano nel fiume fino al fondo del letto 
per vedere di rintracciare la massa nera veduta 
Ballezgiare © poi scomparire, dai due innamorati, 
massa che dovrebbe essere un cadavere. 

Arresto di truffatori. 


Lo Zaccagnini, atteso dai suoi compagni, erasi 
recato nell'abitazione del marchese, in via Lun: 
vere Prati, mostrando un biglietto da vi- 
Sita del prot. G. Masoni è domaniando per esso 
un centinalo di lire in prestito per poche ore. 
Il colpo, maltirato, falli. 
Il ferimento in treno. 

Ieri, in seguito a pronte indagini del comwis- 
sariato di Termini, fa arrestato in Trastevere lo 
sconosciuto che nel treno proveniente da Fra- 
scati ferì gravemente l'impi comunale Fer 
dinando Galli. Fgli era tal Ettore Baldelli toto- 
grato romano. 

Stanotte il povero Galli, che era ricoverat 
l'ospedale di Sant'Antonio, ha cessato di vi 

Il Congresso di medicina intern: 

Il Congresso i medicina interna, che 0 
inaugararsi in Roma il 28 corrente, è stato 
viato al 25, dovendo il ministro Baccelli recarsi 
il 22 a Lucera per assistere all'inaugurazione del 
monumento a Bonghi. 


Alla Società gianzstica « Roma ». 


È 
È 


LPooo 


vennero stampati in un solo fascicolo che pot 
essere ritirato dai soci Pafficio di segre 
ferie, dallo 9 allo 11 © dallo 17 alle 19 di cia: 


Società Dante Alighieri. 
Il Comitato romano della Dante Alighieri. rit 
nito in numerosa assemblea, ha eletti i suoi rsP 


tanti al prossimo, Congresso di. Mesi 
i signori prof. Federico Garland: 


alle ore 2,30 
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NOSTRE INFORMAZIONI 


Il Re e ì principi di Napoli. 

Abbiamo da Monza, 14: 

8, ML il Ro, con lo Loro Altorde Reali l prin- 
cipe e la principessa di Napoli, è tornato stamani 
alle cre 2/00 dallo ctocio. 

Il conte di Torino all’Asmara. 

Asmara, 14. — 8, A. R. il conte di Torino 
ha visitato ieri ie fortificazioni o gli accampe 
menti dî i. AI passaggio del principe le 
popolazioni dei villaggi lo silutarono festosa: 
ment 


1509 Altezza Ronlo si recò quindi a Qolole- 
i, dove nel pomeriggio visitò gli alloggia. 
menti dello squadrone cavalleria ed assistà allo 


garo delle corse e di ginnastica, a cui 
Rarono gli ascari dello squadrono di cavalleria e 
lel battaglione di fanteria. _ 

Il principe accordò numerosi premi ai vinci- 
tori, ed a tutte le truppe del presidio fece fare 
una distribuzione di carne di bue. 

Nella sera lo squadrone di cavalleria fosteggiò 
la presenza di Sua Altezza Reale con fantasie 
abissine ed arabe che riuscirono assai interes. 
santi. 

Il principe rimase assai impressionato della 
bellezza del paesaggio o della ricchezza dal 
‘suolo. 

Oggi Sua Altezza Reale si è recata ad Adi- 
qualà. 


Xl conte di Torino sarà in Italia verso il 10 

novembre, ed il 14 assisterà alla seduta reale. 
Il generale Mirri. 

Ierì sera è partito per Savigliano l'onorevole 
ministro della guerra. 

I libri di testo. 

Insieme all'elenco dei libri di testo per le 
scuole elementari, il ministro della pubblica istru- 
zione, onorevole Baccelli, ha inviato ai provve- 
ditori una circolare raccomandante di esercitare 
la sorveglianza sui comuni, affinché siano adot 
© ‘i celle scuole i Jibrà segnati nol catalogo uf- 


r il disastro nel Salernitano. 

e verifiche dei danni prodotti dalle 
alla provincia di Salerno, al ministero 
A © si calcola che per sgravio d'im 

ve perderà all'incirca un milione o mezzo 


"Nel genio civile. 


L'onorevole Lacava dicesi che prepari un di- 
segno di legge per il riordinamento del genio 
civile. 

In correlazione a questa riforma saranno col- 
locati a riposo gli elementi vecchi. 

L'on, Bettòlo a Terni. 

Il ministro della mariria, onorevole Bettòlo, sì 
recherà a Terni domenica o lunedì. 

Pare che il ministro della guerra — di cui era 
pure annunziata la visita — rinunzi a recarvisi. 
L'onorevole Martini. 

Stamani, col treno delle 7,35, è giunto in Roma 
da Firenze l’onorevote Martini, governatore del- 


Eritrea. 
Lavori pubblici. 

Il ministro onorevole Lacava ha autorizzato 
l'appalto dei lavori di sistemazione arginalo a 
sinistra del Renoin comune di Baricella (Bolo- 
gua), per l'importo di lire 64,000. 

Nell’esercito. 

Dal Giornale militare ufficiale : 

Con regio decreto del 7 ottobre il tenente 
nerale zobilo Alessandro dei conti Asinari di 
Marzano è collocato a riposo a sua domanda per 
anzianità di servizio dal 14 maggio 1899, e in- 
scritto nella riserva. 

Congresso veneto 
delle amministrazioni locali. 

Nella seconda quindicina de! mese sarà con- 
vocata a Venezia la Giunta esecutiva per la di- 
scussione ed approvazione delle relazioni sui pro- 
getti ministeriali di riformo amministrative che 
saranno poi presentate al Congresso veneto delle 
amministrazioni locali. 

In detta adunanza la presidenza proporrà che 
il Congresso stesso, non potutosi tenere finora 
per imprescindibili ragioni, abbia luogo in no- 
vembre, possibilmente prima dell'apertura della 
‘nuova Sessione parlamentare. 

Biglietti di Stato. 

In esecuzione di un decreto emanato dall’ono- 
revole Boselli, i biglietti da lire dieci che si ri- 
tirano dalla circolazione, perchò logori, per un 
importo di circa quaranta milioni, vengono man 
mano sostituiti da biglietti da lire cinque che 
sono più ricercati per i bisogni della circola- 


intendimento dell'onorevole ministro del 
tesoro di provvedere presto e definitivamente, in 
seguito ad un più attento studio della questione 
per i biglietti da venticinque lire, e per qui 
di taglio inferiore che dovranno sostituirli nella 
circolazione. 
Per gli automobili. 

L'onerevole ministro Lacava, in vista dello 
sviluppo che potrà preadere în Italia l'automo- 
bilismo, già molto innanzi in altri paesi, ha de- 
ferito ad una Commissione, composta di funzio- 
nari del ministero doi lavori pubblici, lo studio 
delle questioni inerenti al nuovo sistema di lo- 
domozione, per stabilire se e quali discipline di 
esercizio converrà poi adottare. 


Proprietà riservata. 4 


ANNA MORELL 


Dall’ingleso di EDMONDO YATES 


Ah! Ah! — disse egli coi denti ser- 
rati. — E' proprio così. Dunque, venite in 
nome di quella donna? Davvero! Aveva in- 
dovinato che non venivate per uno scopo 
onorevole... Eppure non avete l'aria d'essere 
il campione di quella dama. 

— Il campione di quella dama? — ripeto 
Bowker, divenendo pallido. 

— Senza dubbio — continuò Lionello. — 
Siete forse il padre, lo zio, il suo primo ma- 
rito, che so io?... Insomma, vi credete in 
diritto di presentarvi in suo nome. Ora a- 
scoltate: quel giuoco non piglia con me, 
sona corazzato! Farete dunque meglio di 
nunziarvi e di uscir 

Il vecchio Bowker esitò un istante, re- 
presse un impeto di collera e invece di u- 
scire si pose a sedere, rispondendo: 

— Sono fuori d'esercizio, ma mi sembra 
che durante tutta la vostra carriera aristo- 
cratica e perversa, Milord, non siate mai 
stato più vicino a ricevere una correzione. 

Lionello si alzò. 

— Pure sarò paziente — prosegul l’arti- 
sta. — Avete avuto la bontà di scusare la 
mia presenza, ve la farò comprendere me- 
glio. Non sono il campione di quella disgra- 
ziata donna, nè sono mandato da lei per far 


capo parlamentare dei socialisti del Belgi 
Etnilio Vanderveldo, talmente acossa ine: 
guito all’eccessivo lavoro degli ultimi tempi, 
egli deve astenersi dal prender parte alla 
discussione alla Camera del tto. dell 
riforma elettorale, © partirà per la Francia 
meridionale affine di rimettersi pienamente 
in salute. 


SR I 
TERREMOTO A MESSINA. 
Messina, li. — Ieri sera, allo ore 2339, vi 
fa una breve scossa di terremoto ondulatorio. 
Nessun danno. 


LA GUERRA ANGLO-BOERA. 


L'agitaziono antlagieso tra 1 “ cugini ,, ame- 
ricani — “ Reclame » amstraliana _- Lin 
le colonie Inglesi. 

Berlino, 14, ore 12 45. (Sch) — An- 
nunziano da Nuova York al Berliner Tage- 
blatt, al Lokal-Anseiger ed altri giornali, 
che agli Stati-Uniti prende grandi propor- 
zioni l'agitazione a favore dei boeri perchè 
combattono per la propria indipendenza © 
contro gli inglesi i quali tentano di usurpare 
un paese straniero (che non è mai apparte- 
nuto loro se non per il diritto dello. busse 
che vi hanno preso). Nelle riunioni numero- 
sissime, che si tengono în vario città, si vo- 
tano delle risoluzioni, augurando la vittoria 
dei boeri. 

La corrente antiinglese (anche perchè l'e- 
goismo, di cui diede prova lampante l'In- 
ghilterra nella guerra contro la_ Spagna, e 
perchè l'alleanza cogli inglesi è impopolari: 
sima agli Scati-Uniti) va sempre più ingros- 
sando. 

Il dispaccio di Krager con cui ringrazia 
gli americani delle simpatie espresse dagli 
americani pei boeri, è accolto ovunque con 
ontugiasmo. 

I democratici di Bryan, che hanno posto 

r caposaldo del loro programma delle e- 
lezioni. presidenziali dell'emao venturo di 
combattere ad ogni costo l'alleanza coll'In- 
ghilterra, trionfano. 

Vari giornali di tutti i partiti riproducono 

o rilevano ‘una corrispondenza do Londra 
della Frankf. Zig. democratica e sinora ami- 
cissima degli inglesi, in cui si dice che la 
colonia della Nuova Sud Galles ha mandato 
prima a Londra e poi al Gapo, 102 caval 
leggeri i quali percorsero l’altro giorno tutta 
la City tra le vivissime acclamazioni del 
popolo. 

lale è pure lo scopo — dica la corrispon 
denza — dell'invio da parte delle celonie au- 
straliane di contingenti minuscoli (winsig) in 
soccorso degli inzlesi, la qual cosa non è 
assolutamente bella. Soltanto il popolo in- 
glese © con esso Mr, Chamberlain, il quale 
nei 102 cavalleggeri vede realizzarsi uno dei 
suoi più bei sogni, vede la cosa da unaliro 
punto di vista. 

Però il fatto che il Canadà non ha ancora 
inviato dei volontari nell'Africa meridionale 
(e non li invierà mai) e che il Governo della 
colonia (inglese) del Capo ai cui confini gli 
inglesi si battono non fa nulla, dimostrano 
chiaramente quanto vivo e sincero sia l'en- 
tusiasmo descritto a colori così vivaci dalla 
stampa jingoista per la guerra contro i boeri 
e confermano che soltanto le colonie austra- 
liane cercano di conquistare a buon patto 
(con 102 cavalleggiori) le simpatie del grande 
mercato inglese pei loro scopi industriali. 


Ari, 
1 tedeschi fanno quello che credono. 
(Nostro telegr. part.). 

Berlino, 14, ore 10,50 (Sch.) — Destano 
meraviglia ed indignazione le pretese dei 
giornali inglesi che i tedeschi residenti al 
Transvaal, ispirandosi al contegno stretta 
mente neutrale del Governo di Berlino, do. 
vrebbero astenersi dal parteggiare per i 
boeri. Come la Nat. Zig. altri giornali dicono 
che secondo il diritto delle genti nessuno 
Stato può impedire ai propri connazionali 
residenti in un altro Stato di prendere parte 

per l'uno o per l’altro dei belligeranti. 

In quanto agli ufficiali dell'esercito rego- 
lare tedesco, appartenenti alla riserva ed 
alla milizia mobile, che secondo la stampa 
inglese, militerebbero ora tra le file dei boeri, 
ciò che in Germania non è nè smentito nè 
confermato, le autorità militari tedesche si 
comporteranno verso di loro — a guerra 
nita e quando torneranno in patria — a norma 
delle leggi militari. 


oe na 
L'IMPERATORE GUGLIELMO A LONDRA 
(Nostro telegr. partic.) 

Londra, 14, ore li 50. (Dick) — I gior 
valere i suoi di 
nuta qui. 

— Ciò va da sò — riprese Lionello. — 
Anzi è molto verosimile... Non è essa che 
vi ha indicato la mia dimora? 

— No. 

— Dunque siete venuto per vostro spon- 
taneo impulso, a titolo d’amico o di parente, 
per vedere quanto potrete strapparmi... 

— Non sono suo parente © l'ho veduta 
quattro volte in tutto. 

— Allora che diavolo vi porta qui? 

— Ecco, ve lo dico, Milord. Quando avete 
abbandonato quella donna senza curarvi 
delle conseguenze, lasciandola esposta a tutte 
le vicende della vita, ella è sdrucciolata da 
una di: in un'altra fino al fondo del- 
l'abisso. Allora un mio buon amico la trovò 
morente di freddo e di famo nella via. 

Lionello, che aveva la testa voltata sde- 
gnosamente, si mosse e scosse le spalle. 

— Sì, morente nella via — replicò l’arti- 
sta. — Îl mio amico la soccorse, la fece nu- 
trire ed assistere, © finalmente ignorando i 
suoi antecedenti S'invaghi di lei e Îa domandò 
in sposa. 

— Ed ella ha acconsentito? 

— Appunto. È 

Sr - 

— Ho assistito al loro matrimonio — 
spose l'artista." — i 

— Bravissimo. Mi rendete un gran servi- 
gio senza saperlo. Ella non mi annoierà 

— Domando scusa, vi annoierà un’altra 
volta, Milord. 

— Che diavolo volete dire? 


i, Ella ignora la mia ve- 


FANFULLA 


ni compiacciono vivamente dell’atteg- 
fimento « benevolo » della Germania verso 

Ioghilterra,. dichiarandosi assolutamente 
neutrale nella guerra col Transvaal. E ma- 
nifestano la loro vivisaima gratitudine verso 
la Germania per tale contegno (nè benevolo 
nè malevolo). assicurando sin d'ora l'impe- 
ratore Guglielmo che avrà un'accoglienza 
entusiastica in Inghilterra (se ci andrà). 

Parlano sin d'ora di dimostrazioni senza 
precedenti che saranno fatti al sovrano te- 
desco e persino di un ricevimento a ‘Man 
sion House, 0 la residenza del sindaco di 
Londra. 

Tutte cose cui naturalmente nessuno ha 
mai pensato perchè la visîta dell'imperatore 
Guglielmo alla regina Vittoria ayrà, se mai, 
carattere assolutamente’ famigliare. 


pira elfo 
LA CENSURA INGLESE. 
(Nostro telegr. partic.) 
Londra, 14, ore 11,5. (Dick) — Uffi- 
cialmente si conforma che i telegrammi pri- 
vati dall'Africa meridionale per l'Europi 
anche quelli da un punto ‘all'altro di quella 
regione, sono sottoposti ad w 
verissima da parte delle autorità militari în- 
gJosi per impedire (ra altre tan 
che i movimenti delle truppe inglesi sieno 
resi noti ai boeri mediante quei telegram 
Dunque cari lettori non isperate mai (ossia 
assai tardi) veder lo « cielo » della verità nella 
guerra anglo boera. 


co 

Nello Stato Libero d'Orange. 

Bloemfontein, 13, — E' stata procla- 
mata la legge marziale. I tribunali sono 
chiusi. 

Il presidente Steijn emanò un energico ap- 
pello ai Burghers invitandoli ad agire, per 
conservare llindipendenza della repubblica. 

Un proclama del governo avverte i nazio- 
nali inglesi di partire sa' ato, prima delle ore 
6 pom.; però essi potrànno” ottenere l’auto- 
rizzazione di restare. 

(Nostro telegramma particolare) 

Londra, 14, ore 12.25 (Dich.) — Tele- 
grafano da Natal che le truppe boere dello 
Stato libero di Orange avanzano rapidamente 
verso Natal. 

Secondo notizie del Central News del 12 
corr. il comando in capo delle truppe boere, 
con tutte le forze di quello Stato si misero 
sin da quel giorno, ossia non appena ces- 
sato il termine fissato dall’ultimatum, verso 
il confine del Natal. Una parte di esse oc- 
cupò Laings Nek ed il grosso delle truppe 
si diresse contro Natal. 

Esse sì sarebbero già impadronite di In 

‘ogo che giace a 12 chilometri in linea retta 
fe LaingeNek. 

Gli avamposti inglesi e boeri già si toc- 
cano da quel lato (confine orientale). Que- 
ati ultimi tendono a circuire gli inglesi. 

(Nostro telegr. particolare). 

Londra, 14, ore 12,25 (Dick). — Il Ti- 
mes rilevando la violenza (?) del proclama 
del presidente Steijn, lo giudica la prova 
dell’esistenza di una vasta cospirazione tra 
i boeri per favorire la supremazia olandese 
del Sud Africa. (Se ne è accorto appena ora 
il Times?) 


= a_* 
TRENI CHE SALTANO. 

Londra, 14. — Un dispaccio del coman- 
dante delle tru della Colonia del Capo dice 
che un treno blindato, il quale. contene; 
duo cannoni leggeri di antico modello, deviò. 

I boeri lo presero poi a cannonate 2 se ne 
impossessarono. 

robabilmente erano stati tolti i 
lungo la linea ferroviaria. 

Cape Town, 14 — L'equipaggio del 
treno blindato è stato fatto prigioniere; 

Londra, 13. (Uficiale) — Il treno bli 
dato fu distrutto dai boeri a Kraaipan, a 37 
miglia al di là di Mafeking. Il treno traspor- 
tava cannoni. 

(Nostro telegr. part.) 

Londra, 14, ore 11 10. (Diek) — 
condo i telegrammi da fonte inglese dal Ca- 

, il treno blindato, che fu distrutto dai 

oeri, a Vyburg, conteneva due cannoni de- 
stinati alla difesa di Mafeking (confine oc- 
cidentale verso il Capo). 

Avvedutosi della presenza del nemico, il 
comandante del treno ordinò di retrocedere, 
ma prevedendo i boeri tale movimento rup- 
pero la linea dietro il treno subito dopo il 
passaggio. Il treno deviò. 

Le artiglierie e le fucilerie boere, dispo- 
ste antecedentemente in buona posizione, 
resero impossibile la difesa. 


I 
Al Parlamento del Capo. 
1 nobili sentimenti del P. Ministro Schreiner. 
Capetown, 14. — Il primo ministro, 
Schreiner, pronunziò alla Camera un discorso 
_ __+———+—_+#_=»< 


— Ecco, Milord. Ho capito la vostra escla: 
mazione di gioia al pensiero d'essere sba- 
razzato di quella donna. Voi nulla avete da 
temere, non vi occorrerà nemmeno ua con- 
sulto legale. C'è una potenza che spezza i 
legami matrimoniali con maggiore sicurezza 
che il tribunale dei divorzi... è la morte! 

— La morte! — esclamò Lionello. — E' 
forse morta ? 

— Un po'di pazienza: ella si dibatte col- 
l'agonia; ma non è finito. Conosco il suo 
stato, e, sapendosi vicina al termine, brama 
di vedersi. 

— Di vedermi! — disse egli con disprezzo. 
— Mille grazie! Nonjho bisogno di mi- 
schiarmi a quel grappo di famiglia; non 
verrei riuscire importuno. Quel signore che 
l'ha sposata non potrebbe trovare importuna 
la mia venuta? 

— Quello che nella sua bonarietà e fiducia 
l'ha sposata è stato abbandonato da lei ap- 
pena ella seppe il vostro ritorno. Egli ne è 
ancora ammalato, e quella donna, sua mo- 
glie o la vostra, non so, &in una casa estra- 
nea, affatto sola, e vi chiama. 

— Può chiamarmi finchè vuole, non ci 
andrò — disse Lionello. — No, per Giove! 
non lo voglio, e perchè ci andrei ? 

— Se Vostra Signoria non può rispondere 
a questa domanda, non lo posso certo io. 
Se non credete di dovere alcuna riparazione 
a quella che avete tradita ed abbandonata, 
non saprei come convincervi che avete torto. 
Ma se rifiutate d’aderire alla preghiera di 
una morente, non posso sforzarvi io ad ascol- 


binari 


nel quale disse che i ministri continueranno 
affare il loro dovere; csort® i deputati a 
calmare i rispettivi elettori ; ed invitò i gior- 
nali a predicare sentimenti di generosità ed 
îl clero a far cessare le inimicizie di razza. 
Terminò infine pregando Iddio perchè si 
addivenga ad una pace onorevole. 


UNA GRANDE BATTAGLIA. 

Edimburgo, 14 — Il giornale Seot- 
man annunzia che una grande battaglia è 
impegnata attualmente presso Ladysmith fra 
gli inglesi ed i boeri. 

Londra, 14. — Il Daily Mail, ripor- 
tando la voce raccolta dallo Scotman, dice 
che 3000 inglesi combattono contro 3000 
hoeri. 

Londra, 14. — Il Daily Mail ha da Ca- 
petown: 

«I boeri hanno incominciato l'attacco di 
Mafeking. Essi sarebbero stati respinti pa- 
recchie volte. » 

Londra, 14. — Il Daily Telegraph dice 
che gli inglesi dispongono di 12 cannoni ed 
i boeri di 11. 


Londra, 14. — I giornali della sera 
pubblicano un dispaccio da Capetown, il 
quale dice che i boeri incominciarono  gio- 
vedì, a mezzanotte, l'attacco di Mafeking, 
sotto il comando di Cronje. Il combattimento 
continua. Il risultato è aiteso ansiosamente, 


perchè l'artiglieria dei boeri è più forte di 
quella del colonnello Baden Powell, coman- 
dante inglese. 

E' bastato che il Daily Mail desse la notizia 
che i boeri erano stati respinti tre o quattro... 
rulla elio perchè succedesse tutto il contra- 
rio. No? 


— = 


LE SPERANZE DEL CONTE MURAVIEW. 
La generosità della Francia. 
(Nostro telegr. particolare). 

Londra, 14, ore 11,10 (Dick) — Il cor- 
rispondente parigino del Globe dichiara di 
aver avuto dall’ambasciatore russo Horosoff 
l'affermazione che Muraview ha. perduta la 
speranza che la guerra sì limiterà alla pri- 
ma battaglia (che c'è già stata... a quest'ora). 
Le potenze quindi interverrelbero per un 
equo componimento. 

Commentasi favorevolmente il contegno 
del ministro degli esteri, Delcassé, il quale 
impedì l'imbarco dei cannoni pel Transvaal 
comprati in Francia. 


IL DISCORSO DELL'ON. POLI 


Castelnuovo di Garfagnana, 18 ottobre. 

Non ebbi tempo di scrivervi ieri sera delle fo- 
stosissime accoglienze avute qui dall'onorevole 
Poli, e ve ne scrivo oggi. 

L'onorevole Poli fu presentato dal cav. Pellio 
cioni ai numerosi cittadini convocati per ono 
rarlo e udire la sua parola, e fu salutato al suo 
apparire da prolungati, vivissimi applausi. 

"on mi strebbe’ possibile riassumori. il di- 
scorso, magnifico di pensiero e di forma, pro- 
nunziato dai nostro deputato. Il concetto domi. 
nante del discorso medesimo fu che bisogna ri- 
spettare anzitutto lo Statuto, mantenere alta 
la legge, intatta la libertà, perchè altrimenti nes- 
suna fanzione riparatrice sì può compiere. Lo. 
norerole Poli concluse citando le parole di Vi 
torio Emanuele nel 1855: 

« Continueremo il nobile esempio di un Re e 
di una Nazione legati da vincoli indissolubili di 
amore © di fedo nella gioia come nel dolore, 
sempre concordi nel mantenere illese le due 

li basi della felicità pubblica: ordine e li- 

Il discorso dell'onorevole Poli, spesso inter- 
rotto da grandi applausi, fu salutato, in fine, con 
una vera ovazione. 


Grimalkin. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di Roma 
14 ottobre, ore 15. 
Diamo i prezzi praticati. 
Rendita 93.70 — 4 112 0/0 10950 — Obbliga 


zioni ferr. 302 — Istituto fond. 513 — Banca 
— Ro- 

fenerale $2! (E i liquidatori cosa 

Merid. 712 — Mittels SM 


romani 96 — Alta Italia 
— Gas 500 — Carburo 
cia 1165 — Tram 419 — Metalli 203 — Ferrie- 
re 165 — Concimi 113 — Risanamento 21 — Ve- 


Cambi invariati : 107.30 I 
Apertura di Parigi: 100.42 — 9170 3 
Apertura di : Italiano 90.51 fermo. 
Dallo altro piazze d'Italia: 

Raff. 436 — Ind. zuccheri 833 — Eridania 109 
— Voltri 301 — Rubuttino 573 — Terni 1875 — 


— E perchè quel signore sì invaghito di 


leî, e che ella aveva... accettato... non con- 
tinuerebbe egli a pigiiare il mio posto enon 
andrebbe a consolarla? 

— Non è lui che quella donna domanda, 
siete voi. Vi vantate di conoscere le donne, 
Milord, eppure le conoscete tanto poco da 
aspettare ancora qualche riconoscenza da 
loro. Aspettate gratitudine di una donna per 
un amico onesto, per un salvatore! sarebbe 
comico davvero... Siete voi, che le avete 
fatto utto ii male, che ella brama vedere. 

— Dov'è quella donna? — domandò Lio- 
nello» 3 2 

— A Sydenham; c'è per un'ora di vettura. 

Milord suonò il campanello ed ordinò di 
attaccare il coupé. 

— Ora date retta, signor Bowker, vengo 
con voi fidandomi a quello che m'avete det- 
to... E' la verità? Epi 

— Potete crederlo — rispose egli sempli- 
mente. 

Uscirono assieme. Quella strana trottata 
rieseì molto taciturna. Sul principio Lionello 
era furioso contro Margherita per quella 
noia; furioso contro Bowker che aveva sco- 
perto la sua traccia, contro sè stesso per 
essersi lasciato andare ad un movimento di 
sensibilità che gli valeva quella. noiosa spo- 
dizione. Più tardî i suoi pensieri si raddol- 
cirono e pensò allo spettacolo che stava per 
vedere. 


Ore 18.30. 
Parigi chiude: 
050 francese 100 32 — Italiano 91 10 — Spa- 
nolo 6) 75 — Merid. 600. 
cattiva timore pesantezza liquidazione. 
Borsino debole : =; 
Rendita 95 55 — Credito 590 — Ferriere 16450 
Forni elettr. 151. 


11 pedicure Gaetani 
ha riaperto il suo gabinetto al Corso I5ì, pa- 
lazio Bernini. Cura le unghio incarnite senza e 
stirpazione e senza dolore. Guarigione di calli i 
più ostinati. 
Riceve dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 1S. 
Boxavexruna Severini, Gerente responsabile 


Stab. Tip. Carlo sfariani e C. 


BIMBI NATI MALATICCI. 


._ Una ben nota levatrice di Torino e madre di 
famiglia ci ha diretto la seguente lettera che ben 
volontieri pubblichiamo. Ci sembra che le due 
qualità di professionista nello speciale ramo del- 
l'arte sanitaria che rivolge le sue cure allo pu 
pere © ai neonati, e di madre, possano, congiuni 
dare una seria imj 
tanza al giudizio della 
succitata Signora so- 
pra un prodotto par- 
ticolarmente indicato 
pei bambini e lo per- 
sone deboli. Feco la 


cere più 


volte consigliato l'uso 
del prodotto Emulsio- 
ne Scott pei bimbi nati 


unisce il vantaggio di 
sscire gradito al pa- 


Unisco la fotografia allînchè possa essere inse 
ita unitamente al certificato ed in pari tem 
vi ringrazio. Fra poco chiederò 3 
prodotto per un mio bimbo di 
Marcnertta Frarero-Coxune 
Maestra-Levatrico 
approvata a pieni voti 
Corso Regina Margherita, 112. 

Nell'allevamento, sia per difetto di alimenta- 
zione o per incapacità dollo stomaco infantile di 
assimilare la parte nutriente dei cibi, vi ha con 
frequenza uno sbilancio fra l'introito ed il con- 
sumo del corpo e da ciò il deperimento, causa 
poi, a cominciare dalla imperfetta dentizione di 
tutto le malattio che decimano o deturpano una 
quantità troppo rilevante di bambini. A. stabilire 

rità nel bilancio della esistenza fisica dei bam- 

ini serve mirabilmente l'addizione di piccole 
dosî di Emulsione Scott i cui componenti, olio 
di fegato di merluzzo fosfati e glicerina în for- 
ina gradevole e assimilabile completano la ni 
trizione forniscono a quei teneri organismi i 
materiale per la formazione di sane @ robuste 
ossa, equilibrata e consistente nervatura e mi 
scolî ben conformati, il tutto vivificato dalla ci:- 
colazione di un sangue puro e di giusta compo 
sizione fisiologica. 

La Fmalsione Scott è la salute, la forza » la 
bellezza dei bambi 
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di Cascara Sagrada, prescritte dai Met 
[per il loro effetto straordinario nel combattere il 


GASTRIGISMO 


STITICHEZZA 
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Grossista in Milano: Tranquillo Racasio. 
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Un poeta delle vittime 
CONA ra 
lai ve dele Vi ae stoo sonno cli, 


ion anche e più spesso i buoni ; @ queste sono le 
vittime, le vere vittime dolorose, malinconica 


mente rassegnate, che non osano nè pur lamenagg; 


tarsi contro il destino, cortro gli uomini che 1} 
RI { 
L'anima quasi morbosamente sentimentale de 
poeti della tristezza contemporanea, specialmenti ; 
quell’anima nordica che sogna e sente nelle nebbie' 
della natura più cradelmente i dolori umani, si 
può dire che sia ormai un riflesso di tutte’ le 

anime nostre. 

Ma dalla tristezza nasco la morale evangelica 
di Tolstoi che ricerca nel fondo della ingenua e 
sognatrice anima slava i sentimenti 
@ più miti, i pensieri più morali e 
dalla tristezza nasce il pessimismo e la pazzia 
di Strindberg. el’orrore della socieà negli indi 
vidualisti dell'arte contemporanea; ma da essa 
nasce ancora quell'amore per le vittime del de 
stino e della società, per le anime miti e do- 
lorose. 

x 


EA esse hanto trovato il loro poeta in Er- 
manno Sudermann. 

Voi ricordate Ja Fata del dolore. Paolo Meyht- 
fer nasce în mezzo alla rovina della sua famiglia; 
eresce maledetto, tollerato, schernito in casa dai 
padre © dai fratelli, in scuola dai compagni; vive 
nell'ingenta bontà dela sua anima di fanc'ullo, 
perdendo di giorno in giorno le sue più care il 
tosioni e tutta la piena del suo cuore stoga nel 
suo fischio melodioso e malinconico. S'innamora 
© soffre per gli ostacoli e per la gelosia: lavora 
ai di lì delle sue forzo per risollevare la famiglia 
© per consolare la madre, la sola che lo ami 
perchè anch'essa una povera vittima, e quando 
era alla fine della sua opera ad un tratto ecco 
la distruzione di tutto, la perdita di ogni cosa 
più cara, la madre, l’amore, i frutti del suo la- 
voro. 

Rassegnarsi sempre! ecco la sua divisa, e di- 
nanzi alla rovina della sua vita egli non ha un 

rido di lamento o di imprecazione, ma un solo 

lesiderio, un solo scopo, quello cioè di ricomin- 
ciare il suo lavoro e render felici gli altri. Egli 
obbedisce cosi al destino, a quella grigia inta del 
dolore che nella tristezza della sus infanzia gli 
apparisce soave e confortatrice nelle novelle della 
madre sua 

x 


È voi ricordate pure il Ponte del ga'to, quel 
romanzo così forte, così pensato, sempre fine- 
mente psicologico, sempre intimamente commo- 
vente. Una crudele lotta si agita nell'anima no- 
bile ed affettuosa di Boleslao di Schrinden, sol 
dato fiero ed onesto, figlio di un traditore della 
patria, combattuto tra l’amore della memoria pa- 
terna e quello delia patria che egli non può ar- 
dire di difendere. 

È nella solitudine del suo castello, pieno di ri. 
cordi lugubri di tradimenti e di morti, scacciato 
dal consorzio umano, egli trova per poco l'amore 
e la pace in Regina, un'altra vituma come lui, 
‘venduta da bambina al signore del castello. odiata 
da tutti, ma sempre tedele alla memoria del suo 
padrone che la martoriavi 

"L'amore casto, tenero, gentilissimo di Boleslno 
© Regina è un profumo soavissimo che spira în 
tutto il romanzo. La fino soltanto è da sè sola 
un poema: Regina si avanzava sul Ponts del 
Gatto memore del tradimento del signore di 
Schrinden coll'anina in pena pel suo Boleslao 
già destinato alla morte; ma la morte colpi in- 
Vece ella stessa nel pieno vigore della sua forza 
© della sua bellezza, uccisa dal padre stesso. Il 
suo bel corpo pallido e sereno galleggiava nel 
fiume, quando fu raccolto da Boleslao e seppel- 
iito nel giardino del castello là dove essa aveva 
‘amato e sofferto. 

x 


Ermanno Sudermann ci ha dato oggi un nuovo 
romanzo, dunque una nuova poesia mite e dolo- 
rosa, dunque nuove anime vinte @ rassegnate. 
E' questo L'Isola dell'A nricizia. E 

Esso, come ormai tutti i romanzi moderni, più 
psicologici che di ambiente, presenta. un'azione 
assai semplice. Tutto potrebbe ridursi a quest 
Leo di Selinithin, ucciso in duello il marito della 
propria amante, per sfuggire all’onta e alla pena 
va in America. Quando dopo quattro anni egl 
ritorna per salvare il suo patrimonio che nella 
sua assenza andava în rovina, trova l'antica a- 
mante Felicita, divenuta sposa di Ulrico, il suo 
migliore amico; ignaro del passato. Di qui quella 
lotta erudele tra l'amicizia per l’amico ® l'amore 
che rinasce, tra la coscienza onesta © il rimorso 
che continuamente l'assalo e la tormenta. 

Ma quali tesori di sentimento e d'arte non 
sono profusi nei particolari, negli episodii. Men- 
tre Leo è ripreso dal suo-amore per Felicita, egli 
già era amato da Hertha, odiato dalla sorella 
Giovanna ; mentre Felicita cerca di riconquistare 
l'antico amante, deve separarsi dal figlio. E' que- 
sto un episodio assai commovente: Paolino sacri- 
ficato dall'amore sessuale all'amore materno, de 
bole, malaticcio, ancor fanciullo, chiuso in un 
collegio lontano in cui i compagni colla crudeltà 
propria dall'infanzia lo torturano nel corpo e nel- 
Fanima, finalmente muore di nostalgia, solo, lon- 
tano, per la mancanza dell’affotto materno; — e 
muore la vigilia di Natale, quando la lontananza, 
resa più crudele dalla dimenticanza, lo spinge 2 
fuggire, a perdersi, a morire in un paese ignoto. 
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manzo, e qui quasi tutti sono delle vittime: Gio- 
vanna che ama Uirico e da questi mon è com- 
presa nò corrisposta, sposa, per fconsolarsi, un 
Ln a Li ropase 
finisce nei manicomio pazza di follia erotica re 

ligiosa; Leo che fugge per salvare l'onore, ritor 

nato è ripreso dal suo amore funesto che lo spinge 
fino a tradire la sua più sacra amicizia; Hertha 
che ama Leo e soffre rassegnata il tradimento. 

Ma la vittima più grande, idealmente cristiana, 
è Ulrico. Egli non vive che per l'amicizia di Leo: 
ancor fanciulli essi l'avevano sonsacrata solen 
nemente con una starua in un'isoletta che sor- 
geva in mezzo al fiume, copsrta di siepi e di 
piante, simile alla « testa cresputa di un gigante 
sommerso », e che da quol giorno fu battezzata 
come l'isola dell'amicizia. Ulrico è così profonda» 
mente buono ed onesto. è così pieno di uno spi 
rito di sacrifizio che egli in qualunque fatto, in 
qualsiasi circostanza della vita e di cui gii altri 
sono colpevoli, non vede che la sua accusa; ama 
Leo, ama Felicita, ama Paolino, ams tutti, meno 
50 stesso, non vive che per gli altri, e da ultimo 
perfino nel tradimento dell'amico e della moglie 
egli non sa vedere che la sua stessa trascuranza 
ela sua debolezza. 

Da ultimo muore l'amore per la. moglie, ma 
non Îa sua amicizia per Leo. 
hd x 
È E'forse questo un simbolo? E' forse l'aspres: 
lione di un concetto morale evangelico per cui 
“l'amor sessuale è l'amore impuro, e il solo degno 
veramente dall'uomo è l'amore dell'amicizia ? 
Ad ogni modo noi non possiamo affermarlo 
Jerché ciò nou appare chiaramente: Ermanno 
Sudermnn ha l'arte suprema della semplicità in 
Italia quasi del tutto sconosciuta e in cui forse 
non potremmo citare fra i viventi che Tolstoi e 
Anatole Frauce : vale a diro semplicità e nata- 
ralezza di azione, di mezzi, di sentimenti, di 
espressione, nel racconto, nella descrizione, nella 
psicologia, nel dialogo. Leggendo i suoi romanzi 
sembra di ascoltare un narratore facile, buono, 
sincero che parla come gli detta il cuore, che 
commove ed agita come Îa verità dei fatti stes: 
E' questo un efetto di una profondità e chiarezza 
di sensazioni, di sentimenti @ di immagini che 
sole possono ‘dare vere e sublimi emorioni este- 
tich 

Ed in nome di tutti quelli che vivono ancora 
di sentimenti gli dobbiamo essere grati 

Fausto Squillace. 
3 UR ART 
UNA QUESTIONE D'ARTE 

Io non credo — in tesi generale — che il par- 
are per ultimo equivalga ad avere ragione : mn 
è tuttavia certo che per il pubblico grosso ha 
ragione chi, replicando ultimo, sembra poter ri: 
battere le conclusioni del suo contradditore. 
sto ho dovuto pensare loggendo l'articolo più 
recente del Chialvo sui!a mia Solidarietà nell'ar- 
te, nel quale non corrisponde ai miei argomenti; 
© mi ripeto molte cose dotte da lui precedente. 
mente, tentando pure di spostare la questione. 
Il mio articolo di quindici giorni fa risponde suf- 
ficientemente anche all'ultimo del Chialvo. 

L'egregio professore — anzitatto — viene quasi 
a sost-nere la sua qualità di positivista, e con- 
temporaneamente ripete il concetto che ha del- 
l'arto: < l'ideale sentito profondamente, espresso 
con la bellezza ». Come già gli osservai, dellesza 
ed ideale sono due concetti romantici soggettivi, 
niente affatto positivi; per cai bisogna che egli 
li ripudi o che ripudi il positivismo. Non è una 
opinioze: è un fatto. 

Dopo questa breva osservazione su un argo. 
mento che egli mi ripete quantunque gli avessi 
già risposto, passo ad una domanda. _ 

‘Perchè mm il proî. Chialvo non risponde ai 
molti quesiti sui quali vergeva la discussione 
prin ‘ipalissimo la prospettiva nelle varie ari 
dali noogile del libro — masere mi discute 
sul concetto che io ho dell'arte? 

E sia pure. Quanto a questo concetto, egli ben 
appone giudicando che io ritenga l'arte come 
— direi quasi — un esercizio tecnico. È poichè 
egli mi trascina mio malgrado su questo terreno, 
gli farò soltanto due osservazioni. (Ma lo prego 
© se crede — dirispondermi sonza farmi ripetere). 

Ha mai pensato il Chialvo che la musica è 
unicamente un lavoro tecnico: ® chi fa del con- 
trappunto mette in pratica delle regole e nul- 
l'altro? Il Palestrina — per non fare che un no 
me — quando componeva î suoi pezzi ispirati 
(coma dice il v0lgo) metisra in prstica delle re. 
gole; perchè quei pezzi sono matematicament 
corretti e ligi = degli spocialissimi precetti. 

Chiediamono ai compitenti. E Riccardo Wa- 
gner? Non è l'uomo che ha supremamente teo. 
rizzato e filosoîato della. musica — un'arte — e 
che pure ci precede tutti, noi moderni, in fatto 
di tecnica © di sapore estetico? È chieda ad un 

ittore, ad uno scultore, se lavorano 0 noa base 
© vedrà ed udrà cose nuove. Non solo 
ro etiche, caro prolessore, ma anatomiche, 
fisiologiche, storiche, ecc., deve applicare l'arti 
sta! Altro che idealismo! Veda il Chialvo so l'arte 
è 0 no lo studio del voro! (in proposito, leggerà 
presto un mio articolo : i vero a featro, sul te 
sto del Carlino). Ma il Chialvo dimentica, che 
l'essere artista è appunto essere padrone di tali 
tecniche in modo che, senza consultare dei Trat- 
talellil'artista fn naturalmente l’opera sua appli 
cando regole che sono in lui e fanno parte di 
quells sua arte. 

Il Chialvo mi ha qui trascinato in un argo 
mento sul quale non finirei mai. Ma di questo 
tratterò nei primi due capitoli di un prossimo 
volume L'Arte che vice, nel quale — e sia detto 
per coloro che trovarono tronpo brave ]a mia 
recente pubblicazione — svelgero praucamente 
la solidarietà nell'arte nello stesso modo che la 
dimostrazione svolge il teorema. Tì mio tibri- 
cino dovette essere troppo breve: nè io .potevo 
pretendere di dimostrare. Dovetti solo enunziare. 
Ma quanto al dire che cosa è arte e ciò che è 
artista, in una o due colonne, non è serio. 

x 

Non ho voluto dare al Chialvo del fantastico 
poeta — com'egli ironicamente mi rimprovera — 
perchè ho scritto per molti critici, pure rispon- 
dendo ® lui. Solo, ad una soa domanda, rispon 
derò con un'altra domanda. Agli mi chiede : « Ch 
cosa egli intende per arte ? Quali sono i suoi cri- 
tari scientifici ? E quale è il punto di partenza 
da cui egli muove per giungere a conclusioni ar- 
bitrarie € non persuasive affatto? » Ecco: io farò 


x 
Egli è una delle tante vittime di questo ro 


notare al Chialvo che il mio libro è un tutto or- 


Lunedì, 16 Ottobre 1899. 


ganico come una classificazione scientifica. Quanto 
ai principii, quindi, da cui muovo, li troverà nel- 
l'opsra stossa. Li discuta, dunque! 

Una cosa vorrei che egli non avesse dimenti- 
cata enon dimenticasso: la base del mio libro è 
la prospettiva. Ora ecco la domanda: il Chialvo, 
conosce eg!i almeno la filosofia intima, se non la 
pratica, della prospettiva ? Sa dirmi gli orrori ed 
i pregi prospettici di un quadro antico o mo- 
derno? Il non saperlo non è colpa, perchè per 
conoscere così la prospettiva bisogna avere stu 
diato pittura o possedere una pratica pittorica di 
parecchi lustri. Ma in tal caso, perchè mi dice il 
Chialvo che le mie ragioni non sono persuasive? 
Mi discuta il mio libro (che è un libro essen- 
ialmente prospettico) in ci che esso vaole es 
sere e vuol dire; lo discuta a base di prospet- 
tiva, ed alora c'ncontreremo. Né mi dica dine: 
gare a priori la prospettiva in tutts le arti, per- 
dhé in ‘{al caso bisognerebbe anzitutto discu- 
terle; in secondo luogo perch) egli, nel suo p: 
mo articolo, mostra di ammetterla quasi intui- 
tivamente, dacchè mi dice di aver trovato nel 
mio libro una squisitezza di prospettiva... ecc. Ma 
allora..! dirò di più: egli, con queste parole « ri- 
una prospettiva letteraria da lui poco 


pali sono i miei eci 
uesti sono — nò più né meno — gli studi fatti 
în un corso universitario, ampliati da moderno 
letture e serie ricerche: la s-ienza positiva, 
(sa il Chialvo che cosa sia?) non è una dea, nè 
tamposo comoda (e qui il Chialvo si mostra poco 
positivista), ma anzi una tiranna che non am- 
mette affermazioni Q ngazioni în suo nome: 
aborre frailatelli e volumoni, se non siano con: 
sontanei al metodo sperimentale. Vogliamo di 
sontere di ciò ? Altro che comodità ! Se il Chialvo 
fosse — come crede di essere — buon positivi- 
sta, vedrebbo quali sono i miei argomenti scien 
titici (che dovrebbe confutare dacchè non li ap 
prova) e saprebbe che quando io nomino îl po: 
diviso, lo facsio per dire che &: 

ettiva © non positira (vale a dire scirat 
Me quanto dimostro 0 che mi premo di 
strare, porto argomenti di fatto quali que! 
sistema nervoso, che il Chialro chiama contrad- 
dittorio, e non dice perchè; e tutto il rimanente 
sulla prospettiva, che egli si guaria bene dal 
toccare. 

Non basta non comprendere (ironicamente o 
no) una cosa, per abbatterla! Non basta afler. 
maria assurda. Altrimeati coderò cho fra i Ml 
(dell'arto ?) che piacciono tanto al Chialvo, 
tatto ciò che conoscere a 
comprendere: e fra facsendaole 
scientifiche. À proposito: può indicarmi per e 
steso, il mio contradiitore, quello Zasi. nuo» 
da dare al mio lavoro @ quel muyzior 


fonda- 
mento di verità con cui termina il suo articolo ? 
Sarò maligno, ma io credo che egli scriva là 
una frase, distro la quale non sa bene che cosa 
celare. Dica, dica, se ha un prosramma da of 
fricmi. 

Il Chialvo mi chiede se l'arte è un amalpana 
di stereotipati precetti. È qui egli mi conionde 
f'arto con la maniera, con la scuola. che sono 
dei precetti, dei sistsm:, delle regole; mentre 
l’arte è il vero espresso con leggi ben più am 
pie: cosmiche, direi quasi: e fra 1ucste. Îa_pro- 
Spettiva. E qui torna a proposito l’osserrare 
come il C! mi sposta la questione. Il mio 
libro noù vuol dimostrare che cosa è arte; ma 
che le arti sono solidali fra loro nelle leggi, 
nello norme costitutive. Che cosa ha che fare 
ciò con l'essenza dell’arte ? 

Ma pure, discutendo a suo modo 6 tornando 
al Bello, che è lo scopo — secondo lui e Haier 
— dell'arto, che mi dice di Zola che trova il 
Bello nel brutso, nell'orrido; @ di Michetti che, 
in quadri come il Vofo, fa un mirabile studio di 
gose orribili > È non pensa il Chialvo, che per 
l'artista tutto è bello. purché sia vero? Ma dia 
mine! A me pareca che queste nozioni — po. 
steriori alla filosofia di Bulwer, lo confesso — 
dovessero tuttavi esser notorie. Bulwer e Ca 
stelar sono essi dei canori eterni 


mondo De Amicis? E poichè il Chialvo mi fa 
delle domando vaghe come questa: « Il gran 
Leonardo è forse tipo da’ essere constretto alle 
Strettoie dei precetti? » ecc, îo gli chieder 
quali precetti trova e quali non trova in Leo. 
tardo” & che allude? È, poiché siamo sulla pro. 
spettiva, quanta ne trova in Botticelli; e per 
quale ragione sociale, religiosa. fisiologica, pii. 
chica il Botticelli e gli altri dei suo tempo hanno 

nella speciale prospettiva di sovrapposizione ? 
(E badi che talì ragioni esistono per la prospet- 
tiva © per l'arte tutta !) 

Poichè io non posso accontentarmi di nomi, dal 
momento che negli artisti citatimi dal Chialvo 
trovo un appoggio feroce alle mie teorie! 

x 

Secondo il Chialvo la prospettiva, il colore, la 
posizione sono la coraice del quadro o l'occasione 
all'opera? Ma allora il quadro che cos'è? No, egre- 
gio professore: è il soggetto quello che dé all'ar- 
tista occasione per la sua opera; mentre la pro- 
spettiva è un mezzo insito in lui. 

Dopo avermi trovato in una contraddizione che 
non mi enunzia, il Chialvo esclama: « Io poi non 
ho detto affatto che l'arte non esista »/o credo 
bene! Ma il bello si é che negandolo lo ha pur 
detto; perchè negandomi — come già inutilmente 
gii dissi — la prospettiva in alcuno arti. nega 
loro quegli elementi di prospettiva quali il co- 
lore, la linea, ecc. cho formano l'opera d'arte. 
Negandomi, in quei casi, la prospettiva, mi nega 
eat "opara 3° 1, E' chiaro? 

x 

Il « profumo incognito del Mistero », poi, non 
lo comprendo. Perché una cosa non si comprende, 
si devo rinunziare a spi Ciò che ieri fu 


non conoscendo di 


millimetro di prospettiva, pur 
questa neppur le teorie più elementari. 

È che? Forse la prospettiva, che il Chialvo sot- 
tolinea ironicamente nel suo « leggi (sic) », ces. 
serà per questo di esistere come legge e sarà di- 
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strutta? Perchè in fondo io non sostengo altro, 
proprio null'altro, quantunque il Chialvo mi tra 
scini fuori del soggetto d'un mio libro che non 
vuol sapere che cosa è arte, ma, prendendola 
com'è, ne analizza leggi riconosciute. Ma ho detto 
abbastanza. Il :nio studio sulla Prospertiza uni- 
cersale non serve a sostenere delle idee che io 
ritenga di aver poco difeso, ma ad allargare la 
questione in altri campi di scibil 

Quanto alle questioni dell'essenza dell'arte, se- 
riamente, non è possibile trattarie în poco spa. 
zio, da dilettanti. Ne scriverò — come ho detto 
— ‘in modo più opportuno. Ma, per carità, il 
Chialyo non mi inviti a porre il mio lavoro « su 
altre basi » per dargli « più fondamento di ve 
rità »; perchè in tal caso, dopoavergli rammea- 
tato che il Bello non è un concetto positivo — 
come egli crelo — e che per l'artista tatto è 
bello, parchè vero, mi sento capace — io che 
sono testardo — di entrare con lui in una di 
scussione a base di tecnica di prospettiva. E 
allora 2... Questo argomento l'ho terribilment 
stadiato, el anche un vecchio artista, prima d 
rispondermi, dovrebbe pensare parecchio! (non 
sono immodesto dai momento che non pretendo 
che di avere studiato). Pensi il Chialvo che la 
prospettiva ha più asp tti che oggi non si cre 
da; € che è, non solo legge estetica, ma îattore 
socialo complesso, che entra in mille rami di sa 
fera ol ia inillo esplicazioni di lavoro. Vuole il 

‘hialvo discutere su questo, che è il nocciolo 
del mio lavoro? Sia: ma allora non mi chiami 
ironicamente /egge la prospettiva; e non mi con- 
fonda questa con le sue parti — come fece nel 
primo suo articolo. Che se si tratta di ripetersi 
volta per volta, o di dilagare, maltrattando argo 
meati troppo seri, non ci sto. I lettori del Fun 
fulla ricordano gli articoli precedenti © quanto 
‘a certi temi, voglio trattarii più profondamente. 
Non tengo a dire l'ultima parola, nò a continuare 
& meno che l’egregio professore — che ringrazio 
anco una volta per la sua cortesia — non vo- 
giia restringersi ad un tema o ad un'obbiezione 
7i gualuaqua essi siano, li accetto — o tornare 
al punto di partenza, al solo argomento real- 
mente vitale pei mio lavoro. 

Ma in questo caso lo pregherei di eutrare sen- 
a‘altro in tecnica, e di tare una discussione pro- 
fonda, minuta, ben legata al soggetto, rispec- 
chiante i varii aspetti della prospettiva. Allora 
non m'avrò a male neppure del sarcasmo onde 
mi gratitica nel passato articolo, nè di accuse 
conzise, nè di esemplificazioni schiacciaati. Di- 
mostri però le une e chiarissa lo altre un po' 
più che non faczia dicendo del Botsicalli e dello 
mie assurdità come benevolmente aTer: ri 
cordi però che a ripetizioni 0 ai affermazioni în 
discusse, non risponderò più. 

Quanto ai suoi sarcasmi 
ragioni! 


Saranno dalle buone 


Guilo ( 


‘monte 
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« Il Vortice » di Alfredo Oriani. 
L'Italia possiede pochi di questi solitari lavo. 
i che, lontani dai rumor: delle grandi città, 
vita agitata dei centri popolosi che spesso 
istragge e di 


e dali 
con le sne divagazioni assorbe, 
strae gran part» dell'energia intellettuale, infiac 
chendone la fibra o deviandola, vivono in una 
specie di esilio volontario, meditando e studiando 


qualche quesito scientifico, sociale 0 psicologico 
che dà loro argomento di tanto în tanto ad un 
libro che variamente ammirato o. discusso, non 
passa mai inosservato. 

Alfredo Oriani è di questi pochi 

Vive gran parte dell'anno a Casola-Valsenio, 
ove ha la villa paterna, un grazioso ma poco po. 
polato paesello romagnolo arrampicato sulle pen. 
dici dell'Appeanino, poco lontano da Faenza, la 
vecchia © silenziosa città di Romagna ove fer- 
vono da anni fante e sì vivaci lotto fra rossi e 
neri e dove va di tanto iu tanto o per eserci 
tare il suo utficio di consigliere comunale, o per 
patrocinare in tribunale una causa, 0 per pro- 
Runziare un discorso, o per divagare lo spirito 
dallo stadio che lo assorbe intensanenta per lun 
ghe settimane. 

Raramente capita a Bologna: la città ove passò 
i primi anni della sua fanciullezza nel collegio 
San Luigi © più innanzi la sua prima giovinezza, 
dove pur conta tanti amici e ammiratori, non 
ha più seduzioni per lui, e nemmeno Roma, ov 
si laureò avvocato vent'anni or sono lo vede con 
maggior frequenza. Forse... aipetta che i suoi 
concittadini — come hanno per due vulte ten- 
tato — ve lo mandino a rappresentarli in Par. 
lamento. 

Adesso, da che è 


venuto appassionato cicli. 
sta, predilige le gaie escursioni attraverso le 
Marche, l'Umbria, Îa Toscana, ove son tanti ri- 
condi d'arte @ di storia, e inforcata la bicicletta 
si abbandona a questo godimento, raramente ac- 
compagnato da qualche amico, cui è serbato rac- 
cogliere dalle suo labbra le sottili arguzie e i 
brillanti paradossi, pronti sempre a zampillare 
dal suo agile e forte ingegno. 

E io rammento a questo proposito certe diva. 
gazioni su Pisa, Siena, Arezzo, pubblicate la 
scorsa primavera în un modesto giornaletto bo: 
lognese — destinato purtroppo a morire aci 

rematuramente — di un sapore heiniano, e cos: 
fimpido e argute e originali che mi auguro di 
poterlo rileggere presto completate in un volume 
che riuscirà sotto ogni riguardo interessanti. 
simo. 

Poichè, in fondo a uno scetticismo spi 
lora interrotto bruscamente da una vi 
una imagine brutale, in mezzo alli 
divagazioni, fra molte improprietà di lingua, 
spesse volte cercate © volute, Alfredo Oriani è 
fra i pochi scrittori che sotto le sottil trama delle 
pale mettono un prusisro, una imagina. una vi- 
sione, è uno dei rari scrittori i quali talvolta in 
forma eccessiva 0 anche se rogilamo esuberante 
esprimono non idee raccoglitiocie 0 imparatiocie, 
© Fifriggon vecchi ritornelli © più vecchi luoghi 
comuni; ma rivelano una testa che pensa 2 modo 


pregiudizi e colle menzogne convenzionali domi- 
nanti. 


Tale l'impronta, la caratteristica della produ- 
zione scientifica dell'Oriani della qualo fan parte 
la famosa lettera sul Matrimonio — una lettera 
di quattrocento pagine consecutiva! — colla quale 

confutare l'opuscolo dei Dumas in favore 


Pagamento anticipa; 


Arretrato 10 Contesimi 


del divorzio, Fino a Doquli. una svariata rac 
colta di stulî, di discorsi, di conferenze, e la {ita 
politica in Italia wa libro poderoso che in qua 
lungue paese avrebbe assicurato al suo astora 
la fama © l'agiatezza per la indipendenza della 
sua critica spietata e fors'anco talora crudele, che 
si eleva dalla aridità della dottrina alle più alte 
@ radiose vette della lirica. 
x 

La produzione letterari 
buon numero di romanzi e di nove 
No, il Nemico, Gelosia, la Disjatta, ev» 
sizioni assai varie e staccata l'una dal 
per la for.na, come per la so 
tara di romanzi e di novelle che dal 
peccano nella forma, nella misura, e 
che urtano per la Bratalità di certe s 
certe osservazioni, scritti, e nei qual: pi 
apparisce evidente il piacere che eslt 
monologare, a filosofare, in una parola, a iva 
gare senza molto ‘uparsi della arrezione 
che talora rimane 505 esa ed inceppata 

Ma a tali difetti, che gli sono stati più volte 
rimproverati, Alfredo Oriani, mentre si appresta 
a rispondere col volume Bicicieifa che ha in 
corso di stampa, e con un libro di studi e di 
novelle intitolato: Oro In enso e Miro, chegià 
ho visto annunziato, ha voluto rispondere con 
ua romanzo nel quale sono tutte le sue buone 
qualità di osservatore e di psicologo, "n ro: 
originale, di getto, fortemente pensato, 
mente equilibrato, una vera opera d 


è compesta 


senso più largo e più schietto della parola. 

Il libro non consta che di duecento pagine: 
l'azione è tutta circoscritta entro il periodo di 
ventiquattro ore, le ultime ventiquattro ore di 


un suicida, e un solo personaggio è sulla scena, 
‘a, che potenza drammatica aggioga 


stesso in cui egli decide di rinunzia he tu- 
malto di pensieri sveglia ogni paroli, ogni atto 
e, dinanzi ai cui occhi trascorre 


a totta la vita passata 


tamente agiato potrebbe vi. 
vere modestamente, amato dalla moglie e dai fi. 
gli, accettato è rispettato da tutti. Mfa per 
Smania di vivere meglio di que! che han: 
suto i suoi © la sua condizione gli impo 
e vivere, insomma, în una sfera più alta, 
tina serie di minime compiscenze # di 
tudini, fatalmente, gaiamo: 
cadendo sempre nei medesimi errori, sempre spa- 
rando di fermarsi a tempo, si erea tutto intorno 
un abisso che sta par divorario. E lo divora in- 
fatti il giorno în cui per un capriccio el un pia - 
tiglio al t:mpo stesso, volenlo donara a una 
canzonettista, che non l'ama come eg] 
100 lama, una somma cha non possied 
Ta firma in una cambiale. 


giustizia, prev 
, il processo, la condanna, la rovina 
della propria riputazione e della famiglia, il 

ssredito in quanti lo conoscono, Ro: 


delibera di mori 

Tuîto il romanzo è nelle ventiquattro 
precedono l'istante in cui dopo aver se 
morte intorno a sè, e dopo di sè, dopo x 
tato e combattuto contro l'istinto della 
vazione che lo fa fuggire dinanzi alla morte, 
par circuendolo, premendolo, Romani 
sotto il treno; quelle ventiquattr'ore di 
sperata fra la coscienza e il dovere: « 
rapido, quella critica spietata che egli 5 
la sua vita, di tutto il suo passato, di tutte le 
sue debolezze, che gli dnno la forza di respin 
gere ogni încora di salveza, per espiare. colla 
tita i suoi errori. 

E in due parti il romanzo riesce penosamente 
© potentemente tragico: dapprima nella lotta 
ghe egli combatte contro la coscienza che gli 
suggerisce, coll’esempio di maggiori catastrofi, 
Sifle brutture, il modo di astomodari, poi 
come l'idea di morire lo guadagna risoîu 
iuente nell'esprimere la premorte di questa vi 
tima dei propri errori. 

Un romanzo forte, tragico, potente, una ma 
nifestazione gagliarda d'ingegno poderoso, e io 
me ne compiaccio perché l'Uriani è tra i pochi 
che hanno lavorato con costanza e che hemno 
sapato conquistare la mèta, 


P. Patrizi. 


La pagina delle lettrici 


Per l'eleganza adesso è îl momento critico, il 
momento difbcile. In questo tempo di passaggio 
tra una stagione e l’altra la moda pare anche 
essa indecisa, l passeggio, nelle po 
che © rare riunioni non è difficile vedere accanto 
ad una signora vestita di un vaporoso abito di 
erep, di merletti e di chiffon un'altra con un 
vestito scuro, invernale, cuswo intagli e ricami 
pesanti. Il classico ottobre romuno, così mite © 
luminoso, fa fuggire dalle ville e dalle campa- 
gne le gentili emigratrici estive e le riconduce 
qui dove l'autanno ha fascini di maravigliose 
bellezze. 

I teatri cominciano ad afollarsi e nei pal 
chetti ogni sera si nota una bellezza di più ‘le 
si.dà il ben tornato con la gioin nell’an 
comi ad un raggio di solo quando fa 
in une triste e oscura gioraata. Sono tanto e 
rine lo ‘ignore a questi primi freschi nei vestiti 
chiari © ‘3ggieri; acquistano una certa aria di 
ritrosia, d: timidezza, di difesa, come quando 
una parola troppo vivace otroppo aedita, le co- 
stringo a sc iermirsi 

Le mosti» dei magazzini sono tutte belle delle 
novità inverali. Per il Corso, per il Tritone, do- 
vangg: dun negozio in fama di aver nose ele. 
gantilie signore affollano davanti alle grandi 
Jotrin, terse e lucenti, si fanno pensose e se 
rie, come un ministro ‘o un ambasciatore alle 
prese con qualche gravo problema politico da 
risolvere. Meno male che a quell'ora babbi e ma 
riti, negli uffici, nelle banche, occupati negli af 
fari, non vedono con quanta compiacenza © con 
quanta meditazione si attenta al loro portatoglio. 

Pei colori lo spettro solare si moltiplica în in- 
finite sfumature, e la tavolozza dol mercante, tra 
i toni veri ed i falsi, è oramai più ricca © più 
graduata di quella di un pittore 

proposito, le signore non si 
gliare che dallo specchio eda sè stesse. Ci 
Sa quale è il colore che le si conviene, e comun- 


a 


seine 


que predichi e imponga la moda, potete esser 
certi che essa non si farà rea di una stonatara. 

Per il taglio si annancia una vera rivoluzio- 
ne. Le gonne gainée, tanto semplici nelle linee, 
vanno decadendo, e la moda autunnale, che pre- 
olo è quale verno, le A gle io i 
intona, consiglia un ritorno jupe bonne 
femme: 

Il costume tailleur, nella stagione autunnale 
specialmente, è un sovrano che non si detroniz- 

fanno costumi tai!/curs di ogni tinta: i più 
gleganti sono chiari, e gli elogantissimi di panno 
bianco e grigio aria. Alla giacchetta può sosti- 
tuirsi il bolero, e la vita, come la non 
perde il suo carattere di semplicità signorile, se 
Si guarnisce con întagli, con riporti, e con ricami 
di trine. Tornano i grandi cappelli, ricchi di più- 
ne. con le falde ampie, eternati dal pennello di 
Rubens 

I negozi di pelliccierie hanno mantelle e colli 
elegantissimi, Zo4s di piume vaporose; mia il 
maggior Insso è riserbato alle grandi. pelliccie 
da sera, che dovranno garentire, come în un a- 
stuecio ampio e caldo, Îe eleganti maldifese dal 
freddo negli abiti scollati, per teatro e per soîrée. 
E di queste zo:letfes non ancora è lecito parlare, 
perchè la moda non ha dato il responso; tutta 
occupata a indicar stoffe modelli adatti a que- 
sti primi freschi autunnali. 

Sì fa ogni di più di rigore la /oilette per auto- 
mobili e per bicicletta. 

Le cieliste preferiscano gli abiti semplici di 
tinte scure, i piccoli cappelli, a forma di canotto, 
di tela incerata. Le signore che andranno in au 
tomobile usino anch'esse abiti senri, tuilleurs. 
Una toilette elegante, chiara e ricca di guarni 
zioni sarebbe, per chi va in automobile, una sto- 
natura di cattivo genere. Per le doppie gonne ù- 
sano Je frange, le povere frange da tanto tempo 
diroenticate, è ve ne sono di. bellissime. 

La casa, riaperta dopo il lungo abbandono estivo, 
riaffaccia tatte le sue esigenze e vuol essere an- 
che essa rimessa a nuovo, abbellita. Stanca della 
lunga e misteriosa penombra in cui la moda l’ha 
tenuta avvolta, va diradando i veli e le cortine 
delle finestre, è la Ìzce elettrica mette anche 

sa, di sera, una nota chiara di luce, mal ve 

a dalle trine e dai ricami dei paralumi. 

Tra breve le visite, questa seria e doverosa 

cupezione delle signore, ricominceranno. 

bolite le carte, diremo così, collettive. Gene- 

ente le visite si fanno da ‘soli, e non è ele- 
gante che il signore e la signora. costituiti nella 
Più perietta e regolare forma coniugale, iascizo, 
al portinaio delle loro conoscenze, un attestato 
e un documento della loro convivenza. Le carte 
delle signore sono consigliabili di forma rettan- 
golare allungata, senza l'indirizzo, senza lo 
stemma, senza il titolo, per quelle che ne pos- 
seggono un, con la sola corona. Le signorine 
non hanno carta da visita; ma che somma di 
reali vantaggi per una cosi lieve privazione! 

Domand=t» alle mamme quanti, tra i biglietti 
lasciati a Joro, sal bianco, dove può solo leggere 
la fantasia, o la farberia foraminile, non hanno 
un nome, un'aspressione gentile, 
speranza o «li un sogno che 
gliuole: quante non ricevono 
come una cambiale amorosa, 
della girata. luaque se le signorine non hanno 
l'uso di lasciar biglietti da visita, hanno però 
quello di riceverlì, iu torma non ufficiale, pro- 
prio come i primi biglietti e le dichiarazioni di 
amore. 

Roma si va ripopolando. In queste giornate, 
in cui il sole e la pioggia si alternano caprie 
ciosamente, essa va riacquistando la sua fisono- 
mia caratteristica che le accorda un indisenti- 
bile primato tra le città più belle del mondo. La 
vita ricomincia per tutti, e io lascio alle mie 
lettrici il bentornato con lu mia modesta carta 


Magda. 


forno PER forno 


Alcune notizie intorno... al secolo ventesimo. 

Non sono notizie storiche — perchè in tal caso 
sarebbero profezie; sono informazioni, dirò così, 
meteorologiche e astronomiche. 

Tì primo giorno del secolo sarà un martedì e 
l'ultimo — del secolo — una domenica. 

Il mese di fobbraio avrà tre volte cinque do- 
meniche : nel 1920, nel 1948 e nel 1976. Gli anni 
bisestili saranno nientemeno che ventiquattro un 
vero récord. 

Tì secolo avrà 36,525 giorni, 1200 mesi e 5128 
settimane meno un giorno. 

Vi saranno 1009 ecclissi, delle quali circa 650 
di sole. 

Tutto questo è positivo, perchè lo affermano 
gli scienziati, i quali non dicono mai bugie nò si 
sbagliano mai. 

Una sola cosa mi addolora moltissimo: cioè a 
dire che probabilmente non mi sarà dato di ve- 
dere tutti questi eclissi. Pazienza! 

Ho narrato ieri una ‘storiellina ridicola e bu- 
roeratica, e voglio riarrarne, oggi, un'altra. 

In an ministero di questo mondo, qualche gior- 
no fa, per essersi rotto un arpione, cadde la 
porticina di uno di quei recessi misteriosi ma 
non sempre inodori nei quali l'uomo va a cercare 
pece e sollievo nelle più soligarie meditazioni. In 
‘quell’ufficio sono sempre in permanenza, per ra- 
gione di servizio, fabbri e meccanici che avreb- 
Bero potuto in un quarto d'ora aggiustare o ri- 
fare l’arpione di cui sopra» 

Ma secondo le norme regolamentari e le dot- 
trine consegnate nella celebre opera del Testara- 
pen, non è permesso di accom( un arpione 
con tanta facilità. Un inserviente ri 
ture al capo usciere il quale, dopo 
autorizzazione da non so quale commendatore, 
informò l'economo del ministero del doloroso in- 
idente. L'economo ne dovè scrivere all’appalta- 
tore per le riparazioni: e dopo tre giorni... la por- 
ticina era ancora in terra, è l’arpione sempre 
rotto. 

L'Unità Cattolica raccomandafana certa pub- 
blicazione nella quale i fedeli defoti possono tro- 
vare belli e pronti fervorini, discorsi, e panegi- 
rici per tutti i gusti e da thtti i prezzi: una 
specie di scala mobile di detozione e di elo- 
quenza graduata a tanto la riga, e con lo sconto 
d'uso a pronta cassa. E-TUnil: Tad da que- 
sta pubblicaziony ai reverendi fi 4 e predi, 
catori. Ss fiotesse fare una combinazione ner'a- 
nipe-uile prediche e altre omelie nn tratiatello 
È ortografia, mi pare che farebbe assai meglio. 

Scrive il Marennale che il paese di Conselice 
« per l'istituzione della banda avvenuta fino dal 
1865 si può dire estremamente musicale >. Non 
io certamente vorrò negare che Conselice sia un 
pa-su estremamente musicale, dal momento che 
1! Ravennate lo afferma : ma so avesso tempo di 
darmene una più decisiva dimostrazione non gli 
nascondo... che gli sarei molto riconoscente. 

Per finire. 

Stamani, con quel tempaccio birbone, un si- 


@uizà in un negfizio pec cosgrare un ole 


Prenda questo — gli dice il commesso. — 
E' di seta gloria © le farà ottima riuscita. 
— Ma è vera gioria? — domanda il cliente. 
E il commesso, che si di letteratuta, ri- 
sponde: 
— Ai posteri l'ardiîa sentenza. 


Continva da 
A TRIESTE 
Apia l’Indipendente di Trieste del 14 cor- 

< Il signor Domenico Milelli si è presentato a 
Trieste con carta da visita di poeta: socialista 
© non socialista che fosse, noi abbiamo ricono- 
sciuto il valore del suo ingegno, abbiamo fatto 
onore al suo nome, abbiamo salutato il libero 
volo della sua poesia. Ora, lo stesso signor Mi- 
lelli, dopo aver già abusato della sula offertagi 
dalla Società di Minerva per suscitarvi passioni 
iraconde sotto il velame dalla poesia, si è rive- 
lato ieri nella sala Tersicore come uno di quei 
parolai della pessima specie che traggono la vita 
4 sfogar veleno e si fan passare innanzi alla 
folla illusa come spiriti redent 

La conferenza pubblica ch'ei tenne doveva 
trattare di « Programmi impossibili e programmi 
realizzabili »; argomento che nessuno si accorse 
egli svolgesse, mentre tutti s'avvidero come la 

iosa facilità della parola lo traesse troppo fre- 
quente a dar pabblico spettacolo di sè comi 
sultatore della propria patria fuor dei confini 
politi. 

Bello esempio davvero ci dànno di loro questi 
campioni socialisti! A udire i giornali dove Scri- 
vono, non vi sarebbero più limpidi e più sereni 
amanti della patria che gli uomini del toro par- 
tito; quando poi sono scoperti sul fatto di pro- 
paganda d'idee, la loro parola suona iniqua e ve- 
lenosa nella più intollerabile delle sedizioni. 

Ebbe iersera questo signor Milelli il crudele 
coraggio di canzonare il valore italiano alla bat 
taglia di Lissa, quasi la storia non avesse scritto 

r sempre tra i nomi dei vinti eroi quelli di 

‘aà di Bruno, di Alfredo Cappellini e dei loro 
‘equipaggi. Ebbe la spudoratezza di affermare che 
siltori memoria nell'avvenire la disonestà ita- 
liana; ebbe la sfrontatezza bugiarda di affermare 
che assassinato fu il povero Felice Cavallotti, 
ucoîso, come tutti sanno, in leale duello. 

Una volta così parlavano dell’Italia, agli ita- 
liani di Trieste quei prezzolati emissari che, per 
poco denaro, si tras qui spacciatori di libelli 
immondi, dei quali, per la loro inutilità si è get- 
tate. via la sementa: î 

Noi auguriamo la stessa sorte agli inconscienti 
livori del signor Milelli, del quale déploriamo la 
presenza a Trieste, dolendoci molto che, per a- 
verlo creduto migliore, ne fosse da noi salutata 
con simpatia la venota. 

E se mai una procedura politica potesse tro 
var grazia innanzi ai nostri occhi, certo sarebbe 
quella del commissario che in nome dell'Austria 
Io invitò alla polizia dopochè le dolcezze del go 
‘verno austriaco egli aveva esaltato per far con 
trasto retorico al vilipendio della propria Ev 
Dura lezione per questi sognatori imprudent 
parolai facili îl trovarsi dinanzi alla reaità 
fatti: quel governo austriaco che egli esaltava 
liberale e blando, lo ringrazia con un processo 
per offese alla religione! 

Ben fatto! » 


PTT gi = a csi 
LA NEUTRALIT DEL PORTOGALLO 
(Nostro telegr. part.).. 

Parigi, 15, ore 13 (R.) — Telegrafano 
da Madrid: Il ministro Silvela parlando con 
alcuni deputati che lo interrogavano sulla 
eccessivacondiscendenza del Portogallo verso 
l'Inghilterra, li assicurò che non ha fonda- 
mento la notizia della cessione della baja 
di Delagoa. 


Pandino 
COLLOQUII DI SOVRANI. 
(Nostro telegr. particolare). 

Berlino, 15, ore 14 (Sch) — E' sicuro 
l’arrivo dello Czar e Potsdam. Lo Czar avrà 
un breve colloquio coll'imperatore Guglielmo. 

rn 


Dimostrazioni separatiste a Barcellona. 

Bareellona, 15. — Gli studenti percor- 
sero le vie della città divisi in bande spa- 
guuole © catalane. 

Intervenne la polizia che li disperso. 

Un agente di polizia ed uno studente ri- 
masero feriti. 


FOGLI VOLANTI 


Romualdo Bouiadini. = 7 

Del pubblicista illust-e così. improvvisamente 
scomparso dalla vita politica italiana, scrivem- 
mo ieri quello che il cuore, nello sshianto dolo. 
1080 provocato dal ferale annunzio, ci suggeriva. 


Tutta Ja stampa italiana senza distifizione di 
parte ha reso omaggio di rimpianto vivo e sin- 
cero a Romualdo Bonfadini, perchè non ci ‘mne 
sono 4x5Fe discanzianti quando si tratta di ono- 
rare la coscienza, l'ingegco, i carattere. 

Al Consiglio di Stato dove l'onorevole Bonfa- 
dini era apprezzatissimo per la dottrina e l'inte- 
rità, e al Senato dove aveva” amicizie fide © 
salde, la notizia della sua morte è Stata accolta 
con vera corternazione. “i 

L'onorevole Pelloux, presidente del. Cousiglio, 
telegrafò al prefetto di Sondrio perchè în suo nome 
presentasse le condoglianze alla famiglia. Tele- 

fava nello stesso tempo alle presidenze del 
Senato © del Consiglio di Stato. 

L'onorevole Baccelli ha incaticato il prefetto 
di Sondrio di rappresentarlo ai funerali dell’e- 

io e compianto uomo. — 

L'Associazione della stampa ha iriviato alla fa- 
miglia desolata questi telegrammi : 

« Consiglio direttivo Associazione stampa perio- 


Consiglio direttivo, ass: 

tutto il giornalismo ‘italiano; riservasi provre: 

dere a onoranze degni dell'illustre cittadino così 

improvvisamente scomperso. > z 

« Commissione Casse Pia previdenza Associa” 
‘con intenso dolore morte 


anzitempo dischiusa ‘di Ro- 
musido Bontadini oggi piangono tutti i giorna- 
listi d’Italia. E sarà gran ventura. per tutti se 
tutti noi sapremo trarre da quella tomba in- 
spirazione, guida, esempio. 5 
Il conte Flik. 


CRONACA ITALIANA 


DA GENOVA. 
Processo per il forto al tribunale. 

Genova, li (Nemo) — Il per il 
furto delle 70,000 lire alla cassa della cancelleria 
di questo tribunale, proprio sotto il naso della 

juestura, procede assai lentamente dinanzi sila 

I sezione di questo tribunale, fra un incrociarsi 
continuo d'incidenti sollevati e respinti di tesi 
mosianze impugnate per falsità, di contraddi- 

Parecchie donné di mala vita, su cui princi- 
palmente si basa l’edificio d-ll’accusa, ora ritrat- 
tano tutte 0 parte le loro deposizioni, tanto che 

ie furono arrestate, e no= si sa come da 
tanto guazzabuglio potrà venire la Ince. 
DA LIVORNO. 
Convocazione di 


Coosigio. 
ivofno, 1i (P_M) — Il Consiglio comu. 
nale è indetto definitivamente per 11.2) corrente. 
L'ordine del giorno implica numerose que: 
stioni, per le quali non basteranno per lo meno 
quattro sedute. Per ordine è seconda la questione 
per la nomina del sindàco; ma ripeto che tale 

nomina verrà rimadidata: 

. DA ALESSANDRIA. 
iwove asilo. 


Alessandria, I (G. P.) — Il nuovo asilo 
infantile, sorto per opera della benemerita signo- 
rina Alice Montel, che accordò l'aso gratuito per 
venti anni di una sua casa io via Ghilini, con 
tatta probabilità sì aprirà col 15 novembre pros- 
simo. 
DA MONTEVARCHI. 
Confernaze 


agrarie. — 

Montevarchi, 14 (G.) — Oggi 
dei provveditore scolastico 
rappresentante il sindaco e di tutti gli inse. 

ti delle scuole elementari dei mandamenti 

Si Montevarchi e 8, Giovanni, il prof. Siro Mar- 

tini ha iniziata la serie delle conferenze agrarie 

che terrà qui ai suddetti maestri elementari, per 
incarico del ministero della P. LL 
DA CREMGNA. 

Ta SRRE, 

Cremona, 14 (T. L) — princi 
le grandioso feste centenari di S. Omobono. 

Alls mattina vi saranno solenni funzioni reli-. 

iose, poi verso le 2, avrà luogo la grandiosa 
Srocessione col corpo di S. Omobono, processione 
che riuscirà splendida © percorrerà il corso e le 
strade principali della città. Vi prenderanno parte 
tatte le corporazioni religiose della città e pro- 
vincia, diverse musiche, fra le quali la nostra 
municipale che eseguirà nell'occasione, una nuova 
marcia religiosa del maestro Michele d'Ales- 
‘sandro. 

‘Alla sera vi sarà l'illuminazione fantastica del 
nostro Torrazzo, spettacolo affatto nuovo. 

Nei giorni successivi, continueranno le impor- 
tanti fanzioni religiose con musica sacra di pri- 
m'ordine. 

Don Perosi scrisse al Comitato che verrà a 
dirigere il suo lavoro la /tisurrezione di Cristo. 


DA BELLUNO. 
I muovo vescovo. 


Belluno, li (R.) — Il vescovo mons. Chera- 
bini farà il solenne ingresso nella nostra diocesi 
il 10 novembre, vigilia di S. Martino. Il giorno 
dopo prenderà possesso pontificando solennemente 
in duomo. 


Magenta, 14 ( sera in eleganti 
ir Ria 
merita famiglia Ghislanzoni ebbe luogo un grande 
concerto a benetizio dell’erigendo ricovero dei 
vecchi la cai print. ilea è dovuta al nostro ot- 
timo prevosto cav. D. Cesare Tragella, ma che 
al pari di ogni idea umanitaria, appena lanciata, 
trovò nel nostro borgo larghissima adesione in 
ogni classe della popolaz'one. 
DA CATANIA 
Mcterale. 


Catania, 13 (Gino Cutore), — Si preparano 
grandi accoglienze e an banchetto politico in oc 
casione del prossimo arrivo fra noi del concit- 
talino oxcrevole marcheso Di San Giuliano, mi 
nistro delle poste e dei telegrafi. L'onorevole Di 
San Giuliano pronuazierà un discorso agli elet- 
tori del primo collegi tar; 

— Seguitano le feroci gesta dei briganti nei 
territori di Randazzo, Faina, Biancavilla e 
Adernò. Specialmente in quest'ultimo i due fa- 
mosi briganti Santangelo © Distefano in quattro 
scontri avuti coi carabinieri ne hanno ucciso uno 
e ferito un altro; mettono il terrore nella popo- 
lazione. E' molta forza pubblica sui luoghi, e fra 
giorni andrà ad Adernò una compagnia di ber 


Saglieri. 
DALLA GARFAGNANA 

Visita all'spodale — Patronato scolastico — Concorso di bande. 

Castetonovo, 14 (Grim-lkin) — Ieri prima 
di lasciare Castelnuovo l'onorevole Poli visit il 
nostro ospedale ed altri istituti di carità. Per" 
tatti‘ ebbe parole di conforto ed elargi somme di 
denaro a profitto di detti istituti. 

— A Sillano è stato istituito il patronato sco» 
lastico. 

— Nel settembre 1900 si indirà. qui un con 
corso di bande. 


Bewetceaza. 
Conselve, 14. (G. V.) — La benemerita fa- 
miglia Salom aveva fatto dono di uns casa èa- 
pace di prestarsi ad uso di ospitale per. questo 
capoluogo. 
insorte poi alcune difficoltà, la famiglia Salom 
52 uuovo slancio di generosità, assegnò invece 
na cospicga somma. che compensa assai bensla 
‘mancanza della 
Cosi la questione dellosptale de erigersi a Coo- 
selve sì presenta sotto un nuovo aspetto,e sì fa 
appello al buon cuore e alla buona volontà ‘di 
i, perchè sia scivita in modo 
Intanto dell'atto yeramente umanitario va data 
pubblica lode alla famiglia Salom che raccoglie 
ivi ri enti © la riconoscenza della 
Commissione 6 deil'intero: passe. 
DA ANDRATE 
iscerne peli 5 
Andrate, li (A. B.) —_L’on. deputato Farinet, 
per la prima volta ci onorò della sua visita. 
î del paese fu ricevuto dal consiglio 
con bandiera e musica, e, sccompa- 
gnato all'Albergo del Sole, fa servito d'un lauto 
PFAl levar delle mense 1l sindaco Gillio Giacomo 


elettori. 
ripetute ova- 
accolte con ripetute ora: 


‘nella 
ircost i giorni 17, 18 e 19 di questo 
per la circostanza, nei giorni 17, 18 e 1 


NOTA SIBILLINA 


Spiegazione della scicrada di ieri: 
RIVOL-TELLA. 


MT MT MT 


Ta Chinina Migone è un gran 
Per chi vuol rafforzar l’onor del mento. 


Fra le Quinte e fuori 


— Politeama Adriano. E 

Per questa sera si anuunzia l'ultima rappre 
sentazione della Dinoraf. Sembra però che/di 
questa magnitica riproduzione dell' opera fe 
Serbeeriana l'impresa abbia intenzione di. dare 
Îitre due repliche. 

— Costanzi. 

Il ballo Sieha — il ballo che e per la m 
in scena, © per esecuzione e per la 
delle parti principali, ha virtà di gremire 
sera la sala del Costanzi — il ballo” Siela 
stasera preceduto dal Don Pasquale. 

Ricordiamo che posdomani si darà lo e 
colo în onore della prima ballerina signora Gdn- 
dini. 

Domani Crispino e {a comare e îl ballo Sieba. 

— Nazionale. 

Questa sera Santarellina. La fortunata operetta 
avrà ad interpreti principali la signorina Giu- 
seppina Bianco e Cssare Gravina. s 

Santarellina sarà seguita dalla Gran Viu. 

— Mario ci serive da. Perugia, 14 

< Al nostro Moriacchi i! giorno 16 corrente 
avrà luogo la serata di gala alla quale inter- 
verranno le Loro Aitezze Reali i principi di Na- 
poli E stata appositamente alletita lo Lucid di 

nimermoor, protagonista la signorina Ciara 
Fommel, già conosciuta in arte, seritturata per 
la stagione di carnevale al Costanzi di Roma. 

« Si prevede uno straordinario concorso ‘el 
una serata degna în tutto degli angusti ospiti. » 


« Dame chez Maxim » di Fepdeao. 
(Nostro telegr. partic.) 

i Sera al teatro Alfieri 
È la comme- 
La 
commedia, rappresentata dall'ottima compagnia 
Mariani, ha avuto un grande clamoroso successo 
d'ilarità, con frequenti ‘interruzioni di applausi 


agli esecuto: 

La nista è Teresa Mariani, che vuol 
dire una delle più squisite e intelligenti artiste 
della scena di prosa, un'artista che in questa 
parte si è ri ‘squisitamente intellettuale. 
Sono ottimi interpreti anche gli altri în specie 
Paladini, Brignone, Ferrero. 

Il teatro era gremito. Della nuova commedia 
si prevedono numerose repliche. 

TEATRI. 
Politeama Adriano — Dinorah — Ore 9. 
Costanzi — Don Pasquale — Sieta, ballo — 

Ore $ IR. 

Nazionale. — Santarellina e Gran via — Ure 9. 
Manzoni — Compagnia permanente — Gli /go- 

notti — Ore 9. i; di 
Nuoro — Il testamento di padron Checcd — 

Ore $ 1x2. 


GRANDI VENDITE ALL'ASTA PUBBLICA 


Vedi avviso in terza pagina. 


IL CONGRESSO DEGLI ORIENTALISTI, 


Fra le memorie presentate nell'ultima riunione 
di ieri, sono da  notasi, oltre quelle che già ci- 
tammo, una del dotto prof. Oppert sulle art 
nistrazioni, le finanze 6 1 falsi della Calda. Fra 
le varie conclusioni a cui arriva questa curiosa 
memoria, si rileva come l’arte. d'imbrogliare il 
prossimo fosse ben conosciuta anche allora. 

Tl prof. Sergi ha parlato dottamente sulle ori- 
gigi della sertara allabotica, dimostrando come 
l'invenzione dei caratteri sia anteriore ai Fenici 
i quali fin qui erano comunemente ritenuti quali 
gli autori della scrittura. 

- Nel pomeriggio di ieri vi fa l'ultima riu- 
nione, imponentissima, all’Università. Si trattava 
di gogpore la futura sede del XIII Congresso. 
I delegati greci proposero Atene, ma dopo una 
breve discussione la scelta cadde sulla città di 
Amburgo. 

TI Congresso sarà indettà nell'ottobre del 1902. 

La chiusura del Congresso. 

_. Stamani, dopo undici giorni di assiduo lavoro, 
il Congresso sì è solennemente chiuso con una 
bella cerimonia. Nella sala Orazi e Curiazi, 
straordimariamente affollata, il conte De Guber: 
natis, che rappresentava anche S. E. Baccelli, 
portò un saluto e un ringraziamento a tutti | 
congressisti. Di poi fra vivo acclamazioni Am- 
burgo viene prescelta come sede del faturo Con- 
«messo. Viene proposto quindi 

calorosamente d'inviare telegrammi di 'casequio 

‘patroni onorari del Congresso; il re Oscar 
l'arciduca Ranieri. x 

Il conte Pallè espone i voti formulati dal Con- 
gresso per l'incremento degli studi orientali. 

Fra una grande attenzione sorgono a parlare 
variî rappresentanti esteri, e tra questi il 
fessore Ovary, che sotto Garibaldi ha combat: 
tuto valorosamente per la causa italiana. Ecco il 
testo di questo discorso, fatto nel più puro ifa- 

0: > 

« Mi sia concesso — disse il signor 
Ovazy — di diro poche parole sedie a novo i 
miei colleghi uagheresi per esprimere i nostri 
più sentiti ringraziamenti all'eccelso Governo ita» 
Tano, si 0bile munictmo ar Roma ed al beno 
volo Comitato del Congresso. degli orientalisti 
per la graziosa ospitalità favoritaci @ per le tante 
cortesio onde fammo fatti segno durante il no. 
stro soggiorno in questa meravigliosa città, © 
che varranno di certo a consolidare maggior 
mente quei sentimenti tradizionali di simpatia e 
di gratitudine della nazione ungherese verso la 
nobile e generosa nazione italiana, la quala, Sn dai 
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libertà dei 


È 


Tiante, © 
che trapel 
vivissimi Brviva all'Italia ed.all'Ungheria. 


- il prof. Ovary mo il pr 
rabeck È Vienna, il cav. Poporieh per ll Mozie 
negro e il cav. Holban per la Romania. Que. 
timo în francese rivolse sentite parole di 
‘scenza per la cordiale ospitalità data da Roma 
ai congressisti e specialmente si romeni, e 
auguri caldissimi per la grandezza e prospe: 

italia. 
d'suinti 11 conte De Gubernatis dichiara chis» 
a XII Congresso degli orientalisti e fra le grila 
di viva Italia e viva Roma! la bella adunanza si 
sciolse. 

Caiendario d’oro. 

Domani, 16, ricorre il genetliaro della pri 
pessa Donna Livia Teresa Caracciolo e del 
Luigi Mancosi, Napoli, della marchesa Darietta 
Pallavicino, Parma ; della baronessa Maria 
Terino; del senatore marchese Domenico 
corsi di Casalotto Gottadauro, Catania: di 
rone Guglielmo Bossi, Sacco ; del marchese Fran. 
cesco Cattani Gioanni, Faenza; di Don Mario Ra- 
spoli, Roma: del barone Giovanni Battista Chia- 
nello, Palermo; del nobile Lotario Bonaini, Fi. 


renze. 
Bollettino meteorologico. 

Europa: pressione alta sulla Germania. 771 
Chemuite, Amburgo, basso Nord Russia, 755 Pie 
troburgo. 

Italia 24 ore: barometro alzato dovunque fno 
cinque mill, pioggia nell'Italia superiore, qualche 
temporale nel Lazio. 

Stamani cielo quasi ovungd& nuvoloso 0 co- 
petto qua e là piovoso. 

Barometro : 76 Domodossola, Milano, Vene 

5 Genova, Parma, Foggia, Lecce, Regzio 
Calabria; 764 Firenze, Roma, Napoli, Palermo: 
762 Livorno, 

Probeliità: venti deboli freschi intorno le 
vante, cielo vario Italia superiore, nuvoloso al 
trove, qualche pioggia. 

Roma: Temperatura massima 25 — mi. 
nima 173. 


Onoranze a Ronfadini 

Tel mi da Sondrio pervenuti alla presi 
denza dell'Associazione della stampa annunziazo 
che i funerali del senatore Bonfadini avranno 
luogo martedì alle ore 15. 

L'Associazione vi sarà rappresentata da una 
delegazione del proprio Consiglio direttivo. 

Giangono all’afticio di presidenza dell'Associa- 
zione infinite attestazioni di condoglianze da 
ogni parte d'Italia. 

Per il palazzo di giustizia. 

11 Consiglio di Stato ha dato parere invore 
per la esecuzione dei lavori di stuceatara e di 
Psvimentazione occorrenti al palazzo di giustizia 
per la somma di liro 1,%50,000, da ultimarsi nel 


io ha dato ordine che per la fine di 
questo mese sieno demoliti tutti i casottì, uso 
osteria e simili, esistenti fuori le porte e rasenti 
le mura. 

Il provvedimento fu suggerito dall'autorità po- 
litica in vista dei grandi peilegrinaggi dell’anno 
santo, sia per il decoro della città, sia per avere 
sgombre le porte e le mara per qualunque mo- 
vimento di truppe avesse a verificarsi. 

Caccia. 

Dal nostro collaboratore cinegetico : 

Seguitano ad uccidersi non poche quaglie, e 
tre fortunati cacciatori giorni fa ne uccisero cin. 
quanta a Ponte Galera. 

Con i venti di scirocco e la stagione “piovosa, 
non si vedono ancora che poche allodole. 

In palude qualche pizzarda. 

Nell'Umbria discreto passo di tordi e frin- 
guelli, scarsi i colombacci. 

Scarsa la caccia nel Napoletano: desiderano il 
NIE ben preparato. 

im agna buone cacce ai Imipedi. 

Nel Veneto pochi animali. is 

Riereatorio Pestalozzi. 

Oggi è stato riaperto il ricreatorio Pestalozzi. 
Le iscrizioni si ricevono ancora nella scuola di 
via Montebello dalie due e mezzo alle quattro e 
mezzo pom. 

Per il < tnonel > sotto {l Quirinale. 

Il sindaco ha pubblicato il manifesto relativo 
alle case da espropriarsi in via del Tritone per 
l'allargamento della strada, per la quale dovrà 
passare îl tram prima di entrare rel tunuel che 
attraverserà il colle Quirinale. 

Festa sospesa. + 

Causa il cattivo tempo, è stata sospesa la festa 
che doveva aver luogo in Campo di Fiori. 

Un chierico terribile. — Attilio Sabatini, 
di 11 anni, lo ieri sera in via dei Vascel: 
lari, s'imbattè nel chierico di San Michele e gli 
rivolse qualche parola sarcastica. Il chierico, 
montato sulie furie, sferrò un calcio e colpi il 
rigo al petto, fratturandogli uma costola. 

poverino né avrà per quindici giorni. 

Verso la tomba. — Essendo” stato Hocstto 
agli esami di riparazione, lo studente Giuseppe 
Trevisonno, di 17 anni, da Campobasso, ieri sera 
nella propria abitazione in via del Teatro Pace 
attentò aì propri giorni, esplodendosi un colpo 
di eine al petto. 

a lotto in condizioni \vissime all’ospe- 
dale di Santo Spirito. pui “sl 
< Un mistero. — Sal delitto che l'altra sera 
sarebbe avvenuto sulia banchina del Tevere, e 
per il quale venne arrestato Palestro Zoffoli 
Tegna ancora il più profondo mistero 

È lo ie indagini sul terreno della ban- 
china, molle per le recenti pioggie, l'autorità di 
Rubblica sicurezza ha rinvenuto le orme dei p'edi 

i due individui Una delle due calzature sembra 
piuttosto elegante. 

I palombari stamani sono scesi nel letto dei 
Tevere, ma le loro ricerche, per quanto dili- 
genti, sono riuscite. infruttuoee. 

Sembra, adunque, che tutto si riduca al un 
‘parto; o meglio ad un aborto di uns fantasia al- 
terata dai-fumi dell'amore o della pipa. 

Una morte orribile. — Stanotte, nellî pro- 
pria abitazione in via Arco dei Ginnasi, Marian- 
Sela Piroli, di 84 anni, si alzò di letto e uccese 
cui candela. Disgraziatameate si appiccò il foco 

camicia, © la povera donna, malgrado i soc 
corsi delle persone di casa sopraggiunte alle sue 
ia: rimase gravemente bruciata in più parti 


Venne trasportata all'ospedale della Coasola- 
zione. Ma ogui cara è atata vana, e oggiall'ura 


| © Mezzo l'infelice ha cessato di vivere. 


autore del feri 
nel vagone del 


notizie sull’es 
gegnere Luigi 
gnere Luigi Bi 
industriali e se] 
contributo di 

luminata e sie 


ha dato all’agrl 
tente ausilio. 
Cominciando] 


mercio pabblic 
lettino di noti=| 
Bollettino di nl 
commerciali di 
di commercio i 
da animo di fu 
questa fonte dil 
Lo studio dill 
posito le altre 
cennia riesce pi 
di una utilità] 
quella via, da 
gevolari lì did 
L'ingegnere 1] 
potuto in un bi 
abbastazza diffi 
tazione, dei pr 
zione commersi 
importanti, an 
del commercio 
riamo che, per 
tanta parte del 
i lumi che gli 
cialmonta si oc 
presto su un al 


CRONA 


timo giorno dil 
Olevano Romal 


improvs 
gelosia nell’anil 
gusto W 


di fuori 
voltella e 
Pietro, Dell'Uo] 
ventarono 
l'oscurità, 


ebbe campo di 
di una zappeti 
il Rinaldo Gior 
Intaato sì trl 
Wiulderk, che 
mente dal Gio: 
stiani, fa colpi 
enore, tanto ci 


Giorgetti 

mio criminale. 
Presiedeva il 

il cav. Savas 


stiani dagli av 
ggsto Walderi 

presentava] 
Ranzi. 

Da tutto i 
autore dell'o: 
Giorgetti, © 
Dell'Uomo e i 
nuncianno aff 
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accusa. 

Ei giurati, 
esposte dai dit 
quale la Corte 
ciassette anni, 


Abbiamo da 
« Sua Maestl 


E da Savigli 
< Il Re è ar 
gnato dal mi 


Contro la moglie. — Stamani è. stato 

sompagnato al commissariato di Ponte il fale 

gname Pietro Pietrucci, il quale in pinzza della 
esa va, in stato di Wriaktieta, ‘maltrat- 
‘a la propria moglie. Luisa 

Un delitto în treno. — ieri sera al commis- 
sario capo cav. Bonerba si costituì Attilio Ral 

erî appaltatcre, diquaranta anni, confessandosi 
autore del ferimento seguito da morte, commesso 
nel vagone del treno che veniva da Frascati, in 

l'impiegato comunale Ferdinando Galli. 

Il Baldini narrò che trovandosi in treno aveva 
incominciato a scherzare con gli altri della 
mitiva tra i quali si trovavano il Galli e parecchi 
soci della « Giuditta Tavani Arquati ». 

Tl Galli, preso a male lo scherzo, gli diede uno 
schiaffo e gli sputò anche in faccia. Accecato dal 
l'ira e dal vino bevuto il Baldieri estrasse un 
Mms 3 coin 

Per questo delitto erano stati arrestati il fo- 
tograîo Ettore Baldelli @ l'oste Lazzari detto 
i 

Dopo le dichiarazioni del Baldieri saranno ri- 
mess) fn liberto 

SA 
Fra Libri e Riviste 
Per l'esportazione, 

La Rassegna italiana pubblica alcune preziose 
notizie Sil'otportazione che, modestamete liac 
gegnere Luigi Belloc intitola « Note ». L'inge- 
{oss Luigi bale $ (ao sedie, del poten 
Tolo o aaisotii e perdi selle seat 
pia. uto di un sapere e di una esperienza il- 

Ricovazioni & «arturo alia villa del valore 
delle istituzioni e dei provvedimenti, del modo 
come le une e gli altri vengono nello varie na- 
zioni sviluppati ed intesi, egli si limita,. per ora, 
a raccogliere notizie sul come î paesi produt- 
tori si sono agevolata e si agevolano la via, va- 
londorì Wal (mE dl'octiponeto diegono pico 
tenere il facile trasporto delle merci, la trasmis- 
sione delle notizie, inun tempo în cui la scienza 
lia dato all’agricoltura e all'industria così po- 
tento sunto 

Cominciando dall'Europa, nota che i rapporti 
consolari si prbblicano in gran parte sul Bollet 
tino del miniilero: degli affari eslerà inziome con 
altri documenti che hanno attinenza coi servizi 
del ministero stesso. 

Il ministero di agricoltura, industria e com- 
mercio pubblica le iaiatetz industria, I Bol 
lettino di notizie commerciali e il settimanale 
Baio (i SOA eg ira vasta (Gal Mom 
commerciali di Milano e di Torino, delle Camere 
di commercio italiane, di quanto si è fatto e sì 
ha animo di fare perchè prosperi anche da noi 
questa fonte di ricchezza che è l'esportazione. 

So Rio rditggi AI vel. le fo i pe) 
posito le altre nazioni europee, l'America e l'O- 
ceania riesce per noi, desiderosi di progredire, 
di una utilità senza pari, poichè l’additarci 
quella via, da altri buttuta con profitto, è un a- 
gevolarci ii difficile studio delle ricerehè. 

L'ingegnere Belloc, lo dioe egli stesso, non ha 

un breve articolo di rivista, parla: 
sa diffusamente delle Società di espo: 


importanti. 
del commercio di esportazione; ma noi ci augu- 
riamo che, per amore degli studi a cui dedica 
tanta parte della sua preziosa intelligenza e per 
i lumi che gli possono venire chiesti da chi spe- 
cialmante si occupa di simili questioni, ei torni 
presto su un argomento così vitale al.a moderna 
economia sociale. 
Il Bibliotecario. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE 
L'epilogo del carnevale. 

Un'aliegra comitiva di tagliatori di legna, l'al- 
timo giorno di carnevale dello scorso anno 
Olevano Romano s'intratteneva in un'osteria be- 
vendo e Cantando spensieratamente. 

La comitiva si componeva dei fratelli Rinaldo 
e Pietro Giorgetti, di Giuseppe DellUomo e Lo 
dovico Sebastiani. Presso di loro, in altro tavolo, 
erano seduti i fratelli Angelo ed Augusto Wul: 
derk ed altri contadini. 

incominciò subito tra le due comitive ad in- 
guggiarsi una specîo di gara a baso di canto edi 

Sembrò che la imusa favorisso in'special modo 
il Sebastiani e che ciò destasse un sentimento di 
gelosia nell'animo degli- altri, © che mei versi di 
jui l'Augusto Wulderk credette ritrovarvi ragioni 
di offesa, tanto da risentirsene altamente. 

Ma la questione, che pareva volesse aggra- 
varsi, fu prontamente Sedata e la pace $i sug- 
gellò con un buon litro di vino. 

Di li a poco, per strana combinazione, entrò 
nell'osteria îl muratore Romano Menghini, che, 
subito dopo, riuscì insieme ad Augusio Wulderk; 
di fuori si trovavano armati di pugnale, di ri- 
voltella © di coltello Rinaldo Giorgetti, il fratello 
Pietro, Deli'Uomo e il Sebastiani. Tutti si 
ventarono contro il Menghini, che a causa 
l'oscurità, scambiato per altri, fa colpito di pu- 
gnale, restando, per mera fortuna, leggermente 

. l Menghini potè fuggire, e insieme a lui 

;be campo di porsi in salo anche il Wulderk, 
che, minacciato di morte, corse in casa, si armò 
di una zappetta e fori con essa il Dell'Uomo e 
il Rinaldo Giorgetti. 

Intanto si trovò all uscire dall'osteria Angelo 
Wiulderk, che, a sua volta, assalito proditoria- 
mente dal Giorgetti, dal Dell'Uomo e dal Seb: 
stiani, fu colpito tremendamente nella regione del 
cuore, tanto che pochi giorni dopo di vi 
vere. 

Rinviati tutti, questi eroi del carnevale, al 

o della Corte di assise, ieri comparvero di. 
nostri giurati, nd eccezione del Pietro 
Giorgetti che trovasi ricoverato in în manico- 


Presiedeva il cav. Vitelli, e scsteneva l'accusa 
il cav. Savastano. 

Riasldo Giorgetti era difeso dall'atvocato F' 
nales; il Dell'Uomo dall'avvocato Centéla; il Soba- 
stiani dagli avvocati Brenna e Mazzolani, l'aù- 
gisto Wulderk dll'avvocato De Santis-Mangell. 
Rappresentava la pazte civile l'avvocato Romolo 

anzi. 

Da tutto il dibattimento risultò provato che 
autore dell'omicidio doveva ritenersi Rinaldo 
Giorgetti, e responsabili di so'e minacce il 
Dell'Lomo e il Sebastiani; e su questo si pro- 
nunciarono affermativamente tanto il rappresen 
tante della pubblica, quanto quello della” privata 

is 
5 i giurati, accogliendo le ragioni, eficacemen'e 


esposto dai difensori, emisero un verdetto, perl" 


quale la Corte condannò Rinaldo Giorgetti a ci 
ciassette anni, nove mesì e sei giorni di reclu- 
sione, Giuseppe Dell'Uomo a dieci mesi e Lodo- 
vico Sebastiani a otto mesi © dieci giorni della 
stessa pena. 


NostRE INFORMAZIONI 


Sua Maestà il Re. 


Abbiamo da Monza, 15: È 

< Sua Maestà il Re è partito, stamani, alle 
ore ii 20, per Savigliano, onde inaugurarvi il mo- 
numento al generale Arimondi. » 


15: 2 
to alle ore 10°50, accompa- 
guato dal ministro della guerra onorevole ge- 


nerale Mirri: dal primo aiutante di campo gene 
rale, generale Ponzio Vaglia, e dal sottosegieta: 
rio di Stato per 1 Invori pubblici onorevole Chia- 
pusso, Sua Maestà fu ‘ossequista dalle autorità 
6d acclamata freneticamente da una folla straor- 
dinaria e da oltre settanta associazioni con ban: 
diero è musiche. 

ia Maestà, col suo seguito, si recò al palazzo 
dello scuole ove ebbe Inego il mcevimeato. dato 
autorità. Vengono presentati dal cerimoniere di 
Corte eonte Di Santarosa, il Consiglio comunale, 
i sindaci del circondario, la presidenza dal tiro 
a segno, il clero, la magistratura, il preétto, il 
sottoprefetto, il presidente del Comizio agrario, 
il conta Galateri autore del monumento tl ge: 
nerale Arimandi, il presidento delle Opere pie 
avv. Dogliotti ed il segretario della Camera di 
commercio di Torino. » 

L'inaugurazione del monumento 

a Arimondi. 

Sarigliano, 15. — 8. M. il Re, accompagnato 
dall'onorevole falatstro generate Mini, ‘ll gone. 
rale Ponzio-Vagi onorevole sottosegretario 
di Stato Chiapusso, dall'onorevole. deputato Do- 
nadio e dalle autorità civili e miltari, prese 
posto alle ore 1,20 mel palco reale, accolto da 
entusiastiche acclamazioni della folla immensa 
che gremiva lo tribuno 6 la piazza Vittorio Ema- 
muele. 

Sua Maestà ha presso di sb il padro ed il fra- 
tello del generalo Arimondi. 

Scoperto il monumento, fra il più vivo enta- 
giasmo, parla primo l'onorevole Donadio e quindi 
il colonnello Corticelli proruncia il discorso inau- 
gurale. 

Viene indi cantato un inno al generale Ari 
mondi, seritto dul cav. Maurizio All, e ‘miste 
cato dal maosi con accompagnamento 
della feofara dal © ceralicia. 

I presidenti della Società dei militari in con- 

della Società. operaia, presentano al Re 
na artistica pergamene, ricordo che. Sua Mae 
stà gradisce molto. 

Firmato l'atto di consegna del monumento, Sus. 
Maestà il Re fa îl giro del montmento fra in- 
cessanti applausi, e si reca indi con tutte le au- 
torità, alle ore 11 80, calorosamente acclamato 
dalla popolazione, alla stazione ferroviaria par- 
tendo alle 15 7 per Monz: 

‘Alla stazione rese gli onori a $. M. il Re un 
plotone del 6 cavalleria con bandiera © musica, 


S. M. la Regina. 
Abbiamo da Stresa 14: 
-S. M. la Regina Margherita è partita all 
17,25 per Monza, acclamata dalla popolazione 
3. M. elargi lire mille all’Asilo infaatite © 500 
ad altri istituti. 
E poi da Moore, 14 no 
i. a, proveniente da Strega; è giunta. 
allo oro 19% ricevuta alla stazione da $ M.di 
Re © dalle LL. AA. RR. il principe e la princi- 
pessa di Napoli ed ossequiata dalle autorità. 
Il duca di Genova 
Viene annunciata la probabile visita a Vene- 
zia di S. A. R. il duca di Genova per visitare 
quel regio arsenalo © ispezionare lo fortifica 


zioni. 
‘on. Salandra nelle Puglie. 

L'on. Salandra, ministro di agricoltura, ha di 
retto quest'oggi agli on. senatori e deputati delle 
provincie di Bari, Foggia e Lecte, ai presidenti 
dei Consigli provinciali, dello Deputazioni pro 
vinciali, delle Camere di commercio e delle Com- 
missioni di viticultura dello provincie suddette 
la seguente circolare telegrafica : 

« Per eccertarmi personalmente dell’ ordina. 
mento del servizio antifilosserico in provincia dis 
Bari, giungerò a Bari venerdì 20 corrente, alle 
ore 14.45. E 

In tale occasione la sera medesima desidererei 
conferire con Lei © con gli altri rappresentanti 
delle tre provincie pugliesi circa i modi più etf- 
caci por organizzare la difesa della viticultura 
pugliese contro il grave pericolo che le minaccia. 

tal fine Le sarei assai grato se Ella potesse 
trovarsi a Bari nelle ore pomeridiane del giorno 
designato ». 
L'Italia e il canale di Suez. 

Dalla statistica del movimento della naviga- 
zione nel canale di Suez, duranteil 15%8, risulta 
che le aci italiano che vi transitàrono furono 
numero 74 di una portata complessiva di ton- 
nellate 157,208. È 

Nuove sigarette. 

La direzione generale delle privative metterà 
presto în vendita un nuovo tipo di sigarette na- 
zionali col titolo: « Savoia ». Le sigarette sa- 
Fanno coniefionate in eleganti scatole di me- 
tallo. 


Franchigia postale. 

Con decreto ministeriale è stato segordato il 
privilegio della franchigia postale na- 
Zionale contro la tubercolosi. vai 

Regio naviglio. 

Le navi Dandolo e Caprera sono partite da 
Napoli per visitare i porti del levantà nell'or- 
dine seguente : 17 ottobre a Suda, 19 detto par- 
tenza pel Pireo, ove resteranno sino al 25. Dal 

al 29 a Volo, il Smirne, ove resteranno 
sino al 4 novembre. Dal 5 al 12'& Salonicco per 
essere il 16 a Messina. 
Pei trattati di commercio. 

Si annunzia che fra i ministri degli affari e- 
steri, del tesoro © dell'agricoltura e commercio 
è intervenuto un accordo completo circa io scam- 
bio di vedute rifiettenti gli stadi, già iniziati, 
per la rinnovazione di parecchi ‘trattati di com? 
mercio, prossimi a scadere. 

Per comune intelligenza dei tre ministri, gli 
siudi per la rinnovazione di questi trattati as- 
sumerebbero notevole importanza, essendo i 
tendimento del Governo di ottenpre, ito 
ai benefizi arrecati dai trattàti-farivi la 
produzione italiana, divenuta in questi ultimi 
aîini ottima e copiosa, trovi nei varii mercati e- 
steri uno sbocco maggiore. 

Gite ministeriali. 

Dicesi che all'inaugurazione del nuovo edificio 
scolastico di Arezzo interverrà 51 ministro della 
pubblica istruzione. 

Lavori pubblici. 

Il ministro, onorevole Lacava, ha autorizzato 

l'appalto dei lavori di rialzo ed in dell'ar- 
‘è sinistro del Brenta presso Stia (Padova) per 
presunto importo di lire 65,000. 


LA GUERRA ANGLO-BOERA, 


Contro la guerra anglo-boera all'estero. 


‘Nostro telegramma particolare). 


Berlino, 16, ore 11,10 (Sch.)— Da Piè- 
troburgo si conferma che si sta formando 
colà un corpo di volontari, il quale‘si reche- 
rebbe (se potesse, perchè tutte le coste del- 
Africa meridionale sono bloccate a causa 
dello scoppio delle ostilità dalle navi inglesi, 
appunto affinchè i boeri mon ricevino aiuto 
‘di ‘uomini @ di armi dall'estero) al Transvaal. 

“Sinora si sono arruolati circa 1000 volon- 
tari. 

La stampa russa rileva con compiacenza 
i giudizi degli stessi giornali liberali inglesi, 
i quali dicono che i boeri, tirati pei capelli da 
Chamberlain per sei mesi e spinti per forza 


FANFULLA 


alla guerra, non potevano, per finirla, che 
ricorrere alle armi. 

‘A coloro — e sono veramente pochini — i 

nali trorano che siamo troppo vivaci o anche, 
dicono ensi, feroci contro gli ingla, diciamo ar: 
zitatto che non l'abbiamo per niente affattissimo 
colia nazione inglese della quale apprezziamo 
gazi altamento i meriti per la civiltà, la 
bertà, la saggezza di Governo e l'or, 
zazione nella madre patria e nello colonie © via 
dicendo, ed anzi sentiamo viva e sincera com- 

S i poveri giovani, che una 


sul mercato 
dei... fondi della Borsa di Lorira. — 
sommiseriamo, quei poveri giovani, 

punto perehesiamo più franchi; forse più vivazienta 
© sinceramente di coloro che 10 in sve 
nîmento quando sentono soltanto pronunciare il 
nome della Granbretagna. Great, Greater 0 Little 
ed anche Litt/er poco importa, soltanto perchè 
pensano alle sterline della Banea di Londra, op- 
pure ai grandi servigi che la politica estera in- 
glese ha reso, rende © renderà all'indipendenza, 
alla unificazione ed all'integrità dell'Italia, man: 
dando, se l'ha mandata, una nave ad assistere 
da lontano allo sbarco dei Mille in Sicilia, pro- 
nunciando per bocca del signor Giadstone, la fa- 
mosa frase della negazione di Dio, come se i Mille 
col loro eroismo ed i napoletani per disfarsi dei 
Borboni, avessero avuto proprio proprio bisogno 
di quegli amminicoli. F.tinalmente mandando 
l'ammiraglio Seymour a bombardare — diceva 
lui + la flotta francese schierata in linea di bat- 
taglia dinanzi alla Spezia, da una ventina di-ore, 
senza dichiarazione di guerra, (che per solito si 
fa almeno qualche giorno prima dell'apertura delle 
ostilità) come se gli italiani fossero tanti boeri. 
Ed il registro è lungo; ma di ciò ad altra volta. 

Quanto preme ora di constatare è che nella 
nostra cosidetta anglofobia, mentre se mai è 
chamberlainismofobia:siamo în ottima compagnia. 
Tanto è vero che la Fnglish and American Gi 
sette serive sotto îl titolo una « Campagna inde- 
gua » precisamente quanto ha scritto ed anzi 
collo stesse-parele Ypsilon giorni sono ossia 

< Ciò che l'Inghilterra guadagnerà in questa 
guerra, sarà l'odio di tutta la razza olandese per 
Secoli © secoli ed il meritato disprezzo delle na- 
zioni europee, le quali in questa chiusa del se- 
colo six scorge l'apoteosi coronante tutto un 
trattato di Orufalit: britannica © di ipocrisie 
britannica colla quale si può appena paragonare 
l'ingiustizia universalmente riconosciuta delle 
guerre di Crimea e della guerra in Cina. » 

Ed il giornale potrebbe aggiungere — per ta 
cer d'altro, perchè anche questo registro è lungo 
— la protezione accordata ai bulgari ed agli ar 
meni negli ultimi tre lustri. 

Ciò che noi combattiamo colle nostre forze de- 
boli € pur troppo insutficienti è la politica da fi- 
libustieri (Filibusterei) come la chiama “lo 
svedese Gustavo Steffen in uno scritto or 
ora uscito in Germania; politica che, secondo 
l'autore, è la base di ogni impresa coloniale 
© che per quanto riguarda il Transvaal è inco 
minciata, auspici Chamberlain e Cecil Rhodes 
colla cosidetta Jamesoneeide o la famosa incur- 
gione del 15% nel Transvaal, cui del resto i 
bravi ‘boeri per quanto straccioni, anzi forse per. 
chè tali (si Sa, non tutti possono essere Lordi, e lo 
sarà forse, una volta. Chamberlain) misero” ter: 
mine in venti minuti © terminerà l'impresa... 
assai... coloniale, quando e coma terminerà. 


eletta 

Gli inglesi sgombrano Newcastle (Natal). 

Londra, 14. — I giornali pubblicano un 
telegramma dà Volksrust il quale annunzia 
che i bceri hanno occupato Newcastle. 

Mancano però i particolari. 

Un dispaccio ufficiale aanunzie che il g 
nerale White è rientrato a Ladysmith senza 
essere riùscito ad attrarre i boeri. 

Perciò, contrariamente allè notizie pubbli- 
cate dai giornali di stamani, non vi fu alcun 
combattimento presso Ladysmith. 

Durban, 15. — Secondo le ultime noti- 
zie i boeri non hanno occupato ancora New- 
castle, la quale è quasi interamente sgombra. 

(Nostro telegramma particolare 

Londra, 15, ore 12,40. (Diet) — Causa 
la festa, mancano generalmente notizie dal 
teatro della guerra. 

Circa situazione a Newcastle (Natal 
si annunciava l’altro ieri da fonte ing] 
che i boeri non avanzavano ed anzi no: 
rano ancora in vista di quella posizione e 
che non si prevedeva neppure un attacco 

Però Laiags-hech ed Ingogo erano forte 
mente occupate da essi. 

A Newcastle vi erano l’altro ieri, sempre 
secondo notizie da quella fonte, soltanto & 
bianchi, in gran parte impiegati ferroviari e 
postali e guardie di ferrovia a cavallo che 
attendevano ordine di sgombrare la loca- 
lità. 

Da allora mancano ulteriori notizie. Ciò 
può anche dipendere dal fatto che i boeri 
hanno hanno tolto quasi dappertutto le co- 
municazioni telegrafiche ed anche perchè le 
autorità inglesi esercitano (eg pour cause) 
la sorveglianza più severa sui dispacci, ciò 
che li fa ritardare immensamente. 


Newcastle dista da Durban, capital dei pos- 
sedimenti inglesi di Natal, 258 chilometri ed è 
a 3562 piedi i sul livello del mare 


fi 
battaglioni di fanteria, 4 reggimenti 

ria e 6 batterio da campagna accampate nei din- 
torni di Glencoe e Dale 

Le forze dei boeri, semipre secondo le notizie 
da quella fonte, non sarebbero in quella regione 
superiori a quelle inglesi. 

Ciò che del resto si comprende, essendo i boeri 
coloro che nella fase attuale della guerra attac- 
cano; e quindi dovrebbero avere una certa su 
periorità numerica, 


LORA 
La Germania e la guerra anglo-boera. 
(Nostro telegr. partie.) 

Berlino, 15, ore 12,50. (Sch.) — La no 
tizia da fonte olandese secondo la quala 
l'imperatore Guglielmo avrebbe fatto alla 
Regina Guglielmina delle dichiarazioni più o 
meno vaghe circa un’azione mediatrice che 
il Governo tedesco intraprenderebbe in uno 
stadio ulteriore non è confermata nè smen- 

tita. 

E’ però fuor di dubbio che della questione 
del Transvaal fu discusso tra l’imperatore 
Guglielmo e la Regina Guglielmina. 


ee, 
La maggioranza di Lord Salisbury. 
(Nostro telegr. partico). 

Londra, 15, ore 12,45 (Diek.) — Da fonte 
sicura sì afferma che nella prossima seduta 
della Camera l'opposizione liberale moderata 
combatterà più la forma infelicissima con 
cui fr condotta la politica di Chamberlain 
che non il principio cui essa s'ispira. 

Al contrario gli irlandesi ed i radicalî 


combatteranno accanitamente forma © so- 
stanza di essa. 

Parecchi uomini politici molto influenti 
della maggioranza che disapprovano la gue- 
ra contro il Transvaa! per le cause che la 
provocarono, non prenderanno parte ella vo- 
tazione. 

I crediti di dieci milioni di sterline saran- 
no quindi approvati con una maggioranza di 
circa cento voti (mentre un anno fa circa il 
Gabinetto aveva una maggioranza di 150 
voti ed ora di 134). 


TUTTI PARI!... 
Proietti <Dum-Dum > e treni che saltano. 


Cape Town, 15. — Ecco le ultime no- 
tizie intorno al treno blindato fatto saltare 
in aria dai boeri. 

Vì furono 8 morti @ 7 feriti. Tre suore, il 
macchinista ed un indigeno si sono potuti 
salvare. Il tenente Nesbitt rimase ferito. Gli 
altri furono fatti prigionieri. 

Londra, 14. — I giornali della sera pub- 
blicano un dispaccio da Cape-Town 14, ore 
11,15 ant., il quale annunzia che i boeri 
hanno fatto saltare un secondo treno blin- 
dato, in cui si trovavano telegrafisti prove- 
nienti da Mafeking. 


IL GENERALE REDWERS BULLER. 

Londra, lt. — /l generale Redwers 
Buller, comandante in capo delle truppe in- 
glesi nell'Africa del sud, è partito nel pome- 
figgio per Southampton, salutato alla sta- 
zione dal principe di Galles, dal duca di Cam- 
bridge e dal ministro della guerra, marchese 
di Lansdowne. 

AI momento della partenza la folla accla- 
mò vivamente il generale Buil 
ASI AI 21. 09 

IL GRAN COMPLOTTO. 

Le feste di Marsiglia. 

Parigi, 15, ore 12,45 (#.) — Il giudice 
istruttore interrogherà domani il conte Ca- 
stellano, deputato delle Basse Alpi, sospetto 
di aver partecipato al complotto contro la re- 
pubblica. 

— A Marsiglia le feste pel venticing; 
simo centenario della fondazione della città 
sono imponenti. Il numero dei forestieri ac- 
corsi è enorm 


Un assessore sospeso. 

Parigi, 15, ore 12,40 (R.) — Il prefetto 
del dipartimento dalla Gironda sospese per 
la durata di un mese, il sindaco di Bordeaux 
a causa di un conflitto vivace con un as- 
sessore. 


4 FRANCESI NELL’AFRICA CENTRALE. 
(Nostro telegramma particolare) 

Parigi, 15, ore 11 30. (R.) — Il Matin 
pubblica una lettera relativa al noto eccidio 
dei due ufficiali francesi da Canakry, nell’A- 
frica centrale, ed in cui si conferma l’esat- 
tezza della lettera dell'ufficiale Voulet con 
tro Klobb, aggiungendo che Voulet prima 
dell’atco disperato inviò gli europei in dife 
renti direzioni. 


Il banchetto del tiro nazionale-francese. 

Marsiglia, 15. — Ebbe luogo ieri il 
banchetto ufficiale in onore del sesto con- 
corso del tiro nazionale francese. n 

Il presidente Merilion fece un brindisi ai 
tiratori italiani. 

Gli rispose Magagnini, segretario gene- 
rale dell’Unione de tiratori, suscitando l’en- 
tusiasmo dei commensali. 

Fu suonata la marcia reale che venne vi- 
vamente applaudita. Da 

La rappresentanza della città di Torino si 

antiene la prima. 1 tiratori italiani sono 
bene classificati in tutte le varie categorie. 


— La 
GLI AMERICANI ALLE FILIPPINE. 

Washington, 15. — Il generale ( 
telezrafa da Manila che il movimento fa 
dal generale Schwan essendo riuscito, 
truppe americane inflissero grandi perdite 
agli insorti, dei quali 200 rimasero morti e 
400 feriti. Le provvizioni degli insorti furono 
distrutte. 


SEA 
Il Congresso dei socialisti tedeschi, 

Hannover, 14. — lì Congresso dei so- 
cialisti tedeschi, dopo una vi ma discus: 
sione insorta fra il dedutato Bebel e Schip- 
pel, decise che il partito si mantenga fermo 
nel suo antico programma circa la questione 
del militarismo. 

Il Congresso decise inol: di 
il suo biasimo a Schippel pe 
lato i priacipii socialisti nella qi 
litare. 

Si decise che il prossimo Congresso avrà 
luogo a Magonza. 

Bebel, Singer, Gerisch, Auer e Pfannkuch 
furono eletti membri del Comitato direttivo 
del partito. 

Singer dichiarò quindi 


esprimere 
aveva vi 
stione mi- 


chiuso i! Con- 


n 
TE BUBBONICA. 
Plymouth, 15. — E' arrivato un vapore 
della Peninsulare, proveniente da Bombay, 
con a bordo un caso di peste bubbonica. 


IN ONORE DELL'ON. ZANARDELLI. 


Castiglione delle Stiviere, 15. — Il tempo 
080; tuttavia il paese è animatissimo. Tutte 
le sono imbundierate. 

Sono arrivate una quarantina di società di mu- 
tuo soccorso con ban'iere, parecchi senatori © 
deputati, sindaci e consiglieri provinciali. — 

‘Alle ore undici in piazza del Comunesi forma 
il corteo con musiche per recarsi 2d incontrare 
Ton. Zanardelli. 

Questi arriva da Desenzano in carrozza, se. 
compagnato dagli onorevo! , 
cui è ospite, SEO Ponardi è Castiglioni, è 
da varii giornalisti. 

La musica suona la marcia reale. 

L'on. Zanardelli tra gli applausi si reca al pa- 
lazzc comunale, ricevuto dal sindaco colla Giunta 
e da altre autorità. te, 

Quindi si avvia al Teatro Sociale, rigurgitante 
di pubblico, per l'inarigurazione della bandiera 
della Società operaia maschile. Parla il presi 
dente della Società, che consegna ia bandiera al 
padrino onorario, onorevole Zanardelli, ed agli 
effettivi, onorevole deprutato Pastore o la susrsi- 
gnora. 

L'onorevole Pastore pronuncia. un discorso. 
Indi l'onorevole Zanardelli aggiunge poche pa- 
role, calorosamente applaudite, e riceve poi una 
bella pergamena. 


. Uscendo dal teatro, il corteo, colla handiera 
inaugurata, si reca coll’onorevoie Zanardelli al 
monumento del colonnello Chiassi. 

Tàdi ha luogo la visita alla scuola di disegno. 

Alle ore 15 nei locali del Collegio Battaglia 
ailorno con bandiere e trofei ebbe luogo il ban- 
chetto in onore dell'on. Zanardelli. 

Quando l'on. Zanardelli entra nella sala vieno 
appesa una corona al medaglione di Felice Ca 
vallotti ed un giovanetto del collegio gii pres 
senta una pergamena in nome dei docenti 

L'on. Zanardelli tra. fragorosi appicus 
alla tavola d'onore fra la signora Pas 
contessa Lana, il sindaco di Castiglione eil pre 
sidente della Società operaia circondato dagli ono- 
revoli senatori Cantoni, Cadenazzi, Pellegrini € 
Pavoni e dagli onorevoli deputati Luwgi Luc. 
chini, Di Nobili, Bonardi, Massimini, Castiglioni, 
Giorio, Ronchetti, Podestà, Brunialti, Gallini, Vol: 
lemborg, Tecchio, Alessio. Rocea e Veronese. 

Alle frutta il sindaco Levi present con no- 
bili parole l'onorevole Zanardelli, invitandolo a 
pronunciare il discorso. 

Quindi l'onorevole Zanardelli, vivamente ap 
plaudito, legge un eli discorso, che stante 
l'ora tarda non ci è possibile degnamente rias- 
sumere. 


rendone il 40° anno di fondazime. 


presenti gli onorevoli 
raris Maggiorino, Bertarelli, Cortese 
Cereseto @ i rappresentanti dei Sola 


tamane nelle campagne di 
dernò dietro servizio diretto dal Dio Fa- 
las, Ja forza pubblica noci 

ribile brigante Santangelo. La forza } 

mase illesa: 

Bosa veniura Se 


Tip. Carlo Maria 


Contro la 


GOTTA 
ARTAITE-RENELLA 


usate il rinomato ELISIR FAT- 

TORI di fama mondiale. Flacone 

L. 2 — Opus 
la dai ( È 

Via Monforte, 16, Milano, 

sta in Milano: Tranquillo Ruca 


TRANQUILLO RAVASIO Depositari 
Acque minerali e Specialità medicina i 


ra 


Servizio germanico dei Mediterranso 
Genova Nuova-York | 


in 11 giorni | 


ll vapore Kaiser Wilhelm parte il 19 Otto 
bre 1599, 


Rivolgersi in Roma a 
French, Lemon & ©. Piazza Spigno, 49. 
Leupold F.Ili — Genova. 


ALBERGO TRI MA 


a centrale. Ingressi 16 ni 


HELTER — Ambulatorio Dentistico. 


(Vedi avciso in quarta pagina 


Il 
| 
| STOFFE DI MODA 


PER SIGNORE E SIGNORINE 
| PER OGNI STAGIONE ED OCCASIONE 


Vengono spe 


ite 
Jondo dalla casa 


Per la S 
Lettere 25 Cts. È 


Oggetti di ammobiliame to 


appartenenti per la massima p nobile 

signora duchessa I... da vendersi a l'asta per 
cnusa dî partenza. 

ERE 

Mobili dorati, di mogano, È 


intagliati, ‘di ferro, came 

oro, stile Luigi XV, pianoforte a me 
brica Mager-Maury-Dumas di Parigi, iue 
forti della fabbrica Rorley Fraun di 

pati. quad i dar 

bili, ecc. 


0 è noce 
coda fab- 
sse 


Le vendite all'asta pubblica avranno luogo in 
Roma nella 


CASA CORVISIER 
Via Due Macelli, Sé 
nei giorni: lunedi 16 6 martedì 17 ott 
alle ore 10 ant. precise. 


Per cataloghi e commissioni dirige; 
i vendite D. Corvisieri, via Due 
Roma. 


(Ferro China Bisieri 


| Volete a Salate? L'uso di questo liquore è 
vali: ‘ormai diventato una neces- 
sità pei nervosi, gli anemici, 


i deboli di stomaco. i 


S| L'illustre 2NRICO | 
MORSELLI seri Mi ha | 
« pienamente corrispost 
« le forme N 
* nonchè in quegli stati di de- 
| - bolezza generale che complicano la ner 


ACQUA DI NOCERA UMBRA 
| Gergento Angelica) 
Raccomandata da centinaia di 
mélici cime ila migliore fra lo squ 
tafola 


N Pedicure Gaetani ha riape 
binetto al Corso, Palazzo 
dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 15. 


AMBULATORIO 


HELTE 


Tariffa delle inserzioni=sa===tan 


‘PER AVVISI REPLICATI PREZZI DI 


$# Dirigersi all Amministrazione del F. 


FANFULLA 


DENTISTICO — VIA MAGENTA 


Diretto dal Chirurgo Dentista GUGLIELMO AGOSTINI. — Ripulimenti — Otturazioni — Estrazioni inse 
— Visita a domicilio, dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 19. 


nsibili — Denti artificiali — Tariffa[mi 


REUMATISMI 


LOMBAGGINE 
Dolori di Reni 


SCIATICA 


RAFFREDDORI 
AFFANNO, ASMA 


sono prontamente alleviati, applicando il 


CEROTTO ARNIKOS 


BERTELLI 


Tela rinforzante, porosa, elastica. Si applica senza riscaldarlo. Non lorda. 
vgerio © da A, BERTELLI è C., MILANO 


tn tutto Te Farmacie © 


Un cerotto L.1. - Due cerotti L-1.80, franchi di porto. 


Rinomate specialità PAGLIARI 
Pos 


FERRO PAGLIARI 


SOT del sangue 


L MIGLIORE DEI RIMEDI SS 


CONTRO LE 


MANCA DI FABBRICA 


malattie da. deficienza del sangue 


(Anenia, Clorosî, Pallidezza, Scrofola, ecc., ecc. 


sa Glinica Medica Fiorentina 
N Ferro Pagliari è il migliore che possieta la terapeutica 

Prof. Bouchardat - Parigi 
Da empo adepro îl Ferro Pagliari e ressun'altro 


Ilerato di queato, 


Fi che otra in un tempo relativamente breve più brillanti rist: 
tati Prof. Cesare Musatti - Venezia 


L. 1.00 }a bott. piccola - L. 3.00 Ja bott. grande 


TROVANSI IN TUTTE.LE FARMACIE 


| 
Deposito generale: Prof. FAGLIARI e C. — FIRENZE, Via dei Pandolfini | 
Ì 


che spedisco gratis i relativi opuscoli illustrati, dietro richesta fatta anche con semplice biglietto da visita. 


Specialità della Farmacia PACELLI - Livorno 4 


bruciore di stomaco, acidità (che guariscono subiro), la cat: 
rp che Penta di diarrea © silichazio) © catarro  gantrocintenti 
‘ruariccono con l'uso della gustosissima CHINA PACELLI (China gr. efferve: 
intinuato del bicarbonato di soda nelle malattie suddette impocerisce il san- 
detolezsa, snervate.za, ecc, e dilatazione di stomeco. Chisdere sempre 
1.11 perché alcuni professionisti di-onesti ed imbroglioni dnuo in 
la che può nuocere alla salute — e guaidare che il vasetto ce costa 
sia intatto © porti la marca di fabbrica; Una Chinese. 


JARIGIONE IN BREVE TEMPOI Se li noia, la voglia di far 

Malinconia, la spossatezza, fa vi opprimono con dolor di 
dolori di stomaco, tanto che ki quasi vi è di peso la vita e non sapete 
ce. che afogandovi a piangere, migliorate il vostro sangue che per ane 
malamente tutte Je par dd corto e vi:puacirete. Il migliore preparato per 
il rinomato FERRO P. LL che è digeribilissimo ed assimilalitissimo în 
Tiiic è Biagioni e senza moto. Astaccio Lu 250, 


CAPELLI BELLI oni 
mata di Olio di ricino Pacelli 


trasse Sigoroso @ si allontana la forfora 
DOLORE DI CAPO spossatezza si 


i è morbidi si ottengono con l'uso delia Pp- 
nina. — Si rinforza il bulbo del capello, che 
Vaselto L. 0,70 (per posta L. 0.85). 


ja intellettiva causata da troppo studio 
‘apaZione, sonnolenza, nevralgie, ipocondria, isterismo spariscono 
con «n RIOCHIERINO di BROMETEINA PA X che oltre a dar tenicità allo 
Stom.co, genera un certo benessere che fa piacere. — Bottiglia L, 2. 


r la loro cattiva nutrizione (ciò che poi dà la mevrastenia) danno 
DE NERI Pi al capo © nggis, rilsueiatezza, iaterimmo, accane 
Tutte le malattie del sangue che causano dui disturbi nell’organis 
con le rinomate PILLOLE PAGCEI.LI, che fanno ritornare 
> e digerire dando forza, energia, gatezza e colore al volto. Ast. L. 
posta L. 2,65. (S: 
nsî presso tutte lo farmacie del Regno © presso i signori A. Manzoni e €. 
‘91 Roma @- e Lancillotti, Napoti — Campisi, Palermo. 


E SIGNORE che contiene bellissimi disegni per lavo 
DELLE SIGNORE ire enne 
cartolina vaglia da L. 025 alla ditta Pacelli, Livorno 0 chiedendéio 


IN ROMA 
ESCLUSIVAMENTE 


presso la 
si (ernia Richard-Ginori 


Via del Tritone, 24 2 29% 


e Dorso 


di R. 


PARRUCCHIERE 


per la disinfezione del 


depuretivo e Juan del sengue Mani 


4 L PIÙ. NOKATO. FRA |-OCPUANTII 


CONTRO LE 


Malattie da corruzione. del sangue pro 


TORINO - Via 


Lo Sciroppo Pagliari sia liquido che in pillole è tra le pre- 
pirazioni conzeneri la migliore, essendo composto di sostanze di 
spiccata aziine purgativa e combinato con processo razionale. 

Dott. Baldisseri - Firenze 


Lo Sctroppo Pagliari è un ottimo depurativo e ,urgatiro 
di azione pronta e sicura. Dott Grimelli - Medico fiscale 


Ind. e Comm. - Medaglia 


Disponibili: Grandiosi 
nella rotonda dell'Arto Sacra” 


PREMIATA FABBRICA 


Casse-Forti Incombustibili 


SISTEMI PERFEZIONATI E BREVETTATI 


CATALOGO A_RICHIESTA 


Nuovo. Sapo; 


BLOCCO CAUSTICO ALLA GLICERINA 


BREVETTATO 


FIRENZE- Via Martelli, 7- FIRENZE 


Premiato all'Esposizione d'Igieno del 1387 in Firenze 


nibalepioe iS 
co alla glicerina di R. NU- 


Gr © più vasto Stabilimento Italiano a vapore | 
Ca costrazione di Pianoforti, Armonium ed Organi 


G. MOLA 


Lig D. .40 1 ot pilo 1-50 1 tf co i 
Ing Comm, Melito 1 
® promisti Organi esposti nel salone Verdi 0 


Gatalorghi a richiesta 
Per Organi, condizioni speciali di pagamento 


|| NOVITÀ 


ne da Toeletta 


NUTINI 


DI PRIMO ORDINE 


SI ADOPRA: 
Dopo raso la 
barba, per la di- 
sinfezione del- 
la pelle, per la- 
varsi la testa e 
per il bagno. 


Sì FA RADERE 


A e Comp. 


‘Perchè molta gente si lascia crescere la barba? | Poni} Pacelli, 


Perchè i parrucchieri non adoperano ai loro elîenti il 
SC'ROPPO PAGLIARI Blocco Caustico alla glicerina di R. NUTINI. 
ò Chi invierà cartoliva-voglia di L. 2 a R. NUTINI, in via dei 

7, riceverà il Blooco Caustico iu tutia Italia. 


Chiunque È 
desidera occu- È 
parsi vendita Î 
stoffe a pro»- 
vigione, scriva 
DAL BBUN 
| Lanificio - Verona, 


Fabbrica di CAPPELLI 


Alfredo Marchionne, via 1 

fici del Vicario, 9, e via Na 
zionale, 227 — Cappelli di Pa 
glia di tutte le specie e qualit 

ultima novità — Cappelli di 
feltro duri e flosci di tatti i 
prezzi per uomo, per signor 
€ per bambini, nonché un ricco 
assortimento di guarnizioni, 
nastri, fior Îl tutto a 
prezzi di fai 


DEPOSITO 
Nizza, 82 (Casa projria) 
PIANOFORTI da L. 665 
ARMONIUM da L. 149 in più 
Grandioso assortimento di 
ORGANI DA CHIESA 
pronti in fabb. per laspedizione 
Progetti e preventivi 
di qualsiasi entità 
ia 


estere e nazionali 


d'Oro Esposizione Arte Sacra 


Segreto per le Signore 


1) nuovo prodotto 


# RESSE ” 


(Confezione perfetta, chimicamente vegetabile e marmorizzata) 


PREMIATO CON MEDAGLIA D'OR BRUXELLES [898, LA PIU' ALTA OWORIFICENZA 
cin 0 per la BELLEZZA delle SIGNORE cd 1 più 2 buop mercato L'eso 
del rende la pelle rosea, vellutata, morbida. 


lascia tracela sulla pelle. 
dl attestati di eaperimenti su salta scata 
Site Fil Sa PA sicini mesi 
rioue aggiuagere 60 centeuimi. Pagamento anticiziato (anche in francobolli 0 cartolina. 
tro assegoo "La merce viene spri.ta ed imbaliata in modo onde poter conservare 
i prega di ogsersare la narca di Fabbrica PISFA-TI nonché sl nome 


dal Dr Penen 
inte rimedi corrobcranti @ un regime di vita speciale 


Senon deformità delté paiti fe-ondatrici, vetigamo curai 
Fantitliie FaRngliti Sal so 
tutte il sistema nervoso genitale. — Via Passerella 2 Milano, dallo 2 alle 4 pom. e per 
pelli fuori di Milano, Merealedi è Sebato __ Consulto per erro L 10. 


PRIMO | ISTITUTO ITALIANO 


hi 

bi DEI FRENASTENICI È 
î VERCIIAGO (Prov, di Be:saro) È 

È FGHDATOSNEL 1329 DAL CV. PROF. A, GORVELLI-CIGHI 

FA (Sede del Alta Ita'ia) | 
# Educazione e cura dei fanciulli e giovanetti | 


È TARDIVI, iMBECILLI, IDIOTI ED EPILETTICI 


È Dieci anni di splendidi ed indiscutibili 
sultati. | 


Malatte NERVOSE 
DI STOMACO 
IMPOTENZA 
POLLUZIONE 


Si curano radicalmente coi SUCCHI 0R- 
GANICI puza ‘ati nel Laboratori 10 Sequar- 
diano del Dottor Moretti, Via ‘Torino, 
N. 21, Milano. 


Chiedere gli opuscoli. 


AVVISO AGLI INDUSTRIALI 


E 
A 


Avv. Empio CarpimaLI 


LANITE 


polvere da caccia senza fumo, brevettata, della 


Società An, Dinamite Nobel di Avigliana (Piemonte) È 


FACILITA DI CARICAMENTO 
MASSIMA PENETRAZIONE E PULIZIA 
In vendita dai Rd armaiuoli del Regno per v-: 

mngross0, rivolgersi alla Dinamite Soc: 
a, Via Pistro Micca, 9, Torin 
Ing Rerta Ernento; 18, Via 


Gabinetto Magnetico 


La sonnambula ANNA mame dà consulti per 

unque domanda di interesse particolare. È signori she 
consultare per corrispontenza er 
chiarare ciò che desiderano sape 


verauno tutti gli schi 
necessari su tutto quanto 


conoscere e sapersi per iavoreto 
rato. Di ni” 


Prof. PIETRO D'AMICO, 
n. % p. è, bologna, 


ANNO_XXX_ i 
Prezzi d'àssociazione. 


in Roma @ hel Regno, Massaua e 4itio sim tnt. 
Astab. .. . .,.... L 45 8.460 
Stati dell'Unithè postalò . . . : » 33 17 9,00 


Direzione ed. Amministrazione: 
PIAZZA S. CLAUDIO, N. 06 


bro 
chille Banfi, 
tiò cho 


fe combini» 
sapone, — 
Bitro sapone 
[con sostanze 
Hcato con mac. 
le della Casa. 
più rinomati 
Î prezzo poi 
totti. — Si 
lo. 30€ 


[alte scatola. 


veri, 
pt Rogue 
sparita, 
tesi € 


nq ue 
Oceu- 
endita 
prov- 
scriva 
BRUN 
Verona, 


CAPPELLI 


hionne, via Uf: 


ia_Torino, 


i 


TRIALI 
Bruxelles ha in 
ita o licenza delia 
398 Reg. Astest 
apesux de da- 
fermazionale di 
ja del 


ARDINALIE 


E 


della 


a (Piemonte) 
ENTO 

IE PULIZIA 
uo pot ii 
pr 
ento Mn ROMA 


tico 

culti! persque 

Pocri che voglion 

fienza devono di- 
no saprrere in 
raccorcandata © 
"iscor.tro rice 

vA. pugile 


O, Via Roma 


Centesimi 5 in tutta Italia 


Roma, 16 Ottobre 1899. 
e ee eee 


VOLONTÀ DI POPOLO 


<.—. ci dîànno la riprova della necessità 
chela ‘propaganda in favore del .... deve con- 
tinuare e farsi più intensa. Chi consiglia di 
smettere, consiglia cosa stolta. I governi ita 
liami toh danno grazie nè amnistie, ove non 
sisno forzati. Il .... sarà libero per volontà 
di popòlo, non mai per grazia del si ‘nor ....». 

ì questo brano d'un articoletto dell'Acanti 
ho soppresso alcune parole che precisavano 
un fatto speciale, perchè il tatto medesimo 
non entra. per nulla in una tesi che deve 
essere discussa con obiettività assoluta e se- 
rena. È per conto imio inizio la discussione 
giogiando con vivo e sincero compiacimento 
la franchezza risolhta e precisa del concetto 
cui s’informa l'articolo del collega socialista: 
dappoichè, attraverso una così grande diver 
sità di convinzioni e di tendenze, .in. questo 
mi trovo «del. tutto consenziente con lui: che 
le mezze misure © le compiacenze transi 
genti non giovano ai popoli e distru gono le 
istituzioni; © che non c'è nulla di più per- 
nicioso alla ita politica d'un paese dei canti 

di Titiro è dei sospiri di Melibeo. 

Un'affermazione così recisa non lascia 
possibile più aleuno equivoco. E' una sfida 
coraggiosa e-franca al principio di autorità 
in nome del volere popolare che deve pre 
valere sopra ogni cosa e su tutti e può dare 
anche al suo capriccio forza e dignità di 
diritto. 

Naturalmente, questo consenso nel pen- 
siero del. giornale socialista non può andare 
più in tà. Esso dice: volontà di popolo : io 
dico : volontà di Stato; ed io non ci-ho colpa 
se, a furia di frasi e di dottrinarismo, questo 
popolo e questo Stato che dovrebbero for- 
mare una cosa sola si trovano così uno 

contro l’altro per antinomia, vera o no, di 
diritti, di desideriî, e di interessi. 

Certo, le due formole sono ugualmente ine- 
saite, imperocchè sarehlJe più degno e pi 
giusto dire: volontà della legge che, nei pae: 
civili e liberi, deve essere sempre sovrana 
così pel Governo che per gli individui. Ma 
il giorno in cui un partito politico crea una 
formula nuova nella quale si concretano tutte 
le sue tendenze e tutti i-suoi scopi, e alla 
volontà della legge intende sostituire la vo- 
lontà di popolo, può, deve lo Stato cireo- 
scrivere il campo della sua azion» e limitare 
il proprio diritto in maniera da mettere sè 
stesso, volontariamente, in ua condizione 
di inferiorità e di debolezza nella lotta. che 
suo malgrado possa essere costretto a com- 
battere? 

lo non lo credo. Non lo credo perchè è 
mio assoluto convincimento che appunto da 
questa volontaria. debolezza, da questa. vo- 
lontaria condizione di inferiorità in cui lo 
Stato pare si. compiaccia di mettersi, abbiano 
origine tutti i malanni che in mille guise 
aftfiggono la vita italiana. E perciò allo Stato 
— non ai Govemo perchè il sistema che a 
me sembra deplorevole non è d'oggi soltanto 

vorrei, se ne avessi autorità, consigliare 
di mutar via, criterio, tattica. L'imperio della 
legze rigido, inflessibile per mutti, sempre: 
ma quando da una parte si dice: volontà di 
popolo, penso che lo Stato debba rispondare: 
0 volontà di legge 0 volontà mia: scegliete. 

Nè con questo credo di consigliare cosa 

che oifenda diritti individuali 0 pubbliche li- 
bertà. Imperocchè io non mi spavento di.al- 
cuna.ides e di alcuna riforma; e intendo be- 
nissimo lassavzanità nazionale in quanto si 
eserciti nefarodi*e nei limiti che i» leggi 
precisano, come intendo il dovere dello Stato 
di obbedire al volere di quella sovranità 
quando sia manifestato nelle forma che lo 
inuò sicuro e legittimo. 
Ma ciò che non intendo in nessuna ma- 
niera è lo Stato sempre indeciso nel suo di- 
ritto e nel suo dovere, sempre dubbioso fra 
gti ordini che impartisce e il timore delle 
conseguenze, sempre oscillante fra il piegarsi 
alla volontà altrui o l’imporre la volontà 
propria: mentre vorcei, jnvece, uno Stato 
che, sempre nell'orbita ‘della giustizia o del 
dirîtto, sappia essere qualcuno e pensare qual- 
che cosa; che non lasci sempre agli altri, per 
amore di quieto vivere. le iniziative che crede 
utili; che non permette: quelle che crede dan- 
nose per doverle poi contrastare e spesso 
subire quando abbiano messo radici e preso 
corpo e forza; che non cominci sempre col 
dire di no pér finir sermpro e tardi e male 
coi dir di si; uno Stato, nsomma, che sappia 
e voglia fare quello che gli pare .il bene e 
opporsi vigorosamente ® quello che gli pare 
il male. 

Tale non è, almeno nell'amile cervello mio, 
lo Stato italiano. C'è malto di vero in quelle 
parole: che i Governi mostri hanno bisogno 
d'essere forzati: ed è questo vero che, col- 
l'inasprire ogni giorno l'equivoco treatosi 
fra i cittadini. © lo Salo, produce poi quel- 
l'irritazione che è permanente minaccia di 
dissidii dolorosissimi e di violenze. sempre 
deplorexoli, da qualunque “parte siano com- 
messe. 

Ora, contro questa minaccia non so ve- 
dere che un rimedio solo : la franca; precisa, 
risoluta manifestazione. del pensiero delio 
Stato cosciente del suo diritto, fermo nel suo 
dovere, pronto sempre a difendersi, prepa- 
rato, ove occorra, all’offesa quando, s’in- 
tende, l'una cosa © l’altra” abbiano per solo 
obiettivo ‘la tutela del diritto, della legge e 
delle istituzioni. 5 

Non mi- pare discutibile che oggi, con 
danno di tutti, la vita pubblica del paese si 
aggira entro un circolo vizioso che è co- 
mune interesse di rompere. — È 

Se c'è chi può pensare ad imporre il vo- 


lere del popolo, egli è perchè non'st-sa'bend 
5 lo Stato abbia una volontà sua: volontà 


programma. 
Mentre lo Stato Inscia fare molto, troppo, 
per paura di peggio, il peggio gli si impon 
ogni giorno, perchè la sua remissiva ras: 
seguazione pare agli avversari © agli a- 
mici una confessione di debolezza di cui 
quelli profittano per osare più che induce 
questi a fidarsi meno: e fra questi e quelli 
gli indifferenti încerti fra l'interesse che a- 
vrebbero ad aiutare lo Stato e il timore di 
patirne, se fosse vinto, le conseguenze danno 
allo Stato, e non sempre, il timido concorso 
di un voto nascosto, e ai suoi avversarii 
quello assai più efficace di una palese affer- 
mazione di malcontento. È lo Stato a cui 
giunge l'eco di siffutte dichiarazioni, "scam- 
bia quello che è istinto: di conservazione e 
di tornaconto per convincimento di fpirito 
pul;blico contro cui non ardisce di scéndere 
in lotta. 

Rimanere in siffatto equivoco non può gio- 
vare ad alcuno. E perchè vedo da un parte 
un partito politico che afferma netto, reciso, 
aperto il diritto dellla volontà popolare contro 
tutto e contro tutti, non posso non compiacermi 
di questa nuova tendenza che rimanda Aminta 
@ Tirsî alf'Arcadia, ed è lodevole manifesta: 
zione d'una coscienza politica salda è vigo- 
rosa. 

Naturalmente desidero che anche dalla 
parte di cui vorrei, per convinzione del.parî 
onesta, assicurato e duraturo. il trionfo, 
abbia il coraggio di incamminarsi sulla stessa 
via. E agli uomini dello Stato mi par giusto 
dire così: coloro i quali affermano dinanzi 
, risolutamente, la volontà popolare sono, 
secondo il pensiero vostro, nel giusto e nella 
legge, 0 no? Se sono nel giusto, sottomet- 
tevi, e se non ci sono, sottometteteli: dap- 
poiclè se non farete nè l'una cosa nè l’al 
tra tutti avranno ragione di dirvi che siete 
prepotenti 0 siete impotenti. E uno Stato pre- 
potente è condannato dalle coscienze, e uno 
stato impotente è abbandonato dagli inte- 
ressi. 


Il nano. 


DIMOSTRAZIONE NAZIONALISTA, 


Albi, 15. — Ha avuto luogo oggi una di 
mostrazione nazionalista, organizzata solto 
la presidenza deli’ ammiraglio Reunier. Vi 
presero parte 1200 minatori di Carmaux e 
alcuni deputati venuti da Parigi. 

Vi furono alcune dimostrazioni în senso 
contrario, al loro passaggio. 

1 dimostranti in numero di circa "2000 @ 
riunirono poi a banchetto in tre diversi lo- 
cali e infine si adunarono in un unico lo- 
cafe, ove vennero pronunziati numerosi di- 
scorsi. 

(Nostro telegramma particolare); 

Parigi, 16, ore 14,50 (R.) — Si ha da 
Albi che i noti nazionalisti Syveton e Mé 
nard, reduci ieri dalla dimostrazione nazio- 
nalista ad Albi, che, a sorpresa generale, fu 
presieduta dall'ammiraglio Reunier, già mi- 
nistro, erano direwi alla stazione, giunti da- 
vanti ai caffè Divau furono aggrediti. 

Syveton si buscò una bastonate alla nuca, 
Ménard una idem ai braccio, ed entrambi 
furono — fraternamente — malmenati dalla 
folla. 


LA CALMA A BARCELLONA. 
Barcellona, 16. — La maggior parte 
dei negozi sono stuti riaperti. 
Su 12,000 contribuenti ‘morosi, 9000, fra i 
quali i grandi negozianti, pagarono le im- 
poste. 


i DI LADRI 
Le elezioni comunali nel Belgio. 
Bruxelles, 16. — Le eiezioni pel rinno- 
vamento parziale dei Consigli comunali pro- 
cedettero calme; ed il loro risultato lascia 
la situazione quasi immutata. 
Armature di carta pesta. 
Parifgi, 16. — Aicune armature in legno 
di venti metri d'altezza crollarono nei can- 
tieri dell'Esposizione universale del 1900, sep- 
pellendo varii operai. 
N.ve di essi vennero esttatti feriti, ma 
nessuno mortalmente. 


ea 
Il generale Andrade che se ne va. 

Caracas, 16. — ll presidente, generaie 
Andrade si prepara ad abbandonare Ca- 
racae. g 

Ii generale Castro è padrone della situa- 
zione. 

în seguito ad una rivoluzione che sino a due 
settimane fa non v'era, a sentire i rappresentanti 
diplomat ci (che lavoravano per aver dai ban: 
chieri italiani diecì amilioni per pagare s6 ‘mori 
alcro gli interessi dei debici contratti colle Ban 
che tedesche ed inglesi) neanche per scherzo. 

‘da, povero generale Andradi 


Se agere 
UN DISCORSO DEL MINISTRO MILLERAI 
(© dî un socialista ragionevole). 
(Nostro telegr. particolare). 

Parigi, 16, ore 14 20. (R.) — fl ‘mi 
stro socialista). del -commercio Millerand, 
recutosi ieri a Lilla per l'inaugurazione della 
scuola pratica di industria, rispondendo alle 
Delegazioni opersie che esprimevano la ioro 
devozione alle repubblica, tenne un fmpor- 
tante discorso. 

Il ministro coneluse, dicendo: « Avete ra- 

ione di dire che il Ministero, cui mi onoro 
È appartenere, 16 Frincipalmente a cuore 
l'onore e la difesa della repu'blica. 

Voi comprendeste (e così lo comprendes- 
sero tutti i socialisti, teluni dei quali invec 
vanno a far propaganda contro la. propria; 


Martedì, 17 Ofpbre 1899. 


mazionalità: par. costaprlafisior-Lueger nelle 
provincie italiano dell'Atistria| were atti: 
mente dovere di tutti coloro the amano la 
repubblica di stringersi intortò al Governo, 
la cui missione è di difondere le istituzioni 
che ci governano ! 


Per un socialista già militanssa di azione non 
cè proprio male. Altro che la, sòlidarietà inter- 
Nazionale di atti socialisti alitanti 0 di azione 
sul programma di Bebol della catastro! 
sociale © del gran. 6ame disse 
spiritosamentè ui —votato all'unanimità, o con 
soli 21 voti contrari, ma con molto granu salis 
e parecchie riserre, come vedremo a.tempo e 
luogo, al Congresso di Annover, il. 18,corrente. 

A buon conto, Millerand per. quasto lo chi 
mino un rinnegato ammette l'ancar di patria, ed 
il resto. E non è certo‘il solo.Sodalista in vista 
come vedremo... ad ammetterlo 1... 


NOTE MARSIGLIESI 


Marsiglili-14 ottobre. 

Favorita da una Serata magnifica o salutata 
daî casmoni dei forti è degli ingrociatori greci 
venùti n rappresentare il loro Governo, ha avuto 
luogo în questo momento la i ione delle 
grandi fiéste per il 25° centenario della fonda- 
zione dî Marsiglia. 

La illuminazione e la desoratione delle prin- 
cipali vie della città è impossibile descriverla, 
Gato dcnò fiato, imponenti) edferabii è 
seimbra quasi poca la spesa di più di mezzo mi- 
fine ok iuniinatia. che vii 
qualsiasi altra di que 


mi tera) Pr” 
Le fola immensa impedi: ci 


circolazione. 
I tram hannò dovuto Delle vio più 
molte di esso cominciati 


centrali ed i a tirare 
dei cordoni per impedire possibili accidenti di 
persone. 

Il fausto principio dà un'altissima idea del cor- 
teggio storico — i carri sono addirittura una 


magnificenza — per il quale vi è immensa aspet- 
tativa. 


Il discorso dell'on. Zanardelli 


Diamo oggi un sunto del discorso dell'onore- 
vole Zanardelli © che, per mancansa di tempo, 
non potemmo pubblicare ieri sera. Dopo aver 
ringraziato delle affettuosa accoglienze, .l’onore- 
vole Zanardelli sì disse lieto di assistere ad una 
tosta che celebra Je forzs del lavoro cui appar- 


degli adolescenti, è che 
di questa responsabilità sentono tutto l'onere è 
l'onore esercitando con affetto coscenziose questo 


politico. dice 
che anche in questo Serà. assai ristretto il suo 
tema. Sa ogni momento politico ha”la-ame «que 
stione capitale, questione capitalissima © assor- 
dente è ora quella di rimettere in onore lo Sta 
tato, e di rientrare nella realtà del sistema rap- 
presentativo. 

‘À noi uomini della Sinistra costituzionale, dice; 
a noi costanti liberali, ma non meno convinti a 
mici della Monarchia, spetta più strettamente 
malunque altro l'otbligo di rivendicare la 

reliziosa osseranza dello Statuto che 
abbiamo giurato con volenterosa coscienza. Ho 
sempre oreduto alla necessità per l'Unità d'Ita- 
ie dal A pre de, Ro ripetuto in 
ogni oecazione il grido che a meme dell'intera 
Sfisira pronaocisi a Napoli nel noembre 1% 
Principatun et libectaten. Questa Monarchia lt- 

ho dunque titolo a reclamarla ancora oggi. 
4 reclamaria in nome dell'affatto antico, în nome 
degli amici che le rimasero fedeli: a reclamaria 
di fronte ai partiti avversi alle istituzioni, i quali 
la pretendono incompatibile colla libertà, mentre 
tale non può ossere che per coloro che tradi- 
scono lo Statuto, non per coloro che lo vogliono 
scrupolosamente applicato. 

E ritengo sempre che la Monarchia liberale, 
come fu condizione necessaria a condurci ad in- 
dipendenza e unità, sia condizione necessari 
rendere questi beni inviolabili e sicari. 

‘Affermata indiscutibile la violazione dello Sta- 
tato, ricorda le precise dichiarazioni di parecchi 
dei più autorevoli conservatori sulla. incostitu 
zionalità del decreto del 22 giugno, e rileva co- 
me i precedenti decreti-legge, sebbene deplore. 
voli e deplorati come sovvertitori delle buom 
norme co»tituzionali, fossero assai meno gravi 

i quest'ultimo nel quale ii Governo arbitraria- 
mente legiferava intorno ai supremi diritti del 
cittadino: riunione, associazione, stampa, lavoro 
intorno a quelle franchigie senza le quali non si 
possono concepite il regime liberalo e la Monar- 
chia rappresentativa 

Pretendere che il potere esocutivo possa far 
leggi da solo, è un equiparare al Governo asso- 
Iuto il Governo rappresentativo. 

Osserva poi come nessuna' necessità pubblica 
potesse essere addotta nonché a giustificare, nem- 
ineno a Spiegare l'aperta violazione dello Statuto. 
Nella relazione ministeriale è all'uopo soltanto 
invocata la necessità di opporsi all'ostruzionismo; 
ma sebbene in altri Parlamenti la resistenza delle 
minoranze sì sia ben più gravemente esercitata 
mediante l'ostruzionismo, nessuno altrove per de- 
bellarlo sì è sognato di uscire dalla costituzione. 

Non è — continua — che noi fervidi amatori 
di libertà mon sltino altrettanto. solleciti delle 
‘ragioni supreme della quiete pubblica. Io ho sem- 
pre dichiarato che il girimo risultato che il Go- 
verno deve assicurare alla società è il manteni- 
mento costante, permanente della. tranquillità 
materiale: ho sempre dichiarato ed ammesso che 
vi sono momenti în cui anche il diritto si piega, 
si eclisse, si proroga, innanzi alla inflessibile ne 
cessità. Quando vi è giierra fra la nazione e la 
fazione; è d'uopo cercare cgni mezzo per salvare 
il paese, l'interesse pubblico è la misura cite su 
tutto esercita nn invincibile dominio. 

Ma passati questi momenti di temporaneo sa- 
grifo dalla Jibertà allo indeclinabili necesità 
delia difosa, la legge comune, l'imperscrittibite 
diritto, lo franchigie col vivere libero devono 
prenderò îl loro santo ed augusto impero. E' in- 
compatibile con lo libere istituzioni il piegure ai 
bisogni di un giorno la legialazione permanente, 

iritto pubblico d'an paese. 

Dopo aver doplorato che siasi abbandonata 0- 
gni leggo d' economica e sociale, ogni prov- 
Yodimento tributario, lo stesso esame dei bi- 
“lanci, per abbrancarsi esclusivamente a queste 

reazione, che si spingono perfino ella 
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Assoluta; &bolizione del diritto dî riunione, l'ono 
revole, Zanardel!i concludo così 

< Qiello che noi -fnvece dobbiamo fortemente 
© senza posa volere, è l'indeclinabile rispetto alla 
costituzione. Rispetto alla costituzione, perchè 
pesto rispeito alla logge fondamentale $ la con- 


ionerdanperiosa della monarchia rappresenta 
me è fl doge 


petto alla costituzione, perchè l garanzie sta- 
tutarie sono destinate a mantenere a ogni costo 
ì essenziali della libertà, della libertà 
che è il diritto, la vita, la forza, Ja dignità delle 


mazioni. E.perciò il decreto del 22 giugno, rom- 
pendo le tradizioni che non avremmo” mai cre- 
duto. potessero fra noi subire tramonto, non so 
che cosa lascerebbe di invidiabile al nostro paese. 
La nuova Italia cui venne meno la prosperi 
materiale, cui fa infida la. gioria, fra i beni ji 
preziosi d'un popolo serbava quello delle libertà 
pubbliche che nel gloricso Piemonie joer proposito 
ad ogni costo serbato de Vittorio Emanue e fa- 
rono segnacolo di raccolta alle genti italiaue, la- 
bero di salute per la conquista della nostra in- 
dipendenza. Se anche questo dee si sperde, non 
so più quale forza, quale fiamma ideale possa 
re © avvalorare i nostri passi lungo le 
vie dell'avvenire ». 


3 rapa 
Figurine che restano 
IL BIGLIETTINAIO. 

Queste prime. pioggie autunnali fanno guardare 
îl cielo con cechi ascigliati © iracondi, Addi 
belle gite in campagna, che la imprevidenza 
‘mana avea fissato perla seconda metà di ot- 
tobre! L'aria grigia e umida, par che mandi una 
afida conzonatoria @ tatti i Gooatici delle otto: 
brate, è quasi direste che il sole abbia migrato 
per sempre di là da quei monti, di là da quel 
mare, che furono, come dice il librettista della 
ja d'ogni cor 

Ma in tanto accumularsi lisinganni e di do- 
lori, un uomo solo si rallegra: il suo riso, tutto 
illuminato dai riflessi d'una gioia feroce, esprime 
la satanica contentezza dell'essere soddisfatto; la 
certezza oramai assicurata della vittorio imma: 
cabile. Quest'uomo è il bigli-ttinaio della strada 
ferrata. 

Ha sofferto per cinque mesi cicsa tuite le peno 
dell'inferno. Coa lo Iomiocso mattiaato del mag: 
gio, mentre nell'aria serena. si difendevano & 
giardini 1 pomati Savi dlla rose: egli an 

va a chiudersi. nell'osturo  bagigattolo della 
vendita dei biglietti, e rimaneva "ll ino a mer: 
Iogiorno, aspettando che un collega altrettanto 
inlélice venisse a pretdere ll suo pasto. i «doi 
orizzonti erano le scansio circolari appoggiate 
alle pareti: quelle scausie che danno la imma 
gine delle caselle di un alveare, dove invecè del 
miele stanno serrati in gruppi i biglietti delle 
tre das 


Entra li, accende besteziando il June a gas, 
perchè nella stanza ron che .l sole pe 
netra il più tenue raggio di luce mattutina, e 


messa a posto la mac che licenzia col 


bollo regolamentare i bi, 


il 


della campano, munziatrico dell'aperitira degli 
portali. Tende l'orecchio, e sente di faori lo 
Stropiccio della gente ch» si affolia, che sì pizia; 


che prende posto, che s'impazienta, che sbraita, 
che picchia con le nocche delle dita nel cristallo 
opaco del finestrino. E allora lui, masticando fra 
i denti una maledizione, allanga le braccia, e con 
i pugni minacciosi immagina di potere inveire 
contro quella turba di gente felice. 


Perch i felici sono là che aspettano: egli 
vece, schiavo del dovere, è costretto a distribuire 
a tutti, sotto forma di un cartoncino, un bran- 
dello di felicità. Sono quelli i mesi în cui quasi 
nessuno viaggia per motivi incresciosi: quasi tutti 
invece corrono alla stazione per avviarsi alla va- 
gheggiata villeggiatura, e nei loro occhi balenano 
lè liete immagini deile cam) ato, della 
coliina verdeggiante, delle acque dei laghi che 
tremoiano, delle spiaggio marine che mormorano. 
E hauno anche il coraggio di spazientirsi, razzo 
di cani! di prendersela con l'amministrazione fer- 
roviaria, perchè non apre due o tre finestrini per 
volta! 

Intanto a lui, nascosto dallo sportello, nessuno 
pensa. Lui non è un uomo, ma un arnese, una 
ma.china automatica, un'appendice del treno che 
è venuto a prender posto lentamente sul binario. 
Il suo dovere imprescindibile è di stare attento 
alle richieste, di non gingillarsi a contare il de. 
naro, di dare indietro il resto della moneta per 
far posto a quelli altri che pigiano e che urtano. 
È non gli venga fatto, Dio ne guardi, di venir 
faori con Ia solita antifona che bisogna presen- 
tarsi con i denari contati. Ah, sì, eh? anche que. 
sta pretendono le ferrovie! come” se regalassero 
un tanto, e a vendere centinaia © migliaia di 
biglietti ci rimettessero del suo! Tutto il mondo 
lo ‘sa, che le ferrovie italiane fanno pagare prer- 
due e tre volte maggiori del: resto d'Europa, e il 
servizio è pessimo, © le carrozze sono indecenti, 
8 i ritardi diventati un'abitudine di tutti i giorni. 
In Germania nessuno viaggia in prima classe, 
perchè le setonde classi sono molto più belle e 
più comode dells nostre -prime; e guardate li, 
aprono la vendita cinque minuti prima della par 
tenza, ci accatastano nei vagoni come fossimo 
tante sardine, è poi anche quel coso pretende 
che si venga qui coi denari contati! 


Arretrato 10 Celtesimi 


Quel coso è l'infelice bigliettinaio. Come il Tan- 
talo mitologico che vedeva l'acqua, e accostan. 
dovi le labbra assetate l'acqua rapidantente si 
allontanava, così lo sventurato distr:lutora sente 
dietro le spalle i giocosi fischi delle locomotive 

partono, sulle mobili piattaforme îl rumor 
cadenzato dei treni che arrivano, e di là dal fi- 
nestrino la folla tumultaosa che simpazienta pér 
poter prendere d'assalto il prossimo treno. Di 
tanto allegro rimescolio a Ici non tocca nulla. 
Tutti i giorni la stessa vita, le stesse parole che 
gli entrano dallo sportello. — Ure terza andata 
ritorno per Frascati! — tre prime per Genova! 


nella mente 
del bigliettinaio, perchè sono città e passi dote 
lui manda centinaia di persone ogni giorno. ma 
dove a lui non è mai cancesso di andare. 
Finalmente il finestrino sbatacchiandosi si apre, 


le braccia dei viaggiatori si protendono, e la 
nani si agitano, e i gomiti spingono, e le co- 
ammaccano. — Ma faccia adagio, perdio 
santo! mi leva il respiro! — che é colpa mia? 
mi urtano di dietro! — Un po' d’educazion 
ci starebbe male! — L'inelucato 
Badi come parla! — Ma finiamola dunq 
uno.per volta si passa tutti* — Ehi, dico 
che mi ha dato un pizzicotto?_ Io gli spa 
faccia, sa? 6 non importa chs io sia una donna! 
E la guardia con voce stentorea, cho ‘supera 
tutti quei piccoli alterchi, grida in cadenza 
— Per Frascati, per Anzio, per Civitavecchia 


a gruppi, a frotte, a sciami pre« 
ti ‘Alla porta, entrano sotto. la 
stazione, si sparpagl'ano in direzione de 

treni, e corrono, sì all Jaro. Il 
vantaggio della ‘ill 

freschi, è una gran sudata iniziale nella st. 
di partenza. 

Il bigliettinaio ha chiuso lo sportel 
asciuga > sulore, perchè anche lui sula. 
di passare a un altro finestrino per le succe 
partenze di altre linee, fa i conti di 

erde un buon quarto dora, rinnota le somme, 
Ficonta 1l denaro, © poi grida dandosi un pagné 


nella testa. 
— Accidenti alla fretta! accili 
tori! Ci rimetto anche oggi una li 
ini ! 
© 
fas 


15 ottobre, 

Gli estremi, vedete, si toce npre e non 
si guardano mai... tanto per il sottile: proprio il 
rovescio delle montagne del buon Aleardi. Gli 
estremi, quelli del proverbio, si toccano tanto da 
fondersi spesso © confondersi per confondere e 
ingannare il prossimo. Un amico mio, grande 
losofo a tempo perso. mi diceva che a questo 
mondo tutto è relative: la ricchezza como la 
povertà, lu virtù come il vizio, il genio come 
l'imbecillità. 

Per esempio, sosteneva l’amico, quaggiù si può 
fare tutto quello che si vuole, a patto di saperlo 
fare bene, in modo da uscirne con lo ossa sane; 
a patto di essere furbi, scaltrì, e, sopra tutto, dî 
non avere scrupoli, pesi sulla coscienza: quella 
benedetta coscienza inventata per arrestare lo 
sviluppo morale dell’amanità, per trattenere il 
mondo sulla via del progresso, per contrastare 
il miglioramento della specie umana. Seaza quella 
coscienza non vi sarebbero infelici, nè misera- 
bili, perchè egnuno potrebbe procararci ciò che 
gli oecorre, ognuno potrebbe faci mente trovare 
ciò che glî manca e che, viceversa, abbonda © 
sopravanza agli altri. 

Questa, To ha detto il presidents dello Stato 
libero d'Orange, è anche l'opinione dell'Inghil- 
terra, paese, come ha detto lui, senza scrupoli, 
il quale cerca, appunto, di pigliare la roba al 
trui. Ma il presidente non ha pensato ad una 
cesa, non ha pensato, cioè, che l’Inghilterra si 
dà il Tusso di non avere scrupoli morali, perché 
ne ha molti, moltissimi di quelli, dirò così, ma- 
terial 


L'estrema ricchezza di scrupoli d'oro si fonde 
con l'estrema povertà di scrupoli morali; i due 
«stremi si toccano così, e dal loro ampiesso na- 
sce la prepotenza brutale, sfacciata, sicuro, an- 
che sfacciata, giacchè gli uomini politici inglesi 
non si fanno alcuno scrupolo di dichiarare so- 
lennemente che essi vanno a fare la guerra al 
Transvaal per ditendere la causa della civiltà. 


Intanto, vedete stranezza del caso, nel giorno 
stesso în cui all’Aja si firmavano le dichiara 
zioni e le convenzioni annesse allato nale per 
la Conferenza per 8, a Pretoria si dichia- 
ava lo stato di guerra collIaghilterra.. Voi di 

rete che ia cosa © enorme, che la coincidenza è 
veramente strana, e mette una nota di trista 
ironia, un suggello eroicomico, all'opera delia 
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Quello che può parere strano è che la procla- 
mazione dello stato di guerra non abbia pro 
dotto un effetto disastroso nel mondo finanzia 
zio che poco fa s'era allarmato nella previsione 
appunto che potesse scoppiare la suddetta. Forse 
la calma relativa del mondo finanziario deriva 
dalla simpatia che esso ha nell’Inghilterra li 
quale ha con esso molti punti di contatto, giso: 
chè, quanto a scrupoli, ad esempio, l'uno ‘vale 
L'altra. Sa 

* 


Ma volendo essere scrupoloso cronista, devo 
dire però che, durante la settimana passata, i 
mercato finanziario ha avuto i suoi inomenti di 
incertezza, di nervosità, di agitazione. 

Tutta quella gente senza scrupoli che popola 
le borse ha capito che le cose si mettevano male 
© ha avuto degli attacchi di nervi che ha sfo- 
gato attaccando le posizioni finanziarie con lo 
‘stesso ardimento, con la stessa stacciataggine, 
con la quale l'Inghilterra ha attaccato la repub: 
blica del Transvaal. 


tti a battere în ritirata, come gli 
inglesi davanti ai boori saltati addosso al treno 
biindato. 

Bisogna sapere che, per quanto i risultati nou 
‘abbiano scrupoli morali, hanno, però, gran paura 
di perdere quelli materiali rappresentati dal vile 
metallo. Essere audaci, essere sfacciati, sta bene, 
ma per guadagnare, non già per perdere. Ora il 
momento della liquidazione è spesso pericoloso 
anche per chi ha molto coraggio, anche per chi, 
come i ribassisti nel caso presente, avevano una 
Tuona causa per lo mani, vale a dire lo sîrutta- 
mento delle preoccupazioni derivanti dalla guerra 
al Transvaal che sì vedeva oramai inevitabile, 
come i fatti hanno successivamente dimostrato. 


Xx 

E' necessario intendere beno che la causa del 
miglioramento che sî è avvertito nel mercato in- 
glese, e che ha giovato a sostenere alquanto an- 
che gii altri, sebbeno non abbia ovitato un peg- 
gioramento generale; bisogna intendere, dico, 
che quella causa è stata unicamente la neces: 
sità nella quale sì è trovata la speculazione ri- 
bassista, in presenza della liquidazione, di rea- 
lizzare 0, aimeno, di alleggerire le posizioni che 
aveva assunto con eccessiva © pericolosa lar- 
ghezza. 

E' necessario intendere bene ciò, perchè, alt 
menti, potrebbero farsi giudizi pericolosi per l'a; 
venire, in quanto che potrebbe concludersi che, 
oramai, scoppiata la guerra, non v'è altro da 
scoppiare, e il mercato non ha più ragione di te- 
mere complicazioni. Questo modo di intendere le 
conseguenze finanziarie della guerra potrebbe es- 
sere, come sî vede, molto pericoloso, giacchè po- 
trebbe mettere la speculazione su una falsa 
strada. 

è ciò non avvenga, è necessario proce- 

iede di piombo, seguendo, con paca- 

tezza, lo svolgimento della guerra che si sta com- 

battendo al ‘ransvaal; è necessario intendere 

che questa guerra potrà avere ancora eifetti mo- 

netari sfavorecoli, © potrà produrre anche un ul- 

teriore precipizio ‘lei famosi valori delle minie- 

re, personaggi muti della grande tragedia, causa 
principale di ess 

A tutto ciò bisogna riflettere, giacchè, in caso di- 
diverso, potrebbe essere la fiducia che il mercato 
ha comunemente nel fatto compiuto producesse 
inconyenienti seri per coloro che avessero fatto 
male i propri conti, e sî fossero fidati troppo di 
certe-formale fatte, di certe coincidenze, di certe 
consuetudini dol rnercato finanziario, che è, vi- 
ceversa, la cosa più incerta, instabile, imponde- 
rabile e indisciplinabile che mai si possa imma- 
ginare quaggiù. 

Per quanto la situazione monetaria non sia 
peggiorata nella settimana passata, nella quale, 
anzi, v'è stato, qua e là, qualche accenno di mi- 
glioramento, non sì devo perdere di vista che la 
guerra potrebbe avere appunto, per prima con- 
Seguenza, un peggioramento della situazione mo- 
netaria, provocato dal bisogno di capitali nel 
momento in cui questi non brillano molto per 
abbondanza. 

La speculazione ha un bell'essere senza scru- 
poli © credere di poter osare tutto, ma se non 
ha, come l'Inghilterra, una grande abbondanza 
di scrupoli d’oro, rimane nella impotenza di ope- 
rare come le potenze dell'Aja. 

A buon conto, non appena s'è saputo che lo 
stato di guerra era dichiarato, la Banca d'Inghil. 
terra ha dovuto jare una spedizione d’oro consi 
derevole; © tutto dice che dovrà farne molte altre 
in appresso; il che non è molto confortante per 
la speculazione internazionale, che, ripeto, non 
può imitare con successo l'Inghilterra che quando 
abbia, come essa, pochi scrupoli morali e molti 
scrupoli d'oro. 

1 consigli di pradenza non sono, pertanto, dav- 
vero fuori di luogo nella situazione presente, la 
quale é, checchè si dica, molto pericolosa per il 
mercato finanziario, se questo vorrà commettere 
errori e, pel ricordo di altri momenti e di altri 
‘avvenimenti, vorrà considerare la guerra al 
‘Pransvaal come un ‘incidente definitivamente 
chiuso. 

Tali consigli io credo di dover dare anche alla 
speculazione italiana che è in un momento dî 
nervosità che non può certo giovare al buon an- 
damento degli affari, ai quali l'urto di nervi non 
‘ha mai giovato. Perdendo la bussola non si ot- 
tiene altro risultato che quello di preparare una 
lnuta mense alla speculazione ribassista, che. è, 
in tutti i paesi, inglese, vale a dire senza seru 
poli, come è, sia detto senza offendere alcuno, 
anche quella rialzista. 


dh 


= 
La festa della Società operaia. 
Acqui, 15. — L'onorevole Saracco, conse 
gnando la bandiera alla Società operaia, ricordò 
che il mutuo soccorso è la più alta affermazione 
del progresso civile e politico delle classi o- 


raid 
Pi lavoro non umilia ma nobilita. Nei tempi 
difficili che attraversiamo Il vessillo tricolore 
gove cssero il simbolo della concordia degli ita- 

ia 

Tatti intorno ad esso dobbiamo stringerci per 
combattere a viso aperto contro i nemici della 
patria occulti e palesi, coscienti ed incoscienti. 
Coloro che attaccano l'attuale ordinamento so- 
ciale minacciano i principii del civile 
politico della nazione; è all'ombra del trico- 
lore sabaudo che devono raccogliersi qUanti vo- 
gliono, coll’associazione e con la libertà, promuo- 
ere ia soluzione dei gravi problemi sociali che 
l'epoca nostra presenta. 

Ti presidente Bonziglia ringraziò a none della 
Società, 


À 


Al pranzo sociale parlarono applanditissimi; 
tra vari oratori, gli oncrevoli deputati Ceressto; 
Cortese & Maggiorino Ferraris. 

L'onorevole Biancheri salutò la città di Acqui 


e l'onorevole Saracco, provocando lunghe ova- | 


zioni. 
La festx riuscitissima terminò coi concerti delle 
musiche sulle pubbliche piazze. 


CRONACA ITALIANA 


tore della Società Pro Montibus sorto da pochi 
giorni in Genova sono già pervenute circa due- 
cento adesioni con numerase offerte di alberelli 
er il rimboschimento delle alture che e guisa 
i ventaglio si stendono © abbelliscono Genova. 
Le autorità civili e militari hanno promesso il 
loro forte appoggi 
DA LIVORNO. 
Una chiosa dichiarata monumento nazionale — Pranzo di 


poveri. 

Livorno, 15. (P. M) — Mercò lejiratiche del 

Segliso, 19 chieca di Crosta! è state dal 
verno dichiarata monumento nazionale. 

— Nel cortile del Seminario Gavi, si dava oggi 
un pranzo # 150 poveri della nostra città a cura 
della Società San Francesco d'Assisi. 

Ta festa fu imponente e commoventissimà. 

DA PISA 
Contro l'infezione filosserica — Rogia Università — Consiglio 
provinciale. 

Pisa, 15. (G. C.) — Per disposizione ministe- 
riale verranno disiratti i centri filosserici avan- 
zati nei comuni di Fanglia & Collo Salvetti faci- 
litando al tempo stesso la piantagione di viti a- 
mericane resistenti. 

— Domani si riapre questa regia Università, 
© quanto prima avranno principio gli esami. 

— Nell’adunanza di ieri il Consiglio provinciale 
approvò una proroga per venticinque anni di que 
sto Consorzio universitario. 

‘avvocato Lecci lesse la relazione finanziaria 
che precede il bilancio preventivo del 1900. 
DA VENEZIA 
All'Esposizione — Nostri ospiti. 

Venezia, 15. (P. Oggi quarta giornata 
porolara al'Enposizione internazionale d'arte. Lt 

nda cittadina eseguirà l’opera Me/istofele. del 
maestro Boito. 

— Terì da Milano giunsero S. E. Castanbeiva 
ambasciatore del Portogallo a Parigi e l'on. Pri- 
motti. 


DA FIRENZE. 
Notizie diverse. 

Firenze 15 (P.) — E' giunto in Firenze Sir 
Philip W. Carrie, ambasciatore d'Inghilterra 
presso la Corte d'Italia. 

— Per l'omicidio commesso a Pontaema presso 
Empoli, nel decorso giugno, si ebbe îeri la sen- 
tenza che condanna Arturo Marzi, uccisore del 
pover Rigatti, alla reclusione per 21 anni, Gio- 
Taschino Borgioli 10 ammi è 6 mesi'e Giuseppa 
Mazzoni a $ anni e 9 mesi. 

— Nell'adunanza di ieri del Consiglio provin- 
ciale venne a grande maggioranza approvato che 
la proposta dell'avv. Gualterotti di un voto per 
l'amnistia ai condannati politici venga deferita 
alla Commissione legale. 

— La ragazza Ida Chiostrini, abitante nella 
via dei Federighi, n.7, venne ferita con un 
di rivoltella da un giovane mentre si trovavain- 
sieme ad una amica sulla porta della casa n. 6 
in via del Moro. Guarirà in dodici giorni. 

Sembra trattarsi di questioni amorose. 

DALLA SPEZIA. 
L'arrivo dei principe Tommato. 

Spezia, 11 (Faggioni). — Proveniente dalla 
Maddalena, stamani giunse qui il principe Tom- 
maso duca di Geno 

La nave Palestro rese i saluti regolamentari. 
Il viceammiraglio Morin recavasi poco dopo ad 
ossequiare Sua Altezza Reale. 

‘Alle 15 il sindaco e tra assessori si’ recarono 
pure a salutare în nome della città Sua Altezza 
Reale. Questi visiterà domani l’arsenale ed i la- 
ori della nuova e potente corazzata Regina Mar- 
gherita. 

+ Per il consueto viaggio d'istruzione parti- 
rono le navi scuola/ Miseno e Palinuro, aventi 
bordo i mozzi. Il viaggio durerà tre mesi, © vi 
siteranno specialmente i porti d'Oriente. 

DA NOVARA. 
Nuova scuola. 

Novara, 15 (G. B.) — L'amministrazione del- 
l'istituto Bellini, in esecuzione della donazione 
Pio Rovida, ha deliberato di aprire nel corrente 
mese una scuola festiva popolare di chimica ele- 
mentare. 

DA VARESE. 
1l teleiono Milano Varese 

Varese, 15 (E. M.) —In questi giorni sì sta 
costituendo una Società, esclusivamente varesina, 
per l'impianto e l'esercizio di una linea telefo: 
nica diretta Milano Varese, in servizio cumula. 
tivo con tutte le altre linee che irradiano da 
Milano. 

Il capitale deila cost'tuenda Società è di lire 
sessautamila, già interamente sottoscritto. 

Le pratiche iniziate hanno raggiunto in breve 
e nel modo migliore.il desiderato scopo, e fra 
breve anche il telefono Milano Varese sarà un 
fatto compiuto. 

DA LUCCA. 
nr 

Lucea, 15 _(f. P) ra rta _mag- 
gioro della chiesa di Sant'Andrea è dipinta nella 
Cunetta l'effigie del santo da cui s'intitola questa 
chiesa. L'altro ieri un muratore, nel fare alcuni 
lavori di restauro, scoprì che il piede della lu- 
netta era in marmo, e în mezzo al fondo vi era 
uta graziosa finestrina tonda ad archi e colon- 
nini dell’x1 secolo, proprio dell’epoca in cui fu 
inalzato questo tempio. Fu bene ripulita dalla 
vecchia calcina del 1600, ed ora si mostra nella 
caratteristica sua bellezza agli ammiratori del- 
l'arte e dell'archeologia. 

DA TERAMO. 
La chizsura dell'Esposizione. 

Teramo, 15. (G. S) — Ieri sera sono venuti 
da Roma l'onorevole comm. Barnabei e il com- 
mendatore Castelli. Essi, quali rappresentanti il 
ministero della pubblica ‘istruzione, assisteranno 
oggi alla solenne chiusura dell'Esposizione didat- 
tica. AI nostro deputato, comm. Barnabei, sarà 
offerto un banchetto în una delle sale del Casino. 

DA TREVISO. 
Automobilism 


‘Treviso, 15. (P. R.) — Îl comitato per gli 
automobili, riunitosi iersera; ha stabilito il se- 
guente programmi 

Sabato 25 correni 
— Domenica 29: corsa di veli 
corsa di resistenza — Martedi 
dirigibilità. 

I premi în medaglie d'oro ascendono circa alla 
cifra di duemila lire, 

DA SAVONA. 
Congresso di impiegati. 

Savona, 15. (4. C.) — Si sono adunati oggi 
in una sala del nostro municipio gli impiegali 
comunali del circondario di Savona per trattare 
intorno al nuovo progetto di legge sul migliora- 
mento della loro classe. 

DA MANTOVA. 
prefetto, 


Mantova, 15. (6) — Ieri sera, ricevuto daiie 
autorità cittadine, è giunto a Mantova il nuovo 
reggente questa prefettura signor cav. Bolis 
lippo, il quale l'altro ieri conferi lungamente col 
l'onorevole Pelloux sulle condizioni politiche di 
questa provincia- 

Oggi, il cav. Bolis, ha assunto il suo alto uf 
ficio e la firma. 


esposizione dalle 9 alle 12 
— Lunedi 
concorso di 


pochi 
minuti @ saranno ossequiati da tutto le auto- 
rità. Proseguiranno poi per Roma-alle 10,41. 
DA GREVE. 


Gita prefetizia. $ 
Greve, 15 (N. 1) — Stamani è giunto qui il 
prefetto di Firenze. = 
Bicevato con grando cordialità, domandò quali 
fossero i più bisogni del comune. 

Ti sindaco è i formalarono. desti 


‘Siena Roma da Poggibonsi — Correzione 
della via provinciale sopra a Greve ealtri lavori 
di minore importanza ma che pur rinscirebbero 
di uns utilità immensa alla popolazione del co- 
mune. 

Il prefetto*promise di interessarsi a nostro fa 
vore. : 


Fra lè Quinte e fuor 


il soli in successo ; la signora Te- 
trazzini ebbe applausi fragorosissimi echiamate 
al proscenio; unta vera festa. 

Stasera La Forza del Destino. 

Come dicemmo; l'impresa ha confermato la si- 
gnora Tetrazzini per altre duo rappresentazioni 
della Dinora/. Le prima domani. 

Lo spettacolo di domani è in onore della si- 
gnora Tetrazzini. 

Mercoledì ultima rappresentazione della Forza 
dei Destino, e giovedi ultima della Dinordl 

Probabilmente sabato prima, dell'A fricana- 

— Costanzi. n 

Ieri due rappresentazioni e due piene. Ap- 
plausi ai principali esecutori del Crispino e la Co 
mare © del Don Pasquale. Il ballo Sieba suscitò 
il solito entusiasmo. 3 

Stasera il ballo sarà preceduto da Crispino e 
la Comare. 

‘Rammentiamo ché 
onore della prima 
Gandini 


Si darà Don Pasquale e il ballo Sieba. La si- 
gnorina Gandini, in unione del primo ballerino, 
eseguirà un nuovo: 2 due. 

n Etbato l'aspttato Barbiere di Sisilia con la 

'etrazzini. 

— Valle. 

Ieri il Valle per uno spettacolo straordinario 
interruppe il lungo riposo estivo, e alle 1é, in 
un'ora insolita, tutti gl'invitati erano bene a po- 
sto, meno quelli che s'eran dovuti contentare di 
non averne che uno, in piedi, tanta era la folla 
accorsa. 

Si rappresentò Romolo, tragelia in tre atti del 
prof. Angelo De Gubernatis. Della tragedia, di 
fresco licenziata allo stampe, del suo valore let- 
terario e teatrale, non è il caso di parlare in 
una breve quinta. Qui basterà fare la cronaca 
pura e semplico del successo; poichè a giudi- 
care dagli applausi e dalle chiamate all'autore e 
agli attori, il successo vi fa, e completo. 

‘Assisteva, col dotti convenuti a Roma pel con- 
gresso degli orientalisti, in onore dei quali era 
la rappresentazione, una vera folla di scrittori, 
di giornalisti, di professori, di quanti intelligenti 
accoglie Roma in questo periodo in cui dura 
ancora l'emigrazione estiva. 

Ta compagnia messa insieme con 
che era stato possibile riunire, fece 
glio per aiutare la fortuna del lavoro. 

Tutti si mostrarono soddisfatti e furono larghi 
di applausi. Così, all'ospitalità, esercitata con 
tanto garbo signorile dal De Gubernatis, va ag- 
giunto anche il merito di aver offerto un trat 
tenimento intellettuale in cui Ia classica, antica 
Roma è stata intraveduta, un po' modificata dalla 
fantasia dello scrittore e dalle esigenze del pal. 
cosconico; me sempre. grando © forte. fin dalle 


spettacolo di domani è in 
signorina Giuseppina 


li elomenti 
suo me 


— Nazionale. 
Un'ottima Dionisia fa ieri sera la signorina 
Giuseppina Bianco in Santarellina. E per lei sì 
rinnovò il successo già ottenuto quando faceva 
parto della compagnia dialettale dllo Scarpetta. 

Comicissimo Gravina Floridoro. 

Stasera replica. 

— Concerto. 

Il saggio musicale che dettero i numerosi al- 
lievi del maestro di canto signor Cesare Corbara, 
riusci una vera © simpatica festa. 

Fa specialmente ammiraia ed applaudita la si- 
gnorina Emilia Fidani, prossima a debuttar sulle 
scene. 

Con la sua bella voce di soprano, fresca e in- 
tonata, cantò la romanza dolla Forza del destino 
e la grande aria della Gioconda meritando a sò 
ed al maestro caldissimi applausi, dai molti che 
assistevano al saggio. 


TEA SRL 
Politeama Adriano — La 
CETO 
ostanzi — Crespino e'la ‘comare — Sie 
dallo — Ore 8 1. $ 
Nazionale. — Suntarellina © Gran via — Ure 9. 
Manzoni — Compagnia perinanente — Santarel- 
lina — Ore 9. 
Nuovo — Il testamento di padron Checco — 
Ore'8 12. 


ROMA 


IL BANCHETTO DEI CONGRESSISTI 

all'« Hòtel de Russie ». 

Dopo la solenne chiusura del Congresso degli 
orientalisti in Campidoglio, e la recita al Valle 
del Stomolo di Angelo de Gubernatis — una cosa 
riuscitissima, per [dirla tra parentesi, così dal 
lato del lavoro, come da quello dell'esecuzione, e 
che fu un vero regalo offerto dall'illustre presi- 
dente del Congresso degli orientalisti, ai di. 
stinti componenti di esso — la vera chiusura 
della riunione simpaticissima, @ che resterà me- 
morabile, avvenne ieri sera. all'//ote! de Russie, 
con un banchetto monster di seicento © -più 
perti. Banchetto riuscitissimo, bisogna dirlo su: 
bito, sia per la premura e la rara cortesia verso 
tutti, e in.sp:cial. modo verso i giornalisti, {del 
proprietario dello splendido ‘albergo ‘signor Sì 
lonzi, sia por il servizio» perfetto “o inappnata- 

i 

Te splendide salo nelle quali fa-servito il ban- 
chetto — perchè in una sala sola non era pos- 
sibile farlo in questa stagione; fsamenochè non 
si fosse steso un grande telone snl Colosseo — e- 
rano illuminate con profusione di luce elettrica e le 
tavole allietate di trionfi e di fiori, La calebre Cass 
sditrise di Lipsia Baenso la stessa che 

ri il magnifico vademecum dei congressisti che 
andò a ruba, fece dono al XII di un 
elegantissimo menu in grande formato imperi: 
con ornamenti di stile indo-moresco, poiché tutto 
doveva avere un alto significato di pacificazione 
spirituale in questa splendida riunione, ove tutte 
Jp lingue e tutte le religioni tendono ad una 


sa del destino 


tissime (quanti 
‘signore, tra le 
quali ‘Baratow, Ja - con 
tassa 9, la 7 
zani, la marchesa Venuti, C 
tessa Smara (nel simpaticissimo costume rumeno), 
le signore Astried Ahufelt, Da Cunha, Salazar, 
Johnson, Debis, Resze, Hirth, Ginsburg, Sama- 
fine, la elegantissima signora Maresh, ed un 
« gaietto sciame » di signorine, piene di grazia 
e di brio. È 

Sparsi nelle vario sale, fra gli altri l’egrogio 
console del Montenegro Eugenio Popovie, il st 
gnor A. Milescu, i delegati francesi Oppert, che 
Avitato per acclamazione a parlare si rifiutò 
squassando la bellissima chioma bianca_che pa- 
reva una criniera; R. Roy, console di Francia e 
segretario generale del Governo tunisino; E 
tienne Aymonier, direttore della Scuola coloniale 
a Parigi, rappresentanti eraimeni ts compétents 
et trés distinquis, per dirla nella !oro lingua, 
della Francia, al Congresso; i professori Gio- 
vanni Zannoni, Eugenio Checchi, Aibino Nagy, 
Dante Vaglieri, Rossi di Genova, Bullo, De Luca, 
Varda, Minimo (l'amico degli studenti che co 
nosce ed anche di quelli che non conosce, e col 
quale S. E. il ministro si intrattenne molto af- 
fabilmente), Ottorino Raimondi, Callari, N. Tom- 
maseo ed altri ed altri. 

Allo champagné parlò, molto applaudito, e 
col solito slancio ìl ministro Baccelli, poi i 

fessori Sénart per i congressisli francesi, Tu- 
cilescu (Holban ed Urechia furono fatti segno a 
vivissime dimostrazioni di simpatia, ma non 
rlarono), Naville, Chakour bey, ed il commen- 
datore Galluppi a nome dell'alma Foma che con- 
cluse lo lido ed indovinato foast dicendo 
molto opportunamente ai congressisti, anche per 
mettere una pietra, anzi un pietrone, su qualche 
screzio manifestatosi tra alcuni dei delegati delle 
‘nazioni rappresentate al Congresso: 

« Voi avete dimostrato che rado la diver 
genza delle opinioni tutte le rivalità debbono ta- 
cere ed obliarsi sul terreno comune del 
che è fattore precipuo di concordia e di 

Nella fiducia pertanto che tornando alle vostre 
case voi vorrete portare si vostri connazionali il 
saluto affettuoso di Roma, io levo il bicchiere al- 
l'incremento della scienza, alla prosperità dei 
vostri passi ed alla fratellanza universal delle 
mazioni » 

Il brindisi del comm. Galluppi fa accolto da 
viviasime e sentite acclamazioni © grida di Viva 
Roma! l'Italia! Viva l'ospitalità romana! 

La festa indimenticabile si chiuse col saluto 
ormai di rito, inviato dall'illustre presidente del 
Congresso,conte De Gubernatis, alla città di Am- 
burgo, bevendo dalla ormai storica coppa d'oro 
donata dal Re Oscar di Svezia al Congresso de- 
gli orientalis 

E tra i concenti della braîva musica municipale, 
gli addii, gli au rezoîr, auf Wiederselen, Se ta 
riasca ! eec., ecc, od î saluti di congedo in tutte 
lo lingue dei paesi del mondo civile rappresen- 
tate al Congresso, i valorosi e simpatici congres 
sisti si separarono per rivedersi lieti, forti e sani 
tra tre anni (che passino presto e bene) ad Am- 


burgo, 
Ed è questo il sincero augurio nbstro, che ab- 
biamo seguito con tanto amore i loro lavori a 
Roma. 


Xx 

A complemento delle relazioni, se non altro, 
qoscienziose degli scorsi giorni ‘snile adunanze 
del Congresso degli orientalisti, diamo oggi, fa 
cendo così Slopp /, il testo del bellissimo e no. 
bile saluto pronunciato nella seduta di chiusura 
di ieri al Campidoglio, a nome del governo del 
principe Nicola, dai console del Montenegro ca- 
valiere Eugenio Poporie : 

_< Signore e signori! Signor Rappresentante la 
città di Roma! Signori del Comitato presiden- 
zialo del Consiglio! In mezzo a tante simpati 
delle nazioni sorelle ed amiche vogliate predire 
anche le simpatie, le espressioni di fratellanza, 
ringraziamenti del Montenegro, del governo di 

Altezza il principe, che ha coronato l’opera 
ì amicizia mediante un vincolo d'amore con 
illustre Casa di Savoia. 

Orientalista per i suoi stadi, per gli’ seritti, 
per la sua situazione in mezzo all'Oriente euro 
peo, a Ini è dovuta la scoperta di Dioclea, che 
io fo voti sia tra breve resa perfetta con l'ap- 
poggio dell'Ttalia figlia dell'antica Roma. 

Il Montenegro ha nominato il suo delegato al 
Congresso degli orientalisti coll'incarico “di ma: 
nifestare l'amore del Governo di Cettigne per le 
arti e le scienze, per la pace, per l'amicizia cei 
popoli, per la fraternità di quelli, che insieme si 
Specchiano nell'Adriatico. © = 

Signore e signori, il-mio cuore è pieno di con- 
tentezza nell'esprimervi queste simpatie, nel re- 
carvi questo saluto, che dalle eroiche montagne 
della Cernagora giunge in cima del glorioso Colle 
Capitolino, in questa Roma, che noi. amiamo e 
che mostra tanti ricordi, tanti segniideli'Oriente. 
Io sono lusingati di far ciò in presenza dei par- 
sonaggi illustri, i quali dinno oggi nna nuova 
vita a queste grandi memori 

Viva l'Italia, protettrice dello scienze @ del 

ii AE (Applausi vivissimi e pro- 

zati 


Domani, 17, S. E S della 
mani, 17, S. Edvige, onomastico 7 
chiesa Del Bufalo Dalle Valle, Roma ; della meat: 
chesa Carrega, Genova; della contessa. Millo, 
Torre Del Greco; della marchesa. Rangoni, Mo: 
dena; — e genetliaco di Donna Isabella Boncom: 
ni Ludovisi, Roma; del senatore Gabriele 
Lugi Pecile, Udine; del principe Don Fransesco 
Milano d'Aragona, Napoli; del conte Ruggiero 
Rondi VAI: darai ii or ii 
erugia. i 


paprona i prostl 


letto. 

Contrariamente ai dsiderii dell'infermo, tanto 
r'onorevole Baccelli che lo visita due volte al 
giorno, quanto il medico curante dottor Ponzi, 

i hanno rigorosamente proi! occuparsi di 
Sir i ufficio. 

Nella diplomazia. 
Ieri sera il nuovo ambasciatore di Germania, 


Wi i per Monza a presentare 
pnt a 8 Md Re. 
'— Ha fatto ritorno in Roma l'incaricato dat 
fari di Grecia, signor Coundouriotis. 
Roma allagata. 
Oggi, all'una e mezzo, ha incominciato a ro. 


di Roma ha fatto dei. veri ca' 


nali. 

‘Piazza di San Silvestro era stata trasformata 
in lago. 

E tiarranei di Bocconi e del.caff Aragno si 
sono in breve riempiti d’acqua. 

Te cantine allagate sono state numerosissime. 
In parecchi punti della città vennero chiamati i 
vigili perché si adoperassero con le pompe. {a 
il loro intervento è stato vano, le fogne essendo 
rese i i di ricevere l'acqua che dalle can- 
tine sarebbs stata estratta. 

In parecchie linee fa sospeso il servizio dei 
trams e degli omnibus. In quel tratto di Corso 
che sta tra via Frattina e piazza Colonna, il pas. 
saggio divenne impossibile anche alle botti, l'ac 
qua raggiangendovi un'altezza di circa trenta 
centimetri. 

Nessuno in Roma ricorda un'acquazzone così 
violento, 0 almeno tale da produrre le conse 
guenze che quello d'oggi ha prodotto. 

Nello stabilimento Mazrocchi a porta Cava 
leggieri © al Collegio Nazzareno si_ sono dovuto 
impiegare le pompe a vapore per estrarre l’acqua 
ché sveva allagato i locali dello. atabilimento © 
le cantine del collegio. 

L'acqua ha allagato inoltre lo stabilimento de- 
maniale in piazza di Campitelli ove hnno sede 
la pretura e il commissariato dî P.S. La pioggia 
è penetrata dal tetto che trovasi în pessime con- 
dizioni. 

In via Mamiani, angolo via Principe Umberto, 
si è sprofondsta una foglia che”serve di scolo 
alle acque piovane, formando una grossa buca 
pericolosa per î passeggeri. 

1 pompieri hanno provveduto a circondare la 
buca con dei ripari per allontanare ogni pericolo. 

Fra le centine, allagato notevole quella del. 
l'Unione Militare, del Caffè Colonna, ove natu 
ralmente l’acqua ha prodotto deî danni. 

Gli appertamenti în cui l'acqua penetrando o 
dal tetto o dalle malchiuse imposte he dannes. 
giato mobili © letti sono innumerevoli. 

Fortunatamente nessuna disgrazia di persone. 

Lutto ia famiglia. 

I nostri tipografi sono in lutto per la morte 
di un loro compagno di lavoro, Leopoldo Salvi, 
da parecchi anni addetto alla composizione dei 
Fanfulla. è morto stanotte all'ospsdale di Santo 
Spirito. Era un operaio attivo, intelligente e ner 
il suo carattere veramente buono godeva la stima 
e l'amoro di tutti. Ci uniamo di tutto cuore ai 
nostri compositori tipografi nel rimpiazgere la 
perdita del loro ottimo amico. a 
Società superiore femminile « Erminia 

Fuà Fusinato ». 

A cominciare da oggi, dalle 9 alle 12 dî ogni 
giorno non festivo, sono aperte le iserizioni nella 
scuola superiore femminile « Erminia Fuà Fu 
sinato » posta in via della Palombella, N 4, piano 
secondo. Gli esami d'ammissione e riparazione 
avranno luogo nei giorni 27, 28 e 30 di ottobre 
dalle ore 9în poi: le lezioni cominceranno il 
giorno $ del prossimo novembre. 

Za scuola consta di un i 

= corso quinquennale 
Pel mercato degli x 

In un locale in piazza della Bocca della 
rità si riunirono ieri circa duecento agricoltori 
e negozianti del mereato ai Cerchi per discattre 
sulla questione del mercato unico. — 

Fra gli intervenati oltre alcuni dell'Orto 
gglo in Trastevere, vi erano gli agricoltori di 

0, di Monticelli, di Palestrina è di Casi 
na lestrina © di Castel 

Venne votato ed approvato ua ordine del giorno 
per l'unificazione del mercato. 

1 Procuratori. 

Per norma degli interessati 
p. v. scade il termi 
domande 6 document 


rossimo novembre nella propria sede im ‘vin del 
‘antheon num. 57, un corso dî lezioni @ ‘confe 
Il corso di lezioni 
gli analfati o quasi; 
stente nell 
la computisteria © dei diritti 
tadino (legislazi 
generale) 
Il corso elementare è 


di lire una mensile 
mente). Lx 


tutti î giorni alla sed. 
del Pi pornfalla sede 
dalle ore 10 alle 13 © dalle 0 Ro Brio piano, 


x i a dieci 
“na sezione di lavori in legoo di 
"gratia mmeesco Book, che presta 
Ri rilava anche che tra non 
Roma una lotteria provinciale 

gii edecatorii 
tmonografia coll 


sce. 


i Roma, © che sin 
lettiva all'Esposizione di 
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E gli appl 
nel passato 
volta sulla 
sue giovani 
impetuoso d 
Cattiorme. 

Com'era 
della sua fr] 
disinvolto, « 
in lei rivela 
delle elegar 
pieghe del 
nei suoi gu 
quell’appari 
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prima di tre 
Pochi anni 
la troverà « 

La vetturi 
pensieri. | 
Howker dis 
aprì e da ul 
tardi. 

L'ercante 
peso. 


La calma 
villino degl 


‘spese; mentre il primo 
ducandi, sì ottenne un avanzo 
il secondo mantetiendone 90 l'avanzo fa di lire 
6300, il terzo vor120'atummi: fa dî lire 5835,897 
il quarto anno si è aperto©coi' pit Îeti auspici. 
Concorso: 


L'Istitato di Francia ha aperto il concorso ad 
un premio di 20,000 franchi per il migliore la- 
poro letterario, francese, o tradotto in lingua 
francese, che gli sarà inviato prima del: 
1902, sulla vita di san francesco d'Assisi e sulla 
storia: dell'Ordine francescano. 

{1 pedicure Gaetani 
a riaperto il suo gabinetto al Corso 151, pa- 
lazzo Bernini. Cara le unghie incarnite senza e 
stirpazione e senza dolore. Guarigione di calli i 
più ostinati. 

Riceve dalle 10 alle 18 e dalle 15 alle 18. 

Gravissino ferimento. — Dopo la mezza 
notte, in piazza San Giovanni in Laterano, certo 
Celli Annibale, di anni 20, da Velletri, venne 
questione con alcuni suoi amici e sì buscò una 
coltellata al torace. 

‘All'ospedale militare del Celio fu giudicato in 
pericolo di vita. 

Dei feritori non volle dir nulla. 
L’investimento în via Rij — Questa 
attina, alle 9, în vin di Ripetta, lo scopino Cor- 
ini Albino, di ‘anni 71, da Gastignano, fu inve- 
stito da un cavallo condotto da uno sconosciuto. 

Il povero vecchio fa condotto all'ospedale di 
San Giacomo, ove quei sanitari gli riscontrarono 
una ferita al ciglio destro, che gindicarono gus- 

bile în otto giorni salvo complicazioni. 

‘Truffa o scherzo? — Ieri al carbonaio Vito 
Angelelli, al viale Giulio Cesare, si presentò un 
ragazzo con una lettera a firma di certa Carolina 
sua conoscerte, con la quale gli chiedeva dieci lire 
che egli non esitò a consegnare al ragazzo. Incon 
tratosi poco dopo con la Carolina, îl carbonaio 
seppe dalla stessa che non avevagli scritto la 
lettera. 

Denunoiata la truffa all'autorità di pubblica si- 
curezza furono scoperti ed arrestati gli autori 
nelie persone di Dario Marconi e Giuseppe Pal 
lini. Dichiararono che avevano ricorso a quel 
mezzo per fare un pranzetto a spese dell’Ange- 
lelli, il quale è piuttosto economo. 

Essi avevano inteso di fare uno scherzo. 

Un po’ azzardato e che sarà pagato caro. 


NOTA SIBILLINA 


Spiegazione del Monoverdo di ieri : 
mm. 


do 


Chiedete tutti il Salus Vaccari 
Preferito da ognuno agli altri amari. 
lata Distilleria Arturo Vaccari — Livorno. 


AI z 
VACTpr [ Ni Ni 
NOSTRE INFORMAZIONI 
Sua Maestà il Re. 

Abbiamo da Monza, 15 ò t 

5. M. il Re, di ritorno da Savigliano, è giunto 
alle ore 19 49, ossequiato dalle autorità. 

Il principe di Napoli. 

Abbiamo da Perugia, 16: 

Lo Loro Altezze il principe 6 la princi- 
passa di Napoli sono giunti alle ore Il 15, osse- 
quiati alla stazicne dai sindaco, dal comitato di- 
rettivo dell'Esposizione, dagli onorevoli senatori 
Faina Eugenio o Faina Zeffirino, dagli onore 
voli deputati Fanì, Pompili, Cappelli, Bracci, Mo- 
randi, Frascara Giuseppe e De Asarta, dalle an- 
torità lccali e dal comitato delle signore umbra, 
che a mezzo della signorina Rocchi offri alla 
principessa splendide orchidee legate con nastro 
portante lo stemma di Perugia. 

Il prefetto presentò alle Loro Alterze Reali il 
sindaco, il presidente del comitato dell'Esposi- 

ve ed il comitato delle signore. 
tilì augusti ospiti si recarono indi în città, ov! 
gia torre: 
iale, dalle associazioni con bandiere, dagli isti- 
îuti scolastici e da grande follaz'che li acclamò 
entusiasticamente. 

Ji principe e la principessa si affkeciarono tre 
volte al balcone del palazzo jrovincialo a rin- 
graziaro, mentre Je musiche, fra grandi «pplatisi, 
siternavano gli inni reato c montenegrino. 


Il conte di Torino nell’Eritrea. 

Asmara, 15, — Il conte di Torino è arrivato 
ieri mattina, alle ore 10, ad Adiqualà. 

‘Ad un'ora Mal paese ‘era a riceverlo il resi- 
dente capitano Mulazzani, accompagnato da tutti 
i principali capi © notabili della regione, vestiti 
dei loro pittoreschi castami; essi ossegaiarono 
S.A. R. mettendosi poi al suo seguito. 

Prima che il conta di Torino arrivasse alla re. 
sidenza, una fitta schiera d'indigeni acclamanti 
si stondeva lungo la straila. In ifezzo a questi 
Spiccavano i variopinti grappi costituenti il cor- 
tto delle chieso © conventi del Mai Tarde, Ma 
ragus, Gundet 6 Dechi-Testà. Vicino alla resi 
denza si trovavano schierati più di 599 armati 
è 1399 ascari di milizia mobile iu congedo, accorsi 
volontariamente. 

5. A. R. iodò molto l'ordine del ricevimento 
piacque di notare parecchi capi presenti. 
Alle ore 17, dopo aver prevenziato una distri 
buzione di r-gali ai capi ed ai notabili più im- 
portanti, #. A. R. si rerò a_ visitare il «i 
di Gundet; al ritorno si ri 
di Adiqualà, notevole costrazione indigen 


Proprietà riservata. “ 


ANNA MORELL 


Dall’iagleso di EDMONDS YATES 


E gli apparve la yisione di Margherita 
nel passato quale l'aveva veduta la prima 
volta sulla spiaggia di Tenly in mezzo allo 
sue giovani compagae, guardando iì mare 
impetuoso che muggiva contro la roccia di 
Cattiorme. 

Com'era bella allora in tutto lo splendore 
della sua fresca gioventù ! Che portamento 
disinvolto, che maniere aristocratiche ! Tutto 
in lei rivelava la grazia spensierata ! C'erano 
delle eleganze trascurate e spontanee nelle 
pieghe del suo scialle, nella sua calzatura, 
nei suoi guanti ! Egli era stato ‘colpito da 
quell’apparizione. Quanto l'aveva sognata! 
Non aveva più gustato un istante di riposo 

rima di trovare il modo di giungere a lei. 

’ochi anni erano trascorsi; in quale stato 
la troverà ora? 

La vettura fermandosi interruppe i suoi 
pensieri. Erano. arrivati? SI... Ma. mentre 
Bowker discendeva, la porta della casa si 
aprì e da un segno comprese che era troppo 


'ercante Maddalena aveva trovato il ri- 
poro. 
Dopo ll naufragio. 
‘La calma aveva sostituito la tempesta al 
villino degli Olmi. Maurizio abbastanza ri- 
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giatissimo del 1° indi 
pei Bua Altozza Halo i roca a Mai Ain 
Il presidente del Consigli 

L'onorevole presidente del Consiglio ha ieri ri- 
cevuto l'onorevole Pugliese e l'onorevole De 
Donno per conferire intorno alla questione del- 
l'acquedotto delle Paglie, © ai dansi recati dalle 
mosca olearia alla provincia di Lecce. 

Visita agli stalloni 
per i depositi di Stato. 

Il ministero di agricoltura; industria e comì 
mercio ha nominato una Commissione che dovrà 
visitare gli stalloni di mezzo ed orientali 
offerti in vendita pei depositi di Stato. 

Essa è e dal Salvatore ein 
sarre, membro dol Consiglio ippico e presidente ; 
dal dott. Antonio Rassì, medico veterinario, e d 
direttori del deposito di cavalli stalloni, ciascuno 
per le offerte della rispettiva circoscrizione. 

Gli stalloni da visitare delle varie provincie 
TR jo ammontano a 98. uiGoal 

issione À liere altre of- 

clelia presentate, nelle varie 

località delle visite. - 
Il questionario pei trattati. 

I ministro del commercio ha diretto alle ca- 
mere di commercio un questionario riguardante 
la rinnovazione dei trattati commerciali con l'Au- 
stria, Germania e Svizzera. 

La nuova nave da battaglia. 

Crediamo în gran parte premature le notizie 
pubblicate circa il nuovo tipo di nave da batta- 
glia studiato su ma del ministro Bettolo. 

E' vero che il dislocamento sarà di 8000 ton- 
nellate e che la velocità è risultata superiore 
alle 22 miglia. Ma non c'è nulla di preciso quanto 
all'armamento. E' soltan:o stabilito. che lo arti- 
glierie saranno da mm. 208 e mm. 76, escluso il. 
calibro mm. 152. 

Modificazioni alla legge dei premii. 

I ministeri della marina, del tesoro e del com- 
mercio hanno terminato gli studi per le modi- 
ficazioni da introdurre alla legge dei premii alla 
marina mercantile. 


mentale, che i piroscafi, per concorrere al premio 
di navigazione debbano avere una. velocità nor- 
malo di 16 nodi non solo, ma che la porfala sia 
proporzionata alla sfazs4. 

iaralmente, per mezzo di disposizioni *ran- 


Congresso sociologico. ba 
Come annunziammo giorni addietro, il primo 
congresso sociologico sarà inaugurato il 25 cor- 
rente. 
Tra lo relazioni o comunicazioni. annonziate 
sono notevoli quelle dei professori E. Darkheim, 
$. Gayot, A. Bertrand, " 


di fanteria, i cui. ufficiali si erano compro- 
messi nelle note manifestazioni contro il pre- 
sidente della repubblica, Loubet, è stato in- 
Nap, di guetgieboa g Saba 
LA CONFERENZA DELL'AJA, 
Vienna, 16. — Il coùte di Welsersheim 
parte oggi per l’Aja per firmare gli atti della 


Il conte di Torino assistette agli esercizi mi- | Conferenza internazionale per la pace. 
litari @ indi si rocò ad Adi Ugri, ogpito festeg- | NIENTE SCIOPERO A. CARMAUX. 


Carmaux, 16. — Il Conî:3t0 dei mina- 
tori decise di non fare per ‘ora sciopero. 
Perciò il lavoro continua. è . 


"TA GUERRA RANGLO-BOERA, 
SSA 


La. neutralità assolata di tutte le: potenze, 
Niente haja di Delagoa. 
(Nostri telegrammi particolari). 

k3 


che la squadra tedesca e quella inglese stieno 
per intraprendere, e per quanto riguarda la 
prim, sia intenzionata ad intraprendere una 
Promenade navale a fianco delle navi inglesi 
valeggiando verso la baja di Dalagoa.- 

Tali notizie sono assolutamente ed al so- 
lito, come del resto novantanove su cento, 
provenienti da quella fonte ormai famosa, 
tendenziose; © consta positivamente che pur 
essendo l'imperatore Guglielmo edil governo 
tedesco decisi a mantenersi strettamente 
neutrali, purs anch'essi pista: come 
tutte le altre grandi e piccole potonze dei 
duo emisferi, più verso 1 boeri che non verso 
‘gli inglesi. 

Vienna, 16, ore 12 40. (K.) — Il Pester 


n Ann 0 poca” G.° parata | Loyd ed altri giornali ripetono ufficiosissi- 


Fonck Brentano, P. Barth fra gli stranieri, e 
nelle dei professori G. Salvioli, M. Pantaleoni, 
È Puglia, R. Schiattarella, R. Garofalo, E. Lo- 
tini, FP. gi i, V. Miceli, N. Fornelli, P. Schiff, 
G. Vadalà Papale, R. Bianchi,,M. Siotto Pintor, 
8. Ottolenghi, A; Vailati, F.xUosentini, ecc., tra 
i nostri. 

Inviarono adesioni l'Ardigò, l'onorevole Carle, 
l'onorevole Luzzatti, il it Loria, il Chiap 
pelli, l'onorevole Bianchi, Conigliani, il Dalia 
Volta, il Niceforo, il Zaccante, il Ferroglio. 

Pet la difesa dello ‘Stato. 

Nei primi giorni di novembre si riunirà la 
Commissione per la difasa dello Stato, presieduta 
da S. A. R. il principe di Napoli. 

Congresso anticlericale a Roma. 

Il congresso universitario antilericale di Roma 
nel 1900 si inaugurerà il 17 febbraio, giorno.in 
cui sì compie il terzo centenari dal supplizio 
di Giordano Bruno. 

Il governatore dell'Eritrea. 

L'onorevole Martini partirà per Massaua ai 
primi di novembre. Egli conforma che'la situa- 
zione della colonia è soddisfacente e che l’ac- 
cordo suo col Ministero è completo. 

ine 


Una delegazione apostolica ‘ndesca’ a Roma. 
(Nostro telegramma particolare) 
Berlino, 16, ore 12,40 (Seh.)—Si parla 
della creazione di una Del aposto. 
lica prussiana da convertirsi tempo în 
Nunziatura. 
I giornali cattolici ue sono entusiasti. 


messo in salute era partito per ristabilirsi 
completamente, passando qualche tem 
spiaggia marittima della Provenza. Nel suo 
stato d’agitazione le notizie della malattia e 
della morte della soa. fismma son, produe: 
sero maggiore alterazione di quella già 
ala per lingraio abbandono di-lei: Danque 
i medici assicuravano che Îl tempo col cai 
3iamento d'aria, di vedute e di modo di vi- 
Vere avrchbe terminata la guarigione fisica 
e fors'anche quella morale dell'artista. 

Sua madre intanto goverììsva da padrona 
assoluta la casa del pittore, avendo ceduto 
la propria dimora al siguor Carlo Potts, il 


mamente che nessuna potenza pensa ora, 
neppur lontanamente, ad uscire dalla riserva 
più scrupolosa nell'uno o nell'altro senso, 
impostasi di comune accordo di fronte alla 
guérra angio-boera. 

Ora — osservano — la parola è esclusi- 
vamente alle armi. 

Più tardi, ed a seronda della piega che 
prenderanno le cose neli’ Africa meridionale 
— piega che ora non si può prevedere non 
essendo escluso che la faccenda prenda ca- 
rattere internazionale e non essendo nep- 

e escluse grandi sorprese — i Gabinetti 
lle grandi potenze decideranno, occorrendo, 
sul da farsi. 
et 
L'AVANZATA DEI BOERI. 

Londra, 15. — I giornali pubblicano un 
dispaccio da Capetown, il quale dice che i 
boeri attaccarono due volte Mafeking, ma 
furono sempre respinti. 

Capetown, 15. — Il telegrafo e la fer- 
rovia sono stati tagliati a 6Modderfontein, a 
25 miglia al sud di Kimberley. _ 

Alcuni distaccamenti di boeri sono stati 
segnalati & circa 10 miglia al sud-est e al- 
l'est di Kimberley. 

Durban, 14. — Alcuno pattuglie inglesi, 
partite da Glencoe, hanno scambiato colpi 
di fuoco con distaccamenti boeri. 

Si conferma l'occupazione di Newcastle da 
parte dei boeri. 


Maurizio ci siamo sempre voluti bene, e 


sulla | Lord Arturo aveva riposto în lui tutta la 


sua fiducia, nominandolo mio protettore. Sono 
ricca, Matilde, ma abbandonata © solitaria 
nel mondo. Non sono obbligata di tenere un 
n treno di casa che mi annoierebbe. Dite 
lunque a vostra madre, mia cara, di la- 
sciarmi dimorare presso di lei fino al ritorno 
di Maurizio. 

— Figuratevi, cara Anna, quanto piacere 
mi fa e. farà a mia madre la vostra propo- 
sta; ma' non temete che Lady Beauport se 
ne offenda? 

— Lady Besuport sa che non voglio ri- 


quale aveva sposato alla fine l'interessante | manere in casa.sua, perchè dovrelbe sce- 
Matilde. Questa giovane sposa non cessava | gliere tra me Lionello — rispose Anna. — 


di visitare regolarmente la . signora Ludlow 
nella sua dignitosa solitudine, occupata sol- 


tanto dalle cure per il suo piccol» nipote | avuto l'audac 


flo dissimulato © portato pazienza finchè egli 
stava al avo posto; ma dal momento che ha 
di offrirmi i suoi omaggi in- 


Carlîno, e rallegrata alle volte dalle visite | giuriosi d'ummirazione, ho deciso di andar. 


di Anna Morell, le cui prestazioni di ogni sorta 
per assistere l'infelice Margherita l'avevano 
stretta in maggiore intimità colle donne del 
suo amico d'infanzia, 

Una mattina ché la madre e la sorella di 


rizio. 


"Non posso più vivere in quella cass | e'intesero, il consenso del 
‘ella — e noî | accordato @ l'indomani la carrozza stem- 


con Lionello Brakeare — 


mene, Poche parole hanno bastato a fargli 
comprendere che io sapeva non solo | fatti 
rivelati dal conte, ma anche quelli rele 
‘@ Margherita, che finora sono ignorati di 
suoi genitori 

— Deva essere stato molto umiliato! — 


8 chiedervi l'ospitalità. _ i; 
Dopo questa sonversazione |e due gigvani 
signora fa tosto 


ho altri amici che iu questa famiglia. Con | mata che aveva eccitato l'ammirazione del 


16. — Il Journal des Debats an- 
na un'azione è impegnata a Bor 


dersiting. ; 
Si dice con persistenza che gli inglesi ab- 
biano arrestato un corpo di boeri del Trans- 
vani, che tentava di unirsi ad un corpo di 
boeri di Modderriver. Si parla pure di uno 
scontro importante che avrebbe avuto luogo 
‘a Spitafontein, stazione al sud di Kimberley. 
vwn, 16. — Gli inglesi sgom 

brano Maribogo. s 
I boeri hanno tolto una parte dei binari 
della ferrovia fra Veyburg © Marivogo. Un 
treno-ospedale, spedito a Maribogo, dovette 


retrocedere a grande velocità per sfuggire | 


ai boerî. 

Questi assediano Kimberley e cercano di 
impadronirsi di Sir Cecil Rhodes. Essi si 
sono impadroniti di Brakwall, stazione sulla 
frontiera del Natal. 

La bandiera del Transvaal è stata issata 
a Charlestown. 

(Nostro telegramma particolare) 

Londra, 16, ore 12 40 (Dick) — Per 
quanto a causa della ormai nota censura 
severissima delle autorità civili e militari în- 
glesi a Capetown ed a Natal (e per ciò 
che resta anche a Londra) le notizie dal tea- 
tro della guerra sieno in ritardo, monche ed 
anche contradditorie, pure si vade ad occhio 
nudo che i boeri avanzano sinora su tutte 
le due linee ad est, nel Natal 6 ad Ovest 
nella colonia del Capo. 

Scopo dell’azione dei boeri attaccando Kim- 
berley (vedi la carta) sul confine occidentale 
dello Stato libero di Orange, è di impadro- 
nirsi delle miniere di diamanti ora in mano 
(si capisce) dezli inglesi. 

A Mafeking le truppe inglesi sotto il co- 
mando del colonnello  Baden-Powell avreb- 
bero abbandonato da qualche giorno la città, 
occupando fuori di essa una forte posizione. 

Si conferma che il comandante dei boeri 
(il quale ha liquidato in una mezz'oretta tutta 
la spedizione Jameson cogli annessi e con- 

comanda le truppe hoere che operano 
contro Mafeking. 
— Se =2 
I RUSSI ED I BOERI. 
(Nostro telegr. part.). 

Berlîno,16, ore 14,10 (Sch) — Da Pie 
troburgo si confermano le notizie segnala- 
tevi ieri sullo vive ostilità che si manife- 
stano in tutte le classi sociali della Russia 
contro l'impresa affaristica di Mr. Chaniber- 
lain e Cecil Rhodes nell'Africa meridionale, 
e le simpatie per i boeri. 

Secondo il Nowoje Wremja, l'ingegnere 
russo Strapotkine ha ufferto al Transvaal 
due battelli sottomarini per far saliare in 
aria i trasporti inglesi diretti a Durban 
(Natal). 


CONGRESSO DI OSTETRICIA. 

Pavia, 15. — Presenti il rappresentante ‘del 
prefetto, gli onorevoli Bottini e Porro, il sindaco, 
il rettore dell'Università, il presidente della de 
putazione provinciale, il provveditore agli studi, 
i professori dell’Università ed i membri della So. 
cietà italiana di ostetricia e ginecologia, è stato 
inaugurato oggi solennemente, nella. clinica o- 
stetrica, il busto dell'illustre ostetrico Cuzzi 

Parlarono applauditissimi il rettore dell; 
versità, il preside della facoltà medica, Golgi, ed 
il direttore dell'istitato ostetrico, Mangiagalli, 
che con elevate parole illustrò l'opera del Cuzzi 
e il secolo di storia della scuola ostetrica 
nese. 

Fa pere inaugurata una lapide sintetizzante 
la storia della Clinica ostetrica. 

Pavia; 16. — E' stato inaugurato oggi il se- 
sto Congresso della Società ostetrica italiana. 
Venne nominato presidente del Congresso il pro- 
fessore Mangiagalli — Presidenti onorari i pro 
fessori Pasquali, Calderinir, Chiarleoni. 

gono commemorati i professori Minati 0 In- 


La nave marocchina « Bascir ». 


(Nostro telegr. particol). 

Livorno, 16, ore 13,5 (M.) — Stamani è 
giunto il vapore Lesbian coll'equipaggio della 
nave marocchina Bascir, che prenderà. imbarco 
domani. 

Le prove della nave si faranno mercoledì. 

La nave lascerà il nostro porto entro la set- 
timana. 

—e+—_- 
ORRIBILE DELITTO. 
(Nostro telegr. partic.) 

Palermo, 16, ore 10 (Jean) — La scorsa notte 
all'una, all'estremità dell'abitato di Partinico. la 
settantenne Caterina Parrino fu sorpresa da ignoti 
nella sua abitazione mentre dormiva. Fa” nel 
sonno soffocata e derubata di una somma impre- 
cisata. 

In detta abitazione trovavansi quattro vendem- 
miatori e la domestica, che per ora sono tratte- 
nuti în arresto. 

L'autorità giudiziaria ha disposto attivissime 
indagini 


n 


vicinato la prima volta, depose Anna colla 
sua cameriera al villino degli Olmi, e Mau- 
rizio ne fu ‘debitamente informato. 

Dunque, mia cara Anna, srriveva egli alla 
sua antica allieva, eccovi nella tranquilla 
casa dove ho fatto altre volte un sì bel s 

10. E” già un pezzo, Sono lieto di sapervi 
Îi con mia malre ed il mio povero figlio. Se 
non foste Anna Morell, temerei che vi stan- 
caste presto di sî ristretta e monotona esi- 
stenza, ma forse voi vi ci aJatterote. Temo 
che rivedendo quel caro villiio mi si risve- 
glino le memorie del passato. Ma ci sarà 
tempo pima ch'io lo rivegge, perchè mi 
sento ancora debole. Il mio quadro riesce a 
meraviglia 0 prosto lo sanderò al signor 
Stumpîî. Scrivetemi spesso, cara amica, 
vostri caratieri mi recano grande sollievo, 
giacchè mi ricordano i tempi di si serena 
ed innocente giovinezza, 

Il villino assumeva un aspetto di sontuosità 
e di ricchezza che non gli era solito. Gli 
equipaggi delle signore eleganti che ave 
vano incontrato l'ereditiera nella società 
non maneavano di recarvi spesso visite di 
alto lignaggio. Anche Lady Beauport veniva 
qualche volta, ed anzi prima di andare in 
villeggiatura si compiacque d'invitare Anna 
a passarsi la stagione con isi, invece di vi- 
vere continuamente a Londra. 

— Davvero Anna — diceva la contessa — 
trovo che farseie megliò di venire con 
noi; sapeta quanto Beanport ed io lo 
desideriamo. 


‘Continua). 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di Roma. 
16 ottobre, ore 15. 

I prezzi che registriamo sono così eloquenti 
che ci di ‘da qualunque commento : 
Rendita 9850 a 9857 12 —4 12 00109 25 — 
Obbligazioni ferroviarie 301 50 — Istituto fondi 
rio 5Ì1 50 — Banca d'Italia 925 — Comm. 657 
— Credito 591 — Roma 115 — Generale 50 — 
Immobiliare 198 — Meridionali 709 — Mittals 510 
— Molini 9 — Condotte270 — Gas 772 ex di lire15 
Carburo 520 — Metalli 200 — Ferriere 157 — Marci 
1155 — Trama 415 — — Risanamento % — Con- 
‘imi 117 — Zaccheri romani 170 — Valsacco 2 
— Officine meccaniche 97 — Montecatini 03 — 
Forni elettrici 198. 

Cambi fermi: 197 17, 132 70. 

Apertura di Parigi: 100,30, 91,37 61,05. 

Dalle altre piazze italiane 

Raffineria 43) — Nuovi Zuccheri 
dania 109 — Rubattino 571 — Terni 1350. 


Ore 18 50. 
Rendita 3 010 francese 100:32-1@ — Italiano 
91 65 — Spagnolo 61 57 12 — Merid. 665 — 
Rio Tinto 12%. > 
Liquidazione Italiano facile — riporto cente- 
simi 12. 
Borsino incoraggiato dal contsguo di Parigi 


Rendita 96 72 12 — Credito 55; — Forni fil 
8 TTî — Tram 416 a diS. 


— Carburo 535 — 


Boxaveniura Severini, Gerente responsabile 
Stab. Tip. Carlo Mariani e 0. 


ÈR A gi EDITORE 
L FIRENZE 
=_= 
Collezione Pantheon 


Vite d'illustri italiani & stranieri. 


Eleganti volumi su carta Sioeranata, col rittatto 
"tire2 de biceratato.P Lire 2 

I.. Rossîni, di Evcesto Cecca 

u. Amerigo Vespucci, di Pr 


Liverate Rampasor. 
I. Goethe, di G. Mrwascr. 
iv. Napoleone III, aiL. Csm. 


v.. Michelangiolo, ai Coreano Ricci. 
È (D'imminente pubblicazione.) 


GRATIS.comaiati i 


GOTTA-REUMI 
EMORROIDI 
STITICHEZZA 
NASOEBOCCA 


‘elegante opuscolo istruttivo. Chiederlo con 
biglietto da visita o cartolina postale ai Chi- 
‘mici G. Fattori”e C. Via Moniorte, Milano 


TRANQUILLO RAVASIO Depositario di 
Acque minerali e Specialità medi 


Roma, ! settembre ISSi. 
Bene a ragione ldequa di Ulireto fa concor- 
renza a quella di Vichy. Jo l'ho trovata effica- 
cissima finora in catarro cronico di stomaco e d 
vescica: nella renolla tanto più utile. quanto più 
indicata perla diatesi gottosa prevalente. Io stesso 
ne faccio uso e l'ho trovata di grato sapore e 
ben digeribile. 
La credo particolarmente utile ai gottosi che 
dovrebbero usarla continuamente. 
Dott. Rec: 


rioma— ALBERGO TORINO — roma 
Gia Principe Amedeo, 8 (pross. Stazione) | 
Aperto tutta la notte ' 

Esposiz. a mezzog. Servizio di Ristorante. 
Camere da L. 150 a L. 2,50 per persone 
tutto compreso. | 


Tuero, 


-— AMLETO NOTARI di Fortunato — 
LIVORNO V. Pollastrini, 2. 


Liquori nazionali e esteri — 
Grands vins de Champagne! 
| V.ve A. Devaux — Cognacs del. | 

le migliori case francesi — Vi 
| di lasso — Magazzini Deposito | 


le premiate specialità della Distilleria 


ARTURO VACCARI 


LivoRRo 


Crema al Cioccolato Giandnja 
LIQUORE 
GALLIANO 


preferite dal pubblico 
opra ad ogni altro 


Valea is Salule?t L'uso di questo liquore è 
ormai diventato nna neces- 
sità pei nervosi, gii anemici, 
i deboli di stomaco. 


L'illustre Prof. ENRICO 
F MORSELLI serive: e Mi ha 
p « pienamente corrisposto ne!» 
area « le forme di dispepsia lenta, 
« bales: 


jonché in quegli stati di de- 
che complicano Ia ner. 


“ACQUA DI NOCERA UMBRA — 


(Sergente Angelica) 
Raccomandata da centinai 
medici come la migliore fra 


ta 
PF. BISLERI e C. 
ito in Roma: ELLI Via Cl 


Miraso, 
45 


coin rn 


RR Tn 


farifa delle inserzioni= te 


\VVISI REPLICATI PRESSI DA 


_%«*_ Dirigersi al Amministrazione del FANFU! 
Grande Liqueur tonique trés de net exeaptionni 


"ABRIQU&! 
Ta liquenr dé 


D'ITALIA 
BANCA cai n 


Volete una prova incontestabila della cità Dna saperi 1 
della vera acqua 


I OHININA= -MIGONE 


Profumata e inodora ? | 


Chiedete al. vostro parrucchiere che ne usi pei vostri. capelli e per la barba; 
e dopo poche volte sarete concinti © contenti. 
BASTA PROVARLA PER, ADOTTARLA. 
Guardarsi dalle contraffazioni. 

Si vende fumata che inodora in fiale da L. 1, L 2edin l'uso delle 
famigli de Le È 610 18 bolkgiia da tati farmaco, protetii è diopiici 08 Rogno. Pit 
spedizioni per pacco postale aggiungere Cent. S0. o. 

ito generale da A. MIGONE 6 ©., Via Torinò; 12, Milano Î coperta da altrettanta riserva. 
ed in ROMA ‘presso Fratelli Finocchi, Specialità; Profumeria Luciani, Cota, 390; R:, Caporaccia, dro- per conto del Tesoro - 


Fiere, Piazza it Lucina e via Vepeio 308; ag ro s Profame! fn Lucia, 5; Daribaldi ti Vi 
inle Margherita. é ratelli 
Cackiami 


Lar 


Rendite del corrente esercizio... 


I PRIMO ISTITUTO ITALIANO 
— Papa! perchè il Sole piange? >| 5000 diretti 
— Sopnoi stivalini del gite Il Sat nta DEI FRENASTENICI 


REIRTAI 


% campioni dif. L & 


che lo eclissano cara figliuola! ant Osterecsconiezie | Mi VERCURAGO (Prov. di Bergarit) 
Quella Crema. italiana di |Ecegusani ti Free FONDATO NEL 1889 DAL CAV. PROF. A. GONMELLI-GIONI 
Olivieri è un portento pef Iueidare si (Sede del Alia Italia) 
il eueic giallo! 6 Lies Educazione e cura dei fanciulli e giovanetti 
i TARDIVI, IMBECILLI, IDIOTI ED EPILETTICI anzitutto 


mio, all’o 


Dieci amni di splendidi ed indiscutibili militante 


risultati. mento in 


I-II 
IL NUOVO | nicona si capelli 1 ioro primitivo cotore, 
senza danno per i medesimi © alla cute. | 


RISTORATORE | nintorza 1 bulbi det capetti © nom mac 


DI CAPELLI | chiete pate | 
Ul Libera dalla forfora, e dà un Îueido a 
inve Li nre gi ee dda] 


idera - 

desidera OCCu- || A. ROBERTS E C.| Seseo att imitazioni. 
parsi vendita Si trova în tattò le farmacie. 
stoffe a prov- Prezzo L. 2350 la bottiglia 


Sd iva ROBERTS & C. 
D Al BRUE Farmacia della Legazione Britannica | 


FIRENZE - 17, VIA TORNABUONI - FIRENZE 
ROMA - 36-37, PIAZZA S. LORENZO IN LUCINA - ROMA 


/- Grema iallgna:eneuesesasaaz suazo nuo 


FABBRICA DI LIQUORI 


PER LUCIDARE CALZATURE 3 A FABBRICAZIONE SPECIALE DI RHUM E COGNAG 


ED OGGETTI DI CUOIO GIALLO . i Prime e più vasto Stabilimento Italiano a vapore 
3 il cartone di 12 a bo , < baffi =; pia 
‘artone di 12 scatole. 
tola grande per centesimi 


| 


avere franeo di porto nel Regno un pacco da kg. 3 contenente a scelta: 
ne formato, oppure: dozzine 5 scatole piccolo formato, oppure: dozzine 1 scatole grandi 
le assortite 


NO L. 12 si può avere franco di porto nel Regno un pacco da kg. 5 contenente a scelta: 
graude formato, oppure: dozzine 9 scatole piceolo formato, oppure: dozzine 2 grandi è 4 


tia portante la nostra marca 
ente colorata non basta 
o raccomandiamo pe 
olare con biglietto segnato T. B). 


al MAGAZZINO DI SPECIALITÀ, DROGHE, COLORI, ecc. 


LUIGI OLIVIERI - Roma 


VIA DEL CORSO, N. 441-443-A (angolo Via Otto Cantoni; Con esso chiunque può sti- 
i TELEFONO N. G0s rare a lucido con facilità 

Conserva la biancheria, 

Si vende in tutto il morido, 


FREBCIIRITIA 


i 


uscii DI STOMACO . |!&#® 
n Sdf IMPOTENZA L'ACQUA DI TIMO 


Corso Principe Oddone, N. 19 — TORINO 


CATALOGO A RICHIESTA | POLLUZIONE? I RAR i 


asa Si en idicalmer S la rinascit i © ; Do, 

avviso AGLIANDUSTRIALI | a GLi l'ha sperimentata bientona, 

Otto Martine»go a sraxettes sa in. | @A VNICI propar: 0 Sequar-.$ | BA - peri ata «bi 

0 license del diano del Doltor Sorci Via Torino, ;; NESSUNA CURA cer 
N. 21, Milano. 4 olona 
ti c fivia SL 6, pressi ione Ci È iegzio. ichiesta si spediscono catal 

Chiedere gii opuscoli. È | gr Si loren 0 6 presso la: n Col ; i iano coi 
È Ln] conce=sions rio, Masse. 
i S abilimento tip. Carlo Mariani e C., a Paese 


Privative Indi e rica, Via della 
Mercede, 37. ù 


Avv. Empio CARDINALI ' 


di polizia a 
ed ì suoi nl 


BLITA, Arona 
GOGNAC 


a vapore 


> vendo io del giornalismo il concetto che 
ed Organi esso debba farsi denunciatore sistematico, 
colla scusa di tutelare il decoro, ecc., ecc., 
del paese e del pubblico, e non avendo l'a 
itudine di impicciarmi delle faccende degli 
altri, non entrerò in simili cose. 
yropria) A 
cs Quanto però sostengo è che il dottor Vit- 
140 in più torio Adler, rappresentante, secondg,Hl reso- 
È conto ufficiale del Congresso di Annoser. dei 
ento di socislisti austriaci ed ilaliani (cesterreichi 
CHIESA schen und Italiener) sarà benissimo uno dei 
d i migliori socialisti austriaci ed anche ilaliani, 
saponi. © dal momento che questi lo. ritsagono de 
gno di rappresentarli, lo-è di certissimo; ma 
i non ‘ha scritto, che io sappia, “alcun .ibro, 
ol'anche lavoro di minor mple, di sociolo- 
nazionali gia che faccia tosto, come, ‘ad esempio, 
riplomi dî ‘quello recentissimo del prof. Masaryk_ del- 
i Agricolt. } l'Università di Praga o quello di Edoardo 
firte Sacra Bernstein, tutti e due in senso esoluzionista, 
a discutere od a combattere il quala_il Con- 
ose Verdi © gresso d'Annover ci ha messo ora 1 sedute. 
à E sostengo pure cha il dottor Vittorio A- 
peo. diler ha fatto, dal novembre 1897 0 da quando 
meant. 2 Vienna minacciava di scoppiare la rivolt- 
zione, ma sul serio, per la carcerazione 
f del dottor Wolf — ‘sempre molto onore 
} al suo epiteto — e per me ha fstto benis® 
simo di militante, anche in senso nazio- 
nalista (e nel senso migliore. della parola) 
perchè da allora lo si è visto sempre alla 
so del | x sesta dello imumeresoli dimostrazioni fatte 
lccamtent, | Snella capital dell'impero contro i sullodati 
sorissimo Gal notti. 
ni i qual Xi per convincersi che io dico il vero, vo- 
tasso fa liano i redattori di quel giornale sfogliare 
i fuori ia collezione dell'agosto scorso. troveranno 
sedi (il giorno nen lo saprei dire, ma è certo 
Rei sui primi del mese) che quando il conte 
send Thun promulgò lo ordinanze imperiali, con 
‘4. Meroni cui si atimentava la tassa sullo zucchef®il 
dal Mini dottor Adier si m'so alla lestà dei socialisti 
i medaglie nilitaati, como lui, e fu arrestato. nella 
ho. Rtingsirasse per la dimostrazione. contro il 
P. conte Thun, il quale, reduce da «Ischi, ove 
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Pagamento anticipate. 


Contesimi 5 in-totta talia 


Roma, 17 Ottobre 1899. 


TRA SOCIALISTI 


Qualche giorno fa, trattando delle questioni 
che sì sarebero dibattute al Congresso dei 
socialisti « tedeschi » ad Annover, scrivevo, 
e perchè i lettori certamente non se ne ricor- 
deranno, riproduco: 

10 dall'anno scorso al Congresso di Erfurt si 
tato © si manifesteranno certamente 


borghesi, e sono 
quindi, dal lato del movimento dei i 
Fiverp Rene 
vani », rappresentata da Auer Heine, pel, 
Vollmar, Bernstein, socialista esiliato dalla Prus: 
sia, ed autore di un libro che ha sollevate recen- 
temente un gran chiasso nel mondo socialista, 
che è favorevole ad un'evoluzione del partito in 
senso moderato e « borghese ». E finalmente vi 
è ora una terza corrente rappresentata da Carlo 
Kauteky. che ne svolge le teorie nel giornale so- 
cialista Neue Ze (Nuove Tempo), @ che, distan- 
giendo immensamente la corrente fossilizzata, va 
ijsenso conciliante, ancora più oltre della’ se- 
‘conda. 


Siccome ogni promessa è debito, ed io per 
quanto posso ho l'abitudine di pagarli i debiti, 
così eccomi a mantenere la promessa ed a 
pagare. anche il debito contratto verso i 
benevoli lettori del Fanfulla. 

Però siccome i fatti personali hanno anche 
nelle discussioni nelle assemblee pubbliche 
la precedenza, così mi si voglia permettere 
anzitutto di dare una \vreve risposta per conto 
mio, all'organo 0. M. del partito socialista 
militente 0 di azione a Roma e rispettiva- 
mente in Italia — tutta quella geografica com- 
presa. 

* 

Dunque, alle mie osservazioni sulle condi 
zioni del partito socialista militante ecc. in 
Austria uno dei cui capi è il dottor Adler, 
direttore © proprietario c'e io sappia det- 
l’Arbeiter Zeitung di Vienna e cho dicevo 
era sempre alla testa dei socialisti militanti 
nelle dimostrazioni a Vienna contro i provvedi 
menti anzituttoantitedeschi,adottati col famoso 
par. XIV, negli ultimi tre anni dal conte Ba 
deai, da Gauisch e dsl conte Thun, ed è 
quindi un vazi nalista ultratedesco, quel gior- 
nale rimbeccava : 

Con la saccenteria degl'ignoranti pieni di fu- 
mo e di vento, esso (che sarei io) rovescia un 

corbellerio @ una sporta. 
fiore... di zucca. Îl dottor Adler, uno 
lori socialisti austriaci, « si trova sem- 
pra alla testa delle dimostrazioni nazionali tede- 
sche ». Che îì Fanfulla «bbia scambiato il dottor 
Adler di Vienna col suo omonimo di Roma o 
con qualclie nitro cavadenti ? 

Rispondo. 

No, caro — diciamo così — confratello, io 
non ho scambiato il dottor Adler, « uno dei 
migliori socialisti austriuci » (pare che adesso 
ci sieno anche dei socialisti migliori 0 mag- 
giori, e che l'aborrita aristocrazia. stia per 
infiltrarsi anche nelle fila dei... militanti) con 
nessun dentista suo emonimo nè a Roma 
nè altrove, nè con qualche altro. cavadenti. 

Dicono — a Vienna ed altrove — che îl 
dottor Adler cava bensì qualche cosa, ma 
non precisamente dei denti, perchè quelli lî 
ha lui, e dicono sempre, buoni, ai capi de- 
gli antisemiti e dei socialisti cristiani, i quali 
viceversa sono ultra conservatori, ed anche, 
dicono, veb!.. a qualcun'altro. Ma non a- 


era andato a’ conferire -coll’imperatore, fu 


Tre o quattro giorni dopo_il dottor Adler 
fu rilasciato — ai solito — în libertà, © sl- 
lora i socialisti militanti viennesi e quelli di 
Graz, Klagenfurt, ece. si accorsero che lo 
zucchero interessava, più di tutto, lo mas- 
saîe, ed essi decisero allora di starseno a 
casa 0 di andare alla birreria od altrove 
(tanto più che la tassa sulla birra e nep- 
pure quella sulle bevande sicooliche non e- 
rano state aumentate) e mandare le donne 
a fare esso lo dimostrazioni e tenere delle 
assemblee, ciò che anzi — e fa molto onore 

militanti — avvenne anche c‘ 


Liquidata, almeno credo, alla meglio, la 
partita Adler, veniamo al resto. 

Il confratello continua al mio indirizzo e 
conelude : 

« Il Fanfulla afferma che tro sono le « cor 
renti »: la vecchia, intransigente, rappresntata 
dal Bebel e dal Liebknecht; quella dei giovani 
che ha per capo il Bernstein; e (attenti bene 
una terza, rappresentata da Carlo Kautsky. la 
quale « va, in senso conciliante, ancora più ol 
tre della seconde ». Il Kwutsky più riformista 
del Bernstein? Ma c'è una quarta corrente, una 
corrente d'aria che ha reumatizzato il cervello 
dello scrittore fant.llesso, e che è Ja più perico- 
losa di tutts: la corrente degli uomini che per 
voier discorrere di queilo che non sanno, fan la 
figura di asini, anche bene e variamente bardati, 
ma asini pur sempre. 

Di quest'ultima parte della sua asserzione 
il confratello mi permetta di non occuparmi 
adesso; se mai resterà sempre tempo di tor- 
narci sopra. 

Piuttosto ammetto ‘con lui di aver sba 
gliato, perchè di correnti che si sareb®ero 
manifestate al Congresso ad Annover io ne 
rilevai alla vigilia di questo soltanto tre, 
mentre invece se ne manifestarono almeno 
una diecina di eorrenti, diremo così, ma- 
schie, lasciando stare quelle rappresentate 
dalle tre Furie o Parche o Disgrazie, come 
le chiamavano i socialisti al Congresso, od 
il terzetto delle compagne, Lily Braun, Rosa 
Luxemburg e Zetkin. 

Poichè Babel (prima corrente) inizio nella 
prima seduta del Congresso, o quella del 9 
corrente, con un discorso che è durato sei 
ore di orologio e veramente magistrale, © 
lo dico sinceramente, tantochè io vorrei, per 
il male che voglio loro nella nia qualità di 
foreaiolo (in fieri), che i nostri socialisti mi- 
litanti fossero dal lato delia dottrina e della 
eloquenza, ben inteso, altrettanti Bebel; 
iniziò, dico, la discussione sulla questione 
Bernstein dichiarano, a parte il resto, che 
lui era sempre, quello della catastrofe s0 
ciale o dol gran Kladaradatsch, come l'ha 
battezzata lui col nome del famoso giornale 
umoristico berlinese, ossia la teoria della ri- 
voluzione sociale per ricostruire il nuovo or- 
dine di cose sulle rovine dell’attuale. 

* 

Invece Liebknecht, altra testa quadra del 
partito socialista” militante (în Germania), 
nella seduta susseguente del Congresso, di- 
chiarò che non era d'accordo (ed il reso- 
condo ufficiale è là ad attestarlo) su tutti i 
punti, col suo amico e compagno Bebel, ma 
che adoriva aile teorie da questo sostenute 
per non allargare l'abisso (Kiuf) nel par- 
tito. Liebknecht nen è qumdi perfeitamente 
d'accordo su tutti i punti con Bebel, e vo- 
lendo sofisticare si potrebbe parlare di una 
seconda corrente. 

Ms, anche largheggiando, la seconda cor- 
rente si è manifestata al Congresso con i 
discorsi di David, difensore di Bernstein as- 
sente per forza dal Congresso, perchè, come 
si sa, è bandito 0 si.è bandito. da sè dalla 
Prussia @ sta ora a Londra, e quelli di Wolt 
mann e Fendrich, pure e bernsteiniani », i 
quali dissero in complesso: 

« Se qualcuno nel partito parla ‘contro 
Marx, gli tocca quello che tozca ai credenti 
cattolici, i quali non vogliono ammettere l’in- 
fallibitità del Papa ». 

Precisamente — osservo modestamente io 
— come tocca in Italia, di cioè duver pas 
sare per asini, ecc., a chi non si inchina al 
verbo di... di... non si sa di chi 

E, per farla breve, veniamo a Kautschy, 
tanti malis cause per le mie povera orecchie, 
che si sarebbero allungate —mne misero — 
senza che io me ne sia accorto. 

Ora Kau!schy (terza ‘corrente) in un bel 
discorso ha bensi dichiarato che teneva alta 
la bandiera di Carlo Marx, Engels, ecc., i 
quali come lo provano Masaryk, Bernstein 
ed altri sociologi tedeschi ed anche italiani, 
e si potrebbe del resto provarlo col testo 
delle loro opere alla mano nell'originale: te- 
desco;finiscono col ripudiare gran parte delle 
loro *eorie rivoluzionarie ma ha respinto a- 
pertamente la Marzisehe /nsammenbruchs. 
theorie (0 la teori& marxista accetiata e 8». 
stenuta da Bebel) dello sfacefo universale. 

Di, più — come rilevò Auer, nella seduta 
del Congresso di Aunaver dei 12 corrento — 
chiamò un Zdiotismns (e niento altro) quella 
teoria. 

E mi feraio qui perchè il Fanfulla non è 
organo «del partito socialisia militante 0 no, 
le del rasto non è, graziaddio!, organo di 
alcun partito, e non otcorre quindi ditan- 
garsi sopra la questione più di quanto lo 
possano esigere i lettori per avere un'idea 
complessa di essa. 

Ma dichiaro anche a costo di prendermi 
dell'asino un’altra volta, di non riuscire pro- 
prio a comprendere come Xilquale sebbene 
italiano credo, ed a Berlino, era rappresen- 
tato al Congresso dal. dottor_ Vittorio Adler 
(Austriaco) ed il eoufratéllo romano, trovino 
che Bèbele Kau'schy sono légati a filo 


di. 


dovuto scortare da. un ‘plotone di guardie 
di polizia a cavallo; affinchè il dottor Adler 
ed i suoi non lo... prendessero “in ostaggio. 


doppio. 
= pl 
‘La carta od il « trionfo» finale dei socia 


listi militanti sta però ora nella votazione 
con soli 21 voti di minoranza, su 272 vo- 
tanti per la risoluzione Babel, controfogni e- 
voluzione în senso borghese e radicale voluta 
da Bernstein ed appoggiata strenuamente, 
bisogna dirlo, da Kauischy nel Neue Zeit 
ed al Congresso. 

Ma se i nostri socialisti militanti sono in 
buona fede, come sono in gran pariei tede- 
schi, devono convenire — come convengono 
del resto anche questi — che la votazione 
fu fatta puramente per mascherare i dissensi 
interni e dar prova della solidità e compat- 
tezza del partito dinnanzi a tutto il mondo. 

Tanto è vero, e lo dicono i giornali socia- 
listi tedeschi, che Lisbknecht, Singer e Le- 
debour, per tacer- d'altri, si pronunciarono 
soltanto all'ultimo momento per la risoh- 
zione Bebel, mentre nel corso della discus 
sione non erano recisamente contrari al 
Kompromiss coi partiti burghesi. 

Ld ora se il confratello vuole, dica pure 
che i socialisti tedeschi sono” pionissima- 
mente d'accordo, che non esistono tra loro 
correnti 0 dissensi di alcuna specie ecc. ecc. 
e che soltanto B srnstein colpito come a tempi 
di Federigo Barbarossa dalla scomunica 
maggiore, e quei 21 tisgraziati che votarono 
per lui sono ertra Ecclesia La dica pure 
ma pochi, si assicuri, gli crederanno. 


forno PER forno 


Vorrei fare, coa la consueta umiltà, una sem- 
plice domanda a Sua Escellenza il ministro del- 
l'interno: un cittadino italiano è libero di am. 
malarsi in qualunque via o piazza della capital 
del regno, senza che la diversità di rione o di 
altimetria infuisca in maniera disastrosa e do 
lorosa sulla sua smunta borsa di contribuente ? 

La domanda, che può parere oziosa, è f.tta, 
invece, con tutta la possibile serietà, visto 6 
considerato che il prezzo dei modicinali subisce 
troppo sensibili variazioni, secondo che sì com 
prano în una farmacia o in uw'altra. E tanto 
por partire da un dato preciso di fait, dirò 
che in una farmacia di Roma due graumi 
di lattofenina sono stati fatti pagsre due lire, 
mentre sei grammi dello stesso farmaco sono 
stati comperati în un'altra per la somma di una 
lira e sossanta centesimi. 

Non zi sembrano necessarie molte parole per 
dimostrare che l’ingurgitazione di alcuai gramn 
di latt>fenina non è eccessivamento piacovol 


è 
ricrestiva, è che un galantuomo farebbe, se po 
tasse, molto volentieri a meno di comperaria. 


Laonde ripeto : è giusto, è ammissibile che un 
infalîce il quale si ammala nella via tale debbi 
pagare due grammi di medicina due live,montre 
chi si ammala nella via telo altra può pazacli 
poso più di cinquaata centesimi 

E questo, ripeto, è un fatto preciso che ho 
luto citata, perchè mi è sembrato veramente 
ico e grava: ma si potrebbe, volendo, citare 
a diecine fattare'li di questo genero per provare 
quale enorme, sbalorditoia differenza di prezzo 
ci sia, pei medicamonti, fra una farmacia © 
l'altra. 

Nè si dica che tale dife-nza può dipendere 
dalle maggiori spesa di Jocsle e simili. latanto, 
nel caso Speciale, quella malaugurati lattofenina 
fa pagata quattro volte più in una farmacia che 
deve avera spese qu 
Ma în ogni modo: forse che'un sigaro si paga 
due soldi în un vicolo e ire 0 quattro a San 
Carlo al Corso? E perchè mai un povero di 
volo, costretto a levarsi il pane di bocca per 
comprare un farmaco a qualcuno di 
vrà în una via essere semplicèmente pelato, e in 
un'altra addirittara scorticato vivo? 


E poi: anche là dove È semplicemente pelato, 
è ragionevole permettere che la pelatara si 
faccia? 

Lo so bene che c'è una specie di tariffa ufli- 
cialo per i medicinali. Qui a Roma parmi che 
sia tuttavia în vigore quella pontificia auteriore 
al 1870. Certo è che una volta reclamai contro 
un farmacista il quale mi aveva fatto pagare 
una lira e ottanta melicinali che valevano un 

" meno di sedici centesimi: e il farmacista mi 

imostrò che aveva valutato quei medicinali as- 
sai meno di quanto erano segnati nella tariffa 
ufficiale, per modo che io gli dovevo o un sup- 
piemento di alcune lire‘o una sconfinata ricono- 
scenza. 

E' ua questione che meriterebbe di essere ri- 
soluta. Dappoichè, per esempio, ricordo che l'o- 
norevole Boselli, quando fa l'altra volta ministro 
del tesoro, aveva proposto un progetto di legge 
per far vendere il solfato di chinino nelle tabac- 
cherie al prezzo di dodici centesimi al grammo. 
Qra: il Governo peteva vendere, con qualche pro- 
fitto, il solfato di chinino a dodici centesimi; se 
il solfato di chinino è in aleune regioni e in 
certe epoche più necessario del pane, chi mi sa 
dire perché lo si debba tinto di più in 
tutte le farmacie, e in alcune a prezzi veramente 
fantastici ? 

T° progetto dell'on. Boselli andò in aria forse 
perchè il Trinketswain aveva scritto che lo Stato 


matura. E sempre parlando della Tribuna, mi 
fece senso doloroso leggero che: « gli rendemmo 
gnore quella volta, in cui, portata in discussione 
l'affare Dreyîus, malgrado per farci dispetto una 
mano di soci suoi elettori si sollevasse contro 
l'alta questione di giustizia, egli con sereno spi. 
rito e Sicura mente, vincendo le volgarità della 
lotta e superandone i pettegolezzi, si schierava 
dalla perte nostra ecc. ». 

Non mi pare che sia il caso di riandare su 
quelle vertenze: ma tu avresti dovuto dire che 
il calavere di Bonfalini non doveva esser preso 
a pretesto ad autoincensamenti € malignazion 

L'amico che mi scrive a questo modo ha mille 
ragioni da vendere e da serbare. Pareva anche 
# me che attorno alla tomba di un uomo come 
Boaîadini le volgarità e i pettegolezzi non do- 
Wessero trovar posto: © percio tacqui. non vo 

seguire esempii così poco imitabili. 

Tacqui anche per la colonia Eritrea, perché 

iornalista non doveva far pubblici gli sfoghi 

tti all'amico. E' vecchia storia ! 
+... che dell'Ialia gli orti 
danno triboli ai vici e fior soltanto ai morti. 


Lessi ieri in una corrispondenza da Pegli che 
< in prossimità della villa Rostan, alcuni malvi 
venti gettarono ieri notte, attraverso al binario 
del tram, un grosso palo. Fortuna volle che del 
malvagio attentato sì accorgessero alcani passeg. 

ri che trovavansi sul tram, nel mentre que. 
so stava per giungere appunto in quella loca. 

Come vedete, fa una semplice combinazione se 
non accadde qualche grosso guaio, e se il tram 
non se ne andò a ruote in aria 0 giù per un 
barone. E io avevo supposto — dappoichè pur 
troppo ho la sventura d'essere ancora un inge 
nuo — che quei malviventi, i quali avevano fatto 
del loro meglio per ammazzare tanti gaiantuo- 
mini, senza neanche sapere a chi volevano ren 
dere quel brutto serrigio, sarebbero stati sepa 
rati per sempre dall'umano consorzio. 

Ma un autorevole amico che è anche, non fac- 
cio per dire, consigliere di Cassazione si affrettò 
a disingannarmi. 

Prima di tutto, disse, converrà accertare se 
avevano ragioni legittime di lagnanza contro la 
Società del tram; poi se avevano veramente in- 
tenzione di recar dauno ai passeggieri; poi se il 
guanliano della linea abbia fatto in tempo de- 
bito la sua perlustrazione, inquantochè è pur 
possibilp che coloro i quali hanno messo quel 
palo non volessero fare altro che uno scherzo a 
quelguardiano obbligandolo all'incomodo di to- 
gliere un ostacolo; poi... 

Scappai via, correndo, per fuggire alla tenta- 
zione di dire un monio d'insolenze a quel grave 
magistrato. Se durava un altro po' a discorrere, 
chiedeva un mandato di cattura contro l'inge- 
gnere che aveva tracciata la linea. E pensare 
che, per i giuristi, sciocchezze come quelle sono 


oro' colato È 
Per finire. 
La Tribuna d'ieri sera conclude così il suo ar- 


ticolo di fondo: 
= € Se no, come Ofelia dopo aver perduto 
l'amore di Otello, il popolo seguiterà a dire: (atto 


nol numero di stasera e poi 
ano nella Lyi/egaa la il 
i Shakespeare e Des lemona diven 
l'amante di Amieto, il Re Lear sì battorà 
duello con Rosso, Lady Macbeth accetterà, una 
di ‘hiarazione d'amore da Calibano della 7'empesit, 


e Giulio Cesare chiederà in prestito qualche mil 
glinio di sesterzi a Shylock dei Mercante di Ve- 


Tulto è la stesso,come giadiziosamenta osserva 
la Tribuna. 


“NOTE_LONDINESI 


Lane di miele interrotto — IL Congresso femmi- 
nile — Cassandra Vivaria e la donnà ideale 
— Un ministro sfortunato. 
Londra, 12 ottobre. 

Fra le novità teatrali di Londra abbiamo una 
commedia serio comica intitolata Une fauna di 
misi interrotta. Ii soggetto è di moda e gli epi 
sodi della commedia non sono così caratteristici 
come quelli della vita che si vire, non mie, nè 
pur vostra, cortess lettrice, ma di quegli altri 
infelici mortali, cui un destino avverso fa escla- 
mare, verso una forza più potente di loro: 

Lascia almen ch'io 
La tazza dell'amor. 

Gli ultimi tre casetti del genere non sono dav- 
vero, come quello di Ernani, romantici. Vi manca 
il suono del corno: In un caso il vecchio Silva è 
rappresentato dal padre della sposa, in un altro 
da un prete avverso aì matrimoni dei divorziati, 
e nel terzo da una folla ostile. Come vedete, non 
manea la varietà del: genere. 

E vengo al primo caso. I due sposi sono Bassie 
Springall e Guglielmo Sanders, la sposa è ve 
dova, lo sposo è un carrettiere. La cerimonia 
deve aver luogo nella chiesa di San ‘fiovanni a 
Kilbarn, epoce moderna, 27 settombre. Alla vi- 
gilia del matrimonio il parroco riceve il souante 
monito: « Gli sposi hanno dato un indirizz; falso. 
Se procedete alla loro uniorie ID inte a vostro 


non può fornire medicinaliai cittadini senza turbare 
i sonni di Irnerio o far venire l'itterizia ai mani 


tifoido o alla. pernicioa, creio che farà molto 
bene. 


Ho ricevuto stamattina Îa seguenta lettera: 
< Carissimo Fanfulla, 

« Fai amico affettuoso di Romua}do Bantadini: 

e nel dolore della sue perdita mi è stato di qual 
che conforto vedere con quanta unanimità di rim 
ianto è stato onorato il suo sepolero così presto 
fischiaso. Ma non senza tristizia ho anche letto 
certe parole che amo’ 0 debbo credere piuttosto 
inopportuno che malev.ie. Per esempio la Tri 
buna, pure onorando il carissimo. estinto, quasi 
compiacevasi di ricordare d'avere fata la 
nomina di Bonfadini a governatore della colonia 
Eritrea: e forse non sa che proprio le amarezze 
di quei giorni, egli attacehi che a lui parevano 
ingiasti ed erano certamente eccessivi furono la, 
causa prima di quel malore cardiaco che Ciad 
condurre il povero amico, nostro a fine così im- 


Tl parroco non tione alcun tonto di questo mo- 
nito. La cerimonia ha luogo. Siamo giunti al 
panto in cui lo sposo infila l’anelto nel dito della 
sposa. Ferma, ferma grida una voce. E” quella 
del padre della sposa La cerimonia viene so 
spesa. Gli sposi, il parroco e il padre si ritirano 
nella sacrestia. Segue una lanza discussione. po 
scia tatti rientrano în chiesa, la cerimonia viene 
ripresa © portata a compimento, gli sposi. par 
tono per Margate, dove intendono passare la îuua 
di miele ove lì razgiunze un telegrarnma, che li 
avverte che il loro matrimonio non è valido; deve 
esser rifatto davanti al unaltro parroco e la luna 
di miele, come la cerimonia nzziale, viene so 
‘Spesa nel suo momento tipico. 

È domenica, la quarta domenica di ssttombre, 
il prete della chiesa di San Clemento nello Strand 
annunzia lo pubblicazioni di.. Dal centro della 
chiesa si alza un altro. prete e con voce alta 
esclama: Io, padre Black, con quest'atta protesto 
contro l'unione matrimoniale ora annunziata, 
prim perchè la sposa ha fatto una dichiarazione 
di stato civile fals», secondo perchè la sposa ha 
un-marito canonico vivente. 

La cerimonia venno p:r il momento sospesa. 
La Sposa venze indicata come single (cioò sola); 
ora, secondo il padre Clark, la sposanda dere 


Arretrato 10 CTentesimi 


ci on; Ja parola single nom 
ammette nè l'ano né l’altro stato, ma on terzo, 
quello di divorziata. Per padre Clark il divorzio 
non ha effetti eceles'astisi, l’anione cunonivie esiste 
anche dopo il divorzio. 

Il terzo caso è il seguente: 

Il reverendo C. A. Vaînright, notis 
tore, volle sposare una s a 
dove egli risiede da circa venti anni. A 
pare, quest’unione fu male acccìta dalla conere- 
gazione del reverendo suddetto. I giornali, che 
Ranno parlato di questo incidente, si sono limi 
tati a dare l’età dei due sposi. Egli ha 70 anni, 
essa ne ha 50, ma io credo che ci deve essere 
di mezzo qualche cosa di più di questa differenza 
di auni, a spiegaziono degli urli e fischi che ac 
compagnarono la cerimonia, la quale ebbe luogo 
nella si hiesa dello sposo. Ambidue gli sposi 
vennero ti e nella lotta vemner» se 


ferrovia. Ora se ne stanno godendo, lontani .lal 
tumulto, la loro Tuna dî mile. 


Se ben ricordo, il Funful/a si è a sto tempo 
occupato del Congresso fsraminile internazionale 
di qui, ed ha notato l'aspra osservazione. della 
signora Heinmann née Sindici, nel monto leice- 
rario Cassandra Vivaria, e cioè che la donns ita- 
liana nn si occupa dell'emancipazione del suo 
sesso perchè indolente. Ve ne parlo ora non per 
chiosare su questa accusa ingiusta, ma per ac- 
cennarvi due articoli testà pubblicati nella Nori 
American Revieir, l'uno seritto da Lady Aber- 
deen, la presidentessa del Cougresso, e l’altro 

itto da Cassandra Vivaria. Sono due articoli 
che si distra a vicenda. Nel primo si so- 
iisne che il Congresso fu un grande successo, 
nel secondo si sostiene che esso fu un grande 
fiasco. 

Nel primo sì dice che la cooperazione dell’uo- 
mo nella emancipazione dela donna è stata ri- 
conosciuta dal Congresso, nel secondo si dice che 
il Congresso sì è chiaramente espresso contro la 
cooperazione del sesso forte nella emancipazione 
del sesso debole. 

uasi non bastasse, amendue le illustri serit- 
dichiarano in' favore della cooperazione 
dell'aomo. 

Lady Aberdeen, parlando della proposta fatta 
du Mr. Gilbert Parker di fondare delle case di 
educazione per le operaie educate, scrive 

« Che una tale proposta venizso avanzata da 
un uomo è una prova tipica dello spirito del Con- 
gresso. Noi abbiamo cercato, con ogni mezzo în 
nostro potere, di accentuare il nostro piacere di 
vedere gli uomini pretdere parto a questa e- 
mancipazione, perchè crediamo cho essa potrà 
essere completa soltanto con il concorso del- 
T'aomo e considerando la cosa come il centro in 
cui l'agitazione deve prendere forma ». 

Cassandra Vivaria in quella vece serivo. che lo 
spirito del Congresso fu quello di escludere la 
partecipazione dell'uomo ed esclama: 

« Una persistenza in una specie di isolamento, 
în una specie di frammassoneria femminile, è per 
dir poco, almeno împolitica. A. che potranno con- 

gli sforzi della donna se essa allontana, 
più che non abbia giù s!lontanato l'uoma dalle 
lotta e riduce i capi direttori e. sostenitori. del 
mondo ad uno di pupazzetti ? 

Cassandra Vivaria si mostra scandalizzata della 
ione fatta da una donna in Congresso e 
cioè che la moglia che soprassiedo alle faccende 
di casa ha diritto alla mercede spettante alla 

a. The housekreper's 10ages, e giustamente 
esclama: Sembra duro che il marito debba pagare 
la moglie per i lavori domestici, i quali serreno 
a costruire quell’iome comfort, di cui la dorna 
maggiormente gode. Cassandra Vivaria dovrà 

o se vorrà combattere tutti i pre 
giudizi onde il sesso suo è pieno riguardo l'uomo. 
marito e l'uomo-padre © ferse nel prosieguo delle 
sua indagini troverà che soltanto indolenza 
quella che trattiene le iane dal parto- 
cipare alla lotta per l'emancipazione della donna 
dalla lirannia domestica @ politica. 


Elora voglio rotareun sintomo assai significante 
nella nostra moderna letteratura © spero non es- 
sere fuori di posto se, ricorderdo l'origine nativa 
el educativa di Cassanira Vivaria, io aserivo la 
gentile autrice alla letteratura italiana. li si 
torao è quello di cercar» le iimagini © le ispi 
razioni nelle sante ser.ttura. 

Alessandro Manzoni e Terenzio Mamiani ci 
hanno dato gli inni sacri, în cui il pensiero bi- 
blico è brillantemente s; forma moderna 
dalla poesia ita’îana. P» ha tolto 
dal frasario di Salomone ilsuo Cantico dei can- 
tici. Bovio il poeta filosofico od il i 
come più vi piace, ha fat 
corso alle sante scritture per i soi drammi 6 
per le sue dissertezioni. Cassandra Vivaria ha 
parimente ricorso ai canti di Salomone per de- 
Srrivere i tre tipi di donna, cioè la donna tradi. 


, come tipo, dopo;di aver 
grandemente mutato in bene Ta'crsiazi 
rando », e detto ciò, trova i tre tipi di donna 
nei seguenti versetti 

< Chi è costi che ascende pero deserto, quasi 
p'esola colonna di famo, dagli aromati di mirra 
@ di incenso e è! ‘ere di profumiere ? > 
Cassandra Vivaria ri-ponde: « *° Ja donna tra- 
dizionale, una linea di famo emonante dal sacri- 
ficio domestico, profumato con la fragranza del- 
l'amara abnegazione >. 

< Chi è costei che esce fuora come aurora sor- 
gente, bella come la luna, eletta come il sole, 
tarribile come un esercito messo in ordine di 
battaglia ? + Cassandra Vivaria risponde: <E' 
donna emancipata : chiara, freda, combattent 

< Chi è costei che ascende dalideserto ricolma 
di delizie, ap sopra. del suo diletto? » 
Cassandra Vivaria risponde: « La donna ideale, 
non ancora comparse, l’anima gemella dell'uomo ® 
ricca di delizie 


par la traduzione dei verset! 
i, della traduzione del Martini, ii quale fra 
parentesi nelle sue note di commento è assai e- 
Ì quente e si dilunga specialmente nell'ultimo 
versetto citato, nel quale peraltro egli vede la 
Chiesa ilvale mentre Cassandra Vivaria vedo la 
donna idvato, in ogni modo i due sono d'accordo 
nel ritenera il ‘terzo tipo &les!». L'articolo di 
Cassandra finisce con un motto per ie di 
più peno @ più amore, sioè, se esso vogliono trion- 
fare, debbono saper soffrire di più ed amaro 
più. Ed a ciò, e volendo rimanere biblico, 
Selale 


x* 

Un ministro stortunio. L'onorevole Gualtiero 
Long è tra i membri più gi lella prosente 
elio: Quando sali al potere con il 
portafoglio dell'agricoltura; sembrava gli arrides 


sec Pics 


imme agraro gemiti ren 


sm cin 


si 


sero le migliori e più belle speranze Tutti so 
gni seme sono andati ed egli è diventato impo- 
Folate per due ca.se che nulla bano a che fare 
con il dicastero dell'agricoltura, almeno secondo 
Hi nostro criterio. La prima, riguarda la muse. 
ruola ai cani. Egli ordinò che futti i cani piccoli 
@ grandi, în campagna ed in città, 

di inverno abbiato una museruola 


inziato dalle siccome barbaro e 
Qaalcano persino scrisse a Lord Salisbury di li- 
cenziare il suo ministro perchè divenuto troppo 


è il sio atteggiamen 
Prina che fosse mic 


ed era tra i prim 
Voi la co 


o spina. dell 
‘sarete sorpresi. di apprendere che Walter 
ig dall'alto della piramide v ù 

Inte, cioè vide che era in 


specialmente è 


a Liverpool, 
‘là ed i suci el 


modo. Egli proni 
scorso nel quale disse 
elettori nel denunciare il 
di opinione di 


Fgli venne fischiat 


ne votarono ni 


W. Wallace. 


DISORDI sI A BARUELLONA. 
Barcellona, 17. — Vi 


all'Università. Tre stu 


ri veonero are 


Monsignor Fava. 
Grenoble, 17. — E' morto il vescovo 
Armando Fava. 


FOGLI VOLANTI: 


i: ed è autore 
che Federigo Ver 
il nostro Sricel 
a difluso con le tre edi 
zioni della sua splendida 
traduzione. 


3 ora di questo 
la ristatopa nella versione italiana. Può darsi 
e per la semplicità del racconto, per la pro 
ondità. del e per la di n 
he nell'animo dol lett 
i casi dei personaggi, come per la vivacità del 
invenzione e per la bellezza dello sti 


darsi, dico, che il nuovo romanzo meriti come 
d’arte il primo posto: ma io rimango 
al Quo vadis, libro che non ci si cont 


leggero una volta sola, ma al quale volenti 
ritorna ogni tanto, per scoprirvi attrattive nuove 
indie. 


tro, non vogliamo @ 
quietati o turbati da imm 

Succede dei libri come 
mico lettore, ami di pro more una donne, 
quella tal donna in cui bai conceutrate tutte le 
ttività dello spirito e del cuore, nen provi af 
to la curiosità 0 il desiderio di far conironti 

si > nascere: e se ti preme 


ressioni Riverse. 
2 donne. Se tu, a- 


ne] che p 


strascico di amarezza. Ecco 
fedele, almeno per ora, al Quo ra 
l'ha Jetto io lo giudico persona for 
0 donna che sia: come giudico fortunati < 
che arrivati all'età della riflessione non abbiano 
msi visto îl mare, non sieno mai saliti in cima 
ad una montagna. Cotesta è gente che ha ancora 
da provar geglia de indimenticabi ressioni 
che sinceramente invidio. 

Il Quo vadis è una meravigliosa ripr 


nesimo suno si spavent È 
dell'opera di ricostruzione di un freddo archeo- 
logo: c'è invece in tutto il libro il soll visit. 
calore di una calda iantasia. Quella Roma dei 
tatopi di Nevons e degli apostoli Pasto © Pietro, 
delle orgio al Palatino e delle cene frugali dei 
neofiti, della persecuzioni pagane e delle stragi 
dei martiri sbranati nel Circo, cotesta Roma 
‘grande © barbarica dove il vizio dilaga nelle più 
ffiride cloache e la virtù sì sublima fino all 
roico sucritizio della rita, cotesta città che do- 
eva essere e rimanere, secondo la profezia di 
Dietro, caput mundi, c'è raccontata @ descritta 
nel (040 vadis con una tale esuberanza di colori, 
i vive immagini, di scene magistrali, che io 
on so come sia possibile pretendere dal mede 
Simo autore un più geniale. ‘an più possente ca. 
poiavoro. - 

fa poichè non bisogna essere esclusivi, aspet- 
tiamo pure questa Famiglit Polonierti. 


x 

Kipling. 

Un altro nome straniero, e anche questo d'un 
romanziere, d'un raccon- 
tatore di viaggi. Il Kip- 
ling è inglese, ma i pi 
bolfi anni della sua vita 
Ji ha trascorsi nell'India, 
che è la sua grande in! 
pamorata. L'ultimo suo 
libro, che si diffonde ora 
a migliaia di copie per 
futto il mondo, è la ri 
produzione di scene ci 
Fatterissiche di cui l'au 
ore è stato testimone, è 
la dipintura di quei mi 
rabili pacsaggi di cui noi 
zaropei non abbiamo ne- 
anche un'idea. Il Kipling ci racconta con un fa- 

Sino singoiare gli amori e gli olii delle belve, 
ie ire del fîqme Gange; lo furie del vento, le 
caline vo'uttitose delle no:ti «senza luna tutt» 

remito di stelle, ie che tengono il posto 
elle storia, e le i, © i misticismi dei 
fakiri estatici, tutto quel mondo di Inci intense 


e di misteri profondi che fa dell'India uno dei 
paesi più singolari e meno noti Scrittora di razza; 
il Kipling è oggi in Inghilterra e în America 
uno dei romanzieri e dei poeti più popolari. 


x 


La signora Jokai. 
Un ritraito di donna non fa male ogni tanto. 
Questa qui era, fino a pochi mesi fa, una delle 

attrici più avrenenti 

dell'Unghei e all’av. 

venenza della persona 
dava unita la dote 

idiabile dei diciotto 
a 


mane an 


glie legit 
bre romanziere unghe- 
Se fosse un matrimo. 

i gli altri, 
non ci sarebbe nulla da dire: ma qui c'è di sin- 
je mentre la moglie ha di- 


iede la bellezza di settantacinque anni. 
Sposaro a questa bella età una ragazz 
amata, è qualcosa più che scrivere un to- 
jo meno, se non una. mag- 

fantasia, certamente una provvi. 
coraggio. Questo coraggio il 
venne Jokai l'ha avuto, e conter$) 


gior dose 
sione maggiore d 


7 La profezia è incerta coma 


comprese quelle di Brandano: 
i può ritenere come cos: quasi certa che 
a d'un figliuolo verrà fuori qualche nuovo 


E sarà certamente un romanzo genia- 
no, perchè concepito e scritto nel dolce pi 
riodo della platonica luna di miele. 
x 
Ai babbi e alle mamme L. Filurgo regala un 
fanunletto della vita domestiva, che la ditta 

ha aggiunto alla sua graziosa © sti- 
mata Piccola Bilirotcon del popolo italian 


se l'autore regala, l'editore fa pagare il volu 
metto, contentendosi questa volta di una lira! 

Chi è L. Filurgo? « Oscar lo sa, ia nol dirà », 
e spingerà la. discrezione fino a ron 


qui accento il pupazzetto, giacchè il bel fa 
con la bianca criniora e il bianco mustac- 
chietto che ricordano Damas padre, buon'anima 
sua, lo farebbero riconoscere da tutti i lettori di 
Roma, specialmente da quelli che ogni mattina 
lo vedono infilare, arzillo e pettoruto, il cor 
del palazzo di piazza SS Apostoli, 9%. 
Diremo solo che Filurgo è melico, che Fi- 
argo è igienista, che Filurgo è assai antropo 
50 @ on po' archeologo, che Filurgo è nuovo 
linceo in attesa di essere un lineeo nuovo, ed è 
molte altre cose ancora: chè se questa volta 
l'archeologo e il nuovo lineeo non hanno avu 
occasione di mostrare la campa (equinoju 
Balzac nei Contos drolatigues quando sci 
bela 
nel quale vecchie questioni sernpre giovani sono 
ate con novità d'idee © con forma nuova, 
l'antropologo, l'igienista e il medico fanno ca) 
lino a ogni pagina. 
Benvenuto dunquo Filurge col suo Manualeito 
nelle mura domestiche e segga legislatore in ca- 
mera, nello studio, in salotto buono e in cucina. 


Il conte Flil 


— CRONACA ITALIANA — 


«namente con le parole), in questo libretto, 


Genova, ll. ( 
marinai italiani, 


al compianto ammiraglio De Amezaga, si recò 


po con bandiera a deporre una splendida 
ri nel cimitero di Staglieno sulla 


nba dell'illustre nostro concittadiuo. 
DA LIVORNO. 
Vapore che incaglia — Soldato ladra a disertore. 
vapore 
rima» 


rno, 16 (PM) — L'Inaulair: 
ries Insulaire: 
neva incagliato nelle secche della Moloria. 
L'incaglio si deve alla fitta nebbia. 
Insulaire aveva a bordo 5 uomini di 
paggio e 
ono sul posto i 
mer hiatore 77 


fanno attive ricero 
i DA VICENZA. 
Consiglio provinciale — Vicentini a Parigi 

Questoggi si èra 
l'ultima volta il 
nostro Consiglio provinciale per procedere alle 
nomine del presidente della Deputazione provia- 
ciale e di otto membri componenti la Deputa- 
zione stessa. Fa eletto presidente, con 18 vi 

Xi il notaio Bottazzi: e furono elet i quattro 
liberali © quattro clericali. La posizione è, come 
ile: anzi credo che alcuni ira gli 
eletti abbiano già rassegnate le dimissioni. Sicché 
a rivederci alle urne. 

— Sopra cioquantotto domande che erano state 
presentato da industriali della nostra provincia 
per l'Esposizione di Parigi, ne furono finora am 
messe trenta. 


DA BERGAMO. 
Neovo teatro. 

Bergamo, 16 (P. M.) — Sui primi del mese 
venturo, quando saranno ultimati i lavori di adat 
lamento del padiglione Dolci sul viale della Sta- 
zione, ridotto ora ad uso di ampio e decoroso 
Politeama, verrà ad inaugurario Ermete Novelli, 
cho darà una breve serie di rappresentazioni. Ai 
padigione Dolci-rimarrà poi il nome di Politeama 
Ermete Novelli. 

DA CITTÀ DI CASTELLO. 
Società corala di musica sscra classica. 

Città di Castello, 16 (S.) — Fra signore e 
signorine della nostra città sì è costituita questa 
Società, sotto la presidenza onoraria di Donna 
lsslells Vitelli Rondinelli Boncompagni, ed effet. 
tiva della nobile signora Lena Libri Gatteschi. 
Alla vicepresidenza dell’Associazione fu eletta la 
nobile signora Pia Tommasini, ‘sposa al nostro 
egregio sindaco; 0 fu rominata segretaria la 
signora Marchioni, e cassiere ii signor Elpidio 
Torrioli. Direttore n'è l’egregio maestro France- 
sco Marchioni. : 

Augurii di prospera vita alla nuova e geniale 
Società, che vene istituità per suggerimento del 
noto barnabita, padre Seuisria, il quale ne ha 
dettato lo statuto. 

Da como. 
Foderazione di commessi di commarclo 

Como, 16 (Z. M.) — Oggi, nel salone del Bro- 
lotto, si*rianirono i rappresentanti di diciassette 
Associazioni di commessi di commercio, e dopo 
un po'di discussione verne-votata ed approvata 
la massima della costituzione della « Federazione 
tra le Associazioni dei commessi d'Italia » con 
sede a Milano. 


cà 

Perugia, 15 (L. L.) — Il Comitato dell'Espo- 
sizione comunira che Îa Mostra temporanea degli 
animali avrà luogo sabato prossimo, 21, nel Jo- 
cale del Frontone. î 

In caso di cattivo tempo verrà rimessa al 
giorno 24. 

Moduli, programmi e regolamento si trovano 
agli uffici del Comitato all'Esposizione, o presso 
il Comizio Agrario, a meno che nonsi preferisca 
farseli spedire a mezzo postale. 

DA STRADELLA. 
N discorso dell'arorerole Arnaboldi. 

Stradetta, 1 (E. M.) — L'onorevole Ama- 
boldi tette in teatro annunciato discorso poli- 
tico. Patrocinò la diminuzione delle tariffe sui 
trasporti ferroviari, dichiarandesi della schiera 
degli agrari. o 

Stiguiatizzò la politica coloniale, cui votò sem- 
pre contro. Invocò una politica di economie da 
raggiungersi con la riduzione delle preture, dei 
tribunali, delle prefetture, delle università e degli 
istituti tecnici. ] 

Patrocinò un aiuto alacre all'agricoltura e si 
dichiarò favorevole al trattato di commercio con 
la Francia, dimostrandone i beneficii. 

DA MANTOVA. 

Mantova, 16 (L. 3) — In un salone del son- 

bbe uno dei più 


del palazzo stesso — tenne 
illustrare le origini e il 
questo regale è immenso edificio, fondato dai Bo- 
nazcorsi e ampliato con magnificenza superlativa 
dei Gonzaga. 

Il chiarissimo conferen: 


‘© parlò alla buona, 
ndo nel numeroso 


i l'Associazione mo- 
Segretariato del Po. 
lale, donata al sodalizio dal 


benemerito comm. Kosster. 

Alla festa geniale ‘ono con telegramma e 
lettere parecchie Associazioni liberali del regno 
© vinterrennero con bandiere quelle di Sesto, di 
Castello, di Firenze ecc. 

Alle ore 11 al regio teatro Metastasio, gentil- 
mente concesso, ebbe luogo la conferenza dell'av- 
vocato Canetta, che fu vivamente applaudito. 

DA BARI. 
Arrivo di torpediniere. 

Rari, 16 (C. P.) — Provenienti da Venezia, 
sono giuute oggi e ancorate nel nostro porto due 
torpediniere: la /49 con selici uomini di equi 
paggio e due cannoni; la 154) con lo stesso ar- 
mainento el equipaggio. 


DALLA PROVINCIA ROMANA 


Fatto di sangue. 

Ferentino di campagna, 16. (G. Ch) — 
Oggi verso le sette pomeridiane un certo Fede 
rigo Coilalti è stato aggredito e ferito con arma 
di coltello da un certo Scaduti 

Le ferite sono tre: una aila testa profonda tre 
centimetri; una al torace dalia destra. gravissi 
ma; ed una alla coscia proîonla circa quindici 
centimetri. 

1) feritore è fuggito. 

Varia. 

Piperno, 16. (Ar90) — Una pioggia dirotta 
improvvisa ha allagato buona parte della pianura 
denominata Mezzo agosto. 

— A cura del regio commissario sono di molto 
migliorate le condizioni igieniche della città. Be- 

Dal sapienti 


modo e dal lodevole zelo con cui 
egli va curando il riordinamento dell'ammini. 
strazione comunale, la popolazione sta aspettando 
anche di detta amministrazione il miglioramento 


NOTA _SIBILLINA 


3 Ie 


17 ottobre. 
| primi effetti della famosa cometa. 
Incominciamo con le ultime noti: del tem- 


porale... del nubifragio... di quell'ira di Dio, in 
somma, che ieri si scatenò su Roma. 
Verso le nove, per un guasto prodotto da un 


folziito alla Ico Vetzice Roma Divoli, ta 


parlava che 
del temporale del pomeriggio e dell'allagamento 
della città. 

fessuno ricordava di aver visto una pioggia 
così violenta, così abbondante e prolungata. Qual- 
cuno sosteneva che questo del temporale è uno 
dei primi scherzi che ci prenara la cometa di 
Biela, che, come è noto, dovrebbe incontrarsi con 
la Terra il 19 del prossimo novembre. 

Potrebbe anche essere così. 

A proposito degli scherzi che questa cometa 
si propone di farci, da una intervista di Pretor 
del Fieramosca coll'illustre padre Bertelli, l'a- 
stronomo esimio, il profondo scienziato, togliamo 
questi brani: 

E' il padre Bartelli che parla: 

— Per lunghi secoli le comete sono state con 
siderate come messaggi crudeli di dolore e di 
morte; dopo questa forma di spavento volgare 
se ne sostituì un’altra con "n certo apparato 
scientifico, e si parlò di un possibile urto d'una 
cometa col nostro globo, e di un urto così pode 
roso da infrangerlo.. 

Il padre Maffi scrive a tale proposito che su 
questo punto si è fatto del romanzo e non della 
Scienza. y 

L'incontro di una cometa non è impossibile, 
ma è assaî improbabile; dato che avvenga, la 
Terra non ne riceverebbe alcun danno, perchè 
(come dice il Secchi) attraverserebbe la cometa 
come una palla di fucile attraversa uno sciame 
di moscerini. La massa, che dalla cometa ca- 
drebbe sulla Terra, sarebbe sempre un nulla, ed 
al più ne avrebbe danzo soltanto qualche re- 
gione. 


La velocità delle comete è immensa; alcune 
compiono dai cinquanta agli ottanta chilometri 
al secondo; le loro orbite paraboliche sono vera- 
mente iperboliche. 

Vi è mancanza di dati suflicienti per assegnare 
con sicurezza il tempo della apparizione di una 
cometa che sta risolvendosi. Per effetto del pia- 
neta Giove, presso il quale passa, Ja cometa di 
Biela subisce qualche notevole alterazione nella 
Sua traiettoria. — 

Tn quanto ai fenomeni che produrrà l'appari- 
zione della cometa di Biela, il Padre Bertelli 
cosi si esprime: 

— Date la riapparizione della cometa vedremo 


nel frmamento dei fasci di luce, dei dischi lu. 
minosì, alcani dei quali potranno essere grandi 
come quello, che veliamo, della Luna ui n 
Per varie sere dureranno gli strascichi dl 
luse. Sarà uno spettacolo incantevole; le stelle 
cadenti righeranno il firmamento... 
‘Avremo i colori più varii, la luce più vivida 
colla rapidità più vertiginosa. — + 
È giacché mi trovo & parlare della cometa di 
Biela, dirò col Padre Bertelli che essa fu veduta 
il 27 febbraio 1%22 dal maggiore austriaco Biela 
e da lui prese îì nome; renne riveluta nel 1332 
€ nel 1912. In quest'ultima apparizione — se 
condo il Padre Denza — la cometa s'intranse, 
Squarciandosi in due frammenti luminosi, che 
Sparirono dall’orizzonte. Il Denza, per l'abbua- 
dante pioggia di stelle cadenti (ne furono com- 
satate circa 33000), ritiene che la materia che 
formava quella comete fosse già dispersa; tanto 
che nel suo libro L cali afferma 


2 armonie” de: 


loro calcoli assai minuziosi — ritenuto © 


sero già distanti l'una dall'altra due milioni e 

mezzo di chilometri. 32045 

ienziati ritengono, come il proî Te 
vatorio di Pa- 


FA altri 

mistocie Zona, direttore dell'O: 

Jermo, che le stelle cadenti del : 

e del 27 novembre 1555 sieno prodotte dall'urto 

dei frammenti dello due comete di Biela. 

È torniamo al temporal à 

so le dieci, un altro violento e 

to acquazzone si è rovesciato su Roma, 

<se conseguenza di ieri. Le fogne, noa 
gua, hanno in breve. trasfor 
e le piazze in laghi. 

Silvestro — la più bersagliata di 

tutte dal temporale — venne interamente al- 

agata 

che erano prese d'assalto dai non pochi bloccati 

edificio della posta centrale. 

11 casotto dei tram elettri 


in mezzo a quel 


l'acqua, sembrava un galleggiante. 
I tram dovettero fermarsi all’angolo di via 
delia Mercede. 
‘Alle undici un fulzzine cadde sopra un tilo del 


di cantine è stata invasa dalle acque. Danni no- 
ragno, Finzi e 
ione militare. ec 

Il Pantheon è rimasto circondato dall'acqua. 

1 vigili — che sono le vere vittime di questi 
aequazzoni — hanno dovuto accorrere al vicolo 

i, ove tutta la via fu allagata, specie 
te con i numeri civici 75 e 50 
in via Ripetta al nomerì 71 e 72: in piazza Sane 
t'Agostino nel negozio della bibli evaoge 
lica: in via dei Greci al numero 15: nel negozio 
Yodarso in via Frattina: nel negozio di vino in 
piazza della Maddalena, 1S; al ‘Collegio Nazza- 
reno: nelle cantine del negozio Chiappa; in 
del Governo Vecchio, 19; in rie Quattro. Fon 
tane; al negozio Viganò in via 
in piazza Bocca della Verità; in 
810; in piazza dei Cerchi: via de’ Pastini; via 
Flaminia, 1 i in via del Tri- 
tone : via Napoli : via de' Car- 
bonai : via Emilia e via de’ Serpenti. 

Non lungi dalla fornace della Valte dell'Inferno 
— allagate anche esse — e precisamente in via 
della Balduina, è crollata una casetta dell'ono. 
revole Carlo Menotti, tenota in atfitto da Eu- 
genio Barruera. I magazzini contenevano cereali 
% feno. ; sa 

Sal posto, per le operazioni del caso, si: roca 
rono i vigili agli ordini del capitano Jonni. 


I telegrammi da Orte Sono tutt'altro che ras- 
sicuranti. 

Il Tevere continua a crescere e si temono danni 
nelle campagne. 

Tu città il Tevere ha allagato anche il braccio, 
quasi sempre asciutto, che sta sotto l'isola di San 
Bartolomeo. 

L'acqua trasportava tronchi d'albero, massi 
rizie e carogne d’animali 

Per lo straripo delle acque del Tevere vennero 
inondate : la pianura vastissima tra la basilica di 

Paoio e le Tre Foniane: la piazza d'armi ai 
Prati di Castello; i prati sottostanti al poligono 
di Tor di Quinto? i prati della Farnesina ei N 
poligono del Tiro all'Acqua Acetosa. 

I ponti sono stati tutto il giorno affollati di 
gente curiosa. 


Tutti î treni ferroviarî sono in ritardo. 

Quello che doveva giurgere ieri sera per con- 
durre in Roma i pellegrini ingiesi non è ancora 
arrivato. 

I pellegrini sono rimasti a Ponte Galera, né 
si sa quando potranno uscira da qualla... galera. 

Stamani siamo rimasti privi della posta del- 
l'alta Italia. 

Causa la interruzione della linea Pisa-Roma, 
il movimento dei treni di questa notte e di star 
mani ha subito le seguenti variazioni : i viaggia 
tori dei treni 61 è 4 di ieri sera in partenza da 
Roma hanno fatto trasbordo tra Aiberese e Gres 
seto stamani alle ore T, ed hanno proseguito col 
treno IV (Mediterranea) per la linea Asciano 
Empoli-Pisa. 

I viaggiatori del direttissimo n. 9 si ritiene 
che si siano fermati a Asciano per proseguire 
col treno 1 (Adriatica) via Chiusi Orte, essendo 
giaio soppresso il detto treno tra Asciano e 

roma. 

Il treno 1 (Adriatica) è segnalato da Chiusi in 
ritardo di 5) minuti. 

il treno n. 10 di stamani è partito da Roma 
in orario, alle $, facendo il servizio locale fino ad 
Alberese. 

Tì treno n. 10 (Adriatica) è partito da Roma 
con cinque minuti di ritardo (alle ore 9.15) se- 
guendo la via Orte-Chi 

fettueranno pure da Alberese a Roma i 
treni 1° e $> (Mediterranei) con arrivo a Roma 
rispettivamente alle 1131 @ 16,52. 

Xx 

La Stefani intanto comunica : 

Pisa, 17. — Le pioggie dirotte di ieri produs- 
sero danni rilevanti nella provincia. Il torrente 
Cornia straripò nel territorio di Campiglia, inon- 
dando la pianura; gli argini si rappero in quin: 


. Non si lamentano vittime umane, ma sono gravi 
i danni ai prodotti agricoli e al bestiame. Sono 
indemente ingrossati anche î fiumi Arno e 
“Ta linea ferrori 
ferroviaria Roma-Pisa è iuterri 
fra le stazioni di Grosseto e San Vincenzo. È 
pure intero! linea ferrovi; ampigli: 
puro interr inea ferroviaria fra Campiglia 
‘isa, 17. — Altre notizia recano che îl tor- 
tente Foenna ha allagato le campagne nei co. 
rara @ Torrita. Varie case rima- 
x iso l'acqua : si requisirono 
ero isolate dall'acqua ; si reuisirono barche per 
Si trovano sul luogo il sottoprefetto di Mon- 
tepulciano ed altre autorità locali i i 
ha rità locali per i soccorsi 
no interrotte le comunicazioni ferroviarie 
tra Lucignano e Sinal: i sì procede 
sbordo dei passeggeri... ©! © iii 


FANFULLA 
cn Bologna; de marchese Antonio Zaechia Ron 


ini, ja; — e onomastico di Donna Guen- 
Rini P'ocfianeo della Volta, Roma; della con- 
tessa Guendalina Mancinelli Scotti, Narni; del 
barone Luca De Rosis, Rosseno; del conte Luca 
Pertusati. Milano; del conte Luchino Zileri Dal 
Verme, Parma. 

Bollettino meteorologico. 

Europa : pressione elevata 770 sulla Prussi 
scunditavia è Nord Rossia; bassa Irlanda 

Italia 24 ore: barometro pochissimo alzato To. 
scana e Marche, diminuito altrove, fino d 
mill. Sud: pioggie copiose, specialmente al Ce 
tro, qualche temporale. Stamani cielo nuvoloso 
0 coperto, piovoso al centro. Barometro 55 To. 
fino. Parma, Belluno; 753 Genova, Fori 
disì, Cataoia: 61 Livorno, Napoli, Palermo; 7 

ma, Sardegna. 
Ropobcbilu: venti deboli a freschi del pi 
quadrante al Nord, meridionali altrove, cielo na- 
Foloso 0 coperto con pioggie, qualche temporale. 
'omperatura minima 15. — Ma 


Una conferenza spiritualista. 
11 signor Devillin, membro del Congresso orien- 
talista, ha tenuto ieri sera, dinanzi ad uca adu 
nanza oltremodo eletta, diremmo quasi di p: 
legiati, giacché ebbe luogo in un appartamen 
privato, una dotta e brillante conferenza intorn 
filosofico religi 


era ispirata alle più larghe e approfondite 
cezioni, e parve intesa a riunire in una unità 
morale tutte le scuole che, in ogni tempo e passe, 
elevandesi a) di sopra della materia e dix 
gnaudo lo scetticismo, sciolsero le ali del pen- 
Siero e delle aspirazioni yerso regioni superiori, 
verso una vita uitramondana. 

+ -Iì gruppo Teosofista di Roma, da qualche anno 
apperia stabilito nella nostra città dai teosoli 
indo britannici, alla cui fondazione ha person: 
mente contribuito Mrs Lloyd e che conta n 
l'ingegnere Aurelj un degno presidente e nel 
gnor Calvarj un intelligente segretario, era lar- 
amente rappresentato. Ma vera altresì v 
ieiade distinta di signore e signori, appartenente 
in buona parte alla colonia estera, e ad opinioni 
o credenze spiritualistiche diverse: dai cultori 
delle dottrine esoteriche indiane fino ai più 
todossi cattolici, nella persona di un erudito p 
lato francese. 

Tì signor Deuillin fa così immaginoso e facendo 
da tenere, per oltre due ore, l'assemblea pendente 
dal suo labbro. E, sebbene, a seconda dei diversi 
punti di vista e sistemi filosofici degli uditori, 
non poche critiche avrebbero potuto elevarai inc 
torno a questa o quella teoria filosofica o appii- 
cazione storica dell'oratore, tutti furono unanimi 
nell'applaudire alla erudizione ed ai talenti dia- 
Iettici dell'oratore. 

Le taronesse De Moskvitinow, che, come già 
in altre analoghe occasioni, prestarono le loro 
graziosissime Sale alla conferenza, esimie cultrici 
esse medesime della srienza filosofica e di ogni 
arte, fecero gli oncri di casa con tatto squisito, 
e con quella splendidezza che è una fra le molte 
loro prerogative. 

A Tor di Quinto. 

Stamani a Tor di Quinto, nella scuola d'equi- 
taziore, hanno avuto principio i corsi per gli 
ufficiali di cav 


1 pattuglioni. 

Nella notte di ieri i pattoglioni fecero le se- 
guenti operazioni : 

Arresti: 11 per porto d'armi, 7 per contrav- 
venzione all’ammonizione ed alla vigilanza spe 
ciale, 9 per soprasi a donne di malavita, 25 di 
persone prive di carte giustificative che furono 
rimpatriate. 

Alla deputazione provinciale. 

Domani mattina alle 11 12, la Deputazione 
provinciale terrà seduta pubblica per la procia- 
mazione «el principe, Emanuele Ruspoli a consi- 
gliere provinciale del II mandamento. 

Il viale Glorioso. 

La Banca d'Italia, per eifetto della convenzione 
stipulata dal Comune il 25 dicembre IS55, la 
messo mano ai lavori per la sistemazione del 
viale dei Dandolo e del viale Giorioso nel qui 
tiere di Villa Sciarra, per completare. coi viali 
del Re, Trenta Aprile, Medici e Masina l’accesso 
della città alla passeggiata del Gianicolo ea porta 
San Pancrazio. 


Suicidio. — Stamani, un individuo pallido, 
magro, dai capelli castani e dalla barba bianca, 
vestito decentemente, si presentò allo stabili: 
i, aî Corso, N° 151,0 


chiese un bagno a docci 

Gli fu assegnato il camerino N° 12. 

Poco dopo, il disgraziato si esplodeva un colpo 
di revolver alla tempia destra. 

Accorsi gli inservienti dello stabilimento, il 
disgraziato fu trasportato all'ospedale di San G: 
como. Quei sanitari lo giudicarono in imminen 
pericolo di vita. 

Ta tasca 17 lettere diretto ad amici e 
parenti, un biglietto di visita dal quale si pot: 
Sapere che il suicida è Cesare De Gubis, ed un 
biglietto col quale chiede sensa a! direttore dello 
stabilimento per l'incomodo che gli arreca. 

Si crede che la ragione del suicidio debba ri 
cercarsi in dissesti finanziari. 

Ribellione. — Oggi al tocco la portiera 
palazzo N. 5$ în via Latini pregava la pattug! 
di guardie di città di far smettere il giuoco della 
morra che una comitiva di giovinastri teneva 
sotto il porticato del palazzo stesso, arrecam 
non lieve disturbo al vicinato. 

Uno dei giovinastri, a nome Sante Moro, mo 
atrandosi risentito per l'intervento della for: 
prendeva a pugni e schiaffi gli agenti, i qual 
Arrestarono. 1a 


gire. 
ella colluttazione l'agente Federico Costa vet: 
laggoemzonto farito da Un mati al mignolo «i 


nistro. 
Ti Moro venne inseguito, raggiunto el « 
Gli agenti per richiamare l’attenzione di a 
pattuglie esplosero in aria dei colpi di rivolte 
Oltre il Moro venne arrestato 
medeo Dezzi. 


Fra le Quinte e fuori ; 


7 Costanzi. 
mentiamo che lo spettacolo di stasera ic 

gore della prima ballerina signora. Giuseppica 
La leggiadra danzatrice nel ballo Sieb: bal 
lerà in unione del primo ballerino un nuovo paso 


Il ballo sarà preceduto dal Don Pasqual 
Domani, mercoledì, si rappresenterà. € rispit? 

£ la Comare con il basso Pietro Cesari. Sezuirà 

il ballo Sieba con la replica del nuovo paso 


ima Ù n 
‘9 prima serata d'onore della prima 


el primo 
, cielo nu- 
temporale, 
— Massi: 


ta. 
fesso orien- 


o spiritua- 


Inferenziere 
indite con- 


det pene 


o, era lar- 


pendente 
dei diversi 
egli uditori, 

levarsi in° 


fica o appli- 


Be, come già 
irono le loro 
simie cultrici 
‘a e di ogni 


liecero le se- 


per contra 
igilanza spe- 
lavita, 26 di 
che furono 


ciale. 


biodera un colpo 


bilimento, il 
o în imminente 


to sd amici @ 
Li quale sì potò 
e Gubis, ed un 

direttore dello 


lante Moro, mo- 
to della forza, 
renti, i quali lo 


È riusciva a fug- 


Costa venne 
mignolo si- 


unto ed arre- 


nzione di altre 
pi di rivoltella. 


lora Giuseppina 


ballo Sieba bal 
p un nuovo passo 


In Pasquale. _ 
enterà. Crispino 
Cessri. Seguirà 
el nuovo passo 


letta prima mime 


(to annunciato, 
Luisa Tetraz: 
lora. 
mita, 


Della Dinoral si darà l'ultima replica giovedì 
Domani ultima della Forza del destino. 

Giovedì Btrata d'addio della celebre artista 
Luisa Tetrazzini con l’ultima della Dinorek. 

Venerdì gran serata di gala in onore del mae- 
stro direttore cav. Gino Golisciani. 

— Nazionale. roca 

Questa sera Mascotte con la gentile prima 
donna signora Morosini. 

Quanto prima Mio principe. 

S"tuneli 23 è martedi SÌ corrente si daranno 
al Nazionale le’ due straordinarie rappresenta 
zioni di Madame Sans Gene, quattro aîti e nn 
prologo di Vittoriano Sardou ed Fmilio Moreau. 

Te parti principali sono affidate alle signore 
Gabriella Berny e Isurda, alla signorina Vincens, 
ai signori Le Cointe, Desmarets, Hamelin, Iourda. 

Madame Sans-Gene non è una commedia, nè 
un dramma, è una féerie storica. Se gli attori 
non parlassero parrebbe di rivivere nello splen- 
dore della Corte imperiale in quegli anni d'apo 
teosi che segnarono il principio del nostro se 
colo. 

La messa in scena sarà al Nazionale conforme 
a quella del Vaudoville di Parigi. Vedremo. 

— Manzoni. 

Domani con Za: 
gnora Maria Borisi 


spettacolo în onore della si- 
ichelazzi. 


TEATRI. 

Politeama Adriano — Dinoral 

Costanzi — Don Pasquale — Sie 
Ore 8 12. 

Nazionale. — Mascotte — Ure9. z 

Manzoni — Compagnia permanente — La si- 
‘nora dalle camelie = Ore 8. 

Nuovo — Il testaviento di padron Checco — 
Ore 8 1p?. 


Nostre IN cr 
NostRE INFORMAZIONI 
Consiglio dei ministri. 

Il Consiglio dei ministri è convocato per gio- 
vedi alle cinque pomeridiane. 

Il « Savoia ». 

A tatto îl 13 corrente S. A. R. il duca di Ge- 
nova sbarcherà dalla regia nave Sazoia a Spezia, 
lasciando il comando superiore delle forze navali. 

Sbarcheranno con la stessa data i seguenti uf- 
ficiali componenti lo stato maggiore delia prefata 
Altezza Reale : 

Contrammiraglio Mirabello Carlo, capitano di 
fregata Lucitero Alfredo, tenente di vascello Or- 
sini Pietro; ed i seguenti facenti parte della casa 
militaro di Sua Altezza Reale: capitano di va 
scello (primo aiutante) Galleani di Sant'Ambro- 
gio, tenente di vascello Lovera di Maria. 

5 L’onorevole Falconi. 

L'onorevole Falconi, sottosegretario di Stato 
per la grazia © giustizia, che trovavasi a Siena 
da qualche-giorno, tornerà a Roma domani. 

Discorso politico. 

L'onorevole Sonnino pronunzierà un discorso 
litico pariando ai suoi elettori di San Cascian 
Non è ancora stabilita definitivamente in data: 
ma è,probabile che sia per il giorno 29 ottobre. 
La lingua italiana nel Montenegro. 

Il principe del Montenegro ha. stabilito di in- 
trodurre la lingua:italiana nell'insegnamento delle 
scuole montenegrine, e si è rivolto all'Italia per 
avere un certo numero di insegnanti. È 

Il Governo avrabbe in massima accettato la 
proposta, offrendo di mandare i detti i ti 
2 spese del bilancio italiano,, favorendo mel Men- 
tenegro l'impianto di scuole italiane. 

Un nuovo cannone. 

11 ministero" della giierra ha ordinato un mo- 
dello di nuovo cannone di grandissima potenza, 
da 25) mm. destinato allo armamento delle grandi 
navi. 

Le nostre corazze in America. 

Nel venturo novembre verzà in Italia una Com- 
missione navaio degli Steti-Uniti, allo scopo di 
studiare i nostri cantieri © stabilimenti navali o 

siderurgit 

Pare che il Governo americano voglia adottare 
1l nuovo sistema di corazze comentate e nichel 
late d’invenzione italiana. 


Ta Croce Rossa. 

Sul fondo Affica la Croce” Rossa Italiana ha 
ripartito, il 16 corrente; ai militari malati o fe- 
riti tuttora sofferenti, nonchè alle vedove ed agli 
orfani dei militari cattuti in Africa, la somma di 
lire 10,550 in 93 sussidi. 

Dal 14 gennaio 1898 sino ad oggi la Croce Rossa 
Italiana, sul fondo Africa, ha distribuito ai mili- 
tari foriti o malati, nonché alle vedove ed agli 
orfani dei caduti în Africa, la somma di lire 
2A6GS. 


Onorificenze. 

Con regi decreti, in data (23 
sono state fatte le seguenti non 
della Corona d'Itali 

‘A Uffficialo: Rossari Fabrizio, capitano di va 
scello — Abbamondi Gio. Battista, direttore me- 
dico. 

A Cavaliere: Oricchio Carlo - Fasella Osvaldo, 
tenenti di vascello — Golfi Raffaele, capo mac: 
chinista principale di seconda classe — Melardi 
Salvatore, medico di prima classe — Satriano 
Felice, commissario di seconde classe — Orlando 
Francesco, capitano del C. R. E. 

Le pensioni agli operai dei tabacchi. 

Il ministro delle finanze ha determinato che 
gli operai © lo operaie addotti alla fabbrica dei 
tabacchi, ed assunti in servizio prima del primo 
ottobre 1899, siano ammessi a godere dello in- 
dennità e delle pensioni secondo "le norme. già 
stabilito. Gli operai lo operaie assunti in ser- 
vizio dopo quel giorno dovranno provvedere da 
3ò al proprio avvenire per mezzo della Cassa ner 
zionale di previdenza. 

Vigilanza sulle scuole private. 

$i annunzia che l'onorevole Baccelli prepara 
una circolare alle autorità scolastiche riguar- 
dento l’ammissione nelle scuolo e la vigilanza 
negli istituti scolastici privati. 


Riduzione delle tariffe di trasporto. 


settembre u. s, 
ine. nell'Ordine 


chilo; 
cumulativo con le isole di Sicilia, 
Elba, per le linee di Palermo-Napoli, Palermo- 
Cagliari Civitavecchia-Golfo Aranci Portoferraio- 
Rio Marina. 

Il servizio di attuerà tra il primo e il 15 no- 


‘Sardegna ed 


Premio artistico-industriale. 
L'onorevole Baccelli ha stabilito un premio di 
lire mille per il migliore « album » di disegno 
artistico-industriale che saà presentato da un 
italiano alla Mostra di Parigi. 

Il termine di un concorso prorogato. 
ELa presidenza del congresso degli ingegneri ed 
architetti italiani in Bologna comunica che ha 
prorogato a tutto il S1 ottobre il termine utile 
ila presentazione dei disegni per il concorso del 
Diploma dell'Esposizione, lasciando forme le al- 
tre modalità del programma. 


Il materiale della spedizione Bbttego. 

La Socio! ica italiana al rior- 
dinamento del materiale scient che facevi 
partà della spedizione Bòttego, e che venne 
acquistato nitimamente mezzo del iano 
Cisti pr capii 


FANFULLA 


tizie da Washington, secondo lo quali ‘a Sa- 
nica sarebbero scoppiati nuovi torbidi, e che 
Tamasese è stato proclamato di nuovo Re 
dagli indigeni, si mettono generalmente în 
dubiio. Però può darsi che l'Inghilterra in- 
trighi a Samos: per creare imbarazzi alla 
Germania ed agli Stati Uniti (le potenze del 
condominio) per assicurarsi sempre più, al- 


meno, la loro benevola neutralità. 
e 
LA TUTELA DELLE MINIERE, 


(Nostro teleg@. part.). 

Berlino, 16, ore 17 35 (Seh.) — Produce 
ottima impressione la notizia da Pretoria che 
il Governo boero riconoscendo la giustezza 
e l'equità della domanda dei rappresentanti 
diplomatici dello potenze presso il Governo 
del Transvani in nome degli interessati nel- 
l'industria delle miniere d’oro, e dei porta- 
tori dei titolî specialmente tedeschi e fran- 
cesi, ha disposto che sia istituito immedia- 
tamente un corpo di polizia a cavallo for- 
mato di atranieri per tutelare le miniere di 
oro durante la guerra. I poliziotti sono or- 
ganizzati militarmente con ufficiali propri, 
sono indipendenti dal Governo, ed hanno un 
lauto stipendio. 

(È poi chiamano selvaggi i boert?) 


ea 
Le truppe inglesi a Kimberley. 
Capetown, 16. — Prima che le comu- 
nicazioni venissero interrotte, giunse un di- 
spaccio, il quale annunziava che le truppe 
inglesi di Kimberley si trovavano in buona 
salute. 


Ci vogliono 150,000 uomini !... 

Capetown, 17. — E* stata ordinata la 
chiamata sotto le ‘armi dei «volontari» della 
colonia del Capo, (Stanno freschi gli inglesi 
se aspettano î volontari del Capo per vi 
cere .ì boeri. 

Gibilterra, 17. — Due baitaglioni di 
granatieri partiranno il 25 © il 26 corrente 
per l’Africa del Sud). 

(Nostro telegramma particolare) 

Londra, 17, ore 10 35. (Dick) — Pro- 
duce viva impressione l'asserzione del Mi- 
litar Wochenblatt di Berlino, giornale mi 
tare molto autorevole e competente che è, 
in: fondo, un’emanazione dello stato maggiore 
tedesco, che dopo aver riprodotto dei cal- 
coli esattissimi sulle forze dei boeri e quelle 
degli inglesi dice, che a quest'ultimi, per vin- 
cere i 60,000 uomini che Transvaal od 0- 
range possono metiere in campo, ci vogliono 
circa 150,000 uomini, o più della metà di 
tutte le forze militari con cui ja Granbreta- 
gna impera nel Regno Unito od in tutte le 
colonie, nelle altre quattro parti del mondo. 

Ciò vuol dire che se anchegli inglesi vin- 


ceranno i boeri, avranno scompaginate tutte 
le loro forze militari. 

Londra, 17, ore 12,30 (Dick). — Secondo 
il Colonial Messenger, sono stati rinforzati 
i presidii nella Somalia inglese. 

Nelle acque di Berbera stazionano non più 
‘una, ma tre navi inglesi. 

Le comunicazioni con Aden sono attivis- 
sime. 


L'AVANZAMENTO DEI BOERI. 
Londra, 16. — Telegrammi pervenuti 
dal ministero della guerra non segnalano 
alcun cambiamento importante nella situa- 
zione degli inglesi nell'Africa del Sud. 

Due piccoli distaccamenti boori no 
la frontiera del Natal e si fortificarono a 
Van Kennen. 

Un dispaccio da Dundee annunzia che due- 
mila boeri occuparono Dannbauser. a quin- 
dici miglia da Dundee, onde tagliare le co- 
municazioni con Ladysmith. 

Londra, 17. — Îl Daily Mail ha da Co- 
lesberg i I boeri occuparono Donkerpoori e 
si preparano ad attaccare Colesberg. 

Iì Daily Telegraph ha da Ladysmith: 
Dundee fu sgombrata dagli inglesi iersera. 
Una colonna di quindicimila boeri marcia su 
Dundee.. 

Il Daily News ha da Capetown: Le o- 
stilità intorno a Kimberley cominciarono ieri 
l’altro. 

Il Times ha da Capetown:-Si crede che i 
boeri abbiano attaccato Vryburg. 

Londra, 17. — Si ha da Lorenzo Mar- 
ques, 16: 

« rifugiati del ransvaal dicono che i 
boeri furono respinti a -Mafeking con forti 
perdite ». 

(Nostro telegramma particolare) 

Londra, 17, ore 1250 (Diek) — Lo 
Standard sì dichiara autorizzato a smentire 
la voce che Lord Cecil (non Rhodes per ca- 
rità!) figlio di Lord Salisbury sie prigioniero 
dei boeri. 


Proiettili " Dum-Dum » e treni che saltano, 

Capetown, 16. boerì fecero sal- 
tare un treno carico di dinamite ed il ponte 
di Holan, presso Charlestown. 

Si conferma l'occupazione di Laings Neck 
da parte dei boeri. Cinquecento  burghers 
dell’Orange occupano il Kaffir River. 

Capetown, 16. — Un telegramma da 
Modder-River conferma la notizia che la fer- 
rovia ed il telegrafo furono tagliati dai boeri 
durante la scorsa notte. 

Londra, 17. — Il Heuter Office ha da 
Pretoria, 13: 

‘ «I boeri, sotto il comando di Cronje, 
hanno distrutta la linea ed il onte della 
ferrovia a nove miglia al Nord di Mafeking. 

I boeri fecero saltare un treno carico di 
dinamite che si avvicinava. » 

(Nostro teleg. part.) 

Londra, 17, ore15 20 (Dick... — 
ziîè che giungono da Pretoma, con 
ritardo causa la censura inglese e 
ruzione delle linee telegrafiche, recani 
boeri hanno fatto saltare în aria un treno 
carico di dinamite diretto a Rhodesia. L’e- 
siplòsione fu terribile. 

I corrispondenti dei giornali lesi resi- 
denti nel Transvaal che durante il periodo 
dei cosidetti negoziati non fecero che aiz- 
zare gli inglesi contro i boeri e viceversa, 
sono stati ecompagnati (cor. titti gli onori 


loro dovuti) al confin 
Eine 


Intrighi a Samoa. 
(Nostro telegr. partic.) 
Berlino; 17, ore 14,10. (Sch) — Le no- 


— 
Sempre la grande battaglia !... 
Londra, 17. — Il Reuter Office ha da 

Pretoria, 14° 
Un vivo combattimento si è impegnato sta- 

i a Nord di'Mafeking. Un treno blindato 

iviato a riparare la linea ferroviaria aprì il 

fuoco contro ‘i boeri. Un durgher è rimasto 

ucciso e due feriti. 

Tn un secondo combattimento vi furono 
nove inglesi feriti. 

Capetowm, 17. — Ur dispaccio da Kim- 
berl:y in data di ieri annunzia che un trenoo 
blindato, mentre faceva una ricognizione ia 
direzione di Spytfontein, ebbe uno scontro 
coì boeri, i quali ebbero nel conflitto cinque 
mosti e sette feriti. Gli inglesi non subirono 
alcuna perdita. 


te 
Gli Stati Uniti ed i boeri. 
Nostro telegramma particolare) 
Berlino, 17, oro 12,35 (Sch.) — Notizie 
da New-York confermanu che ‘le simpatie 
del presidente della Repubblica degli Stati 
Uniti Mac-Kinley, sono recisamente per î 
boeri e che l'opinione pubblica, la quale te- 
meva che egli si lasciasse trascinare dalle 
lusinghe inglesi aé un'alleanza angloame- 
ricana, lo asseconda ora completamente. 
Ad ogni modo ii Govemo di Washington 
è fermamente deciso di non prendere parte 
în alcun modo per l'Inghilterra non solo per- 
chè avrebbe contro di sè l'opinione pu';blica, 
a perchè un contegno partiziano per gli 
inglesi potrebbe indurre qualche potenza ad 
intervenire alle Filippine, creando seri im- 
barazzi agli americani. 
sla dee, 
Un'altra alleasza di Chamberlain che se ne 
(Nostro telegramma particolare). 
Parigi, 17, oro 14,25 (R.) — Da Lisbona 
si dichiarano di nuovo assolutamente false 
ie notizie da fonte inglese secondo le quali 
i negoziati fatti aprire da Chamberlain, per 
conto di Lord Salisbury, col Portogallo per 
un'alleanza, avrebbero dato buoni risultati. 
Tutto ciò che il Governo portoghese, sul 
quale due potenze hanno fatto grandi pres- 
sioni acciò non cedesse alle preteso inglesi, 
ha concesso a questi ultimi è soltanto il di- 
vieto del passaggio di truppe e munizioni 
r il Transvaai, oltre i possedimenti porto- 
ghesi dell’Africa orientale (Delagoa e Lo- 
renzo Marquez). 


IL DISCORSO DELLA CORONA INGLESE. 

Londra, 17. — È stato aperto oggi il 
Parlamento. 

Il Messaggio della regina Vittoria dice 
che Sua Maestà è stata costretta da avve- 
nimenti, che sono vivamente connessi agli 
interessi dell'impero, a ricorrere ai consigli 
e all'aiuto del Parlamento. 

Lo stato delle cose nell'Africa meridionale 
ha reso opportuno che îl governo si trovi 
in grado di aumentare le forze militari del 

ese, chiamando sotto le armi le truppe 

lla riserva. 

Il Messaggio della regina dichiara che ad 
eccezione delle difficoltà provocate dall’atti 
tudino della repub lica sud-africana, la si 
tuazione del mondo continua ad essere pa: 
cifica. 

Il Messaggio conclude che i crediti neces- 
sarì per le spese causate dagli avvenimenti 
nell'Africa ‘meridionale saranno sottoposti 
ora alla Camera dei Comuni e che i pro- 
getti relativi a questioni interne saranno 
presentati nella sessione ordinaria. 


a er ra 
MISSIONE ABISSINA AL CAIRO. 
(Nostro telegr.. partic.) 

Londra, 17, ore 13 50. (Dick). — Si ha 
dal Cairo essero giunta colà una missione 
abissina allo scopo di aprire un emporio in 
Egitto della produzione abissina ossia del- 
l’oro,avorio, zibetto,. ecc, Quanto prima il Ke- 
dive riceverà la deputazione. 


e 
I FRANCESI NELL'AFRICA ORIENTALE. 
Parigi, 17. — Il ministro delle colonie, 

Décrais, ricevette un telegramma dal luogo- 

tenente Pall quale annunzia di avere 

assunto il comando. della missione Voulet, 
conferma l'assassinio del colonnello Klobb, 

e soggiunge che raccolse il luogotenente 

Maynier, il quale sopravvivrà alle ferito ri- 

cevute. 

Il dispaccio nulla dice circa il capitano 

Voulet ed il tenente Chanoine. 


IL PROCESSO PER IL COMPLOTTO, 


Parigi, 17, ore 1125 (R. 
ratore lo della rel 
la base di accuse contro l'ingegnere Dubuc 
@ Cailly nel processo pel complotto sia co- 
stituita da una lettera che Cailly inviò a 
Puonet, presidente degli antisemiu di Caen, 
datata dal 25 febbraio. 


La lettera dice: 

< Contavamo molto sulla giornata di avanti 
ieri. Non potemmo riuscire. Un'altra volta sa- 
remo più accorti. » 

Dubuc interrogato ieri negò che Cailly ab- 
bia.scritto la leitera. Costui messo a con- 
fronto con Cailly la riconobbe per sua di- 
cendo però che altri aggiunsero la data, ac- 
ciocchè prendesse un significato che non 
aveva. 

Gli avvocati delle due parti intentarono 
seduta stante processo per falso. 


A Liga 
Una vittoria dei tedeschi. 
L'abolizione dell'ordinanza sulle lingue in Austria. 


Vienna, 17. — La Wiener Zeitung pub- 
blica un decreto che abolisco le Ordinanzi 
sulle lîngue in Boemia e in Moravia e di- 
‘spone che finchè la questione dell’uao delle 
lingue nazionali, la quale si trova allo stu- 
dio, non sia definitivamente risolta in via le- 
gale, si applichino provvisoriamente le leggi 
ed i principi che vigevano in Boemia prima 
dell'Ordinanza del 5 aprile 1897 e în Mora: 
via prima dell'Ordinanza del 22 aprile 1897. 
Le regate per la coppa americana. 

New-York, 17. — L'yacht Columbia 
vinse la prima gara nelle regate per l’Ame- 
rican-cu) 


I PRINCIPI DI NAPOLI A PERUGIA. 

Perugia, 15. — Alle ore MM le Loro Altezza 
Reaii il principe e la principessa di Napoli rice. 
vettero le autorità locali, i sindaci della provin. 

componenti il Comitato dell'Esposizione, 
tenendo quindi circolo fino alle ore 
principe e la principessa di Napoli espres- 
sero ripetutamente al prefetto el al sindaco la 
loro vivissima soddisfazione per l’entusiastica ac- 
coglinza ricerata della cittadinanza. 
pesta sera ha luogo uno spettacolo di gela 
ai teatro Morlacchi. © a E 

Perugia, 15. — Il tempo si è ristabilito. 

Una dimostrazione imponente, con bandiere e 
musiche percorse verso le ore 19 le vie princi. 
pali, fermandosi dinanzi al palazzo provinciale, 
ove entusiasticamente acclamò il principe e la 
principessa di Napoli, che più volte si affaccia- 
rono a! balcone a ringraziare lu folla plaudenti 

La città è fantasticamente illuminata con una 
miriade di lampadine elettriche, disposte in modo 
da formare motti patriottici. 

Peragia, 17. — Lo spettacol. di gala al tea- 
tro Morlacchi, in onore delle Loro Altezze Reali 
il principe e la principessa di Napoli, riuscì im- 
ponentissimo. 

Si rappresentava la Lucia di Lammermoor. 

Tl teatro era gremito. 

Le Loro Altezze Reali entrarono in teatro al 
secondo atto, accolte dai frenetici applausi degli 
spettatori ed al suono della Marcia reale, @ si 
trattennero fino al termine dello spettacolo. 

All'uscita le Loro Altezze Reali furono accla 
mate dalla folla che faceva ala al loro pas- 
saggio. 

Perugia, 17. — Il principe e la principessa 
di Napoli, vivamente acclamati, si ti 
nel pomeriggio al palazzo municipale, ove furono 
ricevuti dal sindaco © dagli assessori, dai quali 
furono accompagnati nella visita della Pinaco- 
teca, della Biblioteca e della Sala dei Notari. 

Indi le Loro Altezze Reali si recarono all'U- 

i visitando i civici Musei e gli altri mo- 
numenti cittadini 
‘ugia, 17. — Alle ore i4 nel gran salone 
dei Notari fa inaugurato il Congresso degli a- 
gricoltori italiani alla presenza delle Loro 
fezzo Reali il principe e la principessa di 
poli. 

Tutervennero le autorità, il sottosegretario dî 
Stato onorevole De Amicis, gli onorevoli sena 
tori Faina Zeflirino ed Eugenio, Guglielmi e Pe 

ile, gli onorevoli deputati Fani, Pompilj, Bracci 
Franchetti, Morandi, Frascara Giuseppe e Man 
cini Camillo ed oltre 300 soci. 

Pronunciè un elevato ed applaudito discorso 
l'on. deputato Raffaele Cappelli 


| FUNERALI DELL'ON. BONFADINI. 
Sondrio, 17. — Solenni irono î funerali 


dell'onorevole senatore Bonfadini, la cui salma 
dal palazzo provinciale fu trasportata al cimi- 
te 


ro. 

Parlarono dell'illustre estinto il prefetto per il 
Governo e per il Senato, il sindaco di Sondrio, 
il deputato Danieli per l'Associazione della Stampa 
di Roma; Toccalli, vice-presidente del Consiglio 

Bolognesi per la Stampa milanese e 
Giovanni Visconti-Venosta. 

Parteciparono ai funerali numerose rappresen- 
tanze dei reduci delle patrie battaglie della stam- 
pa, dei comuni, dei pubblici istituti ed immenso 
popolo. 


eni 
SCONTRO DI TRENI. 
Girgenti, 16. — Oggi un treno diretto a Pa 
eco Saacito dla stione di Caldaro Aragona, 
si incontrò con un altro treno facoltativo. 
Un frenatore rimase morto. Vi sono parecchi 
feriti. 


Gravissimo incendio. 
Vostro telegr. part.). 

Milano, 17, ore 9,20. (F.) — Stamani, alle ore 
cinque, in Oigiate Oiona si è casualmente mani- 
fastato un incendio nello stabilimento dî filatura 
di cotone tenuto da Pasquale Pozzi. 

Il fuoco ha fatto quasi completa distrazione. 
Il danno ascende a circa lire ottantamila. Nes- 
suna vittima. 


PESO ZE 
INONDAZIONI. 
(Nostri telegrammi particolari). 

Firenze, 17, ore 16,50 (P.) — A causa delle 
piogge torrenziali di questi giorni l'Arno ha strar 
ripato a Signa. 

L'altezza delle acque è di un ‘metro nelle vio 
di Castellano, Fornaci, Sambariolo, Cosellina e 
Torri. 

11 Fosso Reale e.gli affluenti del fiume Greve 
ingrossatisi hanno arrecato gravi danni alle cam- 
pagne. 


one 
RISSA. 
(Nostro telegr. particolare). 
Firenze, 17, ore 17.— Ieri a sera un tal Ban- 
dini Lorenzo passando per la via dei Serragli fu 
ito da teppisti sconosciuti che altercavano 
fra di loro © fa gravemente ferito di coltello. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di Roma. 
17 ottobre, ore 15. 


Ecco i prezzi oggi praticati: 
Rendita S$ 40. = 4 18 00.100 50 — ob: 
ioni ferroviarie 902 — Îstituto fondiario 


Da 
die Banca dita 990 — Immoliiare 1990 
‘Roms 115 — General 8? — Comm. 690 — Cre- 
dito 598 — Meridionali 712 — Mittels 542 — Mlo- 
linî 95 — Condotte 270 — Marcia 1160 — Tram 
417 — Metalli 204 — Ferziere 170— Concimi 119 
= Risanamento 20'— Officine meccaniche 98 — 
Zuccheri romani 170 — Valsaccò 260 — Gas 778 
—;Carburo 590 — Forni elettrici 140. 

Cambi più facili : 107 92, 27 19, 132 50, 


CR I 
eee 


Apertura di Parigi: 100,82, 91,57.65 61,65. 
Dalle altre piazze italiane: 
Rafîineria 437 — Nuovi Zuccheri 340 — Eri 
— 100 — Venete S0 — Rubattino 570 — 
Terni 1550. 


Ore 18.90 

Parigi chiude: 

8 010 francese 100 2) — Italiano 91 55 — Spa- 
gnuolo 61 50 — Rio Tinto 122%. 

Italiano ricercato, veriticasi scoperto. 

Londra chiude: 

Consol % — Italiano 90 62. 

Borsino inattivo : 


Rendita 98 77 112 — Ferriero I71 — Monto- 
catini SLI 50 offerte. 
Boxavensoai Savenmi, Gerente responsabile 


Steb. Tip. Carlo Mariani e C. 


Firenze +G. BARBÈRA-Eprrore 
ci 


® Recentissime: 
RICORDI E SCRITTI vi AURELIO SAFFI 


Vol. IV (1849-1857). — Un vol. in 16°, pa- 
gine x-f71... -L8_ 


MANUALETTO pere VITA DOMESTICA, 


di L. FILURGO (pseudonimo). — Un vo: 
fame în 16°, pag. IS. ce ceco 


SICANIA. pagine di rimembranze di G.LIP- 
PERI vox GRANBERG. Traduzione dai 
tedesco di G. Zuppone Sirani, con liriche 
liminari di &. D'ascoli e di 7. Cannizzaro. 


Un vol. in pice. &, pag. xxvi-139. . &,— 


#B@B- Dirigero lo domande all’Editoro por ri- 
eovor franco a domicilio. E] 


Grandi medaglie d’oro 


Ss. HARCO 


Acqua Litiosa. 
Premiata oltre che al 


io di Perugia 1835, 


Acqua da tavola. 
e guarisce i ca 
delle vie. biltari, infallibile 


nella netrvlitiasi (recelle e 


Moragliano, 
o, Cantseri, Porro, Rivay 

, Loreta,  Federiciy 
© nelle privcipali. far 


ANTICANZIZAMIGONE 


8° un preparato speciale indicato 
a barba ed aî © 
voli, colore, belle | 


sata Tn pareggiasile cosposizione| 
i capelli non è un 


to necsssario e 
o Favorendone "lo 
Ti ed arrestandone 


TREES 
Ve a 
Costa L. 4 la Bottiglia 
Agziungare ect. 90 per la spedizione 
per pacco postale. 

Si upedicono 3 vottigie per L.9 e è bott. per L.tt 
franche di porta. 

Trovasi da tati | Farmacisti, Profumi e Droghieri 
— Deposito generale A Migone e C. Via Torino, 12 

7 aillano 


A Roma presso Fratellî Finocchi, Corso Vittorio, Ema- 
6 ‘Trompetta e Flo. droghieri, Porta 

tà, Plasza S.Lorenzo 

di Corso 390: Vital, de 

to è Via Volsumo! A. Taboga, via Tei 


tto con moltissimo vantaggio in casì di di- 
spepsia e di catarro gastrico lo Acque di Uliveto 
in seguito poi ho pure già constatato i medesimi 
risultati ed anzi le prescrivo comunemente în 
le Acquo di Vichy e di Vals nella cura 

‘une affezioni di stomaco. 
Proî. Giovaxsi Beau 


DIFFIDA 


Volete la Salate?* Se voleti 


Ferro-China genuino 


acquistare del | 


aggiungete sempre il nome 
di Bisleri, diversamente 
vi capiterà spesso di ve- 

MIRANO — dervi consegnare delle bot- 
tiglie di Ferro-China non Bisleri che non 
sono se non malfatte e qualche volta no- 
cive imitazioni. 


Domandate sempre 


FERRO CHIMA BISLERI | 


Deposito in Roma: ELLI, Via Celsa, 42.5. ! 


ALBERGO TRITONE - ROMA 


Camere da L. 1,50, 2, 2,50 3. Vicino Ministeri, po- 
sta centrale. ingressi: Tritone, 161. Maroniti, 54. 


EMORROID 


interne ed esterne, sieno pure allo stato 
cronico, si guariscono radicalmente con 
le rinomate Pillole solventi cd Un- 
|guento Fattori — Pillole L 2,50. 
Unguento L. 2, dai chimici G. FATTORI 
le C., Milano, Via Monforte, 16. — Gros- 
sista in Milano: Tranquillo Ravasio. 
Opuscolo gratis. 


SR i 


tina St I 


Ta 


‘Rpg 000 


Tariffa delle inserzioni 


Cad 


Per le richieste scrivere all’inventore 0. 


ISCI 


(RIGENERATORE DELLE FORZE). 
a base di Fosforo - Ferro - Chinina - Calce - Coca - Stricinina Sen l'ho ancera ringraziato del dono gentilissimo cho volle inviarmi molte settimane fa, di quattro bottiglie 


DI FAMA MONDIALE 


Per i dî 


rsi medicamenti che contiene; è 


GUARISCE: 
dorsale — forme paralitiche — rachitide — 


lattio di stoma 


ATTISTA, Farmacia Inglese del Certo — 2. It A de 
90-91 Via di Pietra, — Società Farmaceutica Romana, Via Astalli — a Worino, Farmacia Giordano Schiapparelti — a Bologna, Farmacia Ferri — a Milano e Bari, presso 


FANFULLA 


Necrologi, Ringraziamenti, se. ogni pia 1 contenleni | rici N Hcto PIEGHE LI i att 
Dirigersi alP Amministrazione del FANFULLA — Piazza S. Claudio N: 


negli esaurimenti psi po- 


va Climatici, 
In terza Liri dilinea L 0,90|agli Stabilimenti di. "IRR PRICES is, dietro 
n 3 030| Co i dactioi. — 1 FABFULLA spedisco gratis, 


Commercianti e Pi OI vemordinatie per gli «bbonamenti comulativi cem inserzioni, e per 


Esposizione Generale di Torino 1898 


unica specialità farmaceutica premiata all'Esposizione Gen Torno 1688 n 
ton la massima onorificenza, ed encomista dal Presidente del Consiglio Superiore di Sanità lel Regno 
è NZIA'TI 
NE APPROFITTANO GLI SCIEN 3 
L’illastre Prof comm. €. ALBINI, Direttore dell'Istituto di Fisioiogia della R. Univer 


sità di Napoli, scrive: 
Egregio Sig. O. Battista. — Città. 
làel sio ISCHIROGENO. 


silenzio pigrizia, . ma al deliberato 
ascriverlo a ‘2 negligenza, ad altra ragione © pretesto. No... ma 
ieri isa mie il suo trovato terapentico per poter attestarne in buona 


IL PRIMO DEI RICOSTITUENTI. [eretto di erre me di me MITE Tic) effetti ottenuti 


ii = = il solo che risponde meravigliosamente ai vari | Senza alcun 
isogni dell'umanità soferente: nessun altro preparato può uguagliario. passato ottobre. 
eurastenia — cloronnemia — diabete — impotenza — debolezza di spina |era. {n principio di norembre, assai deperita In seguito alla grave febbre l'infezione sofferta nel & 
zioni — spermatorrea — emicrania — ma. 
i stomaco — scrofola — debolezza di vista. Si raccomanda 
stumi di febbri malariche el în tatte le convalescenze acute © croni 


Napoli, 30 Gennaio 1859. 


Via Carone © Piazza Dante Napoli, ed in tutte le farmaci del Regno. Depositarii: a Roma, presso A. Manzoni e Cio, 


Paganini, Villani e C.o. — Una bot- 


tiglia L. 3, per posta L. 3.80, 4 bottiglie 12 Lire. — Pagamento anticipato — Opuscolo gratis su domanda. 


IMPORTANTE: 


SOCIETA’ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO 


Società Anonima - Sedente ia Mi 
ESERCIZIO 1899-900 


Prodotti approssimativi del traffico dal 1° al 10 Ottobre 1899 


0 - Capitale L. 10 milioni - titeramente versato. 


“© Decanae) 


Î RETE SECONDARIA 


| rsozio | 


1030 | 1022 |+ 8 
1029 | 1021 _|+ S 


Mercia 6. V. e P.V.a 
Merci a PV... 


TOTATE È 1rs1 

Prodotti dal 

Haile © Cani. = 
Merc! a G.V. e PV. ne 


Merci a PV... fassa 


TOTALE 


della decade . . . - s 


©) La Inca Milao-liass 


LE VERE 


i PILLOLE 

i PURGATIVE 
DI A. COOPER 

3} REPARATE 

! H. ROBERTS & 

a 

5 

El E; 


SCIROPPO ANTISIFILITICO 


sistemi di cura, depurandi 


Depositi gi 
Ditta Corto È 


Specialità 


DOLORE e bruciore 


. Gi 
uil, 


che sfogandn i a 
mia nutre malamente to 


s avere invian: 
‘alle edicole e librerie. 


Pròdotio per chilometro. 


si di ai 


tiva digestione, (che è cousa è 


4 “ 208 


NON CONTENGONO MINERALI È 
RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE È 


ADO i CON VAN 
PER PIÙ DI @© ANNI 


6610 


Q. H. Roberts e Co. 


f e L 2 la scatola 


zazione Brin 


Tormabue 
&, Lorerze in 


crzsEI 


segrate e la sifilide più ostimata agli altri 
e L 5 
- PILLOLE L. 5, per gonorree le 


ostinate 


Fossate, gozzo o stringimenti w 


trali guariti senza 
Le d'ogni specie di malattie segrete recenti ed 


la, visita, consulta 
rimedi ed istruzioni la 


stesso Dott. Tenca 
rs °. Erba sotto i portici di Galleria, Vittorio 
t n L più franco a domicilio (con 


A. Manzoni e 


CELLI - Livorno 


scono Subito), la €: 


Eva TEM 


2a la del 


la voglia di far 
0 con deior di 
la vite e non sap:te 


tortigiia E 


10 joi dala nevrastenta) dinno * 


L. 6,90 franca di porto. 


LA SO R DITÀ d’orecchio 


trovano un ottimo e innocuo rimedio coll’uso dell’ 


UDITINA Linimento Acustico 


Questo meraviglioso ritrovato, Grmaî dovurque apprezzato per le sue indiscutibili 
tà, è chiamato rimedio sovrano contro la SORDITA — Esso 
o la sordità qualunque ne sia la causa, rinforza, ravviva l'udito ai sordastri, 
lie il ronzio d'orecchi ecc., e ciò nel breve corso di pochi giorni. Affatto innocuo, 
può usarsi fduciosamente da chiunque. — Prezzo L. 1,78 la boccetta (L. 2 franca di porto). 
— N. 2 Boccette franche di porto lx 3,50. Una boccetta di Uditina, e un paio di 
cornetti acustici (servono a portare al timpano un maggior numero di onde sonore) 
Spedire cartolina vaglia all'Oficina chimica dell'Aquila, 
Via S. Calocero, 25, MILANO. 


Tutti 1 giorni su per i giornali si scrivono cose meravigliose per quosta o quell'altra spècialità e cisscum Rutore non crede nilg tm terza Dna “ge 
che col discreditare le specialità altrui. Ma 1 paroloni degl'ingordi speculatori, che si battezzano benefaitori dell'umanità, non arriveranno giammai a distrugg. 
fatto: solo VISCHIROGENO da un Giuri di Scienziati fu premiato con la Massima Onorificenza all'Esposizione Generale di Torino 1898. 


PREMIATA FABBRICA 
SISTEMI PERPEZIONATI B BREVETTATI 


POESIO GIUSEPPE 


Ì Corso Principe Oddene, N. I9 — TORINO 
CATALOGO A RICHIESTA 


Imitazione vetri colorati 


da Lire 1 a L. 5 il metro 


cent.) 


desidera occu- 


. ‘telo alto 0, 
È A N | sE E { hiunque |Y wconti per quantità rilevanti 


polvere da caccia senza fumo, brevettata, della 


Società An, Dinamite Nobel di Avigliana (Piemonte) | parsi  verdira 


FACILITA DI 


MASSIMA PENETRAZIONE E PuLIZIA [stoffe ii pro+- 
Ja vendita dai principali armaiuoli del Regno per vendite | 
ssi ila Dinntulte Nobel — 
Sig. Ing. Rerta Ernesto, /R 


o Micca, 


RICAMENTO 


Jocietà A 


RA | vigione, seri a 


Agente 


ELIXIR CHINA PERUVIANA |; > 
20 enni di ottimo successo Lanificio - Verona, 


PRIMO 


Educazione e cura dei fanciulli è giovanetti | 
$ TARDIVI, IMBECILLI, IDIOTI. ED EPILETTICI 


VEREIRASO (Prov. 
FONDATO KEL 1609 DAL GAV. PROF. A. GONRELLI-CIONI 


i DEI FRENASTENICI 


DAL BRUXN! 
| 


STITUTO ITALIANO 


Îi Bergamo) 


(Sede dell'Alta Italia) 
i e prezzi al Mag.zzino di sp:cia 


ità, dr gha e colori. inviendo b glietto ca visita con i 
iniziali È na i 


LUIGI OLIVIERI 


Dieci anni di splendidi ed indiscutibili 8 ! Sio er 
a - 4 l'angolo ria Otto Ca; 
risultati. " relefono 
È 5 si SIBERIA RENI Re RIA 
CA EI NPT == 


ORARIO DELLE FERRO 


DE 0 © più cast giabilimento it famo a vapore 
r fa costruzione di Pizneforti, Armoni "gni 
da Chiesa Lo I 


Frascati — 
Ab n0 Marino 


ti 


* Questo è soln per il tareti. 3 
(1) Col giorno 21'S'ttembre ciere Sappresto quist. treno. 


Partenze da Roma per le linee di 


ivi‘avecchia Ledispoli — . 


uno.Anzio vis A'b no. 


La festa v'è un.trero ir part 


‘ni in corsivo sono festixî, come pure uno che arriva da Nettuno . Ciampino ail 


7.15] 8290 
8.15 


GG. MOLA 


UNIC S 
TORINO - Via Nino 52 (Casa propria) 
= => PIANOFORTI da L' 665 
/ Ed ARmOMUMeRL 140 tn più 
Graedioso assortimento di 
ORGANI DA CHIESA 
proati in fabbe. per laagadizione 
Progetti e preventivi «' 


SSECEEETI 


IIVANDESCUNZA AVER 


Iiuminazione a gas dappertutto 
Lampadora benzina si 
garantite: 
PE 15, a eepennione LIA, con È 
Te fpiabe, me Le Gba flacone 
cenno sn-he all'aperto" e si trasportano 


£ mo: otto centesimi lora; luce di 50 


dI i ve 
Incandacterza ver: Roma, via $ Marceller ni "ue Figlie 
Pacco Lire 1,25. 


da Tivoli alle ore. 20.1 con arrivo a Roma 


In Roma 
, Assab. 
Btati dell’ 


Goddam | 
Metastasio, 
lerlain ia n 
proprio lon: 
in cui la ni 


fice cà alla 

Indeed, all 
rità, non el 
Fiasco col 
John Bull 
(non Qom 


steggia. 
di banc 


pena l'Ing 
del Transv 


un tantino 
tergli 
al ministro 
giava allor 
al suo fido 


CAF) IR 0 IVAH RIA isa ana I A EM O EA AA EM 


vero mezzo 
emerito di 4 


rato nelle ri 
stri sulla oJ 
bile estate 


Dunque, | 


parte, pere! 
sché sullodi 
seccar 
della G 
c'era che cl 
nalità : quo! 
meridionale] 
esta e dei 
berlain coni 
è proprio e 
sol 


quelle della 
sravano edi 
«desiano, m 


viceversa, 
benissimo 
lui, o Mr. 
cuore dell” 
verso la fi 
di contrabil 
colta di 


grandi gio 
braccia 

dianî dei si 
di Dreyfus 
rebbe cadul 
quel’ Blue 


ANNO XXx 


idrici IE NI 
Prezzi d'associazione. 
Pa 
In Roma e nel Regno, Massaua e “No ama rane 
Assab, |. . ....... L 15 8 4,50 
» 33 17 9,00 


Stati dell'Unione postale . . : i 


Direzione ed Amministrazione: 


PIAZZA S. CLAUDIO, N. 96 


Centesimi 5 in tutta Italia 


Mr, CHAMBERLAIN E L'I 


ITALTANI 
< Ovunque il guardo io giro 
Inmensi fiaschi io veggo - 

Goddam! Si deve aver detto con Pietro 
Metastasio, ma in inglese. Mr. Joseph Cham. 
lerlaia i una matiina dello scorso febbraio, 
proprio londinese, una mattina di quelle cioè 
in cui la nebbia si taglia col coltello, dopo 
essersi incastrata ben bene l'ormai storica 
caramella nella cavità dell'occhio sinistro 
ed aver gettato lo sguardo scrutatore sulla 
immense carte geografiche dell'orba terrac- 
queo, le quali naw:ralmeate devono se non 
altro ornare — per motivo di mestiere essendo 
egli, come si sa, îl ministro di tutte le co 
lonie inglesi passate, presenti e speriamo 
uoa futuro — le parati del suo splen fido ga- 
binetto da studio, se stulia al Co'onial of- 
fice od all'ufficio delle... medesime. 

Indeed, ltustre Orchie Joe!, proprio in ve- 
rità, non c'è che dire, i mché dapertutto! 
Fiasco coll’alleanza anglo-americana o tra 
John Buil e Brother Jonathan o Uncle Sum 
{non Qom Paul veh!) che fa lo stesgn, ove 
Cham»erlain si era recat») all’epoca di Fa- 
schoda nell’estat» «el "98, colla sua signor: 

‘americana distinta veramente e che non 
ra affatto in tuti i di lui pasticci, e credo 
anche la figlia — espressamente per congra- 
tularsi coi « cugini s per le splendide invero 
vittorie riportats sui lalini spagauoli dei due 
continenti, e per conclulere se mai così di 
passata, un'alleanza difensiva ed offensiva 
con essi, por servirsi poi dei medesimi, 
per gettarlì, puta caso, contro la Russia è 
la Germania — le due ‘simpatie di Mr. Cham- 
berlain, nell'Asia orientale. 

Ove, intanto che il gran ministro era fe- 
steggiato a forza di /7îp ! Zlip! Hurrah! e 
di banchetti dui « cugini »,i quali nel frat 
tempo peasavano a costruire il canale dol 
Nicaragua senza gli inglesi e ad impadro 
nìrsi delle miniere d'oro dell'Alaska, non ap- 
pena l'Inghilterra non avrà conquistate quelle 
del Transvaul, ove intanto dico il conte di 
Murawiew faceva mostra bensi di spalan- 
cara la porta (oper door seconio la frase 
chamberlainiana) della Manci ed anche 
un tantino quella di Pechino, ma per shat 
tergliela poì in faccia con magsior violenza 
al ininistro sullodato, (Lord Sulishury villeg- 
giava allora, come al solito, al Hatsfi-11) ed 
al suo fido ammiratore e seguace, quel po 
Hicks Beach, venditore 
i gior.ali e di « trattatelli » pr. te- 
stanti e della pietosa storia di Bar ara Ubrick 
ece. ecc. alla stazione di Londra, ed ora Can- 
celliere dello scac: ce 

È Dio solo sa quarto abbiano chiacchi 
rato nelle riunioni pubbliche quei due mini 
stri sulla open door in Cina dor.nte il terri- 
bile estate del ’98. 


* 

Dunque, fiaschi su tutta la linca! E com- 
preso che bisognava rifarsi ad «gni costo, 
Mr. Chamberlain, fece chiamare di gran 
fretta, il suo poeta di Corte... (già di cotone 
o di chioti a Liverpool, quardo egli si sa- 
rebbe mangiato tra colazione e pranzo, ol 
tro il resto, anche tutti i Pari d'Inghilterra) 
l'ormai illustre anche lui, Kipling, il bardo 
dagli jingoisti ed il cautore, a te-npo perso, 
persino dei proiettili Diam-Dum ( pardon! N. IV 
Ballot Cartridge, per dirla ufficialmente). 

Consultatisi insteme re e poeta ci Corte, 
si avvidero che, per ripsrare, almeno in 
parte, perchè a tutti ci vorrebbe altro, i fia 
schi sullodati, o contiuare nel siste a di 
seccar l’anima ed ii resto alla gente a nome 
della Greater Britain (di là da venire) non 
c'era che cercare di attentere a due nazio- 
nalità: quella olandese o boera_ nell'Africa 
meridionale, e quella italiana a Malta. 

Sì, signori scarsi ammiratori, in Italia, delle 
sesta @ dei bei sogni di Mr. Joseph Cham. 
berlain con o senza Sir Michael Hicks Beach, 
è proprio così. Quel bravo ministro ha messo 
in un solo fascio, nella sua testa di... grande 
uomo - pari pari - bceri ed italiani, 

Poichè, mentre da una parte egli tempe- 
stava di Note.. e che Note, proprio come 
quelle della Banca d'Inghilterra che c'en- 
iravano ed entrano în quel pasticcio, Rho- 
«desiano, molto, anzi moltissimo; l'altro suo 
correligionario... coloniste, Sir. A. Milner, e 
di riverbero quel povero Krùger, il quale 
dapprincipio pareva non capisse nulla, ma 
viceversa, come si vedo adesso, ha capito 
benissimo tutto; mentre d'altra parte, sempre 
luî, 0 Mr. Chamberlain, presentava, nel pieno 
cuore dell’estato, alia Camera dei comuni o 
verso la fine di luglio. tra tanti altri e quasi 
di contrabbando, un Ze B00£, od una rac- 
colta di documenti diplomatici riguardanti 
nientemeno che « la situazione politica a 
Malta ». 


* 
Un po' pel gran caldo, un po’ perchè i 
grandi giornali italiani avevano allora sulle 
bracci poveracci bollettini quoti- 
diani dei sospiri che tirava quel disgraziato 
di Dreyfus pensando alla grazia che gli sa- 
re'be caduta dal cielo... del signor Loube, 
quel Blue Book, per quanto molto più inte: 
ressante per. | di tutti î suddetti so- 
piri, passò quasi inosservato» da noi. Qual- 
che giornale concluso un rapido riassunto 
di esso, raccomandando gli italiani di Malta 
che Chamberlain vuole anglicizzare per 
forza — appunto come vorrebbe fare idem 
dei boer. — alle cure della... « Danto Ali- 
ghieri, » è non se ne perlà più 
cercato di procurarmi il famoso li- 
 riuscitovi grazie a Dio e al no- 
Stro bravo Dick, eccomi a mantenere verso 
i beuevoli lettori la promessa fatta da tanto 


Vercolo, 


CI VE RI e NT A 


TALIANITÀ DI MALT 


E BOERI: 


tempo e tante volte rimandata non per mia 
colpa, vh! 

unque, lettori carissimi, bisogoa sapere 
che, purtroppo, secondo il Blue Book, Malta 
con le isole di Gozzo © Comino, le quali 
stanno pure sotto il dominio inglese, avevano 
nel 1895 una popolazione di 168,700 mal- 
tesi (italiani), 1987 inglesi (soltanto impie 
gatì, militari di terra e di mare) e 1790 
stranieri (uitlanders, chiamiamoli puro cosi, 
con frase modernissima, rilevando di pas 
sata che quell del Transvaal erano — per- 
chè adesso sono scappati, naturalmente, 
quasi tutti — oltre 20,000). 

La colonia (li Malta) è govern.ta di uc 
governatore inglese — beninteso — al quale 
è addetto un Consiglio, formato di ssi mom 
bri nominati d:l Governo inglese (tutt im- 
piegati dello Stato) e da tredici {brutto nu 
mero) deputati eletti dal popolo maltese vi 
italiano. 

Sino a due anni fa il Consiglio aveva 
quattordici deputati eletti, ma il Governo i 
glese — o piuttosto Mr. Chamberlain, il q 
fa far la guerra per dare nuove franchigie 
Volksrand di Pretoria agli willanders,i quali 
viceversa non ne vogliono sapere — li ri- 
dusse a tredici. 


‘ 

Dalle relazioni stampate nel Blue Book, 
risulta chiaramente anche perchè esso lo fa 
rilevare — relazioni del governatore prece 
dente, Sir A. I. L. (un intero abbecedario come 
si vede) Fremantle, e dell’attuale governa- 

re, Sir FW. Grenfell — che i rappresentanti 
della popoiazione italiana a Malta sono, in 
lotta continua, come altrettanti Krîger a 
dir poco col Governo, e respingono sistema: 
ticamente — come tanti deputati dell'Estrema 
Sinistra a Montecitorio, forse perchè il 
gue non è acqua, ed un tantino anche i te- 
deschi alla Camera viennese — ogni domanda 
del Governo per lavori pubblici e special- 
mente nuove tasse, ecc. 

È ciò perchè (dappriacipio perchè il bello 
viene poi) anche senza par. XIV ed ordinanze 
sulle lince — per fortuna... dei Governo au 
striaco ora abolite — il Governo ingless vo- 
leva sia da due anni fa, sempre soito il pa- 
terno regine Chamberlain, sopprimere li 
lingua italiana protominante a Malta, e far 
trionfare, in compenso, quella inglese. 

asione psr fare questo bel colpetto 
da veri « alleati ed amici » dell’Italia e re- 
lativa nazionalità, fu porta e colta a volo, se 
non era già Della e preparata, coma tutto 
lascia credere — ed li Transvaal informi — 


da lui, — Chamberlain — col cosidetto caso 
dei due colonnelli (inglesi) Hewson e Wyane. 

Par davveto di sognare, cari lettori, ma è 
proprio così! Ossia i due bravi colonnelli — 
secondo sempre il Blue Book — si missroa 
sostenere al un tratto, che il tribunale di 


Malta li aveva danneggiati, perchè, poveracci, 
« non conoscevano l'italiano!... » 

Come se a Multa, per quanto inglese, non 
vi fossero nè avvocati nè interpreti che co- 
noscano le due linzue, e potessero ridon- 
darne dei danni, in tribunale, ga coloro che 
non conoscono l'italiano !. 


Basta, e par farla breve, perchè su que 
sta macchinazione infernale di Chamberlain, 
che va messa, se non la supera, a fare il 
paio con quella contro i boeri, che quei 
poveri solda:i inglesi stanno ora scontando 
saltando în aria coi treni e senza neppur 
servirsi dei proiettili Dum Dun, fa rivoltare, 
con rispetto, lo stomaco e prudere le mani 
basta, dico, fatto è che i deputati fialiati 
dei cosidetto Consiglio respinsere, come tanti 
deputati dei due Voiksraai di Sretoria ed 
altrettanti deputati tedeschi al Reichsrath di 
Viennarespinsero il 7 dicembre 1898 (datams 
morabile) la protesa inglese che l'idivma idem 
fosse pareggiato nei tribunali all'italiano. La 
conseguenza si fu — si badi che narro e- 
sattamente sulla traccia del 2. 8. — cheil 
7 marzo o quasi eontempcranéamiente all'ar 
rivo a Londra della patizione degli willan 
ders del Transvaal fu concordato a Windsor 
in una riunione dei ministri sotto la presi 
denza della regina Vittoria un Order in 
Council con cui si ordinava il pareggia- 
mento della lingua inglese all'italiana nello 
pertraitazioni giudiziarie presso i tribunali di 
Malta! 

Proprio ad uso Badeni, Gautsch e Thun. 


Il 15 marzo u. e. Chemberlain mandava a 
Sir F. W. Greafeli it sullodato Order in 
Council, pubblitato il 22 marzo nella Malta 
Geverament Gazette, il quale ordina: enfro {5 
anni in tulte le pertrattazioni giudiziarie @ 
Malta L'idioma inglese debba subentrare alla 
lingua italiana. E ciò perchè, oh ? gran bontà 
del futuro Lord di Inghilterra ed oh! gran 
ipocrisia britannica ormai classica, (udite, 
udite) « il governo inglese vnol tenere pieno 
« conto di quegh impiegati giudiziari i quali 
« non sono attualmente famigliarizzati "col 
« l'idioma inglese, ed esso (governo) anti. 
« cipa così i desideri della grande maggio 
« ranza della popolazione », 0, per ‘dirla 
come è, dci 1987 impiegati @ soldati inglesi, 
e se mai dei 179) uitlanders, od in tutto 
3777. individui a farla grande, contro 
168,760 italiani secondo i calcoli ingle: 

nzi verissimo, che i tre- 
presentanti” italiani pubblicarono il 
1° aprile di quest'anno una protesta nobili 
a, che si pubblica più sotto, per non rom- 
pere ora il filo della narrazione delle gesta 
chamberlainiane anche a costo di occupare 
con esse (al resto ci fpengano i boeri) tutto 


Giovedì, 19 Ottobre 1899. 


il giornale sano sano: gesta, dico, confer 
manti to scrupoloso rispetto degli inglesi per 
la lingua, i costumi, la religione, ecc., ece. 
delle popolazioni dipendenti dal dominio in 
glese — rispetto portato agli astri non più 
tardi di un mese fa da un giornalone —; 
froterta che certamente è giunia anche in 
talia, ma di cui nessuno, cominciando da 
me, sinora sî è accoriò. 


* 

Ei il 9 aprile, quando fu discusso al Con 
siglio di Malta — dice il Blue Book, il quale 
ha, se non altro, il merito di essere sincero, 
© pubblica il resoconto stenografico della 
seduta in cui (0% che bellezza!) i rappre- 
seutanti del p: polo maltese parlano in ita- 
liano ed i rappresentanti del Governo in in 
glese — l'Order in Council fu discusso, ed 
il eputato italian» d tir Mizzi presentò il 
seguente ordine del giorno: 

« L'idioma italiano è lingua di ins-gna- 
« mento e di conversazione in ogni istituto 
« pubblica », ed.il dottor Mizzi diobiarò a 
nome di tattà-la rappresentanza italiana che 
l'approvazione dei crediti da parts del Con- 
lio sarebbe dipesa dall'accettazione del 
Govern » (inglese) di quella mozione 

Il quale naturalmente nin se no diede 
neppure per inteso, ed allora gli italiani 
mantennero la parola el allora, ancora il 
Governo di Londra decise di adottare an- 
ch'esso una specio di par. XIV, sebbane la 
Magna Charta ed il resto non l’ummetta, 
mentre l'ammetto invece la Csstituzione au 
striaca, e di disporr» con un altro ()rder in 
Council, de'iberato sempre a Wiadsor il 14 
luglio, che a Malta venga aumentata la tassa 
sugli Spiriti, introdotta Ta tassa sul bollo, e 
cho i redditi di questo tasse debbano servire 
ad un prestito pei lavori di canalizzaziona e 
per lo stipendio ad un secondo rettore (ia- 
glese) per l'Università di Malta. 

Proprio tale e quale come in Austria, ove 
il par. XIV si abolisce appunto in questi 
giorni. 


x AE 03 

E... mi fermo qui. 
‘tanto mi permetto raccomandare questa 
che è pura e Vera storia, dolorosa ma edi 
ficante, a quei pochissimi confratelli italiani, 
lasciandoli ben inteso padronissimi di fare 
ciò che eredon?, i quali cucinano tuttora 
quei poveri boeri in tutte le possibili sals 
i selvagsi e di straccioni e si augurano che 
gli inglesi li d:minîno, e trionfino nell'Africa 
ineridionale perchè « qualche cosa toccherà 
anche a noi italiani !!... » 
! c'è cascata tanta roba, sulla testa, 

inglesi ed anche dalle 
sconfitte 0 dai fisschi di Chamberlaio, che 
io.. io solo veh!.. sono quasi quasi tentato 
ad augurarmi tutto il contrario. 


i Sas SERATE 
LA PROTESTA DEI MALTESI. 

Ed ecco ora la nobile e commovente pro 
testa dei deputati italiani al Consiglio di 
Malta — i boeri del Mediterrn50 secondo Mr. 
Chamberlain — contro l’anglieinazione della 
loro terra eminentemente italiana. 

Per comprendere pienamente — dico la prote 
sta — l'importanza dello nostre elezioni, V. È. 
(il governatore) devo sapare che essa Sono a 
Malta il solo mezzo con cui la pop lazione (pre- 
cisamente como volevano Chambarlaia, Miner e 
priacipalmente Bhodes pari famosi uiflunirre 
può dare espfessiotio di propri séatimenti ed alle 
Pioprio idee, essento d:sso ta mez.0 segrel) cui 
ognuno può ricorrere senza incorrere in imba- 
razzi. 

La vita 


nostra sta qui sotto la fan: 

liora d o che pià delle altro si espo. 
ne (21) per la libertà e troppo infelice, perchè 
la maggioranza del poiolp A costrettà a tacere. 

Nor solo un'ordinanza del ministro delle colo 
nie (Chamberlain) vieta espressamente ui funzio 
nari civili di prendere parte alle agitazioni poli- 
tiche, e non soltanto codesta ordinanza viene in- 
terpretata in modo che la libertà dalle person 
Dogato/comè ali $i iaitalat iNoat possi 
Esta Ranidionzata la ilo apre star 
Forlagare Îl popolo (ea'tose) in guisa che di esso, 
paria: pes parice! cha il Suo nome appala sal 56 
bro Nerg.... ben pochi hanno il cgraggio di par- 
{ate è di agire colla libertà clie d6rre: bo sfere 
il retaggio di cittadini indipendenti E 

Ora è indiscutibile che le elezioni sono riuscite 
sempre a favore di programmi che militavano 
per la lingua ita:iana, cà è un fatto che mai 
nessun candidato sì è presentato con vn pro 
gramma che propignaste la sostituzione della 

linqua Percnee alieazie: P 

'efciò è È: lo sosienere che i maltesi deside- 
rino tale sostitazione, e noi che siamo gli unici rap. 
presentanti legali del popolo ma tese, dichiariamo 
che l'opinione pubblica è assolutamente contraria 
a tale sostituzione. Per lo stesso motivo dobbiamo 
tQnlestafé l'assetzione ofie la sostituzione di 
essa liagua (inglese) sia dssiderata nell'intefesse 
6 per l'utilità dei maltesi. E superfluo citare 
qui questi argomenti essendo i maltesi 1 soi: 
Gigio Teglttiti di ciù che Toro ridonti di van: 
taggio 0 di danno. Nessitio al miondo pot à 
mai eredere the il Governo Inglese ci amì taato 
corte foi &miamò noi stessi ed i nostii figii, d 
che il Governo inglese sappia. meglio di noi ciò 
che è di vantaggio nostro © del paese, che tanto 
amiamo. Questo provvedimento ci viene imposto 
esclasivamente nell'interesse del Governo inglese 
ed esso è il maggiore dei sacrifici per il nostro 
perno) nazionale el il nostro benessere ma- 
feriale. 

E nn) naturale che il nostro benes: 
sere materiale esiga l’uso della lingua italiana a 
Malta, specialmente per ia posizione che abbiamo 
nel Mediterraneo e poiché noi siamo circondati 
da popoli latini, coi quali siamo in continuo con- 
tatto ed in rapporti commerciali. Anshe le nostre 
consuetudini italiane da quasi dicci scali lo pro- 

mo. 

E in realtà duro per noi che il Governo non 
tenga conta deî nostri sentimenti e dei mostri 
interessi, e non si curi dei danni che ridonde- 
rebbero all'isola da una legge che ‘abbassereble 


politioa 


il nostro paese ad una posistone de; n 
quale mai si può ideare. rplorenoliasintoa 


Gi annenzi è le 
ROMA, coclasi 
Gietnale, Fiarza &. Claudio, 
a Billane presso E. E. Oblischt, Galleria 
A Torino 
& Genova presso i fratelli Casareto di Francesco 
per la Silellia esclusivamente dai sigg. Guarn: 
sensori della Cas 
la Franela esclusivamente presso il sig. A. Sciorelli, Piazza 
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PUBBLICITÀ. 
Inserzioni sul PAVFULLA si rico 
mento, giore l'Ammisiatrazione 


rio Emanuele 
Carlo Minetto, Via S. Teresa, 7 


è Muller, sue» 


di Pubblicità Bontempelli a Pater 


dei Vosgi, 4, Parigi. 
PRETZI: Ia 4° pagina cent. 30 la linea In 5° dopo la fra del gerente cont. 89 


A proposito delle Nunziature 

a Berlino ed a Pietroburgo. 

(Nostro telegramma particolare) 

imo, 18, ore 14,10. (Sch) — La 
ig. riferendosi alle notizie dei giornali 
russi circa l'istituzione a Berlino di una spe- 
cie di Nuaziatura apostolica, dice che essa 
sarebbe assolutamente inutile per quanto ri- 
guarda la protezione dei cattolici in Germa- 
nia perchè il tempo delle persecuzioni è fi- 
nito. 

A sua volta la Nat. Ziy. dice che la isti 
tuzione di una Nunziatura pontificia a Pie- 
troburgo sarebbe inutile anzi dannosa per 
chè come osservò giustamente iì presidente 
del Sacro Sinodo russo, Pobe loneszew essa 
non farebbe che inasprire i dissensi tra cat 
tolici ed ortodos: 


L'arciduca ereditario Francesco Ferdinando. 


Vienna, 18°— Il Neses Wiener Tag- 
blatt dice che i circoli bene informati di 
chiarano assolutamente falsa la notizia, pub 


blicata dai giornali esteri, dell'imminente m 
trimonio morganatico dell'arciduca France 
sco Ferdinando. 


derwisch. 
lar Kit-hener è 


inglesi contro 
8 Il 
partito pei Sud. 


forno PER frrorno 


Nel numero di ieri sera l/talia mi ha dedicato, 
bontà sua, il seguente entre/ilet: 

« Il Fanfulla, lodando l'iniziativa sorta a 
‘Torino di federare le Società menarcì i 
in questa preziosissima contessione : 

« Però bisogna terere presente che in Italia i 
monarihici non esistono. Quelli che sì chiamano 
tali sono soltinuo degli opporsunisii. Per questo 
è necessario stringera 1 107% coloro che sì pro 
pongono di essere monarchici sui sc"!9- * 

Irenirefiit della consorella repubblicaue 
preceduto dal titolo: Questa è c-rine, con un 
maiuscolo punto ammirativo seguito da uno stato 
maggiore di punti fermi, quasi per inicare la 
piramidale impressione di meraviglia che lo aveva 
cagionata la mia povera pro 

L'Halia voglia intanto per'onarmi. se le cs 
servo che, stampatido quelle poche righ, ha osp 
tato un cavalluccio di ritorno clte aveva già tro. 
vato asilo nelle scuderie di parecchi altri gior. 
nali. Nè quest» rilero como un rimprovero poi- 
chè, specialmente in estate, siamo un po' tatti in 
tinti della stessa pece, ma perchè volevo far no 
tare all'Italia che le pirole da essa riprolotte 
non sofio le ine, ma sono semplicemente il rias. 

dell tutto autentico 

more di 


Ma poiché, sostanzialmente, il mio pensiero 
era, ed è, quello, credo che sia debito di cortesia 
di togliero 1 i(:4%a dall'incomoda posizione di ri- 


inanere a bocca aperta come una buca postale 
per la sorpresa di quella che essa chiama mia 
preziosissima confessione. 


e mio parere, che una sol 
chiare con parole chiare. 

Dicevo nel mio povero articolo che non basta, 
per essere monarchici, fare ogni tanto p'atoniche 
affermazioni di fede monarchica ; e aggiungo oggi 
che i partiti non possono essere forlì se coloro 
che li compongono non sono e non si manifestano 
in ogni occasiste; nello grandi come nelle pic- 

ig decisi dei partiti 
contrarii e di coloro che vi sono ascritti. 

Così fanno i clericali, così i socialisti, così i ré 
pabblicani. E io che ho sempre vivamente elo 
giata questa risolte franchezza, credo d'avere 
il diritto di lamentare tuîti i se e tutti i a, la 
casuistica dottrinaria, le transazioni, le debolezz 
le arcadiche illusioni degli amici miei sempre 
pronti a considerare la politica come un idillio, 
è a combattere le lotte che la politica impone a 
furia di egloghe e di pastorali. 

Ansî, ai cnilezhi dell'Italia vorrei fere una do- 
manda semplice! credono essi,sio no, che la deca- 
denza politica di quella ‘razione dell'estrems che 
preso nome di radicale legalitaria si debba al tatto 
che anche in essa abbondano i Titiri e i Melibei, e 
che, per contrario, la forza dei socialisti, che nel 
giugno sottomisero © nel novembre sottomette. 
fauno tutti gli altri elementi dell'estrema, si 
debba alla loro risoluta, forte, sicura, magnifica 
intransigenza nella visione dello scopo che si pro- 
pougrno e noi mezzi per raggiungerlo ? 


N 24 gennaio 1883 l'onorevole Crispi, diseu 
tendo con l'onorevole Pantano della. questione 
dell'indennità ai deputati, disse queste parole 
« Dopo che la materia avrà. potuto essere stu. 
diata e dopo che avrò presi gli ordini del Re, 
presenterò alla Camera un completo disegno di 
Ì 


4 
(Fila Italia anduro a vedero nel resosonto uf- 
ficiale quanti commenti suscitarono quelle pa- 
role nell'aula e quanti na ebbero fuori. Imperoc- 
chè pareva strano a deputati e giornalisti mo- 
Narchici che un ministro ricordasse le. preroga- 
tive che lo Statuto attribuisce al Re nella pre- 
sentazioné delle leggi ai due rami del Parla- 
mento. oo 
E se l'raiia vorrà usarmi la cofigola 4! ane 
daro a rileggoro il resoconto di quella seduta; 
legga anclie, poichè cl si trova, i resoconti delle 
sedata 5 méggio 189, (4 marzo 1890, 17 marzo 
1591 @ vela da chi sono sottoscritte mozioni in- 
dubbiamente incostituzionali e violatricl delle re- 
fio prerogati 
Sh l'adi l'Italia che ho ricordato queste, tre 0 


quattro seduto perchè si tratta di casi più spic 
cati © più tipici: ma 56 Doi volesse tutta una 
serio di fatti, di nomi e di date non ha che a 


difmalo per essere servita immediatamente. — 

Peo lalla avrebbe grave torto a rallegrarsi 
di quello che io dico. Anche i pastori di Gessner 
qualche volta abbandonano la chiazza per altri 
stramenti, forse 


Pagamento anticipate. i 


Arretrato 10 Centesimi 


di imporsi agli altri, sempre, s'intende, nell'am- 
bito della giustizia © della legge. Z 

Ma per arrivare a questo bisogna rinunziare 
a molte parole e a molti sofismì, @ ricordarsi 
sempre della vecchia formula del bene insepara- 
dil 


Mi è capitato sott'occhio un avvisetto che valo 
un Perù, due Callfornie, è anche un pato di Al 


ska: vale a dire l'avviso di una tipografia la 
quale annunzia d’aver messo in vendita certi 
moduli per contratti verbali. SE 

Credo che questi moduli servano più special 
mento per le locazioni degli appartamenti: ma non 
arrivo a farmi un'idea precisa di queste: in quale 
maniera un contratto firmato possa seguitare a 
essere verbale. 


ia În Italia una soverchia ab- 
bondenza di biglietti da venticinque lire (quan 
tunque io abbia peculiari ragioni per affermare 
che questa voso è una spulosata Dugiarderia) © 
che sia invece un Lo' sentito il bisogno di bi 
glietti da dieci e da cinque lire. [o capire be. 
nissimo l'imbarazzo del governo se i biglietti 
non ci fossero, 0 se i reclami fossero nel senso 
di domandare per la circolazione una somma su 
periore a quella consentita dalla legge 
I biglietti, invece, ci sono dei tagli domandati 

la somma da mettere in circolazione è ne: 
peifettamente legali. Ma l'amministrazione non 
crede di potera esaudire i reclami del pubblico, 
perchè i venti prescrivono oltrechè la 
somma complessiva anche il taglio dei biglietti 
in circolazione. E pare che se non sia mai si 
pagassero cinquanta lire con cinque biglietti da 
dieci invece che con dieci da cinque verrebbe 
erizia all'anima di Lattsnzio e i mani di 
'Triboniano sarebbero minacciati d'una tifoidea. 


Per tinire, 

Due letterati, nemici intimi, s'incontrano da 
Aragno a mangiare una pasta. 

— Sai — dice il più maligno — in che cosa 
queste paste differiscono dalle tue opere ? 

— No. 

— Queste sono stogliate. 


Ù + 
(:) 
DITTE e 


Il nuovo presidente della Cassazione. &Y 
Parigi, 18, ore 14 (#.) — Qualora sia 
vero che Mazen si ritiri da primo presidente 


della Corte di cassazione, sì ritiene quasi 
certa la nomina al suo posto dsl senatore 
Berenger, attuale presidente dell'istruttoria 
nell’Alta Corte di giustizia 


L'ordinanza sulle lingue in Austria. 

Gii czechi che fanno dimostrazioni 
Praga, 18. vi furono dimo- 
straziòni contro l’abolizione delle ordinanze 
ulle lingue. 

La polizia disperse la folla. 

Due agenti di polizia rimasero feriti da 
sassate. 

Si eseguirono due arresti. 


ALLA CAMERA AUSTRIACA. 
Vienna, 18. — L'ex presidente Fuchs è 


eletto presidente della Camera dei deputati 
con 264 voti. è 

Quindi il presidente del Consiglio, conte 
Clary Aidringen, legge la dichiarazione del 
Governo la quali ine ripetutamente inter- 
rotta dagli czechi con grida di indignazione. 

Engel, in nome dezli ezechi, protesta con- 
tro l'abolizione delle ordinanze sulle lingue 
e chiede che si apra la discussione sulla di- 
chiarazione del G.verno. x 

La Camera approva la proposta e fissa la 
prossima seduta a venerdì 


"FOGLI VOLANTI 


Perugia e la sua Esposizione. } 

Lo confesso vergognandomi : tino a due anni 
fa non conoscevo Perugia. Feci parte allora di 
una comitiva d'invitati alla gradevole inaugura- 
zione di certi lavori sul lago Trasimeno, e nes- 
suno era mancato all'appello. Bisogna dire la ve- 
rità: la cera classica dei volontari quale è lI- 
talia, trova sempre legioni di volenterosi, che 
avranno magari combattute le guerre dell'indi- 
pendenza, ma che con entusiasmo pari accettano 
Gi viaggiare gratuitamente, e di sedere ai ban- 
chetti inaugurali. Se io abbia mai combattuto 
per ia liberazione della patria, è cosa che non 
b3ò interessaro nessuno: ma se anche i lauri 
della vittoria mi mancano, posso con legittimo 
orgoglio far mostra di qualche centinaio di tes- 
sere. dove sono scritte le minute delle colazioni 
e dei pranzi a cui ho assistito per debito pro- 
fessional 

Maugiai, an: 


i mangiammo a quattro palmenti 
anche & Perugia: e questa nostra occupazione 
fa così intensa, che nessuno di noi si dette pen- 
siero di sapere e di apprendere che cosa fosse 
l'emissario che s'andava ad inaugurare e a che 
uso dovesse servire. Arrivando a Perugia, con 
tm freddo ladro, nell'ora crepuscolare della mat- 
tina, ci dissero: verranno alle nove le carrozze 
4 prendervi. Vennero le carrozze e ci condussero 
alla stazione ferrovi ma nessuno sapeva per 
dove fossimo diretti. Non importa: c’era un treno 
Tuoro sul binario e ci avricinammo per occu- 
guardia cì fermi 


si voleva 


— Caro amico, è appunto la cosa ch 
TE CET 
#22” Fucciano vedere i biglietti. 

— Che biglietti? 

— Per il viaggio. ai 
Ma lei dunque crede cho noi si viuggi °° 
dei biglietti? Si vede bene che lei no 
il cuore umano. — 

È fatto un gesto digni! 
i compagni che mi segui 


samente ampio verso 
0, invitai a pren» 


iste d'interessarci 


mo fino al lago: e in quella bolla distosa delle 
acque azzurre che gareggiavano coll'azzurro del 
cielo, în qual blando cullamento del piroscafo che 
ci trasportava senza che noi sapessimo dova (è 
così bello © dilettevole ignorare dove si va © 
perchè sì va) fummo compensati delle noie dei 
discorsi interminabili che ci avevano afflitti du- 


venuti, e le linee classiche e severe ricordano 
®pportunamente gli archi trionîali dei più anti- 
chi monumenti. L'arte a Perugia ha resistito e 
trionfato delle barbariche innovazioni degli sven- 
tramenti, e serba intatto, come fra tutte lealtre 
città italiane la bellissima Siena, il culto della 
bellezza architettonica medioevale! 

La principessa Flena, gradevolmente sorpresa 
di trovare una città così originale e così pitto- 
resca, ha voluto minutamente visitare i più no- 
tevoli momumenti, ed ha specialmente ammirato 
la celebre Sala del Cambio, giudicata a ragione 
una del'e meraviglio perugine, specie pero pit 
ture sfidatrici del secoli di Pietro. Vanmuoci, di 
qué! Perugino che fa maestro di Raffaello. 

Nelle sale dell'Esposizione i principi si sono 
lungamente trattenuti, interessandosi vivamente 
ad osservare, a discutere con i componenti il Co 
mitato, e con taluno degli espositori. Ammira- 
tissimo fra gli altri, per la fedele. riproduzione, 
è il quadro del pittore Laurenzio Laurenzi, che 
rappresenta l'interno del tempio di San France- 
sco în Assisi. Guardandolo, la principessa Flena 
ha manifestato il desiderio di poter visitare quella 
chiesa di mondiale celebrità. Certo è che il bravo 
Laurenzi non poteva con verità maggiore ripro. 
durre l’austero ambiente nel quale rifulgono i 
miracoli dell’arte, le più belle opere del grandis- 
simo restauratore della pitttura quele fu Giotto. 

È ora, per concludere, ecco qua i ritratti de 
gli uomini che più si adoprarono per la bella 
riuscita dell'Esposizione perugina. 


rante la cerimonia della inaugurazione. 

Ora da tre giorni Perugia è in festa, perchè 
accoglie nelle suo mura vetuste gli angusti prin: 
cipi di Napoli, andati a visitaro la Esposizione 
nel bel recinto appositamente costruito © di cui 
vi presento la facciata. 


‘ opera del valente architetto Vincenzo Ben- 


Caso raro; questa volta abbiamo avuto u 
cezione alla regola. Comitati, cittadinanza, auto- 
rità politiche e amministrative, tutti lavorarono 
con santa concordia perchè la’ Esposizione riu- 
scisse degna della città e dell’Italia. Il sindaco 
non ha avuto collisioni col prefetto; al presidente 
del Comitato @ al segretario generale non sono 
stati messi bastoni fra le gambe per intralciare 
la loro opera: tutti insieme invece si sono ado- 
prati perchè la festa dell'arte e dell'industria at- 
testasse i progressi fatti dall'Umbria in quaran- 
t'anni di vita libera. E Perugia, giustamente or- 
gogliosa dei risultati, ha potuto în questi tre 
giorni lietamente festeggiare i due angusti Ospiti. 
Ora l'Esposizione è prossima a chiudersi: ma 
tolti via i panneggiamenti, ripiegate le bandiere 
@ spenti i lumi, rimane nella bellezza granitica 
dei suoi monumenti la gaia ondulata città, che 
fra le novantanove sorello (seppure è vero che 
sieno cento, perchè non le ho mai contate) porta 
il vanto di una indistruttibile religione artistica. 

È a me date ora un punto di merito, perchè 
parlando di Perugia ho lasciato fuori la solita 
frase dell’ Umbria verde » 

Il conte Flile. 


sig 


Nostri telegrammi (vedi terza pagina). 


CRONACA ITALIANA 


DA PIOBESI (Torino) 
Una tapide — Un sindaco — Un neo cavaliere. 

Picbesi, 15 (Y.) — L'ottima popolazione di 
Piobesi e dei paesi limitrofi ha reso oggi omag- 
gio, in una triplice festa, alla memoria dei com- 
pianti tenente-xenerale Antonio Brignone e suo 
figlio capitano Énrico, al neo sindaco cav. avro- 
cato Gustavo Brignone ed al valente scultore 

‘ancredi Pozzi, testè nominato cavaliere della 
Corona d'Italia. 

I numerosi invitati, @ fra essi un grazioso 
gruppo di gentili signore, Wiunitisi nel palazzo 
municipale, dopo un servizio di vermouth, di 
scesero sulla piazza sottostante, ore già era 
grande folla, per assistera allo scoprimento del 
ricordo marmoreo al tenente-generale Antonio 
Briguone ed al figlio suo capitano Enrico. 

Caduto, al scono della marcia reale eseguita 
dalla Filarmonica Iccale, il velo, comparve la la- 
pide portante la epigraîo segueni 

< Al tenente-generale — Antonio Brignone — 

ella scienza della guerra illustre — Al figlio 
capitano Enrico — In Africa sollato vittima — 
Quale madre Piobesi — Riconoscente @ fiera. » 

Cessati gli applausi, il cav. Tansredi Pozzi, idee 
tore ed autore della lapide, alla cui beneficenza 
tanto deve la popolazione di questo Comune, pro- 
nunciò un bellissimo discorso (che ci rincresce di 
non poter riassumere) ricordante la vita gloriosa 
dei due commemorati e salutante, come lieto au- 
Spicio per il paese, l'assunzione del cav. avv. Gu- 
stavo Brignons alla carica di sindaco. 

Applausi vivissimi all’oratore chiusero la com. 
movente funzione. 

Poco do; 


nero tutte le autorità presenti allo 
scoprimento della lapide e-oltre un centinaio di 
commensali. 

Sedevano alla tavola d'onore: l'onorevole Teo 
filo Rossi, il quale aveva a lato i festeggiati 

linre avv. E ignone 0 cav. Tancredi Poz 
tenente generale Cerruti comandante della scuola 
di guerra, l'avv. Boselli figlio del ministro, 
valiere Aamino deputato provinciale, ‘il notai» 
Dotta rappresentente il sindaco di Carignano, il 
sindaco Lardone © molti consiglieri comunali 
Castagnole, il cav. Vanzetti sindaco di Virle, il 

guor Gili rappresentente il sindaco di Candiolo, 
îl signor Gritfa por il sindaco di Vinovo: gli 
tisti comm. Belli, Gaidano, Ricci, Brambill 
maggiore cav. Brussino, il cay. Gariglio di © 
0, il conte Viarigi presilente del Veloce 
Club di Torino, intervenuto con una comitiva di 
ciclisti, l'avv. Bianchetti, sl cav. avv. Gianotti, il 
comm. Lanza, il comm. Boni, il cav. Ferrando 
di Vinovo e moltissime altre notabilità, che lo 
spazio ci vieta di nominare. 

Il pranzo fu servito dal signor Giovanni Pe 
pino sotto un largo padiglione elegantemente ad 
dobbato, eretto nel giardino del castello del ca. 
valier Alberto Gribaudi, gentilmente concesso per 
l'occasione 

La Società operaia localo intervenne colla pro- 
pria bandiera. 

Verso lo ore 15il geometra Gariglio, segretario 
del Comitato, autore del progetto per la tramvi 
Vinove-Piobesi-Vigone, diede lettura delle nume- 
rose adesioni, fra Îe quali quelle del ministro Bo 
selli, dell’on. Chiapusso, del generale senatore 
Ricott, dell'on. Marsengo-Bastia, dei generali De 
la Penne, Sachero, Vassalli, Parodi, dell'artista 
cav. Calandra, dell'avv. Gatti-Goria, del sindaco 
di Poirino dell'ing. Gruslin, del pretore di. Cari 
gnano, del maggiore Rovasio, ecc, 


il 


È seguirono caldi ed entusiastici (alla presenza 
delle mogli dei festeggiati e di molte altre si- 
gnore discese dal castello dove la signora Gri- 
Baudi le aveva ospitate) i discorsi dell'on. Teotilo 
Rossi, splendido per concetto e sentimento, ap 
pluaditissimo, del generale Cerutti, del cav. Ada- 
mino, del comm, Laura, del notaio Dotta, del 
conte Viarigi, del cottor Mottura, ai quali rispo» 
sero, ringraziando, due festeggiati, avv. Brì 


della Filarmonica di Piobesi, 
dal signor Ferrero, allieta. 

uscita, il cav. Gribaudi 

e tutta la sua gentile famiglia, ospiti cortesi 
raccoglievano nel loro castello gli invitati, e i 
i fra questi si spingevano sull'aita torre, 


sino a Torino e sino a 
delle Alpi. 
cerminò questa simpatica triplice festa di 
di rimpianto e di gioia, come la_ disse 
festa, la cui riuscita è dovuta, oltre- 
chè alla stima ed all'affetto che godono in mezzo 
a questa popolazione i festeggiati, cilo zelo del 
Comitato organizzatore, di cai era presidente l'as. 
sessore anziano Bonino Domenico e membri tutti 
i gonsiglieri comunali ed altri cittadini di. Pio- 


DA GENOVA. 
Niro scontra ferroviario — Forte 

Genova, 17. (Nemo). — Nella notte sopra ieri 
avvenne un altro scontro ferroviario nelia st 
zione di Migaanego. Ua treno merci, inoltratosi 
su un binario su cui ne stava fermo un altro, 
l'investi, mandandogli in frantumi due carri. Per 
buona sorte non avvennero disgrazie di persone. 

— La notte scorsa ignoti ladri svaligiarono 
nuova chiesa del Sacro Cuore in Carignano, fa- 
cendo un bottino di voti per circa lire 210). 


peri 

Avcona, 17. (G. V.) — Il municipio sta pre- 
parando circolari ed ‘avvisi per annuoziare ai 
portatori delle chbligazioni del prestito Geisser 
le proposte di transazione votate dai Consiglio 
comunale ed approvato dalla Giunta provinciale 
amministrativa. 


DA PESCIA. 
Fiera di beneficenza — L'istituto îrenico di Lucca. 
poscia, LG. (Me/2u0). — Ebbe ieri un ottimo 


successo la fiera di beneticenza per le scuole del 
< Piocolo operaio »; domenica prossima ultima 
serata. 

— Numerosi alunni della Valdinievole si iscri- 
veranuo ai corsi dell'Istituto tecnico « Francesco 
Carrara » di Tucca, il quale si rispre sotto splen- 
didi auspicii mercé la cooperazione di vari mu- 
nicipi, enti moraii © della autorità scolastica pro. 
vinciale, cui sta tanto a cuore anche il progresso 
di questo benemeri o Istituî 

DA ASSISI. 
inondazione. 

Assisi, 17. (F.) — Teri, nella vicina Petri- 
gnano, in’ seguito alîa dirotta. pi ggia, il fiumo 
Chiagio straripò allagando l'intiero paese e le 
campagne circostanti. 

Gravi sono i danni che ne risentono i povei 
paesani 

La fortuna volle, nella disgrazia, che tale inon- 
dazione avvenisse nelle ore p-meridiane © non di 
notte, perchè allora si sarebbero dovute deplo- 
rare anche disgrazie di persone. 

ci DA VICENZA. 
Un busto all'abate Capparezzo. 

Vicenza, 16: (A) — Domenica prossima, alle 
ore 10, verrà solennemente inaugurato in Lanzò, 
sua patria, un ricordo marmoreo in memoria del. 
l'abate Giuseppe Capparozzo. A detta cerimonia 


FANFULLA 


è assicurato l'intervento di spiccatissime perso- 
nalità della il discorso commemorativo 
sarà tenuto dal comm. Domenico Giuriati che (2 
del Capparozzo discepolo amantissimo. 
DA PARMA. 
i Miri. 


‘qonerao Mirri. 

Parma, 17 (Q.) — Durante la sua breve per- 
manenza a Parma, l'onorevole ministro della 

ha visitato, trattenendovisi lungamente, 
fi Scuola d'applicazione delja fanteria, mostrando 
vivo interessamento per ghesto nuovo istituto 
militare, che completa l'omdinamento scolastico 
del nostro esercito, e prendendo nota di quanto 
ancora manca per un perfetto asset 

Terminata la visita, il ministro invitò a cola- 
zione tutti i capi di corpo, e cioè il generale co. 
mandante la Scuola e i due tenenti colonnelli di 
essa, i colonnelli comandanti i reggimenti Milano, 
granatieri, 83° fanteria ed il distretto, il mag: 
giore comandante la brigata d'artiglieria, il mag- 
giore del genio ed il capitano dei carabinieri. 

DA CASALE MONFERRATO. 

Una scena di panra in un tetro. 
Monferrato, 17 (D.) — Ieri sera al 
Politeama Margherita, affollatissimo, durante l'in 
tervallo fra il primo ed il secondo atto dei Gra. 
natieri, due ragazzi avvicinarono impradente- 
mente due fili della luce elettrica, e dal contatto 
sì sprigionò una lunga scintilla. 9 

Cominciò un fuggi fuggi generale, e tale era il 
timor pànico che aveva invaso gli spettatori, che 
andarono perfino spezzati alcuni vetri dello porte 
d'entrata. s 

Mercò l'energia degli agenti della pubblica 
forza si riuscì a tranquillare il pubblico ed © 
tare così possibili disgrazie. 

DA ALBA. 
Ospiti lustri. 

Alba, 17 (B.) — Îerì il ministro plenipoten- 
ziario del Portogalio a Roma, Carvalho de 
sconcellos, accompagnato dal barone Nasi di Cos- 
sombrato, fu cspite del conte di Mirafiori nello 
splendido tenimento di Fontanafredda. cla 

Fece, colla innata gentile cortesia, gli cnorì di 
casa la nobildonna contessa Bianca di Mirafiore, 
qui in villeggiatura. i 

Dopo il deseuner si visitarono quei floridi colli 
e le ampio cantine ripiene di vendemmia. 


DA FASANO. 
Per le onoranze a Cia. 
Fasano, 16 (G.) — Il Comitato esecutivo ha 


deciso di fare una commemorazione puramente 
civile del grande patriota Ciaia. Coe: 

Oratori saranno gli onorevoli Bovio, De Nicolò 
e Lojodice. 

Interverranno il prefetto, il presidente del Con- 
siglio provinciale, il provveditore agli studi. La 
commemorazione sarà fatta al teatro sociale. 
Sulla facciata del palazzo comunale sarà murata 
ua lapido con epigrafe dettata dall'onorevole 

rio. 


DA DESIO. 
Ua nusvo corpa di pompieri. È 
Desto, 17 (£.) — Jeri è stato inaugurato il 


corpo dei pompieri, istituito in Società per a- 
zioni di lire 5 ciascuna annuali. 

Alla festa assistorano i pompieri di Monza col 
loro comandante. 

Al municipio ebbe luogo un ricevimento utfi- 
ciale e venne offerto un vermouth. Era presente 
anche il comandante dei pompieri di Milano. 
Dopo lo stilamento i muovi pompieri fecero degli 
esercizi pratici che riuscirono completamente. 

DA GARDONE. 
L'onorevole Zanardelli in Valtrompia. 
‘ardone, 16 (#.) — Alle I1 è arrivato l'ono- 
revole Zanardelli, ospite della casa Beretta 

L'illustre uomo fa acclamatissimo. Dopo l'a- 
sciolvere, brindarono a lui l'avvocato 
varii convenuti, ai quali rispose l'onorevole 
nardelli memorando come, ira le granitiche vo- 
lontà della sua valle, egli trovava il conforto 
delle gagliarde battaglie per la libertà. 

DA CASTELLO. 

L'inaugurazione di una bandiera 
‘amtello, 17-(D.) — Domenica prossima verrà 
inaugurata Ja bandiera offerta da un Comitato 
di signore all'Associazione liberale monarchica 
della nostra città. L'inaugurazione sarà accom. 
pagnata da un geniale programma di festeggia 
menti. 


Fra le Quinte e fuori 


— Politeama Adriano. 

La signora Luisa Tetrazzini può dirsi soddi. 
sfatta della manifestazione affettuosa. avuta ieri 
sera dal pubblico eletto che gremiva la vasta sala 
del Politeama. 

La squisita artista salutata da un lungo ap. 
plauso al suo primo apparire sulle scene, suscitò 
in seguito l'entusiasmo e fa chiamata un infinito 
numero di velte al proscenio. 

Quantunque indisposta dovette cedere all'ac 
clamazione e ripetere il Vultser. 

Stasera ultima della Forza d>! destino. 

Domani, giovedi, alle.ore nore, ultima della 
Dinoral, serata d'addio della signora Luisa Te 
trazzini 

Veuerdì, 20, gran serata in onore del 
maestro cav. Gino Golisciani con gli Ugonotti. 

— Costanzi. 

Per lo spettacolo îa onore della prima balle. 
riva signorina Gandini la graziosissima dan- 
seuse non solo ebbe applausi fragorosi, ma ebbe 
‘anche fiori e doni 

Stasera il ballo Sieta sarà preceduto dal Cri 
spino &la comare. 

Domani, giovedì, Don Pasquale e il ballo Sî 

Sabato, 2Î, serata d'onore della prima mima, 

Anuita Pali 
Nazionale. 
Un nuovo successo riportò ieri sera la signora 
Morosini nella Musco». La geniale cantatrice, 
applaudita al ogni couple(, dovette ripetere il 
duetto con « Tonio ». 

Stasera ultima rappresentazione di Saafarel- 
lina con la signorina Giuseppina Bianco. 

— Manzoni. 

Stasera spettacolo în onore della signora Ma- 
ria Borisi-Micheluzzi. Si darà Zust 

— Nuovo. 

Lo spettacolo di stasera è in onore dell'atto: 
brillante Oreste Giordani. Oltre la graziosa ope- 
retta del maestro Mascetti Er esfament de pa- 
dron Checco, sì darà l'operetta in un atto ‘E 
sergente Coc 


TEATRI. 

Politeama Adriano — La Jorsa del destino 
— Ore 9. 

Costanzi — Crispino © la comure — Sieba, 
ballo — Ore 8 ip. 

Nazionale. — Santarellina — Ure 9. 

Compagnia permanente — Zazà 


Nuovo — Xi testamento di palron Checco — 
Er sergente Cocò — Ore 8 Ì, 


CRONACA GIUDIZIARIA 


1 difensori 
dei presunti complici di Aceiarito. 

Gli avvocati Brenna, Aibano, Di-Benedetto, De 
Sanotis li, Positauo, Ranzi, Lembo e Ci- 
raolo — ditensori di fiduzia dei presuuti com- 
plici di Acciarito — condannati nelio scorso lu- 
glio dai magistrati delle Assise alle spese di 
rinvio del processo, si sono oggi riuniti per de 
cidere sulla condo:ta da t:nerc: in seguito al 
l'ultima ordinanza delia Corte d'appello, che si 
dichiarava incompetente a giulicare sulla nota 


ione. Di comune accordo i predetti avro 
gueoione DI comu, colo | ISTE 
Zione contro l'ordinanza d'incompetenza, nomi 
nando un collegio di difess, di cui per orai rap. 
presentanti sarebbero, l'onorevole è gli 
Avvocati Palomba e Randanini. 


== era 
NOTA SIBILLINA 


Spiegazione del Itebus dantesco di eri: 
POE No LE MANI PER DOLOR MI MORSI 


Monoverbo. 


DACA0 
ROMA 


18 ottobre. 

Calendario d'oro. È 
19, genetliaco della contessa Orsolina 
ida, Faenza; della baronessa Giu- 
poli; della nobile Claudia Manna, 


lia Silvestri, 

Pani sbeoge nti 
SEI Carloni, Firenze; della marchesa Giuditta 
Cedronio, Napoli; della contessa Giuditta Lau- 
gosco di Lnagosco, Casale Monferrato; del conte 
&nuibale Galateri, Torino; del barone Annibale 
‘Pabassi, Sulmona; del marchese Aunibale Palla- 
vicino, Parma. 

Bollettino meteorologico. 

Furopa pressione elevata Russia e Bai 
Aunburgo : bassa Mediterraneo 70 Cagliari 
Tunisi, Algeri. > 

Italia 24 ore: barometro aumentato Italia su- 
periore circa due mill.; altrettanto abbassato 
Rella superiore : pioggiarelle Italia superiore, Si- 
cilia è Sardegna, copiose con temporali altrove. 

Stamani cielo quasi ovunque nuvoloso o co 
perto qua e là piovoso Centro e Sud della peni- 
sola. 6: 

Barometro : 167 Tor 
Genora, Urbino, Aquia; È 
ce: 750 Sa e Sicilia. 3 
Ivobabilità » Venti ireschi a forti del primo 
quadrante Italia superiore, intorno levante al. 
îrove, cielo vario Italia superiore, nuvoloso con 
pioggie nella inferiore. ; 

Homa. — Temperatura massima 16/5 — mini- 


Torino, Modena, Venezia ; 755 
Roma, Napoli, Lec- 


ma 
Musica al Pincio. 

Ecco il programma che domani dalle 3 1;2 alle 

5 eseguirà al Pincio la banda del M° fanteria 
Marcia — Cremona. 
Fantasia « Roberto il Diavolo » — Meyerbser. 
Mazurea « Ciclamo » — Ferradini. 

tto 4° « Traviata » — Verdi. 

Atto 1° « Otello » — Verdi. 

Polea « Colibri » — Zigher. 


Nella diplomazia. 
Stamani alle 9 10 ha fatto ritorno in Roma da 
lano il conte Wedel, ambasciatore di Ger- 
mania. 
Ieri è partito per Firenze il barone Bildt, 
ministro di Svezia e Norvegia. 
A Santa Cecilia. 

Con le pioggie autunnali viene anche quella 
cosa malinconica che è la iscrizione e l'ammis- 
sione alle scuole. Ma i ragazzi non piangano. Se 
sapessero quanti di noi grandi e grossi vorremmo 
fare a baratto con loro, non c'invidierebbero cer- 
tamente. 

Danque fra le iscrizioni e le ammissioni ci 
sono anche quelle per la Scuola di recitazione a 
Santa Cecilia. E se le alunne e gli alunni pen- 
sassero che una illustrazione dell'arte dramma- 
tica, la signora Virginia Marini, è la geniale di 
retttice di queila scuola, compiaagerebbero noi che 
non abbiamo più tempo per imparar qualche cosa. 

Perciò chi ha tempo non aspetti. temzo per 
andare ad iscriversi 
si aprono. 


chè fra pochi giorni le classi 


1 peltegrini laglesi. 

pltatme:to et sara riuscirono ai arrivare ia 

oma i pellegrini inglesi e, in gran. parto, pre: 
sero alloggio all'albergo d'Aogiterre. 
Per Ta prevenzione degli infortuat. 

Per norma degli.interessati. regio commis. 
sarialo di pabblica sicurezza avverte che gli la 
dustriali col 1° gennaio dell'anno p. v. hanno 
l'obbligo di adottare ed attuare le norme e gli 
apparecchi di prevenzione prescritti dai regola 
menti tecnici per la prevenzione degli iaforsuni 
sul lavoro, approvati con regi decreti del 15 gio: 
0 1906, N. 250, 231 è 20 

Società dei cacciatori di Roma 

Sì ricordf ai soci che l'annuncisto banchetto 
annuale avrà luogo domenica. prossime alle ore 
15 al ristorante dello stabilimento delle. Acque 
Albule pressò Tivoli, diretto da Andrea Bussi. 

Il tempo utile per il rici delle tessere, presso 
gli armieri della città e presso i signori Bruschi 
Ettore, via Teatro Valle, 4), e Spaccatrosi Giu. 
seppe, via Borgo Vecchio, 12), scade alle ore I2 
di venerdì 2) corrente. 

Si raccomanda perciò aì soci di sollecitare îl 
ciare CA Centi perchè la Commissione ordi. 
natrice anchetto possa regolarsi per il buc 
Andamento del medesimo, n e Peri buon 

Al Consiglio provinciale. 

ella seduta publica, tenuta s'amani ai ter- 
mini dell'art. % della legge comunale © provin: 
ciale, la Deputazione provinciale ha prociamato 
consigliere provinciale del se:ondo Mandamento 
di Roma, in surrogazione del conte comm. Fran” 
cesco Vespignani, Fonorevole Emannela principe 
Ruspo 


pi cellieri dal guardantgiti. 

i i siguori Fongoli, Marrocchi, Zangri 
Fiacifai, DOrazi, Pattini: Ansuini. ProCicEi 
poletano, componenti il Comitato centrale degli 
alunni e funzionari giudiziarii, accompagnati dal 
l'onorevole Vienna, sono stati ricevuti da S, E. 
il guard sigilli, al’ quale hanno presentato un 
memoriale contenente alcune proposte di facile è 
pratica attuazione per il miglioramento della 
loro classe, e ciò in adempimento dell'incarico 
ricevuto nel maggio u. s. 

L'Ecc.mo ministro ha fstto buon viso alle pro. 
poste del Comitato centrale ed ha dichiarato, 
è imprescindibils necessità, ed è pure do 
dello Stato di provvedere d'urgenza al detto mi- 
giioramento,riproponoodosi di presentare il rela 

= = 
seen leggo alla riapertura del Parla» 
Seconda Esposizione Campionaria. 

ill Comitato esecutivo dera seconla Esposi- 
gione campionaria nell'adunanza del 12 corrente 
ha deliberato di accogliere la domania di molti 
industriali © produttori che si trovano impegnati 
nelle Esposizioni di V Como e Perugia, 
prorogando il termine per la presentazione del 
desioni e dei prodotti fino al 5 novembre p°0° 


Accolse anche l'adesione di 
torî, dei quali 22 esteri. © 
Da Ul Tevere. 
‘evere è sempre in piena. 
Telegrammi da Orte annunziavano ieri sera 
che aveva raggiuoto 1 m. #56 sulla guardia. 
è Bn telegramma di stamattina allo È dice che 
sceso a metri 3.5), producendo così una decre 
scenza di circa tro metri. Ciò nonostante lu ese: 


ie etapgntigicosa e le acque allagane ancora 


altri 157 evposi. 


1 senatori e deputati italiani 
alla Del romena. 
L'onorevole colonnello Santini, a nome di una 

vera pleiade di senatori © deputati italiani, ebbe 

la felice idea di offrire un pranzo parlamentare 
legazione romena ner la deposizione della 

ila Dei bronzo si piedi della Colonna ‘Traiana. 
‘Lvillustre romeno signor Basilio A. Urechia, 
antico ministro, anima ed iniziatore della su- 


blime idea per il pellegrinaggio ai Foro Traiano, 
ricevette commosso î "iriegnti ‘membri del Par: 
lamento italiano, e pure 


iandoli della no 
bile, erosa e fraterna ides, declinò l'invito 
post pra dei lavori e, non troppo bene în 
Salute, non avrebbe potuto prendere parte at 
‘una così nobile iniziativa dei rappresentanti della 
mazione italiana. B S 
Sappiamo inoltre, e inn questa mn 
u illustre amico professore e deputato 
i cre Fadiriszo. dî profonda 


Perchè sarebbe stat così apprezzata e con: 
maia anche dai rappresentanti del nostro paese 
l'opera altamente patriottica del signor Urechia. 
amico vero e sincero dell’Italia ed uno dei prin 
organizzatori e iniziatore per l'invio in Italia d: 
giovani romeni alle nostre Università e ardenti 
filo-italiani dai primi tempi della nostra rigene- 
razione per la indipendenza delia nostra Italia. 

‘ln ogoi modo non si può che approvare di 
tutto cuore il gentile pensiero dei senatori ede 
putati italiani, e siamo sicuri che il siguor Ure- 
chia, ritornando a Bucarest, sarà felice di tutto 
quasto sì è fatto per onorare così degnamente i | 


delegati romeni al Conzresso degli orientalisti 
nella nostra città. | 
Lavori per Roma. 

, 


Il ministro dei lavori pabblici ha disposto ci 
il giorno 11 novembre abbiano luogo le aste per 
i lavori per la sistemazione del Lungo Tevere e 
retroposto collettore nel tratto dal ponte dei F 
rentini al nuoro ponte presso San Giacomo 
Lungara per lire 1,495,00). 

Società di M. A. fra gl'impiegati. 
‘embre ayriuno princi 
‘ancese, inzlese e tede- 
uosta Associazione, sa 


pubblica istruzione. 

Colla stessa data si riaprirà anche la sezione 
femminile del corso di lingue estere presso la 
sede sociale. 


Fuaera!l. 

Stamane partendo dall'ospedale di S. Spirito 
ha avuto luogo il trasp rto dela salma del no 
stro tipograto Leopo'do Salvi. el corteo facevano 
parta tutti gli operai d-lla nost-a tipografia e 
ua rappresentaute de' giornale. All'Arco di Santa | 
Bibiana il co:teo foce sosta e il nostro proto Au- 
gelo Guaraieri prima, e il Balicchia poi saluta- 
Zono l'estinto tessendone gli elogi meritati da 
un: lunga vita di onestà € lavoro. 

La Federazione dei lavoratori del libro, quella 
dei compositori e l'altra dei ma-chinisti avevano 
mandato le loro bandiere. Sul carro sì ammira. 
vano due bellissime corone, omaggio dei colteghi 
dello stabilimento Mariani © del nostro giornale. 

Conferenza. È 

All’Associazione operaia costituzionale « Ta. 
voro, Patria, Re » il sizuoc Casare Gariboldi 
terrà una conferanza la sora di giovedì 19 otto 
bre 1999 alle ora , nalia sala del Circolo Savoia 
(piazza del \bate di Pietà, num. 99 A) sul tema 
Gli operai ed il principio di associazione. 

Ciub alpino italiano. 

Domenica prossime la Sezione Ronana_effst- 
tuerà una escursione a Monte Manno (107: m 
e a Capranica Prenestina (915 m.). Partandy da 
Roma col treno delle ore 7,15 è facendons ri- 
torno alle 18,25. 

Appuntamento alla stazione (Termini) alle «15. 

Scuola superiore femminile 
(mina Fuà-Fusinato ». 


dalle ora 
alle 12 di ogni giorno, esclusi i fastivi, sono 
aperte le iscrizioni nella Scuola saperiore «Er 
minia Fusinato » posta în via del'a Palombells 
num. d p. 

Gli esami d'ammissione e riparazione avrana» 
luogo nei giorni 27, 28, 30 di ottobre dalle ore 
in poi. 

Le lezioni comincieranno il giorno 8 di 
simo novembre. = ala 
Investimento. — Giulio Bianchi, abitante in 

San Francesco di Sales, questa mattina in 
via della Luce fa investito da un carro. il cui 
conduttore è rimasto sconosciuto. 

Accompagnato alla Consolazione gli riscontra- 
rono una contusione ai piede destro, e lo giudi- 
carono guaribile in diecì giorni. 

Una falsa denuncia. _ Il vetraro Giovanni 
Impilti di ventiquattro anni, andò ieri al com- 
missariato di Porta San Lorenzo e raccontò che 
la notte precedente, în via delle Anime Sante era 
stato aggredito da uno sconosciuto il quale £: 
avaya strappato la catona dell'orologio. Aggiun<s 
che egli lo aveva inseguito esplodendo un colpo 
di rivoltella per incutergli timore. La catera 
l'aveva rinvenuta spezzata in terra. 

Durante il racconto l'Impilli però sì contuse » 
allora quel commissario, vecchia volpe, inco 
ciò a tempestario di domando. Breve: TI: 
fiaì col ccnfessare d'aver detto un sacco di mer 
zogne e che tutto riducevasi a una questiona 
avuta con un individuo, durante la quale egli 
aveva sparato una revolverata. 

L'Impili fu arrestato. 

Sorvegliste i piccioi. — Nella sua chita 
zione in via Palestro num. 49 il bambino Itusso 
Guido, figlio di un capitano dei bersaglieri, bevve 
dell'inchiostro di anilina contenuto in una bo: 
cetta che aveva trovato su di un tavolo. 

1 medici non hanno voluto pronunciarsi sulla 
guarigione 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Rorsa di Roma 
to. 18 ottobre — ore !* 

I soliti mattadori hanno tentato anche st 
mani di schiacciare tutti i valori, ma viso! 
contegao fermo di Parigi, nella seconda sisi 
si ritirarono in buon ordine, chiudendosi ai pressi 

G alti della gicranta 
dita 58 70 a 98 85: 4 112000, 1045) — 
Qbb. ferr. 32 — Istituto fond, 612 Bones li 


lia 927 a 932 — Comm. 68 a 683 — Crei 
4_509 — Roma-115 — Gener. 85 — Imm. 


192 — Merid. 718  Mittels 541 — Mol 
Condotta 270 — Gas 87) a 873 — Carl 
a 592 — Tram 412 a 415 — Marcia 1152 — Ml 
falli 200 a 2 6 — Ferr. 171 — Concimi !i>— 
Officine meccaniche 98 — Venete SI — Zuccheri 
lancco 265 — Forni 
2. 27 14, 1: 
Apertura di Parigi: 100 
poi 62. 
Dalle altre piazzo italiane : 
Raff 437 — Industria Zuccheri È 
nia 102 — Rubattino 574 — Terni 1340 — poi 


1410. 


Parigi chiude: 
8 010 francese 100 27 — Italiano 91 50 — Sé 


Ore IS 


NA 


gmuolo 61 87 1j2 — Rio Tinto'19%6. 

Mercato fermo specialmente Spagnolo — Mi- 
piero Sud-Africane nuovamente în rialzo. 

Borsino molto animato 

Rendita 98 87 1j2 — Credito 602 — Utilità 194 
= Ferriere 171 — Metalli 210 — Condotte 271. 
Altro nulla, 


LA BORSA DI PARIGI 


i, 15 ottobre. 
La guerra tra l'Inghilterra © la repubblica del 
Transvaal è dunque incominciata; Ja specula- 
zione — davanti tale avvenimento che nel fondo 
credeva si sarebbe evitato — è rimasta un po' 
intontita; ha perduto però ogni iniziativa 0 ‘a: 
Spetta. 

Da Londra però vengono qui ordini di acqui 
stare azioni di miniere ed i prezzi hanno discre- 
tamente ripreso Si dice in proposito che è lo 
scoperto che ricompra; si dice anche che gl' 

3 giesi sono così certi della vittoria © di restar 
Radroni del passo che già cominciano a voler 5 
oro i beneficii accaparrando le azioni delle mi. 
niere. 
La fiducia cho dimostra il mercato inglese dà 
un po’ d'incoraggiamento anche qui, ma... un po' 
© non molto, perchè. nel fondo cè dell'indeci 
Î ione, dell'incertezza, manca lo slancio, e se 
i “viene qualche ora di slancio subito dopo lo ine- 
vitabili realizzazioni tornano a rimettere in cal- 
ma jl-mercato. 
Le rendite francesi lentamente perdono ter: 
reno. A quelli che se ne meravigliano dirò che 
i corsi alevatissimi sono conseguenza, oltre ch 
della loro solidità, dell'abbondanza estrema di da- 
naro. Quando il danaro va a elevarsi di prezzo 


vece, il ribasso si fa per questioni di bi 

danaro è bene che il mercato sia libsro; se da 

una parte sì offre, dall'altra chi ha delledisponi. 
ilità ne può approfittare comprando a prezzo 
più modico. 

Riguardo alla questione politica, parmi che il 
governo vada consolidandosi ogui giorno în più: 
ma ogni giorno sî scopre qual sorta di marcio i 
Ministeri precedenti abbiano lasciato produrre. 
Comunque sia, în questo momento la. politica 
interna ha nessona influenza sul corso delle ren- 
dite francesi 

Le notizie che le agenzie telegratiche offrono 
ogni mattina sull'andamento delle Borre italiane 
non possono a meno di produrre una forte im- 

ressione. 

Pi ten guardare, giudicando da scienziati in 
economia politica, come italiani converrebbe ral- 
legrarsi delle disposizioni severe prese dalle Ban- 
che per rientrare nell'ordine. Ss lo leggi — an- 
cha cattive — fossero sempre osservate, quanti 
minori guai ! 

Ma alla Borsa si ragiona per impressione, e 
leggendo coleste notizie. alla speculazione fran- 
cess non può venire la buona ispirazione di 
vorare nella rendita italiana, anzi venderà pi 
tosto quello che ha acquistato. 

‘Gli speculatori italiani respirando secondo l'am- 
biente dei loro mercati hanno già da alcune set- 
timane, in gran parte, liquidate le loro antiche 
posizioni e non sentono, naturalmente, venuto 
ancora îl momento di riprenderle. 

‘Conseguenze ne è un indebolimento nei prezzi, 
che aggiunto ai precedenti va a farsi grave. Dai 
1° luglio la rendita italiana ha perduto due punti, 
più circa quattro mesi d'interessi! S 

Sono alcuni anni che în Italia si fa una poli- 
tica finanziaria cho a me pare completamente 
Sbagliato. 

Da un anno che ho l'onore di scrivere queste cor- 
rispondenze, mai cessai di ripeterlo. Purtroppo sono 
nel vero. Nei giornali italiani che mi arrivano, 
sî ripetono lo solite storio degli allargamenti e 
ristringimenti di circolazione che non concludono 
a niente Qualche anno fa vn giornale di Rome, 
che passava per oracolo in fatto di Borsa, aveva 
la fissazione che si impiantasse l'Osservatorio 
stronomico dei cambi, e l'Osservatorio dovev 
essere negli uffici della Banca, la quale dovera 
impedire aggiotaggio, speculazione, incetta, che 
Ta Banca, a dire la verità, invece di battere 
ì sognati incettatori, perde del proprio alcune 
centinaia di migliaia di lir ogni anno, invece di 
quell'onesto guadagno che dovrebbe fare con 
l'immane lavoro di provvedere al Governo i 
cambi cui abbisogna; e la Banca perde quelle 
centinaia di mille lire, perchè invece di attendere 
al commercio dei cambi. Javora a moderare il 
corso nel senso politico voluto dal ministro. 

Così nella questicne della circolazione : invece 
di stare da bel principio trincerata nel'a legge, 
avrà ceduto alle sollecitazioni di qualche mini- 

tro col favorire la speculazione, accordando larj 
fiducia, largo credito sotto quelle tante forme che 
quando vuole alla Banca è consen 

Ora cengono le dolenti note! Sia il ministro, 
sia la lianca, hanno cominciato a comprendere 
su quale via sî erano messi, ora vogliono tutti 
rientrare nell'ordine. 

Non sono nuovo a queste cose in Italia 
veduto tante volte, con qualche ulase, anche con 
la solita mala interjretazione di una circolare, 
ca parte di un direttore di sede, mandare 
facto în rovina la speculazi: ne, che nulla più mi 
‘sorprende. 

TÌ vero osservatorio astronomico borsistico che 
sarebbe ccsorso in Itslia era non lasciar ecce- 
dere la speeu'azione, accordare l’aiuto allo svi 
Inppo vero commercialo e industriale, impedire 
che degenerassè in axgiotaggio e peggio. 

È non veogano a dico ch» non si può, impe 
diro aila gente di rovinarsi comperando i titoli 
a due o tre volte il ralo:e! eh, via! basta una 
parolina all'orecchio a tempo e a chi di ragione 
per evitare i guai. 

‘Ma rientro anch'io nell'ordine, dicendo della 
Borsa di Parigi; la digressione wni sarà perdo- 
nata perchè esprimo l'opinione mia su cose che 
tantointeressanole Borse italiane ; poi perchè devo 
pur riferire l'impressione (di soddisfazione, pur 
troppo!) che fa qui l'annurcio di difficoltà, di 
crisi probabili, di fallimenti in Italia. 

x 

T'Ertéricure nella settimena ha perdato un 
punto e sono in ribasso le azioni delle farrovie 
spagnuole. Le ragicni sono parecchie: prima 
quela d'ordine generale, poi il rialzo del cambi 
în Spegra e temuti disordini a Barcellona. 
con tutto questo il ribasso non è stato che di 


‘ere il campo nel pros- 
simo periodo di affari, [erché il suo b s-0 corso 
assai si presta alla specu'azicne. Vi sarebbero, è 
vero, altri prestiti in cond zioni press'a poco si- 
mili, c me l'Argentino, il Brasle, ecc; ma la 
cli ntela a questi titcli n n è troppo numerosa. 

Ieri, sabato, la chiusura è riuscita. debole, di 


NOSTRE INFORMAZIONI 
1 principi di Napoli. 


Perugia, N. — Il principe © la principessa 

di Napoli si recarono alle ore 140 all'Esposi- 

zione generale umbra, cssequiati. dal Comitato, 

accompagnati dal quale visitarono le singole di: 

dini rimanendone soddisfattissimi ed elogiando 
‘espositori. 

Segui una ben riuscita mandolinata nei giar- 
dini dell'Esposizione. Furamosuonati gli inni 
reale italiano e montenegrino. * 

E’ giunto a Perugia per ‘ossequiare le Loro 
‘Altesto Reali il priccips e la principecse di Ne 
qui generale Morra di Lay ambasciatore 

l'Italia a Pietroburgo. ai 


Perugia 18, — Il pri 
di Napoli sono partiti per Roma, accom] 
dal pròfetto, alle ore 14.25, ossequiati alla sta-* 
zione dal sindaco, dai Comitati dell'esposizione 
e delle signore, dalle autorità tutte, dai senatori 
© deputati e dal generale Morra di Lavriano ed 
acclamati freneticamente dalla folla che gremiva 
tutto il percorso. 

Le LL. AA. RR, nell'accomistarsi, ringrazia. 
rono ripetutamente il sindaco e il presidente del 
Comitato per le festose accoglienzo, esprimendo 
ls loro viva soddisfazione per la visita fatta alla 
città-ed all'osposizione. 

dA LL. AA. RR. 
fl principe cipessa ‘di Napoli passarono 
er questa stazione entusiasticamente acclamato 

popolazione accorsa mumerosissima. 

Erano presenti le autorità le associazioni, gli 
istituti e gli allievi del collegio-convitto nazio 
nale Principe di Napoli 

Vennero offerti fiori a S. A. R. la principessa 
di Napoli. 

Questa sera alle 9.45 giungeranno alla nostra 
‘stazione in forma privatissima i principi di Na- 
poli. Alle 11.57 ripartiranno per Napoli. 

‘Alla stazione saranno ossequiati dal commen- 
astore Lambarini, direttore generale della real 

I principi pranzeranno al ristorante della sta- 
zione. 


6 1à principessa. 


Nuovi senatori. 

La proposta già ventilata in Consiglio d'una 
prossima infornata di senatori, sarebbe stata ap- 
provata in massima, rinviandone l'effettuazione 
& dopo Natale. 

A palazzo Braschi. 

Stamani l'onorevole Pelloux ha ricevuto i mi. 

nistri del tesoro e delle finanze. 
I libri verdi. 

Si annunzia che il ministro degli esteri pre- 
senterà alla riapertura della Camera duo libri 
verdi. Une di questi riguarderà la questione Cer- 
ruti; un altro si riferirà alla Conferenza del 


l'Aja 
Congedamenti. 
Per la fino di novembre i militari della classe 
anziana «ppartenenti alle armi a cavallo saranno 
viati in congedo illimitato. 
Per le comunicazioni marittime di Ve 
nezia. 
L'on. di San Giuliano ha sottoposto al Consi- 
ggio dei ministri un progetto di riordinamento 
loi servizi marittimi, per il quale Venezia avrebbe 
‘un nuovo allacciamento per i porti dell'Oriente, 
appena che sarà sostituito il servizio della Pe- 
ninsulare la quale ha denunziato ormai il co: 
tratto, dich'arando implicitamente di noa poter 
corrispondere allo esigenze del commercio vent 


ziano. 

Società Dante Alighieri. 
nugurazione del monumento a_Huggero 
in Lucera, che, come è noto, avrà luego 
il giorno 22 corrente, la Società Dante Alighieri 
sarà rappresentata da S. E. il ministro Salandra. 


Per le acque pubbliche. 

Con regio decreto è stato chiamato a far parte 
della Commissione per la concessione di acque 
pubbliche anche un ra) tante di ciascuna 
dello due Società ferroviarie esercenti le reti m 

istro di 
Javori 
tratti 
ressaro il servizio dello rispettive reti. 
Per l’acquisto di cavalli. 

© ministro della guerra ha inviati in Irlanda 
il espitano veterinario signor Garagnani ed il 
tenente istruttore cav. Fattori onde far acquisto 
di circa settanta cavalli per i sottotenenti di ca- 
valleria di recente promozione 6 per la scuola 
di Tor di Quinto. 


Chiamata alle armi. 

Il ministro della guerra ha stabilito che la pre- 
sentazione alle armi dei militari di prima cate 
goria della classe 1879 ascritti nllo armi a ca- 
vallo abbia luogo il 5 dicembre prossimo. 

I distretti militari dopo avere es-guita la vi 
sita medica invieranno ai corpi a cavallo i mil 
tari che sarauno confermati idonei alla dotta 
specialità, rinviando gli altri în congedo illimi 
tato per presentarsi a marzo col contingente 
della stessa classe ascritto alle armi a pieti. 
Tabacco indigeno. 

Il Consiglio tecnico dei tabacchi presso il mi 
nistero delle finanze ha deliberato di non allar- 
{pare Ja produzione nazionale della foglia dei ta 

acchi nella prossima campagna, ma nel tempo 
stesso, ha ammesso l'autorizzazione, in favore 
di più coltivatori di tabacchi speciali, di fare 
piantagioni sperimentali. 


LA GUERRA ANGLO-BOERA. 


La discussione ai Parlamento inglese. 

Londra, 17. — Camera der Comuni 
S'iutraprende la discussione dell’Indirizzo in 
risposta al discorso della Corona. 

Sir H. Campbeii Bannorman, leader del- 
‘’Ogposizione, presenta un progetto d’Indi- 
rizzo, che spiega l'atritudine dell’Opposi 

L’oratore die che il Parlamento si è riù- 
nito per approvare una guerra contro un po- 
polo cristiano-protestante, prossimo parente 
dell'Inghilterra e parente metà dei sud- 
diti di due grandi colonie inslesi 

Sozgiunge che l’ullimatum diretto dal 
Transvaal all'Inghilterra non poteva essere 


cesì perchè si temeva: o reslizza.ioni in liquida 
zione. La speculazione italian , che per lunga 
abituine consersa lo posizioni unzo tempo. ri- 
portando costantemente, non sa darsi spiegezione 
come avvengano queste vendite quasi cos'ante- 
mente alla vigilia di ogni liqu daz one, e come 
avvengano le compre a liquidazione finita: ne 
farò tema di una prossima mia. Riassumendo, la 
ten lenza si può definire così: fondo buono; ma 
paura discre'a. 


Courtier. 
UN BRIGANTE UCCISO. 
Catania, 17. — Tn territorio di Bronte è stato 


riuvenuto ucciso il temibilissimo brigante. An- 


preso in considerazione, e dice che i mini 
stri, il Parlamento © la’ popolazione debbono 
resistere contro la guerra attuale. 

Sir H. Campbell Bannerman prosegue ac- 
cusando.il Governo di avere distrutto Îe pro 
babilità della pace, col reclamare>il suo di- 
ritto di alta sovranità sulla Repubblica sud- 
africana. Il Governo deve affermare di non 
volere vendicare i disastri dell'ultima guerra 
col Transvaa!, nè stabilire la supremazia in- 

landesi. 


Di Stefano, sul quale pesi r 
fesD: quale pesara la taglia di 


terra ha intrapreso una 

stanze nelle qualit diritto e la libertà fos- 
sero più chiaramente dalla sua parte come 
nella guorra attuale. 

Dillon presenta un emendamento chiedente 
che la questione del Transvaal sia risolta 
mediante un arbitrato. 

Labouchère appoggia ® difende l'emenda- 
mento Dillon, che è respinto con 322 vol 
contro 54. 

Il seguito della discussione dell'indirizzo 

in risposta al discorso del Trono è poscia 
ornato. 

dra. 17. — Alla Camera dei Lordi 

si diséute' l'indirizzo în risposta al discorso 

della Corona. 

Lord Kimberley dice che la guerra attuale 
somiglia ad una ‘guerra civile, ma nonostante 

Op) 


ione voterà i crediti che verran- 
no richiesti. 

Lord Salisbury dichiara che l'Inghilterra 
non fa la provocatrico del conflitto. Îl Trans- 
vaal insultò così grossolanamente e sfidò 
con tanto ardire l’inghilterra, cle distrusse 
la possibilità 'detla paco © costrinse la Gran 
Bretagna a segliire ‘una linea di condotta 
che è ‘approvata dall’intera’niazione. 

L'Inghilterra — conclude Lord Salisbury 

deve dominare nell'Africa del Sud. Tutii 
i bianchi saranno trattati sulla base dell 
guaglianza «d uoa larga autonomia miglio 
rerà la sorte degli indigeni. L'Inghilterra 
continuerà la sua missione fino al raggiun- 
gimento del suo scopo. 

Londra, 18 — Alla Camera dei Lordi 
si'approva all'unanimità l'indirizzo în rispo- 
sta al discorso della Corona. 

(Nostro telegr. particolare). 
Londra, 18, ore 1240 (Dick.) — Come 
fu annunciato giorni sono ed ora si con- 

ferma pienamente l'opposizione di Sir Champ- 
bell Bannerman capo dei liberali mode- 
rati, alla politica di Chamberlain verso il 
Transvaal, fu soltanto di forma e non di so- 
stanza. 

Ha recato una certa sorpresa la fermezza 
di Lord Salisbury, le cui dichiarazioni al 
Parlamento sono state sempre in tutte le 

jnestioni estere molto anodine. Da quelle 
dichiarazioni risulta che il governo inglesi 
ormai cha si è ficcato a corpo morto nei 

vissimi imbarazzi del Transvaal è deciso 
‘ad andare in fondo. 


L'AVANZAMENTO DEI BOERI. 


Londra, 17. — I giornali pubblicano un 
dispaccio da Cape-Town, il quale; dice cor- 
rere voce che ebbe luogo un importante com- 
battimento a Mafekinz, ove 300 boeri © 18 
inglesi rimasero uccisi 

ì Principe di Galles conferì con Lord Sa- 
lisbury al ministero degli affari esteri. 

Cape-Town, 17. — Un dispaccio da 
Kimberley, in data di ieri, annuozia che un 
treno blindato, mentre faceva una ricogni- 
zione in direzione di Spytfontein, ebbe uno 
scontro coi boeri, i quali ebbero n-l couffitto 
cinque morti e sette foriti. Gli inglesi non 
subirono aleuna perdita. (Ulm!..) 

Cape-Town, 17. — Sscondo voci per- 
sistenti, provenienti da diverse fonti, i boeri 
sono stati respinti da Mafeking, con sensi- 
bili perdite. 

Londra, 17. — Il princips di Galles, ac- 
compagnato dallo Czarevich, ha passato una 
ispezione alle guardie scozzesi, che parti- 
ranno sabato per l'Africa del Sud. 

Il Daily Mail ha da Capetown: 

ll Governo venne informato che i boeri 
furono respinti tre volte a Mafeking e subi 
tono gravi perdite. (Quando lo dice il Daily 
Mail sì può essere sicuri che, come i lettori 
già sanno, è successo proprio tutto il con- 
irario). 

Lo Standard ha da Dundee: 

1 boeri #rasporlarono la loro artiglierina 
Nercastle e distrussero la ferrovia. 

Londra, 18. — ll ministero della guerra 
dichiara uffisialment di non acer ricecuto 
i alenna notizia importante dall'Africa 
meridionale. 

(Nostro telegramma particolare) 

Londra, 18, ore 1250 (Dick) — A tutte 
le notizie contradditorio 0. bombastiche pub- 
blicate ieri sera dai soliti organi jingoistici 
(probabilmente in vista della discussione alle 
dus Camere dell’Indirizzo in risposta al di- 
sco-so della Corona) di vittorie strepityse 
delle truppe inglesi a Mafeking (ali’cvest 
del Transvaal) s'a di fatto la dichiarazione 
secca s cca del War Office che da ieri non 
sono giunte notizie di qua!che importanza 
dal teatro della guerra. E sta pure di fatto 
che i Loeri, a quanto ammettono i giornali 
conservatori meno enragés’ degli jungoisti, 
hanno occupato definitivamente, fortifican- 
dolo per giunta, un punto che è la chiave 
di entrata nel Natal e con Dundee e Gle 
moe forma n entemeno che l'accesso nello 
Stato di Orange!... 

Ciò vuol dire, secon2o i più competenti, 
che gli inglesi non possono neppure pen- 

sore (per scherzo) a penetrare da quella 
parte nel territorio dei duo Stati boeri, ed è 
uno dei fatti che possono essere decisivi per 
l'esito della campagne (così infelicemente 
iniziata 6 peggio, almeno sinora condotta). 

Auche le notizie da fonta uffisiale, seb- 
bene rechino che i boeri hanno avuto per- 
dt» gravissime (anche perchè erano molto 
esposte) a M»lfekiog, mentre gli inglesi e 
rano sopra alture, non confermano affatto 
che i l ceri sieno s'ati respin 

E' opiuiore generale che la verità vera, 
anche su questi fatti d'arme, si comincierà 
n conoscere dopo la votazione, ormai sicura 
dei crediti. 


ren 


ARMI TEDESCHE PER | BOERI. 
(Nottro telegr. partie.) 

Londra, 18, ore 15 (Dick) — La nave 
commerciale Kaiser, sospetta di contrab- 
bando di armi e invigilata da incrociatori 
îaglesi, ‘&»giunta a Po'to Said. Temendo di 
essere catturata durante la traversata, sbarcò 


numerose armi dirette al Transvaal, 


La protesta di Krigor contro i“ Dum Dum 
(Nestro telegr. part.). 

Berlino, 17, ore #-35. (Seh.) — Vari 
giornali registrano la voce da Pretoria che 
il presidente del Transvaa!, Kruger, ha in- 
tenzione di dirigere alle grandi potenze una 
Nota È protesta contro eda proiettili 
Dum-Dum parte li inglesi (a scopo di 
e) i 

Quattro grandi potenze (tra le quali si spera 
ci sia l'Italia) avrebbero già fatto pervenire 
al Transvaal che, almeno in compenso della 
neutralità dei rispettivi sudditi, appoggie- 
ranno energicamente ln Nota di protesta, 
affinchè cessi quell'ignominia per il mondo 
civile, in Africa. 


SS ET 
' PER LA GUERRA. 
VOREOI 18. — il Times dice che (come 

si sapeva da un mes e si sa anche che di 

quei 10 milioni di sterline ne sono stati spesi 

a quest'ora 4) il governo chiederà al Parla: 
mento un credito supplettivo, par Ja guerra 
contro il Transvaal, di 10 milioni di lire 

sterline. 

La neutralità dei tedeschi e degli italiani. 
Pretoria, 14. — I consoli di Francia, 

di Germania @ d’Italia hanno pubblicato una 

Nota colla quale ordinano ai loro connuzio- 

dali di rimanere neutrali durante la guerra 
fra l'Inghilterra ed il Transvaal. 

lì comandante in capo delle truppo boere, 
generale Joubert, ha stabililo il suo quar- 
tiere generale a Charlestown. 


CS regge ded 
Per la aloyalty » degli « uitlanders» 

Capetown, 18. — L’arvivescovo ha pub- 
olicato una lettera pastorale, nella quale 
consiglia tutti di essere cittadini leali, senza 
riserva. 


DAREI 
MAFEKING BOMBARDATA (?) 
Pretoria, 18. — Dopo di avera intimato 

alle donne ed ai fanciulli di lasciare Ma- 

felcing, il comandante boero Cronje cominciò 
nel pomeriggio il bombardamento. 


MAX REGIS NEL TRANSVAAL 
(Nostro teleg. part.) 
. Parigi, 18, ore 16. (#.) — Max Regis, 
intervistato a Barcellona, ha dichiarato che 
partirà per il Transvaal insieme a qualche 
redattore dell’Antijiuf per partecipare coi 
boeri alla guerra contro gli inglesi. 


COMPLICAZIONI A SAMOA. 
{Nostro telegr. partie.) 

Berlino, 18, ore 14,10 (Se/.) — Come si 
prevedeva sino da ieri, il Governo inglese 
cerca di fare della questione delle Samoa un 
« oggetto di compensszione » verso la Ger- 
mania e gli Stati Uniti, per ottenere, se non 
altro, la loro benevola neutralità nel garbu- 
glio dell’Africa meridionale. 

Ti Governo inglese ha offerto cioè alla 
Germania di cederle la sua parte di terri- 
torio su quelle isole, o viceversa di acqui- 
stare la parie tedesc: 
Ma, secondo icformationi da fonte ufficio 
sissima, la Germania insiste assolutamente 
sul possesso di Uipulu, e, tanto per farla fi- 
nita colle seccature inglesi, sarebbe disposta 
ad acquistare il territorio inglese, a Samoa, 
vedendo che il condominio di quella potenza 
è proprio impossibile per le incessanti noie 
che produce. 

In tale stato di cose resta naturalmente 
escluso ogni spostamento, snche di un mil- 
limetro, dalla linea delîa più scrupolosa neu- 
trelità tracciatasi dal Governo tedesco nella 
guerra anglo-boera. 


IL PROCESSO PER IL COMPLOTTO, 


(Nostro telegramma particolare) 
Parigi, 18, ore 15,35 (R.) — Guerin ac- 
cusato di sequestro di persona a danno del 
cuoco Gry sporse querela contro costui per 
falsa tesiimonianza. La querela fu però ri- 
gettata. Guerin scrisse al procuratore geno- 
rale dichiarando di voler insistere nella pre- 
sentata querela potendo portare in tribunale 
i responsabili di quella falsa testimonianza. 
Afferma inoltre che questa falsa. testimo: 
nianza fu ottenuta dal Gry in seguito a mi- 
naccio della polizia. 
piedi le 
L'interrogazione di Guérin. 
Parigi, 18. — Il presidente della Com- 
missione d'istruttoria dell'Alta Corte di.giu- 
Bérenger, interrogò stamane Jules 
in; il quale rifiutò di rispondera alle 
domande rivoltegli. 
Bérenger trasmetterà, domani o posdomani, 
la sua ordinanza al procuratore generale. 


GLI ITALIANI AL MAROCCO. 
(Nostro telegr. part.). 

Parigi, 18, ore 15,25 (£. 
scrive: Non essere inutile ricordare agli ita- 
liani che inviarono una solenne missione al 
Marocco che »ssi nulla hanno da fara colà, 
poichè gli affari del Marocco riguardano 
solo la Francia e la Spagn 

pria 
LA GRAZIA AD ARTON. 

Parigi, 18. — Il presidente della repub 
blica, Loubst, ha firmato stamani la grazia 
di Ato 


DISASTRI FERROVIARI. 
{Nostro telegr. particol.). 

Torino, 18, ore 15 (Herto!do). Il ruovo svia 
mento avvenuto ieri sera in stazione di Al asan 
dria ha interrotto nuova” nte lo comun cazioni. 

L'opinione pabblica è indiguatissima per qui 
sto frequente ripetersi di diszrazi 


rorosto 
jartito bonapartis'a, che è inferiore al jartito 
orleanista appunto per la mancanza di mezzi 


SI AVVERTE giwator000 


in ceramica ad alto fuoco, dure come il porfido, 
nattaccabili dalle migliori lime d'acciaio, e coll 
quali si ottengono pavimeati eleganti, incoasuma- 
bi'i ed eminentemente igienici, sono di esclusi 
produzione dello 

Stabilimento Appiani di Treviso 


DOMANDATD 
le premiate specialità della Distilleria 


ARTURO VACCARI 


Crema al Ciselato Giada 
LIQUORE 
GALLIANO 


preferite dal pubblico 
sopra ad ogni altro = 


PILLOLE UNIVERSALI FATTORI 


di Cascara Sagrada, prescritte dai Medici 
[per il loro effetto straordinario ne! combattere il 


GASTRIGISMO 


STITICHEZZA 


Elegante opuscolo gratis a richiesta. 
Scatole da 25 pill Lc 1, da 60 L=, dai 
chimici G. FATTORI e È., via Moniorte 
Milano. 
Grossista in Milano: Tranquillo Rarasio. 
TRANQUILLO RAVASIO Depositario di 
Acque minerali e Specialità medicinali. 


RETTO ZE 
Donne e ragazze fino et grano 
di avere palpitazione di cuore, dolori di testa, 
riale fer ni 
tito, dovrebbero seguire il consiglio di esperti 
medici ed usara soltanto le pillole svizzere del 
farmacista R. Brandt provate e raccomandate da 
molti professori di medicina, le quali superano 
tutti gli altri simili rimedi essendosi mostrate da 
RESI O Re pale) vero; ven 
innocuo rimedio domestico. 

Si vendono nelle farmacie al prezzo di L. 125 
la scatola. Composizione delle Pillole Svizzere se- 
condo la ricetta deposta al Consiglio superiore di 
Sanità di Roma: « Estratto di Selino, dî Aci 
moscata, di Aloe, di Assenzio maggiore, di Tri 
foglio fibrino e di Genziana ». Deposito generale 
per tutta l'Italia, Farmacia Tedesca A. Janssen, 
et Schmidt, 10. via dei Fossi, Firenze 


Volete la Saute?? L'uso di questo liquore è | 

ormai diventato una neces- | 
sità pei nervosi, gli anemici, 
i deboli di stomaco. | 


Il chiariss. Prof ANDRE s| 


} BARONE, Direttore deli'0 
spedale delia Pace, ia Napoli 
« grandemente 


lo sfferma 


« casionati da disturbi inerenti alla gravi 
i dance». | 


ACQUA DI NOCERA UMBRA 


(Sorgente Angeli 
Raccomandata da centinaia di attestati 
medici come la migliore fra le acque da 


tavola. 
P. BISLERI e C. - Mitaxo. _ 


mo un profotto nazionale che nella saponeria u- 
niversale terrà senza dubbio il primato. 


|S.MARCO 


ACQUA LITIOSA 
BATTERIOLOGIGAMENTE PURA 
GRANDI MEDAGLIE D'ORO 
E CROCI D'ONORE 
Acqua Minerale Naturale Sterilizzata 

il LA VICHY D'ITALIA 
Sovrana per combattero i dolori artritici 


inta oltre che elle Industriali @ tutte le 
ni dei Congressi Medici 


Diuretica, digestiva, 
da tavola. — siantene 
| rese» e guarisce 1 
| comuni in questo 
tarri delle vio biliari, infallibile nella Ne- 
| Srolitiast, (reuelle e ealebii renali) ed in tate le 
| atfezioni dipendenti da Diatosi urfoa, come ne 
| fanno fede i Certiicati e le prove fatte dai più il 
lustri Clinici fra i qualì i Professori Baccelli, Ma- 
ragliano, Queirolo, Gsci, Durante, Todaro, Tibone, 
Porro, Riva, oggi, Murri, Roneati, De Renzi, 
Loreta, Vinzs, Burgonzio, D'Ancona, Malacrida, 
Rami, Schinardi ecc 
Proprietazio Comm. MICHELE TONCIFA- 
BRINI, Livorno (Toscana), 


Tadispensabile nei ca- 


miracolo dì buon mercato, risultati sicuri el in- 


crediti 
"i 
IRIS” 


Originale 


200 operaî 


100,9090 venduti 
APPARECCHIO FOTOGRAFICO 
a meno, con 
otturatore 
sutomati- 
co, fornitu- 
ta coperto 
in simili 
marocchino 
verde con 
eccellente 
obbiettivo, formato Poket Kodak. . 
Lire 2,50 franco di porto 
corredo di accessori, istruzione dettagliata, 
ult'mato il correlo unito, quanto occorra si può 
imi da qualunque far 
ja-vaglia alla ditta: 


roma ALRERGO TORINO — Roma 
Via Principe Fare 8 (prose. Stazione) 

Rode! i Sereisio di Ristorante. | 

sere da L. 150 @ L 2,50 per person 

tutto compreso. _ se 


GIACOMO LEONI 


di Cambio a Milano eda Roma, si ès'a- 
gii Auente di Cante i, 50 uo Caleb. Iaforma 


zioni ed operazioni dî Borsa. Scrivere diretta» 
‘mente, Confidenza, segretezza. 
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È FONDATO NEL 1899 DAL CAV. PROF, A. GONMELLI-CIONI 

fi (Sede dell'Alta Italia) 

Pi Educazione e cura dei fanciulli e e giovanetti 

È TARDIVI, 1HBECILLI, IDIOTI ED EPILETTICI: 
A Dis *ci anni di splendidi ed indiscutibili 


Dermosifil.patica del Prof. De Au 
Fede, Bianchi, Quirico (medico 
Vendita presso l'inventore A. Colucci, } 


Avviso importantissimo: 


rdesso le si 


Magazzini di specialità - Dr 


riffa delle inserzioni: 


N. 
«# Dirigersi all Amministrazione del FANFULLA — Piazza S. Claudio 


Precauzione! 


Ai primi freddi, Catramina 
in bocca. Eviterete la 


Oh! come 
osservano 
»rine, tanto 
sembrare 
gadaun 
mondo. 


QPAL che 


sse i miei 


iti sempre 
Li 


micompari- , 


simile ad uni 


un 


s'incendia, toglie le n 
deteriorare le sto) 
nè lascia 


"la loro pri freschezza ed 


In ROMA ai seguenti prezzi: - 


ormato p'ccelo L 100) Cent. 30 per 
» medio » 1,25) £ DI 
» grande (cas del pis.) » 2,001 » 5» 


botticella è acc gna 


da una spugnetta chimicamente 
SCONTO AI RIVENDITORI 


are esattamente le rici 


Indir 


sg CETRA 


TELEFONO N. 608 


icni che contro importo ipato, € 
n re di rifiutare i pa 


te dopo ritirata la merce. 


L'OPAL si vende nei principali negozi di Specialità, Drogherie, Prot 


j © presso i signeri Finzi e Bianchelli. — 


PR TTT ISTITUTO ITALIANO 


DEI FRENASTENICI 


VERGURAGO (Prov. di Bergamo). 


ui. 


tizia grataceni e ag parle contesti La 


PUBBLICITÀ ORDINARIA. 
pe E e 0,80|agli S 


FANFULLA 


» 0,30) Comm 


"PER AVVISI REPLICATI PREZZI DA 


nella botticelia ha un'odore aggradevole, no: 
cchie senza 
ed il colore, 


affr. post. 

pacco e imb. 
id. cimb 
preparata, 


: LUIGI OLIVIERI - ROMA 


3A (presso l'angolo Otto Cantoni) 
d cc. con Filiale Via Torino, 139. 


| si respingo; 


fumerie, ecc, 


10 alcuno, mentre la benzina 
incendia facilmente, è di odore sgradevole, 
lle di grasso, lasciando i contorni dove esse 


uniformi, stoffa usate, spazzolate è trattate con 
ganza. Stoffe da mobili, 
spazzolati con l'OPAL ritornano come nuovi, 


ti i buoni negozi e si vende in Roma ai 
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L'elettorato. amministrativo 


Le ultime elezioni amministrative di Mi- 
lano, Torino, Alessandria, Parma e altre 
città, hanno offerta occasione ad Ugo Pesci 
di scrivere nella Rassegna Nazionale un in 
teressante articolo in proposito. Studio inte- 
ressante, perchè, assurgendo dalle peculiari 
circostauze, che nei diversi luoghi possono 
spiegare la riuscita dei partiti estremi, af- 
fronta il pauroso argemento nelle ‘sue ra- 
gioni primo e generali. È quest egli giu- 
stamento vede nelle imperfezioni della legge 
comunale © nell’inerzia delle classi dirigenti 
© conservatrici, le qualì si ostinano a tra- 
scurare lo masse, rese potenti dal diritto di 
voto, mentre la legye, confondendo l'eletto- 
rato politico con l'amministrativo, fonda que- 
st'ultimo su di uo presupposto falso © peri- 
coloso. Si aggiunga l’altra circostanza, non 
meno generale, degli errori amministrativi, 
che il geverno compie nell'azione sua, as 
servita a poche migliaia di sussurroni e di 
politicanti, e dimentica. dei bisogni e desi- 
derii di parecchi milioni di cittadini, i quali 
lavorano, prodccono, pagano, e non chiedono 
se non l'ordine e la calmo, necessaria al- 
l'assetto amministrativo del’ paese e al si- 
curo svoigimento della loro attività: e si 
avranno le tre cause principali dell'ingrato 
fenomeno. 


* 

Fenomeno ingrato, perchè non racchiude 
solt:nto un interesse partigieno, ma turba 
le ammibistrazioni locali, e ne prepara la 
rovna. Sa tutto sî riducease a piaotare sulla 
torre municipale la bandiera di uno piutto- 
sto che di un altro colore politico, la que 
stione sarebbe molto più lieve. Ma pur troppo 
non è così. La serie sempre più numerosa 
di' commissari regi, mandsti a reg.ere am- 
ministrazioni comunali tecsporaneamenia di- 
sciolte, © lo stesso pericolo, che oggi mi 
naccia anche le aminimstrazioni provinciali, 
rivelano che l'errore del Depretis e del Cri- 
spi di far colncidera il vito. amministrativo 
co politico, assoggettando gli enti lovali alla 
perniciose influenze di fazioni e clientele, li 
fa andare di malo in peggio. Il diseq 
inoltre, fra le popolazioni rurali e le indu- 
striali, trasportato dal campo politic» nel- 
L'amministrativo, perpatug simie stato di 
cose. « Mentre il fisco — scrive giustamente 
Ugo Pesci 
sull’agricoît n operaio industriale, 
questi, i regcimentato dagli arruffapopoli, 
combattendo inconsciumente a colpi di sche 
da, effectta la rovisa eccnomica del paeso 
a danno delle popolazioni agricole, che sono 
poste nell'impossibilità d'impedire la rovina 
e lo sfscilo politico, pur avendo lavorato e 
lavorando per ferlo prospero ». 

* 

E però Ugo Pesci propone di riformare 
l'elettorato ammiuisirativo, in mo 0 più 
pio di quel che rappresenta il slo  prolun- 
gamento del termine, prescritto dalla fegge 
per il domicilio. Le riforme dovrebbero in 

pri, tutto mirare; secondo lui, a garantire 
meglio, e non con la semplice firma sulle 
liste, la capacità dell'ele:tora, esigendosi al- 
meno il certificato di aver compiuta la terza 
classe elementara. Inolire, bisogna aumen- 
tare la ciîra dell'imposta diretta, pagata al 
comune, o quella di affitto della casa di a- 
bitazione. Ragionevole l'una riforma e l'al 
tra: anzi per la seconda, che offende lo spi- 
rito democratico prevalente, è da ricordare, 
che în molti paesi, come in Inghilterra, in 
Germania, nella Svezia e Norvegia, in O 
landa, nel Lussemburgo, in Serbia e ia Bul- 
garia, è posto a base dell'elettorato ami 
nistralivo il censo, proporzionalmente all’en- 
tità doi contributi. Coordinata a quosl'attima 
riforma d>ve essera l'altra relativa alla el 
gibilità. Mantenere basi ugnali slla eligi 
iilità e al diritto di voto, sia nel campo 
amssinistrativo, come nel politico, è uno di 
quegli assurdi democratici, che urlano con 
{ro il buon senso più volgare, e il cui dacno 
è rivelato dalla continua decadenza, intelle! 
tua'e e morale, della Camera e dei Consi- 
gli comunali e provinciali. 

* 

Non mi fermo su altre proposte, cui il 
Pesci accenna, ma non posso trascurare la 
riforma relativa all'obbligatorietà del voto, 
che io ho combattuta qualche anno fa, 
quando apparse la prima volta riguarto alle 
clezioni politiche, e che anche eggi mi ap- 
‘a quale mi appariva allora. Avere vo 
tanti tutti gli issitt, non vuol dire. migli 
rare la massa di questi ultimi, nè assicu- 
rare la sincerità e l'onestà delle elezioni. E 
la qualità dei voti, non il numero, che im- 
porta, e la qualità non si migliora con la 

lenz-; nè abbligare ai voto s’gn fica vin. 
cere l’apatia, la quale non consiste tanto 
nel msncare all'atto materiale della vota- 
zione, ma principalmente nel 
14 preparazione elettorale, e nel- 
ti wi accettare cariche pu'bliche, 
i priranno ensteinzore con una legge gli 
elettori a recarsi allo urne, ma non «i po 
trà obbligare nessuno ad essere candidato. 
Li se în pratica il rimedio risulta così inet- 
fisace, io non ne vedo neppure ‘nia g'usti- 
ficazione teoric: , e rio: 
attenuare la tri 
porre con pene pecuniaria 0 corporali l'e 
sercizio di uno dei maggiori diritti, jcono- 
sciuti nei rogimi liberali 


ame 


Si dire, che il Ministero alibia intenzione 
di presentare alla Camera un progetto di ri- 
forma all'elettorato ammibvistrativo ; e eerto 


l'intenzione è itevalo, purché i vieti pregia- 
dizi non tolyauo serietà alia riforma, ridu- 
cendfa a uao dei soliti compromessi tra la 
volontà di faro e la paura di tentarlo. L'e- 
sperienza dovrebbe avera insegnato dove 


consiste la vera libertà, feconda di beni, e 
quanta vanità rettorica e dannosa vi sia 
nelle declamazioni dei paladini parlamen- 


tari di una libertà, della quale essi ignorano 
l'origine e i limiti. Eppure, è così falso l'am- 
biente di Montecitorio, che i vecchiumi più 
screditati in paese vi tengono ancora il 
campo, e va preteso monopolio di liberali- 
smo fumoso e quarantottesco vi è sempre 
in auge. Studi assonna:i, come questo del 
Pesci, debbono guidare i legislatori, e aiu- 
tarli à risalire alle cause prime dei mali, se 
vogliono che i rimedi siano eflicaci. L'elet- 
torato amministrativo, resi elettivi i siadaci, 
è la sola base delle amministrazioni locali, 
e riesce dannoso, quando non è bens disci 
plinato, forse anchs più di un elettorato po- 
tico mal dato e peggio esercitate. Questo 
può esser corretto da una monarchia forte, 
attiva © temuta, mentre quello non ha freni 
di sorta, @ colpisce più da vicino e diretta- 
mente le fonti vitali dell'energia nazionale, 
E però reclama le cure più severe e corag- 
giose, ad evitare danni, la cui azione non 
sarebbe soltanto locale. 


Raffaello Ricci. 


ig 
fiiorno PER forno 


se un galantuomo 
dove gli fa piacere, 
senza che la diversità di r'one o di altimetria 
influisca in modo disastroso sulla sua già smunta 
borsa di contribuente. 

Oggi mi permetto di chiedere se, dopo essersi 
ammalato, quel tale galantnomo abbia diritto di 
morire come gli fa comodo, e di fare l'ultima 
scarrozzata in quella forma che più gli capacita, 
senza dover subire, anche morto, la tirannia delle 
oche coscritte e dei commendatori governativi. 

Alla prima domanda aspetto accora nna q 
lunque risposta daîla grande bontà di Sua 
cellenza l'onorevola ministro dell'interno: alle 
seconda hanno già risposto in medo negativo 
quegli antorevolisimi personaggi che costitui 
scono la Giunta comunale di Piacenza: tutti, 
s'intende, apostoli e fsutori del libero pensie 
© perciò incapaci di comprendere è di consentire 
che cisscuno pessa pensare come meglio crede. 

Tanto è vero che un bel giorno quegli illustri 
uomini pensarono essere una vera indecenza che 
i cittadini i quali avevano avuto il dispiacere di 
andare a restituire la loro bell'anima al Crea- 
tore "dì tutte le cose, si credessero lecito di re 
stituire alla cerra quella pa' di pelle loro lasciata 
dulla malattia e dagli esuttori dollo tasse, sc 
compagnati da una croce e da alcuni preti. E 
decisero per consesuenza che una porcheria si 
mila si potesse soltanto re allorchè tutti 
gii eredi del morto fo concordi a desile 
Ferla: ma che quando anche uno solo fossa di 
contrario avriso, si dovesse fare il trasporto fu 
pebre in forma puramente civile. 

So benissimo che. grazie a Dio, l'obbligo di 

stare a tutti i capricci e a tutte le imposi- 
è pei cit finché son vivi, la conse 
guenza nec: del beneficio delle pubbliche e 
Private libertà: par modo ché non mi attanterò 
la ipotesi che uno 
ri dalla democrazia e 
gii immortali principii abbie facoltà di disporre 
della propria salma, a di volere esere a-compa- 
gnato all'ultima dimora dagli alunni d'un semi 
Mario o dalle candite damigelle d'un corpo di 
ballo. 

Ma si può forse con qualcheragionevolezza so- 
stenere che anche secondo il vangelo dei demo- 
cratici più ortodossi, deve essere considerata come 
legge la volontà delle maggioranze: © che il per 
mettere a un solo individuo di disporre a suo 
libito del corpo del morto e della coscienza dei 
vivi, è una maniera singolarissima di intendere 
praticare la libertà. 

intanto, contro la deliberazione della Giunta 
comunale di Piacenza è stato interposto appello 
a tatto il riunito consesso dei legislatori munici- 
pali: appello confortato dal parere del prof. Gabba 
6 del prof. Buonamici. 

Mi pare inutile diro che mi inchino con la do- 
vuta riverenza all'opinione dei due illustri scien. 
ziati: ma noto cho occorre l'avviso di due lumi 
nari del diritto per decidere se, in liberi tempi, 
un galautuomo, senza far male ad altri, abbia 
quello di fare il comodaccio suo. 


Alcuni giorni fa l’Ossercatore romano riassu- 
meva alcuni brani di un notevole articolo pub- 
to nella Cirilà cattolica per sostenere Ja 
tesi che la sovranità del Pontefice è rimasta 
reale ed effettiva anche dopo il 20 settembre. E 
io mi credetti lecito da una parte di osservare 
che la scoperta non era poi gran che peregrina, 
tenuto conto che lo Statuto ‘italiano, în tutti i 
modi, con le leggi © con ogui maniera di affer- 
mazioni ufficiali, ha sempre dichiarato di ricono- 
scere l'ellottiva © reale sovranità del Pontefice: 
e dall'altra di chiedere all'Osservatore in q 
modo credeva possibile di conciliare quella mdi- 
scussa affermazione di sovranità del Papa con 
le querimonio con le quali, sia detto senza rim 
provero, ci afilizge quasi ogni giorno suila sog. 
Bezione o schiavitù nella qualo giace il Vicario 
di Gesù Cristo. = 

Dopo parecchi giornì la Voce della Verita ri- 
proluce a sua volta quel tale articolo, arrivando 
allo stesse conclusioni dell’Osserratore. Perciò 
valga anche' per la Voce il consenso esplicito nel 
suo pensiero: che cicè il Papa ha sovranità reale 
01 effettiva. E so vorrà darmi Ja risposta di cui 
non ha creduto onorarmi l'Osserralore, ne abbis 
fin d'ora la inia profonda riconoscenza. 


Lo sorelle Verdi. 

Con questo nome, stampato in rosso a carat. 
teri cubitali nei manifest, le Varietà (seritto pro- 
prio così, în un francese sgrammatisato) annun- 
Ziano per stasera il debutto si coteste due, m'im. 
magino seno due, sigaorine. E nataralme t» il 
pubilico, coi proglive a lasciarsi infinocchiare 
dai nomi, accorrerà in folla. sa 

'Cotesto ansunzio delle sgrammaticate Varietà, 
anche se non ci fossero altre ragioni, mi fa de 
siderare più vivamente cho che l'egregio 
commendator Serrao, prefetto di Roma, sì rista- 
bilisca al più presto în salute. Perchè ho idea 
che nelle sue molteplici attribuzioni ci debba es- 


Venerdì, 20 Ottobre 1899. 
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sere anche questi: di verliicare so i nomi presi 
in prestito, 0 comevsi dice in gergo teatrale i 
nomi di guerra dozli artisti d'ambo i sessi, ot- 
fendono lo giuste suscettività dei veri e legittimi 
proprietari ‘di quei nomi. 

C'è il vezzo, specio nelle femmine, di afibbiarsi. 
sui manifesti i nomi di donne fantastiche e ro 
manzescamente celebri, come Nand, Violeita, Mi 
gnon, Carmen: © fin qui nulla di male: quelle 
son dopne che non esistettero mai, e ognuno può 
anche farne toppe da scarpe. 

Ma che si osi prendere il nome di persone no- 
tissime. anche celebri, anche venerate da tutto 
il mondo civile che ha per loro un culto di am- 
mirazione, ecco la cosa che non si dovrebbe per- 
mettere. 

E torno alle sorelle Verdi. 


Una delle due. 

O le artiste che debutteranno stasera hanno 
veramente il dirittn, per una bizzarria del caso, 
di chiamarsi Vecdi, perchè figliuols di un Verdi 
purchessia (ci soro stati anche due Schiller: 
quello che ha seritto il Guglielmo Tell, e quello 
che fu carceriere di Silvio Pellico allo Spielberg) 
e in tal caso non c'è nien:e da dire, è fate conto 
chio non abbia scritto nulla. 

O quel glorioso nome di Verdi s-rve di réelame 
a chi dell’arte e del mestiere fa tutto un falò, e 
non ha niente affatto diritto, di servirsene, anzi 
neppuro di nominarlo, e allora... 

Allora si provveda da chi hail diritto di prov- 
veiere, e prima di concedere il permesso di af 
figgere suile cantonata un manifesto, si esamini 
se non vi sia offesa per qualchedano. 

Un avviso teatrale, in cui sieno stampate pa- 
sconcie, cade sotto la censura dell'autorità 
di polizia: ma servirsi di un nome che non ci 
appartiene, quando questo nome appartiene in- 
vece a una illustre personalità, ecco qualche cosa 
inqualificabile anche di più 

È concludo sperando che le due Verdi sieno 
davvero le sorelle Verdi. 

Dedico questa notizietta a tatti coloro che 
hanno il pessimo gusto di andare a curiosare fra 
i documenti più o meno  polverosi degli archivi 
è nii più vetusti volumi delle biblioteche. Vale 
‘@ dire che l'Istituto di Francia ha aperto il 
concorso a un premio di 27,02) franchi per il 
migliore lavoro che. g! inviato prima del 
dicembre 199? suila vita di San Francesco di As- 
sisi e sulla storia dell'Ordine francescano. 

Il concoren s'intende è internazionale quanto 
agli autori: ma le opere inviate debbono essere 
scritte in liugua francese. 


Baccelli che avevi 
cento lire a quell'ottimo e’ ferocissimo Ulisse 
Barbieri che era ed è gravemente ammalato, e 
ca © deve tutto chiedere al memore affetto 
degli amici. 

L'onorevole Baccelli però non aveva previsto 
che i numerosi commendatori dello Stato avreb 
bero messo ostacolo come potevano al suo gene. 
roso proposito. Ignoro in virtà di quale inc 

quale riverita cfliciale. ciò possa es 
sere avvenuto: ma è certo che a tatto ieri, il 
povero Barbieri seguitava ad essere malato, e le 
300 lire seguitavano_.. a\non arrivare. 


Per finire. 

Gigino è in conve 
essere cortose, la m 
dicendogli 

— Veli questo tro signorine? 

— sì 

— Bravo: tuderi offrire il cioccolatino a quella 
che ti paro più bella 

Gigino guarda bene une dopo l'altra le trora- 
gazzo e... mangia la cioccolata. 


a fn 


ALLA CAMERA AUSTRIACA 


11 discorso della Corona. 

Vienna, 18. — L’aula e le tribune sono gre 
mite. 

Ti presidente del Consiglio, conte Clary AMrin- 
gen, ssolge il prozramma del Ministero. 

1 programme dichiara che il Gorernosi rende 
conto della difficoltà della sua missione e della 
sua responsabilità e confida che. in vista di 
Brave situazione creata dal conilitto politico de- 
gli ultimi apni, i deputati apprezzeranno le 8 
sincere intenzioni ed appozgeranno i suoi sforzi 
per ristabilire uno stato normale parlamentare. 
Îl Governo attuale è assolutamente neutrale e 
composto di uomini che vogliono dedicare le loro 
modeste forze al servizio dell'imperatore el al 
bene dello Stato, avendo il maggior rispetto per 
la Costituzione attuale ed osserrandola coscien- 
ziosamente, 

Il Governo fa appello a tutti i partiti affinchè 
contribuiscano a rendere le deliberazioni parla- 
mentari libere da perturbazioni, ed a prepararo 

‘appianamento delle divergenze, ciò che so!tanto 
può condurre alla pacificazione delle nazionalità 
e ad un proficuo lavoro a vantaggio di tutti i 
popoli e di tutte le classi della popolazione. 

Xi Ministero ha deciso di ritirare lo ordinanze 
selle lingue perchè esso erano state applicate per 
opera del Governo, mentre il Ministero attuale 
vuol risolcere questa questione in v a legistaliva; 
ed a questo scopo sta preparando seriamente un 
progetto ispirato dall’intimo desiderio di giunge: 
mercò esso a creare una durevole guarentigia di 
ordine. 

Il Governo non si dipartirà dall'indirizzo ne- 
cessario per quals'asi Ministero austriaco, tite- 
lerà cioò l'egnaglianza dei diritti per tutte le 
lingue, curando sopratut:o î bisogni pratici e le 
esizonza dell'amministrazion 

La dichiarazione însiste sulla necessità che le 
Camere discutano e votino il bilarcio, poichè ciò 
costituisse l'unica garanzia nita ad assicurare i 
bisogni dello Stato, i quali furono negli ultimi 
tempi trascurati, in modo che le popolazioni se 
ne risentono dolorosamente. 

La Dichiarazione accenna indi al Compromesso 
coll'Ungheria, alla necessità di occuparsi dei pro. 
blemi economici, e di quelli delia cultars nazio- 
pale ed insiste nel rilevare come una d:llo que- 
stioni più urgenti sia quella di curare l'indirizzo 
morale @ religioso della S:nola. 

Il Governo sottoporrà alle Camere un progetto 
di legge onde poter distribuire soccorsi ai dan- 
neggiati dalle inondazioni avvenute quest'anno e 
prega istantomente le Camere a votare le sommo 
necessarie onde confermare la fiducia nell'Am- 


azione: e per avvezzar'o ad 
mma gli dà un cioccolatino 


ministrazione e ristabilire così l'autorità dello 
Stato, la quale ebbo a risentirsi dei torbidi po- 
itici. 

La Dichiarazione conclnde esprimendo la spe- 
ranza che il Governo troverà appog.io în tutti 
i partiti onde stabilire la pace interna © un av- 
vinire felice per la patria amata. 

Fra i progetti di legge sottoposti alla Camera 
del Governo, ve ne ha uno che concerne l'aboli- 
zione del bollo sui giornali. 


TUMULTI A PRAGA. 
praga, lî. — Ieri sera vi furono nuovi as 
sembramenti. 

Parecchie migliaia di persone in piazza San 
Venceslao emisero grita sovversive. 

Tre battaglioni di fanteria sciolsero î dim 
stranti eli respinsero verso la Koeniglische Wein- 
berge. 

Darante lo sgombro della piazza S. Venceslao, 
la polizia essendo stata presa a sassate, sguainò 
le sciabole. Vi furono quattro feriti 

La !olla cacciata dalla Koenîglisce Weinberge, 
ruppe i vetri allo fiaestro di dus case appario- 
nenti a tedeschi. 

La polizia sparò colpi di rivoltella, senza però 
ferire alcuno. 

Le calma vena» inli ristabilita. Furono ese- 
guiti undici arres 


nai è 
ALLA CAMERA SERBA. 
Belgrado, 18. — Alla Scupcina si ap- 
prova una domanda del ministro della guerra 
per un credito suppletivo di 3,500,000 franchi 
per l’esercito. 
Al termine del'a seduta si procedo alla 
lettura di un decreto reale che proroga al 


30 dicembre la Scupei 
LA FLOTTA TEDESCA. 
Amburgo, 18. — Al pranzo di stasera, 
al palazzo «el municipi», l'imperatore fece 


un ‘brindisi, nel quale, prendendo occasione 
del varo della corazzata /mperatore Carlo 
il Grande, disse che ta Germania ha un 
grande bisogno di una forte fl tto. Amburgo, 
Îa città commerciale così potente, mostra ciò 
che può fare il popolo te esco unito e quanto 
sia sario l'aumento delle forze militari 
navali per i nostri interessi all’estero. 

Ma — disse l'imperatore — i tedeschi non 
hanno che con grande ritardo compreso le 
questioni che agitano il mondo. Da qualche 
anco il mendo ha cambiato di faccia; ciò 
che altre volte si faceva nello spazio di se- 
coli, si fa ora iuqualche mese. E' per questo 
che i compiù dell'imperatore e del Governo 
aumentarono tslivente che si potranno sola- 
mente eseguire se il popolo tedesco rinun- 
zierì all » deylì spiriti e marcie: 
unito dietro i principi e il sno impe- 
ratore. 


LA PESTE BUBBONICA. 
Rio Janeiro, 19. — È stata ricono 
sciuta uffisialmento la © a della peste 
bubbonica a Santos. 
GLI INGLESI NEL SUDAN. 
Londra. 19. — il Daily. Telegrap! 
dal Caro: Le truppe inglesi sono conce 
trat a duecento mizlia al sud ovest di On- 


durmann, in prossimità del 
list 


DAL TRANSVAAL 


Pretoria, 25 settembre. 

La situazione, benchè sempre te 
alquanto migliorata, ip 
repentinamente con uno dei soliti sbalzi che non 
permettono alcuna previsione. È 

‘Sì attende il dispaccio che porta la de: 

dal Gabinetto di Londra nella sua 

i venerdì scorso, il quale da quanto ne è ira 
pelato pare voglia porgere al Transvaal el a sè 
Stesso Rocora ua'altra opportunità di aggius: 
mento pacisico. Il testo preciso delle nuore pro- 
poste non lo avremo che stasera o domattina, 
Ma è certo èhe esso mantengono fermo il rico: 
noscimento dell'alta sovranità inglese — e que- 
Sto è lo scoglio — accettanzo in perte le con- 
cessioni già tatte, e rimettendo lo altre piccols 
divergenze al giudizio di unarbitrato, previa una 
nuova conferenza. 

Tatanto, coerente al a sua politica, l'Inghilterra 
pare sia finalmente riuscita a chiudere la Repub- 
blica su-aîricana nella cerchia di ferro delle sue 
colonie: concludendo l'accordo col Portogallo per 
Îa cessione della bsja di Delagoa (Lorenco Mar- 
ques), © pare che l'occupazione debba efettuarsi 
col primo del prossimo ottore. Le irontiere tra 
i possedimenti germanici e quelli inglesi — poi- 
chò la Germania prenderebbe la sua parte — 
verrebbero delimitato del Krokodil River, ed al 
Portogallo resterebbe soltanto Mozambico. 

In queste condizioni, i boerì presi n mezzo, 
potrebbero essere ridot.i all'impetenza senza colpo 
ferire, stabilendo soltanto un biocco rigoroso, e 
eredo che questa occupazione, so nin verrà do 
mani smentita, influirà grandemente sulle deci 
sioni da prendersi. È 

È ben vero che il loro morale è altissimo, e 
che sono ansiosi di menar le mani; furono ar 
mati gli impiegati governativi e maniati alle 
frontitre ; si souo formate compagnie di ciclisti 
per il servizio di esplorazione © la trasmissione 
degli ordini, nonchè qualche sezione della Croce 
‘Rossa, ma pur tuttavia nou è ancora perduta la 
Speranza che sì possa evitare la guerra. 

Il pAnico pèrò nella popolazione è sovrano, € 
si continua & tuggire — è la parola — în modd 
spaventevole, sino a raggiuiigere la cifra di circa 
2009 per giorno. A, 

A Johannesburg i principali negozi si assorra 
gliano ed ergono berticate per garantirsi da pos- 
Sibili assalti, tanto più che la ciurmaglia c 
cia a dar segno di vita devestando e rubauo con 
‘un crescendo poco invidiabile. 

E° assolutamente n cessario che le cose siano 
sistemate definitivamente, in qualsiasi maniera; 
poichè è impossibile continuare più a lungo nello 
stato attuale. 

— Abbiamo tra noi, ospite graditissimo, il co 
mandante cav. Giovanni Emanuele Elia, uno de- 
gli alti impiegati dello stabilimento Ansaldo di 
Sampierdarena, il quale sembra abbia iimendato 
di esplorare il paese dal lato agricolo industriale. 
Il mio prossimo corriere ve ne riparlerà. 


Or 


i campo del ca- 


Il colonnello Schiel. 

Basta gettare on solo sguardo magi 
gita sul ritratto di questo simpatico ul 
capire subito che eg'i è 


vero tipo di qu 
ficiali tedeschi 


generale, sia indivitual- 
mente sia colletti 


ittorie del 1561 
‘86 e del 


cendo, all'esercito 
sco il primato su tutte 
quelle del mondo, senza 
far torto beninteso a nes 
suno, eccetto fora» ad 
uno, che, come si vete 
prorrio in questi giorni, 
almeno dal le 
cui è mobilizzato. dirett 
€ condotto, può dare 
punti anche è q 
basta lasciamola lì. Dio mi guardi dal tog: 
anzi tutt'altro, alcun merito ai valentissi 
nerale Joubert ed al generaîe Cronje, quelle 
«î è fatto ora un boccone anche di Mafekiv 
al valore ed all'ardire di quegli strascioni 
famati di boeri, i quali secondo l'organo 
moso « giovane inglese » hanno am 
1586) persino, guardate un po'! che orrori 
che centinaio di negri pel puro e sem 
di crearsi une patria indipendente 
come noi italiani dando così ad esen 
specie delle celeberrime e gIndstoniano /r 
nirocities. che ebbero coll'abbandono 1 
anzi loyaltissimo da parte degli inglesi dei prn 
cipe Alessandro di Bulgaria che ci aveva oreiuto, 

felice, anche Ini. e come so gli inglesi non ab- 
ino sempre dsto agli indigeni deli Africa e spe 
mente a quelli delle Indie, colazione, 
cena, tetto, letto ei... il resto gratis, noi 
capi l'ordine di S. Giorgio can relativa anzi 
Iativissima cavalleria '.. 

E lasciamola andare, in nome di Dio, anche 
questa 

Dunque, e per tornare ai br: 
@ non togliere loro neppure una virgola di ine 
rito, è fuori di dubbio che il valoroso colo» 
Schiel coi suoi duemila tedeschi, e seranno 
anche il doppio, contribui 
lendide vittorie dei bo 


si 
re- 


aibie 


lino del » 


insaule 0 de) 
iando nel viale idem nel Thier 
> }a porta di Brandeburgo, muove 
nza scappare, iui — contro i vo 
lors tutti dal primo all'ui- 

della franchigia 
— permom or'e- 


garien pre 
lontari tede 
e dei noe seg; 


insieme prol 
tilano, che 

dunque 

sinat, e 


Creda a me 
telesco, legga un po' 
Nat. Z:y. ed altri giornali 
heniohe e del conte Biilon 
i tedeschi, in patria e 
uanto meglio credono. 
sentito questo lo $j 

a combattere contro i 

minarli, e vedrà come lo 


tedeschi pers 


Es 


Il conte Flile. 

Il municipio di Milano 
Il comm. Vigoni ex-sind 

visto alla Nuoda Anfologia sicuni appunti inc 
Torno alla ua gestione smministrativa: © noi 
Hpssuniamo pos solamente per atto di giusti 
ad un uomo fatto segno a immeritate censure, 
ma anche perchè continti di fire cosa utile n 


quanti sinteressano dela 
Somunali. 


Milano ba in 


. Vigoni dice che le princip: 
che i tempi moderni vogliono inti 
pubbliche ammini , senza, 
Campo di quell'impossibile che può giova 
tare desideri, ma che è impotente a 

Jono = 
a abolizione od almeno la graduale trastor- 
mazione del dazio consumo inizianiola coll'al 
bandono dello voci di consumo popolare ; 
la assicurazione del lavoro e del lavori 
sopprimendo ogni terza persona per modo che il 
frutto del lavoro vada almeno nella sua mas 
sima parte a chi lo guadagna col proprio sudore; 
la municipalizzaziono dei pubblici servi 
i erede con questo di meglio regolari è 
rarne gii utili al bilencio comunale, sot 
tiaendoti ai privati speculatori 
il decentramento, pubblica 
trazione, della pubblica assistenza velle sue va 
ituzione di alcuni pubilii 


l'igiene e colla d 
lavatoi, e 

La compieta abolizione 
i data la Tegislazione e le condizio 


mitere alla graduali 
fo consumo, Milino ha aperta 
A, poichè < 


ruta con grande stento e i 
legge, potè abbandonare compiei 
zio sutle farine, sulle paste, su! ri 
sul burro, sui formaggi, 

certo altre voci, conser 
bevande, sulle carni, sui for 
da costruzione. 


vorì esegui a 
comunale, gii operai sono assicurati, comm 
Gatoria no è l'assicurazione, a termine di capito. 


pine 


CARIATI 


i Bs A e : 


iii 3157 I i E i TI 


darai 


lato, per i pochi lavori che ancora sono appal 
30 Me noterso Gorle molli &1 
i i, fra i quali ad esempiola pi 
dei 9) chilometri di binario per il tram elettrico, 
il grani itero di Musocco, il torrione del 
tello, furono affidati a cooperative di brac- 

0 di muratori. 
vizio del tram elettrico di Milano è se- 
icipale, © cioò_municipalizzato fin dove 
ve Op e vrlo onde non 
se d'impianto e di troppo delicate respo: 
trascurare la giusta e doverosa tutela 
personale, imponendo prr esso alla Società 
esercente un massimo di lavoro ed un minimo 
di mercedo e la istituzione di uno specialo fondo 


icipale è servizio di acqua 
no meccanicamente estratta. dal 
osuolo în tre impianti, dei quatiil più recento 
‘zia elettrica, capaci di fornire già 
Î secondo, eoll'aso 
tre due altri sono ia perfora 
ati simili agli esistenti si do 
periferia della città aumentando 
la rete di distribuzione. Il Comune ritrae già un 
considerevole da questa sus in 
fanicipali sono la proprietà © l'esercizio del 
pubblico macel'o, costrutto da cietà pri 
Sontta 
Municipali seno i lavori 


sce già cr 
che nel 1915 sarà di completa proprietà. © 
naîe, selvo il diritto di se del 1 
per cifra basata sulla media degli introiti degli 
nî sei anni precedenti a quello del risc 
xsì dicasi dello scalo bestian 
scadenze passerà in proprietà del 
ente cospicua at. 
nto del morì 
bestiame per consumo cittadino © p 
ortazione. 
Riformando or sono due anni la convenzione 
tà « Union des gas », pur dovendo ri 


ettaro i diritti acquisiti pel termine della con 
Ssione, oltre ai miglioramenti di prezzo che pre 
arono l’ingente riscarmio di 120,09) lire 


atori © di circa 1 
inazione, si ott 


circa 12 milioni, p 


za della 
ssione, a prezzo scalare proporzionato alla 


a posa in opera. 
ramento ha avuto il principio 
della sua pratica attuazione colla istituzione nei 
diversi quartiori © in gran parte nei vecchi 
sini daziari, degli uffici mandamentali con annes- 
i ambulanza medica, servizio pompieri e in 
alcuni anche di una sezione dell’u 
la sorveglianza e manutenzione stradale. 
‘po della pubblica assistenza basti 
il dire che dalle 1.099 del 1590 siamo oggi 
sopra del 


La desiderata riduzione di alcuni pubblici ser- 


vizi alla portata delle borse meno fermite 

una importantissima applicazione nella at 
servizio tram a cinque centesimi 

ine ore del mattino a boneficio degli opecai, 

allievi che sì recano gila rispet 


ente se approbittarono. 9,484,607 per 
Ma i one di servizi che hanno 


quali î bagni, lo d 


mentata © migliorata la si 
tica © si provvide alla istituzi 
zî che integrassero l'azione civilizza 
10.8, quale le istituzione dei musei 

d w i di 


cia tambii cn6 di 
maente sarebbero stati esclusi 
‘alla scuola, è quella di 

to per 
bandonare la scuola. quoti 


mune provved 
10,009 lice an 
della carta a 
sussidi annui %e inizia 
alla pabblica scuola. 

Dopo avere esposte lucidamente le ragioni che 
indussero il Comune a mantenere la dotazione 
al tentro della Scala, e dopo avere dimostrato ia 
qual modo fu potuta risolvere bene la questione 
finanziaria. il comm. Vigoni afferma assicu- 
rata al bilancio d'esercizio la elasticità più che 

e per altri miglioramenti di servizi e di 
udi, © pir eseguire 0 completare con solle- 
Citudine e senza scosse molte opere pubbliche as- 
solutamente necessarie e reclamate dai diversi 
Quartieri della città, ma che fino ad oggi erano 
incompatibili colle condizioni del bilancio. E ciò 
malgrado vi sia compreso un ammortamento di 
prestiti per la cifra di circa 700,000 lire annue. 

Intento costante della Amministrazione fu del 

«sio quelio di ottenere dallo spese per opere 
obbligatorie il maggiore e miglior frutto possi- 
bile, © di ridurre al minimo le spese facoltative, 
senza dimenticare gli impegni doverosi per una 
grande città quale Îa nostra, cercando il giusto 
«quilibrio fra l'economia del bilancio e la dignità 
di Milano, € studiando attentamente quelle speso 
che pesscno a prima vista giudicarsi supe 
ipa che hanno in sè il germe di frutti moral 
materiali. 

‘Come conclusione del suo scritto, il senatore 
Vigoni accenna alle mille noie avute sempre dalia 
burocrazia nei tentativi per migliorare l'ammi 
nistrazione municipale, e con ragione conclude 
iacendo voti che nel « nostro paese sorga un Go- 
verno che faccia assai meno politica e assai mi- 
gliore amministrazione, che abbia alla testa una 
inente capace, severamente educata alla vita pui 
biica © più specialmente alle discipline economi» 
cho ed amministrative, coadiuvata da uomini 
Scelti per le loro speciali competenze, non per 
«overo di soddisfare gruppi parlamentari o esi- 

e p'rsonali e regionali. per modo che domi- 
lo gli inveterati ingranaggi burocratici e fa- 
migliarizzandosi con tutta la miriade delle no- 
stre leggi, sappiano amalgamarle ed epurarle 
dell'inuvie e dei superfluo onde renderle sem- 
pli efficaci. » 


Fra Libri e Riviste 


La Ressegna Ni 


alla gratai 
ni poveri e sovriene © 
private che si de 
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Più specialmenie per l'età bambit 


NOTA 


Spiegazione del 


SIBILLINA 


ronorerbo di ieri : 
NDOCIA. 


Mictagramma. 
— Di me nel verno copresi gran 
Se non ti reggo, dici che sei la 
 Sòu Donna e noglie ad uo no un di potente. 
Delle Pennine sono un alto passo. 
Z Percorro i cieli pallida © 5 
Chi non sa indovinarmi facilmente 


— LETTERE MILANESI 


(Attrici — Attori — Autori) 

Una grande festa si prepara al Teatro dei Fi- 
lodramu 
presenti 


‘a a questo pubblico in Dico 
dov, La doutonreuse di Donnay, i 
Mal. Sans Gene 

di De Porto-Riche, Frou-Frox d 


i, Amourense 
hac e Ha. 


tra novità d'oltr'Alpe. 
La Réjane, che chiamere 
è tra le più forti e geniali 


ter francese, 


DI Ta fn magistero d'arte e di grazia supremo | teatro. Necsua giaio È 
Ù edi eo ; fessun guaio è &c- 
Si DI fuecino irresistibile. Non bella, ma simpa: | commer, sstone di. Maso 
tica © piena di grazia fronbiazte (A Parigi la | pon cera! Delresto, quan 
tifamalo la (roullante, tout court) ella ci ap: | Bor incontrerò e. Il 


parirà ancora nella piena vigoria del corpo e 


Tella mente, e le sue rappresentazioni sranno 


ina vera festa dell'arto, deila femminilità e della 


grazia. Questo è quanto si augura il cav. Bro- 


Blio, dirigente dei Filodrammati 


Le siguere specialmente si mostrano impa- 
zienti, poichè è noto cha la Rijane porterà con 
SÈ tale dovizia di toelette eleganti e fastose da 


strabiliare. Si sa : le signore a teatro si interes 


Sano meliocrementa alle attrici forastiere, men- 
mo del taglio delle 


ire si interessano molti 
loro ve devo dire tutta la verità, anche 
io mi interesso grandemente al loro taglio. 

La toeletta che vi offro è quel 


è ni 

lata un poco, una meraviglia. 

non è che uno sbufto di ve ì 

nacchietto fissato da un'aquila rassa, di briliani 
Per norma dei Dou 


gnata dal marito, il signor Porel 
Perigi due principalissimi teatri del doulerard 
il Vaudeville e il Ginn 
la moglie. Notevole il signor Porel per nn ro. 
bustissimo bas'one che porta sempre con sè. An: 
che questo è buono sapersi. 

x 


spunta sull’orizzente del teatro Lirico interna 


zionale di Sonzogno. Mercoledì 15 prossimo a- 


vremo una sola rappresentazione — la mill 


sima, dice il cartellone, ma fa lo stesso — di 
Madame Sans-Gene interpretata da Mme Ga- 


brielle Berny. 


E questo un modo di costringere il pubblic 


a decidersi a diro il parere... a priori. In tatti i 
modi si può essere sicuri che non sarà nè meno 
sarah Bernhardt l'attrice che potrà togliere il 


pubblico alla Du: 


E, dopo ciò, non mi resta che registrare il 
successo veramente meritato della compagnia 
De Santis.Pieri, sconosciuta quasi del tutto, fi- 
i milanesi. Ecco una compagnia in cui 


nora, 
non c'è forse il grande, ma c'è In... cassa dire 


zione, ed un complesso ottimo yer affiatamento, 


per spontaneità, per zelo in tatti. Questo conso- 


lante risultato si deve alla coscienza del De San- 
tis a cui la dire- 


zione della com 


tro d'Arte di To. 


i. Da un pe 
20, la critica 


zionate alle com- 
pagnie drammati- 
che, quali per que- 
sta. Non farò no 


'no veramente lo- 
devoli solo mi per- 


fetto dell’Alda Bo- 
relli, che si incam- 
mina — lei, non l'ovale — ad altissima mbta so 


la signora Gabriella Rijane si 
n di Sar- 
‘di Berton 


20, © qualche al- 


parigine; tutta 
Nervi e tutta vita è attrice veramento moderna 


la che’ indossa 


ol 
ul cappello, che 


si innalza un pen 


Riovanni di professione, 
avverto che la Réjana è occupata ed accompa- 
che dirige a 


e che adesso dirige 


mentre una matura un'altra «festa artistica 


Curiosa questa coincidenza che possiamo ben 
chiamare... concorrenza. © che collima precisa- 
mente col fatto che a Badapest — se non erro — 
reciterauno nella stessa sera, ed in teatri di- 
versi, Sarah e la Duse la Siynora dalle camelie. 


pagnia del fa Tea- 


rino diede modo 
di impratichirsi 
dell'arduo còmpi- 
to e di ottenerne 
giovamento per sò 
© per i Suoi com- 


lanese non largi- 
“va lodi incondi- 


mi, poichè tutti so- 


metterò di presen- 
tarvi l'ovale per: 


mi perdoni anche la bella Alda questo pupar- 
zetto orale, da me a bel- 
l'arte (0 a brutta) esage- 
rato per contrapporlo al 
circolo della Rejano che 
ho presentato prima. 
‘Rimango in arte anche 
per concludere, per an 
Dun:iarsi che s'è visto 
Butti A. B. ©. D., ecc 


che deve accadere un gior 
ltro — il mondo 
rà per questo: 
poichè se è provato che 
molto insolenze si posso 
no dire, è anche provato 
che sî possono ritirare — 
da una parto — o fare 
finta di non averle sen 
tito — dall 
Piuttosto c'è a temer 
visto che il Butti è a Mfi- 
lano — ch'egli abbia 
nito la sua nuova com 
media e che... voglia farla 


rappresentera. dio cola 
mandi buon Bompar 
Qual voluttà trascorrere 


Sento di vena in vena 
Bevendo del Galliano 
Un bicchierino appena. 
Premiata Distiileria Arturo Vaccari - Livorno. 
i 


CRONACA ITALIANA 
pa veNEzi 

La priecoesa ti Sn 
Vetezio. 18 /P. È) = eni S.A. da princi 
pori’ erelllatia di Siosonia Weimar, che da più 
Roc pianti a Venere metta pe onsco 

Fre 

Teti nelle ore pomeritiane, da Milano gina 
pura Vaessti i upase cirio Hera copiano 
Festeltiaio di'ennlirsher in Anstriae non ap 
pend peeso dal treno bi accorso di etsere stato 
TRSIRA rengio Ai io rapa ce 
tegeato ie 600, arno tas iter 


mar — Borsoggio 


subito quale sospetto autore un 
insieme ad altro, viag- 
giava nello stesso suo scompa 

L'autorità di pubblica si 
per Morel Luigi, nato a Montreal (Canadà). 

Ti suo compagno, che forse aveva il corpo del 
reato, si eclissò fra gli altri passeg 

DA LIVORNO. 
Un istituto che si 
prno, 18 (P. M.) — Or sono quattro mesi 
priva nella nostra città. per opera della si 
gnora Antonietta Della Casa, coadiuvata dalla 
Carità cittadina, l'istituto Laboratorio per i cie 
chi: e già istituto ha fatto dei progressi addi 
ra Sorpreadenti. 

poli, Roma, Firenze i nostri ciechini 
vorano assiduamente ai lavori di cucco, pelans 
da sale, tappeti, in lavori di lana, ricamo, fanno 
trine e tanti altri lavori da farne altero un veg- 
gente. 

Lo studio poi rende soddisfatta la direttrice 
@ tutti coloro che nell'impresa l'hanno coadiu 
vata. 
® | Neipiano, nel violino, mandolino, canto, insomma 

nella musica in genere si fanno assolutamente 
> | dei grandi progressi. 
; | Occorrerebbe però, poichè dal lato didattico le 

cose procedono benone, ma non così dal lato fi. 
nanziario, che la carità dol paese, sempre prima 
a fur del bene, seguitasse a favorire il pio luogo, 
Afichè tanti poreri infelici non ritornino nella 
disperazione. 

Molti si recano ogni giorno a visitare l'istituto, 
© non mancano gli elogi a chi ne regge le sorti: 
ma, ripeto, occorrerebbe ancora che le persone di 
cuore soccorressero quell’asito di vera carità cri- 
stiana. 


DA AENOVA. 

Per turagano — diro y 
va, 18 (Nemo). — L'uragano scatena. 
tosi ieri lungo la linea Pisa Roma ha prodotto 
un'interruzione di tutti i treni che giunsero a 
Genova con circa 10 ore di ritardo. à 

— Un altro treno merci è ieri sviato sulla li. 
nea Terino-Alessandria. Vi forono diversi carri 
gravemente danneggiati, nessun danno di per- 
Sone. Frattanto per l'interruzione della linea, î 
diretti giunsero con parecchie ore di ritardo. 

DA LUCERA. 
Per Raggero Bonghi. 

Lucera, 18 (F. Gino Alca). — Fervono i pre 
parativi per l'inaugurazione del monumento, ché 

verrà domenica 22 con grandissima solennità, 
a Ruggero Bonghi, a testimonianza dell'affetto 
@ della devozione alla memoria del grande no- 
stro concittadino. 

Il Comitato, presieduto da quel perfetto gen- 
tiluomo che è il sindaco dott. Cavalli, siede quasi 
fn permanenza, a tutto provvedendo nel miglior 
modo possibile.. Sì son fatti larghi inviti ad 
torità ed assoziazior e tutto fa prevedere che le 
feste riusciranno sotto ogni aspetto. 

Oltre la banda municipale di Lucera, sono 

stata invitato quelle di Swusevero e di Biccari, 
è non è improbabile che altre vengano dai vi: 
cini paesi. 
Lo scultore D'Orsi presiede i lavori in piazza 
Tribunali, dove oggi stesso la grande statua di 
Ruggero Bonghi sarà messa a posto. Si sta co 
struendo nn ampio palco dal quale assisteranno 
lo autorità e gli altri invitati. La famiglia Bon- 
ghi interverrà rutta alla cerimonia. 

La città sarà amriamente imbandierata ed il- 
luminata con grendi lavpade ad acetilene; il 
teatro sarà artisticamente trasformato, e la va- 
sta sala del Convitto nazionale, dove si darà il 
banchetto, sarà ridotta ad una vera serra di fiori. 

Instancabile è il presidente del Fascio operaio, 
ave. Edoardo di Giovine. À migliaia si contano 
i doni per la lotteria di beneficenza promossa dal 
detto sodalizio, e col ricavato saranno completa- 


mento vestiti conto fancialli pi 
Lo stesso giorno l'onorevole 1» 
Lo casto giorno L'onore li So comeno: 
fitiro, ricordanto i martiri det 1799, di cui ri- 
corre Il centenario. Dopo sarà scoperte Ut 

ide sul prospetto estorno del Fascio. ” 
P'Pr la conterenza Pessina a pro della Sorialà 
contro l'accattonaggio cò gran ricerca di igieti 
snche daî paesi vicini. Essa avrà Mogol ini 


oro sei pomeridiane al teatro. 
S*i campo di tiro a segno continuano le gare, 
e îa premiazione si farà il 21 alle ore due. | 3; 
direttore della musica di 

marcia di occa- 


Il maestro Mancil 


Ta Sorità delle ferrorio ha, 
1%) Speciale con biglietti di a 
treno seed Foggia allo 9 del 
ile 11 dopo ls musica. 3 
ma delle lito ia tella epigrafe dettata dal D'O- 
dio per 1 montiment 
Mio dtrzero Bonghi — Onore del Mezzogiorno 
tri glitillani — Ocore d'Italia tra gli stranieri 
tra giiienio d'ingegno e di operosità — Che da 
dorati setoo maturo. Le Fino alla vee: 
iovane cble sotner ardore del beno — La co 
citzoza sincerità della parola — Sempre nella 
eiosa inerti di letterato © filosofo — Nella 
Picasa e nell'arte lo zelo di moralista e di citta- 
Senza“ rosatore è oratore sommo — Congiuns® 
Tino ata dinlettica dei Greci — Con la gravità 
Jatina — riva della (ine _ pronigr. ai 
ta mi 1 tesori della sua mento ine- 
conte = Lucera — € ri sucì que 
marito pose — II XII ottobre MDCCCXÒ 
sto aa atirazione, riconoscenza, rimpianto. 
Da sinacusa. 
1 ormai CL abira ingiee. 

SANT CTTZTE (Corpaci). — ST William Ja 
mes Gremphell, governatore di Malta, giungerà 
Tui dopo domani, proveniente a Londra, ripar 
100 lcertamente per Lavalletto. 

Dio tiene squadra inglese del Mediterraneo, 
ni vostiado del ticesmmiraglio Hopkins, trovasi 
Mi copnente concentrata a lavallette in attesa 
di ordini dall'ammiragliato di Londra. 

DA PIACENZA 
PNEIAGERR I 

Piacenza, S(7. M.) — Come già il co- 
mino del esepo d'armata, così si anninzia pros 
Dani trasierimento a Genova anche del co- 
mando d'artiglieria. 

‘DA viezvano 
A Gata 

Vigevano, 18 (È L) — Domenica 22 la So: 
diet di metuo Scccorso « La Previdenza » di 
Silterta Inaugorerà ll nuovo vessillo, sociale. 
BIgieHi aimvito rarono diramati a tutte lo So 
dit ida Lomellina ci a pareceli consiglieri 
Siti di delle vicine città e passi. Un banchetto, 
discorsi, inni eseguiti dal corpo di musica comu- 
nale, festa da ballo alla sera nel teatro ed altri 
pabblici trattenimenti sono annunciati nel pi 
Eramma della festa. Il paese partecipa entusia- 
Efkamento alla simpatica festiccila. 


DA OLGIATE OLONA 
11 disastroso tace 


Oigiate Olona, IS (L. M) — Il grandioso 
tabilimento di filatura di cotone, esercito dal 
signor Stefano Pozzi, posto sul fume Olona nei 
pressi di Olgiate Olona, non è più. Una sciutilla 
fuggita da una macchina Seiizetirgs posta al 
terzo piano pose lo scompiglio fra gii cperai e 
determinò în un'ora la distruzione 
ficio. 

Il danno supera le 390,029 li; 


DA PADOVA 
nera Cavalletto. 


i quell'opi- 


della morte di Alberto Cavallotto, a 
Giunta comunale, verrà deposta una corona sulla 
tomba del grande patriota. 
DA TREVISO 
‘rara di 

Treviso, 1S (E. B.) — Stamani al politeama 
Garibaldi sî è riunita la Commissione per: l'or- 

nizzazione della fiera dei vini che sarà tenuta 

4 al 12 del prossimo novembre. 

DA caranzano. 
Mostra regionale 

Catanzzro, 1$ (&). — In Catanzaro, nei 
giorni &, 7, $ è 9 del prossimo novembre, nel po 
dere annesso alla regia Scuola pratica di agri- 
coltura, si terrà una Esposizione provinziale di 
bestiame, equino, bovino, ovino, suino, di animali 
da cortile e da colombaia e dei prodotti di ca 
seidcio. 

Oltre i premii in denaro saranno asseguate 
cinque medaglie d’oro, trentaciugue medaglie 
d'argento e cinquentuno di bronzo. 


Salerno, 1S (S. R.). — Nelle sale del nostro 
Consiglio provinciale ci fu la riunione indetta 
da! comm. Centola, presidente dello stesso Con- 
siglio, unito col presidente della Deputazione pro- 
vinciale e col nostro sindaco comm. De Leo. 
Erano presenti l'onorevole senatore Atenolti 
i deputati on. Mazziotti, Spirito Francesco, D: 
Marinis, Nicola Farina, Calvanese, Giuliani, Mi 
zacapo : circa venti consiglieri provinciali e molti 
sindaci della nostra provincia. Hanno aderito 
tuttì gli altri senatori di questa provincia, com 
reso il senatore Taiani che con la sua adesione 
1a mandato pura 109 lire di sussidio. G 
voli Talamo, Giampietro e Spirito Bel 
sono scusati aderendo, e così tatti gli altri con- 
siglieri provinciali e sindaci, con lettere e tele- 


alla riunions pure il nostro 
prefetto comm. Nencioli. 
La stampa vi era largamente rappresentata. 
Scopo della riunione era quello di intendersi 


circa le proposte da fare al Governo per miti 
gare il danno del terribile disastro che funestò 
Îo nostre contrade. 


pa sti 
Coni 

Stia, 18 /F. F.). — Nel teatro Antei di Pra- 
tovecchio il chiarissimo ed esimio prof. Giuseppe 
Sanarelli tenne ad uno sceltissino © numeroso 
uditorie un'appiaudita conferenza sulla tuber- 
colosi. 

XI riassumere la dotta confersaza non è chm- 
pito che io possa assumermi. Dirò solo che l'e- 
fregio Senarelli fa appiamaitisime. oe Coe 1° 

DA RIVOLI. 


segno 
Rivoli, 1S (T. Y). — Alla fanzione inaugural 
della bandiera della Società del tiro a seguo pre. 
sero parte: l'on. Scotti, l'on. Poli, presidente della 
Società, il generale Rappis, i colonnelli Mayneri 
Maggi, il capitano Baldoni, tenente Ciro Co: 
secchia, direttore del tiro, il signor Pater ed «i 
signor Nerva, vicedirettore. nei 
‘insero i premi stabiliti per le gare: î'avr 
cato Rossano, Vittonatii, G. Fontana, Bona M. 
Fontana, Raimondo, Querro A. Ù 
acfegrizo dela bandiera fu l'on. Scott © ma 
ne Indo È 
drina ana gentile © graziona nipote dell'onore. 
Rea Gato 
Foligno, 15. (Orione) — Alle 15,35 n 
mentre le bende intonavano la marcia reale è 


l'inno montenegrino, tra una innamererole folla 
di popolo pisudente, il treno recante i principi 
gisbgeva alla nostra stazione. E. 

E fermatosi il treno le autorità hanno 
portato ai principi il saluto della cittadi 
dopochè la signora Crescio e la signora Trasciatti 
hauno offerto a nome delle signore folignate due 
splendide corbeilles di fiori alla principessa. 

I principi si sono intrattenuti a parlare lunga- 


mente col sottoprefetto cav. Fe 
deco cav. poi sono. comin 
tazioni. ; 
Fotai fra le signore presentato 
1a Signora Focaocetti, 12 signora l'on 
la SIZUOTA o e sigiora Sorbi contese. Villa 
la si ina Mancini. 
: i ie ni si intrattenne a parlare con 
veli Serbi è Marcurelli. Alle ore 16, 
Sar Sori e uno acclamatissime per 
DA POTENZA 

pa 


potenza, 18. (Lucunus) — La commemora. 
zione fella morto di Mario Pagano è fissata per 
29 corrente. ae 
1100 correramno Giacomo Racioppi ed il depu- 
De Marinis. 
e hi nostro Stabile la Cavalleria rusticana 
asta Per la prima volta ha ottenuto un successo 
eptasiastio. È 
Sti ima dei Pagliacci. Vi è grande a- 
Spin Terha li macetro Leoncavallo ha pas- 
Sila Potenza la sua giovinezza. 


Fra le Quinte e fuori 


2 Pottrema ATTESA aa latine dll 
utò così grande successo. DE 
ha stento cosi grande SaS. io Golia. 
eseguita anche la sinfonia della Dinoral. 
Sieba stasera sarà preceduto dal Don 


è salito spettacalo in onore 
lella prima mima signora Anita Puliti. 
Siviglia con la signora Luisa Tetrazzini. 

— Nazionale. 

Stasera Una notte în prigione. Sabato spette- 
colo in onore di Cesare Gravina con Lo figlia d: 
Mustafi. 

Si antuncia la fortunata operetta: Le cinque 

ti del mondo. 

— Maozoni #3 

Ta signora Borisi Micheluzzi, la genialissima 
prima attrice dell'a compagnia Mauri, ieri sera 
per lo spettacolo in suo onore ebbe applausi ira- 
Borosi, doni preziosi e bellissimi fiori. i 

Sì rappresentò Zuz4, la graziosa commedia di 
Berton è Thomss, che stasera si replica. 

— Teatro Nuovo. 

Domani £r purcino fra la s‘oppa operetta tratta 
dalla commedia L'Aio nell'imbarasso. 

Concerto Mascagni 
V. ci scrive da Wiesbade 

+ L'orchestra delia $ ala, tento applaudita ovun- 
que ebbe a proseatarsi, darà venerdì prossimo 
un concerto nella sala del Kurbaus. Grandissima 
è qui l'aspettativa, giacchè è noto che i novanta 
componenti sono tutti tra le prime notabilità del 
mondo mnsicale non solo, ma altresi perchè a 
capo di questa orchestra sta un Pietro Mascagni. 

Sono certo che il pubblico di Wiesbaden, tanto 
amante della buona musica, vorrà accorrere nu- 


meroso al cencerto che si darà venerdì 2) cor- 
rente, e di cui vi darò relazione con altra mia. » 


TEATRI. 
ca SI. 
Nazionale. — Una notte ia prigione — Ure 9. 
Manzoni — Compagnia permanente — Zast 
—'Ore 


Nuovo — Jl marchese del Grillo — Ore 
19 ottobre. 


Calendario doro. 

Domani, 29, complenmno della contessa Augu- 
sta della Porta Rotiani, della principessa be 
trice Altieri, di Don Francesco Boncompagni 
Ludovisi, dei marchesi Giuseppe Rangoni e An 
geio Vignolo, Roma: della contessa Ermelinia 

+ della marchesa Adelaide Fu- 
delia contessa Costanza Zuc- 
chini, Bologna; del conte Alvise Da Schio, Vi- 
cenza: del marchesa Tito Honorati, Iesi; del 
conte Domenico Morosini, Venezia. 
Bollettino meteorologico. 


ione elevata Germania, Chemnitz 
rvegia settentrionale; ancora 
bassa Mediterraneo 753 Cagliari. 

Italia, 24 ore: barometro poco varintà Sicilia 
e Sardegna, aumentato alrove sino tro milì. Tem- 

inuita ; pioggie Italia inferiore ed 
qualche temporale Sardegna. Stamane cielo 

Valle padana, Liguria, Toscana, coperto o 
nuvo'oso altrove con pioggie. 

Barometro : 770 Torino, Parma, Belluno 

‘nova, Firenze. Ancona, Foggia, Cosenza, 
764 Portoferraio, Roma, Napoli; 760 
Sassari. 

Probabilità : venti freschi a forti primo < 
drante Italia superiore, intorno levante altr 
cielo vario Italia superiore, coperto con pioggio 

od agitato. 
— Temperatura minima 12°0— mas- 


Giuseppe Tramontano. 

Ci si comunica la dolorosa notizia della morte 
di Giuseppe Tramontano, che per tanti anni ap- 
partenne come professore di violoncello all'Or 
chestra Massima Romana. Amanto dell'arto e 
della nobile professione lungamente esercitata, si 
era ritirato è rita riposata e tranquilla quando 
comprese che per gli acciacchi dell'otà egli non 
avrebbe potuto disimpegnare col solito zelo la 
parte sua di violoncellista. Perchè il Tramontano 
fu sempre schiavo del dovere, e coscenzioso os 
servante dei propri obblighi, 

AI figlio professor Ciro, che adorava con in 
tensissimo affetto il padre, @ a tutta la famiglia 
di lui, il Fanfulla invia l’espressione delia p 
viva condoglianza. 

Il prefetto. 

Il prefetto comm. Serao, entrato in piena con- 
valescenza, può ormai lasciare il letto e passare 
qualche ora seduto nella poitrona. 

‘egregio uomo è visitato ogni giorno dall'o- 
norevole Baccelli. Sa 
Alla Società ginnastica < Ioma ». 

Il Consiglio direttivo nella seduta del 17 cor 
rente ba deliberato di radiare dalla Società tutt 
quei soci che sono incorsi nelle condizioni 
morosità stabilite dallo statuto. 

Questa misura avrà però luogo non più 
del I° prossimo novembre @ ciò per dar modo 
aucora a chi volesse di mettersi in rezola nei 
pagamenti ed evitsrgli cusì uno spiacevole prov 
Sgdimento che. potrebbe essere Comunicato 

le società ginnasti Live costituite 
pie gilo ginnastiche e sportive costituite 
Società contro l’accattonaggio. 


coff sono Riù aperti i nuovi locai della Soci: 
ccattonaggio nel palazzo cedueo 
Banco di Napoli i ria Port Salaria angolo via 
Tirso. 
Ai lavori ìmportantissimi di restauro hanno 
contribuito parecchie fra le più rispettabili ditte 
della città, @ ci piace far notare che per quanto 


si tratta di prestazione di opere e di materiali, 
3 cifre non indifferenti, a lasciato il saldo 
elle loro fatture a vantaggio della Sociotà i si- 
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gra 


pera ed assistenza personale — 
per lavori in cemento — Ditta 
= fumisti, per provvisto caldaie 
1 a'tro — Ditta Fratelli Feltrinelli per 

è: leguàmi — Marotta Antonio per o- 

parazione nel localo — Nataluci An- 
struzione di pavimenti — Mormi Camillo 

seriali di costrazione — successori B. Erba 

vori în astalto — Galli Antonio per prov. 

+ di ramate con telaîo — Biciocchi Alessan- 

o per provvista caldaie dî rame. 

Ugni parola di elogio per queste ditte ci sem- 
bra superfiuo, trattandosi di un'opera che ha un 
programma altamente umanitario ed il fine di 
togliere dalla nostra città un grave sconcio de- 

dai cittadini dai forestieri. 
La festa degli alberi. 


Estrazione e nel regio provveditore agli studi 
comu. Bacci. 

La direzione tecnica è stata affidata al cava 

îier Marino Jerace, coadiuvato dai professori di 
ginnastica, è dai sottufficiali della scuola po 
polare. 
Fi tutte le senole secondario di Roma saranno 
formati cinque grossi ‘battaglioni, in tutto cinque- 
mila uomini. Essi saranno ammassati nella piazza 
di S. Giovanni in Laterano in colonna di com- 
pagnia con le rispettive bandiere e fanfaro alla 
testa. Le scuole normali ed altri istituti femmi- 
zili saranno Spettatirici,ma seguiranno a distante 
la colonna marciante fin dove sì farà la solenne 
cerimonia della piantagione degli alberi distante 
due chilometri fuori porta S. Giovanni. 

Dopo le evoluzioni ginnastico militari necessa: 
rie, sarà ita una sfilata di ossequio in onore 
del ministro che, oltre a tante ccse utili e belle, 
a saputo trovare anche una festa simpatica per 
tener vivo nella gioventà il culto dell'agricoltura 
da cui sì ripromette il benessere nazionale. 


Pel < tunnel » sotto iLQnilelazie, 

Fra i rappresentanti del ministero della Real 
Casa e quelli del Comune di Roma ha avuto 
luogo una conferenza per determinare alcuni det- 
taziì relativi alla costruzione del tunnel sotto il 
Quirinale, 

In tale occasione i rappresentanti della Real 
Cass dichiararono a nome di S. ML. il Re che 
questi rinunci ‘qualunque indennità per il 
lavoro © per la espropriezione del sottosuolo del 
giardin 

E' un atto generoso di cui la cittadinanza sarà 
grata a S.M. il Re. 

Crediamo che in linea di massima, essendosi 
sistemate le vario questioni, quanto prima si po- 
trà metter mano ai lavori. 

Club alpino. 

Il Club alpino ha indetto una escursione a 
Monte Manno (1079 metri) e a Capranica Prene- 
stina (915 metri). 

Ecco il programma 

Partenza da Roma col treno delle ore:7, 
Arrivo stazione Palestrina alle 826 — Arrivo 
Palestrina (în carrozza) alle 9,3) — Arrivo vetta 
Monte Manno alle 12 - Arrivo Capranica Pre- 
nestina alle 12.50 — Colazione — Partenza alle 
i — Arrivo Palestrina alle 16 — Partenza col 
treno delle 17,16 — Ritorno in Roma alle 18,25. 

Preventivo L. 4 — Portare la colazione. 

Appuntamento alla stazione (Termini) allo 6 e 
tre quarti. 

Tn caso di cattivo tempo l'escursione s'intende 
rinviata a domenica 29 corrento. 

fongresso di medicina interna. 

Ritorniamo volentieri su questo Congresso, che, 
bandito dalla benemerita Società italiana di me- 
dicina interna, avverrà in Roma dal 25 al 28 
corrente el al quale, come è noto, possono par- 
tecipare tutti i medici d'Italia appartengano o no 
alla Società stessa. 

Era facile prevedere che i temi generali della 
clorosi e delle malattie del pancreas avrebbero 
di per sè soli destato l'interesse del gran pub- 
blico medico e richiamato quindi largo numero 
di aderenti. 

Ma il programma dei lavori segnala inoltre un 
largo contributo di ricershe e di Studi, usciti per 
la maggior parte dalle cliniche e dai luboratorii 
delle nostre principali scuole: del De Renzi, del 
Maragliano, del Grocco, del De Giovanni, del 
Cardarelli, del Queirolo, del Rummo, del Galva- 
gui, del Riva, del Tomaselli, ecc. — Si aggiuny 
fil Serie cospicna delle memorie anmunciste. de 
liberi docenti © da pratici insigni, e a buon di- 
ritto si può presumere che l'imminente conve- 
gno sarà la espressione viva ed esatta della vita 
Attiva che i nostri medici vivono dovunque. 

Chi anca fosse ancora iscritto richieda le carte 
per fruîre dei ribassi ferroviari alla segreteria 
del Congresso, palazzo della Sspienza, Roma. 

Per la stazione di Termini. 

Il 29 corrente sì procederà all'appalto per la 
costrazione di una tettoia pensilina da impian- 
tarsi al lato arrivi della stazione ferroviaria di 
Termini, © poi, esaurite le aste, si darà subito 
mano ai lavo 

E' allo studio il progetto per l'impianto di un’al- 
tra pensilina dal lato delle partenze. 

La piena del Tevere. 

La piena è sempre în diminuzione. Se quindi 
le pioggie torrenziali non si rinnoveranno, è e- 
scluso qualunque pericolo che il vecchio Tevere 
possa fare qualche grossa pazzi 
peraltro è tuttora allagata. 


Un'imprudenza. — Il viguarolo Cappelletti 
Mario, d'anni 42, da Tae fra) 
une rivoltella. Jerî, in casa Al viale Parioli, 15, 
essendo un po'avvinazzato, si mise imprudente: 
mente a sparare alconi colpi. Uno di questi feri 
alla gamba destra lo studente De Vido Armando, 
d’ anni 15, che sì trovava con lui. 

Il De Vido fa trasportato a San Giacomo, dove 
gli venne estratto fl proiettile. 

Ne avrà per 15 giorni. 

Îì Cappelletti venne subito arrestato dagli a 
genti della delegazione di porta del Popolo. La 
Fivoltella fu sequestrata. 

Un cadavere. — Stamani, a undici chilometri 
da porta San Paolo, nella località detta Risa- 
rotto, interrato nella melma è stato rinvenuto il 
SI di uno sconosciuto. 

’er le constatazioni imposte dalla ll è 
tito dì delegato di pubblica sicarezsa Vedi ‘von 
carabinieri. 

Grave dingrazia a cacela. — Nel pome. 
riggio d'oggi, fuori di porta Trionfale, nn esce 
ciatore, x nome Ernesto — non nucora meglio 
His = ERE una siepe ha la- 
sc ato fuggire un col li fucile @ i proiettili l 
danno ferito mortalmente al cuore. Lie! 

‘Il disgraziato pochi istanti dopo cessava di 
vivere. 

L'autorità di pubblica sicurezza, avvertita 
fatto da duo compagni dell'ucciso’ è da alette 
guardie forestali, ha spedito sul luogo il vice. 
commissario D'Alessandro. 


‘Roma, 18 ottobre 1884, 
Io sottoseritto dichiaro avere ottenuto nel trat- 
tamento curativo, della diatesi, ed in due ca_i di 
litiosi ossalica notevoli vani 


i dall'aso protratto 
delle acque di 


Dott, Crssre Batoisi, 


NostRk INFORMAZIONI 


Il Re al sindaco di Pi 


ia, 19. — Sua il ps 
uditi 10. Sa Maestà dl Ro baieviatni 


ziaro Ja città della prova di affetto date. è 
LL. A4. RR. il principo e la principesse di Mie 


pi © rallegrandosi col benemerito Comitatò del. 

l’Esposizione per la felice È î 

nell'interesse della mazione eee dell'opera sua 
I principi di Napoli, 

Mei 19. i i dr AA. RR. il principe e 
vr ARA PA 

la principessa di Napoli 8000 arrivati stamani da 

Il conte di Torino nell'Eritrea. 

SAR i vanto dl tei, parti 

LALA il conte di Torin lito il 16 alle 6 
da Godofelassi, scortato dallo Bquadrone di ca 
valleria indigera, giunse alle ore ila Mai Aini 
si trovavano ad attenderlo îl Residente, Sapelli, 
coi principali capi della regione, a mezz'ora dal 
trinceramento. 

Sua Altezza Realo fu accolta festosamente dalle 
popolazioni. 

Il conte di Torino passò in rivista le bande 
schierate in bell’ordine all'ingresso del trince- 
ramento ed accolso l'ossequio. del clero di oltre 
trenta chiese. 

Domani mattina Sua Altezza Realo partirà por 


Contit. 
I ministri. 

L'onorevole Di San Giuliano sarà a Catanis il 
26 del mese corrente, e il giorno 29 pronunzierà 
un discorso politico în occasione d'un banchetto 
che i scoi e'ettori gli offriranno nel gran salone 
del teatro Bellini. 

L’on. Martini. 

L'on. Martini governatore dell'Eritrea è partito 
per Bologna. 

Per il lavoro parlamentare. 

L'onorevole Bonasi ha presentato in Consiglio 
dei ministri il suo progetto tendente a combat- 
tere l'usura. 

L'onorevole Carmine ha pi , oltre ai pro- 
getti finanziari, diversi altri di carattere ammi- 
nistrativo, uo doi. quali" riguarda il riordina” 
mento degli uffici delle ipoteche. 

Con questo progetto il ministro ritiene di po- 
tero, semplificare il funzionamento dei. detti 
uffici. 

Entrambi questi di saranno pre- 
sentati fra i primi all'approvazione della Ca- 
mera. 

Nuove cartelle del consolidato. 

Le cartello del consolidato 5 0/0 essendo pros- 
sime a rimanere completamente prive delle ce- 
dole semestrali per esigerne gli interessi, la Di- 
rezione generalo del debito pubblico ha disposto 
per il necessario lavoro di scritturazione dei nuovi 


E' inutile soggiungere che per ogni titolo nuoro 
creato sarà, in pari tempo, con il concorso della 
Corte dei conti, rappresentata da speciali dele- 
gati, annullato il corrispondente titolo rimasto 
senza cuponi 

Si era anche pensato se convenisse munire î 
titoli di quaranta cedole semestrali, invece di 
sole venti, per rendere meno frequente la spesa 
e le noie del cambio delle cartelle. Provalse però 
il concetto di non recare veruna modificazione 
al nostro titolo. 

Concorso artistico. 

La Giunta esecutiva per le onoranze a Galileo 
Ferraris comunica che il Comitato incaricato 
doll’esamo dei bozzetti presentati al con:orso per 
il monumento a Galileo Ferraris, con sua. rela. 
zione del 17 ottobre 1899, all'unanimità fermò la 
‘sua scelta nel bozzetto n° XXIV, col motto (Buon 
Genio) del signor Luigi Contratti. 

Propose poi per una speciale rimunerazione 
bozzetti numerì VII, VI, XVII XXIII coi motti: 
« Per un altare » — « Galileo 
gio del ver fisica parla 
sus », rispettivamente dei signori Rapelli Gio- 
vanni, Rubino Eloardo, Fumagalli Colestino, Bi- 
searra Cesare. 

Ad eccezione dei predetti, tutti gli altri con- 
correnti sono quindi pregati di provvedere entro 
una settimana al pronto ritiro dei propri boz- 


rotti. 
Tiro a segno. 

Il ministero della guerra, in seguito nl voto 
favorevole della Deputazione provinciale, ha su- 
torizzata la ricostruzione @ Cremona di un campo 
di tiro adatto per le esercitazioni col fucile ul- 
timo modello 1891. 

Trazione elettrica delle ferrovie. 

Ha già iniziati i suoi studi sul la Com 
missione ministeriale per l'esame delle domande 
di cessione della derivazione delle acque del Ser- 
chio; relativamente all'impiego come forza idrau- 
lica ‘per la trazione elettrica delle ferrovie. 

La Commissione è composta di duo membri 
dello Società ferroviarie, di un ispettore capo 
delle ferrovie del circolo di Firenze e del capo 
del genio civile di Lucca. 

Contro Ia fillossera. 

Nel comune di Santeramo ed in quello di Cas- 
sano Murge i lavori antifilosserici procedono ala- 
cremente. Già sono stato delimitate le infezioni, 
mentre da varii giorni vi si applica la distru- 
zione. 

II servizio antifllosserico è stato istituito dal- 
l'ispettore del ministero di agricoltura cav. Da- 
nesi con dieci delegati capi-squadra. 

Ministero della marina. 

Nel personale di concetto del ministero della 
marina sono state fatte le seguenti promozioni : 
cav. Pierfederici a caposezione, tari cavalier 
Patella e Bernardi promossi sse. 

Il cav. Cionni promosso primo per 
merito d'esame a scelta. L'afficiale commissario 
Gambarini nominato vicesegretario di ssconda 


Sono prossime altro promozioni nel personale 
del ministero in conseguenza di collocamento a 
riposo del ospodivisione comm. Moltedo. 


nti _mo- 
l'ufficio di 


direttore capo del commissariato di Napoli; 
lonnello direttore del commissariato 
pisa a Venezia. 

Al ministero è destinato il direttore cavalier 
Rama in sostituzione del colonnello commendator 

Tra i progetti di legge che 8. E. Bettòlo ha 
intendimento di presentare al Parlamento nella 

rossima sessirne è già pronto quello per la ri- 
forma dei corpi militri © civili della rogia ma- 
rina. Oltre alle semplificazioni che ne deriveranno 
al servizio il ministro si ripromette di ottenere 
una economia non trascurabile nel bilancio del 


suo dicastero. 
Concorso, - 


degli istituti 
regne in 
presso la scuola di Venezia gli stadi se 
zione commerciale e dimostrino di trovarsi in 
condizioni economiche non agiate. 

La borsa, dell'importo di annue lire 500, verrà 


Interverranno al Congresso il ministro della 
pubblica istruzione, le autorità scolastiche e l'o- 
norevole Alfredo Baccelli deputato del collegio 


Quantunque il ‘abbia carattere pro. 
vinciale, tuttavia i maestri tutti possono pren- 
dervi parte. 


LA GUERRA” ANGLO-BOERA, 


La discussione alla Camera dei Comuni. 


Londra, 18. — Si riprende la discus- 
sione dell'indirizzo in risposta al discorso 
della Corona. 

Stanhope, radicale, biasima la condotta del 
Governo, relativamente alla questione del 
Transynal. 

Sir William Harcouri fa una requisitoria 
contro il Governo, il quale volle immischiarsi 
negli affari interni del Transvaal. Accusa il 
ministro delle colonie, Chamberlain, di avere 
sollevato, nel 1897, la questione del diritto 
di alta sovranità. 

Chamberlain protesta, 

Harcourt rimprovera il Governo di non 
avere inviato nuove proposte al presidente 
della repubblica Sud Africana, Kriiger, di a- 
vere rifiutato la proposta della Commissione 
mista d'inchiesta e di aver respinto la pro- 
posta di un arbitrato fatta dallo Stato Libero 
d'Orange. Nondimeno appoggerà il Governo, 
erchè è dovere delle Camera dei Comuni 

appoggiarlo in una questione che riguar- 
da il mantenimento dell'integrità dell'impero. 

La discussione indi vieno aggiornata. 

I n 
IL MESSAGGIO DELLA REGINA. 

Londra, 18. — Alla Camera deiscomuni 
il primo Lord della tesoreria, Balfour, legge 
un messaggio della Regina Vittoria, il quale 
dice che Îa situazione nell'Africa del Sud 
costituendo un caso di estrema urgenz: 
S. M. ritiene necessario preparare forze mi 
litari addizionali. 

Perciò S. M. crede bene d'i 
Camera i T 


è' della riserva delia milizia, nella 
proporzione che S. M. stimerà necessaria al 
jervizio permanente. 

Questo messaggio sarà discusso domani 

ng —s- 
GLI ARMAMENTI INGLESI. 

Londra, 19. — I crediti suppletivi chie- 
sti dal Governo ascendono a 10,000,000 di 
lire sterline. 

Le truppe suppletiva chiamato sotto le armi 
comprendono 35,000 uomini. 

Il ministero della guerra annunzia che il 
generale White tolegrafò, dicendo che pre- 
vedeva che il movimento dei boeri traverso 
le gole dei Drakensberg continuereble il 
giorno 17. 

{l contatto col nemico potrebbe avverarsi 
fra quelle gole a Ladysmith. 

dpr se 

NELLO STATO DI ORANGE. 

Londra, 19. — Igiornali pubblicano una 
nota ufficiale, la quale dice che le truppe 
dello Stato Libero di Orange cominciarono 
ieri le ostilità. 

Una ricognizione ingleso seznalò eaplora- 
tori memici a Hattingspruit. Uno scontro si 
considera imminente, 


: dont 
INTORNO A MAFEKING. 
Londra, 18. — | giornali pubblicano un 
dispaccio da Pretoria, îl quale annunzia che 
la bandiera bianca sarebbo stata issata a 
Mafeking dagli inglesi. Un parlamentare in- 
viato dai boeri, fu trattenuto per cinque ore 
cogli occ i bendati © poi fu rinviato senza 
una risposta definitiva. 
Un altro dispaccio dice che Mafeking non 
rispose al bombardamento dei bori. 
Londra, 19. — Il Tines ha da Lobatsi 
in data del 14 corrente: Distaccamenti della 
guarnigione di Mafeking attaccarono notte 
po ì boeri, che furono sconfitti ed ebbero 
30 morti. 


A LORENZO MARQUES. 
Londra, 10. — Il Daily Mail ha da 
Lourenco Marques: I boeri facendo una ri- 
cognizione perdettero una sessantina di uo- 
mim in varie scaramuccie. 


A LADYSMITH. 
Ladysmith, 18. — Pattagi 
leria inglese entrarono, stamani, in contatto 
coi boeri, nelle vicinanze di Actonhomes e 
Besster-Station, a sedici miglia da Ladys- 

mith. 

I primi colpi di fuoco furono tirati alla ore 
dieci. Il combattimento continua. Si annun- 
ziano alcuno perdite. I rinforzi lasciano Glen- 
coe. Si attende domani un'azione generale. 

Vi furono parecchi morti da ambedue le 
parti, durante lo scontro odierno. 

i 
PRECAUZIONI INGLESI. 
(Nostro telegr. partic:) y 

Londra, 19, ore 15 (Dick). — L'Inghil- 
terra pensa a riaforzare con nuove truppe i 
presidi di Gibilterra, Malta, Cipro e Ales- 
sandria. 

Si dice che 1800 boeri sieno entrati a 
Dundee che era stata precedentemente eva- 


cuata dagli inglesi 
Gli witlanders finita la concentrazione a 
Durban si apparecchiano ad entrare in a- 


zione dirigendosi a Worsick. 


e 
L’ATTITUDINE DELLA RUSSIA. 
(Nostro teleg. part.) 

Berlino, 19, ore 14.20 (Sch) — Telegra- 
fano da Pietro urgo che ove l'Inghilterra 
occupasse in modo permanente l’Orange e 
il Transvaal, la Russia si rifarebbe in Cina 
avvicinandosi a Pec' ino. + 

ee gra 
La situazione di Kimberley e Mafelkiog.. 

Capetovwn, 19. — Un dispaccio da Kim- 

berley in data del 15 corrente annunzia che 


tutto andava bene a Kimberley e che Ma- 
fekiog, pure il 15 corrante, era al sieuro. 
—e_- 
Enteslasmai" per lo vittorio dei boori. 
(Nostro telegr. part.). 

Berlino, 19, ore 12 45 (Seh) — Oltre 
a tutta la colonia olandese all'estero, anche 
quella di Pietroburgo ha aperto una sotto- 
scrizione che ha già dato ottimi risultati a 
favore dei propri connazionali loeri. 

L'entusiasmo tra i russi aumenta straor- 
dinariamente per le splendile vittorie dei 
boerî. Continuano gli arruolamenti a Pietro 
burgo ed in tutti i grandi eentri della Rus- 
sia per la legione dei volontari che vorreb- 
bero recarsi al Transvaal {ma che non ci 
possono andare, per ora, se non volando). 


a 
IL GIUOCO DEL... CALCIO AL NATAL 
La scarlattina ad Aldershot ed i trams. 
(Nostro telegr. parti.) 
Berlino, 18, ore 17 50 (Sc/.) — Da De- 
lagoa si annuncia (fonte inzlese) chele forti 
nevicate al passo di Tristra impediscono i 
movimenti dei boeri di Orange. Intanto gli 
inglesi (tanto per scaldarsi ‘e non restare 
inoperosi) ginocano al foot aa!, giuoco del 

calcio. (Beati loro !. 

Londra, 18 (ufficiale) — La febbre 
scarlattina è scoppiata nel campo di Al- 
dershot © ritarda la partenza del 1) ussari 
per l’Africa del Sud. 

Il novantadue per cento dei riservisti ri- 
sposero all’appelio. 

Il governo requisi 200 cavalli fra quelli 
che servono per i trams di Liverpool per 
adoperarli nell'Africa del Sud. 


ee 
SMENTITA PORTOGHESE 
Lisbona, 19. — Ls voci corse sulla ces- 
sione della colonia di Lourenco Marques non 
hanno nessun fondamento. 


IL DUELLO MERCIER-GOHIER. 
(Nostro feleyr:-partic.) 

Parigi, 19, ore 14,30 (R.) — Il teriente 
Mercier, figliuolo del generale, si è battuto 
in duello col pubblicista Gohier che aveva 
violentemente attaccato il generale medesimo, 

Il Mercier ha avuto una grave ferita al 
petto. Il Gohier è stato leggermente ferito 
alla fronte. 

Intorno a questo stesso duello la Stefani 
annuncia : 

Parigi, 18. — ll figlio del generale Mer 
cier nel duello con G-hier, rimase grave- 
mente ferito alla parte destra del petto e non 
alla sinistra. I medici sperano în un pronto 
ristabilimento. 


RARI 
ARTON GRAZIATO. 
(Nostro telegramma: particolare) 

Parigi, 19, ore 16. (R.) — Arton fugra- 
ziato ieri. 

Un redattore del Matin si recò a intervi- 
starlo. Lo trovò molto invecchiato : però con- 
serva ancora nello szuardo tutta l'energia e 
la vivacità. 
ton si disse fiducioso di riuscire a ri- 
farsi la posizione perduta, quantunque conti 
pochissimo sul concorso dei vecchi amici. 


Napoli sede del venturo C: da tenersi 
nel settembro del 1900. e 


lin 
Adunanza di socialisti. 
(Nostro telegr. part.). 

Btitano, 19, ore 16,35. — Stamattina i depu- 
tati Agnini, Bertesi, Costa Andrea, Sichel, Bere- 
nini e Turati si riunirono în casa del socialista 
Ettore Boriglionei per discutere l'ataggiamento 

ppo parlamentare socialista nella prossi- 
fio Stato delle Camere. 

Diso anche del processo delle urne e del- 
Vo. jone del parti 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di Roma. 
19 ottobre — ore 15. 

Meroato discretamente fermo, nonostante le 
solite pressioni di coloro che per ragione d’uiti- 
cio dovrebbero în un momento come questo a- 
gire con una tal quale discrezione. 

La chiusura anche meglio in seguito al buon 
contegno di Parigi. Ecco î prezzi 

Rendita 95 S2 a 48.90 — 4 1}2 0/0 109.50 — 
. ferr. 301 50 — Istituto fondiario 5 
Banca d'Italia 45 — Comm. 60 — Cred. 600 — 
Roma 115 Generale 19% — Ifo- 
ridionali 715 — 13 — Molini 91 — Gas 
TO — Carburo Marcia 1155 — Tram 412 
a dii — Condotte Motalli 215 a 
Perriere 171 — Concimi 119 — Risan. 
ficine meccaniche 93 — Veneto $) 
romani 170 — Val 5) — Forni elettr. MI. 

Cambi invariati 30 — 27 M — 132 55. 

Apertura di Parigi: 10) 315 
65. 

Dalle altre piazze italiane 

Edison 53M — Raf. 412 
Rubattino 559 — 1 


Borsino animato. 
Rendita 99 ferm 
535 — Fondiario 511 %0. 


Credito 602 — Carburo 


i 
Bowavaxitra Seven, Gerente responsabile, 
Stb. Tip. Carlo Mariani e C. 


—_- do 
ZIONI VADE-MECUM 
- BARBERA 


“ 
DIVINA CORMEDIA 


DARTE ALIGHIERI 


IL TESORETTO 


DELLA 
POESIA ITALIATA 


Racenita delle più 
porcie da Dante a 


— — 
IL PROCESSO PER IL COMPLOTTO, 
(Nostro telegramma particolare) 

Parigi, 19, ore 15. (2) — L'avvocato 
Horbouste! intirizzò un'altra violenta lettera 
al presidente Bérenger per annunziargli che 
assisterà solamente al nuovo interrogatorio 
di Bellière. 

La signora Karn, ritenuta versatrice dei 
fondi agli orleanisti, dichiarò che i denari 
dovevano sersire alia fondazione di un gior- 
nale monarchico. 

Gli interrogatoriî termineranno stasera. 

Si afferma che sarà conf-rmata l'accusa 
per Deroulède e Bellière pel gruppo nazio- 
nalista, per Buffet e Sabran per quello rea» 
lista, per Guérin e Dubric_ per quello anti- 
semita. 

Parigi, 18 — Il presidente della Com- 
missione d'istruttoria dell'Alta Corte di giu- 
stizia, Bérenger, interrogò stamani Jules Gué- 
rin, il quale rifiutò di rispondero alle do- 
mande rivoltegii. 

Bsrenger trasmetterà, domani o posdo- 
mani, la sua ordinanza al procuratore ge- 
nerale. 


rio gle 
L’arbitrato di Lord Rothschild. 

Londra, 19. — Lord Rothschild, arbitro 
per fissare la proposta relativa alle obbliga 
zioni 4 0,0 del prestito nazionale argentino 

ri portatori del debito proviaciale di Entre 

os, emise ieri la sentenza arbitrale. 
+ 
DISORDINI IN AUSTRIA. 

Vienna, 19. — Dispacci da varie città 
della Boemia e della Moravia annunziano 
esservi stati negli ultimi giorni. disordini, 
che in qualche punto ebbero carattere an- 
tisemita. 

La direzione della polizia di Praga ha 
pubblicato un proclama il quale vieta ulte- 
riori dimostrazioni, prevenendo che, occor- 
rendo, ricorrerà ai mezzi più rigorosi per 
assicurare il mantenimento dell'ordine. 

— ee 
Per l'abolizione delle lingue in Austria. 

Trebitsch (Moravia), 19. — Vi furono 
dimostrazioni contro l'abolizione delle Ordi- 
nanze sulle lingue. 

La : endarmeria intervenne ed operò quat- 
tro arresti. 

L'ordine fa tosto ristabilito. 


cr Pe io aaL 
GRAVE FATTO DI SANGUE. 
(Nostro telegramma particolare) 
Firenze, 19, ore 16,15 (P.) — Oggi l'operaio 
ferroviario Ferdinando Piccinetti, per motivi an- 
cora ignoti, nella propria casa al Lungarno Pi- 
gnone, assaliva a pugni il coinquilino Francesco 
difeso 0 poi estratto un 
colto inferive une tremende coltllta al Pic: 
cinetti, ferendolo gravemente all'addome, © dan- 
dosì poscia alla fuga. Rincorso, però, venne ar- 
restato. 
Îl Piccinetti fa trasportato all'ospedale, ove 
trovasi in pericolo di vita. 
rta ra. 
L'apertura dell'Università. 


(Nostro telegr. particol.}. 
Torino, 19, ore 15,25 (Bertollo). — L' 


versità sarà riaperta il 4 novembre. 
il ace biagi li pà prenemslato dal 
prof. Bozzolo. 


LE POESIE 


G. LEOPARDI 


Paraligomeni. 


È I più piccoli libri pe 


125” Dirigere ie domande all E: 
cevere franco di perto. 


ESSA 
AUMENTO DI PESO. 

Non trascuriamo mai di dimostrare al pubblico 
che la maggior parte delle malattie consuntivo 
che fanno strage dell'umanità, derivano da una 
unica causa, la denutrizione: cioè dal diminuito 
potere fisiologico d: assimilare gli alimenti. 

I più esposti ai malanni derivanti dalla denu- 
trizione sono i bambini; ad essi deve rivolgersi 
di preferenza l'occhio vigile del medico e dei pa- 

renti. Il dottor Ca- 
nini di Velletri, con- 
siglia nella seguente 
lettera di usare la 
Emulsione Scott tan- 
to nei perturbamenti 
delle funzioni dige- 
stive, quanto nello 
forme di rachitidi e 
nelle serofolosi, allor- 
ché non si è giunti in 
tempo a riordinare le 
Sanzioni digestive ed 
il male ba preso for- 


ma conereta di rachi- 
tide, di scrofole, di 
consunzione o di altro 
qualsiasi malanno a 


seconda delle tenden- 
ze individuali del pa- 
ziente, la sua erelitariotà, 0 le condizioni di am- 
bieate nelle quali vivi 

Velletri, 17 novembre 1996. 

Con la più grande convinzione, derivata da 
una lunga esperienza, posso affermare che PE- 
malsione Scott è un efficacissimo rimedio nelle 
mhitidi e nelle scrotolos. 

Si digerisce con facilità, senza dar luogo a 
nomeni di intolleranza, specialmente dai bambini, 
nei quali sovente si manifestano perturbamenti 
nelle funzioni digestive. 22 

T’azione sua ricostituente in questi piccoli in- 
fermi è evidentissina, riattivando la deficiente 
nutrizione ed aumextando il peso del corpo. 

Dott. AGostivo Cawivi 
Medico Chirurgo. 

Il rimedio così vantaggiosamente raccoman- 
dato è la combinazione dell'olio di fegato di mer- 
luzzo con ipolostiti di calce e soda e glicerina, 
col procedimento di amalgama dello Scott. 
più cattivo sapore, non più pesantezza dige: 
Tutti gli inconvenienti sono rimossi e le pro- 


Dott. A. Canini - Velletrî 


della salute è incalcolabile : non è quindi il caso 
di esporsi, per economizzare una picevla diffe- 
renza, ad un atroce disinganno. 


e at rien ate sein re n tie e n Se e; 


vaio 


i] 
iù 


richiesta, il listino 


ORDINARIA. [9 GRANDI FACILIT 


Tra n _ sa per Indus 
= Sara i [ti di Bagni e Climatici, Albergatori, dustriali, 
Riffadilierii e =="=rs sa 


Necrologio, Ringraziamenti, ecc. ogni paro!s (© centesimi 
PER AVVISI REPLICATI PRESI DA CONTENIRSI 


gli abbonamenti 


b i cum 
peciale dello comi e) aria porfodici ncati d'Italia. 


si ” E 
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Rinomate specialità 


FERRO PAGLIARI 


ricostituente del sangue 


IL MIGLIORE DEI RIMEDI 


CONTRO LE 


malattie da deficienza del sangue 


(Anemia, Clorosi, Pallidi 


, Scrofola, ecc., ecc.) 


ll Ferro Pagliari è un medicamento tonico e ricostituente 
per eccellenza. Clinica Medica Fiorentina 
ll Ferro Pagliari è il migliore the possiela la terapeutica. 
Prof. Bouchardat - Parigi 

Da qualche tempo adopro il Ferro Pagliari e nessun'altro 
preparato forruginoso conosco che sia meglio tellerato di questo, 
nè che offra in un tempo relativamente breve più brillanti risul. 
da Prof. Cesare Musatti - Venezia 


L. 1.00 ]a hott. piccola - L. 3.00 1a bott. grande 


%, 


PAGLIARI 
SCIROPPO PAGLIARI 


depuratiro e DAL I del sangne 
IL PIÙ MOLCATO FRA | DEPURATIVI 


malattie da corruzione del sangue 


(Malattie dello stomaco, del fega!o, della pelle, ecc.) 


Lo Solroppo Pagliari sia liquido che in pillole è tra le pre- 

parazioni congenerì la migliore, essendo torcposio di sostanze di 
spiccata azione purgativa e combinato con processo razionale. 

Dott. Baldisseri - Firenze 

Lo Selroppo Pagliari è un ottimo d \uratiro e ,urgativo 

di azione pronta è sicura Dott Grimell! - Medico fiscale 


Liggio 1 1-40 la bot. Ta pillole 1.50 las ato 


TROVANSI IN TUTTE LE FARMACIE uiat 
Deposito generale: Prof. FAGLIARI e C. — FIRENZE, Via dei Pandolfini 


Polvere, è com; 
zione di spesa. Ti 


guarisco radicalmento le aft 
foglio gli odori sgradevoli causati 
Quindi 


perate con sicurezza ,, il 


In ROMA presso Gar 
Finocchi, Specialità; Vital 
Luciani, Corso 890. 


mass 


35 e DS O O DO 


Juni 
BRE 


Marca;Gallo 


USES 


Con esso chiunque può sti- 
rare a lucido con facilità. 
Conserva la biancheria. 

Si vende in tutto il mondo. 


SLELILLIZERZLILEARZZEI 


polvere da cassia seuza lama, 


Società An. Dinamite Kobel di Avi 
FACILITA DI CARICAM 
MASSIMA PENETRAZIO: 
In vendita dai prinoipali 
Liebe so art 
ai 
Sig. Ir 


NTO 
E PULIZIA 


PREMIATA FAI 


Casse-orti Incombustibili 


SISTEMI PERFEZIONATI E BREVETTATI 


POESIO GIUSEPPE 


Corso Principe Oddone, N. 19 — TORINO 
CATALOGO A_RICHIESTA 


PREPARATO DENTIFRICIO 
DI 


ANGELO MIGONE & C. 


MILANO — Via Torino, n. 12 — MILANO 


Il KOSMEODONT-MIGONE, preparato come Elixir, come Pasta e come 
di sostanze lo più pure, con speciali metodi, senza restri- 
preparazioni di suprema delicatezza, possiamo dunque racco- 
mandare come le migliori e preferibili per la conservazione dei denti e della bocca. 
pulisce i denti senza alterarne lo smaito; previene il tartaro e le carie, 
te gli effetti prodotti da cachessie che si radicano nella cavità della bocca; 
gli alimenti, dai denti guasti o dall'uso del fumare. 
per avere i denti bianchi, disinfettare la bocca, per to; 
evitare la carie, conservare l'alito puro e per dare alla bocca un soave profumo “ ado- 


KOSMEODONT-MIGONE 
Si vende da tutti i Farmacisti, Droghiari e Profumieri al prezzo di L. 2 l'Elixir - 1 la Polvere - 0,25 la Pasta. 
Deposito generale da A. MIGONE e €. - Via Torino, 12 — Milano. 
Trombetta e F.llo, Porta S. Lorenzo 44-46 e Angolo viale Margherita, 111; 
vuder, Via Volturno; Emporio di specialita, piazza in Lucina, 5; Profumeri 


Alle spedizioni per posta raccomandata per ogni articolo aggiungere Cent. 25. 


che spedisce gratis i relativi opuscoli illustrati, dietro richesta fatta anche con semplice biglietto da visita. 


Chiunque 
desidera occu- 
parsi vendita 

stoffe a prov- 

vigione, scriva 
DAL BRUN 
Lanificio - Verona, 


Per lo spaccio dei 


apparati di molliplicar'o« 
i garantita efficacia, bre- 


jere il tartaro, arrestare ed 


Alta provv 


cono date e chie. 


Vervielfaltigungs - Appareten Fabrik 


Zurich. 


Impossibile! non è 
scritto nel mio dizionario, di- 
ceva IVapoleone I. 


Egli però non conobbe 
N 
P < Opal > altrimenti a- 


vrebbe dovuto constatare che 
è impossibile tro- 
vare le traccie di una 
macchia ben lavata 
con l’« Opal ». 


nella botticelia ha un odore aggradevole, non 


s'incendia, toglie le mncchie senza de-F, 
teriorare le stoffe ed il colore, nè la 
scia segno alcuno, mentre la benzina s'incen- 
dia facilmente, è di odore sgradevole e non to 
glie altre macchie che quelle di grasso, lasciando î contorni dove esse si tro- 
vavano. Cappelli, cravatte, vestiari, uniformi, stoffe usate, spazzolate e trattate 
con l'Opal riprendono la loro primitiva freschezza ed eleganza. Stoffe da mo È 
bilî, tappeti insudiciati o scoloriti, spazzolati con l'Opal ritornano come nuovi. 
Lo smacchiatore GPAL sì trova in tutti | buoni megozi e si vende in Roma ai seguenti prezzi: gi 


Formato piccolo. L. 1,00 
» medio. » 1125 ) Per spedizioni \!- 20 per alfran. post. 
» grandecin {> 080 » pacco » 
que volte maggiore di aggiungere: ) » 095 wi 
quello d'una lira (eee 


» 2,00 
compresa una spugnetta chimicamente preparata 
SCONTO AI RIVENDITORI 
Indirizzare esattamente le richiesto a 


LUIGI OLIVIERI - RORA 


È Corso, 441-443A (pr 


(Telefono N. 608) — 
È chelli in.oia del Corso, 375 


e SE 


inserzioni e gli abbonamenti si CONO: presso 


lAmminisirazione del giornale PANFULLA, 


Specialità della Farmacia PACELLI - Livorno 


DOLORE iciore di stomaco, acidità (che guariscono subito), la cat- 7 
deere ditta) è Satarro Gastrotatenti 
aa stosissima CHIENA PACELLI (China gr. offerve 
i soda nello malattiosutdotse imporerise i 1 
snerate Iatazione di stomac sempre 
anervateza, eee, e dle fl ei imbroglioni danno iu 
ardore che il vasetto che cosìa Y 
i 


EVE TER la voglia di far M 

EVE TEMPOI Sc la noia, hi 
MEDI So shrimono con dolor di 

sa la dci | di peso la vita enonsspets fi 

a gere, migliorate il vostro sangue che per ane ci 

Go s'e-vi guarirete. Il migliore preparato per fi 

eribilissimo ed assimilabilissimo in Pi 


rorbidi si ottengono con l’uso della Po- 
ma CABELUI BELLI Ciil'con China — Si rinorsa il bulbo del capello che È 


SES vigotoo è si allosiana la foriora — Vasetto LL 0,70 (per posta I° O:S5L 
itezza sia intellettiva causata da troppo studio 
14 ROLORE DI CAPO secrezioni ma i 
con un SICCHRIERINO di BROMETEINA PACELLI che Copia | 


Stomaco, genera un certo benessere che fa piacere. — E‘ 


or tiva nutrizione (ciò che poi dà la nevrastenia) dinno 
NERVI ne i po © uggia, rilasciatezza, interiamo, nccascia- 


folore, contusione ni ceRe fel sangue che causano dci disturbi nell'organismo, 


‘ecc. Tutte le mataî is 
te atto ritcmato PILLOLE PACELLI, che fanno ritornare l'ap. 


felito © digerire dando forza, energia; galezza e colore al volto. Ast.L. 2,4 


— per posta L. 205. 9 3 1 
PRE posta ZIO: da le farmacie del Regno © presso i signori A. Manzoni e €. 
via di Pivtta, SÌ Roma — © Lavcillotti, Napoli — Campisi, Palermo. = 
LEUW DELL ORE che contiene bellissimi disegni per lavo 
ar ALBUM DELLE SIGNORE in croce, Alfabeti diversi, sc. si può 
Tnere inviando cartolina vaglia da L. 025 alla ditta Pacelli, Livorno o chiedendolo 


‘edivole e 'iberi 


SOCIETA” ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


‘Rocietà azonima selenio in Firenze — Capitale L. 360 milioni interamente versate 
3RxRCIZIO DELLA RETE ADRIATICA 


28: decade — Dal 1° al 10 Ottobre 1899 
PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO DELL'ANNO 1599 


e paraliclo cui produtti aces:tai nell'anno procedente, depurati dallo imposte governative 
RETE PRINCIPALE 


7 7 
erge 
| vii | Risi | Torace 


SETE COMPLEMENTANS 
î i della di 


+ + CCA ne meli 
PRODOTTI PER CHILOMETRO DELLE RETI RIUNITE 
‘RCIZIO Vitferenra 


| nei is 
trovano un ottimo è innocuo rimedio coll'uso dell’ 


LA SORDITÀ z 


orinai dovunque apprezzato per le sue indiscutibili 
rano contro la SORDITA — Esso 


pochi gic 
*duciosamerte da chiunque. — Prezzo L. 175 la boccetta (L. 
Boe este franche di porto L. 3,50. Una boccetta di 
voruetti acueticì (servono a portare sÌ limpano un mugzior x 
L. 6,90 franca di 

Calocero, 2: 


rto. Spedire cartolina-vaglia all’& 
MILAN 


oa 
toe 
Lit 


I 


| 
\É 
È 


HO ISTITUTO ITALIANO Î 
Da Facwastena | 


— VERCURAGO (Prov, di Bergamo) È 
FOHDATO REL 1989 DAL GAY. PROF. A. GONFELLI-CIONI | 


(Sede del Alia IHatin) 


Edurazione e cura dei fanciulli e giovanetti 
> TARDIYVI, iMBECILLI, IDIOTI ED EPILETTICI È 


Dieci anni di splendidi ed indiscutibili 


tr” 


RRITNE 


d'ogui genere è è « 
<Luei 


Se volete vincere con pre 
cisione matematica li 

logoi estrazione, gi 
pochi soldi. doma 
schi.rimenti ‘enn_cor 
al signor 6. 
n Cervinara. 


Palbrica di CAPPELLI 


Alfredo Marchionne, via Uî 
Bei del Vicario, ia Na 
i 227 — Cappel 

tutele specie e qualità, 
ultims novità — Cappelli di 
feltro duri © flosci di tutti i 


e 


Prezzi d'associazione. = 
In Roma e nel Regno; Massaua e ANO su TRDL 


Assab. . .. 0... L 15 


PIAZZA S. CLAUDIO, N. 96 — > 


Centesimi 5 in tutta Italia 


Roma, 20 Ottobre 1899. 


Credito fondiario: © credo agrario 


La questione del credit» agrario ha for- 
nito, in questi giorni, argomento alle discus- 
sioni de'la stampa quotidiana e delle rivi- 
ste: argomento dicerto non facile, e sopra- 
tutto assai più importante di certe disquisi- 
zioni teoriche che ron hanno mai cavato 
quel solito ragno dal solito buco. Ma poi- 
chè il contagio della casuistica dottrinaria «i 
è malsuguratamente diffuso anche là dove 
meno sarebbe parso possibile, cioè a dire nel 
campo degli affari e delle cifre, ho visto che 
ia uno dei più notevoli articoli pubblicati 
intorno alîa migliore organizzazione del cre 
dito agrario, il problema era posto così : 

« Se la natura del credito fondiario sia e- 
terogenea od omogeriea al credito per l’a- 
gricoltura, e si possa temere di fare ad esso 
violenza, di perturbarlo, ampliandolo all’uffi- 
cio del credito agrario a lunga scadenza. » 

Vero è che l’autore dell'articolo conelu 
deva con una negativa a quella domanda 
che faceva a sè stesso, come cinquant'anni 
or sono, 0 giù di lì, aveva concluso in Pie- 
monte il conte Di imour: ma ciò non di- 
minuisce, 0 diminuisce di poco, la grave colpa 
d'aver presa quella teorica, vuota e inutile 
come tutte le teoriche, a base di un ragio- 
namento. 

La verità è che in Italia non si dovrebbe 
parlare nè di credito fondiario nè di credito 
ageario : perchè l'esercizio del credito pre- 
suppone il possesso di un capitale effettivo, 
e il credito fondiario e il credito agrario si 
sono finora esercitati in Italia mercè un ca- 
pitale nutizio creato col semplice meccanismo 
degli artifici bancari, nell'ipotesi singolara 
che esso valesse a sostituire efficacemente 
somma di denaro che 
to pubblico sottraggono alla 


geneità o di perturbazione. Se mai, meglio 
studiare la perturbazione, davvero perniciosa, 
chie il credito fondiario ha portato nell’eser- 
cizio del credito ipotecario : a patto però che 
anche questo studio si faccia con criterii 
pratici, lasciando da parte Burgondio e La- 
devae. 

Perchè îo non sono, per grave mia sven- 
tura, così completamente ignorento da nen 
sapere che, in linea giuridica, il creditore 
ipotecario non ha alcun diritto di proprietà 
sul fondo ipotecato; lochè non toglie che 
il mutuo ipotecari» c«ntratto fra privati non 
sia il primo passo all'investimento di capi- 
tali in proprietà fondiarie: di capitali pre- 
meditatan.ente, per dir così, risparmiati a 
quel fine, con Gbiettico determinato, con si 
cura coni luogo e di fatto. Ma il 
giorno in cui, favorito dello Stato per crite- 
rio fiscale, si olie creare artificiosamente 
il credito fondiario ne nacquero tutte queste 
tristissimo conseguenze 

îl risparmio private che avrebbe potuto 
impiegarsi nel mutuo ipotecario diretto, fu 
attratto all'acquisto di cartelle fondiarie che 
rappresentavano, 0 dovevano rappresentare, 
il correspettivo di quel mutuo fatto diretta 
mente dall'istituto, e che parevano offrir 
sicurezza senza fastidii, dappoichè è in molti 
convinzione profonda che una cartella qual- 
siasi a cui sia attaccato un conpon produca 
per generazione spontanea una rendita se- 
mestrale; 

i proprietari di terte trasandate o di 
stabili trascurati che non avrebbero trovato 
credito da mutuanti privati, e avrebbero com- 
preso la necessità di provvedere mercè ma 
Amministrazione ecosoma e sagace della 
loro fortuna, ebdero eredito dagli istituti fon- 
diari ingannati o incoscienti; e perdurarono 
perciò nell’assenteismo, e impiegarono il de- 
nare ottennto in un modo qualunque, colpe- 
vole o.iautile, ma sempre del tutto estraneo 
allo acopo al quale avrebbe dovuto essere 
destinato; 

altri si credettero d'un tratto capaci 
di rinnovare în otto giorni questo misero 
mondo che pure è fatto, bisogna renderno 
lode al buoa Dio, con un cer. ingeguo, e 
avventurarono il denaro ottenuto în tenta- 
tivi che avevano a base formule dottrinarie 
© temporaneo condizioni di fatte. o non e- 
rano în armonia colla natura del suolo e 
colle esigenze dei mercati; 3 

sulla terra pesò una nuova, inavveriita 
iinposia inquantochè il capitale acquirente 
delle cartelle scontava nel prezzo delle car 
telle medesime la tassa che avrebbe dovuto 
essere a suo carico. 

Dall'alira parte lo Stato con l'imposta fon- 
diuria cresciuta del trentatrè per: cento dal 
1870 ad oggi, i comuni e le provincie col- 
l'aumento dei cente imi ad lizionati che hanno 
di molto superato lo sgravio dei decimi del 
1987, disninuivano via via il val re della pro 
pristà. Per modo che un bel giorno, o brutto 
giurno che dir si vo lia, gli istituti fondia 
ri si trovarono possessori di una quantità 
di fonli ursani e rusdi che poco valevauo, e 


che valevano incli meno nelle ioro mani; 
e per contraceolpo i possessori di cartelle, 
che avrebbero potuto essere tranquilli e a- 


giati prssidenti fondisrii e utili coefficienti 
della pubblica ricchezza, si trovarono tra 
siormuti in malcami speculat,m di borsa 
sempre trepidanii par ii pericolo d'imminente 

li queste brevi considerazioni valgono anche 
per il credito agrario: inquantochè le leggi 
‘lel 1869, del 1887 e del 1888, ei regolamenti 
dei 1588 © del 1892 hanno a fond:mento lo 
teso concetto di creare © mobilizzare un 
fontasiico capitale agrario col metodo dell’ 
mwissiune di titoli, 


8 4,50 


Il danno prodotto da questo cosidetto cre- 
dito agrario è stato minore, per la sola ra- 
gione che-le-speculazione viziata aveva‘ter 
reno più difficile e più diffidente su cui ope- 
rare. Ma che il metodo escogitato abbia fal- 
lito al suo scopo bastano a dimostrarlo po- 
che e semplici cifre. Nel 1886 c'erano quat- 
tordici istituti che esercitavano il credito a- 
grario e sono ridotti, ora, a sette che rie- 
scono con grande stento ad anticipare meno 
di cento milioni agli agricoltori per spese di 
semente e di cultura; nel 1886 circolavano 
buoni agrariì per oltre dodici milioni, oggi 
per meno di quattro. 

La discussione che ora si agita intorno a 
questo problema, importante e grave, del 
credito agrario varrà a risolverlo in modo 
praticamente efficace? Se il-buon giorno si 
conosce dal mattino, c'è ragione pur troppo 
di dubitarne. E sì che non mancano, gli e- 
sempii da seguire e le esperienze da pren- 
dere come inspirazione e guida. 

Intanto l'esperienza ha insegnato che, man- 
cando la desiderata condizione d'un’agricol- 
tura che viva di capitale suo proprio, l'agri- 
coltura stessa non può aver beneficio dal cre- 
dito se questo non è esercitato direttamente 
e in proporzione prudentissima dagli agricol- 
tori. È sindacati agricoli della Francia e della 
Svizzera, e sopratutto le casse rurali a_si- 
stema Raiffeisen della Germania hanno di- 
mostrato quali miracoli si possano ottenere 
da quesii piccoli centri di credito, a capitale 
limitatissimo, amministrati rigidamente da 
coloro che lo forniscono, che accordano il 
mutuo in base a conoscenza sicura di per- 
sone e di fatto, che controllano ogui giorno 
la destinazione del denaro che l'agricoltore 
ha richiesto. 

Parecchie di questo casse rurali prospe- 
rano anche in Italia: un migliaio, credo. Ma 
sono quasi tutte nell'Italia settentriona! 
Nelle provincie meridionali, compresa la 
cilia, dove è più grave per tante ragioni la 
condizione degli agricoltori che attendono di 
essere redenti dal pregiudizio © liborati dal- 
l'usura, parmi che le casse rurali funzionanti 
non arrivino neanche ad una trentina. Nutu- 
ralmente, anche în Italia esse rendono utilis- 
simi servigi: e sempre naturalmenta i libe- 
rali le ostacolano, perchè sono organizzate 
dai preti e-le dicono istrumenti di pro 
ganda politica: lochè io non affermo e non 
nego, bastandomi di cssersare che i partiti 
politici coscienti e seriì combattino la pro- 
paganda con la propaganda, però, ben s'in- 
tende, senza la fisima di poter combattere con 
le parole quando gii altri combattono coi 
fatti e coi benefici. 

Non c'è bisogno di dimostrare, tanto na è 
chiarissima l'analogia, che le Casse rurali 
e più specialmente nel Mezzogiorno, potreb- 
bero essere utilmente sostituite dai Monti 
frumeniarii se riordinati razionalmente e ri 
chiamsti al loro scopo e alla loro funzione. 
Parecchi deputati lo hanno chiesto; parecchi 
ministri lo hanno promesso; se non m'in- 
ganno ci deve essere un progetto di legga 
già pronto per la «iscussione. Ma quando 
saremo a discuterlo, vedrete : ma le tavole 
di fondazione? ma ii Consiglio di Stato ? ma 
che cosa ha scritto in proposito Pompo- 
naccio? quali sono le dottrine di Galgosio? 
E con tutte queste dottrine, ls cose seguite. 
ranno ad andare come vanto ora. Che poi 
vadano male non importa niente. Quando è 
dimostrato con tanto di citazione (meglio se 
in latino perchè così sono in meno a ca- 
pirla) che Irnerio e Cujacio hanno scritto 
che vanno bene, non c'è alcuna ragione di 
pensare diversamente. 


IL nano. 


forno PER forno 


Se debbo dire, proprio come la sento, la ve- 
rità, non avevo mai avuto grandissima fede nella 
efficacia pratica dell’azione legislativa. Ma non 
ho difficoltà a confessare che, per quanto riser 
vata fosse la fiducia mia, non arrivavo a sup 
porre che una disposizione di leggo votata dai 
due rami del Parlamento e poî sanzionata da' 
potere regio, sarebbe stata ufficialmente conside- 
rata meno di zero dalle autorità più costituite e 
dai più ortodossi istituti dello Stai 

‘Sapete voi, infatti, amici lettori carissimi, quale 
sia il grave problema che da parecchi giorni 
turba si riposo o la digestione dei, più susteri 
commendatori del felice italo regno? Escoio qua; 
se il 20 settembre sia o no una festa nazionale, 
© so perciò si debbano intendere ad esso giorno 
applicabili le disposizioni di certi articoli e di 
certi r golamenti. 

Io comprendo perfettamente le terribili ango- 
scio che un dubbio così difficile deve aver pro 
curate nelle trepito nonchè commendate ammo 
di coloro ai quali la barbara suite serba; 
crescioso compito di risolverlo; e se immagino 
solamente di trovarmi per un istante nei. Joro 
panni, mi sento addirittora trascinato ai pen- 
Sieri più lugubri e ai propositi più fuuts i. 

Si potrebbe, verameote, osservare che se la 
Camera dei deputati e il Senato del Regnu haun': 
votata une logge apposta per stabiliro che il 
giorno 20 settombre deve (ssere considerato come 
una festa nazionale, basterebbe fare atto d'osse- 
quio a quella precisa disposizione per togliure da 
qualunque imbarazzo la coscienza più meticolosa. 

0° però una circostanza di ‘fatto che basta a 
giustificare tutte le perplessità nelle quali i com. 
mendatori dei varii ordini si agitano disperata- 
mente: valo a dire che quella legge la quale de. 
cretava doversi considerare il 20 settembre come 
fes a ‘nazionale non fu mai pabblicata nel Gior- 
nale militare. 

È quale valore potrebbe avere, gran Dio, ua 
documento che porta le firmo di duo presidenti 
di Camere legislativo 6 quella angusta del Be 
d'Italia, dal momento che non ha visto lu laze 
nello colopne del Giornale militare ? 

Ignoro pur troppo se il Cousiglio di Stato o 
qualche altro consesso straordinariamente auto- 
revole abbia competenza di decidere intorno al 
grave quesito; e debbo. perciò limitarmi ad e- 
Sprimere sincerissimo augurio che qualcuno trovî 
in ogni modo la via di risolverlo, se non si vuole 


‘cani ‘personaggi ufficiali suicidatisi per non riu. 
scire ® sapere se, di fronte a una legge di Stato 
non pubblicata nel Giornale militari ap 
plicabli 0 no l'articolo 12 libro quarto del rego. 

to territoriale, 0 il paragrafo 22 lettera 6 
del regolamento sull'uniforme. 


E poichè mi trovo a parlare di siffatti argo- 
menti, voglio all'amanità attonita © 
commossa un altro problema che, dopo aver pe- 
sato, per chi sa quanto tempo, paurosamente mi- 
naccioso, sugli edili modenesi ha potuto final- 
mente avere una-solazione che sarà notata con 
albissimo lapillo nella istoria della città della 
Ohiriandina: 

iguratovi che în seguito a una recente di 
sizione le guardie minnicipali, ‘invero di un pe: 
strano grigio, indosseranno un mantello turchino. 
E chi può dire, eterni numi, quanti dubbi, quanti 
visti, quanti bolli, quanti studiù severi e profordi 
avranno preceluto una così andase deliberazione! 


Il gabinetto del ministro dell'istruzione pub- 
blica mi fa sapere che il mandato per il sussidio 
di lire 909 concesso da Sua Eccel Baccelli 
ad Ulisse Barbieri fu spiccato fino dal 17 set- 
sa alle mie pochi 

‘una cortesissima risposta alle mi 10 pa- 
rolo d'ieri sere, © no sono grato. Debbo però lar 
rilevare che quando il sussidio fu decretato, come 
, come oggi non ho mai messo in dubbio il 
generoso proposito dell'on. Baccelli a cui ho dato 
© confermo la mia modestissima lode. 

Dissi solamente che un qualche commendatore 
avrà creduto di fare atto iÈ niiggio a qualche 
riverita officiale in marginò. ségnata 0 a qualche 
ulteriore incumbente ritardando il disbrigo dello 
molteplici formalità. E sta in fatto che, per in- 
formazioni diretto da S. Benedetto da Po, a tutto 
ieri l'altro, Ulisse Barbieri non aveva ancora 
avate le 300 lire. 


Non sapevo affatto, lo confesso a mia confu- 
sione, dell'esistenza di un comitato costituitosi 
coll'intendimento per ogni verso lodevole di no- 
rare la memoria del Cimarosa al quale debbo, 
per il godimento procuratomi colle melodie dei 
Matrimonio segreto, alcune fra le ore più liete 
della mia giovinezza 

A siffatte onoranze era chiamato nei giorni 
scorsi a concorrere anche il Consiglio comunale 
di Nove in quel di Vicenza. E sappiano i po- 
sterì — se mai ai posteri giungeri una qualche 
eco della mia povera prosa — che il sindaco di 
jove fece proposta formale ai padri suci con- 
coscritti di stabilire una somma di cinque lire. 

All'annunzio improvviso di una così strava- 
gante prodigalità insorse, vindice del pubblico 
erario, un illustre membro dell'assemblea muni- 
cipale facendo notare che se tatti i venticinque 
mila comuni del regno avessero contribuito in 
uguale misura la somma così raccolta avrebbe 
di'molto esorbitato le necessità e lo scopo del 
ronomento erigendo. 

Non io certo mi szzarderò di far notare all'e- 
gregio uomo che egli si arrogava forse eccessivi 
diritti eresndo di volontà sua ci:ca quindicimila 
comuni, perchè riconosco che questi e ben altri 
poteri si debbono consentire a un farmacista di 
Nove. Ma debbo rilevare con infinita compia- 
cenza che un altro edile novese, venditore di 
giornali nelle poche ore d'ozio lasciategli dal 

x0 altissimo ufticio, dichiarò di non conoscera 
imarosa, e propose ed otterne il rinvio della 
proposta del sindaco fino a quando si fossero po- 
inte avere sul conto del nominato individuo so- 
enti informazioni. 

Dinanzi a così ocalati prudenza nell'eroga- 
zione del denaro dei contribuenti, mi sento pro- 
prio in obbligo di inchinarmi con intinita umiltà. 


Per finire 

Un signore, deputato, arrabbiatissimo col suo 
cameriere gli grida È 

— Asino! Imbecille ! Stupipo! Cretino! 

Ji cameriare, dignitosamente, risponde: 

— Tl signor conte inteude forse di far la prova 
delle interruzioni che dovrà fare alla Camera 
fra qualche giorno? 


LA GUERRA: ANGLO-BOERA, 


ALLA CAMERA DEI COMUNI. 

Londra, 19. — Mic Neill interroga il 
Governo cir.a l'attitudine del Gabinetto della 
colonia del Capo. Chiede se il governatore 
generale della colonia, Sir A. Milner, sarà 
autorizzato a congedare il Gabinetto ed a 
sciogliere il Parlamento. 

Il'primo Lord della tosoreria, Balfour, ri- 
sponde credere che l'interrogazione di Mac 
Neill non sia per nulla giustificata. 

Si riprende la discussiona dell'indirizzo in 
risposta a! discorso della Corona. 

L'aula e le tribune sono affollatissi 

Il ministro delle colonie Chamberlain dice 
che l’auiitudine dell'opposizione incoraggiò 
il presidente «ella Repubblica sud africana 
Krîger, e confuta le critiche fatto ieri da 
Stanbope che non trova onorevoli 

Stanhope protesta vivamente centro queste 
parole. 

In seguito al osservazioni dello Speaker 
fatte in proposito a Chammberlaio, questi ri- 
tira le sue parole. 

Chamberlain giustifica Ja sua partecipa 
zione alla Lega sudafri ana, ma soggiunge 
che il Governo non ebbs niente che fare con 
essa, quantunque tendesse allo stesso scopo. 
Giorifica Sir Cecil Rhoes, il quale combatte 
ora a Kimberley (ppizusi); “ma nega di 
aver avuto relazioni © n lui relativamente 
alla politica ingiese nell’Alica del Sud, dopo 
l'incursisne di Jameso 

Conclude che aveva seapre creduto nella 
pace, ma che il discorso del presidente Kri 
ger lo convinse che la guerra era inevitabile, 

Londra,.20. — Il mivistro delle Colonie, 
Chamberlaio, dimostra «he l'Inghilterra deva 
avere una praponderanza nell'Africa del Su 
onde assicurarsi la pace e’ proteggerti g 
inglesi; ma gli armamenti e gli intrishi del 
‘Transvaal opponendovisi, la guerra divenne 


necessaria. L'opposizione stessa l avrebbe 
fatta Dr 

Chamberlain soggiunge: « L'Inghilterra fu 
paziente. Il presidente del Transvaal, Kriiger, 
invocò il Dio delle battaglie. Lo accettiamo 
noi pure con fede. La nosira causa è giusta ». 
— Sir J. Morley accusa il Governo di volere 
imporre al Transvaal condizioni che non 
oserebbe imporre alle Colonie autonome. 

Chamberlain protesta. 

Morley dice che voterà l’ emendamento 
Stanhope. 

Couriney pure combatte il Governo. 

Il primo Lord della Tesoreria, Balfonr, di- 
chiara essere vero che la causa della guerra 
fu l'intenzione del Transvaal di non conce- 
dere una rappresentanza sulficiente agi 
uitlanders. 

L'emendamento Stanhope viene respinio, 
con voti 362 centro 135. 

Poscia la Camera approva, ad unanimità, 
indirizzo in risposta al discorso della Co- 
rona. 


Er  ATIZEE: 
ALLA CAMERA DEI LORDI. 
Londra, 19. — Lord Salisbury legge il 
messaggio della Regina Vittoria relativo alla 
chiamata della milizia sotto le armi. 
Presenta indi un indirizzo di ringraziamento 
a S. M. il quale viene approvato. 
La Camera dei Lordi si aggiorna indi a 


GiOVOdÌ rOSSIMO,... 
1 RISERVISTI INGLESI. 


Londra, 19. — I riservisti chiamati ad 
Aldershot ricevettero le uniformi e gli equi- 
paggiamenti coloniali. 


Uno scontro a Spruitfontein. 
Orange River, 18. — Vi fu domenica 
scorsa uno scontro a Spruitfontein fra i 
boeri e l'equipaggio di un treno blindato in- 
glese. 
Sei boeri rimasero uccisi. 


La capitolazione di Viyburg — Altre notizie. 

Londra, 20. — ll Daily Mal ha da 
Cape-Town: 

« La cità di Veyburg capitolò, domenica 
scorsa, e venne sgombrata dalla polizia e 
abitanti. » 

li Zimes ha da Ladysmith: 

« Pattuglie boere occupano Actonhomes. » 

Il Daily Telegraph ha da Ladysmith: 

«I boeri occuparono giovedì Elandslaate. » 

Il Morning Post in una seconda edizione 
annunzia che tremila boeri sono* accampati 
ad Actonhomes 

Ua treno fu catturato dai boeri ad E 
landslaate. Esso si componeva di quattro 
vagoni carichi di bestiame. Due giornalisti 
sono stati faiti prigionieri. 

pria 

I boeri respinti a Mafeking. 

Londra, 19. — I giornali pubblicano un 
dispaccio da Capetown, il quale dice essere 
indubbio che i boeri hanno attaccato Mafe- 
king, nia furono completamente respinti. 

paci 


ALTRI PONTI FATTI SALTARE. 


Gapetown, 20. — I boeri fecero saltare 
il ponte di Fourtenstrems ed il ponte sul Mod- 
der-River. 


I COMUNICATI UFFICIALI. 

Londra, 2). — Un comunicato ufficiale 
sulla guerra fra l'Inghilterra ed il Transvaal 
non segnala alcun faito importante. Accenna 
soltaato ni fatti già noti. 

Prentot 
IL SIRDAR KITCHENER. 
(Nostro telegr. partie.) 

Londra, 20, cre 11.20) (Dick) — L'im- 
provvisa partenza dal Sudan del Sirdar Kit 
‘hener dà ragione a svariatissimi commenti. 
ra le altre cose vocifera che sia stato 
incaricato del comando di una parte delle 
forze inglesi operanti nel Trausvaal e nello 
Stato d'Orange. 

«oa 
I hoeri hanno attaccato il campo di Glencoe. 

Capetown, 20. — Il campo di Glencoe 
è attaccato presentemente da grandi forze 
boere, le quali collocarono i cannoni. sulla 
collina che domina la città ed aprirono il 
fuoco contro il campo inglese. 

La battaglia è ora generale. 

Londra, 20. — Il Reuter Office ha da 
Ladysmith : 

Sî annunzia che l’artiglieri 
aperto il fuoco contro Dundee. 

I giornali della sera pubblicano un dispac- 
cio datato dal campo inglese di Glencoe. 

I] dispaccio dice che vererdiì mattina, alle 
ore 8,25, la posizione dei boeri fu conqui- 
stata dalle trupp= ingle: e 
H combattimento fu accanito. 

Rimasero in potere degli inglesi cinque 
nnoni boeri. 

Il ministero della guerra annunzia che. il 
generale Symmons, comandante le forze în- 
glesi a Glencoe, è rimasto fwito nel com- 
battimento di venerdì. 

Londra, 3). — Un dispaccio ufficiale da 
Ladysmith, im data di stamani, ore 10.15, 
reca le seguenti notizie perventite dal campo 
di Giencoe: 

Dae reggimenti di fanteria inglese riuniti 
attaccarono, pr. tetti dall'artiglieria inglese, 
una collina dove era posta. l'artiglieria dei 
boeri. Gli inglesi giunsero fino a trecento 
metri dalle posizioni nemiche. 

Gli esploratori inglesi riferiscono che 9000 
boeri si sono avanzati sopra Hattingspruit 
Una batteria ed un reggimento di fanteria 
inglesi mossero loro contro, e l’artiglieri: 
boera fu ridotta sl silenzio, 
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IL PROCESSO PER IL COMPLOTTO, 
‘ {Nostro trtegrameria pa trotre: e == 

Parigi, 20, ore 15,30 (X.) — Malgrado 
che siano stati rimandati a domani gli in- 
terrogatorii di Déroulade e di Bellière, il pre- 
sidente Bérenger dicìiarò adun giornalista 
recatosi a intervistarlo che conta di chiudere 
domani stesso l'istruttoria. 

Persone che sono ordinariamente bene in- 
formate mi hanno poco fa ‘assicurato che 
l'Alta Corte si riunirà il 10 novembre. 

Oggi c'è stata riunione plenaria della Com- 
missione d'istruttoria per esaminare le molte 
domande presentate per ottenere la libertà 
provvisoria. Si è anche occupata, ma ignoro 
con quali conclusioni, della querela di falso 
sporia da Cailly contro il procuratore della 
repubblica per l’asserita alterazione di data 
deila sua lettera diretta al presidi nto della 
Lega antisemita in Cae 


L'apertura della Camera francese. 
(Nostro telegr. partie.) 

Parigi, 20, ore 16 (R.) — Oggi alle 12 
e mezzo sì è radunato il Consiglio dei mi- 
nistri sotto la presidenza di Waldeck-Rous- 
seau. 

Dicesi che sia stata decisa la convoca- 
zione della Camera, e la nomina del succes- 
sore di Laferrière nell'ufficio di governatore 

Algeria. 


“scalari sito ZA 
CRONACA DEL MARE. 
Tangeri, 19. — Diretto al Plata, è passato il 
piroscaîo Sirio, della Navigazione generale ita- 
lana, proveniente da Genova. 
19. — Il piroscaîo Kuiser Wilhelm, 
del Norddratscher Liyod è partito per New: 
Yor] 


bilterra, 19. — Il piroscafo Georgia, della 
Compagnia amburghese-americana, è partito per 
Genova. 
Montevideo, 19. — E' partito per Genova il 
Navigazione generalo ita- 
proveniente da Buenos-.\yres. 
E' giunto da Genova il piroscaîo Regina Mar= 
glerita della stessa Società. 
E' giunto il piroscafo Centro 
Società La Veloce. 
Singapore. 20. — Proveniente da Rombay, 
prosegue per Hong-Kong il afo Bormida, 
della Navigazione generale ital ana. 


FOGLI VOLANTI 


Così va il mondo. 

Nozze semi principesche, semi-imperiali, semi- 
tragiche: perchè vi si mescola il ricordo di una 
terribile sanguinosa tragedia. 

È a proposito di queste noie fra l'areiduchessa 
Stefania, che fa già princip ria del 
trono austro-ungarico, e îl conte Lecnyay cono- 
seiutissimo a Roma dove stette varii anni come 
addetto all'ambasciata anstriace, fa ora ilgiro di 
tutti i giornali eoropei una nuova versione del 
misterioso suicidio del principe Rodolfo, primo 
marito dell’arciduchessa. 

iL sizico dell'articco le tenta rimuovere il vela 
alla tragedia finora inesplicabile, è Ja principes 
Odescalchi-Zichy p aivalgato 
dalla scrittrice sia conio 
tenga alla categoria delle £ 
nessuno Jo saprà mai. I lontani posteri, per i 
quali diventeranno antichi i nostri. tempi come 
sono antichi per noi i tempi della Grecia di Omero 
e di Eschilo, troveranno somiglianze singolari 

= le duo stnguinose leggendo della. famiglia 
degli Atridi e della famiglia degli Absburgo: e 
appunto per questa loro somiglianza non trove- 
ranno vera nè l'una nè l’altra. 

L’avvenente pi 
fra breve del conte Leopyar. 
eroine involte nella vita del 
dolfo. L'amore tragico ha sempre bisogno di due 
donne, come in quasi tutti i drammi per musi 
fino alla Gioconda inclusive. 
tra donna, cite rappresenterebbe per così 
dire la parte di mezzo-soprano, fu la giovina 
Mary Vetsera, figlia di una baronessa ‘angh 
rese caduta în basso, come le vecchie barouesse 
delle commedie di Dumas o di Sardou. Mary 
Vetsera, di cui vi presento la effigie, ful'amanto 

riamata del principe: ma 
l'amore di lei non eselu- 
deva qualche vago sogno 
ambizioso. | Profittando 
del fascino irresistibile 
che sapeva di esercitare 
sul suo innamorato, è 5q- 
billata, bisogna supporlo, 
dalleinsinuazioni di quel 
la vecchia regera che 

fu sua madre, indusse il 
principe a tentare il 
vorzio con a moglie. Di 
questo tentativo si 
scorse molto dieci anni 

fa: si disse allora, © sì 
ripete oggi, che allo sa- 
vere opjosizioni del pa- 
dre imperatore France- 
sco Giuseppe, l'arede pre- 
sontivo del trono (molto 
presuntivo pur troppo!) 
non sì rassegnasse 2 de- 
porre il pensiero, e si ri- 
volgesse anzi diretta 
mentealPapa Leone XIII 
der ottenere da Ini lo scioglimento del matri- 
monio. 

Vane preghiere, vanissime 
la Corte. vaticana la 
Corte imperiale. Chi può indovinare le scene in- 
time e dolorose di rimproveri, di sdegni, di pro- 
teste che si svolsero allora, nella inielice fami- 

eve finalmenta do- 
vesse piegarsi alla voce della ragione, e fece al 
padre solenne promessa di troncare ogni rela- 

zioza con la bella Mary ù 

El eccoci al dramma del castello di Meyerling 
che cosmosso dieci anni fa tutti i cuori pietesi, 
6 impresse un'altra chiazza di sangue nella te 


America della 


infelice principe Ro- 


nebrosa dinastia degli Absburgo. 

Nessano prima d'ora seppe in che modo i du 
giovani, Rodolio 6 Mary, sì trovassero insieme 
in quel castello, dacchò Îa separazione era già 
avvenuta. Ce lo riela principessa Ode 


scalchi,-afformando ci (eva ottenuto, 
dopo una scena straziante di grida e di lacrime, 
di pessaro un'ultima sera col suo Rodolfo, in 


quel castello che era stato muto e discreto te- 
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‘stimone del loro amore. Il colloquio fu accor- 
la donna penetrò non vista nel castello, si 

chiuse nell'appartamento del principe aspettando 
che lo svònturato potesse con un pretesto libe- 
zarsi dalla presenza degli amici suoi ospiti dopo 
‘une giornata di caccia. Il principe infatti la rag 
giunse: è nel colmo della notte il silenzio. fu 
un tratto interrotto da coli di rex. Iver. Non sì 
trattava — dico Ja Odescalchi — di un duplice 
volontario suicidio, ma di una terribile vendetta 
esercitata dal principe. Il quale improvvisamente 
destato în sussulto da atrocissimo. dolore, deve 
aver vistorla donna chefbrandendo un'arme sangui- 
nosa (trovata più tardi nella stanza) si era'ven- 
dicata.afrocemente dell’uomo che voleva abban- 
donarla. Lo sventurato allora, afferrato un re- 
volver, Gparò'e uccise la donna; con un secondo 
colpo.tolse.la, vita a sò stesso. 
1 I familiari che entrarono nella stanza pote- 
rono agevolmente ricostruire il dramma: ma 
tacquero le circostanze. più cradeli perchè tale 
fu la imperiosa corsegna ricevata dal desolato 
imperatore. 

ra, dopo disci anuî, la verità o quella che più 
alla verità si avvicina, è svelata in ogni sua par- 
te: ma nessano può dire se dobbiamo crederla 
autentica. 

Ad'ogui modo il drammatico racconto vit 
faori, forse per calcolata coincidenza, alîa vi 
del matrimonio della principessa Stefania vedova 
dell'arciduca Rololto. Giovane ancora, leggiadra- 
‘mente bionda, la bella Stefania cede una Seconda 
volta allo sedazioni dell'amore. Auguriamoci che 

il destino, stanco di per- 
seguitarla, la compensi 
ad usura delle passato 
sofferenze e degli imme- 

itati abbandoni di un 
uomo, che avrebbe vo 

Juto fare di lei una s+- 
conda Ermengarda. Di 
lei potè dirsî, come della 
sventurata figlia del re 
longobardo: 

«0 tra le nuoro saliche 

invidiata uscì » 
ma non il monastero 
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l'accolse dopo il tragico 
evento della sua fami- 


pare che abbia fatta sua 
la gioconda filosofia di messer Giovanni Boccaccio 
che dice: 

< bocca baciata non perde ventura 

anzi rinnova coma fa la luna » 

Il conte Leonyay, prossimo marito della arci- 
duchessa, fu a Roma es- 
sidno frequentatore de 
gli aristocratici salotti, 
6 non è improbabile che 
vi torni con l'avvenente 
consorte a consumarvi 
qualche spicchio della 
luna di miele. Il conte 
Leonyay è tutt'altro che 

i sangue imperiale o 
reale: apparticne ad an 
tichissima famiglia un. 
gherese, ma non è no- 
hile cho da tre anni. 
Poco importa: la sposa 
aa, che è figlia del ro del Belgio e nuora del 
l'imperatore Francesco Giuseppe, deve oramai 
averne abbastanza di tatto questo sangue im 
Perialo © reale: è e da credere che essa debba 
per l'avvenire essere ascalita dalla, nostalgia di 
regnare. Il suo reguo oramai Se l'è, èreato nel 
quore dell'uomo che ella ama, e'costi wede fatta 
la sua felicità. Se qualche amica ‘indisereta do 
mandasse alla principessa: ma dunque tuo ma. 
rito non è di sengue principesco ?, la interrogata 
potrebbe opportunamente rispondere : 

Non mi parlare di sangue, per carità ! Nella 
famiglia da cui esco per sempre n'è stato ver 
sato anche troppo. 

Pare un brutto gioco di parole, ed è invece la 


verità 
Il conte Flik. 


La delinquenza in Italia 


La direzione generale della statistica ha pub- 

to un volume. di Notizie complementari alle 
statistiche giudiziarie penali degli anni 1890-95 
dal quale iogliamo alcuni dati interessanti sulla 
delinquenza. 

Nei cinque anni predetti, le varie magistratare 

iudicarono un miliono 568 mila 861 imputati di 
[elitti, condannandone 753 mila 752, ossia po 
meno della metà; rimandando gli altri prosciolti 
ud esenti da pena per varie ragio! 
nati nel predetto quinquennio 62Î,127 sono uomini 
@ 129,555 donne. La media annua dei condannati 
per ogni 100 mila abitanti, divisi per sesso. è 
1,109 domini e 229 donne. 

Se la delinquenza femminile è inferiore .. quella 
dell'uomo, le donne dimostrano una particolare 
commettere certi delitti. 

i questi potrebbero quasi dirsi reati 
femminiti. Tali sono l'infanticidio, pel quale su 
100 condannati troviamo 92 donne e soltanto $ 
uomini; il /norinio, SI donne e 19 uomini, il 
procurato aborto, 78 donne e 2® uomini, l'abban- 
dono d'infanti 0 di persone incapaci a provvedere 
& sè 64 donne e 56 uomini. 

In taluna specie di reati la delinquenza fem- 
minile si accosta a quella maschile. Così per i 
condannati per diffamazione 54 su 100 sono uo 
mini © 46 donne, dei rei d'ingiurie 55 uomini e 
45 donne 

La donna delinque contro fla proprietà meno 
degli uomini, il che avviene per la minore par- 
tecipazione della donna alla vita economica, ed 
anche per il rimanere più facilmente nascosta w 
parto dei reati femminili contro gli averi altrui, 
qualia d esempio, i furti domestici. La proporzione 
dello donne ritenute colpevoli di. urto semplice 
gong appena ed ‘un quinto 21 donno su 10) 
uomini, ed è anche minore per i furti qualificati 
FE n 

Per (ruffe ed altre frodi la proporzione della 
reità femminile rimane pure molto al disotto di 
quella maschile, © solo si eleva alquanto rispetto 
allo frodi nei commerci e nella industria, 2) su 
109,‘a cagione del trovarsi un certo numero di 
donne occupate nei piccoli traffici. 
fdAnche più scarsa è la proporzione delle donne 
delinquenti nei. renti di sangue, © specialmente 
nelle forme violente e più gravi. Infatti, fra i 
condannati per lesioni personali lievi 17 su 100 
sono donne, fra-quelli per lesioni gravi 0 gravis- 
sime 6 donne su 100 nomini; per omicidi quali 
Jicati o aggravati puro 6 su 100; per omicidit 
Semplici donne soltanto ogni 100 uomini. L' 
sere la delinquenza femminile, in confronto 

aggiore. per gli o 
x je non per gli omi- 
cidii semplici, dipende principalmente da alcune 
forme di omicidio grave a cui la donna parto- 
cipa in' misura superiore all'uomo : specialmente 
nell'omicidio aggravato per mozzo del veleno, 
nel quale reato su 100 condannati 70 furono 
‘donne. PRE 

Le proporzioni più alte di donne condannate 
si hanno, in ragione della popolazione, nell'Italia 
meridionale: Gli Abruzzi e il Molise occupano il 
primo posto (544 condannate în media ogni anno 
‘Ser ogni 100,000 donne d'età superiore ai 9 anni); 
Seguono la Basilicata (455), le Calabrie (405) e la 
Campania (852). 


Ta delinquenza femminile è in proporzione più 
‘bassa neli’Emilia (100 condannate ogni cent 

donne, comesopra)nella Toscana (99);nel Piemonte, 
81), nella Lombardia (70). Il Veneto fa eccezione 
alle altre provincie settentrionali, con 215 donne. 
condannate ogni centomila, a causa dei numer 


furti campestri © forestali’ che vi commettono‘; 


particolarmente le donne. Îa 

‘Nella provincia romana e nel Lazioin genere, 
la media dello condannate ogni anno su 
centomila donne è di' 872 circa: 


x 
Fin qui rispetto alle donne. Veniamo ora alla 
delinquenza dei minorenni. 

Durante gli anni 1899 al 1895 11 numéro del 
condannati minoreuni, ossia coloro che non hanno 
compiuto i 21 anni, fu il seguente: nel 189), 
30,108 — nel 1891; 84,058 — nel 1899, 34202 — 
nel 1898, 31,306 — nel 1894, 35,612 — nel 1895, 
89,109. 

Darante il quinquennio predetto sì ebbero com- 
plessivamente 17,831 condannati daî 9 anni a 
meno dei 14 anni d'età, 70,653 dai 14 anni com- 
piuti a meno di 10; 86,303 dai 18 anni compiuti 
è meno di 21. Il che vuol dire che i magistrati” 


a su richiesta dei genitori. 

La maggiore inclinazione al delitto 
tra gli indivi i 18 ai 90 anni, spe 
cialmente nei più giovani dai 18 ai 21 : alle pro- 
porzioni di-questi s'accostano i rapporti. quasi 
uguali tra loro, delle persone dai 21 ai 25 anni, 
e dai 25 ai 30 anni. 

@£Dopo il trentesimo anno la tendenza a delin- 
quere scema gradatamente, senza interruzione, 
fino alle età più tarde della vita. 3 

Tra i minori degli anni 14, la metà cirea (45 
su 109) sono condannati per furto sè upli: 
quasi un quarto (23 su 109) per furti qualificati 
è aggravati. 

Fra i minori dai Il ai 15 anni e dai 18 ai 
predominano pure i condannati per reati contro 
la proprietà (68 su 109 nel primo grappo e 48 
nel secondo). Fra queste classi di età cominciano 
ad essore piuttosto alti i numeri dei condannati 


per reati di sangue, che raggiungono uma pro- 
porzione di 17 su 100 fra i colpevoli dai 14 sì 5 
Anni © di 28 su cento fra quelli dai 15 aî 21 anni. 


Fra questi ultimi sono pure relarivamente fre- 
quenti i reati di violenza come minacce in ge 
nere, violenze e resistenza contro persone. rive- 
stite di antorità. 

Le proporzioni percentuali dei minorenni ri- 
spetto al totale dei condannati differiscono poco 
dall'uno all'altro compartimento del regno, os: 
servandosi soltanto una leggera prevalenza di 
minorenni condannati nell'Italia. settentrionale. 


Nel Piemonte sopra ogni 109 condaggati si hanno 
28 minorenni © nel Lombardo-Veneto 25, mentre 
la Campania ne dà 25, gli Abruzzi, il Molise, la 


Basilicata © lo Calabrio 29, lo Pagiio 22 e la Si- 


cilia 20. 


CRONACA ITALIANA 


Da GENOVA. 
Varo. 


Genova, 19 (Nemo) — Dal cantiere Olero 
‘lla Foce venne stamani varato il magnifico pi- 
roscaîo F. G. Ciampa della casa_omonima. E' 
lungo metri 108, largo metri 13,70, ed è sceso 
maestosamente in mare in pieno assetto di na- 
vigazione, completamente finito e colle macchine 
accese. 

DA LIVORNO. 
oa pocariale dela Misericordia — Consigio comunale — het 


rlivorno, 19 (P. M) — Domenica 22 corrente 
avverrà l'inaugurazione dell'asilo di soccorso della 
Misericordia nel ridente villaggio di Montenero. 

La Misericordia di Livorno ha concorso con un 
sussidio mînsile. 

‘Alla festa inaugarale sono state invitato tutte 
le Società fra gli aseritti alla Misericordia della 
Toscana, e le confraternite della diocesi. 

— Domani allo ore 8 112 avremo l'i 
del Consiglio comunali 

Attenderemo l’esi 

— Per ragioni sanibrie lo golette Papà Gio. 
sonni, proveniente da Alessantria d'Egitto, 0 DE 
lisa da Porto-Said sono state inviate da Piom- 
bino nel nostro porto per subire una accurata 
visita sanitaria. 


DA PISA 
Por 1 figli del condannati — Disgrazia. 
Pisa, 19 (G. C.) — Il sottosomitato locale 
della Pia opera per i figli dei condannati poveri 
decise di chiedere al Comitato centrale in Roma 
la facoltà di interessarsi direttamente del-rico- 
vero dei minorenni figli di Pisani carcerati, va- 
lendosi delle eventuali oblazioni che potrà otte- 
nere dai cittadini. 


DA VENEZIA. 
La morto del dot. Cini — Per l'arrivo dei Sovrani. 

Venezia, 19 (P. F.) — Oggi allo ore 11 anti- 
meridiane è morto il cay. Giacomo dottor Cini, 
medico primario presso il locale Ospedale civile, 
consigliere di questa Congregazione di cari 

Fa distinto professionista al servizio di fami- 
glio patrizie e di Don Carlos di Forbone. 

— 1 manicipio ha già disposto che pel pros- 
siino arrivo dei Reali ‘& Venezia sieno pronte le 
bissone che si recheranno alla stazione per poscia 
accompagnarii lungo il canal grande al Palazzo 
Reale. 

Continuano a giungere forestieri; il tempo è 
veramente splendido. 

DA TERNI. 
1 principi reali 

Terni, 19 (L. Aminale). — Col treno dello ore 
18, giunsero ieri a questa stazione i principi di 

‘apoli. 

Stazione pavesata ed illuminata sfarzosa- 
mente, era gremita di popolo; tutte lo autorità 
civili © militari sî raccolsero. per. ossequiare i 
reali priucipi, ed un comitato di signore offers 
alla principessa eleganti bouuets. 

Lango il binario erano schierate, colle rispet- 
tivo bandiere, aluno società, il. convitto coma 
nale e gl'istitati scolastici. Faceva servizio la mu- 
sica municipale. 

Nessun apparato di forza; l'ordine era mante- 
nuto dal Corpo dei vigili. 

‘San Altezza il principe si trattenne a lungo a 
parlare col nostro sindaco, che gli porse il sa- 
uto della città e l'invito di venir presto a visi- 
tare i moi opifii e le ballezze natarali della ma 
valle. 

DA ALESSANDRIA. 
Associazione fra lmplogati. 

Alessandria, 19 (G. P.). — Nel prossimo no- 
vembre l'Associazione fra gl'impiegati civili, inau- 
gurerà i nuovi locali della sua residenze. 


DA como. 
Premiazione fi bando mesiati. 

Como, 19 (P. G.). — Domenica nel salone di 
ingresso dell'Esposizione, avrà luogo la cerimonia 
della premiazione delle bando vincitrici del con- 
corso bandistico ch'ebbe luogo l'agosto decorso. 

La cerimonia sarà rallegrata dalla banda di 
Monte Olimpino. 

DA LUMEZZANE PIEVE. 
‘L'on. Zamardet. 


Lumezzane Pieve; 19 (R. B). — Iori ar- 
rivò qui improvvisamente, S 


api dllsti. 
Udine, 19 (C. U.). — Ieri sora proveniente da 
Venezia © diretto a Fiume è passato per la no- 
stra stazione il granduca Luigi di ‘Toscana, cu- 
gino dell'imperatore Francesco Giusep] 
Nello stesso treno, proveniente da Firenze © 


ne SA SE RE 
—pieivicor cute de an 


3 DAMACERATA. 
Scioglimento i Conigli.” i 
Macerata, 19 (0. A.). — E' stato comunicato 


‘comunale. 
TIA 
laristido Rossi, ox co delegato a Porto: 
DA MOTTA DI LIVENZA. ;. 


29 corr. avrà inogo di duo 
basti in marmo, uno raffigurante l'illustre ana- 
tomico «ed- osulista Antonio ‘che fa per 


Costo dA 9 (A. V.)— Duo anni 
fa moriva il sacerdote D. Giuseppe Morchio; il 
quale legava a questo ‘comune la cospicua som- 
me di lire 15,00) per l'erezione di un Asilo in- 
fantile. te 

Molte ed importanti farono le oblszioni che 
‘vennero ad aggiungersi al lascito, e permisero 
così di attuare l'opera generosa. 

Fra queste ci piace ricordare quella delle Loro 
Maestà Umberto I 6 Margherita di Savoia. 

La santa idea del sacerdote D. Morchio è ora 
divenuta un fatto compiuto. L'asilo infantile è 
stato inaugurato. 

DA MOLFETTA. 
per l'odiizio dl sordomuti. 

Molfetta, 19 (C. P.) — Fervono le trattative 
per mattere mano al più presto possibile all'edi- 
fizio dei sordomuti. Ù 

Ti prefetto ha promesso d'impegnarsi contatta 
la sua autorità ed energia onde non si irappon- 
gano difficoltà burocratiche. 

DA SASSARI. 
ti muovo = 

Sassari, 19 ({/. S.) — Proveniente da Bolo- 
gna è arrivato il nuovo prefetto cav. Pietro 
Gandin. 

‘Alla stazione venne ricevuto dal presidente 
della Depatazione, comm. Viucentelli, dal depu- 
tato provinciale, avv. Mossa, dal maggiore dei 
carabicieri, cav. Raimondi  dall'ispettore di P. S. 
Decio Defecondo. 

— TI discorso insugarale del nuovo anno ac 
cademico sarà pronunziato dal prof. Earico Be 
sta, inseguante di storia del diritto italiano. 

DA BOLZANO. 
Inangurazione. 


Bolzano, 19 (/ ,vorita da una bella 

iornata ebbe luogg l'inaugarazione del nuovo 

‘sseificio cooperativo. E' il secondo in paese; 
ed è a sperarsi che pur questo, come l'altro, fan- 
zioni egregiamente per il bene di questa buona 
© laboriosa popolazione. 

Al banchetto di cento coperti parlarono ap 
plauditi il presidente dott. Zannini, il sindaco e 
molti altri. 

Ta cerimonia insuguralo si sciolse fra i più 
lieti auspici. 


DA FOGGIA. 
tri 


pat 
Foggia 19, (2) — Presso il Pontedella «In 
sulla strada Foggia-Cerignola, il 29 
|, farono tracidati gli ufliciali e ilcap 
pellano del ‘reggimento « Luacieri di Milano » 
snandati a Foggia por reprimere il brigantaggio. 
La Società dei reduci e dell'esercito è venuta 
nella determinazione di commemorare quell'av- 
venimento, che è poi ua esempio eloquente 
l'eroismo del soldato italiano. 
TI 28 corr. nella chiesa di Gesù e Mai 
celebrato un servizio reli 
animo di quei prodi, vitti 
tesche e il giorno 29 la Società dei redu 
l'esercito, preceduta da altri sodalizi anche di 
altri comuni della provinciz e dalle musiche 
tadine, insiemo gii sutorità civili e inilitari, si 
recherà al.Cimitero per deporre sulla tomba dei 
poveri trucidati corone votive. 
DA SAN GIORGIO A CREMANO. 
Par Antonora Bezzoni. 


Sen Giorgio a Cremano, 19/D.M.) — De- 
menica, 29 corrente, si scoprirà la lapide com- 
memorativa del comm. Antenore Bozzoni, 
tore generale del genio navale. 
‘Sono state invitate le autorità. 
Da Ponsacco. 
Monumento patrisiio. 


Ponsacco, 19 (£. F.) — Il giorno 29 verrà 
inaugurato în Ponsacco il monumento al cava 
liore maggiore Rodolfo Valli, caduto da prode ad 
Abba Garima. 

Concorreranno moltissime Associazioni e rap: 
presentanze municipal 


CRONACA GIUDIZIARIA 


TRIBUNALE. 
Per bancarotta. 
eri, davanti alla III sezione del tribunale pe- 
nalo, presieduta dal cav. Verde, si'discusse una 
causa contro Augusto Lizzani, Oreste Maciocci 


— Teatro Nuovo. 

Domani I Janaliei per il giuoco del lotto, "pe 
se omai a A del meestro Masceti. 

— Marconi a Varsavia. SPE 
cu eni a Vari i quia oggi: 
< Il vostro soncittadino Francesco Mattoni Ra 
ottenuto ieri sera unaltro sio, Pia, Acola= 


— Zast. 


— Ore 9. 
NUOCE Er purcino nella stoppa — Ore 8 1P- 
ture E pre n 


NOTA SIBILLINA 
Spiegazione del Melagramma di ieri: 


LANA - LENA - LINA > LONA - LUNA. 


Lettera premessa. 
— Fui grande eresiarca 

ma par di scienza us'arca. 
So a me premettg un b, 
un un'o, un pr 

+ un minerale avrai, — 
un lago, oppur, sia mai, 
‘un tristo dittatore, 
è un marmo di valore. 


L'ANNO SANTO 


lare sul libro del prof. Vir- 
‘Tito dalla tipografia Kleinbub: 


Continuo a 
gilio Prinsivali 
SE su ant rr (Ugo Boncom i) fa con 

È iegorio XIII (Ugo ni) fa com 
molta verità delineato da Pio Da "Rel concedergli 
molta rio cardinalizio, uomo di natura sincere, 
ea ‘Se da un lato della bi: 
ti avvenimenti di 


l'eccidio degli Ugonetti 
con parole acerrime la riprovò. Ma gli scandali 
dilagavano in quel tempo per le cortì d'Europe, 
prima nella toscana con le tristi vicende di Bianca 
Capello, di Eleonora e d'Isabella Orsini; il cat- 
tivo esempio riversavasi sul popolo che sulla 
scorta de' principi modellavasi, poichè il principio 
di sovranità non pure nella vita politica ma nella 
domestica collegasi a quella de' sudditi 

‘Gregorio XIÎL riconobbe perciò il bisogno di 
richiamare gli animi a penitenza. Cadeva a pro- 
posito l'undecimo anno santo, dopo il terzo snno 
dacchè era salito sul trono pontificio Gregorio XIII 
egli accettò di buon grado l'occasione per im 
trare un generale perdono salla traviata eristia- 
nità. Imposti all'uopo i necessari provvedimenti, 
ordinando ai governatori dello stato ecclesiastico 
di riparare le strade, di fare provviste inviando 
soldatesche alla prima richiesta per tenere a 
freno i banditi abituati ad approfittare dell'inso 
lito concorso di genti avviato a Roma par deru- 
bare e far bottino sui viandanti. 

Duo volte colle relative bolle pabblioò nel 1574, 
ii giubileo, cioè ai 21 maggio giorno dett 
sich od ai 19 dicembre quarta domenica dell'Av- 
vento. 

Giunto il giorno stabilito dell'apertura della 
porta santa egli procedette al compimento della 
solenne cerimonia in San Pietro, e della quale 
lo stesso Prinzivalli riporta dal diarista del tem. 
po la descrizione, nul!a togliendo dall’ordinaria 
sua forma di narrare. 

« Di Roma li 25 di Dicembre 1575. Il Papa 
ieri alle $ hore col regno in capo insieme con 
li Cardinali in habito Pontificale usci in cappella 
ove intonò il Veni Creator Spiritus et. avviatosi 
avanti in processione tutte le compagnie con- 

regate, riuscendosi dalla Porta ove stanno li 

vizzeri et ritornata S. S. al Porticalo di S. Pic 
tro si fermò col sacro collegio nanti la Porta 
Santa intorno la quale stava uno steccato. et il 
tutto riccamente guarnito et sedendo sopra un 
seggio sotto il baldacchino preparato ivi recitò 
alcuni versetti et orationi mostrategli dal mae- 
stro di cerimonie. Stando di continuo con lo can- 


ed Ernesto Lizzani, imputati di bancarotta frau- 
dolenta. 

Costoro erano accusati di aver sottratto in 
danno dei creditori per circa trentamila lire di 
merci, lasciando un tenuissimo attivo al falli- 
mento. 

Augusto Lizzani era contumace, essendo fug- 
gito in Australia. 

Il pubblico ministero chiese per il contumace 
cinque anni; per il Maciocci quattro anni di re- 
clusione e per Ernesto Lizzani, complice; duo anni 
della stessa pena. 


Il tribunale, accogliendo in parte le deduzioni 
dolla difese, condannò : l'assento a quattro aupi 
© gli altri duo imputat tivamente a due 
anni © sette mesi, ed a quindici mesi di reclu- 
sion 

Difendeva l'Ernesto Lizzani, il comm. Carlo 
Palomba; l'Oreste Maciocoi, ‘ave. Guglielmo 
Brenna. 


Fra le Quinte e fuori 


— Politeama Adriano. 

Per l'altima rappresentazione della. Dinorah 
con la Tetrazzini ia sala era ieri sera gremita. 
La signora Tetrazzini, continuamente appiaudita, 
ebbe in dono bellissime cordeilles di fiori, dopo 
il valtzer del secondo atto, che essa. dovette ri- 
pere due volte. 

Lo spettacolo in onore del maestro. Golisciani 
è stato rimandato a causa di una indisposizione 
del tenore Cartica. 

Stasera si darà La forza del Destino. 

Domani replica della Forza del destino. Do 
menica, allo 5, Gli Ugonotti, © slle 91}? La 
Forza ecc. 

Quanto prima L'Africana. 


Lunedi prima del Barbiere di Siriglia con la 
Tetrazzini. 


La brillant 


Vita le quali Bolero fragorosi. 
italî, lo quali al 

ipa coi 
stafà spettacolo în onore di Cesare Gravina. 


delle acceso in mano tatti li Cardinali et pre 
lati, poi pigliando dalle mani del Principe di Ba, 
yiera ua martello di argento dorato di valore di 
500 scudi nella man dritta, una crocetta nella 
sinistra scosse sei volte col martello nella Porta 
Santa a che si spezzò il martello essendo con- 
testo di 14 pezzi, et S. S. rimase: leggiermento 
offeso in un deto, poi ritornato in seggia alcuni 
muratori levarono prima scsleinacci a torno la 
ta con varie funi la focero cadere iu tre pezzi, 

il che eseguito S. Beatitudine col capo nudo et 
la crocetta nella mano dritta et una candella ac- 
cesa nella sinistra inginocchioni col capo nudo 
{00 oratione nanzi ass porta et poi solo vi en 
trò et salì sopra un altro seggio. apparecchiato 
dentro presso l'altare del volto santo et ivi 
entrando le resero con la solita ceri- 


il andò alla loggia co: 
lita peocetione ale la bemedisione alzo. 
| Ei ehe vi {n al numero di mil0O (100000) per. 


tf inatinuo vengono le compagnie di Toscana 


monia l'ubbidienza, poi £'andò all'altare di S. Pio 
ro Ove si cantò vespro, ma ne uscirono subito 
li cardinali, Sforza, Morone, et Colonna 


legati ad aprire, Morone come Decano 

S Paolo, Storza” 8. Maria Maggiore conto Vice 
rio, Colonna in Inogho di Altaemps, 8. Giovanni 
Laterano. Morsero a S. Pietro 


ita irene o @) et un Perisiremiona 
‘cardinale) ne mori 

Fitrrona. ci orirono altrettante st 

i calcola numero dei legrini in 

l'anno sia arrivato a ben ll a 


‘spontaneamente alla 
alconî tramontani (stranieri) che 

‘molto lontani. » 
< Aî 50 Aprile. 


< 1 giorno di San Marco (25 aprile) doppo la 


fra) quali vi erano 5000 po. 
SEG Carciconitaternita dose 


jpio di Gregorio XIII : 


ina in dar udienza in 


Si stroppiati che 
fi quel di Bologna » 
ini di solito ar. 


dî altre remotissime parti sono stati mili 
(17,000). » = 
‘Al 15 dicembre si avvisava: 
sì è dato principio allosteccato per chiudere 
1a Porta santa tanto. la, Vigilia di Natale, a 
Holt dicono che S. S. l'habbia prorogata all È- 
pifania. » 
Ma fa una 
‘di Natale chiuse la Porta santa vaticana, 
© Eontemporaneamente si chiusero quello di San 
Paolo, di San Giovanni e di Santa Maria Mag- 
‘da tre cardinali. Diceil Moroni sulla ilo 
fl Vittorelli che circa 300,000. persone assiste- 
Tono a quel 
tale anno 


falsa voce poichè Gregorio XIII la 


Sl Eiubileo, niente di fanesto avvenne in Roma, 


tocentoquarantotto, di donne ventimila, e di con- 
valescenti seimila, oltre infiniti altri nel rima- 


in forma di compagnie. Ma poiché non - 
allora aggregazioni formali alle arciconfraternite 
di Roma, come di: pero Gaetano, concor- 
sero tutte nell'Ospizio della Santissima Trinità 
ove ne furono ricovute centosessanta. 

Notevoli sopratutto quelle descritte dal Pien- 
tini, di dame vestito da pellegrine che collo sten- 
dardo alla testa mossero da Viterbo, e l'altra di 
storpi, ciechi, zoppi, e perfino monchi nelle gambe 
così da doversi strascinare sulla terra 0 portarsi 


Il diario prosegu 
< Questa mattina poi Sua Santità con li car- 
dinalì nel medesimo habito è di nuovo tornata 
per detta porta andando a cantar messa all'al- 
tare di San Pietro, la quale finita ha communi- 
cato gli precipi di Baviera et Cleves, et ha do- 
nato = Baviera il suddetto martello et a Cloves 
lo stocco benedetto... Cleves questa prima volta 
ha preso la communione sub una specie, et sen- 
dosi prima commaunicato sub utraque, et mostra 
questo giovanetto tanta caldezza dì spirito et 
giubilo delle cerimonie, et resosi în_ questa Ro- 
fiana Chiesa che è meraviglia a vederlo et sp: 
sato con alcuni dei suoi dal Papa nelle stan:e 
di Belvedere et presto andrà a Napoli tornan! 
poi a pigliare il Giubileo quel dì Baviera )f 
tore (Mmereoledì) piglia dalle mani del cardinal 
Paleotto l'ordine di suddiacono et in 
pelle ha trovato il primo loco tra gli assisten 


< Non vuole S. Santità che vengani 
a Roma se non doppo l'Epifania, con 
che tornandosene alle loro Chiese alla 
gesima et però non ve ne sono tor: 
da 30». 

Di questo giubileo îrui il cantore dei cro 
ciati. 

Giova ricordare che Filippo Boncom 
Filippo Guastaviliani, figliuoiì il primo 
tello e il secondo d'una sorella di Gre 


gava la giornata nelle visite prescritte alle 
© compiva tutte le altre pratiche religiose e 
boon cristiano convengono. 

Ricordessi delle numerose processioni velcte 
in quell'occasione in Roma nel cante XI dela 
Gerusalemme. 

< Chiaman e te che soi Pietra © sostegio 

Della magion di Dio fondato e forte, 

Ova ora il novo successor tuo degno. 

Di grazia e di perdono apre le porte » 


nes 


= ua più a mese dimorò Carlo - Roma 

rago riceveva non ‘aiuto dai suoi 
consigli per il gorerno della Chiesa volere ca 
tenervelo, ma l'affetto che nutriva per la 5% 
Milano avova maggior forza nell'animo suo. pe 


chiese con grande istanza di partire e lv 


(Contini). 


Calendario d’oro. 


Donna Emilia A. dî S. Damiane, 

Don Lorenzo Di Nap li; della 

Maria Ca i Aquila 
contessa ria Castellani i, Torino della de 


Bollettino 


Europa: Pressione elevata a 777 Sassonia. A 
stria, Transilvania; bassa relativamente © 
Rossa; 761 Al 3 


Livorno, Roma 
Probabilità 


ca Domani sarà pubblicato 11 consueto invito 
Ticorrenza festività d'Ognissanti 
© dell’ottavario dei defunti. %& 


Le fogne di Roma., 

pat Campidoglio cì giunge iP seguente como- 
pila, con' preghiara d'insrzion 

Îl rigurgito verificatosi in alcune fogne della 
città diirante gli acquazzoni del 16 e li ottobre 
corrente ha dato luogo a supposizione che le fu- 
gne non funzionino regolarmente o sisno insuf 
ficienti od ostruite. ata 

Da ispezione ed indagini fatte eseguire dall'am- 
ministrazione comunale risulta invece che le fo- 
gno si trovano in regolare stato di funziona 

nto © che il fatto anormale del loro rigurgito 
devesi attribuire alla attuale insufficienza del Toro 
sbocco. 

Difatti 


collettori destinati a ricevere rego: 
larmente le fogne deviate dal Tevere si trovano 
ancora în via di costrazione; quello di sinistra 
ha shocco provvisorio nella ciéasa massima e da 
loco tempo si era dato mano a congiungere i 
The bracci di esso, già esoguiti a inonte ed a 
valle della clonca suddetta e sopprimere il proy- 
visorio sbocco. Però sopravvennero gravi diffi. 
obbligarono l’utticio del genio civile a 
dere il lavoro. 
ih conseguenza di ciò lo sbocco del collettore 
‘0 nella cloaca si è trovato anche diminuito 
ostacolato per causa dei residui di una pa 
rata, resa necessaria per i lavori iniziati. 

Il Genio civile ha rimediato però a questo di- 
fotto coll’apertura di uno scarico di magra presso 
ponte Sisto, cioè di uno sbocco che, nello stato 
finale dei collettore, dovrebbe rimanere chiuso 
in tempo di piena. Ma durante gli acquazzoni il 
Tevere appunto era in piena, cosicchè questa È 
avato libero accesso nel sottosuolo, e le fogne 
anch'esse nella loro massima piena hanno di 
vato rigurgitare nei punti ove più affluivano le 


picque. 
‘Îrattasi dunque di un caso di forza maggiore 
non imputabile a difetto di fognatura, ma solo 
allo stato della comunicazione diretta della fo- 
guatura stessa col Tevere. 
ia di Santa Cecili 


rizioni per l’ammissioni 
zione diretta da Virginia Marini 
Gli scavi del Foro Romano. 

L'onorevole Baccelli, conformemente a quanto 
fu annunziato tempo addietro, visto il successo 
ottenuto negli scari finora eseguiti nel Foro Ro- 
mano, ha nominato una Commissione per stu- 
diare la convenienza di estendere ancora detti 
scavi, senza chiedere più nulla al pubblico erario, 
bastando la legge ultimamente sancita a vantag- 
gio della zona monumentale di Roma. 

Corsi di perfezionamento in igiene 
per i laureati. 

Il giorno 3 gennaio 190), nell'Istituto d'igione 
della nostra Università, avrà principio un corso 
complementare d'igiene pratica, per gli aspiranti 
alla carica di ufficiale sanitario. Questo corso du- 
rerà due mesi e sarà quotidian 

Per essere ammessi sì dovrà farne domandaal 
rottore della nostra Università, prima del 20 di: 
cembre p. v. 

"A chi Avrà frequentato il detto corso verrà, in 
seguito a prova dì esame, rilasciato un certificato 


degli studii fatti, a 
ndo limitato îl numero dei posti disponi- 
bili, le iscrizioni avranno luogo secondo l'ordine 


di presentazione della domanda. gua 

‘Agli ammessi si consiglia di portare îl micro- 
scopio adatto per le ricerche batteriologiche. 

« Lo Studente Itsliano ». 

Posdomani sarà pubblici.to il primo numero del 
periodico settimanale Lo studente italiono. Non 
avrà colore politico, né pretese letterarie. Il 
suo più vivo desiderio sarà quello di essere 
l'eco fedele dei sentimenti e dei bisogni degli stu- 
denti d'Italia 

‘Ai nuovo confratéllo augurii sinceri ed affot- 

si di florida esistenza. 
Socletà Dante Alighieri. 

All'inaugurazione del monumento a Ruggero 

Bonghi in Lucera, che avrà luogo dopodomani, 
la Sccietà Dante Alighieri sarà rappresentata dal 
nzinistro Salandra, il quale è partito ieri sera, 
accompagnato dal suo capo di gabinetto cavi 
Îiere Fortunato. 
La morte del banchiere Cera 
mani alle 4, nel proprio palazzo in via del 
Rabuino, ha cessato di vivere il notissimo ban- 
chiere romano, conte Antonio Cerasi. 

Da circa due anni era malato. 

Aveva ottantotto anni. 

Ha lasciato otto milioni circa, legati tutti a 
chiese e arciconfraterni! 
re di tiro. 

Per disposizione del comando del presidio, verrà 
effettuata nel giorno 1! novembre prossimo una 
gara di tiro con Ia pistola, alla quale potranno 
Prendere parto tutti gli ufficiali inferiori in con 
gedo residenti nel presidio. 

spiranti a detta gara, che dipendono dal 
locale distretto, dovranno fare pervenire la rel 
tiva domanda al comando del distretto stess 
non più tardi del 24 volgente mese. 

Inoltre nel giorno 26 novembre avrà luogo una 
gara di tiro col fucile, alla quale però non sa- 
ranno ammessi che gli uffiziali inferiori in con- 
gelo assegnati ad uno dei reggimenti di fanteria 
stanziati nel presidio di Roma. 

Conferenza operaia. 

Poche volte ci è stato dato di assistere al una 
conferenza così chiara e spigliata come quella 
tenuta ieri sera dall’operaio Cesare Gariboldi 
nella sede del Circolo Savoia 

La vasta ed elegante sala era gremita di pub- 
Ilico compesto in maggior parte di operai, fra i 


t 


S 


“quali parecchi rappresentanti di Associazioni 
‘artigiane 


il tema 
zione. » 
Il Gariboldi ha rilevato anzitutto la necessità 


al fine 


elevare la loro coscienza intellettuale, 
di garantirli di fronte allo strapotere del padro- 
ne, di provvedere seriamente alle dolorose con- 
tingenze della loro vita sociale. 

Con rapida sintesi ha parlato della storia delle 
Associazioni, della loro infuenza sul migliora 


mento degli operai accennando con frasi felicis- 
sime allo svolgersi della forzu associativa dai 
primi tempi d' Roma all'opera degli apostoli del 
cristianesimo, da questi alla rivoltadsi Ciompi 
ed alla rivoluzione francese. 

Ha quindi dimostrato la, necessità che gli ope- 
rai si uniscano sempre più nel grande concetto 
dell'associazione per la legale difesa dei loro giu- 
sti diritti, affermando che l'iniziativa privata è 
la base d'ogni progresso o_ cho essa dove chie- 
dere allo Stato solo un aiuto complementare, 
sussidiario. 

Con calda parola il Gariboldi ha chiuso la sua 
conferenza, augurandosi che l'aurora del nuovo 
Secolo trovi composto il dissidio sociale e ri- 
schiari il trionto della concordia e della fratel- 
lanza umana. 

1 presenti plaadirono fragorosamente al sim- 
ratico Gariboldi il quale, modesto militante nel 
partito monarchico, è decoro, della. classe ope- 
raia di Roma, per la sua intelligenza, per la sua 
instancabile operosità nelle Associazioni e nel 
campo della beneficenza cittadina. 


Povero piccino! — Verso le due di questa 
notte nella tenu'a Solone la contalina Giovanna 
Pennocchi, maritata a Pietro Croce, diede alla 
lace un bambino. 

Presenti al parto erano alcune contadine, che 
vedendo il neonato macilento giudicarono' che 
non avrebbe sopravvissuto Hno a stanani. 

Il padre volendo assolutamente che suo figlio 
prima di morire fosse batt zzato, decise portarlo 
in Roma nella chiesa di S. Maria Maggiore. 

Ma sia per il freddo, sia per l'umidità della 
notte, il neonato appena varcata la porta della 
basilica cessò di vivere. 

Il cadaverino fu deposto nella camera mor- 
tuaria dell'ospedale di S. Antonio ed il Croce 
venne tratto in arresto a disposizione dell'auto- 
rità giudiziaria. 

Verso la tomba. — Ieri sera, per di 
di famiglia, nella propria abitazione al vicolo 
Sora; Virginia Angelini di 16 anni attentò ai 
propri giorni bevendo una soluzione di fosforo. 

Fu trasportata all'ospedale di Sento Spirito e 
messa fuori di pericolo. 

— In seguito ad un alterco avvenuto tra Ini 

re 


e îl padre della fidanzata — la sarta Camilla 
Bellucci — stamani nella propria dimora in 


iazza Sforza Cesarini Ettore Fumanti di 2£ anni 
tentato di uccidersi bevendo del sublimato 
corrosivo. 

‘All'ospedale di Santo Spirito — ove alla fine 
andò a chiedere soscorso — fu posto in condi- 
zioni di vivere ancora molti anni 

È che viva felice insieme alla sua Camilla © 
non ripeta in avvenire la sciocchezza commessa 
stami 

Disgrazia. — Stamani in piarza di San Ber- 
nardo, per un improvviso scatto del cavallo, il 
vetturino Luigi ‘ovaglini è caduto di cassetta 
riportando la irattura del braccio destro. 

Incidente di caccia. — Il disgraziato che 
— come ieri narrammo — presso la via della 
Camilluccia, fuori di porta ‘'riontale, rimase v.t 
tima di un incidente di caccia sì chiamava Er- 
nesto Budoni, ed aveva 18 anni. Era domiciliato 
in via dei Gracchi. 

Stamani il cadavere.venne trasportato în Roma. 
In cadavere. — I resti mortali trovati ieri 
tra la melma nella tenuta di Mezzo Cammino a 
‘undici chilometri da Porfa San Paclo, sono stati 
riconosciuti appartenere a un giovine dai 16 ai 
17 anni. 

Quei pochi avanzi sono stati pertati alla ca- 
mera mortuaria all'Isola di San Bartolomeo. 

Ferimento grave. — Oggi alle 2 © mezzo 
presso il cancello d'uscita della stazione di Ter- 
mini certo Arcangelo Adintori di 33 anni, stava 
sorvegliando alcuni cesti d'uva she venivano ca 
ricate su un carro, per essere trasportati al Con- 
vento delle monache di via Quattro Cantoni. In 
quella un ragazzo di 18 anni tentò rubare al- 
cuni grappoli. L'Adintori naturalmente lo scac 
ciò. Allora l'altro, estratto un temperino, gli vi 
brò un tremendo colpo al torace sinistro. Îl di 
sgraziato venne trasportato in condizioni gravis. 
sime all'ospedale di Sant'Antonio. 


Fra Libri e Riviste 

La Grande Encyclopedie. 

I fascicoli 653 © 640 della Grande Encyelopòdis 
conterigoco musnarosi arzicoli (ati. interemeati 
Non potendo citarli tatti, notiamo i seguenti 
Piiòno! (chimica e terapeutica) dei signori C. Ma- 
tignon e M. Potel: Phitias, del signor A. Bau- 
drillart; Piclantropie, del signor D. Parodi; Phi 
lippines, del signor Ch. Delavaud; Pielon d'Ale- 
runitrie, di E Blum: Plilosophis, che sarà con- 
tinuato nel fascicolo 611, dei signori Delbos, H. 
Laurent, G. Lyon e D. Parodi. Negli stessi fa. 


FANFULLA 


‘scicoli troviamo le tutti i 
e e a dt 
Chi desidera un fascicolo di può chie 
derlo con domanda affrancata alla Socie(é de la 
Grande Encyclopédie, 61, ruo de Rennes, Paris. 
Libri ricevuti, € dei quali Gi farà recensione 
nei prossimi numeri det Fanfulla. Verrà fatta 
recensione dei soli libri spediti in doppia copia. 
Lodovico Pugliese e Gi Ro- 
mualdi, Vittime, porn Benci, successori Da- 
nesi, editori, Rimini — Francesco Guardio- 
ne, Il generale Enrico Cosenz, Alberto Reber, 
editore, Palermo — Olimpio. Zincone, Banca 
Metropolitana ta Roma, Unione Cooperativa Edi- 
trice, Roma — P. Petrocchi, Le Guerre, C. 
‘Aliprandi, editore, Milano — A. De Mohr, L' 
pilogo, C. Aliprandi, Milano — Gustavo Strai 
forello, L'Europa in fin di secolo, Enrico Vo- 
ghera, editore, Roma — Vittorio Nazari, {ser 
cito e agricoltura, Enrico Voghera, editore, Roma 
— Matilde Serao, Ne! paese di Gesù, Aurelio 
Tocco, editore, Napoli — Eugenio. Herman, 
Frate Gaudenzio, ©. Aliprandi, editore, Milano. 


NostRE INFORMAZIONI 


Il conte di Torino nell’Eritrea. 

Asmara, 19. — S. A. R. il conte di Torino, 
partito la mattina di ieri l’altro da Mai-Aini, 
giuase alle ore 9 a Coatit [vi lo attendevano 
numerosi capi delle regioni limitrofe ed il clero 
venuto anche da paesi alquanto lontani. Tre bat- 
taglioni indigeni si trovavano schierati, a dritta 
ed'a sinistra della via conducenta.al paese, con 
‘una sezione di cannonieri ìndigeni ed una com- 
pagaia di cacciatori. 

jua Altezza IReale assistà alla Messa celebrata 
da ua padre della missione cattolica di Acrur, 
in suffragio dei caduti nella battaglia di Coatit. 
Dop di che le truppe sfilarono davanti a Sua 
Altezza Reale. 

Terminata la funzione, Sua Altezza Reale ac 


i Torino, ossequiato nella pia- 
nura di Ziban Zigheb dei capi della ragione, fece 
il suo ingresso ad Adi Caiè, dove passo in rivi- 
sta il 7° battaglione indigeni. Più tardi Sua Al 
tezza Reale onorò la mensa degli ufficiali e nel 
pomeriggio gli accampamenti. 
Arrivi e partenze. 

Ieri sera haono fatto ritorno in Roma i sotto 
gretari di Stato Ferrero di Cambiano, Chia- 
passo e Falconi. 

L'onorevole sottosegretario di Stato De Ami- 
cis è partito per Alfadino. 

— Stasera l'on. Antonio Di Rudini partirà per 
Torino 


L'on. Baccelli 

L'on. Baccelli partirà domani per S. Benedetto 

si troverà domenica a Lucera, per assistere al- 

l'inaugurazione del monumento a Ruggero Bonghi. 
L’ambasciatore di Germania. 

5. Mil Re ha ricevuto a Monza il conte di 
Wedel, il quale gli presentò lo lettere di Sua 
Maestà l'imperatore di Germania che lo accredi- 
tano in Roma come ambasciatore straordinario e 
plenipotenziario. 

Il ministro Salandra a Napoli. 

L'inaugurazione della nuova Borsa di Napoli è 
stata fissata per il giorno trenta corrente. Alla 
cerimonia, oltre le autorità cittadine, interverrà 
l'on. Salandra, ministro d'agricoltura, industria e 
commercio. 


>. — L'onorevole ministro Salandra 
qui di passaggio, diretto a Bari, fu salutato alla 
stazione dall'amministrazione municipale e da 
grande massa di popolo. 

Ti sindaco lo interessò a prendere provvedi. 
menti contro la fillossera. 

Nuovo ufficio postale. 

Per la fine di ottobre sarà aperto alla Canea 
un ufficio postale italiano. 

Contro la filiossera. 
è riunita oggi la Commissione consultiva 
per la fillossera. 

L'onorevole Salandra ha volato consultarla pri- 
ma della sua partenza per le Puglie, ove sireca 
per concretare d'accordo coni proprietari di quella 
regione i provvedimenti più eiicaci a combattere 
V'insetto devastator 


La missione italiana nel Marocco. 

Ci telegrafano da Spezia 

Oggi è partita la regia nave Lombardia, d'- 
retta a Tangeri, con la scissione italiana che si 
reca presso il sultano del Marocco. 


Prodotti ferroviari. 

1 prodotti della rete Adriatica per ja decade 
dal l'al 10 ettobre farono. in lire 470.191, 
più della corrispondente decads del 1895 lire 
885 

I prolotti cosnplessivi dal 1° gennaio al 10 0 
tobre 1999 furono lire 43,031345, in più dell'e 
sercizio precedente lire 5,255215. 

Per quest'ultimo periodo il prodotto chilome 
trico medio risulta aumentato da un anno al 
l'altro di lire 756 75. 


Per la bonifica delle terre incolte. 

Crediamo di sapere che al ministero di agri- 
coltura siano state presentato offerte da inge 
gheri tedeschi @ francesi, che si trovano da qual- 
che tempo in Italia, per fare dei rilievi sulle 
terre suscettibili di bonifica. 


‘agricoli. 
Il ministro pubblica istruzione ha dira- 
mato ai Provveditori ln seguente circolare : 


« Prego V. S. Ill.ma di far conoscere ai 
gnori siniaci di codesta provincia che anche in 
quest'anno benemeriti industriali concorrono ge- 
nerosamente al buon esito dell'insegnamento p: 
tico delle prime nozioni d'agricoltura e delle pi 
‘cole industrie casalinghe con ollerte del mate- 
riale all'uopo necessario. i 

pet ora segnalare che lo Stabilinento 
.bacologico del cav. uf. G. Quirici e figli di Pavia 
3omministrerà, come nello scorso anno, gratoi- 
tamente del seme bachi agl'insegnanti che per 
mezzo dei signczi sindaci lo richiederanno per 
poter fare piccoli allevamenti sperimentali a van- 
taggio dei propri alunni. 

Non meno importante è l'offerta del commen- 
datore prof. Erasmo Mari di Ascoli Piceno, pro- 
prietario @ direttore dell'Istituto bacologico, il 
quale offre gratuitamente alle Scuole 4500 grai 
mi di seme-bachi; ed è inoltre pronto a fornire 
ai maestri schiarimenti e istruzioni d'ogni specie 
circa le care dell'allevamento e il materiale più 
conveniente allo scopo. 

Così pure lo Stabilimento bacologico Bruno 
Mazzocchi di Ascoli Piceno somministrerà 10 
grammi di seme-bachi a ciascuna delle 150 senole 
elemeniari che prima gliene faranno richiesta 
come sopra. 

I signori Provveditori agli studi sono pregati 
di far conoscere quanto sopra ai signori sindaci, 
direttori didattici e maestri. 

Italiani all’estero. 

Ji Circolo napoletano di Montevideo ha inviato 
al ministro Lacava la somma di lire mille come 
soccorso ai salernitani colpiti dall'ultimo nubi- 
fragio. 

L'onorevole ministro ha trasmesso detta som- 
ma al prefetto di Salerno per essere distribuita 


ai più bisognosi. 
Concorso. 

L'Accademia dei Georgofili assegna, sulla fon- 
dazione Alberti, un premio di lire 1300, accom- 
pagnaio con diploma © medaglia d'argento, al 
l'autore del migliore seritto Sopra il. seguente 
tèma: 

* Studio sperimentale sulle migliori razze no- 
strali e asiatiche del bombice del gelso, e dei 
loro diversi incrociamenti, dal punto di vista 
specialmente della rendita e del 


seta. » 
Regio naviglio. 

Sono partito da Napoli prima per Ischia e poi 

per {a Spezia lo nai Morosini; Lepanto e Goo 

la Castellammare la Maria Piu: e da Pozzuoli 

la Sardegna ed il Calafafimi, tutte per attendere 

a studi di guerra navale lungo il loro cammino. 
L'« Agordat »- 

Con la data del 1° novembre prossimo venturo 


l'Agordat passerà in allestimento a Napoli 


Per l'abolizione della deportazione. 
(Nostro telegr. particolare). 

Berlino, 20, ore 13.15 (Sch.) — Tele- 
grafano da Pietroburgo che appena la fami- 
glia imperiale si sarà restituita alla capitale 
si inaugurerà l'esposizione dei bozzetti per 
un monumento destinato a ricordare l’aboli- 
zione della deportazione in Siberia decretata 
da Nicola II. 

Telegrafano altresi che a Pietrobui è 
atteso pei primi di novembre la missione 
abissina, e che Menelik, prima di recarsi, 
come ha fatto annuoziare, sposizione di 
Parigi, sì recherà a complimentare lo Czar. 


a 
GUGLIELMO A LONDRA. 
(Nostro telegr. part 

Londra, 20, ore 145) (Die 
Westminster Gaselte annunzia, per no 
avute da Berlino, c e l'imperatore 
maria anticiperà la sua visita alla Reg 
Vittoria come dimostrazione della sua ‘per. 
sonale simpatia all’Inghil malsrado che 
la stampa tedesca favorisca la causa del 
Transvaal. 


ALLA CAMERA AUSTRIACA 

Vienna, 2). — L'elezione del polacco 
Pientak a primo vicepresidente è stata ac- 
colta dalla sinistra tedesca con grandi ru- 
mori. 

Ti discorso di ringraziamento di Pientak 
non può essere udito a causa del tumulto 
quale si abbandonano i t 

Si procede all'elezione del secondo vi 
presidente. 

1 deputati di tutte le 
tedesca escono dall’aula. 

Ii rumeno Lup 
presidente con 169 vo 

La prossima seduta è fissata a martedì 


INCENDIO IN UN VAPORE. 
(Nostro telegr. part. 
Livorno, 20, ore 13 (Mugx). — A bord 
vapore Majorisr, capitano Iegges, della con 
guia Al S.S. Compan 
sarvizio delia liuea Italia-Livei 
luppato un incendio. Il vapore 
di lana. 
L'incendio dura ancora. L'incr 


frazioni 


Proprivtà riservata. 4 


ANNA MORELL 


Dall'inglese di EOMONDO YATES 


— So bene quanto ambedue siete indul- 
genti per me — rispose Anna — ma non 
posso. Ho dei nuovi doveri cui non posso 
mancare. 

— E assurdo! — esclamò la contessa. — 
Non volete venire în causa di Lionello. Ecco 
la verità. Ebbene, vi prometto che non re- 
sierà affatto in casa; già egli non è malcon. 
tento di stare altrove. Ma non so perchè 
siete sì male con lui. E' forse senza rime- 
dio. Ad ogni modo, voi non l’incontrerete, e 
verrete con noi. 

Auna rifiutò di nuovo la gentile offerta 
con tanta gentilezza che la contessa non 
trovò modo di mostrarsene offesa. 

Alla domanda di Anna, se il conte stava 
bene, Lady Beauport rispose in modo che 
tradi le sue nascoste sofTerenze. 

= Lord Besuport sta bene, ma; non è di 
umore amabile. È’ chiaro che soffre. 

Quindi la contessa lesse sul volto della 
giovine una simpatia sì reale e sincera che 
ie ispirò una effusione poco în armonia col- 
orgogliosa sua riservatezza? 

— Se Anna avesse potuto amare Li 
nello! — diceva Milady. — Se sòlianto a- 
vesse provato d'attirario a casa, tutto sa- 
rebbe andato per il meglio. Ma Anna aveva 
pariecipato ai pregiudizi del povero Arturo 


contro suo fratello che aveva cagionato tanti 
affanni ai suoi genitori. 

Anna ascoltava senza rispondere, pen- 
s:ndo che il giudizio severo di Caterham era 
più che giusto. 

Iotanto la madre si animava deplorando il 
disinganno che provava dopo i sacrifici di 
dignità e di principi che ella aveva fatti 
per Lionello, vedendo la sua ingratitudine. 

Anna non sapeva come consolare la vec- 
chia dama, sembrandole di usarle grande 
misericordia col risparmiarle la conoscenza 
di altri fatti che disonoravano suo figlio. E 

uando la contessa rimontò in carrozza, 

‘ona restava tristamente dinnanzi al can- 
cello, seguendola con lo sguardo e pen- 
sando: 

— E quello è l'uomo che ella mi avrebbe 
fatto sposare senza rimorsi! Oh!, cieco ed 
illimitato egoismo dell'amore materno! Ella 
confessa che quel figlio indegno è per lei 
una. vergogna ved; un supplizio, malgrado 
conosca solo una parte di quei traviamenti; 
eppure trova che faccio male a non accet- 
sare la sorte miserabile di essere sua mo- 
glie. : 

Quella sera arrivò una lettere di _Mauri- 
zio che diceva a sua madre di avere com- 
preso che era tempo di ritornare a casa 6 
che aveva messo a profitto nel miglior modo 
possibile il tempo del: suo esilio: 

— Perchè chiama esilio il tempo che ha 
passato nei luoghi scelti di sua spontanea 
volontà ? — chiedeva la signora Ludlow. — 
Già Maurizio ha avuto sempre delle stra- 
nezze nel suo modo di parlare. 


— Anna! — disse Maurizio tre settimane 
circa dopo essere ritornato a casa, un giorno 
esaminando i di lei lavori di pittura. — Che 
aveto fatto del ritratio che ho preso di voi 
quando eravate piccina ? 

— Sì, me lo ricordo e posso trovarlo — 
rispose ella. 

— Mi farà piacere, perche intendo di ser- 
irmene per fare un ritratto di donna per 
la prossima esposizione, nel quale tutti vi 
riconosceranno. 

— Vi pregherei di non, fare ciò, Mauri 
zio; oggidi non sono più lella come a quel 
tempo e per l'esposizione ci sono a'ba- 
stanza ritratti di donne indifferenti, senza 
aggiungere anche il mio. Se avete piacere, 
fate puré il mio ritratto per Carlino, affin- 
chè si ricordi di me quando sarò partita per 
vivere; all'estero. 


— All’estero! — esclamò Maurizio scosso 
come da una molla. — Come, volete andare 
all'estero? 


Sicuro; credete. d'essere il solo cui 
piacciono i viaggi? Lord Caterham mi di- 
cèva spesso»che‘avrei fatto bene di vedere 
altri paesi per coltivarmi l'intelletto. 

= E' possibile — rispose» il pittore riflet- 
tendo. — Però non veggo che al vostro in- 
telletto occorra d'essere più coltivato. Io în- 
vece nel mio egoismo m’immaginava che 
questa casetta, benchè diversa da. quella 
che potreste abitare coi vostri mezzi, sa 
rebbe la vostra. E' quella che avete fatia voi 
stessa. E mi figurava naturalmente che se 
una donna come voi si è sacrificata per as- 
sistere un amico nell’: fMizione,. tale sscrifi- 


cio continuasse per sempre. Quanto siamo 
originali noi uomini nel nostro egoismo ! 

— Non è stato per me un sacrificio, Mau- 
rizio, quello che ho fatto — rispose Anna a 
bassa voce. 

— Sapete bene che io non potevo adat- 
tarmi in casa Besuport per tante ragioni. 
Invece qui ho trovato un’occupazione più 
geniale, un ambiente senza finzioni, dove 
tutti mî vogliono bene, e sono stata vera- 
mente contenta. Ma. 

Maurizio si voltò ad un tratto e la guardò. 
Vide che aveva le guancie infiammate, le 
labbra tremanti; corse presso di lei e le 
mise una mano sulia spalla Allora ella gli 
diresse il suo candido 6 dolce sguardo pieno 
d’emozione. 

— Anna cara — disso egli. — Volete per- 
donarmi tutti i miei errori ? E' oggi soltanto 
che li distinguo chiaramente... Volete accet- 
tare l'amore îl più sincero che un uomo ab 
bia mai offerto alla più perfetta delle donne ? 
Potreste amarmi, Anna ! Volete rimanere con 
me? Oh! cara e diletta Anna! 

La strinse col suo braccio vigoroso, e la 
testa di lei si posò sul suo seno, mentre ap- 
poggiando le sue manî su quelle ci Mauri- 
zio, gli rispose: 

— Rssterò con voi, Maurizio perchè vi ho 
sempre amato. 


FINE. 


inviò i suoi marinai con pompe: i pompieri li 
Yormesi aesorsi anche essi lavorarono © lavorino 
assiduamente. L'Accademia navale ha mandato 
al vapore minacciato istrumenti per estinguere 
l'incendio. Le sutorità tutte sono sul luogo. 

Le cause dell'incendio sono finora sconosciute. 
Il carico era assicurato: i danni sono rilevan- 
tissimi. 

gi a 
GRAVE DISGRAZIA. 
ù (Nostro telegr. particol.). 

Pistoia, 2, ore 16 20. (G) — Oggi il man 
vale Alfredo Vannini, mentre lavorasa. nellim- 
palcatura della chiesa di San Paolo, essendosi 
rotta una trave, è caduto riportando lesioni, per 
le quali, appena giunto all'ospedale, è cossato di 
vivere. 


Malattia sospetta nella Spagna. 
Toledo, 20. — Duecentotrenta casi gravi 
di malattia sospetta sono stati constatati a 
Quero. 


L'ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE D'ARTE. 

Venezia. 2). — La Giunta municipale hi 
rogato la chiusura dell'Esposizione int zi 
d'arte al 12 novembre. eee er 
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| DOVE SI VA? 


Fra i lettori dei ciornali, i più hanno l'a- 
\itudino di saltare la cronaca, quasichè 
ineila nuda e semplice narrazione di fatt 
che sono non di rado veri documenti umani, 
sia indegna di qualsiasi attenzione per parte 
legli uomini serii. 

À modo mio di vedere quei lettori hanno 
torto. La eronaca dei giornali è mo!to spesso 
istruitiva, interessante sempre: ed io penso 
che pri î, în quella rubrica tanto. di- 
spregiata, dovranno studiare coloro i quali 
abbiano voglia di rendersi conto dei co- 
stumi, dei gusti, delle tendenze dell’epoca 
nostre. 

Per conto mio sono lettore attento e as- 
siduo della cronaca di quasi tutti i giornali 
dl'alia: e leggendo cedo pur troppo al 
malinconico desiderio di far confronti e di 
pigliar note, e talvolta anche a quello, più 

rnicioso e deplorevole, di comunicare ai 
i i simili i pensieri che quei confronti mi 
stono per il capo: del che chiedo perdono 
nilmente, confidando di ottenerio dall’in- 
enza degli uomini e dalla misericordia 
{ell'Onvipotente. n ; 
un paesello nei pressi di Padova vive 
n cittadino italiano del quale non occorre 

‘mandare il nome alle memori pagine 
della storia, e che tiene in affitto un certo 
ua fondo di cui è proprietaria una sccietà 
veneziana. Costui è debitore di una certa 
somma, piccola per verità, per mancato pa 
samento di affitto: o almeno figura legal 
mente c me debitore (perchè parmi che egli 

> imprgni) nella sentenza resa esecutoria 

| competente magistrato. La sentenza or 
dinava anche lo sfratto del debitore dal fondo; 
® uno di quei personaggi che si nutrono di 
carta bollata e si pavonezgiano del nome 
pomposo di ufficiah giudiziari, ebbe incarico 
di recarsi cd eseguirlo con l'autorità della 
sentenza appoggiata, ciò che non guasta 
mai, da alcuni rappresentanti della bene- 
merita arma. 

Ma il debitore si oppose risolutamente, e 

gran parte degli abitanti di quel pse- 
sello si opposero insieme a lui minacciando 
tatto il finimondo. E l’usciere e i carabinieri 
se ne tornarono indietro, con la sentenza in 
una mano e un bel fiasco in quell'altra, a 
narrare le loro avventure ai superiori gerar- 
chici con la più pacifica tranquillità 

Qualche giorno fa, qui a Roma, pare che 
un contadino passeggiasse in via del Corso 
tenendo in mano una grossa serpe : singo- 
larissimo gusto intorno al quale non ho al 
cun diritto di pronunciarmi, ma che sembra 
previsto e vietato da non 50 quale legge 0 
regolamento. Tanto è vero che due carabi- 
nieri si avsicinarono a quel villico così poco 
faceto per ricordargli il ceto municipale o 
sovernativo di sostituire i serpenti ai giunchi 
è alle canne d'India; e se non fossero state 
le proteste di altri cittadini — narra un cro- 
nista — lo avrebbero anche arrestato. 

Ora: 0 io sono arrivato, lochè è pure pos- 
sibile, allo stadio ultimo di un cretinismo 
che non ha alcuna speranza di guarigione, 
© questi due fatti di cronaca meritano d'es- 
sere, da chi ne ba autorità e dovere, com- 
mentati e discussi. 

Non mi par facile concepire un atto di ri- 
bellione più grave di quello compiuto in quel 
tale paesello del Padovano. Abbondano, pur 
troppo, nella varia cronaca della vita ita- 
liana, gli atti di rivolta agli agenti del po- 
tere politico: rivolta, secondo me, sempre 
biasimevole e troppo poco punita, ma parla 
quale almeno può qualche volta addursi l'at 
tenuante dell'ubriachezza, dell’eccitamento, 
della persuasione dell'individuo, giusta o no 
poco monta, d'esser vittima d'un arbitrio al 
quale vuole, per umano istinto, sottrarsi. 

Ma alla ribellione di cui ci occupiamo man 
cano, indubbiamente, tutte queste scuse. Li 
c'è ribellione meditata, cosciente contro la 
manifestazione più intangibile dell'autorità 
dello Stato: anzi, nemmeno dello Stato: poi- 
chè la sentenza di un megistrato è l’affer. 
mazione più alta e più civile della sovranità 
del diritto. E ve li immaginate soi quegli 
esecutori della legge che cedono dinanzi alla 
ribellione d'un uomo 0 di cento uomini, e 
non sanno 0 non voglion sapere che dinanzi 
all'infiessibile imparzialità della legge tutti, 
istituzioni o individui, debbono curvarsi e ob 
bedire? Ve li immagipate voi quegli esecu- 
tori e rappresentanti della legie accompa- 
gnati — questo lo i:noro ma Ìo suppongo 

dallo scherno dei rivoltosi, fischiati come 
giovani autori, e che non sentono e non ca- 
piscono come quello scherno e quei fischi 
arrivino, traverso alle loro persone, a tutto 
quanto c'è di più sacro in un paese civile e 
libero? 

Infiaitamente meno grave, ma pure. nella 
picciolezza sua sintomatico, mi sembra l'al- 
tro fatterello di Roma. Non mi son curato di 
sapere se quel lugubre amatore di serpi nel 
quale forse rivive l'anima di uno di quegli 
ineantatori e; che inspiravano a Pietro 
Cossa versi immortali, fosse o no nel di- 


la 


ritto. Se i carabinieri i quali lo redarguirono 
non ne avevano facoltà, desidero che siano 
puniti perchè la legge non deve essere nè 
prepotente nè, pedanie. Ma quello che non 
posso intendere in nessuna maniera si è che 
1 carabinieri i quali, facendo a quel modo, 
dovevano evidentemente esser convinti di 
compiere il loro dovere, non arrestino quel vil- 
lico soltanto per le proteste deicittadini pre- 
senti: proteste che, secondo me, dovevano 
avere questo risultato: di provocare l’arresio 
di coloro che protestavano, poichè, pure am- 
mettendo che ìn quel villano fosse offeso un 
diritto, non è funzione dei cittadini di difen- 
derlo contro coloro che sono rappresentanti 
della legge e si deve supporre, fino a prova 
contraria, che ne siano anche esecutori 
fedeli. 

So bene che questo linguaggio che io parlo, 
e che a me sembra giusto come è sicura- 
mente obiettivo e sereno, non troverà molte 
orecchie disposte ad ascoltarlo, perchè il con- 
cetto della legge e della libertà si è venuto 
via via trasformando per guisa che tutti în 
vocano la legge in quanto non sia loro di 
ostacolo, e tutti reclamano la libertà come 
il mezzo migliore per impedire o limitare la 
libertà altrui. ca 

E' dunque più che probabile che queste 
povere parole mie pòssano sembrare come 
l'espressione d'un'anima maivacia,.e il de- 
siderio d'un mammifero reprobo 6 feroce, 
smanioso di calpestare i cadaveri dei suoi 
contemporanei. 

Ma non per questo perderò quell'appetito 
che mi ha procurato la gioia d'essere cias- 
sificaro fra ì più famelici animali della crea- 
zione : e persisterò con la più placida sere 
nità a sostenere che non sì può essere così 
coraggiosi nello scrivere una disposizione di 
legge © così timorosi nel farla osservare: 
che bisogna risolversi a mantenerla o ad 
abolirla ; che il leone e la pecora sono sotto 
diverso aspetto ugualmente stimabili, ma che 
dai loro accoppiamento deve per forza n 
scere un fenomeno mostruoso. E i fenomeni 
stanno benissimo nei musei, ma un po' meno 
bene nella legislazione e nel governo degli 
Stati 

Naturalmente, poichè io sono per tempe- 
ramento umile e remissivo, non presumo di 
imporre il pensiero mio nella sostenza o nella 
forma, nel concetto 0 nel metodo. Può darsi, 
anzi, che io sia nel torto. Ma quando leggo, 
sempre nella cronaca, che alcuni cittadini 
desiderosi di fare una scarrozzata, fermano, 
in una via centralissima della capitale, la 
prima vettura che passa, e intimano a co- 
loro che ci son dentro di scendere, enon si 
arrendono alle proteste del cocchiere, e si 
allontanano solamente perchè timorosi delle 
conseguenze quando s’accorgono che, per 
caso, sono stati riconosciuti, mi sento mio 
malgrado indotto a dubitare che anche il 
metodo che gli altri vogliono seguire non 
sia il migliore e a domandare tristamente a 
me stesso: dove si va? 


Il nano. 


re en 
forno PER friorno 


Nessuno degli autorevoli personaggi, anzi emi. 
nenti uomini politici che potrebbero, essere in 
causa se n'abbia a male: ma anche di loro suc: 
cede come di certi pezzi di cronaca, che riman- 
gono giacenti per mesi e_mesi sui marmi delle 
tipografie giornalistiche. Si tirano faori nei giorni 
di disdetta, quando mezz'ora prima d'andare in 
macchina il proto si accorge che gli manca un 
quarto di colonna. 

Anche li rerei, cotesti personaggi, ai 
famosi serpenti di mare, alle donne centenarie 
che ricamano e leggono senza occhiali, e alle 
galline con tre zampe: per quanto quest'ultimo 

potrebbe aver l'aria di essere grande- 
mente o‘ensivo, essendo la terza gamba metà 
giusta del cammino per arrivare a essere un 
quadrapede. 

E veniamo subito a bomba. 

Tate le volte dunque che una nuova sessione 
parlamentare sta per inaugurarsi, scappano fuori 
nei giornali i nomi dei prssibili anzi dei proba- 
bili candidati alia presidenza della Camera. E 
sono sempre i medesimi: qualunque sia il co- 
lore politico del ministero, di qualunque partito 
si componga la maggioranza che sostiene il go 
verno. 

Centra per molto la simpatia personale, c'en- 
trano le tradizioni, i ricordî, la maniera come il 
tale presiede, o come sarebbe atto a presiedere: 
ma fatto sta che sono sempre quei medesimi. 

Qualche volta sarà perfino accaduto che il mi- 
nistero, a corto di candidati, ha accettato sen- 
z'altro uno dei nomi suggeritigii dal giornale. 

Ho conosciuto un corrispondente telegrafico 
di un importan'e giornale di provincia, che ad 
ogni nuova crisi ministeriale ,va sempre 
che al ministero di agricoltara e commercio era 
designato il tal dei tali. E era sempre il mede- 
simo nome, senza badare di che colore fosse il 


l'appunto un ministro d'agricoltura e comme: 

e l'incaricato di comporre il gabinetto scelse 
quel nome perchè gli era capitato di leggerlo 
in un giornale. 


Dunque si è candidati alla pre- 
sidenza, € più che altro si ripetono i nomi degli 
onorevoli Luigi Luzzatti e Beppino Biancheri. 
Anzi un corrispondente della Liguria afferma di 
aver parlato in proposito col Biancheri stesso, e 
l'onorando uomo avrebbe risposto che per i' bene 
inseparabile del Ro e della Patria {la solita for- 
mola del giuramento per i deputati) non avrebbe 
avuto il coraggio, se interpellato, di dire di no. 

E ben venga, se deve venire, il più simpatico, 
il vero prototipo dei presidenti: vero burbero 
benefico anche con la tribuna della stampa, che 
quando faceva cagnara ai tempi del buon Bian- 
cheri, era sempre ammonita ‘da lui paterna 
mente. - 

Chi scrivesse un libro con î profili di tutti i 
presidenti della Camera e con una copiosa rac- 


colta di aneddoti presidenziali, comporrebbe opera 
gustosissima: speci» ripesoando nel ora- 
mai remoto, nei tempi specialmente dell'indimen- 
ticabile presidente Adriano Mari. 

Me ne tornano în mente due. 

Parlava un giorno alla Camera il compianto 
eerenre cesane sane 
scorso dell'onorevole ia, deputato di 
Siracusa. Ora occorre sapere che nella Camera 
c'era un Greco-Cassia e un Greco-Manza. 

Quello a cui rispondeva il Massari, impazien- 
tito interruppe; e il Massari, rilevando la inter- 
ruzione, riprese : 

— L'onorevole Greco Manna che interrompe... 

È tutta la Camera in coro: 

— Greco Cassia! Greco Cassia! 

Il presidente Mari, intervenendo alla sua volta, 
disse bonariamente : 

— Lascino andare: l'onorevole Massari non ha 
che sbagliato barattolo. 

Ci farono cinque minuti buoni è%arità. 

Un'altra volta stava per terminar la seduta: 
ma l'onorevole Alli-Maccarani, compianto anche 
lui, aveva da propinare un discorso sul'a legge 
in discussione. Era l'ora del desinare, e a unoa 
uno, mentre l'onorevole parlava, i deputati 
squagliarono tutti : non rimasero nell'aula che l'o- 
ratore, il ministro, il relatore della legge, il pre- 
sidente con un segretario e gl'impiegati di se 
greteria. 

Dopo più d'una mezz'ora di discorso, l'Alli- 
Maccarani, che forse aveva imparato tutto a me 
moria, disse serenamente: 

— a io nen voglio più citre abusare della 
pazienza della Camera... 

Ai che il presidente Mari interrompendo, e ac- 
cennando i banchi completamente deserti: —— 

— Come Lei vede, onorevole Alli-Maccarani, 
la Camera ha già interpretato il suo desiderio. 

Non ci fu ilarità, per la buona ragione che 
nell'aula non c'era più nessuno. 

L'Avanti dedica uno atellon» di robusta] 
irta di... appellativi animaleschi (quale abbon 
danza di setole nell'attacco del feroce polemista! 
& un articolo del nostro Siel/ino. Egli è assente 
dal giornale; tornando, risponderà se e come cre 
derà per difendere quanto ha scritto nelle no- 
stre colonne, con quell'ampia libertà e indipen- 
denza che il Fanfulla lascia ai suoi redattori. 


Muialis mutandis (@ chiedo scusa a tutte le ra 

,zze inglesi che non vogliono sentir norrinare 
Er indimenti) dunque ‘iutatia mutandis io vo 
rei essere per un momento la Margherita di 
Fausto. 


Come vorrei saper 
del giovin che incontrai 
le qualità, il natal. 

Vorrei, cioà, sapere chi sia, come si chiami, di 
che pani vesta quell'egregia persona, che per 
conto del ministero d'agricoltura e commercio ci 
racconta ogni dieci giorni lo stato delle campagne. 

‘To me lo immagino, Dio ci liberi tatti; un uomo 

rofondamente malato di fegato, eassalito perciò 

Ti quella ipocondria che fa vedere in nero tutte 
le cose; che anzi si compiace fare di questo nero 
la constatazione officiale. 3 

Leggendo quei bollettini, pare spesso di leg- 
gere l'orazione fanebre di tutta l'agricoltura 
grandini, bufere, cieloni, peronospere, rovine. Che 
Se inveco la decade è stata buona, e l'integer- 
rimo fanzionario deve nella sua illibata onestà 
tenerne conto, Îo fa con suttintesi e con riserve, 
come per dire: badate bene però: non ci fate 

ro] vegnamento. 
ESTERE delie suo Sissazioni, anzi delle sue deplo- 
razioni, è la mancanza dell'acqua; sarà piovuto 
magari a bigonciòli per otto giorni di seguito în 
ruattro quinti d'Italia: ma l'egregio estensore 
el bollettino si ferma su quell'ultimo quiuto, 
per lamentare che vi sia scarsa la pioggia. 

Dopo tanti anni che leggo tre volte al mese 
{l bollettino, aspetto ancora di trovarne uno che 
mi dia una completa, incondizionata consola- 


È l'aspetterò fino a quando non mi venga dal 
Chilì © dall'Argentina l'aspettato telegramma che 
annunzia la morte di un mio zio d'America. Con 
l'eredità comprerò dei latifondi in Italia, è per- 
chè ogni dieci giorni non mi faccia fogo quel 
boccone di desinare, dichiaro che d'allora in poi 
non leggerò più il bollettino dell'agricoltura e 
commercio. 


Entra un amico del direttore. 
— Caro direttore: vengo a proporvi un bre 
vissimo giovine, per scrivere articoli di cronache 
le, di varietà brillanti sopratutto. Il vo. 


stro giornale è fatto egregiamente, ma forse 
manca di un po' di brio: e i giornali devono es- 
sere briosi. Vi propongo lo scrittore che vi manca. 

Replica il direttore: 

— Veramente di questa mancanza non m'ero 
accorto: ma se è davvero uno scrittore valente, 
possiamo provare. Ditegli che mi mandi un ar- 
ticolo brioso. SID 
Abbiamo prevenuto il vostro desiderio : l'ar- 
ticolo eccolo. 

Lo cava di tasca, e lo 
intitolato così: La cara del 


Mm 


l'impianto di un vivaio di viti americane nelle 
isole di Tremiti e Lai pedone diretti a 
impedire la diffusione del contagio. 

accennando alla necessità che l’azione 


egli onorevoli Pavonselli e Pansini. 
che delega all'onorevole Balenzano, presidente 
dell'adunanza, la nomina di una Commissione di 
nove membri, tre per ogni. provincia. pugliese, 
incaricata di presentare presto all’onorevo! 
alutzo Salandra lo propésto. concrete cicala prr- 
tecipazione degli enti locali e dei priv: > 
zione dello Stato, ringraziando l'onorevole mini- 
stro per la sua opera e per il vivo interesse mo. 
strato. 

Indi l'onorevole ministro Salandra si recò al 
palazzo della Camera di commercio. 

Domattina si recherà a Santeramo per ispe- 
zionare i lavori di distruzione dei vigneti infetti, 
proseguendo la sera per Foggia. 

‘Aderirono all'odierna riunione gli onorevoli se- 
natori Serena, Schiavoni e Frisari, e gli onore- 
voli deputati Lazzaro, Bovio, Nocito, Vollaro De 
Lieto DAvala Valva, De Bellis, Frasso e Co 


LA GUERRA ANGLO-BOERA, 
ALLA CAMERA DEI COMUNI. 

Londra, 20. — Il primo Lord della te- 
soreria, Balfour, risponiendo ad analoga in- 
tarrogazione, dichiara che nessun accordo è 
stato stipulato col Portogallo per la cessione 
della baia di Delagoa. 

Balfour propone indi un Indirizzo in ri 
sposta al Messaggio che chiama le milizie. 
Dillon propone ua emendamento il quale di- 
chiara che tale chiamata nen è necessaria. 

Il segrotario di Stato per la guerra, mer- 
chese di Lansiowne, dichiara che il bilan- 
cio suppletivo della guerra è sufficiente per 
ogni eventualità. 

Îl sottosegretario di Stato per gli affari e- 
sterì, Brodrick, legge ìl seguenie telegramma 
da L'alysmitb, in data d'oggi, ore 330, dal 
campo di Giencoe: 

« Fummo attaccati all'alba da circa quai- 
tromila boeri. Îì nemicc mise in posizione 
da quattro a cinque cannoni che aprirono il 
fuoco verso il nostro campo. La nostra fan 
teria si dispose per l'attacco e i nostri can- 
nonî furono subito messi in posizione. 

« Dopochè, l’actiglieria inglese ebbe bom- 
bardato la posizione nemica, la fanteria si 
avanzò per l'attacco. Dopo un accanito com- 
battimento durato fino alle ore 130, la po 
sizione nemica, quasi inaccessibile, venne 
conquistata. Il nemico si ritirò verso l'Est 

« La cavalleria e l'artiglieria non rientra. 
rono ancora nell’accampamento. 

« Il generale Symmons si trova grave- 
mente ferito; le nostre perdite sono impor 
tanti. » 

L'emendamento Dillon è respioto con voti 
299 contro 36. 

Si approva l'Indirizzo proposto dal primo 
Lori della tesoreria, Balfour. 

Londra, Si approva, con 270 voti 
contro 32, il credito suppietivo di 10 milioni 
di lire sterline per l'effettivo di 38,000 uo- 
mini occorrenti one contro la 
Repubblica sud- 

dmond che protestò contro i crediti ri- 
chiesti, venne espulso dall’aula. 
pas ri 
I CANNONI DEI BOERI. 

Londra, 20. — Un dispaccio ufficiale an- 
nunzia che tuti i cannoni dei boeri sono 
stati presi nel combattimento di Glencoe. 

ene e I 

LA SCONFITTA NON E° CONFERMATA. 

Londra, 20. — Il ministro della guerra 
non ha ricevuto finora nessun dispaccio che 
confermi la notizia pubblicata dai giornali 
sulla sconfitta dei boeri a Giencoe. 


Feto 

LA SCONFITTA È CONFERMATA. 

Londra, 21. — Il ministero della guerra 
ha ricevuto il seguente telegramma da 
Glencoe: 

« La posizione dei boeri, con tutti i ca 
noni, è stata presa. Possiamo vedere i no- 
stri Soldati sulla vetta della collina. A mez- 
zodì tutto era iranquillo a Glencoe. I boeri 
sì ritirano ad Ingagani. Il generale Symmons 
è rimasto gravemente ferito al ventre da una 
palla, mentre seguiva la marcia in avanti 
degli inglesi. La sua ferita è considerata 
mortale ». 


2 
AD HATTIGSPRUTT. 
Durban, 21 — ! boeri abbandonarono 
Hattingspruît. 


deputati, fa ricevuto alla stazione daaltti depa- 
tati e dalle autorità. 

ore 16 ebbe luogo nella sala del Consiglio 
provinciale ia riunione per discutere iu- 
torno si rimedi per combattere l'invasione fillos- 
serica in Puglia. 


dei Bonsorzi 


—— 
I boeri si ritirano. 
Glencoe, 21. — La ferita del generale 
Symmons non è pericolosa. 

I boeri, che minacciavano le ultime posi- 
zioni degli inglesi a Giencoe, si sono ri- 
tirati. 


orge to 
UN URAGANO IN SPAGNA, 
Valencia (Spagns), 21. — Ia seguito ad 
un uragano, parecchie città della provincia 
sono inondate. 


Le perdite degli inglesi e dei boeri. 
Londra, 21. — Il Daily Mail ha da 
Glencoe : 

Gli inglesi ebbero nel combattimento di 
ieri 250 morti e feriti ed i boeri 800. Il ge- 
nerale Yule assunse il comando delle truppe 
inglesi in seguito alla ferita riportata dal 

le Symmons. I.boeri si fortificano a 
inhauser e Sanspruît. » 
Lo stesso Daily Mail ha da Ladysmit! 
« I boeri dell'Orange continuano ad avan- 
zare. Uno scontro è imminente. 


Arretrato 10 Centesimi 


Nel combattimento del 14 corrente a Ma- 
feking gli inglesi ebbero 2 morti e 14 feriti. 
Le perdite dei d0eri frono numerose. ** 

Londra, 21. — Notizie ufficiali circa il 
combattimento di Giencoe recano che 10 uf- 
ficiali inglesi rimasero uccisi e 20 feriti, di 
cui 3 gravemente. 

(Nostri telegrammi particolari). 

Londra, 21, ore 10 40. (Dick) — Sola- 
mente una parta dell'esercito dei boerì si 
trovò impegnata. alla battaglia di Glencoe. 
L'importanza della vittoria degli inglesi ri 
ducesi all'occupazione della trincea e alla 
cattura di cinque cannoni. Sî conferma che 
le perdite degli inglesi furono gravi 

Il Central Neres esorta il Governo a tener 
d'occhio gli zulù fra i quali sì manifestano 
alcuni sintomi di agitazione, malgrado che 
il loro capo faccia calorose proteste di fe 
deltà all'Inghilterra. Il Morning Post ag- 
giunge che emissari sconosciuti hanno prov. 


Veduto gli zutù di munizioni e di armi di 
fabbrica olandese. 
Londra, 21, ore 1525. (Dick) — | gior- 


nali pubblicano diffusi particolari sulla bat- 
taglia di Giencoe. I boeri occupavano posi- 

i fortissime : il loro fuoe inef: 
ficace © debole, e fu domato în venti minuti 
dall'artiglieria inglese. 

I reggimenti R-yal Rifles e fucilieri di Du- 
blino sì avanzarono protetti dalle bat erie 
britanniche mentre i boeri poco pensavano 
a cuoprirsi. 

I soldati inglesi si slanciarono con grande 
slancio alla carica. Il generale Syammoos che 
si trovava alla loro testa cadde gravemente 
ferito al ventre. 

Alle ore tredici tutte le posizioni 
inquistate mentre l'artiglieria coll’aiuto 
| fanteria e della cavalleria batteva il fianco 
| dei nemico che si ritirava, abbandonando 
tutto li campo verso Newcastle. 

Al combattimento di Maîeh 
respinti dopo una batiagi 
ima durata oltre sei ore. Essi 
perdite. 

Il colonnello inglese Badempowel 
lontanare per nove miglia da Maf-king due 
vagoni carichi di dinamite, temendo c 
| tesse saltare in aria con immens 
| per tutta la città. I boe: 
riuseirono a farli scoppiare. Ci { 
| cento morti. 


ra 


ubirono gravi 


Lo regate per 1° AmericatCOp 
| New-Xork, 20. — Il yacht Columbia 


viuse l'ultima prova nelle regate per l'Ame- 
riean- Cup. 


I comizi agrari e i campi sperimentali 


ati 
‘amento dalle 


nazioni estere. 
timo il cam 
Roma a Vigna 
nell'ultima es 


sperimentale 


quello în ogni 
‘asse in ogni angolo d°t 
rebbe, per così dire, una cattedra ambulante o 
meglio un libro aperto in aperta campagna, leggi- 
bile da tutti i coloni, sempre scettici e seguaci 
massima : N ero non creda: 

i Jento fatto da Franklin per 
Da praterie di America l'uso del 
solfato calcareo per concime chimico. Pochi annì 
fa il direttore della scuola superiore d'agricoltura 
di Portici, in una provincia limitrofa la romana, 

ò a compimento pel tramite del co: 


mista di concime chimico e stal'zii 
un resultato superiore aî ogni prev 
immaginazione dei contadini, ignari sino allora 
dei concimi chimici, fa immensamente colpita 
dall'azione rapida e immediata d'un sale di am- 
monio, il quale nella congimazione primaverile, 
quasi ad ora e non a giornata, rianneriva gli 
steli di frumento affetti un po' dalla tinta clorotica. 
Se dei duecento e più comizi agrari italiani, 
almeno cento rispondessero in ogni anno all'ap 
pello di quelle scuole superiori, e il Governo o 
le pabbliche aziende locali trovassero modo di 
dedicare una somma relativamente lievissima 
per antecipare ai coloni, sino alla raccolta, il 
seme ionato di frumento e il concime chi. 
mico, questi salutari esperimenti sarebbero di 
molto agevolati, ed in breve volgere di anni an- 
drebbe a scomparire l’immane 
produzione framentaria la qui 
fra 10 e 12 ettolitri ed in Germania fra 3) e i) 
ettolitri per ettaro. E in ta! modo la scuola su 
periore di agricoltara avrebbe agio di svolgersi 
ed estrinsecarsi con efficacia, ed uscire dalla stera 
giaciale dell'insegnamento per mettersi in con 
tatto della gleba e del colono, pel tramite dei 
Comizi agrari ì quali in questo caso funzionano 
da anelli di congiunzione fra il pi della 
scienza e la pratica agraria. ponte io 
dalla scuola al campo,o meglio, da comoda lente 
attraverso della quale dall'alto dell'insegnamento 
superiore, si ha la chiara visione della natura e 
gni di tutte le zone agrari 
Ma di questi campi sperimentali di facile at- 
tuazione, di grande ausilio all'immediato aumento 
della produzione frumeniaria, pochi si preoccu- 
pano in Italia: ed i più ci sembrano invasi 
n quietismo letale, in attesa, forse, dei buoni re. 
cole di 


me, e la 


a noi pare che non sî debbano trascurare 

sogni attuali, specie se sono urgenti. La contera- 

rione dell'ottimo ci rende sempre lontani dal- 
attuazione del buono. ui di 
G. Fasciani. 


Il patriottismo della carità. 

Patrà a molti una affermazione sacrilega, 
è questo il patriottismo che suscita negli ‘ani 
le più vivaci simpatie, i fascini più irresistibili. 
L'uomo che abbandona gli agi della vita, e im: 
pugnato un fucile va a schierarsi nello file dei 
volontari, e all'ordine di un Garibaldi combatte 
e muore per la difesa della libertà, obbedisce a 
‘un sentimento che la natura ha messo nel cuore 
di tutti; ma la creatura ignorata e umile che 
per il bene dell'umanità sacrifica affetti, rinunzia 
allo gioie della famiglia, assiste in uno spedale i 
malati, © presa una malattia contagiosa. muore 
serenamente, neppur sognando che i superstiti 
Yacciano di lei un elogio pubblico, è mille volte 
più eroica del soldato che nfuore” raccolto nelle 

pieghe della bandiera. È 
patriottismo della carità hon ha soltanto i 
suoi martiri: conta anche nello suo filo i bene 
fattori che vivono eternamente nella coscienza 
popolare. Le grandi imprese guerresche suscitano 
grida d'ammirazione, ma il pietoso atto di chi 
corre in sollievo dei derelitti desta nell'animo 
Garibaldi 


dell'ottantesimo sesto anniversario di Giuseppe 
Verdi: e una signora mi domandò a bruciapelo: 


Tl monumento è opera davvero indovinata del 
valente scultore comm. Bortone. La vecchia du- 
chessa consegna ad un fanciullo, squisitamente 
modellato, un libro raftigurante la istrazione, e 
la croce simbolo della morale religiosa. Lo scudo 
sostenuto con l’altra mano dal putto è l'arme 
araidica con l'emblema della città di Maglie 

Della nobil donna duchessa Capece pochi hanno 
sentito discorrere, fuori del cerchio della regione 
dov'èlla sparse a piene mani le beneficenze. La 
carità è di natura sua timida: ha pudori invin 
cibili: e sinalbera e s'impaura quando gl'indi- 
acreti le fanno troppo rumore d'attorno. Prova 
tevi a parlare al Verdi del magnifico suo dono 

città di Milano dell'ospizio por gli artisti di 
canto non accarezzati dalla fortuna, @ ii mae 
stro o volterà le spalle piantandovi in asso, o 
data una svolta al discorso v'entrerà a parlare 
della musica del settecento. 

72 duchessa Capece, lasciando il suo patrimo- 
niò è un istituto d'insegnamento, ha voluto fare 
opera di cariti provvida e illuminata. Ella pensò 
forse che le miserie vell'abbratimento ignorante 
sono altrettanto dolorose quanto le miserie 
siche. Rialzando con l'istruzione i: figli del po- 
vero, si provvedo forse meglio alla prosperi 
delle famiglie, cl distribuendo sussidi e lasci 
modo largo e veramente cristiano di vompren- 
dere la carità, appunto come la comprendeva 
Federigo Borromeo, immortalato nel più bel li- 
bro in prosa che sia mai stato scritto dacchè 
mondo è mondo. 


XxX 

Dopo la carità la scienza. 

E riella scienza ha lasciato una traccia lumi. 
nosissima Galileo Ferraris, al quale Torino vuole 
erigere un monumento. Ura appunto in questi 
giorni sono stati esposti î bozzetti inviati al 
concorso già bandito dal municipio di Torino, e 
la Commissione giudicatrice, composta degli seul. 
tori Relli, Reduzzi e Bistolfi, pare abbia scelto il 
migliore, preferendo a tatti gli altri il ‘bozzetto 
dello scultore Contralti. Ecco qui la riproduzione 


res sei — a > 
jual'è 185 più bella opeta del Ver 
folle dl del grande maestro | 


non è véro? % 


veri grani 
due opere 


rigo Borromeo, grande signore e sacerdote di ca» 
rità inesauribile sì contentava di pasti fragalis: 
Simi, e speudeva il cospicuo patrimonio suo e le 
rendita della mensa_arcivi a vantaggio 
dei diseredati della fortuna: la sua vita fu un 
continuo profondere ai poveri. Eppure egli co 
Robbe anche il segreto di un'altra carità più dif- 
ficile. Così avendo risaputo che un nobile: usava 
artifizi © angherie per far monaca nna sua fi- 
glia, che desiderava piuttosto di maritarsi, fece 
il padre: 6 cavatogli di bocca che il vero 
motivo di quella vessazione era il non avere 
quattromila scudi che, secondo lui, sarebbero 
Stati necessari a maritar Ia figlia convenevol- 
mente, Federigo la dotò di quattromila scudi. 
Mi ritornano in mente tutti questi esempi che 
onorano il troppo calunniato genere umano, per- 
chè ho sotto gli occhi la riproduzione di un mo- 
numento, da insugurarsi în questi giorni, ed e- 
retto a perpetuare le benemerenze di una donna 
caritatevole, la duchessa, Francesca Capece. _. 
Finchè la egregia gentildonna visse fu 
dello proprie rotita" a -sollioro dei soferenti- 
morendo, dispose che tutti i suoi beni servissero 
‘@ crearo @ mantenere il liceo-ginnusio della sua 
città di Maglie. Cotesto istituto, che ha vita pro- 
spera e che ottenne già il pareggiamento, s'inti- 
tola appunto dal nome della benefattrice. 


della testa ‘testa ener- 
gica, nella quale i dilet- 
tanti di psichiatria (è 
una scienza ancora così 
bambina, che perfino î 
più valenti dei suoi cul- 
tori mi paiono affetti da 
dilettantismo), dicevo 
dunque che i dilettanti, 
esaminandola, vi riscon: 
treranno i caratteri del 
grandissimo ingegno. Ga- 
fico Ferraris ha al suo 
attivo importanti sco 

perte, © i pratici di elet- 

tricità vi diranno che il 

< campo magnetico ro- 

datto > da lei scoperto 

è una grande conquista 

della scienza. Mi sarebbe 

molto facile spiegarvi che 

cosa sia veramente questo campo: magnetico : 
ma ci rinunzio ben volentieri. perchè nen lo so; 
Consoliamocene insieme, amico lettore, pensando 

che il mondo ha camminato per migliaia e mi- 
Îliaia di secoli anche quando non sapeva nulla 


del campo magnetico rotante. 

Vedete quell'altro Galileo, predecessore di Ga- 
lileo Ferraris. Venne a dirci @ a provarci che la 
terra ruzzola in giro sopra sè stessa. Prima di 
Ini © prima di'quell'altro valentuomo che fu Co- 
pernico, nessuno l'avrebbe neanche sospettato: 
eppure l'umanità e il mondo non si trovavano 
peggio per questo, e ognuno faceva il comodas- 
cio suo, some se la terra, invece di girare, se ne 
stesse immobil: © in panciolle a. veder tutte le: 
sere il sole — 1a sero che non fosse,muvolo — @ 
andare a prendere un rel mare. 

Speriamo che nei futuri secoli ‘non venga un 
terzo Galileo a dimostrare — matematicamente 
anche lui — che la terra non gira niente affatto. 

E anche allora il mondo, pure stafido fermo, 
continuerebbe a andaré, anzi a camminare lo 
stesso a rotta di collo. 


IL conte Flik. 


“CRONACA ITALIANA. 


reva d'anni 29, fucchista marittimo, nell'eserci- 
tarsi al bersaglio di via S. Luca con una cara 
bina Flobert. invero di puntar l'arma a dovere, 
la sparò sull'esercente il bersaglio stesso, certa 
Maria Nicolello d'anni Vercelli, ferendola 
‘al labbro superiore. Siccome fiotò assodarsi che 
ciò fu effetto di brutale malvagità l'Arena venne 
smcostato. 

— Col 1° dicembre avremo per un corso di 
rappresentazioni al Paganini Ermete Novelli. 

DA FIRENZE. 
C — Per un Congresso di ragioniori. 

Firenze, 20 (P) — Stanotte, verso le ore 
2 12, fra lè stazioni di Castiglione del Lago e 
Panicale sî é staccato da un treno merci il carro 
di coda, carico di calco, dove trovavasi un guar- 


dafreni, e ‘deviando ‘ha 
bondi un tratto di linea 
© finalmente si è fermato presso Panicale, pochi 
minuti prima dell'arrivo del diregtò N. 6 prove- 
niente da Roma. Per fortuna afon si abberò a 
deplotaro. disgrazie! essendo il diretto. stesso in 
ritardo. 

Il rdafroni feco tutti 
por frenare il veicolo © dare 
staccando persino il fanale rosso che stava sotto 
la vettura. 

— Si è costituita in Firenze una Società pro. 
motrice di un Cong ‘nazionale fra ragionieri 
provetti a tutela dei loro diritti. Il convegno ga- 
rebbe-pel ‘1900. 

DA BELLUNO. 
Hi cardinale. Svampa. 

Reliume, 20 (GV) Il oudlialo Srappe, 
arcivescovo di Bologna, reduce dal convento 
Certosa di Vedana, è partito oggi col treno delle 
1.25 pom. per Padova. 


so: & sbalzi furi- 
i oltre un chilometro, 


| sospesi P 
‘P'favori consistono i alttamento, pef porta: 

i binari ferroviari sulle banchine del Mandraesio, e 
oa è stato progettato suche il riempimento 

canale la « Foce» che ora serve di comunica- 
Zione fra la vecchia Darsena per il porto o la 
Darsena della stazione marittima. Quest'ultima, 
El di esecuzione, verrebbe ora 
‘messa in comunicazione col mediante aper- 
tara diretta colla Darsena del Punto franco o 
Mandraccio. 


Sembra che la chiusura della Foce. e l'avvici- 
‘namento della ferrovia al porto sia di incomodo 
agli interessi degli spedizionieri, ma però bisogna 
notare che sono di grande vantaggio al commer- 
cio nostro. 

— Oggi si è adunato il Consiglio comunale. E' 
stata tata la relazione d'ichiesta, che è 
stata letta in seduta privata, ma verrà resa pub- 


| blica @ giorni. 


— Allo ore 15 i pompieri ritornavano dalla e- 
stinzione dei fuoco a_ bordo del Maionese. Re 
giava parò, par ogni buon fina tto, a guar 
dia sul vapore nia squadra di quattro pompieri. 
I danni, come ho detto ieri, sono gravi, ma non 
posso designarii. 

Tape — 2 gere et 

Siena, 29 (G. $) — In pochi giorni, durante 
il mese di ottobre, nella provincia si sono avute 
tre aggressioni, senza che per ora si sappia che 
l'autorità giudiziaria abbia poste le mani addosso 

i attori. 

Si rione che ia più fertuztà in seguito. 

= Il gicrno 5 novembre sì apre. l'anno scca- 
demico 189-900. È 3 

Pronuneerà il discorso inaugurale il prof. Za- 
nichelli, trattando il seguente argomento: « Della 
politica del Governo rappresentativo e parlamen- 
tare ». 

DA FOQUIA. 
Ministri a giro — “or Altamera. 

Foggia, 20 (Grajano) — Dopo l' ione 
del monumento a Borghi,Iunedi 28 verranno qui i 
ministri Bacceili e Salandra. 

Gion 10 da Lucca alle 1049, ripartendo 
alle 17 dello stesso giorno. IEGEZIE 

L'amministrazione provinciale offrirà ai mini- 
stri un banchetto. 

Foggia tutta si appresta a salutare festante 
gli eminenti personaggi che la onorano. — 

— Per opera del sindaco, comm. Perrone, si è 
Rominato vi Comitato per inalzare nel parterre 
di piazza del Lego un in marmo a Saverio 
Altamura, opera del nostro concittadino G. B. 


Mantova, 20 (7. M.) — Il partito socialista 
ha deliberato di tonere în Ravere, il giorno 5 del 
prossimo novembre, un Congresso socialista. di 
tutti i paesi ostigliesi : Sustinento, Revere, Osti- 
glia, Pieve di Coriano, Correggio, Quingen- 
tole, ecc., allo scopo di iniziare e sviluppare l'a- 
zione politica ed economica, specialmente nel 
basso mantovano. 

DA BARI 


11 disastro di Carosino. 

Bari, 20 (P. P.) — Una fortissima alluvidne 
Ya gettato la miseria e lo squallore nel paesello 
di Carosino. 

Una fiumana d'acqua si rovesciava per partc- 
chie ore sull'abitato, abbattendo tutto ciò che in- 
contrava. Crollarono parecchie case e. la chiesa 
maggiore. Accaddero scene strazianti. 

La popolaziune si riversava nelle strade chi 
dendo soccorso, ma parecchie persone, travolte 
dalla corrente, vi trovarono miserabilmenta la 
morte. 
adlftoni sono rilerantissimi si. fanno ascom 

lore a parecchie centinaia di migliaia di lire per 
le proprietà comunali; trentadoe famiglie, tutto 
di contadini, sono rimaste addirittura sul lastrico 
nelle più squallida miseria ‘e. coperte con po: 
chi cenci, come erano state sorprese. dall’allu- 
vione durante la notte... SSR 

I morti sono i contadini Pieri Biagio padre e 
figlio ed Antonio Zingard 

DA TERRA DEL SOLE 
Beneficenza. 


Terra del Sole, 20. (N. F.) — Solenni sono 
riusciti i funerali della compianta signora Luisa 
Giovannini vedova Mignani. 

Fllla hà disposto di tutte le sue sostanze 
montanti a circa lire 130,000 a favore di un eri 

ndo ricovero di mendicità per i poveri vecchi 
fsi comune; © il popolo tutto staziani ha dino: 
strato di comprendere con. uno slancio commo- 
vente di riconoscenza, quanto abbia sentito il be- 
neficio dell'opera santa. 

DA GHEDI 
Conferenza. DA 


Ghedi, 20. (P. B.) — Domenica 29, nella sala 
comunale. il. signor Bertazzoli Emanuele, pre- 
sidente del Consorzio agrario cooperativo di Ba- 
guolo Mella, terrà una pubblica conferenza sul 
tema « La cooperazione nell'industria agraria ». 
DA NOICATTARO. 
Por la mosca oltaria 

Noicattaro, 20. (P. D.) — Teri sera nella sala 
comunale si tene un imponente comizio popo- 
lare, al quale intervennero circa 50) proprietari 
per discatere sui danni della mosca olearia. 

Fu votato tn ordine del giorno col quale! si 
fa voto al Governo per ottenere losgravio com- 
pleto della fondiaria, © perchè sia studiato il 
modo come distraggore la terribilo malattia degli 
olivi 

Una apposita Commissione presenterà al mini 
stro Salandra questi voti del comizio. 

DA MODENA 
Disgrazia nd un celgonelio. 

Modena, 20. (P. M.) — Ieri 
valier Montignani, mentre si 
clotta, 


STORIA. D'UNO: SCUDO 


atti ‘coloro che sono stati in Africa, 0 ne hanno 

sentito parlate; ‘sanno chela. moneta tipo di 

quelle regioni, che è accettata da tutti, ed è forse 

il solo mezzo efficace per le transazioni e (per 

gli scambi, è il cosidetto tallero di Maria Terpsa. 

E perciò può essere interessante conoscere le 
ele vicende di quella:moneta. 


Maria ‘Teresa in 


riiasima « di rendere res 
delle menome infrazioni 


prodigiosa 
dici 
SES unico, è una delle 


Xx H 
leste cause sono, come sempre in tale ma- 
deo, molto nainerose è complesse; basterà tat- 
tavia notarno le più essenziali. — < 
Tl commercio esteriore degli Stati austriaci, 
che passò per sì varie fasi, sviluppossi, nella s8- 
conda metà del xvi: secolo, in modo affatto no 


Per dell'Acia e dell'Africa, rimanevano sempre 
Al disotto delle importazioni ds quei medesimi 
paesi; da ciò una dil che i negozianti 
Striaci regolavano — primo fatto a ritenersi — 
mediante costante invio di numerario. 
D'altra parte, le contrale, ove penetravano le 
monete anstriache, si avvantaggiavano deî si 
i incosrenti e fantasiosi 
stemi monetarii no ef ZE 


Fisparmio che quella dell'ammassarle, di guisa 
che cercavano volentieri, preferibilmente le mo 
nete estere. Molte però di queste — spagnuole, 
olandesi, italiane — non erano scevre di cen 
sura, mentre gli scudi e talleri di Maria. Teresa 
‘conservavano sempre identici, di un bel conio, 

li a riconoscersi © d'impossibile tosatura per 


colazione monete che, a 
vano scambiare con quel E 

Stabilito pertanto în Oriente il favore degli 
‘scudi austriaci, essi diventarono, per laforza stessa 
dello cose, oggetto d'un vero commercio che na- 
taralmente contribai ad aumentarne più ancora 
la diffusione. Uza, Compagnia privilegiata au- 
striaca si organizzò nnicamente per esportazii, 
realizzando cospicui benetizi. E non fa sola ad 
operare così : abili sempre a profittare delle più 
lievi differenze dei corsi, i banchieri di Genova, 
di Livorno, di Marsiglia, in rapporti d'affari con 
il Levante, avevano usata la precauzione di far 
incetta di talleri, che forniva loro la piazzaldi 
Ausburgo, ove mereò senza dubbio la conven- 
zione aastro-bavarese del 175) stavano case alle 
quali era agevole procurarsen 

x 

Gli scudi di Maria Teresa invasero per tal 
modo con rapidità l'Oriente propriamente detto; 

ià nel 1760 erano comunissimi nell'Egitto e, 

[ue anni: dopo, circolavano liberamente nello Ye 
men; rimontando poscia la valle del Nilo, giun- 
sero nelle provincie equatoriali; si trovavano dal 
1758 nel Darfar, nell'Etiopia, nell'Abissinia; a 
vanzando finalmente paese per paese, perven- 
nero alla regione del Tchad @ perfino in prossi- 
mità a quella del Niger. 

E' superfluo dire che questi scudi o talleri non 
sono più quelli coniai al tempo di Maria Te 
resa © che poterono far fronte a si enorme cir- 
colazione. 

Per soddisfar le domande incessanti e nume 
rose, se ne proseguì la coniazione; non più tardi 
del 1897 il governo austriaco ne coniò ben cin- 
que milioni, e anche il governo italiano ne fece 
coniare per alcuni milioni ad uso e consumo del- 
l'Eritrea. 


Di 
NOTA SIBILLINA 


Spiegazione delle Lettere premesse di ieri: 
BAARIO - LARIO - M-ARIO - PARIO 


Monoverho, 


Si dice preferita da tutte lo signore 
La Crema al Cioccolato per l'ottimo sapore. 
Premiata Distilleria ‘Arturo. Vaccari - Livorno. 


Fra Libri e Riviste 


La Grande Enejclopédie. 

Il 641° fascicolo della Grand» Encyclopédie, pre- 
senta, sotto l'aspetto scientifico, un'attraenza sin- 
golare. In sso infatti troviamo articoli eccellenti 
su la Phonographie e su la Phosphorescence di 
A. Joannis; sul Piosphore, dei signori Matignon 
gfok: un notovole studio di storia nataraie su 
le Phoques, di E. Trouessart. 1 signori Laurent 
Lyon e Parodî terminano inoltre fm questo facci: 
scolo il loro magistrale studio su la Phi/csophie 
incominciato nella puntata precedente; iì signor 
Berthelot inserisce ‘una bella monppratia dalla 
Phocide; il signor E-H. Vollet una biografia di 
Photius, il celebre patriarca di Costantinopoli. ecc. 
_ Chi desidera un fascicolo di saggio può farne 
richiesta con domanda affrancata alla Société de 
la grande Encyclopédiè, 61, rae de Rennes, 
Paris. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE 

Circolo straordinario. 

1128 corrente si riaprirà il circolo straordi 
rio della nostra Corte d'assise, ed ecco. l'elenco 
delle canse che si discuteranno nella quindicina - 
ini ottobre — Angelo Ciprari, omicidio preter. 
rionale, difensore avv. Bartoccini 
24 ottobre — Ginseppe iti, 


sore avv. Zappalà. 


calrenioderà il cav. Vitalli sosterrà l'accusa il 


dal 
condannata a due anni 
falso im cambiali. 
Risssumiamo 


la Banca si 


dentembiali, o fatto nso sciente di cambiali a). 
i cena suesto ritenne il tribunale di Viterio 


"La Corte. però, facendo buon viso alle ragioni 
svolte dal difensore, avvocato Ewmilio Cimin:. ha 
pronunciato sentenza di assoluzione per non pro. 
vata reità. 


Fra le Quinte e fuori 


— Politeama Adriano. 

Siscia fepiica della Forza del destino. Domazi 
nella rappresentazione diurna Gli Ugonotti: nella 
serale La forza del destino. 


— Costanzi. : 

R cordiamo che lo spettacolo dî stasera è in 
onore della mima signora Assunta Puliti îl .el 
P'Aroldo del Sieba. 

La seratante, in unione dei mimi Cattane», be 
Crescenzo © Organtini, eseguirà; la scena del se. 
condo atto dei Due sergenti. Il programme com. 
prende Don Pasquale © Sieba. 

Domani due rappresentazioni: nella diurna /;n 
Pasquale © Sieba, nella serale Crispino © (: ro 
mare © Sieba. 

— Nazionale. 

Questa sera Cesare Gravina darà lo spettacolo 
in suo onore con La figlia di Mustafi. Seguirà 
il primo atto di Santarellina. 

Xl nome di Cesare Gravina non potrà che ri 
chiamare una folla immensa di spettatori. 

— Nuovo. 

‘Domani si daranno due repliche dell'operetta: 
Li fanatichi pel gioco del lotto ; alle 6 alle 5. 
TEATRI. 

Politeama Adriano — La forza d- 
D 


Destino 


Costanzi. — Don Pasquale — Steba (ballo) — 

Ore $ 12. 

Nazionale. — La figlia di Mustafà — Ure 9. 

Manzoni — Compegnia permanente — /i:.. 
Ore 9. 

ovo — Li fanatichi pel gioco de 

— Ore $ tal" ? 

7 21 ottobre. 
Calendario d’oro. 

Domani, 2, compleanno del conte Anpibale 
Bacci e del conte ‘Savorelli, Roma; 
del conte Genoese Laboccetta, Reggio-Calabria: 
della marchesa Cristina della baronessa 
Adele Pizzuti © di Don Edoardo Zunica dei duchi 
della Castellana, Napoli; del nobile Vita Colonna 
Romano; Alcamo. 

Bollettino meteorologico. 

Europa : pressione alta Germania centrale 774; 
bassa Golfo Boemia ZI8. 

Italia, 24 ore: barometro ‘abbassato circa un 
mill. Italia superiore, aumentato altrove, fino 
quattro mill. Calabria ed isole ; temperatura an- 
cora în diminuzione; qualche pioggiarella Cala- 
bria. Stamane cielo sereno sulla penisola, nuvo- 
loso 0 coperto sulle isole; mare Jonio ancora a- 
gitato. 

Barometro: 778 Torino, Parma, Firenze, 
gnone, Venezia; 771 Genova, Roma, Napoli, Reg. 

io Calabria, Brindisi ; intorno 769 Sicilia e Sar- 

legna. 

Probabilità : venti deboli a freschi settentrio- 
nali, cielo vario estremo Sud, sereno altrove 

Roma. — Temperatura minima 7° 9 — mas- 
sima 158 

Musica in piazza Colonna. 

Domani dalle 3 112 alle 5, in piazza Coi 

la banda del Ue fanteria eseguirà il progr 


"Stare 
ia — Ricci. 

Sinfonia « Stabat Mater » di Rossini — Mer 
cadante. 

Atto 3° « Aida » — Verdi. 

Atto 3° « Bohème » — Pucei 

< Momento musicale > - Schubert — « Mabello 
pi danse » - Wan Weeterhout — «Avo Maria » - 
‘ounod. 

Polca brillante — Zigher. 


jpagna accreditato presso la Corte di Sat 
Maestà Îl Re. E sia 


Sedute antunnali. 

Teri alla Sapienza, sotto la presidenza dei pro 
&ssor Campana, si riunirono ì membri della Sv- 
cietà di dermatologia e sifilogratia per le loro 
tornata autunnale. Primo ebbe la paroia il pre 
sidente, che pronunciò uno splendido .is:orso 
inaugurale; poi seguì il resoconto fina el 
cassiere, prot. Ciarrocchi e infine dai prot-=«ri 
Campana, Maiocchi, De Tuca ed altri si svolsero 
varie comunicazioni scientifiche. 

Stamani la seduta si è aperta alle ore nove 

Cooperativa pittori decoratori. 

audi Solennizzare Î 11° anniversario di 

ione domani la cooperativa fra operai 
dscoratori si riunirà a banchetto nella tre 
Al Castello di Costantino in via Santa Prisia 

è Gare di tiro. 

Per disposizione del comando del presidio, verrà 

effettuata nel giorno 19 novembre prossiuio cus 
tiro con la pistola, alla q 
‘te tutt gli ufficiali interi 
lenti nel presidio. 


Taoltre nel 
gara di tiro 
Tanno ammessi the 
gedo assegnati ad uno dei reggimenti di fanteris 
Stanziati nel presidio di Roma. 
Y pellegrini inglesi. 
I pellegrini inglesi, oggi nel iggi tod 
pomeriggio si so 
sgafessati nella bieco di San livestro in Capica 
[anno roi aasistito al izione del S 
= la benedizione del 
i mattina saranno ricevuti dal Paps. 
Funzioni religione. 
Lunedì nella chiesa di San Carlo alle (2:21 
Oritano, officiata dai frati trinitari spa. 
rà celebrata solennemente la festa di 
‘Nazzareno. 


Al mattino vi sarà massa con musica, ei alla 
fera la benedizione verrà impartita dal carlisal 

dei medici. 

Come dicemmo, l'assemblea getierale dei del 
goti degli Ordini doi medici italiani. veri ins 
gurata lunedì prossimo. 

Ecco l'ordine dei lavori 
ip Panedì 23 — Seduta antimeridiana — Discors® 
inaugurale del presidente prof senatore P. DS 


rante — Elezi 
finanziario del 


TO-dine di 
Martedi 


Calabria, dot 
Seduta pomeri 
Prot. 0. Pariso! 


Mercoledì 2 
gimento di tesi 
Novara, N. N., 
dottor Petrilli, 


P. Orsini, id.. i 
Chiusura del 


ella scuola di 
demia di S. Cec 


Dal nostro col 


Pizzarà 
© tre è fortunai 
leri però mi 
zarde di passo. 
tramontana. 
La ria 
Domenica 29 
chiesa di Santa 
della Verità 


stagione recita 

È. Augier / Fol 

al 

ll 7 novembr 
sta per l’appali 
quarto castello 
turbine e le di 
dell'energia elet 


delle vio 
cui è previ 


investi un pove 
a'anguide. 


E insieme al 
riportò delle le: 


chilogrammi 
32,865 — Polla 
— Conserve ali 
— Farine 48,15 


silonghi, privo 
tato all’ospedal 
guaribile in diel 


nello stabilime: 
volendo fermari 
stato inveetito 


ditori. 
Una ri 
viano, lo spazz 
r:fiutato di pagl 
fu schiaifeggia: 
Avutane coni 
zareno, corse 
vi il Donna 
Portunatame; 
di serio, giacchi 
sono lievi. 


che vogliono vi 
sitare assolutar 
di Parigi. Via | 
palazzo Barberl 


mici G. Fat 
TRANQUI 
Acque miner: 


rasile — Biefione dall rsa — gresso 
finanziario del secondo Congresso, dottor F. To- 
pai — Altre comunicazioni, prof. L. M. Rossi 
4-IPOrdine di Genova e prof. Sciamanna. 
Seduta pomeridiana — Svolgimento di tesi — 
Prof. Rossi, on. Senti ‘8. Ottolenghi del- 
l'Ordine di Siena, prof. D. Barduzzi. x 
Martelì 24 — Seduta antimeridiana — Svolgi- 
meuto di tesi — Prof V. Cantù dell'Ordine di 
Genova, prof. Livierato, id., id., dottor Spaziani, 
id. Roma, N. N. id. Caserta, N. N. id. Reggio 
Calabria, dottor R. Petrilli, id. Teramo, | — 
Seduta pomeridiana — Svolgimento di tesi — 
Proî. O. Parisotti, dell'Ordine di Roma, N. N., 
N, id. Reggio Calabria, dottor 


Novara, N. N., id. rta, N. N. di 
dottor Petrilli, id. Teramo, dottor V 
id. Trapani, dottore A. Cossira, id., id. — 

Seduta pomeridiana — Svolgimento di tesi — 
N. N. dell'Ordine di Aquila, N. N, id. Reggio 
Calabria, dottor G. Cardell, |. Teramo, dottor 
P. Orsini, id., id. 

Chiusura del Congresso. 

A Santa Cecilia. 

Lunedì 6 novembre prossimo venturo, alle ore 
8 pom., avranno luogo gli esami di ammissione 
‘Ila scnola di recitazione presso la regia Acca. 
demia di S. Cecilia, via dei Greci, 18. 

Caccia. 

Dal nostro collaboratore cinegetico : ; 

Molte lodole nei giorni di tramontana e poi 
più nulla Ea 

Saznitano a esserci molte quaglie, principal- 
mute nelle paludi Pontine. 

contorni di Roma sono tutti allagati e Mac- 
cerese è un lago. 

Pizzard= perciò ben poche, e chi ne uccide due 
© tre è fortunato. 3 

Jerî però mi dicono furono viste lodole e piz- 
zarde di Può essere, essendo voltato a 
tramontana. 

La riapertura d'una chiesa. 

Domenica 29 verrà ria; al pubblico la 
chiesa di Santa Maria in Cosmedin alla Bocca 
della Verità. 

Al Circolo fra gli impiegati. 

Domani, alle ore 21, la sezione filodrammatica 
inaugurerà la serie dello rappresentazioni della 
stagione recitando la commedia in cinque atti di 
E. Augier / Fourchambault. 

Aste per appalti. 

11 7 novembre in Campidoglio avrà luogo l'a- 
sta per l'appalto dei lavori di ampliamento del 
quarto castello dell'acqua Paola per collocare le 
turbine e le dinamo occorrenti alla generazione 
dell'energia elettrica necessaria al sollevamento 
dell'acqua Vergine, per cui è prevista la spesa 
di tire 15000. 

Nello stesso giorno avrà luogo l'asta. per 
l'appalto dei lavori occorrenti per la selciatura 
delle vie Natale del Grande e nigi Santini, per 
cui è prevista la spesa di lire 10,500. 

Le gesta del velocipedisti. 

, verso le 11, in via Nazionale, certo 
Enrico Borelli, di 19 anni, andando in bicicletta, 
investi un povero vecchio a nome Vincenzo Ca- 
salanguida. Ù 

Il vecchio cadde a terra e si produsse delle 
contusioni guaribili in cinque giorni. 

Ma Dio è giusto! 

E insieme al vecchio cadde il velocipedista che 
riportò delle lesioni guaribili in 15 giorni. 

Ciò che si consuma a Roma. 

Nello scorso mese venziero macellati numero 
1326 buoi 1317 vacche — 1048 vitelle — 76 
butale 7 vitelle bufalino — 7 suini 17 ca- 


— Pesce in conserva, 3512 — Formaggio, 23,054 
— Conserve alimentari, 2289 — Legumi, 12.224 
— Farine 48,150 — Paste, 6224 — Confetture, 
— Frutta fresche ed erbe. 222011 — Latti- 
cini, 20,671 — Latte, litri 10,222 — Uova nu- 
mero 948,750 — Generi diversi chilog. 14,737. 


Disgrazie. — Stamani, nella caserma Ferdi- 
nando di Savoia, il muratore Cesare Basilonghi 
lavorava ad alcune riparazioni, quando dall'alto 
cadde un mattone che lo colpi alla testa. Il Ba- 
silonghi, privo di sensi, cadde ® terra. Traspor- 
tato all'ospedale di Sant'Antonio fu giudicato 
guaribile în dieci giorni. 

Infortunio sul lavoro. — Stamani, alle 11, 


a porta Maggiore 
volendo fermare una macchina în movimento è 
stato investito dagli ing: i riportando — in- 
felice!.. — l'asportazione del braccio destro e 
gravi lesioni al torace. 

Versa in pericolo di vite. 
grave ferimento di ieri. — Malgrado le 
reticenze del ferito l'autorità di pubblica sicu- 
rezza è riuscita ad arrestare il carrettiere Fran- 
cosco Bocchini, autore del grave ferimento avve- 
nuto ieri alia stazione in persona di Angelo A- 
Ciutori. 

Una rissa. — Ieri, nell'osteria in via Otta- 
viano, lo spazzino Francesco Pulciani, essendosi 
rifiutato di pagare pochi soldi per vino bevuto, 
fu schiaffeggiato dell'oste Sante Dona. 

Avutane contezza il figlio del Pulciani, Naz- 
zareno, corse all'osteria, diè di piglio al coltello 
© ferî il Donna al petto e al braccio. 

Fortunatamente non si ebbe a deplorare nulla 
di serio, giacchè le ferite riportate dal Donna 
sono lievi. 


Le signore 
che vogliono vestire al’uitima moda devono vi- 
sitare assolutamente M.ile Emma Valtorta. E- 
stesissimo assortimento di caprelli ultima novità 
di Parigi. Via Quattro Fontane, 159 (di fronte al 
palazzo Barberini) 


ESTRAZIONE DEL LOTTO. 

21 ottobre 1399. 

.. 80—37—58—16— 1 

Bari. .: ; 35-90 — es —s37—6? 
In=7-%0-8-4 


o — 37 — 55 — 65-10 
60 — 27 — s3 — 86 — sl 
ss 13-11 1-89 
‘ou tncecm 

5 — 15 — 58 55—73 


GRATIS scatti i 


GOTTA-REUMI 
EMORROIDI 
STITICHEZZA 
NASOEBOCCA 


alegante opuscolo istruttivo. Chiederlo con 
biglietto da visita o cartolina postale aì Chi- 
mici G. Fattori e C. Via Monforte, Milano 


TRANQUILLO RAVASIO Depositario di 
Acque minerali e Specialità medicinali. 


E continuo ‘1 spigolare sul prezioso libro del 

qrotafirginio Prinzivalli Gli quni santi, edito 

Bpografa Eleiabub, un libro che ha già 
avato il meritato suocesso. È 

I dodicesimo giubileo intimato sul finire del 

1509 dal Papa Aldobrandini, il Pontefice che per 

nificenza pareggiò i Medici suoi predecessori, 
Vilira di atarod devoti calati dora pere di 
Europe il tempio Vatisano già avvito alle forme 
artistiche del rinascimento, specialmente per la 
maestosa cupola michelangi a com- 
pimento sotto il pontificato di Sisto V. 

Non vedranno ancora la basilica trasformata a 
croce latina, nò la facciata quale ora ci si mostra 
apparirà loro, riservata a compiersi da Paolo V, 
in quella vece vi troveranno l'altare papale ri- 
vestito di marmi i più rari, e al di fuori della 
basilica ammireranno la residenza nuova dei papi 
più comoda, a-eata degna infine della reggia ro- 
mans, portata a compimento dall'ottavo Cle- 


‘mente. 
E questo Papa trovò valido aj nel 
consesso cardinalizio, non più campo jose 


discordie, ma nobile, efficacissimo istrumento a 
vasti disegni, ed aiuto del romano Pontefice. 
Quattro grandi cose si compirono sotto il sur 
ntificato : 1° la riconciliazione del IV Enrico di 
Francia con la Chiesa, 2° la pace tra Francia e 
Spagna ottenuta mercé l'opera del cardinale A- 
lessandro de' Medici, ie XI), 3° la conquista 
di Ferrara malgrado le sorde minaccie di Vene- 
zia e di Germania, compiuta per tà diplo- 
matica del eardinale Pietro suo nipote senza 
Spereimento di seague, 4° infine Ja cilebrazione 
1 giubileo il quale riusci uno dei più impor 
tanti, cosicchè il Vittorelli giustamente osserva, 
che Îa Chiesa area bisogno di tale pastore, 
cristianità di tale Pontelice, Roma di così giusto 


Principe. 
A 19 maggio del 1599 Clement» VIII pubblicò 
il disposto della costituzione Annus Domini pla- 


cabilis annus remissionis, intimata, con le son- 
‘suete formalità prima nel portico vaticano ai 21 
dello stesso mese, poi nella 4* domenica del! 


reato. Con altra bolla enanata a 21 maggio 1599 
Clemente VIII sospese le indulgenze anche per- 
petue fino a tutto l'anno 169). Ma la podagra 
che da molto tempo lo tribolava l’obbligò ad a- 


prire la porta santa soltanto nel di della circo: 
cisione, cioè aì 31 dicembre. Per la basilica di 
S. Paolo delegò Alfonso Gesualdo, decano del 
sacro col'egio, per la Lateranense, Ascanio Co 
lonna e per la Liberiana Domenico Pinelli. 

Tuttavia le indulgenze incominciaronsi a lu- 
crare fin della vigilia di Natale. 

‘A rimuovere gl'inconvenienti avvenati ia al- 
tri giubilei compose due commissioni cardinali 
zio, l'una destinate a regolare gli affari ecclesia- 
stici, l'altra i civili. 

ecco come il diarista contemporaneo narra 
la cerimonia di S. Pietro 

« Di Roma l’ultimo giorno dell'anno 1000. 
(Cod. Vat. Urb. 1068). 

vedi sera fu intimato quasi tutti i clerici 

et religiosi che si presentassero il giorno 
18 hore alle quattro chiese ciascuno al 
vicina per assistere al!2 cerimonia dell'apertura 
delle Porte Sante processionalmante come fecero, 
et la cerimonia fa questa. Dopo essersi fatta la 
processione de Religiosi vennero la famiglia dal 
pa et offitiali di 20, et poi li Vescovi et 
Cardinali, Puntificalmente et tutti con torcie in 
mano siccome anche S. S. stessa la portava, sendo 

però in seggia S. Beatitudine, la quale 
alla Porta Santa diede la beneditione alli cardi- 
nali Gesualdi che pontificalmente andò ad aprire 
quella di S. Paolo et bebbe un seguito di forse 
150 cavalli, al Cardinal che hebbe similmente 
‘ans buona cavalcata di 135 cavalli, ma tatta no- 
biltà, et quasi tutti li titolati, et se ne andò ad 
aprire quella di S. Giovanni, et nl Cardinal 
nelli che andò a S. Maria Maggiore et hebbe 
milmente più numerosa cavalcata degli altri. 

« Si apri pertanto dal Papa la porta sant 
Le diverse monete d’oro, di argento et di ottone 
trovate in esse se n'è fatta domatione a diversi 

incipi, se bene la maggior così ha detto 

ua Santità istessa, ne vuol ‘a Ranuccio di 
Parma, et è il dovere essendo parente, et tro- 
vandosi presente. Si aprirono poi e altre et in 
San Giovanni portorno in processione quella S:ma 
Imagine del Salvatore riposta in Sancta Sancto- 
rum’et in Santa Maria Maggiore quella S.ma 
Imagine della Madonna et il numero del popolo 
per tutto fu infinito, ed Iddio grazia non ci è suc 
cesso morte ne male alcuno attesochè il buon go- 
verno et ordine è stato da per tutto... ». 

L'acheropila immagine del Salvatore, così chia- 
mata perché non disegnata da mano terrena, so- 
lesasi da tempo condurre nella basilica latera- 
nense per la porta santa con grande accompe- 
gnamento del Senato e della magistratura ro- 
mana. 


_ Ma prosegue a narrare il diario. 


< ... Giovedì mattina dopo havere Sua Santità 

tenuto cappella nella quale 8. Beatitudine istessa 

disse Messa, se ne andò alla Chirsa Vecchia 

S. Pietro, ove si fece mostrar la Lancia, et il 

Volto Santo del Signore, raliquie che si conser- 

vono in questa S.ta Basilica, et il medesimo gior. 

no in S. Giovanni Laterano et S. Maria Mag- 
gioro, st con processione solennissima furono ri 
portate nelli luoghi soliti le Imagini del S.mo 

Salvatore, et della Bestissima Vergine, et è stata 

una cosa da pensarci che mentre queste sacro- 

santo reliquie sono stato in publico, è stato bo: 
nissimo, tempo, et subito si è guasto che le re- 
liquie sono riposte... ». 
x 

E qui viene in acconcio narrare della istitu- 
zione dell'arciconfraternita della Santissima Tri. 
nità de' Pellegrini che tanto contribuisce a dare 
risalto e colorito alla storia degli anni santi. 

La salutare riforma dei costumi, prodicata da 
uomini insigni © il risveglio potentissimo dato 
alla predicazione cattolica avevano in parte fino- 
cato l’opera del protestantesimo; ad avvalorare 
udito atri indiggi spoctli, piume leuszio ai 

suscit insigni è) 

Loyola, i quali con ogni vigore in varie form 

sì erano dedicati al compimento dell'opera beni 

fica per mezzo di opportune istituzioni mona- 
stiche. 

I Camaldolesi con Paolo Gius:iniani, i Chierici 
lari con Gaetano Thiene, Girolamo Miani 
nezia a Roma per l'educazione dei fan. 

ciulli, i Barnabiti a Milano con la divisa: carità 

ed istruzione. Filippo Neri si trovava in Roma, 
contava soli 53 anni; coll’aiuto del sacerdote Per 

TSE di San Girolamo della 

suo confessore, il giovedì 16 agosto del 

1548 nella chiesa di S' Salvatore in. Campo an: 

tica chiesa chiale spettante alla Badia di 

Farfa, riedificata più tardi da Urbano VIII, diò 

principio alla confraternita dei ini 0'con- 

valescenti. Il fondamento della istituzione del 

Neri compendiavasi in una sola parola: carità. 

Presto approvata da monsignor Filippo archia- 

tra milanese vescovo di Maluzzo e vicario di 

Roma, dopo sedici mesi di prove l’anno del giu- 

bileo 1550, il Neri ardendo d'infinito amore dei 

prossimo, scorgendo l'immenso numero di 

grini accorsi da lontani paesi per visitare le ba- 

siliche degli Apostoli e gli altri santuari di Ro- 

ma, starsene affaticati © stanchi sotto i portici 
© nelle pubbliche strade e piazze di tutto biso- 
gnosi, propose alla sua confraternita di ‘usare 
ogni carità possible verso (di “ami specialmente 
nell'argente bisogno. Il caritatevole progetto del: 
l'uomo che coi suoi modi affabili si era acqui 


FANFULLA 
stato le univetsali simpatie fu CEE 


‘approvato, 
rlo in fa in prinei 
Seen se 


benefattore dell'arci- 
confraternita, ai 13 novembre 1558, concedeva al- 


Paolo IV Carafa. insigne 


l'arciconfraternita che già avea preso l'invoca 


ziono dalla Trinità, l'aso della chiesa parrocchiale 


‘Continua). 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il conte di Torino nell’Eritrea. 

Abbiamo da Asmara, 20: 

S. A. R. il conte di Torino, dopo un'escursione 
alla Conca di Senafé, fece ieri ritorno ad Adi 
Cajé. 

‘Asmara, 21. — Dopo una breve fermata ad 
Halai il conte di Torino i ieri per Saga- 


paguia di cacciatori, il 5° battaglione indigeni, 
una sezione di cannonieri e le band 

Alla sera S. A. R. il conte di Torino pranzò 
alla mensa degli ufficiali del 5° battaglione. 

L'on. Di Rudinì. 

L'onorevole marchese Antonio Di Rudini è par- 

tito ieri sera per Parigi. 
Nell’esercito. 

Dal Giornale militare ufficiale: 

Il maggior generale nob. Fabrizio Lazari è 
esonerato dalla carica di membro della Commis- 
sione per l'esame delle proposte di ricor penze 
al valore militare. Viene sostituito dal maggior 
generale cav. Roberto Brusati. 

— Il colonnello cav. Nicola Pascale è esone- 
rato dalla carica d’ispettore del tiro a segno na- 
zionale per la provincia di Bari in seguito a tra- 
sferimento di corpo. Viene sostituito dal tenente 
colonnello cav. Luigi Bordò. 

L’on. Baccelli a Benevento. 

Benevento, 20.— L'onoreyole ministro Baccelli 

è qui giunto alle 1428, ricevato alla stazione 
dalle autorità e da immensa folla, che lo accolse 
simpaticamente. 
L'onorevole ministro si recò a visitare il ma- 
gnifico arco di Traiano, il Duomo, Santa Sofia 
el i ruderi dell'antico teatro romano, i cui scavi 
furono iniziati a cura del municipio. 

Stasera vi sarà un banchetto offerto dal mu 
nicipio all'onorevole ministro Baccelli. Poscia vi 
sarà un ricevimento alla prefettura. 


La peste bubbonica nel Brasile. 

Con Ordinanza di sanità marittima in data 
d'oggi, i porti del Brasile sono dichiarati infetti 
di peste bubbonica, ed alle provenienze dai me- 
desimi si debbono quindi applicare le disposizioni 
adottate colle precedenti Ordinanze $ maggio 
1897 © 15 laglio 1897. 

Pei trattati di commercio. 

Col 51 dicembre 1908 vengono a scadere i prin- 
cipali trattati di commercio fra l'Italia e gli Stati 
esteri. 

Il Governo si sta occupando dell'importantis 
sima questione di esaminare la nostra tariffa do- 


ale e i vigenti trattati in relazione con le con- 
izioni presenti dell'industria nazionale. Per coi 


piere questo lavoro sarà nominata una Commi 
sione di specialisti e d’industriali. 
Congresso degli spari 
contro la grandine, 

Al Congresso dei consorzi di tiro contro la 
grandine che avrà luogo in Casale Monferrato nei 
giorni 6, 7, 8 novembre, continuano a pervenire 
numerosissime adesioni da ogni parte d'Italia, e 
da sindacati @ associazioni agricole della Francia, 
dell'Austria, delia Svizzera. 

Tati adesioni oltrepassano le.400. L'importanza 
dei temi attrae gli agricoltori a questa riunione 
cai interverranno i delegati del ministero d'agri 
coltura e del ministero della guerra, e anche l'o- 
norevole Vagliasinii sottosegretario all'agricol- 
tura, il Quale si recherà espressamente a Casale 
il giorno 8 novembre per assistere ad alcune se 
dute del . ed ‘allo prove degii apparecchi 
grandinifughi. 

Le tasse di fabbricazione. 

La direzioni delle gabelle ha pubbli- 
cato la statistica dello tasse di fabbricazione per 
l'esercizio finanziario 1858 99, 

Complessivamente l'introitofa di L.50,524,553,98 
con una differenza in più di L. 974,820,81 dell'e- 
serizio 1597 9. Di 

i fu diminuzione negli spiriti, negli olii mi- 
nerali, nelle polveri piriche e nell’acido acetico. 
L'aumento fa nello zucchero, nella birre, nelle 
acque gazose, nella cicoria, nel glucosio, nei 
fiammileri © nel gas luos. = 5 

Concorso, 

E aperto il concorso a ricevitore nei seguenti, 
banchi lotà: banco num. 178 in Lendinara (Ve- 
nezia) — Banco num. 160 în Tocco di Casauria 
(Bari) — banco in Monte Sant'Angelo (Bari) — 
banco num. 42 in Cuneo. 

« Pro Infantia ». 

La presidenza della Società « Pro Infantia » 
svolgendo il suo programma di diffondere per 
tutta Italia le sue iniziative a pro dei fanciulli 
abbandonati e maltrattati, ha deciso di promno- 
vero Mstituzione di un Comitato regionale, pu: 

lese. A questo scopo lunedì 28 partiranno per 
(reti delegati della presidenza. 

Regio naviglio. 

E'arrivata ieri a Napoli proveniente dalla Cina, 

comando 


la regia nave Marco ai del capi 
tano di vascello Incoronato. rei 
Repertorio doganale. 

Al isietero dallo filone a ali venzione 
compilazione del nuovo repertorio. delle tariffe 
dogàuale. Esso potrà entrare in vigore nel pros- 
simo mese di novembre. 


Collegio consultivo dei periti doganali. 


Le Camere di commercio di Mil Torino, 
Genova, Napoli e Venezia hanno luto alla 
scelta del proprio delegato nel io. consul- 


tivo dei periti doganali per ii triennio 1900-1909, 
ignando rispettivamente a quell'ufficio il com- 
mendator Giuseppe Candiani, l'onorevole Carlo 


Rizzetti deputato al Parlamento, l'onorevole Carlo 


Randaccio deputato al Parlamento, il commen- 
datore Luigi Petriccione e il comm. pro. Jacopo 


= L'importazione italiana in Egitto. 

La Camera di commercio italiana in Alessan- 

eek 
1800, Par primi cinque Gea limpermalone fe 
di lire Ca 20,444 contro 188,215 nello stesso 
periodo 1898 e 151,610 nel 1897. 

Autorizzazione d’appaito. 

Il ministro onorevole Lacava ha autorizzato 
l'appalto dei lavori di sistemazione dell’argine 
destro del Bacchiglione, fra la Fontanella e la 
villa Lampertico in comune di Moni 
(provincia di Vicenza) per la somma di lire 63,000. 

Fermata di treni. 

In seguito a disposizione del regio ispettorato 
generale dell'esercizio delle strade ferrate, nella 
stazione di Roma-Tuscolana sarà attuato col 1° 
novembre prossimo il servizio completo dei viag- 
giatori e delle merci. È 

Per la stazione ferroviaria di Roma. 
i 2 unt è Li aggiudicato peo 

Lol l'impianto la pensilina al lato i 
arrivi della stazione di Roma-Termini. I ini 
ee ia 

Per il monumento a Cottrau. 

Domani si inaugura a Napoli il monumento al 
viceammiraglio Paolo Cottrau. Interverrà alla 
cerimonia l'onorevole ministro marina. Il 
discorso inaugurale sarà pronunziato dal vice- 
ammiraglio Enrico Accinni. 


11 Marco Polo è giunto a Napoli 
panto, la Morosini, la Sardegna, la Maria Pia, il 
Giio, il Calatafimi, sono giunti a Spezia;il Dan- 
dolo-a 11 Caprera sono partiti da Soda per 1 
Pire lombo è partito per San Vincenzo di 
Capo Verde, il Doria è partito da Pozzuoli; l'Ar- 
chimede è giunto a Napoli. 


Onoranze a Bonghi. 


Lucera, 19 (F. Gino Alca). — Stamane è 
stato affisso un bellissimo del sindaco 
cav. uff. Giuseppe dott. Cavalli, presidente del 
Comitato. Mi piace riportare la chiusa 

« Mostriamoci degni dell'ora solenne. Alla no- 
stra esultanza si unisce il plauso d'Italia, e, di- 
rei, anche del mondo, per la universalità del pen- 
siero di Bonghi. Gli augusti sovrani, sintesi gio- 
riosa delle più sublimi idealità della patria, sa- 
ranno pur ssi in mezzo a noi, rappresentati dai 
toro ministri. A mille da ogni parte d'Italia con- 
verranno alla festa quanti Îa politica, la scienza, 
la jetteratara e l'arte additano al eulto ed al 
l'esempio dei contemporanei. Con l'entusiasmo, 
che trascina e non obbedisce, onoriamoli tutti; 
perchè tutti anche una volta ci ripetano: /%en 
‘stele i concittadini di Ruggero Bonghi. » 

A cura della Società operaia saranno il giorno 
dell'inaugurazione sorteggiati alcuni maritaggi 
© favore dello figlio dei soci. 

La gara di Tiro a segno, inaugurata dall’as- 
sessore avr. cav. Mosca con un opportuno di- 
scorso sull'atilità della istituzione, ha ottenuto il 

te risultato: è stata classificata prima la 
Società del tiro s di Foggia; vengono poi 
la Società del tiro a segno di Lucera, il 56° fan- 
teria di presidio fra noi e la Società Savoia di 
Liucera. Èa distribuzione dei. premi, numerosi 
belli, si farà sabato 21 allo ore 14. 

E” stato pubblicato dalla locale stamperia edi 
trice, in elegantissima edizione, un opuscolo coi 
tenente pensieri inediti di Ruggero Bonghi con 
ricordi bi i di Francesco Crispi, e sarà di- 
stribuito domenica agl'invitati. 

La statua è stata collocata ira la trepidazione 
della folla, ed è veramenta bellissima. Bonghi è 
rappresentato în attitudine di parlare alla Ca- 
mera, col braccio sinistro appoggiato ad un banco 
di Montecitorio, fedelmente riprodotto. 

Fra le cartoline ricordo pubblicate in questa 
circostanza la più bella è quella del proî. Fede 
rico Spedaliere, insegnante di disegno alla scuola 
tecnica: un vero gioiello. 

La gran marcia del maestro Mancini, bellis- 
sima © di molto effetto, è intitolata a Raggero 
Bonghi e dedicata a Sua Maestà la Ragina. 

°Al ricevimento dei ministri, delle autori! 
degli altri invitati, saranno alla stazione le mu- 
siche, il Comitato, l'intero Consesso municipale, 
il Convitto nazionale e lo scuole secondarie che 
gititolano tutte a Ruggero Bonghi, le. diverse 
Società ed Associazioni del paese. 

Splendido sarà il banchetto di 150 coperti, al 
quale attende con somma cura l’economo del 
Convitto signor Gifuni. 

Il Circolo deli’ Unione Vittorio Emanzele darà 
un gran ricevimento nello sue sale la sera di do- 
menica, mentre nella stessa piazza del Duomo, 
stracrdinariamente illuminata, suoneranno le 
bande di Savsevero, Biccari e Lucera. 

I ministri ripartiranno lunedì mattina col 
treno delle 10. 

il menu è così composto: 

Ostriche di Taranto — Zuppa alla Gran Can- 
celliere — Pasticcini alla diplomatica — Dentice 
alla Re Filetti di manzo alla Condé — 
Punch all'Imperiale — Carciofi alla Périgord — 
lacchino al crescione — Gateau alla cinese con 
spuma all'italiana —- Formaggi, dolci, frutta, 
ca, liquori. 

Vini : Bianco e rosso di Lucera, Gattinara 1884, 
Asti spumante. 

(Nostro telegr. partie.) 

Lucera, 21, ore 15 50. (Giano). — La cittàò 
festante e completamente imbandierata. 

1 treni e lo carrozze dai vicini paesi portano 
numerosi forestieri. 

Alle ore 10 formasi uno splendido corteo nel- 
Yo rente : 

Fanfara della « Società Savoia», Banda mani- 
cipale, Reduci Foggia, Società dei tiro a segno, 
Reduci Lucera, Società operaia, Fascio operaio. 

Il teatro Garibaldi è addobbato molto el 
temente. Nel centro di un trofeo di bandiere vi 
è il ritratto di Bonghi. La sala e i palchi sono 

iti di numerose signore. 

I figli dell'illustre Bonghi scusano il loro man- 
cato intervento, dovendo accompagnare la fa- 
mij 

signor Di Giovine, presidente del Fascio, 
presenta con bellissime parole l'oratore, onore 
vole De Nicolò. Il quale, salutato da un lungo e 
caldo applauso, pronulicia uno splendido discorso 
che mi è impossibile riassumere degnamente. 

Esordisce dicendo di non saper pensare ad un 
trionfo più degno di questo. Allo spirito del 
Ronghi che non ebbe sempre in vita seconde e 

love aver dato l'idea 


della posteri 

stizie riparatrici; Ruggero Bonghi percosse ogni 
iguavia; rimosse ipoorite insidie; non ebbe né 
invocò riposo o tregua; volle saper tutto; tutto 
seppe; la sua vera forza consiste nella 

ità secondo sapienza; in tutto, di tutto 
soiente, ebbe solo l'incoscienza di quello che pro- 
duceva più intelletttalmente il democratico se- 
colo nostro. ESE I 
Il suo sapere non gli servi di volgare piedi- 
stallo, ma gli servi per sferzare quanti vole 
vano [tradire gli alti e supremi interessi della 
patria. Al suo lavoro mancò il tampo, non il la- 
voro al tempo; il tempo venne meno a lui, non 
lui al tompo; sia onore al lavoratore, al 
‘suo spirito illuminato e retto che mai venne 


meno alla sua coerenza etica. Aveva in sommo 
grado il sentimento dell'italianità. Gli ripugnava 
indossare la casacca di tribuno come la livrea di 
cortigiano. Scriveva non potendo combattere delle 
battaglie; nella sua produzione letteraria ebbe 


i giù flagel- 
passioni dell'uomo. Mits gentile 
nel costume, fa sapiente e perciò buono. fa sua 
famiglia spirituale fu quella di Anagni. L'ora- 
tore conclude che il raggio più bello della sus 


gloria è questa festa della sua patria. L'oratore \\ 


ricordò i martiri del 1799 che furono grandi e- 
roî precursori della patria, © fra questi Madda- 
lena eroica lucerina, che ristarmiò 
alla sua terra l'estrema rovina. ti 

L’oratore è stato applauditissimo. 

Formatosi di nuovo il corteo si è scoperta la 
lapide a Bonghi sulla facciata esterna del Fi 
scio. Presenziavano la festa 105 bambini, com- 
pletamente vestiti dal Fascio, lieti © plaudenti. 
Oggi le rappresentanze si recano a Foggia incon- 
tro ai ministri. La famiglia Bonghi sarà ospitata 
dai parenti del signor Pesce e dal cav. Nocelli. 

Stasera illuminazione straordinaria della città 
© musiche nelle piazze. 


IL VINO ITALIANO IN AUSTRIA, 


(Nostro telegr. particol. 
Vienna, 21, ore 15 35 (K)— Il 
ner Tageblalt anuunzia che il ministro del 
commercio dichiarò che Austria non in- 
tende rinnovare il trattato a favore dell'Ita- 
lia circa l'introduzione del vino. 


DRAMMI DEL MATRIMONIO. 


(Nostro telegr. 

i, 21, ore 16 (K) — Un operaio, 

certo Raoul Marignan, tornando improvvisa. 

mente a casa, sorprese la moglie in fla- 

grante adulterio. Armato di rivoltella, ferì 

mortalmente la moglie e l'amante; dopo di 
che andò a costituirsi. 


LA SITUAZIONE IN BOEMIA. 

Praga, 20. — Laserata è passata calma. 
La polizia e la truppa erano consegnate, ma 
non ebbero occasione d’intervenire. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di Roma. 
21 ottobre — ore 15. 
Nullità quasi assoluta in valori e per contra 
grande animazione nella rendita e nei valori fer- 
roviari dietro impulso da Parigi e Londra, che 
incominciano a render loro giust 
In chiusura facciamo i prezzi alti 
Rendita 99 40 — 412 0,0 10950 — Ob- 
bligazioni ferroviarie 302 — Istituto fondiario 
511 — Banca d'Italia 935 — Comm. 680 — Cre 
Immobiliare 194 — Roma 115 — Me 
ridionali 727 — Mittels 515 — Condotte 274 — 
Molini 91 50 — Gas 772 — Carburo 535 — 
talli 212 — Ferriere 171 — Risanamento 27 — 
Marcia 1155 — Tram 415 — Concimi 129 
Miani 101 — Zuccheri romani 173 — Valsacco 
— Forni elettrici 144 — Venete SI 
Cambi deboli: 107 15, 27 08, 132 30. 
Apertura di Parigi: 100,49, 92.45.55 61,90-70. 
Apertura Londra: Italiano 91,98 fermissimo. 
Dallo altre piazze italiano: 
ison 394 — Rafineria 443 — Nuovi Zue- 


Wie. 


cherì 342 — Eridania 116 — Rubattino 595 — 
Terni 1470. 
Ore 18 50. 
Parigi chiude: 


8 019 francese 100_55 — Spagnuolo 61 90 — 
— Italiano 92 55 — Rio Tinto 1197. 

Mine Sud-Africano ed Italiano fermissimi. 

Borsino qualche realizze: 

Rendita 49 52 1/2 — Credito da 59% a 558 — 
Comit. 674 — Forni IM — Ferriere 169. Alt:o 
nulla. 

BowaventuRA SevenINI, Gerente responsabile 


Stab. Tip. Carlo Mariani e O. 


Firenze +6. BARBÈRA- EpiroRE 
TINTE 


© Recentissimi È 
RICORDI E SCRITTI i AURELIO SAFFL 


Vol. IV (1849-1857). — Un vol. in 16°, p 
I ea 


BANUALETTO vesta VITA DOMESTICA, 
di L FILURGO (pseudonimo). — Un vo- 
Jume in 16, pag. 2° 


SICANIA. Pagine di rimembranze di G. LIP- 
PERT vos GRANBERG. Traduzione dal 
tedesco di G. Zuppone Sirani, con liriche 
liminari di G. Pascoli e di 7. Cannizzaro. 
Un vol. in picc. ©, pag. xxvit-189. - Se 


65” Dirigere lo domande all’Editore per rie 


eever franco a domicilio. ® 


R. Università di Padova, 10 luglio 15% 
Egregio signore. 

Ho ricevuto le bottiglie d'Acqua Ulizeto el'ho 
immediatamente usate perchè abbastanza note 
per ia loro efficacia nei catari intestinali che 
Specialmente si incontrano nelle persone di co- 
stituzione artritica ‘con torpore delle funzioni 
intestinali. 

Ringraziandola mi segno con rispetto 
Proî. De Giovanwi. 


Ferro China Bisleri 


Volele la Salute? L'uso di questo liquore è 
ormai diventato una neces- 
sità pei nervosi, gli anemici, 

i deboli di stomaco. 

Bj Il Dottore FRANCESCO 
LANNA, dell'Ospedale di N 
poi, comunica averne otte- 

nuto « risultati superiori ad 

< ogni aspettativa anche în 
< casi gravi di anemie e di debilitamenti or- 

«ganici consecutivia malattie di lunga durata. 


ACQUA DI NOCERA UMBRA 
(Bergento Angelica) 
‘Raccomandata da centinaia di attestati 
melici come la migliore fra le acque da 


tavola. 
F. BISLERI e C. - Minaxo. 
Deposito in Roma: ELLI, Via Celsa 4 e 5. 


ttoma— ALBERGO TORINO — nome 
Fia Principe Scr par Poigco! veg 
Aperto tut t 
“ Servizio di Ristorante, 
PE O LAO per persone 
tutto compreso. De 


BEVETE 


Ì 
AMARO SALUS 


- Ìroclamato das meli il: migliors e più slabre Amaro 


Specinlità della Distilleria 


ARTURO VACCARI - LIVORNO 


eroce, e quattro medaglie 
i versali di Digione Biarritz, Gal- 
arate e 1898-99, di 
Trovasi presso tutte le principali Drogherie e Farmacie. 
gs Guardarsi dalle mist'ficazioni we 


ANNO XXX 


Prezzi d'associazione. 


In Roma e nel Regno, Massaua © 
Alssbi Ai a a 


tati dell’Unione postalo . . - + 


Direzione ed Amministrazione: 


PIAZZA S. CLAUDIO, N. 96 


Centesimi 5 in tutta Italia 


IN ONORE DI 


Roma, 22 Ottobre 1899. 


RUGGIERO BONGHI 


oil 


Chi rileggesse oggi, dopo quattro anni, 
quel che in Italia fu scritto nel giorno della 
morte di Raggiero Bon_hi, sarebbe facilmente 
iu fotto a osservare che l'elo.io commemo- 
rativo d'allora fu troppo modesto è troppo 
umile. Di solito, l'anima commossa di chi 
scrive quando è ancora vivo, perchè recente, 
il dolore della perdita, è portata ad amplifi- 
care, a mattere direi quasi colori più accesi 
nelle immagini, a conciudere, obbe-dend» a un 
sentimento Sincero ma erroneo, che la morte 
di quel tale è nn Tatto per la patria. Di lia 
pochi giorni nessuno pensa più alla persona 
scomparsa, e rinverdirne più tardi la memo- 
riu non parrebb> possibile a nessuno. Quel 
lutto a cui tutti accennarono, non era che 
una innocente frase rettorica. 


Per Ruggiero Bonghi è incominciata da 


quattro auni la posterità, ma la memoria di 
N invece 


ui, anzichè infievi è diventata 
d'anno in anno 
bui regni della morte fu come il sas 
ciato nell'acqua che descrive un giccolo cer. 
clio attorno & sè, e poi quel cerchio a poco 
a poco, lentamente, smisuratamente si el 
larga, finchè l'occhio del riguardante più non 
ne misura la eirconfe 
esso prende l'aspetto e le furn 
sconfinata. 
si noti questo: Ruggiero Bonghi non ap- 
partenne veramente a quella schiera di uo- 
che ebbero influsuza sulia politica îta- 
liana, e se uomo politico fo, lo fa un po' alla 
maniera dantesca e fece parte da sè stesso. 
Diventò anche ministro, una volta, e il po- 
deroso ingegno di lui dovette non infrar- 
gersi, perchè di tempra adamantina, ma rim- 
balzare sdegnoso all'indietro dagli scogli 
della più spinosa pedasteria, che è la pe 
dantria scolastica. 

Fu uomo di lettere, ma benchè innamorato 
come pochi, del Manzoni, la cui mente sc 
vrana egli analizzò con singolare acutezza, 
non ebbe dalla natura il privilegiato dono 
della fantasia, dico della fantasia creatrice 
e inventrice di fatti, di tipi, di personaggi 
immaginarii, che è la via più spiccia è più 
sicura per diventar popolare. Trattò invece 
sempre o quasi sempre nei suoi libri argo- 
menti di scienza storica, politica, diploma- 
tiva, legislativa, e nei campo propriamente 
deuto delle lettere non entrò, si potrebbe dire, 
che di straforo, alla maniera anche qui di 
un grandissimo, che fu N:eecl) Machiavelli 

Eppure la fama di Rug-iero Bonghi, anzi 
chè restringersi nella cerchia dei dotti, si 
diffuse ampia e ad ali spio ute per tutte le 
regioni d’Italia: ebbe risonanze ed echi du- 
rabili dappertutto : e pochi uomini della se- 
conda metà del secolo furono come lui di- 
scussi, elogiati, ammirati, invidiati: invidiati 
anche bassamante. Un giorno nella Camera 
dei deputati Pasquale Stanislao Mancini de- 
nunciò pubblicamente l’olimpico orgoglio del- 
l'onorevole Bonghi, e gli applausi di molti 
deputati dimostrarono che nel concetto loro, 
concetto di gente pressochè analfabeta, il 
Mancini aveva colto nel segno Era nel Bon 
ghi, se msi, l'orgoglio di sentirsi superiore 
a quello due 0 tre centinaia di parolai, che 
la dabbenasgino umaua aveva mandati al 
Parlamento perchè degnamente la rappre 
sentassero: ma appunto perchè gli uomini 
neiti mal si rasseguano a riconoscere l’al- 
teui predominio intellettuale, condannano 
come orgoglio quello che è invece la sicura 
coscienza di sè. 

Questa coscienza della superiorità propria 
il Bonghi l’ebbe, 0 vivissima; ma nelle lun- 
ghe familiari convivenze con Alessandro Man 
zoui fu restio a far sun la modestia evan- 


grlica dei <cande lombardo. La mediocrità 
altrui lo infastidiva : infastidendolo, egli era 


trascinato ad assalirla, a prenderia per le 
corna, come fa l'atleta del Quo Vadis col 


CO 


» 33 17 


bufalo germanico in mezzo al Circo: e spesso 
la medioerità, come quel bufalo, ebbe strito- 


s 4,50 
9,00 


late le ossa, 6 giacque atterrata con la lin- 
gua penzol:nì ed inerte. 

In Ruggiero Bonghi furono pari l'altezza 
smisurata della mente, la profonda dottrina, 
l'’acutezza, la genialità, la universalità del- 
l'ingegno, e la sincerità e la schiettezza del- 
l'animo. Queste doti riunite insieme gli ser 
virono come di piedistallo alla rinomanza 
che lo accompagnò fino alia morte, e che è 
andata a miile doppi crescendo in quattro 
anai. Pochi uomini furono, nei lavoro intel- 
lettuale, imp ma di nes 
suno fra i contemporanei suoi rimarrà trac- 
cia altrettanto durabile. Alcumi libri di lui, 
abbenchè seritti frettolosamente, hanno qual 
che cosa del lapidario: i conceui, espressi 
in una forma che nessuno ebbe mai così 
precisa anche nelle contorsioni della frase, 
quei concetti più che delineati paiono incisi 
a colpi di scalpello, incavati @ rilevati ul 
medesimo tempo: e quei libri rimarranno 
come primo esempio di quel nuovo Rinasci- 
mento, che parve dovesse essere l'eredità 
necessaria della nuova Italia. 

Chi raccogliesse gli sparsi frammenti del 
poderoso suo ingezao disseminati per un 
mezzo secolo dal Bonghi in giornali, in ri- 
viste, in discorsi, in conferenze; potreb'e 
comporre qualche centinaio di volumi. La- 
vorò sempre, tutta la vita: la sua operosità 
aveva qualcosa di fenomenale. Carlo Segrè, 
uno dei giovani che il Bonghi prediligeva 
perche ne aveva indovinato l'ingegno, par- 
laado di lui così scrisse: « S'alzava al mat 
tino prestissimo, alle quattro o alle ciaque, 
e stava a tavolino l’intera giornata. L'ora 
del pranzo segnava quella del suo riposo: 
di sera non s'occupava mai perchè — as 
seriva — il lavoro serale è un vano lavoro ». 
E più sotto il Segrè acutamente osserva 
« La sua fama resterà; e resterà appunto 
per la larghezza meravigliosa del suo pen 
siero, che ha saputo abbracciare così gran 
parte del movimento intellettuale della no 
stra età. Lo studioso, anche in un avvanire 
remoto, ricercando la vita italiana di questa 
fine di secolo, e nelle lettere © nelle arti e 
nella filosofia e nella politica s'imbatterà ad 
ogni passo. cor: quosto nome : Ruggiero Bon- 
ahi. È lo ricorderà 

La profezia comincia ad avverarsi: e que- 
sto festoso accorrere delle popolazioni del 
Mezzogiorno alla inaugurazione odierna del 
monumento è prova cha il nome di Ruggiero 
Bonghi, anche scemata l’azerbità del dolore 
per la sua perdita, brilla della luce inestia 
guibile che è premio e riparazione doverosa 
ai cittadini che furono per davsero insigni. 


Eugenio Checchi. 

FORT 2 Sto, agree Pig | 
Una prefazione iuedita‘ 

Cara Marchesa, 

Non pretendo punto ch'Ella legga lo scrittarello 
cha la paio, Albo vesitiecallo fest i soio ii 
Spe fe di eopea dicsi Piro de 
conta dieci. Avrei potuto, a dir vero, dedicare 
tutti e dieci a una sola, come tutti i dialoghi di 
Platone ho delicati a SM le Regina; sooggeato 
più potrò di quelle che m'hanno col sorriso e con 
Lilo i 
piacesse lasciare un ricordo di me, mettendo il 
lor nome davanti a qualcun» degli scritti o di 
parto dagli soit di ca Bicoole, che fe sigporie 
di animo e gentile di tratti, e filosofò senza pi 
danteria o burbanza di sorta, un uomo, come noi 
diremmo, di mondo, acuto d'ingegno, elevato di 
Spirito, non rinchiuso entro i cancelli di una 
scuola, vissuto della vita dei suoi concittadini, 
che pur biasimava al Bisogno, e inteso, dietro il 
Suo Tnestso Socrate, a, citi va quale ie 
pensassero @ sentissero, e a trovarloro le ragi 
€ le certezze di quanto luceva nelle lor menti o 
Coltntovera è sdbisage I lor cai. 

S'Ella leggesse le ine che le mando — enon 
vi si lasci indurre dal vederle poche — speri- 
menterebbe un caso bizzarro: da alcune, che le 
parrebbero sopremamente belle, passerebbe, non 
una volta sola, ma parecchie, ad altre che le par- 
rebbero supremamente aride. Dove s'incontre- 
rebbe nell’artista perfetto, dove nul filosofo sottile 
© astruso; în quello il disegnatore e il coloritore 
delle persone, in questo il ragionatore, che s’af- 
fatica a camminare sni trampoli, non avendo an- 
cora altro modo di giangere alle sue mete. E 
ciò la stapirebbe più: chè lemete son tutte giu- 
ste, e le vie tutte o pressochè tutte, false. Chi 
vorrebbe negare che dire il vero e rendere 
altrui il debito non sia una esatta definizione 
della giustizia ? Chi, che la giustizia non sia l’a- 

tà del più potente? Che l'arto del governare 
bbia per oggetto l'utilità, non di quello che go- 
verna, ma di quello che è governato? Che un 
pricipali vaglio ira 
rebbe? Che la giustizia sia virtù e sapienza, l’in- 
Giusta vizio. 3 indigicama Che quia giosi © 
es eee pier rido 
che la mente di uno spirito alto trae dal fondo 
della coscienza umana, è illustrata con argomen- 
tazioni che paion talora arzigogoli, anche quando 
in realtà non sono, e che prendon motivo da so- 
miglianze o dissomiglianze di vocaboli, assai più 
Sii e cdr, de ae 
ragioni, cara Marchesa, che ni permetta di non 
esporle qui. 

iena all'artista. Veda come introduce il 
dialogo, che deve avere so così grave. So- 
crate, con due suoi familiari, Glaucone e Ari- 
stone, ch'erano di giunta fratelli di Platone, se 
ne torna dal Pireo, dov'era andato a vedere la 
festa della Dea Bendis, l'Artemide Trace, e a 
farle preghiera. Polemarco — figliuolo di Cefalo, 
un ricco uxmo — che li seguiva, manda lor die- 

(1 Alia cortesia dell'editore e della famiglia 
Bonghi dobbiamo di poter pubblicare la lettera- 
jrafisione dal Golia che EasfA Era hose È che 
Tintitota « La Repubbiice di Platone ». 


Lunédì,. 23. ‘Ottobre 1899. 


tro il suo ragazzo a dire che lo aspettino. Aspet- 
tano, e quando li raggiunge, gl'iavita e li per- 
suade a venire in sua casa. Vedranno la fiacco 
lata a cavello la sera; e ciò che avrebbe sedotto 
Socrate anche più, vi S'incontreranno molti gio. 
i coi quali conversare. 
Vanno, dunque: e trovano Csialo in compagnia 
di molti. Questa compagnia ci dà una idea di 
quello che a quei tempi fosso una so ietà ge 
di gente colta è agiata. Ne fanno parte duo alt 
tigiluoli di Cefalo, Lisia e Eztidomo, questo s 
condo poco 0 punto noto, il primo oratore celo. 
bre altresi Trasimaco, un solista dei pù 
notorii è audaci; ed egli ha seco dae suoi disce- 
poli, Clitofonte, distinto dal nome "del suo rione, 
Peania, © Cermantide dal nome di suo padre, Ari 
stonimo. Vhanno anche altri, ma son nominati 
soltanto nel corso della conversazione, 0 non no. 
minati punto. La società non è già più puramente 
Ateniese. Cefalo stesso noa era nato in Atene; 
era venuto a dimorarri da Siracusa per con: 
di Pericle; Trasimaco è di (‘alcedone; Clitofonte 
non si dice di dove fosse. Atene era già diven 
tata ll ritrovo di tatta la Grecia colte. 

‘Quando Sperato coi duo suoi compagni entra, 
Ceîalo non fa altrimenti di quello che farebbe 
ella, Marchesa. Gl'invita a sedere: esi lagae geo 
tilmante con Socrate che non venga più di fre. 
quente a fargli visita; chè, se la età non glielo 
impolisse, egli »ndrebbe da lui, egli ricco, si badi. 
da Socrate povero, che sarebbe oggi quasi, come 
se Ella si ofbrisse di far visita a una maostra 
di scuola. E la ragione di volersi ritrovare spesso 
è questa, che lui, oramai vecchio, ha perso il gu 
sto di altri piaceri, na quello del vivere e con- 
versare coi giovani, no. Socrate a cui sin dall'en- 
trare Cefalo era parso diventato ben vecchi 
giacchè da gran tempo non l'avera più visto, ha 

jura che quell'accanno ai giovani gli tolga mote 
Ri conversare con Celaio stavo: ora egli ha già 
in mente qualcosa da dirgli; sicchè avverte 5 
bito, che a lui ciò che sopratutto piace, è discor 
rera coi molto vecchi. È appicsa subito disco=so, 
© gli domanda come sopporti la vecchiaia e ch 
glia ne pare: il che, dice, gli preme molto di sa- 
pera; giacchè Cefalo i ha precorso in una via, per 
la quale forse bisognerì, che acchegli vada. 

Ora, qui, Marchesa, rien fuori di cotssto vec 
chio una figara, che la più viva non si può im 
maginare, né la più attraente. Quando Socrate 
era venuto, l'aveva trovato a sedero su 
giola ricoperta di un guanciale, col capo c 
Aveva cominciato acelebrare il sacrisicio, e l aspe 
tava il momento di compiere il rito. Alla do- 
mauda di Socrate risponde da quel vecchio ch'egli 
è, con molta cortesia. ma senza nessuna voglia 
d'impegnare una disputa: parla come detta »ì 
senso comune del tempo, da uomo buono, ma 
senza nessuna esa (0 e adettazione 
somma dice — e dive giusto. — che la veccl 
si sopporta meglio o peggio, sacondo l’indo'e, se 
condo è stata la condotta dell'uomo nella vita 
trascorsa. Chi ha menata giovinezza sregolata. 
nè ha posto mira ad altro che a' piaceri di cui 
queila è capace. certo trova la vecchiaia un aspro 
e duro tempo di v Ja chi si è frenato anche 
da giovine e non sì è rotto a ogni vizio e li 
cenza, e si è proposto ua fine alta e serio, qu 
è in grado di non prendere sgomento della vec 
chiaia, © di acconciarvisi di buon animo. 

Socrate, a suo modo, non smette, 
Cefalo a levargli un'altra curiosit 
fa osservare, che quelli che lo senton pariare 
della vecchitia con tanta temperanza, diranno 
assai di leggieri ch'egli discorra così, non perch 
è stata, quale ha detto, la condotta sua nell 
vita, ma perché ha molta sostanza, e questa a 
chi ia possiede, abbonda di conforti. I! che Ce- 
ialo, colla moderazione del suo giudizio, non nega, 
ma usa un bel detto di Temistocle a mostrare 
che, certo, se si è poveri, non basta essere stati 
morigerati per non passare vecchiaia misera e 
amara, ma anche, se ricchi non sì è stati 


el è di sapere, 
chezza Cefalo se l'è acquistata da sè 0 l'ha ere- 
diteta dal padre. Nè tutta me la son fatta da 
me, rispondo C»falo, nè tutta ereditata. Mio padre 
l'aveva sminuita da quella che gli aveva lasciata 
suo padre; e io l'ho rifatta, quale l'aveva posse- 
duta mio avo. Il che spiega to perché Ce- 
falo non parli sempre dei suoi denari, come usano 
quelli che se li son fatti da sè, al pari dei poeti 
che non rifiniscono di parlare dei lor poemi 

Ma neanche qui Socrate si cheta. Vuol ancora 
sapere, quale, secondo Cefslo, sia_il maggior be 
nelisio che 8 lui paia si possa trarre dalla ric- 
chesza. E quello risponda, che il maggior bene 


a ciascuno. 

Così Socrate ha colto nel discorso del suo in- 
terlocutore un generale concette morale, quello 
di giustizia; e, secondo il suo usato, non si la- 
scia sfuggire l'occasione di sindacario. Ma Cefalo 
non si laszia prendere, nè, del resto, potrebbe; 
ha il rito da compiere. Si alza; e atlida al fi 
fi Socrate aveva 

tzapresa con lui. Cotesto buon vecchio, oramai 


lei doveri religiosi. 
salta in quei suoi fratti che gli son propri, di di. 
sputatore infaticabile, che non cessa mai di ri 
destare intelletti e cuori, anche quando i suoi 
ragionamenti per ricercare e trovare i fondamenti 
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dello verità che vede, sono, non per sua colpa, 
ma per colpa di una scienza ancor bambina, e 
i, formali, non davvero persuasiri e strin- 


serate e Coîalo ci 
le lor parole, 


si avvivano davanti gli occhi, 
par i loro atti stessi, senza che 
tro ci siano descritti? 

io che gi 
imento de. Gres e dei Roi 
chio da un pezzo e già sc 
vita pubblica, non mi e 
a contemplare quell arte 
lo con Socrate, 
falo dichiara come, quando, a che patti 
chiaia sia sopportabile. Eila 

da questa uggiosa; pare le dev 


n quello in cui Ca- 


men mafe an tempo di vita, a cui 
s'è deva giungere. ma tatti o quasi tut 
di giungero Cero, fi dice ch 

oni da giovine, 


versa 
dal provvisti di beni di fortuna 
menti: e n'è prova Cicerone, uno 
vero grande anche lui, che în un suo scritto ap- 
punto sulla vecchiaia risponde del pari, anzi per 
non errare riproduce, senza dirlo, le parole stesse 
di Cefalo. Risponderemmo noi ora così ? 

Una interrogazione che fo spesso a me — e 
niente vista ch ila altresì se la fuccia —, è que- 
sta. Platone e Cicerone sono, si può dire, i due 
antichi serittori in cui iì sentimento morale è più 
schietto © vigile, © più spiccata e rilevata la co 
scienza umana. Ora, io soglio compacare colle 
dottrine difeso o toccate da loro quelle che noi 
Cristiani professiamo oggi o almeno dovremmo 
professare, se l'ispirazione cristiana non si è af- 
fievolita, anzi sp.nta negli spiriti nostri. Ebbene, 
dalle dottrine di quegli antichi a codesta nost: 


mi par di scorgere una distanza, sto per dire, 
18 voschio — o al altri como me — 
domandass hiaia par sopportabile, io 


risponderei, certo, di sì, va non mi pi 
bastare, a renderla tale, nò la condott 
da giovine, nò la ricchezza, e nè quella e questa 
22 ppiats: Io dirsi» avete inteso sin da princi 
pio, in tutta quanta la vita vostra, 

mo non già a sod 

la parte di noi in cai meno 
subire curvi il giogo delle nostre passioni 
l’impeto delle cose. ma a compiere uo 
un dovere, non padroni di noi nò capa: 
gercì, se non in quanto 

ci sta davanti agli ox 
pirlo? Se 


di rex 
è dovere 
0 ad adem: 


la giovin 
quella, ma è con. 
è integrata, e dura 
quanto, a:iranto 
luna e dall'altra, bia compiuta quiggià 
tutta l'opera sua, ritrovando il premio in ciò 
stesso, o in una vita al di là. 


E. quanto alla ricchezza, a noi non parrebb 
una agevolezza a ben fare, e una difesa contro 
gli stimoli al mal fare; nè, quindi, un riperc 


da paure, da minacce, da pene, che il seconda: 
ci possa procurare in un mondo che la fe: 
0 la fede ci dipingono orrento. L'obbi 
il bene non ci pare meno stringente nel povero 
che nel ricco: e la ricchezza non ci è 
sentata da Cristo, como mezzo di sal 
piuttosto di perdizione, D'altra parte, la cl 
la quale sì trovano più casi el esempi 
di vecchiaie tollerate con rassegnato ed ilare a. 
0 di campa- 
ricchezza ha 
è stata 
un'abitalino q: non che que- 
sta appunto, sempre la class 
merosa, è anche quella alla quale i grandi sc 
tori antichi volgerazo poco 0 panto lo sguardo, 
0 di liberi o di sersi che ni diversi lor tempi 
in maggior parte si componesse. E ora_invese 
questa è sopratutto la classe che ci sta davan 
agli occhi e allo spirito — ed è un effetto pro- 
gressivo del Cristianesimo ancle; — anzi, 
ci dà oggi maggiori cure e pensieri, cl 
ciano le Classi che si. dicono alte, delle società 


Piatone, dunque, e Cicerone sono bensi grandi, 
0 ci sì mostra, in tutto questo proemio, 
ma pare su quello, a cui, Marchesa, 
l'ho richiamata a pensare — giova qualche volta 
pensare; è riposo dal non pensare — il loro con 
tetto è tuttora. piccolo è basso. Noi l'ingrandi- 
remmo e l'innalzeremmo. 
© perchè dovremmo dire che la vecchiaia non 
sia sopportabile? A quelli cui è conceluta, non 
è una parte della vita così desiderabile come o 
gni altra? Poichè questa vita è una via, e ogni 
Via ha una méta, ci dovrebbe parere men gra- 
devole la vis mano a mano che si accosta alla 
mita ? Se credete che vi sia un al di là, perchè 
vi dovrebbe dolere di giungere in un loco tran- 
uillo dove niento si muta e tatto è contento, 
da‘un loco tempestoso, dove tutto si muta 6 
niente è contento? È quando un al di là non vi 
sia, perchè non dovreste esser lieti di giungere, 
dove obblierete tutto @ voi stessi e gli altri, se 
vi suffraga sino all'ultimo finto la coscienza che 
non sieto venuti meno all'umanità, nò alla pa- 
tria, nè ai vostri, nò a voi, se avete lavorato 
coll'intelietto, tenuto operoso il cuore e com- 
into il dovere a tutti? Che importa che si spenga 
lampade della vita vostra, se ha fatta luce 
tanto tempo, per quanto le è stato richiesto 
i farne ? I giovani hanno ore attrattiva; 
ma i vecchi hanno maggiore rispetto tri 
ste sentire Platone e Cicerone a dire, che a' lor 
tempi, per un sentimento tuttora vivo, anzi più 
vivo di molto în tribù selvagge, ne avessero 
meno. E se son vissuti nella vita pubblica, e 
‘hanno esercitato amori e odii, non vedete come 
quegli e questi si attenuano, e si compone, in- 
torno a loro, prima della morte, una pace? La 
vecchiaia è questo: è una sosta che permette di 
ripensar la vita tutta, © farvi la cernita del bene 
e del male, e provar rammarico del primo e 
buona nota del secondo e lasciare qual- 
che insegnamento e direzione a chi segue. Morir 
giovani è morire alla metà dell'esperimento, 
quando ancora pare che resti qualcosa da fare, 
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e par cradele il destino che ne toglie îl modo; 
morir vecchi è morire alla fine dell'esperimento, 
resta a fi 


qualcano 0 qualcosa i 
i fare. E se non 

in Dio, se la fede v 

nebbia, come è in Platone e 

te, salda, co 


i. Pur trop) 
iti e molti 


iovinezza un'altra 


rifletterà 


legra: 
lezza del su 
ersona. Né si maravi 
era invece è rimasia appani 
poteva essere altrime! 
jo e procurava di adorn: 
Intento mi voglia bene e mi © 
sto 1594. 


Bonghi ai 


Mentre tutta l’Italia 


giovani 


ggî, memore e com- 


mosss, onora in Ruggiero Bonghi l'uomo 
ii ogni manifestazione 

joro personalità della 

italiana dal 186) in poî, ci par bene di 


ibblicare questa lettera che 
sof Facelli, dedicandogli il s 


viaggio da Pontresina & Lo pub- 

lichiamo perchè in ques 2 cui gli 

eventi della politic uovo sapore 
tmalità, si cs 


e am- 
monimenti che i 


dimenticare. 


tanto in me, che io 
che io non deva raccomandare ad 


al vostro, questo libretto nato in viag- 

gio, guardando i paesi degli altri e ripensando 
al mio. 

Ho molto g ripensato, assal 

le n92 ho avato t di scrivere: e il 

iero del mio passe mi è riuscito molte volta 


amaro. Come pensavo, ho seritto: ben ama chi 
ben castiga: e due difetti mi paiono principali 


simi: nel cittadino non osare di dire il vero 
0 quello s'intende ci nella città 
che 

chè la 

si curi 

L'Italia, caro Facelli, mò parsa al paragone 

soprattutto piccola, piccola non per estensione di 
territorio 0 per numero di popolazione, ma per 
perosità d'ogni sorta. Questa patria nostra è tut- 


tora al paragone ozic 
_ nel lavoro è 
dello Stato, 

Non concepisce, sto per 
nulla studia seriamente, n 


a nel pensiero, nel 
industrie, nei com- 


senza costratto, 
non profondi, in as 
lee, în asser 

sentano del paese piuttosto qua 
che quanto ha di bene, in anraaco gi 
che in sa e in giù non ha sostanza nè mita. Gli 
spiriti non vi si soggettano a nessuna discipl 
dotta e virile, nè nella né nel 
sità, nè nei ginnasi, né nei 
scuole elementari neppure. 
Uno scetticismo pallido occupa e f 
le classi. Tutti vivono come se 
nella vita e niente al di là dell 
querelano, ma nessuno affronta il male onde si 
duole, e prende a combatterlo; chi tenta di farlo, 
stona nell'accordo comune di lasciar correre. Go- 
verno senza rigore o insipido: opposizione senza 
vigore 0 insipida. 

uale controversia o teologica o 
economica o altra è agitata qui con virilità di 
persuasione ed eflicacia di discussione e di co- 
strutto? Che idealità resta a nessuna del 
Che fecondità alle lettere o impulso sociale o vi 
rità larga e intima di concepimento? Quali grandi 
imprese meditiamo? A quale avvenire grande 
diamo incontro, se non altro col pensarsi? Noi 
seguiamo in tutto: e în tutto a passi lenti e va- 
cillanti. Ora, io vorrei per la mia patria, che in 
tutto precedesse e a passi veloci e fermi. 

E se a qualcuno pare, che lo tinte del mio qua- 
dro sono più fosche del dovere, si persuada che 
n'ha colpa il desiderio di vederla brillare e rag- 
giace, la patria mia, più di qualunque altro paese 

Guardiamo acutamente dentro di noi, e, dove 
vediamo la malattia, curiamola senza paure 0 
spatti. Se io dovessifdire, dove stia il nostro prin- 
cipal difetto, io direi, che stia in questo: nell 
poca o punta libertà di spirito, che le sétte 
Sciano a tut 

La sétta è ancora potente în Italia, forse più 
potente che mai: il cattolicismo, anch'esso, vi 
opera a modo di sitta. La libertà politica non 
ha sgominato, come si sperava, ln sétta. Ora, 
questa è il più potente veleno di ogni attività 
sociale; e qui invade la scuola, l'associazione, 
l'assemblea, il governo, il giornale, ogni cosa: 
dove invade, corrompe. 

Se l'Inghilterra è aucora, per molti 
più forte © più serio paese del mondo, è tale, 
perchè è anche il più libero da sètts. È perciò 
appunto la discussione v'è schietta © sciolta so- 
pra ogni soggetto che cada in mente umana. 


Non v'è idea, sto per dire, che non vi trovi 
suoî propugnatari, uditori, seguaci; non vè idea 
che manchi di tribuna o di pulpito. Il pro e il 
contra di ciascuna proposta è ventilato del pari 
all'aperto ; vince l'uno © l'altro, secondo l'uno 0 
l’altro roena dietro di sò più forza verace dio) 
rione pubblica, sinceramente raccolta e vagliata. 
Ogni proposta trova chi la guarda in sè stessî, 
a non mescola l'intereso proprio la propria va 
nagloria nell'esaminarla. Il giornale, mentre man- 
tiene a sè il diritto del giudizio suo, tanto ha 
più credito, quanto più rispecchia la varietà di 
inoto della vita pubblica în ogni sua pare. Già 
questo solo mostra, come esso si rivolge a un 
pubblico, che, mentre gli lascia libertà di propri 

izio, gli chiede anche gli fornisca i mezzi di 
giudicare da sè. 

V'è, dunque, un pubblico che vuol giudicare 
da sè; © che non intende obbedire, sin dove può, 
‘a nessun pregiudizio. In questa disposizione del: 
l'animo della cittadinanza è la morte della sìtta; 
la morte dell'opinare pervicace. passionato, cieco, 
che non ha campo nò pazienza, nò orecchio da 
‘ascoltare © dibattere, poichè è chiuso a tutte 
quello; che non promuova l'interesse o non aiuti 
il capriccio dell'opinante. 

La libertà di spirito non s'ha dalla logge, bensi 
dal costume; ma quando questo la dia, © sia po- 
tentemento, largamente usata, genera in una 50- 
cietà quel complesso di disposizioni morali, da 
cui esso poi ogui maggiore attività sua. 

Questa libertà facciamo, caro Facelli, di gue 
dagnarla al nostro paese. Però è quella, badi: 
mo, che più le manca: © le manca nei giovani, 
mi pare, ancor più che nei vecchi: © sì spiega. 
Alimentatela nell'animo vostro e sominatela in 
quello degli aitri. Farete così il più gran beno- 
ficio, ch'é in poter vostro, a quest'Italia, che la 
generazione di cui io sono, e che scompare, ha 
fatto tanto ad ergere in piedi, e la generazione, 
di cui voi siete, dovrebbe avsiarsi e non si av 

ia a rendere, nell'ordine delle idoe © dei fatti, 
riputata e potente. 

‘A ogni modo, la prova che m'avete dato 
nora, di un'amicizia leale e che non muta, con- 
tinuate a darmela, che è prova assai rara, © che 
conforta : il resto passa. 

Roma, 4 febbraio 1888. 
R. Boxem 


PAPÀ BONGHI 


Molti ricordano il Bonghi conferenziere, ntolti 
il deputato; moltissimi penseranno di averlo co- 
nosciuto dai suoi articoli e dalle sue opere, poi- 
che so vi è stata produzione intellettuale che ha 
esercitato un vero fascino di attrazione, è stata 
‘appunto quella di Ruggiero Bonghi, così varia, 
così multiforme, còsi profonda e sempre così ma. 
teriata di pensiero. Non v'è scritto, per breve 
che sia; non v'è forse una lettera, per intima © 
frettolosa, ove non rifalga la luce di un'idea o. 
riginale, ‘di un'osservazione acuta e sapiente. 

Chi non ricorda quei fugaci articoli o politici 
0 letierari, in cui le questioni di partito, le po. 
lemiche letterarie, erano da lui sollevate in una 
regione alte © luminosa ? 

‘austico nelio risposte, mordace, Bonghi non 
risparmiava nessuno ; aveva l'intolleranza 
mediocrità. Di questa sua singolare attitudine 
dello spirito gli si faceva. un'accusa; un'accusa 
di scetticismo ingiusta, alla quale il sorriso pa- 
terno per le sue piccole di Anagni era la più 
bella risposta © la pià colonie smentita. Il vero 
Bonghi, il Bonghi buono, quello che pochi in- 
Kimi ricordano ‘bisogna andirio a cercare. nella 
sua biblioteca e nel collegio di Ansgni, tra le 
piccole orfane, che avevano ritrovato in lui un 
Amoroso e provvido padre. 

‘Chi lo ha visto in quel suo santuario di via dei 
Millo non lo dimenticherà più. 

Con che rispetto, con che soggezione sono sem- 
pre entrata în quella ampia ©lunga stanza, tutta 
foderata di scaffali carichi di libri: e dove erano 
libri, giornali © carte dappertutto | 

Bisognava spingere innanzi lo sguardo, 
sopra dei grandi tavolini pieni di volumi, per 
vedere Bonghi, seduto nella sua poltrona a brac 
cioli, avanti alla scrivania, con la bella testa pen- 
Sosa chinata sulle pagine che andava scrivendo. 

Ta piccola mano nervosa scorreva sulla carta, 
sempre troppo tarda all'affiuiro delle idee, che 
spontanee © copiose, sorgerano în quella inesau- 
ribilo intelligenza di meridionale esuberante. 

Non si accorgeva delle visite che quando e 
rano arrivate proprio dinanzi a lui. Alzava al 
lora la testa, dav2 uno sguardo stupefatto, come 
se non riconoscesse, faceva una specie d'interro. 

alle sue memoria, alla persona che gli 

poi stendeva la mano @ il più 

dell volte, seguitando a scrivero, teneva desta 
@n'originale e spiritosa conversazione, Non di 
rado sul tavolino c'erano dei fiori; glieli porta- 


quanto il Bonghi amasse Je cose belle e genti 

Le signore erano spocialmente benaccetto 
quei vasto e severo tempio dell'uomo dotto. Pia 
Seva ai Bonghi la nota gaia che mettevano tra 
quei volumi pesenti, in quella stanza severa, le 
fisato femminili e, il cicaleccio brioso e vano delle 
Suo amiche do-veva psrergli un riposo e uno 
Svago alla fatica del pensare a tante svariatò cose; 
"n diversivo alla compagnie austera di quei libri 
che pareva sì fossero li rifugiati spontaneamente 
£ riposati @ contenti d'aver trovato chi sapesse 
intenderli. 

Nella larga scansia di faccia allo scrittoio, al 
posto d'onore, addossati alle colonne dei” libri, 
Senza difosa di vetro, nò ornamento di cornici, 
Grano schierati molti ritratti delle donne più 
belle del gran mondo e del mondo dalle intelli 
genti. Alcani î 
Stomirazione per l'uomo ilustre, 
revano lasciati ì. come sî lascia una cir 
Sita. Bpesso gli occhi del povero Bonghi si po- 
Savino su loro, © il bel volto tra pensoso e sor 
ridente mostrava che egli, ricordando, godeva an- 
cora la compiacenza di amicizie gentili, di af 
fetti cari. Un giorno jo gli chiesi dei nomi. Fret- 
folosamente me no disse alcuni, come se la mia 
curiosità lo urtasso, costringendolo a precisar 
Seglio i ricordi. lo, allora, por cosludere gli 
dissi: « Avete sempre dinanzi a yoi l’invidiata 
Schiera dei vostri ideali ». Un fuggvole sorriso 
leggermenta ironico passò sal suo volto roseo. 
Figli mi guardò con quella caratteristica aria, 
tutta propria dei miopi, © sì rimise a scrivere. 

‘La penna, scrieckinlando forte, pareva che ro- 
lesse sottolineare il faggevole ‘sorriso, pareva 
l'eco, un po' maldicfn 
Jontana. 

Ma da che le orfane di Anagni lo occupavano, an: 
che la biblioteca doveva rassegnarsi a frequenti 
abbandoni. Quelle piccole protette furono l’altimo 
‘ il più tenace dei suoi ideali. Per Anagni rano tut: 

ieri, tutte le cure, tutti i sacrifici. E che 
‘mare un nido sicuro a quelle crea 
fuce, per far rifiorire il sorr uei visucci 
dolenti, per dare una famiglia a chi, non l'aveva 
più. La casa di Anagni invadeva’ la casa di 
Roma, © quanti libri educativi, quanti oggetti 
potevano parer utili, perfino alcuni mobili, emi- 
prarono dal villino Bonghi al collegio delle sue 
fficcole, e gli pareva che così dovesse farsi, nè 
ja buona signcra f‘arlotta certo si opponeva che 
papà Bonghi dividesso ormai tutto.con la nuowa 
famiglie di elezione. | — 

Poi vennero i giorni tristi. 

Costretto al letto per un'iscara ad un piede, 
scriveva, leggeva e riceveva con quell'aftiyiti 
portentosa tante cose ha fatto bastare la 
Sha vita. In quel tempo sì estraevano i numeri 


pene per f 


della Joteria di Anagni. I villino Bonghi pareva 


mutato în un collegio,.e la brava 
lotta, con una pazienza esemplare sì divideva tra 
le cure al caro infermo © ì mille sopraccapi che 
lo venivano da quelle ospiti, e da quella fortu- 
ini rd elle piccole al 

‘Allo due bisognava condurre quelle pi 
teatro Nazionale, nella grande sala dei concerti: 
Bonghi aveva finito la sua colazione, e riposava 
mezzo nascosto tra i libri e i giornali, sparsi sul 
letto. Eutravano, la /igliole' = salutario, e il 
volto paterno sì faceva dolce e sorridente. Chi 
gli carezzava le mani, chi i bianchi capelli, la 
più piccina gli si attaccava al collo e 
affettuosamente : Papà Bonghi, proprio con la te- 
nerezza con cui avrebbe detto: papà mio. E Bon- 
ghi raccomandava a quelle piccole mani, che a- 
rebbero estratto i numeri, dì ever fortuna di 
sonservare per loro che erano povere,il premio 
più grosso; e donava soldi pei dolci, pei libri, 
Proprio come un padre amoroso e compiacente 
con le sue creature adorate. Era un lieto raggio 
di felicità; un bel raggio di sole che veniva lui da 
quelle creature sulla primavera della vita, e ri- 
schiarava il volto su cuile lotte e, qualche volta, 
lo ingiustizie degli uomini avevano posato l'abi 
tuale sorriso amaro di chi non ha più illusioni 
© tutto ha provato, tutto sa. 

Poi rimasto con qualche ami 
dettar recensioni e note per la 
per importani e per amici, a sfogliar libri @ opu- 
scoli dei professori che allora avevano concorso 
ad una cattedra. La relazione, tutta scritta di 
suo pugno, a Torre del Greco, è l'ultimo docu- 
mento dell'attività di Roggero Bonghi. 

i male intanto si alternava con le migliorie. 
Per consiglio dei mediei andò a Torre del Greco, 
ove si sperava che sarebbe guarito, e dondo in- 
vece non torno più. 

Non tornò si suoi libri che lo aspettavano 
nella vasta biblioteca, ora fredda o deserta; nò 
alle sue piccine di Anagni, a cui la morte di 
papà Bonghi rinacerbiva la sventura, privandole 
per sempre di un vigile padre amoroso. 
Magda. 


LA CITTÀ DI LUCERA. 
L'insugurazione del monumento. 
L'altezza del monumento è di m. 6.50. Il pie- 


distallo ha un piccolo fregio di carattere greco. 
La ficcia porta l'iserizione del proî. D'Ovidio 
due 'lati portano i due bassorilievi rappresen- 
tanti: 1° la figura delle beneficonza poggiantesi 
sullo scudo di Minerva; 2° la filosofia con ai lati 
il motto Causaram cognitio. La 4a faccia porta 
lo sculo di Lucera cispedico de ona corona di 
glioro. Ai piè del monumento ghirlande di bronzo 
del municipio, della Società operaia, del R. Liceo- 
Ginnasio, Scuola tecnica e- Convitto nazionale 
Bonghi, e del Circolo dell'Unione, una per lato. 

Lirconda il monumento una ringhiera di ferro 
forgiata ricchissima, soeguita dal Grossi di Na- 
poli su disegno dello stesso scultore D'Ursi. 

Lo scultore Achille 
D'Orsi è una delle più 
note © simpatiche perso- 
nalità dell'arto italiana 
contemporanea, © paree- 
chisuoi lavori veramente 
indovinatissimi gli hanno 

yrocacciata una fama che 
la varcato da molto tem- 
po i monti ei mari. 

Ta città di Lucora ha 
saputo degnamente fare 
ohoro a SÒ stessa 0 sì- 
l'illustre a cui oggi sì 
trattava di rendere o- 


Xi sindaco cav. Cavalli 
nulla ha risparmiato per- 

chè la sua città conser- 
vaso ancho in questa 
occasione l'antica, meri- 
tata fama di ospitali 
cortese, o a lui, e e tutti 
coioro che lo hanno cos- 
diuvato nei molti lunghi 
preparativi della cerimo- 
nia d'oggi, è giusto tri- 
butare fina gentise parola 
di lode. 

_E poichè si parla di Lucera e di Benghi, non 
si può passare sotto silenzio il nome di un altro 
illustre: Diego Bonghi 

Prascorso viaggiando I primi anni della gio- 
inezsa: percorse il Mezzogiorno della. Spagna, 
il Portogallo, le coste dell'Africa che guat 
îl Mediterraneo, © ne scrisse il vin 

Ardente cultore delle Arti Bello dalla sua in- 
fanzia, e della gloria della sua patria © dell'Ita- 
lia, allora nogletta © disprozzata dallo straniero 
formò il grandioso ‘fi ue raccolta di 
tatti quegli oggotti d'frte che gli fosse stato 
possibilo rinvenire dal meio evo sino ai suoi 
giorni, avidemente disputati dallo straniero, e, 
per prepotente volontà, la condusse, ed a sue 

, è termine. E bon essa richiamò l'ammira- 


TR j 
La Pinasoteca del Bonghi 

Rubens, di Van Dyk, Vasari, Brughel, Albano, 

Lebran, e lodevoji gnere della scuola napoletana. 


Ma resero unico il Museo Bonghi le sue fa 
mosp collezioni, cio i dipinti Castellani,‘ sulle 
mnajoliche, 1 layori in porcellana discute creta 
gliò della R, fabbrica di Napali, lo porcellsne di 


FANFULLA 


in Napoli, ed il suo Museo oggi adorna il monu- 
mento di San Martino. 
Il monumento sorge nella piazza del Tribu- 


nale che è uno dei più antichi d'Italia, non per 
l'edifizio, ma per la sede. Infatti Lucera ebbe, 
fino al 180€, il capo della provincia, detto allora 
Preside. La giurisdizione giudiziaria ed ammini- 
strativa della Capitanata e del Moliso vi ebbe 
sempre sede. Anche il governo uapoleonico sta 
biliva a Lucera (1808) la sedo del tribunale di 
primo istanza della Capitanata, così pure dl tri- 

unale criminale provinciale, che però Gionc 
chino Murat, divenuto re delle Due Sicilie, foce 
trasportare a Foggi 

Del castello Saraceno, opera medioevale sorta 
sugli avanzi dell'antica rocca romana, così 


parla lo storico D'Ameli: « All’occîdente di La 

cera è sito questo monumento sopra di un monte... 

con ripida discesa dai tre punti di borea, occi- 

dente © mezzogiorno. Solo a1 oriente il luogo si 

© fa una continuità con le terre 

tre lati descritti era non dico difîi 

le ma impossibile ogni accesso, e non potevasi, 

con alcun mezzo di arte usata in quei t:mpi, 
espugnare... 

« Tn taluni punti le mura hanno tra i 40 ei 
50 palmi d'altezza. Passo passo si vedono lunghe 
balestriere fatto con mirabil arte per lanciare 
freccio od altri projettili.. torno del muro 
sonvi trenta torri, due, fra le altre, maestose, 
detta la prima del Re, la seconda della Regina-. 
di figura perfettamente rotonda, d'una spessezza 
di più di $ palmi. Si levano poi sopra iunghe 
basi di un'ampiezza maggiore di esso, e l'altezza 
di queste basi è di circa palmi 90. 

Grande e magnilica è la cattedrale di Lucera. 

Fu incominciata sotto il vescovo Aimando 6 
fu terminata sotto il vescovo Stefano suo suc 
cessore, l’anno 1902. Questo tempio è di archi- 
tettura' gotica mistica alla bisantina. 


CHE! 

Completo è il prospetto della porta i 
fatto con gusto Squisito. 6 con lella simtstii. 
Fasci è Sia die af O re. che 

ema me di cornici pagano 
l'occhio e che si posano st hi macigni 
loro servono di base. cl pa 


summentovata. ll tempio ha un magnifico organo 
sull'ultimo arco a sinistri della navata maggiore, 
6 a destra della stessa vin pulpito di marmo di 
valore. Questo pergamo: era-un di la tomba d'un 
marchese Scassa o fa da baldacchino all'altare 
tomba di quest'abtica famiglia patrizia 
lucerina. È: ina 
(Nostro telegramma particolare) 
Lueera; 22, orè 14.(Gino Alea) - Una folla im- 
mensa, tutte lo associazioni con bandiere e mu 
siche attendevano alla stazione î ministri o gli 
altri invitati. Quando il treno entra în stazione 
è accolto con entasiasmo indescrivibile. 
Compiuto le preesatazion, le anto si re: 
rono al municipi irono serviti vini e rin- 
fecschi. Poi ministri con grande seguito “visi 
tarono Je rovine del castello svevo e il Duomo 
monumentale. Il ministro Baccelli incaricò il pro. 
fessore Bernabei, direttore generale delle anti 
chità è Pello Arti, di presontargli lo. necessarie 
per la sistemazione e la conservazione 


al Convitto nazio. 
walo dove gli furono presentati gli insegnanti 


Tialia. 
L'Università di Roma è rap 
fessore Semerano. È' notato a 
i i fa la 
pod fonia. 


‘corteo per recarsi all’inau- 


"Dopo di lui parla brevemente anche il mini 
stro i, applauditissimo. 

Scuopresi ‘il monumento. Sono le 12 35. Mo- 
mento solenne, indimenticabile. Gli applausi e i 
gridi d'entasiasmo durano parecchi minuti. _ 

Tatti giudicano il monumento una fica, 
rinsoltizima opare d'arte. Lo scultore, DIO è 
festggiatissimo. 

‘Molti amici si affollano intomno alla signora 
Bonghi, la quale, estremamente commossa, piango 
dirottamente. 

Gli invitati si avviano al luogo del banchetto 


x 
Ecco il discorso pronunziato dal senatore Pes. 


« Egli esordì dicendo che gli uomini superiori 

sono vanto dei popoli. E' bello perpetuarne l'im- 

Jo perchè ai posteri rimangano sempre ad 
incitamento al ben fare. 

‘L'uomo che oggi celebriamo fa benedetto da 
Dio, l'intelletto suo peregrino ed ardito si levava 
alle più alte cime del pensiero specalativo. Egli 
bene intese la vita essere lotta pel migliora- 
mento dei destini umani. Molto operò per la li 
bertà d'Italin. ci 

La stampa periodica fa per lui arena di com- 
battimento. Splendida fu anche la sua opera alla 
tribuna parlamentare. Egli fa uno dei capi del 
perito moderato rapprosentanto la rivoluzione 

"Sl mai inimolo al politica le 

Egli mai imm rtuna politica le norme 
delli ginsizia è della Biord reale. Negli ul 
timi anni della sua vita egli si adoperò al mi 
glioramento sociale fondando gli Istituti di As- 
sisi è di Anagni. La sua fu una vita spesa nella 
lotta nobilissima per il trionfo del bene © del 
progresso morale © civile del genere umano. 

L'oratore si diffuse indi a parlare della prodi 
CITI AIREA 
pera sua nell'insegnamento. Egli s'inchinò solo al 
vero ed all’onesto : circondato dall’eureola_ della 

loria, il suo nome è patrimonio delia libertà, 
della patria, della scienza © di tutti gli alti © 
deali che fan prosperare ed avviare l'umana fa- 
miglia a destini sempre migliori 


CRONACA ITALIANA 


(Nemo) — Finalmente si hanno 
notizie del vapore: Duca di Galliera, che è giunto 
a Capo Verde. Il ritardo proveane da guasti în 
maschina, tutti bene a bordo. Ora sono qui cal 
mate tutte le apprensioni. 

— Il vento fortissimo di ieri ha prodotto in 
porto e sulle alture danni non lievi. Rotti gli 
armeggi, il vapore Edam tedesco andò a cozzare 
contro ii vapore /achino producendogli avarie. 

Il comandante del vapore £gudi, giunto 
ieri, riferisce che uscendo dal porio. di Smirne, 
calle in mare il nostromo Francesco Bono da 
Palermo, e per quante ricerche sieno state fatte, 
non poté essere salvato. 

DA VENEZIA. 
Al'Espesizione — | pompieri — i cardinale Srampa 

Venezia, 21. (P-_F) — Domani, quinta gior 

nata popolare all'Èsposizione internazionale u arte. 


importante qual'è quella linea Torino-Milano, 
Apo riusciro feconda di vantaggi per la Societi 
esercente © per il Governo; non si può ammet. 
faro che questi vantaggi debbano ottenersi ai 
esclusivo della Valle d'Aosta, e che i val. 

dani debbano rinunciare ad un promettente ay. 
‘venire manifatturiero, e sacrificare essi soli tutte 
le lieto speranze che sulla utilizzazione indu: 
striale delle cospicue forze motrici si erano con. 
copite. 

DA CREMONA. 
"i maestro Peres. 

r) — Per l’ultimo periodo 
dello foste centenario di sant'Omobono, dal 4 ai 
14 novembre avremo, nel tempio di Sani- Agostino 
tre.o quattro esecuzioni ‘Risurrezione di 
Cristo del Perosi che verrà in persona a dirigere 
il suo oratorio. 

pa coLico. 
Por una colonia agricola. 
Colico, 21 (D.). — Nell'ufficio comunale ebbe 
Tree 
i per la ione di una colonia agri- 
ni Fe dn 

‘Si spera che l'ottimo progetto possa pronta. 
mente essere attuato. 

DA PONSACCO. 
Pel maggiore Val 

Ponsacco, 21 (F. — Già vi scrissi che 
11 29 sarà inaugurato qui un monumento al mag- 
I gY “Rodolfo Valli, 20% peg 

fi Adva, aggiungo oggi che promunzierà il ‘di. 
‘scorso di occasione l'on. Emilio Bianchi, deputato 
del collegio di Lari. 

Oltre alla rappresentanza dell'esercito, del Se- 
nato, della Camera dei deputati, della provincia, 
hanno fino ad ora aderito alla solenne cerimonia 
un'infinità di associazioni dei paesi limitrofi. 


una 

Vicenza, 21 (G. V. 
seppe Garibaldi, dalla Loggia della basilica, parlò 
al porolo vicentino infiammandolo al sentimento 

ccmpleta unità della patria: © talo avve- 
niment» sarà ricordato in una lapide che sarà 
collocata nella loggia della basilica. 

La lapide è contornata da un motivo gotico, 
che lo dà apparenza quasi di un grande scuîo, 
© che s'intona col carattere della parte più antica 
della basilica: una bandiera, losi sopra 
un lato, vi aggiunge una nota artistica © ani 
mata. 

DA saLuZzzO 
Inaugurazione 


di Bandiere. 

Saluzzo, 21 (E. M) — Domani avrà qui 
luogo una festa veramente operaia, perchè sa- 
ranno inaugurate due bandiere di due nuove So 
cietà d’operai, cioè della Società del personale 
tramviario © dell'Unione operaia. 

Alla prima appartengono tutti i fattorini, i 
controllori © gli operaî addetti nile officine dello 
tramvie piemontesi, alla seconda gli operai gar- 
zoni nelle fabbriche, officine © botteghe d'arti e 
mestie: 

Dopo la funzione al municipio, alla quale par- 
teciperanno tutti gli altri sodalizi cittadini coi 
loro vessilli, avrà luogo il banchetto sociale con 
l'intervento delle autorità. 


DALLA PROVINCIA ROMANA 


La tace aletrica. 

Ferentino, 21 (GL) — Il giorno 29 sarà 
qui inaugurata l'illuminazione a luce elettrica. 

Campicaila scolastico. 

Cantelgandolfo, 2! (P.) — Il Consiglio co- 
munale, in adunanza del 19 corrente, approvando 
& pieni voti un antecedente delibarato della 
Giunta, concedeva alle scuole comunali l'appez- 
zamento denonsinato Orto della Chiesa di San 
Sebastiano. 

Fra breve avremo l'inaugurazione del campi 
cello che sarà fatta con solennità, e saranno în 
questa occasione piantati alcani alberi e sirà 
fatta alle scolaresche riunite una conferenza 
sulla importanza dell’arboricoltura. 

= cen 


NOTA SIBILLINA 


Spiegazione del Monocerbo di ieri: 
MAN-ROVESCIO. 


Parola in croce, 
— Sto aila porta del reaniere 
— Se di sol, siam caldi invero. 
— Ali usa sOrpra Ù Br. tifelco 
per spezzare il d”.c0 solco. 
— Sono w 
en at”, di stagione. 


La banda cittadina eseguirà nel recinto sei fra 
le migliori sinfonie del repertorio italiano e stra- 
niero. Continuando il bel tempo, sì ritiene per 
domani concorso straordinario di visitatori. 
Detta Esposizione, con deliberazione della Giunta 
municipale di ieri, fu prorogata a tutto il 12 no- 
vembre p. r., 6 si ha ragione di credere che nei 
primi giorni di detto mese sì recheranno a Ve- 
nezia alcuni negozianti d’arte straniera per v°. 


sitare i") izione. 

"— Teri il comandante dei pompiori di ‘iti 
signor Grigomborg, ha visitato sl lora, Soto, 
pio i comandanti dei vigili di queta città: anast. 
Stette a vario manovre, cong>-.tulandosi per lot. 
timo funzionamento di questo Corpo. 

sia lari, proveniente a Belluno, giunse a Vo- 
nezia il cardinale Evampa, arcivescovo di Bo- 


|. (G. €.) — Il Consiglio pi 
À il 28 corrente per trattare gli affari non 
discussi nella seduta dei 14, fra ì quali primo Îl 
pa preventivo del 1900. 
— E stato trasferito a_Potenza, dopo pochi 
Mesi che trovavasi a Pisa, l'intendonte di finanza 
um. Boeri, Tale 
k ceri. Tale disposizione fa accolta. con 
DA Livo 
Live 21 (P. DI a 
Jorno, 2 ) — Lanedi a È 
grani seratone ginnico schermistico sl nose PO 
fiteama. 
La musica cittadina presterà servizio 
settaniosi di serata dl Dnol cons po le Pe 
ra ginnastica P. D. Guerrazzi. rà un 
5 Sara Eseguirà ui 


scusse e si approvò lo statuto, e cin 
fra gli intervenuti frmarono la defisitiva' costi: 
tazione di detta Società per cai venne indetta 
"nuova adunanza per Proesi 
novembre nello stesso locato. cei ss 


com- 
chela 

presentare, entro 
trazione elettrica 


ua anno tutto le domande dî 
fune, 
La notizia è grave, e solleverà certamente i 
vil le Vate Cile dana pelata dire: 
gd energici reclami; poichè se non si può 
negare che la sostituzione della trazione 
alla trazione a vapore, în ispecio sopra una line 


= Figi Ds dira gene 
Roo, sè m'ha il podestà 


Chi A uictà vuoi prevenire i daoni 
_U7 Ghina Migone nei primi anni. 
nt 


Fra le Quinte e fuori 


— Politeama Adriano. 
Stasera, nella Forza del Destino, la parte di 
Preziosilla sarà cantata dalla signorina Verga. 
Probabilmente giovedì prossimo L'A fricuna. 
Costanzi. 


Rammentiamo che domani sì darà la prima 
rappresentazione del Barbiere di Siviglia con la 
signora Luisa Tetrazzini. 

rà il ballo Steba. 

— Razionale. 

Festeggiatissimo Cesare Gravina nello spetta: 
colo a sto ono 

ì brillante artista, applaudito trequentemente 
abb fiori © doni. Sì rappresentà Latfigit di Mat 
Mafa, che stasera si replica. 1°Î" 

TEATRI. 


— Crispino e la Comare — SieGa (ballo) 
esc spino e la Comare — Ste (ball 

azionate. — La figlia di Mustafa — Ure 9. 
Manzoni pagnia permanente — Zasì. 


Li funatichi pel 


at ioco del Lita — 


Calendacio d'oro. 

Domani, 23, genetliaco della dnc,egsa 
Nicoletta Grazioli, della contesy. "Mpria Fani 
Ciotti, Roma ; di Don Giovanni. Mastelloni © di 
Don Michele Mastellori, Napo; della contes 
Anna Aogela Nasalli Rosea, B' icons: del vent 
tore Riccardo Secondi, Seno: e onomastico 
delia contessa Nararena Bons cal] 


= ’arometro lievamente alzato 
25 ‘sato altrove, nebbie valle Pa 
rolla Sicilia Stamani cielo vario 
sereno altrove. 
Pegpmetro : quasi livellato intorno 772. 
quadrante «2: Venti deboli, specialmento primo 
‘4 cielo sereno. 
I catora minima 7.) — mis 
sr go 7 TePPoratore minima 
Nella 


Ha fatto ritorno in Roma il barono Pasetti 
d'Austria Ungheria. 


| 
| 
| 


antico ministro 
mania, è la sui 
sera alle undici 
Il signor Uro 
caldo © gon 
dini © uomini p 
2 Roma, come 
autorità tutte 
alla festa del 14 
corona alla Colo] 
che rimarrà ino 
ci prega di ri 
per a nazione 
facciamo. Il sij 
mandare, a ni 
fece parte, uno 
liana che si md 
Romania ed ì 
zione della cord 
Nell: 
Sono stati en 
seppe Manfroni, 
conzo Travaglio 
vanni Pignatari 
Cocco. 
AI Ricreato 


di questo Ricrel 
piranno un'altri 
Essi faranno 
corlato ai gio 
sacrificio di’ Eal 


missione arched 
giorni alla sistd 
Come è noto, 
cumulati colà J 
disposti senz'ori 
bello ed encomi 
Oggi il Tuta 
N 


sposti con gus 
visitatori una 
di frammenti 
stesso. Fu poi 
metto al secon 
menti, grandi d 
doliî, de pareed 
la scala si pres 
grandiosità. 
Anche il ve 


archi centrali, 

criterio artistioh 
tolti dallo scald 
fre una raccolti 
mirata con intd 
nutrono vene 

dell'antica grad 


presi nel ruolo] 
mune regolare 


Coloro! che i 
e odo 

eli © che an 
Parione, sono i 
Seriodo di tem 
Rell'anno vent 


Annegato. 
faruno rinven 
San Paolo sond 
Italo Bernardid 
che nel febbrail 
nel Tevere. 


propria, sisi 
Za abitazione, 
Venne trasp 
veila caduta 
leggere commd 
SPrmegici si 
condizio 


che vogliono 
sitare assolui 

sissimo assorti] 
Parigi. Via Qi 
palazzo Barber 


L’AJ 


Ed ora torn 
to VIIL 

Il fatto va 
bileo, è la stra 
venuti d'ogni 
2 ben tre mill 

Un diario d 
della Biblioto 
dell'opera ver 
circostanza. d 

2 Nel retottd 
tre ordini di 
qua et di là ti 
che in tutto 
sei, sorviti tut 
magniare una' 
visitare la Qi 
prima... 

< Et il ma 
lata et uno sil 
rifredda, secoli 
mezza libra 
caletto di vind 
Sacerdoti un 
‘et mancandoli 
quanto gii ni 

« Et noi gi 
piatto di caral 
un'arenga pe 
T'altr'anno sar 
Giuliano Ce: 
a servire per 

< Et in me 
messo appese 
dieci stuppini 
i8 et in fasi 

€ Et sopra 
che sta den 
dere ». 

Segue l'enui 
arrivati. 

Fin dai pri 
porta sante i 
già a 3000, © 
ciò ricorso all 
vedersi. 

Difatti se; 

« Et che 


La voce della Romania. 

L'ilustre senatore @ prof. Basilio A. Urechia, 
antico ministro per la pubblica istrazione in Ro" 
mania, e la sua gentile signora, no qui 
tera eilo undici per far ritorno a Bucarest. 

Il signor Urechia, commosso delle accoglienze 
calde © generose ricevute da ogni ceto di oitta- 
dini e uomini politici durante il suo soggiorno 
£ Roma, come pure dalla parte che presero le 
autorità’ tutto e la nobile popolazione romana 
alla fssta del 12 ottobre per là deposizione della 
corona alla Colonna Trajana, festa e ricordo dolce 
che rimarrà incancellabi!e nel euore dei rumeni, 
ci prega di ringraziare tutti di così nobile affetto 
per la nazione rumena, e noî ben. volentieri lo 
facciamo. Il signor Urechia ci prega inoltre di 
mandare, a nome suo e della Delegazione di cuî 
fece parte, uno speciale saluto alla stampa ita- 
liana che si mostrò oltremodo generosa per Ia 
Romania ed i suoi rappresentanti alla. deposi- 
zione della corona all'imperatore Trajano. 

Nella pubblica sicurezza. 

Sono stati encomiati gli ispettori comm. Giu- 
seppe Manfroni, dott. Paolo 0 cav. Vin- 
cenzo Travaglini, i delegati Leopoldo Lueci, Gio- 
vanni Pignatari, Francesco Ripandelli, Sennen 
Cocco. 

Al Ricreatorio popolare « Umberto I» 
dell'’Associazione operata costituzio- 
nale. 

Domenica 29 ottobre, alle 3 


om, gli alunni 
Ai questo Ricreatorio, partendo dalla sede, com- 


piranno un’altra ta/ ginnastica. 
Pisi faranno sosta # Villa Giori, ove sarà ri- 
to aî giovani alliori l’eroico e patriottico 
crificio di Enrico e Giovanni Catroli e dei loro 
‘alorcsi compagni. 
N < tabularium ». 

Per lodevole iniziativa dell'ufficio della pub- 
blica istruzione municipale, d'accordo con la Com- 
missione archeologica, si è proceduto în questi 
giorni alla sistemazione del Tabularium. 

Come è noto, da vario tempo erano stati sc- 
cumulati colà numerosi materiali di scavo, che, 
disposti senz'ordine e senza cura, non offrivano 
bello ed encomisbilo spettacolo ai forestieri. __ 

Oggi il Tafalarium è stato riordinato in ogni 
sua parte. Nel vestibolo che guarda il Foro ro 
mano i varii enormi pezzi di capitelli, colonne, 
cornici, ornati, ivi adunati, furono riuniti e di- 
Sposti con gusto artistico, in modo da offrire ai 
visitatori una interessante © bellissima raccolta 
di frammenti architettonici degli edifizi del Foro 
stesso. Fa poi sgombrato il grande scalone che 
metto al secondo vestibolo, di tutti gli altri fram 
menti, grandi © piccoli, nonchè dei giganteschi 
dolii, da parecchi anni accatastati nei ‘ati, onde 
la scala si presenta ora.in tutta la sua rustica 
grandiosità. gi 

‘Anche il vestibolo superiore infine fu sgom- 
brato di tatto il materialo da scavo, depositato 
în grande quantità în quel luogo, materiale che 
venne ordinato lungo lo pareti nel miglior modo 
possibile. Quivi farono alzate parecchie colonne, 
collocandole con ball'ordine lungo i pilastri degli 
archi centrali, in mezzo ai quali, con opportuno 
criterio artistico, vennero collocati i grandi dolii 
folti dallo scalone. Così anche il Tabularinm of 
fre una raccolta affatto speciale che sarà am- 
mirata con interesse dai forestieri e da quanti 
‘nutrono venerazione e rispetto pei gloriosi avanzi 
dell'antica grandezza romana. 

AI velocipedisti. 

Dovendosi compilare il ruolo dei contribuenti 
alla tassa soì velocipedi per l'anno 1900, s'invi- 
tano coloro che possiedono velocipedi o apparec- 
chi ad essi assimilabili e che non furono com- 
presi nel ruolo dell’anno in corso, a darne al Co- 
mune regolare denuncia entro il mese di no- 
vembre prossimo. x 

Coloro che henno ceduto o-messo în qualtn 
que modo definitivamente fuori d'uso î veloci. 
pedi e che ancora non ne avessero fatta dichia- 
Fazione, sono invitati a presentarla nello stesso 
periodo di tempo per non essere inclusi nel ruolo 
dell'anno venturo. 


Annegato. — I resti mortali che giorni sono 
furgno rinvenuti a undici chilometri fuori porta 
San Puolo sono stati riconos:iuti appartenenti a 
italo Bernardini, un povero ragazzo di otto anni 
che nel febbraio scorso si annegò miseramen®$ 
nel Tevere. 

Verso la tomba. — Ieri sera, per dispiaceri 
amorosi, Amalia Pallaini, di 20 anni, attentò alla 
propria nsistenza gettandosi dalla finestra della 
Sua abitazione, in via Due Mucelli, 92. 

Venne trasportata all'ospedale di San Giacomo. 
Nella caduta riportò due ferite alla testa con 
leggera commozione cerebrale. 

“medici si riservarono un giudizio sulle ste 
condizioni. 


Le signore i 
che vogliono vestire all'ultima moda devong vi- 
sitare assolutamente M.lle Emma Valtorta. Este- 
sissimo assortimento di cappelli ultima novità di 
Parigi. Via Quattro Fontane, 159 (di fronte al 
palazzo Barberini 


< Et così si è preso per espediente che detti 
sacerdoti ed oltramontani quando vengono en- 
trino dalla Porta della strada, dell'Oratorio, et 
che qui sî formino a dir le litanie, sino che hanno 
cenato et mandato a dormire gli altri, et poi 
all'ultima tavola dar ds a loro, come 
si è fatto questa sera che è riuscito benissimo 
et senza confusione alcuna...» 

Al 3 maggio annunzia in questo modo l'arrivo 
di una confraternita: 

<« A di 3 maggio vi sono stati doi milia sei- 
cento ottantaquattro pellegrini compatandosi tre- 
‘cento dodici donne et l'AltrAnno Santo ve ne 
farono ottocento ot'antatre. Frà quali vi sono 
stati li sottoscrittori della sottoseritta Compa- 


5°. Otranto di Paglia di S. Pietro di Galatina, 
ottanta co’ sacchi bianchi quali sono venuti scalzi 
battendlesi tutti con certe catene di 2 spalle 
igniude, afrogiseimamente cosa Ghal fatta grio- 
ciare lî capelli et reso grandifis* devotione et 
compuntione, vedendoli versare © ‘a quanti 
l'hanno veluti, et nel intrare în Roma [ad 
rta del Popolo battendosi ingenotchioni 

Fasciato la terra eî “anno casio, sriscanto 
miglie, in trentacinque sono stat 

‘20 Bintiaime Malone" do Latoto, st dicon 
‘ehe sinche ritornano allor paese l'essere obligati 
battersi tre volte il giorno, come hanno fatto 
hoggi, una volta come sì è detto a dietro, nel- 
l'intraro i Roma, un'altra volta per la strada di 
8. Marcelio sino al Giesù et un'altra volta nel 


Catone, ta quali ve no sono tre di quelli che 
vi vennero allora. 

« Et mel intrare dal lavatorio tutti hanno co- 
minciato a lacrimare, et uno di lor superiuri l'ha | 
detto, Fratelli ricordatevi che siamo. nel loco 
dell'Apostoli et ci conviene pi li nostri 
peccati comessi et haver fermo proposito di non 
offender più Sua Divina Maestà. Vedete con quan- 
amore questi signori ci aspettano per: farci le 
carità. Ringratiamo dunque la Santissima Ter- 
nità ». 
Nel giugno proseguiva, l'affiuanza dei pelle: 
grini, è si era ancora costretti di condurnè una 
in una casa. prosa a fitto 


« Et ancora chesia statafatta provisione grande 
di tonnina et arenghe s6n di meno per la mol- 
titudine grande di Pellegrini, non vi è restato 
nè dell'una nè dell'altra et. per ‘no essere più 
tempo di arenghe li signori Gu.rdiapi hanno or- 
dinato al signor Gio: Pavolo, Mastro di Casa, che 
di mattina vadi a Ripa et pigli otto 0 dieci ba- 
rili di Tonnina, che l'ha risposto che non sarria 
mancato ma che sapeva che fon vi era cosa 


rili di Tonnina che manda 
quez d'Herrera, cl 
sapendo la necessità che ve n'era ‘tutti son re- 
stati maravigliatissimi ed riconosciuto dalla pro- 
videntia di Dio, et è della più bella; et bona che 
si trovare ». Ò 
ochi giorni dop 

‘un hoste ha mandato tre botti di vino 
somanesco per elemosina. 
Et finito di are sono stati condotti 
tutti a dormire nel itorio-d! Trastevere in 
bonissimi letti, in lenzoli bianchi, talchè sono re- 
stati sodisfattissimi ». 


‘Continua). 


L'ANNO SANTO 


Ed ora torniamo all'Anno santo di Clemen- 
to VIII 

Il tatto veramente straordinario di questo giu- 
lileo, è la stracrdinaria affuenza dei pellegrini 
venuti d'ogni parte del mondo, e che si calcolano 
2 ben tre milioni. 

Un diario minuzioso esistente nell'archivio 
della Biblioteca vaticana, ci dà esatto ragguaglio 
dell'opera veramente prodigiosa prestata in tale 
circostanza dalla nascente arciconfraternita. 

‘. Nel refettorio dei Pellegrini sono stati fatti 
tre ordini di tavoli, mo în mezzo et l'altro di 
qua et di là tutte nové, come si è detto dietro, 
che in tutte ve ne hanno trecentocinquantasei, 
sei, sorviti tutti a un tempo, & quali wi di da 
magaiare una volta il' giorno Ja. sera, che per 

tare la Quattro Chiese non possono venir 
prima... is 

‘< Et il mangiar loro é un gran piatto d'insa- 
Iata et uno simile di carne Yaccina, o agniello 
rifredda, secondo i tempi, tagliata in pezzi a 
mezza libra per testa, et una minestra, et un bo- 
caletto di vino, et una pagniotta per uno, etalli 
‘sacerdoti un piatto di più, di fici (ic), 0 noci, 
«t mancandoli pane et vino, se gli n'aggiunge, 

juanto gi ne biso] 
S"L Et fi giorni @ magro in cambio di quel 
piatto di carne, una mezza libra di tonpina, o 
‘un'arenga per uno, et M.o Battista coco che servi 
T'altr'anno santo auchor che hora serva il 
Giuliano Cesarino, viene ogni giorno di continuo 
a servire per carità. 

« Et în mezzo di detto Refettorio vi si sono 
messo appese tre lucerne grandi di ottone, con 
dieci stuppini per ciascheduna, et di qua.et di 
1A et in faccia ai muri, Jucermini di Jatta, vinti 
(enti). 

+ Et sopra lo tavole quaranta candele di sovo, 
che sta benissimo alluminato, et fa bellmo ve- 
dere ». 

‘Segue l'enumerazione giornaliera dei pellegrini 
arrivati. 

Fin dai priuni giorni e prima che si aprisse la 
porta santa il numero dei pellegrini era arrivato 
già a 8000, 6 mancava posto alla Trinità, fa per- 
ciò ricorso al Pontefice, il quale promise prov 

Difatti segue il disrio a dire: 

« Et che dell'alloggiamenti andassero. pen- 

SEI ct comodi. che li dava 


sando di lochi più vicini et com 


——- — 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Le Loro Maestà in viaggio per Venezia. 

Abbiamo da Monza, 22: 

{l Re e Ja Regina, ossequiati .dallo autorità, 
partirono alle 11 40 con treno speciale per Ve 
nezia onde visitarvi l'Esposizione internazionale 
artistica. 

E da Milano, 22: 

Il Re s la Regina giunsero in questa stazione 
allo 11 50, ossequisti dal regio commissario, dalle 
altre autorità civili e militari, dalle. notabilità e 
da molte signore ed acclamati da una folle nu: 
merosa. 

Le Loro Maestà ripartirono alle 12 4 per Ve- 
nezia. 

E da Verona ci telegrafano! i 

Le LL. MM. il Re 6 la sono giunte. 
ie 1455, ossequiate alla stazione dalle autorità 
€ sono ripartite alle 15,8 per Veriezia acclamato, 
dalla popolazione. 


Un nostro telegramma ci snpi all’altim’ora, 
cho le Loro Matta sseo'g tutela! Vegosta sl 
cevute dalle autorità e dal popolo lente. 


La beneficenza del principe di Napoli. 
Un telegramma dei Sovrani. 

S. A. Ri priacige di Napoli ha elargito lire 
settemila per i poyeri della ittà-di Pera 

Tl Re e la Regina hanno faito tolegrafare al 
vrefetto Tittoni manifestando la loro soddisfa 
zione per l'accoglienza fatta ai RR. Prinolpi dal- 
l'intera provincia el incaricanlolo di ringraziare 
an loro nòma i sindaci 6 le rappresentanze di 
tutta l'Umbria. 

Il conte di Torino nell’Eritrea. 

Abbiamo da Asmara, $2; 

8 AE O Se 
ierì visiò a Saganeiti minutamente gli allog- 
giamenti delle truppe italiano ed asoistotte sd 
uns egercitazione di tiro della sezione dei can- 
nopieri. 

Nel pomeriggio presenziò j ziuochi e le corse 

li ‘finmari. Allo sora 


Esposizione di Parigi del 1900. 


Gi viene comunicato che i ministeri della 


Perciò sì è dovuto dal nostro Governo rinun- 

casi ne detto GIPpo, dopo 1 omne: 

tan sg cor 
dichiaro di 


sariato francose non poter consentire 
che fosse fatto ultro uso di quello spazio. L'e- 
stensione perciò di cui l'Italia alla Mo- 
stra del 


rimane di metri quadrati 17,308, 
con un aumento dî metri quadrati 2908 in cone 
fionto all'arsa che occupava nell'Esposizione del 


Rectutamento di studenti ritardatari. 

Nella considerazione che la chiamata generale 
alle armi dei militari.di prima categoria della 
classò 1879 avrà luogo nel mese di marzo del- 
l'inno prossimo, fatta bene inteso, eccezione di 
quelli pranotati per l'assegnazioné alle armi a 
cerallo, il inistero determina che in quest'anno 
il rie li tempo stabilito perla tazione 

| certificato da dei "iilitar! scadenti Ca 
age) ada On ‘nel ritardo 
sertizio, sia prorogato a tatto pre- 
Medea 8 gudilo Wie verrà è uo boo subito 
per la suddetta chiamata generale alle armi. 
Congresso nazionale 
di èducazione fisica. 

E' stato indetto un Congresso nazionale di e- 
ducazione fisica da tenersi in Napoli, nell'aprile 
prossimo, contemporanesmente a quello contro la 
tubercolosi e all'Esposizione d'igiene. 

Il capo di stato maggiore nell'esercito. 

Si trova ora in Sardegna il tenente generale 
Saletta, capo di stato maggiore nell'esercito. 

Egli si recherà anche alla Maddalena. 

Conto del tesoro, 

Dal sènto del tesoro risulta che nel mese di 
sottembre le entrato dell'erario ammontarono a 
lire 99,781,581.97 con una differenza di 8,474,058.02 
in meno del settembre 1898. La differenza con 
‘tabilo é costituita dalle partite di giro: ma, ef- 
fettivamenta, le entrate ordinarie farono supe- 
riori a quelle del settembre 1598 di lire 8,519,057.07. 

Nello stesso periodo il tosoro fsce pagamenti 
per lire 91,343,470.21 cioè lire 3,119,747.43 più 
che nel settembre 1858. 

Notizie amministrative. 
Allo scopo di regolare in modo uniforme l’ap- 
licazione della tassa di bollo sui certificati che 
dorso com] agli opifici di trasforma- 
zione o di rettificazione. gli olii pesanti e lo al- 
tre materie prime di origine nazionale, la detta 
tassa sarà d'ora în poi riscossa in ione di cen- 
‘tosimi:disci per ii certificato, liante appo- 
sizione della relativa marca, 
Per le polveri piriche. 

Il ministero della guerra ha disposto che le 
richieste pel versamento delle armi, munizioni, 
polveri e preparati pirici provenienti da seque: 
stro dovranno, d'ora innanzi, essere rivolte alle 
Direzioni d'artiglieria. viciniori, anzichè ai Co- 
mandi d'artiglieria. 

Nella marina. 

E un esame di concorso per la nomini 
di un farmacista di terza classe nel personale 
farmaceutico della regia marink. 

Tale esame avrà luogo presso l'ospedale di- 
partimentale marittimo di Napoli e avrà princi- 
pio il 6 dicembre p. v. alle ore 10. 

Movimento del regio naviglio. 

Il Dandolo e il Caprera sono giunti al Pireo, 
il Re Umberto e il Savoia sono giunti a Napoli, 
la Caracciolo è partita da Spezia, l'Europa è 
partita da Npezia, l'Andrea ia è giunto a 
Spezia. 

Battello insommergibile. 

E' stato presentato al ministero deila marina 
un nuovo modello di imbarcazione insommer- 
gi 

E' probabile che questo genere di imbarca 
a ato ta È bario dalle gia navi. 

Il gratuito patrocinio. 

Fra i progetti giudiziari, che saranno presen- 
tati in novembre alla Camera, ve n'è uno che 
riordina radicalmente il gratuito patrocinio. 

Il servizio telefonico, 

Alla prossima riapertura la Camera sarà chin- 
mata ad occuparsi, tra gli altri, di un disegnodi 
legge dell'onorevole Di San Giuliano, ministro 
delle poste © telegrafi, relativo all'ordinamento 
del servizio dei telefoni che ha assunto ormai 


Economista d'Italia troviamo chiaramente espo 
sti i criteri ai quali s'ispira il nuovo disegno di 
legge. Mentre i primitivi 
‘assicurare allo Stato il lio del servizio 
telefonico, colla preocenpazione di non intralciare 
ol 200 sviluppo l'andamento; del” servisio tale: 
grafico è proventi, il progetta dell’ono- 
revole Di San Giuliano affronta risolutamente il 
problema dell'esercizio privato come più adatto 
alla più pronta e più conveniente attuazione di 
un servizio pubblico di tanta utilità, e ad esso 
consede:la costruzione @ l'esercizio delle linee 
d'interesse, pubblico, conservando allo Stato quella 
centrale cuì debbono far capo le linee interna- 
sti 
Superfiuo dire quanto savio criterio sia questo 
ghe informa il Di San Giuliano: riser 
bare allo Stato la rete centsale, quolia cioò che 
contiene le linee internazionali, vuol dire assicu- 
rare la continuità del servizio e. metterlo al co- 
perto di qualsiasi oscill. zione dell'industria; 1a. 
sciare allo S cietà private la costr.zione e l'e- 
sercizio delle linee secondarie collegate, significa 
favorire lo sriloppe delle linee e permettere che 
queste sorgano éon rapidità, rispondsite gi bi- 
sogni, più e meglio che non p asa fare lo tato. 
atto lo linee nop comprese fre le internazio. 
nali o fra quelle interurbane che lo Stato 
samente si riserva, potranno, secondo la nuova 
Teopanta di legpé esere ccocosso ella industria 
pr vate. E qul è ay necessario ccnsideraro 
che, data questa libertà di concorrenza, l'indu- 


tti erano intesi 


uD caso di più rapide 
messa in opera; quello cioe in cui lo provjucie, i 


sogno di 


part) 
Parigi, ??, ore 13,25. (R) — Il giudico 
Vallès procedette ieri a un confronto fra Du 
Paîy de Clam e la signora Vallior autrice 
della nota lettera minatoria. 

Essa affermò che fu il colonnello Henry 
colui che la mise in rapporto con Du Paty 
de Clam. 


UN REGALO DEL PAPA. 
(Nostro telegr. particolare). 
Parigi, 22, ore 15,40. (R.) — Profittando 
della venuta a Parigi di un eminente prelato, 
il Pontefice inviò per suo mezzo alla signora 
del presidente Loubet una ricchissima co- 
rona d’agata montata în oro. 


TRATTATO FRANCO-RUSSO. 
‘ostro telegr. partic.) 
Vienna, 22, ore 1550 (K.) — Dispacci 
giunti da Pietr recano che il Novaje 
Wremja riceve notizia da Parigi che fu fir- 
mato ieri l'accordo col quale il Governo russo 
e quello francese sì impegnano a sovvenzio- 
naro le nuove linee di navigazione dirette 
che saranno istituite col nuovo anno fra Mar- 
siglia, Odessa e Pietroburgo al fine di dare 
maggiore incremento al commercio franco- 
russo. 


MONSIGNOR TARNASSI. 
(Nostro telegr. partie.) 
Vienna, 29, ore 1425 (K.) — Telegra- 
no da Pietroburgo che in quei circoli po- 
litici e diplomatici è unanime parere che la 
gita di monsignor Tarnassi a Pietroburgo 
sia solamente un atto di deferenza perso- 
nale allo Czar, e che è assurdo crodera al- 
l'istituzione di una nunziatcra apostolica a 
Pietroburgo. 
e 
L’EX-RE MILAN IN ITALIA. 
(Nostro telegr. partic.) 

Vienna, 22, ore 11,40 (K) — L'ex-Re 
Milan di Serbia si recherà fra due o tre 
giorni sul Lago di Garda e poi andrà a 
Nervi dove conta di soggiornare almeno due 
settimane. 


ne stenti 
PER UN CENTENARIO. 
(Nostro telegr. part). 

Basilea, 22, ore 15. (F) — Si è cele 
brato oggi con grande solennità il centesimo 
compleanno dell’illustre scienziato Schoem- 
bein. 

Giunsero da ogni parte del mondo nume- 
rosi telegrammi di congratulazione. 


na 
COLLISIONE FRA TRENI. 
Bruxelles, 22. — Il treno recante la vi 
ligia delle Indie, proveniente da Basilea, chbe 
una collisione la notte scorsa, a Schaerbeek, 
con un treno merci. 
Vi sono una decina di feriti, fra_cui gra- 
{a ed un macchinista. 
L'ON. SALANDRA IN VIAGGIO. 
Bari, 21. — L'onorevole ministro Salandra, 
salatato lungo la linea dalle rappresentanze co- 
munali @ dalle nopolazioni, si recò stamani a 
Santeramo, ove ispezionò i lavori di distruzione 
dei vigneti infetti. 
L'onorevole ministro è tornato qui stasera 
alle ore 19,85 ed è poscia ripartito per Foggia. 


LA GUERRA ANGLO-BOERA, 


LE PERDITE DEGLI INGLESI 

Londra, 24. — Notizie ufficiali recano 
che nel combattimento di Gleneoe vi furono 
31 soldati inglesi morti 6 151 feriti. 


tea 
IL COLONNELLO SYMONS. 
Londra, 31. — La Regina Vittoria ha 
promosso il colonnello Symons a maggior 
generale. 
Si crede che Symons sia morto in seguito 
alla ferita riportata nel combattimento di 
Glencoe. 


BOERI IN RITIRATA. 

Ca vm. 22. — I generali White e 
Iirenck sono partiti con le loro truppe da 
reed 
Elandelaagte, 2000 boeri, che gli inglesi fe- 
cere aloggiare dalle posizioni occupate. 

1 boeri abbandonarono una grande quan- 
tità di effetti di equipaggiamenti, cavalli e 
carringgi. 

Le cavalleria inglese inseguì i boeri. 

Alcuni inglesi rimasero feriti. 

Mancano 


Onoranze al senatore A. Rossi, 


Schio, 22. — L'inaugurazione della statu 
bronzo del senstore Alessandro Tosi ebbe il car 
fattere di una granda solennità popolare alla 
duale intervennefo, con bandiere, più' di” trenta 
rappresentanze di Sociotà operaio di previdenza 
mutualità, il sindaco e le autorità locali, 
essendosi limitati gli inviti per non afoliare il 
recinto già rigurgitanto di migliaia di persone. 

Ta statua è un ispirato lavoro dello” scultore 
lombardo Achille Alberti, ed è offerta agli ope. 
rai dal Consiglio di amministrazione del Lanifi- 
cio Rossi. 

Ta nome di questo parlò, - appiauditissimo, l'o- 
norevole conte Pallé, presidente del Consigiio di 
ncuigiginzione del Lanificio 
__Ghi rispose, commosso, e, pure apphnuditissimo, 
1 commendaiore Giovoni kicssi”în nome degli 
oper 

‘Parlarono inli l'onorevole depatato Toaldi, che 
fu amico intimo del senatore Rossi, un operaio 
ed il sindaco Schio, portando il saîuto della città, 
tutti caldamente applaudi 


Livorno, 2, ore 125 (P. M) — Certi Vito 
Mangini e Giacnto Renzi, abruzzesi, ed entrambi 
addetti come fuochisti all'equipaggio della nave 
marocchina Bascir, dopo aver passato tutta la 
giornata di ieri icsieme facenio baldoria con 
amici comuni, tornati a bordo vennera a qua: 
ationa per futilissimi motivi, 


Il Mangini ricevè un tremendo colpo di col- 
tello al ventre. Trasportato subito all'ospedale, 
fu sottoposto all'operazione della laparatomia che 
riuscì benissimo. Ma pur troppo è quasi csrto 

re. 


PER IL GIUOCO. 
(Nostro telegramma particolare) 
Firenze, 22, ore 15. (P) — Stanotte alcuni 
agenti di questura penetrarono al Circolo Galileo 
in via delle Terme. Colà sorpresero varie  per- 
sone che giucesvano al maceo, e rinvennero lire 
cinquemila in biglietti falsi, che sì suppongono 
provenienti dalle provincie meridionali. 
-_ Il tenutario del Circo!o, signor Augusto Rossi, 
fu tratto in arresto. 


Onoranze a Bonghi. 


Il discorso Baccelli. 


Lucera, 22, ore 16,35 (G.) — Al banchetto riu- 
scitissimo regnò sempre grande animazione. Pes- 
sina applauditissimo. Il sindaco levasi a ringra- 
ziare i convenuti dicendo che questa città, ima 
volta fastosa. per antica grandezza, emula prima 
alleata di Roma, forte e potente 

i mezzo, poche vestigia possedendo, 
sto splendore, sarà sempre grata, memore eter- 
namento e sapremamente grata agli augusti So- 
vrani; e ricorderà rendendo onore a voi, Eccel- 
lentissimo Guido Baccelli, cui fa dato tributaro 
omaggio del Re e della Regina, accrescendo 
splendore alla solenne apoteosi del nostro Bonghi. 
A nome di Lucera propinò al magnanimo Re, 
alla graziosa Regina. gioria imperitura di Casa 
Savoia, nella quale si incarna la grandezza d' 


Tevasi applanditissimo l'onorevole Baccelli 
PE Ammmigato dallo splendido orizzonte. 
ensa giusti gli onori e gli omaggi resi a 
Bonghi nelle sua città che chiamaci cere, per: 
ché Bonghi era luce dell'umano intelletto. 

Beve alla salute dello signore Bonghi, agli a- 
mici, dicendo che solo all’affetto del sindaco de- 
vonsi le gentilezze usategli ; nnlla ancora avendo 
fatto per questa città ; deve alle gentilezze di 
abitanti le cortesie avute. Finisce, coperto 
fragorosi applausi, proponendo di inviare un te- 
le; ai Sovrani. 

1 ministro è partito allo ore 4. 

Seguono altri brindi 


—____—————____ 
BowavantuRA Severisi, Gerente responsabile 
Stab. Tip. Carlo Mariani o ©. 


HEL TER — Anbulatorio dentistico. 


(Vedi avviso in quaria ji 


EMORROIDI 


interne ed esterne, sieno pure allo stato) 
cronico, si guariscono radicalmente con 
le rinomate Pillole solventi el Un- 
[guento Fattori. — Pillole L. 2,50. 
Unguento L. 2, dai chimici G. FATTORI 
e C., Milano, Via Monforte, 16. — Gros- 
sista in Milano: Zranquillo Rarasio, 
Opuscolo gratis. 


TRANQUILLO RAVASIO Depositario di 
‘Acque minerali e Specialità medicinali. 


ALBERGO TRITONE - ROMA 


Camere da L. 1,50, 2, 2,5 


ai C- DI di iunata ll 

AMLETO NOTARI di Foriunaio 
LIVORNO V. Polis 

Liquori nazionali e 
Grands vins' de Champagne 
V.ve A. Devaux — Cognacs dek- 
le migliori case francesi — Vini 
| di lusso — Magazzini Deposito 
| Torretta. | 

Preg. Sig. Carlo &roaldi 
Foro Bc naparte, 25 - Milano. 

Da varii anni soffrivo d’asma bronchiale 
con eatarro Intensissimo © lonse ostinata 
che mi martoriava tatta la notte da non per- 
mettermi il menomo riposo. Non avevo. più ep: 
petito © non potevo più digerire. Fui ‘ue meli 
all'Ospedalo Fato-bene-fratelli di Milano, ma ne 
uscii nello stesso stato, tanto che ognuno mi cre- 
deva spacciato, anche per la grando magrezza: 
Fortuna volle che, per consiglio, i 
la cura del suo Liquore Antiai 
nali risultati cha ne ottenni non possono 
credersi 20 non mi si vede. Nessun disturbo 
iù nò d'asma, nò di tosse, nè di catarro. 
lo sono risuscitato. Sono ingrassato o mangio 
con appetito. Ciò posso attestare di ti a tutti 
© con me tuite le persone Che mi hanno visto 
prima della cura. Si abbia tutta la mia. ricono: 
scenza. 

Precotto Milano 

ANTONIO BELLONI 

Guardiano ferroviario fermata Greco. 


[rene Le più elio Nocità 


natico Ar- 


i ls Stoffe di Seta @g| 
nere, bianche e di colore | 
come anche stoffe finissime di Moda, aisi | 
la pizzi, tulli ed a paglietta sono for- 
nlii al più basso prezzo di fabrica per me 
tro © per abito da 
abitazione se mi- 011: 3 
|a eseì e Oettinger e Co. Zurigo, 


Campioni e preventivi franchi a richiesta. 


Casa Diplomat 


DOMANDA TE 
le premiate specialità della Distilleria 


ARTURO VACCARI 


LIVORRO 


Crema al Cioccolato Giandaia 
LIQUORE 
GALLIANO 


ferito dal pubblico 
pra ad ogni altro 


e rn miremene e i 


raevan 


ee ta 


pere ani 


Proscritto dai Medici contre 


campanili bEntetta AREMU  RACHITIDE - SCROFALA 


sradeveto - digestive 


PUBBLICITÀ ORDINARIA. +5 GRANDI FACILITAZIONI per abbonamenti ed ineerzioni 
In terza pagina per ogni linea 0 spazio di linea L. 0,80|ngli Stabilimenti di Bagni e Climatio pub tori, cetra) 
In quarta pagina id. id. » 0,30 Comm à ‘Amministazi I FANFULLA patisce 
Necrologio, Ringraziamenti, parola 10 cemtesimi |richiesta, il listino speciale, ica 
PETS ea Fa en 


«# Dirigersi alrAmministrazione del FANFULLA Piazza 


AMBULATORIO.DENTISTICO VIA M I LA 
H L I T E R Diretto dal Chirurgo Dentista GUGLIELMO AGOSTINI — Ripulimenti — Otturazioni — Estrazioni 


Case Fori combasth 


POESIO GIUSEPPE 


Corso Principe Oddone, N. 19 — TORO 


Segreto per le Signore 


11 nuovo prodotto 


= TI-TI-TÌ ” 


(Confezione perfetta, chimicamente vegetabile e marmorizzata) 


— Oh! come 
mi osservano 


adesso le Si- 
gnorine, tanto 
da sembrare 
chevengadaun 
altro mondo. 


CATALOGO A RICHIESTA 


Nuovo Sapone da Toeletia 


BLOCCO CAUSTICO ALLA GLIGERINA 


BREVETTATO 


di R. NUTINI 


PARRUCCHIERE DI PRIMO ORDINE 
FIRENZE- Via Martelli, 7- FIRENZE 
Premiato all'Esposizione d'Igieno del 1887 in Firenze 


Ma se non fos- 
se ’OPAL che 
rendesse i miei 


\ -TL:FE non Iaucla alcoma traccia sella pelle. 
IMPORTANTE 11 Bici eplendiai attectti dl eeporimeni su casta scala 
ola sufi-iente per alcavi mesi L B50 con iStoazIONE LL ama 

Par apedizone aggiungere dò centesimi. Paggmento anticipato (ehe n Irancobei o cartolina 
a faire iene spelità e imballi i modo, onde poter conservare 


prega di onservare la marca di Fabbrica ‘I-TI 


vestiti sempre 


FRATELLI GASFPAR, Fabbricanti - Torino, via Baibis, 14 3 A 
i ‘come nuovi da Dopo raso ia 
i inserzioni e gli abbonamenti si ricevono presso farmi compari- peer 
i ministrazio? pl giornale FANFULLA. i e del 
5 Amministrazione del giornale ULLA re simile ad un! la pelle. per la- 


lord, avrei un 
bello spendere 
del sarto. 


varsi Ja fest: e 
per il bagno. 


Specialità della Farmacia PACELLI - Livorno 


DOLORE ° bruciore li stomaco, 
tiva digestione, (che è causa di disrraa 
male, si guariscono con l'uso della gustosissima CHINA PACELLI (China gr. efferve 

carbonato di sola nelle malattie suddet se imporerisce ilsan= 
quo e dà quindi a, snervateza, eco. @ dilatazione di stoner. Chiedere sempre 
CHINA PACELLI psrchè alcuni pro essionisti di-onssti ed imbroglioni dinno in 
cambio tna miscela che può nuocere alia salute — o guardare che il vasetto che costa 

0 © 2, sia intatto © porti la ‘di fabbrica: Una Chinese. 


PER CH! SI RADE 
; PER CHI Si FA RADERE 
nella botticella ha un'odore aggradevole, no.. gî | per la disinfezione della pelle adoprate 0 fate adoprare 


oc( s'incendia, toglie le-macchie senza il Bloeco Caustico alla glicerina di R. Xl- 
TINI 
legno ‘Perchè molta gente si lascia crescere la barba 


s'incendia facilmente, è di odore 


cidità (che guariscono subito), la cat. 
za) e catarro gastro-intesti 


Scente). L'uso continuato 


si atene 


i UA Ss la noia, ia voglia di far e non togue altre macchie che quelle di.grasso, lasciando î contorni dove esse Perchè i parrucchieri non adoperano ai lero clienti 
PCOREIGIONE IN BREVE TEMCOL o rel icona ia agi Blocco Caustico alla glicerina di R. NUTI! 
5 con detori di slomeco, tanto cl è di poso la vite © non sapete Cppelli, cravatte, vestiari, uniformi, stoffe usate, spazzolate e tratiate con Chi invierà cartolina-veglia di L. 22 R. NUTINI, in via ie 

H trovar pace, che sfogandu:i a piange o il vostro sangue che per ame T'OPAL riprendono la loro primitiva freschezza ed eleganza. Stoffe da mobili Martin 1° licei i ita oratore 
= j È mia nutre malamente tu i del corvo © vi guarire. Ii migliore preparato per tappetti insudiciati o scolorati, spazzolati con 'OPAL ritornano come nuovi. 
questo è il rinomato FER: DESLIA che è digeribilissimo ed ussimilabilissimo in Ei 
; Fangsa e e si Lo smacchiatore OPAL si trova in tutti i buoni negozi o si vende in Roma ai Prime e più vasto Stabilimento Italiano a vapore 
— seguenti prezzi: CorSsarsra D per la costruzione dì Pianoforti, Armoninm ed Organi 


LL 1 
PELLI Srdiliati marbidi si ottagono con Tuso della Po- : 

| me RAT In ROMA Gi seguenti pressi: da Chiesa 

ff cresco vigoroso © si allontana la forfora, — Vasetto L. 0,20 (per posta I. 0,65). Formato piccolo L 100 Cent. 30 per affr. post. 

È  BOLOREBDI CAPO spossatezza sia intellettiva causata da troppo studio » © medio » 1,35 » 80» paccoeimb. = 


ovnotenza, nevraigie, Ìpocondria, isterismo spariscono 
È con un BICCHIERINO di BROMETEINA PAGELLI che oltre a dar tonicità allo 
Stomaco, genera un certo benessere che fa piaoere. — Bottiglia L. 2. 


» 96 » dd cimb UNICO DEPOSITO 
TORINO - Via Nizza, S2 (asa proyzia) 
= PIANOFORTI da L. 665 
| ARMONIUN ca I 140 in più 


Grandioso assortimento di 


» grande (cap.é volte mag. delpie) » 200) 
ogni botticella è accompagnata da una spugnetta chimicamente preparata. 


SCONTO AI RIVENDITORI 
Indirizzare esattamente le richieste a 


LUIGI OLIVIERI - ROMA 


Corso, 441-443 A (presso l'angolo Otto Cantoni) 


ORGANI DA CHIESA 
pronti in fabr. perlaspedizione 


per posta L. 


Vendonsi presso tutte le farmacie del IRegno e presso‘i signori A. Manzoni e C. cen ara Sega n 
È vi ii i, di Roma — è Lanallotti, Napoli =. Damplei, Balena no n Magazzini di specialità - Droghe - Colori, ecc..con Filiale. Via: Forino, 139. d at 
ca È mimi i pani cinidg A; qualsiasi 
È ALBURI DELLE SIGNORE cho contee bellis TELEFONO N..608 Lepre rr» Saggi 
rare a <rochet, ricamo, lo, punto fa croce, Alfa reral, eco. sî 7 Re SA 
[avere inviando cartolina vaglia da L. 0,29 alla (ditta Pacelli, Livorno 0 chisdeniolo .. Non si eseguiscono spedizioni che dontro importo anticipato, © si respingono Pappefito ai iulte lo Esposizioni ‘estere 9° uazicnali 
i [j slo edicole e librerie. le corrispondenze male affrancate. Si avverte inoltre di rifiutare Î pacchi mancanti forino 1598, Gran Diploma d'onore, iplomi di 
di peso 0 che contenessero bottiglie.rotte, non mmmettendosi. reclami in merito a Cooperazione. - Medaglia d'argento, Ministero di Agricolt.. 
rotture di flaconi verificate dopo ritirata la merca. È | } ind e Comm. Medaglia d'Oro Esposizione Arte Sacra 


L'OPAL si vende nei principali negozi di Specialità, Drogherie, Profumerie, ecc, it sip af irzingl 
e presso i signori Fiazi © Bianchelli. — Rima. > > 


ORARIO DELLE FERROVIE 


gene E NERO Mies aan CURA RADICALE ANTISIFILITICA 


+= SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattie segrete 6 la‘bifilidle ‘più ‘ostinata agli altri 
il ami di depurando il sangue L. f. Malattie N ERV E 
li I | INIEZIONE ANTIGO! foRROICA LG PILLOLE 1-5 per gonorroe te iù ostinate 7 OS 
Si © perdite bianche. = Î 
| UNSTENTO ‘sirente per gindoo ingrosnte, ocio  siingimenti uetai guariti senza DI STOMACO 
Fal SOLUZIONE per guariro uiceri 0 piaghe d'ogni specie di malattie sogreto recenti ed | H 
invecchiate da anni. L ® 4 
ta re me crete lf | IMPOTENZA 
gi zioni per lettera L. . — A seanso di falsific: i esigere sui rimedi ed istruzioni la 
se | firma a mano del Dr, TENCA. | POLLUZIONE 
Ronciglione-Viterbo | | | 11111 65 ella Diter dente tere neo» TIZIA. 0, ia alles I poeti di Gals vico | Si curano radicalmente coi a er 
Fiumicino au DIILISERO] | 8A15| R he: ri 9A Italia L din ilo! ro. SI ci Il col *R- 
ua Arrivi dalle POE o 0 imeli fn tate Italia con li din più fianco a domicilio (co | B'@\NICI preparati nel Laboratorio Sequa 
TO coi Es] = dino del Dottor Moretti, Via Torino, 
“Fortso D11|[$8 ae E 21, Milano. 
Sr i PRIMO ISTITUTO ITAL fe 
Geni ie LIM 'ALIANO e 
Goavesohe Ladispoli 1 1111/88 | 3 DEI FRENASTENICI | il——__—____—= e 
a | Di) 1 I domnigomesticcice 
N uno-Anzio via Albano . . a si A “ il ® comuni, ini intersiat 
Nettuno fazio Vie Gipino. > iu Ì VERGURAGO (Prov, di Bergamo) | MOBILI] sorti si vendono » prece! ne | 
Terracina-Velletri È | 750 2 dielasimi, nei megazzini .| 
pene IRE | FONDATO REL 1859 DAL CAV. PRES. A. GUAMELL (8 | [ere sementi Via Quattro Fontan PIE Ater 
Fiumicino. c | 9.20] 19 Î È at a co Fontane, ZI, (Palazzo del 
[ect i ni (Sede dell'Alta alia) | pass ice RI SA vrnenonti 
H | er pa - sa empo, © senza aumento di prezzo, commissioni li 
09 |_- Educazione 6 cura. dei fanciulli. e. giovanetti Glitazioni dei mecezian, — For le etimzioni mori | 
gu) sa TARDIVI, \MBEOLLLI, IDIOTI ED EPILETTICI @ | Piccinini ie dee ale ope 


La festa v'è un trero in partenza da Tivoli alle ore 20.1 con arrivo a Rome 


Dieci anni di spieudidi ed indiscutibili 
risnitati. 


È della Ditta. — La Ditta A. Meroni | 
e R. Fossati è stata, unica in Italia, premiata dal fini 
stero d'Agrie., Ind. e Commercio con due grandi medaglie 
d'oro al Merito Industriale e per l’esp riazione. 


I treni în corsivo sono festivi, come pure uno che arriva da Nettuno v. Ciampino allo 
ore 0.7. 
Questo è solo per il lunedì 
() Col giorno 21 Settembre iiee soppresso questo treno. 


ANNO Xx 


Prezzi d’associazione. 


In Roma e nel Regno, Massaia e 


Assab. . ........ L 15 8 4,50 
» 33 17 9,00 


Stai dell’Unione postale . . > > 


Direzione ed Amministrazione: 
PIAZZA S. CLAUDIO, N. 96 


Aroto sm. rene 


Lato 


Num 288‘ 
PUBBLICITÀ. 


Gi amnnari e le toserzioni sal FAVFULLA si 
fn ROMA, csciusivamento lAmministrazione 
Gieroate, Fiatta & Ciandio, $6. 

2 Billamo presso E. E. Oblieght, Galleria Vittorio Emanuele 

A Treckao presso Carlo Minetto, Via $. Teresa, 7 

2 Genova presso i fratelli Catareto di Francesco 


PRETI: Ln 4° ogina cent. 30 la Linea. ln 3° dopo la frma del gerente cent. 89 


Pagamento anticipato. 


Centesimi 5 in tutta Italia 


, 23 Ottobre 1999. 
2? ottobre. 

Visto e considerato che, anche a coloro che 
trionfano per }’«ccellenza della voco e delle gam- 
be, si applica il sublime appellativo che era una 
volta riservato alle deità; visto che anche » quelle 
caricature del caffè concerto, l’ultima forma di 

dazione del teatro, già tanto degradato, si 

di della diva o divetta che sia, io noi vedo per- 
ché alla trionfatrice del giorno, © queila trionta- 
trice che avvince i cuori, scalda le menti e spinge 
l'umanità alla lotta, la sprona alla virtù © la fa 
sircociolare al vizio, non potrei dare il. superbo 
apposlativo nel giorno del suo trionfo. x 

Se è diva la cantante che ha la voce argentina, 
può esserlo an he la sterlina che, essendo d oro, ha 
la voce, come dire, ah veco, aurea, Sicuro, aurea, 
perchè la sterlina è l'unica moneta che sia vera" 
mente, effettivamente aurea, vale a dire d’oro 
vero, anche quando è di carta. Perchè, vedete, 
anche il Napoleone o Marengo che sia è d'oro, 
ma solamente quando è veramente d'oro; giac 
chè quando è di carta non è più d’oro. Qa-sto 
Sia detto per coloro cha stanno in ammirazione 
davanti alla Sanca di Francia che regala iì de 
naro quando negli altri paesi costa caro. Forse 
Ia distinzione non sarà molto bene capita in Ita 
lit, dove il denaro e la cartasono sinonimi, auzi, 
più che sinonimi, sono una stessa cosa 


Dicevo, dunque, che la sterlina trionfa oggi in 
tutto il suo spiendore aureo e guida l’esercito 
britannico alla vittoria perchè, se non lo sapete 
è l'argeni, vale a dire L'oro, qui fait la guerre. 
Toro è la polvere e gli inglesi, che no hanno 
molta, po-sono sparare a lor piaci 

È poichè questa nn è ua scoperta che ho 
fatto oggi io, ma è cosa nota urbi ef ori, biso 
guava, ln verità, essere molto orbi, per non ve- 
dere che la guerra al Transrankgi sarebbe riso- 
lata con la vittoria deila sterlin. La quale sta 
sparano con una violenza ed una ferocia demo. 
litrice che fa spavento; la steriina mette lo ster- 
minio dove passa; e voi sapete che essa passa da 
per tutto, come ia maldicenza, come la calunnia, 
come la polvere, come l'aria. 

li Parlamento inglese, tanto perchè la polvere 
appunto non mancasse, ha deliberato di carne al 
Governo diesi mi'ioni, affin-hé possa spararla al 
Transvaal nel modo che crederà migliore, purchè 
la spari. E gli spari sono, infatti, cominciati e 
scno s ati così fragorosi da scuotere mezzo mondo 
0 da mandare all'aria i nemici dell'Inghilterra e 
delioro, con le relat.ve azioni delle miniere del 
medesimo metallo. 

Perchè quando si muove la sterlina tutti fanno 
silenzio, tutti s'inchinano, tutti applaudono, e, se 
non possono proprio epplaudire, tacciono digoi 
& samente, pure logerandosi, in silenzio, il fegato: 
L'avventura odierna doveva sollevare, contro }'Ia- 
ghilerca, la Germania, la Francia, -Iussiaved 
altri siti. Tewpo addietro, quando l’Inghi i 
limitò « Er jutendere che avesa l'intenzione di 
occuparsi delle cose del Transvaal, vi fa, intutti, 
una specie di sollevazione. L'imperatore ugliel 
mo, came Lchengrin intervenne sulle ali del cigno, 
anzi del telegrato, per proteggere la povera Fisa 
doora dagli atracchi di Federico di T'elramondo 
Chamberiain, il quale rimise la spada nel fodero 
senza toccare... l'elsa. 


Questa volta l'imperatore parla d'altro e tira 
diritto per la sua strada, come se Elsa non esi 
stesse più, 0 come se Feder co l'avesse lasciata 
ia pace; Ja Franc a si occapa dei casi suoî,e la 
Russia brontoia, come un cane che sta alla ca 
t na e non può mordere. 

E' vero che, qua e là, si seute parlare di timori 
di complicazioni politiche serie, di mire della 
Iussia Lell'Afgenistan, di progetti sul Marocco 
ed altre simili fantasticherie; ma è anche vero 
che la steriina non si mostra punto preoc-upata 
« tira, © come tira, avanti per la sua strada. Le 
notiziò che giungono suila marcia trionfale della 
sterlina sono veramente sbalordiv ie. Si sa da 
esse che la sterlina ha fugato il nemico e si è 
piantata sule colline — non quello della Boheme, 
cho, quanto a sterline, era iuvoco sviantato —; 
si sa che un colonnello Sy wmons è fsrit) grave. 
inente în nno s‘ontro, e, dopo di essere morto în 
seguito alle ferito riportate, è nominato generaie 
© sta meglio di prima. 

- Frattanto nel Mondo dell'oro ha prodotto una 
impressione enorme ia vittoria della sterlina; i 
marchi, i franchi, ed anche le lire italiane, si 
sono commossi. Îl mondo degli affari si è esal- 
tato come se avesse vinto esso la battaglia, 
tutto ha ripr so în esso animo e coraggio, al 
punto da far credere che, d'ora in poi, non vi 
saranno più malinconie, non-vi saranno più 
certezze, titubanze e preoccupazioni. I valori 
delle miviere, che sono parenti. prossimi della 
sterlina, hauno gioio iu particolar modo del 
trionfo della parente, che è carne della loro car- 
ne, ei hanpo avuto uno slancio veramente pro- 
digioso. 

* 


Tutto ciò ha giovato a tatti coloro la cui fede 
nella diva era salda, a tutti gli adoratori del vi- 
telio d’oro, che avevano il culto del metallo, non 
più vile, ma superbamente nobile è gloriosamente 
trionfatore. Infatti, tutti coloro che non mette- 
vano in dubbio la potenza, la strapotenza della 
sterlina, e sapevano che essa avrebbo finito per 
trionfare; tutti coloro che, in questa ferma, 
croliabile fiducia, avevano preso posizione di 
froots al nemieo, hanno avuto la grande fortune 
di dividere con l'Inghilterra la gloria del trionfo 
è la sost-n7a .iel bottino. 

La speculazione che aveva sperato, invece, che 
le scrti arridessero al Transvaai, e aveva man- 
tenuto la sua posizione ostile alla sterlina e ai 
valori minerari, s'è veduta costretta a battere 
jrenipitossmente in ritirata, lasciando sul terreno 

rani di carne è denari. Non c'è voluto molto 

perchè il pàni:o si propagasse, come per conta- 
gio, alla sp culazione tuîta, e per obbligarla a 
fugsire in fretta e furia. 

& Parigi la vittoris della sterlina, per quanto 
poco gradita, ha prodotto sulla speculazione, che 
non può fare d Ila politica sentimentale © ra- 
triottica, an effetto magico o la spinta all'au- 
mento delle rendite e dei valoci, aumento da 
lungo tempo desiderato e voluto anche dai grossi 
papaveri della finanza che vogliono pigliarsi una 
rivincita dello sconfitte patite nel lungo e tor- 
mentoso periodo dello lotte semite e dreyfusiste 
© delle congiure più o meno orleaniste. 

È fin qui non c'è nulla da dire, giacchè, data 
la vittoria della sterlina, così doveva fatalmente, 

* inevitabilmente andare. Se non che, pure ricono- 


scendo che lo cose non potevano andare diversa- 
mente, pure ammettendo che l'Inghilterra riu- 
Scirà, anche în appresso, a trionfare, visto e con- 
siderato che il pesce grosso hà sempre mangiato 
e sempre mangierà il piccclo, non passo tacare 
che vi sono nella situazione dei punti che richie- 
dono tutta l’attenzione della gente d'affari. 
Premetto che la vittoria dell'Inghilterra pro 
herà ancora notevoli rialzi dei valori del 
miniere, e non credo di scoprire l'America di- 
cendo così, giacchè il mercato inglese non può 
non vedero volontieri che le miniero sieno esse 
sotto la diretta giurisdizione delle leggi inglesi 
e sottratte alle incert-zze © alle agitazioni chi 
hanno fin qui preoccupato il mercato inglese ed 
lisnno fasto subire ai valori oscillazioni sen- 
sibi 
Ma dopo questa dichiarazione deve osservare 
che, par troppo, il mondo è fatto di ribel! 
b_lli a tutto, anche alla suprema autorità della 
diva sterlina, ribelli î quali potrebbero contra 
stare, se non la vittoria, il godimento di essa. È 
ciò non soltanto nel campo politico ma anche in 
quello finanzierio e monetario. Iì denaro è ora 
meno scarso che în passato, specialmente a Lon 
dra, dove, se nn sinuota nell'agiatezza, si è però 
abbastanza tranquilli; ma in Germania si sta 
piuttosto all'asciutto, e si teme che la situazione 
possa peggiorare, visto che Ia Banca stenta a 
rientrare nei limiti della circolazione normale. 
In America le cose vanno abbastanza bene, ma 
vè sempre bisogno di molto denaro per tirare 
avanti e, per quanto le relazioni con l'Europa 
sieno migliorate per quest*uitima, non è da esclu 
dere; in modo assoluî5, che possano porgicrare 
ancora per essa. Ad ogni modo, è certo che tutto 
dipende oramai dalle vicende della lotta_impe- 
guata al Transvaal, alla quale occorre perciò ta- 
nere rivolto lo sguardo. spezza; 
Perchè se, per combinazione, gli inglesi fossero 
battuti, la sterlina dovesse subire uno scacco e 
l'Inghilterra dovesse mandarne molti altri sacchi, 
le cose del mercato potrebbero ancora peggiorare, 
se nonaltro per lo spreco di polvere che occorre 
rebbe fare per vincere definitivamente la grande 
battagiia. Tant'è, il mondo pende da un filo d'oro, 
della sorte che è serbata alla sterlina, la. trion- 


fatrice di iori. 


‘Oggi incominciamo & pubblicare nelle no- 
stre appendici il romanzo di F. Du Boisgobey 


CECILIA AUBRAC 


Per l'interesse ecc zionalmente dramma- 
tico che desta fino dai primi capitoli, e per 
l'arte colla quale è condotto, lo crediamo de- 
stinato ad ottenere presso i nostri lettori un 
successo verament» straordinario. 

(Vedi appendice în seconda pagina). 


- forno. PER firorno 


Rispondendo a un articolo del Secolo XIX, re- 
lativo a un bel sogno di conviliazione fra l'Italia 
8 il Pontificato, l/taa Reale di Torino non esclude 
la possibile realizzazione del medesimo, 
me la subordins a una condizione : che cioò sorga 
un uomo di Stato così equo da riconoscere nel 
Papa il diritto di possedere unslembo qualsiasi 
di territorio come affermazione di sovranità, e 
così coraggioso da osare di dirgli : 

« Santo Padre, noi ci rimettiamo nelle vostre 
mani, nè vogliam mettere condizioni alla vostra 
sapienza di Pontefice e alia vostra bontà paterna. 
Ben sappiamo che, Pastore universale, siete pure 
il primo degli italiani, e niuno ama l'Italia più 
di quello che l'amiato voi, e niuno meglio di voi 
saprà conciliare gli interessi deli’Italia con quelli 
universali della cattol cità. » 

Non ho ragione di mutare il convincimento 
mio che ho espresso l'altro giorno con molta 
franchezza: vale a dire che, profondamente de 
sileroso di vedero lo Stato avvicinarsi ai catto 
Ici con maggiore © più leale rispstto della loro 
fede © con Îa pacificazione delle coscienz>, con 
sidererei come la maggiore sventara del mio 
paeso una conciliazione politica col Vaticano. 

Ma indipendentemente da ciò; l'Italiv Reale 
deve certamente sapere ghe l'uomo di Stato qualo 
essa lo invoca e lo: angufia ci fu qualclie anno 
addietro. E quando a suo”tempo qualcuno po 
trà scrivere la storia vera di certi avvenimenti 
che sembrano oggidì inesplicabili, forse troverà 
i documenti. per re che da parte dello 
Stato italiapo certi tentativi per conciliare gli 
interessi dell’Italia con quelli della cattolicità si 
fecero molto: lealmente, @ che ad una minore 
lealtà di altri si devo s6 quei tentativi ardarono 
A vuoto; © ache per spiegare a sò stesso e agli 
altri come msi qual ‘uno, dopo essere stato spinto 
per una via, fa costretto al laudabiliter se su- 
bjecit, © certi bruschi passaggi dalle invocazioni 
di Dio al monumento di Giordano Bruno, e dalle 
compiacenti transigenze di Milano ni ricordi di 
San Grisostomo. 

È badi l'/talia Reale: che accennando così 
certi episodii della nostra vita politica, non ho 
punto in animo di muovore censura ad alcuno: 
fermo nel pensiero, lo dirò ancora nna volta, che 
i tentativi di quei ' giorni avrebbero rappr.sen 
tato, caso mai avessero approdato, un sicuro di 
sastro pei due, diremo così, contraent. 

Ho voluto, però, ricordarli per dire che quelle 
poche parole che ho riprodotte dall’/talia fteale 
© rappresentano una piramidale ingenuità sua, o 
la supposizione, davvero non lusinghiera, che 
una più piramidale ingenuità sia dalla parte 
nostra. 

D'altronde, voglia la consorella torinese tener 
conto di una mia modestissima considerazione. 
L'Osservatore romano stampava l'altro ieri sera 
<che il Papa è tuttora Re in Vaticano, come era 
e anzi più di quello che era, quando regnava © 
governava gli antichi Ststi della Chiesa ». 

F' precisamente quello che hanno sempre so- 
stenuto e sostengono i liberali italiani. E poiché, 
anche qualche giorno fa, l'Osservatore prima ela 
Voce della Ve il poi aifermarono questa indi- 
scussa sovranità effettiva del Sommo Pontefice, 
io mi permisi di domandare — convenendo inte: 
ramento iu queil'affermazione — como poteva essa 
conciliarsi colle quotidiane geremiadi sulla schia- 
vità nella qualo sarebbe costretto fl Sommo Ge- 
rarca delle cattoliche genti. 


Non ho svuto l'onore di una ri 
di essere più fortunato chiedendo Piet fede 
parole 


se non le sembri che le sue autorevoli 
siano poco intonate con quelle non meno auto 
revoli dei due giornali clericali di Roma. 


Nell'aula della Corte d'assise di Berlino c'era 


Martedì, 24 Ottobre 1899. 


fino a questi ultimi giorni orologio, 
un a eee 
del decimosettimo secolo, che però da qualche 
tempo non andava più bene. 

Due o tre giorni fa, durante l'udienza, arrivò 
nella sala una schiera di operai provveduti di 
una scala, i quali pian pianino, con tutta cora, 
senza far rumore per non disturbare l'assemblea, 
staccarono l'orologio: Il presidente, da lontano, 
seguiva con interesse l'operazione. Gli operai si 
ritirarono in punta di piedi, dopo aver salutato 
rispettosamente, portando via la scala e ancheil 
prezioso orologio, ben avcolto in un panno. Gli 
operai, lo si seppe il giorno dopo, erano una ma- 


Tiattro giorno, annunziaado il nuovo matri: 


monio dell'arciduchessa Stefania, accennai anche 
alla versione narrata nella rette des revues da 
una principessa in grado di saper melt cose, del 
truce mistero di Meverling cho privò dell'erede 
del trono la Casa imperiale d'Austria. 

Vien fuori adesso un'altra versione: anche que- 
sta — scrive il giornale che primo l'ha accolta— 
degna della massitta fiducia e benissimo in grado 
di conoscere la sto.ia autentica di quel dramma 
funesto. È mi pare inutile soggiungero che que- 
sta seconda storia autentica narrata da persona 
g0si bens informate, nos. a sella d. omune con 
l'altra. 

Ma fin qui poco male. Leggo però in questa 
ultima il seguente periodo: 

« Lascio da una parte e la vita del principe 
Rodolfo e le sue avventure, non tocco la princi- 
pessa Stefania, che forse, ella pure, non fu ras- 
segnata vittima delle maritali infedeltà: vengo 
solo al fatto puro e semplice. » 

Ecco: io non ho alcuna ragione di dire (posso 
pensarlo perchè il pensiero è libero) che un'insi- 
nuazione di questo genere a carico d'una che è 
sempre una donna quantunque sia un’arcidu- 
chesse, non mi pare eccessivamente corretta. Ma 
posso ben dire e dico che quelle parole: « non 
tocco la principessa Stefania con quel che segue, 
sono indabbiamente fuori di posto. » 


La capitanoria del porto di Genova comunica 
che l'Ambasciata degli Stati Uniti ha bandito un 
concorso col premio di 100.000 lire in oro a colui 
che inventerà il più sicuro metodo per non ri. 
maner vittime di naufragi. Tale premio è elar- 
gito dagli eredi del signor Antonio Pollok che 
rimase vittima il 4 luglio nella catastrofe del 
piroscafo Bourgogne. 

Questi signori eredi del Pollck debbono essere 
del tatto refrattari ad ogni sentimento di rico- 
noscenza, visto che invece di erogare così l'egre 
gia somma in un regalo a quei qualunque indi- 
vidno che fa origine diretta o indiratta del di 
sastro del Zourgogre, bandiscono un concorso 
per un premio all'inventore del più sicaro me- 
todo per non essere vittima di nauîragi. 

È vogliono spendere centomila lira per una 
sciocchezza simile? O non lo sanno in America 
chio il mezzo sicuro per non rimanere vittima di 
naufragi è quello di viaggiare per terra? Capi 
sco che, in italia, questo è anche il metodo più 
sicuro per lasciare la pelle in uno scontro: ma 
buesto è un altro paio di maniche. 


A proposito di scontri ierroviarii, è noto che, 
giorni fa, il diretto da Parigi a Brest senti il 
Bisogno di andare a rotolacsi ira l'erba di un 
prato fiancheggiante le linee ferrovia: 

nel treno si trovavano il Millerand, mi 
commercio in Francia, e la sua signora. 

Riferendo l'accidento, la Croix de l'Eure sorive: 

< E' vero che la signora Millerand abbia per- 
duto, nella confusione, i due spilloni che ne as- 
sicuravano il cappello? 

« E' vero che il signor ministro abbia doman 
dato, per talo perdita, un indennizzo di quattro- 
mila fronchi alla Compaguia dell'Ovest, che glio 
l'avrebbe pagato immediatamente ? » 

Toh! So bene che il signor Millerand è un mi- 
nistro: ma è anche un socialista. E ua socialista 
che fa portare alla moglie spilloni da cappello 
che costano duemla franchi l'uno, mi pare un 
po' più che un borghese. 


€ che 
stro del 


Per finire. 

Sul Corso : 

— Sai, la povera signora Patatini è mori- 
bonda, 

— Oh! da chi l'hai saputo? 

— Da suo genero. 

— Allora non ci credo. In questi casi i generi 
vedono troppo color di rosa. 


Ù £ 
Med Je = 
DISORDINI IN MORAVIA. 
Holleschau (Mora 23. — Ieri vi 
furono gravi disordini. Ia aleune case abi 
tata da israeliti farono rotti i vetri. Due ' ot- 
teghe furono saccheggiate ed una casa in- 
cendiata. 
1 gendarmi intervennero e caricarono i di- 
Wo 
Vi sono tre morti el alcuni feriti. 
La truppa ristabili l'ordine. 
ib Tori. 
A SAN DOMINGO, — 
Parigi, 22. — Si ha da San Domingo 
cha Jmenez è stato eletto presidente e Va- 
‘squez vicepresidente. 


e Re a 
SCONTRO FERROVIARIO NEL BELGIO. 
Bruxelles, 22. — Sacondo.le ultime no 
tizie ufficiali nessun viaggiatore è rimasto 
ferito nello scontro ferroviario avvenuto la 

scorsa notte a Schaerbeek. 


Un discorso politico del ministro del LL. PP, francese, 
i, 2. — la occasione dell'inauga: 
razione del d'Ivry-sur-Seine, il mini- 
stro dei lavori pubtlici, Baudin, pronunziò 
un discorso, facendo appello all’anione di 
tutti i repubblicani per.far rispettare la re- 
bblica e assicurare l'osservanza delle lozgi. 
ll governo continuerà la politica sociale inau- 
gurate: con l'intervento nei confitti sociali 
© continuerà. la guerra contro il pericolo 
clericale. 


UN INCENDIO A LIVADIA. 
. (Nostro teleg. part.) 
Berlino, 23, ore 1230 (Sch) — Tele 
grafano che ieri a Livadia un incendio di 
strusse completamente una delle palazzine 
del parco imperiale. Andarono perdute colle 
zioni preziosissime. 
Si hanno dati per ritenere che l'incendio 
sia doloso. 


IL PROCESSO PER IL COMPLOTTO, 
(Nostro telegramma particolare) 

Parigi, 23, ore 16. (.) — Il presidente 
Berenger, aiutato dai suoi sostituti, completò 
ieri il fascicolo dell’istruttoria per il processo 
del complotto, e lo ha consegnato stamani 
al procuratore della repubblica che ha pro- 
messo di redigere in tre giorni, la sua re- 
quisitoria. 

La Commissione giudiziaria del Senato, 
costituita in sezione a’accusa, sarà convo: 
cata alla fine della settimana. 


LA GUERRA ANGLO-BOERA. 
Particolari del combattimento di Elandslaagte. 

Londra, 22. — Un dispaccio del coman- 
dante delle tenppo del Natal, affisso, stasera, 
al ministero datla guerra, reca i seguenti 

articolari circa il combattimento di Elands- 
laagte. 

Il combattimento fu accanito e durò dalle 
ore 3 1? alle ore 6 1j2 del mattino. 

Numerosi hoeri rimasero feriti ed altri fu- 
fatti prigionieri. 

Fra essi vi è il generale Kok e Piet Jou- 
bert, nipote del generale comandante le truppe 
del Transvaal. 

Le perdite degli inglesi sono calcolate a 
160 uomi fra morti e fenti. 


Un nuovo combattimento a Glencoe, 

Capetown, 21. (ore 11 pom.) — Un di- 
spaccio da Giencoe reca che le truppe boere 
comandate dal general» Joubert hanno at- 
taccato le trincee inglesi 

Si erede che la ferrovia sia ristabilita fra 
Ladysmith e Glencoe. 

Londra, 22. — Un nuovo combattimento 
ebbe luo.o a Giencoe ieri alle ore 2,10. 

Si ode il fuoco nudrito el nord-ovest del 
campo. 

Un dispaccio da Capetown dice che Glen- 
coe fu attaccata ieri da una grossa colonna 
di boeri al nord. 

Gl'inglesi sono ben trincerati al comando 
del generale Yule. 

S'ignora ancora la situazione esatta delle 
truppe. 

Il colonnello tedesco Schiel si trova fra i 
prigionieri fatti wi Elandslaagte. 

Londra, 22. — Dispacci da Glencoe pub 
licati dai giornali recano che la cavalleria 
inviata ad inseguire i boeri, sconfitti la mat- 
tina di venerdì, incontrò nel pomeriggio sulla 
via verso il nord un altro forte distaccamento 
di boeri. 

Il fuoco di fucileria continua. 

Si ha da Capetown in data di iersera: Si 
conferma che nel combattimento di Elands- 
laagte i boeri sì ritirarono su Woschbank, 
che sarà attaccata domani 


ng SS 
Le palle “ Dum-Dum ,, nell'Africa del Sud, 

Londra, 23. — Stamani, il ministro della 
guerra invierà istruzioni, le quali proibi- 
scono l’uso delle palle Dm Dum nell'Africa 
del Sud. 


La morte d'un generale boero. 
Capetown, 23 — Il generale boero 
Kok è morto. 


UN MESSAGGIO DELLA REGINA. 

Londra, 23. — la Regina ha diretto al 
ministro della guerra, marchese di Lans- 
down, un messaggio, nel quale esprime la 
sua viva ammirazione e la sua simpatia per 
gli inglesi morti nel Transvaal. 

en 
Le perdite nella battaglia di Mafeking. 

Kimberley, 23. — Un telegramma uf- 
ficiale ds Mafekiog dico che due .inglesi e 
cinquantatrè boeriì sono morti nel combatti- 
mento d-l 15 corrente. 


pati 
DUNDEE BOMBARDATA. 
Capetown, 22 (ore jl0,0 sera) — I 
boeri bombardarono Dundee da grando di- 
stanza. 
Il loro tiro però è difettoso: 


eo 
I BOERI AVANZANO. 
Orange-River, ®. — I boeri si avan- 
zano in direzione di Orange River. 
I BOERI A SPRINGFONTEIN. 
Kimberley, 2. — I boeri continuane 
ad occupare una forte posizione verso Spring- 
fontein. 


roi 


e 
VOLONTARI RUSSI. 
(Nostro telegr. partie.) 

Vienna, 23, 010155 (K.) — Telegrafano 
da Pietroburgo che i volontari già partiti per 
il Transvaal, onde combattere coi boeri, sono 
400, € che l'arruolamento continua. La somma 
raccolta a favore del Governo boero per sot- 
toserizioni fra l'aristocrazia russa oltre] 
già un milione di rubli. L'ambasciatore in- 
glese ha già manifestato il suo malcontento, 
è minaccia di fare in proposito rimostranze 
ufficiali. 

— Il generale -Symmons è leggermente 
migliorato. — 5 

FEDERAZIONE. DEL SUD-AFRICA. 
(Nostro telegr. partic.) 2 
Berlino, 23, ore 14,20 (Seh.) — Il gior- 


nale Neusfe Nachrichten ricevi 


Arretrato 10 Centesimi 


da Londra 
il progetto di una federazione ® tutti gli 
Staui dell’Africa del Sud. Ciascuno degli Stati 
melesimi dovrebbe ‘avere un regime auto- 
nomo, ma però tutti soggetti all'actorità di 
un governatore generale inglese. 


FOGLI VOLANTI 


Paolo Cottrau. 
La inaugurazione di un busto marmoreo al 
viceammiragiio Paolo Cottrau fu fstta ieri nel 


cimitero monumentale di Napoli. Erano presenti 
le autorità, molta folla di curiosi, e vnatolla an- 
che più compatta di amici. L'ammiraglio Gon- 
zales comandante del dipartimento ha pronan- 
ziato brevi parole a nome del minis'ro della marina 
on. Bettòlo, poi l'ammiraglio Accinni ha fatta 
la commemorazione del Cottran con un discorso 
vibrante di affetto e di commozione. 

È veramente pochi uomini meritarono come 
Paclo Cottrau un plebiscito solenne di amore e 
di simptia. E'marto nel febbraio del 15%, ma an- 
che oggi, quasi dopo quattro anni, chi lo conobbe 
S'immagina di doverlo incontrare. di salatario, 
di fermarsi a discorrere con Ini. Vederlo, eypro- 
vare come un senso di giocondezza era pet chi 
lo conoscesse la medesima così. Parlandogli di 
qualunque argomento, dalla marina militare che 
fu la sua grards passione, all’altimo incidente 
parlamentare : da qualche suo viaggio nei lon- 
tani mari dell'Asia all'ultima opera in musica 
rappresentata o all'ultimo concerto della Sala 
Dante, eravate sie ri di non penlere il vostro 
tempo, perch pochi uomini furono raccontatori 
piacevoli come Paolo Cottrau, pochi ebbero al 
pari di lui l'osservazione pronta ed acuta, il giu- 
dizio equanime e sereno, l'arguzia abbondante e 
senza malizia, Ja conoscenza profonda della ma- 
teria di cui discorreva. 

Stimato grandemente da tutti i ministri della 
marina, sostenne onorevolissimi e import 
carichi, disimpegnati sempre da lui con infî 
bile zelo: ma di quelle sue fatiche non si vedeva 
mai il segno, perchè eg'i non conobbe mai la stan 
chezza. 

Per riposarsi da dieci o dodici ore di lavoro 
aspro e diflicile era capace di correre in un teatro, 
dove nessuno poteva vincerlo per l'attenzione 
intensa prestata allo spettaco!o, 0 in un salotto 
dove si facesse musica e dove egli si animava e 
sî accalorava ia manifestazione di giovanile en- 
tusiasmo. Perchè quest'uomo, durante i sessanta 
acni della sua vita, non perdette mai nè la fibra 
fisica nò le belle qualità della mente e dell'animo 
di un giovane. E come appunto accale spesso 
della gioventù, Paolo Cottrau non conobbe le reo 
passioni dell'invidia, del rancore, della malevo- 
lenza. Mite, buono, espansivo per indole, egli 
spandeva per così dire attorno a sè raggi di mi- 
tezza e di benevolenza, che quasi si riverbera- 
vano nelle persone con le quali parlava. Tantoché 
în una amministrazione quale è quella della ma- 
rina, dove è così facile che interessi personali 
vengano in urto fra loro, il Cottrau non ebbe 
nemici. 

Nel bellissimo discorso pronunziato ieri dal- 
l'ammiraglio Accinni in onore del caro collega e 
del compianto amico, la simpatica figura di Carlo 
Cottrau spicca di vivila luce, e fa rivivere in 
chi lo conobbe il dolore della immatura perdita. 


Il conte Flik 


Un abuso pei libri di testo 


E' la storia di ogni anno alla riapertura delle 
scuole; sono le stesse lagnanze, da troppo giuste 
considerazioni dettate, che oramai avrebbero 
dovuto far breccia e trovar corretta soddisfa 


"Eopa allo stato 
re ni è sempre allo stato cro- 
nico, e lo spreco imposto alle famiglie nell'acqui- 
sto di libri di testo in gran parte inutili o su- 
perfiui continua allegramente... 0 almeno allegra- 
mente per gli editori di opere scolastiche, non 
certo per i padri di famiglia. SE; 
‘Riceviamo difatti da Torino e dalla provincie 
una valanga di lettere, che ricantano lo stesso 
doloroso ritornello: le inesorabili indiscrete mu- 
tazioni dei libri di testo. Nei ginnasi e nei licei, 
negli Istituti e nelle scuole tecniche, nelle nor- 
mali © nelle elementari, crediamo anche negli 
asili d'infanzia, niente di quel che è stato fin qui 
prescritto o raccomandato vale più. Dagli abbe- 
cedari ai classici, dai manuali di storia ai trat 
tati di fisica, dalle grammatiche ai dizionari tutto 
deve essere rinnovato, ed ogni copertina dei libri 
di testo deve recar in fronte l'annata tipografica 
1900 di là da venire. te 
Ob, meraviglia del progresso scientifico! Ci «a 
inorgoglire se non ci fosse inveci 
rebbe da inorgoglire se non ci fo: ptt 
i spesso a famiglie disagiate, e se non 
FateScA o 
Spettacolo offerto dalla speculazione libraria. 
‘Già, la questione dei libri di testo dovrebbe a 
quest'ora case ridotta ai minimi termini per un 


ditro pini. ssgnani tutti bon, cl 
potesso pretendere che dessero alla scuola tutta 
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Didi 
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le attività migliori del loro intelletto, la provri. 
sta dei libri di testo, invece di riuscire come 
troppo spesso accade’ una collezione di manuali 
buoni a gettar sul fuoco quando sì è sbarcato il 
lunario dell'esame, condurrebbe a formare gra 
dualmente una scelta biblioteca di ma ot- 
timi libri che accompagnerebbero nella vita 
l'uomo a qualunque grado di coltura esso aspiri. 

Poichè è ditiicile spiegarsi la necessità di que. 
sti manuali e manualetti rinnovati ad ogni anno 
per la stessa materia, se non ricorrendo alle 
beate consuetudini .d’inerzia în guei professori 
che riducono tutta la fatica loro d'insegnamento 
a far studiare nel libro di / /ino a li, ed al fa 
cile adattamento di quegli altri, che, pur prodi. 
gando direttamente alla scolaresca i tesori del 
loro ingegno, non vogliono far sfigurare i loro 
colleghi poltroni o fingono di adottare anch'essi 
uno 6 magari parecchi libri di testo. 

Poichè si"badi, accennando oggi alla questione, 
noi non vogliamo tener conto delle voci che, in 
questa fantasmagoria dei libri di testo, rilevano 
interessenze e compiacenze tutvaltro che simpa- 
tiche. Entreremmo în un altro campo e dovrem- 
mo segnalare tutt'altro ordine di fatti. Sarebbe 
allora Îl caso di commentare certe raccomanda. 
zioni di alcuni provveditori nei loro calendari 
scolastici, raccomandazioni spesso imprudenti el 
impudenti, come quelle di un provveditor di una 
provincia meridionale, che raccomandava un suo 
inanuale, edito con un pseudonimo. 

Sarebbe il caso di ricordare le meravigliose 
storie di quei Municipi dove, a _mo' d'esempio, 
raccolgono gli insegnanti e i direttori delle 
scuole, e si finge di far loro votare la scelta del 
libro da adottarsi, salvo a prescegliere poi quello 
che nessuno ha voluto. 

Sarebbe il caso di segnalare la mala abitudine 
invalsa in alcuni editori ed autori di cambiare 
la copertina, e l'annata alle edizioni vecchie per 
fingere un'edizione riveduta e corretta, che i no- 
stri buoi figliuoli hanno l'ingenuità ‘di compe- 
rare ed il buon senso di mettere a dormire colla 
prima, senza studiare nè l'una, nè l'altra... 

Tn che gli editori sono involontariamente stati 
coadiuvati dal ministero della pubblica istruzio- 
ne, il quale, col suo famoso elenco dei libri aj 
provati definitivamente e di quelli che, per qu 
che intercessione parlamentare, ottengono l’ap- 
provazione provvisoria, ha favorito appunto que- 
sta superficiale manipolazione di vecchie edizio- 
ni, che, con rinnovata copertina, 0, tuttal pi 
colla mutazione di qualche foglio di stampa, 
tornano, fiorenti di rifatta verginità, a spillar le 
borse dei genitori. 

Ma, ripetiamo, non ci occupiamo qui adesso 
degli artifici, delle stimulazioni, degli intrig] 
Discutiamo invece una questione di buon senso. 

E' possibile che ogni anno, ogni professore rin- 
neghi tutti i libri di testo che servirono fino al- 
lora nella sua e nelle classi precedenti, per adot- 
tare libri 0 edizioni muove? Dante, Orazio, Vir- 

o, Omero non potranno con egual profitto e&- 
Ero nell scoole ssondazie, stodiati aule ell 
zioni che servirono fino a ieri ? Sappiamo bene i 
famosi diritti della critica filologica ; abbiamo im 
parato anche noi a sciorinarne i paroloni; non 
rinneghiamo alcuni postulati quando sì tratti di 
stadi superiori. Ma, siamo sinceri, saranno pro- 
prio minacciati grandi guai per Îa coltura se i 
nostri scolari studieranno o fingeranno di stu 
diare quelle dieci pagine, che în un anno arri- 
vano a sfogliare, secondo l'una e non piuttosto 
secondo l'altra edizione ? 

Gli è che in verità la questione economica è 
tutt'altro che insignificante. Da noi in Italia le 
scuole secondarie sono il ponte di passaggio ii 
dispensabile per tutte le carriere professionali 
esse sono frequentate perciò in gran parte dalla 
media borghesia, ed anche da quella borghi 
che, per la necessità deî benessere esterinre, è 
un’aggravante della miseria reale. 

Or bene, le 50 o 60 lire che ogni 
spendere ad ogni principio d'anno scolastico per 
la volubilità tiranna dei libri di testo, rappre- 
sentano un piccolo disastro nel bilancio delle fa 
miglie borghesnccie, afflitte, com'è buon uso, da 
numerosa figlivolanza. 

È' la storia d'ogni anno... Pur troppo, vi di 
ranno i. padri di famiglia a cui di questi. gion 
pievano le note dei libri. È poichè è la storia 
di ogni anno, dovrebbe esser cura di ogni capo 
di istitato, dovrebbe esser pensiero di ogni in 
segnante il trovarvi un po’ di tregua. 

— Noi combattiamo — lo si è veduto da un 
pezzo — perchè alla carriera degli insegnanti si 
offra quel miglioramento che è tn dovere di uno 
stato intelligente l'assegnare agli educatori del 
popolo, © che per gli insegnanti stessi rappre 
Senta un diritto sacrosanto, una questione di 
giustizia © di dignità. 

Noi siamo i primi a comprendere quanto cor- 
retta © buona cosa sia che i migliori fra essi, i 
più studiosi e geniali, diano opera a comporre 
buoni libri di avviamento e di perfezionamento 
per i loro scolari: è fatica degna, e ben do. 
vrebbe essere rimunerat 

Ma appunto perchè sosteniamo. con tutto il 
fervore convinto per le buone idee la causa de 

i insegnanti, vorremmo che da parte loro non 
sÌ trascurasse nessuna occasione per convincere 
lo famiglie italiane di quanto alta sia la missione 
dell’educatore: e buona occasione è appuato que. 
sta di rifiutare ogni solidarietà cogli ingordi spe- 
culatori che vorrebbero rinnovato ogni giorno il 
bagaglio dei libri di testo, assoggettand» scolari 
@ famiglie ad uno stolto sciupio di denari. 

DO. 
Chi dell'età vuol prevenire i danni 
Usi China M gone nei primi anni. 


Propristà riservata. 1 


CECILIA AUBRAC 


Di 
°. Du Boisgobey. 


Non è un matrimonio aristocratico ; non è 
neanche un convito di nozze da operai, nel 
quale ognuno paga il suo scotto. 

Non ci sono carrozze padronali alla porta 
della trattoria; ma gli sposi ed i loro testi- 
mopi sono giunti in fosmi di affitto, coi coc- 
chieri inguantati di bianco e coi cavalli or- 
nati di nastri. 

Se il pranzo fu ordinato fuori. della cinta 
daziaria, gli è che dentro Parigi le sale par 
cento invitati sono molto rare; ma la trat- 
toria di Cabassol, a Boulogne sur Ssine, non 
è una gargotta. Essa è favorevolmente co- 
nosciuta, da quarant'anni, e la sua specia- 
lità consiste nell’allestire, a prezzi discreti, 
1 pranzi di nozze della borzhesia agiata. 

Più di un ricco negoziante che. oggi oc- 
cupa un gran posto nella società, vi ha fe- 
steggiato il più bel giorno della sua vita, al- 
lorchè esordiva negii affari e si stimava 
troppo fortunato di sposare la figlia di un 
boitegaio, con centomila franchi di dote. 

Questa volta era la. figlia di un medico 
che sposava il cassiere di una casa ban- 
caria. 

Il medico, morto due anni innanzi, ha Ja- 
sciato una molto bella fortuna alla sua figlia 
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CRONACA ITALIANA 


DA GENOVA. 
consazionali: 


Genova, 22 (Nemo). — Ieri vennero arrestati. 
allo stabilimento bagni in piazza Cavour ove a- 
vevano preso alloggio tre anarchici imputati di 
varie truffe, qui giunti dopo una lunga peregri- 
nazione all'estero. 

Essi, ricercati dalla 


lizia francese, sono tal 
R le pensionato, ii genero 
russo, Viîtorio Nakadusho © la fglia Luisa. 
Quando si presentò loro, che stavano tranquilla. 
mente pranzando, il delegato di P. S. con du 
guardie, spiegando che arrestarli, tutti e 
tro diedero in ismanie e coi coltelli © forchette 
imbrandite tentarono di suicidarsi. Ci volle del 
bello e del buono per disarmarli © indurli alla 
ragione. Le ferite prodottesi sono di lieve mo 
mento. Faron tradotti alle carceri in attesa di 
essere consegnati all'autorità francese. 
DA LIVORNO. 
Citazione a comparire — A Garibaldi in Vada — La muova se- 
“ione di Misericerdia. 

Livorno, 2 (P. M.) — L'on. Sidney Sonzino 
riceveva alla villa-castello di Romito la citazione 
a comparire alle Assise di Roma come testimo. 
nio nel processo della violazione delle urne. 

— Stamani partivano alla volta di Vada 70 ga- 
ribaldini colla tradizionale camicia rossa per as- 
sistere allo scuoprimento del busto a Garibaldi 
il duce dei mille. 

Accompagnavano i 
sone e 


ribaldini circa 100 per- 
cum associazioni. SE 
ggi sì è inaugurata la muova sezione 
assisterà della Misericordia a Montuedo. 
Molto pubblico e bella festa. F' stata molto 
lodata dalla cittadinanza l'apertura del nuovo 


locale. 
DA ASTI. 
La ferrovia ASt-Chivasso 
Asti, 22. (P.) — L'onorevole Saracco, in una 


riunione tenutesi l'altro giorno in Asti per stu- 
diare la nota questione della forrovia Asti-Chi 
vasso, presenti molte notabilità locali, fra cui il 
deputato Giovanelli, il conte Ottolenghi ed il 
commendatore Bussi, ispettore delle ferrovie della 
reto Msditerranea, dichiarò di ritenere la linea 
di grande importanza e che essa era già consi- 
derata, nell'antico suo programma ferroviario, 
come ‘unita alla Genova-Acqui-Asti. i 

Sì esaminò quindi il progetto redatto cinque 
anni or sono dall'ingegnere Guercio, ora defunto, 
e si discusse sul modo di ricavare la somma che 
ancora mancherebbe per l'esecuzione dell’opera. 

Il municipio d'Asti sarebbe disposto a concor- 
rere per mezzo milione di lire. 

DA ALESSANDRIA. 
La luce eletti 

Alessandria, 21. (Giulio) — Verso la metà 
dell’entranta novembre sarà ultimato l'impianto 
della luce elettrica nella nostra città, per cui 
sono attivissimi i lavori. 

DA LODI. 
Contro. 1a tubercolosi. 

Lodi, 21. (M.) — In una delle sale del Casino 
di lettura © ricreazione, dafnti ad un pubblico 
numeroso ed eletto di signore e signori, fra i 
quali molti medici, il pro£ Achille De-Giovanni, 
rettore © professore di clinica dell'Università di 
Padova, tenne ieri sera alle 8 una conferenza 
sulla difesa contro la tubercolosi 

Applausi interruppero spesso l'oratore che se 
li meritò veramente per il modo con cui seppe 
esporre le cose più delicate, più ardite. 

DA PADOVA. 


Padova, 21. parecchi amici, 
l'onorevole Alessio parlerà agli elettori di Pa: 
dova domenica 5 novembre. 
DA UDINE. 
1 pescatori di Marano. 

Udine, 2. (7) — I pescatori di Marano sono 
in subbuglio \pplicazione della nuova tassa 
sulla pesca imposta da quel municipio. 

Si sono recati laggiù per mantenere l'ordine 
otto carabinieri alla dipendenza del tenente Cap- 
puzzo. 


DALLA SPEZIA. 
Mortale disgrazia. 

Spezia, 21 (Faggioni). — Stamavi, mentre'o- 
peraio Tiradani Luigi stava perforando una la- 
miera della seconda coperta del fo Anto- 
nietta Accame, perduto l'equilibrio precipitò nella 
stiva. 

Il poveretto battà si forte le tempio, che ri- 
mase morto sul colpo. 

In segno di lutto fa chiuso lo stabilimento. 

DA PALERMO. 
Una dimostrazione contro Baratieri — La disgrazia di un ma- 


rino 
Patermo, 2) (jean). — lersera, al teatro 0- 
limpia, l'artista Mastracchio presentava al pub- 
blico lo sue trasformazioni di personaggi noti ed 
illustri. 

Quanto annunziò quella rappresentante il ge- 
nerale Baratiri scoppiò nella sla, gremita, un 
urlo unanime, e vi furono parecchi fischi. 

— Ieri approdava nel nostro porto il brigan 
tinogoletta Francesco Anfonio ‘A., di Livorno, 
ed il'capitano dichiarò alla capitaneria che nelie 
acque di Hyéres (Francia), il mozzo Canora Paolo 
da Livorno, di anni 18, era caduto dall'albero di 
trinchetto, rimanendo cadavere. 

8! disgraziato fu data sepoltura a Saint-Rar 
phael. 


DA MESSINA. 
ti Congresso delta « On Di 
Messina, 21 (Ena), — Îi 24 corrente, conun 
discorso del' senatore Pasquale Villari, presidente 
della Società, sarà solennemente inaugurato il X 
Congresso della « Dante Alighieri ». 
—___ ‘cr 


unica. Lo sposo non ha che il suo stipendio 
e dei risparmi; ma l'avvenire è pieno di pro 
messe per lui. Il banchiere che gli ha affi- 
dato la cassa, ora lo ha per socio, è conta 
di farne più tardi il suo successore. 

Ldmondo Trémentio, lo sposo, ha trenta 
anni. La sposa, Cecilia Aubrac, ne ha di- 
ciannove. 

Edmondo è un bel giovane, ben fatto, ro- 
busto, intelligevte. Cecilia è adorabilmente 
leggiadra ; è graziosa, amabile, buona. 

impossibile immagiaarsi una coppia me- 
glio assortite; tutto fa presagire ch'essi. sa- 
ranno felici. 

Non ci sono suocere, per turbare la loro 
felicità coniugale; neanche suoceri. Sono or- 
fani entrambi. 

Cecilia è seduta accanto al signor Verda 
lenc, il capo della casa in cui suo marito è 
impiegato. Edmondo che gli sta rimpetto, è 
seduto fra la signora Verdalene e la signora 
Aubrac, zia affine di sua moglie. 

Queste rispettabili signore e quest'onore- 
vole uomo di affari hanno combinato il mi 
trimonio in questione, che non è precisa. 
mente un matrimonio d'iaclinazione, ed essi 
sono al colmo della gi 

Tuti gli amici e tutti i conoscenti furono 
convocati. Ii pranzo è stato abbondante, i 
vini eccellenti. Si è giunti allo Sciampagna, 
che viene versato cou profusione ne’ bic- 
chieri. 

Le teste de' giovani sono già scaldate ; e 
come si deve ballare dopo prauzo, il: ballo 
promette di essere molto allegro. 

Le conversazioni s'incrociato e i brindisi 
succedono gli uni agli altri. Si è giunti al 


del 1900. 3 i 
Ecco intanto il tema d'iniziativa dal Consiglio 
centrale: « I Comitati della Dante Alighieri e 
le scuole italiane nell'Argentina ». Relatore com- 
mendator Pietro Barbera. | |. 

Seguirà la discussione di altri temi di inizia- 
tiva dei Comitati di Palermo e di Catania, dopo 
di che sarà proclamata la sede del futuro! Con- 
Li DA ORVIETO. 

La Società degli gricatri. 

Orvieto, 22. (E. P.) — Da “= circa Si 
soci della Società degli agricoltori italiani parti- 
rono da Perugia in Vettura, e si recarono s San 
Venanzio dove furono ospitati regalmente per 
due giorni dal senatore conte comm, Eugenio 
Faina. Quivi visitarono le vaste proprietà del 
conte, nonché l'allevamento dei cavalli, e tutti 
rimasero veramente entusiasti delle grandi mi- 
gliorie esegnite, specie per ciò che concerne la 
sistemazione delle acque in montagna, e degli 
splendidi prodotti da esso ottenuti. 

Proseguirono poi per Orsisto dove il conte 
Faina diele in loro onore uno splendido ricevi- 
mento al quale intervennero, venuti apposita. 
mente, il comm. Tittoni prefetto dell'Umbria, ed 
il nostro deputato comm. Giuseppe Bracci, in- 
sieme a tutte le autorità cittadine. 

Tra i gitanti, il senatore marchese Cappelli, 
presidente della Federazione italiana degli agri 
coltori ; l'onorevole comm. Enea Cavalieri, Erne- 
sto Nathan, il conte Eagenio Rebaudengo, pre- 
sidente del sindacato agricolo di Torino, l'onore- 
vole Leopoldo Franchetti, il comm. Erasmo Mari 
il prof. Prospero Ferrari, l'onorevole Vizocchi, il 
marchese senatore Guglielmi, il cav. Paparini 
sindaco di T'di,il sindaco di Grosseto, il cav. Cen- 
tanini sindaco di Padova, il conte Pasolini e il 
prof. Coletti segretario della Società degli agri- 
coltori, ed altri molti. 

A questa eletta schiera d'intelligenze e di nomi 
illustri, se ne contraponeva un’altra bella e gen- 
tile nelle signore contessa e contessine Faina pa- 
drone di casa, la contessa Bracci, Ja contessa 
Cozza, la contessa Piccolomini, la contessa Be- 
niicelli, la signora Muzi, la signora Bonelli, la 
contessa Fossa Mancini, la signora Spairani, ln 
signora Manieri, la contessa Pallucco, le contes 
sine Giannelli e Benuicelli, Ja sigoora Valentini 
e figlia, la signorina Emma Holî e tante altre. 

La festa si protrasse fino alle due, lasciando in 
tutti il più grato ricordo. 

DA REGGIO E 

Reggio Emilia, 2°. (S) — Ieri, compiendosi 
il primo anniversario di gravi lutti che hanno 
colpito la sua nobile famiglia, l'onorevole Ulde 
rico Levi, senatore del regno, ha assegnato alla 
nostra Società di previdenza Vittorio Emanuele Il 
la somma di lire quattordicimila, nette d'ogni 
spesa e catico, perchè îl fratto vada a vantag- 
gio annuale di operai e lavoratori della terra, 
nel comune di Reggio Emilia, resi impotenti per 
vecefiaia o innbilità al lavoro, sscondo quanto 
è provveduto con la istituita Cassa nazionale di 
previdenza per le pensioni di vecchiaia ed inabi- 
augurarsi che simili nob:- 


dita al lavoro. E' 
imi esempi non rimangano isolati. 

— Il cavaliere Rebucci, regio commissario, pro- 
cede nell'opera sua con fatto ed energia. 

Le elezioni avranno luogo in novembre. 

DA CHIOGGIA. 
Solennità rimandata. 

Chioggia, 2. (1) — Venne rinviata al 5 
p. v. novembre la solennità per la consegna della 
medaglia d’oro al nostro Comune. 

Da RECOARO. 
ll novo mercato. 

Recoaro, 22. (S.) — Finalmente l'idea da lungo 
tempo vagheggiata è stata messa in attuazione, 
€ giovedì scorso abbiamo avuto il primo mercato. 
Convennero a Recoaro negorianti @ venditori: 
il mercato si presentò fiorido, e diede subito la 
misura di ciò che potrà diventare quando ri par- 
teciperanno le contrade che non si lasciarono at- 
trarre dalla novità, o che attesero il risultato 
delia prova. Farono notevolissimi, in relazione 
all'ambiente, gli affuri specialmente di burro e di 
bestiame. Il giro di denaro fu, per conseguenza, 
altrettanto significante, e il paese ne potà ritrarre 


fa forma privatis- 


sima da Castelvecchio, villa del senatare Sonnino, 


tribanale ed alla sottoprefettura. 
DA FANO. 

Festa degli sibi 

— Egregiamente riusci l’altro 

ieri, a S. Martino, villeggistara del Convitto N 

zionale, la « Festa degì Alberi ». Fu scoperta 

una lapide commemorativa delicata al ministro 

Baccelli al quale fu inviato un affettuoso tele. 

gramma. 


DA VITERBO. 
Lo testa degli aberi — Orari. 

Viterbo; 21. (Funts) — Ai primi di novem- 
bre agremo anche a Viterbo la simpatica festa 
degli alberi. La cerimonia si farà in un luogo a 
pochi chilometri della città a cui prenderanno 
parte tutti gli studenti delle scuole classiche e 
tecniche. 


eee figa 


momento psicologico nel quale, al tempo dei 
nosiri padri, si cantava; ma il banchiere 
Vordalene, che ama le belle maniere, 
guarda bene di dare il segno. 

Taiti i suoi commessi si trovano là, e can- 
terebbero volentieri alcune ‘strofe di occa- 
sione, ma non l'osano. 

Le fanciulle da marito, impazienti di bal- 
lare il valzer, cominciano a trovare troppo 
lunga la seduta. 

Questo è-anche l'avviso di due invitati, 
seduti uno accanto all’altro, all'ultima punta 
della lunga tavola, intorno alla quale stanno 
sedati settanta convisi, due invitati che non 
appartengono nè alla banca, nè al corpo m>- 
dico. Essifurono commensali di rimbalzo. Uno 
è scrittore drammatico; le sue produzioni drarn- 
matiche piacciono, euegli dà spesso de' pal 
chi alla sizuora Verdalene, che ama molto 
il teatro e che non ama pagare il suo posto. 
L'altro è ua pittore d'ingegno. Egli ha molto 
conosciuto il dottore Aubrac e ha dipinto i 
ritratti del padre e della figlia. 

Essi sono entrambi venuti per non mo- 
strarsi scortesi con quelle brave persone che 
hanno creduto di far loro un piacere, in 
tandoli a quella riunione di famiglia; e come 
essi non si divertono molto, tanto’ per passare 
1l tempo scambiano sotto voce delle osser- 
vazioni su tutti, anche sugli sposi. 

— Mio caro — dice il pittore, che si chia- 
ma Alfredo Caussads — quando scriverai 
una parte per Geoffry, l'attore del Palazzo 
Reale, farai bene a’ prendere per modello 
Verdalene. Che tipo, quel banchiere ! E' pro- 
prio un Juseph Prad'homme. con la.sue lenti 
d'oro e con ia sua voce da basso profondo. 
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Snai 
i medici prescrivono la Crema al Cioccolato 
2 il Salus (un amaro soavissimo al palato). 
Si arriva, a quanto dicono, ad una tarda età. 
Tsando tutte e due queste specialità. 

Premiata Distilleria Arturo Vaccari - Livorno. 


Fra le Quinte e fuori 


Teatro Argentina. 

Sissignori : si parla proprio del teatro Argen- 
tina, ma se Dio vuole non è più il caso di risol- 
levare la vecchia e odiosa questione delia dote 
municipale, che è oramai morta e seppellita, e 
non risorgerà se non quando tutto l'organismo 
degli spettacoli municipali sia rifatto di sana 

anta. 

C'è intanto una buona notizia da dare: ed è 
che il teatro Argentina si riaprirà per i mesi di 
marzo e aprile del 1900 a grandi spettacoli di 
musica, e saranno quei medesimi spettacoli che 
avranno fatto buona prova di sé în carnevale al 
teatro Lirico di Milano. 

‘Avremo per conseguenza due gradite novità, 
una delle quali aspettatissima: le Maschere di 
Pietro Mascagni e la Cendrillon di Massenet 
Verrenno pur da Milano le masse corali € orche 
strali. E per una terza opera, che sarebbe il Su 
sone e Dalila di Saint-Sa#ns, desideratissima a 
Roma, si parla di uno dei più celebri tenori, col 
quale la futura Impresa del teatro Argentina sa- 
rebbe già in trattative. 

Beninteso che questa Impresa, chiedendo al 
municipio di Roma la concessione del teatro, non 
domanda alcun sussidio 0 dote 

— Politeama Adriano. 

Questa sera riposo. Persistendo l'indisposizione 
del tenore è stato rimandato lo spattacolo in 0. 
nore d:l maestro Golisciani, direttore d'orche- 
str 


spera che gioveli possa anlare in scena 
LA fricana. 

Domani La forza del Destino a prezzi ropola- 

— Costanzi. 

Rammentinmo — quantunque non ce ne sia 
bisogno — che stasera sî darà la prima del Bar 
Hiere di Siciglia con la Tetrazziui, la squisita ar- 
tista che cos successo la riportato al 
Politeama Adrisno con la Dirora/. 

TI Bartiere sarà seguito dal ballo Sita. 


Domani riposo. Mercoledì grande rappresenta. 
zione del Barbiere con la Tetrazzini. 

— Nazionale. 

Îeri repli-a della graziosa operetta La figlia 
di Mustafa. Insieme al Gravina esilarantissimo 
ottenne il solito grande successo la signora Mo. 
osini un'artista. che non solo cante © recita 
Folto Vene, ma veste angho con una elegnuza = 
‘cai le nostre chanfesses d'operetta noa: ci hanno 
abituato. Il pubblico le fa largo di applausi e di 
Fichieste di ls. 

Stasera prima rappresentazione di Madame 
Sans-Gene. 

P. ci serive da Firenze 22 

« Sì è riaperto il teatro. Pegliano com l’opera 
Aida, esecatori le signore De Frate e Marche 

i 6 i signori Signorini, Vinci, Thos, Carrozzi 
@ Barbieri. 

L'esecuzione non soddistece completamente il 
pubblico buengustaio; memore di assai migliori 
esecuzioni dellArda al nostro Pagliano. Solo il 
tenore Signorini fu applaudito ». 

TEATRI 
Politeama Adriano — Riposo. 

5 Il barbiere di Siviglia — Siebà (ballo) 
Ore 5 Ip. 

Nazionale. — Madame Sans Géne. — Ure 9. 
Manzoni — Compagnia permanente — Zazi. 

2 0re 9. 

Nuoro — Li finatichi pel gioco del lito — 

— Ore 8 112. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


TRIBUNALE 
Per oltraggio. 

Oggi avauti la prima sezione penale, presi 

dente Micali, pubblico ministero Cuccinelli, si è 


— Non sono così gruilo. Ho bisozno « 


lui — rispose il commedioaraf» Giorgio Da- 
rés. — Egli va caotando le mi lodi presso 
tutti i negozianti della via Sentier. 

- Bah! Non si riconoscereb,e se tu lo 
copiassi. 

. — E' più furbo di quanto credi. D'altronde, 
i tipi non mancano, qui. L> sposo è molto 
più interessante a studiarsi di Verdalene. 

— Quel robusto giovane che ha una testa 
da modetlo! Sarebbe un eccellente commesso 
in un nesozio di novità; ma fo non trovo 
nulla di particolare in iui. 

— Perché non lo conosci bene. lo, che 
frequenco da molti anni la casa del su) prin- 
cipale, l'ho visto all'opera, e ti garantisco 
che mette conto studiarlu. È un ‘am .izioso 
di prima forza. 

Ha cominciato dallo spazzare l'ufficio di 
Verdalenc. Converrai che gli è bisognata 
molta energia e molto super fare per dive- 
Zire il signore che w vedi. 

— D'accordo; ma è In siria di tuti i gio- 
‘ani che fanno la loro strada nel com- 
mercio. 

.— No, il signor Trémeutin è giunto dove 
si trova per mezzo di donne. Egli ha comin- 
ciato coll'essere l'amante, della signora Ver: 
dalene. 

— Vial Ella ha cinquaniacinque anni. 

—, Non ne aveva che quarantacinque, al- 
lorchè le piacque, egli ha cuadagnato le 
buvne grazio del’ marito, ed: è restato in 
Buoni terauiai con la signora ehe lo sposa. 

potera Cecilia! La compranzo 


con tuuo il cuore, perchè quell 
iatriganie della peggiore specie. Perdio! to 


Calendario d’oro. 


Bonelli, del duca Capecelatro, del barone Co 
del barone Fnglen, del barune Magliano, del ba 
tone Savo, dei barone Valiante (Napoli); del conta 
Canevaro, del conte De Courten, dei conto Fa: 
bri, del conte Ginnasi Poggiolini. del principe 
Totrigiani (Firenze); del conte Emaldo (Lugo 
del conte Orsi Mangelli (Forlì); del marchesa 
Sertorio (Genova); del barone Starrabba (P: 
Jero) 


‘Rieorre pure i! genetliaco della nobile Evel 
Moriconi e del senatore Felice Garelli (Roma 
lla contessa Lucrezia Ferretti (Rieti): del con: 
Nicolò Gualdo (Vicenza). 


Bollettino meteorologico. 

Europa: pressione elevata a 773 Ungheria e 
Turchia: bassa Golfo Bosnia a 719. 

Ttalia 24 ore: barometro alzàto circa un x 
Sardegna, diminuito altrove, fino due mill. nori 
temperatura aumentata ; qualche nebbia e brina 
valle padana. = n 

‘Stamani cielo vario Sicilia e penisola salentina, 


iro 172 Sardegna, quasi livellato al. 


Probabilità: venti deboli varii, cielo 

Roma. — Temperatura minima 7.3 — mas 
sima 195. 

La popolazione di Roma. 

Dall'ultimo bollettino pubblicato a cara de! 
ficio di statistica municipale, risulta che la po- 
polazione di Roma è di 505,518 abitanti. 

1 pellegrini. 

Stamani, alle 11, î pellegrini inglesi sono stati 
ricevuti dal Pontefice. 

Gli impiegati s'raordinari. 

Il Bollettino Ufficiale del ministero dell'interno, 
in data di ieri pubblica îì decreto ministeriale 
del ? andante, relativo ad un miglioramento nella 
classe degli impiegati straordinari dell'ammini- 
strazione centrale. 

Il Consiglio direttivo, composto dei signori 
onorevole Santini Felice presidente, Antoni An 
tonio vicepresidente, Valeri Giovanni, Martelli 
Umberto, Mascioli Domenico, Belli Marco, De! 
frato Amedeo, Bertoni Arturo, consiglieri, Loja- 
cono Giuseppe, segretario, interprete dei senti 
menti unanimi dell’Associazione, ba inviato te 
legr«mmi di ringraziamento alle LL. EE. Pel 
loux e Bartolini ed al comm. Frola, direttore 
capo del personale. 

AI Protettorato di San Giuseppe. 

Ogzi, gli orfani ricoverati in codesto benefico 
Istituto, hanno festeggiato l'onomastico della loro 
amata superiora suor Raffaella dalla Croce. 

Del progremma della festa gentile facevano 
parte: un coro d'augurio, l'azione mimica in cin: 
que quadri Giovanna d'Arco, e l'azione coreogra- 
fica Pierrot. 

Lo svolgimento di questo programma ha te- 
nuto occupato tutto il pomeriggio. 

Tassa mostre e vetrine. 

11 5° ruolo suppletivo dei contribuenti per la 
tassa di occupazione di spazi ed aree pubbliche 
con tabelle, mostre, vetrine, tende, tettoie, men- 
sole, giardiniere, ecc., dell'anno 1899 conipilato in 
dase alle licenze rilasciate ed aglì accertamenti 
fatti, trovasi pubblicato all'albo pretorio — (U! 

Tesoreria) posto in via del Cam 
— per lo spazio di giorni otto a 
gi a disposizione di chiunque viab- 

bia interesse Ò 


Società itatiana 
di laringologia d’otologia e rinologia. 
Il quarto congresso biennale della Socie: 

Jiana di laringologia, otclegia e rinologia si 

nirà in Roma setto la presidenza del prot 

seppe Gradenigo il 25, 26, 27 corrente. Tutti i 

medici che vorranno assistero alle sedute cella 

Società saranno graditissitai 

nPer oitenere le carta di ridazioni ferroviarie 
asterà rivolgersi al segretacio dell'Associazione, 

dottor F. Egidi, via di Pietra, 70, Roma. 

N pellegrinaggio a Valle di Pompei. 
Il pellegrinaggio a Valle di Pompei avrà luogo 

dal 25 corrente al 5 novembre 1899 


poli e Valle di Pompei può 
con qualunque treno ordinario 
di detti giorni. Solo i portatori dei bigliet: 
terza classe non possono viaggiare con treni 
retti. 

I biglietti hanno la validità di giorni dieci. 
prorogabili di altri cicque verso il pagamento 
del dieci per cento dell'importo del biglietto 
stesso. 


—______________________ 


il mio vecchio amico dottore Aubrac vivess 
ancora, la cosa non finirebbe così. Ssaniu. 
ratamente sua cognata, che ha pres. lin 
carico di vegliare sulla figlia di iui, è priva 
di senso comune. Che aspettate da una vec- 
ci.ia matta che sì fa chiamare la baronessa 
Aubrac, sotto pretesto che il padre del suo 
defunto marito era colonnello e barone del 
primo impero? Soi meravigliato che Ue- 
cilia abbia consentito a sposare un uomo 


— Mio caro, quell'uomo è piuttosto bello 
ed è misterioso. Egli ha treo quattro amanti 
nella migliore compagnia, a nessuno le na 
mai conosciute, sebbene esse gli siano strt9 
tutte utili 

— Come si fa a saperlo? 

.— S'indovina. Si pretende anche ch: lè 
signora Verdalene era gelosa dell'ultima, a 
che per fare un tiro aila sua rivale ha spt° 
Eimondo a pi_liar moglie ed ha persuns» la 
signorina Aubrae a sposarlo, sebbene co 
avesse un'altra inclinazione. 

— Come diavol hai saput> tutto ci 

— lo conosco molto un giovane che tu 
devi aver incontrato negli studi del nostro 
firaniiere, © ho saputo d-iuî ciò che ti nare» 

fl era innamorato ti Cacilia; lo è ancora 
2 temo che il dolore di perderia gli faccia 
irare completamente ja testa. Un poeta!» 


.cosa non avrebbe nuila di straordì 
nario. 
— Un poeta ? 


— Eb! si... Luigi Mareuil che ha pubbli 
cato di recente un volume di versie che nei 
momenti perduti scrive nei giornali. 

=> Lo conosco. E' un bei giovane e hs 


dei Santi Apostoli. 


Povero piccino? — Alcuni ragazzi, alla 
scesa del ponte Palatino, seavalcata la palizzata 
che circonda i lavori della Closca Massime, s'n- 
irodussero nel fognone. 

Uno di essì, certo Oreste Ambrosetti, di otto 
anni, travolte dalla corrente, scomparve. 

Chiamati i vigili, ogni xforzo per rintracciare 
V'infelice giovinetto fu vano. x 

Suicidio. — Da qualche tempo Sofia Chivuzzi, 
di quaranta anni, serva prosso la famiglia del 
possidente Pietro Marcofi, abitante in via Prin- 
tipe Amedeo, soffriva di epilessia. Teri sera la 
poveretta, in un accesso del male, si gettò della 
finestra. 

Raccolta da alcuni passanti, fa trasportata 
all'ospedale di Sant'Antonio, ove giunse cada- 
Vere. 

La parte al paciere. — Ieri sera, in via 
Conte Verde, due individui avvinazzati sì azzuf- 
arono. 

‘% sedare la rissa accorse premuroso tal Eu. 
genio Ricci, fabbro ferraio, che a caso trovavasi 
È passare ner quella via 

Al paciere — come spesso avvieno — toccò 
uria tremenda coltellata al torace, vibratagli da 
uno dei rissanti, certo Giovanni, calzolaio. Îl po- 
Vero Ricci fu prontamente condotto all'ospeda!o 
di Sant'Antonio, dove versa în serio pericolo di 
Una donna terribile. — Ieri sera, tal Gio- 
vanni Falcinelli, tornando a casa, trovò sul pia- 
l'erottolo una sedia e, avendola riconosciuta ap- 
pastenente alla vicina Caterina Grillo, la pose 
‘sso l'ingresso dell'abitazione di costei. 

La Grillo parve essersene offesa © provocò una 
violenta questione. 

Presa dall'ira, la terribile donna, da una fine 
stra, rovesciò sul povero Falcinelli una buona 
dose di acido soliorico, che gli cagionò gravi 
scottature. 

Îl disgraziato, ricoverato a Sant'Antonio, corre 
pericolo di perdere l'occhio destro. 

Ua pavimento che crolla. — Stamani allo 
10,50, ia via Altieri, nello stabile di proprietà 
Prossipi è rovinato il pavimento di una camera 
del ?' piano abitato da Angelo Pascucci. 

Al pi-no sottostante abita Alessandro Cocò 
portiere dello stabile. Per fortuna non sì deve 
lumemrare nessuna disgrazia di persona. 

Verso la tomba — Stamane poco prima del 
n 22 siorao, nella propria abitazione în via No 
smntstia, N, 115, cesta Adole Colini di 21 anno, 
ha tentato di suicidarsi. bevendo una forte dose 
di laudano. 

Venne trasportate alla Consolazione e quei me- 
dici sì riservarono un giudizio sulle sua con 
zioni. 

Dispiaceri amorosi la spinsero al triste passo. 


, che l'haveva portato alla Trinità et 
li è detto, et mostrato che era colto e che 
lo voleva così che se lo pigliassi. Ha adiman- 


Continua). 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Le Loro Maestà a Venezia. 

Ci telegrafano da Venezia, 2?, che le LL. MM. il 
Re e la acclamate dalla folla raccoltasi 
in piazza San Marco, si affacciarono al balcone, 
accolte da un'imponente ovazione. 

Stasera piazza San Marco è straordinariament 
illuminata. 


Il nostro eorrispondente ci telegraîa da Ve 
ia 23, ore 14.59 
— Stamane i Sovrani in forma privata risita- 
rono l'Esposizione rimanendovi circa tre ore. Il 
sindaco e il prof. Fradeletto prestaronsi moltis- 
simo a dare ni Sovrani le necessarie spiegazioni. 
Le LL. MM. si mostrarono soddisfattissimi. Il 

rof. Fradeletto presentò ai Sovrani gli artisti 
Biardì, Bezzi, Milesi, Fragiacomo i quali furono 
elogiati. 

Î Re osservò con molto interesse l'opera del 
Laurenti. 

Domani pranzo ufficiale e serenata nel Canal 


Grande. 
L'onorevole Baccelli. 
Stasera alle 8 farà ritorso a Roma l'onorevole 
inistro Baccelli. 


n 


L’ANNO SANTO 


3 
Parecchie signore romane appartenenti all'i 
cicontraternita offrirono ospitalità alle pellegrine 
nelle loro case. 
< .. Et le medesmo gentildonne hanno menato 
bona parte delle pellegrine a dormire alle case 
loro, come hier sera » 
Né ia borghesia si fece vincere dalle nobili 
dame in generosi:à. Eccone un esempi 
< Jo Lucretia Pierieoni di Pilluchi “havendo 
inteso da ML. Paolo Maggi nipote della bo: me: 
di M. Audrea Pilluchi mio marito come esso 
M. Paolo desidera in questo anno santo pros- 
simo da venire tenere in ordine et finiti tra letti 
per servitio et comodità de Pellegrini, et altre 
persona che verranno a Roma in detto Anno 
Santo volendo ancor jo farmi partecipe, di così 
buona et pia opera Voglio et adesso dichiaro. et 
mi contento col detto M. Paolo per tutto detto 
Anno Santo prossimo da venire si serva della 
mia casa che ho nel.a Piazza di S. Salvatore in 
Lauro contigua alli sig Magistri et ci metta et 
ci tonghi li detti letti più o mano in detta Casa 
vicina et aloggi detti Pellegrini et altre persone 
che verranno per detto anno santo a Roma senza 
pagarmi altra pigione, perchè intendo et voglio 
ché questo vadi a benefizio dell'anima mia et 
però non voglio che desto M. Paolo sia molestato 
nò inquisitato (sic) da alcuno de' miei, ma per 
detto Anno Santo sene serva di detta Casa come 
et in qual modo che a esso M. Paolo parirà et 
piacirà che così mi contento voglio et dichiaro 
in ogni miglior modo. E: in fodo ho sottoscritto 
la presente di mia mano ia Tivoli a di VII di 
Giugno 1597, in Roma. » (Seguono le firme dei te 
Meravigliosa è la seguente provvista di pesce. 
Ne È da lasciare ia dietro di non contare un 
altro bellissimo caso occorso che si può più presto 
dirs per cosa Divina che humana. Son solite le 
com»gnie Agregate prima che venghino, man- 
dare îì giorno avanti il lor furieri, et non sa- 
pendolo questa di Ferrara, non ha mandato prima 
di hoggi che è venuta, è Stato necessario di far 
diverse provisioni al improviso per volerla trat- 
tare anche meglio di tutte l'altre che son ve 
nate et per esser sabato subito si è spedito il 
Mastro di casa con il sig. Gio: Battista Vattati 
et sig. Marcantonio Alberici Fratell: afettiona- 
tissimi in Pescaria per pesce, che per esser pas- 
Sato mezzogiorno nor ve ne hanno trovato spina, 
et unì poco che ve n'era hanno detto che serviva 
per N. Sire et si era pensato di ricuverare con 
ove, eî frittate ot far il meglio che si posseva. 


dell'ingegno. E Cecilia ha preferito a lui 
quel cassiere ! Ciò è umiliante per gli arti- 
ati. Se lo avessi saputo avrei rifiutato l'in- 
vito della zia, e ti dichiaro che me ne andrò 
ajfpena ci si alzerà da tavola. Non voglio 
assistefo alla partenza della sposa,e quando 
il sacrificio. sarà consumato, non metterò 
più i piedi in casa della signora Tré 
mentin. 

— lo pure verrò via. Ma la quistione sarà 
di trovare una carrozza che ci riconduca a 
Parigi. Sono le dieci di sera, e noi siamo ‘a 
Boulogne, dove le vetture non abbondano, 
dopo il tramonto d I sole. E comè non "c'è 


posto per noi, nelle carrozze degli sposi, e 
che fa un tempo orribile... 

— E' vero.. piove a catinelle — disse 
Caussade guardando le finestre bartute dalla 
pioggia. 


La sala da cento coperti era al primo 
piano della casa Cabassal, un: primo piano 
che non era se non ua pianterrens un po” 
alto. 

La notte era buia, e il vento suffiava con 
furia. L’orribile autunno di quell’anno ne fa 
ceva delle sue. 

— Bah! conchiuse Darès; in mancanza 
di meglio, potremo sempre prendere il tran- 
vai di Saint-Cloud. Non c'è che il ponte, da 
traversare. 

— Ah! ecco il bello Elmondo c esi alza 
per rispondere al discors» di Verdalenc. La 
Sposa presantisce che parlerà di lei e diventa 
rossa e china il capo... 

Un gran fracasso di cristalli rotti inter 
ruppe l'auto-e drammatico. 

Un cristallo si era rotto in frantumi, edo 


L'onorevole Salandra. 

Ci telegrafano da Lucera, 28: 

Stamane, allo ore 10, è partito per Foggia l'- 
norevole ministro Salandra, accompagnato alla 
stazione dalle autorità, dagii amici e da grande 
folla, che lo acclamava vivamente. 

E da Foggia, 23: 

L'onorevole ministro Salandra, proveniente da 
Lucera, è qui giunto e fu ricevuto dalle anto- 
rità, dalle associazioni e da grande folla accla- 
mante. 

Oggi l'onorevole ministro partecipa ad un ban- 
chetto di cento coperti offerto in suo onore dal- 
l'Amministrazione provinciale, e ripartirà stasera 
ailo ore 23. È 

Per gli înfortuni sul lavoro. 

La Camera di commercio comunica. 

«Si ritiene opportuno richiamare. l'attenzione 
di tutti gli industriali del distretto che col 27 di- 
combre p. y. andranno in vigore i regolamenti 
tecnici per la prevenzione infortani sul 


lavoro ». 3 
Arrivi e partenze. 
Îeri sera è giunto în Roma l'onorevole Crispi. 
Progetti militari. 
L'onorevole ministro della guerra ha condotto 
a termine il suo progetto sull'ordinamento del- 
l'artiglieria. Presto saranno pronti anche altri 
progetti militari, tra i quali no che riguarda il 
miglioramento dell'arma dei carabinieri. 
Per l'inchiesta ferroviaria. 
Quanto prima dovrà ricnirsi il Consiglio per 
manente degli arbitri tra ilGorerao e le Società 
ferroviarie per decidere le questioni ancora con- 
troverse indicato nelle conclasioni dell'inchiesta 
ferroviaria ultimamente eseguita. La i 
to di queste conclusioni vennero accolte dal 
Governo sd nocettate dalle Società. Ma ve ne 
sono alcune sulle quali l'accordo non esiste, per- 
chè le Società sostengono che sono in contrad- 
dizione colla lettera è collo spirito delle conven- 
zioni del 1885. Intorno a questà il Consiglio per- 
manente degli arbitri è chiamato ad esprimere 
il proprio giudizio. 
Lavori pubblici 
11 ministero dei lavori pubblici comunica quanto 
segue a proposito del rigurgito verificatosi inal- 
cune fogne durante gli acquazzoni del 16 6.17 cor- 
reni 
È de sapere che se per le gravi dificotà so. 
pravvenute nell'eseguire i lavori di congiungi- 
mento dei due bracci del collettore, di sinistra a 
monte ed a valo della cloaca massima, il 
civile ha dovuto sosp-ndere i lavori stessi 6d a- 


che le acque delle zone alte, destinato ad essere 
raccoite dai collettori medio ed alto, e ciò per- 
‘hè di tali collettori, da eseguirsi entrambi dal 
l'amministrazione comunale, il primo non è fatto 
ed il secondo esiste solo în parte e manca del 
tratto più importante, di quello cioè che lo con- 
iangerà al mannfitto presso la Bocca della 
eri 


Il vino italiano in Austria. 

Era già nota la tendenza segnalataci da Vienna 
ratio Siti dal nce corrispondente, che per la 
rinnovazione dei trattati i quali soadono nel 1502, 
l'Austria intende sopprimere il regime di favore 
per i vini. 

A questa decisione crediamo che il Ministero 
abbia dedicato studii speciali da tempo, od abbia 
ravvisato la necessità in parte, ed in perte an- 
che l'atilità di non opporre ostacoli a questa pre- 
tesa che l'Austria accamperà. 

L'abbandono del regime di farore per 1 com- 
mercio dei vini coll’Austria, avrà per conseguenza 
l'applicazione della tariffa ni aî vini pro- 
yenienti dalla Francia: lochè contribuirà a sta 
bilire un equilibrio che renderà meno difficile la 
rinnovazione del trattato fra l’Austria © l'Italia. 
Gli spezzati d’argento in circolazione. 

A tutt'oggi sono stati posti în circolazione 
circa 60 naloni di monete divisionali d'argento. 

Rimangono da porsi in circolazione 70 milioni 
di lire che trovansi frazionato nelle diverse te- 


sorerie del regno. Ed è utile intasto constatare 
cho la nazionalizzazione degli spezzati italiani di 
argento ormai può considerarsi coppe una opera- 
zione completamente riuscita, la qpale non ha 
dato luogo al minimo inconvenienti. 

È ai 2 

In seguito agli ultimi incidenti verificatisi nello 
stabilimento di Santo Stefano, il ministro dell'in- 
terno ha ordinato una ispezione a tutti i peniten- 
ziari dalla Lombardia e del Veneto. 

Di tale ispezione è stato incaricato il direttore 
del penitenziario di Milano. 

Consorzio agrario siciliano. 

Il ministero di agricoltura ha ‘ap 
poggio del Governo a favore del io agra- 
rio siciliano e si impegnò di dare prumi pei campi 
‘sperimentali, per la ricostituzione dei vigneti, e 
per una mostra agricola. 

L'onorevole Vagliasindi, sottosegretario di Sta- 
to, ha fatto noto sila Commissione pel Consor- 
zio medesimo venuta appositamente da Palermo, 
essere intendimento del Governo di fondare un 
grande vivaio, di cedere gli esistenti vivai di 
Viti americane a privati 0 a Consorzi; e l'onore- 
vole San Giuliano annunziò di studiare l’attua- 
zione di una linea per l'Australia ove alcuni pro- 
dotti delia Sicilia troveranno vantaggiosi sbocchi. 

Per le fabbriche d'armi. 


In previsione delle notevoli lavorazioni che oc- 
correranno per la costruzione di nuovi materiali 
di artiglieria, © che dureranno molti auni, il mi 
nistro della guerra sta studiando la trastorma- 
zione di alcune iabbriche d'armi, per abilitare gli 
operai e adattare il ‘macchinario alla fabbrica- 
zione dei proiettili ed accessori di materiali. 

Tale trasformazione è stata iniziata presso la 
fabbrica d'armi di Torino; e se essa darà i risul- 
tati che se ne sperano, sarà adottata in altre 
fabbriche. 


Notizie agrari 

Il riepilogo delle notizie agrario della prima 
decade di ottobre è il seguente: 

T lavori di preparazione del terreno’ sono in 
gran parte compiuti, ed in molte località, spe 
cialmente dell'Italia superiore, sono cominciate 
le seminagioni. A questi lavori fa favorevole la 
stagione; le pioggie sono state dovunque oppor- 
tutto © benefiche, benchè nel Piemonte © nelle 
isole, non sieno aneora sufficienti per i bisogni 
delle coltivazioni. La vendemmia è sul finire, ed 
è stata dovunque compiuta nelle migliori condi- 
zioni di clima; il prodotto è discreto nella re- 
gione meridionale mediterranea; assai buono, spe- 
cialmente per qualità, nelle altre regioni. È' in- 
cominciata la raccolta delle ulive, © sta per in. 
cominciare quella delle castagne; queste sono 
fino ad ora promettentissime. 

L'industria della paglia. 

I fabbricanti svizzeri di cappelli di paglia di 
lusso si sono radunati a Lugano e hanno formu 
lato un certo numero di postulati comuni, in 
sta della rinnovazione del trattato di commercio 
della Svizzera con l'Italia 6 di quelli con altre 
nazioni. 

Venne decisa soluta stante un'associazione di 
fabbricanti di cappelli di paglia. 

Questo lavorio di organizzazione dei fabbri- 
canti dei cappelli di paglia tende a dimandare 
forti tarife per la prossima rinnovazione dei 
trattati di commercio, e impedire così che la 
Svizzera sia tributari» dell'Italia in tale ramo 
di industria. 


Altre vittorie degli inglesi. 
Londra, 23. — I giornali della sera pub- 
blicano un dispaccio da Capetowa il quale 
annunzia che gli inglesi hanno riportato a 
Glencoe una seconda vittoria decisiva. Gli 


altacchi dei boeri fallirono completamente di 
fronte alla resistenza degli inglesi. 

Si dice che i boeri si siano ritirati dopo 
avèr subito grandi perdite e che essi siano 
demoralizzati. 

Secondo altre voci il presidente della re- 
pubblica Sud-Africana Kriger consiglia la 
resa immediata. 

Il ministero della guerra pubblica un di- 
spaccio il quale annunzia che il generale 
Wiljoen è rimasto morto. 

Iì generale Kock rimase ferito e fu fatto 
prigioniero, suo figlio fu ucciso ed il colon 
nello Schield e il comandante Pretorius sono 
rimasti feriti e furono fatti prigionieri. 

Parecchie bandiere dei boeri caddero in 
mano degli inglesi. 

Londra, 23. — Sezondo dispacci pubbli- 
cati dai giornali della sera. gli inglesi fecero 
una sortita da Glencoe, la quale ebbe ur 
completo successo. 

Come nella battaglia di venerdì scorso, 
l'artiglieria boera fece cattiva prova e fu 
ridotta al silenzio. 

Si crede che le perdite dei boeri ad E- 
landslaagte sieno di 500 uomini senza cal- 
colare i prigionieri. 


PUNTI NERI? 
(Nostri telegrammi particolari). 

Parigi, 23, ore 14 30. (R.) — Si afferma 
che il ministro Delcassé e ii conte Mou- 
rawieff studiano un’azione combinata della 
Francia e della Russia negli affari dell'Asia. 

Secondo notizie confermate anche dai te- 
legrammi ricevuti dai giornali inglesi, la 
flotta francese. del Mediterraneo ha avuto 
ordine di dirigersi verso il Levante per u- 
nirsi alla flotta russa 

Londra, 23, ore 13 20. (Diek) — La 
squadra inglese dela Manica, forte di otto 
navi, è partita improvvisamente per Gibil- 
terra. Tutte le altre squadre, e tutte le navi 
da guerra che attendono nei porti inglesi 
l’avviso di mobilitazione, furono avvertite di 
tenersi pronte ad ogni ordine dell’ammira- 
gliato. 

Un pranzo all'ambasciata italiana. 
(Nostro telegr. partic.) 

Parigi, 23, ore 12,50 (R.) — Il conte 
Tornielli darà stasera un gran pranzo al- 
l'ambasciata in onore del principe Luigi Na- 
poleone. 


lla o SE 
LE PERDITE DEGLI INGLESI. 
Londra, 23. — Noizie ufficiali recano 
che le perdite degli in lesi nel combatti- 
mento di Elandslaagte sono: un colonnello 
morto 6 22 ufficiali feriti; 17 soldati morti o 


99 feriti. 


IL CONGRESSO SOCIOLOGICO ITALIANO. 

Genova, 23. — Alle ore 10, nel salone del- 
l'Associazione degli impiegati civili, fu inaugu- 
rato il primo Congresso sociologico italiano. 

Il prof. Cosentino pronunciò il discorso inau- 
gurale. 

Rottari fa nominato presidente effettivo e Yves 
Guyot presidente onorario. 

larlarono quindi Rotari ed il prof. Bonisla, 
Spagnuolo. 

Il Congresso durerà sette giorni. 

Yves Guyot è atteso a mezzogiorno. 
E 
ONORANZE A BONGHL 
(Nostro telegr. part.) 

Lucera, 23, ore 11,50 (F. Gino Alca). — Per 
la conferenza del senatore Pessina sulla carità, 
il teatro era ieri sera gremito. L’incasso a bene 
ficio della Società di repress'one dell’accattonag 

jo superò duemila lire. Assisteva la famiglia 
fionghi, in nome della quale il misistro Salandra 
ricevette poscia gli invitati nelle sale del Circolo 
cittadino. La famiglia Bonghi venne oltremodo 
festeggiata ed acclamata da una tolla immensa 
che l'attendeva all'uscita del tentro. 

Le feste tutte di questi giorni hanno assunto 
un carattere di eccezionale solennità. 


STRASCICHI DREYFI 
{Nostro telegr. part.). 

Torino, 23. ore 9,10. (8.) — Ieri sera il signor 
Yves Guyot ex ministro francese intervenne a 
un ricevimento dato in suo onore dalla Società 
per la coltura nazionale. 

Egli pronunziò un discorso per dimostrare l'in- 
nocenza di Dreyfus e per lodare il coraggio di 
Loubet nell'accordarglì la grazia. Però espresse il 
timore che questa precluda la via alla completa 
riabilitazione del capitano. 

Ci furono molti brindisi per inneggiare all’al- 
leanza delle nazioni latine. 

Il signor Guyot è partito ora per Genova dove 
si reca ad assistere al Congresso di sociologia. 

L'inaugurazione d'una bandiera, 
(Nostro telegr. partac.) 

Firenze, 23, ore 15,10. (P.) — Ieri 

lennemente insugurato il vessillo dell’Associa. 


NI 


sposo che stavà rimpetto alla finestra, cadde 
per terra, colpito al cuore da una palla. Il 
fulmine, scoppiando in mezzo alla tavola, 
non avrebbe prodotto un disordine più com- 
pleto di quello che produsse fra i convitati 
fa suliita caduta dello sposo, il quale si era 
alzato per vuotare alla loro salute un bic- 
| chiere di sciampagni 

Essi non comprendevano ancora di che si 
trattasse, e vedendolo cadore alla rovescia 
cre lettero quasi tutti che fosse Stato proso da 
vertigine. Alcuni pensarono che fosse ubriaco, 
e, a dir vero, aveva bevuto molto. 

4-più vicini accorsero per alzarlo, e riu- 
scirono, non senza pena, a "rimetterlo in 
piodi, sostenend lo setto le braccia. 

Allora un grido di orrore uscì da tutte le 
bocche. Il sangue colava a fioui dalla ferita 
che egli aveva nel petto, inondando il da- 
vanti immacolato della camicia da nozze è 
macchiando le mani di coloro che lo soste- 
nevano. 

Sui volto, gli si stendeva un pallore livido, 
© la tosta, rigetiata indietro, ricad le inerte 
sulla spslia, appena gii ebbero fattu ripren- 
dere la posizione veriicale. 

Egli era stato ucciso sul colpo. 

Là sposa svenne. La baronessa Aubrac. 
fuggi dall'altra parte della sala e la signora 
rdalene. si senti male. 

Il signor Verdalenc, con la sua voce di 
basso profondo, chiamava: 

— Un medico! un medico! 

E siccome fra gli invitati ce n'erano'tre o 
juattro — antichi colleglii ed amici del padre 
Cecilia — i soccorsi non mancarono allo 
Jenturato che avevano messo a sedere. 


Ma gli astacti, spaventati, costernati, 
diti, non pensarono a chiedersi da d»ve ve- 
niva la palla omicida. Essi:/non avevano 
udito che il fracasso del cristallo rotto. Senza 
dabbio, il vento aveva portato via il rumore 
del colpo che nondimeno aveva dovuto es- 
sere tirato da molto viciao. 

Un solo invitato si éra press'a reso 
conio dall'agcadano sli commediograto. Gior: 
gio Darès. 

Nel momento preciso in cui il signor Tr&- 
mentin era stato' colpito, Giorgio osservava 
Cecilia che volgeva le spalle alla finestra a 
cui suo marito stava rimpetto. 

Non soltanto Giorgio aveva veduto cadere 
in frantumi il cristallo, ma aveva anche ve- 
duto brillare un lampo che si era spento 
subito. 

Bastava guardare la vittima di quel de- 
litto abbominevole per indovinare che le cure 
prodigutele non lo renderebbero la vita, © 

iorgio, che aveva lo spirito pronto, pensò 
subito all’assassino. 

— Lo lascierebbero fuggiré se noi non ce 
ne occupassino — egli disse vivamente al 
au? amico Caussade. — Ma non ha ancora 
avuto il tempo di andare molto lontsno, e tu 
mi aiuterai a trovarlo. 

— Volentieri — rispose il pittore che non 
si maraviglisva mai di nulla. 

E invece di mischiarsi al gruppo degli 
affsccendati inutili, essi corsero verso la 
porta. 

— Lo avranno arrestato, chechè tu dica 
— bisbigliò Caussade sceniendo la scala. - 
C'era gente nella via, che diavolo! 


— Tu dimentic! 
rispose Darès. 

La ragione era ottima; appena ebbero 
fatto alcuni passi fuori dell’uscio, essi si ac- 
corsero che la via ‘ora assolutamente de 
serta. 

Alla trattoria Cabassol annessa una 
locanda con rimesso © scuderie. 

1 cocchieri degli sposi © del loro seguito, 
dopo aver messo al coperto le carrozze ed 
i cavalli, cenavano în cucina. Nessuno dei 
legni di affitto che avevano condotto gli în 
vitati era rimasto per aspettarli, @ alle 10 di 
sera, con una pioggia fortissima, gli abitanti 
di Boulogne non vanno a zonzo per le vie. 

Evidentemente, lo persone di servizio 
che festeggiavano le nozze în cucina, non 
avevano ancora’ conoscenza dell'accaduto 
perchè nessuno di loro aveva, lasciato la 
tavola. a 
fon vedo alcuno — borb>ttò Giorgio 
Dares guardaudo a dritta ed a sinistra. — 
L'assassino è già andato via. Per dove sarà 
passeto? Io non arrivo ad indovinario. 

via non era nè Innga nè larga. 
finiva da un lato sulla strada che va da 
Auteuil al ponte di Saint-Cloud, e dal lato 
opposto, si confondeva con una strada che 
conduce al bosco di Boulogne, rasentando il 
parco del signor Rothschild. 

Rimpetto alla trattoria non c'era, în fatto 
di costruzioni, che una baracca di tavole, la 
quale doveva servire di bottega a qualche 
industriale del paese e che non sembrava 
essere mai stata abitata. 


AE 3 SEMI A (Continua). 


che piove a torrenti — 


zione liberale monarchica di Castello. Parlsrono 
ente, salutando la bandiera, l'avvocato 
modo di organizzare la propaganda 
nel partito liberaie. 

Dojo la cerimonia il corteo percorse il paese 
al suono della marcia. reale e dell'inno di Gari- 

Segui un grande banchetto nel ristorante dei 
cacciatori. 


LUTTO NELLA MAGISTRATURA. 


Aneons, 2}. — Stanotte è morto il commen- 


datore Gioacchino Honelli, primo presidente della 
Corte d'appello. Gli sì preparano solenni funerali. 
La salma partirà domattina per Roma. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di Roma. 

ottobre — ore 15. 
Continuazione delle notizie di nuove vittorie 
inglesi e di voci sull’eventualità delle trattative 
di pace. Di qui aumento a Londra ed a Parigi. 

co i prezzi 

Rendita 90 82 2.90 4 — 4.12 09 110 —Ob- 
bligazioni ferroviarie : 0;0 302 — Istituto fon- 
diario 512 — Banca Italia 924 — Commerciale 
674 — Credito 583 
rasi î 


Cambi deboli 10 
Apertura Parigi : 100 40 — 
6197. 
Dalle altre piazze italiane 
Rafinerie 41) — Industria Zuccheri 358 
ridania 109 — Rubattino 617 — Terni 1135, 


Ore 18 30. 


Parigi chiudo: 
8 0;5° Franceso 109 5 

— Spagnuolo 61 $5 

to 11% 
Vittorie inglesi a voci di pace. 
Qui borsino fermissimo per la Rendita a 99-15. 
Valori, come sempre, abbandonati. 


ip? — Italiano S2 60 
Merid. 674 — Rio Tin- 


RA Severini, Gerente responsabile 


00. BARBERA e soon 


Collezione Pantheon 


Vite d'illustri italiani e strani 


5 


Eleganti volumi su carta Alogranata, col ri 
Lire 2 del biograsato Lire 2 


I.. Rossini, di Etcesto Cuecom. 
i. Amerigo Vespucci, di Pr 


Lunerate Ra 
ur Goethe, di G. Mevaso. 
Iv. Napoleone III, diL. Csrrettermi. 


helangiolo, ai Cornaro Ricer. 
mminente pubblicazione.) 


— Signor Farmacista che cosa potrei dare 
a mio marito che non resiste dalla gran tosse 
che gli ha to l'influenza ? 

— Cara Signora, non cè che un rimedio 
le Postiylié Bi Castelli a base di Lat 
tucario. 

Le Pastigli 


i si vendono al presso di 
tutto le Farmacie dei R 


tantino Pe- 
en20 presso il 
te all'ingrosso 


PILLOLE UNIVERSALI FATTORI 


Cascara Sagrada, prescritte dai Medici 
per il lora effetto straordinari» nel combattere 


GASTRIGISMO 


STITICHEZZA 


Elegante opuseslo gratis a richiesta. 
Scatole da 35 pillole L. 1, da 60 L 2, dai 
i G. FATTORI e È 


via. Monlorte 


Grossista in Milano: Tranquillo Ravasio. 
TRANQUILLO RAVASIO Depositario di 
Acque menerali e Sosrialità medicinali. 


Vote la Salute Se volete 


sono se non malfatte e qualche volta no- 


cive imitazioni. 
Bomandate sempre 


FERRO CHINA BISLERI | 


Deposito in Roms: ELLI, Via Celsa, 425. 


dem agio > cru 
rien! 


PUBBLICITÀ ORDINARIA. 


Lei —e_pirigere! 


L'unica sprcaltà formica pesi 


(RIGENERATORE DELLE FORZE) Egregio Sig. O. Battisia. — Città. 
a base di Fosforo - Ferro - Chinina - Calce - Coca - Stricinina Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo che volle inviarmi molte se 


ISCHIROGENO. 
DI FAMA MONDIALE ‘1 ilo allenzio non devo ascriverio a pigrizia, a 


IL PRIMO DEI RICOSTITUENTI. eezeato di prvare no di me ricem CA PETE tenti 


versi medicamenti che contiene. è il sol» che risponde meravig'iosamente ai vari ,zuenz: 
it calette: sessi dii ropaitio pel speagianio fl miglioramento delle funzioni dell'apparecchio digerente © di conseguenza della 

5 Ve a late: lera, in principio di novembre, assai deperita In seguito 

[orme paralitic) e — rachivido 

lattie di stomaco — serofola — debolezza di 

stumi di febbri malariche ed in tatte le conval 


iripotenza — debolezza di spia 
spermatorrea — emicrania — m 
raccomanda negli assurimenti pei.po- 
nzo Acuto è croniche. 


’inventore 0. BATTISTA, Farmacia Inglese del Cerro — 
è Farmaceutica Romana, Via Astaili — a Torino, Farmacia 
, 4 bottiglie 12 Lire. — Pagamento anticipato — Opusc.lo gretis su domanda. 


Napoli, 50 Gennaio 1859. 
Via Carone e Piazza Dante Napoli, ed in tutte le farmacie del Regno. Depositarii : 


Per le richieste 
90-91 Via di Pietri 
tiglia L. 3, per 


Tutti i giorni su per i giornali si scrivono cose mera: iglione per questa o qu-ll'altra specialità e ciascun re 
‘ che col discreditare le specialità altrui. Ma i parotoni degl'ingordi specalatori, che si battezzano benef«itori dell'umanità, non arriveranno 
fatto: solo l'ISCHIROGENO da un Giurì di Scienziati fu premiato con la Massima Onorificenza all’ ione Generale di Torino 1898. 


TR | 


Medailie d'Or Exp ‘Dipiome d'honnenr, Exposition Pris 1897 
Dépst général: 94 et jemin de Fraucheville, a LYON — Concessionario generale. per { 


La liqueur de l'Esterel, réellement préparée par les Re'igieux Camilliens avec des plantes aromatiques, 


or- coneoura, Exjosition 


r abbonamenti ed inserzioni 
ORI per £ ‘Albergatori, Industriali, 


L i ‘Amministrazione del FAMFULLA spedisce " 
{re terza tera pagina pi per ogni linea 0 spazio di linea = agli Sto ne ir n " 2a EocS 
CSA Fngarementi eco. ogni pile 35) cy richiesta, il speciale delle cor ssa Li iimetrati. d'Italia. 
P Comvanasi. gli abbonameni 


“l'Eposione Generale di Torino 1898 
con la massima onorificenza, ed encomiata dal Presidente del Consiglio Superiore Lu 
N ENZIATI 
APPROFITTA NO GLI SCI 
simone rei rn ©. ALIINI, Disettore dell'Istituto di Fisiologia della R. Univer 
sità di Napoll, se; Ì 
sttimane fa, di quattro bottiztie | 


izenza, ad altra razione © pretesto. No... ma al deliberato 
ceto trovato ferapeatico per poter attestare in brona 


enza Siemm dubbio devo allISCHIROGENO Il ricapero dell'appetito (quale de aoni non ho mai a 


la grave febbre d'Infezione sofferta nel passato ottu)re 


'S'abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti mi creda con la massima stima 
Devotissimo 


a Roma, presso A 
jordano Schiapparelli — a Bologna, Farmacia Ferri — a Milano e Bari, presso Paganini, 


tirando Liqueur tonig ue très digestive excepli 
FABRIQULÈ À LYON PAR LES RELIGIEUX CAMILLIENS 
de TRA eur-mémes dans les massif 
montagneux del ci an pied des Alpes Maritimes et dans le beau pays du printemps perpétuel, est reconn: salutaire et la plus bienfaisante 
Lig; — L'Eaterel iabriquée avec d'excellents alcools, joint à un goît (sui generi plus ea fans qualités digestives que nul n'o- 


184 Grand Prix, Exposition de Lourdes 18)3- Wedaille d'or, Esposizione Campionale Interna: 


di Sanità del Regno d'Italia 


rizione Im genere, la quale 


ALBINI 


Manzoni e ( 
Villani e C.o. - Una 


non crede miglior meszo di accreditaria e smerciaria | 


giammai a distruggere il 


lia Ing. G. ALBRICCI, Via in Arcione, 98, Roma. - In vendita nei principali negozi 


La sonnambula ANN. 


SOLO L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


PROFUMATA e INODORA, preparata con sistema speciale, conserva e sviluppa 


I CAPELLI È LA BARBA 


mantenendo la testa fresca e pulita 
Guardarsi dalle imitazioni e dalle contraffazioni ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 


Gabinetto Lp 


consultare per corrispon 
chiarare ciò che desiderano sapere 


per carto'ina vagi ò 
verano tutti gli schiarimenti e © 


o sarà pos 


conoscere e sapersi per favorevole r 
rato. Dirigersi al 
Prof. PIETRO D'AMICO, Via 


«i A. MIGONE e C. @a 


ilano Via Torfno, 12 - Milano 


Ì (E roghiere, piazza in Lucina © Via Vereto, 90-32 — Emporio di profumeria, piazza in Lucina, 6 — Gari- De 
i è Trombetta e F.llo, Porta 8. Lorenzo n. 46-48 e Angolo viale Margherita, 1-11 — E. Parenti, prati 
piegati via Piivia — F Goritmi, Vio Cavour, 11 -— Notegen Giovanti, drogh. Va rà 


2) di fabbrica 


SCIROPPO PAGLIARI |] s*tre12.t; 01 me 


hi ità rilevanti 
depuratio e rinfresalivo del sangue Sconti per quantità rilevanti 


IL PIÙ INDIZATO. FRA | DEPURATIV 


contro LE 


malattie da corruzione del sangue 


‘Malattie dello stomaco, del fegato, della pelle, ecc.) 


FERRO PAGLIARI 


ricostituente del sangue 


IL MICI 
IL MIGLIO 


DEI RIMEDI 


isienza del sengue 


inemia, Clorosi: l’allidezza, Serofola, ecc., ecc 


mratattià a 
maîattio da di 


Clinica Medica Fiorentina 
Lo Eciroppo Pagilari sia l quido che in pillole è tra le pre 
porazi n do composto di sostanze di 

spiccata ari ne | urgativa e combinato con precseso raziona'e. 
Dott -Baldisseri - Firenze 


Prof Bouchardat - Parigi 
Ferro Pagliari è 


neri la migliore, 


sLo Eeiroppo Pagliari è un ottimo dpurativo » urgativo 
rof Cesare Musatti - Venezia di azione pronta essicura | Dott Grimelli - Medico fiscale 


cola - L. 3.00 la bott. grende Liquido L. 1.40 1a bott.-To pillole L. 1.50 las atola 
TROVANSI IN TUTTE LE FARMACIE 
Deposito SAS, Prof. FAGLIARI e C. — FIRENZE, Via dei Pandolfini 


L. 1.00 la hott. 


i ISRUMAZIONE | 
Mi VETRI COLORATI fa 


spedisce gratis î relativi opuscoli illustrati, dietro richesta fatta anche can semplice biglietto da visita. 


[LA SORDITÀ citi [ent 


trovano un ottimo © innocuo rimedio coll’uso dell' 


i UDITINA Linimento Acustico 


rovato, ormai dovanque apprezzati. per Îe sue 

lo sovrano contro la SORDITA 

causa, rinforza, ravviva ] udito ai sordastri, 

€ ciò nei breve corso di pochi giorni. Afl.tto innecuo, 
Prezzo L. 1,78 li bocsr tra (5 

3,50. Una boccetta di 


LUIGI OLIVIERI 


Itoma, via del Corso, AA 
(pr-ss» l'a: golo via Otto Cantoni) 


cui 


FabSRICA DI LIQUORI 


s 


attie segrete e la mifilide pi 
ne L. 
— PILLOLE L. 5, per gonorree le più ostinate 


ostinata agli altri 


Bi 


PREMIATA FABEEICA 


enti uretrali guariti senza 


4 e piaghe d'ogni specie di malattie segrete recenti ed 


SISTEMI PERFEZIONATI E BREVETTATI 
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Il discorso dell’on. Sacchi 


L'onorsvalesSacchi ha parlato a Bologna 
dinanzi ai miimbri dell’Associazione demo- 
cratica. E per la riconosciuta autorità del- 
l'uomo, e per il momento politico in cui il 
discorso fu pronunciato, ne ho ietti con grande 
attenzione i resoconti pubblicati in vari gior- 
nali, tutti, manco a dirlo, in parecchi punti 
sostanzialmente disformi. 

Nei particolari, perciò, occorre riservare 
ogni giudizio intorno al discorso dell’onore- 
vole Sacchi fino a quando sia possibile a- 
verne sott'occhio il tesi completo. Ma at 
traverso le divergenze, non poche e non 
lievi, che si riscontrano nei resoconti, un 
concetto fondamentale apparisce chiarissimo 
in tutti i resoconti medesimi: vale a dire 
che l'onorevole Sacchi riconosce ed ammetta 
la legittimità delle istituzioni plebiscitarie del 

nese. 

Una dichiarazione di questo genere è cer- 
tamente prova dell’intuizione politica dell’o- 
rorevole Sacchi il quale ha compreso che 
il partito radicale da troppo lungo tempo con- 
sumava sè stesso © le sue energio nell’equi- 
veco di un dottrinarismo negativo, e sterile; 
e che era giunta l’ora di piegare le idealità 
e le finalità del suo programma alle condi- 
zioni necessarie per tentare, în tutto o in 
parte, di tradurlo în atte. 

Ma siffatta dichiarazione dell'onorevole Sac: 
chi, per essere davvero efficaco e pri 
avrebbe dovuto aver forma più determinata 
© precisa: dappoichè; quale è 0 apparisce, 
come da una parte ha messo di mnlumore 
il partito repubblicano, non parmi. sia. tale 
da affidare interamente il partito monarchico 
che può accogliere volentieri novissimi amici, 
ma non potrebbe — almeno così io penso — 
sottomettersî ai troppi se e ai troppi m@ ai 
quali l'onorevole Sacchi subordina la con- 
cessione della amicizia sua © di celoro che 
son disposti a sexuirlo nella sua evoluzione 

e politica. 

Hosdettoy ad esempio, che l'onorevole Sac- 
chi, fra ie molte condizioni dettate per dare 
il suo appoggio alla sinistra costituzionale, 

one esplicita quella di una libertà assoluta. 
Non mi pare inutile ricordare che l’onore- 
vole Sacchi reclamava, or non è molto, lî 
bertà illimitata: nè io sono in caso dî dire 
se la diversità in quell’aggettivo qualifica 
tivo, implichi altresì una qualche diversità di 
pensiero. 

Ma in ogni mod; illimitata o assoluta, la 
condizione mi pare eccessiva od inutile: e 
tale perciò da non potere essere accolta 
senza infinite riserve” mon fsse, fra le molte, 
che per questa ragione: che la libertà rap- 
presenta essenzialmente un diritto degli in- 
dividui il cui esercizio non può non essere 
talvolta subordinato aile supreme esigenze 
dello Stato. 

Ma indipendentemente da considerazioni di 
questa natura, mi pare che l'onorevole Sac- 
chi sbbia avuto torto a circondare di tante 
circonlocuzioni © di tante convizioni quello 
che, per dare supore di classicismo all’av 
venimento, chiamerò il su» passaggio del 
Rubicone, anche per un aliro moiivo. Ced 
che il suo quos ego reîativo alla libertà as- 
soluta e alla rinuuzia a certi articoli ci legge 
e a certò disposizioni del codice, powebb> 
anche non essere accettato con la sommis- 
sione che egli desidera. Nel qual caso mi 
sembra che egli si troverà in una condi- 
zione più equivoca assai di quella di prima: 
troppo legalitario per essere radicale, troppo 
radicale per essere monarchico, e quindi più 
che mai costretto a quella legge d'inerzia 
che male sì addice at suo forte ingegno, e 
priva il paese del concorso diretto ed elli- 
cace d'una coscienza politica equilibrata e 
salde. 

È in un'altra cosa, voglia l'onorevole Sae- 
chi scusafè la mia franchezza, parmi che 
abbia avuto torto: nel tacere il pensiero 
suo intorno alla tattica dell’ ostruzionismo 
in wi alcuni deputati dell'estrema sinistra 
hanno, con lealtà lodevolissima, dichiarato 
che intendono di perseverare. 

L'on. Sacchi non può evidentemente ne- 
gare che alla tattica. dell’ostruzionismo si 
connettono tutte quante le questioni che hanno 
tratto al funzionamento del regime rappre 
sentativo. Si può discutere intorno ai limiti 
dei diritti del Governo e delle maggioranze 
parlamentari, e anche, volenio e malgrado 
il suo brutto peccato originafe, intorno alla 
formalaighe il. fineigiastifica;icmeszio Ma te 
cere dell'ostruzionismo, 0 sfuggire con arti 
ficio di frase dall’esprimere un qualunque giu 
dizio, non parmi c € si possa e si debba. 

Fra.i,vani partiti politici, qu Ho che più godo 
le wie personali simpatie è quello socialista: 
non perchè, s'intende, io consenta nel suo 
programa di rivendicazioni economiche e 
politiche, ma perchè è il solo partito che 
sappia affermare con precisa franchezza il 
suo scopo, e tenti di incamminarsi a ra-giun- 
gerlo con lucida coscienza di pro] 
superba intransigenza di metoi 
dinci, si combattono le batta, 
tica: con la vigoria risoluta di uomini 
si sanno difendere e sanno, ove occorra, an- 
che offendere, nou coi flauti di Titiro e con 
le zampogne di Melibeo. 

E’ quindi perfettamente superfluo soxgiun- 
gere che uguale vigoria cosciente e risoluta 
non scompagnata mai, si capisce, dal sus. 
sidio del diritto e della legge, auguro e in- 
voco in coloro che accettano, in obbedienza 
ai loro convincimenti, di tu'elare le istitu 
zioni. E perciò domando: la tattica dell'ostru- 
zionismo è dif.sa o a-gressione, è diritto 0 
violenza, è tirannia di minoranze o rivolta 


» 83 417 9,00 


s 4,50 


legittima alla sopraffazione di maggioranzeti 
Come si vede, pongo, come è mio costume | 


e temperamento, la questione in forma del 
tutto obiettiva, poichè come oggi l’ostruzio- 
nismo si vuol fare da una parte, non vedo 
bene perché non lo si poirebbe sare. do- 
mani dall'altra: e solamente pari necessa- 
rio decidere se, in linea assoluta, quindici, 
uomini possano vincere un Parlamento e 
disporre a loro taleut» della politica e della 
legislazione di uno Stato; ovvero, in linea 
relativa, se il contegno di questi quindici 
uomini sia solamente legittimo in certi casi 
e no in altri, © chi, e come, e în quale for- 
ma di cotesta legittimità debba giudicare. 

Così mi sembra equamente posato il pro 
llema. Gli uomini politici hanno: dovere di 
risolverlo : © sa la soluzione è contraria al- 
l’ostruzionismo, di impedirlo a qualunque co 
sto. Parlo s'intende di quelli che cons 
derano legittime le istituzioni plebiscitario 
del paesa, e vogliono combattere a difesa 
del principato e della libertà : parchè quegli 
altri c e hanno aspirazioni 6 convinzioni 
del tutto diverse, avrebbero grandissimo torto 
a rinunziare ad un metodo dal quale si ri- 
promettono vantaggio alle loro; idee ed al 
loro partito. È 

Questa, ripeto, è la politica. Altrimenti si 
perde tempo:in pastorali o in accademie: © 
non conosco nulla di più inutile di queste e 
di quelle. 


Il nano. 


cap_no 
forno PER forno 


Un maestro elementare che ha la malinconica 
ica difrmarsis un tale che non è ancora morto 
completamente di fame » mi scrive una lunga 
lettera per invitarmi a far modificare i rogola- 
menti che sono ora in vigore per il. monte pen- 
sioni. 

Mi duoîe che il mio, non saprei come dire, 
ugolinesco o ducciano còrfispondente sia ancora 
cotanto ingenuo da suppotre che un qualunquo 
mammifero non appartenente alla burocrazia 
possa esercitare una qualche influenza nelle far- 
cende che hanno tratto aglî ordinamenti ammi- 
nisttativi, e non abbia sneora imparato che au- 
che le Lero Eccellenze- i. ministri del Re non 
sono, in fondoz/ghe i gerenti, per fortuna irre- 
sponsabili, ie delle quali, si.com- 
piacciono i bargravi dei dicasteri. 

Non dunque con la presunzione, che sarebbe 
stolida, di far modificare il regolamento del 
monte pensioni dei maestri elementari, ma uni- 
camente nella speranza che l'onorevole Baccelli 
sia disposto a perseverare nella. lodgyolw abita- 
fino dì decidere da sè intorno a corte coe come 

coscienza e l'intelletto gli 10 e senza 
“ilcole Hiorakcai dusiatima corali ole 
mendatori insediati nel palazzo della Minerva, 


mi permetto sssumere ® di riprodurre a suo 
uso 8 icuni brani della lettera con la 
quale i ha @Micio ll Mio femalico” corrispon: 


dente. 

Pare che fra i dycumenti necessari prescritti 
dal regolamento 20 aprile 1897 o da qualche al 
tro ulteriore incombente, un infelice uomo che 
abbia logerata tatta la sus vita nell'iniziare lo 
giovani norchè analfabete generazioni ai tene- 
brosi misteri dell'abbecedario e aspiri alle de- 
lizie della pensione, debba produrre le copie au: 
tenti-he dei mandati di. pagamento coi quali ri. 
trasse lo stipendio di cui sopportò per tanti anni 
le sofferenze. F poichè i mandati originali sono 
alle prefetture, e i sindaci non possono quindi 
rilasciare copin di un originale che non possie- 
dono, ne consegue, mi scrive il maestro, una così 
grossa difficoltà da idurre molti sacerdoti del- 
l'alfabeto a rinunziare addirittura a chiedere la 
pensione. 

Il mio corrispondente, però, che deve essere 
nato sottò l'influsso maligno del più barbaro pia- 
neta della creazione ed esercita per atavismo la 
professione di educatore, mi scrive testaalmenta 
così: 

« Mia madre insegnò per trentasei anni. Am 
malatasi di paralisi chiese la pensione nel 18% 
l'ottenne nel 1892 nella somma di lire 19 annue, 
© mori quattro mesi dopo averla ottenuta. 

< Ora l'inumanità della disposizione regola- 
mentare risulta da questo: che non sì può do- 
mandare ia pensione se non quando si è effetti- 
vamente dimissionari. E intanto mi sa dire lei 
come si fa a mangiar: 

Eh! no, inio caro signore; francamente non lo 
so neanch'io, e posso semplicemente dirlo che 
sono d'accordo con lei nel ritenere assolutamente 
bestiale quella disposizione, sia poi un regola- 
mento © una riverita officiale in margino segnata, 
che prescrive una procedura di questo urere. 

Il corrispondente finalmente mi cita if fatto di 
una maestra che, dopo avere insegnato durante 
trentacinque anni nello stesso comune e aver 
pagato naturaimente i contributi imposti dalla 
legge, si è ritirata a godere le beatitudini del ri- 
poso con una pensione annua di liro quaranta 
nove e centesimi, se Dio vuole, ottantotto. 

Senta, on. Baccelli: ignoro s6 tutto questo sia 
esatte, perchè nen perdonerei mai a me stesso 
un qualunque tentativo per conoscere il mecca- 
nismo dei regolamenti che presiedono al monte 
pensioni dei maestri elementari. Ma se, cone mi 
pare probabile, quello che si scrive è la verità, 
una riforma di quei regolamenti si impone. Eila 
lo capisce bene, in nome del senso comune. 

Un casetto nuovo e interessante è stato sot- 
fopostp in questi giorni al giudizio illuminato è 
impartiale del tribunale di Bruxelles. Si trattava 
di sapere se le audizioni di spartiti e di pezzi di 
opera p:r mezzo di telefoni, teatrofoni e altre si- 
miglianti calamità si debbano intendere soggette 
alla legge internazionale: sulla proprietà lette- 


Durante la recente sizione di elettricità a. 
Braxelles, una compagnia telefonica aveva collo- 
cato in un padiglione un certo numero di teatro- 
foni e li aveva collegati ad una sala di concerti: 
per modo.che, modiante una contribuzione pecu- 
niarie, i visitatori della izione potevano 
tener dietro ai concerti vocali ed istrumentali di 
queilo stabilimento. 

A più: ripreso la Società degli autori aveva in 
vitato la compagnia telefonica a pàgare uni: 
ritto proporzionale ai amoi incassi, ma essa vi si 
rifiutò sempre, sotto il. pretesto che lo stabili. 


l'ira bagliori rossastri’ e rovini 


mercante; 
un pezzo del Rigoletto ; 

fu intentato; in nome di 

poggio alla sua domanda. Nic. 

steneva che non è permesso di dare 

‘zione di un'opera nna pubblicità riù grande di 
quella che è stata autorizzata dall'autore, 0 che 
la trasmissione telefonica costituisce in certo 
modo un secondo concerto, dilferente dal primo, 
© al pari di questo soggetto ai diritti di autore. 

Dopo una lunga discussione il giudice di pace 
di Bruxelles ha adottato la tesi di Verdi ed ha 
condannato la Compagnia a all'illust 
meestro cinque franchi d’indennità per ogni ai 
dizione illecita, interdicendole, per l'avvenire, di 
ripeterle senza autorizzazione. 

Avevo sempre colsideratà il pappagallo tore 
un volatile notevolmente idiota e straordinatia- 
mente noioso, e degno di occupare nel mondo: 
quel solo posto che è destinato alle vittime co. 
stantemente inclinate all'antocommiserazione. 

Ei ecco che una-sentenza di magistrato, che 
assume fra ì popoli: ci: la gravitàvatistera del 
vero assoluto, riconosce negli innumerevoli Co d' 
dell'universo abitato i titoli © dirietì di animali 
domestici, © perciò soggetti alla protettrice giu 
risdizione di benemerito @ filantropiche società. 

È ben lo ha appreso a sue spese quell'intolice 
sigliot Derry.che è comparso, tutto confuso, di- 
ranzi ai togati ministri della giustizia per avere 
amministrato molteplici scappellotti sà un pap 
pagallo che si ostinava ad am: i la vita. 
cantandogli da mattina a sera la canzone di 
Marlbonrough. 

Le sentenza dichiara che sono animali dome 
stici, protetti dalla 1 tatti quelli che vivo! 
sotto il.tetto dell'uomo e servono alla sua uti 
lità, al.suo nutrimento od al suo divertimento; 
© perciò ha condannato il Derry a cinque fran- 
chì di multa. 

E pensare, Dio eterno, che ‘uel disgraziato 
signore dovrà: pagare cinque lire con lo specioso 
pretesto che.ill pappaga!lo può servire al diver- 
timento dellriomo ! 


Un giornale socialis 
titolo L'Eco dei lacoratori, si 
ti affittive considerazioni © 
< Sembra un destino che ad ogoi fine di se- 
golo si dischiudano i germi di una Nuova Fra, 
alcRali Corre 
tutta Europa un vento gravido e precursore 
Ri avvenimenti; dal sottostolo sociale Sì avver: 
tono i boati di n commovimento terribile. 
« Nemesi, la Dea della vendetta, vuol essere 
placata da una ecatombe di vittime umane ». 
Come sî vede, perbacco, che siamo’ davvero 
alla vigilia i fatti straordinarissimi. Fra il vento 
gravido e i boati d'un commovimento del sot- 
tosuolo sociale, c'è da far venire i brividi anche 
ai gelati di Fmone. 


Per finire. 


RT 
EA i mai prezzi 

— Benissimo, signore. Praùzò da tre lire o da 
= 


— Secondo. Qual'è la differenza? _ 
— Venti soldi e la sua buona grazia. 
si A 
_ si 
Pretoria, 1° ottobre. 

Non ostante titti gli sforzi fatti, oramai il 
partito della pace è detinitivamente sconfitto e 
nou è più possibile evitare la temnta campagna. 
L'Inghilterra che — non sentendosi abbastanza 
preparata — grida ai quattro venti di voler 
tatto aggiustare senza venire alle mani, smen- 
tisce la propria affermazione chiamaado conti- 
nuamente in Sud Africa trappe e batteri 
ciascuna delle sue colonie, di modo che si csì 
cola che verso la fine del corrente 
effettivamente arrivano i 50,000 uomi 
naccia di far partire — essa avrà qui i cento: 
mila circa soldati, ed il materi 
iniziare le operazioni. Allora soltanto 
la maschera e detterà le sue condizioni che 
molto verosimilmente saranno assai dure. (1). 

I boeri pertanto, ben decisi a difendere la loro 
libertà, e per non darle buon giuoco, visto che 
già una parte delle sue truppe sono scaglionate 
al confine — ora che le prime pioggie sono ca- 
dute © che più nom scarseggia l'erba per Îl loro 
bestiame — hanno improvvisamente deciso di 
contrapporre la forza alla forza e repentinamente 
giovedì scorso furono chiamati în servizio ed 
avviati a Volksrust (confine di Durban) insieme 
‘a tutto il materiale dî mobilitazione, ambulanze, 
telegrafo, ciclisti, cannoni e munizioni; ed ora i 


i quali 
in mano di così abili tiratori diventeranno ter- 
ribili. Delle moltissime. donne non una, 
dico una, aveva gli occhi di pianto o sem 
‘aa pesante, ma alfa ente Poigiane, pu 
spose o sorelle, mostravano una fermezza 
d'animo che rasentava l'indifferenza. Un bacio 
(1) Si' parla del rimborso delle spese incontrate 
a tutt'oggi per l'invio delle truppe e del ricono- 
scimento della sua assoluta sovranità in tutto i 
Sud-Africa, ciò. che vorrebbe dire la fino del 
Transvaal. 
(2) Corre insistente la voce che mi confini di 
itmberley (frontiera ovest) i bosti del Free State 
i Orange che la fronteggiano abbiano respinto 
un attacco degli inglesi, impadronendosi anche 
di quattro cannoni. La notizia però merita con- 
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eefing taiatosi la scorsia set- 
Pretoria, molti italiani hanno deciso di 
loro servizi al Governo, il quale li ha 
accettati con soddisfazione, destinando una parte 
di loro al servizio di polizia ed una e quella dei 
forti. Qualeuno sì è anche inscritto per andare 
allo frontiere ed altri nella legione della Croce 
Ressa; il servizio però non è ancora stato 
sunto, e non lo sarà che in caso di estremo bi 


sogno. 
Pretoffi, 2 ottobre. 

Questa mattina è partito il generato Foubert, 

vicepresidente della Repubblica e comandante in 


| capo dello truppe, per recarsi anche 


tiere del sud est. Si calcola che oltre 20.00) boeri 
sono oramai ratinati nel probabile campo di bet- 
tagli: e da un momento all’altro si aspetta la 
notizia di un primo scontro. 

Probabilmente mercoledì verrà pro:lamata la 
legge marziale, ed in questa previsione l'esodo 
ha raggiunto l'apice del possibile. Johannesburg 
è un deserto, quasi tutti î negozi sono chiusi 6 
barricati. Pretoria, quantunque in proporzioni 
moîto minori, subiste anch'essa le conseguenze 
inevitabili di questa crisi tremenda. Posso però 
assicurarvi che essà è ancora la città più calma 
di tutto il Sad Africa. Colla legge marziale però 
verrà ristretta ogni liberti. 

La Presse ehe contava già undici anni di vita, 
ha sospese le sue pubblicazioni 

iornali non tardérarno a scomparire anch'essi. 

Lo avere notizie precise è diventata ardua cosa, 

ai corrispondenti dei giornali è proibito di se- 
gg | roovimenti truppe o recarsi alle 

ihtiere salvo che per combattere, sotto seve- 
rissime pene. 

Le autorità sono di una riservatezza facilmente 
comprensibile, e le notizig corrono talmente 
scorli ed anche esagerate che riesce ben diffi 
tirarne fuori la verità. 


Forse questo è l'ultimo corriere che partirà re- | 


golarmente per l'Europa, di conseguenza anche 
questa è l'ultima mia regolare corrisponienza. 
Se il servizio postale, come si assicura, verrà li- 
mitato soltanto all'interno della Repubblica — e 
già il Governb si è impadronito delle ferrovie — 
farvi pervenire qualche. dettaglio ed evitare la 
acne 

Non mancherò tuttavia di tentare il possibile 
onde i vostri lettori continuino, per quanto sta 
in me, ad annoiarsì colla mia povera prosa. 

Oris. 
(1) Per darvi un esempio di che cosa siano 

le donne dei boeri vi serva che nel distretto 
Lydemburg esse prenderanno il fucile in caso 
di un rovescio per vendicare i loro cari caduti, 
ed a Pretoria nella farme di Eloff si è istituito 
un tiro a segno dove giornalmente esse Si eser 
citano. 
LA GUERRA ANGLO-BOERA, 

ALLA CAMERA DEI COMUNI. 

Londra, 23. — Il Segretario parlamen- 
tare per il ministero della guerra, \Wyadham, 
legge una comunicazione, la qualo dice che 
le ultime notizie ricevute, all'alba di sta- 
mani, dal teatro della guerra nel Natal, 
sono così riassunte dal comandante in 
capo dell'esercito britannico, generale Woi- 
seley: « Una forte colonna nemica è ap- 
parsa avanzandosi dal Nord e dall’Ovest 
contro il corpo del generale Yule, il quale 
perciò ripiegò da Dundse e si concentrò a 
Glencoe Junction. Effettuando tale opera- 
zione noi crediamo che i feriti ed i medici 
sieno rimasti a Dundee. Il generale White 
tiene la posizione di Ladysmith, e riceve rin- 
forzi da Maritzburg. Il nemico sembra avere 
una grande superiorità ntmerica ». 

Da questa comunicazione sembrerebbe ine- 
satta la voce di uns seconda vittoria ripor- 
tata dagli inglesi a Glencoe. 

Londra, 24. — Il cancelliere dello Scac- 


chiere, Sir M. Hicks Beach, dice che se gli 
inglesi riusciranno vittoriosi, come si pre- 
ved, il Transvaal pagherà una parte delle 


speso della guerra; e se l'Inghilterra rima- 
nesse sconfitta, ci appelleremmo al patriot- 
tismo del popolo. 

Sir H. Campbell-Bannermann approva. 

Il Cancelliere dello Scacchiere, Hicks- 
Bench, dice che risulta dal bilancio supple- 
tivo un’eccedenza di spesa di sette milioni 
di sterline. Chiede l'autorizzazione di emet- 
tere otto milioni di buoni del tesoro. La que- 
stione del loro rimborso, ovvero di nuove 
imposte, sarà aggiornata alla prossima ses- 
sione. 

La proposta del ministro Hicks-Beach che 
autorizza l'emissione di otto milioni di lire 
sterline in buoni del tesoro è approvata con 
336 voti contro 28. 

Durante la discussione, O” Brien disse che 
il ministro delle colonie Chamberlain ha le 
mani rosse di sangue, come il peggiore reo 
che sia mai salito il patibolo. 


ei e rgpe SS 

Perdite inglesi nel combattimento di Elandslaagie, 

Londra, 23. — Il numero degli inglesi 
uccisi nel combattimento di Elandslaagte è 
di 38, di cui 5 ufficiali. 

Il numero dei feriti è di 152, tra i quali 
22 ufficiali. Di. questi, 12 sono feriti grave- 
mente. 

Londra, 24. — L'ultima nota pervenvta 
al ministero della guerra reca che le perdite 
degli inglesi ad Elandslaagte ascendono in 
totale a 257 uomini, dei quali 5 ufficiali uc- 
isi e 30 feriti, 37 sottufficiali e soldati nc- 
cisi, 195 feriti © 10. scomparsi. 

pei ii 
UNO SCONTRO A DUNDEE. 

Pretoria, 24. — Il generale Joubert te- 
legrafa che Lucas Meyer ha incontrato gli 
inglesi a Dundee. 

comandante Erasmus, che colla sua co- 
lonna doveva concorrere ‘all'attacco contro 
gli inglesi, non comparve. 


molti altri | 


Pagamento asticipato. 


- Arretrato 10 Centesimi 


I boeri sbberò 10 mortî è 25 feriti. Le per- 

dite degli inglesì sono rilevanti. 
e vg 

I PRIGIONIERT BOERI. 


prigionieri sono stati inviati a Ladysmith. 
i ica ec 
ANCORA GLENCOE. 

Londra, 24 — Mancano notizie da Glen- 
coe, che sono sempre attese con viva an- 
sietà. 

Londra, 24 — I giornali dicono che la 
mancanza di notizie da Giencoe è allar- 
mante. 

Si crede che il Parlamento si prorogherà 
prima della fine della settimana 

tana 
NOTIZIE DIVERSE. t 

Londra, 21. — Il Daily Mai ha da La- 
dysmith: I Boeri, comandati daî generati Jou- 
bert e Vegan, attaccarono Dundee sabato 
scorso. Il fuoco continuò tutta Ja giornata. 

Il Darty Telegraph ha da Ladysmith, in 
data del 22 corrente, ore 2,10 pom. 000 
boeri, comandati da Kriger è da Joubert at- 
taccarono Glencoe. Il generale inglese Yule 
trasportò il suo campo în miglior posizione. 

lì Morning Post crede che il generale 
Yule abbia dovuto abbandonare a Dundee i 
feriti ed i prigionieri. 

Il Times ha da Colesberg: La città è nel- 
l'impossibilità di resistere è gli abilanti si 
preparano a sgombrario. 

Londra, Zi. — Si ha da Kimberley: 

‘Tutto bene ; nessun combattimento: L<boeri 
distruggono li ferrovia a nord edasmirdella 
gittà © tagliarono un ponte sul! Modider- 

Liver. 


SE quo è 
UNA DICHIARAZIONE DI STEYN. 
(Nostro telegramma particolare) 

Londra, 24, ore 10 (Dick) — Sten 
avrebbe dichiarato che deporrà le armi se 
li inziesi giuogeranno a cinque miglia da 
loemfontein non volendo che si bombardi 


la capitale. 
= Sira 


GUGLIELMO I 

(Nostro telegramma particolare) 
Londra, 24, ore 13 (Dick). — Guglie- 
mo Il durante la sua dimora in Inghilierra 
si abboccherà con î principali uomini po- 


litici. 
Crisi nel Gabinetto spagnolo. 

Madrid, 24. — Il ministro della giustizia, 
Duran, si è dimesso in seguito a disaccordo 
coi colleghi circa il progetto di decentra- 
mento. 

Il presidente del Consiglio, Silvela, sotto- 
porrà alla regina-reggente un decreto che so- 
spende le garanzie costituzionali a Barcel- 
Jona. 


L’ARCIVESCOVO DI COLONIA. 


Colonia, 2 — Monsignor Simar, ve 


scovo dî Paderborn, è stato eletto arcivescovo 
di Colonia. 


— Il Consiglio degli 
a Panama telezrafa che una in- 
surrezione è scoppiata neì dipartimenti di 
Cundinamarca, Tolima e Santander. 


ch = 
LA PESTE BUBBONICA. 
Rio-Janeiro, 23. — Si sono verificati 
due nuovi casi sospetti di peste bubbonica a 
Santos. 


FOGLI VOLANTI 


Gaspero Barbèra. 
Si racconta che Massimo D'Azeglio, quand’ebbe 
capito con quel suo sottile discernimento la gran- 


agricoltura e 
commercio , di i 
suoi più intimi: « 
droto che quest'uomo mi 
scalzerà a poco a poco, 
prenderà il mio posto di 
presidente del Consiglio, 
@ m'inviterà con buona 
grazia a riprendere i 
pennelli, magari a scri- 
vere un'altro romanzo 
storico ». 

Press'a poco così deve 
aver pensato e detto 
Felice Le Monnier, l’in- 
signe editore di Firenze, 
quando fu convinto che 
in Gaspero Barbèra, com- 
messo della sua tipogra- 
fia, c'era la stoffa di un grande editore. 

Îl Barbèra arrivato a Firenze dal Piemonte con 
dieci paoli e quattro soldi, dopo avere stentato 
per qualche mese a dare lezioni di calli- 
grafia, ottenne di entrare dal Le Monnier, che 
era già sulla via della fortuna per qualche” for- 
tunata e indovinata pubblicazione. E anche lui, 
il popolarissimo Sor Felice come lo chiamavano 
i suoî dipendenti, era sbarcato a Livorno e da 
Livorno andato & Firenze con cento franchi i 
tasca, ma con una preziosa ricchezza in cuore di 
speranze nel sicuro avvenire. Questa somiglianza 
nelle origini fece si che i due uomini subito si 
intendessero. Il Le Monnier intraprendente, pronto 
alla risoluzione, rapido nel concepire e nell’ese- 
guire, d'indole un po’ focosa, ma di un fuoco che 
non faceva male a nessuno perchè temperato da 
una perenne giovialità; e Gaspero Barbèra freddo, 
compassato, quasi burbero, trovarono la maniera 
di andare d'accordo per qualche anno. Poi la ri- 
flessiva tenacità, del piemontese fu più forte, e 
ottenne la vittoria sugli impeti un po’ troppo 
francesi del Le Monnier. Avrebbero potato strin- 
gersi in società a condizioni pari: avrebbero po- 
tuto, con le loro forze riunite debellare ogni altra 
concorrenza editoriale italiana: ma non vollero: 
ossia non volle il Le Monnièr, che sentiva istinti- 
vamente la superiorità intellettuale del rivale. Il 
Barbèra si licenziò e cominciarono di lì a_ poco 
quelle sue audaci iniziative, che dovevano met- 
tere più di un prano nell'occhio al Sor Felice. 


ve 


nuo, pertinace, infaticabile, arricchì la città più 
intellettuale d'Italia di una industria forentis- 


sima. 

Nello stabilimento tipografico del Barbera si 
può dire che furono gettate le fondamenta di 
quell'’edifizio insurrezionale, di dove' scaturi la 
pacifica rivoluzione del cinquantanove. Fu 
ziativa del Barbéra quella celebre pubblicazione 
periodica che s'intitolò la Biblioteca civile dell’ 

® che aiutata da, Bettino Ricasoli, da 

Ferdinando Bar le Ubaldino Peruzzi, 
ebbe a collaboratori, fra gli altri, Vincenzo Sal- 
vagnoli, Celestino Mariano d'Ayala, e 
fa punzecchiatum ‘6 mortale al Governo 
dei lorenesi. Il Barbra mo andò di mezzo più 
d'una volta con sequestai, processi, condanne: ma 
inflessibile e ostinato come un buon piemontese, 
continuò imperturbabile per la sua strada. 

Della loro amicizia onorarono îì Darbira gli 
uomini nelle lettere, nelle scienze, 

tica: il Salvagnoli, fra gli alti, ebbe 

per lui un vero affetto di fratello, o lo diceva 
< amico del cuore e della mente, ateniese delle 
Alpi, inglese dell'Arno, italianissimo Barbèra ». 

Gaspero Barbera, morendo, ebbe il conforto di 
lasciare nei suoi due figli i continuatori _intelli- 
gentissimi dell'opera sua: e il maggiore dei due, 
“Piero, che nessuno chiama Piero, ma Pierino, 
può oggi vantarsi d'essere a capo di uno stabi: 
limento tipografico che ha poco da invidiare ai 
più riputati d'Europa. 

x 

Giuseppe Capparozzo. 

Modesto nome, modesto monumento, modesta 
inaugurazione. Fu fatta 
domenica a Lonzò, pic- 
colo borgo della’ pro- 
vincia di’ Vicenza, per 
questo Giuseppe Cappa 
rozzo, appartenuto alla/ 


venuta dopo, più fret 

tolosa, più nervosa, più 

‘noncurante, neppure sa 

che gia mai esistito. Se 

ne conserva a malapena 

‘una memoria fuggevole 
dove i 


dal ‘40 al '5S, e dore si! 
ripetono ancora, nei po 
chi salotti superstiti, 
cuni suoi gustosi epi 
grammi. Egli fa prete, 
maestro, cultore di belle lettere; ma, soi 
infquesto all'abate Parini, sdegnò sempre di met- 
tersi in mostra, contento di st proprio 
estro poetico fra gli amici, e anche riprendendo 
di questi amici, con garbata satira, i difetti ele 
Storture. Se non che, ® differenza dell'autore ac- 
clamato del Giorno, il Cappiitozzo non ebbe tale 
altezza e sovranità d' 0 da vincere le na 
tarali ritrosie di un carattere timido e riguar- 
doso. La sua fama — troppo ambizioso sarebbe 
chiamarla celebrità — non usci mai dalla gem- 
mata ma ristretta cerchia della laguna, ed egli 
Visse contento dell’approvazione di pochi. 

Dal nome di «Giuseppe Cepparozzo non pos- 
sono disgiungersi le vive immagini di quel tem- 
po che precedette Îl movimento xvolezionai 


di spasseti, di ciaccole, di puntigli, di maldicenze: 
tembo di transizione, e del quale può dirsi che 
Giuseppe Capparozzo fosse il poeta storiografo. 

Dicono che Venezia oggi sia un'altra, e può 
anche essere: ma la cornice e una parte del 
‘quadro sono le medesime, cornice magica di pro- 
Spetti nnici al mondo, creati apposta da Dio eda 
gli uomini per far venire le vertigini dell'entu- 


Se Il conte Flik. 


"CRONACA ITALIANA 


DA LIVORNO. 

La consegna dei « Bisin > — Costlla in cassazione 

Livorno, 23. (P. M) — Nel pomeriggio 
oggi l'incrociatore Basta veniva consegna! 

Sf mento alla Commissione marocchina in 

cata; e sulla bella nave veniva issata la bandiera 

del Marocco. È 

— Il Costella, Gori e Chiappe, a mezzo dei loro 

avvocati difensori, sono ricorsi in Cassazione 

Sontro la sentenza della Corte d'appello di Lucca. 

DA VENEZIA. 
Aoriv di un arciuca — Esposizione — Ofrta di cinquecento 


Venezia, Dì. (P. F) Ieri, proveniento da Fi- 
renze, giunse a (IT duce nigi Sava 
tore d'Austria. 
[eri giornata splendida e grande concorso 
di ilo alla Esposizione internazionale 3 
‘fl'Tarone Reinelt, presidente della Camera di 
commercio di Irieste, volendo dare un segno 
Sella sua simpatia per l'impresa artistica di Ve- 
dela, ha spontaneamente offerto la somma di 
Reris, uecento da aggiungersi alla sottoscri 


Proprietà riservata. 2 
CECILIA AUBRAC 


F. Du Boisgobey. 


Giorgio Darès ebbe nondimeno l'idea che 
l'assassino poteva essersi rifugiato là den- 
tro, e siava per saliro all'assalto della ba- 
tacca appollaiata sopra un ciglione che do- 
Ininava di tre metri la via, allorchè Caussade 
esclamò: P 

°"°"Lo vedo... Egli fugge verso il bosco. 

Îi commediografo si rivolse, e alla luce 
tremofante di un fanale piantato în fondo 
Al villaggio come una sentinella avanzata, 
ide un'tomo che correva tenendo in ma: 
No un oggetto che poteva bene essere un 
fucile. 

Quell'uomo aveva almeno cinquanta passi 
di vantaggio e correva in modo da non la- 
Sciare ai duo amici alcuna speranza di rag- 

iungerio. 

#2 5proviamo — disse Darbe: 

Caussade rispose: 

— Proviamo. 

È si slanciarono dietro all’uomo che fug- 

iva, gridando: 
SIE £irostatelo! 

Sventuratamente non c'era nessuno per 
sbamrargli la via, ed essi non potevano con- 
fire che sulle proprie forze. _ i 

To Cuccia gominciò in cattive condizioni 


zione per dono dell'industria e del commercio, 
sottoscrizione che ascende così ad ottomila lire. 
DA GENOVA. 
11 Ser dal Pit. 
Genova, 2 (eno). — Gianse ieri dl Plate 


il Sqzoia della Veloce con 885 i tra coi 
Al principe Odescalch, 11 marchese Molici e mon- 
signor 


Congresse 
Pisa, 8 (G. C). 
prenderà parte anche quest'anno con importan- 
tissime comunicazioni scientifiche ai lavori del 
Congresso medico in Roma che inizierà le sue 
seduto il 25 corrente. 


Mondovi, 28. (G. D.) — Verranno in questi 
giorni distribuite le schedo per la formazione di 
un fondo di dotazione per la nuova Cassa di ri- 
io che sorgerà fra breve nella nostra città. 
Già venne compilato il relativo statuto © nella 
compilazione il Comitato si è ispirato al concetto 
di rendere il nuovo istitato utile, sia sotto la 
forma del risparmio, sia sotto quella del colloca» 
mento dei capitali, a tutto lo classi sociali, ed in 
special modo a quella dei proprietari ed agricol. 
tori, mediante la forma dei mutui ipotecari 
conti correnti alle Casse rurali del circondario ed 
agli istituti aventi per scopo il vantaggio dell'a- 
gricoltore. 


settiche. 
Parma, 83. (G. P.) — Sono assicurato che 

oggi stesso verrà firmato il contratto per l'im- 

pianto di una rete di tramvie elettricì 

Stra città, estensibile poi a molte importanti lo- 

calità della provincia. 


Monza, 23. (L. M.) — Ieri l'Unione mutaa 
femminile, società di mutuo soccorso tra le. ope- 
raie monzesi, costituitasi nel 1594, disciolta 

io commissario straordinario ed ora ricosti- 
tuitasi, insugurò solennemente il proprio vessillo 
sociale, con intervento delle società consorelle di 
mutuo soccorso di Monza, Milano e Gallarate. 


Vicenza, 8. (G. La Giunta municipale 
ha presentato al Consiglio comunale con parere 
favorevole la domanda del Comitato tendente nd 
gitenere dal nostro Comune il contributo di lire 
60 mila per la costruzione della ferrovia Thiene- 
Rocchette-Asiago. 


pa Lecco. 
yurra capanna alpina. 

Lecco, 28 (P. C.) — Domenica 29 ottobre a- 
vrà luogo l'inaugurazione della capauna alpina 
sulla Grignetta, per parte della Società escursio- 

DA MASSAFISCAGLIA. 
Por ana lapide. 


Pontremoli, 28 (C. G.) — Teri l'altro nella 


chiesa del io fa inaugurata la lapide (con 
l'effigie dell'arcivescovo mons. lo); com- 
memorativa del 1° Sinodo di questa Diocesi A- 


Montelupo Fiorentino, 23 (N. F.) — Do- 
mete 29 ‘si i rà qui il'monamento a 


nuto dal signor Gino Riccomanni. 


NOTA SIBILLINA 


Spiegazione della Mossima... evangelica di ieri: 
Gili SALE E Cin SCENDE. 


Sciarada. 
Sulle guide iucenti al tut{o in mezzo 
Irrequieto il primo passa e va. 
A rimirar tu stai la tua bella un pezzo 
Quando nell'altro srella eretta sta. 
rg 


Frale Quinte e fuori 


— Politeama Adriano. 

Questa sera — & prezzi popolarissimi — ultima 
rappresentazione della Forza del Destino. 

ato L'Africana. 

Domani Gli Ugonotti col tenore Gianni Masin 
© giovedì spettacolo in onore del. maestro diret 
toro cav. Gino Golisciani. 

— Costanzi. 

Dare un resoconto dettagliato dell'esecuzione 
del Barbiere di Siviglia mi sembra superfiuo. La 

ignora Luisa Tetrazzini confermò la sta invi: 
diabile fama di cantante esimia — unica forse 
per l'aglità della gola — e di attrice insupe- 

Con profondo sentimento e con dolcezza inde- 
scrivibile essa disse la, deliziosa canzone nell’e- 


—_—__——_ 
per i cacciatori, perchè l'uomo s'era avve- 
duto ch'essi correvano dietro a lui, e la 
paura di essere raggiunto gli metteva l’ali 
ai piedi 

Egli era piccolo e smilzo..Da lontano si 
sarebbe preso per un fanciullo. E la eotti- 
gliezza del corpo gli dava un vantaggio di 


, perchò gli permetteva di dissimalarsi 


nell'ombra più fècilmente di quanto avrel 
potuto fare un uomo alto é grosso, Egli con- 
tava su questa circostanza, perchè si diri- 
geva în diretta linea verso il bosco, dove l’o- 
Scurità lo avrebbe nascosto agli occhi di co- 
loro che volevano raggiungerio. 


Ci sarebbe forse riuscito în campagna a- 
perta, perchè avevano probabilmente mag- 
gior lena di lui; ma avevano anche menò 
rapidità, e in breve l'uomo disparve tra gli 
alberi. 

Essi notarono nondimeno che, invece di 
ettarsi nel folto del bosco dove non avreb- 
Éero mai potuto trovarlo, prese per tun viale 
inuoso che doveva ‘sboccare sull'ippodromo 
di Longchamps, e non si seoraggiarono, 

Entrarono nel bosco due minuti dopo di 
lui. LA, Caussade, che non ci vedeva chiaro, 
mise il piede in una pozzanghera e cadde. 
Si rialzò bestemmiando; ma Darès si erà 
fermato per aiutarlo, ed avevano per- 
duto aleuni secondi. La caccia era fallita. 

— Ne ho abbastanza — bisbigliò il pit- 
tore. 

— Io pure — rispose l’autore dramma- 
tico — e nop mette conto di continuare. Nod 
c'è più speranza di raggiungerlo. 

— Senza contare che so per caso lo rag- 
giungessimo, ce ne potrebbe incorrer mala. 


sulle scene dell “nom era, 

novità. Nel *96 se me diedero al Valle quattro 
repliche; il — la curiosità — 
venne quindi La prima del Barbiere 
al Costanzi con la Tetrazzini riempi ll vasto 


voro in cui il macebinario, g 
stimento scenico concorrono tanto efficacemente 
all'illusione, apparve deficiente la cura dei par- 
ticolari sempre necessaria al completo successo, 
in questo caso poî necessarissima. 

Il pabblico, molto scelto ed elegante, fu largo 
di sppitusi alla Beroy, al Le sinto (Vapolcono) 
cal (maresciallo Lefebere), che _mo- 
strarono di mettere tutto l'impegno © tutta la 
loro buona volontà nell'interpretaziono delle ri. 
spettive parti. L'insieme, se non ha l'elevata im- 
pronta degli spettacoli privilegiati, non urta, non 
stona, non perdo il fascino di grandiosità che è 
proprio di quel lavoro; © chi ancora non avesse 
inteso la conmedia di Sardou e Moresa, andando 
al Nazionale stasera, în cui si dà la seconda 
rappresentazione della Surs-Géne, non mancherà 
certo di applaudire la Berny © i suoi compagni. 

— Quirino. È 

Quanto prima, per opera. dell'impresa, Garzia 
= l'impresa che tanto successo oitanne l'anno 


Sì daranno opere del re sonsoniano, e 

fra questo Fedra del mastro Giordano, l'opera 

che la già tanto lodevolmento rappresentata al 

l'impenca promatia Beatrice > di 

= anchè una 

Tenda con la Torresella. 5 
ina promessa di eni si attende la realizzazione 

con qualche ansietà. 

Politenma Adriano — La forsa del Desîno 
1 Ore 9. 

Costanzi = Riposo. 

Nazionale. — Madame Sans-Gene, — Ure 9. 

Manzoni — Compagnia permanente — Zasà. 
ore 

covo — Li fanatichi pel gioco del lotto — 

ata” 22,9 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE 
Circolo straordinario. 
Un omicidio a pugni. 
odl'Anelo pra o das” teen dell'lbergo 

lo Ciprari — due facchini dell'albergo 
di Roda — per futili motivi, vennero a diverbio 
© si aszuffarono. 
Il Ciprari, animato da sentimenti di antico 
rascore conio del Casini — n povero vecchio 
inquantenne — lo per il petto e gli vi- 
Brè varii © poderosi pugni al torace. 
Il Casini, già affetto da malore cardiaco, cadde 


e 

rc i 
comparve ieri avanti i nostri giurati per ri- 
spondere di omicidio preterinteazionale. Era difeso 
li avrocati comm. Bartoccini e Cartasegna. 
jedova il cav. Vitalli © sosteneva l'accusa il 
cav. Savastano. 

Ta Corte, in base al verdetto dei giurati, che, 
ritenendo l'accbsato colpevole di lesioni volon- 
tarie, gli acco la scusante della provoca. 
zione e le attenuanti, condannò Angelo Ciprari 
a dieci mesi di detenzione. 


TRIBUNALE. 
Un processo per dill'amazioni 
Ieri, avanti îa seconda sezione le, presi. 


toro, si di- 
a carico del ca- 
valiero Manfredi, direttore dell'Italia Militare, 
diga Pilot delleaicep Voghera e del 
corris] to di Napoli, signor Cuzzolino. 

fi reato si sarebbe coreretato in un articolo 
pubblieato nel giornale suddetto, per il quale il 
signor Pasquale Attanasio sì ritenne ditfamato 
nella sua qualifiea di presidente della Società del 
tiro a segno di Napoli. Egli sì era costituito 
parte civile con l'assistenza dell'avv. Russo. 

Difendeva gli accusati — ammessi all'ami 
facoltà di prova — l'onorevole Monti-Guarnieri. 

Il tribunale, non riscontrando nel caso in esame 
gli estremi della diffamazione, pronunciò pei que- 
felati una sentenza di assoluzione, cor 
l’Attanasio allo spese del processo. 

Negligenza funesta. 

La mattina del 17 giugno scorso i coniugi 
Santa Martelli ed Enrico Proietti lasciarono sole 
în letto le loro bambine: Adriana di tre anni 
Italia di cinque roesî. Un'altra loro figliuola — che 
contava appena un lustro — accese un fiammifero 
 appiccò il fuòco al paglieriecio, su cui giace- 


dente Salazar, pubblico ministero 
e 


vano lo due sorelline, che ne rimasero investite. 
L'Adriana, in seguito alle gravi ustioni ripor- 


Il suo fucile dev'essere a due colpi. (C'è 
una seconda palla al nostro servizio, è Roi 
non abbiamo neanche una niazzettina di 
giunco. 

EE varo, e serobibo Troppa sioliezza 
farsi rompere.il capo da quel birbante: Amo 
meglio conservarmi in vita per deporre con 
tro di lui quando gli si farà il processo in 
Corte d'assise, perchè sono cefto chelo ar- 
resteranno. 7 

— Hum! egli ha agito'ton grande al 
lità, ha preso tutte le precauzioni, ©... 

— Zitto!... Ascoltismo — interruppe Da- 
rès. — Non odi il rumore di una car- 
rozza} 

— Si... laggià, davanti a noi. Ebbene? 

— E' la carrozza dell'assassino. 

— Come! Time che egli abbia un 
legno ai suol ordini 

— Perchè no? 

— Perchè generalmente gli assassini non 
vanno in legno. 

— D'agcordo: Ma tutto è straordinario în 
questo”affare: E. d'altronde evidentemente 
gueliionio fica è assassino di professione. 

gli non ha ucciso Trémentin per derubarlo, 
suppongo. Dunque c'è una vendetta in fondo 
a cio, e nel mondo non è raro incontrare 
della ‘gente ricca che si vendica. 

— Mi sembra che il rumore si allontani, 

—,Anzi cessa... E' cessato. Fra mezz'ora 

uell'uomo sarà a Parigi e nulla gli impe- 

[irà di andare. a_ spasso sul Qoulsoard, se 
ne asrà voglia. Nessuno lo riconoscerà, dal 
momento che nessuno lo ha veduto in volto. 


ualche pioggia. 
Soma È ‘femperstara massima 181 — mi- 
nima 112. 
Musica al Pincio. 
Eoco il musicale che verrà ese- 
ito domani aì Pincio 
1° Marcia, Ricci. 


® Mazarca « Aspirazioni », Capitani. 
3° Gran Pot-pourri « Carmen », Bizet. 
4° Atto 1° « Faust », Gounod. 

ia « L'Histoire d'un Pierot », /Costa. 


N Prefetto. 3 

Il comm. Serrao, per consiglio dei medici si 

recherà durante la sua convalescenza in Albano 
Laziale. 


Onorificenza. 
Con recente decreto îl capodivisione al mini- 
stero delle poste © telegrati, cav. uficiale Ga- 
stavo Franchini, capo di gabinetto di S. E Di 
San Giuliano, è stato insignito della commenda 
della Corona d'Italia. ; 

‘Eopriumiano all'ottimo © valente fanzionario Je 

più sincere congratulazioni. 
Note Vaticane. 

Monsignor Tarnassi è pertito per Fara Sabine 
per passare una diecina. di giorni in villeggia- 
Para con gli alunni. del Seminario Romano, del 
quale egli stesso fa altinno. 

Le truppe dall'Africa. 

o tro di Napoli giunsero ieri all atzione 
di Termini 200 soldati proveliianti dall'Africa. 

‘Stamane sono ripartiti per varie linee. 

Biblioteca Frankliatana. 

Giovedi prossimo per il cambiamento dei lo- 
cali, questa Biblioteca resterà chinsa al pubblico. 
Unione liberale. 

La segreteria dell'Unione liberale sita in via 
dei Corso, SS, tiene aperto il suo ufficio tutti i 
‘giorni dalle 10 alle 12, per comodo dei cittadini 
Che hanno diritto di essere iscritti nelle liste e- 
Îettorali amministrative, incaricandosi la segre- 
teria stessa di fare le pratiche necessario per 
tale iscrizione. 

‘Associazione della Slampa. 

n jo direttivo dell'Asscciazione della 

Stampa avendo preso in considerazione una pro- 

‘del socio Alessandro Ardizzone direttore 

sl Giornale di Sicilia per la costituzione di una 
Cooperativa gioralsica tendente sd amenciparò 
stampa. periodi ‘agenzie. telegrafiche 
privilegiate e rilevando l'importanza. della pro- 
Posta stessa, hn deciso di convocare fra breve 
Un'assemblea di soci professionisti per discutere 
e dellbrare intorso Alla importante. questione 

“11 Consiglio stesso, accogliendo “l'istanza 
sottoscritta da. molti soci, ha inviato lire cente 
titolo di sussidio al pubblicista Ulisse Barbieri 
che trovasi in tristi condizioni a San Benedetto 
Po in provincia di Mantova. 

L'Assemblea generale dei soci è straordi- 
nariamente convocata per venerdì 27 corrente 
ed, occorrando, in 2 convocazione per sabato 
25 corrente alle ore 2130. 

Congresso del n 
“n 
pu Soltenla magna dello R- Università è stato 
to il terzo Congresso dei delegati degli 
Ordini dei sanitari del Ss 
L'ufficio di presidenza fa così costituito: pre 
ali rese clacio Fal E Dana vicacgrt 
tari dottori Spaziani © Tcpai. 

Salla: proposta del prof. Durante che venissero: 
nominati presidenti onorari quei presidenti. del 
varii Ordini che intervennero all'assemblea quali 
delegati, furono nominati : Accettella, Barduzzi, 


bagnato fino alle ossa e provo un gran bi- 
sogno ‘di asciugarmi. 

‘— Ed io!... Siamo in giubba e eravatia 
bianca, senza pastrano, senza cappello... Ah! 
la figlia del mio vecchio amico Aubrac può 
vantarsi di avermi fatto fare una strava- 
ganza. Gli è perchè si trattava di suo ma- 
rito che io mi sono lanciato in questa av. 
ventura, se non prendo 

sarò fortunato. 5 ig) 
Di’, Alfredo, eccola vedova questa a- 
dorabile Cècilia. Ora Luigi Maretil potrà 


sposarla. 

— Vedova prima di essere stata e! 
— bisbiglio Alfredo Cansende. © Eouo bu 
situazione da sfruttarsi per il eatro. Essa ti 
potrà servire allorchè scriverai una comme: 
dia, mio caro. 

— Jo non fo che delle commedie leggi 
e delle produzioni in cui entrano molte. al- 
trici — rispose Giorgio Darès. — E poi il 
soggetto non ha nalla di comico. Io non di 
vedo clie un grosso dramma. 

, = E° una causa celebre se ritrovano 
l'uomo che ci è sfuggito or ora, Ne_ dubito 
molto; ma rientriamo, ta ne: prego. Tremo 
dal freddo, è d'altronde. vorrei. sapere. che 
cosa haono fatto gl'invitati mentre noi in: 
Sat gl'invitai mentre. noi ‘in 

— lo pure. Camminiamo... a passo 

lerato.. Ci Fisaldoromo. a 

presero la via che ave : 
lr piro nes 
più lunga, come succeda sempre quando <} 
torna da una caccia fallita, hi 


IN viso, Cattive condi 


Ta 3 
— Torniamo indietro, mio caro, io = Rofitim MTA divenuta più torto © il 


Biva e Santini. 


Casati, De Giovanni, Fazzi, Jelapi. Lan. 
ivierafo, Mazzoni Lu, Parona, Qiivit 


Tl dott. Topai fsce il resoconto finanziario, cha 


< Tal che si 
un miracolo g 
sto pesce non 
così so stati b 
« Et è da co 
giorno che non] 
Sarria servito 
da pellegrini. 
‘Ei il tatto è 


ammesse nel "- 
manicazioni, e lesse una lettera nella ‘quale 

ridente del Comitato di Parigi, prot. L.Ler 

dichiara che le comunicazioni potracno 
essere fatto in francese, inglese, tedesco e ia. 
liano. 
Nella seduta pomeridiana. presieî 

fessor P. prof. Ottolenghi, 


E rell'applicazione delle leggi e quelle 
fcazioni che rendono le leggi più sufficien: 
fronte all'esercizio abusivo ed illegale. 

l dottor Spaziani riferi « Sui mezzi migliori 
da adottarsi perchè i deliberati delle assecibice 
dei rappresentanti degli Ordini raggiungano un 
risultato pratico >. 

‘Parlarono sulla questione Accettella, Caccia 
lupi, Sciamanna, Mazzoni, Ferri, Durante, Cla 
ricetti. 

Tì prof. Parona pose all'assemblea la seguenta 
qutelione, diocilazdola con na fetto special 
< Se un Comune che trovasi in discrete condi 
Zioni finanziarie, non sorpassando il limite dela 
Sovrimposta possa 0 no a piacimento aumentara 
lo stipendio ai medici condotti © fissar loro gr 
tificazioni per lavori straordinari ». 

Parlarono i professori Mazzoni, Gasperini, Giax- 
nini ed altri e venne votato un ordine del giorsa 
proposto dal Mazzoni. 
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Una madre senza cuore. — Dal delegato 
De-Feo, della delegazione di Porta. Triontale, è 
stato provveduto all'arresto di certa Annunziats 
Cipriani, di anni 58, da Moravalle, abitante in 
via Privata di quel quartiere, per sevizie e con- 
tinui maltrattamenti a cui sottoponeva la pro- 
pria figlia Teresa di anni qui 

Verso la morte. — Ieri sera nella casa N. 19 
in via Alessandria Ida Annibali di 17 anni, dopo 
un violento alterco col maritoil fornaio Silvestro 
Nuone si chiuse nella propria stanza e bevve uza 
soluzione venefica. 

Venne trasportata all'ospedale di Sant'Antonio 
© messa fuori di pericolo. 

Investimento. — Ieri sera in via Casilina un 
qurro travolse sotto le ruote il bambino di qua: 
tro anni Giovanni Callara, fratturandogli îl bra:- 
cio destro. 


Ferimento. — Questa notte una comitiva di 
giovinastri alquanto brilli vennero a questione 
nell'osteria situata in via del Leone N. 4 di pro 
prietà di Cherubini Salvatore, © dalle parole ver. 
nero ben presto aile manì 
quel momento si trovò a Tabbu 

chiaro Carlo Corvi che s'intromise per dividersi 
rissanti, ma il poveretto ricevette da unodi io 
una coltellate all'addome. 

_ Venne condotto a San Giacomo e quei sanitari 
si riservarono un giadizio sulle sua condizioni 

Questa notte istessa dal delegato Maturo e da 
un agente fu arrestato come autore del ferimento 
certo Giovanni Cerro oste. i 
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Genova Nuova-York 

in 11 giorni 

Il vapore Werra parte il 2 Novembre 1399. 
Rivolgersi 

French, Lemon & €., Piazza Spagna, 49. 

Leupotd F.lli — Genova. 


Randmines 
East itand 
Goldfieids 
Robinson 
Ferreira 
dei valori minl 
in Inghilterra, 
voti alla Came 
guerra ed al d 
sce alla Borsa] 
cerca ad sum 
dico, ha dato 


Bologna, 19 Maggio is 

Ho consigliato l'Acqua di Uliveto come acqu 
da tavola a malati di gotta © di renelles 

Per me la indicazione precisa è la diatesi u 
tica e qui la raccomando caldamente ed in speci 
come bevanda da tavola abituale. 
Prof. Aveusto Murri Clinico medico di Bologna 
e ___ 


zioni n discorrere. Essi camminavano de 
lenziosamente, ma Darèe, cammir.ando, 
nava gli accessi della strada. 

A diritta sorgeva il muro del parco Roth 
schilà; a sinistra si stendevano dei terreni 
incolti. La via in cui sì trovava la trattoria 
non era fabbricata che da una sola par 
perchè la baracca di tavole che faceva ri- 
scontro alla casa Cabassol non poteva prs 
sare per un. fabbrica. 

T/assassino aveva dunque avuto tutt 
facilità per far fuoco e fuggire senza essere 
visto. Egli aveva dovuto scegliere il suo po- 
sto anticipatamente; doveva aver calcolato 
tutte le probabilità. Tl colpo era stato lux 
gamente premeditato e con molta cur 

— Caro amico — riprese a dire Caussade 
seccato di tenere per sè solo le idee che gli 
venivano in mente — io credo, come te, chè 
dre lo sventurato e stato vittima di una ven 
letta; ma non indovino chi lo ha ucsiso. 

— Qualcuna che aveva interesse a tozzierio 


donna? Un'au 
contro il suo] 
Essa l'avrebl 
occhi della 
nozze... |nfat 
femminile; rl 
signor Tré 

— Sì, ma 
nosco che ur 
ti ho nomina! 


questo matri 

— Ella hal 
a farlo. 

Non aveva 
core contro 
seduta accanl 
ella avesse 
scelto un pos 
può deviare. 

— Allora 


da questo mondo, perdi: borbottò Dards, donna marita 
Stringendosi nelle spalle. — I delitti sono caparrato il 
sempre commessi da coloro a cui recano — Potrebb 
profitto; è un assioma giuridico, C'è anchè — Bene! 
tina frase latina, per esprimere quest'idea. cherà di den 
10 francese sì dite anche: a Cherchez — Se cond 


la femme », 


mane a prov 


cosa è press® serbatissimo. 


ha potuto sa 
= Come! tu pensi che sia una donna chè zione, senza 
Abbia tirato un colpo di fuzile su Trementio? La mor 
dunque ines 


. — No, dal momento che l'individuo da mi rig: 
inseguito appartiene al sesso mascolino. M* — Ne ho 
8330 ha potuto avire per mandato. mletà 

— Cioè, per conto d'una dopna.. Qua? licia 


PANNO. SANTO 


< Tal che si considera bene si può mettere per 

un miracolo grandissimo che se non veniva que- 
sto pesce non vi era che darli da pari loro che 
così 50 stati benissimo et restati sodisfat.mi. 
Et è ds considerare che se veniva in altro 
giorno che non vi fossiro queste Compagnie non 
Sarria servito a niente perchè non erano bocconi 
da pellegrini. fs È 

Et il fatto è giusto e verissimo comelo scrivo 
ne è da meravigliarsi perchè come ho detto a 
dietro, di continuo si vedeno simil cose » 

Importantissimo în quest'anno fu il concorso 
dei francesi in numero circa di 300,000 cagionan- 
do al papa grandissima gioia poichè rappresenta 
vangli la Francia ancora imbevuta d'eresia men- 
tre Îa recente abiura di Enrico IV, avea al con- 
trario sollevato la nobilissima nazione da mali 
gravissimi. 

V'intervenne il duca di Baviera confuso tra la 
folla © vestito alla foggia dei pellegrinanti; il car- 
dinale Andrea d'Austria volle compiere segreta- 
mente lo stazioni anch'esso mescolato tra la mol- 
titudine dei divoti, di che avvisato il Papa lo in- 
vitò a recarsi in palazzo dove venne alloggiato, 
e pochi giorni dopo vi moriva assistito al caper- 
zale dal sommo Pontefice il quale celebrò nella 
za dell'infermo la messa, ed amministrogli il 
ti 
Eretici e perfino turchi arrivarono in Roma 
SIEOGAII ala cionià e) Lorarna graziosa 
eguale accoglienza all’ospizio dei pellegrini. 

5Dice l'Henrion « Vedevansi non solo i più di- 
stinti cardinali, ma il Pontefice stesso, malgrado 
l'età grave © l'infermità, più ardente d'ogni altro, 
lavare i piedi ai più poverì pellegrini, baciarli 
con religioso rispetto siccome membri di Gesù 
Cristo, soccorrere con liberalità e munificenza 
indeficiente innumerevoli indigenti, rivolgere loro 
parole benerole e consolatrici, vegliare con pa- 
terna tenerezza al conforto dei loro travagli, e 
sino alla loro ricreazione, e fornir di mobili e 
provvedere dei necessario una vasta casa pei ve- 
scovi e pei sacerdoti stranieri, in cui questi ve- 
nivano alloggiati, nutriti e forniti di quanto avreb- 
bero potuto nelle proprie case ritrovare. —_ 

"L'indefesso Pontefice dopo la cara dei corpi 
portò lo zelo per le anime sino ad ascoltare as 
Sidunmente le confessioni, come avrebbe potuto 
iare un semplice parroco, e malgrado tante e si 
varie cceupazioni non tralasciò di fare nel corso 
dell'anno sessanta volte le stazioni, quantunque 
trenta solo ne fossero prescritte ai romani, e 
quindici sole agii stranieri. I cardinali egli altri 
yiciuui romani, dietro l'invito e specialmente die- 
ui l'esempio del Pontefice, non parvero più nu- 
trìre altra ambizione che quella di vicendevol- 
zu ite superarsi in buone opere d'ogni specie. 

‘ questo spettacolo cho durante tutto il gio: 
biieo non si mutò mai, la curiosità degl'infedeli 
e la mulignità degli eretici sì convertirono in 
ammirazione. Molti tarchi chiesero e ricevettero 
il battesimo, € gran copia di protestanti sdegnati 
delle qualiticazioni d'Anticristo e di Babilonia 
che i loro predicanti duvano sempre oltraggio 
samente al pontetico © alla santa sede romana, 
deplorarono il loro passato accecamento, sbii 
rono l'eratica dottrina, o non cercarono più che 
di spiccare îra i più docili @ più virtuosi figliuoli 
diuleifotrana Oklesa. Fa tre questi Stefuno Cal- 
vino parente dell'oresiarca al quale Clemente VIII 
medesimo amministrò il sacramento della con- 
fermazione e trattollo in ogni cosa come figliuolo 
ed alia sua giornaliera sussistenza provvide. Ste 
fano entrò poi nell'ordine dei carmelitani scalzi, 
dove mostrò sempre una fede el una pietà sin 
cera, ed ivi santamente mori. 

(Continua). 


LA BORSA DI PARIGI 


Parigi, 22 ottobre. 

Il barometro è decisamente ai bello come il 
tempo: visto che dai vecchi ini mai si ri- 
corda un mese simile da dar dei punti al rino 
mato ottobre di Roma. 

Il mercato ufficiale si tenne sempre in eccel- 
lente disposizione, ma l'incertezza del mercato 
delle azioni delle miniere aveva tenuto i! mondo 
affari în grande sospensione d'animo. 

ttura dei giornali credo che fosse as- 
le farsi un concetto vero della situa 
Zione dei belligeranti. Il sentimento politico ha 
sempre una gran parte; tanto vero che i pos. 
sessori francesi, impauriti, hanno venduto molto 
e a prezzi bassi. Gli inglesi, invece, hanno i loro 
obbiettivi bene definiti. Easi non si sarebbero e. 
sposti — dicono — ad una guerra di tanta im 
portanza senza meszi e sicurezza di vittoria; e 

droni gli inglesi del paese e delle miniere, Ja 
fortuna degli azionisti è assicurata. 
ter dare una idea dell'aumento delle azioni 
minerarie dò qualche corso dei titoli principali : 
2 ottobre 9 ottobre 21 ottobre 


Randmines 719 820 967 
Fast Rand 1% 148 18i 
Soldfields 185 156 188 
Robinson i 218 2 
Ferreira 496 519 589 


Il mercato ufficiale, rassicurato dall'andamento 
dei valori minerari, visto che l'opinione pubblica 
in Inghilterra, come è dimostrato dai ripetuti 
voti alla Camera dei comuni, è favorevole al 
guerra ed al governo, visto che il denaro affi 
sce alia Borsa di Londra, per cui nou vi è ri- 
cerca ad aumento di sconto, il mercato ufficiale, 
dico, ha dato negli ultimi giorni risultati di- 


donna? Un'amante abbandonata e furibonda 
contro il euo amante che prendeva moglie? 
Essa l'avrebbe fatto assassinare sotto gli 
occhi della aposa, durante il pranzo di 
nozze... [nfatti, questa è bene una vendetto 
femminile; ma guale amante? Sembra che il 
signor Tremevtin ne avesse molte. 

“ SI, ma io non le conosco. Non ne co 
nosco che una... la pifi antica... quella che 
ti ho nominato a vsvola. k ù 

— La signora Vevdalenc! E' impossibile 
che sia lei, dal momento ché desiderava 
questo matrimonio... Non fu lei che lo fece? 

— Ella ha per lo meno contribuito molto 
a farlo. 


eva dunque nessun motivo di ran- 
core contro Trémentin. E, di più, ella era 
seduta accanto a lui, quando fu_ colpito. Se 
elia avesse ordinato l'assassinio, avrebbe 
scelto un posto meno pericoloso. Una palla 
può deviare, 

- Allora sarebbe la sua rivale, quella 
donna maritata che da sei mesi si era ac- 
caparrato il bel cassiere? 

— Potrebbe darsi. 

— Bene! La signora Verdalenc non man- 
cherà di denunziarla. 

— Se conosce il suo nome; ciò che 
mane a provarsi. Il bello Edmondo era 
serbatissimo. La moglie del suo principale 
lia potuto sapere che egli aveva una rela- 
zione, senza sapere con chi. 

— La morte del signor Trémentio resterà 
dunque inesplicabile? 

Ne ho paura. La deplori, forse? 
fede mia, no. le non amo i signori 
Alfonsi della borghesia più degli Aifo; 


soreti; forse non tutte le quotazioni sono bril- 
lantissime, forse le quantità degli affari 

riore al desiderabile, ma nél com 
tazioni sono discrete, tali da dare pieno inco- 


x 

Calmate un po' le apprenzioni della specula- 
zione italiana è cessati i dispacci a sensazione 
che tanto hanno impressionato la settimana pre- 
cedente, la rendita italiana è aumentata da 91,90 
a 92,60. Secondo il solito, mentre nei giorni di 
debolezza e nullità gl'intermediari a cui si do- 
mandava il corso rispondevano con un restringi- 
mento di spalle e allargamento di braccia, per 
degnazione; vista la ripresa mostravano interes- 
sarsi e dissutere. Si vuole da molti che si sia 
formato dello scoperto a cai tennero testa quegli 
Istituti di credito francesi che per ragioni d'or- 
dino politico si sono impegnati nella rendita ita- 
liana. Questa situazione di mercato sarebbe lo- 
gica, perchè, davvero, senza qualche santo pro- 
tettore, l'impressione delle notizie italiane come 
venivano date era davvero disastresa © poteva 
procurare danni assai più rilevanti 

In molti — anzi in quasi tuttii principali gior- 
nali d'Italia — si discute sulla crisi finanziaria, 
mentre a me paro che sì faccia grande esagera- 
zione. Nel complesso, i ribassi che si sono veri- 
ficati non rappresentano che la perdita di una 
properzi premio esagerato che averano 
alcuni titoli industriali di recente creazione; pre- 
mio talmente elevato che avrebbe dovuto tener 
lontani i compratori sin da principio. 

Da un dispaccio da Roma di un autoreri 
giornale torinese vedo che « al ministero dell'a- 
gricoltura furono intrapresi studi per escogitare 
mezzi duraturi atti ad infrenare la speculazione 
di Borsa e che i provvedimenti si applicheranno 
sollecitamente ». 

Queste notizie fanno l'effetto dell'oppio ai denti 
! Studiate, studiate, commendatori del 
ministero! Quanto volte ho mai letto che al mi- 
nistero si studia! Fino a tanto che sì mette- 
ranno a certi posti, ove occorrono dei pratici @ 
intelligenti, dei burocratici necessariamente pe- 
danti, sarà sempre così. 

Questi fatti li conosco tanto bene da poterne 
discutere con cognizione di causa : ed è per que- 
sto che ogni qualvolta mi si è presentata 
sione, non ho tralasciato di esprimere lo mie in- 
quietudini sulla piega degli nelle Borse 
italiane. 3 

x 


L'Ertèrieure spagnuolo era il giorno 14 a 60 75 
e ieri 61 95: segue un po' l'andamento generale; 
il cambio è un po' diminuito; il complesso delle 
notizie politiche è rassicurante. 

Il Ministero si presenterà alla Camera propo- 
nendo quaranta, milioni di economie; | negozianti 
di Barcellona, che volevano ribellarsi all'agente 
delle tasse, a poco alla volta vanno facendo come 

ranno fatto i confratelli italiani, giustamente sot- 
tomettendosi all’esattore; infine le cose si pre- 
gentano bene: c'è quel tinto che, ci vuole. par 
far invito aila speculazione; perchè, non illudi 
moci, il capitalista compara, volentieri, quando 
g buon reddito, ma ancora più rolontieri quando 
il prezzo presenta probabilità di guadagno. 

Sullo rendite francesi vi è pocé probabilità di 
far fortuna e quelli che hanno desiderio di ar- 
rivare, preferiscono 1 ‘titeli‘the —60me si dice 
in stile di Borsa — sono « più elastici ». Non e- 
scludo che il movimento di rialzo nell'Er&rieure 
sia impedito da fiero manovre di ribassisti, ma 
se la tendenza generaie è ottima, a meno di 
cause speciali, lo manovre dei ribassisti contano 
un bel nulla, la verità fa presto a ristabilirsi — 
tutto sta però a sapere e potere aspettare che 
la verità trionfi nio h 3 

i quando in quando ho segnalato le azioni 
Oural-Vo'ga, titolo che io credo di grande a 
venire e che rappresenta un grandioso‘ affare 
di miniere di ferro e carbone in Russia, nonchè 
officine, fonderie, ecc. 

Queste azioni a febbraio erano quotate 550 ed 
a meggio 780; poi quando la speculazione ha 
volvto liquidare in massa lo sue joni, i com- 
pratori hanno imposto il corso di 600 e anch 
sotto ; adesso lentamente vanno aumentando e si 
quotano 653. 

E' uno di quei valori di grande avvenire, come 
potrebbero essere le Terni in Italia, ed anche 
ad essere moderati, perchè in fatto di valori in- 
dustriali di quel genere ogui cifra che pare fan- 
tastica è invece eccessivamente modesta. 

Da una settimana all'altra aitri titoli ebbero 
guadagni notevoli. 

Le Azioni Suez da 8505 rialzarono 3590, però 
l alto corso ha chiamato dei venditori e chiudono 
3565. Gl'introiti dell'esercizio corrente sono supe- 
riori di circa 5 milioni a quelli dell’anno scorso, 
ma questo è saputo già da qualche tempo, l'aa 
mento attuale è devuto a compere di portafoglio. 

Nella azioni delle ferrovie francesi gli affari 
sono pochissimo animati: mi si dice però che si 
faranno presto attivi nella stagione che ie Grandi 
Sogni di Assicorazione completeranno i loro 

leghi 
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impieghi annuali. Ve ne sono talune suscettibili 
di rit r esempio le Lyon-Méditerrando che 
in nove mesi superarono di sette milioni gl'in- 
casi del 1895, e, nello scorso febbraio valerano 
1975 e adesso 1875 e con l'Esposizione in pro 
Spettiva! 


Courtier. 
LO STATO D'ASSEDIO IN SPAGNA. 
Madrid, 24. — Un decreto sospende le 
uarentigie costituzionali nella provincia di 
fiarcellona. ! 


bassa sfera, ma compiango Cecilia Aubrac. 

— Perché comniangerla ? Ella non amava 
Trémentio, ed è libera di rimaritarsi... se- 
condo il suo cuore, questa volta, 

— Glie lo auguro.. Ma di’ un po’. c'è 
un'altra ipotesi, ammissibile quanto la tua. 
Se il colpo fosse stato fatto dall'innamorato 
tradito ? + 

— Luigi Mareuil ? K' incapace di un'azione 
simile. Axreble ucciso volentieri Trementin 
in duello... Lo ha provoggia racgutemente; e 
non fu colpa sua se la cosa non ebbe s6- 
guito. Ma sssassinarlo !... Giammai. 

- D'altronde suppongo clie egli non ha 
il corpa smilzo del birbante che correva così 
bene, poco fa. 

— Non è ,molto aito neanche lui.... nè 
m Ito grosso — rispore Darts dopo avere 
esitato un poco. — Ma che cosa prova cio? 

— Oh! io non l’accuso. Soltanto, se il giu- 
diceVistru.tore viene a sapere che quel gio- 
vane è innamorato violentemente di Cacilia 
e che il matrimonio di lei lo desolava, non 
è difficile che lo faccia chiamare e lo inviti 
a giustificare l'impiego del suo tempo du- 
rante la serata. 
Ebbene! M 


reuil non sarà imbarazzato. 


E' il giovane più sistematico che io conosca. 
Hs il'torto di fare dei versi, ma ha delle 


abitudini regolari, e scominetterei volentieri 
che în questo momento egli è all'ufficio del 
suo giornale, occupato e tagliare dei fatti 
diversi dai fogli del mattino per il suo nu: 
mero di domani. Bisigna pur vivere, e la 
poegia non nutrisce i poeti, mentre invece 
un redattore di giornali ‘ricevo uno sti- 
pendio, 


FANFULLA 


IL GRAN COMPLOTTO. 
Il difensore di Dèronlède. 
(Nostro teleg. part) 

Parigi, 24, oro 14 (R.) — Falatuef, di- 
fensore di Déroulède decise di non citare 
testimoni a discarico. Sosterrebbe l’impos. 
sibilità che questa giurisdizione possa 
scutere il tentativo di Déroulède, senza of- 
fendere la giurisdizione popolare, dalla quale 
l'imputato venne giudicato nel maggio de- 
corso. 


per e 
L’« ECHO » CONTRO BERANGER. 
| 24, ore 14 (R.) — L'Eco de Paris, 
organo di Beaurepaire, scrive che l'istruttori 
dell'Alta Corte è arbitraria © irregolare. E' 
un atto di odio politico e non di procedi 
mento giudiziario. Attacca Bèranger, come 
lo attaccò nel 1889, quando egli era procu- 
ratore presso l’Alta Corte nel processo di 
Boulange: 


oro GERE 
i, 24, ore 14 (R.) — Guérin è stato 
trasferito nella cella del Lussemburgo. La 
famiglia ha domandato che gli venga con- 
cessa la detenzione in una casa di salute. 
—e— 
IL CONSIGLIO DEI MINISTRI IN FRANCIA. 
(Nostro telegr. part.). 

Parigi, 24, ore 13 (R.) — Stamani Lou- 
bet presiedette il Consiglio dei ministri. Si 
discussero i progetti che verranno presen- 
tati alla Camera. Si procedette poi alla no- 
mina del personale dipiomatico amministra- 
tivo. 


Per la lingua italiana a Malta. 

Londra, 23. — Alla Camera dei Comu 
Weir domanda se il Governo abbia ric. 
wuto dai membri elettivi del Consiglio di am- 
ministrazione di Malta e dagli avvocati di 
alta una protesta contro la: decisione di 
sostituire, fra aoni, la lingua in 
fisse all'italiana nella procedura legale a 
Malta. 

Il ministro delle colonie, Chamberlain, 
sponde: « Riceveiti la protesta che esami- 
nai attentamente, ma per le ragioni esposte 
nel mio dispaccio del 25 aprile e pubblicato 
nel luglio scorso, non vedo alcun motivo di 
modificare siffatta decisione ». 


NOSTRE INFORMAZIONI 


I Sovrani a Venezia. 

Venezia, 23 — Stasera la piazza di San Marco, 
straordinariamente illuminata, è afollatissima. 

Alle ore 21,39 le Loro Maestà il Re e la Re- 
gina, entusiasticamente applandite, si affacciano 
al balcone, donde assistono al concerto corale ed 
orchestrale. 

Il concerto termina alle ore 22,30. 

__Il Re e la Regina si ritirano, acclamati da una 
imponente ovazione. 

Venezia, 24, ore 15,2) (J.) — Oggi i Sovrani 
hanno visitato l’isoia di San Lazzaro degli Ar- 
meni, gli stabilimenti di Venezia, di Murano e 
del Besarel, nonchè l'esposizione ‘delle cartoline 
postali. 

Questa sera pranzo ufficiale di ventiquattro 

ti. 
mani alle 10,30 i Sovrani ripartiranno per 


Monza. 
Sua Maestà il Re. 

Torino, 24, ore 14,50 (Bertoldo). — S. M. il 
Re si troverà a Torino alle fine del corrente mese 
per assistere alla commemorazione dei defunti 
che si farà a Superga. 

La duchessa Elena, 

Torino, 24, ore 15 (Bertoldo). — S. A. R. la 
duchessa Elena d'Aosta è partita ora per la Fran 
cia, dove passerà la settimane presso la madre. 


Il conte di Torino nell'Eritrea. 

Asmara, 23. — Il conte di Torino rientrava 
in Asmara isri sera sul tramonto, e stamani ha 
assistito ad alcuni tiri della prima batteria in. 

fina da montagna, recandosi quindi a Sciuma 

Ivi fu offerta a Sua Altezza Reale una cola- 
zione, alla quale presero parte, sotto la presi- 
denza del colonnello Trombi, le autorità civili e 
militari @ i notabili del paese. 

TI conte di Torino è indi tornato ad Asmara, 
dove segui na: ricevimento. delle rappresentanze 
delle varie comunità e dei capi delle regioni di 
Asmara, Cheren e Barca, 


Torino, 24, ore 16 (Bertoldo. — S. A. R. il 
conte di Torino, riturnando dall'Eritree, verrà 
destinato — a quanto sembra — a Roma, anzi- 
ché a Firenze, come dicevasi. 


L'apertura della Camera. 

E' stata deliberata la riconvocazione della Ca- 
mera e la riapertura della nuova sessione per il 
14 novembre; 
eee 


— Bene! Ma il tuo Mareuil non frequenta 
la buona compagnia, a quanto credo. Come 
ha potuto conoscere la signorina Aubrac? 

— Te lo dirò un'altra volta. Eccoci all’en- 
trata della via, Mi pare che ci sia un croc 
chio davanti alla trattoria Cabasso!, 

Sì.. una dozzina di curiosi, tutt'al più. Ma 
vedo anche dei guatteri in giacchetta bianca 
che alzano il naso in aria.. e dei signori 
che escono dalla trattoria. 

— Per andare a cercare il commissario 
di palizia, probabilmente. Yon hanno aruto 
molta fretta, @ quello ha mi sembre, e .il 
magistrato giungerà un po' tardi, per sve- 
lare il mistero. Ho quasi voglia di comin- 
ciare la mia inchiesta, prima ch'egli co- 
minci la sua. 

— La tua inchiesta! Vuoi dunque inva- 
dore il terreno degli agenti di sicurezza } 
Quale mosca ti punge? 

-— Mio caro, tu mi hai messo una pulce 
in un cacchio, dicendomi che Luigi Mareuil 
può ossero sospettato di aver: feti il colpo. 
Voglio tentare di raccogliere le-prove dell 
sua innocenza. 

— Dove speri iravarle); > can 

Tr quella baracca che vedi Jaggià. Sono 
convinto che îl colpo di fucile è venuto 


daN Re 

— E' molto probabile; ma quand’anche 
fossi certo, non ne sapresti più di prime. 

— Chi sa! L'assassino potrebbe aver la- 
sciato le tracce del suo passaggio. Vieni a 
ogni modo. 7 

— Ma disgraziato! se ci sorprendessero 
in quella baracca, nello stato în cui siamo, 
ci prenderebbero per complici. 


I che saranno subito ripresentati, do 
mandando chesianoriprasi allo stato di relazione, 
sarebbero per ora quelli riguardanti i provvedi 
menti di polizia ferroviaria per i ritardì dei treni, 
la sistemazione delle sopratasse destinato a ri- 
fondere  sistemaro le Basso ferroviarie di pre: 
videnza, le maggiori spese per opere pubbliche 
nel quadriennio che incomincia col presente eser- 
cizio e lo opere idranliche di terza, quarta e 
quinta categoria per la sistemazione dei. corsi 

l'acqua. 
Arrivi e 

n Morra di Lavriano, ambasciatore 
dalla Picotgo è partie fee Pins. 

E' partito per Torino l'onorercla Fusinato sot- 
tosegretario per gli affari esteri. 

Le colonie agricole penali. 

Si assicura che si sono presi degli accordi tra 
il ministro dell'interno e quello di agricoltura 
per la istituzione di colonie agricole penali. 

Per i medici-condotti. 

Il Consiglio di Stato aveva sempre deciso che 
il medico stabile di un comune perde la sua sta- 
bilità quando il comune entra a far parte di un 
consorzio di comuni che nomina un medico con- 
sorziale. Il tribunale di Sondrio ha ora, invece, 
sentenziato che il rapporto del medico condotto 
col comune deve essere regolato dal diritto pri- 
vato e che la stabilità è « un diritto civile in- 
violabile ». Come si vede, questa sentenza con- 
traddice a tutta la giurispradenza del Consiglio 
di Stato. 


Onore ai valorosi. 

Al brigadiere dei reali carabinieri Lussorio 
Cau è stata concessa la medaglia d'oro al valor 
militare. 

Il brigadiere Cau è il terzo militare dell'arma 
che dal ÎSI4, cioò da quando furono istituiti i 
reali carabinieri, sia stato decorato della meda- 
glia d'oro. 

Il primo fu il carabiniere Giovanni Battista 
Scapaccino, di Acqui, che, nel 1%3i, ad Echelles, 
in Savoia, si lasciò uccidere da una banda di ri- 
yoltosi piuttosto che gridare: « Viva la repub- 
blica! », come costoro avrebbero voluto. 

TI secondo fu il brigadiere Chiafredo Bergia, 
piemontese, giunto poi al grado di capitano, e 
morto nel 18, che l’ottenne per il valore straor- 
dinario e l'abilità mostrata nella cattura di due 
briganti. 

Le stazioni semaforiche. 

Il ministro della marina ha deciso di 
tare il numero delle stazioni semaforiche. 

Congresso cattolico. 

L'Unità cattolica aferma che nel maggio 1900 
sarà riunito in Roma un congresso internazio 
nale dei terziari francescani. 

Il debito di tesoreria. 

Per effetto delle variazioni avvenute, durante 
il primo trimestre dell'esercizio Sasnziario in 
corso, nei debiti © crediti di tesoreria, la _ecce- 
denza dei primi sui secondi si è ristretta di lire 
194.225.578, in confronto a quella risultante alla 
sura dell'esercizio precedente. 

Al 30 settembre 1S99 la consistenza generale 
del debito di tesoreria ammontave a lire 339 
milioni 67,669. 

Proventi dei telegrafi. 

Durante l'intero esercizio 1 i proventi 
telegrafici © telefonici ascesero a lire 14,770,4%}, 
presentando un aumento di lire 610,331 sull'e- 
sercizio precedente. 

Borsa di Parigi. 

Apertura: Rendita francese 100 35 — Rendita 
italiana 92 57 — Spagnolo 61 7: 

Chiusura: Rendita francese 10) 27 — Rendita 
italiana 92 8) — Spagnolo 61 6 — Meridionali 
. Tendenza pesante. 


pr e E 
In onore dell'onorevole Salandra. 

Foggia, 23. — Stasera, l'amuinistrazione pro- 
vinciale ha offerto un banchetto all'on. ministro 
Salandra. 

Brindarono il presidente deila Deputazione pro- 
il sindaco e gli onorevoli deputati Pa- 
Voncelli, Maury e Vollaro De Lieto 

Rispose l'onorevole ministro Salandra trattando 
specialmente questioni agricole e commerciali a 
tinenti alia provincia di loggia e particolarmente 
l'istitazione di campi sperimentali e la cattedra 
ansa: Chiuse il suo discorso brindanda 
Il discorso dell'onorevole mizistro fu applau- 
tissimo, 
L'on. Salandra riparti alle 23,20 per Roma, 
compagnato alla stazione dai deputati, dalle 
torità e da un'immensa folla di popolo. 


CONGRESSO DELLA DANTE ALIGHIE 


daco, il generale comandante la divisione, il pre- 
sidente della Deputazione provinciale, il provre- 
ditore agli studi ed altre antorità, gli onorevoli 
deputati Picardi, Fulci, Pinchia e Wollemborg, 
i componenti il Sottocomitato locale dolla Dante 
Alighieri, i delegati delle altre città e namerosi 
soci, fra cui parecchie signore, fu inaugurato il 
decimo Congresso della Società Dante Alighieri. 

Il cav. Barauw, presidente del sottocomitato 
locale, dichiarò aperto il Congresso ed il sindaco 
———_—_———_ — 


= Sarebbe curiosa! Ma tutti gl'invitati 
attesterebbero, al bisogno, che eravamo se- 
duti al banchetto, allorchè Trémentin fu col- 
pito! Vieni ti dico. Se tu mi lasciassi, ti 
negherei per mio amico, 

— Che il diavolo ti porti! — borbottò 
Caussade. - Mi prometti almeno che, dopo 
questa ispezione, mi lascerai tornare alla 
trattoria, per prendere il mio cappello e il 
mio pastrano ? 
tranquillo. io nén tengo affatto a 


riiornare a ‘Parigi col capo scoperto. 
Avendo parlato così, Giorgio, invece di se- 
guire la via, si arrampicò rapidamente sul 
stro, è 


ciglione che la dominava dal lato si 
Caussade, che si curava pochissimo 
vero colpevole, lo segui, 


fl terreno sul quale camminavano, per 
iungere alla baracca, era molto accidentato. 
oulogne finiva Il, e’ gli abitanti di questo 
comune suburbano deponevano su quel campo 
incolto, pietre, calcinacci e ana quantità di 
altre materie che vi si ammonticchiavano 
tutti î giorni ed avevano ‘finito col formare 
delle piccole-prominenza, 

B'alira partà, 1 forrazzibi vi avevano pr 
ticato dei fossi per cavarne della sabbia, in 
imodd che di noite è col tempo che faceva, 
i duo cercatori correvano pericolo di rom- 
pervisi il collo, cadendo în un pantano, o di 
rompersi uno stinco, uriando contro un muc- 
chio di sassi. 

Caussade, al primo passo falzo, si rimise 
a bestemmiare come un cenciaiuolo, e in 
modo così forte che Darda lo prezò di t 
cere. (Continua). 


comm. Martino rivolse un salutoai congressisti 

Indi fece un magistrale applauditissimo di- 
scorso inaugurale l'onorezole senatore Villa: 

Nel pomeriggio il Congresso ha cominciato i 
suoi lavori. 

Stasera vi sarà al teatro Munizione spettacolo 
in onore dei congressisti. 


BoxaventurA SeveRINI, Gerente responsabile 


Stab. Tip. Carlo Mariani e C. 


Iidi 2 ottobre 1S%1 alle vre 7,15, ‘anmito dei 
conforti religiosi, cessò di vivere in l'oma il 
Comandante FRANCESCO CHIGI 
aiutante di campo onorario di S. M. îl Re. 

La famiglia nel darne l'avviso, ringr 
loro che sono intervenuti al trasporto 
estinto. 


Non si inviano partecipazioni per d:siderio e 


spresso del defunto. 


Firenze *G. BARBÉRA- Enitore 
SR RO 


© rRecentissime: 
RICORDI E SCRITTI vi AURELIO SAFFL 


Vol. IV (1849-1857). — Un vol. i» 16”, pa- 
gine x471 io-l&e 


MANUALETTO pesa VITA DOMESTICA, 


di L. FILURGO (pseudonimo). — Un vo- 


SI 


lume in 16°, pag. ÎBd.......... 1 
SICANIA. pagine di rimembranze è; @. LIP- 


PERT vos GRANBERG. Traduzione dal 
tedesco di G. Zuppone Sir liriche 
liminari di G. Pascoli e di 7. (armizzaro. 
Un vol. in pice. &, pag. xxtir 


BD” Dirigere le domando all’Editcre per ri. 
‘ever franco a domicil 


LIBRI — LIBR 
Il 26 Ottobre apertura dalle + cande Li 
quidazione Libraria in Piazza | .pranica — 
Lotterainra, Arte, Scien 
Prezzi incredì 


iti, 


LA MIA UNICA BAMBI: 
Sant'Antimo (Napoli), 
Nell'inverno scorso l'unica mia 

circa tre anni e mexzo, in seguito a 
trizione erasi ridotta in uno stato dì 
mente deplorevole che a mala pen 
sulle gambe. Aveva il 
viso pallido e smunto, 
pochissimo appe 


eggevasi 


visce. 

rali con alterazioni 

nervose. 
‘Ricorremmo a di- 


mezzi ricosti- 
tuenti, ma non si ebbe 
alcun giovamento. 

Impensierito da tale 
stato di cose, volli 
provare la Emulsione 
Scott, e dopo pochi 
giorni di cura potei 
constatarne dei sen’ 
sibili migliorame: 
nei riguardi della 
gestione. 

Abituata a tale cura, l'Emulsione S- 
per la mia piccina una necessità e 1 
ricolo che dopo îl pranzo ella non 1 
desse, 

Così procedendo si risanò completa 
igorito il corpo acquistò i! colorito 
lo sviluppo adeguato alla sua 

Tanto sento il dovere di coi 
gio alla verità. 


essere sorretto da un tonico attiv 
capace d'infondere nel loro organisi 
necessario alla formazione di su 
nervi ed oss 

Tali proprietà n 


mulsione Scott, i eni componenti © 
rettamente alla formazione e îrro! 
tutto un organismo, e ciò se 
per lo stomaco © pi 
nico nella 


peso, né noia 


san'altra prepa 
merluzzo risponde ai requi 
intesa ricostituzione fisica: le mol 
imitanti quella di Sc 
© preparate a richiesta, hanno ani! 
con la genuina Emulsione Scott. Sa. vene quindi 
richiedere sempre la Emulsione Seot: pre 

dai chimici Scott e Brown, Ad, di onde 


ALTICANIZIT-MIECNE 


malsioni 
immercio 
‘omane 


primitivo, fa 
mosbidi ed 


ridonando loro fl colo 
irlappo © rendendoli densi 
i cadi. Taitro pulisco proîi 
caire Ta frfora, Po seo 


Una sola bottiglia basta per conseguirne un </a 
presdente. > 


Costa L. 4 la Bottiglia 
Aggiungere cent. 90 per la spedizi: se 
per pacco postale. 
SI apediscomo 3 bottiglia per L.8 e 3 Bott. er L.11 
Sranche di porto. 


Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumi 
— Deposito generale A. Migone 
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‘Pi AVVISI REPLICATI 


1 F. 


suono e Pil(Ol@ di CATRAMINA Bertelli 


riferiamo il seguente giudizio: 


<... ebbi più volte occasione di appreszare Fefficacia terapeutica delle 
pillole di catramina Bertelli, 
e nel periodo di declinazione delle forme acute. — Esse sono assai ben tol- 
lerate anche da individui deboli e che presentano intolleranza per i balsa- 


mici, e pos 


specialmente nelle affezioni bronchiali sub-acute, 


o dire d'averle pure esperimentate con vantaggio in casi di ca- 


tarri cronici delle vie urinarie, e specialmente in caso di pielite da litiusi 


renale ...> 


Dott. Comm. ENRICO MORSELLI 


Prof. della R. Università di Torino» 


COMELLA PARLA BENE IL FRANCESE] 


Non dipende che da lei di parlare presto come me. 
Si diverta a leggere, tradurre e raccontare le bellissime 


FABLES CHOÌSIES 


LA FONTAINE, pe FLORIAN 
FÉNÉLON 


mtses ca prose ci scccmpagiiea de sombftatee note erpilativer en'itatia, jean, matta, 
ningoa, proverbes, ertraa dev covres dee granda eerivalna frangala et Granger, 
avec un Dictionzaire Ristorique, Mytologique et Ieonologigue 
rar 
ARMAND HUBERT 
Professeur de langues 


e parlerà presto come me, tra queste favole tuti.i gallicismi. e tulte le parole che presentano qualche 


difficoltà hanno la loro Induzione in italiano. Convinto che per ornare 
della gioventù nulla giova di più dei grandi pensieri e delle savie mi 

una di queste favole dei pensieri morali relativi al soggeito trattato e scelti nelle opere di 
itori francesi, italiani, ‘inglesi; tedeschi; russi, spagnuoli; ecc. Questa parte del suo, 


dopo cia 
333 sommi 


mente. ed educare il cuore 
ssime, il Prof. Hubert ha posto 


lavoro ne rence la lettura e la traduzione istruttive ed interessanti al massimo grado. 
manderà all'Amministrazione del FANFULLA I 1,25 riceverà bubito franco la prima parte. Ciascuna parte, ha il suo 
dizionario speciale e fa un libro completo da sè. 
manderà Lire 4 riceverà subito l'opera completa, un bel volume di.484 pagine adore di 53 bellissimo e epizitose 
illas 


Drario delle Fe errovie 


per le linee di 


PREMIATA FABBRICA 


i] CasseForti cere 


SISTEMI PERPEZIONATI E BREVETTATI 


POESIO GIUSEPPE 


Corso Frincipe Ocdene, N. 19 — TORINO 


polvere da caccia senza funa, brevettata, della 


Società An, Dinamite Nobel di Avigliana (Piemonte) 
FACILITA DI CARICAMENTO 
BASSIMA PENETRAZIONE E PULIZIA 

in vendita dai principali armziuoli del Regno per vendita 

M sso rivolgersi alli 1— Soeletà A- 

, Via Pietro Micea, 9, T ite in ROMA, 
Netta ernesto, 18, Va dv senta 


Ì 


Impossibile! non è 
fiscritto nel mio dizionario, di- 
ceva Napoleone I. 

Egli però non conobbe S 
P«< Opal » altrimenti G 
vrebbe dovuto constatare che 
è impossibile tro- 
vare le traccie di una 


nella cei ha un SE aggradevole, non 
incendi toglie Je macchie senza de- 
teriorare le stoîfe ed il colore, nb fn: 
segno alcuno, mesitre la benzina s’incen- 


dia tncimonte, è @ odore sgradevole enod te. 
glie 2 macchie che quelle di grasso, lasciando î contorni dove esse si tro- 
vavano. Cappelli, cravatte; vestiari, uniformi, Stoffe usate, spazzolate e trattato 
‘con I riprendono la loto primitiva freschezza ed eleganza. Stoffe da mo 
bili, tappeti insudiciati o scoloriti, spazzolati con l'Opal ritornano come nuovi. 


Lo smacchiatore OPAL sì trova in)tutt! | buoni mogezi o sì vendo in Rosa al seguenti prezzi: 


Per. spodiziodi 


» 080 » pacco » 
aggiungerò: 


que volte m » 095 iù 


quello d'una lira 
compresa una spugnetta chimicamente preparata 
SCONTO AI RIVENDITORI 
ludirizzare esattamente le richieste a 


LUIGI OLIVIERI - ROMA 
Corso, 441-443-A (presso l’arigolo Otto Cantoni) 


Magazzini di specialità, Droghe, Colori, ecc. Unica Succursale Via Torino, 139: 
(Telefono N. 608) — L' « Opal » si vende anche presso i Sigg. Finzi e Bian. 
chelli in via del Corso, 375-376. 


mnserzioni e gli abbonamenti si ricecono PIESSO 
lAmministrazione del giornale FANFULLA. 


dna gp. eferre: 
ece., © dilatazione di sempre 
isti disonesti ed imbroglioni dinno in 
dare che il vasetto che cos: 
Chinese. 


EVE TEBMPO1 Si noie a voga i Î 
"iebolezza ri orprimono Gua dalor 
è di peso la vita e non sape: 


pe 
il vostro sangue che per an 


BELLI 
mai DARI I ee Pace con Chi 
ripa dada 


DICAPO Gia intellettiva canta da tcoppo studi Pi 
cd n ti interismo sparisce. n Li 
com un Peep peneerestao pece PA ché'ote a’ dar tonicità allo i 
SIGaIACO genera un certo benessere che È piacere, — fa 1-2 


reti è 
4 NERI per la loro cattiva nutrizione (ciò che poi dà la nevrastenia) eno 
dolore, confusione al e uggia, accascia- i 
tease, ecs Tutto le malatilo del sangue che cassano dei disturbi nell'organismo, 
si guariscono con le rinomate PILLOLE PACELLI, che fanno ritormare i'op- -; 
petito e digerire dando forza, energia, galezza e colore al volto. Ast Li 2,540 
L_ 2,65. i 
Pirdiizi presto tutte le farmacio del Regno e presso i signori A. Manzont e ( 
Via.di Pietra, Sì Roma — e Lacillotti, Napoii — Campisi, Palermo. 
che contiene bellissimi 
in croce, Alfabeli diversi, 
25 alla ditta Pacelli, Livorno 0 chiedendoi 


E Ape ingrossate, gozzo o stringimenti uretrali guariti senza 


L. 0,30 per alfrani. post. | 


NE per guarire uiceri è piaghe d'ogni specié di malattie segrete recenti cd 


sto de ami. Li 
Privativa dfva al Por TENCA, Mino, via 
falsificazioni 


sita citata 
seat 
TENCA. 


Passerella, 
esigere sui rimedi ed istrazioni ia 
pei Farmiacieti in Milano presso lo stesso Dott. Tenca 
‘ba e succursale farmacia C. Erba sotto i portici di Galleria Vittorio 
rele, che spediscono i rimedi in tutta Italia con L. 1 în più franco a domicilio con 
segretetza) Deposito in Roma presso A. Manzoni e C, via di Pietra, 91. 
-—-————rF6——__—————_______''r- 
NON CONTENGONO MINERALI 
RARA RIMEDIO SICURO E SENZA BSUALE 
ADOPERATE CON VANTAGGIO 
DI A. COOPER 


PER PIÙ DI 4© ANNI. 
PRIEGRATA BADARE.ALLE CONTRAFFAZIONI. 
H. ROBERTS & G. | 


OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 
H. Roberts e Co. 


Prezzo L file L © la scatola 


H. ROBERTS « Co. 
Farmacia della Legazione Britannica 


17, Via Tornabuoni, FIRENZE 
© 36-37, Pinzza S. Lorenze in Lucina, ROMA 


‘PRIMO ISTITUTO ITALIANO. 
DEI FRENASTENICI 


VERCURAGO (Proù. dî Bergamo) 


FONDATO NEL 1889 DAL GAY. PROF. A. GONNELLI-CIONI 
(Sede dell'Alta Italia) 


Educazione e cura dei fanciulli e giovanetti 
TARDIVE IMBECILLI, IDIOTI ED EPILETTICI 


i Dieci anni di splendidi ed indiscutibili 
risultati. 


MOLTO DANARO 
Italiano a vapore ‘im poco tem 
dî Pianoforti; Armonium persona attiva, acquistano 
ed Organi pre Svleatint, cepgiaiore 
Iper finestra. Quent'articolo di. 
massimo buom merce u»172 cer 
tesimi). Si fabbrica ni ingro-«o 
com macchine a puncone 
teli dietro off-rta in 
D. 6. 144 all n prio 
Pubblicità fodtto 
Dresda (Sù sonia 


Fritmo e pîù vesto Stibifimonto 


are 
G. MOLA 


_TORINO — Via Via Riza se (Casa propria) 
PLANOFORTI da L 665 
ARMONIUM da L. 140 la più 
Grandioso amsertimento di 
ORGANI DA CHIESA 
pronti n fabbr. per lazzetizione 
a © preventivi 
a entità 


Preminto a tetto lo Esposizioni estere. 

nazionali 

Torino 98, (iran Diploma d'onore, 5 Di 
Qogperazione. Mosngtiad'rgorto, Ministero di Riot 
9 Comm. Mediglia d'Oro Esposizione Arte Sacra 
per Organi di chissa ed Armomium. 
um; Cri pre” oru qaponi nt ct Voti 

Catalòrhi è rionsenta 
Per_Organt, condizioni speciali de pogemento 


G hiun ‘ ve 
desidera «+cu- 
parsi verdi 
stoffe = prov- 
Vigione, scriva 
DAL BRTY 


Stabilimento tip. Carlo Mariani e. Gy; Via deila Guardiola = Lanificio.- Verona. 


i ii el el ti 


ANNO XXx 


Prezzi d’associazione. 


In Roma e nel Regno, Massaua e 
Antab. . /.....,.L 45 
Stati dell’Unione postale . . « : » 33 


Direzione ed Amministrazione: 
PIAZZA S. CLAUDIO, N. 96 


Centesimi 5 in tutta Italia 


Il credito agli impiegati 


E’ un vecchio argomento del quale si è 
già troppo discusso. Nondimeno lo riprendo 
per due ragioni : prima, perchè mi par male 
che il Governo non sì preoccupi a' bastanza 
del fatto di avere o no malcontenti e ne- 
mici gli istrumenti effettivi di tutta l’azione 
economica e politica dello Stato ; poi, perchè 
l'argomento in questione è salito agli onori 
eccelsi delle grandi riviste: ad esempio la 
Nuova Antologia : lochè lascia sperare che, 
grazie al nuovo autorevole ausilio, il pro 
blema possa essere riesaminato e risoluto. 

Ma se si vuole risolverlo in qualche modo, 
e sopratutto se si vuole risolverlo bene, mi 
sembra che anche l’articolista della Nuova 
Antologia abbia mossi î primi suoi passi 
sopra una falsa strada, col porre a fonda 
mento delle sue argomentazioni il fatto che 
la Germania, dopo le vittorie del 1370, in- 
stituì col titolo di Kaiser Wilhem Spende 
una specie di cassa di credito pei funzionari 
governativi. 

Giò prova che în Germania sono più pra- 
tici e meno ideologi che noi non aiamo. Ma 
non intendo come e perchè l'esistenza in uno 
0 in altro paese d'una istituzione di questo 
o di qualunque genere possa influire sull'ap- 
prezzamento nostro circa l'opportunità di isti- 
tuirla noi 0 no. E si può scommettere che 
dopo il ricordo d>lla Waiser Wilhelm Spende 
a favore, verrà fuori, contro, la citazione di 
qualche parere di Beniamino Constant, o di 
Adamo S:mitb, o magari anche di qualche 
altro Cepione la cui scoperta rimarrà senza 
dubbio fra i più giocondi ricordi del secolo 
che muore. 

Lasciamo dunque stare l’infinita serie dei 
Pomponacci e dei Papiniani il cui avviso 
autorevole non conta niente nella soluzione 
dei problemi dei giorni nostri, e vediamo 
questo del credito agli impiegati così quale 
è, senza formule, senza apriorismi, senza pre- 
concetti 

La Nuova Antologia dunque consiglia al 
Governo il metodo di fondare una Cassa di 
previdenza alimentata con capitale di Stato 
per fornire agli impiegati un prestito che 
non superi l'ammoniare di tre mesi di sti- 
pendio, e da rimborsarsi, mediante tratte. 
muta, în dodici 0 ventiquattro rate mensili. 
Ora, intendiamoci. Un istituto simile, fondato” 
a sto tempo, avrebbe potuto risparmiare 
melti dolori è impedire una condizione di 
cose assolutamente intollerabile : e non nego 
che, anche fondato oggi, possa essere utile 
a quei funzionari i quali entrano ora negli 
impieghi pubblici {e possono aver bisogno 
di ricorrere al credito per qualche straordina- 
ria eventualità. 

Se però, invece, si credo che di siffatto 
istituto possauo averne ua qualsiasi utile 
quegli impiegati che hanno promossa una 
agitazione indubbiaments legittimata da uno 
siato di fatto anormalissimo, mi sì permetta 
di dire che è un'illusione la’ quale potrebbe 
anche essere pericolosa. 

Dal momento che certe cose non si ca 
piscono 0 non si vogliono capire quando si 
scrivono în prosa, sarà dunque necessari» 
metterle în musica, 0 magari affilarno la 
dimostrazione alla procace e ovattata elo 
quenza delle gambe delle signorine d'un corpo 
di ballo? Ma come diamine potete credere 
che gli impiegati avrebbero promossa es 
guitata un’agitazione tanto estesa ed intensa, 
se il dissesto finanziario che li tormenta 
fosse così limitato quale pare che voi sup- 
poniate, e tala da essera sandto con l'anti 
cipaziona di co mesî del loro stipen tio ? 

‘Questi impiegati sono in terribili distrette 
economiche @ morali perchè il loro dissesto 
rappresenta l'ammontare di due, tre, quattro, 
cinque annate di paga. Questa è la verità; 
e il dissesto deve necessariamente crescere 
e peggiorare ogni giorno, perchè quando 
essi hanno pagato ogni mese tutto o quasi 
tutto il loro stipendio non arrivano mai, o 
ci arrivano di rado, a ‘pagare la semplice 
ragione dell'interesse usursio che non è 
quasi mai minore, mentre è spesso maggiore, 
— cominci a mettersi questo in capo il go- 
verno — del dieci per cento ogni mese. 

Di fronte ai fatti che sono maschi, le pa- 
role, come diceva mio nonno, che sono fem- 
mine contano, me ne duole pel gentil sesso, 
assai poco. E voi dovete dunque cominciare 
col pigliare i fatti così quali sono per deci 
dere, in base ai fat medesimi, se e in che 
modo vi piaccia o vi convenga di portarvi 
rimedio. Ma non fate, peramor di Dio,i Ti- 
tiri anche in queste faccende: e convenite 
subito che dare cinque o seicento lire ad un 
funzionario che sì trova in quella condizione 
che ho esposta, non è solamente una cosa 
ridicola, ma starei per dire che è quasi una 
ferma di complicità che il «overno si assu- 
me, facilitando a quel funzionario il modo 
di contrarre un debito nuovo. 

Due vie ci s.no per risolvere uesto pro- 
blema che implica, vogliano crederlo col.ro 
che possono risolverlo, spaventevoli dolori e 
anche non lievi pericoli. 

Da una parte fondare quella tale Cassa 
di previdenza, con cnpitale di Stato, la qual 
fornisca al funzionario quella somma che gli 
abbisogna, limitata da queste due s.le con 
dizioni: che la somma richiesta, cumulata 
cci relativi interessi, sis interamente sal 
dita con le rato measili, di cui il funzio 
nario sia libero di fissare a suo talento la 
cifra, il giorno in cui ol fonzionario medes 
mo tocchi il venticinquesimo anno di servi- 
zio; © che non superi l'ammontare di quella 
somma che gli spetterebbe cone indennità 
secondo la legge delle pensioni ia quei giorno 


amiio sE TRIAL 


n 


s 450 
17 9,00 


in cu il presto gli viene concesso. Lo 
Stato sarebbe così assolutamenté al sicuro 
da qualunque perdita, rimborsandosi con le 
ritenute s@ l'impiegato vive e rimane, 0 con 
indennità se muore o lascia il servizio. 

Non volendo adottare questa soluzione, 
l'altra è quella di dare, ma lealmente e se- 
riamente; aî funzionarii il beneficio della 
legge della insequestrabilità dal momento 
che ne hanno sofferio così grave danno. Chi 
ha fatto credito agli impiegati sapeva o do- 
veva sapare l'eccezionale condizione loro in 
materia di solvibilità. Libero, s'intende, il 
creditore di esperire tutti quanti i mezzi con- 
sentiti dal Codice civile; ma lo Stato prov- 
veda con sicura energia non solamente a 
rifiutare qualsiasi reclamo che gli pervenga, 
ma a difendere gli impiegati, occorcendo con 
provvedimenti penali o di polizia, da molestie 
© minaccie da parte doi crediterì. 

Ci sarebbe, par verità, un terzo metodo: 
e sarebbe, se adottato insieme al primo, il 
più sicuro, il più giusto, -il più onesto. Vale 
a dire, cominciare, per parte dello Stato, col 
rendersi cont» preciso, cas> par caso, della 
i e; accertare con oculata el equa 
severità quale perte nel debito di un impie 
gato rappresenti capitale effettivamente ri- 
cevuto, e quale l'accumularsi di interessi vei 
gognosamente usurai; garantire ai credito: 
effettivi l’iniero soddisfacimento del loro 
vere con trattenute mensili a carico degli 
impiegati, obblizando questi ad accettarle e 
riconoscerle s-io pena di immediata desti- 
tuzione ; dichiarare, per conto almeno della 
amministrazione, nulli e non riconoscibili i 
diritti di quegli eltri creditori ai quali si fa 
reb‘e sapere -- quando non si volesse mo- 
dificare, magari în via transitoria, e sarei 
accellente cosa, il Codice civile — che qual- 
siasi tentativo, dire'to 0 inretto, per aver 
denaro da un impiegato fuori delle forme 
strettamente consentite dalla lege comune, 

‘À considerato come un tentativo di estor 
sione o di ricatto e come tale punito a ter- 
mini del Codice penale, 

Amministrativamente parlando, in due 0 
tre mesi si liquiderebbo una condizione di 
cose che è veramente disastrosa. per mille 
ragioni © per tutti; e ic tsmpo relativamente 
breve i funzionarii pctrebbero essere messi 
in grado di fare onore, come ogni galen- 
tuomo deve, agli impegni loro e liberati dai 
vampiri che li succhiano e li divorano. 

Ma fora» il Tripketswan ha scritto che 
non si può; forse Alciato 0 qualche altro 
Triboniano afflittivo di lm ha manife 
stato contrario asviso. È perciò i funzionari 
seguitino ad essera strozzaui: il Governo se 
guiti ad essere seccato; si proaghi e st 
centui il malcontento nell'amministàazione 
cha è poi motivo precipuo del maleonteato 
che si diffonde fra i cittadini con danno gra. 
ve, finanziario © politi vo, dello Stato. Basa 
che sia salva la massima consacrata nel 
tale volume delle opere di Uberto di Bob- 
bio 0 di Bertolino de’ Bertoni. 

il pericolo di dare un dispiacere ai mani 
di Lattanzio? Orrore! Orrore! 
Il nano. 


forno PER firorno 


Dedico queste poche righs alla benevola atten 
zione del sindaco di Roma, nella speranza, non 
50 quants fondata, che egli voglia tenerne conto 
@ dare in proposit> ordini energici © precisi. 

E' già cominciata la dolce, grande, magnitica 
stazione romena. Nelle vie già affollate si sen 
tono parlare tutte le linzue del globo da una 
quantità notevole di forestieri: e il numero di 
questi crescerà indubbiamente non solo per la 
questione dell’anno santo, ma anche perchè, a 
causa delio minaccie di peste, moltissimi: che a- 
vevano l'abitudine di andare a svernare in Egitto 
come le quaglie, verrznno sicuramente a Roma 
dove i medici © i farmacisti sono în permanente 
pericolo di morîra di fame. 

Ora io amo credere di non dire una cosa nuova 
al primo magistrato cittadino della capita'e col 
ricordargli che una fra le accuse più meritate 
che i forestieri fanno all'Italit in genere e a 
Roma in specie, è quella di maltrattare gli a 
mali per modo da provocare in ogni animo gen 
tile un vero sentimento di disgusto e di ribel- 
Îione. 

Basta fermarsi per un tantino in certe località 
— come ad esempio a Magnanapoli, alle due 
rampate del Colosseo, all'ultimo tratto di via del 
Tritone fino a piazza Ba berini — per accertarsi 
di che cosa sia capace la brutali‘à di certe belve 
4 due pieti che hanno l'apparenza, co grave 
nostro distoro, di uomini e che, in omaggio alla 
democrazia felicemento imperante, saranno anche, 
0 possono essere, elettori eleggibili e cittadini 

jurati. 

E° Si wedono, creda l'onorevole sindaco. cose da 
orridire! Veicoli carichi fiao all'assurJo a: quali 
sono attaccati animali preistorici per età, sche 
letriti per digiuno, pisgati da'lo bastonate, che 
debbono salire, sotto una gran line di colpi, per 
l'erta faticosa. E poichè 1° i rzo mancano alle 
disgraziato best'e, e gnciampano, @ cadono, af 
frante 6 impotenti, ron c'è tortara o martirio a 
cui non siano assozgettato dai loro carnefici igno- 
bili è feroci. 

Por esempio, non più tarli di stamattina, alla 
rampate del Colosse> ch» sale verso via Lab cana 
ho visto un carro pioso di attrezzi che un ca- 
valluccio sfiancato on riusciva in nessuna ma 
niera a ti‘are. Sal caro, ins ems ai carrettisro, 
erano seduti due uomini, i qua i hanno mostràto 
di volere scendere pe: alleggerire un po' il peso 
del povero animale. Ma quella iena, d: cui gli 
immortali principii hanno fatto un libero citta 
dino e che avava incarico di guidare il carro, 
non ha vo'uto. 

È mi sento ancora un fromito d'orrora ripen- 
suado al'a barbgrio inandita, incredibile cui quella 
bestia sventarata è stata sottoposta, malgrado 
le protoste inutili dei passanti indignati. 

È domando: mà serà dunque permesso a co- 
testi messeri di disonorare tutta una città, in 
maniera di dar ragion= ai visitatori stranieri di 
credere che la gentilezza dell'animo e dei co- 
stumi sia qui sconosciuta assai più delle sor- 
genti del Nilo? 


Nè pensi il sindaso di provvedere con qualche 
ordinanza dettata magari con la più robusta 
prosa capitolina. Non c'è luogo di Roma, ad e- 
sempio, dove le vetture vadano più di trotto 
che iu quei passaggi dove lo tabelle municipali, 
micragnose per dire il vero più del credibile, im- 
ponzono agli automedonti di andare al passo. 

Per ottenere qualche risultato non c'è che un 
metodo solo: di mettere almeno duo guardie al 
principio delle salite con ordine assoluto di far 
retrocedere i veicoli quando sono evidentemente 
carichi più dell’onesto, e di impedire risoluta 
mente che gli animali siano costretti a fatiche 
impossibili 6 a maltrattamenti disumani. 

Badi però l'onorevolo sindaco. Caso mai vo. 
lesse disporre un servizio di questo genere, ci 
metta il corollario di qualche ispezione: perché 
gli armigeri comunali pare che si consiferino 
menomati nella eccelsa dignità loro — e potrei 
citare parecchi fatti — quando debbono inter- 
venire a difesa di qualche animale. 


Il tribunale di Roma Ra dovuto ieri giudicare 
due delinquenti: duo ragazzi di dodici anni, uno 
dei quali aveva l'abitudine nionte affatto lodevole 
d'introdursì a rubacchiare in un'osteria per fare 
doi regalucci all'altro, il quale una volta sola a- 
veva accompagnato il generoso amico nelle sue 
escursio 

La sentenza è stata assai grave: tre anni di 
reclusione largiti ai duo regazzi con serena im- 
parzialità. E io m'inchino Fiverente al giudizio 
dei magistrati, risparmiando a me stesso e ai 
miei simili molte considerazioni cha pure si p>- 
trebbero fare intorno all'età dei due delinquenti, 
all'educazione che non hanno avuta, allo sugge 
ationi alle quali possono aver celuto, © sopra- 
tutto intorno al loro avsenire distratto da una 
macchia che non si cancella, @ al sicuro, com- 
pleto pervertimento di quelle piccole anime nel 
perfido ambiente d'una casa di pena. 

Risparmio, dicevo, queste considerazioni inutili 
per ogni verso, per fare atto d'omaggio al una 
sentenza che Sarà certamente conforme ai più au 
steri precetti del codice e della giustizia. 

Ma ho letto altresi, qualche giorno fa, che sem- 
pre qui a Roma un mascalzono ventenne arre 
stato per ingiurie a una guardia, ingiurie ripe- 
tute poi anche nei locali della sezione di polizia, 
ora stato condannato a cinque giorni di arresti. 

Auche in questo caso, non dico di no, le se 
vere modalità della legge saranno state osse 
vate col rispetto ‘rapoloso. Ma dubito assai, 
lo confesso, che siano ugual nente rispettato le 
massime consacrate nel co lice del senso comune. 


Ta un giornale popolire della capitale ho letto 
stamani alcuni versi che mi hanto addirittura 
immerso a bagnomaria în un oceano di commo- 
Sì tratta d'una lavzadaia che guaria la pi 
nura esiziente, mentre i capelli le cadono come 
abissi sullo spalle, e dal b 9 fuori le 
duo beltà gomeile di Caeroite: e: 

a dimostrare che ia quelia lo-alità non esistono 
regolamenti municipair, perchè è 

a nessuna Nora del mondo, co gli abissi 
Sulle spalle, di metter fuori quella roba quando 
anche sia di Chernite. 

Nondia sogna pure perdonare alla povera 
ragazza per questo motivo : che essendosi incoi 
trata con Toto, i duo amenti caddero como serpi 
fra i cirilli.. 

Dio immortalo! Cadero come serpi che stanno 
sempre in terra è già una stranissima cosa: ma 
cadere fra i cirilli poi, è proprio il colmo della 
sventura! Speriamo che almavo non si siano scia- 
pate le beltà gemello di Chernito. 


Un po' di statistica ogni tauto non può far 
male. 

In Italia esistono ISì gîona: 
partengono alia Sicilia e qua: 
tano meno di 56 alunni. 

I gionasi regi, con ua numero 
riori a 50, sono in ti 
licei regi, poi, appena 20 superano i 

sempio a Pesaro esiste un liceo 
i, ognuno di questi giovani 
) lire all'anno! 

Non sì può negare che quelli non siano dav- 

vero carissimi giovani. 


dei quali 352) 


Per finire. 

Patatini monta a cavallo, e dopo pochi passi 
fa un capitombolo numero hao. 

Un sisnore ucsorre a sollevario, e gli domanda 

— Ma è dunque la prima volta che monta a 
cavallo? 

E Patatini, tastandosi lo parti ammaccate ri 
sponde con convinzione : 

— Ab! no: è l'altima. 


LA GUERRA ANGLO-BOERA. 

UN PROCLAMA DI STEYM. 

Londra, 25. — Si assicura che l'Ufficio 
Colonial» abbia ricevuto un dispactio, il quale 
‘annuozia che ii presidente dello Stato Libero 
d'Orange, Steym, ha emanato un proclama 
col quale dichiara di annettere all'Oranze la 
parte della Colonia del Capo posta a nord 
del fiume Vaal. 


—e— 
BOERI E QLANDE 
Londra, 25. — Il Daily Telegraph ha 
da De Aar in data corrente: Il coman- 
dante boero, Cronje, respinto a Mafeking, si 
avanza su Kioberley. 
Il Daily Mail ha da Capetown: Tre di- 
staccamenti boeri occuparono Wryburg e 
roclamarono l'avnassio: 
Gli olandesi si unire 


UNO SCACCO DEI BOERI 

Londra, 25. — Uu dispaccio del gene 
rale White da Ladystaità annunzia che egli 
inviò una coloana incontro al generale Yuie, 
il quale ripiega sul fiume Sunduys. 

La colonna incontrò i boeri, che apersero 
il-fuoe» con ua solo cant0ae, il quale venne 
tosto ridotto al silenzio. ; 

Il generale White si li 
cha i beeri dessero ba'lig 
Yule. 

Londra, 25. — Il Daily Mail ha da Ca- 


petown che il generale inglese Yule colla 
sua colonna sì è unito a quella del generale 
Whi.e presso Ladysmith. 


ALLA CAMERA DEI COMUNI. 

Londra, 24 — Wyndham annunzia che 
il generale Yule si accampò iersera a sedici 
miglia al sud di Dundee, senza incontrare il 
nemico. 

1 generale White sconfisse te truppe boere 
delOrange, fra Ladysmith e Newcastle, 

Ii ricongiungimento fra i generali Yule e 
White è atteso stasera. 

Lo stato dei feriti inslesi è buono. 


YULE È WHITE. 
(Nostro telegr. partie.) 

Londra, 25, ore It (Diet) — Il con 
giungimento dei generali inglesi Yulo e Wnite 
avvenne ieri sera al nord di Ladysuità dopo 
una lieve scaramuccia Le truppe iuglesi sno 
però pronte ad una battaglia decisiva che avrà 
per primo obiettivo assalto alle trpp dello 
Stato d'Orange e poi a quelle guidate dal 
generale Joubert. 

Un corpo indizeno di zulù in-iste nell’ot 


frire ai comandanti inglesi di combattere si 
loro ordini contro i b quaran 
tamila uomini beni Ma aîmeno 


fino a questo momento il Governo di L 
rifiuta. 


LA MANCANZA DELLE NOTIZIE. 
(Nostro tele 
Londra, 95, ore 15 (Dick). — € 
l’ansietà per la scarsezza delle notizie 
Desta profonda impressione il fatto del 
l'abbandono dei ferii di Dundee. 
Cecil Roberi, dopo chiesto so>corso, non 
riuscì più a mandare notizie. 
Credesi che Kimberley sia ridotta a mal 


partito. 


I BOERI NELLO ZULULAND. 
) 


partie) 


(Nostro telegr. pa 


Londra, 25, ore 17 (Dick) — Si ha da 
Lisbona che i giorasli portoghesi hanno ri- 
uto da Lorenzo Marquez dispicci i quali 


annunziano che una forte col a boera si 
avanza nello Zalulani, tentando  d'in furre 
quella popolazioni alla rivoluzione. 


ll GENERALE SYMONS. 

Londra, 25. — Si ha da Cape Town: 

« È” stata estratta la palla al generale 
Symons. Lo tato del ferito è soddisfa- 
cente. » 

La Saint James Gazette dico che lo forze 
navali ing!e-i furono concentrate a Melfe, 
nel Golfo Persico e a Gibilterra, per-hè l’In° 
ghilterra sa quali potenze la minacciano in 
quei pa: 


IIGLESI FATTI PRIGIONIERI 
c-River, Zi. — I b 
rono di Kip-Dam, nel 

y 


Ii resident» aggiunto inglese ed un suo 
gato sono stati futti prigioni-ri. 
e i boeri maremo sopra Dou- 


Un Comitato per i boeri. 
(Nostro telegramma particola» 
Parigi, 25, ore 15 55 (£.) — Vario per- 


sonatità del giornalismo e delia ;olitica si 
riunirono ieri per promuevere la costiiuzione 
a Parigi di un Comitato che aiuti i boeri. Fu 


intant» decisa la pubblicazione di un mani 
fasto al passe per chielera ai cittalini di 
concorrere all'opera umanitari 


e ii 
Dimostrazioni per i boeri ad Amburgo. 
(Nostro telegr. part) 

Berlino, 25, ore 13,40. (Seh) — Ad 
Amburgo si radunò ieri un comizio di 4000 
persone per delibe-are di far voti presso 
Fimperatore affischè non si recbi in Inchil 
terra come è stato annuaziato, Il comizio si 

sciolse al grido: viva i boeri. 


si Sar 
DUE GENERALI ESONERATI DALLE FUNZIONI 
Parigi, 25. — ln seguito ad un decreto 
che riorganizza il Consiglio superiore di 
suerra, i generali Iorvé e Giovannelli, co 
mandanti di corpo d'armata, sono stati eso- 
nerati dalle loro funzioni per inceparità 
sica. E" siata loro conferita la gran croce 
della Lagione d’Oaore 
et 
MALATTIE SOSPETTE NEL BRASILE. 
Rio-Janeiro, 24 — Nessun nuovo caso 
di malattia sospetta si è verificato a Santos. 
La relazione del dott. Chapot P 
epilemia di Santos conclufe dicendo trat- 
tarsi realmente 


Il conte di Welsersheimb desidera una ambasciata 


Vienna, 21. — La Neve Freie. Presse 
dice chs il ministro della difesa nazionale, 
conte di Wolsersheimb, desidera di essere 
nominato tivolare di qualche ambasciate. 

Si parla in primo luogo di nominarlo sm 
bascistore prosiorla Santa Sede, desisleran o 
îl conte Revertera di essere collocato a ri 


poso pei ovvero. presso la 
confederazi Uniti, qual: ra la 
legazione ria a Wasbingion 
fosse dalle Delezazioni elevata ai grado di 
ambasciata. 


= 
NEL GABINETTO SPAGNUOLO. 
Madrid, 21 — Il governatoro del Baned 
di Spagna, conte de Torre Anaz, 6 stato no- 
minato ministro della giustizi 


sc 
Nella provincia di Barcellona. 
Madrid, 21. — Un decreto sosp.nde le 
guarantigie costituzionali nella provincia di 
Barcellona. 
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La fine. delle oranze a Bonghi 


Lacera, 28 ottobre. 
Ieri alla fino della cerimonia dell'inaugura- 
zione del monumento a Bonshi è stata, dai mi 
nistri, dui deputati © dallo altre autorità, firmata 
amena, bellissima fattura del professor 


L'onore ina. che tante ami- 
la e meritate simparie ha. nella città nostra, 
è stato veramente benemerito di Lucera. Alla 
età nello stesso giorno un discorso magi 
dd una conferenza bellissima non è poca 
cosa; ma egli è stato ben lieto trattandosi di 
Lucera che tanto ama. 

Il tatto in queste fest» è proseduto piî che 


regolarmente, ‘© perciò non vi sono lod' baste- 
voli per i compon nti vi C.mitato, «prete per È 
signori Marco avv. Ds U mo SEVO- 
cato Prignaui, avv. cav. itf.el tere Pier 
Fei ‘0 Lombarli Il banchet: poteva rim 
s-ire migliore, è dopo i. brintis atovi 
han parlato fra continuiti appinasi cava 
liere Raffiele Nicoletti, il prot Possna e Gione- 

fi, il quale ha' avuto una calla nota di 


jottismo. 
atro ieri sera era olezante 
trasformato dil giorno prc 
stato cambiato în una pertetta 
opera specialm 

Daniele Dami 
le signore del 
ottenuto, cioè 
Celentano, Ja A 


rio era 


rina C.rlotta Prig-ano. 
a del suo d 
quan'o fsss 
a donna alla pabblica a: 
ha il debito di provvelera all'eliminazione del- 
‘accattonaggio nell'int-resso generale e dei sim- 
Deve ev l'obulo atla spiccio- 
non è altro che la conticuazione 


per quanto tutt 
lere una sill 


cs l'opera 
La società 


La carità vera non dove esser 
luminata, previlente. Se Vac atto 
forma p sà della miseri 
rimane occulta. Alla indigenza 
la società privata non può rivolzere la 
tenzione. ocsorre l’ope-a deil> Sato, 
però essera ajutato. L'Associszicn 
vero l'educazione popolare, prenler © 


aspetta e: 


ipocrita, ma ill 


> seno state coperte d 
L'introito fa di oltre dee 
per l'acquisto di 0 


zione è stata 
sela ragioni 
farla regolarma 


orogata al 
he non ci sarebto 


tare di più per onorare 
e amato concittadino. 


F. Gino Alea. 


A proposito delle onoranze a! Ronyh', crediamo 

i ubblicare questa letra dell'onore» 
Invitato a scrivere di Rugsiero Bonghi, aderiî 
volenti. ri. Non devo però dissimularmi, che molte 
di i per aclempiere convenient:menta 


inpito assunto, l'argo 
aurito per essere stato tra! 
pingere il n 

sicora fa scritto, mi ii 


si presentano alla mente nei 43 he fsmmo 
uniti o di fronte l'uno all'altro nelle lotte paria 
mentari 

Conobbi Ruggiero Bonghi în vu giorno del di- 
cembre 1817 iu cass dei marchese iuflo a Capo 
dimonte, dove e'nvenivano uomini di lettere © 


po della dimostrazioni popolsri per 
fano avrenuti gran numero di ar- 

itadini pù notevoli del p ese ed era 

ittà un menitesto del 

aterì. Èra strano 

linguaggio di quel pubblico fanzionario; come 
singolari erano le voci degli schiamazzatori. Que 
sti gridavano: Vira il fto ed il prefiito censu- 


rava quel grido, como sedizioso. 

Tra i radunati in casa Knffo tema alla conver- 
sazione erano lo cose del giorne. Pel primo Bon- 
ghi con i suoi triz. 
famoso, richiamò 1 


pei quali più terdi si rese 
» del pre- 


to: zione sulla fra 


fatto. Ormai nelle pubbliche di 
pro.bîto, perchè rite_uto sed:zioso. il pronunziare 
1l nome 

Dappoi valersi, 


imase in Napori 


lo partii per Pal 
dare quello, che 


avvenne in segu 


Dall'estroma 
fiamma. I popoli f-cero le loro 
princi insurrezioni f.r 


roedlioevali di ti- 
i invasero la pe- 
e comine'ò lesodo dri petricti. Solo gli 
rdi furono salvi per prudeoza civile della 


Guerre intilici e n 


dinestia. 


i, che, dopo on'erribile tem} 
razgionto il porte 
Le libartà, allora, « î 
«so il colpo dî 
neava la spe 
con la ele 
ente 
ago 


to} 
, del ruovo pre 
al di la delle Al 


zione, nel megzio I° 
fruncese. La Key 


siicze cap 
pese aa 


RR E ETIAM SEZIONE ZI AS 


nizzava; ed il preannunziato Impero assicurava 
la tranquillità ai principi del vecchio conti- 


compagni vlicava un ordine di 
idee politiche, che non potera essere il mio. Io, 
invece, carcerato a Torino ed espulso dagli Stss! 
sati, peregrinai, segusce di Muzzinî. 

Surse la guerra del 1859, e, quantunque spez- 
zata a metà, valso a liberare la Lombardia e-a 
far faggiro i duchi vassalli dell'Austria. 

Fata (ralunt: le provincie meridionali si agi 
tano, la Sicilia insorge e Garibaldi accorre per 
compiere l'opera della redenzione. Qui sorgono 

i dissidi tra i seguaci di Cavour ed i gari 


Bonghi, che è tra i primi, viene in Napoli e 
vi fonda Îl Nacionals per propugnare la pronta 
annessione delle prosinciò. meridionali al trono 
di Vittorio Emanuela 

‘Narro, non giadico. Essì erano più forti di noi; 
temevano che l’indugio potesse compromettere 
lo vittorio della rivoluzione; e fu loro faci 
Scinare il volgo. Vennero, dunque, i piebisciti, 
che lasciarono al di fuori dell'orbita del nuovo 
Regno Venezia e Roma: mentre Nizza era per 
sempre abbandonata alla Francia per volontà di 
Cavour. Solo Napoli e Sicilia, a salvezza del di- 
ritto nazionale, non votarono, il 21 aprile 1350, 
l'annessione vura. e semplice alla monarchia 
Sarda, ma fecero un'affermazione solenne di 
mità italiana. 1 popoli meridionali proclamarono 

el iadivisiò le con Vittorio 


L'slertura del Parlamento italiano, avvenuta 
il 1S febbraio IS6i, portò con sè il germe delle 
distorte nazionali e conseguentemente la costi 
%uzione di due partiti alla Camera. Le questione 
più grave fu quella della cessione di Nizza alla 

‘ancin; e so xe sentirono gli effetti dolovosi 
nell'adunanza parlamentare del 18 aprile 1861 

Ttugziero Boaghientrò in Parlamento con le 
lezioni generali del merzo 1350 per il collegio di 
Belgioi so. Ma o per incostanza degli elettori o 
per la sua fierezza nel disdeguare di soliecitarne 
i voti, dové murare sette volte di collegio; e 
nella Jegisiatara nona restò fuori della Casera 
Nelle ei zioni del 1892. aspramente combattuto 
dal Governo, non fu eletto © fu male; rientrò 
più tarli alla Camera per ii collegio d'Isernia, in 
una dele elezioni parziali 

Dissi che fa male l'essere egli stato combat. 
tuto d«l Governo e lo ripeto. Certe personalità, 
quali che sano le loro opinioni ed anche se d'op 
posizione al Governo, onorano con la loro pre 
Senza un -scinbica; nò si deve loro contrastare 
la deputirione per un gretto € meschino spirito 
di yarto Fa gravo errore dei. ministri, quando 
agirono altrimenti. 

Tì Borghi stette a Destra, e pr-so parto attiva 

sù Importanti dibuttiti : ragionetore arguto 
ciò molo asvolteto, era un temuto avrer- 
pelle discussioni parlamentari. Spesso aned- 
dorico, s*mpre dialettico, si compisceva ridenli 
quando gli scabrava aver colpico nel suo del 
lavsereino Ii suo contegno faceva dubitare, che 
egli fosse scettico: ma non lo era: i suoi atti lo 
dimostrano sincero credente in religione ed iu 
politica. li o;inicni temperate, molto volte si 
faceva trascinare del suo carattere insofferente 
di disciplina ; e si distaccasa dal suo partito, sol- 
levando gravi doglienze fra i suoi anici 

Pa relatore della Logge salle prerogatise del 
Simo Ponteio» @ desta Sunta Sade © sulle re 
lazioni dello Stato con la Chissa. L'opera è pre- 
gevole: ed egli diisso la leggo con abilità di 
fronte-agli avacchi, che gli venivano da tutti 

logze, rispettata da tatto lo parti, 
è senz ‘gran giovamento al Papato: 
mentre è ansora incerto, se sia stata unle al 
l'Italia : molt» furono le concessioni fatte al 
ticeno, meutre lo Stato non couservò armi sufi 


cienti per difendersi dal suo nemic: 

Bonghi ta lett-rato al modo ‘o. Versato 
sin della prima età, nelle lettere greche © latine, 
tradusse a 2) anni il Platone. 


Scrisse di varii ed importanti argomenti; el 
il numero delle suo opere in letteratura ed in 
politica è tale, che secondo un suo biografo e rie 
sce difficile farno l'elenco ». 

Notevoli sono fra le ultime pubblicazioni « Lu 
ficio del principe » © « la corruzione clettorale » 
— argomenti codesti di grande interesse con- 
temporane». 

Nell « (fici del principe » Bonghi espone 
quali devozo essere e fin dove va fano le tscoltà 
del monarca. Egli si proclama contrerio al regi- 
mo parlamentare per le conseguenze, cho ne de- 
rivano. lu verità, il regime parlamentare non 
cmerge dalio Statuto; me è una conquista sul 
principato. Questa conquista porta al pericolo 
della corruzione, mezzo sovezte adoperato per 
la costituz one della maggioranza. 

Il Booghi esamina i vari modi della corru- 
zione e se ne duole aspramente, ricordando le 
elezioni del 1892. Analizza le leggi inglesi su 
tale urgomanto: e dimostra con vari esempii il 
modo, con cui si procedo nella Granbretagoa; e 
ne fa îl confronto con gli Stati del continente, 
nei quali mancano le basi politiche pel regolare 
funzionamento dei tre poteri. 

Bonghi fa professore e ministro — e si di- 
stinse pel suo ingegno versatile e per la sua rara 
coltara 

Uomo di cuore, si adoperò con tutte le suo 
forze per dar vita e sviluppo a duo.istituti di 
beneiicanza e d'insegnamento. 

Di lui non si spegnerà mai il ricorlo; poichè 


pel suo spirito, pel suo carattere e per la sua 
coltura sppartiene a quella. pleiade di ing: 
Sfett, che in questo sesolo onorarono iialia, 
troppo presto, ahimé, scomparsi, e con grave 
danno della patria, non azcora sostituiti ! 
Castellammare di Stabia, luglio "99. 


$ F. Cose 


FOGLI VOLANTI 


11 generale Giorgio White. = 
A fran signore dl maggiore onore: e il'so- 
vrano d'oggi nell'Africa del Sud è il cannone. Se 
‘iobbiamo credere al rapporto del generale White 
che comanda, per. ora, 
il “corpo, di spedizione 
sguinzagliato contro 
atei poveri "boeri. che 
tion davano noîa a nes: 
sno, l'art fn 
ese, somigliante 
Si celebri chas- 


ria, ha fatto meraciglio, 
Spizzando via i nemici 
che si trovavano sulla 
trajettoria delle sue gra 
naie. 

Jr questo rapporto 
del comendanto sì. di 
scorre della battaglia di 
sabato scorso. e voglio 
credere non solo che sia 
autentico, vale a dire non fabbricato negli uffici 
del ministero della guerra a Londra, ma che 
anche conforme alla verità approssimativa. Ma 
una curiosità mi punge: di conoscere 0 prima 0. 
poi il rapporto ugualinente officiale che il co 
mandante dei boeri avrà spedito al suo governo 
di Pretoria. Probabilmente non potranno i due 
rapporti mettersi d'accordo, perchè a nessuno 

ace di dire @ di confessare, magari in linguag 
Bio figurato: « Sapete ? ne abbiamo toccate come 
Sinehi » 

Sbaglio a dire nessuno: 6 correggo in un 
« quasi nessuno ». In Italia, per esempio, in 
furto di guerre siamo stati sempre di una grande 
ingenuità Nel giugno del 1856 Bettino Ricasoli, 
presidente del Consiglio dei ministri, annunziò 
solennemente alla Camera dei senatori che l'e- 
sercîto italiano pissara il Mincio în quel giorno. 

Scoppiò fragoroso un applauso, perchè la 
nota patriottic. riscalducsiava allora anche le a- 
nimo assiderate dei vecchi senatori: ma dopo 
dus 0 tre ore quella notizia resa_ pubblica volò 
sulle alì del telegrafo fino all'arciduca Alberto, 
che di quel passaggio mon era informato, s'e 
chò il comandante in capo dell'esercito austriaco 
potè nella notte del 23 giogno manovrare per 

do da poter sorprendere il giorno dopo gl'ita- 
liani che non se l'aspettavano, e sconfiggerli a 
Custoza. 

È a proposito di questa infelice giornata di 
Castiza. chi la qualificò. una sconfitta fummo 
noi, fa Îo stato maggiore del generale Lamar- 
mora, che perduta Îa testa telezratò al G. 
no centrale esagerando. Gli austriaci si erano 

rati, la sera della battaglia, nel quadrilatero, 
nè sapevano precisamente chi avesse vinto. La 
notizia delia loro vittoria In seppero dai tele 
grammi italiani Non vi par di sognare? 

È torno al generale White per dirci che è un 
verchio lupo di terra, e più specialmente di terra 
affricana e asiatica. Nelle numerose guerra co 
loniali combattute dall'Inghilterra in Africa e 
in India, il White ha avuto quasi sempre una 
parte, e parte non ingloriose. E' dunque pratico 
del mestiere, e l'uomo della caramella (il mi 
stro dell colonie Chamberlain) si fida cieca- 
mente di lui, che sostituisce per ora il generale 
Redwers Buller, in viaggio per assumere il co- 
mando di tutto l'esercito co'oniale. 


x 


Paoîo Janet. 


P 
zallotti mi seagli pure 
una maledizione) è morto 
son pochi giorni a Parigi, 
quasi ottantenne. Come 
l'asuto lettore potrà os- 
sorvaro da sì, parrebbe 
che la filosofia. concedi 

volenterosi che la pro 


modo come le facoltà della mente umana si svol- 
gono, del libero arbitrio della incoscienza, del 
l'ente e dell'esistente, © resistere senza che il 
cervello so ne vada ‘in acqua, ecco un punto 

di merito che concedo volentieri al'a filosoti 
Paolo Janet fa un grande filosoto, e si schierò 
vale a dire fra 


un bicchier di vino e un pi 
Perchè ci sono scuole filosofiche (la filosofia è 
no la gomma elastica: si può tirarla da tutte 
le parti) che non vanno punto più in là nelle 
loro credenze, di quel che si mangia e si beve. 
Parlo Janet invece, ultimo superstite della scuola. 
di Vittorio Cousin, credeva alla immortalità dello 
spirito umano, riteneva per conseguenza che al- 


ia tutta sulla filosofia: 
tanto è vero che quasi ogni filosofo ha una dot- 


metodi e dottrine che vanno d'accord 
moito meno dei ladri di Pisa. Ma lasciamo cor- 
rere: e mandiamo un fiore sulla tomba di Paolo 
Janti, che professendo per tanti anni filosofia, 
non fece mai male a nessuno. 
x 
E parliamo ora di tutt'altro: parliamo di Fey- 


Fevdean è il fortanato autore della commedia 
che da varie sere si rappresenta con grando suc- 
cesso d'ilarità a Torino, 
della commedia che ha 
il bizzarro titolo Dane 
de chez Mazim. E per- 
chè le fortune agli uo- 
mini fortunsti non ven: 

10 mai sole, così & 
Estesto birbante è toe: 
cato a Parigi l'onore di 
veder festeggiata la 
quattrocentesima repli- 
ca della sua commedia 
con una cena. E fin qui 
ron ci sarebbe nulla di 
straordinario. Lo straor- 
dinerio sta qui: che la 
cena è stata offerta al- ù 3 
l’autore di Dame de efic: Marim da un centi- 
naio di attrici, con la espressa condizione che 
un solo uomo vi assistesse: e quest'uomo è 
Feydeso. x 

Pensate ora: Feydeau è uu parigino, ha tren: 
tassi anni, è un bel giovanotto, è spiritoso 
piacevole, ha al suo attivo dei successi teatrali 
elamorosi che s'intitolano Champ mo! suo mal 
‘grado, VAlbergo del libero scambio, il Tacchino, 
Dane de ches Marin e dame !, comesi direbbe in 
francese; c'è, mi pare, da esser contenti per 
molto meno. Io non so so la cena sia stata an- 
cora imbandita : era fissata per una di queste 
sere. In ogni modo io mi auguro che le cento 
attrici anfitrione non adoprino per loro uso e 
consumo tutto lo spirito che il Feydenu ha a 
propria disposizione, cha non ne dissecchino la 
fonte e gli lascino tanta vigoria di fibra © d'in- 
gezno da concedergli la possibilità di mettere 
presto insieme un'altra allegra commedia. 


Il conte Flik 
LA NAVIGAZIONE INTERNA IN EUROPA 


Sarebbe ingiustizi ve sotto silenzio un'al- 
tra tmmensa strada dî comunicazione che la Rus- 
sia sta aprendo, e cioè il canale che unirà il mar 
Baltico al mar Mero. 

Noi non vogliamo stabilire qui se il concetto 
che ha presieduto alla determinazione di un la- 
Sora così gigantesco, la cui spesa ascenderà a 
Znoito centinaia di milioni, tia stato d'indolo mi- 
litare o commerciale. 

Corto sì è che il commercio ne ritrarrà un be- 
neficio incalcolabile, ed i protitti che se ne rica- 
veranno saranno tali da compensare di gran lunga 
le spese. 

Con duecanto chilometri di canale artificial 
meate scavato si uniscs il corso della Divina con 
quello del Dnieper: dal mar Nero al mar Bal. 
tico le navi dovranno percorrere 160) chilometri; 
ma incontreranno parecchi porti sulla loro via, 
© la larghezza del canale permetterà ai più grossi 
steamers di solcarlo. 

E'il principio di un'èra nuora. 

La comolità ed insieme l'economia dei tra- 
sporti saranno lo duo importanti ragioni cheda- 
ranno una spinta potente alla navigazione in 
terna, e una volta che i grossi stsamers potran- 
n° a tal segno necostarsi si principali campi di 
produzione manifatturiera o ai depositi di quella 
Agricola da effettuare essi direttamente il carico 
senza troppo bisogno di strade ferrate interme- 
die, si comprende quanto i prezzi abbasseranno 
con vantaggio del mercato mondiale. 

Si opererà senza dubbio un grandissimo spo- 
stamento nei centri del commercio e del credito; 
@ molte città saliranno ad un notevole grado di 
fioridezza, mentre ora sono piccole borgate. Ma 
se certi rapporti internazionali potranno addoi- 
cirsi, © svaniranno alcune-gelosie, si sentirà pre. 
sto il bisogno imperioso di costruire altre di que. 
idrogratiche, tanto più che il loro atteg. 
giamento come operazioni industriali è dei più 
promettenti e rimunerativi. 

I paesi settentrionali della Germania conten- 
gono vaste distese di terreno coltivato intensi 
vamente e scavato dalle miniere; lo stesso può 
dirsi del versante della Francia che declina alia 
Manica ed al mare del Nord, © dell'Olanda, dei 
Paesi Bassi, del Belgio. Ebbene, molti fiumi lar- 
ghi e proîondi, il cui corso non è interrotto da 
rapide o da cateratte, portano al mare un gran 
volume d'acqua che raccolgono dai gruppi oro 
grafici dell'Europa centrale; e si prestano ad es- 
sere l'uno coll'alto riuniti da una più 0 meno 
fitta rete di canali, che approfittando delle con- 
dizioni favorevoli offerte qua e là dalla natura 
del suolo, renderebbe molto più attivi @ proficui 
i traffici © le industrie che ora vi si esercitano, 
farendone inoltre sorgere dei nuovi. 

In tal modo la vecchia Europa, che da taluni 
si vaole ormai sfruttata al massimo grado, pre- 


"CRONACA ITALIANA. 


DA GENOVA. ; 


Genova,. 21 (Nemo). — pi 
heim tac jova ha ieri abiurato la religione 
ebraica per abbracciare la cattolica. La solenne 
Pontenure, ove F 
tallo del conte Edilio e parente dell'Oppenhei 
ha una magnifica villa H,ttezzò il neofita lar: 
o Tuogo, e monsignor ri 
Gero, 0 1a Cisa e la prima comunione. 


‘ammini 
DA FIRENZE. 
Lo pesta dei teppisti 

renze, Di (P.) — 


nei Legnai: E 

"Tre pacilici cittadini, di ritorno dalle feste di 
Scandicci, furono senza alcun motivo aggrrditi © 
minacciati di coltello da alcuni giovinastzi che 
indi si salvarono com la fuga. Licei venne 


Sete": cima un più solerte servizio di sorve- 
glianza în quei pressi. 
DA JESI 
Sciopero di donne. 

Jent, 24 (Tamagnon). — eri circa millo donne, 
occupate nelle nostre undici filande, si mi eroin 
isciopero, chiedendo una diminuzione di due ore 
al giorno di lavoro, oppure un sumento di 2 

tesimi giornalieri. 
“©ifentre di serivo, nulla ancora è decisò. Però, 
merci l'intromissione delle autorità e dell’egregio 
commissario regio, si spera venga presto tutto 
‘ascomedato. 


DA PADOVA. 
Cose scslasticte È 
Padova, 21 (S. F.) — Il discorso inugurale 
per l'apertura dell'Università verrà tenuto que- 
St'anno il 6 novembre dall'illustre prot. Eloardo 
Bassini, e il 7 incominceranno regolarmente le 
lezioni. 


Catania, 21 (E. M) — Il corso regolare delle 
lezioni in questa Regia uciversità avrà principio 
10 novembre. Il discorso d'inangurazione verrà 
tto dal pro! Marino ordinario di filosofia. 

DA UDINE. 

Festa e concorsi 
Udine, 2i (G. V.) — Il Comitato pei fest 
giamenti da darsi în occasione della esposizione 
foternazionale di crisantemi del novembre, ha 
deciso di indire un convegno ciclistico interpro- 
Vinciale per domenica 15 detto mese; di pre 
miare le squadre più numerose lio orga 
nizzate: di tenere una conferenza ciclistica (2v- 
vocato Caratti); di fare nel pomeriggio di detto 
giorno un como di fiori con premi. 

Tl municipio ha offerto tre medaglie, una d'oro, 
una d'argento e une di bronzo, di si 
alle carovane ciclistiche che pù rappresentate 
in numero prenderanno parte al convegno. 


Da movES. 
"ace eletrica. 

Boves, 21 (G. P) — Anche Bores, che s'a- 
‘ai piedi della Bisalta, con compiacenza può 
dire di essere dotato dell'illuminazione elettrica. 

Il disegno delle nuova illuminazione era stata 
approvato nell'ottobre dello scorso anno dal Con- 
siglio comunale, ed i relativi lavori d'impianto 
‘vennero in questi giorni compiuti, tant'è che già 
si stanno facendo gli esperimenti della nuova 
luvo con egito soddisfacente. 

DA BUSTO ARSIZIO 
Cose scotsticne. 


Musto Arsizio, 21. (.) — Presenti un cen- 
tinaio d'insegnanti, ebbe qui Iucgo l'adunanza in- 
detta dall'Unione insegnauti elementari della pro- 
vincia di Milano. 

Oltre al presidente dell’Unione e una rappre- 
sentanza dell’Associazione magistrale milanese, 
intervennero alla seluta il proî Zerboni, regi 
ispettore scolastico, © alcuni direttori didattici. 

Ecro, in succinto, le deliberazioni che si pra- 
sero 

1° Sinvocò l'istituzione di conferenze miranti 
ad abilitare i maestri negli insegnamenti stessi. 

2» Sì fecero pur voti perchè vengano introdotti 
nei libri usati nelle scuole elementari i segni 
della buona pronunzia, allo scopo di togliere lo 
sconcio che la lingua itzliana si promunci in tanti 
modi quanti sono ì dialetti d'Italia. 

DA GROTTAMMARE 
‘Associazione mensrehica. 

Grottammare, 2£ (0. A.) — Ieri, gli ada 
renti alla formazione del Circolo liberale monar- 
chico sî riunirono nella sala dello Stabilimento 
balneario, gentilmente concessa da! municipio. Fa 
tpprovato Îo statuto © si addivenne alla nomina 

‘onsiglio direttivo, el e acclama- 
zione a presidente il conte ‘Umberto Palmaroli è 
a vicepresidente l'avv. Moscati. 

DA LU 
pe a 

Lucera, 2i. (F. Gino Alca)— Ieri, prendendo 

occasione della. propizia circostanza, si sono riu- 


Propristà riservata. 


CECILIA AUBRAC 


*. Du Boisgol 


Era d'uopo che la visita fosse fatta in si- 
lenzio, sotto pena di attirare l'attenzione de- 
gl’iudividui che si èrano riuniti davanti al 
tu detla trattoria, e il commediografo 
teneva molto ad agire da solo. 

Dcpo aver corso pericolo di cadero più di 
una volta, i due amici raggiunsero senza 
inconvenienti seri la baracca tarlata dove 
supponevano che l'assassino avesse fatto la 
posta per uccidere il marito di Cecilia come 
si uccide un coniglio. 

Essi avevano seguito l'orlo del ciglione, 
e, dal lato da cni essi giungevano, la ba- 
racca non aveva aperture. Caussade comin- 
ciava già a dire fra sè che nessuno vi era 
entrato, poichè essa era chiusa; ma Darès 
o sriscinò; suo malgrado, a farne il giro, e 
in mezzo alla facciata prospiciente il terreno 
abbandonato, essi videro un uscio aperto. 

L'imposta si muoveva in ogni senso, scossa 
dal vento. 

— Ne ero sicuro! — esclamò Darès — Il 
birbaccione è scappato da lì .. 

— Jo non ne ho mai dubitato — borbottò 
Caussadè che mon voleva avere torto. — 
Eeco, in verità, una bella scoperta, ed essa 
ti condurrà lontano! 


— Forse!.. Ed egli uveva tanta fretta 
che non prese neanche il tempo di chiudere 
l'uscio. 


! Egli scpeva bene che, prima 
di tutto, si sarebbe venuti a visitare questa 
baracca, 6 non ha creduto conveniente re- 
starvi a lungo.. Ma come spieghi che sia 
sceso nella via per rasgiungere il Bosco di 
Baufogne quando gli sarebbe stato molto 
più facile di prendere a traverso i campi? 

— Egli conosceva la strada 0 sapeva che 
è piena di ostacoli. Ha preferito prendere 
una via più comoda, a rischio di essere ve 
duto... ed ha fatto bene, poichè nessuno l'ha 
veduto, eccetto noi che non l'abbiamo rag 
giunto. 

— Ma non ai tratta di questo! lo voglio 
vedere se non ha dimenticato nulla là den- 
tro. Egli ha un bell'essere furbo, quando non 
se no ha l'abitudine si è sempre un po” 
commossi © non si pensa a tutto... a prova 
che non ha pensato a chiudere l'imposta ed 
a portar via la chiave... essa è ancora nella 
toppa. Se avesse avuto la precauzione di 
portarla via, non si sarebbe potuto verifi- 
care che qualcuno era entrato là denti 

— Nci lo verifichiamo — disse ironica 
mente Caussade. — E poi? 

— Vieni con me se vuoi saperne di più. 

— Non ci tengo affatto; ma sotto al tetto 
della baracca noi saremo al coperto. Se con- 
sento a seguirti gli è che non ho ombrello. 

— Oh, i pittori! essi non pensano che ai 
loro comodi. Hai fatto molto bene a non en- 
trre nella magistratura. Saresti stato un 
cattivo giudice istruttore; non sei curioso. 


— E tu lo sei troppo, Eri nato per essere 


agente di polizia. Entra, dunque, chiacchie- 
rone. 

Darès passò per il primo, spinto da Cans- 
sade, che era già stanco delle chiacchiere 
fatte all'aria sporta, ed appena otbero var- 
cata la soglia si trovarono in mezzo a una 
oscurità profonda, sebbene il commediografo 
non avesse chiuso l'uscio dietro di aè. 

— Rompicolio! — esclamò il pittore sem- 
pre burlone. — Fortunatamente, ho ho dei 
fiammiferi in tasca e ti farò lume. 

— Mi vi oppongo — gridò Darès. — Ve- 
drebbero il lume da giù, e, in un momento, 
avremmo qui tutti gl’imbecilli che stanno a 
truppati davanti alla trattoria di Cabassol 
C'è una finestra aperta sulla via.. laggiù, 
rimpetto a noi. 

— Gua’! sarebbe comoda per vedere ciò 
che fanno gl'invitati al pranzo. 

— E per esaminare l'interno di questa ba- 
racca. Vi hà precisamente un fanale, sotto.. 
senza contare I lanterne davanti alla porta 
della trattoria. Inoltriamoci... a meno che tu 
non ami meglio fare la guardia qui, mentre 
io visiterò il locale. 

In fede mia, no. Poichè sono stato così 
lo da lasciarmi trascinare in questa spe- 
ne ridicola, andrò fino alla fine. 

Si avanzarono e riconobbero di primo ac- 
chito che quella bazacca di tavole non era, 
come avevano creduto, un magazzino desti- 
nato a ricoverare dei materiali o degli uten- 
sili. Essa non aveva che un piano; ma era 
divisa in due stanze da un tramezzo; due 
stanze dove non c'erano nè mobili, nè ca- 
minetto, ma che potevano aver servito di 


abitazione a un inquilino di facile couten: 
tatura. 

. Darès non mancò di far notare questo par- 
ticolare al suo amico. Nulla gli sfuggiva ed 
egli ragionava su tutto. 

La porta di comunicazione era rimasta 


perta, come l'uscio esterno, e i due amici 
affretiarono a passare nella seconda stanza, 
dove c'era luce, grazie al fanale municipale 
situato sotto alla finestra. 

Quella finestra aveva un'imposta di legno, 
che l'assassino aveva trascurato di chiudere, 
dopo aver fatto il colpo, e Caussade vi corse 

r guardare ciò che avveniva fuori; ma 
Darès, più avveduto, lo rattenne per un lembo 
del vestito, dicendogli : 

— Spero che nom ti farai vedere; non si 
tratta di arriogare la folla dall'alto di que- 
sta finestra... © tu ci veflrai lo stesso, tenen- 
doti un po'indietro... Siamo esattamente al- 
l'altezza delle finestre illuminate della trat- 

ri 

— E' vero... ed esso non hanno tende... 

li è come se fossimo ancora a tavola. 

‘edo tutto. Lo sventurato Trémentin sta sem: 
pre seduto sopra una sedia, fra quattro me 
dici... Verdalenc perora in mezzo ai suoi im- 
piegati.. ma sua moglie non c'è più... nean- 
che Cecilia... le avranno condotte via. 
, 7. Perdio! una perde il marito; l'altra perde 
l'antico amante... è molto naturale che mon 
he mi sorprende’ di più è di non vate ci 

rprei iù è il il 
cho mi sorprendo di pi non vedere il 

.— Non è ancora giunto; ma sii tranquillo 
giungerà. presto. 4 

— Egli non si affretta, gl'invitati non si 


iti quasi tatti i giornalisti della provincia 
niti austsbilito di fondare l'Associazione ddt 


stampa di Copitanate. 
NOTA SIBILLINA 
Spiegazione dalla Sciarade dì ieri: 
Sciarada. 


i momgi i il primiero. 
Silî moi tu trovi il pr 
‘Allegra commedia l’intero 


Perfino l'aj del clero, 
E um papa dal cuore giocondo 
Lodò 1 dipintore del ver. 
Fior di giaggiolo; 
wi; TARA 
La Crema al € lato ha il vanto solo, 
Premiata Distilleria Arturo Vaccari — Livorno. 


TE". 
Fra le Quinte e fuori 


— Politeama Adriano. 

questa tera riprise degli Uyonotti col tevor 
cav. Gianni Masin che il nostro pubblico, l'anzo 
Scorso, ha avuto occasione di applaudire nello 
stesso teatro quando fu rappresentata L:: Bol:ms 
di icali spettacolo în onore del direttore d'or. 
chestra cav. Golisciani. 


Stasera seconda rappresentazione del Harb 1 

Siviglia con la Tetraazini. ( 
“sola l'appiaudito e splendido ballo Si-/c. 

Domani ultima rappresentazione del Bu-virre 
di Siviglia con la signora Luisa Tetrazzini. Se. 
guirà il balo Sieba. = 3 } 

‘Sabato prima rappresentazione dell'opera-ballo 
del maestro Pacini: Le Villi. L'opera è nuosis. 
Sima per Roma. L'orchestra sarà diretta dal mas- 
stro Leopoldo Mugnone. 

— Nazionale. "AS % 

Poca gente ieri sera al Nazionale per le «e- 
conda ed ultima rappresentazione di Mu: 
Sans-Géne. : 

Al finire di ogni atto ci furono i soliti ep 

i, specialmente per la Berny, la quale se 
piaci specialmente, per, Ja. Berny la quale 
elegante e moderna della Réjane, ha però gusto 
© volontà di ben riuscire. 

Per l'ambiente dei secondo e del terzo atto si 
rinnovò quell'armmirazione che un quadro e:mp re 
desta sempre, anche se la freschezza 6 la ric- 
chezza, che farono la nota classica di quel pe- 
Fiodo di tempo, faccia un po'difetto. | _ 

Fa confermato în tutto © per tutto il giudizio 
dato nella prima sera. Molta buona volontà; 
molto affiatamento, e, tranne per la Barny che 
arriva a emanciparsene, molta declamazione e 
molta accademia. E 

La com xrosegue la sua lournec, © sta- 
seta darà le prima recita l'elegante Sannazzaro 
di Napoî. 

‘Stadera la compagnia Gravina-Vitale riprende 
la serie delle sue rappresentazioni con la replica 
del'a Bella profumiera protagonista la signora 
Morosini, la cantante-attrice squisita. 

Quanto prima Le cinque parti del mondo. 

— Valle. 

Le quattro straordinarie rappresentazioni di 
Madame Réjane al Valle sono state fissate per i 
giorni 9, 10; LI e 12 del prossimo novembre. 

TEATRI 
Politeama Adriano — Gli Ugonotti — Ore 
Costanzi— Jl barbiere di Siviglia — Steba (bal! 

— Ore 8 12. 
Nazionale — La bella profiumiera — Ore 9. 
Manzoni — Zazi — Ore 9. 

Nuovo — Li mariti a li bagni — Ore 


te 
25 ottobre. 
I CONGRESSI. 
Congresso del delegati degli Ordini 
dei sanitari del Regno. 

Ieri mattina venne ricevuta dal presidente del 
Consiglio, onorevo!e Pelloux, la Commissione zo. 
minata del Congresso di medicina interna e pre- 
sieduta dal senatore Durante. 

La Commissione espose all’onorevole Pllvari 
voti del Congresso relativamente all'esercizio dei 
medici stranieri in Italia, nonchè aila soppres- 
sione del secondo comma’ dell'art. 23 della legge 
sanitaria. 

L'onorevole Pelloux si mostrò favorevole alle 
proposte; però fece osservare che nulla si pera 

senza un provvedimento legislativo. 

Promise che appena terminati gli stadi in pro- 
posito presenterà un progetto alla Camera. 

EA ora un breve resoconto della seduta di ieri. 

Nella mattina, il prot. Cantù dell'Ordine di Ge 
nova riferi sul © Progetto di legge per îì rior- 
dinamento della marina mercantile ». Espose i 
fatti e le questioni che si riferiscono al servizio 
sanitario di bordo delle navi mercantili. Parlarono 
in merito Clericetti, Manzoni, Paolucci, Parona, 
Rosati, Santini, Zanchi. Vennero formuiat 
ordini del giorno che per divisione di pareri non 


furono approvati; sì approvòdi riportare il tema 
ad altro congresso. 

Il prof. Libereto dell'Ordine di Genova pariò 
sull'esercizio professionale privato dei medici della 
————————————_—_—& 


muovono dalla sala. In parola d'onore, si di- 
rebbe quasi ch’essi non hanno tuttavia ca- 
pito che Trémentin è stato ucciso da una 
palla e che la palla è partita da qui. Non- 
dimeno, la cosa salta agli occhi. 

— Essi non sono come te... non hanno vo- 
cazione pel mestiere di poliziotto. Che vuoi, 
mio caro! nessuno è perfetto. 

— Burlon, va! Saprò chi ha fatto il colpo. 
Ah! egli ha scelto bene il suo posto, il bir- 
bante! Da qui, al punto in cui era seduto lo 
sposo, non vi sono venticinque metri, e il 
tiro orizzontale è il più facile di tutt. Vuoi 
chio ti dica in che modoquell'uomo ha fatto? 
Egli ha socchiuse le imposte, si è messo in 
ginocchio, ha appoggiato la canna del fucile 
sul davanzale della finestra... e come quel 
povero diavolo di Trémentin si trovava pre- 
cisamente rimpatto alla punta del suo fucile, 
in linea retta, egli ha potuto mirarlo con 
tutti i comodi... Sarebbe stato quasi impos- 
sibile sbagliario. 
. — Mi sembra che l'assassino sia un abile 
tiratore, perchè Cecilia era seduta rimpetto 
allo sposo, © se il tiro fosse stato un po' più 

ella avrebbe ricevuto la palla nel 
capo... Ma in fondo, nulla prova che l'assas- 
sino non mirasse lei. 

— Oh! — disse Darès che non aveva pen» 
sato a questa ipotesi. 

-— Sarebbe curiosa, eh? — rispose Cau 
sade. — E ciò sconvolgerebbe tutte le tuo 
supposizioni. 


(Continua). 


regia marina, în rapporto all'articolo 2$ della 
legge sanitaria. Presero la parola in merito 
Rosati, Santini. 


l'argomento Accettella, Caccialupi, Ottolenghi, 
Parona. 

Il prof. Marocco s'intrattenne sulla questione 
della tassa per le visite alle farmacie. In vario 
senso parlarono Accettella, Caccialupi, Ciampo- 
lillo, Giannini, Malfatti, Manzoni 

La discussione dello perizie giudiziarie si ria- 
prì per parte del dottor Potrilli di Teramo, che 
Svolse il tema: « Pagamento delle perizie inter. 
medie oltre alla definitiva ai periti sanitari 

Il dottor Girone di Caserta parlò sulle Gore di 

Jacerazione © bonificamento. 
dottor Marescotti svolse il tèma: « Il me- 
ico e la sua responsabilità ». 

Parlarono in vario senso Caccialupi, Mazzoni, 
«tolenghi, Parona, discutendo sulle esigenze 
ella Legge pel fatto delle denuncie alle qual 
tenuto il medico e sul segreto professionale. 

Tale discussione sì protrasse lungamente im- 


plicando varie questioni di interesse giuridico, 


fessionale e sociale. La discussione stessa non 
Si ritenne dai presenti esaurita e ne venne ri- 
mandata la continuazione a oggi. 


Xx 
Nell’aula della biblioteca dell’Università,, sta- 
mani alle II, è stato inaugurato il Congresso di 
medicina interna. 
L'onorevole Baccelli ha pronunciato, applaudi- 
tissimo, il discorso d'inaugurazione. 


Dopo un breve esordio egli dice 
Siamo, la Dio moreè, nel trionfo della scuola 
perimentale e nessuno più di me può allietar- 
sene, perchè appunto per questa via, giovandomi 
1 pubblion potere, hc voluto avviare uti 
mente lo studio della scienza e dell’arte nostra 
in Italia. 
Innauzi tatto però permettetemi ch'îo_mi ri- 
cordî come nel progresso delle scienze fondato 
i corra spesso il pericolo di fal- 


ja re 


merli 

È se ne comprende agevolmente la ragione. 

La civiltà concentra gi uomini e abbrevia le 
distanze. 

Guardate di fatti a questo quarto d’ora anche 
nell'Italia solsmente se non fuori, per vedere 
quanti congressi vengono celebrati. Prendete lo 
statistiche del movimento dei forestieri, almeno 
nelle grandi capitali d'Europa, el esaminate quanto 
esso Sia in aumento anno per anno. 

Le vie della terra e del mare fervidamente e 
sercitate dalla crescente quantità e molteplicità 
dei commerci, la tendenza costante della immi- 
grazione dal contado alla città, i grandi opifici, 
gli eserciti ed anche le prigioni dimostrano la ve. 
rità del primo asserto. 

Uomini e cose di diversa provenienza, oltre le 

condizioni autoctone, possono diffondere i germi 
morbigeni di una data regione, purchè siano 
e diffusiva ed appiccaticcia. Di qui lo studio 
‘essante dei microrganismi patogeni. 
I Governi, nella necessità di difendersi, perfe- 
zionano i loro congegni d’uomini e di cose; e 
sempre la diîlicoltà e grande. Noi siamo consa- 
erati alla scienza: ma Îa scienza spazia nelle più 
alte © serene regioni dello scibile umano; © ogni 
giorno fa nuove conquiste e perfeziona le con- 
Guiste già fatte. 

Possono i Governi @ gli Stati muoversi con la 
stessa rapidità © con la stessa efficacia di ogni 
vero che spunta dall'analisi sperimentale ne'sin- 
geli laboratorii, analisi che tuttodi schiude il 
Varco a nuove conquiste ? 

Certo che no. 

Dunque, tra noi più utile alla convivenza so- 
ciale non è il più attivo, il più ardito, l più for. 
tunato scopritore di fatti © di leggi, ma l'uomo 
più industre e riflessivo, colui che, pur seguendo 
i progressi delia scienza, conosce © sa praticare 
meglio, ciò che è suscettibile di concreta, pronta 
ed utile attuazione. 

Sorge così la differenza tra il tempio col suo 
sacerdozio e l’apostolato operoso con i suoi veri 
vantaggi pratici. Tutto ciò debbono ben sapere 
e toner presente gli igienisti in mezzo alla con- 
virenza sociale, perché non trasmodino in so- 
verchia esigenza e non abbiano a farsi rimpiau- 
gere dai Governi come uomini non pratici e non 

at presi a gabbo dal volgo, come chi. vogli 
dare per nuovo ciò che nuovo non è; 0 intenda 
a diffondere un vero scientifico, non misurando 
la praticità della dottrina. 

Se parlando soltanto del nostro paese si do- 
vissero realizzare a difesa dello popolazioni tutti 
i consigli che la medicina politica può dare per 
«gni singola malattia, il bilancio della nazione 
non sarebbe bastevole. 

Oggi, per esempio, la tubercolosi agita la mente 
cà ii cuore di tutti i cultori di scienze mediche : 
i sanatori, quelli pei ricchi, quelli pei poveri, lo 
jo di ciò che giovi, di ciò che noccia nei va 

nelle associate, Îo avvistare il maggior pe- 
colo © così via, così un complesso tale di 
ricerche e di studi che non è dato raggiungere 
ad ua*uomo solo. Quindi la provvidenziale asso 
ciazione degli inteiletti. 

Siccome però la mita suprema che si deve at- 
tingere è sempre la salute del popolo, e la sn- 
lute del popolo sì risolve nella salute dell'indi- 
viduo, il clinico resta necessariamente a capo di 
ogui vero progresso scientifico e pratico; dal cli- 
nico può uscire la parola moderatrice ed utile, 
cioè: Che nello stato presente la scuola speri 
jentale non dimentichi la suprema necessità 
della logica; e i cultori della dottrina igienica 
non iscordino la praticità del consigli 

Cotesti due precetti sono dettati naturalmente 
da chi 3 tenuto a giovarsi di ogni analisi, per 
minuta che sia, al fine di costituire una sintesi 
sempre meno imperfetta, da chi amorosamente 
saluta ogni progresso e può dire ad ogni labo- 
ratorio scientifico con fraterna letizia : 

« Lavorate pure che lavorate pure per noi ». 

Fra i congressisti sono i professori Riva, Ros- 

onise, De Renzi, Maragliano, Queirolo, Zeri, 
Iempicci, Aporti, Marchesi, Marchiafava, Ascoli; 
‘fomaselli, Campaza, Santini, Carruccio, Scia- 
manna, Durante, Rumeno, Gualdi, Vespa, Schup- 
ter, Lucatello, Feletti, Petrone, Livierato, Ru- 
dino, Landi, Fedeli, Pansini, Boeri, Masini, Mas- 
salongo, ‘'edeschi, Ferrannini ed altre notero 
issimi. 

Alla inaugurazione assistevano il prof. Galluppi 
rappresentante il sindaco, numerose signore e 
molti ufficiali. 

Il direttore della segreteria dell Università, 
. Daretti, portò al ministro Baccelli )l sa 
luto del prot. Luciani, rettore dell’ateneo. 


x 

Stamani alle 9, all'Università, è stato insugu- 
rato il Congresso di laringologia, otologia e ri- 
nologia. 

Stasera allo 9 il prof. Massei di Napoli terrà 
uva conferenza pubblica dal titolo: « In onore 
di Giuseppe 0° Dwayer ». 

La conferenza sarà tenuta nell'aula magna 
dell'Ateneo, 


All'insagurazione di stamani erano. pre:enti 
numerose notabilità mediche. Notammo i profes- 
sori Grozzi (Firenze), Massei (Napoli), Gi 
(Forino), Mattei (Genova), Arelan (Padova), 

Ainto 6 Tacchi (Bologna), Egidi, Nuvoli ed altr: 
(Roma), Garzia (Napoli), segretario. 

un idente del Congresso prof. Giuseppe Gra. 
denigo salutò i congressisti additando l'impor- 
tanza del lavori ii ila 

Procedatosi quindi nomina dei segretari, 
svolsero temi i professori Masini, Martuscelli, 
Della Vedova, Cagnola, Milone, Gradenigo, D'Aiuo- 
lo, Isaia, D'Arpia, Mattei, Ferreri, i, Bor- 

ni, Egidi, Campi, Tanturri, Molinari, D'Onello, 
)stino ed altri. 


Calendario d’oro. 
Domani, 25, genetliaco di Don Giovanni Bat 


tista Borghese, del conte, Carlo Ricciardelli. 
Roma; del conte Giuseppe Milano, Napoli; del 
conte Filippo Sardi Saladini, Lucca: della con- 


tessa Eleonora Sparavieri, Montebello Vicentino. 
Bollettino meteorologico. 

Euroz.« Pressione elevata Francia Urientale 
?2: bassa Golfo Finlandia a 737. 

Italia, 24 ore: Barometro abbassato dovunque 
di circa quattro mill., nebbie specialmente valli 
padana. Stamani cielo sereno estremo Sud peni- 
sola © Sicilia, vario Sardegna, nuvoloso o co- 


a 


La presidenza della Società dei reduci dalle 
patrio battaglie. previene tutte le Società mili 
fari e liberali che la commemorazione del monu- 
mento di Mentana avrà luogo domenica 5 no- 
vembre. 

I pellegrini inglesi. 

Stamani, col direttissimo delle 9,30, sono par- 

titi per Firenze 96 pellegrini inglesi. 
N «Corriere d'Italia ». 

La direzione del Corriere d'Italia volle festeg- 
giare ieri sera la pubblicazione del nuovo gio: 
ziale, e invitò a un buffel squisito tutti i coll 
ghi in giornalismo. L'invito fu con piacere ac- 
cettato, © così ierì sera i locali di via delle Cop- 
pelle erano gremiti di rappresentanti dei gior- 
nali cittadini, e di corrispondenti di giornali ita- 
iani ed esteri. 

‘Al neonato furono fatti brindisi e sugurii di 
lunga © prospera esistenza. Augurii sinceri che 
ci è caro ripetere oggi. 

Nl padre Bernardo Dell’Uomo. 

Ieri sera, in età di 61 anno, ha cessato di vi- 
vere il padre Bernardo Dell'Uomo, presidente 

erale della Compagnia benedettina cisternense 

Italia, © abato di Santa Croce in Gerusalemme. 

La premiazione 

delle Esposizioni didattica ed agraria. 

L'onorevole Baccelli ha consentito al desiderio 
espressogli da Don Felice Borghese, presi 
delia Commissione ordinatrice della Esposizione 
agraria, tenuta nello scorso giugno, che la di- 
stribuzione dei premii conferiti sia fatta contem- 
poraneamente ai premiati tanto della Esposi 
ione agraria, quanto a quelli della Mostra di 
dettica © del lavoro manuale, 

Circolf e Associazioni 

Associazione della Stampa. — L'assemblea ge- 
dei soci è straordinariamente convocata 
per venerdì 26 corr. ed, occorrendo, in seconda 
convocazione per sabato 27 corr. alle ore 21,%. 

‘Associazione operaia costituzionale. — Domani, 
alle ore 21, nella sala del Circolo Savoi 
del Monte, #3 A, gentilmente concessa, 
l'annunciata terza conferenza che il socio Giu- 
stino Sorani svolgerà, sul tema: « La cattiva 
abitudino del coltello. » 

I soci sono invitati ad assistervi. 

Socien reduci dalle patrie battaglie. — La pre 
sidenza ‘previene tutte le Società militari © libe- 
rali di Itoma che la tommemorazione al monu- 
mento di Mfentana avrà luogo domenica 5 no- 


» ginnastica Roma. — Col giorno 6 no 
prossimo avrà principio il corso di scher- 
ta 1599. 19/0. Le iscrizioni sì ricevono 
presso l'ufficio di segreteria ia via Genova. 
Dirigerà il corso il maestro conte Ettore Ca- 
lori. 


Aste per appalti. 

Il 10 novembre prossimo, in Campidoglio, avrà 
luogo la gara dell'asta per l'appalto dei lavori 
occorrenti per la costruzione dei marciapiedi in 
un tratto delle vie Principe Amedeo e Principe 
Umberto 6 pel restauro dei vecchi marciapiedi 
in un tratto delle vie Montebello, Palestro e Fla- 
minia, per cui è prevista la spesa di circa lire 
80,000. 


Incendio. — Nella tenuta Tor di Mezza Via 
stanotte il fuoco si sviluppò accidentalmente in 
un fienile di proprietà del principe Don Giulio 
Torlonia. Rimasero distrutti 40) quintali di fieno. 
Il danno è di mille lire. 

Nell'accendere ll fuoco. — Nella propria 
abitazione în via del Mascherino stamani Santa 
Dottori mentre accendeva il fuoco non si ac- 
corse che alcune scintille le avevano messo il 
fuoco alle vesti In breve le fiamme la investi. 
rono e la poveretta riportò delle ustioni così 
gravi che all'ospedale di Santo Spirito la giudi- 
carono in pericolo di vita. 

in bambino morto bruciato? — Ieri sera, 
in Montelibretti, alcuni bambini, acceso un cu- 
mulo di paglia, si divertivano a saltarvi sopra. 

‘A un certo momento le fiamme si appiccarono 
agli abiti del bambino Molinari Emilio di anni 4 
da Moricone. 

‘Alle grida del poverino accorse gente, ma ogni 
tentativo per salvarlo fu vano. Poco dopo ces- 
sava di vivere fra gli spasimi più atroci. 

Verso la tomba. — Nella propria abitazione 
in via Arco di Parma, ieri sera, Ida Vivarel 
di mestiere calzonaia, attentò ai propri giorni 
bevendo del sublimato corrosivo. 

Fu spinta al triste passo dall'abbandono del 
proprio innamorato. 

È Venne tratta di pericolo all'ospedale di Santo 
pirito.. 

— Stamani, Giovanna Firmani di 17 anni da 
Cesena, serva in casa dell'impiegato Luigi Gru- 
naldi, domiciliato in via Massimo d'Azeglio, a 
scopo di suicidio bevve una soluzione di subli- 
mato. 

I padroni l'avevano licenziata ed essa voleva 
morire! x 

All'ospedaie di Sent'Ahtonio la misero in con- 
dizione di vivere. 


SI AVVERTE pepe 
Excelsior 000 
in ceramica ad alto fuoco, dure come il porfido, î- 
nattaccabili dalle migliori lime d'acciaio, e colle 
quali si ottengono pavimenti eleganti, inconsuma- 
bili ed eminentemente igienici, sono di esclusiva 
produzione dello 
Stabilimento Appiani di Treviso 
Questo materiale che resiste ai più potenti acidi 
e reagenti chimici, ebbe le massime ricompense 
in tutte le esposizioni ove concorse. 


ALBERGO TRITONE - ROMA 


2, 250 3. Vicino Ministeri, 
fitone, lea, Maroni bai "°° 


Camere da L. 1,50, 
sta centrale. Ingre 


FANFULLA 
CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE 
Una rissa funesta. 

Il 19 febbraio scorso il vignarolo sedicenne Giu- 
seppe Cianfanelli, imbattutosi ad Ariccia con un 
suo compagno Enrico Galluzzi, di diciannove 
anni, richieso a costui il pagamento di poche 
lire costituenti il il di alcune piante di 
viti vendutegli. Alle risposte evasive del Gal- 
lozzi, il Cianfanelli s'rritò e, impegnatosi un 
alterco, si venne alle mani. Nella colluttazione 
quest'ultimo, estratio di tasca un coltello, colpi 
l'avversario al braccio destro, producendogli una 
lesione giudicata guaribile in venti giorni. Ma 
sviluppatasi nel ferito un'infezione generale, si 
rese necessario sottoporlo ad atto operativo, pre- 

ia anestesia cloroformica, dalla quale il paziente 
si ebbe la degenerazione del fegato e quindi la 
morte. Rinviato al giudizio dei giurati, ieri 
Cianfaneili comparve innanzi la sezione straor- 
dinaria della nostra Corte di assise, presieduta 
dal cav. Vitelli. 

Era difeso dall'avvocato Rosi e rappresentava 
la parte civile l'avvocato Trapanese. 

giurati ritennero Giuseppe Cianfanelli colpe- 
vole ‘li lesioni personali e glì accordarono la scu- 
sante della provocazione lieve e le attenuanti 

La Corte lo condannò a sedici mesi e venti 
giorni di reclusione. 

Pubblico ministero : Savastano. 


DISORDINI IN MORAVIA. 

Vienna, 25. — A Wsetin (Moravia), ieri 
sera, vi furono gravi disordini o 

1 gendarmi fecero uso delle armi” Vi fu- 
rono due morti e diciassette feriti. 

Intervenne indi la truppa che ristabili l'or- 
dine. 

Anche a Holleschau (Moravia), ieri, dopo 
i funerali delle vittime dei disordini dei giorni 
scorsi, vi furono gravi assembramenti di- 
spersi dalla truppa. Vi fu un ferito. 


IL CALIFFO. _ 
Cairo, 25. — Il califfo ha abbandonato 
Djebel-Jelir. 
Nessuna spedizione sarà inviata ad inse- 
guirlo. 


ALLA CAMERA AUSTRIACA 

Vienna, 24 — S'intraprende ìa discus- 
sione sulle dichiarazioni del Governo. 

Hofmann Wellenhof tedesco-nazionale e 
Pergell tedesco-progressista dichiarano di 
voler tenere verso il Governo un'attitudine 
riservata ed attenderne gli atti per giudi- 
carlo. 

Baernreither, deputato della grande pro- 
prietà fondiaria tedesca, approva le di: 
razioni del Governo. 

Wolf, in nome del partito radicale-tedesco, 
esprime sfiducia nel Governo e chiede ga. 
ranzie per l'avvenire. 

Alla fine della seduta gli czechi provoca- 
rono un grande tumulto durante la lettura 
di una interpellanza contro il ministro guai 
dasigilli che diresse un'ordinanza segreta i 
tribunali della Moravia e della Boemia, la 
quale stabilisce i provvedimenti resi neces- 
sari dalla abolizione delle ordinanze sulle 


lingue. 
Gili ezechi lanciarono invettive coniro il 
guardasizilii, a cui gettarono pallottole di 


carta, mentre i tedeschi lo applaudivano. 

{i presidente tolse la seduta fra grande 
tumulto. 

La prossima seduta è fissata a domani. 


IL PROCESSO PER IL COMPLOTTO, 


(Nostro telegramma particolare) 

Parigi, 25, ore 1430) (R.) — Il dottore 

Paquet, medico del Senato. ha visitato sta- 
mani Guérin. 

Lo trovò assai debole, ma non però in tali 
condizioni da giustificare le voci allarmanti 
fatte correre in questi giorni dalla sua fa- 
miglia. 


La requisitoria del procuratore generale. 

Parigi, — Il procuratore generale, 
Bernard, ha presentato la sua requisitoria 
sulle risultanze dell'istruttoria della Commis 
sione dell'Alta Corte circa il complotto con- 
tro la Repubblica. 

E’ abbandonata l’ascusa per Monicouri, 
Parseval e Girard; sono ritenuti responsabili 
di complotto o di attentato contro lo Stato, 
Buffet, Chevilly, Fréchencourt, Gixou Pazés, 
Bourmont, Ramel, Déroulède, Ballière, Gr 
rin, Dubue, Brunet, Cailty, Godefroy ‘e 
bran-Pontevés. 

Il procuratore generale chiede che si at- 
tenda a deliberare per gli accusati latitanti. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


I Sovrani a Venezia. 

Venezia, 25. — Teri sera vi fu pranzo a 
Corte. Furono invitati il prefetto Winspeare, il 
sindaco Griman!, il viceammiraglio Palumbo, il 
contrammiraglio Amoretti, il procuratore gene- 
rale della Corte d'appello comm. Panighetti, il 
generale comandante il presidio Polto, il presi- 
dente della Deputazione provinciale commenda. 
tore Cerutti ed il segretario dell’ Esposizione 
proî. Fradeletto. 

Alle 2,29 si fece una serenata con galleggiante, 
che, dopo percorso il Canal Grande, sostò nel ba- 
cito di San Marco, dinanzi al palazzo reale. 

La città era animatissima. 

Venezia, 25. — S. M. il Ro ha acquistato al 
l'Esposizione internazionale d'arte !o_segu 
opero: Tosatura di pecore, di Frank Braml 
Calvario, di Italico Brass: Tramonto triste, del 
Fragiacomo ; Ninfea, del Laurenti; Primo passo 
di Goldoni, del Favretto; La corte dei polli, di 
Rodolfo Schramm; Stagno di Macaulay, dello 
Stevenson; /ncerno, di Franz Peter Meulen; Ar- 
monia della sera, del Bezzi; Alla sera, di Pietro 
Bianco: Primaeera, bassorilievo del’Cadorin; 
Canal Grande, di Guglielmo Ciardi: Za ricogni 
zione e foraygi, del Fattori: L'A (aja, del Gioli; 
In montagna, di Michelo Masi, e /n chiesa, delio 
Ssno Massi ha di 

iva Maestà ha donato le prime cinque opere 
alle Galleria veneziane d'arte moderna. 

Venezia, 25. — Le LL. MM. i) Re e la Regina 
sono uscite dalla ri alle ore 9.35 e_ scesaro 
in gondola diretti alln stazione, seguite d: 
bissone municipali e da numerose altre imbar- 
cazioni. 

Lungo tutto il percorso le LL. MM. furono 
ovanque acclamate entusiasticamente dalla folla. 

Sal piazzale della stazione attendevano i so- 
vrani, il prefetto, il sindaco colla Giunta muni- 
cipale, i senatori, i deputati, le dame di corte, 
il segretario dell'esposizione, le altre autorità ci- 
vili © militari ed un'enorme folla. 

Le LL MM. si trattennero lungamente a par- 


lare colle. autorità e cuindi salirono sul trero 
ito alle ore 10.15. pani 

È. consegnerono al sindaco 5000 lire 

per opere di beneficenza. 

Verona, 25. — Le LL. MMI. il Re e la Regina, 
provenienti da Venezia e diretti a Monza, hanno 
transitato alle 12.2) per questa stazione, osse- 
quiati dalle autorità. 

Milano, 25. — Il Re e la Regina sono [giunti 
a questa stazione alle ore 15.15 ossequiati 
prefetto, dal commissario regio-© dalle altre au- 
torità civili e militari. 

Alle ore 15 20 giunse da Arona S. A. R. la 
duchessa di Genova madre che scesa, baciò le 
Loro Maestà pure discese sulla banchina, tratte- 
nondosi in colloquio per qualche minuto. Indi i 
Sovrani e la duchessa di Genova salirono nel 
medesimo treno, diretto a Monza che riparti alle 


Ra 
All'arrivo ed alla partenza le Loro Maestà e 
R. ia duchessa di Genova furono salutate 
rispettosamente dalla folla che si era accalcata 
intorno ai treni. 
Monza, 25. — Le Loro Maestà il Re ela Re 
gina sono giunte alle ore 15 40 colla. duchessa 
Îi Genova ossequiate dalle autorità locali. 


L’on. Boselli. 
L'onorevole ministro del tesoro 
Torino, onde presiedere quel Consiglio provin- 


ciale. 
L'on. Di San Giuliano. 

Oggi al tocco, l'onorevole mi 
è partito per Catania, onde assistere il 
banchetto offertogli dai suoi elettori. 

A palazzo Braschi. 

Stamani l'on. Pellcux ba ricevuto l'ambascia- 
tore d'Austria © il ministro Baccelli. 

Ricevimento diplomatico. 

Nel pomeriggio d'oggi il ministro degli esteri, 
onorevole Vis'onti-Venosta, ha tenuto nelle sale 
del palazzo della Consulta il consueto ricevimento 
diplomatico. 

Arrivi e partenze. 

Col treno delle 14 
alle finanze, onorevole Fererro di Cambiano, è par- 
tito per Torino. 

Nel Fondo per il culto. 

Per anzianità di servizio è stato collocato a 
riposo il comm. Giuseppe Pinelli, direttore capo 
divisione nella direzione generale del Fondo per 
il culto. 


Nella R. marina. 

Il medico capo di 1° classo Cesùro Raimondo 
assumerà la carica di vicedirettore dell'ospedale 
dipartimentale del 5° dipartimento, in sostitu- 
zione dell'ufficiale sanitario di pari grado Tem- 
masi Marcelliano, il quale ha avuto altra desti 
nazione. 

Per il regime doganale. 

L'onorevole Salandra, ministro d'agricoltara in- 
dustria e commercio, di concerto cogli onorevoli 
ministri degli affari esteri e delle finanze, ha, con 
decreto d'oggi, istituita una Commissione ammi- 
nistrativa permanente, presieduta dal commen- 
dator Stringher, consigliere di Stato, per lo stu- 
dio di quanto concerns il nostro regime econo- 
mico doganale, in rapporto colle condizioni della 
produzione agraria e manifatturiera e con 
denza dei nostri trattati di commercio e tariffe, 
come pare con la politica commerciale dei pai 
con i quali l'Italia ha maggiori traî 

Un concorso prorogato. 

Per corrispondere alla domanda di diversi c 
correnti, è stato prorogato al Si dicembre 15% 
il termine utile per prender parte al concorso 
indetto dal Touring ciclistico ‘italiano coi premi 
di L. 10%) e L. 305 per una momoria che tratti 
il seguente tema: 

« Esame critico dei principali sistemi vigenti 
per la manutenzione delle strade : esposizione del 
sistema che si dimostra più adatto el attuabile 
per l'Italia (sia in generale, sia limitatamente a 
date condizioni locali di viabilità) in base ai cri 
teri della maggior convenienza; esposizione di 
tutte le norme che derono regolare la imme- 
diata applicabilità del sistema suggerito 

Dispensa dalle chiamate 
per ragioni d'impiego. 

Il ministero delle poste comunica 

« In seguito a pratiche fatte col ministero 
della guerra, il medesimo ba aderito che siano 
applicate agli aiutanti le disposizioni contenute 
nella istrazione I maggio ISsì, civa la di 
spensa dalle chiamate alle armi per ragioni d' 
piego ». 

La squadra di riserva. 

Le navi della regia squadra di riserva sono 
stato rimesse in bacino a Spezia perle ordinari 
riparazioni. 

Il ministro del tesoro. 

L'onorevole ministro Boselli è partito oggi per 
Torino per assistere alle adunanze di quel Con- 
siglio provinciale del quale è presidente. 


La scuola magistrale di scherma. 

Crediamo di sapere che al ministero della 
guerra sia allo studio la questione del trasporto 
da Roma a Parma della scuola magistrale di 
scherma militare. 

Tale provvedimento si collegherebbe col nuoro 
indirizzo che è stato dato alla scuola centrale di 
fanteria. 

Per l'Esposizione di Parigi. 

Tra le nostre amministrazioni ferroviarie si 
stanno concretando gli accordi definitivi in me 
rito alle riduzioni dei prezzi di tariffa, tanto per 
i viaggiatori quanto per le merci, nella occasione 


dell 


R. Istituto orientale. 

La segreteria del R. Istitato orientale di Na 
poli ci comunita, con preghiera di pubi ne 

L'anno scolastico 1849 90. avrà principio col 
giorno 5 novembre, e lo lezioni cominceranno il 
37 successivo. Così gli esami di riparazione come 
quelli di ammissione avranno principio dal giorno 
14 al 21 novembre. Da oggi a tatto il 26 novem 
bre prossimo é aperta nella sede dell'Istituto. 
via Duomo, N. 21%, piano terzo, la iscriziona ai 
seguenti corsi: 1° Arabo — 2° Turco — > Ama- 
rico e Tigraico — 4° Cinese — 5° Persiano — 
6° Indostanico — 7° Greco moderno. 

Coloro che vogliono essere inscritti alunni nel- 
l'Istituto orientale debbono farne domanda su 
carta da bollo da centesimi 50, corredandola dei 
documenti richiesti. 

Il prezzo del cambio. 

Il prezzo del cambio per i certificati di paga- 
mepiò di desi doganali’ è fissato por domati, 
26, lire 106,98. 


In onore del senatore Canonico, 
(Nostro telegr. part.). 


Torino, 25, ore 15 (Bertolo). — Ieri sera gli 
amici e gli ammiratori del senatore Canonico 
diedero un banchetto in suo onore. Nel discorso 
di ringraziamento l'illustre uomo pronunziò pa- 
role severissime contro i Governi che si succe- 
deitero, e depiorò 1 provvedimenti politici che 
lo Statuto. 


manomisero 


è. partito per 


il sottosegretario di Stato 


Le parole dell'illustre magistrato destarona 
profonda impressione. 


om pio. 


(Nostro (elegramma partici 
25, ore 10 5 (Jean). — 


Teri sera 


prossimità della località Villa Morca fu fatto se- 
gno a due colpi di arma da fuoco, per cui, ri- 
masto gravemente ferito, la scorsa notte all'una 
ha cessato di vivere. 
Fra Libri e Riviste 
Il nuovo romanzo di Ugo Valcarenghi. 
Gli editori Fratelli Tosolini di Udine pubbli 
cheranno fra breve un nuovo romanzo di Ugo 
Valcarenghi. Si intitola La Famiglia. L’autore, 
in questo romanzo, studia la questione morale e 
religiosa nei suoi rapporti colla famiglia e col- 
l'individuo: e narra ia lotta tragica e breve di 
alcune esistenze oscillanti tra il dubbio e la fede, 
traviate dal bisogno o dalle vicissitudini dello 
spirito, e travolte dalle passioni. E' un romanzo 
Imente moderno, denso di pensiero e di 
I camma podia dovì die meneno 
TASIA fui dose, dove: lenicra == dopo 
‘n periodo di riposo — racco; la sus 
di osservazione. 
rr - 
CRONACA DEL ì 
New.Oriean 
è giunto il piro: 
feline guliaia italiane. 
Montevideo: 21. = Ti piro : 
Genoca, deila Società « La Veloce » é partito 


eo, 8 (pross. St 
Aperto tutta la notte | 
iz. a mezzog. Servizio di Ristorante, 
Camere da L. 1.50 a L. 2,50 per persons 


ARM \ 
ARTRITE-RENELLA 
usate il rinomato ELISIR FAT: 
TORI di fama mondiale. Flacone 
L. 2 — Opuscolo gratis a richie- 
sta dai Chimici G. FATTORI e C., 
Via Monforte, 16, Milano, grossi 
a in Milano: Tranquillo Rarasio. 


TRANQUILLO RAVASIO Depositario di 
Acque minerali e Specialità medicinali. 


Pistora, 10 Novembre ISS8, 


faccio larghi mia 
simi in 

dove 

iosa 

è nei catarri gastro.inte: Îe orinarie 


e delle vie aeree, 
Dott 


Medico di 


6. Barnsta Becneti 


RR. Spedali 


Servizio germanico del Mediterraneo 


Genova Nuova-York 
in 11 giorni 
1 vapore Werra parto il ? Novembre 1800. 
Rivolgersi in Roma a 
Frezichj Lemon & Cy Pazza 


CA 
— Signor Farmacista che cosa potrei dare 
a mio marito che non resiste dalla gran tosse 
ha lasciato l'influenza ? 


non c'è che 
Cas Basata: EA 


erro China Bisleri 


sità pei nervosi, gli aemici, 
i deboli di stomaco. 


rimedio: 


Dott. GLA- 
CINTO VETERE Prot alla 
R. Università di Nai 
ve: Il Ferro-Chin: 
« ri ricostiti 

< nel mentre è gustoso e 

< che dagli stoma; 


ACQUA DI NOCERA UMBRA | 
(Sorgento Angelica) 


Raccomandata da centinaia di 
medici come la migliore fra le w 


tavola. 
=—É. BISLERI e C. - Mirano. 
Deposito in Roma: ELLI, Via Colsa 4 e 


Il chiari 


stati | 


FANFULLA 


PUBBLICITÀ ORDINARIA. 


Tariffa delle inserzioni=== 


PER AVVISI REPLICATI PREZZI DA 


## Dirigersi alP Amministrazione del FANFULLA — 


ISCHIROGENO 


(RIGENERATORE DELLE FORZE). 
a base di a Ferro - Chinina - Calce - Coca- Stricinina 


DI FAMA MONDIALE 


IL PRIMO DEI STEVIE 


— debolezza di spina 
forme paralitiche lluzioni — spermatorrea — emicrani 

lattie di stomaco — serofola — debolezza di raccomanda negli essurimenti peijpo- 
stumi di febbri malariche ed in tatte le convalescenze acute o croniche. 


Per le richieste scrivere all'inventore 0. BATTISTA, Farmacia Inglese del Cerro — 247-242 Via Carone e Pia 
90.91 Via di Pietra, — Società Farmaceutica Romana, Via Astalli — a Torino, Farmacia Giordano Schiappare 
tiglia L. 3, per posta L. 3.80, 4 bottiglie 12 Lire. — Pagamento anticipato — Opuscolo gratis su domanda. 


ed ones etna 0,80 


di straordinarie per a 
ro dona re 
Piazza S. Claudio N. 96 — Roma hrd 


L'unica spacialità farmaceutica premiata all'Esposizione Gamer di Torino 1998 
coi la massima onorificenza, cl encomiata dal Prestdonte del Consiglio Baperiore di Sanità del Regno d'italia 
NE AP. OFITTANO GLI SCIENZIATI 
Leave et dg ALBINI, Direttore dell'Istituto di Fisiologia della R. Univer. 
sità di Napoli, serive: 


Egregio Sig. O. Battista. — Città. 
SEE TRO nncera rinato del dure gentilisime che volle ieviarmi molte settimane fa, di quattro bottiziie 
del sno ISCHIROGESO. 


neglicenia, sd alira ragione  prelesto. No... ma al dellberato 
Hi ro alenzio non dere nscriverlo R Dierila, n RAC EENSAo orsi ferapeziice per peter atteetarne ln brora 


lacienza e 
Senza alcun dubbio devo all” 
hi miglioramento delle funzioni dell'spparecchio digerente e di 
'era, in principio di norembre, assai deperita in segnito alla grave febbre 
S'abbla pertanto i mici più sentiti ringraziamenti e mi creda con In massima stima 
Napoli, 50 Gennaio 1989. Derotissimo G, ALBINI 


za Dante Napoli, ed in tutte le farmacie del Regno. Depositarii: a Roma, presso A. Manzoni e Co 


“a Bologna, Farmacia Ferri — a Milano e Barì, presso Paganini, Villani e C.o. — Una bo: 


Tutti i giorni su per i giornali si scrivono cose meravigliose per quosta 
che col discreditare le specialità altrui. Ma i paro!oni degl’ingordi specniatori, che si battezzano benefattori dell’umani 
la fatto: solo VISCHIROGENO da un Giurì di Scienziati fu premiato con In Massima Onorificenza all'Esposizione Gerierale 


EMATOGEN 


Dermositlo aglio Poriambulanz 
Quirico (medico di È, 
Vendita presso l'inventore A. 


Avviso pr 


ell'altra alità e ciascun autore non crede miglior mezzo di accreditaria e siserciaria 
È Tate non arriveranno giammai a distruggere il 
Torino 1898. 


Ravpresnta pelle terspia moderna il Sovrano lei Ricostituenti 


COLUCCI sm: 
— CRigeneratore. del sangue) 


poli ed in tutte le rispettabili farmacie a LL 2 la bott. per postà 2,50; 4 bott L. 8 frarco di porto, pagamento anticipato — 
ncn teme la concorrenza di a'tre di simil genere fatte a baso di grande reclamo perchè è fondata su prineipii scientifici ed è stata contre! 
i principali Ospedali (legg Opuscolo che sped. gratis a richiesta). 


parer va'ore nelle febbri della malaria 
Alle infezioni gravi. Sperientato nell'eepede 
dira del Prof. copi nella D linica Ostetrica 


ivenditori largo scr» 


della tera acqua 


i) Profamata e inodora ? 


e dopo poche tolte sarete convinti e contenti. 
BASTA PROVARLA PER ADOTTARLA. 
Guardarsi dalle contraffazioni. 


TA 


ie da L. 5 © L. 850 In bottiglia da 
spedizioni per pacco postale aggiungere Cent. 50. 


Deposito generale da do MIGONE e C., Via Torino, 12, Milano 


ENZO 


Îi Fmpiogat 


sw 


a, Via Tritone, 44 


Volete una prova incontestabile della virtù e ESA ai 


ii CHININA-> MIGONE 


Chiedete al rostro parrucchiere che ne usi pei vostri capelli e per la barba! 


Si vende tanto profumata che inodora in fiale da L. 1,506 L. 2ed in bottiglie grandi per l'uso delle 
i farmacisti, profamieri e droghieri del Regno. Per 


a Pomana dog F. Caceiami, Via Cavour, 11 
Macelli; Fratelli Casei, Droghiei, Vil Erihoige Amada i7o Vial di 
hrs 


BANCA D'ITALIA 
Capitale versato Lire 180,000,000 
—Te-_—_r-- 
| SITUAZION DIFFERENZA 
fal 10 Ottobre 1569) cn la situazione 


ATTIVO Loader 


( Moneta. Metallica 
Cambiali e certificati sull'estero. 

Biglietti di Stato di altri Istituti e Spezzati 

| Portaloglio e anticipazio: 
Anticipazioni al Tesoro. 

| Fondi pubblici 
Operaz. nonconsentite dalla legge 10 
Sofferenie, Spese, Tasse. Cr 


PASSIVO 


Pri 1.44 000] 


Circolazione per conto del commersio..... 
» coperta da altrettanta riserva. 
* per conto del Tesoro. 
Debiti a vista... 3 
Td. a scadenza (conti correnti iruttiteri 
Rendite del corrente “esercizio. 


za sul vestito dovrai tenerlo 
maechiato iutto il giorno perché 
non ne ho altri da metterti per ora. 
— Mia cara Cocò non ti preoc- 
cupare: leggo che POpal to- 
glie facilmente queste macchie. 
Allora mio buon Fifì per 
cautela Qu endine subito una boc- 
cetta! Sarà un'ottima precauzione 
e glio birichino andrà sempre 
lindo. 
Ogni famiglia ben ordinata 
deve tener sempre pronta in casa 
una boccetta dello smacchiatore 


Opal. ; | 


liquido nella botticella ha un odore aggradevole, non s’incendia, toglie 

le macchie senza deteriorare la stoffa ed il colore, nè la. 

ci 10 alcuno, mentre la benzina s'incendia facilmente, è di odore sgra- 

) è non toglie altre macchie che quello di grasso, lasciando i con- 


torni dove esse si trovano. 


pa vestiari, uniformi, stoffe usate, spazzolati e trattati con l'OPAIL riprendono 
primitiva freschezza ed eleganza. Stoffe da mobili, tappeti insudiciati o scoloriti, spazzolati 
T'OPAL ritornano come nuovi. 
In Roma ai seguenti prezzi: 
Formato piccolo , + + + «+ +L.1) Per spedizioni Cent. 30 per affrano. postale 
Formato grande (ci 5 volle maggior del piceolo) » 2 ) aggiungere » 95 per pacco e imball. 
ogni botticella è accompagnata da una spugnelta chimicamente preparata con relativa isiruzione. 


RRREMRRELELLIERLEE! 


Sconto ni rivenditori 
re esattamente le richieste a: 


oma - LUIGI OLIVIERI - roma, 


ROMA 
Corso, 441-443-A (angolo Otto Cantoni 
Magazzini di Specialità - Droghe - Colori, ecc., con Filiale Via Torino, 139. 
TELEFONO N. 608 
10 spedizioni che contro importo anticipato, e sì respingono le corri- 
Si avverte inoltre di rifiutare i pacchi mancanti ‘0 © che conte» 
ero totti lie rotte non ammettendosi reclami in merito a rotture di flaconi verificate dopo ritirata 


“ila ron SEAIFRES 


PIGGA- 


i 


ui cato qui 
> nei princip 


i e Bianchelli 


; Drogherie, Profum: 


i, 


B.ine 12.50 
DISTRIBUTORE E Of amATICO Gorrspondenze. private 
di scatole di cerini, orna: 


> ed utilità por Zar, Parrucchieri, Tabaccai, Circo, ecc. Spe: 
dit mnco nel Regno coll'auwento di l. 1,50, FINZI @ BIANCHELLI, Corso numeri 575 Contesimi ha parola | Ba 
a 379 — ROMA. 


CELERE 


Marca .Gallo 


rare a lucido con facilità, 
Conserva la biancheria. 


Si bagnano e si di Ta piega ai baffi con la Brilian- 
tina Nutini, a ciò renderii piegati o forti si mette 
la orecchio a orecchio il P 


toglie il Piega-baiî, è così si troveranno fortemeute 


piegati. La Brilantina Nutini è un fortissimo coef- 
ficiento per far crescere ed allungare la barba el i 


Piga Bal. cn Toe iso cre Nate 


Bott Blantina Tor ee dino di 


è | 4xalatte NERVOSE 


DI STOMACO 
IMPOTENZA 
POLLUZIONE; 


Si curano radicalmente coi SUCCHI OR- 
GYMICI preparati nel Laboratorio Sequar- 
diano del Dottor Moretti, Via ‘Torino, 8 
N. 21, Milano. 


Chiedere gli opuscoli. 


Orario delle Ferrovie 


Insuperabile! 


sani 


Con esso chiunque può sti- 


nfreedebt; 
GECHECRE 


isscoresenene 
Hai #7 


Si vende in tutto il mondo. 


Bi FEE © BRILLANTINA di B. 
7, Via Martelli Firenze 


ffi, come è 
sopra nello tre figure. Passati 10 minuti ss 


Vero ESTRATTO di Carne 


LIEBIG 


'ensabile inogni famiglia 
Ja Firma; 


im inchiostra 
@ZZUITO. 
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dinanzi alle a 
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condizioni di di 
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alla costruzi 
alta e una 
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preparazione : p 
vede, il danno 
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eventu 


semplicemen 
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te dolorasissime, 
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ANNO XXx 


. Prezzi d’associazione. 


In Roma e nel Regno, Massaua e Ao sm rRnL 


subi fi, + L 86 
Stati dell’Unione postale . . ; i 


Direzione ed Amministrazione: 
PIAZZA S. CLAUDIO, N. 96 


» 33 17 9,00 


8 4,50 


l'ANF 


VLLA 


Num. 291 
PUBBLICITÀ. 


Guarnieri e Miller, sue. 
a Palermo 


Centesimi 5 in tutta Italia 


Roma, 26 Ottobre 1999. 


PARLI IL GOVERNO 


leri sera l'Ytalia pubblicava qiianto segue 
nelle sue informazioni 

« Ci risulta che da alcuni giorni al mini- 
stero della guerra si è addirittura sossopra 
essendosi constatate nello stato maggiore 

sottrazioni di documenti importantis- 
per la difesa dello Stato. 

Mentre si cerca di mantenere il segreto, 
al ministero si lavora attivamente per rin: 
tracciare i colpevoli e î responsabili. 

Finora però-non si sarebbe venuti a capo 
di nessuna traccia. 

Peraltro ci si dice anche che già qualche 
colonnello e ufficiale superiore sì trovino — 
în seguito a tale inchiesta — in rigoroso 
siato d'arresto ». 

Non occorrono parole per dimostrare l’ec- 
cezionale gravità di una notizia di questo ge- 
nero: e credo di essere nel vero e nel giusto 
affermando che non bastano a rassicurare 
il prese le affermazioni, per quanto autore- 
voli e recise, di un altro giornale, e che in- 
vece occorrono dichiarazioni categoriche e 
autentiche le quali facciano sapere tutta in- 
tera, qualunque possa essere, la verità. 

È” inutile soggiungere, spero, che io au- 
guro di gran cuore e desidero la smentita 
alta e solenne della notizia lanciata dall’ /- 
talìa : notizia, ripeto, eccezionalmente grave, 
ma non per la ragione di cui si può a prima 
vista dubitare. 

Imperocchè è bene stabilire anzitutto che 
nessuno può avere avuto interesse a procu- 
rarsi documenti relativi calla difesa dello 
Stato, per due dolorose ragioni: la prima, 
che lo Stato italiano non ha, oggi come 
oggi, alcuna seria difesa; la seconda, che 
tutte le potenze straniere sanno assai me- 
glio di noi questa condizione di cose în cui 
ci troviamo. 

All'Esposizione di Torine tutti poterono 
vedere, ad esempio, i rilievi topografici delle 
fortificazioni della Spezie, eseguiti con un 
lusso e una precisione di particolari sche fa- 
zevano piuttosto onore alla perizia dei car- 
tografi che alla prudenza dello autorità. E 
tutti sanno inoltre che il piano e il sistema 
della difesa del golfo sono in massima parte 
appoggiaté alle datteri del fronte a mare 
i cui cannoni hanno una portata di dieci 
chilometri : poriata che era massima allor- 
chè le batterie furono decretate e costruite, 
ma che è ridotta adesso del tutto irrisoria 
dinanzi alle artiglierie di squadra che Jan 
ciano proiettili, con tiro utilissimo anche 
contro un bersaglio mobile, a quattordici 
chilometri. e dinanzi allo artiglierie di al- 
cune navi francesi le quali hanno una por- 
tata che può spingersi fino ai diciassette. 

Non ricordo bene se un progetto di legge 
por mutare il nostro. materiale d'artiglieria 
Sia ancora suò judice o sia già stato votato 
dal Parlamento. Ricordo però benissimo che 
il generale Di San Marzano, allora ministro 
della guerra, invitato dalia Commissione par- 
lamentare a dare schiarimenti intorno alle 
condizioni di difesa in cui si trovava l'arse 
nale di Spezia, dovè convenire che quelle 
condizioni erano deficientissime, e semplice- 
ménte scusarsi col dire che non sapeva dove 
pigliare i quindici o sedici milioni necessarii 
alla costruzione di due nuove batterie, una 
alta e una bassa, e a fornirle tutte di nuovi 
cannoni. 

Neanche può fondatamente temersi qual 
che pericolosa indiscrezione relativa ai for 
tilizii dei valichi alpini. Anche per quelle, dato 
che le potenze abbiano voglia o interesse di 
esserne edotte, è presso a poco di ragione 
pubblica lo stato in cui sono, e che è stato 
rivelato anche con maggior precisione dalle 
recenti esperienze delle grandi manovre. 

Se mai adunque una qualche indiscrezione 
colpevole fosse stata commessa, non potrebbe 
essere che relativa al materiale d'artiglieria 
che è ancora allo studio o ai primordi: della 
preparazione: per modo che, come ognuno 
vede, il danno materiale e effettivo non sa 
rebbe nè irreparabile nè gravissimo. 

‘Ma io non so pensare senza un vero spa- 
vento all'eventualità. che la notizia dell'Italia 
sia vera anche, se si vuole; solamente. în 
parte, considerandola da. un punto di vista 
semplicemente morale. 

Di molte, di troppe cose noi abbiamo as- 
sistito alla rovina ìn Italia, e abbiamo senti 
te dolorosissime, e tali le sentiremo per. molti 
anni, le conseguenze del decadere delle mag- 
giori idealità alle quali possa .inspirarsi ja 
‘coscienza di un popolo, e che costituiscono 
la base più salda delle istituzioni sociali e 
politiche d’uno stato. 

Ma; dell'esercito che è carne della nostra 
carne 6 sangue del nostro sangue, nessuno an- 
coraaveva dubitato. L'entusiasmo popolare ha 
ircondato sempre l'esercito del suo affe'to 

ivo e più caldo: affetto che nulla mai 
valse a diminuire: nè il sacrificio del con- 
iribuente, nò la ferita dell’amor proprio, nè 
tendenziose insinuazioni d'una propaganda 
sovversiva, perchè tutti abbiamo sentito sem- 

re, e sentiamo, che l’esercito significa per 
Italia difesa, indipendenza, unità. 

Perciò il dubhio che ora si solleva è an: 
goscioso, è crudele; e conviene che sia dis 
Sipato subito, interamente, assolu'amente se, 
come auguro, è del tutto infondato. E se poi 
un male ci fosse, qualunque, è necessario 
che il Governo lo aononzi, e che il paese 
lo sappia, e che tutti © due d'accordo avvi- 
sino di rimedii più pronti e più energici, per- 
chè non ci può essere dissenso di nessuna 
specie quando è in giucco l'onore dell'eser- 
cito che è lulta una cosa con l'onore nazio- 
nale, 


Ma rimanere in così penosa incertezza n 
si deve e non si può. È' necessario che il 
Governo affermi assurda e non vera la brutta 
notizia, o dica subito in termini precisi e 
ghiari in che cosa i malo consista, e. che 
cosa ha fatto © intende fare per provvedere: 

ÎI paese attende con irepidazione © con 
commozione la parola del Governo. E venga 
dunque sollecita e auguriamola tranquillante. 
Poichè se-per ipotesi che' Dio disperda non 
dovesse esser tale, mi domando con tristezza 
infinita quale altra idealità più rimarrebbe ai 
sentimenti e alle speranzo della patria. 

Il nano. 


LA GUERRA ANGLO-BOERA, | 


ALLA CAMERA DEI COMUNI. 

Londra, 25.7— Davitt dice che la guerra 
controvil Transvaal è il maggior delitto del 
colo e dichiara di presentare le suerdi- 
missioni come atto di protesta. 

Londra, 26. — Il ministro delle colonie, 
Chamberlain, confutando le critiche di Sir 
W..Harcourt, rileva la franchezza della con- 
dotta del Governo inglese riguardo al Tran- 
svaal, Il presidente Kriger invece colla sua 
politica insinuante obbligò l’loghilterra alla 
guerra, tergiversando per inviare un ultima- 
ium quando gli inglesi fossero impegnati al- 
trove e rendendo così la guerra inevitabile. 

Conclude dicendo. che l'Inghilterra vuole 
mantenere l'eguaghanza dei bianchi e la su- 
premazia inglese nell’Aîrioa-del Sud. 

Si approva in seconda. lettura, con 224 
voti contro 28, il progetto dei crediti supple- 
tivi per la guerra. 


Il 18° ussari prigioniero ? 
Londra, 26. — Un comunicato affisso 
istero della guerra dice che si suppone 
reggimento ussari, il: quale prese 
parte, il 23 corr., al combattimento di Glen- 
coe, sia stato fatto prigioniero dai boeri. 


Ce 
Un nuovo successo degli inglesi. 

Capetown, 25. — Stamani, il generale 
White, a circa sette miglia al Nord di La 
dysmith, attaccò un distaccamento boero del- 
l'Orange, il quale si avanzava su Ladys: 
Mancano particolari sul combattimento, ma 
si crede nel successo degli inglesi. 

Londra, 25. — Un dispaccio pervenuto 
al mimstero della guerra da Rietfontein in 
data di ieri, ore 10 aut, dice che nello scon- 
tro che ha avuto. luogo presso Ladysmith 
fra le truppe inglesi, comandate dal’ gene- 
rale White, ed i boeri, le perdite. degii in- 
glesi furono dodici morti e 89 feriti, la mag- 
gior parte dei quali appartiene al reggimento 
rlocester. 

Londra, 26. - Un dispaccio del gene- 
rale Whulie, pubblicato dal ministero della 
guerra, annunzia di non avere più alcuna 
inquietudine riguardo alia colonna del ge- 
nerale Yule che fu raggiunta dalla sua avan- 
guardia a tre miglia da Ladysmith. 


Gli incrociatori di riserva. 

Londra, 25. — L’arsenale di Portsmouth 
ricevette l'ordine di porre in allestimento 
tutti gli incrociatori moderni che si trovano 
in riserva. 


creme 
ANCORA IL 18° USSARI. 
Londra, ‘6. — Dispacci annunziano che 
un colonnello, un comandante, duo capiteni 
© cinque luogotenenti, dei quali era stata se- 
gnalata la scompars9, sono prigionieri dei 
boeri ed appartengono al 18° reggimento us- 


sari ed ai fucilieri di-Dublino. 
n 


IL RITORNO DI SYMONS. 
(Nostro telegr. partic.). 

Londra, #6, ore 13,50 (Dick.) — Segui 
tano buone notizie relative al miglioramento 
del generale Symons. Nondimeno, essendo 
oramai acceriaio che non potrebbe .ripren- 
dere il comando dei suoi soldati, appena 
possa tornerà în Inghilterra dove riceverà 
indubbiamente un'accoglienza entusisstica. 


— e 
Movimenti della flotta inglese. 
(Nostro telegr. part.) — 

Londra, 26, ore 14,10 (Diek) — La 

squadra di riserva ha ricevuto ordine di te 

nersi pronta per mariedi. La squadra, che 

gra ovasi a Gilillerra, si recherà a Ca- 
ce. 


PER IL COMPLOTTO. 
(Nostro telegr. part.) 

Parigi, 26, ore 18.15 (R.) — Felice Fa- 
bre, segretario di Max Regis, è stato arre- 
staio sotto l'imputazione di mancato assas- 
sinio. 

SSIS, 
UN LIBRO D GUGLIELMO Il. 
(Nostro telegr. parlic) 

Berlino, 26, ore 15 30 (Sch) — E' an- 
nunziata per la fine di novembre la pubbli- 
cazione di un libro di Guglielmo II intorno 
al suo viaggio nella Palestina. 

nigi 


UNA CONDANNA A MORTE. 
(Nostro (elegramma particolare). 
Parigi, 26, ore 16,10 (R) — La Corte 
d'Assise della Senna ha condannato a morte 
una ragazza venteune, certa Gouzet, colpe- 
vole d'avere assassinato il cognato. 


nb pani 
STRASCICHI DREYFUSIANI. 
Parigi. 26, 0 2A (li 5 t: 

i, 26, ore i.) — L'avvocato 
portoghese Alvez Deneigo ha presentato sta- 
mani ad Emilio Zola va indirizzo firmato da 
260 magistrati portoghesi che si dichiarano | 
ammirati dell’opera. prestata dall'illuatre ecrit-} 
tore”a favore della causa di Alfredo Dreyfus, 


. Venerdì, 27 Ottobre 1899. 


L'ISTITUTO DE FRANCIA E L’ITALIA. 
(Nostro teleg. part.) 


26, ore 10 45. (R.) — let VI 
‘adtato di Francia nana il corso dei 
suoi lavori, Ci furono molti diseorai, fra i 
quali queiio do! Thedenat che ebbe” parole 
i vivissimo elogio per gli scavi di Roma 6 
per il ministro Baccelli. 


-— or 
LA POLITICA DEI BALCANL 
(Nostro telegr. partic.) 

Berlino, 26, ore 14 25. (Sch) — Tele- 
grafano da Parigi. alla. Nachrichlen essere 

venuto fra il Ie Giorgio di Grecia e-il mi- 
nistro degli affari esteri, signor Delcnssé, 
uno séambio d'idoe che si credo avranno per 
risultato di produre importanti modificazioni 
nella politica dei Balcani 


eg 
Il presidente della Bolivia. 

Buenos-Ayres, 25. — Il colonnello 
Pando è stauo eletto presidente della. Bo- 
livio. 

a 

ALLA CAMERA AUSTRIACA. 

Vienna, 25. — Si riprende la discus- 
sione sulla dichiarazione del Governo. 

Parlano parecchi, oratori. 

Malfatti dichiara che gli italiani conside- 
rano giustificata l'abolizione delle ordinanze 
sulle lingue e sperano.che il Governo abolirà 
anche le ordinanze che ledono i diritti tra- 
dizionali della lingua italiane nelle provincie 
italiane. Queste attenderanno le disposizioni 
del Governo. 

La discussione è indi interrotta; rinvian- 
dosene il seguito a domani 


io a domen. 
Ancora il conte di Welsersheimb. 

Vienna, 20. — Il Fremdenblatt dice che 
non vuole occuparsi delle voci sparse in se- 
guito al congedo del caposezione al mini- 
stero degli affari esteri, Welsersheimb, circa 
un’altra carica che gli verrebbe affidata, 
come pure delle voci relative ai movimenti 
diplomatici, non potendosi tali questioni «e- 
cideraî duraaie l'assonze dei personaggi com- 
petenti. 

Il Fremdenblatt dichiara però che è ora 
assolutamente infondata l’asserzione del ri- 
tiro imminente del conte di Revertera dal 
l'ambasciata austro-ungarica presso la Santa 
Sede. 

ERE RD 

“ Si Ghiabrera 
La “ Siracusa ,, del 

Il famoso grido fuori è barbari troppo spesso 
sì vuole 3 ed a quei povari signori della 
Minerva che sono specialmente addetti alla con- 
ir a e IE 
cio si lavora, modestamente, senza chiasso, con 
mezzi assai scarsi, e quei Sarbari... strappano non 
di rado al vandalismo invadente qualche pregiata 
opera d’arte, e serbano qualche memoria, che la 
civiltà dovrebbe rendere sacra. Sono delle vere 
battaglie che si combattono, e che il pubblico 
ignora, a volte col TSE epr pei 
Soprenige ve abisinio seno 
col demanio che vende a casaccio, con tutti quelli 
insomma che dovrebbero, per essere italiani, far 
professione di conservatori del nostro patrimonio 
artistico, al quale, oltre i capolavori, apparten- 
gono anche le memorie. La magistratura non da 
neppure braccio forte nei casi estremi. Trovate, 
per esempio, un giudice (badate che il fatto è 
storico e consaera‘o in una sentenza) il quale so 
stiene a faccia franca che non è condannabile chi 
ha distrutto un castello, importantissima opera 
di architettura militare, perchè in fondo quel ma- 
nufatto ricordava l’ignominia delle passate ti. 


Quel discendente di Attila fu mandato libero a 
casa sua ela gi si arricchì d'una 
Cee a ie 

tismo artistico. Magro compenso per. ita 
di un castello! % 

Fortunatamente lo cose sono andate meno peg 

io per la Siracusa del Chiabrera. Le sollecitu- 
Fini lol ministero dell'istruzione sono stato co- 
ronate da un buon esito; e la dimora prediletta 
del poeta, papere Papera dala 
io tecnico pei lavori del. porto. di Savona, dopo 
le trasformazioni che ne avrebbe fatto il mini- 
stero dei lavori pubblici, resterà integra, 0 sarà 
quanto prima consegnata alla Società storica sa- 
vonese che vi conserverà il proprio archivio. 

Ma che cosa era la Siracusa del Chiabrera? 

Ecco come il poeta stesso la descrive a P.er 
Giuseppe Giustiniani; 

— Qui, dal 4l mare, 
sovra uno Scoglio fubliricai palagio 
di cui l'ampiezza venticinque braccia 
forse consuma: è ver, ch'ei si nascondo 
ip borea, e si discuopre si fiati 
id ‘sprezza îl verno: 
quando poscia febo allunga il giorno, 


È 


fiancheggia il porio, an- 
Chisbrera adorava quell'an- 
golo tranquillo © assai di sovente nei suci scritti 


È ricordate la sua ‘© il suo palagio che 
egli chiamò Si devoto com'era della 
martire santa Lucia, ‘quella debolezza di vista 


Morto il Chiabrera, la proprietà all'ora- 
rr questo 
secolo gli avanzi ino, per 
raisure militari, si adibirono ad. di batteria. 
Nel 1843 a chiesuola diventò; in 


per sei anni i dismeesi locali del ministero della 
una stanza a destra dell'in- 


coperto, si accedeva alla Sir 
rete, Ua contratto, che porta. la firma dl: 25 
novembre 1878, ritornò nì demanio gli avanzi 


della fabbrica della Siracusa, che fu adibita sd 
uso di sacistia. 
Ecco come runo, in un garbato opuscolo 
intorno alla Siracusana, la descrive: 
x Sentra attualmente ell Siacusanz a mezzo 
ina porticina poco conveniente, praticata, or 
non ha molto, dalla parte opposta, in fondo al 
primo braccio della stretta discesa che mette 


alla 5 5 
è Lear © lo ortiche ed una specio dî mimosa, 
coprivano ieri aucora il terreno e i muri dei 
luogo ove un di s'ispirava il cantore delle ven- 
demmie del Parnaso, il giorificatore. delle gesta 

di Amedeo è Cario Émanuele i! Grande. » 
er un h 


gio recente si accedo al una 
stanzina, © da questa alla scoperta loggia semi- 
circolsre, con tanto amore ricordata dal poeta. 

La Società di storia patria savonese, a cn, 
come ho detto, în Siracusa sarà, per lo efficaci 
pratiche del ministero della Pubblica Istruzione, 
so restituirà în onore questo cantuccio 
così pieno di memorie. 

Nella Siracusa, dove crebbero - per tanto im- 
meritato oblio le ortiche ed i cardi, saranno ospit 
più degni î libri e le carte d'un'accolta di dotti, 
cesserà finalmente la profanazione per una 
memori= «he fa parte della grande eredità îatel- 
lettuale della patria. 


Furio. 


FOGLI VOLANTI 


Gennaro Manna: 
Habemus finalmente il subpontificem : vale a 
diro il sottosegretario di Stato alla pubblica istru- 
Gennaro Manna. Ecco un 


uomo, a proposito del quale i maligni non sono 
niente affatto autorizzati a dire che Sua Ecce 
lenza Guido Baccelli sia andato a dissotterrarlo 
in qualche scavo del Foro romano. Gennaro 
Manna invece vive da parecchi anni (non può 
averne più di quaranta) alla luce del sole, e ci 
vive esercitando le due nobilissime professioni di 
avvocato e di libero docente di Diritto romano 
nella nostra Università. E' rappresentart» di A- 
quila, e nella Camera come nei dibattimenti to- 
rensi ha il dono prezioso di una parola facile, 
clogante, persuasiva, che nutrita di pensiero la: 
scia durevole traccia dietro di sè. 

Se nella confusione babalica del nostro Parla- 
‘mento sì potesse ancora discorrere di partiti po- 
litici, io direi che l'onorevole Manna milita nelle 
file della Sinistra temperata: zomo c'oò d'oppo- 
sizione o di governo, secondo che il programma 
ministeriale xi dissosti o sì avvicini alle idee che 
a lui paiono buone. Non ha dunque le forme, le 
attitudini, come non ne ha l'i le, del parti- 
giano. 

Della sua indipendenza di carattere, invidia. 
bile a questi lumi di luna, dette una splendida 
prova quando venne in discussione alla Camera, 

lue anni fa circa, la elezione di Amilcare Ci- 

priani. La Giunta delle elezioni proponeva l'an 
nullamento per la ineleggibilità dell'eletto: Yo- 
rai Manna invece sosteneva la validità de). 
l'elezione, per ragioni puramente giuridiche. Non 
è il caso qui di risollevar la questione, che si 
si mantenne, in specie per merito dell'onorevole 
Manna, nella sfera serena e tranquilla di un'alta 
questione di diritto: egli, insieme con altri otto 

sputati costituzionali (ed ebbe associata, natu- 
ralmente, tutta la sinistra estrema) votò contro 
Riti agi siro al dna = 
manendo agli antipodi ‘modo Ò 
Amilegre Cipriani. sh 

- Molto probabilmente al soi tariato del- 
l'istrazione pubblisz l'onorevole Manna farà ec- 
Sr prova, a omo di pronto e ver- 

tro che 
La LA profano alle 

Segui particolari. E' alto, magro, un po’ ner- 
vaso, dinoscolato nela ‘com dai 
e irrequieta. mobilità dei sopraccigli. E' anche 
uomo di spirito, perchè ha in uggi* di esser chia- 
mato Eccellenza. 3 


Xx 
La sorella di Enrico Heine. 
Tutti sono concordi nell'ammettere che Enrivo 
Heine fu il più grande umorista della Germania, 


dello spirito o della mente, mi pare una dei 
zione tolta a un trattato di telegrafia. A un 


lestre poeteitalizo presentarono una volta il 
$iargalio: eil presentatore disse: « Ho il pia- 
core di presentarlo il signor Gargallo traduttore 


delle Odi d'Orazio ». E ll posta bruscamente ri- 

volgendo le spalle ai malcapitato: « Ma 
cRe Orazio! che Odi? Orazio nom sl traduce ». È 
lo stesso vorrei dire io dell'umorismo: l'umori- 
smo non si definisce. 

E qualche cosa d'inaferrabile o d'impalpabilo 
che aleggia nell'aria : è la manifestazione di una 
eccitazione improvvisa della mente che vede ino- 
pinate somiglianze fra due o più cose, somi- 
glianze non avvertite prima: è il balenardì una 
idea, lo scoppiettio e lo scattare d'un paradosso, 
la riproduzione artisticamente luminosa di una 
serie di pensieri che s'incatensno e che S'intrec- 
ciano. 

Ma anche queste sono parole, forse vuote di 
senso, certamente troppo indeterminate, ma che 
necessariamente s'impongono, perchè Sì tratta 
appunto di una cosa indeterminata. Giuseppe 
Giusti, con la forma scultoria che gli è propria, 
si è avvicinato più di tutti una definiziono ap- 
prossimativa nel celebre verso che dice: 

« Questo che par sorriso ed è dolore. » 

Comunque sis, anche î più grandi umoristi del- 
lTughilterra, dell'America del Nord, della Ger- 
mania della Francia cedono il passo al terri- 
bile e sarcastico Heine. Fgli fu umorista per ec- 
celienza, e non fa quasi altro: tant'è vero che 
in altri generi di letteratura sì avvicinò piut- 
tosto alla mediocrità. Basterebbe citare i due 
suoì drammi Ralcliff @ Almansor. 

Pochi giorni fa è morta ad Amburgo la sorella 
di Enrico Heine: donna di molto ingegno anche 
lei, e unica sopravvissuta della famiglia. Stava 
per compiere cento anni, e i suoi figli © nipoti 
© pronîpoti si apparecchiavano a festeggiare l'av- 
venîmento lietissimo. Hanno dovuto invece me 


stamente raccogliersi per una funebre cerimonia. 

Ebbenome Carlotta, e fu moglie di Von Embden. 
Il îratello Enrico ebbe per lei un affetto così în: 
tenso e così rispettoso che parve quasi un culto. 


Noi c'intendiamo perfettamente. » E trovare qual- 
cheduno che potesse intendersi con Enrico Heine, 


© menargli buone le bizzarrie, le fantasticherie 
di um'indole bisbetica come la sua, non era cosa 
tanto facile. 


Credo che ci sarebbe un attraente ! 
sorivere sopra gli uomini celebri che vi 
dolce connubio spirituale con le proprie sorelle : 
Leopardi in Italia, Rénan in Francia, Heine in 
Germania: esempii molto più frequenti d'inti- 
mità che non tra fratelli. Chi sa perché! fi 
tra fratello e sorel'a ai legami indissolubi 
sangue sì unisce a cementare lu unione degli a- 
nimi © delle menti, la gentilezza del sesso mu- 
liobre. Qualche dote, rimasta forseallo stato em- 
brionale nell’aomo, trova svolgimento più am- 
io, più simpatico nella donna: e il fratello, ve- 
lendosi come rispecchiato e rimbellito. nella so- 
ralla, sì compiace com di una propria immagine 
Carlotta Hein ricevette nel 1858 la visita della 
sventurata Elisabetta, imperatrice d' Austria, 
così tragicamente uccisa un anno fa. La: 
donna, caldissima ammiratrice del poeta, volle 
sentir raccontare, dalla viva vece della sorella, 
ualche aneddoto della vita di lui : congedandosi 
isso di aogurarsi di tornare a farlo visita nel. 
l'occasione del suo centenario. E Carlotta Heine 
è giunta infatti fino al limitare dei cento an 
il cuore dell'imperatrice non s'ingannò che 
poco: ma li avesse anche varcati quei limiti, 
veto della visitatrice sarebbe stato troncato în- 
nanzi tempo dal pugnale di Laccheni.Tì cuore? 
cuore! che cosa sa egli ? appena una parte delle 
cose che già furono. i 
x 
— Il dottor Lardy 
Questo signore che vi presento ha tutto l'i 
spetto dell'uomo che go- 
de perîetta salute, del- 
l'uomo destinato, ' come 
la signora Carlotta 
Heine, a campare cento 
anpî. Eppure, tal quale 
lo vedete, ha corso ri- 
schio, Dio ci liberi tutti, 
di morire impalato, co- 
me reo di un complotto 
organizzato per uccidere 
il Sultano di Costanti- 
nopob che si chiama, 
casomai non lo sa 
Abdal Hamid. 1 
Il dottor Lardv, che 
vive tranquillarzente in 
Svizzera, © non ha dav- 
vero la intenzione di imitare il mitico Guglielmo 
Tell, è stato accusato dal console turco residente 
Ginevra di voler attentare; mediante una va- 
sta congiura di parecchi fr, i così detti giovani 
turchi, alla vita del Sultano. Veramente la di- 
Stanza fra Girevra e Costantinopoli è tale da 
far riter.ere che sia un po’ difficile arrivare, per 
"uanto le braccia e le gambe dei congiurati pos- 
fino esser lunghe, arrivare, dico, ino alla porta 
della Sublime Porta. Ma quel console turco re- 
sidente nella Svizzera, servendosi d'informazioni 
avute da uno spione, ha fatto ricorso al Governo 
federale, chiedendo che il dottor Lardy fosse con- 
segnato come reo di alto tradimento. E la con- 
avrebbe dovuto significare spedizione del- 
l'individuo, sotto buona scorta, fino a_ Costanti- 
nopoli, o dopo l'arrivo la impaiatura. 

‘invece si è saputo, che le rivelazioni della 
spia nen erano altro che un tranello, teso da uno 
scroecone alla: buona fede del console turco per 
cavargli di sotto qualche po’ di denaro; e il tri 
banale di Ginesra, assolvendo da ogni imputa- 
zione il dottor Lardy, ha espulso invece dal ter- 
ritorio della repubblica il vero farabutto, la spia. 

Ma conveniamone: il bravo dottore deve avere 


avuta una grando 
Il conte Flik. 


Una Triplice nel Pacifico 


Non si avrebbe punto voglia d'interess.rsi alla 
sorte delle isole Samoa o isole dei Naviganti, so 
una tale questione, nell'ora che volge, non sem- 
brasse chiamata a Ta) tare una parte con- 
siderevole, nelle oscillazioni della politica eu- 


Inghilterra e degli Stati Uniti che no divi- 
dono cin essi’ iî protettorato, sì termini della 


Sarei 


erstezinee 


DE N 
pres 


mai, 


d 


convenzione di Berlino del-1889, In questo ap 
to sta naturalmente la difficoltà, d'una ma- 
niera generale: vi sono ancora delle incertezze 
nell’attitudine dello due potenze comprotettrici 
di.fronte alle pretese della Germania. Il gabi- 
netto di Washington, non avendo che degli inte- 
ressi quasi insignificanti da salvaguardare alle 
Samos, si mostra, almeno si dice, molto coticî 
liante. Non è Io stesso dell'Inghilterra che con 
la sua abilità superiore nell'arte del mercanteg- 
giamento, fa valere la enormità del sagrifizio che 
le si domanda e reclama dei coi * 

Il punto curioso è che i negoziati son sortiti 
dal mistero delle Cancellerie nei momento in cui 
la rottara dell'Inghilterra e del Transvaal è stata 
consumate. In fatti i giornali tedeschi non sono 
entrati in iscena ostensibilmente da questo lato; 
ghe il giorno in cui la guerra è scoppiata al sud 
dell’Africa e presentemente il'affare di Samoa li 
preoccupa molto più che la sorte fatura dei boegî. 

Essi fanno dunque delle vere pi al Go 
verno di Sua Maestà britannica e sembrano pro- 
metterle che se le cose sî accomodano uniforme- 
‘mente agl’interessi della Germania, ogni traccia 
degli antichi dissensi fra Berlino e Londra si 
cancellerà ben presto. Va da sè allora che ln 
ghilterra avrebbe la mano libera di fronte al pre- 
sidente Krîger, e che la visita di Guglielmo II 
a Windsor si ardentemente augurata dagli in- 
glesi sotto un interesse politico facile a_ capirsi, 
non terdorebbe molto a realizzarsi. E 

Non v'ha nulla di più curioso del linguaggio 
dei giornali ufliciosi tedeschi. La campagna è co- 
minciata con cn articolo della Post di Strasburgo 
al quale già si è fatta allusione, e che ha rive- 
stito le forme d'una specie di Comunicato quando 
si è visto riprodurlo dalla Guzzetta di Colonia in 
tosta alle sue colonne. « Riconosciamo, vi era 
detto, che în Germania sì è esagerato il valore 
dei recenti incidenti di Samoa, e che il Governo 
inglese é stato reso più che di ragione respon- 
safile degli errori. commessi da rappresentanti 
locali ». 

In seguito la Gazzetta di Colonia ha_preso 
sua volta Ja parola sullo stesso argomento. L: 
spirato giornale ci fa conoscero ghe il Gabinetto 
di Berlino ha provato tanti dispiaceri alle Samoa 
che ha avuto per un istante l'idea di rinunziare 
ad acquistarne il possesso esclusivo. Ma l'idea è 
sopravissuta, meno per la considerazione degl’in- 
teressi economici che vi sono ingaggiati che 
forza dei « legami morali ed etici » che uniscono 
la Germania a queste ingrate regioni, dal mo- 
mento in cui il sangue germanico vi sì è ver- 
sato. Cosi i spiegherebbe la tenacità dell'impera- 
tore Guglielmo Il nelle sue vedute su quest'an- 
golo della terra. 

L'Inghilterra e gli Stati-Uniti sono quasi disin 
teressati nell'affare. Mentre che la Germania pos- 
siede più di 30 mila ettari di territorio alle Sa- 
moa, il dominio degli inglesi si. riduce a 14 mila, 
è quello degli americani a $ mila. I tedeschi, 
sulla cifra di 30,000 ettari, ne coltivano 8200, e 
gli inglesi su quella di 14,009, non traggono pro- 
fitto che di 300. In breve, la preponderanza con- 
siderevole del commercio tedesco laggiù non po- 
trebbe essere discussa. E 

All'apparenza dunque sì negozia oggi molto 
più sulle Samoa che sul Transvaal, fra Berlino 
e Londra. Se le due parti riescono ad intendersi, 
malgrado le obiezioni veementi del corrispon- 
dente del Times a Berlino, e se gli Stati Uniti, 
a loro volta, non frapporranno dei bastoni fra le 
ruote, è permesso pensare © siamo convinti,, per 
parte nostra, che la politica esteriore della Ger- 
mania subirà qualche cambiamento di fronte ai 
terzi. 


CRONACA ITALIANA 


DA GENOVA. 
ti processo pel furto in tribunale — Gravo incendio — Varo. 

Genova, 25 (Nemo) — Il processo pel furto 
delle 70,000 lire nella cassa della cancelleria di 
questo tribunale, è finito in una bolla di se- 
pono. 

— La scorsa notte, un violento -incendio, che 
non fu possibile circoscrivere in tempo, distrusse 
l'antico molino della ditta Maia Emilio e C.a 
Staglieno. 

1 pompieri, avvertiti con ritardo per un guasto 
nel telefono, giunsero sul luogo trasportando a 
braccia, per più di due chilometri în salita, le 
pompe, quando già le flamme avevano investito 
tutto quanto l'edificio. 

— Jeri, dal cantiere Odero di Sestri, venne va- 
rato il magnifico piroseafo Lirietta, costruito per 
conto Vall'armatore Dall'Orto. 


DA PISA. 
Nuovo intendenta di finanza — Patre- 


— Il Consiglio provinciale, 
nella seduta di ieri, ha discusso ed approvato il 
bilancio preventivo per il 1900. Molti erano i con- 
siglieri intervenuti. 

— E' giunto il nuovo intendente di finanza, 
cav. avv. Carlo Scarabelli. 

— Nei primi giorni del prossimo novembre a- 
vrà Inogo un'adunanza dei componenti il protet- 
torato scolastico per la nomina di due consiglieri 
fi amministrazione e per l'approvazione dello 
stato finanziario. 

Intanto si stanno confezionando muovi vestiari 
che quanto prima saranno distribuiti ai fanciulli 
poveri. Le È 3 

Auguriamoci che questa benemerita istituzione 
possa sempre pjù consolid'rsi pel bene dei pic- 
Boli alunni mi 


DA FIRENZE. 
Sqcietà protetrico dei fanciuli — Consigio comune. 
wirenze, 25 (P.) — Aila Società protettrice dei 


Proprietà riseroala. 4‘ 


CECILIA AUBRAC 


DI 
F. Du Boisgabey. 


— No. lo cerco dilluminarmi, ma non ho 
idee preconcetto... 6.se per caso tu avessi 
indovinato, ciò proverebbe ancora meglio che 
il mio amico Mareuil non è colpevole, perchè 
si potrebbe comprendere che egli avesse uc- 
ciso il murito, ma Cecilia che. adora... sa- 
rebbe assurdo. 

— Perchè assurdo? Vi sono gelosi che se 
la prendono col loro rivale fortunato;. altri 
puniscono la donna ‘che li ha traditi.. E’ 
questione di gusto, di temperamento, se vuoi! 

Il ragionamento mi par fatto bene. per 
un uomo che non è del mestiere. Ma quel 
povero Mareuil non entra affatto in questa 
faccenda, e non dubita neanche per sogno 
che Trémentin è stato mandato in un mondo 
migliore. Quanto al mistero, ti rispondo che 
sarà svelato prontamente. Non sì stenterà 
moli a sapere chi è il proprietario di questa 
baracca, e quando si sarà saputo, l'inchiesta 
andrà da sè sola. Se egli prova di non aver 
fatto il colpo, bisognerà che dica a chi ha 
dato la chiavo della sua casa di legno. —_ 

— Va benissimo; ed io spero che non ci 
si farà il cattivo scherzo di citarci come te- 
stimoni. Se ciò avvenisse, io direi che nom 


fanciulli sono incominciate le distribuzioni dei 
soccorsi per la invernale. 
— Nell'adunanza d'oggi il Consiglio comunale 
rovò il progetto di riforma della scuola tec- 
nica commercialo Leon Battista Alberti. 


DA ALESSANDRIA. 
Varia. 


Alessandria, 24. (Carluccio). — Da qualche 
settimana si attendo la venuta del commissario 
regio. Si fa il nome del nobile Besozzi Visconti; 
ora sottoprefetto a Varallo. 

— Si sta organi ‘una Associazione 
AS IRI la 
elettorale amministrativa. È nomi degli iniziatori 
sono una seria n 

— Al Veloca Club si festeggiò il corridore Sa- 
vartd, vinoitore della gran coppa del Re, e di 
molte altre corse di resistenza. » 

— Al Politeama Gra avremo la Tina Dì Lo- 
renzo. Si rappresenteranno : Frow-Frou; Amanti, 
Fedora, Mondo della noia, Resa a discrezione. 

In novembro avremo l'Andrea Chenier del mae: 
stro Giordano. 

DALLA SFEZIA. 3 

Un cadavere di una dona ia golfo — Generali 1 visita. 

Spezia, 25. (Taygioni. — Stamane da alcuni 
marinai d'una lancia della regia marina si rin- 
venne galleggiante in queste acque il cadavere 
di una donna dell'apparente età dai 30 ai 45 anni. 
Vestiva abiti da contadina, e teneva al collo due 

ietre. Il cadavere, per lo stato dievanza putre- 

zione © disfacimento in cui trovavasi, non venne 
sino ad ora riconosciuto. Domani ne verrà fatta 
autopsia. 

— Fa qui il generale De la Penne, ispettore 
del genio, che si recò col tenente colonnello del 
comando territoriale a visitare alcuni lavori di 

fesa. 


DA ORVIETO. 
Nuova Società di reduci —. La 3 

Orvieto, 25. (E. P.) — L'altro ieri si è cost 
tuita in Orvieto una Società reduci dalle patrie 
battaglio e militari in congedo. La Società, che 
è monarchica, sì compone già di 160 soci, ed e- 
lessero a loro presidente il cav. Guido Berretti, 

ore in disponibilità. 

— Quest'oggi, la funicolare che dalla stazione 
porta în città, ha ricominciato il servizio, che 
era stato sospeso da circa un mese per guasti 
sopravvenuti. Questa notizia sono certo non man- 
cherà di fare moltissimo piacere ai tanti fore- 
stiori che si rècano ad ammirare il nostro splen- 
dido Duomo, 


DA MESSINA 
La Dante Alighieri 

Messina, 25. — Ecco il nuovo Consiglio cen 
trale della Società Dante Alighieri, eletto dal 

resso di Messina: 

Senatore Villari, prof. Galanti, conteSanmii 
telli, Ernesto Nathan, deputato Picardi, commen- 
dator Barbera, avv. Dal Medico, prof. Sergi, de- 
putato Pascolato, deputato Pinchia e prof. Tom- 
ent gresso per l' è 

A lel Cor per l'anno venturo è stata 
proclamata Ravenna. 

DA CUNEO 
Un danchetia all'on. Galimberti. 

Cuneo, 25. ($. 7.) — Ad iniziativa di questo 
Circolo industre commerciale si è costituito in 
questi giorni un Comitato per offrire un pranzo 
all'on. Galimberti. 

Il banchetto avrà luogo domenica 5 novembre 
nel teatro Toselli, dove l'onorevole deputato svol- 
gerà le sue idee sulla presente situazione po- 
litica. 


DA BIELLA. 
La festa dogii aiberi. 

Biella, 25. (G. P.) — Ieri gli alunni del Li- 
ceo, del Ginnadio e delle Scuole tecniche, accom- 
pagnati dai professori, si recarono, all'Oropa per 

raro la festa degli alberi, testò istituita dal 
ministro Baccelli. 

Vollero gentilmente unirsi loro il sindaco Val- 
lino, il deputato Sella, l'ispettore forestale cava- 
liere Fanchiotti ed il prof De-Alessi. 

Giunti all’Oropa, in una plaga opportuna; a 1300 
metri di altezza, i giovani piantarono 200 pian- 
tine di larici ed'abeti, ed a 1500 metri. un'altra 
cinquantina di pinus cembra, indi discesero al- 
l’ospizio, ove, in uno dei padiglioni, il cav. Fan- 
chiotti parlò, con molta efficacia, dell'importanza 
del rimboschimento e dei suoi vantaggi, combat. 
tendo î pregiudizi che tuttora durano in pro- 
posito. 


DA LUCCA. 
Onoranze a Carrara. 

Lucca, 25. (8. N) — La Giunta comunale ha 
inéaricato il sindaco di serivere d'ufficio ai mu- 
nicipiì di Roma e di Firenze, affinchè delle ln- 
pidi vengano apposte sul Pincio e nel tempio di 
Santa Croce, in memoria di Franceszo Carrara. 

DA ROVIGO. 
La festa degli alberi 

Rovigo, 25. (A. V.) — La sta degli 
alttni della nostre sclolo secoldavi0o per soli» 
nizzare la festa degli alberi, sarà fatta sabato 
prossimo. 

Meta della gita: Sant'Apollinare, nella tenuta 
del signor Nagliati. 

Oratore della festa: il prof. cav. F. C. Rubini. 

DA TREVISO. 
Associazione contro la tibercolosi. 

Treviso, 25. (V. A.) — Stamani, nella sala 
municipale, si radunarono tutti i medici-chirurghi 
della città di Treviso e molti dei distretti. Quelliche 
non poterono intervenire aderirono con lettere e 
telegrammi. Presiedeva il dott. comm, cav. Fer- 
rari-Bravo Achille, e fungeva da segretario il 
medico municipale di Treviso dottér Antonio Via: 
nello. Scopo dell'adunanza, costitui i 


‘un'associ 


e cuntro la tubercolosi. E le cose 


ho visto nulla... e fatto sta’ che nou ho ve- 
duto molto. 

— Hai visto l'assassino che fuggiva. 

— Oh! per di dietro, e a cinquanta passi 
innanzi a me... Gua'!... Un pezzo di caria! 
— disse Caussade, abbassandosi per raccat- 
tare un oggetto. sul quale aveva messo il 
piodo. 

—, Vediamo !, — disse vivamente Darès. 
— E' strano! sono fogli strappati da un 
libro... e ve ne sono di laverati... l’uomo se 
n'è gervito per fare uno stoppacciolo... dun- 
que, il suo fucile è a bacchetta..; perchè coi 
nuovi sistemi si adoperano cartucce  bell’e 
fatte... Ecco già un indizio... e quando. avrò 
veduto a che ro appartengono i fogli, avrò 
un'indica”iune più precisa... Dammi quest'og- 
getto di prova, 

— Non tengo a serbarlo per me. Eccolo: 

Darès lo prese e lo mise ìn tasca. 

— Ah! — disse il pittora — c'è del mo- 
vimento nella sala da pranzo.. e vedo un 
personaggio, tutto vestito di nero, che sî 
avanza. 

Tl signor commissario di pelizia fa la sua 
entrata, se non erro. 

E” proprio lui. Andiamoci, caro amico. 
Le ricerche sono sul punto di cominciare, 
non mi piacerebbe essere sorpreso in questo 
luogo. 

SA dia ia Non cicdoai meglio. E pre- 
curiamo di penetrare nella guardaroba, senza 
che alcuno noti lo stato dei nostri abiti; per- 
chè se qualcuno ci domandasse da dove ve- 
niamo, bisognerebbe dirlo. 

Darés non si fece due. volte per 
lasciare il posto. Essi giunsero tentoni al- 


pezzamento di x 
[ viro per erigervi un adatto caseggiato per l’Asilo 


Tatto dell’egregio conte appare di per sò così 
lodevole da non ver bisogno di benevali com- 
menti. 


Volpedo, 25 ottobre (S. D.) — La celebrazione 
del trentesimo anniversario della fondazione della 
Srcietà operaia di Volpedo riuscì tale da soddi- 
stare i più is degli organiz- 
zatori. n 

Delle società invitate ben quindici risposero 
alla nobile iniziativa; cosicchè il programma della 
festa sì svolse con mirabile ordine ed enta- 
Si:smo. È 

Alla mattina, ricevimento delle sutorità, tra 
cui il deputato on. comm. Bertarelli, il deputato 
provinciale avv. Pincetti, il consigliere barone 
Garofoli: sfilata dei rappresentanti le società in- 
tervenute e... pranzo, che fu di ben 200 co- 
perti. 


DA DEMONTE. 
Benelicezza. 


Demonte, 25 ottobre (G. P.) — Le signore 
Peàno, sorelle del munifico filantropo che legava 
‘alla Valle Stura il suo vistoso patrimonio a be- 
nefizio della gioventù che desidera avviarsi agli 
studi o dedicarsi ad arti © mestieri, seguendo le 
bolle tradizioni di famiglia, e: ‘somma 
di lire novemila, per gettare le basi d'ana scuola 
di lavoro da annettersi all'asilo infantile. 

DA FASANO. 
Par le onoranze @ Cia 

Fasano, 25 ottobre (C. P.) —In una riunione 
Plenaria tenuta ieri, il Comitato generale ha ac- 
cettata la proposta del Comitato esecutivo di ri- 
mandare la commemorazione del grande patriota 
alla prima quindicina di dicembre. a 

Intanto il Consiglio comunale ha già deliberate 
di apporre una lapide sulla facciata del nuovo 

zz0 comunale e di dare alla piazza il nome 
i Ignazio Ciala. 


; sat Mac 

il pellegrinaggio al santuario di Santa 

Salso di diverse parrocchie del Piviere di Par- 
tina, cioè: Partina, San Martino a Monte, Liema, 
Serravalle ed altre; in tutto oltre mille pellegrini 
guidati dai rispettivi parroci. 

Domenica prossima 29, sarà fatta la chinsura 
dei pellegrinaggi coll'intervento di S. E. monsi- 
gnor vescovo. 

DA CASTELNUOVO DI GARFAGNANA 
Conferenze sii. 


Castelnuovo di Garfagnana, 25. (N 
Quanto prima nella sede della Società operaia si 
terrà una conferenza per spiegare gli scopi e î 
rofitti della Cassa nazionale di previdenza per 
Ei invalidità © per-la vecchiaia degli operai. 
NOTA SIBILLINA 


Spiegazione della sciurada di ieri : 
MANDRA-GOLA. 


B:bbiena, 25. 


Monoverbo. 


Fate ogni di con China di Migone 
Alle DEA e Si "cdi cn biesione: 


Fra le Quinte e fuori 


— Politeama Adriano. 

Rammentiamo che lo spettacolo di stasera è 
in onore del maestro direttore d'orchestra, ca- 
valiere Golisciani. 

Si daranno gli Ugonotti col tenore Gianni Ma- 
sîn, il quale ieri sera ebbe un notevole successo 
© fa parecchie volte applaudito. 

Domani spettacolo in onore della signora De 
Benedetto. 

Per sabato ssra è assicurata la prima rappre- 
sentazione dell'Africana. 

— Costanzi. 

Dinanzi ad un pubblico namoroso ed elegante 
fa data ieri sera la seconda rappresentazione del 
Barbiere di Siviglia © la signora Totrazzini ri- 
portò un nuovo grande successo. 

E il successo Sì ripeterà certamente staserà. 
Nella scena della lezione la squisita artista can- 
terà la canzone Mysoli e L'Eco di Ebert. 

Ricordiamo che per sabato è annunciate la 
prima della Vill 

— Nazionale. 

La replica della Bella profumiera procurò ieri 
sera applausi © feste alla signora Morosini, una 
artista che dell'applauso è veramente merite- 
vole. 

Stesera Mio principe di Audran. 

principe 


Questa sera, per beneficiata dell'attore Lorà 
bardi, Ofello. o re 

— Teatro Nuovo. 

Stasera si replica l’operetta Li mariti a li ba- 
gni. Questa operetta fu data îeri sera per spet- 
tacolo în onore dell'artista comico Angelo Mala- 
testa © procurò al seratanto e-a Pippo Tamburi 
applausi frequenti e fragorosi. 


l’uscio e stavano per affrontare di nuovo la 
pioggia che non era cessata, quando credet- 
ero udire che qualcuno camminava di fuori. 

Si fermarono subito, ed ascoltarono. 

I passi si avsicinavano, passi lenti e in- 
decisi, come sono quelli di un uomo che 
cerca la sua strada a traverso le tenebre. 

— Se fosse l'assassino che viene a cer- 
care i suoi stoppacciuoli '... — pensò Darès. 

Caussade ebbe la stessa ides, e già man 
dava il suo amico al diavolo, quando una 
forma umana apparve sulla soglia. 

Darès prese il.suo amico per il braccio e 
lo tirò vivamente da parte, affino di lasciare 
il passaggio libero allo sconosciuto che a- 
vrebba potuto sorprenderli in flagrante de- 
litto di visita della baracca dove si era ap- 
postato l'assassino. 

Darès non voleva essere veduto, ma vo- 
leva vedere con chi essi avevano a fare, e 
procurò di dissimularsi con Caussade con- 
îro la parete, presso l'uscio. 

Iruomo, dopo aver esitato un momento, si 
decise ad entrare, e senza.pensare a guar- 
dare se c'era qualcuno nascosto nella prima 
stanza, egli s’incamminò lentamente ‘verso 
la finestra aperta che dava sulla via. 

Appena eb*e oltrepassato la soglia della 
seconda stanza, Darès uscì rapidamente fuori 
trascinando con sè il pittore che gli lasciava 
volentieri il comando e che ‘d'altronde non 
chiedeva di meglio che di battere in rititata 
‘ai più presto possibile. .—.- 

Tì buon Caussade sperava che la spedi- 
zione forse finita, ma il testardo commedio- 
grafo, che «lo teneva per un lembo “della 
giubba, si fermò dopo aver camminato & ri- 


TEATRI. È 
Politeama adciano — GLU ila 
Sizionale © Mo price OM ® 
Nuovo — Li mariti a li bagni — Ore 9. 


le invasioni 


elio 
11 giovedì 


‘Intanto passano i venditori ambulanti di bru- 
scolini, di olice dolci, di ostriche, e sonc presi di 


cele Nunziata, cì 
tara di canzonette, trapiantate, per la rumorosa 
festa di San Giovanni, a Roma, e non arrivate 
ad acclimatare. Le comitive più caratteristiche, 
6 più allegre, sono quelle delle minent'. Le belle 
popolane con le loro catenone di oro ai collo, le 
Spille e i grossi oreechini di perle; grasso, ben 
pasciute, inneggianti dlla più fiorente vita vege- 
tativa, si godono beate il sole di Roma e il vino 
delli Castelli. Nessuna prima importante al tea- 
tro, n festa, sia pure alta e aristocratiea, 
nessun ritrovo intellettuale daranno ai raffinati 

juel completo senso di benessere che traspare 
dai Joro volti di baontemponi superficiali e felici. 

Nelle osterie, davanti al rustico pranzo, at- 
torno a quelle rustiche tavole spira un 
senso di uguaglianza. Non ci sono partiti, per- 
chè tutti mangiano e bevono allegramente, non 
c'è miseria, perchè anche l'accattone trova là 
chi non lo respiuge. La lotta ricomincia al cader 
della sera, quando sì deve tornare a casa © ri 

rendere il tram. Allora tra tutti quelli che 

10 mangiato 6 bevuto, che hanno goluto la 
stessa aria, corso per lo stesso scampagnato, si 
riaccendono le ire di parte e i bianchi © i neri 
sono rappresentati da chi porta il cappallo e chi 
non lo porta. 

Ls popolane si fanno feroci, come se quel po 
vero ornamento, spesso inelegante, fosse un 
passare, e sul predellino del tram, sulla piat- 
taforma giuocano di gomiti e di spintoni, per sè, 
per gli amici, per tutta la colonia emigrante che 
torna finalmente în patria. 

Il tram si mette in moto. Al primo vociare 
rumoroso 6 concitato succede un gran silenzio. 
La giornata è finita: il divertimento passato, e 
tutti sonnecchiano facendo il chilo. 

Le fettuccine al sugo e îl vino delli Castelli 
non consentono a lungo la lotta. Se il Governo 
li usasse per i facinorosi, c'è da scommettere che 
sortirebbero migliori effetti degli squilli famosi 
dei delegati di questara. 

Fr 


Calendario d'oro. 

Domani, 27, genetliaco della contessi Maria 
Barbiellini L'Élmi, Roma; della baronessa Paolina 
Airoldi, del conte Ferdinando Sola Cabiati, Mi. 
lano; della contessa Maria Lucchesi Palli, Napoli; 
della contessa Cristina Rebuudengo, del conte 
Edoardo Rignon, Torino; — e onomastico della 
baronessa Donna Florinda Sersale, Napoli. 

Bollettino meteorologico. 

Europa : pressione elevata Baviera ed Austria 
a 769; bassa Russia centrale a 742. 

Italia 24 ore: barometro quasi stazionario; 
nebbia alta Italia. 

Samani cielo sereno Italia inferiore e Marche, 
vario altrove. 

Barometro quasi livellato intorno 755. 

Probabilità: ventideboli specialmente dei primo 
quadrante, cielo vario con qualche pioggia Italia. 
Superiore, sereno nella inferiore. 

Roma: Temperatura massima 193 — mi- 
nima 98. 


Nella diplomazia. 
Ha fatto ritorno in Roma il barone De Tu- 
cher, ministro plenipotenziario di Baviera. 
Note vaticane. 
Il Papa ha ricevuto in udienza privata l'am- 
basciatore d'Austria, conte Federico Revertera 


Salandra. 
Servizio telegrafico. 

All’ufficio postale di via del Babuino, N. 15, 
è stato aggiunto il servizio telegrafico. 

Per l'illuminazione di piazza di Pietra. 

Una commissione di negozianti — «posta 
dei signori Micara, Viviani, Santarelli reca 
si recò = in ia per chiedere all'as- 
sessore Benucci el Piazza di Pietra venga il- 
laminata a luce elettrica. ® 
E ————_______-—=< 
troso fino a una depressione di terrero, una 
specie di buca praticata ad alcuni passi, e 
precisamente rimpetto alla entrata della ba- 
ranoao ; 

Di là egli poteva osservare i movimenti 
dell'individuo che sorvegliava, finchè costui 
non si allontanasso dalla linea retta, è qua- 
lunque cosa facesse nell'interno della ‘ba- 
racea egli doveva necessariamente passare, 
uscendo, vicinissimo ai due amici, z 

- fd volta — disse sottovoce Darès 
7, credo che non potrà sfuggircì. Avevo in- 
dovinato : è l'assassino. Eglisi è sbaraszato 
del fucile e torna a cercare i fogli che gli 
hanno servito di stoppacciolo... Puoi cercare 
quani are; non rerai, essi sono qui 
nella mia MABER o era esi sono qui 

— Quello l'assassino? — bisbigliò Cai 
sade strin nelle spaile. — Eh, ig 
Bisognerebbe che fosse molto gralio, per 

ttarsi così in bocca al lupo.. E poi, tu 
imentichi che egli è salito in carrozza e 
the in questo momento va verso Parigi. Me 
o hai detto tu stesso poco fa. 

— L'ho detto, è vero; ma ho potuto iî- 
fannarmi... ed egli ha potuto anche lasciate 
a gta, carrozza, dopo esserci. 3 

ui 


farsi ricondurre q cocchiere, 
essere suo complice. 
— Non lo crederò mai. Quel signore è sem. 


Plicemente un curioso come noi, il 

entrato qui per vedere che cosa avviso nelle 

sala degli invitati. La prova di ciò sta în 

ia che egli guarda dalla finestra, invece 
abbassarsi a raccattare î fogli che tu haî 

serba: x 


religiosamente. 
= Ma dove hai gli occhi? Egli ha esat- 


Non essendo present 
Commissione fu ricevuta dal vicedirettore je 
ilizio, signor Mario Meretti, 


©Onorificenza. 

Il comm. Vittore Ravà, direttore capo di diri 
sione per gli istituti tecnici al ministero dalg 

ibblica istruzione, è stato insignito della me. 
faglia d’oro dei benameriti del pubblico insegne. 
‘mento. All'egregio funzionario cordialissime 
Re 

L'onorevole Morgari. 


In SR îeri sera renze 
arrestato Î' Morgari, uno dei coin 
tati nel processo delle urne. 

Passata la notte nella questura centrale, sta. 
mani l'onorevole Morgari è stato condotto a Rs 
gina Celî. 

Venne rinchiuso nella cella N. 512. 
Esposizione internazionale di Monaco 
nel 1900. 

1 termine per la presentazione delle domanis 
di concorso all'Esposizione internazionale di tio. 
naco si chiudono irrevocabilmente il 5 noventm 
P"Presso la Camera di commercio si possono 
esaminare i relativi regolamenti. 

Un discorso politico. 

Giì avvenimenti politici, che da tempo agitano 
la pubblica opinione, Rammo indotto alcuni elet 
lesi primo collegio di Roma ad invita: { 
deputato Pilade Mazza ad esprimere il suo per 
iero sulla situazione. 

L'onorevole Mazza ha aderito @ parlerà dome. 
nica 29 corrente. 

XIV Congresso 
della Società italiana di chirurgia. 

La Società italiana di chirurgia ina: veri, 
sabato 25 corrente, nel palazzo della R. Univer. 
sità degli stadi in Roma, îl suo XIV Cox 
o STA 
cezionale, sia per il numero delle comunic: 


annunciate che per il valore di molte tra esse MÈ 


Il ricreatorlo popolare di Trastevere. 

In questo ricreatorio doveva aver luogo isti 
la premiazione annuale degli alunni che si som 
segnalati per la frequenza, condotta e proîtto 
nelle esercitazioni ginnastiche, nel canto corale, 
nel disegno, nel tiro a segr 


A causa però del cattivo tempo avuto nele 
‘precedenti giornate, tale premiazione © il sp 
gio annuale sono stati rimandati al primo no 
vembre. 

Provvedimenti amministrativi. 


Con decreto reale, su proposta del ministro di 
agricoltura, è stato disciolto.il Consiglio di am- 
ministrazione dell'Università agraria di Corneto 

uinia ed è stato nominato regio commis: 
rio il signor Augusto D'Andrea. 

N Congresso degli Ordini dei medici. 

Ieri, nella seduta antimeridiana, si esauri hl 
discussione sulle responsabilità del medico. 

Sì discusse poi sui limiti dî stipendio peri 
medici condotti, relatore Mazzoni, interlocutori: 
Casati, Durante, Marano, Sciamanna, Caccialupi, 
Santini, Zanchi. Sulla Cassa-pensione - parlarono 
Caccialupi, Mazzoni, Spaziani. 

Giliberti si occupò dell'istituzione di una Com- 
missione sanitaria provinciale per la scelta dei 
candidati a medici condotti. Cassisa discorse de. 
gli onorari del medico nella legge sugl'infortuni 

varo. È 


possa far dei Consigli comunali, avendosi 
Ron voto deliberativo almeno yoto consultivo » 


Il prot. Lanzilotti riferì « Sull'approvazione del 
regolamento di polizia sanitaria dol bestiame e 
limitazione dell'esercizio professionale vete- 
rinario agli eserconti legalizzati » 
provi ciascuna provincia abbia un solo 
Ordine di medici. 
Bossi parlò dell'accumulo di cariche sanitarie 
da evitarsi. 
Dopo un'ultima discussione sui malati paganti 
ammessi agli ospedali, sì dichiarò chiuso il Com- 
dopo assersì votato ad unanimità un sa- 
lato al ministro Baccelli, presidente onorario della 
Federazione. È 
X Congresso di medicina interna. 
L'odierna seduta sì è aperta al 
presidenza dell'onorevole prof. Sen 3 
con la relazione di Devoto sulla patologia 
del pancreas. Alîa discussi sero parte i 
is e i dottori Giu 
dice, Gay e Tedeschi, ai quali rispose in ulti 
il relatore. la 


varie comunicazioni affini all'argo 
mento stesso del pancreas, dei professori Schuptr 
© Ferrannini 

Si cominciò quindi la serie delle memorie sulle 
malattie del cuore e dei vasi, con un lavoro del 
dottor Benvenuti della clinica di Pisa. 

La seduta pomeridiana apertasi alle 3, verse 
presieduta dal professore Queirolo. 


Ml suicida. — E' stato assodato che l'indir 

duo gettatosi l’altro giorno nel Tevere, tuoni 
Portese, è certo Nicola Profili, di 51: sui 

da Corchiano, abitante in via della’ Fontineil. BE 

8, fuori di porta Salaria. 

a miseria lo spinse al suicidio. 

. laventimento. — Questa mattina alle © If 

în via degli Spagnoli, la bambina Augusta St 


tamente la statura e l'aspetto del birbant? 
che abbiamo inseguito fin presso il bosco. il 

— Non mi pare. C'è una certa somizliaus 
tra loro; ma costui è meno alto. © 

— Lo vedremo da più vicino, fra poso. 
Egli non resterà a lungo neila baracca, dov? 
fafine potrebbe essere preso. 

— Il pericolo di essere preso non lo pres 


Rrende nessuna precauzione per nascondersi 


rsone attruppate nella v 
bono vederlo. Ah! pg ace 


je 


— Ah! Fai dunque conto di mettergli * $29 


ri i gendarmi. 3 

—_, act e non ti muovere. Voglio sape? 
chi è; ecco tutto. 

Caussade, calmato da questa prom 
tacque e si tenne tranquillo. 

L'uomo ritornava infatti, e non tard) si 
uscire. La notte era troppo buie perchè & 

859 disti la fisonomia di iui; 98 
arès potè verificare ch'egli portava un 
pello basso, a forma di campana, e si!” 
cordò improvvisamente che il fuggiasco * 
cui aveva dato la caccia portava un © 
identico. 

Egli supponeva che quel person: 
spetto correrebbe di nuovo verso il bi 
fi molto sorpreso nell’accorgersi che s2.ti 

‘orlo del ciglione, creando cvidentament® * 
‘posto. per discendere nella vis. 


nella fanfara e nei BE 
nuoto. i 
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ini, di anni 18, da Campagnano; fu investita da 
un carro condotto da uno sconosciuto. 
Accompagnata a San Giacomo, le riscontrarono 
una ferita alla fronte che giudicarono guaribile 
in otto giorni. 
Suteida : — All'ospedalo di Sant'Antonio, verso 
il mezzogiorno, dai militi della Croce rossa è 


chiara di togliersi la vita, per mezzo del veleno, 
essendo stanco di vivere. 


La guerra angio-boera. 
Il bombardamento di Mafeking 


Pretoria, 24. — Forze boere comandate 
dal generale Cronje hanno incominciato sta- 
mani il bombardamento di Mafeking. 

Venne accordato alle ‘donne e ai fanciulli 
il tempo necessario per lasciare la città. 

Pretoria, 25. — Il bombardamento di 
Mafeking è ricominciato oggi all'alba. 

Parecchie case sono in fiamme. 

Il generale Joubert riferisce che il coman- 
danté Cronje col comandante Wennburg ebbe 
ieri uno scontro colle truppe inglesi prove- 
nienti da Elandslaagte. 

Il combattimento cominciò alle ore-9 del 
mattino e durò sette ore 

Nove burghers rimasero feriti e sei morti. 

Tutte le truppe inglesi ripiegarono su La- 
dysmith. = F 

Un altro rapporto ufficiale dice che î bur- 
ghers di Johannesburg ed i corpi olandesi 
ethero un combattimento accanito con forze 
superiori inglesi ad Elaudslaagte. 

La battaglia durò dodici ore, cento bur- 
ghers rimasaro morti e feriti. Duecento bur- 


ghers mancano. 


LA COLONNA YULE. 

Capetown, 25. (Lfficiale) — Il gene 
rale Yule raggiunse mel pomeriggio il gene- 
rale White a Ladysmith. 

Londra, 26. — Un dispaccio del gene- 
rale \hite da Ladysmith reca: 

Oggi a mezzodì è arrivata la colonna del 
generale Yule dopo una marcia faticosissima, 
‘sotto uaa pioggia dirotta. 

Il morale delle truppe, quantunque stan- 
chissime, è eccellente: esse hanno soltanto 
bisogno di riposo. 

Il nemico non molestò la colonna durante 
la marcia. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il principe di Napoli. 
Domenica giungerà a Roma il principe di Na- 
poli, dovendo presiedere la Commissione dei ge- 
morali. 


Il conte di Torino. 

Abbiamo da Massaua, 25: 

S. A. R. il conte di Torino, giunto ieri sera a 
Massaua, è partito stamani, alle ore 6, a bordo 
del Volturno, ossequiato dalle autorità ed accla- 
mato da immensa folla. 

Per la fondazione Villa 

Te Loro Maestà il Re e la Regina, volento 
concorrere alla fendazione per gli stadi. storici, 

mossa dagli ammiratori de! prof. Pasquale 
Villari, ia oceasione doi quarantesimo anno del 
suo insegnamento in Firenze, hanno inviato la 
loro offerta di lire 1000. 

Nella lettera del tenente generale Ponzio-Vaglia, 
che annuncia il generoso atto dei reali, sono e 
‘spressi in nome di questi, i più alti sentimenti 
di simpatia per l'insigne uomo. 

La partenza dell’on. Pelloux. 

Questa sera, col diretto di Milano, delle 9,55, 
partirà per Monza il Presidente del Consiglio. 

Il generale Pelloux si reca a Monza per con- 
ferire col Re e per sottoporgli il testo del di- 
scorso che S. M. dovrà pronunziare alla seduta 
Reale della Camera dei deputati per l'apertura 
della muova sessione. 

L'onorevole Baccelli. 

Posdomani l'onorevole Baccelli sî recherà a Ti 
voli per assistere alla chiusura del Congresso dei 
maestri elementari. 

L'onorevole Salandra. 

Lunedì prossimo il ministro di agricoltura, in- 
dustria e commercio si recherà a Napoli per la 
inaugurazione del palazzo della Borsa. 

L’onorevoie Carmine. 

Ieri sera l'onorevole ministro delle finanze è 
partito per Milano 

Il discorso dell'on. Di San Giuliano. 

La Corrispondenza politira dice che coloro i 
quali attendono il programma politico del Mi- 
nistero nel discorso che l'onorevole Di San Giu- 
liano pronunzierà davanti ai suoi elettori s'in- 
gannano. 

Le questioni importanti della politica ministe- 
riale debbono essere tutte riservate fino alla a 
pertora della Camera. 

arlerà di politica gonerale e dello que: 
al suo ministero, molte delle 


E ee 


sconosciuto non aveva fatto attenzione 
ai due amici che stavano immobili nella buca, 
@ trovò presto quello che cercava : una spe- 
cie di sentiero che serviva ai monelli del 
paese ad arrampicarsi sulla sommità di quel 
terreno incolto dove si riunivano per far sa- 
lire in aria i cervi volanti 

Allorchè Caussade lo vide sparire, non si 
privò del piacere di burlarsi delle sapienti 
deduzioni del commediografo. 

— So è l'assassino di Trémentin — disse 
con ironia — bisogna convenire che ha la 
faccia tosta. Va a mischiarsi coi curiosi riu- 
niti davanti alla trattoria di Cabassol. 

— Ebbene, la sua è una tattica eccellente 
— rispose Darès senza scomporsi. — Nes- 
suno penserà ad accusare un bighellone con- 
fuso tra la folla. Ma io voglio anpere a che 
tenermene sul conto suo, perchè vo a gui 
darlo da vicino. Andiamo a raggiungerio. 

Parlando, Darès camminava verso il sen- 
tiero di discesa, e il «fo compagno ricalci- 
irante lo seguiva, lieto, pensando che ‘infine 
avrebbe potuto indossare il pastrano. 

La via, in quel momento, sera. piona di 
gente, e come la pioggia cadeva sempre, 
non si scorgeva dall'alto che un agglomera- 
mento di ombrelli aperti. 

— L'uomo dal cappello a campana non 
aveva nulla per ripararsi, e non si curava; 
della pioggia. Egli si era avvicinato al‘gruppo 
più numeroso e aveva cercato d’informarsi, 
ascoltando i discorsi della gente. 

Tutti erano occupati a guardare l’entrata 
della trattoria, dove non potevano penetrare, 
perchè due agenti di polizia venuti col com: 
inissario guardavano l’uscio. Nessuno faceva 


Quali importantissiie; como nd _csem 
the rigutrda 1 prosimo svileppo delle ino te 
niche, poichè, seguendo in questo camj 
Sona are e tosse fare, dee 4 
quella che parve fin qui ‘ispirare la politica, dei 
ministri delle poste « non fare © non lnfciar 
fare », il Governo farà per conto dello Stato le 
grandi linee centrali che si cengiungono con 
quelle intergazionali, e lascerà fare dei privati 
tutte le altre. 
Consiglio di Stato. 

Oggi ha tenuto seduta a sezioni riunite il Con- 
siglio di Stato, sotto la presidenza del commen- 
datore Saredo, il quale ha commemorato il com- 
pianto consigliere senatore Romualdo Bonfadini. 

Quindi il Gonsiglio di Stato ha dato parere fa- 
vorevole al !regolamento per l'amministrazione 
centrale e provinciale del ministero dell'interno, 
introdu vi parecchie modificazioni nell’inte- 
resse del miglioramento dei servizi. 

Per il regime economico-doganale 
e dei trattati di commercio. 

La Commissione istituita dal ministro di agri- 
coltura e commercio per lo studio di quanto con- 
cerne Îì nostro regime economico-doganale, è com- 
posta dei signori: 

Stringher prof. comm. Bonaldo, consigliere di 
Stato, presidente — Pizzo ing. comm. Vincenzo, 
vicedirettore generale delle gabella, delegato del 
ministero delle finanze Puccioni comm. Emi- 
lio, direttore della divisione commerciale e con- 
sulente diplomatico, delegato del ministero de 
affari esteri — Callegari prof. comm. Gherardo, 
direttore della divisione industria e commercio, 
delegato del ministero di agricoltura, industria 
e commercio — Luciolli cav. Ludovico, capo se- 
zione nella direzione generale delle gabelle, de- 
fegato del ministero delle finanze — Fortunati 
cav. off. Alfredo, delegato del ministero di agri- 
coltura, industria e commercio — Gauglieri ca- 
valiere Emilio, capo sezione nel ministero delle 
finanze, segrefario — Teso dottor cav. Antonio, 
segistario nel ministero di agricoltura, industria 
© comercio, segretario — li cav. Lorenzo, 
segretario nel ministero degli affari esteri, segre- 
tafio. 

La riforma del Codice penale. 

Dopo la riapertura della Camera sarà convo- 
cata la Commissione per la riforma del Codice 
di procedura penale. 

Per l'esposizione d'igiene. 

Teri il senatore De Renzi ha avato un colloquio 
col ministro dei lavori pubblici dal ta ha ri 
cevato l più Ampio assicurazioni di appoggia 
presso la direzione generale delle strade tocrate 
allo scopo di ottenere “o, maggiori facilitazioni 

r i trasporti in favore dell'Esposizione Pigonò 

tenersi nella città di Napoli. “ 
Lavori pubblici. 

Il ministro onorevole Lacava ha autorizzato 
l'appalto dei lavori del tratto della strada nazio- 
nale 51 dal ponte del Re all'abitato di Castel di 
Sangro (Aquila) per la somma di lire 90,750, e 
quello della costruzione del quarto tronco della 
Strada provinciale N. 12 dall'eremo di Voldurbia 
ad Isola Fossara (Perugia) per la somma di lire 
182,000. 

L'agricoltura e l’esercito. 

1) ministro della guerra ha firmato il decreto 
"GAL iAIS OIRAA VE LIEO iI conio ee i me 
nualetto di agronomia pratica ad uso dei mili- 
tari di truppa del regio esercito. AI primo a 
voro classificato sarà conferito îl premio di lire 
1500. Il concorso si chiuderà col 51 marzo 1900. 

Nella R. marina. 

Con la data dell'1l novembre verrà sciolta la 
divisione navale d'istruzione composta delle navi 
Flavio Gioia, Vespucci e Curtatone. 


Con la data che stabilirà il comando della di- 
visione navale sbarcheranno gli allievi che deb- 
tono riprendere gli studi in Accademia od imbar- 
cheranno sul F/acio Gioia quelli della classe an- 
ziana che debbono compiere l'anno d'imbarco. 

La regia nave Vespucci dopo sbarcati gli ‘al- 
lieri i recherà a Spezia per passare in disponi- 

lità. 

Con la data dell'11 novembre il Curtatone pas- 
serà în disponibilità a Livorno. 

Il 7 novembre si riunirà a Livorno la Com- 
missione per gii esami di riparazione dei sotto: 
tenenti di vascello del corso complementare @ 
degli allievi della terza classe dell'Accadomia. 

Con le data del 16 novembre la regia. nave 
Varese passerà în allestimento a Livorno. 

Ordinamenti della marina. 

L'onorevole Bettòlo ha ultimato il progetto per 
la riforma degli ordinamenti civile e militare 
della regia marina. 

Per le convenzioni marittime. 

Le trattative pe: le nuove convenzioni marit- 
time sono state ultimate, e tu compilato lo sohema 
delle convenzioni stesse che trovansi òra-allo 


stulio presso i mini-teri competenti per quelle, 
‘caso. 


osservazioni che saranno ritenuto del 
Esposizione universale di Parigi del1900 
Per l'Esposizione universale di Parigi del 1990 
il R. Istitato di belle comunica : 
1° LA presentazione dello opere d'arte per il 
giudizio preventivo di accettazione dovrà essere 
fatta alla sed del Comitato artistico locate, 
presso il detto R. Istituto, posto în via di Ri: 
petta, n. 218 B, dal giorno 6 al giorno 16 ho- 
vembre prossimo, dalle ore 10 alle ore 15. 
2 Lo spese d'invio delle opere al detto Isti- 
tato per l'esame di cui sopra, saranno & carico 


attenzione all'individuo che si teneva .indie- 
tro dell’assembramento e che non osava in- 
terrogare i vicini, sebbene evidentemente ne 
avesse molta voglia. 

Darès indovinò la sua intenzione è sivàf- 
trettò a discendere per avvicinarlo, sotto pre- 
testo di parlare dell'accaduto. 

Egli si avvicinò di dietro allo sconosciuto 
e gli domandò senza cerimoni 

— Ebbene? Hanno arrestato il mascalzone 
che ha fatto il colpo? 

Lo sconosciuto ch'egli interrogava, si ri- 
volse, e si trovarono faccia a faccia : 

— Mareuil ! 

— Darès! 

Queste due osclamazioni s'incrociarono, al 
momento in cui Caussade raggiungeva il suo 
amico. 

— Ah! come sono contento di vedervi! 
disse il giovane interpellato dal commedio- 
grafo. — Voi mi farete infine conoscere ciò 
che avviene... Sento parlare di un assassinio... 

— Che fate, qui? — interruppe Darès stu- 
pefatto. 

— Sono venuto per vedere. . 

— Per vedere che cosa?.. Non facevate 
parte degli invitati; ch'io mi sappia. 

— No; ma un sentimento più forte della 
volontà mi ha spinto... un sentimento che voi 
indovinate. 

— Lo indovino, forse; ma non me lo spie- 
go. Dunque, avete fatto il viaggio da Parigi 
è Boulogne, unicamente per procurarvi il 
piktere di conternplare le finestre della 4rat- 
toria în cui si festeggiava il matrimonio della 
sigutrina Aubrac, Avete avuto un'idea sin 
golare, rbio caro Mareuil; convenitene. _ 


4° Gli artisti di questa giurisdizione, i quali 
in seguito a premi © ricompense ottenute in pre- 
cedenti iternazionali a igi siano 
ammessi a partecipare all'Esposizione del 1900 
fuori concorso, potranno valersi dî tale facoltà, 
ma per essere ammessi dovranno tuttavia pre: 
sentare regolare domanda, 6 sottostare a tutela 
disposizioni speciali che regolano il concorso de- 
gli artisti italiani alla Mostra. 

Notifica inoltre che. la ra za della 
Sottocommissione artistica si recherà alla sede 
del Comitato artistico locale, ed insieme con du 
rappresentanti del Comitato stesso suddividerà 
le opere prescelte in tre catogorie per le propo 
ste farsi alla Commissione reale per la dafi- 
nitiva accettazione di esse, in ragione dello spa- 
zio che si avrà dispotdbile, il-quale è assai ri- 
stretto, malgrado le dortande e le vive premure 
fatto dal prefato ministero. 

Tale rappresentanza è composta dei signori 
professori : Boito comm. Camillo, Ferrari omore- 
vole Ettore, Jacovacci comm. Franceseo. 


La macchina per votare. 


La macchina per votare si esperimenterà nella 
nuova Sessione. 


ione per il regolamento di 
iollassi delle malatto infetive per concretare 
lefinitivamente il progetto da pro] al Con- 
Siglio superiore di Surità nella sedata ordinarie 
del 3 novembre. 

Infortunii sul lavoro. 

Il ministero delle posto e telegrafi ha dato le 
opportune disposizioni, perchè tutte le comu 
cazioni che devono farsi dalle autorità. giudi 
rie, pretori e loro delegati, în esecuzione della 
legge e del regolamento sugli infortuni del la- 
voro, siano ammesse alla franchigia postale. 

Notizie agrarie. 

Ecco, il riepilogo delle notizie agrario della 2 
docade di ottobre: 

Le pioggie cadute nei primi giorni della de- 
cade e il successivo bel tempo giovarono assai 
alle campagne, rendendo più agevoli è proficui i 
lavori di aratura, concimazione e seminagione. 

do molte lotaità. specialmente dell''alia su- 
periore, jo è già seminato e germoglia n5- 
Mvico: l'iido "010 telo di Soma vini 

jorni servirono a purgare il terreno da molti 
insetti nocivi. 

Continua, con buon, prodotto, la raccolta delle 
castagne; gli ortaggi e i foraggi sono sempre 
Sitatiazia best iipuro li racolto delle ratia; 
quello delle olive è invece menomato dalle mo- 
sche olenrie. 

Anche in questa decade si ebbe qualche danno 
allo, campagne per straripamento di torrenti è 
Specialmente in alcune località delle provincie di 
Pisa e Lecce. 

L'on. Di San Giuliano, 

Abbiamo da Messina, 

E° giunto l’onor. marchese Di San Giuliano, 
ministro delle poste © dei telegraî. 

Fu ricevuto allo sbarcatoio dalle autorità di 
Messina, da diverse associazioni venute in treno 
Speciale, da Catania, con bandiera © musica, dal 


Abbiamo da Catania, 25: 

L'oaor. ministro Di San Giuliano è atteso alle 
ore 13,50. 

Un treno speciale, con parecchie centinaia di 
persone, è partito per incontrarlo a Messina. 

Si sta formando un corteo imponentissimo, com- 
posto delle rappresentanze municipali © delle 
associazioni della provincia con bandiere 6 diverse 
musiche. 

La città è imbandierata. 

Catania, 25. — L'onorevole ministro Di San 
Giuliano è partito da Messina, in treno speciate, 
colie depatazioni andategli incontro, vivamente 
acclamato da grande illa. 

Alle stazioni di Giardini, Fiumefreddo, € 
ed Acireale wi rinnovarono calorose dim 


L'onorevole ministro è arrivato a Catania alle 
ore 13 39. 
Si trovarono alla stazione a riceverlo tutte le 


Cristoforo e. Carnazza, i 
seppe, Perrotta e Cocuzza, 
con bandiere @ musiche, le 
rappresentanze dei municipi della provincia, con 
vanti gonialoni ed un'inm 

All'arrivo del treno le musiche suonarono la 
imardia:reale, mentre la folia applaudiva ed ac- 
lamava freneticamente, gridando: Vico Di San 

Giuliano! 

L'onorevole ministro si recò quindi in vettura 
al suo palazzo, accompagnato daile autorità, dalle 
associazioni, dalle rappresentanze © da unim- 
mensa folla, incessantemente acclamaute. 

La città è imbandierata, animatissima. 
—_————&— 


— Avevo perduto la testa.. Non ho riflet- 
tuto a quello che facevo. 

— Ed è molto che siete qui? 

— No.. venti minuti... mezz'ora, tutt'al 
più.. Sono venuto da Auteuil a piedi, per la 
strada principale... Ho dimandato dov'era la 
trattoria Cabassol... Mi hanno indicato que- 
a via. 6 al momento in cui ci entravo, ho 
visto da lontano delle persone che correvano 
dal lato opposto. e, inoltrandomi, ne ho ve- 
dute altre uscire dalla casa... Ho udito delle 
grida... Ho pensato ch'era successa una di- 
sgrazia, e mi sono avvicinato... Ho io biso- 
gr0 di dirvi perchè non sono entrato ? 

= E non arste avuto curiosità di infor- 
marvit 

— Ho parlato con un cuoco che usciva 
dalla trattoria.. mi ha risposto appena... e 
non ho ben capito quello che mi dicey 
Ho creduto comprendere che qualcuno è 
stato ucciso... allora ha pensato che dall'alto 
di quel ciglione avrei potuto vedere la sala 
del pranzo..: vi sono salito... La porta della 
casa di legno era aperta... Sono entrato. 
La finestra era aparta anch'essa.. ed ho 
guardati 

— Che avete visto? — 

— Degli invitati, che circondavano una 
persona sednta... na persona ferita... o morta... 
essi la nascondevano agli occhi miei com- 
pletamente... Non ho avuto la pazienza di 
aspettare che si allontanassero... Sono uscito... 
sono ritornato nella via, e stavo per infor- 
marmi, quando voi mi’ avete avvicinato... 
Così, è vero, un delitto è stato commesso ? 

— Un delitto abominevole. Con un colpo 
di fucile tirato precisamente da quella ba- 


T1 municipio ha dato uno spendi ricerimento 
alle rappresentanze venuto dalla provincia. 

L'accoglienza all'on. Di San Giuliano in Catania 
ha superato ogni aspettazione. Tutte le navi del 

orto avevano la gran gala di bazdiere Le città 

imbandierata. I i erano gremiti o fu get- 
tata nna pioggia di fiori nella carrozza dell'ono- 
revole ministro. 

Il corteo ora lungo circa tre chilometri. In 
esso vi erano sindaci, senatori, deputati, oltre 
duecento bandiere di associazioni e di municipi 
ed oltre cento carrozze. Il corteo, fra immenso 
entusiasmo, accompagnò l'onor. ministro sino al 
suo. 

La vasta piazza dell'Università, di cui il 
1a225 Di Sal Ginlisno fera mò dei Tati pen 
cipali, era tutta gremita di folla plaudente. 

Nella carrozza coll’onorevole Di San Giuliano 
erano il sindaco Bonajuto, il prefetto Bedendo 
gd il marcheso di Cepizzi figlio dell'norerole mi- 
nistro. 

La folla irruppe nel vasto cortile del palazzo 
Sen Giuliano. Il ministro Di San es 
‘sendo vivamente acclamato, si affacciò al balcone 
centrale del palazzo, e pronunziò commosso un 
breve discorso calorosamente applaudito, conclu- 
dendo col grido di: Viva l’Italia! Viva il Re! 

Tutte lo autorità, i senatori, i deputati, i 
daci, le rappresentanze e numerosi cittadini ai- 
fiuiscono nel palazzo San Giuliano per salutare 
il ministre. 


SOCIETA’ DANTE ALIGHIERI. 
È — L'onorerole senatore 
nel chiudere il Congresso della Danto Alighieri, 
ha rivolto simpatiche parole alla città di Mes! 
sino. 

I congressisti sono partiti per Taormina, dove 
il manicipio © la provincia offrono loro un ban- 
chetto. 


LA NAVE MAROCCHI: 
(Nostro telegr. partic.} 
, ore 14,20 (Mugnai). — La nave 


Livorno, 
marocchina Jascir ha lasciato il nostro porto 
alle 13, diretta a Spezia, ove caricherà le muni- 
zioni per poi far rotta per Tang® 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di Itoma. 
5 ottobrè — ore 15. 
Mercato calmo, fermo. I riporti dei valori un 
y'stentati, ma meno dillicili di quanto si gri- 
Rava dagli ‘allarmisi. Rendita sempre in buona 
vista per impulso dall'estero e specialmente da 
Parigi. Registriamo i prezzi : a 
Rendita 99 67 (rip. 53 3{4 e.) 4 112 010 109 75 
ver. 302 — Istituto fondiario 510 — Banca 
Italia $ — Comm. 705 — Cred. 
115 — Imm. 192 — Merid. 721 


101 — Molini Alta Italia 255 — Forni elet- 
trici 14 


Cambi in ribasso: 106 S7 — 26 98 — 131 90. 
Arertura Parigi: 100 12 — 93 30 — 62 40. 
Dalle altre piazze d'Ital 

— Industria Zuccheri %17 — Erida- 


Rubattino 617 — Voltri %3 — Ac- 


Ore 18 50. 

Parigi chiude: 

8 0) francese 100 45 — Spagnuolo 62 2 — 
— Italiano 98 25 — Merid. 673 — Rio Tinto 1207. 

Borsa calma, qualche realizzo. 

Borsino poco attivo: 

Rendila 99 60 (rip. 38 31) — Valori deboti — 
Condotte 257 — Credito 61. 


Bowa veniva Severi, Gerente responsabile 
Strb. Tip. Carlo Mariani e C. 


Roma, 18 ottobre 1584 

Io sottoscritto dichiaro avere ottenuto nel trat 

tamento curativo, della diatesi, ed in due casî di 

litiosi ossalica notevoli vantaggi dall'uso protratto 

dell'Acqua di Ulireto a preferenza delle acque di 
Vichy, Vals, Carlsbad. 


Dott. Cesure Batpisi 


di Bisle, 


diversamente || 


vi capiterà spesso di ve- { 
MANO  dervi consegnare delle bot- | 
tiglie di Ferro-China non Bisleri che non 
sono se non malfatte e qualche volta no- | 
cive imitazioni. 


Bomandate sempre 


FERRO CHINA BISLERI | 


Deposito in Roma: ELLI, Via Celsa, 4 e 5. 


racca dove voi eravate poco fa, hanno ucciso. 

— Chi hanno ucciso? — domandò Luigi 
Mareuil con angoscia. 

Darès, i cui sospetti ingrandivano, volle 
mettere alla prova l'innamorato sfortunato 
della signorina Aubrae. 

— Hanno ucciso la sposa! — disse, guar- 
dandolo fissamente. 

— Leil.. E lei la morta?.. Disgraziato 
me! speravo che fosse lui! 

Questo grido, partito dal cuore; foce sus 
sultare Darès. 

Diversi altri lo avevano udito. 

Due © tre curiosi si voltarono par vedere 
colui che aveva tenuto un linguaggio così 
strano; e in verità c'era di che insospettire 
la gente meno prevenuta e più indifferente. 

Caussade, che era già mal disposto, prese 
questa esclamazione per una confessione 
sfuggita al colpevole, e diede un gran colpo 
di gomito al suo amico Darès, il quale com» 
prendendo tutta l’importanza di queste pa- 
role imprudenti, disse con durezza a Lui 
Mareuîl : Î 
Perdio! mio caro, dovreste rifletter$ 
prima di parlare. Se ci fosse qui un agefite 
di polizia, crederebbe che voi avete zlirato 
il colpo di fucile contro il signor Tréneatin. 

2° che m'importa, se lo credessero? — 
2 Essa 


disse il g*-vano, con aria smarrita 
è morta fasci 1>nrire anch'io. 

Darès cominciava a pentirsi molto di 
vergii teso quell'agguato, perchè si era av- 
veduto che la gente si allontanava da loro, 
e gli sembrava inoltre che un individuo si 
era staccato dal gruppo,'forse con l'intenzione 
di riferire al commissario ciò che aveva udito. 


EDIZIONI VADE-MECUM 
© — BARBERA < 
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I più piccoli libri perfettamente leggibili 
[ESSS- Dirigere le domande all’ Editoro per ri- 


severe franco di porto. 
cf rino cc 
bi 


GRAT Secseasati i 


GOTTA-REUMI 
EMORROIDI 
STITICHEZZA 
NASOEBOCCA 


elegante opuscolo istruttivo. Chiederlo con 
biglietto da visita o cartolina postale ai Chi- 
mici G. Fattori e C. Via Moniorte, Milano 


TRANQUILLO RAVASIO Depositario di 
Acque minerali e Specialità medicina] 


Servizio germanico del Mediterraneo 


Genova Nuova-York 
in 11 giorni | 
Il vapore Werra parte il 2 Novembre 1899. | 
Rivolgersi in Roma a 
French, Lemon & €., Piazza Spagna, 49. 
Leupold F.ili — Genova. 


“ARTURO VACCARI” 


LIVORNO 


Crema al Cioccolato Giandaja 
LIQUORE 
GALLIANO 


preferite dal pubblico 
pra ad ogni altro 
“iquore. 


" NOVITA ASSOLUTA 


miracolo di buon mercato, risaltati sicari ed in- 
credibili, garantito pe 
IRIS, 


Originale 
200 operai 
100,000 venduti 
APPARECCHIO FOTOGRAFICO 


a mano,con 
otturatore 
automati. 
co, fornita- 
re' nichela- 
te coperto 
in simili 


eccellente 


obbiettivo, formato Poket Kode 
ELire 2,50 franco di porto 

con corredo di accessori, istruzione dettagliate, 

ultimato il corredo unito, quanto occorre si può 

comperare con pochi centesimi da qualunque îar- 

macista. Indirizzare cartolina-vaglia alla ditta: 
Nico Barbieri - Bassano (Veneto) 


ALTICANIZIE-MIGONE 


preparato meale indicato 


Questa impareggiabile composizione 
pei capelli mon è una tintura, ma| 
An'acqia di sonve profimo che mon 
macchia nè 1a biancheria né la pelle 

fe 


arilappo © rendendo desi, mrbidi ci arrestandone 
IX cada. Tnoltro pulisco progiamenta la cotenna ® 
#pariro la forfora. S 

Una sola bottiglia basta per comseguirne un efttto nr. 
|prendenta. 


Costa LL 4 la Bottiglia 
Afataneuro cat. 50 pe la spione 
ta 
di epediscono 2 botigle per L.8 e 3 ott. per L. 11 
Frazche di porto. 

"rovasi da ict 1 Farmaci, Profumieri 0 Drogairi 
— Deposito generale A. Migone © ©. Via Tocino 1? 

7 aillano. 

A Rom preso Fri 
natio Gatta © rompe e Fi 
8 rent Bimpoio di pectlt 
Loca osta Festa 


Corso Vittorio, Ems- 
Îlo. droghieri, Porta 
fasza Lorenzo 


ALBERGO TRITONE - ROMA 


Camere da L. 1,50, 2, 2.50 2. Vicino Ministeri, po 


sta centrale. Ingressi: Tritone, 164. Maroniti, 


i 
4 
: 


FANFULLA 


PUBBLICITÀ ORDINARIA. 


Tariffa delle inserzioni ===" 
KOSMEODONT % |L_A 


PREPARÀTO DENTIFRICIO 


giovinezza. Fia Torino, 12, Milano. 
‘Questa impareggiabile composizione pei 

capelli non è una tintura, ma un'acqua 

di soave che non macchia nò 

la biancheria, nè la che si a- 

dopera colla’ massima è spodi 


Pata 


siamo dunque, 


sul bulbo dei capelli 6 
fornendone il nutrimento ne- 


dei denti @ della bocca. 


lo smalto, previene il tartaro e 1 


itivo, favorendone lo sviluppo e ren- 

lendolì fessibili, morbidi, ed arrestan- 
done la caduta. Inoltre pulisce prontamente la cotenna e fa sparire 
la forfora. 


Una sula bottiglia basta per conseguirne mn effetto sorprendente. 
Costa L. 4 la bottiglia 


alimenti, daî denti guasti e 


Si vende da tutti 1 Droghieri e Pro: 


— Papà! perchè il Sole piange? 

— Sono i stivalini del Baroncino 
che lo eclissano cara figliuola! 
Quella Crema italiana di 
Olivieri è un portento per lucidare 
il cucio gialloL 


= PER LUCIDARE CALZATURE 
ED OGGETTI DI CUOIO GIALLO 


ent. 30 In scatola e L. 3 il cartone di 12 scatole. 
Il formato piceolo cent. 15 la scatola e L. 1,20 il cartone di 12 
Si sp ‘a titolo di campione franco nel Regno: una scatola grande per cent 
piccola centesimi 30 anticipati. Ra 
TICIPANDO L 7 si può avora franco di porto nel Regno un pacco da 
2 scatole grande formato, oppure: dozzine 5 scatole piccolo formato, oppure: 
212 piccole assorti 
ANTICIPANDO L. 12 si può avere franco di porto neî Regno un pacco du 
dozzine 3 1}2 scatole grande formato, oppure: dozzine 9 scatole piccoto furinato, oppu 
dozzine piccole assortite. 
Gntare le scatole di Crema non sigillate con la fascetta portante la nostra max 
ORA». La «Crema Ilaliana » quantunque leggermente colorata non badia 
restituire il colore agli ogget'i in cuoio usati: raccomaudiamogpér tale 
» (Chiedere circpiare con biglietto segnato T. B). SE indi 


I MAGAZZINO DI SPECIALITÀ, DROGHE,-COLORI, ece. 


-. LUIGI OLIVIERI - Roma 


VIA DEL CQRSO, N. 4413443-A (angolo Via Otto Cantoni 
Via d'orino. N. 139 - TELEFONO N. 608 


lì formato grande si vende 


imi 50 e una 


3 contenente a scelta: 
lo/zine 1 scatole grandi 


g. 5 contenente a scelta: 
dozzine 2 grandi è 4 


aflatto per 
uso la Tintura «Bulgar 


UNICA SUCCURSAL 


di ANGELO MIGONE e C. 


jone di spesa. 
Tali preparazioni di suprema delicatezza, pos- 
È come le migliori e 


pulisco î di 
carie, 
aîte; combatte gli effetti prodotti da cachessie 
nelle cavità della bocca; toglie gli odori sgradev 
d'uso del fomare. 
| * Quindi, per avere ì denti bianchi, disinfettare la bocca 
per togliere il tartaro, arrestare 
conservare l'alito 1uro e per dare alla bocca un soave 
profumo adoperate con sicurezza il 


rarmacisti, uni 
MILANO — Deposito generale da A, MIGONE E C. - Via Torino, 12 
ROMA presso Garibaldi; @ Trombetta e fratello, Porta San Lorenzo n. 44-46 e angolo Viale Marghetsta, 1-11 Fratelli: Finocchi, Specialità - 
Vital de Nuder, Via Volturno - Emporio di specialità, piazza in Lucina, 5 - Profumeria Luciani, Corso, 390. 


‘AMARO JULITA llasanig green 
Rinomato Liquore stomatico a base diro i MOBILI Fare ei 
BAROLO VECCHIO, specialità di SULITA, Arona {fl Fastie più assortiti di Roma — della Ditta A. Meroni 


È l'e R. Foasati, Via Quattro Fontane, 21, (Palazzo deli 
FABBRICA DI LIQUORI Drago) — fi fanno addobbi corapiet d'appartamenti, 
FABBRICAZIONE SPECIALE DI RHUM®W COGNAG |fialberehi, ufimit eee Die e omziarioni di guai] 
ginsi importanza — Ai privati si accordano le stesso fa- 
= | citazioni dei negozianti, — Per le destinazioni fuori 
PREMIATA FARBRI Romn la Ditta spedisce dirottamente dalle proprie gra 
diose fabbriche di Lissone presso Milano con 


{ Casse-Forti Incombi 


SISTEMI PERFEZIONATI E BREVETTATI 


POESIO. GIUSEPPE 


Corso Principo Oddone, N. 19 — TORINO 


, Ind. e Commercio con ue gran! 
vrito Industriale e per l'esportazione. 


CATALOGO A RICHIESTA 


‘guarisce radicalmente 


ed evitare le carie, 


(OSMEODONT-MIGONE 
Aggiungere però centesimi 80 per la spedizione per pacco postale. ‘SI vende a L.:2 l'Elixir, L Ila Polvere, L 0,75 la Pasta. 
Sì spediscono 2 bottiglie: per L. # e 3 bottiglie per L. #I anlrpoliioi pc poste recon potere, 
sa RSI diporto > TE = tf petra ol 


eri 
— MILANO 


si spedisghno tre sca 
franco if tutta Îtalia. 
ui i principali 


‘preferibili per la con- 
lenti senza alterarno 


che si radicano 
‘oli causati dagli 


À 6 i mal 
d’orecchio 
coll'uso delP 


SORDIT 


trovano un ottimo e ininocuo rimedio 


UDITINA Linimento Acustico 


Jlioso ritrovato, ormai dovunque 
tt Term rimedio sovrano contro la 


i acustici (3erv: Fortare al timpano un maggior numero di onde sonore 
PR SO Hance di'porio. Spedire cartolina- vaglia all'Officina chimica dell'Aquila, 
Via S. Calocero, 25, MILANO. 


PRIMO ISTITUTO ITALIANO 
i DEI FRENASTENICI 


- VERCURAGO (Prov. di Bergamo) 
FONDATO NEL 1889 DAL CAV. PROF. A. GONMELLI-GIONI 


(Sede dell'Alta Italia) 

Educazione e cura dei fanciulli e giovanetti 
TARDIYI, IMBECILLI, IDIOTI ED EPILETTICI 
è Dieci anni di splendidi ed indiscutibili 
risultati. 


| 
| 
| 
i 


Î RETK PRINCIPALE (©) 


CIS CHIE Dusczo | Mamo |, 
ITC Clieir- Lai 


- 4 |i1os0 | 1022 
1 


w 
Merci n P. Vi. 


Specialità della Farmacia PACE 


OLORE e bruciore di stomaco, acidità 


China gr. efterve- 
lattie suddete im) a 
i stone 


a salute — e gi 
intatto e posti la marca di fabbrica: £ 


GUARIGIONE IN BREVE TEMPO! Se Li noia, ls voglia di far © 
nali) a maliscosia È spenes ce Vi LOL rpcinoro cataaee si 
capo con dolori di sfomacv, tanto che quasi quasi vi è di peso la vita e non sapeto È 


trovar pace, che «fogandoti a pia , migliorate il vi ane 
e pes g: piangere, migliorate il vostro sangue che per 


Chinese. 


e malamente tutte lo parti del corpo e vi 
questo è Îl rinomato FERRO PACELLA ci 
fatte le 


guarirete. Il migliore preparato per ‘i 
che è digeribiliscimo ed assimdabilissimo in 
de senza moto. Astuccio L. 2,50. 


ILE onduiati è 


CAPELLI BEL si ottengono con l'uso della Pr 
mata di Olio di ricino Facelll con China. — Sì rinforza Il bulbo del capello, che È 


cresce vigoroso e si allontana la forfora. — Vasetto IL. ©,7© (per posta L. 0,85). fi 
DOLORE DI CAPO spossatezza sia intellettiva causata da troppo sti È 
od altre vec nolenza. nevrai pl eiii 


non 
con un BICCHIERINO di BROMETEINA PA: C lar tonicità all 
SD METEINA PACELLI che oltre a dar tonicità allo 


; i ee 
re 
coerenza: = SEA 
SE Si i 
lonsi presso tutte le farmacie del Regno e i signori inzoni e C. 
sis Pe e Cani a * E EA Manzoni 


sinserzioni-e gii abbonamenti si ricevono PESO 
l Amministrazione del giornale FANFULLA. 


iù vasto Stabilimento Italiano & vapore 
Armonium 


NO - Via Ni 
sa 


LANITE 


polvere da caccia senza fumo, brevettata, della 


Società An, Dinamite Nobel di Avigliana (Piemonte) 


cd Organi 


A) x 
izza, SQ (Casa propria) 


Graadicoo assortimento di 
ORGANI DA CHIESA 
pronti in fabbr. perlaspedizione 

® preventivi 
di qualsiasi entità 
ins 
ni estere e nazionali 


É Gabinetto Magnetico 
sonnambtila * ANNA D'AMICO dà consulti per 
unque domanda di interesse particolare. I signori che vogi 


1598, Gran Diploma d'onore, 5 Di 
‘pia direte Miro di Ale 
- Medaglia d'Oro Esposizione Arte 


= Prof. PIETRI Via Ro 
n 2, p. 2, Bd deli O D'AMICO, Via I 


In Roma e nel Regno, Massaua e “*No sr. rRIL 


Assab. . ........ L 45 


tati dell’Unione postale. . . . » 33 17 9,00 


Direzione ed Amministrazione: 
PIAZZA S. CLAUDIO, N. 96 


s 4,50 


presso E. E. 05 
Fretso Cirio Mincito Via & Teresa, 
È Geneva presso i fratel Casario di Franco 


Num. 292 


Vittorio Emanuele 


esclusivamente dai sigg. Guarnieri e Miller, me- 


della Casa di Pubblicità Bontempelli a Palermo 
dui RIA Francia esclusivamente presso il sig. A. Scicreli, Piazza 


Parigi. 


PRETZI: In'4* pagina cent. 30 la linea. In 3* dopo la firma del gerente cent. 90 


Pagamento anticipato 


Centesimi 5 .in tutta Italia 


Roma, 27 Ottobre 1899. 


I classici e Guglielmo Il 


L'imperatore di Germania sarà certamente 
noverato frale più singolari profondità della 
nostra epoca. 

Come individuo, ama d'avventurare îl suo 
ingegno nei tentativi più disparati: e non 
sono in geado: di. dire-se questi perdano in 
intensità quanto guajagnano in estensione, 
poichè sarebbe criterio lasufficientissim) di 
giudizio la sola audizione d'un pezzo di mu- 
sica imperiale che non mi sembrò, a dire 
il vero, destinato a oscurare la fama ‘di Bse- 
thowen e di Riccardo Wagner. 

Come Sovrano, vuole tutto vedere, tutto 
conoscere, e tutto discutera: lochè parmi 
dimostrazione lodevolissima che egli ha si- 
cura nozione del suo diritto e del suo do 
vere, e coscienza precisa della sua autorità 
e della sua missione. In qualsiasi argo neato 
che tocchi i suoi interessi materiali 0 m:.- 
rali, il popolo tedesco è certo di udire la 
parola del suo Sovrano il quale, così, potrà 
essere bandiera o bersaglio e avere amici 
devoti o nemici aperti, ma evita certamente 
ie due maggiori debolezze di chi ha una 
parte qualunque nella vita pubblica: di pa- 
rere, cioè, inutile e d'essere circondato da 
indifferenti, 

A questo costante metodo di voler vivere 
effettivamente, effisacemente la vita del su) 
paese e del suo popolo, Guglielmo IT ha vo- 
into mantenersi fedele anche col discorso 
che ha pronunziato in occasione delle feste 
centenarie del Politecnico di Berlino, per 
manifestare il suo pensiero intorno all’indi- 
rizzo della cultura nazionale, e il suo pro- 
posito di fare quell'indirizzo prevalentemente 
Iecnico e professionale. 

Conosco in Italia un umile individuo s; 
ciolo che manifestò, sarà ormai un quarto 
di secolo, questa stessa idea e dovè cor- 
varsi sotto una Lufera di indignate maledi- 
zioni ; ® ricordo che l'on. Vischi quando, nel 
dicembre scorso, fu tanto andace da espri- 
mere un uguale pensiero, ebbe dinanzi al 
Parlamento atterrito e all'Europa commossa 
l’avatèmu che perseguita i parricidi. 

Ma Guglielmo Il non è un omiciattol» che 
si può schiacciare, e non mi par tale da 
spaventarsidei ruggiti 0 belati del classi 
cismo ferito. Per modo che c’è“ragione di 
credere, 0 almeno di sperare, che, dopo il 
discorso di Guglielmo Il, della questione si 
discuterà, in Germania © fuori, con ragiona- 
menti pratici e serîì, e non solamente con 
parole vuote. « Senza Livio e senza Tacito 
non si forma l’uomo nè il cittadino ». Così 
disse un giorno dinanzi.ulla Camera un uom» 
che è oggi scomparso dalla vita italiana, e 
io posso anche astenermi dal contraddire 
l'affermazione che la frase contiene. Ma se 
le parole debbono avere un significato © 
manifestare con precisione un pansiero, la 
conseguenza da indurne non può essere che 
uesta sola: che tutti coloro ì quali non stu 

iarono, non meditarono, non comprendono 
le opere di Tito Livio e di Cornelio Tacito 
debbono essere considerati individui disadutti 
ad intendere cosi il loro diritto che il loro 
dovere, e perciò esclusi dall'esercizio di tutte 
le funzioni che sono riservate ai cittadini 
coscienti e illuminati. Senonchè non è dub. 
bio che colui il quale aveva detto a quel 
modo sarebbe insorto subito, ribelle  vio- 
lento, contro una qualsiasi proposta che în 
questo senso il Governo avesse presentata. 
È poichè la logica ha le sue leggi fatali, 
non avrebbe potuto sottrarsi a questa cen: 
sura: 0 d'essere stato un parolaio accen- 
nando a Tito Livio e a Tacito; o di fare o- 
pera antipatriottica col voler conservate fan 
zioni civiche a mammiferi incoscienti che 
non erano, nel suo pensiero, nè uomini nè 
cittadini. È 

Presso a poco n questo modo si è sem- 
pre ragionato allorchè si è discusso in Ita- 
lia il problema della cultura e dell’educa- 
zione nazionale: e non mi uscirà mai dal 
capo il ricordo d'una raccomandazione fatta 
al generale Ricotti, che era in quei tempo 
ministro della guerra, affinchè ordinasse che 
nelle scuole reggimentali si avessero a leg- 
gere ogui giorno, per inalzare la mente e 
lo spirito dei coseritti, alcuni brani della 
Divina Commedia. 

L'imperatore Guglielmo, perciò, posando 
come ha fatto il problema, ha dimostrato 
ancora una volta di avere intuizione esatta 
delle tendenze dei tempi suoi, e dî preoccu- 
parsi dei veri bisogni e dei veri interessi 
moderni, perchè le tendenze sono dovunque 
essenzialmente individualiste, e i bisogni es- 
senzialmente economici. ci È 

Il mondo osserva con ammirazione dicerto, 
e forse non senza invidia, il meraviglioso in- 
cremento industriale e commerciale del po- 
polo tedesco. Non c'è paese che non debba 
temerne o subirne la lotfe. La stessa Inghil 
terra che ebbe per lunghi anni incontrastato 
il dominio delle industrie e dei commerci, 
già sente gravissimo il danno di quella con- 
correnza vittoriosa spesso. formidabile sem- 
pre; è forse lo svolgersi del suo imperiali- 
smo politico non è altro, secondo le sue ve- 
dute, che una conseguenza necassaria del 
decudere continuo dell'imperialismo acono- 
mico. 

E non bisogna credere che il mirabile pro- 
gresso delle industrie e dei commerci della 
Germania sia il risuitato di felici eventi o 
di casi impreveduti. Esso è invece la co 
seguenza di iutto no programma conce 
e studiato con metodo rigorosamente scien- 
tifi-o, preparato con inflessibile uuità d'in- 
tenti nelle leggi, nella scuola, nelle abitu- 
dini. Era lo Stato e i cittadini ci fu grande 
concordia di progressi e di volontà ‘contro 


còmpito diverso che loro spettava, di ma- 
niera che uno non fu mai d’ostacolo all'al- 
tro, e lo Stato lasciò sciolte e libere, pure 
aiutandole in ogni modo, le tive dei 
cittadini, così come i cittadini favorirono 
col disciplinato consenso la sua. politica. 

Non è qui il luogo di accennare neanche 
alla meravigliosa organizzazione che la Ger- 
mania ha saputo dare alle sue industrie e 
ai suoi commerci per via di questa concor- 
dia fra i pubblici poteri e le iniziative indi- 
viduali : dai musei campionarii di Berlino e 
di Colonie, alla creazione dello vastissime 
aziende intermediarie di Francoforte e di 
Amburgo, e alla infinita serie di mezzi di 
penetrazione di cui i grandi industriali, as- 
sociati, dispongono con veri eserciti di a- 
genti e con tutte le risorse della pubblicità 
a ilissimamente sfruttata. 

Ma si può ben dire, e bisogna dire, che 
quando Guglielmo II, forte ‘di questa espe 
rienza, indica al suo popolo la mèta dove, 
con la prosperità economica, può trovare 
la pace sociale, e gli consiglia di abbando 
nare a poche elettissime menti certi studi e 
certe discipline che hanno sicuramente gli 
ria di passato ma non hanno alcuna utilità 
di presente, non soltanto dice cosa 
vera, ma compie opera di Sovrano 
nato e saggio. 

Ad esprimere l'augurio che i nostri uo- 
mini di Stato e i nosiri legislatori vogliano 
studiare il problema muovendo da uguale 
concetto per avviarsi a risultati simili, non 
mi provo neanche. Non voglio correre il. ri- 
schio d'avere io pure — oltra quello d’igno- 
rarte che è di prammatica — titolo di par- 
ricida: tanto più che l'acqua del Tevere deve 
cominciare a esser fredda, e non mi sorride 
l'ilea d'andarci a finire i miei giorni con la 
compagnia non eccessivamente piacevole di 
una vipera e di una scimmia. 

I nostri giovanetti perciò continueranno a 
fingere di studiare Cicerone e Senofonte e a 
fingere di averci capito qualche: cosa nella 
dolorosa ora dell'esame, come i maestri se- 
guiteranno a fingere ‘d'essere persuasi che 
gli esaminandi sappiano più o meno il latino 
e il greco. 

Così quei giovinetti. compiranno brillante- 
mente î corsi dei ginnasi e dei licei, dai 
quali usciranno forti e preparati alle aspre 
lowte dell'esistenza. 

Sì apre, grazie a Dio, ogni tan'o un con- 
corso a cinquanta posti di aiutanti postali 
che dovranno scrivere un vaglia o  bollare 
unaraccomandata, e al quale si presentano 
quattromila giovani che_sî può anche sup- 
porre in grado di tradurre in volgare eloquio 
un verso di Virgilio 0 d'Ovilio. 

Vuol dire che l'Italia, col suo cielo e il 
suo clima, è battuta, per esempio, nel com 
mercio delle uve da tavola e delle frutta fre- 
sche anche dalla Svizzera dove stanno sei 
o sette mesi dell’anno sotto neve «come cefali 
in viasgio. Ma queste sono sciocchezze delle 
quali non mette conto occuparsi. 

Il nano. 


forno 


Chi scriverà, fra cinquant'anni, la storia della 
musica melodrammatica nel secolo decimonono, 
s'imbatterà a dover fare questa molto 
osservazione: che i due maestri più noti, più 
acclamati, più popolari dell'ultimo periodo (la- 
scio in disparte il Verdi che appartiene alle glo- 
riosa posterità) debbono la loro fama a due cir- 
costanze perfettamente contrarie. Qugi ‘maestri 
sono Pietro Mascagni e Giacomo Puccini, 

Non la fama soltanto ma la celebrità salutò il 
Mascagni fin dalla prima sera di Cavalleria ru- 
sticana, l'opera uscita la prima per merito da 
un concorso. E Giacomo Puccini è debitore della 

ropria fama — dopo la Balme si può parlare 

i celebrità anche per lui — alla clamorosa seon- 
fitta toccatagli per dato 6 fatto della Commis- 
sione giudit di un concorso. 

Il Puccini aveva presentato al concorso un a00 
lavoro intitolato Le Vili, e fa respinto all'una- 
nimità. Le due opere prescelte ‘e rappresentate 
caddero dopo poche e stentate recite, tanto che 
nessuno ne ricorda oggi neppure il titolo. Le 
Villi invece, giudicato una brieconate musicale 
da un consesso di dotti (in che cervelli va a 
rimpiattarsi qualche volta la dottrina '), raccolte 
nella polvere da un impresario mon dotto; eb: 
bero, rappresentate a Milano, 
clamoroso, che fn mene di otto giorni tutta lI- 
talia apprese che avevamo forse un nuovo maé- 
stro di masica. 

a credere alle Commissioni giudica 
© alla loro relativa scienza! 


forno PER 


tri 


Il Pacini scrisse lo Vili nel 183, Era uscito 
ds poco tempo dal Conservatorio di Milano: e il 


Ponchielli suo maestro provide che 
autore di un saggio sinfonico fto: pregio, 
avrebbe fatto cammino. Tornato a Lueca. sua 


patria seppe del concorso bandito a Milano © 
volle cimentarsi alla prova. 

La storia intima delle sue speranze alternate 
da dubbii e da sgoment, lo rapido ispirazioni se; 

ite da angosciose. lentezze, il ito più 
Solto fatto di ae ina nun 
il Puccini ma l'ha raccontato in uuò di quei mo- 
menti, così belli e cost malinconici, in cui l'arti- 
sta torna volentieri sul sio passato. Se! lo Vill 
furono condotte a termine, il: merito deve attri- 
buirsene alla vecchia madre d-1 Paceini che sup- 
plicando e, con le CI eccitava nei 
momenti di scoraggiament iuolo. 

E accadde questo; che nel giorno precedente 
alla chiusura del corcorso maneava ancora il fi- 
nale dell'opera, A. furia di cancellature, di penti- 
menti, di soste, il Phocini era arrivato senza sc 
so e alla vigilia. vo? va ten- 
tare adiogni modo. Si alza com l'albe si mette 
al lavoro, scrive, canceIla, riscrive, corre dal ta- 
volino al pianoforte, si scorda di mangiare, fa 
dire a un suo amicò impiegato sila posta che 
verso sera vada 2 trovario. — A che ora passa 
Îl treno per Milano? — Alla tal'ora — Fino # 
quando siamo in tempo 4 impostare? — Pino al- 


l'ultimo momento. Penso io a il plico nel 
po ARIE 
più tardi. Mi raccomando a te, 


C'è ancora da due, tre, quattro fogli 
di musica, e il butta giù Jebbriimente 
le note, non ha più per ric non e 


in tempo a rilegrere, fa dere gua © là un'ultima 
toccatina, a provare sal pianoforte. L'amico im 
piegato alla posta ritorna. — Che cosa vieni a 

? Cosa vuoi ? — Flora: conseguami il plico. 
— Ma ; ie ‘scena... — Il treno 
— Ma questa è una tirannia — 
In pochi minuti il plico è in ordine, idue amici 
si baciano, l'impiegato in quattro salti arriva 
alla stazicne. Partenza ! partenza! hanno gridato 
le guardie. L'impiegato si slancia che il treno è 


* gli grida dalla strada: 
< Giacomo! Giacomo! è tuîto fatto! » 

Questa fortanatissima opera delle Vili va in 
scena domani sera al teatro Costanzi. Scritta 
nell'83 ha impiegato sedici annî per arrivare fino 
a noi. 

E' vero che tutte le strado conducono a Roma, 
ma non si potrebbe dire lo stesso delle scor: 


La guerra nel Transvaal. 

Il rapporto ufficiale di un comandante” boero 
racconta una battaglia combattutasî quattro giorni 
fa. « Il combattimento — dice quel rapporto — 
cominciò alle nove del mattino e durò sette 
ore ». 

Dopo queste parole mi sono interrotto nella 
lettura, perchè ho pensato raccapricciando alle 

recchie centinaia. di morti e alle migliaia di 
feriti dei due eserciti. Perchè capite bene! una 
battaglia che dura sette ore deve finire, n dir 
poco con una ecatombe generale. 

Ma riprendendo la lettura sono stato assalito 
da una grande meraviglia perché il rapporto con- 
tinuara così: « Nove boeri rimasero feriti © sci 
morti ». 

La battaglia ha durato setto ore, dunque nean- 
che un morto per ciascheduna ora, e anpena un 
ferito © due terzi di ferito. 

Contro i boeri combattevano gli inglesi, e se 
io fossi il ministro della guerra” della” graziosa 
Regina Vittoria vorrei un po' domandare al ge- 
nerale Whit tutti gli altri che comandano 
di che munizioni si servono per caricare le loro 
armi: armi così offensive che per ammazzare 
otto decimi di un uomo ci vuole un'ora, e sette 
ore occorrono per freldarne una mezza dozzina. 

Ammenochè i boeri, da quei furbi olandesi che 
sono; non abbiano trovato, senza dir nulla a nes. 
suno, il segreto di una corazza così resistente, 
anzi così impenetrabile che le palle dei fucili in 
glesi vi sgusciano sopra, o. rimbalzano indietro 
come fossero di gomma elastica. 

E in tal caso l'Inghilterra deplorerà di non a- 
ver trovato in tempo, tra le file dei boeri, un 
provvidenziale Esterhazy. 


Nella guerra all'ultimo sangue (sei morti 6 
nove feriti per ogni battaglia) si sa che dell’e- 
sercito boero fanno parte anche le donne. 

Ora io domando: se quella faccenda della co 
razza è vera, l'aloprano anche le donne o non 
l’adoprano? Vale & dire: si raettono 0 non si 
mettono in grado di respingere, anzi i 
balzare all'indietro le palle degli inglesi 

Bisognerebbe saperlo. 

Il Consiglio comunaie di Lovere in provincia 
di Bergamo è statosiciolto: notizia, lo riconosco 
subito, di assai mediocre interesse per il genere 
umano e che avrei anche fatto di meno di tra 
mandare ai secoli venturi, se non mi fosso sem- 
brata veramente meravigliosa la ragione per la 

juale l'onorevole ministro dell'interno ha creduto 

i dover sottoporre il decreto di scioglimento 
alla frma augusta di Sua Maestà. 

Senza sciuphre sorarchio spazio a. riprodurre 
tutti i periodi, per verità non soverchiamente 
eleganti, dei prosstori governativi, dirò che la 
ragione per cui il Consiglio comunale di Lovere 
è stslto sottoposto a quel provvedimento, che si 
potrebbe anche dire del ricino ministeriale, è 
che le finanze del comune si trovano in condi- 
difficili e oberate da gravissimi impegni. 
Se il personaggio (fino a questo mamento sco- 
nosciuto ma che mi affretto 


zi 


a ciare il bilancio cittadino, il decreto di 
scioglimento sarà fuor di dubbio eccellentiasima 


cosa, 
Aia ge mal questa ipotesi, forse un tantino az: 
sardata, non dovesse avverarsi, non_ vedo bene 
— certo per colpa del mio singolare idiotismo 
quale vantaggio potranno avere le finanze co- 
munali di Loverp dal fatto dello scioglimento 
del Consiglio, tranne quello di pagare al com- 
missario prefato la rotonda sommetta di nove- 
cento lire come compenso della sua missione. 


Ho letto nel Bajardo le parole che seguono,e 
che il confratello napoletano ha anche stampate 
in corsivo: 

< Pei muli des'inati al Transvaal si fs una 
cotta dalla quale si rieava un netto 
sterline due per ogni mulo. E di muli senespe- 
discono, continuamente, a migliain. Della Josea 
speculazione, le autorità non s'immischiano ? 

‘Se c'è in queste parole un qualunque sottin- 
ntpgioli © che non posso compren. 

ere, è un'altra Ma seldebbono essere 
lette e int:rpretate così come risulta dalla sem- 
plice lettura, non capisco i mai Rajardo 
presenda che le autorità ingerirsi in una 
speculazione ia non eccede i più elemen- 
tari fenomeni i econom* 

(C* malte r'ehiesta di muli e il loro valore na- 
turalmente cresce. Se si trattasse di asini, qua. 
lunque incetta non avrebbe influenza sui prezzi, 
visto che le nostre scanle sono in grado di sp 

largamente tutti i mercati. Ma se 

i moli scarseggiano, © c'è chi ci guadagna due 
‘ognuno, non mi pero che i sia nulla 

di male. Tanto più che quelle sterline le pagano 


Pen io at ct, i 
— Un po'di ignore... 
— A voi, così giovane 6 cosi robusto? Potreste 
lavorare... 


I nostro Stellino ci manda: 

Lontano dal giornale in missione, dirò così 
straordinaria e tutta mia particolare, mi è per- 
venuto un numero dell'A canfi di qualche giorno 
fa, in cui a proposito del secondo mio, cosidetto 
ese list » sî rincara terribilmente 
la dose li improperi sulle mie povere spalle. 
To noci dicgiche il pscala di è aloni pori 
rispetto a me al precetto evangelico del Quod 
superest ecc. che è il cardine dei socialismo dal- 
l'inizio dell'era volgare in poi (non è vero?) ma 
ritengo, e moltissimi anche all’estero sono del 
parere, che collo mie asservazioni. paramento ob: 

iettive e niente affatto personali, come lo ho 
dichiarato esplicitamente ripetutamente anche, 
non mi meritava neppure la millionesima parte 
di totta quell'ira di Dio, cui del resto non 
credono quanti mi conoscono ed un po’ anche 
stimano nel giornalismo italiano ed anche estero 
— modestia a rte — che sono moltissimi. 

Ma per tornare al dottor Vittorio Adler lanta- 
ran irarum causa direttore dell'Arbeiter Zeitung 
di Vienna, e non autore che io sappia, e ripeto, 
di alcun trattato di sociologia che possa. (come 
quasi quasi appariva dal primo articolettà del- 
l’Avanti) che possa stare a fronte anche lontana- 
mente (principi a parte) coi lavori stupendi di 
Edoardo Bernstein e del prof. Masaryk dell'Uni 
versità di Praga (edi cuiio conosco alnieno di 
sta i lavori) io avrò fatto male, ma nen ho fatto, 
e lo scrissi, che raccogliere delle voci che corre: 
vano a Vienna. Precisamente, ed all'Aranti lo 
sanno benissimo, come a Trieste correno apertis- 
simamente voci molte più gravi sul conto di 
qualche socialista, e che non è alcuno dei 
prediletti dell'on Morgari, di quelle da me rac- 
colte nebulosamente (e ron, se mai, gesuitica- 
mente) sul conto del dottor Adler. 

È precisamente come all'Aranti si dà del 
forcainolo © del « mantenuto » su quel povero 
mezzo milione di fondi segreti del ministero del- 
l'interno, ove io tra le altre cose non sono mai 
stato è spero e mi auguro anzi di non doverci 
andare maî, neppare per fare esaurire una pra- 
tica con Pelloux e Bertolini, che mi duole anche 
per uon passare per un a... (pardon, per un igno. 
raute !) di non conoscere neppure di vista. Vuol 
dire che spero di conoscerli — almeno di vista 
— alla prossima seduta reale, se mi favoriranno 
un biglietto per una delle tribune — e spero 
di sì 

Ma per tornare al dottor Adler e finirla, ecco 
intanto, per far vedere all’Acanti che io lo co. 
nosco almeno di nome ed anche se sì vuole, per 
dir così, « di penna », mi permetto di citargli 

Ì Vortoaerta di Berlino; l'organo principale dei 
socialisti tedeschi e diretto da Liebknecht, del 

‘corrente, quanto serivono iCantsky ed il dot 
tor Adier sul modo con cui Bsbel ia investito 
— che tutti sanno — nella seduta del 9 corrente, 
al Congresso di Anversa, Kantsky, quello cheio 
sempre dissi non essere del tutto ‘d'accordo con 
Bebe! e tende a fare una corrente asò (la terza) 
nel partito socialista. 

Dunque scrive: 

« Io conosco (il lavoro di Bernstein) soltanto 
sino al capitolo della teoria della crisi. Esso mi 
piace più di tutto, Questo è per me un vero 
scritta polemico, ed a ragione, ma non ciò che 
io voglio criticare in te. Tu ti esprimi qualche 
volta molto diasticamente (drasfisch) ma nessun 
ionevole te ne farà un rimprovero. Le 
inzo (ad aderire alle teorie di Bernstein 
— se interprefo hene) non riflettono il come ( Wie) 
ma il cosa (Was) ». 

El il dottor Adler, il quale, a detta dello stesso 
Avanti, rappresentava gli italiani delle provincie 
austriache al Con; scrive a Bernstein, sem- 
pre seconio il Vormaerts del 21 corrente : 

Una cosa ti d chiaro anzitutto apertamente : 
secondo me, tu, anche in quei punti in cui io di- 
vergo più di tutto da te, non ti sei messo mai 
(nicht und icirgends) — parole sottolineate, si 
noti bene, dal dottor Adler — fuori della demo- 
crazia sociale. Ta rappresenti una tendenza esi- 
stente ENTRO ([xxeRiaLLE) — parala soitolineata 
due volle dal dottor Ailer stesso — © che non 
si pa sradicare mai. » 

ora finisco, e per quanto mi riguarda anche 
per sempre, Perchè l’Azanti può continuare, se 
credo cliè proprio me lo meriti, a darmi di. 
quello chè vnole, che nessuno di quanti mi ci 
noscono, ed al cui giudizio tengo esclusivamente, 
ci crederà. 


I BOERI A_W 
Capetown, 27. — Si annunzia che i boeri 
hanno occupato Windsorton. 
ispacci da Pretoria annunziano che vi fu, 
ieri, uno scontro fra i boeri e la colonna in- 
elese, comandata dal colonzello Plumer, s 
Roderdrilt, 
Sei boeri rimasero morii e 4 vennero îat 
prigionieri, 


» pila 
Ancora del combattimento di Glencoe. 
Lon 27. — Un dispaccio dal campo 
di Glencoe, in data del 2) corrente, con- 
ferma, contrariamente alle ripetute asserzioni 
ufficiali, che gli inglesi non presero ai boeri 
alcun cannone nel primo combattimento av- 

venuto a Glencoe. 


ee 
SOLDATI INGLESI A CAPETOWN. 
Londra, 2i.— Oltre quelli già designati, 
485) tra ufliciali e soldati saranno imbarcati 
per Capetown in novembre prossimo. 


e go 

UN ALTRO COMBATTIMENTO. 

Kimberley, 24 — Il colonnello inglese 
Scott Turner, facendo una ricognizione a 
Nord di Kimberley, incontrò distaccamenti 
di boerî presso la fattoria di Mac Farlane; 
ne seguì un vivissimo combaitimento. 

Il comandanis boero Botha e numerosi 
boeri sono rimasti morti. 


Gli inglesi ebbero 3 mo feriti. 


ga 
LE PERDITE DEI DUE ESERCITI. 
Daily Telegraph ha de 
Ladysmith: Le perdite del reggimento Gor- 
don a Elandslaaste furono di 115 uomini. 
Tutti ufficiali, tranne tre, sono morti o 
feriti. La cavalleria perdette 16 uomini. 

ll Daily Telegrapì ha da Kimberley: 1 
boeri conîessano di aver perduto a Mafeking 
96 uomini. 


ceca 
IL ‘TARTAR 
Durban, 27. — L'inerociatore inglese 
Tartar sbarcò un distaccamento di marinai 
che occupò la succursale della Banca Na- 
zionale del Transvaal. 
In tutto il Natal fu proclamato lo stato 
d'assedio. 


e 
LA MORTE DI SYMONS. 
(Nostro telegr. part.) 
Londra, 27, ore 15 20. (Dick) — I gior 
nalî censuran» il Governo per aver tenuta 
celata la notizia della morte del generale 
Symons, che anche ieri si diceva convale- 
scente, © per avere inventata Îa storiella 
della presa dei cannoni aì boerì. In gene- 
rale, la situazione si giudica assai grave. 
E' molto commentata la notizia della no- 
mina di un ufficiale francese al seguito dello 
stato maggiore inglese dove saranno rap- 
presentate così tra potenze avversarie, men- 
tre mancano i rappresentanti di quelle a- 
miche. 


LA FLOTTA TEDESCA. 
(Nostro telegramma particolare. 

Berlino, 27, ore 14 10. (Seh.) — Le co- 
razzate ancorate a Kiel ricevettero ordine 
dì armarsi @ di tenersi pronte a partire 
andare a dare il cambio alla squadra c 
ora staziona nel Mar Giallo. Ma tutti sono 

qui convinti che trattisi di un pretesto. 


LA SERBIA ARMA. 
(Nostro telegramma. particolare). 
Berlino, 27, ore 13. (Sch.) — E arri- 
vata ad Essen una Commissione di ufficiali 
d'artiglieria di Serbia che ha incarico di or- 
dinare la costruzione di sessanta cannoni a 
tiro rapido. 


NEL VENEZUELA. 
Caracas, 27. — È' stata conchiusa la 
pace. 
Il generale Castro ha assunto 
denza della Repubblica. 
Il nuovo ministero è così composto : 
Castillo, all'interno ; 
Urbaneja, all'istruzione pubblica ; 
Andueza, agli affari esteri; 
Hernandez, al commercio : 
Pulido, alle finanze ; 
Vietor Rodriguer, ai lavori pubblici. 
prin 
UNO SCIOPERO DI FIACCHERAI. 
Barcellona, 27. — I fiaccherai si sono 
messi in isciopero. 
L'autorità ne è preoccupata. 


LA PESTE A SANTOS. 
_Rio-Janeiro, 26. i‘Smentisce la no- 
tizi che un caso di peste sia stato qui con- 
statato. 

Due nuovi casi di peste sono segnalati a 
Santos. 


e - 
ALLA CAMERA AUSTRIACA. 

Vienna, lì. — E' continuata oggi, senza 
incidenti, la discussione sulle dichiarazioni 
del Governo, il cui seguito è stato rinviato 
a domani . 

‘Ritorna la cruda stagione, così nemica ai po- 
veri, ma ritornano pure le buone signore dei co- 
mitati pietosi, le iniziazrici di concerti, di feste 
di beneficenza, le quasi portano un raggio di soie 
amico © vivificatore nella lunga e grigia gior- 
nata della miseria. Questa carità, diremo così e- 
ventuale, è buona e santa; ma è una carità che 
non educa, che non ha cura del dimani. 

Qui a Roma, ignorata dai più, esiste una vera 
e propria assosiazione di persone razionalmente 
filantropiche, le quali hanno avuto compassione 
del quartiere più bersagliato dalla miseria, ©, di 
conseguenza, dal male e dalla corruzione e lo hanno 
preso în tutela, con una forma di beneficenza 
tutta nuova, che non umilia, anzi riabilita: che 
ha per base il lavoro e per obbligo la scrupolosa 
cura dell'igiene. 


la presi- 


di nessuno def personaggi che la tutelano 0 che 
potrebbero dare con la notorietà di cui godono 
una specie di lustro all'apparenza dell’etichettà : 


camente dai poveretti che pro. 


sperimentali. Sopratutto si educa e 
spirito di osservazione, il quale ha tanta parte 
nella formazione del carattere, e della coscienza 
morale; e, alla metodica ginnastica, così poco ri- 
‘spondente allo scopo, sono sostituiti i giuochi, ln 
corsa, il salto e le gite pei liberi campi, che tanto 
giovano e divertono î fanciulli. 

Le dame del patronato hanno in tutela la scuola 
di cucito: laboratorio, in cui s'insegna alle ian 
ciulle ogni sorta di lavoro utile. V'è inoltre la 
sezione asilo, dove le mammellasciano i loro pic- 
colîni, e attendono così sicure e tranquille a quel 
lavoro, che ha tanta parte al sostentamento della 


Una-delle opere più proficue è l'Azienda agri- 
cola posta sotto la direzione di un notissimo na- 
taralista della nostra Università. Questa opera è 
dovuta alla generosa concessione di una grando 


BI 


tà 


estensione di terreno nei 
fatta dalla Banca d'Italia al Comitato. Questo 
suolo arido e brullo, sotto la benedizione del la- 
voro sapientemente indirizzato, s'è mutato in un 
giardino fiorente, in una terra feconda, da cui 
parecchie famiglie ‘onorato campamento, 

In via deVolsci è la modesta farmacia dell'U- 
nione San Lorenzo, dedicata ai poveri. Funziona 
regolarmente da due anni; ha medicine puris- 
sime, a prezzi infimi. Ad esempio, cento pillole 
di ferro, uso Bland, costano appena otto soldi, e 
tatto va su questa proporzione. 

1 medicinali per è poveri hanno sempre rap- 
presentato un lusso; le farmacie, come ì più fa- 
mosi negozi di mode e di oggetti costosi, non 
sono quasi mai profanati dal piedo del volgo sof 
ferente. Ecco invece che anche 2 loro si ofîre il 
mezzo di potersi curare. senza. spendere troppo, 
e con ogni ria di riuscita. n 

1 soci dell Unione San Lorenzo fanno il bene 
segretamente, sono un piccolo nucleo di moderni 
cospiratori per il riscatto di quei poveri che le 
forze consentono loro di tutelare, e la farmacia 
s'è guadagnata intera la fiducia e le benedizioni 
del popolo, che sa di trovarvi:a un prezzo vilis- 
simo quei rimedi di incontestabile efficacia che 
ordina il bravo dottore, l'anima del Comitato, la 
provvidenza dei miseri, a cui dedica tanto pre- 
Zioso tempo e tante sapienti cure. 

E' una intera colonia di famiglie povere quella 
che il Comitato tutela. La Banca d'Italia, con- 
vinta della serietà o dei vantaggi dell'istituzione, 
ha concorso, con quella benefica larghezza, che fa 
onore ad un istituto tanto importante, alla pro- 
sperità dell’opera. Di due casamenti, situati nel 
quartiere San Lorenzo, tenuti chiusi per sottrarsì 


all'onera grave della tassa sui fabbricati, ha con- 
cesso l’aso. 


i di molti generosi hanno 
fossero riattati e resì 


rigorosa igiene prescrive. 

Il tipo di casa operaia ideato da Miss Octavia 
Hill, che ha fatto così felice prova a Londra, è 
stato per quanto era possibile copiato. L'uso de- 
gli appartamentini è stato concesso, mediante il 
fitto di lire cinque mensili allo famiglie più me: 
ritevoli, con facoltà di ‘pagarlo anche a piccole 
rate settimanali. In un appartamentino è il la- 
boratorio, pel quale due nobili dame spendono 
mensilmente una discreta somma pur di dar la- 
voro alle donne. Gli oggetti poi cuciti vengono 
acquistati ad un prezzo tenuissimo de quelli del 
quartiere, e sono oggetti di ottima qualità e di 
utilità pratica. 

Non è un'opera solamente di carità; ma è un'o- 
pera di rigenerazione, altamente civile quella che 
compie il Comitato dell’Unione di San Lorenzo. 

Dovrei ora additare al pubblico, alla gratitudine 
del quale hanno diritto tutti quelli che fanno îl 

ne, il nome del presidente, dei signori e delle 
ignore del Comitato, del bravo dottore, del suo 
aiutante... Ma io sono stata condotta in quello 
speco segreto di benefici cospiratori col giura- 
mento del silenzio, e non posso tradire. Ho visto 
commossa la vera carità, e la carità ignorata 
come la predica il Vangelo, come la praticano i 
buoni. Dio la prosperi © la benedica! 


Magda. 


‘verno una quarantina di azrostite, o in 
tutte le stagioni un piatto enorme d'insitta.. 

E vorrei a questo sito che mi si spie 
gas0 la ragione ocenlta di quelle forrida reli- 
ione, non mai interrotta, che i comici d'ambo î 
Sossi hanno sempre avuta per l'insalata. Nes: 
suno di loro è mai andato 8 dormice, se prima 
non ha mangiato un piatto d'indivia o di lattuga, 
© d'insalata cappuccina. Crederebbero di nou ce 
nare se non l'avessero. 

Ora io mi domando quale rapporto ci possa es- 
sere fra la interpretazione di una commedia, di 
gia dramma, di una tragedia, © duesto bisogno 
ineluttabile di chiuder )a cena con una însalata. 
Giro la d ‘a qualche cronistà volenteroso, 
e gli offro così’occasione di provocare una serie 
d'interviste. sep: 

Dunque Antonio Papadopoli,. ricoverato da 

ualche anno in un: ospizio, non perdette mai, 
diechè 10 miseria gli fu assidria compagna, a. pia 
cida giocondità del carattere. Riandava volen- 
i sul suo passato: ma non che la memoria 
dei tramonta trionfi gl'infondesse malinconia, lo 
eccitava anzi e gli acuiva lo spirito arguto. Ac- 
cettava con filosofia le strettezze domestiche, e 
non si rammaricava che mentre altri celebri 
tisti avevano accumulate ricchezze, a lui man- 
casse il necessario per un desinare anche mo- 
desto. 

Finchè gli riuscì di lavorare fu un buontem- 
pone: dopo diventò uno stoico. Uomo invidin- 

ile. 


La città dell’ 
Uno fra i più maestosi edifici dei quali possa 
vantarsi la capitale dell'impero tedesco è in 
dubbiamente l'istituto politecnico, dove alla 


presenza dell'imperatore’ sono stati inalzati due 
monumenti : uno al Von Siemens l'illustre elet- 
tricista che ha gettata tanta luce — è proprio 
la parola vera — nelle scienze fisiche; l'altro è 
dedicato ad Alfredo Krupp, che fu forse il più 
audace e grande indu- 
atriale della Germania. 
La sua celebre offi- 
cina, una vera città del- 
l'acciaio, e la cui fama 
non conosce più alcun 
fino di spazio, è i 


FOGLI VOLANTI 


Antonio Papadopol 
Giorni fa somunziai che il vecchio artista dram- 
mitico celebrava il suo centenario. Oggi devo 
dare invece la triste notizia della sua morte. 
Hanno la loro civetteria anche i vecchi. E ora 
che îl povero Papadopoli è morto, pare accertato 
che a raggiungere i cento anni glie ne mancasse 
P'f'una civetteria come un'altra, e si 
în opposizione a quella delle donne giovani, che, 
come tutti sanno, non seperano mai i treutacin: 
ue anni. 
4*l Papadopoli era, ad ogni modo, uno dei più 


antichi artisti che i nostri vecchi ricordino, ma 
conservava anche da ultimo, con i suoì ottanta- 
cinque o novant'anni, la serenità, ;l brio, e so- 
pratutto l'appetito di un giovane. Finchè recità, 
rimasero celebri le cone pantagruelicho che di- 
vorava dopo il teatro: polli arrosto che riduceva 
scheletri, mezzi quarti di capretto, se era in- 


Proprietà riservata. 


CECILIA AUBRAC 


DI 
XF. Du Boisgobey. 


— Divenite dunque pazzo? — riprese egli 
a dire sottovoce, e tirando Mareuil in disparte. 
— Se avete voglia di farvi arrestare, ser- 
vitevi pure, ma non compromettete gli altri. 

E siccome Mareuil non aveva l’aria di ca- 
pire, aggiunse : 

— Mi sono burlato di voi. Cecilia Aubrac 
non è neanche ferita... la palla ha dovuto pas- 
sarle a due pollici, dal capo. 

— È lui? — domandò l'innamorato che non 
era più padrone di sè stesso. 

— E° rimasto sul colpo. Coinprendo che 
voi non lo rimpiangiate; ma vi consiglio a 
non mostrare tanta ziora. Ci guardano. Se- 
guitemi un poco più lontano. Debbo parlarvi. 
Non è la prima volta che vedete Caussade. 
Egli non sarà di troppo... 

Il poeta si lasciò condurre Sino a piè del 
ciglione; ma Caussade fece delle difficoltà. 
Sin dal momento in cui aveva riconosciuto 
Luigi Mareuîl, per averlo incontrato qualche 
volta presso alcuni pittori del suo quartiere, 
i sospetti che aveva espresso innanzi al suo 
‘amico gli erano tornati in mente, e le parole 
imprudenti che il poeta si era lasciato sfug- 
gire li avevano confermati in modo ch'egli 
era quasi tentato di prenderlo per l'assassino. 


dubbiamente una delle 
più meravigliose ‘crea: 
ioni del nostro. secolo. 

‘Alfredo Krupp, rima- 
stò orfano di padre a 
soli 14 anni, non eredi- 
tava altro dal genitore 
che il modo di fondere 
l'acciaio in iuoli er- 
meticamente chiosi. In 
compenso però gli re 
stava il sacro dovere di 

i debiti paterni, 
ascendenti a parecchie 
gaia di marchi 
saperava il va: 
lore della piccola, ol 
cina, la quale a mala 
pena dava lavoro a cin 
que operai. Ciò nono- 
Stante il gioviuetto con- 
tinuò nel lavoro, e poco 
er volta, coi guadagni 
POI NA Glicpusbri dali si 
Nel 1843 costruì alcune canine di fucile e le 
i tero della guerra, conf- 
dando în tal modo di ricevere qualche ordina. 
zione. 

Egli però ebbe il dolore di vedersi rimandato 
il pscco neppure aperto, ed allo stesso tempo 
una lettera ufficiale lo informava che il tucile 
prussiano era talmente solido da non aver biso. 

10 di innovazione alcuna. 

Nel 1847 prese parte all'Esposizione di Lon 
dra, esponendo un blocco di acciaio di due ton- 
mnellate; ma l’anno appresso i suoi affari and: 
rono tanto a male, che egli fu costretto a 
dere tutta la sua argenteria di famiglia per far 
fronte ai pagamenti e non chiudere lo Stabili 
mento. 

Negli anni seguenti incominciarono a costruirsi 
in Prussia le prime ferrovie, ed il Kruppavendo 
ideato e costruito i cerchioni delle ruote dei va. 
goni, tutti di un sel pezzo, ne ottenne la priva 

iva per quindici anni, e potà smeréiarne in me- 
a circa 60,000 per ata 

Coi guadagni ricavati iigrandi la sua officina 
incominciò la costruzione delle prime artigli 
rie di io ed a retrocarica. 

Nel 1850 ebbe, dopo molte contrarietà, la prima. 


—===——— 


Durante il corto colloquio fra Mareuil e 
Darès, Caussade aveva avuto cura di tenersi 
indietro, e non. si curata affatto; di ‘mettersi 
in comunicazione: con un nomo- che aveva 
forse un delitto.sulla coscienza? Ma Darès 
insistò. così. vivamente che. egli. deciserdi se- 
guirlo, riservandosi di continuare a rappre- 
sentare la parte, del personaggio muto. 

— Mio caro Luigi — disse il commediò- 
grafo, posando la,mano,sulla spalla. di Ma- 
reuil — aspetto delle spiegazioni, e me le 
darete domani; ma per il momento vi con- 
glio di andarvene al più presto. Vi ho.con 
dotto qui, e ci ho-anche condotto Caussadb, 
perch la genti mon sì occupasse più di vi» 

i adtompagneremo sino in fondo alla via. 
Profittate dell'occasione per sparire. 

— Perchè me ne doyrei andare? — dò» 
mandò Mareuil. — Che cosa. ho donque a 
temere ? 

— Ve lo dirò quando verrete a trovarmi. 
Ma andate via, velo ripeto. Il vostro posto 
non' è qui; e vi auguro che noî siamo '1 soli 
a sapere che ci siete venuto, percliè, se altri 
lo sapessero, voi sareste ceriamente inquie- 
tato. 

— Eh! no, non ve ne andato — disse 
Caussade di’ cattivo,umore.: — E? troppo 
tardi. Qualcuno viene verso. di.noi; se vi si 
vedesse fuggire, sarebbe peggio. 

Il pittore aveva-ragione. Due nomini si 
avanzavano, riparati sotto lo stesso ombrelli, 
e scortati da tre individui di molto meschina 
figura, uno dei quali desiggava, col dito il 
piccolo gruppo di cui Mareuil era centro. 


Darès. 


E' il commissario di polizia — bisbigliò | 


‘si calcola che dal 1352 al 1837 
officine 24,000 cannoni. 
Nel 1874, per far fronte alle esigenze del suo 
ili produzione, supp 
prestito di 30. milioni di 
marchi, prestito che riuscì a pagare in meno 
dieci anni, riprendendo in tal modo l'intera pro- 
prietà del suo bilimento. 5 
Quattro anni più tardi incominciò la fabbrica- 
zione ‘delle corazze con grande successo. 
Nel 1837 Alfredo Krupp dopo 30 anni di assi- 
duo e titanico lavoro chiudeva onoratamente la 
sua esistenza, lasciando non una officina, ma ad 
dirittura una citti-officina, in cui lavoravano beni 
25,000 operai 
Adesso le officine Krupp sono lo primo del 
ndo i figli continuato meravigliosa. 
re. 


opera. nello stabilimento, impiegando 
mente 1200 tonnellate di ghisa e 3500 tonnellate 
di carbone. E 

Qitro a ciò 550 storie. distilatrici sono desti 
nate a produrre giornalmente chilogram: 
mi di coke e 30,000 metri cubi di gas idrogeno 
carburato, i soli agenti che insieme coll'aria pos 
sono venire a contatto con le masse di metallo 
da fondersi o da riscaldarsi. 4 

Cinque trombe potentissime lavorano continua! 
mente a riempire un serbatoio posto a più di 
100 metri di altezza, dal quale ogni giorno 25,090 
m. c. di acqua si smaltiscono nello stabilimento 
© per la maggior parte nelle 306 caldaie che for- 
niscono vapore alle enormi motrici, le quali a 
loro: volta pongono in movimento oltre. 4,009 
macchine di ogni genere, parecchie delle quali, 
come magli, seghe, ecc., richiedono sforzi di 5,000 
tonnellate. 

Nell’interno della fabbrica provvedono al tra- 
sporto e alle comunicazioni 95 chilometri di bi 
nari con 36 locomotive © 1300 carri, 90) chilo 
metri di fili elettrici con altrettanti apparecchi 

rafici e telefonici, alla illaminazione 35,600 
a gas, 600 lampe ad aroo, 2250 a incande 


fu aggiunta per la costruzione delle corazze — la 
sola tettoia principale copre due ettari e mezzo 
di terreno — nel 18% lo stabilimento Krupp si 

iunse per la somma di trenta milirmi di fraa- 


chi lo stabilimento Grouson di © nél 
1866 assunse la condotta dei cantieri La Ger- 
manin di Kiel è la fabbrica di macchine di 


Tegel. 

ogno di Alfreto Krapp fu di mantenere, 
di aggregare attorno a sè une popolazione di 
centomila persone. Egli riusci per tre quarti nel 
suo intento; oggi lo stesso suo sogno è sorpas- 
sato. 

Lo stabilimento Krupp di lavoro a Si mila 
operai; e computando le famiglie, ha attorno a 
sò oltre a 120,000 persone. 4 

Il conte Flik. 


IL CASTELLO DELLE CARPINETE 


Un abbonato cortese, il signor Giuseppe Versò, 
dopo aver letto le mie parule sula Siracusa del 
Chiabrera, mi manda un articolo tolto dall'/talie 
centrale di Reggio Emilia, in cuì si din 
articolo di Corrado Ricci sul Castello delle Car- 

inete, togliendolo dal Corriere della Sera, in cui 

solito scrivere il geniale cultore di cose d’arte. 
Io non posso far di meglio per il mio abbonato 
che riprodurre su queste colonne l'articolo di 

lo Ricci, lo che una:maggiore pui 

blicità data ad'una voce tanto autorevole e com. 
petente in materia di arte e di memorie storiche 
giunga a chi può e deve riparare alla profana 
zione che minaccia il castello della famosa co 
tessa Matilde : 

Ecco come Corrado Ricci scrive 

< Pra' i tanti. castelli storici dell’Appennizo 

iano ha singolare ifiportanza quello delle 
Carpinete, con vasti ruderi di mura, una cortina 
fra due torrioni ancora in piedi e un'alta torre 
quadrata. Vi si può giungere deviando dalla via 
rovinciale Reggio-Sarzana, prima d'arrivare a 
lnuovo; oppure. per l'altra Reggio Scan 
diano-Baiso, ecc. Strade, monti, valli,; boschi pit 
toreschi ! 

Il castello delle Carpinete fu le residenza abi- 
tuale della contessa Matilde, e non Canossa, come 
altri ha pensato. Ella discese a Canossa dal suo 

lo-per abbreviare la strada a Gre 

‘saliva aì convegno, e là'fu rice- 
vato ed umiliato Enrico IV. 

“ Dopo mille e mille vicende, il Castello delle 
inete venne in possesso dei conti Valdrighi 
di Modena. Il conte -Luigi Francesco; ct) 
storiograîo della fia modenese e della 
musica, pensò più volte a ripararlo: ma la morte 
in quest'anno l'ha colto senza che il suo pro- 
tto avesse altro risultato, se mon l'invio lassù 
di 'aualcho materia. 
Ora il Castello di Matilde:(la grando domina- 


—__—___1—_rrr— l(|l|l@’’ 


— Sono andati ad avvertirlo: L’avrei scom- 
messo. Fortunatamente egli è con Verdalene. 
Io m'incarico di rispondergli ;- ma, perdio | 
non aprite la bocca se non per confermare 
ciò che io dirò. 

E andò deliberatamente incontrò a quei 
signori. 

© Come! siete. voi, mio caro? — esclamò 
il banchiere. — Ci avevano detto. 

— Lo indovino. Noi siamo în tale stato 
che ci hanno segnalato al signor commis- 
sario... e ne sono lietissimo; perchè abbiamo 
a-fargli-una deposizione molto importante. 
Torniamo dall'aver fatto una caccia attiva 
all’assassino che ci è sfuggito, ricoverandosi 
nel bosco di Boulogne. Ma cominciate, ve 
ne prego, dal dichiarare che rispondete di 
noi... e che eravamo a tavola al momento 
in cui il colpo fu tirato. 

— Lo dichiaro — disse con premura Ver- 
dalene — ed.i vostri nomi sono abbastanza 
conosciuti perchè voi abbiate bisogno della 
mia guarentigia.. Signor commissario, ho 
l’onore di presentarvi il mio amico Giorgio 
Darès, autore drammatico, e il signor Al- 
fredo Caussade, pittore... Questi signori erano 
invitati.. Essi pranzavano con noi, e, soli 
fra i convitati, non hanno perduto la bussola, 
perchè hanno pensato a correre dietro allo 
scellerato che ha ucciso il mio povero Tré- 
mentio. 

— Accettiamo.il comolimento, caro amico, 
perchè lo meritiamo. Non è una cosa molto 
gaia di seguire un birbahte, sotto una piog- 
gia dirottà, sopra tutto se sì è vestiti n 
giubba. Eccoci ridotti in uno stato deplore- 
vole, e non mi stupisco che ci abbiano de- 


Le 500 lire, con cui l'asta si 
che a quei 
dico la 

‘Sa 


mostrano 
veri rottami non far chi in- 
ita il valore delle storiche memori 


pren fa publ 
Qin en nello al clale, 


dn ali 
CRONACA ITALIANA 
DA GENOVA. 
Ve Srila 2 da Bueno» 
STEREO zi i 


Jice conelusione, la quale, oltre allo stabilire 

Tico Sile fili dello comunicazioni fra il ay 

‘della provincia e la zona oltrepaiana 

vito al fagilifare i rapporti commerciali 

tarà una nuova © rigogliosa vita nella 

piaga delle nostre colline. 

DA PADOVA. 

I tansigo comunale. 

(di VO, II Re, passando ini 

‘nostra stazione, he annunziato al © 

Aelle Meleglto ex. Benedetti di avere Soon 
‘decreto che dichiara sciolto il Consiglio ti Py. 

dova. 


den 


de TR I lavori alla Depot 


Lina alle quali seguiranno pare il Yrora: 
Poliuto e la Manon del Messenet. 
DA PERUGIA. 
Esposizione generale umbra. _ 
Perugia, 25 (Mario). - La chiusura della 
Esposizione generale umbra è stata stabilita pel 
giorno 6 novembre. » 

Le Giurie hanno shè ltimato le 
riunioni a quanto prima il Comitato din 
prenderà le definitive risoluzioni sulle re 
proposte. 


ora 


a bordo variî 


‘Durante la traversata s'ebbc: 
vr 


în pochi giorni gli attaccati furono undici, di 
cato tatti della provincia di Rovigo, dovet- 
tero soccombere. Il piroscafo fu inviato all'Asi- 


néra per le necessarie disinfezioni. 
DA LIVORNO. 


n 
corno, 28 (P. M.) — Oggi ha avato Inogo 
il trasporto funebre del comm. Augusto Fraxl 
Vi hanno preso moltissime personali 
cittadine. La salma è stata tumulata al cimitero 
È È 
cInndoezi si è adomata la Giunta provincialo ama- 


ministrativa, che ira le tante questioni impot 
tantissime trattate si è dichiarata incompetente 
2 decidere sulla vertenza insorta fra il comune 
Portoferraio 6 quello di Montepulciano per 
rimborso di ospitalità. 
DA FIRENZE. 
per to scalo merci — Ua bambino merto 

Firenze, 95 (P). — Inseguito alla minacciata 
soppressione dello scalo mercì di Porta al Pratò, 
i consigliere Mixnti present al sindaco nea rà 
tizione da circa 1200 interessati perchè 
sia modificata la relativa convenzione del 24 ago- 
sto 15% 

°_ A Pistoia, fuori porta Fiorentina in luogo 
detto sperone, fa rinvenuto il cadavere del bam- 
bino Giuseppe Tabagnini. = — z 
Vennero arrestati la madro di lui Rosa Bacci 
il suo drudo-Pietro Cerrati 

DALLA SPEZIA. 
Spezi: leggioni;: A alle 10 
ja, 25 (Faggioni). — Stasera ar 
rivò da Livorno, la cannoniera. mafocchina Ba 
scir. Imbarcherì munizioni già preparate nel no 
stro arsenale quindi ripartirà pel Marocco. 
DA ONEGLIA. 


letta sedata si discuterà. la tanto attesa questione 
dell'elezione provinciale del nostro ento. 


, 2%. (E. L) — In una ocalità 
rossima al monte Gella di proprietà del Comune 
i Vagli, si è scoperta una cava di marmo nero 

bellissimo. La cava si estende per 85 metri di 


lunghezza. 
È DA VERCELLI. 

"a vst deli seri 
Vercelif, 25. (G P.) — Teri mattina la festa 


degli alberi fu celebrata dagli alunni del nostro 
liceo-ginnasio, accompagnati dal loro preside 
of. cav. Luigi Balliano © da tutti gli insegnanti 
Gli studenti del liceo avevano seco la loro ban- 
L'albero fu piantato sulla riva destra della 
Sesia, e parlarono prima il preside, poi il profes 
sore di scienze naturali, dottor Barbera, che fece 
una elegante e dotta dissertazione suila silvi 
coltura. 


Ferrara, 26. (6. F.) — Ieri sera fu qui Aa 
drea Costa. ricevato dai socialisti all'albergo 
della Brenta. 

L'onorevole Costa parlò ai compagni deli o:- 


ganizzazione del partito. 
DA PALLANZA. 
Visite di principi. 
qaPantanza, 20 (G- AC) — Teri sera giunsero 
Arona il principe Tommaso e la principessa 
Isabella co! principe Ferdinando che  orosegui: 
rono per Stresa, ospiti della duchessa. di Cie- 


nova. 
DA PAVIA. 
A pente sul Po. 

Pavia, 36. (7. M) — L'argomento, tante volte 
sollerato; el altrettante liscito cedtre per une 
coalizione ingiusta di interessi contrari, pare che 
questa volta voglia essere risolto. Non solo l'am- 
ministrazione comunale lo ha preso a cuore e 
promuoverà riunioni dei rappresentanti degli 
enti che hanno interesse alla costruzione di esso, 
ma yi sono delle forti Società che hanno presen: 
tato delle proposte concrete. 

Speriamo che finalmente si riesca ad una fe. 


nunziati... Il male non è irreparabile, dal 
momento che voi siete qui per attestare che 
noi Siamo persone oneste. Ìl peggio è che 
noi siamo ritornati con le pive nel sacco. 
L'uomo aveva delle buone gambe, e al meno 
cinquanta passi di vantaggio... 

— Mà infine, voi l'aveie veduto? — do: 
mandò il commissario. È 
Si; da molto-lontano e per di dietro... 
i modo che non ci troviamo nel caso di 
dare i suoi connotati. Abbiamo, nondimeno, 
potuto verificare ch'egli teneva ancora în 
mano il fucile di cui si è servito.. e non 
sareì sorpreso che lo avesse nascosto in un 
cespuglio. 

— Sventuratamente, non:ho tanta gente a 
mia disposizione per far frugare il bosco 
questa sera. D'altronde, non supponzo che 
l'uomo vi sia rimasto... bisogna che prima 


di tatto io visiti il luogo duve egli ha dovuto 
Appostarsi per tirare il colpo. Ma aspetta. 
vi, signori, di essere chiamati 7 
istruttore. men oe 


— Saremo ai suoi ordini — disao. brava' 
= Darts, che faceva il nao meglio. per 
im) ct Îù gi 
Sarca il magistrato d’interrogare Luigi 
ussade non diceva una parola; 
molto seccato pensando che sarebbe obi 
gato a comparire davanti alla giustizia. 
Il-poeta-che il suo amico cercava di met- 
tere fuori causa;.si teneva sul secondo piano 
© sembrava estraneo a questa. discuasione 


che lo >> dn così viciio, sebbene non 
gli pensava dubbi i 
srt senza dubliio a Cecilia Au: 


aveva creduto morta @ che invece 


DALLA PROVINCIA. ROMANA 


jpernò, MIO) E Oggi la classe è 

FI , 25 (Argo) — Oggi la classe dei cal. 
zolai ha festeggiato la ricorrenza dei santi Ci 
spino e Crispiniano, con una messa î 
banchetto nella sala comunale, luminaria e t:cch 
artificiali nella piazza Vittorio Emanuele e tac. 
colata per le via principali della città. 

Il concerto di Roccagorga ha rallegrato 
e la Sociatà dei mandolinisti ha piacevolm 
suonato fino ad ora tarda per la via Consolare e 
nei locali della Confederazione operaia-artiziana 
Principe di Napoli 

Con gentile pensi 
Filippo Bove, ha invit 
dente della Confederazione avv. Ernesto Co: 
e l'uno e l’altro, applauditissimi, hanno bri 
alla concordia dei componenti la classe lav: 

ice, concordia tanto necessaria per il bene i- 
dividuale degli operai e per il migliore avvenire 
della città. 

Congresso pedagogico — La venuta del ministro Baccelli 
‘Quinci) — Sabato prossimo sì in12- 

ico, le cui sedute, ts 
Sate per i giorni 25, 29 "e 30; sì terranno negii 
splendidi locali della villa Estense. 

Il suo soggiorno in quel maraviglioso moni 
mento della rinascenza, tanto ammirato in ogni 
tempo, e, recentemente, dagl'intervenuti al Con- 
grosso degli orentalisti gioverà_ ad indurre 

foverne a furne acquisto, se, come altra volta 
avvenne, ii ministro del tesoro non stringerà 
i cordoni della borsa, secondo le postume rive 
lazioni dell'onorevole Crispi in una sua recente 
lettera pubblicata, a proposito della polemica su 
M 


Al Congresso; promosso dal maestro Uli 
Gatti, @ presiedto dall'assessore per la pubblica 
istruzione signor Giovanni Benedetti, sono per- 
venute numerose adesioni, fra le quali notiamo 
la Società PO CR 
liere Giuseppe Pasquali, ispettore generale delle 
scuole di Brescia. 5 n 

— La città si prepara a festeggiare il ministro 
Baccelli il gui sfottò por Treell  atfico quaoio 
i sacrifici che questa città ha fatto în ogni tempo. 

r mantenersi al livello dei più cospicni centri 

l'istruzione; e ne è prova il concorso cospicuo 

r l'erezione del Convitto nazionale Amedeo di 
Eatoia, uno dei migliori d'Italia, il quale po 
trebbe avere più efficace impulso se la villa E- 
stense passasse în sua proprietà. 

Echi dello alazioni 

Castel San Pietro, 25 (T. R.). — Regna qui 
sempre grande agitazione per le ultime elezioni 
comunali. Il partito del sindaco è riuscito com. 
Platamento, dando l'ostrazionismo & tutto il par- 
tito avverso. 

Ci fa persino un bell'amore che minàeciò di 
gettarsi dal ponte ove non fosse riuscito eletto 
£ consigliere. 

Ora l'elezione non venne... e il bell’umore si è 
consolato. . sporgendo reclame contro uno degli 
eletti. 

Ne vedremo il risultato. 


E 
Fra le Quinte e fuori 
Dellopera dei Pu 

lc lel iceini, Le Villi, discorre 0; 
il'noetro lo Fanfulla. Fu'‘îl primo’ lavuro di ca 
iovane, uscito poco prima dal Conservatorio, e 
fu anche quello che gli dischiusa le porte del 
principe degli editori musicali. Infatti le altre tre 
opere di Giacomo Puccini, £d9ar, Manon Lescaut, 

Boheme furono scritte per commissione della casa 

Ricordi. E anche la quarta, che è la Tosca. e 

che ci auguriamo di potere accogliere entusi 

sticamente nel gennaio prossîmo al teatro C. 

Fiecogid è portata a battesimo dallo stesso eli 
Le Villi si rappresentano ora a Roma per is 

prima volta, e domani sera sabato il pubblico 

sarà chiamato a giudicarls. L’opera-ballo è in 
due atti, su libretto di Ferdi lo Fontana: tre 
esecutori soli : la signora Camilla Pasini, il bs- 


vedova. Ma i commissari hanno buona 
vista, e quello che interrogava il commedio- 
grafo domandò senza transizione, designando 
Luigi Mareuil : a 

= Il signore è con voi? 

Sì — rispose Darès. — L'abbiamo in- 
contrato qui. Lo conosco ‘da lungo tempo 
egli mi chiedeva notizie dell'accaduto quando 
lei è giunto. Son io che gli ho faito couo- 
scere la morte del signor Trémentin 

E come si accorse che il masistrato on 
trovava sufficiente la spiegazione, si alfieitò 
ad aggiungere: 

.— J signor Mareuil'è un letterato è noi 
siamo vicini. lo abito nella via Condorce: e 
lui nella via Frochot. Eglî n:n ha, come ine, 
l'onore di conoscere il signor Verdalene. e 
non era invitato; ma avevadesinato a S1!nt 


il signore po- 
sarà interro ato 


E fece un se; li i 
condo Un segno agli staffiri che 


Due di ioro portavano delle lanterne 


ir 


misero-davanti per far lume. Il terzo. «h® 
non portava nulla, ricevè un ordine dato ® 


voce b @ disparve nella folla. 
Il signor Verdalene si credeva probali! 


(Continua 


meme em 


ritono Ruggero Galli graditissime conoscenze 
Tx due del pabblico romano, e il tenore Luigi 
innocenti, che il pubblico saprà giustamente ap: 
rezzare. 

’'irigerà l'Orchestra Massifa il miestto Leò 
pollo Mugnone, © credo basti î. nome per ga- 
tantire la serietà e la genialità dello spetta- 


Anzi diciamo degli spettacoli, perchè quest'al- 
:r0 subato 4 novembre S'inaugura la grande sta- 
ne d'autunno, e s'inaugura con° l'Zris di Ma- 
Ragni. Le altre opere annunziate sono il Mefî- 
<to/ele di Boito, la Gioconda di Ponchielli, La 

Valy di Catalani, nuova per Roma. 

i nomi degli artisti dicono più di ognî nostra 
parola. Eccoli senz'altro: 

Soprani: Barberini Dina, Carelli Emma, Cer- 

schi Lina, Rommel Clara. 

Mezzo-soprani: Monti-Baldini Irma, Ponzano 
Nilde, Ponzano Adele. 

Tenori : Caruso Enrico, Innocenti Luigi, Zac- 
cari Ivo. 

tiaritoni: Carobbi Silla, Moreo Enrico, Polla- 
stri Amleto. 

Bassi: Balisanli Giovanui, Borelli Ettore, Bo- 
‘chia Ettore, Galli Ruggero. 

È per concludere. 

mpresa del teatro Costanzi, visto il grandi 
sso ottenuto dalla signora Tetrazzini, l'ha 
nfermata per altre due rappresentazioni. La 
ma avrà luogo lunedì sera 30 corrente. 

Dopodomani, domenica, due rappresentazioni. 

— Politeama Adriano. 

Questa sera il teatro rimarrà chiuso per la 
prova generale dell’A/rirana che sarà data do- 
mani, ed avrà ad interpreti principali la Di Be- 
nedetto, il Magini-Coletti, il Rossato. 

— Nazionale. 

Questa sera prima rappresentazione delle Cin- 
que parti del mondo, l'operetta che ha già ri- 
Portato strepitosi successi. 

— Nuovo. x 

Stasera riposo, e domani Lo sposalizio der 
, una graziosa operetta del maestro Ma- 


TEATRI. 


Politeama Adriano — Riposo. 
Costanzi — Riposo. 
Nazionale — Le cinque parti del Mondo — 
Ore 
Manzoni — Otello — Ore 9. 
Nuovo — Riposo. 
2 A 


OTA SIBILLINA 


Spiegazione del Monoverbo di ieri: 
PE-cHINO 


Studia bene il mio pr 
È vedrai che mare egli è. 

Nel secondo, dico il vero, 

E' anche un mare, per mia fè. 
Metti in fine una vocale 

Ed un mar ti dà il totale. 


L’ANNO SANTO 


XI, 

Dal prezioso libro del prof. Virginio Prinzi- 
vali, GW anni santi, edito dalla tipografia 
F. Kleinbub 

Ti XIII giubileo inauguravasi da Urbano VIII 
sotto non buoni auspici. La guerra della Valtel- 
lina aveva messo in sussulto mezza Europa, 
versando il turbine più particolarmente suliItalia. 

Ai mali della guerra si aggiunse quello della 
pestilenza, cosicchè fu mestieri mettere guardie 
A tutte le porte della città, impartire ordini se- 
verissimi e sorvegliare attentamente quelli che 
vi entravano. 

Malgrado ciò, il 6 agosto del 1624 il Papa emanò 
la bolla Omnes gentes plaudite manibus, nella 
quale, ricordando quanto i predecessori suoi ave- 
vano indicato per l'acquisto delle indulgenze, in- 
vitava i fedeli ed i principi cattolici a recarsi in 
Roma. 

Il primo pensiero di questo munifico Papa, che 
se incontrò qualche censura per il favore acco: 
dato ai parenti ebbe pure grandissimi meriti e 
come principe © come pontefice, fu quello di dare 
opera affinche gli stranieri potessero trovare in 
Roma tutte le comodità necessarie. 


Fino dai primi di novembre del 12 în concì- 


storo parlò calorosamente del prossimo anno santo, 


esortando tatti i cardinali « d'usar carità verso 
li pellegrini che verranno a visitare queste sante 
devotioni »; fece apparecchiare convenienti al- 
loggi presso il Vaticano agli ecclesiastici. e per- 
ticolarmente ai vescovi stranieri; per i principi 
volle che sontuosamente fossero disposti appar- 
tamenti nel suo palazzo. Il cardinale Francesco 
Barberini non si mostrò meno genetvso dello zio, 
alimentando per varii giorni greci, irlandesi: e 
scozzesi, dei quali era protettore. La Trinita fu 
dal Papa prima © poi largamente sovvenuta, e 
ne è monumento la lapide che ivi si legge, poichè, 
mento di quaranta scudi d’oro la, 
seîtimana, Îa soccorse-con 980) altri scudi. Nè le 
‘sum: asia si fecero vincere in muni- 
‘0 quel che riferisco a questo propo- 
sito . diarista del tempo 

* Costanza Barbarina, cognata. di 
S. Beatitudine, ha mandato ad invitare tutte 
quante le signore titolate et dame principali d'in- 
tervenire, dimani dopo pratzo al sermone che 
dova fare il paîre Negrà cappuccino predicatore 
del Pontefice dovi si terrà una congrega- 
tione dello medesime dame p:r gli ordini neces 
sarj di ricevere le Pellegrine che vérranno a 
‘Roma per tutto l'Anno Santo... » 

È non mancarono all'invito, poichè negli Avvisi 
del 20 novembre si legge : 

4 ... Tutte queste signore titolate -e dame 
principali Domenica depo pranzo invitate come 
si scrisse, dalla Fec.ma stanza, Barbarina 
protettrioa dell'archiconfraternita della Trinità di 

'onte Sisto intervennero in quell’oratorio al ser- 
mone che vi fece il padre Negri capuccino, pre- 
dicatore del Pontefice, sopra la limosina e carità 
verso le Pellegrino che verranno a queste sante 
divotioni nel prossimo Anno Santo, at in fine fa 
tenuta una congregatione di d.e Dame alla pre 
senza della suda Ecema D° Costanza, e della 
sig Palcheria Orsini primiceria della meda 
ciconîraternita dove fur20 (e) lette tre gen 
tà Je quali ‘haveranno 
nearico di cercar lîmosine per sovvenire le pel- 


buon esempio fruttò molto poichè fin dai 
prismi mesi le limosine ricevute furono di scudi 
21.47.50, oltre ad una eredità di molte migliaia 
scudi lasciata inaspettatamente al pio luogo 
{a un tal Contarelli. ù i 
Tn questo anno santo la Trinità prese a fitto 
palazzo Concî, dal 1° febbraio 1025. fino agli 
otto gennaio dell'atmo seguente: per scudi 10; 
prese a pigione ‘una parte del. palazzo Vittori a 
Santa Maria in Monterone; altra casa alla Re- 
fplù contigua all'spizio appartenente a Caterina 
I marchesi Mattei concessaro in quest'annola 
facoltà di poter fabbricare sullaToro*casa conti- 
gua all'ospizio, e fu presosa fitto una loggia c0; 
Verta per farvi il refettorio delle pellegrino du 
rante il 1625. Nè bastando ancora sî ricorse al 
palazzo Riario pigliandosene parte in locazione. 
Urbano VIII con suo chirograto în data 30 a 
© 1624 ordina ai Conservatori di Roma che 
Ma Gubella della Carne si detraggano scudi 
2009 in oro per sopperire alle spese che incon- 
Srerà per l'anno santo la Yrini(à ; ordina a Giulio 


go 


Magalotti e a.Giov, Rotoli appaltatori di detta 
gabella che con loro mandsto facciano la 
suddetta somma, I conservatori di Roma ch 
i, Raffaele 


rosità coadinvato, aprivasi alla vigilia di Natale 
il tempo propizio a lucrare gli straordinari fà- 
vorì del cielo. 


(Continua). 

CRONACA GIUDIZIARIA 
CORTE D ISE 
1 drammi della gelosia. 


Ierì, dopo due giorni di discussione, ebbe ter- 
mine Îa causa a carico di Salvatore Palmesano, 
accusato di: mancato uxoricidio. 

Riassumiamo brevemente i fatti. 

La sera del 25 gennaio scorso il Palmesano 
entrò nella bottega da calzolaio di Luigi Ga- 
gliardi in via Capo le Case; si avvicinò a sua 
moglie Margherita Paolini, che ivi lavorava come 
orlatrice, e senza proferir parola le esplose con- 
tro — quasi a bruciapelo — un colpo di rivol. 
tella; ed avrebbe continuato a sparare se il Ga 
gliardi non fosse prontamente accorso a disar- 
marlo. 

La Paolini, per mera fortuna, rimase presso 
che illesa; giacchè la palla, strisciando su di una 
molla del busto, le arrecò Soltanto una contu- 
sione guarita in quindici giorni. 

Il Palmesano si era determinato al delitto per 
intime ragioni di gelosia. Rinviato al giudizio 
dei giurati, îl colpevole comparve avanti la se- 
zioue straordinaria delle Assise, presiduta dal 
cav. Vitelli. difeso dall'onorevole Mazza e dal- 
l'avvocato Falessi 

La Corte, in base al verdetto dei 


iurati, lo 


assolse dal reato principale, condannandolo a quat- 
tro mesi di detenzione perl porto d'armi abusivo. 
Sosteneva l'accusa il cav. Savastano. 


ROMA. 


iangelo Spada, Roma; della nobile Erminia Be 
sta, Sondrio; della marchesa Giovanna Malvezzi 
peggi Bologna; della marchesa Teresa Pall 
vicino, Parma; del conte Cesare Bombicci, F' 
renze; del conte Francesco Canestri, Ravenna; 
del conte Luigi Fossa, Reggio Emilia; — e ono- 
mastico del marchese Ferruccio Clavarino, Ro 
ma; del marchese Simone Peruzzi, mastro di ce- 
rimonie della real Casa, e del duca Simone Vel- 
luti Zati, Firenze. 
Bollettino meteorologico. 

Europa: Pressione elevata Transilvania 770, 
bassa sulla Norvegia 745. 

Italia, 24 ore: Barometro alzato circa un mill., 
temperatura aumentata, nebbia valle Po e sulle 
Marche. Stamani cielo yario Sardegna, Terra 
Otranto, coperto 0 nuvoloso altrove. 

Barometro 765 medio Tirreno, quasi livellato 
altrove intorno 7 

Probabilità : V 
cielo nuvoloso, qu 


iti deboli intorno a levante, 
lche pioggia. 


Roma. — Temperatura minima 112 — mas: 
sima 187. 
La principessa Xenia a Roma. 


A Napoli è giunta ierì sera la.principeasa: Xe:} 
nia del Montenegro, sorella della principessa di 
Napoli, con la quale verrà a Roma domenica 
ventura. 

Con le principesse giungerà a Roma anche Sua 
Altezza Reale iì principe di Napoli. 

Un ministro di Serbia a Roma. 

Il signor K. N. Christitch, ministro in Serbia, 
è giunto oggi a Roma con la famiglia e scese 
alla Pensione Giannelli. 

1 Congressi. 

Continuarono ieri e continuano stamattina le 
interessanti comunicazioni al Congresso di me- 
dicina interna e a quello dei laringologi, che 
sarà chiuso probabilmente domani. 

- Domani, come dicemmo, sarà inaugurato 
alie ore otto il Congresso nazionale chirurgico, 
presieduto dai senatori professori Durante © 
dottor Antona. 

x 


Ieri sera l'onorevole Baccelli ricevette il Co- 
mitato esecutivo del Congresso di medicina in- 
tarna, recatosi a riagraziare ii ministro per l'au 
torevole appoggio accordato al Congresso. 

Per l'Esposizione del 1900. 

Il R. Istituto di Relle Arti notifica chò la pre- 
sentàzione delle opere d'arte per il giudizio bre- 
ventivo di accéttazione ‘all'Esposizione  univer- 
sale di Parigi nel 1909, dovrà essere fatta alla 
sede del Comitato artistico locale, presso detto 
Istituto posto in via di Ripetta, 215 B, dal gior. 
no (ì al 16 novembre p. v., dalle ore 10 alle 15. 
‘n banchetto all'on. Baccelli. 

Il Circolo Savoia sta organizzando un ben 
chetto în onore dell'onor 


La morte del cav. Zuccari. 

Un gravissimo lutto ha colpito stamani Ja fa- 
miglia Zuccari — and dle più stimate famiglie 
romane — alla quale appartiene l'avvocato Fe- 
derico, illustrazione del nostro Foro. 

Il cav. Enrico: Zuboatfi ‘cagb’di visione al iù 
stero. della pubblica istruzione, mentre insiem 
suo fratello Giulio maggiore del 15* artiglieria e 
sà altri ufficiali dello stesso reggimento caval: 
cava lungo il viale Parioli, innanzi al villino Vil. 
legas, per un'improvvisa mossa del esvallo; cadde 
di sella e battè il cranio sul brecciame della via. 

Fu un momento terribile per i suoi compagni: 

Il maggiore Giulio corse, in men che non si 
dico, a porta Pia © ritornàtcol dottote Pomera- 
nico. w% «< 

Il povero cav. Zuccari fu’adagiato ia una vet 
tura, ove presero, posto il dostbre! ed il fratello, 
6 portato all'abitazione in via Tritone, n. 70, 
piano terzo. 

Ma a casà non arrivò che un editare il dot- 
tore non potò che constatare la morte avvenuta 
per la frattura delle ossa e della base cranica 
con scoprimento del cervello. 

Sparsasi în città la notizia di questa orribile 
fine, accorsero nella casa di via del Tritone il 
colonnel'o Brunetti, il tenente: colonnello Gattò 
eà altri ufficiali del 19° artiglieria, numerosi im- 
piegati dol ministero della pubblica istruzione. 

]Î cav. Enrico Zuccari non aveva che cinquan- 
t'enni ed era scapolo. 

Oiue il fratello Giulio, lascia la mamma, due 
sorelle e il fratello avvocato Federico. 

‘Alla famiglia così crudelmente, colpita .dalla 
sventura sincere e rispettose condoglianze. 

Educatorio Michelangelo Caetani... 

Per gentile dell'onorevole Alfredo 
Baccelli 140 alunni di questo Educatorio farono 
ieri condotti = passare una lieta giornata ‘in 
campagna, alla vigna Patrizi, fuori di porta San 
itanti di quei dintorni © gli allievi della 
locale scuola suburbana, con lodevole sentimento 
di civile fratellanza, accolsero affettuosamente gli 


FANFULLA. i 


educandi, prodigando a loro mille caro fino al 
ritorno in città. 

8 distinero in ci è vanto. sperimenta ri 

inte: la famiglia Donati, i coniugi Sirotti, e 
Sgiorine Grossi, Limiti, Arduini, ed Fmma 
brava maestra che cosdiavò spontaneamente i 
personale insegnante dell'Educatorio. 

Destò vero entusisomo la graditissima visita 
di Bona Amaia Bacci, che giano accompe: 

ta sus ‘nuora, signora Cate. 
Fine, la fata benebca o instancabilo di‘quei piccini 
ricoverati, che distribui i dolci. 

‘Come di consueto il cassiere, cav. Ciocci, inviò 
fl vino: la vicodirerice signorina. Pezzi ® i 
cav. Sersi e Giods prepararono e fiarono 
iniiodor ‘ol tasto Mesdi bem 

‘A Santa Cecilia. 

Siamo pregati di annunziare che a causa del 
trasferimento della Biblioteca musicale nei nuovi 
pren i, la medesima fino a nuevo ordine rimane 

usa. 


Conferenza. 

Domenica prossima il cav. Domenteo Cancogtii 
terrà una conferenza al Tasculo sulle viceni 
storiche di quell'antico municipio latino e su 
suoi monumenti più importanti. 

Alle ore 9 20 partenza per Frascati. 

Occorre portare la colazione. 

Consiglio dell Ordine degli ingegneri 

e degli architetti. 

Domenica prossima, alle 9 ant, avrà luo; 
alla sede della Società degli ingegneri e degli 
architetti italiani (via del Bafalo, 133), l'assem- 
blea generale degli inscritti all'Albo degli inge- 
gneri ed architetti esercenti nel circondario di 
Roma, per discutere lo statuto ed il regolamento 
del Consiglio dell'Ordi 


L'arresto all'Hotel Germania. — Ieri 
sera all'Hotel Germania fu tratto in arresto certo 
Goldernit Victor, di anni 42, ingegnere da Bu- 
dapest, perchè sorpreso in ‘attitudine sospet 
nella camera dove dormivano i coniugi Schnei 
denvin Walter ed Olga. 

Si crede che stesse li nascosto a scopo di furto. 

Arresto d'un ladro. — Ieri sera fa arri 
stato Costantini Luciano di anni 52, perchè in- 
diziato autore di furto con destrezza di liro 490 
in danno di Lamberti Giuseppe da , avi 
venuto poco prima nella rosticceria del mete 
simo in via dei Pastini 

Il datiaro è stato fino ad ora infruttuosamente 
ricercato. 

Tentato suicidio. — La sarta Marcucci An- 

la, di agni 2?, in via Privata fuori di porta 

ionfale beveva una sostanza venelica -percl 
il suo amante De Clemente Rasilio allo scopo di 
liberarsene l'aveva brutalmente percossa. 

Fa trasportata a Santo Spirito dove i medici 
sì riservarono il giudizio. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il presidente del Consiglio. 
Ile ora 14 15 è giunto a Monza il president 
del Consiglio, onorevole generale Pelloux, il 
quale fu ricevuto alla stazione dal generale Fon 
zio-Vaglia e si è quindi recato alla Reggia. 
Il bilancio consuntivo. 

TI rendiconto generale consuntivo per l’ese: 
cizio finanziario 1898 99 è ormai completamente 
allestito tanto per la parte che si riferisce esclu 


per 
trimoniale 


già esistenti. 


La classe 1879 delle armi a cavallo. 
Sono prossime ad essere pubblicate le dispo 
zioni per la chiamata alle armi del contingente 
di 1° categoria della classe 1875 da assegnarsi 
alle armi @ cavallo ed artiglieria da rrontagua. 
La presentazione è fissata per i primi giorni 
di dicembre. 
Il nuovo sottosegretario all'istruzione. 


Doma: 


insediato, gli giunsero diverse centinai 

rammi di congratulazione dal nativo Abrazzo e 
figli amici che ha in diverse parti d'italia 

Movimento nell'alta magistratura. 

Ai primi di novembre asrà luogo un ampio 
movimento nell'alta magistratura 

Verrannosmominati fra l'altro i quattro primi 
‘presidenti di Corte d'appello. 

Per una notizia falsa. 

Dal ministero della guerra abbiamo ricevuto 
il comunicato che qui riportiamo: 

< In un giornale della capitale è pubbl 
gata la notizia, riprodotta poi da altri periodici, 
di documenti importanti e interessanti la difesa 
nazionale che sarebbero stati sottratti dal comando 
del corpo di stato maggiore. Tale notizia è asso- 
Istamente priva di fondamento e quindi tutte le 
conseguenze che 56 ne trassero e tutte le diceri 
chie c@rsero successivamente al riguardo sono fan 
tustiche, Sta però il fatto, e questo può aver dato 
luogo alla notizia insussistente, che. nella lito 
grafia del suddetto comando, mentre si eseguiva 
la tiratura di uro schizzo, desunto dalla carta 
Austriaca alla scala di 11500000, ne venne tro- 
vata mancante uns copia. Il fatto per sò stesso 


non aveva, e non ha, alcuna i chè 
POSTE amianto 
mercio e perciò le copie della medesima non po- 
tevano avere alcun carattere riservato; ma fu 
su di esso egualmente ordinata una inchiesta per 
i riguardi disciplinari e per accertare su chi do- 
vevasi farno cadere la responsabilità. 
Contro gli infortuni del lavoro. 

Fondo avuto anche l'approvazione del Consì 

io di Stato, il regolamento tecnico per, gli in- 
fortuni del lavoro è pronto ad esser posto in 
secuzione. — > 

Esso consta di 15 articoli, i quali contengono 
tutte le disposizioni relative alle macchine, "per 
prevenire, in quanto è possibile, gli infortuni che 
Si verilicano in causa delle medesime, 

il modo di impianto, il loro impiego ed il loro 
funzionamento. 

Il regolamento entrerà in vigore col 1° gen 
naio 1900. 

Pacchi ferroviari per l'estero. 

Il regio ispettorato generale dell'esercizio delle 
strade ferrate he invitato. recentemente le Sk- 
cietà Adriatica e Moditerranea a fare pratiche 
per l'estensione. della nuova tariffa dei pacchi 
fino a venti chilogrammi, si servizi, cumulativi 
con le ferrovie estere raccomandando chesi trovi 
modo di fare, accettare dallo amministrazioni 
estere il conceti abbiano esse puro ad isti- 
tuire delle-tariffe a zone, serpliai e di fcila. 

licazione, al pari della nuova tariffa italiana. 
Ra ragione di ritenere che le nostre Società secon 
leranno col massimo buon volere l'iniziativa del- 
'ispettorato. n 
Misure di sanità, 
Sono state abrogate le ordinanze in data 21 
maggio 1599 e 25 stesso mese, relative al pe- 


riodo d'osservazione al quale andavano 
le navi provenienti dall’ Ever: 

Restano ferme per le stesso mavi le misure 
profilattiche stabilite dalle altre ordinanze 21 mag- 
gio 1899 e 16 giugne 1899, che sono conservate 
in vigore. 

L'on. di San Giuliano. 

Pole sinistro Di Sca Giai, ll petti, d 
revo] iuliano, il prefetto, il 
etimo 
corte d'apl le ed il pro- 
curatore noie Fl presidente del Frbunale, il 

snerale comandante il sidio, il rettore del- 
fCniversità, l'intendente di finezza, il regio av- 
vocato erariale, il comandante del porto, i com 
ponenti la Camera TETRA: il direttore 
elle poste © dei tel ra; za del 
corpo consolare, il presidente del Consiglio p 
vinciale ed i membri della Deputazione 
ciale di Siracusa, il sindaco e In Giunta di Sira- 
cusa, ì sindaci © lo Giunte dei comuni di tutta 


la provincia. 
TÌ corteo interminabile che accompagnò l'ono- 
revole Di S. Giuliano impiegò quasi due ore nel 


tragitto dalla stazione al palazzo dell'onorevole 
ministro. La dimostrazione dinanzi al palazzo 
dell'onorevole Di San Giuliano fu imponente. 

Allorchè egli sì affacciò al balcone fu suonata 
la marcia reale da dodici musiche, mentre la 
folla applandiva e gridava: Vin il ministro Di 
San Giuliano ! Viva il nostro concittauliny ! 

L'onorevole ministro ricevette poscia le auto. 
rità 6 le rappresentanze, alle quali espresse i 
suoi ringraziamenti per l'accoglienze avute. 

Stasera la città sarà illuminata e le musiche 
suoneranno sulle principali piazze. 

Catania, 26. — L'onorevole ministro Di San 
Giuliano: pubblicò un manifesto col quale rin- 
grazia delle odierne grandi dimostrazioni. 

I 28 corrente a mezzogiorno gli elettori offri- 
rauno all'onorevole ministro un banchetto. 

Catania, î. — L'onorevole ministro di San 
Giuliano Da visitato oggi gli uffici postali e te- 
legrafici 

‘Alle ore 24 l'onorevole ministro si recò a fare 
visita al municipio. Quivi fu accolto al suono 
della Marcia reale © ricevuto dal sindaco e dalla 
Giunta comunale al completo. 

La.iolla acclamò l'onorevole ministro lungo il 
percorso. 


La guerra anglo-boera. 
ALLA CAMERA DEI COMUNI. 


Londra, 26. — Il segretario parlamen- 
tare per la guerra, \yndham, aanunzia che 
il generate Symons è morto. 

Srede che tale notizia sia stata inviata dal 
comandante iu capo delle truppe del Trans- 
vaal, generale Joubert, ciò che sembra con- 
fermare che il generale Yule abbia dovuto 
lasciare i feriti a Dundee. 

Un rapporto annuncia che tutto procedeva 
bene a Mafeking il 21 corrente. 

Londra, 26. — Il ministro delle colonie, 
Chamberlaio, rispondendo a Sir Ashmead 
Bartlett, dice che il console di Inghilterra 
nello Swaziland ebbe l’incarico di consigliare 
ì capi del paese di non ingerirsi della guerra, 
la quale riguarda solamente i bianchi. 

ll segretario parlamentare per il ministero 
della guerra Wyndham, dichiara che i proiet- 
tili che si espandono, non saranno impiegati 
nella guerra dell’Africa del Sud. 

Londra, 27. — Alla Camera dei Comuni 
si discute in terza lettura i progetto per i 
crediti suppletivi di guerra. 

Gibson Bowles crede che la guerra fosse 
inevitabile fino dalla resa degli inglesi a 
Majuba. Però dice che l’azione militare non 
è facile. Temo che se la guerra si prolun- 
gasse, le potenze estere ‘approfittino delle 
difficoltà in cui si troverebbe l'Inghilterra, 
per fare un tentativo sui suoi possedimenti. 
Egli soggiuage: « Tutte le grandi Potenze, 
traone l'Austria-Ungheria, ci odiano ». 

Una voce chiede : « E l'Italia? » 

Gibson Bowles risponde: « Non eccettuo 
neanche l’Italia » 


gi 
SMENTITE FRANCESI. 
igi, 7. — Bourgeois smentisce for- 


malmente quanto venne telegrafato a varii 
giornali da ‘’erlino, che cioè quando egli 
era ul Governu e l'imperatore di Germania, 
in seguito alla scorreria di Jameson, diresse 
il noto telegramma al presidente del Trans- 
vaal, Kriger, egli avrebbe autorizzato l'am- 
basciatore francese a Londra di proporre al 
l’Inghitterra l'appoggio della Francia nel 

i guerra fra l'Inghilterra e la Ger- 


LA MEDIAZIONE AMERICANA. 

Washington, 27. — Fu presentata ieri 
al presidente della Confederazione, Mac-Kin- 
ley, una petizione che chiede la sua media- 
zione fra l'Inghilterra ed il Transvaal. 

Mac-Kinley assicurò che prenderà in e- 
same la petizione con tutta la maggiore at 
tenzione. 


TREN 
Una divisione navale francese in Africa, 
(Nostro telegr.. partic.) 

Parigi, 27, ore 17 (R.) — Si discute oggi 
l'opportunità di inviare nelle coste del Sud- 
Est dell'Africa” una divisione navale com- 
prendente tre incrociatori agli ordini del con- 

trammiraglio Bienaime. 


perc 2 DE 
FRANCIA È VATICANO. 
{Nostro telegr. part.) 

Parigi, 27, ore 16 (£.) — Le trattative 
col Varcsno sulla situazione delle congre- 
gazioni religiose in Francia continuano atti- 
vissime. Il Vaticano farà molte concessioni, 
ferma essendo la volontà della Repubblica 
di applicare le leggi. 

race dd 
DACCAPO ESTERHAZY. 
(Nostro telegr. partie.) 

Londra, 27, ore 16.10 (Dick.) - L'altro îeri 
nello square Montholon gli agenti di polizia 
destarono uno sconosciuto che dormiva so- 
pra una panchina. Condotto innanzi al com- 
missario fu perquisito @ trovato in possesso 
di molti titorì di rendita. Disse d'averlì rice- 
vuti da una personalità politica in garanzia 
della somma di lire 15,000 per rimetterli a 
certo signor X condannato politico © rifu- 
giato a Londra. n 

La polizia lo trattenne in arresto, sospet- 
tando che il destinatario sia Esterhazy. 

Sl 

Lo stato d'assedio in- Spagna. 

Barcellona. 27. — Lo stato d'assedio 
venne proclamato in tutta la provincia. 

Fa stabilita la censura per la stampa e 
furono soppressi la Lega della difesa indu- 
striale e-1ì Comitato dei Sindacati delle cor- 
porazioni. 


Il Congresso sociologico. 
Genova, 26. — Stasera venne chiuso il primo 
Congresso sociologico italiano. 
Parlarono vari: oratori, fra i quali l'onorevole 
Luigi Luzzatti, facendo voti che i futuri con- 
Stasera i cor isti si riuniscono a banchetto 
nello stabiffimento del Del 
Non fu designata la sede del îuturo Congresso 
sociologico. 
ufare 27. — Nel-banchetto che_i membri 
Congresso sociologico tennero ieri sera, al 
ighi, parlarono Yves Guyot e l'onorevole Luigi 
Luzzatti. 
All'ultimo momento fu decisa la scelta di Na- 
poli a sede del futuro Congresso nel 1900. 


pira oa 
UN GRANDE INCENDIO A STURLA. 


(Nostro telegr. part. 
Genova, 20). - La scorsa notte 
un altro incendio ha distrutto il mo- 


lino e la fabbrica di pasta Sanguinetti, a Sturla. 
I danni ammontano a 15) mila lire. Lo stabili: 
mento era in parte assicurato. 

La causa dell'incendio si attribuisce a due cu- 
scinetti soverchiamente riscaldati ch determi- 
naroso il fuoco. 

1 pompieri accorsero prontamente, ma causa 
la grande distanza giunsero quando l'incendio 
aveva già preso proporzioni rilevanti. 


IL SUICIDIO DI UN OREFICE. 
(Nostro teleg. part.) 

Firenge, 27, ore 15.3 (P.) — Stamane il noto 
oretice Mario Ubaldini con negozio in piazza del 
Duomo si è ucciso con una revolverata alla tem- 
pia destra. 

S'gnorano le cause che lo hanno spinto al di- 
sperato proposito. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di 


7 ottobre — ore 15. 
Nuovo tracollo su tutto il listino, come dimo- 
strano le odierne quotazioni 
Rendita #0 50 a 50 19. (rip 10) — 1 1200 
109 Ro — 


— Gas 763 — Carburo 520 — Meri- 
— Mittels 541 — Molini 87 — Me 
talli 210 — Ferr. 170 — Marcia 115) — Tram 
115 — Risanamento 25 — Concimi 119 — Ofi- 
cine meccaniche 100 — Condotte 259 — Zuccheri 
romani 170 — Valsaceo 2) — Forni 140. 


Cambi più fermi: 107 — 27 08 — 131/95 
Apertura Parigi: 100 35 — 92 9) — 61: 
Dalle altre piazze italiane : c 
Raffinerie 452 — Industria Zuccheri 343 — E- 


ridania 110 — Rubattino 552 — Acciaieria 140 
— Sconto 210. 
Ore 18 30. 
Parigi chiude: 
$ 00 francese 100 37 — Spagnuolo 62 05 — 
— Italiano 92 50 — Merid. 676 — Rio Tinto 1198. 
Nuovo aumento miniere Sud-Africane. 


Borsino fermo 
Rendita 99 


— Valori nulla. 


Boxaventura SeverINI, Gerente responsabile. 
Stab. Tin. Carlo Mariani e C. 


ARTRITE-RENELLA 


usate il rinomato ELISIR FAT- 
TORI di fama mondiale. Flacone 
L. 2 — Opuscolo gratis a richie- 
sta dai Chimici G. FATTORI e C., 
Via Monforte, 16, Milano, i 
in Milano: Tranquillo Ravas 


TRANQUILLO RAVASIO Depositario di 
Acque minerali e Specialità medicinali. 


Possi- 


Pisa, 2 settembre ISS 

Preg.mo signor Cav. Grassi Mariani, 
La larga esperienza che io ho fatto dell’ Acqua 

lina di Olireto mi ha fornita sicura prova 
della sua efficacia curativa. 

Nelle croniche affezioni del 
l'apparecchio digerente, nello 
tutte le sue svariate manifestazioni, l'aso del- 
Acqua di Uliveto ha la sua principale. indiea- 
zione e dà i suoi benefici risultati. 

L'Acqua di 0, che è tra le più pregevoli 
del nostro paese, reri largamente ad af 
francare l’Italia del tributo pagato alle acque al- 
caline straniere, delle quali essa compendia tutti 
i vantaggi. 

Io mi compiaccio, Egregio Signore, di poterle 
coscienziosamente esprimere 
vinzione, mentre Le rassogno i 
ossequi 


lo stomaco e del- 


Denmo Suo 
Prof. G. B: Quero 
Direttore della Clinica Medica 
lella R. Università di Pisa. 


moma— ALBERGO TORINO — nome 
Fia Principe Amedeo, 8 (pross. Stazione) 
Aperto tutta la notte 
5 else Ji si 
# L. 250 per persone 


Eaposiz. a 
Camere da L. 
tutto compreso. 


Produttrice È 


10 presso il 


ingrosso Farmaci 


che gli ha lasciato l'infivenza ? î 
 FCara Signora, non cè che un rimedi 
e rich Castelli a base di Lat 


fear far 


‘are prega 


dpr 


Sd 


bra 


vi 
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î 
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iii — bbonamenti ed inserzi, 
PUBBLICITÀ ORDINARIA. «3 GRANDI FACILITAZIONE per 5 sarg@anis Industriali 


O . . 0 
A lele I E 
Necrologio, Ringraziamenti, ecc. ogni parola 10 centesimi righcta, DI letino eci dle RR e dlttevoli parioticiSustati d'Italia. 
n “aa; sa In Rome e ql 


oa artioli como. i zona 
_ ‘«® Dirigersi al Amministrazione LIA — Piazza S. Claudio N. 96 __Romz i 


E n A n Stati dell’ Unid 
; fi L'unica spi:iaità farmaceutica premiata all'Esposizione Generale di Torino 1898 
con la riissima onorificenza, ed encomiata dal Presidente del Consiglio Superiore di Sanità del Reguo d'Italia 
i 3 AP. OFITTANO GLI SCIENZIATI 
ce API MINI Direttore dell'Istituto di Fisiologia della R. Untver. 


(RIGENERATORE DELLE FORZE). IR SSR Ra 


a base di Fosforo - Ferro - Chinina - Calce - Coca-Stricinina Ne Tio ancora inrazilo del doo gratia che volle inviarmi molte settimane 
|del suo ISCHIR di 

DIPRI AS HONDIALS silenzio le @ pigrizia, a negligenza, ad altra ragione © pretesto. No... ma al deliberato 

Pi i tati SEUI Ine steso ed = Rango Il sno trevto terspegico per: poter attestano in buone 


IL PRIMO DEI RICOSTITUENTI. cienza © concienza i veramente benefici effetti ottenuti. 


Pa quale da anni non ho mai 

Per i diversi medicamenti che contiene, è il solo che risponde ,vigliosament ai vari |. Senza alcon dubbio devo alISCHIROGENO Il ricupero dell’ imseplii CON AGRO Lic 
bisogni dell'umanità sofferente; nessun altro preparato può uguagliarlo. lil miglioramento delle funzioni dell'apparecchio digerente e di conseguenza È da 

GUARISCE: neurastenia — cloroanemia — diabete — impotenza — debolezza di spin® [era, in principio di novembre, assai deperita in seguito alla grave febbre d'iafezione sofferta nel passato ottobre 
dorsale — formo paralitiche — rachitide — pulluzioni — spermatorrea — emicrania — ma_|’Gutbi, pertanto 1 miel più sentiti ringàaziamenti e mi creda con la massima stima 
lattie di stomaco — scrofola — debolezza di vista. Si raccomanda uegli esaurimenti pei]po- sn Pevotissimo G. ALBINI 
stumi di febbri malariche ed in tutte le convalescenze acute © cronici Napoli, 30 Gennaio 1559. 5 

SaaS, Pl esso A. Manzoni e Co, 


Piazza Dante Napali, ed in tutto lo farmacie del Ragno. Depositarii: a Roma, presso 4. Manzoni © Co, 


fa, di quattro bottiglie 


Per le richieste scrivere all’inventore 0. BATTISTA, Farmacia Inglese del Cerro — 241-242 Via Cavi It c- n =) car 
90-91 Via di Pietra, — Società Farmaceutica Romana, Via Astalli — a Torino, Farmacia Giordano Schiapparelli — a Bologna, Farmacia Ferri — a Milano e Bari, presso Paganini, 


tiglia L. 3, per posta L. 3.80, 4 bottiglie 12 Lire. — Pagamento anticipato — Opuscolo gratis su domanda. P 
jose per questa 0 quell'altra specialità e ciascun autore non crede miglior mezzo di accreditaria e smerciaria 


Tutti 1 giorni su per i giornali si scrivono cose meravi À = É 
di che coi discreditare le specialità altrui. Ma i paroloni degl'ingord! specalatori, che si batterzano benefattori dell'umanità, nom arriveranno giammai a distruggere il L a sovra 
fatto: solo VISCHIROGENO da un Giurì di Scienziati fu premiato con la Massima Onorificenza all'Enponizione Generale di Torino 1898. 


PANCA DITALTA Rinoniate specialità PAGLIARI 
Are Onan «sf FERRO PAGLIARI Pa SCIROPPO PAGLIARI 


ATTIVO on ricostituente del sangué depurativo e rinfrescativo del sanzue 


Roma, 


e cin eda i è IV 5) "CORE 
Bacio dti rca i I MIGHIORE Pel RIMEDI Sa WE IL PIÙ INDICATO FRA | DEPURATI 


Biglietti di banche estere»! 17 A ; N S CONTRTTE 
7 [aa } malattie da deficienza del sangue ae > ; 
nistRva (E sa i) 5 Usate: Cloro Falfilaza, Seofst, ae, ere) 629 malattie da corruzione del sangue 


Biglietti a debito dello Stato. . c 
> d'altri Istituti di emissione ‘ . . ! È, 
Vaglia postali ll Ferro Pagliari è un medicamento tonico e ricostituesti 


Monete di Nichelio e Bronzo. 5 Des .,-3 | per ecceltenza. Clinica Medica Fiorentina 
Sisto roi ll Ferro Pagliari è il migliore che ponsiela la 4 
Prof. Bouchardat - Parigi 


POET AFOTTONIO OET OMEENT 


Lo Sciroppo Pagliari sia } che fa pilo! 


parazieni consoteri La migliore, essendo cémposto di sost 


sg rin i 


Porialegio iierso sodi Da qualche tempo adopro il Pero Pagliari e vestur' ) ni pui n __ | 
ade a ai no age ee et Milne di qual, - 

Anticipazioni. nd ehe:ofsa in 1a lapo i rairele eve pi bollati risi ci Lo Satroppo Pagliari è vn ottimo d-purativo e sino 

2: tati Prof Cesare Musatti - Venezia - di azione pronta © sicura Dott Grimelli - Medico Scale 


posseduti dalla B.ca a titolo di scorta L.} 124. 


Titzli emessi{ P0SS0 tolo dino pesa: È. 4 ns È gala n : 

nm) Der IRPSE to dnmorieno | 00 i LL 1.00 Ja bott picola - L. 3.00 1a bott. grande Liquido L. 1.40 Ja bott.-In piloleL 1.50] 
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L'ultimo Romanzo di Jokai, 
E: Varda — A. proposito della 
< Questione d'arte »,, Guido 
Chialvo — Per Antonio Della 
Porta, Filiberto Scarpelli — 
Notti dolorose, Maya. 


Roma, 28 Ottobre 1899. 


La sovranità civile del Papa 
Parecchi giorni fa, in un articolo pubbli 
cato nella Civiltà cattolica era affermato il 
concetto che la breccia di porta Pia non po- 
teva distruggere, a non ha distrutta, la so- 
vranità civile ed effettiva del Pontefice: ed 
io fui il primo, in ordine di data, a rilevare 
quell'articolo, è a meravigliarmi che l'Osser- 
vatore cattolico, prima, e la Voce della V 
rità, poi si sforzassero alla loro volta di af- 
fermare quel concetto medesimo, dal mo- 
mento — scrivevo — che i liberali italiani 
da ventinove anni dicono precisamente la 

mi mezzo dimostrare che il Sommo 
Pontefice ha conservato intero e completo il 
diritto al libero esercizio di una sovranità 
effettiva e civile solennemente riconosciuta 
nelle leggi dello Stato. 

Riprodussi anche, con dichiarazione pre- 
un periodo d'un articolo dell’Osservatore nel 
quale era detto « cheil Papa è tuttora Re in 
Vaticano come era e anzi piùdiquelto ch era 
quando regnava e governava gli antichi 
Stati della Chiesa v:e solamente mi permisi 
di notare modestamente che se i clericali 
consentivano coì liberali nel credere chei! Papa 
è anche oggi Sovrano come quando o più di 
quando regnasa sugli antichi Stati della Chie. 
sa, non erano facilmente comprensibili le 
quotidiane lamentazioni o geremiadi dei 
clericali medesimi sulla schiavitù a cui sa- 
rebbe ridotto il Sommo Gerarca delle caito- 

Quella modesta domanda mi ha procurato 
l'onore di parecchie polemiche, cortesissime 
tutte come & abitudine di gente educata, ad 
aleune delle quali mi sento obbligato a ri- 
spondere, mentenendo però !a questione nel 
cu o în cui era mio intendimento di circo 

La prima risposta sarà per l’Osserca 
tore cattolico che non avrebbe dovuto essere 
meravigliato della mia impazio 
derare di apprendere il suo pi 
autorevole, e al quale deb,0 rivo!gere due 
rimproveri che egli, nella sua equità, vorrà 

lì primo è per avermi supposto capace di 
una semplice domanda, messi nel sacco tutti 
quelli che di contirluo vanno reclamar 
sovranità civile el Papa nella sua p 
@ nella sua effettiva realtà: della quale 

® mi dolgo non tanto perche l'i 
sercatore mi creda un po più stolido di 
quanto, per grande sventura, può darsi che 
che non mi piace di mettere nel sacco niente 
e nessuno, e che ho maggiore modestia di 
abitudini e di desiderii. 

Il secondo rimprovero che debbo rivol- 
gere all’Ossercatore è di aver polemizzato 

n me partendo dal concetto che io pos 

eda una casa: ipotesi oltraggiosa e pro- 
vocante che mi autorizzereble anche a chie- 
dere le più sanguinose riparazioni. 

è sgombrato così il terreno da queste 
considerazioni di indole, diremo, personalis 
sima, voslia l'Osservatore dirmi con qualche 
precisione dove, come, quando lo Stato ita- 
liano abbia negato 0 disconosciuto che il 
S no Pontefice conservi tutta iotera la 

svranità. Dire che la negano i massoni, 
gnifica nulla: prima, perchè tali parole sono 
ehè, in ogni caso, i massoni non sono lo 


‘ato italiano ha riconosciuta e con- 
sacrata In sovranità effettiva del Sommo 
Pontefice cogli articoli quinto e settimo della 
legge delle guarentigie. E son certo che 
l’Osseroatore non vorrà far sue le singolari 
‘omentazioni del Cittadino italiano il 
«quale, con novissimo metodo di dialettica, 
da una affermazione esplicita intende de- 
una negativa implicita, osservando che 
ii Governo italiano non ha creduto necessa- 
rio di riconoscere la repuhblica di San Ma- 
rino; e che per consecuenza il futto d'aver 
mosciuta la sovranità dei Papa equivale 
che la si nega. 
In una cosa l’Ossercatore ha sicuramente 
ione: quando accenna alla Conferenza 
nazionale dell'Aja. Ma rivolgendo a me 
suell’appunto, l'autorevole confratello mi di- 
stra, con profonda mortificazione mia, che 
la povera prosa con la quale affliggo i con- 
poranei merita di rado l'onore di salire 
a lui: perchè sta in fatto che, nel pe- 
riodo preparatorio della Conferenza dell'Aja, 
io sostenni ripetutamente e calorosamente il 
diritto: del Pontefice di esservi rappresentato, 
@ per di più snche la tesi che se mai i la- 
vori della Conferenza medesima avessero 
prodare a qualche risultato vera- 
monte efficace, sarsblo stato indubbiamente 
al concorso e all'auto- 
Ma anche per questa parte 
pata dell'Osservatore valo la prece- 
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cedente considerazione : che cioè una canto- 
nata presa da un ministro non può distrug- 
gore l'repport giuridici che la leggi hanno, 
stabilito în Italia fra lo Stato è la Chiesa. 

L'egregio confratello e contradittore, poichè 
nelia conclusione del lungo articolo che mi 
ha fatto l'onore di dedicarmi, scrive queste 
parole: 

« Intanto veda un po'a che cosa è ridotto 
il Papa. Deve tenere per forza în casa di 
altri tutti i dicasteri da luî dipendenti, tutti 
gli uffizi relativi al governo della Chiesa nel 
mondo intero. Sarebbe contento il prefato în- 
terrogante, di tenero il guardarobe, lo studio, 
i domestici, i figli nella sua casa; che iole 
avrei tolta e che me la gourei da assoluto 
padrone? » 

L’argomentazione, voglia scusarmi l'Os- 
servatore, è così cattiva che sli ha fatto per- 
fino commettero alcuni deplorevoli solecismi, 
e dimenticare le più elementari necessità di 
fatto della vita quotidiana per modo da fargli 
parere straordinaria cosa che un qualunque 
individuo il quale abiti, mettiamo, in piazza 
San Pietro non tenga il guardaroba, se ha 
un guardaroba, a porta Maggiore, e non 
tenga i domestici, se può mantenerli © pa- 
garli, alloggiati a ponte Nomentano. 

Ridotta în questi termini nei quali l'Osser- 
vatore l'ha posta, la questione della sovra- 
nità del Papa sarebbe eccessivamente. me- 
schina e piccola, e bisognerebbe risolverla 
col metro anzichè col diritto. Meglio è per- 
ciò mantenerla în più alte © serene regioni. 
La Civiltà Caitolica afferma che il Papa ha 
conservato pienissima la sua effettiva e ci- 
vile sovranità; l'Osservatore è d'uguale pa- 
rere; io chiedo, pur riconoscendo umilmente 
di non esserne degno, d’entrare terzo fra 
cotanto senno e fra cotanta concordia di 
opinioni. Perciò embrassons-nous, Folleville, 
et que cela finisse. Ma l’Osserratore non può, 
se vuolo essere equo e giusto, ssottrarsi a 
questo dilemma: 0 riconoscere che ha sba 
gliato affermando che anche oggi il Papa è 
re quanto e più di prima allorchè governava 
gli Stati della Chiesa, o smettere le gere- 
miadi sulla soggezione del Papa allo Stato 
usurpatore. 

Con che, avendo ricondoito la questione al 
punto preciso da cui l'avevo fatta muovere, 
inì separo dall’Ossercatore per rispondere 
poche parole all'/talia Reale che mi accusa 
di essere un grande ingenuo o di essere in 
un grandissimo equivoco. 

Polemizzan io col Seeolo X/X intorno al 
l'eventualità d'una conciliazione dell’Italia col 
Vaticano, la consorella torinese seriveva che 
la cosa era facile. Bastava riconoscere il 
ritto del Pontefice a una sovranità temporale. 
(non ho ora sott'occhio il testo dell'articolo 
ima il concetto è sicuramente questo) e ri 

ettersi a lui per fissarne i limiti e le con- 
dizioni. E io osservavo all'/talia H#eale che 
una proposta simile o dinotava in chi la fa- 
ceva un'ingenuità colossale, o la convinzione 
che fossero paramidalmente ingenui quelli 
che dovevano ascoltarla. 

A conforto delle mie purole accennavo, con 
discrezione doverosa e prudente, che la di- 
scussione d'una simile eventualità non era 
senza precedenti nella storia politica di questi 
‘ultimissimi anni, © che ere rimasta sterile © 
inutile, e non per colpa dello Stato italiano. 

Posso essere ingenuo: non tanto, però, 
fino al punto di credere che i'Zialia Reale 
non sappia e non comprenda. Perciò dicevo 
che la sua proposta dì lasciare al Pontefico 
di fissare i limiti del dominio temporale del 
quale credesse di aver diritto 0 bisogno, era 
un’ingennità o la supposizione in altri di in 

senuità : essendo chiarissimo che il Pontefice 
includerebbe Roma nelle suc pretese, e che 
l'Italia sarebbe annientata di diritto e di fatto, 
nel tempo e nella stocia, qualora si adate 
tasse solamente a discutere su questo 
reno. È confesso che le autorevoli, cortesis- 
sime spiegazioni dell’/ialia /teale non mi 
hanno fatto compren fere come e perchè,ra- 
gionando così, io sia nel trrto. 

Nemmeno mi pare d’esserci per aver detto 
che quando l’Italia Reale roclamava un qual- 
siasi dominio territorialo per il Pontefice per 
dargli effettiva sovranità, si trovava poco 
d'accordo con l'Osserratore, il quale affer- 
mava — a parer mio giustamente — che il 
Papa è sovrano oggi quanto e più di quanto 
regnava sugli antichi Stati della Chiesa. 
Qual'è l'equivoco di cui mi. fa rimprovero 
l'Italia Reale? Vuo! fare anche lei una que- 
stione di spazio? Me no dorrebbe profonda- 
mente: perchè il desiderio d'aver l'onore 
d'una più lunga polemica con l’Italia Reale 
mi farebbe troppo rimpiangere di non avere 
alcuna competenza nelle austera discipline 
dei geometri e degli agrimensori. 


Il nano. 
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IL PROCESSO PER IL COMPLOTTO, 
(Nostro telegramma particolare) 

Parigi, 28, ore 18. (22) — L'orleanista 
Devany, accusato di compartecipazione nel 
gran complotto © rifugiato all’estero, ha av- 
vertito Béranger che si costivnirà lunedì, Ad 
evitare l’ostruzionismo della difesa, Béran- 
ger lo inierrogherà seduta. stante, ‘aggiun- 
gendo agli interrogatori ultri dossiers inviati 
all’Alta Corte. 


CONDANNA A MORTE. 
(Nostro telegr. partir.) 

Parigi, 28, ore 16 (R) — Le Assise 
della Senna hanno condaonato a morie certi 
Martine Brugert, ambedue ventenni, colpe- 
voli di assassinio a scopo di furto; m- per- 
sona di una fruttaiola di via Reroux. Il 
dre di Brugert depose singhiozando chie- 


dndo pietà per il figliolo, secondo lu, irre 
sponsabile a causa di malattia. 


Domenica, 29 Ottobre 1899. 


UNA LETTERA DI MAKONNEN. 
(Nostro tele 

Parigi, 8, ore16 Il Petit Journal 
pubblica una lettera diretta da Makonnen a 
Marchand, esprimente la sua contrarietà per 
non aver potuto stringergli la mano in oc- 
casione della spedizione di Fascioda. A que- 
sta lettera si aitribuisce interesse, data la 
probabilità di Makonnen di succedere nel 
trono a Menelik. 

—e 
IL SUICIDIO D'UN BANCHIERE. 
(Nostro teleg. part.) 

Parigi, 28, ore 16 (R.) — Paolo Bernard, 
direttore di una banca 6 noto finanziere, si 
è suicidato nella sua abitazione. Ave 
anni. Il suicidio deve attribuirsi a grave ma- 
lattia incurabile. 


ALLA CAMERA AUSTRIACA 


Vienna, 27. — Si termina la discussione 
delle mozioni Daszynski e Kanser, le quali 
chiedono l'abolizione 0 una modificazione del 
paragrafo 14 della costituzione. 

La discussione è indi interrotta. 

Ii presidente propone che sia posta all’or- 
dine dei giorno di domani la nomina dei mem- 
bri delle Delegazioni comuni. 

Schoenerer protesta contro tale proposta 
e chiede che la seduta venga rinviata a mar- 
tedì ventaro e che siano messe all'ordine 
dei giorno le mozioni relative a soccorsi da 
distribuirsi alle vittime delle ultime inonda: 
zioni. 

La mozione Schoenerer viene respinta al- 
l'unanimità, meno sette voti, dati dal partito 
del proponente. 

Il socialista Verkauf propone che la se- 
duta venga rinviata a domani, omettendo 
però nel giorno presentato dal presidente, la 
proposta di nominare i membri delle Delega- 
zioni. 

Anche questa mozione viene respinta ad 
unanimità, meno i voti dei socialisti, del 
gruppo Schoenerer e del partito nazionale 
del popolo tedesco. 

Pertanto si procederà nella seduta di do 
mani alla nomina dei membri delle Delega- 
zioni. 

Trouve e Bianchini tano interpel- 
lanze, chiedendo che il Governo austro un- 
garicò imit l'iniziativa pr ll'Itaha e no- 
suini ua2 Commissione che stusî le questioni 
relative alla rinnovazione dei tratteti di com- 
mercio e tuteli gl’interessi delle provincie 

specialmente della Dalm 
dal trattato di commercio con 


La seduta è indi tolta. 

Vienna, 2 Si procede all'elezione 
dei membri delle Delegazioni comuni. 

Schoenerer e Wolf protestano contro que- 
sta elezione rilevando che i tedeschi avreb 
bero dovuto, avanti che vi si procedasse, chie- 
dere gusrentigie per l'avvenire. L'elezione 
avviene senza incidenti 

La prossima seduta è riuviuta al 6 no- 
vembre prossimo. 


GENERALI IN DISPONIBILITA”. 

Parigi, 23. — 1 generali Giovaninelli è 
Hervé non sono stati messi in disponibilità. 

lì generale Giovaninelli rimane presidente 
del Comitato di fanteria ed al generale Hervé 
sarà data prossimamente un'altra carica. 

Il discorso del trono alla Sobranje. 
Sofia, 27. stata aperia, oggi, so- 
lennemen sione ordinaria della So- 
branjo. 

Il discorso del trono constata che le rela- 
zioni della Bulgaria colla Russia liberatrice 
sono invariabilmente leali, nonchè colle gran- 
di potenze, cogli Stati vicini e specialmente 
col Governo del Sultano. 

Il principe Ferdinando soggiunge che con- 
sidera essere per lui un gradito dovere l’e- 
sprimere ai rappresentanti del popolo la sua 
viva soddisfazione per la solenne accoglienza 
ricevuta, nel settembra scorso, dall'impera- 
tore Francesco Giuseppe, il quale diede così 
prova della sua sincera benevolenza per il 
popolo bulgaro ed il suo Sovrano. 

ll discorso conclude coll'annunziare di- 
versi progetti di legge da sottoporsi all’ap- 
provazione della Sobranje. 


— e 
ALLA CAMERA ARGENTINA. 
Buenos-Ayres, 28. — Si approva il 

progetto di legge presentato dal Governo ed 

il quale stabilisce la conversione della carta- 

moneta in ragione di 44 centavos_ per pi 

stra appena che la riserva metallica lo per 


metterà. 


ALLA CAMERA BELGA. 
Bruxelles, 27. — Si approva, con 75 voti 
contro 55, l'articolo primo del nuovo progetto 
di'leggo slettiralo, basato sulla rappresen 
tanza proporzionali 
E Eo E RI, dig slo 
LA -GUERRA - ANGLO-BOERA, 
ALLA CAMERA DEI COMUNI. 
Londra, 27. — La spssione siraordin 


è stata chiusa con un Messag io. della re- 
gina. 
La regina nel Messag 
brillanti qualità dimostra! 
lesi nella guerra dell'Africa del Sud, ma 
Fico di provare uh profondo delore, pensando 
a tanti valorosi ufficiali e soldati che soc- 
combettero noll’adsmpimento dei Toro dovere. 
Il Messaggio termina ringraziando la Ca- 
mera dei Comuni di avere approvato i cre- 
diti richiesti ed esprimendo la speranza che 
Dio-benedirà gli eforzi del valoroso esercito 
per ristabilire la pace e il Ion «overno-in 
quella. parte dell'impero tritannico, e per di- 
fendere l'onore del paese. 
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PER IL CONTRABBANDO DI ARMI. 


(Nostro telegr. partie.) 

Londra, 28, ore 92! (Diet) — 
notizie giunte da Malta recano che ier 
gli inerociatori Z/arrke ed Ansone la contro- 
torpediniera Bruiser lasciarono îl porto di 
Lavallette diratte in Egitto per esercitare in 
pollo acque una rigorosa vigilanza al fne 

impedire l'entrata nel canale di Suez al pi- 

roseafo partito la scorsa settimana da un 
porto del Mar Baltico, che supponesi carico 
d'armi dirette al Transvaal. 

Nel Mar Rosso, intanto, la crociera è man- 
tenuta dagli altri due rapidissimi incrociatori 
Valean © Thetis, appartenenti alla squadra 
del Mediterraneo, 


PER L'ANNESSIONE DELL’ORANGE. 
Capetown, 28. — Il primo ministro 
della Colonia, Schreiner; ha annullato la di- 
chiarazione del presidento dello Stato lilero 
d'Orange circa l'annessione all’Orange della 
parte del territorio della Colonia del Capo a 
Nord del fiume Vaal. 
IL TELEGRAFO MARCONI. 
(Nostro telegr. part.) 
Londra, 28, ore 14 (Dick) — Il War 
Olfice ha ordinato l'applicazione del tele- 
grafo Marconi per il servizio di guerra. 


L’ASSEDIO DI KIMBERLEY. 

Londra, 9. — Il Daily Mail ha da 
Kimberley: Gli a'itanti possono resistere 
sei mesi all’assedio. 

Lo Standard dice che la sistemazione della 
questione dell’Africa del Sud riguarda uni- 
camente l'Inghilterra, la quale è pronta ad 
intraprendere tuite le operazioni che fossero 
necessarie. 


EA 
LA CARESTIA A KIMBERLEY. 
(Nostro telegr. part) 

Londra, 25, ore 16 (Dic4). — Il prezzo 
dei viveri a Kimberley ha raegiunto propor- 
zioni favolose, causa l'assedio. La carne è 
salita a trenta e quaranta lire ia livbra. Le 
autorità cercano invano di stabilire il prezzo 
delle derrate. 


IL MINISTRO SAN GIULIANO A CATANIA. 


Catania, 25. — Il barchetto în onore dell'o. 
norevole Di San Giuliano comincerà a mezzodi 
al Teatro Massimo. 

Viinterverranco i senatori Armò, Casalotto, 
Carnazza e De Cristotoro, i deputati Cirmeni 
Cocuzza, Coffari, Maiorana Angelo, Maiorana Gin: 

Di Cammarata, Orlando, Grassi Pasini, San 


ri Gravina, 
nni, Tenerelli, D'Ali © Di San 
i deputati Marescalchi, Gravina, Aprile, R 
Pic i, Vagliasiadi, Arcoleo, Avellone, 
T tasccca, Mirto-Seggio, Di Terranora, 
Contarini e Rossi Enrico. 
Il deputato Ci 


dosi alle onoranze che gli ren 

Interverranno al banchetto mol 

-sentanti di municipi, di associazio: 

tra i quali i presiden 
i Catania e di 
€ molti cospiz 

La vasta sala del 
dobbata ed illuminata. 

Il banchetto sarà di trecento coperti. Tutti i 
palchi ed il loggione saranno pienissimi, perchè 
le ricerche dei bigiietti superano di due o tre volte 
i posti disponibil 

‘Parieranno anzitutto îl sindaco di Catania, ca 
valier Mario Bonaiuto, in nome della città; € poi 
il barone Landolina, in nome dell'Asscciazione 
Umberto I e in nome del Comitato promotore. 

Subito dopo prenderà la parola l'on. ministro 
Di San Giuliano. 

Catania, 23 — Fra gli aderenti vi è pure 
l'onorevole Saporito, sottosegretario di Stato pel 
tesoro. 

L'onorevole Crispi ha telegraîato all'onorevole 
ministro Di San Giuliano da Roma nei termini 
seguenti: 

“ Con sentimento di devozione alle istituzioni 
i vostri concittadini vi festeggiano. Son lieto di 
associarmi a loro. 


« Crispi 
L'onorevole iministro; Di San. Giuliano ta 
sposto all'onorevole Crispi nei termini seguenti: 

« Lo son profondamente grato del geni. 
siero. La parola affettuosa dell'insigne patriotta, 
che personifica tanta e sì gioriosa parte della 
Storia del risorgimento nazionale, commuove l'a. 
nimo mio ed ecciterà i miei concittadini a per- 
soverare nella fede inconcussa alla monarchia na- 
zionale, che unisce © cementa la patria nostra. 

« Di San Giuliano ». 

Catania, 23. — L'onorevole ministro Di San 
Giuliano entra circa a mezzodi nel Teatro Mas 
simo che è gremito di pubblico, fra cui molte si- 
gnore, ed è accolto con un'entusiastica acclama- 
sione. Comincia indi subito il banchetto. 

Catania, 23. — Alla tavola d'onore hanno 
preso posto a destra dell'onorevole ministro Di 
San Giuliano gli onorevoli Carcazza/Amari, Ta 
sca Lanza, il prof. Carnazza Puglisi, il commen- 
datore Salvatore De Bartolo, il” proî. Giovanni 
Beretta, il comm. Pietro Garofaio, il principe 
Antonio Di Grimaldi, il cav. Carlo Gagliani ed 
il comm. Bertucci. 

A sinistra gli onorevoli Cirmeni, Cammarata, 
Majorana Angelo, il conim. Sergio Galligani, il 
principe Manganelli, il barone Giuseppe Majo- 
rana, il prot Annibale Ric:ò, il eav Fiorenzo 
Majorana ed il cav. Carmelo Galatesto. 

i fronte il cav. Laigi Vignetti segretario del 
l'onòrevole ministro, il comm. Francesco De Bar- 
tolo, il comm. Corrado Rizzone, il commendatore 
Antonino Sapappo, il maggior generale corimen- 
dator Radicati, il comm. Valentini primo presi 
dente della Corte d'appello, l'onorevole 6: 
Pasini, l'onorevole Coffari, l'onorevole Santilippo. 
l'onorevole senatore De Cristofaro presidente del 
Consiglio provinciale di Catania, il cav. Bopaiato 
sindaco di Catania, l'onorevole Orlando, l'onore- 
vole Perrotta, l'onorevole Mauro, il comm Be- 
dendo prefstto, il cav. Spadaro Ratano, it cava- 
liere Agnini procuratore dei Re, il cav. Fran- 
cica-Nava presidente del Consiglio provinciale di 
Siracusa, il cav. Capotorti presidente del tribu- 


Pagamento anticipato. 


Arretrato î0 ©% 


nale; il principe di Cerami el il cav. Anceschi 
consigliere delegato. 

Aile.ore $ 15 prende la parola 
un applauditissimo discorso; segnito de 

ure assai applaudito del barone Landolina, 
sidente dell’Associazione Umberto L 

Indi l’onorerole ministo Di San Giuliano, vi- 
vamente applaudito, pronunzia îl sno discorso. 

Catania, 25. — Esco il sunto del discorso 
pronunziato dall'onorevole ministro Di San Gia- 
liano 

Il ministro Di San Giuliano, dopo calorose pa- 
role di ringraziamento, si rallegra di vedere nella 
sua città nativa, confortata di tanta fiducia e di 
così preziose adesioni, l'opera del Governo, di cuî 
fa parte. 

Dice che il Ministero ha avversari 
ardenti, ma, dal giorno delia chiusura 

ne ad oggi, banno 
sia dello intero Governo, sia dei singoli minisi 

di attacchi. € perciò li concentrano 


i impedire lo sopi 
rauza la quale aspira, più o meno aper 

ad abbattere le istituzioni, ed intanto sì propose 
di impedirne il regolare iozionamento. © 

A questo censure banno eloquentemente rispo- 

sto dapprima la maggioranza della ra © poi 

ra italiana, custode imparziale © 

diritto, e l'atteggiamento delia gran- 

inza del paese che, n]la ferma 

terna, vede la prima © più 

© del risorgimento «conomi 

il quale è ora l'oggetto principale dei suoi 
pensieri e dei suoi sforzi 

In prova l'onorevole ministro cita e commenta 
diverse ciîre sulla importazione ei esportazione, 
sulle principali profuzioni, sui prodotti ferroviari, 
sui crescenti depositi nelle Casse di risparmio 
postali, che ascendono ora a lire 621.000.102 di 
visi în tre milioni 600,000 libretti 
aumento delle entrate postali e tel 
ascesero nell'ultimo esercizio a lire 72,101,60 e 
nello esercizio in corso ascenderanno probabi 
mente a lire 77,250,000, con un aumento, perciò, 
di circa quattro milioni e mezzo, se si mantiene 
la proporzione che si è avuta nei primi nove 
mesi del is in confronto ai primi nove del 

anza che anche la Sicilia non tarderà 

larga misura al graduale 

economico dell'intera nazione, è av 
valorata dalla calda accoglienza, che la avuto in 
tutta l'isola l'intelligente iniziativa dei commen- 
datore Fiorio, che, colla fordazione del Consorzio 
agrario siciliano, he aggiunt ti un nuovo 

titolo di benemerenza. 

L'onorevole ministro osserva poi come egli, 
appena mistero delle 
poste abbia ispi al concetto 
fondamentale di far convergere tutti i mezzi ne- 

nte limitati di cui Îl suo bilancio può 

pezze, al fine supremo di contribuire a pro- 
iluppo progressivo della economia 

Te. In cos à 0 criterio diret- 

i i postali e 


dinamento dei 
teri razionali 


renna alla riforma degli organici del suo di 
castero, dichiarando che mentre la recente liqui. 
dazione triennale ha migliorato la retril 
di circa 2100 ricevitori postali, egli mi; 
‘di circa 300 ricevitori telografici a 

gnando loro un minir 
cherà ottenere. per 

bivere coll'aiuto di una commise 

Juita nei primi giorni dell 

gestione le problema di una cassa di pre- 
videnza facoltativa per tutto il personale fuori 
ruolo. 

Ricorda di avere accordata la franchigia alla 
corrispondenza dell'autorità giudiziaria per l'ap- 
plicazione della le 

li infortuni sul lavoro 
fiuto 0 quasi le trattative collo alt 


ammistra- 

‘almente il 
nostri emigranti al 
l'estero che sono ora vittime di tanti abusi. Po- 
trà, în questi moti, anche il ministero delle po- 
ste) contri adempimento dei doveri dello 
Stato moderno verso le classi lavoratrici. Ma 
anche a questo i cui interessi non sono diver 
dagli int generali del paese e dello Stato 
l’opera più utile che il ministero delle poste può 
prestare, consists nel dare îl maggiore sviluppo 
Possibile ni servizi più produtti.i pel bilancio 
dello Stato e per l'economia nazionale. 

Ea questo proposito enumera partitamente 
stltati che ha potuto ott:nere con la cura a: 

i migliorare i servizi che da Iut dipendono. 
che andrebbe altero se prtesse asso. 
jo nome alla riduzione delle tarif!e po- 
egrafiche, per il cui studio ha nomi. 
nato usa commissione competente, pur compren- 
dendo la necessità di subordinare il tempo e il 
modo di questa riforma alle supreme esigenze 
del bilancio dello Stato. 

Nota inoltre che il ministro delle poste ha 

iù diretti per contribuire all'incremento 
della ricchezza nazionale, aiutando la produ 
e l'esportazione. All'uopo sono în corso studi e 

imenti per accelerare il trasporio alle 

pacchi postali contenenti fiori e ma- 

teria diperibili; e poichè il ministro Lacava, co: 
diuvato dal valento ispettore generale dello strada 
ferrate, ha concordato colle Società ferroviarie 
una taria ridotta dei piccoli colli sino a venti 
chilogrammi, l'oratore ha subito promosso acc: 
felicemente riusciti, colla Navigazione ge 

jr estender a în servizio cumulativo alle isole 

i Sardegna, Sicilia ed Elba, mentre intanto pen 
dono aucora © vengono frequentemente x 
tata lo trattative pel servizio cumulativo ge 
norale. 

L'onoravole ministro accenna alle trattative 
con la Navigazione generale e con le altro com. 
pagnis per migliorare tutti i a d 
avere ottenuto in complisso i 

Una linea più celere e più di 
Napoli Messina alle Inlie sonza trasbordo e con 
tre giorni di mitore viaggio in confronto è 


stali e 


l settimo viaggio diretto e celo 
Napoli e Palermo, tanto desiderato da qu 
bilissima parte dei 


Fori ttt 


© Napoli senza trasbordo; una comunicazione più 
diretta da aggiungere alle attuali, tra l'Italia e 
la Tunisia ; una linea ds Genova per la Siria e 
Cipro; un'altra per la Cirenaica, già attuata in 
via di esperimento, con movimento crescente di 
merci e con numerose domande di ditte impor- 
tanti per l'invio dei loro agenti în quel mercato, 


dove nessuna altra nazione ha linee periodiche 


di navigazione, e che per l'Italia è, sotto dive: 
tti, di così grande importanza. 

‘interesse speciale delle comunicazioni di 
Venezia con l'India, Venezia avrà: un viaggio 
per Porto Said ogni quindici giorni, anzichè, come 
ora, ogni tre settimane - un solo trasbordo (Porto- 
Said) per l'India, mentre ora ne ha due (Porto 
Said ed Aden), €a tutto carico della Navigazione; 
noli speciali per i cementi; obbligo di riservare 
un terzo dello spazio della portata del piroscafo 
alle merci da © verso i porti dell'Adriatico, e 
tutto un complesso di garanzie e cautele, idonee 
ad assicurare eguale trattamento ai due grandi 
porti di Venezia e di Genova, e ad impedire la 
Finnovazione degli inconvenienti, che furono la- 
mentati in occasion di recenti provvedimenti 
della Navigazione Generale, poscia in buona parte 
temperati. 

Egli ha stipulato questi accordi cercando di 
spingere lo sguardo oltre la fuggevole opportu- 
nità del momento, e mirando agli interessi per- 
manenti del Paese, ed alle vie tracciate per l'av- 

i suoi traffici ed alla sua influenza. 

tro, dopo avere espresso completa fi- 
néll’avvenire della patria, e dopo avere e. 
sortato le forze conservatrici dell'ordine sociale 
© politico a non limitarsi ad una resistenza i 
Neste, è lasciare al solo Governo la cura della 
difesa comune, così conclude: « Con questo ai 
fetto e con questa fiducia, cui si è sempre ispi 
rata Catania fedele e derota, alziamo i calici 
Spamanti a S. M. îl Re, il cui senno, eccel 
come l'animo, è tra i più saldi e sicuri presidii 
dei destini della patria, a S. M la Regina, incar 


Jettiamo a noi stessi di seguire le traccie 
l'esempio loro, nella via del patriottismo e 
dovere ». 

Catania, 23. — L'onorevole ministro Di San 
Giuliano offrè stasera nn pranzo nel suo palazzo 
agli onorevoli senatori e deputati che hanno as- 
sistito al suo discorso. 


Belgrado, 27. Re Alessandro è par- 
tito per Vienna, ove rimarrà alcuni giorni e 
uindi si recherà nel Tirolo meridionale. 

Il Re con decreto ha affidato, durante Ja 
sua assenza, î poteri reali al Consiglio dei 
ministri. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE 
Una lotta fatale. 

La sera del 23 novembre ‘98 i vaccari Cesare 
Famiani © tal Vecchietti, esilarati dal vino be- 
vato a profusione in on banchetto alla tenua 
di Campo di Merlo, si sfidarono — per celia — 
‘alla lotta. Il Vecchietti riuscì ad atterrare il Fa- 
iniani: questi so ne adontò e giurò în cor suo di 
‘vendicarsi. Difatti poco dopo, armato di coltello; 
raggiunse l'avversario e lo colpì tremendamente 
periorandogli la milza. L'infelice, dopo lunghe 
sofferenze, cessò di vivere nel dicembre suoces- 
sivo. 

Îi Famiani ieri comparve avanti la sezione 
straordinaria dello Assise, presieduta dal cava 
Îiere Vitelli, per rispondere di omicidio volonta- 
rio. La Corte, in base al verdetto dei giurati 
che gli accordarono il solo beneficio delle’ atte- 
fuanti, lo condannò ® diciassette anni e mezzo 
di reclusione. Era difeso dall'avv. Zappalà; so- 
Stereva l'accusa il csv. Savastano e rappresen- 


denlità, e pro- 


Nel giocondo romitaggio di Torre del Lago, 
pezzetto di paradiso a cui farno specchio le ac 
Te © sono cornice le azzurre frastagliate mon- 
figne della Panid, Giacomo Puccini, allora trion- 
fafire recente con la sua Bol», mi fece ve- 
Here un quaderno con questo bizzarro titolo 
Seritto a mano sulla copertina : La rie de Boheme. 
Sen era la copia nè îl riassunto del celebre ro- 
ivanzo del Murger : tutt'altro: era invece il li- 
Neto delle spese segnate giorno per giorno da 
iui da un suo fratello, e da un amico comune. 

‘Con una meschina rendita di cento lire al n 
provenienti «I maestro dalla provvisoria munifi 
tioza di un Pio istituto, Giacomo Puccini do: 
Sita mantenersi a Milano durante il tirocinio 
Tifitstico del Conservatorio musicale: ma tro- 
Siiosi a mangiare in tre, ea dormire in treîn 
Tha camera, era naturale che alla loro tantasia 
Ron sfurgisse la somiglianza propria con gli eroi 
Rel Murger: di qui l'idea bizzarra d'intitolare il 
tibro delle spese giornaliere La vie de Boheme. 

"Forse fino d'allora, nelle giornate malinconiche 
del malinconico inverno milanese, balenarono alla 
Sienta del maestro le prime ispirazioni di quel 
Soggetto fantastico che è la leggenda delle Villi. 
Te fatura umana, si sa, vive di contrasti: e_j0 
non mi stupisco nient’affatto, che l'anima musi, 
tale del Puccini vagheggiasse qualche cosa di 
Stereo e di mistico appunto nei giorni in cui una 
Coppia d'aova, cucinate in camera con lo spirito, 
Sita essere la colazione complessiva per cal’ 
SOT l'appetito di tutt'e tre, i quali a corto di 
Tabacco trinciavano le creste del cacao e lo fu- 
fabrono a pipa appestando la casa e sopportando 
Titte Je conseguenze del mal di mare. Ma por 
iatene oggi al Puccini, al Puccini che credo ab- 
tic Lomprato una villa sull'appennino pistoiese, 
Die ‘risponderà sospirando: « eppure erano di 
Dei giorni cotesti! > I 

i gici est no e Vili? 

Vi presento intanto la protagonista dell'opera, 
Non per vantarmi, ma 
credo di essere riuscito 
£ riprodurre quel non 
50 che destinato ad e- 
Sprimere nella fisonomia 
“mana una fuggitiva 
immagine del di là: 
dolore di non più vivere, 
‘ T'ambascia della merte 
troppo presto sopravve- 
Sl cisomai il Tettore 
trovasse il disegno man 
chevole, dica pure che 
$ colpa del proto, di quo 
Sto Cireneo incolpesole 

te paga sempre per le 
iran 
Che una volta io resi 
o di un concerto di 
fianoforte al quale non 


dimentieai gl 
i fiori alla insigne pia 
nista che interpretò fra 


pezza mirabi 
dò eepricciso > 
de per l'appunto che 
la pianista, improvvisa 
‘mente ammalatasi, nOn 
detto più il col d 


io senza scompormi, ventiquattro ore dopo pub- 
Hliento l'artiolo, deplorando. Îl fatto dist che 
era tutta colpa del proto. 
Ma chi sono lo Vi fanciulle morte per 
amore e tradite dai fidanzati. Il tradimento in 
amore non è ammesso dalla mitologia germa- 
nica, e chi è reo deve pagare. Per condiscen- 
denza delle divinità scandinave coteste fanciulle 
entrano dopo morte nella schiera danzante delle 
Villi. e compariscono di notte nella foresta. Se 
l'impradente che ha sbbandonata in vita una di 
loro si svventura negli oscuri recessi del bosco, 
è preso in mezzo dalle fantastiche danzatrici che 
lo costringono a ballare e a ballare finché ll 
non cade morto per sfiancamento di cuore. 
Nello Villi del Puccini la ‘ha nome 
Apna, è figliuola di Guglielmo, ed è fidanzata di 
Roberto. E' tutta gente campagnuola, © in una 
bella mattinata di maggio fidanzati, padre e con 
tadini mangiano allegramente per festeggiare la 
partenza di Roberto chiamato a Magonza per 
raccogliere la eredità di una vecchia zia. Tor- 
nerà ricco e sposerà la donna che ama. Offre in 


mirando tuite : 
del corpo di ballo, die-vo dentro di me: Ma pei 
lasciare nell'abbandono tutta.quella grazia di Dio, 
bisogna proprio che gli uomini, più o meno fi 
danzati, noa capiscano più nulla. E per rivol 
tarmi contro quella patente inj , mi slam 
ciai sul palcosceniso mentre il sipario calava 


PER L'AGRICOLTURA 


Importantissima per l'autorità delle 
che vi presero part e per l'importanza 
She vi farono trattati, È riuscita l'assemblea ge- 
ricoltori italiani radunatasi negli 


che è per l'Italia i 
‘© nazionale, possa l'Ite E 
Sultaci altamente benefici nel campo economico 
come in quello politico, ci pare interessante e 
utile daro ampia p: 


bblicità alle deliberazioni che 
furono preso dall'assemblea ed ai voti che vi fu- 
fareo intestati, dolenti ché le esigenze dello 
Spazio ci costringano a riassumerli sommaria- 
mente. = 

Ta discussione toccò, naturalmente, tutti i pro 
blemi più urgenti € più pratici che hanno tratto 
all'agricoltura, e che possono essere classificati 
în quattro grandi gruppi: la mezzadria nell’agri 
coltura moderna; le condizioni fiscali e regola 
mentari della vendita del sale pastorizio; la col 
tivazione della barbatistola da zucchero; lic 
zione della vallata del Tevere. rule 

Per il primo gruppo, intorno al qual 
onorevole senatore Fagenio Faina, l'assemblea 
prese le seguenti deliberazioni: 

“ Premesso, che în ogni determinata località 
deve darsi la preferenza a quella forma di con- 
tratto agrario che meglio armonizzi i diversi în 
teressi collegati con la produzione della terra, 
così quelli di ordine economico (interessi del pro- 
prietario, dei contadino, del consumatore) como 
Quelli di ordine sociale (interesse dello Stato alla 
face pubblica), — c che nessana forma di con- 
Prato agrario (mezzadria, fitto al coltivatore di- 


tanto ad Anna un mazzoliro di myosotis, e la 
innamorata fanciulla canta questi versi di Fer 
dinando Fontana: 
Se come voi piccina 
io fossi, 0 vaghi fior 
sempre sempre vicina 
potrei stare al mio amor. 
Allor dirgli potrei, 


Questi versi, che si capisce a volo non essere 
stati scritti da messer Francesco Petrarca o ne] 
puro da Ugo Poscolo o da Giacomo Leopardi 

no offerto al Puccini una bella occasione per 
scrivere un'a 


ionata romanza. Ma della mu- 
‘om domani. 


retto, salariato) può, quindi, pretendere alla pre- 
ferenza assoluta; x 

‘© 1° Conviene introdurre la mezzadria © costi- 
tuire in podere, quale sopra è stato definito, i 
terreni nudi coltivati a cereali o a pascoli quando 
si verifichino le condizioni seguenti : 

‘2) che il terreno si presti a varietà di coì- 
ture erbaca= cd arboree per le sue condizioni fi- 
Sico-chimiche (collina o basse montagna, irriga- 
zione nulla o limitatissima, grado di fertilità me 
dio) € climatiche (clima temperato) 

< 5) cha il terreno, per la vicinanza imme 

ata di grandi centri di consumo © di commer- 
cio © per altre ragioni, non si presti meglio a 
colture più intensive: 

« ©) che le condizioni igieniche del. podere 
consentano la permanenza continua del colono 
sul fondo; 

‘d) che le condizioni economiche locali e 
quelle speciali del proprietario permettano le an. 


E' il medesimo paesaggio: ma siamo d'inverno 
e la foresta è tutta bianca di neve. E’ notte, e 
scintiliano nel cielo sereno le stelle. L'approssi 


marsi delle Villi è indicato con molta elficaci 
dalla musica caratteristica: le loro voci di ri: 
chiamo si sentono in lontananza. 

Arriva Roberto. Ha il presentimento che la 
povera Anna sia morta, ma non osa accertarse 
ne. Del sa0 pentimento ci rende conto il poeta 
con questi versi: 

Torna ai felici di 
dolente il mio pensier... 
ridean del io i fior, 5 
fioria por me l'amor... 
Or tutto si copri 
di lugubre mister, 
ed io non ho nel cor 
E qui, pataratmento, Mi I leda 
quì, naturalmente, tutti i fedeli in amore 
diranto che gli rta bene e che merita peggio. 
peggio non sì fa aspettare è arrivano 
le VILCS prima ai tutte pei 
morta ma che canta deliziosamente come fosse 
viva. Il duetto fra lei e Roberto precede di poco 
* la ridda delle danzatrici, che prende in mezzo il 


ticipazioni necessarie per la riduzione del fondo 
nudo a podere: 


‘« 2° Non conviene trasformare in podere i ter- 
reni attualmente adibiti x colture irriguo 0 a 
colture arboree industriali (vigne, oliveti, agra- 
meti, ecc.) 0 ad orti o giardini industriali ; 

“ 3» Per lo terre secche attualmente a coltura 
erbacea intensiva non si può stabilire una re- 
gole generale, me conviene caso per caso deci. 

fore della convenienza o meno della loro trasfor 
mazione in poderi a mezzadria, tenuto conto dello 
condizioni locali >. 

‘Relatore per il secendo gruppo fu l'onorevole 
G. L. Pecile, anch'esso senatore del Regno 
‘per sua proposta fu” votato îl seguente ordine 
del giorno: 


che caratteri essenziali della mez- 


adria sono 
‘ 1) Varietà di coltare erbacee ed arburee nel 


le proprie forze) per tutta la dur la 
agrario, senza intervento di operai avventizi; 
":°4) Abitazione gratuita del colono sul fondo; 
« Afferma che: 3 paz: 
1 Î) per rispetto alla mezzadria nelle regioni 


sulle ultime vibranti note del finale. E accosta- 
tomi a un gruppo di ballerine sentii una di loro 
che diceva alle compagne : 

— Non vedo l’ora di spogliarmi, perchè ho 
nella magiia una maledetta pulce che mi ha dato 
noia tutta la sera. 

Mi avviai mogio mogio all'uscita, senza pensar 
più a vendicare le Vili. È 


Il conte Flik. 


in questo caso sì raccomanda : 

‘ a) che il padrone, o personalmente, o per 
mezzo di persona tecnicamente capace, assuma 
la direzione delle coltùre e dell'allevamento del 
bestiame 
6) che non esiga dal mezzadro di adottare 
nuovi metodi di coltura od allevamento finebè, 
con ripetate esperienze, non lo abbia persuaso 
della loro utilità; 

‘< e) che non introduca. nell'apoca colonica 
patti nuovi che peggiorino le condizioni econo- 
miche del mezzadro; 

“ d) che, uniformandosi allo spirito del con 
tratto di mezzadria, garantisca al mezzadro il 
soddisfacimento dei bisogni fisiologici della fa 
miglia per tutta la durata del contratto. 

« 2. Conviene costituire in forma di poderi a 
mezzadria anche i terreni che da pascoli e bo 
schi si vogliono paesare a coltura più intensiva, 
a meno cie speciali condizioni meglio si prestind 
a colture arboree cai Se 

« 3. Paò convenire di trasformare le colture e 
sopprimere la mezzadria anche nei poderi di an 
tica formazione, solo nel caso che, per le mutate 
condizioni economiche, l'utile certamente ritrai- 
bile daila specializzazione di una data coltura 
arborea compensi la; perdita del capitale d'im- 
pianto già immedesimato nel fondo ed ammor- 
tizzato, — nel quale caso si raccomanda che 
proprietario faccia agii antichi coloni, divenuti 
semplici braccianti, condizioni di stabile lavoro, 
in modo che il passaggio dall'antico al nuovo si- 
stema riesca meno aspro e pericoloso. 

« ID per rispetto alia mezzadria nelle re- 
gioni italiane dove attoalmente vigono o predo- 
are altre dpr contratto: 

< L'assemblea della Società degli agricoltori 
italiani fa pt i 

* l Che lo smercio del sale torizio sia 
fatto in ogni Comune, torizzando allo smercio 
stesso almeno una delle rivendite; 

«2 Che, quanto meno, sia concessa la ven- 
dita del sale pastorizio non solo ai comizii, ma 
anche ai circoli e sindacati agrari ed alle Società 
cooperative agricole che lo rivendano al prezzo 
al quale lo ricevono dal Guverno; 

< 3. Che ove per la vendita del sale occor- 
resse ancora il certificato del sindaco, questo sia 
rilasciato gratuitamente ed in carta libera; 

« 4. Che la sofisticazione sia fatta con so- 
stanze i 3 alterino la bontà dei foraggio; 

e la vendita sia fatta anche in pacchi 
di 5 chili LI x 

« 6. Che ne sia possibilmente diminuito îl 
prezzo ». 

Quanto alle questioni concretate nel. terzo 
gruppo di cui fu relatore il prof. Vivenza la de- 
Jiberazione fa questa: 

« La Società degli agricoltori italiani 

« Riconferma i voti espressi nell'assemblea ge- 
nerale ordinaria del 10 febbraio 1899; 

« na che 

e 1. Nei terreni dell'Umbria adatti alla bar. 
babietola, dove sì possa oltrepassare il prodotto 
medio di 250 quintali di radici, peso netto ad et 
tare, la coltura della barbabietola può riuscire 
più redditiva di quella del grantarco; 

A La coltivazione della barbabietola nel- 

T'Umbria costringe ad une coltura più intensiva, 

arreca lei vani indiretti si 
Feal itaggi sti forse piùco- 


il consorzio che all’utilissima opera dovrà dars 
SII raccomandato chè nel prossimo censi. 
miinto” si tenga conto della statistica delle nzi:1}c 
icole, © che si ‘nelle stazioni fervo; 
©: Jamentata deficienza di scali e di me 
ario altile, al fine di evitare gravi darvi nei 
dei 
3 oa tati queste proposte cs. 
ni Tano dicevo attuate. Certo meritano li 
3iSgro discusso, e ci auguriamo ehe la discusione 
S°flcia, e sia degna del grave argomento. 


“CRONACA. ITALIANA 


DA GENOVA. 
SE Nem0), == Domani gi 

Genova, 27 (Nemo). — i giunge S 
Bernbardt: alla sera darà al Margherita un 
rappresentazione della Tosca. 

Pieri l'ex-ministro Luzzati, che si tr 
Genova presso una sua figlia qui marita: 
l'ex ministro francese Guyot visitarono i 
del porto. Entrambi esternarono la loro mer 
Viglla per la grandiosità € perfezione deli 
L'fer lo sviluppo che il nostro porto è aniato 

i anni. 


‘egli possa giovare all’Associaz 
il funzionamento della ( 


DA PISA. 

Congresso di vescori — Dimostrazione patrittca 
(G: C) — Il Congresso regionale lei 
vescovi si è adunato oggi nella nostra città. Sono 
Fresenti diciotto vescovi e le adunanze linzo 
Tiogo in una delle sale del palazzo arcivescor e. 

°5°rarghe rappresentanze delle nostre .i-o 
ciazioni interverranno domenica prossim: 
inaugurazione del monumento al maggiore 
morto valorosamente ad Adua, che si eriger. in 
Ponsacco. Vi andrà anche, con la bandiera. la 
Società monarchica. liberale. 


DA ORVIETO. 
Rivolta ai carabinieri. 
1 carabinieri di È. 


di pattogli o pa 
da ‘un'osteria; entrativi trovarono dei giov 
che eran venuti a lite tra loro; all'intimazioni 
Gi smettere e di uscire dall'osteria questi non 
Obbedirono, anzi resistettero con ingiurie e wi 
facce, ferendo alla testa il Cecconi con un colzo 
di pietra. È 

l'earabinieri, vistisi în pericolo. dovettero tar 
seo delle armi, e il carabiniere Cecconi con un 
colpo di revolver alla gola uccise uno dei ribelli, 
certo Antonio Paci pregizdicato, avendo e Pe 
fugia nell'agosto 1597 in una rissa per qu 
di giuoco opposto viva resistenza ai carabi 
che volevano comporre la lite. 

‘A Baschi sì sono recati subito da Perugia il 
capitano Sainpierre e il tenente Elefante. dono 
stati arrestati quattro complici, due sono lati 
tanti. 


DA CITTÀ DI CASTELLO. 


Città di Castello, 27 (P) — In questa se: 
timana un incendio distrusse in gran parte la 
casa di tale Abbatini, 

Vorremmo sapere da chi di ragione, perchè — 
non ostanto le ripetute nostre domande — non 
sî portasse sul posto la scala Porta; e come 2 
le pompe da incendio funzionarono così male 

Sì provseda in tempo debito all’occorrente. 

colti alla sprovvista, come in 
tale circostanza è accaduto. 

L'incendio fu causato da una certa quanti 
di fieno che l'Abbatini aveva accumulato nella 
soffitta, e che accidentalmente prese fucco. 

La pubblica assistenza — da poco istituita nella 
nostra città — sebbene ciò decampasse dal suo 
programma, molto sì prestò per domare l'iu- 
cendio. 

Vanno segnalati i militi Cenciarini Eugenio è 
Spaccialbello Icilio (che rimasero feriti legger 
mente) e Machi Aliprando, Bandini Pandino. Ma 
rinelli Guglielmo, Ricci Milziade ed altri, i cui 
nomi ci siuggono e che sì esposero ove maggiore 
era il pericolo. 

Notammo anche tra i primi accorsi il tenente 
dei reali carabinieri, signor Marchio: 
resciallo signor De Stelano, e i carabini 
Emilio, Sbraga Giuseppe e Guassi .\l 
sorsero serio pericolo. 

Notammo pure il signor Fiore de 


blica sicurezza, le guardie mun € molti 
volenterosi cittadini, tra cui il Îng. Lapi, 
che dirigeva il lavoro di salvataggio. 
DA ENTRAQUE. 
Por una visita al Ne. 
G. P) — 11 Re edi principi 


loro recente gita.in Valle Gesso 
non dimenticarono Entraque. 

A ricordare il lieto avvenimento, la cappre- 
sentanza comunale testè deliberava di collocare 
una lapide in marmo nero con caratteri 
alla facciata principale del palazzo del co: 
Di più si intitoleranno al nome del Re e 
principi le vie principali. 

DA MANTOVA. 
Mantova, 27 (T. M) — Per le pro: 


Lodi, Cremona e Verona, nonchè altri prelati e- 
minenti. 
DA BERTINORO. 
Festa degli alberi 

Bertinoro, 27 (C. R.) — Domenica 2 
rente avrà luogo la festa degli alberi, al 
interverraano gli inoeguanti 8 gli alunni di ist 

provincia di Forlì. Parlerà il regio provveli 
tare prof. Vichi. sa" 


Fra le Quinte e fuori 
Qa o pertî 
aantunque la cosa sia superiiua, pu 
Fidi vili e darai Cosi ln prima 
rappresentazione delle Vill! del maestro Puecisi. 
L'orchestra è diretta dal maestro Mugnone 
Domani alle 5 spettacolo mimo-coreograico 
con ingresso gratuito deì bambini. Si dar: 
scena mimica : / due sergenti, eseguita dalla prima 


Salma siga dona Dalla e dei mimi Cita 
neo, De Crescenzo, Regantini,, Falaoni. Segui 
il ballo Sieda. è 


Alle 9, replica delle Villi e del ballo S: 

Lunedì, spettacolo in onore della signora L:® 
Tetrazzini. Si darà Crispino e la coma e Te 
gregia artista sosterrà la parte di Anne: 

" Nel secondo atto la seralante canterà le vari: 
zioni sul tema: // carnevale di Venezia. e. alla 
fine dell'opera, il valtzer di Arditi: Pu 

— Politeama Adriano. 


benelizio diretto ». 

Per ultimo la relazione dell Bonelli 
per l'irrigazione della vallata del'Tovere provocò 
l'approvazione del seguente ordine del giorno. 
ssp Ascomblo, freno azzo ali adi ip 

presi hire con l'irigazione l'agri 

tara nell Vallo Umbro Tiberina, perno 
il Comizio agrario, la Società degli agricoltori 
italiani © gli altri enti morali coopereranno al 
fine che quegli stadi si propongono, fa voti per- 


chè gli iniziatori, ‘fra ‘gl’int s 
la persuasione dei gr reni Sho delli 
gazione si possono ritrarre, giungano a costituire 


n fgreoia sera prima rappresentazione del! agri 

Dalla prova generale che ne fu 
si può annunziare fin d'ora un completo = 
d'esecuzione. 

Domani alle 5 Gli Ugonoiti more Masi} 
alle 9 id SA sa 

Lo spettacolo è in onore della signore Di B 
nedetto. 

Lunedì ultima della Forza del destino, © AF 
teli apettacolo in onore del baritono Mugizi l 
letti. Si darà l'A fricana. 


— Nazionale. 

Te cinque parti 
sera sl Nazionale 
nero l’anno scorso] 
sima la messa în 

Degli esecutori 
micissima macchi 
Signora Morosini 
rimpiangere altre 
squisite. 

"La sala ‘era grei 
ad ogni scena € dl 
Stasera replica. 

— Nuovo. 
Questa sera pri 
retta del maestro 
‘All’operetta e| 
successo 7 
altre scene. 
C E. V. ci seri 
< Come giù vi 
tnogo al Karhaus] 
l'orchestra italia: 
E° superfluo vi 
di ciascun compo 
non fosse di 
acrobbe assunta 
Si tratta di un 
Ogni giorno una 
solerte impresa S 
2 maggior vautaz] 
10 tempo ma pr 
già fissate fino al 
La compagnia 
8) a Rotterlam, 
il 3 a Brema, il 6 
PS ad Aunover, i 
osi di seguito, È 
Trasito qui fu 
Innedì mattina n 


sera da Roma di: 
a partire perchè 
visita de’ monuni 
Sappiamo che i 
gentili inviti all” 
ritornasse a Ron 
sentire in qual 
delle opere in cui 
grandi città dell 
Come l'abbiam 
Leria fu lati 
gina Carmen Syi 
gherita. 
Speriamo e fac 
lotta Loria esaud 
da moltissimi è c| 
per incantare coi 
eietta socie: 


Costanzi — Le 


Firenze 
Milano. 
Napoli 
Palermo 


teria eseguirà il 
cia. Gemmi 


e dei du 
tesa Giuseppina 
mastico del cont 
nova; del march 
Ferrare: del conl 


trale ; nebbie V 


mente obbligat 
missario per 


© chè lo seguì, 
3 Darès, dicendd 
Se un tal 


ci sarebbe da 
la testa. del c| 
la della vi 
èmentin 
In tutt'altea 
È ssrebbe riso d 
a egli non 
i allontanarsi 
nelle spalle. 


3 Poi rivolgen 
o nelle 

* — Mio cari 

3 vi ho tirati 


arresto a que 
rimaneteci. lo) 
cante. Ma so 
surato le vost 
di 
varmi, quand 

E senza as 
versò il grup 


— Nazionale. 

Le cinque parti del mondo hanno ritrovato ieri 
sera al Nazionale il ‘successo che otten- 
nero l'anno scorso sulle stesse scene. Animatis- 
sima la messa in scena. 

Degli esecutori è dovere ricordare Gravina, co- 
nicissima macchietta di astronomo distratto, e la 
signora Morosini, la quale è riuscita a_ non far 
rimpiangere altre interpreti che furono giudicate 
squisite 

"La sala ‘era gremita. Gli applausi scoppiarono 
ad ogni scena © di alcuni couplets si volle il dis. 

Stasera replica. Domani due rappresentazioni. 

— Nuovo. > 

Questa sera prima rappresentazione dell'ope- 
etta del maestro Mascetti Lo sposalizio der boc- 

ll'operetta e agli esecutori non può man- 
‘are il successo riportato in altro tempo e su 
‘0 scene. 

"È, V. ci scrivo da Wiesbaden. 

< Come già vi annuncia coll’altra mia ieri ebbe 

“go al Kurhaus il concerto straordinario d 

«chestra italiana diretta da Mascagni 

arfiuo vi dica in particolare dei meriti 
i componente; naturalmente se l'orche- 

a non fosse di prim'ordine, Mascagni non ne 
avrebbe assunta la direzioni 

Si tratta di una (ournée direi quasi elettrica. 
)zni giorno una nuova piazza e ciò a lode della 

sierte impresa Sachs Seveso Liebling, che anche 
& maggior vantaggio della cassetta, non perde 
<uo tempo ma prosegue il suo giro colle piazze 
giù fissate fino al 25 novembre. 

Ta compagnia sì troverà oggi a Dusseldorf, il 

Va Rotterdam, il 1° novembre ad Amsterdam, 

a Brema, il 6 a Lubecza, il 7 ad Amburgo, 
1 ad Annoyer, il 9 a Berlino, il 18 a Danzica 6 
cosi di seguito, il 17 a Lipsia, il 20 a Norim 
berga ed il 24 a Zurigo. È 

L'esito qui fu veramente straordinario, sino da 

luneli mattina non un biglietto era più vendi- 
Ad ogni pezzo dello ‘scelto programma gli 

app'ausi e le acclamazioni erano senza fine, spe 

cialmente dopo la sinfonia dell'/rise 

della Cavalleria che furono si può dire il clou 

della serata ». 

— Carlotta Leria. 

La signora Carlotta Leria, cantante della Re. 
gina Elisabetts. di Romania, venuta a Roma in 
occasione dei Congresso degli orientalisti e che 
abbiamo avuto occasione di sentire nel concerto 
della sala Umberto l'11 ottobre, è partita 
sera da Roma diretta a Parigi. Essa fu l'ultima 
a partire perchè occupò tatto il suo tempo nella 
visita de' monumenti © delle nostre gallerie. 

Sappiamo che furono fatte delle preghiere e 
gentili inviti all’egregia cantante romena affinchè 
ritornasse a Roma nella stagione ventura a farsi 
sentire in qualche concerto o darci un saggio 
dello opere in cui essa ebbe tanti successi nelle 
grandi città dell'Europa. 

Come l'abbiamo scritto altre volte, Carlotta 
Leria fu latrice di una lettera autograta della re- 
gina Carmen Sylva per la nostra 1a Mar 
gherita. 

Speriamo e facciamo voti, che la signora Car- 
lotta Leria esaudisca il desiderio manifestatole 
da moltissimi e che ritorni fra noi al più presto 
per incantare con la sua voce simpatica la nostra 
eletta società. 


TEATRI 
Costanzi — Le Villi — Sieba (ballo) — Ore 
pelticama Adriano — L'Africana — ore. 
Resa ao 0 Moe 
ea 
Nuovo — Lo sposalizio del boccio — Ore 9. 


Domani dalle 3 112 alle 5 la banda del 94° fan- 
teria eseguirà il seguente programma musicale: 
Marcia. Gemmi. 
Mizurka « Montanina ». Martinez. 
Sinfonia. Mercadante. 
Pot-pourri « Mefistofele ». Boito. 
Reminiscenze « Pantomima ». Costa: 
Calendario d'oro. 
genetliaco della contessa Alfonsa 
Albertini, Verona; della marchesa Donna Vin: 
‘apicelatro, del barone Andrea Guglielmini 
© del duca Don Giulio Masteilli, Napoli; della con. 
tessa Giuseppina Valmarana, Vicenza; — e ono- 
mastico del conte Ermenegildo Anguissola, Ge- 
nova; del marchese Massimiliano Guidi Di Bagno, 
Perrars: del conte Massimiliano Pareto e del mar- 
chiese Massimiliano Spinola, Genova; del marchese 
niliano Strozzi Sacrati, Firenze. 
Bollettino meteorologico. 
Europa: pressione elevata sui Balceni, 772 So- 
fia; bassa Ebridi e Norvegia 745. 
Îtalia, 24 ore: barometro aumentato dovunque 
circa due mill.; qualche pioggiarella Italia cen- 
tisle ; nebbie Valle padana, Homagne e Marche. 


Stamane cielo vario Paglie, Terra Otranto, Si- 
cilia, coperto 0 nuvoloso altrove. 

Barometro : intorno 766 Sardegna ; quasi livel- 
lato altrove intorno 768. 

Probabilità : venti deboli intorno levante, cielo 
nuvoloso, qualche pioggi 
Roma. — Temperatura minima 14°2 — mas- 
sima 202, 


1 Congressi, ece. 

Teri sera i lavori del Congresso di medicina 
terna continuarono con le comunicazioni 
fassori Giuffrè, Queirolo, Lucatello, Zanoni ed al: 
tri. Poscia il Consiglio direttivo si radunò perle 
pratiche riguardanti il Congresso venturo di Pisa, 
© per eleggere l'ufficio di presidenza della So. 
cietà che riusci così costituito: S. E. Baccelli 
presidente; De Giovanni e Do Renzi vicepresi 

ti; Maragliano; Queirolo. I temi generali per 
il Congresso fatoro sono sulla Peritonite mel 
corse della tifoide e le Distrofie generali di ori- 
gine adeno-genitali, i quali avranno per relatori 
i professori Queirolo e Rammo. 

Stamani, con la presidenza del prof. Rummo, 
si ebbero Îe comunicazioni del capitano medico 
Mennella, Bernabei, Ginffredi e Dovoto © fu aj 
provato ad unanimità un ordine del ‘prof. Castele 

0 nel quale si fa voti al ministro dell'istru 
zione affinchè con l'alta sua autorità favorisca i 
servizi di policlinico medica negli istituti clinici 
del regno, pur contenendoli nei limiti che non 
rechino danno ai legittimi interessi della classe 

lla seduta pomeridiana, sotto la presidenza 
del proî. Maragliano, riferirono su variati 
menti i dottori Giauy3, Cisuri, Lucibelli, Boeri, 
Germano, Siringo, Bernabei, Amabilino, Cantani' 
Il Congresso si è chiuso questa sera. 
x 

Ieri sera l'onorevole Baccelli ha ricevuto il Co- 
mitato del Congresso medico, presieduto dal se- 
natore Durante. 

x 


Domazi alle 3, nell'aula magna dell'Università, 
sotto la presidenza dell'onorevole Baccelli, si riu- 
niranno i delegati dei Comitati della Lega na- 
zionale contro la tubercolosi. 

Pellegrinaggi. 

Dopo le feste di Pasqua giungerà in Roma un 
gruppo di pellegrini calabresi. 

Monache che cambiano di casa. 

Le monache Sacramentate, che in seguito alla 
demolizione della loro casa © chiesa in via Venti 
Settembre, angolo via della Consulta, farono col- 
locate nel palazzo Tiberi in via Nazionale, da 
ieri ne hanno sloggiato e sono state tramutate 
nel locale in via Belci, presso via Cavour, che 
fu già monastero delle Paolotte. 

Chiamata alle armi. 

1 Giornale militare pubblicato stasera contiene 
l'ordine di chiamata alle armi dei militari della 
prima categoria della classe di leva dell'anno 
1879, ascritti alle armi a cavallo. 

Circolo degli impiegati. 

Domani sera alle 8 1/? la sezione filodrammi 
tica rappresenterà: « Lettere d'amore » di Ca- 
vallotti; « Carcere preventivo » di Marenc 
< I due sordi » (Farsa). 

Caccia. 

Dal nostro collaboratore cinegetico: 

Prosegue lento, ma costante il passo delle al- 
lodote, principalmente verso mar 

Qualche piszarda di più da due giorni. Comi 
cis a star bene Campo Salino che era allagato. 

È' stata uccisa la prima beccaccia. 

Bei carnieri sempre a quaglie. 

Seguitano ad uccidersi tordi nell’Alta Italia in 
buon nume 

Nei paduli toscani cominciano i beccnccini. 

Buon passo di beccacce nell'Umbria il 19. 

Scarsa ancora la selvaggina ne! Napoletano. 

Conferenze archeologiche. 

Domani XXII Conferenza archeologica ad i 
ziativa della Società Generale Operaia Romana. 

Il socio tipografo Romolo Ducci parlerà della 
Porta Capena, dei monumenti estramuranei e 
delle Terme di Caracalla. 

Convegno alle 2 84 pom. alla chiesa di S. Gre- 
gorio al Celio. 

Mercoledì, 1 novembre, escursione sulla Appia. 

L’«Osservatore romano ». 

Per un articolo intitolato /! Papa e l'Italia, 
ieri sera, d'ordine dell'autorità giudiziaria, venne 
sequestrato l'Ossercatore romano. 

Per il migliore apparato di salvataggio. 

Negli Stati Uniti d'America, gli eredi del ta 
Antonio Polloh perito nel disastro del vapore 
La Bourgogne hanno deciso di conferire, in m 
moria dell'estinto, un premio di centomila lire 
in oro all'inventore del migliore apparecchio di 
salvataggio in caso di disastri marittimi. 

Copia di una circolare contenente le norme che 
regolano detto concorso, che è internazionale, 
trovasi ostensibile negii uffici della locale Ca 
mera di Commercio in piazza di Pietra. 

Per il monumento a Benedetto Brin. 

1 bozzetti per un monumento a Benedetto Brin 
© che - in numero di undici - hanno già vinto il 
primo concorso, sono stati collocati in una 
sala della caserma dei reali equipaggi al vicolo 
della Traspontina, presso piazza Scossacavalli, e 
fra giorni verranno esposti al pubblico. 

1 pattuglioni all'opera. 

Nella notte i pattaglioni di pubblica sicurezza 
hanno eseguiti Il arresti di colpiti da mandato 
di cattura; 6 per porto d'armi insidiose; ? di sfrut- 
tatori di donne; 15 di oziosi e vagabondi. 


Proprietà riservata. 6 


CECILIA AUBRAC 


Di 


F. Du Boixgobey 


mente obbligato ad accompagnare il com- 
missario per aiutarlo nelle sue ricerche, per- 
chè lo seguì, dopo avere stretto la mano di 
Darès, dicendogli questa frase solenne: 

Se un tale delitto rimanesse impunito, 
ci sarebbe da disperare della giustizia; ma 
la testa. del colpevole cadrà, lo giuro su 
quella della vedova desolata dello sventurato 

mentin. 

In tutt'altra occasione, il commediografo 
avrebbe riso di questo giuramento grottesco, 

va egli non era di buon umore, e sì contentò 
«i allontanarsi dal banchiere, stringendosi 
nelle spalle. 

Poi rivolgendosi a Luigi Mareuil, sempre 
assorto nelle proprie riflessioni: 

— Mio caro — gli disse, con tono breve 
— vi lio tirato d'impiccio. Adesso tocca e 
voi aiutarvi. Senza di me, sareste forse in 
arresto a quest'ora. Tornato a casa vostra e 
rimaneteci. Jo sono persuaso che siete inno- 
conte. Ma sorvegliato le vostre azioni e 
surate le vostre parole, se volete evitare de' 
{ispiaceri terribili. Andate via, e venite a tro- 
varmi, quando sarete più calmo. 

E senza aspettare risposta, Darès attra- 
versò il gruppo di gente formato davanti 


alla trattoria. Dal suo Into, Caussade lavo- 
rava di gomiti ed arrivarono davanti al por- 
tone al momento in cui un legno usciva, 
portando via Cecilia Aubrac. 

Darès e Caussade ebbero appena il tempo 
di farsi da parte, per non essere rovescia! 
a terra dai cavalli del legno, che uscivano 
dalla corte della locanda, scalpitando così 
allegramente come se conducessero i due 
sposi al domicilio coniugale. 

Ma Darès e Caussade potettero scorgere 
in fondo alla carrozza Cecilia sostenuta da 
sua zia, la maestosa baronessa Aubrac, che 
le prodigava delle consolazioni accompa- 
gnate da molti gesti. 

La sventurata giovane era orribilmente 
pallida, ed i suoi lineamenti alterati esp 
mevano la sofferenza, ma essa non piange- 
va. Il suo dolore doveva essere molto vivo, 
sebbene ella non lo lasciasse scoppiare nè 
in lamenti, nè in lagrime. Stringeva ii cuore 
il vederla in veste bianca e ancora coronata 
di fiori d'arancio, questa sposa di un giorno 
che se ne andava a prendere il lutto per un 
anno. 

Ella passò come una visione davanti ai 
duo amici. Il legno girò nella via, disper- 
dendo i curiosi che si facevano da parte per 
lasciarlo passare. 

Mentre i cavalli trottavano verso îl bosco 
di Boulogne © prendevano la sirada seguita 
dall'assassino, Caussade esclamò, volgendosi 
a Darè 

— Ah" ecco il tuo Mareuil che corre die- 
tro alla carrozza, Egli si è proprio incapo- 
nito a farsi arrestare. 

— Non ce n'ho colpa — disse Darès. — 


FANFULLA 


La salma del cav. Zuccari. — La salma 
del cav. Zaccari, del quale ieri narrammo l’or- 
ribilo fine, sarà al Campo Verano 
domani mattina alle 9 © 112. Il corteo degli amici 
partirà dalla casa di via del Tritone, N. 70. 

Verso la tomba; — Teri sera nella propria 
abitazione in via delle Carrozze, Colomba Vola 
di 21 anno attentò ai propri giorni bevendo una 
soluzione di sublimato corrosivo. 

Venne trasportata in condizioni allarmanti al- 
l'ospedale di San Giacomo. La poverina voleva 
morire perchè sua madre è da qualche tempo 
gravemente ammalata. 

Suicidio. — Stamani, poco dopo lo sette, At 
tilio Pallotta di 50 anni, proprietario della tabac- 
cheria in via del Tritone Nuovo N. 47, sì è get 
tato dalla finestra della propria abitazione in via 
Cola di Rienzo N. 200. 

Raccolto in condizioni gravissime il disgraziato 
è stato condotto all’ di Santo Spirito, 
dopo pochi istanti ha cessato di vivere. 

Il Pallotta era affetto da mania di persec- 
zione: parecchie volte averardetto alle persone 
di famiglia di essero stanco della vita ed espresso 
propositi di suicidio. 

Una disgrazia. — Stamani in piazza dei Cin- 
quecento il comm. dottor Ambrosio, capodivisione 
al ministero dell'istruzione pubblica, recandosi 
alla stazione, per poi partire alla volta di Tivoli 
con S. E. il ministro nello scendere dal 
tram è caduto baitenio la testa sul selciato. 

stato prontamente accompagnato all'ospe 
dale di Sant'Antonio © paro trattisi di cosu non 
grave. 


NOTA SIBILLINA 


Spiegazione della se'arada di 
MARMARA. 


Sciarada. 
1. Agli amici solean dirmi i latini. 
2. Nel bel mezzo di Cento tu mi vedi. 
In questi giorni servo a ripor vi 
1.2.3. Di doman guarda il santo, se non credi. 


Un Tizio dalla fossa è ritornato 
In grazia della Crema al Cioccolai 
Il delicato nettare per bocca propinato 
Fa al gelido cadavere... che prese forza e fiato. 


L'inaugurazione del Congresso pedagogico a Tivoli 
La visita del ministro Baccelli. 
(Nostro telegr. partie) 

‘rivoli, 3 (Quinci), — La città è pavesata, e 
sebbene il tempo sia sul principio incerto, più 
tardi il polo si mostra sull'ociezonta grigio, span 
dendo una luce tepida, piena della malinconica 

poesia dell'antanno. 

Ecco una prova della proverb 

rrerbi: mal sobato senza sole 

La Giunta ha fatto pubblicare un manifesto 
col quale asonbzia l'afrivo del ministro Bac: 
celli. E' firmato dagli assessori Fabio Mastran- 
geli, funzionante da sindaco, cav. Tani, cav. Sci 
pioni e Giovanni Benedetti. 

Teo trasorivo per intero: 


verità dei 


Concittadini, 

La nostra città che meritamente è annoverata 

fra quelle che con maggiori sagrifici hanno coo- 
perato e cooperano ‘all'incremento degli studi i 


talia, fu scelta a sede del Congresso pedagogico 
provinciale che avrà luogo nella Villa d'Este nei 
giorni 28, 29 e 3) ottobre prossimi. 

S. E. il ministro Baccelli che d'ogni iniziativa 
intesa ad onorarla è valido ed efticace propu- 
guatore, interverrà alla solenne inaugurazione, 
© questo avvenimento segnerà una data gloriosa 
per Tivoli. sia per la presenza al Congresso del- 
ardito ritormatore che presiede alle sorti della 
pubblica istruzione, sia pel lavero fecondo che 
nel campo didattico uscirà dalle serene discus- 
sioni del Congresso. 

Concittadini * 

Al Ministro valoroso che affrancando la_mi 
sione civilizzatrice dell'insegnamento da ogni pa- 
stoia, medita riforme civili più adatte all'indole 
dei tempi ed alla coscienza nazionale, educando 
il cittadino si grandi ideali della patria; ai mo- 
desti sacerdoti dell'istruzione po] ‘qui con- 
venuti per diseutere i gravi problemi dell'inse- 
gnamento è rivolto il saluto della città ospitale 
che ebbe sempre il culto delle geniali manife- 
stazioni, intese ad onorare questa diletta terra 
d'Italia, feconda d'opere e d'ingegni, grande nelle 
infelicità secolari, magnanima nella divinata ri- 
surrezione, auspice l'invitto genio della. gloriosa 
dinastia Sabauda ! 

Tivoli, 23 (Quinci). — Ricevuto dalla Giunta 
comunale è qui giunto il ministro Baccelli, ac- 
compagnato dal deputato del collegio, dai com- 

Torraca, Fiorilli, Castelli, Ravà, Bacci, 
i, Corti, Galluppi prosindaco di Rome, dai 
Cavazzuti, Guerra e Galdieri, e dai suo 

capo di gabinetto cav. Mantica. 

Facevano ala lungo il percorso dalla stazione 
all città gli alunni e le alunne dello scuole ele- 
mentari accompagnate dai rispettivi insegnanti. 

Attraversate le vie popolose e festanti, ove 
sventolano bandiere e drappi, il ministro si è 
recato alla Villa d'Este ove il funzionante di sin- 
daco signor Mastrangeli lo ha salutato a nome 
della città. Indi l'assessore per la pubblica ist 
zione, signor Benedetti, ha pronunziato un ap 
plaudito discorso, elogiando l'opera benemerita 
dei maestri e perorando la loro causa. 
—————_——_——t 


L’ho avvertito. Se avrà da farla col commis- 
sario, tanto peggio per lui 
‘Mi sembra che facendoti garante per 
lui, tu sia andato un po' troppo lontano, per- 
chè non sarei sorpreso che fosse colpevole. 

— Io sono convinto del contrario. 

— La sua condotta è molto strana e la 
sua attitudine molto losca.. senza parlare 
dell’esclamazione che gli è sfug.i 

— Nonllo conosci. E” un esaltato che ascolta 
soltanto la sua passione. Ha preso sul serio 
quello che io gli dieevo... ha creduto che la 
sua donna adorata fosse morta, e, nel do. 
lore, ha pensato ad alta voce. Vorresti che 
egli piangesse sulla sorte del signor Tré- 
mentin? 

— Avresti potuto prescindere di fare lo 
sciocco scherzo che hai fatto. La risposta 
che hai provocata costerà forse cara al tuo 
protetto. 

— Se lo accusano si giustificherà. Tu sai 
bene quanto me cha il colpo di fucile fu ti 
rato da un altro... Noi l’attesteremo, se siamo 
interrogati 

— fo non attesterò nulla. Andiamo nella 
guardaroba e procuriamo di trovare un legno 
che ci riconduca a Parigi. 

Darès non insistette. Provava anch'egli il 
bisogno di coprirsi con un vestito caldo e di 
tornare al proprio domicilio. 

Penetrarono nel corridoio in fondo al quale 
stava il cameriere preposto al servizio dei 
pastrani, dei mantelli, delle pellicce © desi 
altri accessori appartenenti agl'invitati dei due 
sessi. 

tentava ad avere la propria roba. La 
ressa era grande, Ognuno aveva perduto la 


Il ministro Baccelli ha ranziato uno di 
quei brillanti © magistrali discorsi che lasciano 
lurevole impressione. Si è confessato amico e 
padre dei maestri, e dal 1831 în poi, durante l’o- 
pera sua di ministro, ha sempre tenuto rivolto 
lo sguardo ad essi, perché i maestri nel campo 
dell'istruzione sono ciò che è in un esercito ln 
fanteria: è la fanteria che vince le battaglie. 

Tatte le sollecitulini sue sono pei maestri, î 
quali, a contatto col lo, sanno destare tesori 
di virtà e d'affetto dall'animo delle plebi, che 
crede buone e generose. 

Parla a lungo del campicello, e questo che pa 
reva un argomento di riso, è ora preso sul serio, 
perchè sono quattromila i campicelli donati a 
lui. Soggiunge poi: Se avessi dovuto chiedere 
sagrifici al mio collega del tesoro non sarei riu- 
scito a risultati cosi maravigliosi. 

Accenna Aa Eni tate in Parlament 
autonomia e li! per l'insegnamento supe- 
riore; istruzione classica e tecnica affidata ai co- 


socchiudere le Università ed aprire le campagne. 
Saluta da ultimo la classica Tivoli, e ricorda 
Orazio, la feracità del nostro suolo e l'affetto 
antico che lo lega a questo angolo di paradiso. 
Il discorso, ascoltato con religiosa attenzione, 
è salutato in ultimo da una triplice salva d'ap: 


usi, 

Su proposta dell'assessore per la pubblica istru- 
zione, vengono chiamati a far della presi 
denza onoraria l'on. Alfredo Baccelli ed îl com- 
mendatore Bacci, provveditore agli studi. 

Il ministro ed il suo seguito sì recano al mu- 
nicipiò, ove viene loro offerta una colazione, a 
cui assistono anche il comm. Coccanari ed i ca- 
valieri Di Marzo e Zani. 

Allo 2 il ministro è partito per la capitale, en- 
tusiasticamente applaudito. 


SrL 
Ancora del discorso del ministro. Baccelli. 
(Nostro telegr. partie.) 

Torino, 28, ore 15 (Bertoldo). — Il professor 
Mantica, capo di gabinetto del ministro Baccelli, 
ha mandato alla Cazcetta del Popolo un tele: 
frane pre rettificare le parole attribuite al- 
‘onorevole Baccelli nel discorso pronunciato a 
Pompei. L'onorevole ministro si sarebbe augu- 
rato che tutti i bisogni dall'Arno in su e dal 
l'Arno în giù siavo paternamente riconosciuti. 
Sul telegramma del prof. Mantica la Gazzetta 

ricama un articoletto piuttosto agro. 

Lo stato d'assedio a Barcellona. 

Barcellona, — I tribunali militari 
incominciarono a funzionare. 

procederà controi principali autori della 
coalizione contro il pegamento delle im- 


poste. 


NOSTRE INFORMAZIONI 
I principi di Napoli. 

I principi di Napoli e la principessa 

giungeranno a Roma lunedì mattina alle 7 
Il duca di Genova. 

Stessa] alle 10 1;4 è giunto a Roma S. A. R. 

Alla stazione erano ad attenderlo il ministro 
della marina, ammiraglio Bettòlo, il sottosegre- 
tario di Stato ammiraglio Quigini-Puliga, l'am- 

Il ritorno dell’on. Pelloux. 

Il presidente del Consiglio, generale Pelloux, 
ta fatto ritorno da Monza questa mattina alle 
Dr 

Alla stazione erano ad attenderlo il commen- 
datore Leonardi, direttore generale di pubblica 
sicurezza ; il capo di gabinetto, comm. Ceresa, e 
sr; 2 ato di pio, co 

Terence io ar ASTE igm 
che trovavasi nella sala reale e quindi si recò 
subito alla sua abitazione. 

A palazzo Brasc] 
Sti Forre 
L’on. Zanardelli. 

L'on. Zanardelli si recherà mercoledì 1° no- 

vembre a Pisogne, dove gli verrà offerto un ban- 


chetto. 
Ambasciatore a Monza. 

Ci telegrafano da Monza 

Ieri sera è arrivato qui da Milano il generale 
conte Morra di Lavriano ambasciatore straordi- 
nario © plenipotenziario a Pietroburgo. 

Al suo arrivo venne ossequiato da un cerimi 
niere di Corte, e subito si recò alla villa reale 
dove rimarrà, dicesi, alcuni giorni. 

Per l'apertura della Camera. 

Il decreto reale che stabilisce l'apertura della 
nuova sessione della Camera per il giorno 14 no- 
vembre, sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
di laned® 3) corrente. 

Avvisaglie parlamentari. 

Incominciano ad arrivare alla segreteria della 
Canera le domande di interpellanze ed interrò- 
gazioni. 
——_________________ 


bussola dopo la sanguinosa catastrofe, e tutta 
la casa era sottosopra. 

Le donne gridavano, gli uomini si agita- 
vano e le persone di Servizio aumentavano 
il disordine, correndo per le scale. 

Darès trattenne, passando, un commesso 
di Verdalene, il quale gli disse che la mo- 
glie del suo principale era stata presa da 
un attacco di nersi e che una fra le dami 
gelle d'onore della sposa non si trovava in 
migliore stato. Lo sventurato Trémentin non 
aveva dato nemmeno segno di vita e lo a- 
vevano portato sul letto del sigaor Cabassol, 
aspettando che il commissario di polizia tor- 
nasse, per redigere i verbali. 

I due amici non avevano nulla a fare in 
quel tumulto. Essi riuscirono, non senza 
stento, a trovare i loro cappelli ed i loro pa- 
strani, ma cercarono inutilmente un veicolo 
qualunque. 

Le carrozze dello sposalizio erano riser- 
vate ai testimoni ed aì parenti poveri. I gio- 
vani correvano giù per le vie di Boulogne 
per firmare qualche fiacchere che passava, 
o per indurre qualche abitante del paese ad 
attaccare per loro un baroccino. 

Mio caro — disse Darès — i mezzi 
più semplici sono sempre i migliori. Andia 
mo a prendere iltranvai di Saint-Cloud. 

— Andiamo! — rispose Caussade di cal 
tivo umore. — Ancora un chilometro a fare, 
guazzando nella mota; ma al punto în cui 
ci troviamo, ciò non conta. 


(Continua). 


Talune di queste ri; 10 la marei 

nelik verso il Tigrà. o: 
Per il cabotaggio. 

La direzione delle Dogane informa che i piro- 
scafi ammessi all'esercizio del cabotaggio sulle 
coste nazionali, potranno nel loro itinerario toc- 
care anche i porti esteri di Ragusa, Cattaro e 
isano, senza che le merci nazionali sovra essi 
caricate per cabotaggio ed accompagnate de la- 
sciapassare o da bolletta di cauzione perdano la 
nazionalità. 


di Me 


Nell'esercito. 

Dal Giornale militare ufficiale 

Il cav. Edoardo Masdea ispettore nel corpo del 
Genio navale © giudico suppiente al tribunale 
supremo di guerra e marina è esonerato da que 
st'ultima carica. 

Il cav. Alfredo Micheli ispettore nel corpo sud - 
detto è nominato giudice supplente al tribunale 
supremo di guerra e marina. 

Cassa nazionale per gli operai. B4 
_Il Consiglio di amministrazione del lianco di 
Napoli ha deliberato un sussidio di lire cinqu 
mila alla Cassa nazionale di previdenza per l'in- 
validità e per la vecchiaia degli operai. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Rorsa di Itoma. 
28 ottobre — ove 11 
Borsa migliore, ma senza entusiasmo, s 
toglie la rendita che aumenta sulle 
estere. Ecco i prezzi (per fine novemb 
Rendita 100 05 
bligazioni ferroviarie 
510 — Banca d'Italia 
— Roma 115 — Credito 612 — Comm. (95 — 
Meridionali 721 — Mittels 543 — Molini 9 — 
Condotte 25} — Marcia 1110 — 
Metalli 214 — Ferriere I7i — Con 
Officine meccaniche 10) — Zuccheri romani 172 
Valsacco 265 — Forni elettrici 142. 
Cambi invariati 105 
Apertura di Parigi: 100 45, ‘5 05/20, 62 1590, 
sa 


Zuccheri 318 — 

Eridania 114 — Rubattino 550 — Terni 1150 — 
Sconto 214. 

Parigi chiud: 

8 0}9 francese 100 50 — Spagnuolo 6 32 — 
— Italiano #3 15 — Merid. 67% — Rio Tinto 1199. 

Mercato fermissimo su Londra. 

Italiano a Londra $2 50. 

Borsino fermo su tutti gli scompari! nenti : 

Rendita 100 07 12? — Condotte 21 — Fer- 
riere 174 50 — Carburo 53) — Tram 


Frrenze+G. BARBERA Epirore 
e LN 


© Recentissime: 


RICORDI E SCRITTI vr AURELIO SAFFL 
Vol. IV (1849-1857). — Un vol. in 16%, pa- 
gine x471..... sel 


MANUALETTO pera VITA DOMESTICA, 
di L. FILURGO (pseudonimo). — Un vo- 
lume in 16”, pag. 134 Este: 


SICABIA. pacino di rimembranae di @ LIP- 
PERT voy GRANBEKG. Trad: ne di 
tedesco di G. Zappone Sironi. 
liminari di G. Pascoli e di T. Cannizzare 
Un vol. in pice. ©, pag. xxvi1-13%. 


Ore 18 30. 


3865 Dirigero le domande all’Editore per ri- 
cever franco a domicilio. 


Volete la Slule?? — L'uso di questo liquore è | 


ormai diventato una neces 
tà pei nervosi, gli anemici, 
deboli di stomaco. 
Il dottor ALESSANDRO 
ATPTI, direttore 
io Marino di Macerata, scri- 
ve: < Il Ferro-t hina.BI | 
< aleri come tonico rieosti- 
< tuente è di tal pregio da non as 
< solutamente rivali » 


ACQUA DI NOCERA UMBRA 
(Sorgente Angelica) 
Raccomandata da centinaia di attestati 
medici come la migliore fra le acque da 
| tavola. 
P. BISLERI e C. 
Roma: ELLI, Vi 


ARTURO VACCARI 


LIVORNO 


Crema al Cioccolato G'andzia 
LIQUORE 
GALLIANO 


preferite dal pubbl 
rpra ad ogni altro 
iquore. 
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NASOEBOCCA 


elegante opuscolo istruttivo. Chie%erlo con 
biglietto da visita o cartolina posta» si Cl 
‘mici G. Fattori e C. Via Monforte, Mil:no 


TRANQUILLO RAVASTO Depositario di 
Acque minerali e Specialità medicina! 


RE sera. Lana, VELLUTO Fg 


Etamines, Tulli di seta, abiti di pizzi ed a paelietta 
RRIORE Casa seriale per sto di mola si ESE 


oi randiam per abito e per metro direttamea 
Fabbricazione di TOILETTES per &. 
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ona, croce, e qualtro med: 
alli di Digione Bia 


L'uni 
i d’oro, al 
larate e Genova 1898-09! 
TTrovasi presso tutte le principali Drogherie e Farmacie. 


gg Guardarsi dalle mist’ficazioni xe 


Centesimi 


Ta questa di 
letteraria in 
nomi di lette: 
corrono, sebbd 
posti, sulla lai 
romanziere © 


indiano Rudy 
Dico per m 
è mentre ) 


pre saputo tel 
manzi, sia col 
sione patrioti 
vabili descriz| 
numentale în 
ditario Rodoli 
dall’arciduche 
und Bitd, (? 

nalmente con 
litici nel Mal 


quel giornale 
tenzione gene] 
rioso a 7 anni 
del teatro ung 
va di essere, 


dei paesaggi 
dell'imperiali 

lugubre canto] 
e non contenf 
sta doi faturi] 


quale offre d 
una volta) si 
stessi giornali 
poti e pronip 


manzo non 
chè ne ha sca 
raro soltanto 
colonna almei 
e condotto a 


ora, perchè | 
tabilissima, sj 
ed anzi lo hi 
sebbene indi 

Poichè rec 


passare i pri 
di tatto a qu] 
è mia e ad ol 
vato della pi 
zia: Jokai © 
gran Roma, d 
guardano le d 
ciale, presso 
ci vennero] 
chè nessuno 
Che però g] 
lettera priva: 
rettore del 
dro Adorjàn, 
desso, lettera] 
vano » desc 
vanile lo bell 


si direbbe chi 
simile non sil 

« Piuttostd 
classica seni 
in poesia, o: 
noechi : € dal 
chè se io fo. 


l'ineromento 
della speci 
sieme alla si 
Tn quanto 
romanzo let 
dettato sottc 


ANNO XXX 


Prezzi d'associazione. 


In Roma e nel Regno, Massaua e 
Assab. . . ....... L 15 
Stati dell'Unione postale . . 
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L'ultimo Romanzo di Jckai, 
E. Varda — A. proposito della 
« Questione d'urte »,, Guido 
Chialco — Per Antonio Della 
Porta, Filiberto Scarpelli 


Notti dolorose, Maya. 


Roma, 29 Ottobre 1899. 


L'ultimo romanzo di M. Jokai 
rea 
nomi di letterati e poeti che da circa un mesa 


<orrono, sebbene per motivi diametralmente op- 
i, sulle labbra di tutti: lano quello del grende 


l’altro quello, per tacere di Tennyson, di 
burne, ecc., del poeta non ancora laureato angio- 
indiano Rudvard Kipling. 

Dico per motivi diametralmente opposti, per- 
chè mentre Jokai attira su di sè in questi giorni 
l'attenzione generale — che egli del resto ha sem- 
pre saputo tenere più o meno desta, sîa coi ro- 
manzi, sia colle stupende poesie in ogni occa- 
sione patriottica per l'Ungheria, sia colle inarri- 
vabili descrizioni dell'Ungheria, nell'opera mo- 

entale in dispense iniziata dal principe ere 
jo ed elita tuttora con tanto amore 
ciduchessa Scefanin Oesterreich in Wort 
, (l’Austria descritta ed illustrata) e fi 
nalmente con i magistrali articoli letterari e po. 
litici nel Magyar Vemzet, poichè il vecchio è 
auche tra le altre cose giornalista veramente va. 
lente el anzi è stato qualche tampo direttore di 
quel giornate — Jokai attira, dico, su di sè, l'at. 
tanzione generale, perchè dando il suo nome glo- 
rioso a 74 anni ad Arabella Nagy distinta artista 
del teatro ungherese diciottenne, fornisce la pro 
va di essere, come è sempre stato, îl poeta della 
vita, della vitalità e della pace: Kipling invece, 
il letterato anglo-indiano, che sì è acquistata 
una bella fama coi suoi romanzi o le descrizioni 
dei paesaggi indiani, è diventato ora il bardo 
dell'imperialisno © di... qualche cosa altro, il 
lugubre cantore della distrazione e della morte: 
e non contento di aver cantato în versi lo ge- 
sta dei faturi fondatori del grande impero an 
glo-ifricano dal Capo a Pretoria, si è messo 
ora anche a fare l'oratore’ nei merlings imperia - 
listi, lanciando se non altro, per sizzara la folla, 
iasulti sraguinosi contro Paoto Keligar — il 
quale ofice ora în olocausto (come si diceva 
una volta) sull'altere della patria, secondo gli 
stessi gior i 3 figli e 50 cra cugini, ni 
poti © pronipot 
x 


Ma per tornare ad aure più sereno ola Mauro 
Jokai, è stato detto che il romanzo del suo a- 
more per la bella Arabella Nagy è il più bel ro- 
manzo non forse che egli abbia mai scritto, per- 
chè ne ha scritti dei meravigliosi, per cnume. 
raro soltanto i quali ci vorrebbe una buona mezza 
colonna almeno, ma certo che ogli abbia ideato 
e condotto a termine. Qualcuno anzi ha osser 
vato che se Mauro Jokai non darà al mondo un 
figlio, darà almeno alla letteratura ungherese e 
di rimbalzo un altro nuovo e certamente magni- 
fico romanzo. 

Ta quanto al figlio lasciamolo li, almeno per 
ora, perchè Jokai non ostante la sua età rispet- 
tabilissima, si sentirebbe ancora capace di ferlo, 
ed anzi lo ha detto, appunto in questi giorni, 
sebbene indirettamente. 

Poichè recatosi, come si sa, colla sposina, da 
vero letterato ed artista innamorato come lo 
sono tutti gli ungheresi, ed în generale tutti gli 
uomini di intelligenza, di spirito e di cuore, a 
passare i primi giorni della luna di miele, prima 
di tatto a quella grande «mezzana » (la frase non 
è mia e ad ogni modo è usata nel senso più ele- 
vato della parola) degli innamorati che è Vene- 
zia; Jokai e la sposa vennero anche a Roma la 
gran Roma, che è per gli sposi novelli, i quali 
Erardano le cose da un punto di vista tutto +p> 
ciale, presso a poco, qualche cose come Venezia. 
È ci vennero, nell'incognito più strettissimo, per- 


rettore del Magyar Nemzet di Badapest, A 
dro Adorjàn, e da questo pubblicata proprio a- 
desso, lettera in cui il poeta « eternamente gio- 
vaue » descrive con entusiasmo veramente gio- 
vanile le bellezze naturali meravigliose di Ti- 
voli. 

Le cascate, specialmente le piccole, lo incan- 
tano, ed egli conclude la sua descrizione seri- 
vendo: 

< Come è bene che io non sia un pittore; poi. 
chè în tal caso io dipingerei questo quadro è poi 
si direbbe che sono diventato pazzo. Un quadro 
simile non si è visto maî.. » 

< Piuttosto mi ridonda di grande conforto ln 

sentenza dei mio collega di una volta 

uomo è uomo sino ai gi 

6 da li în giù è soltanto gamba ». Poi 

cliò se io fossi realmente colui, cui la ragione 

scesa nelle gambe e quindi anche queste pen- 
sussero criticamente esclamerebbero 

< Ah! questo sì chiama un viaggio di pia- 
cere!.. In vent'anni non mi sono mai arrara 
cato tanto per scale © montagne come adesso 
questi quattro giorni. Eh! ma come mi ha fatto 


Como si vedo Mauro Jokai ha tuttora le mi 
gliori disposizioni fisiche per concorrere anche 
lui — se mai — ed a differenza di Kipling, al- 
l'incremento dell'umanità ed alla propagazione 
della specie — e che Dio lo benedica pure ii 
sieme alla sua Della © gentile consorte! 

Tn quanto poi a coloro che aspettavano il ndovo 

ravzo letterario del grande poeta ungherese, 
tinto sotto l'impressione della luna di miele, 

e egli ne ha già uno pubblicato 

Ungheria, proprio alla vigilia delie suo nozze, 
e da buon pubblicista, ed instancabile proprio in 
tutto, ne sta pubblicando un altro nelle appen- 
dici del succitato Magyar Nemzet, uovo gior- 
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nale uscito testò dalla fusione dei due giornali 
Nemset © Magyar ljsay, del quale sono firmati 
torte diretteri appunto il dottor Jokai e Gustavo 
Beksics. 

Il Magyar Nomzet dundio prabblica ora in ap- 
pendice una interessantissima autobiografia. in- 
titolata: « Il romanzo della mia vita». — 

La narrazione parte dal punto del matrimonio 
tostè concluso con Arabella Nagy, e riandando le 
reminiscenze del poeta ricorda il primo incontro 
di questo con Rosa Laborfaloy, la sua prima 
moglie, il viaggio di nozze e la luna di miele, 
rischisrata — oh! quanta ditlerenza della. pre- 
sento — allora sinistramente dal bagliore del. 
l'incendio della storica rivoluzione del 1578, 
di onî, tra tanti altri, degli uomini della penna 
Petòti, Jokni, Max Falk ed altri ed altri furono 
tenta ‘e si gioriosi parte, 

è Il romanzo della mia vita + continua nelle 
colofino del Magyar Nemzel con successo ere- 
stente, successo clic è etatò già raggiunto — come 
lo constatano unanimemente ! sritic? letterari 
alle riviste letterarie e nei giornali uligliefesi, 
tra cui Mex Rothauser nel Pester Lloyd ed altri 
nel Budapester: Tagebiati, nel Magyar Orsag 
via dicendo — dall'altro recentissimo romanzo di 
M. Jokai, pubblicato alla vigilia del suo matri- 
monio con Arabella Nagy, ed è, si può dire, il 
suo testamento di scapolo dopo la prima vedo- 
vanza. 

x 


Il nuovo romanzo di Jokai, seritto natural 
mente în ungherese, porta un titolo significantis- 
simo per lo scopo e la tendenza di esso, e che 
in italiano suonerebbe: + Vecchiaia e decrepi- 
tezza » (I). 

Lavoro curioso ed originale în cui l'autore ha 
riprodotto fedelmente lo stato del suo animo, ed 
un po' anche del suo cuore, nel momento în cui 
si è deciso, certamente con titubanza e per quanto 
< eternamente giovane » non senza matura ri 
flessione, a fare uno dei passi più decisivi della 
sua vita; ed in cui deve aver 
îl terribile quesito della sua felicità futura : « E' 
0 deve essere un vecchio, anche un decrepito ? » 
È risposto negativamente alla strana domanda, 
almeno per quanto lo riguardava personalmente, 
Jokai ha scritto un romanzo in quattro episodi, 
che ha per lo stile narrativo un po' del Boccaccio 
@ per l'indole fantastica un po' dell'Hoffmann ed 
un po' del Jules Verne: romanzo che è un vero 
capolavoro. 
ella prefazione, dedicata ad un'amica che è 
poi Arabella Nagy, è svolia magistralmente la 
tesi del libro, che è queila di descrivere la situa- 
zione curiosa, se non ridicola, in cui viene tra- 
scinsto un uomo attempato che per conto suo 
almeno non si sente né vecchio né decrepito, 
quando contrae un legame coniugale per la vita, 
sia per riguardi di convenienza o per vanità 0 
per compassione mal intesa. 

Jokai non si occupa nelle sue antosuggestioni 
del così detto momento critico, sebbene egli con 
fessi (e non occorreva dirlo perchè il matrimonio 
con Arabella Nagy ne è la miglior prova) che 
anche a 74 anni la vista di una bella donna gli 
fa battere più fortemente il cuore. 

Dei quattro episodi i quali si aggirano tutti 
su quelia tesi, sia che l'eroina del giorno sia 
Eglantina la velora di un consigliere intimo e 
milionario di cui ella è l'erede universale e debba 
scegliere per futuro marito an ufficiale dei dra- 
goni, od un vecchio deputato reazionario che 
porta tra le altro cose anche il titolo di Escl 
lenza, sîa che l'eroe del secondo episodio sia un 
ingegnere di fama mondiale che ha descritto una 
meraviglia di acquedotto, e sia rovinato poi da 
Coronilia, un'americana che lo spora sebbene sia 
innamorata di Serafino, un gran mondano e dis- 
sipatore che Coronilla naturalmente. aiuta a 
spese dell'ingegnere, e poi diventa i 
annega nel Danubio, e via dicendo; 
gliore e più interessante è certamente il quarto, 
che si svolge in parte anche in Italia, od a Ve- 
nezia, Roma e Napoli. 

x 


L'episelio prende le mosse dalla storia di 
un Paolo e Virginia ungheresi, Eszta © Andor, 
© familiarmente Bandi, modella l'una : e artista 
l'altra, si innamorano nello stesso tempo di un pit 
tore celebre ma vecchio. Bandi si ferisce a caccia e 
si dimentica di Essta, ed il buon pittore la _in- 
vita allora a venire a convivere, onestamente, 
con lui in una sua villa a Buda, appunto come 
quella ormai celebre che Jokai ha anche lui a 
Buda. 

Il « Maestro » sta per partire un bel giorno 
per l'Italia, e mentre si congeda dalla sua pu- 
pilla, questa scoppia in lagrime ed esclama: 
« Dunque non mi amate più?... > 

Îl Maestro è colpito dapprima da spavento, sn- 
cho perchè dice Joksi, è un uomo onesto; ma 
poi sposa la giovinetta; e fa con essa il viaggio 
da nozze in Italia. Alla domanda se fosse un 
viaggio felice, Jokai risponde spiritosamente con 
tre punti interrogativi e colle parole del grande 
grammatico Marton : « Non bisogna rispondere 
è tutte le domando ». 

A Sorrento, gli sposini trovano Andor, già di- 
venuto celebre a Parigi, ed il resto si capisce. 
Andor è accolto a braccia aperte in casa del 
«Maestro», il quale per giunta lo aveva aiutato 
anche materialmente a divenir celebre; e una 
sera, il povero Maestro, sente, assiste non visto 
© per puro caso ad un colloquio tra i due giovani. 

‘Andor minaccia naturalmente — como tutti i 
suoi compagni in seduzione della donna d'altri — 
di suicidarsi se Esxta non cede, e questa gli gotta 
in faccia queste parole: 

Se il forte si sbarazza violentemente dalle 
sofferenze e le getta anche sulle spalle del 
più debole, è questa una viltà. Chi ba carat 
tere è schiavo del proprio onore, è martire del 
suo cuore!.. > 

Il Maestro non getta alcun grido, ma capisce 
tutto, e... beve un veleno! 


x 
Jokai conclude if suo stupendo lavero con un 
poscritto all'amica, cui ha dedicato la prefazione 
scrivendo : 
« Qui avete quattro variazioni della sorte che 


un « vecchio » può attirare su sò stesso, quando 
vuole essere un <decrepito ». te voi quella 
delle variazioni che più vi ». 


Jokai a sua volta ha scelto une quinta varia- 
zione, e non scriverà su di essa un romanzo, 


(1) Orec Ener NEM ver EMRER — vita Jokai 
Mor — Brider Revai, Budapest 1900. 


Lunedì, 30 Ottobre 1899. 


‘chè pare che questa volta, il romanzo, egli 
lo viva. 
E lo rica pure forte, lieto, sano e felice. 


E. Varda. 
fee 3 
‘Per Antonio Della Porta 


ni » pubblicate dalla Società 
trice Dante Alighieri). 

Lungo, magro, diritto, quasi rigido. sempre 
chiuso gelosamente în un abito nero, la t.sta 
tenuta alta, come quella 
di Cyrano de Bergerac 
da un collare di maio- 
lica © come quella di 
Cyrano irta di due mu- 
stacchi le cui punte 
sono una continua pro. 
vocazione per le pu 
pille. 

Certo la sua persona 
ricorda molto gli stron- 
tati cavalieri  spadac- 
ini dei secolo decimo- 
sesto 0 decimosettimo; 
a vederlo a qualche me-. 
tro di distanza un tran 
quillo ed innocuo pas- 
seggiatore (mettiamo 
uno. straordi 
vernativo a mille e due) 
che avesse appena odo- 
ruta la paglan gol Ponesti Sposi sl aiuto 
rebbe a cedergli la dostn 5° alla Porta 
mento di sangue: ma il lungo, nero «. 
si avvicina e lo spauracchio svanisce! tra le pu- 
pille e i baîti si.nota la presenza di due lenti 
pacificatrici che scongiurano ogui confricazione 
elettrica, tra i bafi e il pizzo un turgido labbro 
infantite sorride del più mite sorriso, e il terri- 
bile Antonio scivola magari alla sinistra dello 
straordinario, con tutta la solennità del suo 
largo passo, questo sì: ma senza metter mano 
al ferro 0 far cenno ai bravi di gittare nel fango 
il vile meccanico, maneator di rispetto. 

Della Porta oltre al passo largo possiede an- 
che un largo gesto, dovuto, prima che al 
vivace impalso di meridionale, alla estensione 
delle braccia. Se avete da dirgli qualcho cosa 
che ri lusingate possa accendere il suo entusia- 
smo, ditela, mantenendovi a debita distanza per 
nen ricevere un memorabile manrovescio, in pre 
mio delle vostre graziose parole. Poiché l’enta- 

mo su Della Porta compie presso a poco lo 
stesso effetto che la pressione dì due dita sal 
basto di certe bambole: gli fa sollevare e spa- 
lancare le braccia d'un sol pezzo, di un solo 
scatto e con quelle pertiche attaccate allo spalle, 
non so se mi spiego... -L'esclamazione, che ac- 
compagna tali attentati all'integrità di fi 
prossimo, è sempre una, invaria 

Bellissima anche se il prossimo ci rimette un 
occhio. 

x 


Come avrete indovinato, l'intimo di Antonio 
della Porta è in profondo contrasto con i suoi 
baffi. Ciò che invece all'irta fierezza di questi 
corrisponde perfettamente è l'Arte dinanzi a cui 
egli brucia incensi, un'Arte di fronte severissima, 
dî brevi e rigidi canoni, inflessibile, senza remis 
sioni, senza pietà, sprezzante per ciò che è de- 
bole, per ciò che si piega, assoluta, tirannica 
nella consapevolezza della propria forza. F.sotto 
il dominio ferrigno di quest'Arte egli molto me 
ta © tardo opera, gaidando il pensiero, il pe 
riodo, la frase, la parola come în una operazione 
fpometzica, giudice unico & tutt'altro che conti 

jatore di sè stesso, solo abbandonando lo seritto 
quando i dati d’estetica prestabiliti gli appari 
scono scrupolosamente svolti : le sue poesie così 
hanno la limpida misuratezza greca unita alla 
grazia profumata del Rinascimento. 

Esiste però un meraviglioso anello d’oro che 
lega l'uonio al poeta, e che ferma tanto di bontà 
nella creazione poetica quanto di poesia nella 
bontà dell'anima. L'anello d'oro è una bianca vec- 
chietta, una piccola donna dalle gote piene di 
dolci e dolornse rughe, dalla parola in cui si 
muove una carezza per tutti: la madre. 

Antonio della Porta ha due immensi culti: la 
madre e l'Arte. E per l'arte scrive poco ed alla 
madre eleva l'altare dalle sue cose più belli 


Ti fere, in'sill mattino, il primo sole 
È pio tenzona con le tarde nevi 
De tuoi capeli, operatrice santa; 
Mattinano le tue prime parole 

71 buon figliuolo, pronto, ché si levi 


Alla milizia ch'egli sa cotanta 

Cèrrevi incontro e canta, 
E l'accompagna il limpido sorriso 
Che sulle labbra fresco ti rinasce 
Dal di che tra le fasce, 
Cred'io, vedesti, o lieta madre, il riso 
Dell'universo accolto nel mio viso ». 

O pure nella solennità di Natale: 

< Ave, Del gesto dello cristiane 
‘To contemplando affettuosi gli occhi 
Dei dolci amici che ospiti ti addussi, 
Madre, alla mensa natalizia, tocchi, 
Pietosa donna, la mia fronte... » 

La benedizione materna, fra il sorriso degli a- 
mici fidati: nulla di più sacro, mio buon Antonio, 
e tu l'hai degnamente cantato. 

Altrove, ricordando l'infanzia © raffrontandola 
al presente. 


& potrò implorare, argutamente, 
Come ai bei di. stringendoti da presso 
Un po' di argento in sulle brevi palme 
Alto protese a giungere il promesso 
Dono: e sentir dalle tue mani calme 


Ridendoti risorti 


E tali son le avvicendate sorti 

Che, so ta chiedi, pronto mo rivedo 

Ni ‘volo pregante, e li 

La E di lui. Oh; le. richieste 
Ttae fosser tante, © le potessi al tratto 
Accogliere con giubilo fgliale! 


Eà iv alzo © allargo lo braccia come usa di 


fare il poeta nei momenti d'entusiasmo ed eselamo: 
Bellissima! Bellissima! 
Chi, leggendo questi versi, non imiterà il mio 
esempio? 
x 


Nelle canzoni amatorie, quantunque di grande 

equilibrio di sen. 
i quest’ultimo do 
mina sul primo; anzi, a volte îl. non valido so- 
stegno del sentimento fa si che l'arte troppo si 
nuosa oscuri l'intenzione del poeta. 

Questo mi sembra (vorrei sbagliarmi) e lo trovo 
naîuralissimo, perchè Antonio della Porta nes- 
suna donna ama come la madre: quindi nessuna 
donna può svolgere dentro di lui tanta forza di 
sentimento ispirativo che stia all'altezza della sua 
arte eletta, come la madre: la madre, nelle can 
zoni, si muove, vive, sorride e piange umana. 
mente, mentre le amorose Yi si immobilizzano in 

gesto, fredde e lapidee come statue; 


a chi legge, e il lettore vuole © ba il diritto di 
interessarsi alle creature del poeta. 
Belle, irreprensibili, di una squisita finezza 
creativa di forma: ciò nessnno potrà negarlo. 
«Ta vieni: un palpito animi tu 
Di ali, nel sole: la cerulea spi 
Lungi ti svela e sì deduce in nastro 
Per ia tua traccia, sino a me. Ti sia 
Degno, o diletta, în suo chiuso ll 
Ospite il canto: . . . . 


1111 Accennimi da lungi 

Dolce ridente: e giungi. 

Tendi le mani, accolgole: le guida 

Al collo intorno, come & loro Îato, 

Un gesto spensierato 

Cai tu contieni; e l'amorosa grida 
ge mi ammonisci, grave, 


fn suo rigorà. . + 
x della 

La serie di canzoni amstorie di Antonw 1°!" 
Porta somiglia dunque a una splendila ma ina 
nimata galleria di marmi ora greci, ora fioren: 
tini del gentile Rinascimento, ora.’ babilonesi 

i anche dei marmi basilonesi. dinanzi a csi il 
tisitatore si gratta la panta del: naso, imitando 
Don Abbondio alle prese con Carneado, e se ar- 
riva qualche raggio di luce esso può ‘farvi riz- 
zare le chiome per raccapriccio e’ domandare a 
toi stessi se non # il caso di denunziare il poeta 
all'autorità giudiziaria. 

Ad esempio: 

‘Abbiamo una sestina, che quantunque si ri- 
volga a Venere, pur non cessa di tenere ira le 
sue linee tutto il mistero delle terre asiatiche. 

Essa comincia: 

< Venere, è tu di casta argiva luce 

La privilegia, che ti avesti — îl petto 
Le di rorapev8, santo di sua forza 
Trepidamente giovine: e la vita 

Ahi, le rombava nel sommosso sangue — 
Dalle mie palme, offerta la sua inccia. 
Da lei desunta, a te la bella faccia, 

Della carezza al taglio tra la luce 

D'oro inlciante, venne, di suo sangue 
Ricca. 

Santo Iddio proteggimi e proteggi il: poeta! 
Quella faccia offerta dalle palme, quel taglio, quel 
Jalciante, mi mettono dinanzi agli occhi una tra- 

‘ca visione rossa, îo non sp se leggo una poesia 
Sl pito Agtonio della Porta 0° del terribile 
Ninco-Nanco. Sento il bisogno di rascogliermi, di 
meditare bene su quello cile ho letto, di pesare 
ogni parola per convincermi di non essere di 

sozi alla rivelazione cinica di an eseci 

tto: ma, aliimè, dal mio raccoglimento, dalle mie 
meditazioni, dal mio pesare e_rije» 

sco a tirar fuori che Questa macabra vignetta. 


Il delitto è chiaro: Antonio della Porta offre 
in dono a Venere la faccia della propria amante, 
dopo averla fogliate con una carezza, non senza 
la complicità della Luce d'oro falciante, sordo (ahi, 
nequizia!) al rombo della rita. nel  sommosso 


sangue. " 
troppo, corpo di Bacco, anzi è tropp... mann ! 
Filiberto Scarpelli. 


A proposito dll “Questione d'art, 


Ferentino, lì 22 ottobre ‘91. 
Gent.mo signor Direttore del Fanfulla, 

Mi é giunto ii mum. 280 del Fanfulla di do- 
menica Scorsa. 

“All'articolo su Una questione d'arte di Guido 
Cremonese in cambio al mio nel quale combat 
1) Diamo posto ben volentieri alla seguente 
lettera del nostro egregio collaboratore prof. Guio 
Chialvo, in risposta all'articolo pabblicato da 
Guido Gremonesa, domenica scorsa, sula Sola: 

ietà dell'arte. 

‘Dichiariamo chiusa, per conto nostro, la pole- 
nica artistica. Gli serittori hanvo ssposto lo 
loro opinioni... e ci crediamo dispensati dal ma- 
nifestare la nostra Suf prafa.. 
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tevo sinceramente, con convinzione una teoria 
che l'antore di Solidarietà dell'urte, chiama as 
solutamente nuora, non rispondo pi 
mente, chè tanto è impossibile intenderci. e que. 
sta polemica potrebbe ancor — non s con quanto 
piacere e gusto dei lettori — duraro per un pezzo, 
senza venir a capo di alcun avvicinamento di 
iden. 

Pi infatti, caro Direttore, come volete ch'io 
continui una discussione con il Cremone 

per avvalorare i su 

di farmi sspere che seriverì, 
seguito, vna dimostrazione che svolgerà il 
rema, în segnito, uno studio che egli rizien 
atto + ad allargare la questione in altri campi 
di scibile »? Io non intendo diseutera 
farà: questo è futuro, ed Îl fati 


lee — che 


Jonese si notavano 


‘utibili e facili ad essir con 
A. non aveva ragione nel 


ii pensieri 
traddetti e che 
rire di circoscrivere tecnicamente le art 
cerchio angusto e solo. 
L'A. non ha creduto, 
provare ed esperimentar 
dato in errore, ed ha scritto frasi di q 
ner 
Ta « Bellezza el ideale sono duo concetti 
romantici soggettivi, niente affatto positivi, per 
cui bisogna ripudiarli o ripudiare il positivismo » 
Preferisco, dico io, dato e non concesso che l'un 
termine escluda l'altro, che ceda il positivismo. 
2a «La musica è unicamente un lavoro 
3.a « La ispirazione, o meglio, p 
son parole di volgo: e via via di questo pa 
Certamente io mi trovo agli antipoti dalla idea 
dell'A: ma permettetemi, caro direttore, di fare 


‘ro norma 2 ti 


Ballo 


fo in- 
la prospettiva per quello che è, 
Tio Sho strumento, Ul mezzo qualsiasi necessa. 


vece consid 


rio per il compimento ai pw'idee. E figurata- 
mente < porre in prospettiva » Vol dire met. 


tere la cosa, l'idea, in veduta.. 
Benvenuto Cellini — che di arte s'intendev: 
— scrisse nell'autobiograta elto 


vore e di buona maniera, 
10 ed 
ore della parola 


valente seu 
cilissimo l'esser buon prospet 
Il voler ampliare adesso il 
« prospettiva », mi pare un procedimento da 
gamber:, scambiare il particolare per î! geno- 
Tale. Che si direbbe ora di uno che sotto la de- 
nominazione di filosofia volesse comprendere tu 
le materio che hanno 23 
di amministrazione, di scienza di fina 
tistira, di filosofia del diritto, di stor i 
losotia ? Che tal opera tenderebbe a rinnire ciò 
che il progresso degli studi ha già diviso: quindi 
att'altro che creazione nuova. 
tematiche e i la: 


2 questo è non sono 
elli che suscitano 
le leggi e i principii servoi 


pera d'arte 
dioeri 


metrica che ha 
î nostri poe 
bensi l'idealo intravisto da la loro k 

Non è il compasso o lo scalpello che hanno în- 
segnato a Michelangelo, a Canova, a Montev 
a creare le loro statue: non è la prospe 
ha dato fama ai quadri di Rafaello, di Morelli, 

Palizzi, di Michetti. La metrica, il compasso, 
lo scalpello, ia 

nenti dei quali 
durre il suo pensiero. 

È qui mi fermo. 

In quanto poi e giudicare della coltura de 
altri e a far domande tali: « Conosce questo? 
Sa questo? », ron istà bene al Cremonese, poi 
chè anche « avendo studiato terribilmente tin ar- 
gomento » si può terribilmente errare, e come 
Specialmente poi quando s'è molto giovani d'anni 
di stadio, di esperienza e si vuol trattare temi 
@ risolvere questioni che hanno aftaticato le 
menti de’ saggi e si vuol oppugnare teorie senza 
dimostrarne una che opprima le precedenti, o in 
qualche modo tenti modificarie. 

Dunque, caro direttore, per conto mio. io 
punto su tale questione d'arte. E 

Gradite distinti saluti da questeremo ose vi- 
cino è la chiesa di Santa Maria Maggiore, in bel 
lissimo stilo gotico, esattissimo rispetto alla pro- 
spettiva, ma vivadio, che arte fredda è mai quo- 
sta in confronto all’‘spirata della cattedrale di 
Orvieto! 

Può, forse, la prospettiva tracciar leggi al sen- 
timento, all'ispirazione, all’entusiasmo ? 

Vostro 


Guido Chialco. 


"NOTTI DOLOROSE 


Vel tratto di campagna deserta ed incolta che 
segna quasi il confine della città, la palazzina 
tutta bianca nella luce lunare, circondata dal 
iardino in cui gli alberi e le aiuole prendono 
in quell'ora delle forme bizzarre, ha qualcosa di 
a iste. 

il suono delle ore si dillonde in 
quella solitudine: sui vetri delle finestre, quasi 
fatte colle persiane aperte, il raggio della luna 
si confonde con uno più vivo, che dà un'appa- 
renza di vita, alla casa muta © misteriosa. 

Non è la Iuce gaia delle sale da ballo, non 
quella della lampada velata di raso che illumina 
i salotti dove il tempo vola in liete conversazioni 
od in intime riunioni di famiglia: ma la luce 
ficca che rende meno triste il risveglio di un 
febbricitante, che rompe l'oscurità della camera 
di chi nell'insonnia conta le ore e con esse i 
suoi dolori, che si posa sul volto di chi dorme 
l'ultimo sonno. = 

Nei lunghi corridoi passano silenziose le infer- 
miere: qualche sospiro, un_ lo squillo di 
un campanello come un grido di aiuto, rompono 
di tratto in tratto il silenzio che pesa su quel- 
l'accolta di dolori e di miserie che forma un'o- 


sono stru: 


attiva furono 


Spedale. 

Nello sale delle poverette, qualcuna dormo 
tranquilla: altre agitate, cogli cechi sbarrati 
sembrano fissare un oggetto lontano pauroso: 
forse è tutta una storia di dolori, di violenze che 


le ha gettate su quel etto, lontano dalla loro 


è 
i 
i 
;i 
} 
) 
i 
} 
À 


i 


paganti, alcane delle quali più triste assai 
la sua solitadine delle poverette che Je invi- 
19 forse il vitto migliore e la camera quasi 


10 le convalescenti 


non s0 che di gentile e di pietoso: poverette e 
signore, uguali avanti aila gran legge del do- 
lore, hanno imparato ad amarsi, a soccorrersi 
vicends, gustando insieme l'amarezza squisi 
ogni dolcezza, di confondere zel gran 
i dolori il proprio. sollevandosi così al 
pra. dell'egoistico i 
Come scherza la luna sulle fogliuzza delle rose 
rawpichine che inghirlandao tre finestre! Sono 
arabeschi, ricami, forse, per abbellire un nido 
Oh! i poveri bimbi lontani dalla mamma, 
pallidi © sparuti Povere testine abbandonate sui 
Euanciali, manine che hanno cercato invano un'al- 
ira per stringersela al petto prima d'addormen 
corpicini scheletriti che si disegnano sotto 
le odperte, e ai piedi dei lettucei, per alcuni di 
essi, quali stramenti di tortara!” Dormono tutti 
Îu quel prepotente bisogno del sonno che vince 
ogni dolore: uno solo ha gli occhioni aperti. st 
toniti. Non piange, non domanda nessuno, in una 
agonia più triste di ogni lamento: quegli occhi 
hanno veduto troppe cose bratte nella vita ein 
consciamente vorrebbero chiudersi, non prima 
che in quel- 
in una meschina stanzuccia, pensa al suo 
ammalato, con quale schianto, mio Dio! 
purto speciale delle ammalate gravi, delle 
operate da poco tempo, vegliano più assidue le 
infermiere : spesso un dottore accorre e sui visi 
iti si curva pietosa una suora, che ha inter- 
to il suo sonno per confortare gli strazi di chi 
Sente fuggirsi la vita o di chi in una crisi sala. 
tare, ma pur dolorosa, si avvia alli 
A capo di quei letti dove si soffre, 
si spera, veglia l'amico di tati 
che stende le 


tti gli amori. 


je per le donne (meno una 
‘quasi tutte colpite da ma 
tie per cui è necessario l'intervento della chi- 
T'ideò diede ad esso più l'allegria di 

che la grandiosità sempre fredda. 

i. Non ampie sale, non sierminate 
se destinate alle medicazioni 
ed alle piccole operazioni, hanno un non so che 
‘colla luce bianca mitigata dai cristalli 
is scansie occupate da strumenti 
ti come se fossero 


i» lo: dappertutto 
entra ad ondate e nella primavera dal 
fore è un profumo, un'allegria di 
azzurro, di canti d'uccelli 
Pensiero altamente umanitario di dare a chi 
soffre il sollievo di un ambiente luminoso, con 


Te è quale. benefico, me pur 
pazienti che ri ent 
Reati dolori, per sottoporsi alla morte apparente 
IR pet scese Ei lori 
è un cadavere di chirurghi, per sop 
digloroso risveglio e le iusghe setti 
nane d'inerzia, spesso di sofferenze acite. prima 
di ricuperare Îa salate. Molte di esse, non scar 
dell'esito del loro altito seutativo si sc00 unite 
i la vita e la 
sciato i Toro 
iringendo le mani che forse non le avreb: 
Bero più secarezzate che nellag 
Ala ‘quante risurrezione, qusuti quanti 
et ritorai nella casa abbanlonata în una ango- 
sciosa incertezza, quante preghiere ardenti di 


medici e le suore, le i 
parenti cha volonter: 
assisterle: molte o;erate guariscono o miglio- 
lcuna muore. > 
i drammi, quante tragelie potrebb 
quelle ‘mira! Una ricca sig 
chè sconsigitata dai professori ari 
tare l'ultima prova di un'operazione gravissima: 
voleva vivere, voleva guarire, pregava Dio, scon: 
giarava î dottori che la salrassero. L'arte fu 
nte a fare il miracolo: due notti dopo l'o- 
perazione moriva in piena conoscenza, rimpian- 
gendo disperatamente la vita dove aveva tutto: la 
Îa giovinezza, la ricchezza e l'amore! 
si sveglia una sera dal torpor: 
in cui de tutto il giorno ere immersa : comprende 
che tutto è finito per lei, sapplica che le ficciano 
venire il suo figlioletto : în preda a dolori atroci, 
nei suoi singulti, nelle grida non si sente che ua 
nome: Nando, Nando. Dopo due ore di ansiosa 
aspettativa, giunge n uomo avvinazato, bar 
collante, il marito. La disgraziata delusa nella 
sua suprema speranza, si copre il volto colle 
mani e scoppia in un Singhiozzo disperato. Un 
ultimo grido... Nan... @ muore. 

Altre domato dai dolore 0 rassegnate, sono 
spirato baciando il erocifiss», alcane” più fortu- 
nate, hanno assaporata la dolcezza dello scam 
pato pssicolo, conteraplando in quel delizioso tor- 
pore, la vita come in una vaga lontananza. 

x 

Il tocco, La porticina del giardino si apre, uno 
degli assistenti che ha la sua ora d' 
rincase. Il passo risuona nei corridoi: nel suo 
giro d'ispezione, passando avanti ad ura camera 
dall’uscio socchiuso, gli pare di sentire on sin- 
ghiozzo soffocato: bussa leggermente, una voce 
risponde sommessa, avanti, © il giovane si avvi- 
cina al letto, dove col viso nascosto nei guan 
ciali range disperatamente una donna. La luce 
tioca laszia indovinare il bel corpo un po' magro, 
ma dalle linee eleganti che si disegna sotto le 
coperte, il visino mondato di lagrime, mezzo na 
scosto dai capelli, si volge verso il dottore che 
rimane per un momento muto, avanti ad uno 
scoppio di dolore così intenso. Egli conosce le 

ribili malinconie che rasentano Ia nevrosi e 
iange: i fianchi squarciati, il sangue che 
& rivi non destano nel suo cuore Îa pietà 
i dolori nei quali il presente, il 
venire si confondono come in un ma: 
10, în cui l'anima si perde quasi 
Egli prova una pietà profonda per la gio 
suora giunte da poco all'ospedale, resa ancor più 
Sensibile e nervosa da quell'ambiente, che lon- 

na dal'a sua casa, dalla sus bimba, soffre co. 
raggiosamente il è buona con tutti, 
ma va soggetta al ore di malinconia che nul 
vale a consolare. Tutto pare bello nella sua vita: 
uni marito stimato che spesso viene a trovarla, 
una bimba graziosa ed adorata, un’agiaterza fa 
cile a constatarsi dai nonnulla che Ja circonda- 
no: quale dramma intim» l'ha ridotte ad una 
debolezza che la sua non grave malattia non 

a Spiegare? Il giovane è troppo delicato per 
solgerie tale domanda: la solleva sul guanciale 
è prendendo le mauiuo Ziaccio fra le sue, tenta 
di riscaldarie. 


Poche ore prima al teatro nella’ barcaccia, in 
volavano i motti an podi 
‘sul tavolino, si era 


puntato insistente sul 
Sal bel rico di cna signore. Ma io quel momento 
il giovane allegro è scomparso, e il dottore, sar 
cerdote del dolore, sente come esso sia cosa 


cacca. 
Carvo su di lei che piange, egli parla: dice 
defi NoISI doveri ele lteidapgo cla donne; 
alla madre, come si manchi ai essi coll'abban 
donarsi ad un dolore che è debolezza, come il 
snarito gi i figli abbiano bisogno della compe: 
della forte e gioconda, e sia un 
nr 


Ta poveretta a poco a poco cessa di piangere 
è al giovane sconosciuto pochi giorni prima parla 
sommesso e dolce della sua vita così bella in ap- 
parenza, così triste nella sotanza, lo ringrazia di 
averla richiamsta ai suci doveri, di compiangere 
gran all ll'occhiell 

Ascolta egli, appoggiato al letto, coll‘ lo 
aucora fiorito di una candenia, accarezzando coi. 
l'agile mano da futuro operatore, la barbetta me- 
fistofelica. Nella camera è un profumo di lilla e 
di Seno che fa pensare aî prati in fiore, ele 
donna è più bella assai di molte vedute quella 
sera 4 teatro, coi grandi occhi scuri cerchiati di 
riola, coi rieci dorati in disordine, colle manine 
bianche dalle dita affasolate intrecciate quasi in 
atto di preghiera. Nei silenzio che li circonda 
tacciono essi assaporando la rara e Squisitè vo- 

ttà dell'ora che mai più ritroveranno, in cui e. 
senti da ogni desiderio, nella pietà dell'uso, nella 
riconoscenza’ dell'altro, si agita un sentimento 
dolce e fuggitivo, come la visione «di un paese 
incantato, che fugge appena apparso agli occhi 
del viaggiatore. 

‘Buona notte, signora: essa si riscuote, prende 
ira le sue le mani del giovano e in segno 
conoscenza che nessuna parola potrebi 
mere, l’accarezza Îleve, lieve... 


di 
aspri 
Fra poche ore nell'ospedale tutto sarà in mo- 
rimento: cisite mattutine degli assistenti, ar. 
rivo dei professori circondati da tanta ammira 
Zione, dall'amore incosciente di molte operate 
che per essi riebbero la saluta e forse la vita, e 
le medicazioni, le operazioni, l'andare è ve 
nire di infermiere e di suore tutto ua intreccio 
di gelosie, di amicizie, di passioni, rese più acute 
dai nervi eccitati. Nel pomeriggio i parenti, gli 
amici verranno a passare le ore colle ammalate, 
a portare ad esss le notizie del mondo il cui ru: 
more pare arrestarsi elle porte dell'ospedale; 

uno i bimbi fiorenti a baciare le mammine 
0 le zie, e verso sera, nei corridoi, sulle scale 
un salatarsi a vicenda e strette di mano e 
bati e qualche lagrima; per i crepascoli mesti 
in cui il cuore si apre alle confidenze e le con- 
valescenti nelle camere delle ammalate si con- 
o a vicenda e si stringono amicizie che 
Je non dureranno, mà che in quei momenti 
sono di conforto grande. 

Oh! bianche camerette, quali segrati voi rac 
chiudete! Narrate la storia di tanti dolori. ma 
dite pure le speranze, gli amori soguati e le mura 
che vi separavano dal mondo diventate care 
come ua rifugio, dite l'egoismo viato, i miracoli 
che la carità e la scienza hanno operato. 

ella palazzina tutto tace: non più la luna 
rza Sulle sue mara bianche © una grau pace 
scende su chi soffre, su chi nella carità ha tro 
vato un così largo camp» a quell'amore che nel 
sacrifizio si fa più ardente della fiamma. 


Maya. 


si 


AROITI 


fiiorno PER. (Giorno 


mmendatori fer ever! 

Dedico queste due righe a Sua Ezcellenza l'o- 
nocavole Haccelli. Il sussidio di egli concesso 
il 17 acuembre ad Ulisse Barbieri ammalato, è 
stato finalmente pagato il rentisci ottobre. Ma i 
commendatori governativi hanzo voluto salvar 
la tinanza italiana: e dal sussidio concesso dalla 
generosità d'an ministro a un pore-uomo ma. 
lato, hanno creduto bene di sottrarre ventidue 
lire come imposta — terribile ironia di parol 
di ricchezza mobile. 

Che ne dice l'onorevole 


Baccelli ? 


Come gli amici let 
notizia che ho p.bblicato due 
l'amministrazione della guerra ‘ha avuto una 
grande idea che sarà non so bene se l'ultimo 
Sprazzo di lace del secolo morente, o il primo 
raggio del secolo nuovo: ha dispasto, cioè a dire, 
che all'attuale bavero della giubba degli uffi 

sia sostituito un colletto dritto, e ehe il kepi 
debba farsi onusto d'un pennacchio di piume nere 
per la fanteria e rosse pei granatieri, e che po 
trà avere a suo tempo più domestica destina. 
zione quando un nuovo genio amministrativo 
verrà a decretarne l'inutilità. 

Il cervello si perde solamente a pensare alle 
consezuenzo sociali e politiche di così aulace ri- 
forma che uvrà sicuramente costato profondi studii 
e più profonde meditazioni! Forse le sventare 
militari che, malgrado il non discusso valore de- 

li individui, diedero all'Italia tristissimi giorni 

farono dovute soltanto al fatto che gli utli 
avevano alla giubba un bayero rovesciato. Pe 
ciò oggi sì apre dinanzi a noi tutto un orizzonte 
radioso di speranza è di giorie : © non è del tutto 
improbabile che questa febbre di armamenti nuovi 
da cui pare arsa l'Europa, dipenda appunto dalla. 
visione che gli altri paesi hapoo della. straord 
naria potenzialità acquistata dalle armate d'Ital 
cel nuovo bavero e col nuovo penzacchio, @ che 
potrebbe anche esplicarsi con una politica di in 
vasioni e di conquiste capace di ripetere nella 
sioria il periodo della Roma imperiale 

È Dio mi guardi dal credere che la nuova ri- 
forma non abbia commosso anche gli ufficiali 
che, med'‘aute lo sborso di poche lire, avranno 
insieme l'orgoglio e la letizia d'an bavero drit'o 
e d'un pennacchio di piume! 1 commendatori del 
ministero avevano negato agli ufficiali il diritto 
all'indennità perla guerra nell'Eritrea : col nuovo 
provvedimento hanno voluto compensari. 

PImuttite, cives! 


I regali che i giornali promettono ai loro ab. 
bo:ati hanno sempre costiinito una delle ma; 
giori preoccupazioni di quei mammiferi ferocis 
Simi che sono gli amministratori 

Continuamente assorti nella smania di batte 
il record della singolarità, sì poteva credere che 
essi avessero oramai esaurita la serie dello stra 
nezze umane: polizze d'assicurazione, accetto, 
randelli, buoni per fsrsi la berba @ per bagni 


parigino risparmierà molti 


dal. freddo: © forse l'idea del gi 


mario. 
® 


n= I Ri 
TEATRO COSTANZI 


“ LE VILLI 
Vecchia di quindici anni (gli spettatori che la 


udirono ieri sera pe: la prima volta si mera 
Rliarono che ella avesse preceduto di sette an 


Non contiamo gli ansi: ma da ua gran perzo 
il maestro Magnone non saliva su quello scanno 
direttoriale del teatro di via Torino, che a somi- 
glianza della pena carducciana sa le tempeste, 
€ ricorda trepidando i sussulti, le scosse, i ci 
Zolii impressi in lui dal corpo elettrico e vibrante 
del maestro che vi sta sopra. Perché [Leopoldo 
Magnone. a guarlario nei momenti di quiete 
quando passeggia per gli ambulatori d'un tea 
tro, è come tutti gli altri uomini: tranquillo în 
apparenza, e cortese è arguto e piacevole nella 
sostanza. Ma presa in mano la bacchetta di 

rettore egli cangia natu: ‘un uomo, 


rca una pila voltaica: il lato assume 
contrazioni quasi spasmodiche. e da tutta la per 
sons, dai capeili eretti sulla fronte, dalle mani e 


daile braccia giurereste che sì sprigionino scin- 
ù 


Se avesse scritta lui la musica che è chiamato 
a dirigere (e tatti gli autori vorrebbero lui) non 
potrebbe trasfonderri con maggiore intensità tutto 
ii suo essere. Egli viva, perchè le risente come 
per effetto di una metempsicosi, le passioni dei 
fersonaggi che agiscono suli: scena, e in lorosi 
immedesima e si confonde passando attraverso 
molteplici stati d'animo. Vien iatto d'immagiu 
che la musica da Ini eseguita debba prima 
-gersi come in un bagoo spirituale di 
grande lago, e questo lago di sponde scontinate 
È tutto ra ‘chiuso nella sua anima: nell'anima 
di Leopoldo Maguone, che restituisce poi tutta 
quella musica detersa 
è più limpida, più pura, più luminosa, si 
diamante che l'artefice industre abbia lavorato e 
ripulito nelle infinite sfaccettature. 

Per capite il maestro Muguone bisogna vederio 
alle prose. Un soffio d'aria che faccia muovere 
una quinta, il viso di una corista o di una hal- 
lerioa che si affacci cariosa di dietro a un pra- 
ticabile, ana porta che cigoli, un inserriente che 
apra ua palco per spolverare i cuscini, l'impre 
sario che entrando in piatea dimentichi di cam- 
minare in punta di piedi, o un estraneo che at. 
traversi il fondo della scena, sono altrettanti epi 
sodii terribilmente drammatici che sconvolgono la 
nervatura vibrante del maestro. Allora da tutto il 
suo corpo si sprigionano scintille elettriche, le 
scintille si raccolgono tumaltuariamente sulle 
sue labbra, e trastormandosi, per una forza di- 
namica inventata dal Mugnone stesso, scoppiano 
in apostro$, in interiezioni, in imprecazioni da 
levare il pelo. Una certa sera, a metà di una 
prova, penetrò in platea un personaggio cospi 
un pezzo grosso rappresentante l'autori 
dina. Disgrazia volle che il personaggio avesse 
in cotesta sera un paio di scarp» nuore. 

— È chi è (gridò il Magnone senza voltarsi e 
continuando e dirigere) chi è quell'animale, quello 
stupido, quell'imbecille che eutra con le scarpe 
che scricchiolano ? » 

(Lascio nella penna un altro aggettivo quali. 
ficativo, di sapore schiettamente napoletano). 

Il triooî» delle Vili, trionto consacrato ieri sera 
dagli applausi unanimi del pobblico, è dovuto 
per metà alla musica, per l'altra metà alla dire- 
zione di Leopoldo Mugnone. Nel concetto. degli 
Spettatori diventarono una sola è medesima cosa 
le bellezze non poche e tutt'altro che volgari del 
primo lavoro di Giacomo Paccini, e la’ magi 
Strale interpretazione che seppe dargli il maestro 
direttore. Colorista abbondante, smagliante, au- 
dace perfino qualche volta, di quelle fortunate 
audacie che costitniscono uno dei pregi delia 
scuola pittorica veneziana, Leopoldo Mugnone 
sottolinea gagliardamente anche le più tenni sîu- 
inature, dà precisi e rilievati contorni anche alle 
parti più indeterminate e sfaggenti, imprime il 
marchio della propria personalità perfino ai più 
insignificanti episodii orchestrali. Accade perciò 
che quel che c'è in germe, non ancora sufficen- 
temente svolto, nella musica delle Vili, acquisti 
per opera del principale interprete lo forme di 
un organismo già sviloppato, ed è l'organismo 
che, per un processo evolutivo, rispparirà dopo 


freddi, ribessì ai teatri e via via 

Ma nessuno mai, bisogna pur riconoscerlo, a- 
vera avuto la geniale idea dell'ammiuistratore 
della Petite Itepulhque di Parigi che dà in pre 
trio agli abbonati un soprabito ovattato e im- 
bottito per la tenue somma di lire dieci, oltre, 
s'intende, quelle per l'abbonamento sl giornale. 

Ii suogesso dell'idea è stato, a quel che para 
granilissiino: e i c:ttaliui afiluiscono negli uffici 
del giornale a scegliere le stoffe e a farsi pren 
dere la misura per il paletot. 

Certo i fabbricanti di quelle stoffe non avranno 
mai neanche sospettato che vivano nel mondo 


animali provvisti di lana, e i lavoranti di que 
soprabiti saranno scellecati nomiui capaci delle 
più spaventevoli abominazioni. Ma non c'è brutto 
soprabito al mondo che non ripari più o meno 


qualche anno, più nutrito e più solido, nella Ma- 
non Lescaut © nella Boheme. 

A poca distanza dal tempo in cui saremo chia- 
mati, noi per î primi, a giudicare la nuova opera 
pucciniana La Tosca, e diretta anche questa da 
Leopoldo Mugnone, mi è parso opportuno il pen- 
siero d'invitare il pubblico, non a pronunziare 
una sentenza sul primo lavoro oramai antico di 
un giovine maestro, ma a rendersi conto dello 
tendenza sue, dei propositi che lo animerano, 
del modo come egli intendeva e intenderà il me- 


lodramma. 
Le Villî farono battezzate la prima volta una 
e sicura promessa: spleadidamento poi 


mantenuta nelle due opere epparse dopo. Più 
che un melodramma, è un tragico e fantastico 
idillio: di poche scene, e perciò anche di poca 


di neve, laminati dal fioco chiaror dell 


passe Sivosi tel basco, l Pac 
ina del zarmicosi fel basco, Pac- 
ni d'iabato eiicacemente tradorli in una mu- 
‘“gorga dall'anima e dalla fantasia, 
1 the nos ha bisogno di attingere ld altre fonti. 
SSL procelimenti antinuasi, e una sal qua 
Sobelienza alla vecchia tradizione nel taglio 


retorano adeguato compenso i 
pesi nali e originale sopra: 


Tl pubblico, che ascoltò ierì sera con vivo in- 
tetilla il breve lavoro, ripensando alla sorte tor 
cata alle Velli quando inviate ad un Concorso 
Sielorammatico furono solennemente e all'una- 


Sapienza gorerna e Com 
Sipene goreme i nesso o po li O 
L'esecuzione delle Vili è lodevalissima in ogni 
parte, Il personaggio di Anno, la cera ta 
Pradita ha nella signorina Camilla Pasini una 
tarprete diligente, e 
ito come ‘acqua del diascante 
mata dei fori (e pare se ne sia ricordato i! Ma- 
i dell'Amiro Frit:) e nei duetti del primo 
T°AÉl secondo atto ottenne un caloroso successo. 
Îì tenore Innocenti, giovanissimo e oggi quasi 
ille sce prime arini, ba voce estesa, intonata, 
limpaticissima, e sa adoprarla con giusti scatti 
di sentimento e di passione. Pu anche lui ap- 
udito, come ottenne meritati applausi - 
plaudito, come 01 e piani tari 


Si dice tutto con questo. 


Le 


53 alla China Migone r'accostumi 


L'amerai qual soave tra i profumi. 
NOTA SIBILLINA 
Spiegazione di ieri 


Si è inaugurato oggi a Ponsacco il monumento 
al maggiore Valli, caduto combattendo eroica 
tnente nell'infausta giornata d'Abbe Garime 
Ponsacco, è un paesello grazioso e lindo come 
lo sono ia genere tuiti i vilaggi della Toscana 
e dove c'è tanta soavità di lirguaggio e tenta 
cordiale gentilezza di modi e di costumi. Da Pon- 
tedera dove il viaggiatore sente in ogni via il 
pito d'una vitalità operosa e feconda, per una 
fa iancheggiata di campi dove biondeggiano le 
messi superbe e tra il verde dei pampini scin 
tillano i rubini e ì topazii, si arriva in una me: 
z'ora a Ponsacco: e, ira una di 
tale e un bicchiere di vino ec 
che procerarsi l'archeologic 
avanzi notevoli di antiche 
disfazione d'una passeggiata per le ridenti pia- 
nare di Ferignano o fino alle colline dove sorge 
la Cava che fu assidua cura e forse il solo or 
goglio dell'onorevole Toscauelli. 


ellente, sì può an 
îetizia di ammirare 
vura, © l'igienica sod- 


Il monumento chei cittadini di Ponsacco hanno 
voluto al valoroso ufficiale morto lag- 
gii nella conca di Adua. avendo nel cervello © 
nei cuore il pensiero e l'affetto della patria grande 
g,(ol dolce loco matio, è prova che quei cita 
intendono o virtà 

hi lono l'omaggio dovuto alla grande virtù 
l cav. Rodolfo Valli fa uno dei più colti ufi 
giali superiori dell'esercito. Da capitano, insegnò 
cinque anni storia militare nel collegio di 
Modena. El è certo che il conte di Torino risi 
tando nei giorni scorsi î territori della nostra 
goionia avrà avuto un pensiero di mesto ria 
È e il suo antico profes 

sore dorme fra quelle balze il sonno che non ha 


si disti 
mente per delicato el importanti missioni 
Il monumento, modesto, ma artisticamente 
pregevole, è opera dello scultore Oreste Chil- 
leri di Prato, che, sebbeno giovanissimo, ha sa- 
puto tuttavia conquistarsi ui invidiabi 
SS quistarsi un posto invidiabile 
tri suoi importanti sol 
15 che al gran soocorso di Polepa 
premio di lire 5000: 


il Discobo- 


Battista Martini, con cui riuscì secondo al con- 
corso internazionale di Bologna nel 1SUî, come 


e seppe prepa 

vile, del loro paese. 
Ta altro monumento si dere essere inausì 

rato oggi nella sala consiliare del municip 

Meldola in onore di Antonio Montanari 

morì, a ottantotto anni, nell'aprile passar 
Ti nome di Antonio Montanari sarà sc 


come deputato di 
Rieiiola è di Bertinoro, 
ed era ministro quando 
Pellegrino Rossi. cadde 
sotto al pognale di un 


Filosofo 6 storico Îl- 
lastre, insegnò lunga- 
Mente nell’ Ateneo di 
Bologua e vi fu anche 
rettore magnifico dal 
1559 al IS e 

Ti Governo d'Italia chiamò ji Mon 

rte del Senato del regno, e i suoi compa 
Pi considerarono sempre amico e padre 

Ti monumento è opera pregevole del 
ravennate. 


Il conte Fil. 


“CRONACA ITALIANA 


tecnica Gofredo diame!i, 
irore e dagli ti, si recare 
Quarto, ove nella spiendida villa Carra 
1550 ospitò Garibaldi e i stvi în partenza ; 
la Sicilia, ebbe luogo la festa degli alberi. 

3 novembre, nella sala del rido 
‘elice s'inaugurerà la terza Riunio! 
bliografica italiana. 

Il Comitato organizzatore, presiedi 
tivissimo marchese Cesare lrmperiali di 
gelo, deputato al Parlamento, seppe far le 
dosi bene, che l'importante convegno di sti 
promette di riuscire egregiamente, sia per i 
merc e i pregi degli aderenti, sia per i terzi 
vi saranno discussi 

DA LIVORNO. 
Gra sid 
‘orno, d (P. M.) — Oggi definitivamente 
veniva accettata la stida diginnastica qu 
piouato livornese, lanciate dal ginnasta Se 
collega Folena. 
La siida è molto interessante. 


DA PISA. . 
Consiglia comunale. 
isa, 2 — Vi scrisse già il vostro 


corrispondente ordinario che il nostro Consiglio 
aveva approvato il bilancio pre 

tivo del 190). Me ja sia rilevata 
più particolarmente inquantochè la discussione 


Deputazione provinciale. 

Il bilancio comincia a attuare i concetti espo- 
dalla Deputazione nella relazione tinauziaria 

rata dal Consiglio con ca 
maggio successivo. 
i fondamentali ne sono: serie e nen 
economie, sosta risoluta n 
non indispensabili. nessun aggravio o 
mento della sovrimposta provinciale 

Per due lunghe sedute si discusse il progetto 
di bilancio, e la discussione fa, per la _Dep 

dal suo presidente e relatore 
, è dall'ing Bellincioni per quel che 
riguardava il servizio di viabilità. 
Vell'opposizione si mostrò accanitissimo il con 
liere Simonelli che pretese dimostrare erre 
di indirizzo amministrativo e perfino intingimenti 
‘così disse) nel presentare per parte sempre 
Deputazione le proposte al Consiglio. Ma îl( 
siglio, fra la Deputazione che dimosir 
mente e esaurientemente la serietà 
dei proprii propositi e delle relative 
si disse ferma © risoluta a mantener 
non modificare queste. e le critiche del 
consigliere, fu per la prima votando unanime 
il progetto di bilancio e lasciando l'oppo 
personificata în iui solo. 

Le cittadinanza nota con favore la via di : 
solutezza, di economia e di non aggravamento 
dei contribuenti, che la Deputazione segue a 
6 non a parole, nella pratica e non nei soli pro 
grammi. 


DA MONZA. 
Pel Duomo. 
Monza, 23 (S. M) — I lavori di resta: 
della facciata del Duomo procedono alacreme: 
Si è condotta quasi a termine la sosti 
copertura in marmo e si è iniziata la pa 
in opera della guglia sul contrafforte ter 
a destra, già esistente e rimossa per razi 
instabilità, e della nuova guglia corriso 
‘lla prima sul contrafforte esterno 
contermine alla torre. 
In quanto alle guglie di contrafforti inter 
* della cuspide centrale, stante l'insuflicie 
fondi raccolti, se ne dovette lasciare il pensi 
per quanto riguarda l'immediata esecuz 
venne dato corso ad un'altra opera impor: 
sima per ciò che riguarda il coronamen 
muro frontato che, sull'esempio del Duo: 


© mo è di un tipo ritrovato nel museo ar: 
logico di Milano, verrà decorato con una 
di foglie marmoree rampanti, disposte «e 
la tradizione gotica. 
L'effetto sarà beili 

della facciata. 

DA SAVONA. 

Per un santuario 


, Savona, 28 (0. G.). — Essendo orazai 

i muovi restauri ‘atti nel Santuario della Pac: 

domani si solennizzerà la festa di N. S. dela Pace 

coll'intervento di tn vescovo, 

aPeita fate è preveluta da ua triduo 
0 è incominciato ieri con larghi 

di devoti. ca 


GBARSTI 

altr 
Asti, 23 (G: 4). — To allieve della 
normalo e gli allevi del ginnasio è 
lebrarono la festa degli alberi, rispetti 
nello splendido villa dei signori senat 
e conte Leonetto Otolengii 


DA FIREN: 
ZE. 


ione generale delle ferrovie Airis 
3erupolosa verifica di tutti gli attrezzi 
di soccorso esistenti nelle stazioni db; 
qSaivo insignificanti irregolarità tu 
SSontrato finora in perietto ordine. 


tn ave sce di fr 

Venezia, 25 (P. F.). — [ Sovrani i“ E 
quadri già accennati, acquistarono ou “ E 
tore veneziano Egisto Lancerotto « Chiozzi! È 


di Sant'An- 
le cose 
studiosi 


quale cam- 
sta Sereni al 


sia rilevata 
discussione 


è relatore 


imo il con- 
bostrare errori 
jo infingimenti 


sempre della 


unanime per 
l'opposizione 


le la via di ri 
Apgravamento 
Ro segue a fatti 

nei soli pro- 


i di restauro 
lo alacremente. 
iziata la posa 
brce terminale 
[er ragioni di 
Jorris pondente 
o di sinistra 


forti intermedi 
psutticienza dei 


zione, 
importantis- 


nni finiti 
io della Pace 
S. detla Pace 


f-iduo solenne, 
10 intervento 


della. scuola 


ai recenti di 
ordinata 
iriatiche una 


mi citre i 17 
rueilo del pit 
l'Chioggiotti 


in porto + regalità purò Wa galleia veneziana 
arte moderna. 

Venne molto rimarcata commentata l'assenza 
tanto all'arrivo chè alla dei Sovrani del- 
l'où. Selvatico deputato del terzo io di Ve- 
nezia, © presidente del Comitato per l'Esposizione 


d'arte. 
DA RAVENNA. 
Per la festa degti alberi. 
ttavenria, 28 (It) — Le alunne della vostra 
Squola normale hanno celebrato la festa dagli 
alberi, 


DA CARATE BRIANZA. 
Mao Al inile 

Carate Brianza, 28. (P. inaugu- 
rerà domani il nuovo Asilo infantile che l'ine- 
sauribile generosità dell'industriale cav. Galeazzo 
Viganò, di fonte Albiate, foce inalzare a sue 
spese. Îl cav. Viganò è da tempo noto per la sua 
filautropia e la larga beneficenza. 

Il nuovo Asilo è belo ed elegante, e risponde 
in tutto ai bisogni della istituzione. 

Dicesi che oltre alle autorità allioterà la sim- 
patica festa colla sua presenza l'angusta nostra 
Regina. 

DA BARDONECCHIA. 


dizioni. 

Itardonecchia, 28. (/. F.) — Atteso alla sta- 
zione dal tenente colonnello Castaldi, dal mag- 
giore d’arsiglioria Rinaldi, dal capitano di dan- 
toria Bertetti e dagli ufficiali qui di guarnigione, 
è arrivato ierì il maggiore genrrale’ Marcerini. 
dn giornata visitò le caserme e sì recò ad ispe- 
ziomare ì forti. 


Fra le Quinte e fuori 


- Costanz 

Stasera alle 9 soconda rappresentazione delle 
applauditissime Vili. E domani lunedì serata di 
onore deila valentissima artista si Luisa 
Tetrazzini col Crispino ela Comare. Nel terzo atto 
la seratanto canterà le variazioni di. Benedick 
su! Carnevale di Venezia, © chiuderà lo spetta- 
celo col valzer di Arditi « Parla ». 

— Politeama Adriano. 

Teri sera, quando le prime note dell'A fricana 
incossincurono » risuonare nell'ampia sala, gre- 
inita di spettatori, io chiusi gli occhi © col pen- 

iero ricorsi «d una rapj 


que anni or sono, v 
il pubblico romano non avrebbe in alcun modo 
sopportato che i capolavori dell’arte musicale 
vessero ad interpreti artisti non al dî fuori del 
cerchia delle mediocrità. A questo proposito 
cordo: una sera il povero Cencio volle rappre- 
suutare com» opera di ripiego, Norma. 

Gli esecutori non erano gran cose, ma, in fondo, 
rotevano cavarsela discretàmen 
stati tollerati ed applauditi; Ma 
non visse che la metà del pri 
i tenore rivolse ad Adalgisa l'iny to: Qui domani 
alora istessa, în luogo dell'infelice alunna ri- 
spose il pubblico: No' No! E si dovette calaro la 
tela: 


L'Africana, data ventiquattro o venticinque 
anni or sono ‘all'Apollo ebbe ad interpreti il ba- 
ritono Aldighieri, la signora Viziack, e Gayarre, 
il tenore sublime, l'artista egregio, che rivedo 
ancora 
spirto gentil — ne' sogni mivi 

di amatore della musica e nei miei ricordi di 
frequentatore di teatri. 

L'orchestra era diretta da Gigi Mancinelli! 

‘Quella perfetta interpretazione dell'opera mey 
beriana, ritornò, intera, in un istante, al mio pei 
Siero ieri sera © per pgco non lasciai la poltrona 

si timore che quel ricordo fossa profanato dalla 
rappresentazione allora allora incominciata. Per- 
cè io ritengo che le opere di Meyerbeer non 
sano e non debbano avere che esecutori ec- 
nti. 

Però rimasi, e quando la tela calò lestamente 
topo la morte della buona Sela, mì congratu- 
Iaî con me stesso di non aver ceduto al subita: 
ue0 impeto di un vecchio brontolone. 

Perchè l'Af*icana data dall'impresa del Poli 
teama non solo non lasciò nulla a desiderare, 
ma segnò un grande successo che certamente si 
ripeterà stasera © nelle sere venture. 

Tl baritono Magini-Coletti fu un Nelusko e. 
gregio. Dopo aver detto molto bena l'aria Figlia 
li regi, dovette ripetere, costretto da intermi. 
nabili applausi, il celebre alerla marinar! Il 
tenore Nieddu seppe anche egli strappare l'ap: 
plauso, specie quando la part:tura gli permise di 
fare sfoggio delle potenti sue note acute: per la 
signora Di Benedetto si rinnovò il successo ri- 
portato nella Forza de! Destino; la signora Franco 
che al simpatico timbro di vose unisce uno squi- 
sito metodo di canto, incominciò 2 farsi appia 
dire nell'aria del primo atto Addio, ferra natia. 
Ottimi il Rossato e il Mausueto. L'esecuzione, 
da parte dell'orchestra e dei cori, fu lodevolis 
sima, e il pubblico insieme agli ‘artisti volle al 
proscenio il maestro Golisciani e il maestro Mo- 
laioli 

In quanto alla messa în scena, non poteva es- 
sere più accura:a, e per il naufragio del basti- 

cato ebbe gli onori del proscenio anche il mac- 
chinista. 

Concludendo: un'Africana che sarebbe stata 
degua del pubblico romano di ventiquattro o ven- 
ticinque anni or Sonò. * 

È questo è il migliore elogio che possa. farsi 
dell'oltima riproduzione dell'opera di Meverbeer. 

Domani La Forza del Destino in onore del bé- 
ritono Romolo Caldani. 

— Nazionale. 

Stasera replica dell'operetta Le cinque partid 
mondo. Teri sera, quantunque neî du teatri 
maggiori di Roma sì dessero spettacoli d'inne- 
gabile attrattiva © quantunque quei tentri fos. 
Sero popolatissimi, pure la sala del Nazionale era 
gremita. Applausi e domande di dis a Gravina e 
#lla Morosini. 

TEATRI 
Contanzi — Le Villi — Sieba (ballo) — Ore 
ra 
Politeama Adriano — L'Africina — ore9. 
Nazionale — Le cinque parti del Mondo — 

Ore 9. 

Manzoni — / treno di piacere — Ore 9. 
Nuovo — Lo sposalizio der boccio — Ore 9. * 


ROMA 


29 ottobre. 
Calendario d’oro. 

Domani 30, genetliaco del marchese Pietro Pa- 
trizi e di Don Giulio Torlonia, Roma : dells ba- 
Sa Vprona ra Faber tti 
Alfonso Torres, Napoli; della. contessa Gi 
Spararioo, Vergna; Gal bunstore GIS De at: 
l«nd, Milano: del senstore Paolo Mantegazza e 
del conta Gioragni Bicella}, Kirenzg; delbarone 
Domenico Sciacca Della Scala, Palermo — e @ho- 
inastico della barpnessa Zenobia Cesîfi di Vi 
dore, Milano; della contessa Brmelinda ‘Ansidei, 
Perugia; del marcheso Claudio Alli-Maccarani, 
Frenze. 


1nfetopa:. vressiono elevata sulla. Transilvania 

772; bassa a 751 Arcangelo. _._ 

Italia DA ore: A E dovunque salitò circa 
è mill: gupishio sipegerelta Italia ontrale; ib 


adlian, cielo nuvoloso Italia superiore, verio 


bi 


Ha 


jore i un momento in cui sì è il 
fenomeno nuovissimo nella nostra yita politica 


TE 
«ga ee 
per la nostra vita politica. Ma gesta iù 
ped ps il pat 
ala ogg chile I fig ale oe 09 
Soi age clin pop ale e, 
tritonali. militari. 

Già troppo tempo l’Italia invoca riforme + 
conomiche e ite. Ma i nosiri 
non sentono questo grido di dolore. 
PTtalia che sì dibatte, senza speranza di salvezza, 
fra lo distrette della miseria. Essi credono prov- 
vedere a tutti î bisogni del passe tentando qusl- 
che piccola invasione in China, o spogliandolo 
delle sue libertà statatarie. — 


veva sorgere a 

tutari, © ciò nei limit della più stretta  rigo- 
rosa legalità. I sostenitori del Governo (spetta- 
colo miserando!) non seppero vincere con le stesse 
armi della legalità, come pur facilmente avreb- 
bero potuto se avessero avuto l'intima convin- 
zione del loro buon diritto, ma si appellarono 
alla violenza, cui ricorre quasi sempre chi sa di 
aver torto, e pur vuole soprafiare.il. suo avver- 
sario. 

E allora si vide soppresso con wa tratto di 
peuua il Parlamento: un deoreto regio. sostituir 
lo Statuto! I parlamentari più ortodossi, Zanar- 
delli, Bonacci; Gallo, Ferraris, Galimberti, non 
poterono far a meno di levar alto il grido con- 
tro questo colpo di testa, contro questa enorme 
° te violazione della nostra Carta costitu- 


politica italiana: politica di persone, 
non di programmi; politica d'opportuniemi è "di 
tornaconti, non di idealità. Da Depretis a Orippi, 
da Rudini a Pelloux, l'Italia hon ha mai saputo 
che si volesse da lei. 

Le hanno forse dato la gloria? Si, facendola 
battere da un Re barbaro. — Le hanno dato la 
prosperità? Si, trecentomila emigrati partono 

anno dalla patria che noù dà loro abbastanza 


finanza democratica? Si, i viveri di prima ré- 
cessità sono i primi ad essere assoggettati ai più 
gravosi tributi. La piccola proprietà è distrutta : 
in undici anni si sono avute 164,009 vendite 
immobili espropriati dal fisco. Il debito pubbli 
dal 1862 ad oggi è salito da tre a tredici mi- 
liardi! Il nostro regime tributario è tale che ora 
non resta più che applicar qualche tassa sulla 
ria che respiriamo. È dire che nella gloriosa In 
ghilterra può affermarsi che l'operaio il quale 
non fama o non beva liquori non paga alcun fii- 
buto allo Stato! i 

L'Italia, popolo di at i marinsi, di agri. 
coltori, no La più giorio d'art, d'agricoltara/di 
marina. Quali ideali abbiamo noi ? Nessuno. La 
nostra regola di condotta è l'utilitarismo. Il 
mondo attorno a noi cammina, e noi ci siamo 
arrestati a cinquant'anni addietro o non vediamo 
la terribile marea che minaccia di travoîgerci. Îl 
telegrafo © le strade ferrate stanno rompendo le 
barriere che dividono popolo da popalo, è noi at- 
tendiamo, fatalisti musulmani dell'Occidente, she 
la marea ci travolge. 

© yoi che ancora serate’ la religione degli 
ideali, unitevi e bandite la crociata: chiedete 
che le niasse popolari come pagano le tasse 
€ presteno il braccio in difesa della patria, vi- 
vano della vita nazionale. Rudicali, repubblicani, 
socialisti, serrate lo file! Stringetevi in una sola 
falange! Nessuno rinunci ai propri ideali; ma 
una sola fede ci unisca, Ja fede nella libertà, 
questa novissima santa ‘per cui caddero la Pi 
mentel e Mario Pagano, per cui portarono la ca 
tena Giuseppe Petroni © Silvio Spaventa. — 

Fà ha coneluso con un pistolotto alla libertà. 

Superfiuo aggiungere che il discorso dell'ora- 
igre è stato frequentemente applaudito. 

1 fanerali del cav. Zucenri. 

Stamani alle 9,90 la salina del compianto ca- 
valier Rarico Zuocari è stata trasportata dalla 
casa di via del Tritone al Campo Verano. 

‘Al funerale, puramente civile, hanno preso 
parte, in gran numero, fungionari, del ministero 

lella pubblica istruzione, ufficiali dell'esercito, 
amici delia famiglia e rappresentanze dello di- 
verso Associazioni ginnastiche di Roma. 


seguita dai fratelli cav. Giulio, 
maggiore del 18° artiglieria, e avvocato Fode 
ti 


o. 
Per desiderio della famiglia il comando della 


divisione si era astenuto dall'inviare ura rappre» 
sentanza dell'esercito por rendere gli onori mili. 
tari all'estinto.. 
1 funerale è riuscito un nuovo attestato di 
uell'affetto e di quella stima di cui.ia famiglia 
iuccgri è circondata dalla nostra ciftadinanza. 
Congresso di medicina inferna. 
della Sogiotà italiana: di; medicina 
interna a termine dello statuto procedette alle 
elezioni par il rinnovamento di un terso del Con 
siglio della Società. = 


Sicrono riot. consiglieri‘ professori 
cell, Queirolo, Senise e'ffurrk ©. er 
"Nugra eletto, Rumo, © > E 
delta Società Itat aedegià 
lella Società Ist dA eh 
Jeri fu-îna: il XIV Congreso delia, So- 
cietà italiana Fo eeii k i 
Ecano presenti 
La setuta fa | 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La Gasselta ufficiale di 
blica.il R. prio que 
è convocato per îl giorno 14 venturo no 


vembre. 
Per l’aula della Camera. 

Oggi è stata presentata all’onorevole.pre- 
sidente del Consiglio la relazione del geniv 
civile relativa alle condizioni statiche del- 
l'aula che serve alle adunanze della Camera 
dei Deputati. 

La relazione afferma che le travature sulle 
quali si appoggia l'ossatura metallica della 
cupola è interamente tarlata © tale da pre- 
sentare seri timori per la sua forza di re- 
sistenza. — 

Intanto oggi stesso dagli uffici ammini: 
strativi della Camera è stato dato ordine che 
non sia più permesso. l'accesso. nell'aula a 
coloro che sì recano a visitare il palazzo di 
Monteeitorio. 

Si conferma che la seduta Reale possa es- 
sere tenuta nell'aula di palazzo Madam 
che non pare improbabile che, în via prov- 
visoria, per le sedute ordinarie della Camera 
si debba tornare al progetto, già studiato 
fino dalla scorsa estate, di adattare il pa- 
lazzo dell'Esposizione in via Nazionale. 

Un discorso dell'on. Baccelli. 

Crefîamo di sapere che nei primi giorni del 

rossimo novembre, l'onorevole’ Baccelli ministro 
della pubblica istrazione pronunzierà a Roma un 
discorso in occasione d'un banchetto che gli sa- 
rebbe offerto dal Circolo Savoia. 

L’on. Manna. 

Oggiralle quattro pomeridiane ha prestato giu- 
ramento l'onorevole Gennaro Manna, sottosegre- 
tario di Stato per la pubblica istruzione. 

1 nuovi bilanci. 

Comnricati ufficiosi annunziano che sono già 
in corso di stampa i varii bilaaci per l'esercizio 
1900 901, che dovranno essere presentati e se- 
guiti dall'esposizione finanziaria. 

Pare che essi non presentano notevoli aumenti 
sui bilanci dell'esercizio in corso, tranne quelli 
resi indispensabili dallo esigenze dei servizi. 

Riduzioni ferroviarie. 

Il giorno 4 novembre si riunirà pressa l'ispet- 
torato delle strade ferrate la Commissione inca- 
ricata di esaminare i titoli di alcune associazioni 
ed istitati di carità, che hanno fatto domanda 
per essere ammessi al beneficio della riduzione 
nei viaggi in ferrovia. 

Bissolati in carcere. 

L'onorevole Bissolati, implicato nel processo 
delle urne che s'incomincia a discutere domani, 
sì è costituito stamani alle ore 10. 

Lo accompagnava l'avvocato Lellini. 


Per l’Esposizione di Parigi, 

Si annunzia che le proposte dei ribassi a fa- 
vore dei viaggiatori italiani che si recheranno a 
visitare la Esposizione di Parigi saranno i se- 
guenti: 

Il ribasso del 60 per cento per tutti quelli che 
si recheranno a Parigi per l'Esposizione; e ilri- 
basso del 75 per cento per le comitive di operai, 
per gli espositori, loro famiglie e loro operai 6 
per i memi 

‘Sono avviate le trattative su queste basi con 
1 delegati delle ferrovie francesi. 

Un veto.dei ministero della 

Il ministero della guerra ha posto. il suo veto 
in modo formale al progetto di proseguimento 
sino a Ventimiglia della ferrovia Cuneo-Vievola 
per la valle del Roja per mezzò di uu tram & 
trazione elettrica. 

Cose di marina. 

Essendosi reso vacante il posto di quartierma- 
stro a Taranto, i comandi in capo dei diparti 
menti marittimi e i comandi militari marittimi 
sono invitati a iere 6 trasmettere. al mi- 
nistero le domande dei funzionari del corpo dei 
contabili che intendessero concorrere alla nomina 
di quartiermastro a Taranto possedì 
quisiti e prestando la cauzione prescritta; nell'in- 
telligenza che a detto quartiermastro sono ap. 
plicabili le disposizioni vigenti per quello del 
terzo dipartimento marittimo. 

Tali domando dovranno essere accom 
da informazioni delle compstenti autorit 
conto degli aspiraa'i, e dovranno pervenire 
ministero non più tardi del 1° dicembre prossime 


ventaro. 
Congedamento di classi. 

I ministro della ha determinato che 
col giorno 29 no abbiano prisicipio le ope- 
razioni per l'invio in o illimitato dei mi- 
litarî ire categoria classe 1876, con 
fol ho nti ca 

seme, di trp “si sorio iti all'arma di 

La regia nave « Varese ». 
pi Varese passerà in allestimento 
ri rente 3 
Appalti di opere pubbliche. > —; 
ae A e ntiiote dar go aesro 
rice 
È i com 

| Lordo © Doni in provincia di Vavizo per 
I somma di lire 122,3 ,.0 l'epialo di Soli 

voci arginai nelle provincie di Verona, Udine, 
Teano, Padova, Soi, Cremgne Manto}: 

e nella, po vincia 
Sdlobalalivo site dice 200,000. E EE 
INTERNAZIONALE. 
(Nostro ielegr. part.). 

Torino, 29, ore 15 45. (Bertoldo) — ll mini- 

stro Di San Giuliano ha diretto una lettera al- 


Toporsvale Fieraretti per smentire la woce sora 
‘impianto di una lines telefonica fra Milano 


UNO SCONTRO A DEWASFARM 
caga 29. — Un nameroso distao- 
camento inglese, proveniente iysmith, 
ha ettaccato il 27 corrente i boeri a Dewa- 
farm. 
I bocri ripiegarono su Kielfoutein. 


altra 
UN PONTE DISTRUTTO. 
Ladysmith, 29. — Essendo stato di- 
strutto il ponte sul fiume Sunday, i boeri 
non potranno trasportare cannoni di grande 
calibro verso Ladysmith. 
era 

L'INTERVENTO DEGLI STATI UNITI, 
New-York, 28 — Un dispaccio da 
Washington al Journal dice che gli Stati 
Uniti non potrebbero rimanere indifferenti 
dinanzi a qualsias dimostrazione del desi- 
derio d'intervenire nell'Africa meridionale da 
parte di una nazione non direttamente inte- 
ressata alla guerra fra l'Inghilterra ed il 
Transvaal 


TRA T 
LE NOTIZIE DEL “ TIMES ,,, 
Capetown, 23. — Il Times pubblica le 

iti notizie: 

“« Gli esploratori:inviati da Modder 's Spruit 
avendo riferito che un corpo numeroso di 
nemici si trovava sulla sirada di Holp- 
makaar, il generale White ordinò che una 
forte colonia composta di artiglieria, fan- 
teria © cavalleria lasciasse Ladysmyth. 

I boeri lanciarono granat» contro una pic- 
cola pattuglia a nove miglia da Ladysmith. 

Si riconobbe che la posizione del nemico 
si trova a tre miglia al di là di Modder 's 
Spruît. 

La posizione delle truppe inglesi si trova 
a quaitro miglia da quella dei boeri. 


Provvedimenti per. le truppe. 
Londra, 29, — Il governo ha noleggiato 
altri sei trasporti. - 


Sa e 
RELAZIONI INTERNAZIONALI. 

Parigi, 29. — L'ex-ambasciatore a Lon- 
dra barone de Courcel ha scritto al Figaro 
ementendo-le voce corsa che egli nel 1896 
ab'.ia proposto all'Inghilterra l'appoggio della 
Francia în caso di un conflitto anglo-tede- 
sco riguardo al Transvaal. 


IL PROCESSO PER IL COMPLOTTO, 
(Nostro telegramma particolare) 

Parigi, 29, ore 14(R) — Thiebaud, 
uno degli imputati contumaci, si costitui- 
rebbe quando la Commissione d'inchiesta 
precisasse le imputazioni sollevate a suo 
carico. 

Guérin inviò al Journal una lettera nella 
quale dichiara che sua intenzione era di 
farsi condannare in contumaci 


IL BILANCIO DELL/ 
(Nostro telegramma particolare). 
Berna, 29, ore 14 (M) — E' stato pre- 
sentato al Consiglio federale il bilancio per 
l'esercizio 1900. Le entrate sono previste în 
lire 102,270,000 e le spese in lire 102,990,000. 


e ita 
Convegni di imperatori. 
(Nostro telegr. part.) 

Berlino, 29, ore 15 10 (Sch) — Il Lokal 
Anzeiger ha un articolo commentatissimo 
in cui dimostra l'importanza del colloquio a 
Darmstadt fra l'imperatore di Germania e lo 
Czar, accompagnati dai loro cancellieri Mou- 
rawieff e Hohenlche. 


Lo stato d'assedio a Barcellona. 

Barcellona, 29. — Parecchi abitanti si 
rifiutarono di pagare lo imposte. 

LA MARINA DI GUERRA TEDESCA. 

Berlino, 28. — La Norddeutsche Allge- 
meine Zeifuny pubblica un articolo relativo 
alla questione dell'aumento della marina da 
guerra tedesca. 

Secondo l'articolo, si dovreb'e costruire 
una terza e più tardi una quarta squadra cd 
inoltre sei grandi incrociatori destinati al 
servizio all'estero. Ogni anno si dovrebbero 
costruire tre grandi e tre piccolo navi ed 
una divisione di torpediniere. Tale program- 
ma potrà attuarsi senza ricorrere a nuove 
imposte. Il credito annuo per le costruzioni 
navali, salirebhe da 60 a 85 milioni di ma 
chi, oltre ad una spesa straordin: 
sola; volta da 9 a 12 milioni. 

(Nostro telegr. partic.) 

Berlino, 29, ore 11 50 (Sch) — Nei 
circoli politici corre voce che sia grande- 
mente scossa la posizione di Tirplitz, mi 
stro della marina, a causa della poca ener- 
ga da lui spiegata, nel secondaro le idee 
[ell’:imperatore relative. all’ aumento. della 
flotta. 


grave scandalo a Parigi. 
(Nostro telegr. partie.) 
Parigi, 29, ate 13 (R) — Il Figaro an- 
nuozia un grave scandalo în prospetti 
L'autorità giudiziaria sta, con grande se- 
gretezza, istruendo un processo in seguito 
‘a querela sporta da un notissimo ufficiale 
ministeriale contro un eminente magistrato in 
ritiro,-il quale, approfittando dell'amicizia e 
del credito dell'ufficiale, avrebbe messo in cir- 
colazione falsi valori intestati al suo nome 
per 75,001) franchi. 
Il colpayole, messo in confronto con l'a 
mico, bo confessato il proprio reato. 


L’AMBASCIATA ITALIANA AL MAROCCO. 

Tangeri, 29. — L'ambasciata italiana 
inviata al Sultano si recherà alla Corte per 
la via di Mazagan. 

Il ministro vi presenterà le sue ereden- 

Ne approfitterà per regolare alcuni af- 

fari in corso. 

Il ministro d’Italia è pure stato incaricato 
dai colleghi di risolvere la questione del taz- 


zaretto e dei poteri del Consiglio sanitario 
di Tangeri. 


Catania, 23. — Al pranzo dat 
l'onorevole ministro Di San.Giuliano nel sto pa- 
lazzo, sono intervenuti gli onorevoli deputati Cof- 
fari, Mauro, Tasca-Lanza, Cammarata, Penna, 
Cocuzza © San Filippò © l'onorevole senatore 
Armi. 
Brindarono i senatore, Armò. ed il depatato 
fanro, ai quali rispose, fra vivi applausi, l’ono- 
revole ministro Di San Giuliano. 
— Catania, 23. — Ecco îì sunto delle parole pro- 
ferite, al banchetto odierno in onore dell'on. mi 
nistro Di San Giuliano, dal senatore Armò: 

‘è Sono assai ben meritate le onoranze tribu- 
tate al preclaro uomo, di cui non Catania sola, 
ma la Sicilia tutta va giustamente altera. _ 

< Italia una » fu il grido; con cui rivendicam- 
mo i nestri diritti conculcati. All’unità italiana 
abbiamo offerto con abnegazione le nosi:® risorse; 
ai legi speciali di alcune 
città dell'isola, e tutto siamo pronti a sagrificare 
per sostenere l’unità nazionale. 

« Fu ed è dovere della Sicilia, come una non 
meno affettuosa tra le figlinole della madre Ita- 
Ha; ma non è rinnegazione di fede, so nei di del 
bisogno ci rivolgiamo a questa madre, onde ci 

la sua mano, di cui le altre consorvile pos- 
Sono non avere egual bisogno. 

« E sî abbia da tutti noi fiducia nella recipro- 
canza d'interessi © d’affetti. Questa fiducia è 
fermata dall'intervento di S. E. Di San Giuliano 
nei Consigli della Corona e con questa fiducia io 
bevo e invito tutti a bere alla sua salute ». 

— L'onorevole ministro Di Sen 

itato, oggi, la Camera di comm 
ciu; e poscia l'Associazione degli impiegati 
vili, accolto entusiasticamente dai numerosi soci 
presenti. 


e ene 
IL DISCORSO DELL'ON. GIOLITTI 


Busca, 29. — Ha avuto luogo alle ore 12,39 
il banchetto in onore dell'onorevole Giolitti, che 
fa vivamente icelamato al suo ingresso nel pa- 
fi 

‘Al levare delle mense, l'onorevole Giolitti pro- 
nunziò un lunghissimo discorso politico di cui 
per mancanza di spazio, dobbiamo limitarci a ri- 

lurre la conclusione: 

« Llitalia deve essere governata colla liberti 
o colla legalità, e pnò esserlo senza pericolo 
quante volte abbia un Governo che non si metta 
a servizio di ristrette consorterie, ma che guar- 
dando si soli grandi interessi della patria, si pro- 
ponga come fine la giustizia per tutti, la rigida 
© costante applicazione delle leggi, e Îa cura 
fattuosa delle classi più numerose della società, 
delle quali è urgente migliorare le condizioni e- 
conomiche intellettuali e morali se si vuole evi 
tare che cominci un periodo di pericolose agita- 
zioni sociali. s 

Non è feuomeno speciale ali'[talis, ma comune 
a tutti i popolî civili, quello di ura. profonda tra- 
siormazione nelle correnti politiche, del preva- 
lere delle quistioni eci 
sempre ‘crescente delle; classi popolari. Ques 
elassi hanno acquistata la coscienza dei loro 

itti e della loro forza, e.tale coscienza non vi 

è prepotenza di go- 
io credo codesta co- 


ingiustizia e costringe i gore 

delle condizioni delle classi 

‘anche coloro i quali la credono un mal 

tenerne calcolo © procurare che quella forza, la 

quale fra poco sai ibile, sia volta a bene 

del paese: a tale scopo è ne 

tuella Iorio nell'orbita legale facendo che il go- 
soi atti, il tu- 


verno sia, e apparises 0 att ii e 


tore delle classi popalati, 
ritti e dei loro legittimi interessi. x 

L'augusta parola dei Re, nell'ultimo discorso 
pronunciato innanzi al Parlamento il 15 novem- 
Bre 189S, con grandissima opportunità politica, 
ricordò il detto del padre della patria che i po- 
poli amano e pregiano le istituzioni in ragione 
dei benefizi che loro apportano. Questa sapiente 
massima deve informare costantemente l'azione 
del gorerno. 

La monarchia italiana deve avere 
negli interessi di ristrette classi privile 
nell'affetto della immensa maggioranza del paese, 
Tale è stata per secoli la forza © la gloria della 
dinastia di Savoia, tale è il fine al quale ha mi- 
rato costantemente- l'amato nostro sovrano, ® 
Bus-a no ebbe un'eroica e indimenticabile picY& 
Coloro che tentano di condurre la nostra gle” 
riosa monarchia per via diversa, coloro che vor- 
rebbero invocarne la grande iorza a beneficio 
esclusivo dei loro interessi o dei loro odiî, de- 
vono essere da noi respinti come i peggiori ne- 
mici di quelle istituzioni che noi riteniamo in- 
separabili dalla causa della unità, della indi 
denza. della libertà e della grandezza della patria. 


Bonaventura Sevsuini, Gerente responsabile 
Stab. Tip. Carlo Mariani e C. 
HELTER — Ambulatorio Dentistico. 


(Vedi acviso in quarta pagina) 


EMORROIDI 


interne ed esterne, sieno pure allo stato 
cronico, si guariscono radicalmente con 
le rinomate Pillole solventi ed Un- 
guento Fattori. — Pillole L. 2,50. 
Unguento L. 2, dai chimici G. FATTORI 
e C., Milano, Via Monforte, 16. — Gros- 
sista in Milano: Tranquillo Rarasio. 
Opuscolo gratta. 


TRANQUILLO RAVASIO Depositario di 
Acque m’nerali e Specialità medicinali. 


EEE SETA, Lana, VELLUTO RR 
Etamines, Tulli di seta, abitt di pizzi ed a paglietta 
RSBEBE Casa speciale per stofle di mola fini. [RION 


| vendiamo per abito 0 per metro direttamente ai paticaai | 
Fabbricazione dî TOILETTES per Signora. 


Figari eo. a moda OGitINA 1 8 CO. Z0rigo 
ALBERGO TRITONE - ROMA 


Camere da L. 1,50, 2, 2,50 3. Vicino Ministeri, po 
sta centrale. ingres Maroniti, 


AMLETO NOTARI di Fortunato 
LIVORNO V. Pollastrini, 2. 


Liquori nazionali e esteri — | 
Grands vins de Champagne | 


n 


rari ret I enni arnie 


cei 


FANFULLA 


T a - = a La 
Tarifa delle inserzioni========2--* aa 

« Diri i ‘Amministrazion - = 
HELTER SMIILATORO DEGIISMOO, 


GUGLIELMO AGOSTIN 
— Visita a domi ‘ato D albo 13 © dille f6 nilo #9. 


Segreto per lo Signore 


N Nuovo, prodofio 


prata: 


(Confezione perfetta, chimicamente vegetabile_e marmorizzata) 
PREMIATO CON MEDAGLIA Lee BRUXELLES 1898, LA'PIU' ALTA ONORIFICENZA 


delle SIGNORE «d it più a buon mercato. Base 
Va golierenio peluelo puis sese 


IMPOTENZA 
POLLUZIONE 


Si curano radicalmente coi SUCCHI OR- 
GANICI preparati nel. Laboratorio Sequar- 
diano del Dottor: Moretti, Via Torino, 
N. 21, Milano. 


Chiedere gli opuscoli. è 4 
Nuovo Sapone da Toeletta 


BLOCCO CAUSTICO ALLA GLICERINA 


BREVETTATO 


di R. NUTINI 


MPOTENZA e STERI FIRENZE. Via Martelli, 7- FIRENZE 


Presdiato all'Esposizione d'igien> del 1887 in Firessò 
Ù Senon cagionate dall'età 0 deformità delle parti focondatrici, vengono carate dal D'r Tenca 
È 
5] 


ii A 


_SAPONE DI FAMA MONDIALE 


—, franchi di por 


sali: sifficiente per alcuni mesi L. 3,5© con istruzione 
aggiungere 00 centesimi. Pagamento anticipato (anche in francobolli o cartolina. 
‘a merce viene spedita ed imbaliata in modo onde poter conservare 
prega di osservare la marca di Fabbrica I-IZTI nonché il nome 


Torino, via Balbis, 14 


Per epedizi 
vaglia) © con 
l'assoluta 
Fratelli GASTPAR, 


FRATELLI GASTPAR, Fabbricanti - 


trigo 0 
trarre dalla lo 
ignavia tanto 


con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi corroboranti e un regime di vita speciale AT ADOPEA: 
tutte il sistema nervoso genitale. — Via Passerella 2 Milano, dalle alle sqm € per Popo raso. la 
quelli fnori di Milano, Mercoledì e Sabato — Consulto per corrispondenza L. 


Y barba, perla di- 
sinfezione, del- 
A la pelle, per la- 


E 
3 


QUA: TEMPO! Sela noie le voglia ii far 
nulla, la matinconia. la spossatezza, debolezza vi opprimono con dolor di 
di ta 


LE VERE aazzi 


MINERALI dolori di stomaco, tanto che 
PRG | pere freni Intent | BERT 
PURGATIVE nin MED per 1 bagno. | fremito Pace ide 
tutte le stagioni e senza m Astuccio 

È PER CHI SI RADE ci cir È la Po 

REPA RATE" | cnr ate Pec a navene - | cane pesi arci icone nea 
È È PREPARATE PADARE ATTS QONTRAZFAZIONE, per la disinfezione della pelle adoprat» o fate adoprate | fl cresce vigoroso e si allontana la forfora. — Vasetto L. 0,70 (per rosta L. 0,85). 
si OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA il Blocco Caustico alla glicerina di R. NU- da 
H ROBERTS & C. Io ia PPESDEDI 1 CAPOrremstnas e itgio "Ipocendrto, imerione crm Bari o 

° v ‘o H. Roberts e Co. Perchè molta gente si lascia crescere la barba f | ff con un BICCHIERINO di BROMETEINA PACELLI che oltre a dar tonicità al 


Stomaco, genera un certo benessere che fa piacere. — Bottiglia L. 2. 


Perchè i parrucchieri non adoperano ai loro clienti il 5 
MERVI per ia loro cattiva nutrizione (ciò che poi dà ia mevrastemia) danno 


I Blocco Caustic: icerina di R. N N 
Prezzo Lg 0 L 2 la scatola di pipe deri di 
Martelli N 7, riceverà il Blocco Caustico in ‘è Itili. 
H. ROBERTS «& Co. 
Farmacia della Legazione Britannica 
17, Via Tornabuoni, FIRENZE 
3€27; Pinzza:S. Lorenzo in Lucina, ROMA 


I 
dolore, confusione ai capo € nggia, rilanciatezza, lsteriameo, accancio- 


PREMIATA FABBRICA 


Casse-Forti Iconbostibli 


ALBUM DELLE SIGNORE che contiene bellissimi disegni per la» 
rare a erechel, riramo, tombolo, punto fn eroce, Alfaheti diversi, ecc. si 


SISTEMI PERFEZIONATI B BREVETTATI 


ì POESIO GIUSEPPE < Agere iaviand cartolina vaglia da LL 025 alla ditta Pacebi, Livorno o chieden:i 
Ùù ; toni e gli abbonamenti SE ricorono LS Corso Prini Giteme, N 19 — too [|| % 
l Amministrazione del giornale 7, o CATALOGO A. RICHIESTA; 
1 i PRIMO ISTITUTO ITALIANO . 


Non dipende che da lei di parlare presto come me. ——_—— VERGURAGO (Prov. di Bergamo) 


Si diveria a leggere, tradurre e raccontare le bellissime FONDATO REL 1839 DAL CAV. PROF. A. GONNELLI-CIONI 
FABLES CHOISIES (Sede dell'Alta. Italix) 


CONPELLA PARLA BENE IL FRANCESE! DEI FRENASTENICI 
= i 


Educazione e cura dei fanciulli e giovanetti 


Fri RDIVI, IMBECILLI, IDIOTI ED-EPILETTICI 


Dieci anni di splendidi ed indiscutibi 
d- risultati. 


[LA SORDITÀ dc 


- UDITINA Linimento Acustico 


LA FONTAINE, pe FLORIAN 
FÉNÉLON 


mnisos en prose ct accompagndee de nombreases notss erplicatires en tiation, pensier, mazionea, 
adagca. proverbes, cxtraita des couvrea des' granda ecrivaisa frangale et eiruurora. 
avee un Dictionnaire Historique, Mytologique et Iconologigue 
3 24 rar = 
ARMAND HUBERT 
Professeur de langues 
e parlerà presto come me, tra queste favole tutti i gallicismi tutte le parole che presentano qualchis 
difficoltà hanno la loro  Induzione in italiano. Convinto che per ornare la mente ed educare il cuore 
della gioventù nulla giova di più dei grandi pensieri e delle savie massime; il Prof. Hubert ha posto 
dopo ciascuna di queste favole dei pensieri morali relativi al-soggetto trattato ‘e scelti nelle opere di 
333 sommi” scrittori francesi, italiani, inglesi, tedeschi, russi, spagnuoli, ecc. Questa parte del suo 
lavoro ne rende la lettura e la traduzione istruttive- ed interessanti al massimo grado. 
manderà all'Amministrazione del FANFULLA L. 1,25 riceverà subito franco la prima parte. Ciascuna parte ha il suo 
dizionario speciale e fa un libro completo da sè. 
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Roma, 


Dove si vede che si sgonfia 
Patto quello che, in an modo o nell'altro, si 


fia, è destinato poi a sgontiarsi, perchè ogni 
cesso, ogni esagerazione, ogni gonfiatara deve 
avere il suo rovescio, come una medaglia; per- 
chè la gonfiatara, l'esagerazione e l'eccesso sono 
anormalità, sono eccezioni destinate ad avere 
vita breve; sono derivazioni di uno stato anor- 
nale che non può durare, come non possono du: 
rare l'ubriachezza e la febbre di cui soco figlie. 

Perchè vi sono, pur troppo, molti i quali hanno 
conquistato nel mondo una posizione che non 
avrebbero potuto sognare nemmeno dopo abbon 
danti libazioni di generoso ed eccitente vino; vi 
Souo, pur troppo, molti palloni gonfiati che pas- 
‘ano trionfalmente, sfacciatamente per îl mondo, 
‘orretti ti da camorre, insultando îl sapere 


la rettitudine: vi sono molti che la fortuna, 
più spesso l'intrigo, talvolta incontessabile, ha 
tollocato in posizione elevata, e che, senza l'in- 


trigo o la fortuna, non avrebbero potuto forse 
trarre dalla loro scarsa intelligenza e dalla loro 
ignavia tanto da strappare a stento la vita. 

Ma tutto deve avere ed ha, alla fine, una fine. 
perchè, come ho detto, lo medaglie hanno i loro 
rovesci come gli stivali inglesi. 

* 

A proposito dei quali stivali pare, intanto, che 
si vadla <gontiando la gonfiatura di Glencoe. Ri- 
cordate ? Îl nemico era scappato non lasciando 
sé e l'esercito inglese s'era appollaiato 
Je e dominava la situazione, pronto a 
irocedere oltre per spingersi, con una gloriosa 
Inarcia, fino a Pretoria e proclamare di li il do- 

ù nilterra 

troppo glorioso, Ja gonfiatura era 
troppo evidente, perché non dovessero attenders 

il risveglio grigio e la sgontistura. E il risve 
glio e la sgontiatura sono venuti più presto che 
fon si credesse, Infatti è passata una settimara 
Senza che si sia confermato che gli inzlesi stanno 
Zalla via di Pretoria: una settimana è passata, 
Al contrario, in mezzo ad incertezze, a contrad- 
dizioni e a silenzi che dimostrano chiaramente 
che la posizione delle truppe inglesi è molto, ma 
molto critica 

Con tatto ciò pare che coloro che sono prima 
di ogni aitro interessati all'andamento delle cose 
Al ‘’‘ansvsal non abbiano dato una grande im- 
portanza alle sfavorevoli condizioni dell'Inghil 
terra, la quale ha avuto i suoi rovesci come 
quelli degli stivali inglesi ; il che potrebbe signi- 
ficare che essa ha condotto le cose con i piedi, 
ce che con la testa. 

Ii mercato finanziario inglese, che è appunto, 
prima di ogni altro, interessato al buon anda- 
Mento delia guerra al Transvaal ; il mercato in- 
glese, che giuoca laggiù la sua carta, è stato, per 
Tfualche tempo, decisamente bene impressionato, 
Sd ha voluto solennizzare la vittoria di Glencoe 
con un vero scoppio di entusiasmo, che si è tra- 
dlotto in citre nell'aumento considerevole dei va- 
lori delle miniere del Transvaal. 

A scanso di equivoci e di malintesi, bisogna 
dire subito che ciò è avvenuto, in gran parte, 
perchè la speculazione ribassista aveva giuocato, 
d'sua volta, con slancio eccessivo, la sua carta 
Sullo difficoltà creste dalla questione del Trans- 
vaal, e uvera creduto di Vincere la sua batta 
glia. La speculazione ribassista s'era, cioè, a sua 
Solta gontiuta come la stampa e l'opinione pub 
blica Serano gonfiate per la prima vittoria di 
Giencoe; e, essendosi gonfiata, doveva necessa. 
riamente sgontiarsi perchè, come ho detto, tutto 
St sgonfia quaggiù, specialmente alla Borsa. 

L& Borsa è, per chi non lo sapesse, una 
coscia di gomma: premuta da una parte si gon- 
fia dall'altra; la Borsa è un cuscino sul quale 
non sî dorme come su un letto di rose; un cu 
scino che non sta mai nello stato normale, per 
chà la speculazione che vi sta sopra, spinge sem- 
pre troppo o da una parte 0 dall'altra. Ma suc 
tele ehe quando essa ha spinto troppo e ha pas- 
Sato certi limiti, crea sulla Borsa una prominenza, 
@na elevazione sulla quale non si può rimanere 
A lungo, specialmente se avviene qualche scossa 
Che faccia perdere l'equilibrio. E la scosse arriva 
Ordinariamente al momento della liquidazione, 
momento critico @ pericoloso, perché è in esso 
che si pagano le colpe e le follie commesse con 
spensierata leggerezza durante il periodo che 
fassa da una liquidazione all'altra. 

X* 2 

I ribassisti che s'erano, come ho detto, gonfiati 
di in:pegni allo scoperto, hanno avuto una paura 
Maledetta delle vittorio delle truppe inglesi, ed 
hanno come i boeri, ma più dei boeri, battuto in 
ritirata, una precipitosa 6 confuse ritirata, nella 
quale hanno lasciato sul terreno una buona parte 
del bottino che avevano fatto precedentemente. 

‘E’ vero che s'è potute sapere, quasi subito, che 
la vittoria di Glencoe era fatte per una buona 

rie di desiderio e per una parte di gonfistura; 

‘vero che s'è capito subito che i boeri s'erano 
messi in condizione da rendere ardua alle truppe 
ingiesi la continuezione della lotta senza il soc 
corso di poderosi rinforzi; ma è anche vero che, 
fn quel momento, la speculazione non aveva tempo 
è modo di discutere troppo sul più e cu! meno, 
è dovera pensare ai fatti suoi. — 

Il mercato, nel complesso, ragiovava a questo 
moic: è vero che le cose non vanno molto bene 
in Africa: ma è anche vero che l’Iughilterra potrà 
facilmente vincere, giacchè non può essere trat 
tenuta da considerazioni finanz arîe, essa che non 
conosce, beata lei, preoccupazioni di questa spe 
ie. Not importa perciò che, nel momento pre 
Sante, le cose non procedano some sarebbe desi 
derabite, giacchè si potrà facilmente provvedera 
2 metterle sulla buona strada. La speculazione 
Sibassista ha finito col rimanere suggestionata © 
illarmata da questo ragionamento che non 
teva non riconoscere, in fondo in fondo, non privo 
di fondo, ed ha coran al riparo ricomprand» ciò 
che aveva venduto allo scoperto. E' perciò che, 
non ostante le sorti avverse all'Inghilterra, il 
nercato inglese ha potato essere sostenuto 6 di 
buon umore, come se tutto fosse proceduto nel 
migliore moto possibile 6 desiderabile. 

* 

Spiegato come e perchè la agonfiatura delle 
vittorio dell'Inghilterra abbia potuto, non che 
eccitare ancora più la speculazione ribassista in 
glese, sgontiarla e ridurla alla resa, devo 

tire che, contemporaneamente, la Borsa di Pa 
rigi si abbandonava, per suo conto, per un di. 
verso ordine di idee, al gonfiamento dei valori. 

Da qualche tempo si nota sul mercato francese 
una specie di tentativo di ribellione alla sogge- 
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zione forzata alle faccende altrui. Che importa, 
pare che dicano i finanzieri francesi, che importa 
4 noi se l'Inghilterra ha dei guai in Africa” Che 
importa a noi se a Londra e a Berlino ildenaro 
costa il cinque e il soi per “ento? Nei non rb 
biamo guai in Africa nè altrove, e abbiamo il de- 
naro a buon mercato; noi, per giunta, ci siamo 
liberati dai guai cho avevamo 6 che ci avevano 
cagionato danni seri per tanto tempo; è tempo 
ad'nque di rifa pigliarci la mostra ri 
cita. 

È nella settimana passata ha mostrato di vo- 
lersela pigliare la rivincita, e, per buona parte 
del mercato, se l'è presa sul serio. Difatti, tutte 
le rendite, a cominciare dalla nostra, ed anche i 
valori importanti, hanno avuto sul ‘mercato pa- 
gino un aumento veramente notevole ® soddi- 
{2cente, aumento dovuto, come «a Londra, alle 
ricompre della speculazione parigina che s'era, 
come quella inglese, gonfiata un po' troppo e che 
ia dovuto sgontiarsi. 


E sta bene. Se non che v'è qualche cosa da 
osservare e da meditare La situazione moneta- 
ria non ha avuto alcun peggioramento nella set- 
timana passata nella quale <'è, anzi, notsto qual- 
che siatomo di miglioramento. Il tesoro inglese 
sè affrettato « far sapere che avrebbe preso quasi 
tucta !a somma: votata dal Parlamento dalle casse 
di rispa-mio postali, senza incomodare il mer- 
cato che è, da questo lato, pieno di incomodi. E 
questo è bastato per: tranquillare il mercato e 
per impedire che :l prezzo del denaro salisse. Ma 
se la guerra andasse troppo per le lunghe, biso- 
gnerebbe mettere le mani anche sul mercato per 
pigliare il denaro occorrente a continuarla con 
forze maggiori. 

E in questo caso credo che le condizioni del mer- 
cato stesso muterebbero e che, in conseguenza, 
si sgonfierebbe tutto quello che è stato gonfiato 
ora dalla speculazione rialzista, come s'è sgon- 
fiato, nella settimana passata, quelio che era stato 
gonfiato prima dalla speculazione ribassista. Per 
chè, come ho detto, tutte le esagerazioni, tutti 
gli eccessi, tutte le sgontiature hanno il loro ru 
vescio, la loro gontiatura. 

E' perciò che io oredo di ripetere, ancora una 
volta; che la speculazione seria, se ve n'è anco- 
ra, deve seguire con attenzione e con la mag- 
giore cura quello che sta succedendo aì Tran 
svaal, perchè eredo che è di Jà che può venire 
aneora qualche noia ai mercat: monetario e, per 
cons«guenza, a quello finanziario. E’ anche per- 
ciò che io vedo, sia dett» tra noi, volentieri, che 
il mercato italiano, che quanto a gontiatura non 
è secondo a nessuno, si vada da qualche tempo 


sgonfiando. 
pesa: at 
forno PER forno 


P' ormai certo e provato che ciasenno degli 
innumerevoli malanni che aflliggono questa no- 
stra sciaguratissima razza umana, è prodotto da 
un qualche bacillo o microrocco. Îl mondo degli 
infinitamente piccoli simpene ai mondo di co 
loro che sono, 0 si credono, infinitamente grandi. 

Sono questi piccoli esseri, la cui unità di mi- 
sura e di peso non può essere che il milione 
simo di millimetro o di milligramma, gli ar 
bitri veri e assoluti dell'umano destino. 

Nella mente di un uomo può essere il segreto 
di una grando idea capace di portare la rivolu 

n ‘aniverso, e dal suo genio dipendere 

di un popolo. Ed ecco che dai pulvi- 
‘aria, da una goccia di liquido, dall'orlo 
di un bicchiere, dalla tela di un cuscino muo- 
vono incontro a quest'uomo alcuni di quei mi- 
crobi. Pochi adesso, bisognerà fra un'ora con- 
tarli a migliaia, e fra un giorno a miliardi: 
la scienza tenterà invano di combattere contro 
quel mostruoso esercito d'invisibili, e nel cer- 
vello di quell'uomo sarà spenta la grande idea, e 
un popolo vedrà chiuso forse per secoli _il libro 
della sua stori 

‘Queste considerazioni, nè fucete nè piacevoli 
mi sono venute in mente leggendo poche righe 
di una corrispondenza a un giornale che forse 
passerà inosservata, © che a me pare degna d'es- 
sere compresa fra i più sintomatici documenti 
amani. 


In un paesello della provincia di Pisa, due in- 
dividui sono andati a cercare chi sadove alcune 
barbatelle di vite infette dalla fillossera, e sono 
andati a pianterle nel campo di un terzo. 

Che cosa sia la fillossera non c'è pur troppo 
nessuno che abbia diritto e ragione di ignorario. 
È' apparsa ormai in tutta Europa,. e dovunque 
ha lasciata dietro a sè la rovina. 

Ora, guardate: quei due cotali avevano. di- 
cono, ragioni di malumore contro quel terzo in- 
dividuo nei cui cempi hanno piantato le viti fil- 
losserate. Ignoro se quelle ragioni di malumore 
siano legittime 0 no, e quando pur lo sapessi 
non è mio compito di giudicarne. 

So beno invece — e lo sperano e dovevano 
saperlo quei due cotali — che intorno ai campi 
di quel Tizio ci sono i campi di Gaio e di Sem- 
pronio: @ accanto a questi, altri campi: e accanto 
4 questi altri, altri d'altri comuni, forse di altre 
provincie dappoiché il terribile caro non cono- 
sce contini catastali e amministrativi. E so, per 
conseguenza, altresi che là dove ieri erano agri- 
coltori e proprietarii lieti della loro sorte, pos- 
sono esserci domani sventurati che piangeno una 
fortana perduta; e che moltissimi dolori possono 
straziare moltissime anime; e che già a quest'ora 
centinaia di creature umane” scffroro per l'an- 
goscia di un p-ricolo che può non esser fuci 
allontanare. 

E tutto questo deve esser. possibile perchè due 
messeri avevano, giusta o no, una ragione di 
odio verso un Tizio qualunque! Iutan'o, quei 
duo swesri, confe non sono neanche stati ar- 
restati, Hando Ja Joro prodezza si è sa 
pata eri passati ieriine chel il Uodioe di pro 
cedura determina per la flagranza :0 fra qualche 
settimana 0 fra qualche mese un avvocato di 

trerà che quei due messeri non hanno fatto 

niento di male, © a‘cuni sacerdoti della giustizia 

ammsinistreranno }oro col contagoccio (0 sarà già 

una piusola dose di Codice penale 

sotto forma di pochi giorni di arresto 0 di po- 
che lire d'ammenda. 


Il buon popolo di Roma, occupato ieri a cele- 
brare l'ultima ottobrata dell'anno, non ha potuto 
accorgersi di un granda e insolito fermento at 
torno agli Ufiici, per solito cosi tranquilli, della 
redazione della Gazzetta Ufficiate del Regnò. 

L'esercito dei direttori, sottodirettori, collabo- 
ratori ordinari © straordinari, appendicisti musi- 
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el quotidiano aspetto di gain vispezza che ne 
fa uno dei giornali più briosi d'Itu sep fa ieri, co 
testo esercito, fermato a mez; entre 
si avviava in cam ‘a celel Solennemente 


l'ultima domenica di ottobre. È 

La ragione di quell'insolito fermento’ fa l'im. 
provvisa quanto ttata notizia che la Gaz- 
setta T'fficiale si sarebbe dovuta comporre anche 
ieri. 

Da tempo immemorabile, come usano fare i 
giornali clericali, la Guzseta fa vacanza nelle 

lomeniche : ma ieri dovette interrompere la bella 
abitudine perchè c'era da annunziare e pubbli- 
care il decreto di convocazione del Parlamento. 

È da sapporro che non sarebbe rovinato il 
mondo, come rovinerà uno di questi giorni la 
cupola di Montecitorio, se il Governo avesso a- 
spett<t0 il lunedì a dare il felicissimo anaun 
zio. Porchè dangue scomodare ieri tanta brava 
gente che aveva nel suo programma domenicale 
una gita in campagna ? 

Ho sentito în proposito molte versioni : e fra 
le altre questa: che pubblicandosi il decreto ieri 
sera, si dava provvisoriamente di frego al pro 
cesso delle ume: processo che i più ritengeno 
possa finire in una barletta. 

Don Basilio dei Barbiere di Siriglia aveva forse 
preveduto il caso quando disse : 

< Una borsa, e andate a letto! 
Ma che tutti sien d'accordo? » 


Per finire. 

Gr'inconvenienti della distrazione. 

Nel saioito della contessa capita un personag 
gio titolato, che è un pezzo grosso nell'ammini 
strazione delle carceri a Copenaghen. 

La contessa fa cenno al conte suo trerito di 
avvicinarsi @ gli dice: 

— Amico mio, ho il pi 
commendatore Tal dei Tali 
delle carceri di Danimarca. 

i conte, che soffre terribilmente di distrazioni, 
offre la mano al nuoso venuto dicendogli: 

— Fortunatissimo!... E proprio vero che si tro 
vano degli uomini onesti in tutte le classi di 
persone. 


e di presentarti 
direttore generale 
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La cura della peste 


L'argomento non è, se vogliamo, allegrissimo. 
Ma poichè pure bisogna in qualche modo par 
la:ne per le not zie che ne giungono da varie 
parti per atterrire, non sarà tuale dirne qualche 
cosa per travquiliare, riportando la relazione del 
Commnissioge internazionale inviata ad Oporto a 
studiare la profilassi e la cura della peste bubo 
nica mediante il siero e le varie culture vacci 
nali preparate col metodo Ferran Halfkine nel- 
l’istitato Pasteur. 

Le prime esperienze sono stata fatte anzitutto 
col siero antipestifero, per velere se si possa 0 
no contare sulla sua doppia azione preventiv 
curativa. Le esperienze sui sorci @ sulle scimmi 
hanno constatato che quegli animali ai quali fu 
inoculato il siero antipestifero resistono benissimo, 
senza dare alcun segno di malessere apparente, 
all'inoculazione di una quantità di rirutche pro: 
durrebbe sicuramente la morte in meno di tren- 


lo esperienze hanno 
fatto constatare che i sorci si quali fu inoculata 
una dose di cultura di pesto capace di uccidere 
sicuramente in meno dì trentasei ore, guariscono 
se, anche quattordici ore dopo l'infezione, si ino 
culano loro sotto la pelle duo centimetri cabi di 
siero. Non sono ancora clinicamente determinate 
le dosi di siero proporzionate al tempo trascorso 
lal momento della ‘nfez one e alla gravità dei 
sintomi. Ma la Commiss'one afferma dimostrato 
con assoluta certezza, in seguito allo molte espe- 
rieuze fatte nell'ospedale di Bonfm dal 4 settem 
bre in poi, che il siero antipestifero ha incon:e 
stabile efficacia come mezzo preventivo, ed ha 
una notevole azione terapeutica quando è conve- 
nientemente adoperato. Perciò conclude dichia 
rando essere obbligo assoluto delia scienza me 
dica di valersene per la cura della peste. 

La Commissione ha pii rivolto il suo stadio a 
vedere se questo siero, iniettato sotto la pelle 
degli ammalati anche ad alto dosi quotidiano 
(40 a 90 centimetri cubici) possa produrre qual 
che inconveniente. 

Ora la Commissione non solo ha con parere 
unanime affermato che nessun inconreniente si 
&mai prodotto, cheha affermato main casi di troppo 
tardiva applicazione o di gravità eccezionale di 
intomi, quali ad esempio la pneomonite pesti- 
fera o un'eruzione di pustole con sistema edema 
del tessuto cellulare sottocutaneo, il siero può 
essere inoculato senza inconveni nte alcuno con 
iniezioni intravenose anche di venti centimetri cu 
bici în una sola volta, prendendo, bene inteso, le 
usuali precauzioni per impedire l’introdursi nei 
vasi di bolle d'aria 0 di fiocchi 

La cura clinica da seguire np oasì non gravi 
0 avvertiti subito, deve consistere nell'iniettare 
sotto la pelle del fianco renti centimetri cu 
bici di siero in una volta sola, e ripeter!a ogni 
giorno fino a che la temperatura sia tornata nor 
male, seguitandolo poi, purchè ridotta a dieci 
centimetri, anche tre 0 quattro giorni dopo che 
la febbre sia scomparsa. 

Ia casi gravi con forti, ingorghi ganglionarii 
serà sempre prudonio di 'tniettare fino dal primo 
friorno quaranta centimetri cubici di siero sotto 
fa pelle, in una valta sala. L'iniezione bi 
ripeteria all'indomani, e sì potrà diminuirla nei 
giorni successivi fino alla sparizione dei feno 
meni febbrili. 

Ta Commissione avverte i melici che avreb- 
bero grave torto ad essere restii 0 timorosi a 
iniettare forti dosi di siera fino daì principio 
della malattia, e che debbono poi seguitare 
iniettarlo ogni giorno, a piccole dosi, fino a 
quando la febbre non sia del tutto scomparsa. 
L'esperienza infatti ha dimostrato che i microbi 
della peste di rado scompaiono in un tratto. Il 
più spesso ri localizzati nei gangli o 
negli apparecchi linfatici degli organi interni; e 
fino a quando non sono interamente 
non sono completamente eliminati i. prodotti tos- 
sici che essi elaborano, il processo infettivo può 
sempre riprodursi. I gradi della temperatura e 
lo condizioni generali del malatz debbono essere 
pel medico i dae criterii sui quali deve. basarsi 
per regolare le dosi di siero 
nalmente. 

Dal punto di vista profilattico, la Commissione 
dichiara che sì può assolatimente contare suîla 
immanità. della peste acquistata da coloro che si 


iniett.re gior. 
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cali e drammatici, che dinno al foglio ufficiale | sottomettono ail 
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iezione di cinque centimetri 
citbici di siero antipestifero. Non sì conosce an- 
cora esattamente la durata di tale immanità, ma 
si può garantire ca 90 è mai Teferinea ai ven 
ticinque giorni 

La vaccinazione con le culture del microbo 
della peste conferisce una immunità più dure 
vole; ma è dimostrato che si stabilisce più len- 
tamente, cioè a dire dopo un periodo di otto 
dodici giorni. Nondimeno la Commissione di- 
chiara che occorrono ulteriori esperienze prima 
di arrivere ad affermazioni clinicamente sicure. 

La Commissione però intanto dichiara che do. 
qungue ci si la peste o nelle località vicine ad 
uu focolare d’infezione, è non solamente utile, 
ma dovrebbe essere fatta obbligatoria per legge. 
una vaccinazione fatta prima col siero antipesti- 
fero, © poi, dopo quarantotto ore, con le culture 
dei microbi. E quando il siero mancasse, la vac 
cinazione preventiva può farsi con le sole cul- 
ture, però ellettuantola in due riprese. 

Pei bambini le dosi debbono essere ridotte della 
ruetà. 

Come si vede, anche contro questa terribile 
malattia, la scienza è corsa al riparo; e nei li 
miti delle forza e della potenzialità dell'uomo, 
anche il terribile flagello che ha fatto tremare 
tante generazioni e che formava parte della fi 
nobre triade di calamità daile quali ogni 
cristiano domanda al buon Dio di liberarlo, pare 
vinto o almeno domato. 

Non rimane quindi più altro chs onorare quei 
forti e sapienti uomini che non risparmiarono 
studio e affrontarono gravi pericoli a beneticio 
dell'aman genere, ©.. Speraro che la pesto abbia, 
la bontà di girare ai largo. 


LA GUERRA: ANGLG-B0ERA. 


Un corpo tedesco nel Transvaal. 


a, 29. — E° stato riorganizzato 
» di seicento uomini. 


Pi 
un corpo teles 


L'attacco di Ladismyth. 

Ladysmith, 29. — L'attacco della città 
è imminente. 

Gli a itanti conservano la calma. 

L iti, 29. — 1 boeri investono 
gradual la cità. Gli stranieri ricevet- 
tero urdine di partir 

1 boeri s'impadronirono del mattatoio mu- 
tiicipale e di numeroso bestiame. 


Un telegramma del generale Joubert, 


Durban, 29. — Il comantant» in capo 
delle truppe boere, gonerale Joubert, 
lendo ad un talegramma del generale White 
gli annunzia la morte del generale Symons 
ed esprime la speranza che Dio porrà fine 
ad uno steto di erse creato da speculatori 
senza scrupoli e nel quale t: ziose esi- 
stenze vengono sacrificate. 
NOTIZIE DIVERS 
Londra, 3). — Il Times ha da Cape 
towa 
Il generale Joubert raggiunse gli oran- 
sti. 
Quattro colonne sono attua'inente riunite 
al Nord di La fysmith. 
ll Daily Newes ha da Ladysmith: 
Il presidente del Transvasl, Kriger, alla 
testa di nuove truppe, raggiunse il generale 
Joubert verso Impat 


Cortro una cappella protestante. 
Granada, 20. — Un grappo di studenti 
fece una dimostrazione contro una cappella 
protestante, 
La polizia intervenne e disperse i dimo- 
stranti 


ANCORA DI LADYSMITH. 

Londra, 30. — Il Morning Post ha da 
Ladysmith : 

«I boeri fecero prigioniere, il 25 corrente, 
alcune pattugiie inglesi, impadronendosi di 
1500 muli. » 

Il Daily Mail ha da Ladysmith: 

«Il generale White calcola che siano 
tredicimila i boeri attorno a Ladysmith. » 

(Nostro telegr.»pariic.) 

Londra, 30, ore It (Dic) — Il War 
offieè dice che Ladysmith è tranquilla, per- 
chè abbastanza protetta per resistere all’at- 
tace 


di 
GLI ARRUOLAMENTI NEL TRANSVAAL. 
(Nostro telegr. part. 
Londra, 3), ore 14. (Die) — Si ha da 
Pietrobur.o che i giornali russi hanno rice» 
vata notizie d« Pretoria che in questi 2*-rnj 
sono stati arruolati 11,000 giov=x; bossi che 
saranno incorporati re!" riserva. Le_ infor 
mazioni a-iingono che gli arrivi dei vo- 
Ioltari russi e tedeschi continuano. 


rene sce dirt, 
MULI PER L’ESERCITO INGLESE. 
Valencia, 30. — Gli inglesi acquisia- 
rono duemila muli. 


= —— 
L'inangarazione del monumento al maggiore Valli. 
Nostro telvyr. partir.) 

Ponsacco, 29, ore 19 15. (Soc.) — Favorita 
da un tempo splendido, ha avuto luogo oggi la 
ione del monumento al 
maggiore Valli. E' riuscita imponentissima. In- 
tervennero numerosa associazioni, Il comm. Fio- 
rito Bianchi pronunciò un indovinatissimo di: 
scorso di circostanza. 

Brillantissima la rappresentanza dell'esercito 
con a capo il colonnello Masi del 5° bersaglieri, 
il quale disse poche @ vibrate patole piene di pa- 
triottismo. Stupende le corone del comitato, della 
famiglia, del Circolo. Il giovane scaltore Chilleri, 
autore del pregevole monumento, ebbe da tutti 
parole di sincera lode. La festa venne chiusa 
dallilluminazione straordinaria della città. Nessun 
incidente. 


era 
Ancora del banchetto in onore dell'onorevole Giolitti. 
Busca, 29. — Aderirono pure al banchetto in 
onore dell'onorevole Giolitti î deputati Ca'abria, 
Chigi e Poli. Inoltre inviarono un telegramma 
di calda adesione cinquanta cospicui cittadini di 
Reggio Calabria. 


la 
doi Vosgi, 4, Parigi. 
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Il del onorevole Giolitti 


Per mancanza IL drmmemmio cd e 
sera, limitarci a riprodurre solamente la coneia- 
sione del discorso dell'onorevole (i Oggi 
crediamo opportuno riassumerlo, trattandosi "di 
un documen:o politico che rispecchia in gran 
parte il programma dell'opposizione parlamen- 
tare, e riservandoci a suo tempo di discuterne 
in merito. 

L'onorevole Giolitti, dopo avere rapidamenta 
accennato alla gravità del presente momento po- 
iitico, notò che l'Italia si trova alinizio di na 
nuoro periodo della sua vita politica, disse che 
l'opinione pubblica profondamente turbata, î par- 
titi estremi forti e audaci quali non furono mai 
dalla costituzione del regno d’Italia in poi, i nuovi 
problemi scciali che si efscriano, le nuose cor. 
renti popolari che entrano nella vita politica, la 
crisi che subiscono le issituzioni parlamentari, 
dimostrano l'inizio di un periodo di profon.le tra: 
Sformazioni. 

Sinceramente devoto allo isti 


che, s'a por l'antico affetto che lega i 

alla gloriosa dinastia di Savoia, sia perchè la 
causa della monarchia è indisso ubi /mente l-gata 
a quella della unità della patria, si d ‘on 
vinto che nulla le istituzioni mor he anno 


da temere dalla trasformazione socials a cui as- 
sistiamo, poiché a tutte le legittime esigenza del 
mondo moderno esse sono in grado 
dere assai meglio di qualsiasi altra 
verno. Però è certo che in questo m 
veri degli amici delle istituzioni sono 
cialmeute gravi e difficili, pi 
litica che ora prevarrà nei consi 
nei avremo 0 uu periodo di 
benessere per t 
di sterili agitazio: 
disordini e di repre 
Dopo avere riepilogat: 
che, nel luglio 159 
loux al gi 


gli avvenimenti politici 
>, condussero l'onorevole P. % 
rno dello Stato, ricorda come est 
se il suo primitiro programa chie 
doveva avere a base la riforma tribetaria în 
subso democratico, per adattarsi ad vin altro fon. 
das menomazione delle libertà statutarie : 
programma che l'oratore no: 


meno consenti a 
derando che la parte reta- 
nardava solamente 
nioni all'aperto, che lo scioglimento delle 
i all'autorità giudiziaria, e 


che infiue il Ministero dichiarava di essere dì 
sposi oditicare la parte assolutamente inae- 
cettabile, cioè quella sul'a stampa. 

L'on. Giolitti accenna altresi ai propositi sem- 
pre più reazionari del goverto e ai suvi tenta 
tivi di un'impresa militare nel mar diailo, di 


chiarando che su questa 
noa poteva seguizio 

Dichiaratosi Avrersario dell'straziosismo cha 
è anche esso una forma di violenza, l'on. Gio- 
titti dichiara che sarabbe stato possitile vincerio 
se il Ministero fosse stato meno. incerto della 
Via che voleva seguire, è la, maggioranza fosse 

asta più assiduamente al suo posto. Invece 
‘soverdo volle sorrapporsi al Parlamento col 
decreto legge del 2 giugno che si limita a 
sapprovare, conseatento piasamente nella citi 
fattane dall'on. Zanardeili. 
ccennando alle condizioni politiche del pass 
rie quali lo stato presente di cose è ragioni 
di debolezza all'interno e all'estero, l'on. Giaticti 

mina le cause del grave malcontento che ser- 
peggia in Italia: © nota che i generi di prima 
asi 3000 tassati più in qualtiast altro Tessa 
del mondo: che il complesso delle imposta è 
giunto a tale altezza da costituire talora una 
vera confisca dells proprietà: che le imposta eol- 
piscono più gravemente i poveri che i rich, Noi 
dice, siamo il paese che ha un debito pubblico 
più alto in proporzione delle sue ricchezze; ab- 
biamo il corso forzoso; la piccola proprietà op- 
pressa in modo ingiusto comincia în alcane pro- 
vincie a scomparire; la giustizia, della quale nei 
momenti gravi lo stesso governo moszra di dit 
fidare sospendendone le tunzioni, è lenta, costo. 
è le provincie sono in balla del potro Soliana 
3 1 lagerenze politiche ne inquinano e um: 
delinguenzi ‘comuno;. listrrtione. Memantato 
insufficiente, la secondaria e la universita: 
orgamizzato da costituire vere fabbriche di spo. 
i il prestigio nostro all’estero è abbassato 
in modo da offendere l'amor proprio nazionale: 
e manca ogni cilicare protezione dei nostri con- 
cittadini all'estero. 

Tutto ciò e l’altro, forse più grave, il 
dice apertamente e lo sente profondamente. 

Ora è possibile che un paese di 82 milioni di 
abitanti, un paese di antichissima civiltà e i im- 
mense risorse naturali, che attraverso a saccitizi 
di ogni genere © ad una proîsade rivoluzione ie 

Conquistata l'anti, l'indipendenza la 
Iberia, si raisegni x tusi precoce” decadensa ‘a 
così miserevole rondizione ? 
= e deve essere il nuovo indirizzo ? 
Tuo sistemi stanno di So 

L'uno. quello del partito reszionario, che con- 
siste nel rifiutare qualsiasi concessione e 
ai malcontenti la forza, diminuendo ie pui 
Nibertà è scoreecendo i mozzi di repre 

L'altro, quello del partito liberale, ci 
nel dare soddisfazione ai giusti desiderii della 
grande maggioranza del paese, e così togliere o 
attenuare almeno, per quanto può dipendere dalle 
leggi e dai metodi di governo, le cause del può- 
blico malcontento. 

L'on. Giolitti dimostra l'inopportunità e ì gra 
vissimi pericoli d'una politica reazionaria, e at- 
ferma che resta come unica. vis per scongiurare 
i pericoli della situazione attuale, il programma 
iReralo che sì propono di teglisce, per quanto è 
possibile, le cause del malcontento, con un pro- 
Filio'e'rudiie matamento di indirizzo toto 
nei metodi di governo, quanto nella legislazione. 

I metodi di governo hanno capitale importanza 
perchè a poco giovano le ottime leggi se sono 
izle applicate. L'argomento sarebbe dei più va. 
Ri so "volesci sveiguzio: mi limito a dire che nei 
datnpo amministrativo sopratutto occorre: 


il partito liber 


organizzare la giustizia nell amministra. 
zione; 

escludere dalle amministrazioni 
politiche; 


rendere l'amministrazione dello Stato m 
complicata, meno lenta e più curante dei le, 
timi interessi dei cittadi 

fare che le leggi siano eseguito senza 
guardi a persone, e che în ispecie le poche leggi 
sancito a favore degli umili e dei de 
applicate con lo stesso rigore col 
guiscono le leggi che riconoscono i diri 
potenti. 


Nel campo politico poi vi è un punto essen- 


id 
il 
i 
i 
ì 
} 


È 
| 
| 


H 
i 
i 


ziflo, © di vera attualità, nel quale i metodi di 
governo hanno urgente bisogno di essere mutati. 

Il Governo deve mantenere l'ordine a qualun- 
que costo; è questo il suo primo dovere; ma la 
vera dimostrazione di forza si ha quando l’or- 
dine è mantenuto con la rigida e costante sp 
plicazione della logge, quando il Governo sa re- 
sistere alle pressioni degli interessi illegittimi, 
quando ha un programma preciso 9 lo attua con 
fermezza è costanza senza faro © senza subire 
alcuna violenza. 

La seconda parte di un programma liberale e 
democratico è quella dello riforme legislative. 

Di queste riforme molte e fra lo più impor- 
tanti non richiedono aumenti di spesa, e si pos 
sono adfrontare senza preoccupazioni finanziarie. 
Toli sono la riforma giudiziaria, la riforma am. 
ministrativa, il decentraméato, le leggi soci 

provvedimenti di pubblica sicurezza contro i 
delinquenti comvft, le riforme nella pubblica 
istruzione per adattarla ai bisogni della vita mo- 
derna e simi 

Parla partitamente di queste vatie riforme, e 
si sofferma più specialmente sulla riforma tribu 
taria, notando che essa ha due capitali difetti 
la gravezza eccessiva del complesso delle impo- 
ste; la ingiuste loro distribuzione, e che è ne. 
cessario € urgente portarvi rimedio, tenendo 
conto che nei calcoli finanziari bisogna no 
menticare che il pubblico malcontento è fra le 
più gravi debolezze economiche; che i disordini 
costano milioni per la repressione, interrompono 

ci aouiscono la lotta fra capitale e la- 

yoro, rendendo così peggiori le condizioni del 

dustria, e compromettono il credito del Paese 
all'estero. 


la principale difesa contro il pre- 
dottrine socialistiche, la più valida 
ordine pubblico, si ha nella piccoia 
; e che si potrebbe a ciò riparare senza 
Sacrilizio per la finanza e senza ingiusto acgra 
vio per i maggiori abbienti, poiché basterebbe 
bolire le tasse fisse e sostituirri tasse propor- 
zionali 

Alla 
di successione, per pagare le qui 
lo più o vendere parto del piocolo 
arre un debito; sarebbe giustizia e saviezza 
Governo esentare da 


iccola proprietà sono pure fatali le tasse 

si devo per 
ndo © con- 
di 
i. 


maggiori. 
incipio della progre tasse di sue- 
cessione è în vigore fin dal ISSÌ inun paese con- 
servatore come l'Inghilterra, € noi continuiamo 
a considerarlo come un principio rivoluzionario ! 
Dice anche che un rigoroso principio di giustizia 
utiva richiede che al piccolo proprietario, 
uale lavora da sè là propria terra, sia fatto 
lo stesso trattamento che lo leggi sull 
di ricchezza mobile fanno al piccol 
6 commerciante, vale a dire l'esenzione dall'im 
posta per quella cifra di reddito che rappresenta 
il minimo necessario alle vita. 

Affermata anche la necessità d'una riforma al- 
l'imposta sui consumi, l'oratore si domanda come 
e perchè dopo tante promesse, Ministeri e Par. 
amento siano stati impotenti a compierne alcuna, 

Il fenomeno è tristee può preparare t.isti giorni 
glie nostre istituzioni; è dunque necessario stu- 
diarne con cura le cause. 

Secondo l'onorevole Giolitti, l'impotenza dei Mi- 
nisteri e del Parlamento dipende, in gran parte 
dalla mancanza di una razionale e logica orga 
nizzazione dei partiti politici 

Una delle proposizioni che più frequentemente 
sì sentono, è questa: che tutti î partiti vostitu 
zionali devono lasciar da parte ogni questione 
personale, ogni divisione politica e unirsi. per 
provvedere d'accordo al bene del prese. 

In cotesta proposizione vi è una verità, e un 
errore. È' verità indiscatibile cha i partiti costi 
tuzionali devono mettersi d'accordo quando s 
tratta di difendere le istituzioni, e che tutti senza 
distinzione devono esser uniti quando. sì. tratta 
di difendere la dignità e gli interessi del paese 
di fronte all'estero. 

Invere sarebbe un errore fondere tutti i par. 
titi costituzionali in un partito solo. 

I partiti politici devono essere composti di per- 
sone che siano d'accordo almeno sulie linee ge- 
nerali di un programma, poichè per fare strada 
assieme bisogna esser d'accordo sulla via che si 

ole percorrere. 

La divisione dei partiti politici non può essere 
perciò feconda, se non si cossituisce esclasiva- 
mente a base di idee @ di prograwui, lasciando 
da parte tutte le questioni di persone; e furono 
partiti ordinati a base di idee che nel Parlamento 
Subalpino e nei primi tempi del Parlamento ita. 
liano resero così grandi servizi al paese. 

La contusione dei partiti che si produsse in 
questi ultimi tempi nel Parlamento italiano, in 
parte è dovuta a colpa di uomini, ma in molta 
Parto ha uaa origine storica non imputabile ad 
alcu 
Prima del 1570 la divisione dei partiti si fon- 
dava principalmente sopra una diversità di me 
‘ode per risolvere la grande quistione nazio- 
nale; l'annessione di Roma all'Italia e il trasporto 
di itale a Roma tolsero di mezzo la qui- 

ne razionale. 

Vennero allorà in prime linea le quistioni re 
Iative all'ordinamento interno dello Stato, 


stioni economiche e le quistioni sociali: si iniziò 
“iopo di allora anch: in Italin la più grande 
a che tende 
morali delle 


classi più numerose, e tale evoluzione non tardò, 
almente nelle provincio più avanzate în cie 
tà, 2 diventare la quistione che domina tutte 


io altre. 


ata. d 


CECILIA AUBRAC 


DI 


Proprietà risi" 


Du Boisgobey. 


Ah! non mi ci prenderanno più ad oc- 


cupirmi di ciò che non mi riguarda... e 
tutti i giudici istrusiori del tribunale. della 
Sanna posranno interrogarmi quanto vorran- 


no... risponderò che noi so nulla. 
— Bah! tu farai come me, dirai la ve- 


verità! Hai cominciato dal mentire 
col commissario di polizia, raccontandogli 
he Mareuil aveva desinato per caso nei 
torni, e che era venuto, seapre per cuso, 
sotto le finestre della trattoria... Del resto, 
egli non ha creduto una parola della tua 
storia, quel bravo commissario, e nno di 
questi giorni ti sarà domandato perchè l'hai 
inveninia 

— Caussade, amico mio, tu vedi tuito in 
nero, perchè sei bagnato fradicio, ed io con 
vengo che, per il momento, la nostra condi 
zione non è lieta, Così, ti perdono e mi guar- 
derò bene dal contraddirti, prima che siamo 
al coperto. Frattanto, eaimati. Le nostre prove 
stanno per finire. Vedo, laggiù, un caffè bril- 
lantementa illuminato. Potremo enirarei per 
asciugarci ua poco, e sarà una vera disgrazia 
se, mercà una mancia di cinque franchi, un 
cameriere non s’incarica di procurarci una 


Ifutati così sostanzialmente i problemi da ri- 


solvere, diverso avrebbe dovuto diventare l'ag- 
\ppamento degli uomili politici, poichè alcuni 
jo appartenevano al partito di azione, di fronte 
alle nuove quistioni divennero dei veri conser- 
vatori, © altri i quali non approvavano i rnetodi 
del partito di azione, non r faggono invece da ar- 
dite riforme amministrativé, economiche e so- 
ciali. 

Pertanto la grande divisione fra destra e si- 
nistra parlamentare non corrisponde più in tutto 
ad un concetto logico, per la semplicissima. ra- 
gione che molti dei nostri uomini politici si tro- 
vano completamente spostati; a destra seggono 
molti deputati amici del progresso e sincera- 

a sinistra si trovano alcuni che 


Amendue le correnti politiche, conservatrice e 
innovatrice, hauno ragione di essere e possono a 
volta a volta, nei diversi periodi storici, redore 
segnalati servizi al Paese. Dopo un poriodo di 
profonde riforme, una sosta che le consolidi, le 
perfezioni, le faccia penetrare nella coscienza del 
paese, può essere provvidenziale. 

Siamo noî, dice l'onorevole Giolitti, in uno di 
tali periodi? Il malcontento generale e perico- 
Joso esclude che possano i nostri ordinamenti re- 
Star come Sono; oggi è opera eminentemente 
conservatrice delle nostre istituzioni fondamen 
tali quella di radicali riforme, ed io confido ch 
il Parlamento non tarderà a’ dedicarsi ad una 
impresa così altamente patriottica. E conslude 
perciò ricordando, come ieri abbiamo pubblicato, 
che i popoli amano le isticuzioni in ragione dei 
benefici che ne ricevono. 


non avere assi- 
celebratasi nella 
tale di Santa Maria in Cosme- 
, perchè si trattava di 


quello strano sentimento di religi 
così superstite, cha nel cuoro di futti noi sopran 
nuota elle correnti limacciose dello scetticismo, 
© di quella specie di miscredenza annacquata che 
è santa parte della vita moderna. Chi è di noi 
che non serbi, in un cantuccio della propria a- 
nima, le ricordanze dell'adolescenza ? Profumi e 
nuvole d'isicenso volteggianti fra le ampie na- 
vate di una chiesa del Rinascimento Morentino, 
e cantisi acuti, che si librano nell'aria, @ lieti 
scampanii che sì diffondono di collina in collina. 
sì che l'eco ricevendoli ne ripete languidamente 
il concento, sono altrettante memorie che bat 
tono ogni tanto alla porta delle nostra aniniz, e 
la turbano con la commozione della cosa irremis- 
sibilmente perduta. Esco psrchè, seppure sono 
riuscito a spiegarmi, mi è doluto ierì che meno 
geniali occupazioni non abbiano consentito che 
io assistessi alla nuova consacrazione della mo- 
numentale Basilica. 

Uficigva per espressa delegazione del Ponte 
fice il cardinalo Paroc- 
chi. Se egli abbia anche 
parlato, oltre lè cerimo- 
nie imposte dalla litur 
gia, non so: certo &che 
il personaggio, in quella 
sua austerità sacerdotale 
temperata di bonomia, 
era fisicamente indicato 
per la cerimonia della 
consacrazione: com 
piutasi del resto con 
tatta la rigida osservan- 
za delle formole stabilite 
per funzioni simili. 

La consacrazione si è 
fatta, poichè da nove 
anni in Santa Maria in 
Cosmedin non c'era pi 
nulla di consacrato. Per 
‘are alla chiesa l'antico splendore, riduria cioè 
4 quel che era nel secolo dodicesimo, ci sono ro- 
Tati nove anni di restauri, combinati con granie 
amore e con intelligenza grandissima. Iniziatora 

dei restanri fu il cardi- 
nale De Raggiero, testa 
energica e anima riso- 
luta, innamorato ugui 
mente del prestigio di 
religione e del prestigio 
dell'arte. Vedetene la ti 
omnia, che ha le trac- 
della ostinazione qua 
una idea 
ritenuta ottima, e dalla 
quale non c'è ‘nessuno 
che possa rimuoverio. 

Meno fortunato degli 
altri che hanno potuto 
vedere compiùta l'opera, 
( iù cardinal Da Ruggiero 

è morto qualche auno 
fa; ma fino all'ultimo mo- 
mento il suo pensiero, 
lasua preoccupazione co. 
Stante furono rivolte a 
quest'opera, che dando, nuovo lustro alla reli 
gione ridava anche un tesoro al patrimonio del 
l'arte italiana. B perché i! governo italiano fu 
largo di sussidi cospicui al restauro della Basi 
lica, il cardinale defanto non gli Jesinava le lodi 
Ora che è morto, e che nessuno è in grado di 
dargli molestie, sî può dirlo senza pericolo. 


Eccovi ora un altro valentuomo: € moasignore 


vettura qualunque. Jo non tengo assoluta. 
mente al tranvai. 

La luco verso la quale camminavano era 
nolia via Boulogae, presso alla stazione de- 
li omnibus, e i duo amici non avevano © 
lentemente nulla di meglio ‘a faro se non 

seguire quella direzione. 

‘aussade vi si rassegnò, borbottando, e 
dopo alcuni minuti di sforzi e di scivola: 
menti involontari sul selciato fangoso, essi 
sboccarono sulla piazza, giust» al fianco del- 
l'ufficio dove si fermano 1 tranvai. 

Hi-caffe era situatò in faccia, e dal lato di 
Saint Cloud, sulla carreggiata i vedova spun; 
tare la lanterna rossa dì un carrozzone del 
tranvai che arrivava. 

- Perdio! — disse Darès. — Non mette 
conto fare la traversata. Aspeiiimmo cie la 
carrozza passi, e, se c'è posto, vi saliremo 
dentro. 

— Bene! — esclamò Caussade. — Ecco, 
tu muti ancora di parere. Finiremo proba 
mente col tornare a casa a piedi. 

Darès non si diede la pena di rispondergii. 
Egli era già entrato nell'ufficio e parlava con 
un impiegato che sembrava non sapesse 
nulla dell'assassinio commesso în casa di Ca- 
bassol e che gli diceva che quell'ora, nei 
giorni non festivi, l'omnibus non era mai com- 
pieto. 

— Ebbene! avevo ragione — riprese a dire 
il commediografo, rivolgendosi al suo amico. 
— Siamo salvi. Grazie, mio Dio! Fra un'ora 
avremo riguadagnato le alture ospitali della 
piazza Pigalle, © tu potrai asciugarti como- 
damenie. Sarò lieto anch'io di cambiar ve- 
stito. Questa maledetta giubba mi si appic- 


FANFULLA 


Valeriano Sebastiini, canonico Interaiense © vi. 
cario della tasilica di 


l'ammiraglio 
Canevaro di serena me- 
moria diplomatica; ed è 
nella carriera della Chio- 
sa militante, uno dei 
procaratori di corpora- 
zioni e d'istituti religiosi 
che più hanno dato ds 
faro al. Demanio con 
cause litigiose. Monsi- 
gnor Sebastiani. : 
{o lui, ha molti quattrini 
da sj # uno degli 
oblatori Pit generosi, e n 
oggi ha la grande sodistazione di vedere — coss 
che non accade a tatti e neppure tutti i giorni 
“che i denari sono stati spesi bene. 

Do per uitimo ii prospetto della Chiesa come 
è stata ora ripristinata. 


Chi la ricorla com'era dieci auni ta può ren. 
dersi conto esatto dell'opera paziente alla quale 
mano, dope ricerche e stadi diligentissimi, 
‘Associazione fra î cultori di architettura in 
Roma, che dette la direzione dei lavori di re 
Stauro all'egregio architetto Giovan Battista Gio 
venale. } 

‘Attorno alla basilica si svolge, nel silenzio, 
quella parte caratteristica della Roma pagana è 
della Roma medioevale, che sfuggi provviden- 
zialmenta fino ad ora alle sacrileghe  indecenze 
dei piani regolatori, e su cui tanta rierhezza di 
antiche memorie si accumula. Piaccia a Dio, e se 
il buon Dio fosse per combinazione occupato in 
altre faccende, piaccia alla Jeaiiscima Vergine 
tenere lont:ne, con Îe sue sante mani, le mici- 
diali piccozze dei guastatori governativi e muni- 


cipali. 
È Il conte Flik: 


LA QUESTIONE DEGLI AUTOMOBILI 


Oramai è un problema che s'impon 
yuole essere seriamente studiato sotto 
tecnico © sotto quello economico. 

Perciò crediamo che l'on. Lacava abbia avito 
razione di ordinare che uno studio del problema 
medesimo, alieno in via preliminare, si facesse, 
e fosse fatto da persona di cui forse nota e pro: 
vata la competenza. 

Tale studio fu affidato all'ing. Spera membro 
del Consiglio delle tariffe delle strade ‘errate, il 
quale ha in questi giorni presentato al ministro 
dei lavori pubblici la sua relazione. 

Innanzi tutto la relazione medesima osserva 
che questo degli automobili è un nuovo problema 
che si affaccia sull’orizzonte dell'esercizio ferro- 
viario, sebbene sotto così piccole e modeste ap- 
parenze da farlo parere di poca o nessuna im- 
portanza. 

Certo che oggi l'automobile noa ha ancora vinto 
@ risolto tutto Îe diicoltà tecniche el economi- 
che, ma la scienza è iatenta a risolverle e ogni 
giorno che passa segna un progresso. 

Ma tale qual'è scende già în campo con risul- 
tati vantaggiosi, e già in Italia si notano qua e 
là dei tentativi isolati, degli accenni a c stitu- 
zioni di Società dirette a promuovere il servizio 
degli automobili. 

ra bisogna essere preparati al momento in cui 
tutte le nostre strade saranno percorse da essi, 
afîinchè codesto movimanto riesca fino dal suo 
inizio come complemento delle ferrevie, în ar 
monico innesto al movimento delle grandi linee 
ferroviarie. 

Îl fatto che l'automobile corre sullc strade or- 
dinarie e non su retaie, nou menome l'importanza 
e il carattere sostanziale della sostituzione 
trazione meccanica a quella animale. 


cica alia pelle come un lenzuolo ‘bagnato 
Frattanto voglio asciugarmi un po' il volto, 


conchiuse Darès, sbottonando il suo pastrano. 

Cercava il fazzoletto, ma invece tirò di 
tasca alcuni fogli di carta stampata. 

— Oh! gli oggetti di provai — disse schèr 
zando Caussade. — Lascia vedere un poco. 

Glieli prese dalle mani. 

— Non fure scicechezze — disse Dars, 
aizando la voce. — Guarda quello stampato, 
se vuoi, ma rendimelo dopo. Se la giustizia 
desse noia a Mareuil, quei fogli potrebbero 
servire a rintracciare il vero colpevole. 

— Lo credi? — domandò ironicamente il 
pittore. 

Si, lo credo; e non farò complimenti 
per mandarli al giudice che istruirà il pro- 
cesso. 

— Ebbene, io ti consiglio di non farlo. 

— Perchè? 

— Perchè son pagine staccate da un vo- 
lume di poesie. 

Davsero — esclam$ Darès, avvicinan 
per vedere da vicino i fogli che il suo 
procurava di leggere al chiarore e- 
quivoco di una lanterna appesa al muro. 

— Davvero, mio caro. Son versi, e Mareuil 
ne fi 

— Non è solo & farne... equesto libro non 
è suo... Non ne ha pubblicato c e uno. 

— Recentemente, non è vero?.. La carta 
di questo qui è freschissima. 

— Giò non prosa nulla. 
giorno delle nuove possis. 

— Non quanto iu di-i. Ma infine, quanilo 
avrò visto li titolo, saprò a che tenermene, 
Sventuratamente, l'assassino, per mettere lo 


stampano ogni 


she nè pel 
fatto economico né per comodità dei trasporti 
converrà trasformario in tramvia o peggio an- 

neon 3 
‘Tia trasformazione del serrizio di automobili 
in tramvia o ferrovia dipenderà unicamente da 
ra E 

‘V:$ dunsue da sagurarsi che il servizio deg 
automobili entri nella pratica attuazione, Le So- 
cietà ferroviarie dorotea essere le maggior 
mente interessate a che ciò avvenga. 

È' un errore tecnico ed economico il credere 
SE ETRE ve concereite allesrel: 
Zio ferroviario. Ciò potrà forse accadere in casì 
speciali rarissimi, ma nel complesso il solo ser- 
vizio degli automobili aumenterà i proventi delle 
SOTA i avere: parlato delle rif poi tr 

MT avere. pariato delle cio pel trà 
pela servizio di automobili in rapporto alle 
ST ATEI a velacimse accento alle 1 
nutenzione stradale da affidarsi esclusivamente 
all'esercente dell'automobile, come del pari do 
vrebbero essergli concessi i servizi pubblici re- 
lativi alla posta. x 5 

La eoneessione di piccoli nuel di linee iso- 
late dovrebbe essere evitata, poichè essa sareble 
un ostacolo grave all'impianto di unservizio pi 
vasto el organico. h 

Per ultimo nella relazione è detto che il ser- 
re na rave arasgli 
l'immediata, facile ed economica soluzione del 
di problema delle ferrovie secondarie e la 
Se ieri Cadiorazzione. la tamvie (e 
ferrovie, con sele propria, di quelle linae che, 
collo svilappo del movimento, dimostreranno di 
essere adatte a tale trasformazione. 


CRONACA ITALIANA 


DA GENOVA. 
Per la marina mercantile — Saraà Barshardt 
Genova, 29 (emo). — Teri, nello stadio è 

i fu un convegno dei deputati 
trattare la quistione riguardante i 
prove ti sulla marina mercantile. Erano 
presenti nove deputati, e alerironogli onorevoli 
Biancheri, Randaccio, Farina, De Nobili, Capo. 
duro, Cavagnari. 

I convenuti deliberarono di telegrafare all'am- 
l'ammiraglio Corsi, presidente del comitato par 
lamentare già costituito prima d'ora per la di 
fesa degli interessi della marina mercantile, per- 
chè voglia indire per i primi giorni di novem: 
una radunanza in Roma di tutti i deputati delle 
regioni interessate, per discutere e deliberare sul- 
l'importante questione. 

— Teri sera Sarah Bernhardt, innanzi ad un 
pubblico affollato ed elegante, riportò un grande 
trionfo nella Tosca. 

DA LIVORNO. 
Gist desideri 

Livorno, 29. (P..M) — 
la scadenza del contratto che il nostro municipi 
tiene con la Società del gas, perchè la cittadii 
nanza întiera fa voti afiiché anche la nostra Li 
vorno abbia la luce elettrica, la maggiore 
zione del secolo che mi 


— L'assemblea del Congresso 
nia, nell'ultima seduta designara, 
per acclamazione, la città di Pisa come sed» del 
futuro Congresso di medicina interna. Tale deci- 
sione onora la nostra città, che riacquista così 
la sua antica reputazione di dotta el ospitale; 

— Nei prossimi mesi di novembre e dicembre 
il padre Stefano Igoudi dei minori conventuali, 
il padre Agostino da Montefeltro ed il paire Se: 
meria barnabita terranno conferenze nella chiesa 
di San Francesco a beneficio dei restauri di essa. 

— 1181 corrente si adunerà il Consiglio co 
munale per la trattativa di undici affari in so. 
duta segreta e trentaquattro in seduta pubblica. 

DA ALESSANDRIA. 
Poi Cons 


scatasti 
Alessandria, 24 (Carliccio). — In seguito 
alla decisione del Consiglio provinciale scolastico, 
contraria alle deliberazioni della Giunta, relativa 
a promozioni di maestre, la Giunta stessa auto 
rizzò il ricorso al Consiglio di Stato. 


DALLA PROVINCIA: ROMAMA — 


La fosta « Massimo » 
ArswoHi, 25 (P.) — Oggi, 32% anniversario da 
che i Massimo acquistarono il feudo di Arsoli; vi 
fa solenne e caratteristica festa. Il principe Don 
Camillo Massimo, nel costume medioevale con 
decorazioni, tra le quali quella altissima dell'or- 
dino di Cristo, ha ricevuto nella chiasa parroc 
chiale di suo patronato gli onori doruti ai suc 
grado, e quiadi ha seguito la processione nel 
‘affollato per la liera commerciale. Assri 
dilettas della principessa di Arsoli 
principessa di Roviano, non che la su 
prema eleganza di Douna Carolia Massimo. ll 
——_______mmm 


stoppacciolo al suo fucile, ha lacerato a 
torto ed a traverso... Non ha lasciato che 
frammenti... — 

— Dammeli.. Scoprirò forse qualche cosa 
più di te... 

— Aspetta un po"... Ah! ecco una pagina 
la cui testata è rimasta... Chants des - La 
fine manca. 

— Chants du erépusenie, perdio!.. E' 
libro di Victor Hosò or 
— Ma ni LI C'è stampato Chants de 
e non Charts d't.. Vediamo un'altra pa ina. 
Ab! qui il titolo è completo: Chants de gri: 
res. Ne sai abbastanza, ora 
— Troppo! — bisbigli i 
ctr Darès con aria 
— Dunque, io non m'ingannavo. Îl libro è di 
lui. Hai sempre intenzione di conservare que 

st'osgetto di prova ? 

1 viag iatori per Parigi, în carzozza! 
— disse l'impiegato, alzandosi. — Andiamo, 
signori. spicciamoci. Ci sono diversi posti; 

— Più che mai — rispose bruscaments 
Darès al sua amico. — Readimi quei fogli 
© partiamo. Domani vedrò che cosa mi re 


storà a fare, sa 


La povera gente che non mangia ogni 
giorno, invidia i pasti regolati de’ ciechi. e 
l'artista scapigliato che erra malinconica- 
mente per le vie, con la tasca asciutta 6 
col ventre vuoto, si ferma talvolta davanti 
alle fin stre illuminate di una bella casa in 
cui si praoze. Egli intraveta, a traverso le 
tsude, i profili dei lacchè portando dei piatti 
crade udire il tintinaio delie forchette, sen: 
tire il profumo delle pietanze squisite, © ma 


concerto ha eseguito sceltissima musica 
perfetto ; nessun incidente. 


Prove di cani 
Per iniziativa del Circolo di cuecia e 
zolo di Napoli, @ sotto il patronato del « K, 
club italiano >, fiei giorni 12, 13 e 14 de: 
Simo novembre avranno luogi 
d'Agnano (Napoli) gentilmente offerta da 
Îier Scheneer — delle prove di cani sui 
a quaglie precedentemente liberate. 
Î'premi, oltre che în denaro, consistono in 
lie d'oro, d’argento, di vermeil, di bron 
i imenti rivolgersi al Cin 
‘olo a Napo! 


ACA GIUDIZIARIA 


N processo delle urne. 

Oggi adunque, avanti il Circoio stra; 
della nostra Corte d’assise, doveva discar 
famoso processo a carico dei deputati Pr. 
lini, Morgari, Bissolati e, De Felice. 

"Troppo in vero se ne è parlato dai gior» 
ogni colore, perchè se ne ripeta pro! 
ai nostri lettori l'istorii 

L'accusa loro applicata è fondata — come 
sanno — nel disposto dell'articolo IIS 

x il quale è pun 

ire 2 dodici anni 


inetta un fatto diretto a impedire al Se 
alla Camera dei deputati l'esercizio deile 
funzioni 


Stamani i corridoi dei Filippini rig: 
di una enorme folla, costituita iu mass 
da avvcenti, studenti, giornalisti e a 
forza pubblica. 

L'aspettativa era grande. Alle ore 
tendevano ancora gl'imputati. Svariati 
men: 

Alle 9,10 entra nell'aula — ancor non 
popolata — il presidente cav. Vitelli, che = 
chiara e vibrata dice : 

— Essendosi ieri pubblicato nelîa (ia 
ticiale il regio decreto, in data 
quale si è dichiarata aperta la sessione 
mentare, la Corte d'assise in camera di ( 
a richiesta del procuratore generale, ha o: 
la sospensione della causa, l'immediata 
zione dei deputati arrestati ed ha rit 
atti alla procura generale per provocare. a tx: 
opportuno, dalla Camera l'autorizzazione 

lere. 

L'egregio presidente — lieto di poter ch 
cosi la quindicina è godersi un breva 
riposo — ha licenziato è ringra: 
ponendo in libertà i giornaiisti c 


segna: 
È la sala si è lentamente vuotata fra 
e accentuati commenti del pubblico. 


Prendano le signore, la Crema al 
Ottima per lo stomaco, deliziosa ti 
Premiata Distilleria Arturo Vaccari - Livorno. 


NOTA SIBILLINA 


Spiegazione del Rebus dantesco di ieri 
Seggendo în pia me 
In fa-ma non si vi en nè sotto © 


Tato 


Logogrifo. 
1. Compagno indivisibile 
del cancellier di îerro. 
5 Gli antichi mi chiamavano 
il Biondo, se non erro. 


Do cavoli è prezzemolo. 

. È seggo sopra nn trono. 

.. Nomignolo l'an angolo. 
Ali col produrre il tuono. 


5. Cantante avvenentissima 
d'origine spagnola. 
©. Sto per cessar di vivere. 
Ho detto la parola. 
seno 


Fra le Quinte e fuori 


— Politeama Adriano. 
Per la replica dell'A fricuna la vasta sala en 
ieri sera affollatissima. Oltremodo festeggiato i 
Magini Coletti © la signora Di Benedetto, alla 
quale furono offirti fiori e doni. Applausi alla 
Franco e agli altri esecutori. 
Stasera riposo. Domani 14 
in onore del baritono Magini Coletti. La signora 
Di Beneletto sarà sostituita dalla signora ( 
sareo, l'applaudita Valentina degli Uyonotti 
Mercoledi ultime due rappresentazioni : la prima 
alle ore 5 in onore del Me/:rone signor Ro 
Caldani con Le Forza del Lestino, la seco 
alle 9, ultima dell'A friana, in onore di 
stinta artista signora Giuseppina Cesareo e i 
tenore signor Francesco Nieddu. 
Costanzi. 
Nella replica vena, ieri sera, pienament» con- 
rmato il successo delle Vil// di Paccini. Ap 
piausi al direttore Mugnone, alla Pasini. al 
l'Tanoeenti, al Galli 
Lo spettacolo di stasera è in onore della si 
gnora Luiss. Tetrazzini. Si darà Crcpino - (0 
comare. La signora ‘etrazziui (A. 
le Variazioni di Benedick sul tema / 
di Vemzia @ il valtzer di Arditi Pura! Lo spet 
tacolo sarà chiuso dal balîo SieBx 


icanur; spettacolo 


le diee la sorte che lo ha fattonascece sen:sun 
‘soldo. Costui, non avendo mai pssseduto sulla, BE 
non ha conosciuto il rovescio dell'opniene 
Egli non sì è seduto ale tavole coperi- di 


piatti d'argento dove i convitati porta 
vece dell'allegria, la preoceupazi: 
pri affari e assaggiano appena le 


pensando al rialzo della rendita o »' (ali GE 
mento dell’Unione Generale. Egli no. în 2* 
sistito alle colazioni, durante le qual: :' me 
rito lezge il giornale, mentre la mogli sè 
rifica la nota della serta, © i du gi 


non scambiazo una parola intima, perchè È 
servi sono presenti per serviri; 

E' la vita di quasi tuttii felici del » 
ma vi hanno delle eccazioni, e non 
de’ coniugi Mornas, provvisti di otta 
franchi di rendita in Leni immobili. I! 
Pietro Mornas è l’ultimo rappr 
una schiatta di magistrati, ns 
mercio parigino, dopo la grande riv 
Il suo bisavolo, suv nonao e suo pu ir 


giudici; è giudice anche-lui, è suo ficto È 
sarebbe, se ne avesse uno; ma sua € 


non glie ne ha dato ancora. 

Invece, essa gli ha portato in dot» us 
fortuna molto più considerevole di 
La signorina Berta d'Arlempds a 
milione quand'egli la sposò. La ca 
bitavano, ia via Turenna, le appar 
essa si era maritata col regime 
figlia di un nomo che ave 
molto danaro speeulando sui terre, 
del terzo impero, 6 che si era messo a 
vere il proprio nome con una aposiroîs dop? 
la d, al-domani del giorno in cui la sori? 
aveva fatto di lui un grosso proprieta 


Domani marteli ultima rappresentazione del 
> Nieba preceduto dalla terza replica dell'o- 
del maestro Puccini Le Vill. Mercoledì 
novembre chiusura della stagione con serata 
ddio dell'artista Luisa Tetrazzini. 
— Nazionale. 
compagnia Vitale-Gravina sta allestendo 
gran cura le due più brillanti novità  pari- 
gine: La guardiana d'oche © Il brillante Achille. 
— Metastasio. 3 ° 
fercoleti 1° novembre la compagnia Tamburri 
tterà al Metastasio con l'operetta Il mar- 
se del Grillo, nelle due rappresentazioni delle 
ti è delle 9. 
— Teatro Nuovo. DEI cl 
Domani spettacolo in onore dî Pippo Tamburri. 
TEATRI. 
Costanzi — Crispino e la 
(ballo) — Ore $ 12. 
politeama Adriano — Riposo. 
le — Le cinque parti del Mondo — 


comare — Sieba 


Ore 9. 
Lo sposalizio der boccio — Ore 9. 


Domani, S1, genetliaco di Donna Maria dei 
principi Altieri, della contessa Maria Mancinelli 
Ssotti, Roma; del conte Carlo Castellani Varzi, 

rino: del marchesa Antonio Gerini, Firenze; 

conte Luigi Riz Ferrara: del conte Um- 
Responi, Bologna: del eonte Carlo 

cicelli, Napoli: — e onomastico della 
pessa Donna Antonietta Porcia, Milano. 

tino meteorologico. 

Europa: Pressione elevata ‘sui Balcani 
bassa Norvegia 

ia 24 ore a 
Sardegna, abbassato altrove uno a due millime 
tri: qualche pioggerella in Liguria e centro pe 
nisolà: nebbie versante superiore Adriatico. Sta- 
mene cielo vario Italia inferiore, nuvoloso 0 co- 


Sardegna: 763 
ato sul'a penisola intorno 769. 
Venti deboli varii, cielo coperto 


Da qualche giorno trovasi malato di enterite 
‘e Agliardi. 
“L'on © 

Ieri sera, accompaguato d è 
giunto ia Roma da Napoli l'on. Imbriano per as- 
Soggettarsi alla cara Kinoterapica. 

ila preso alloggio all'alberzo d'Italia. 

Nozze. 
esta mattina sono state celebrate le nozze 
« gentile e bella signorina Elisa. Pacelli con 
vate Giovanni Loti. Testimoni furono il se- 
tore Diego ‘aîani,il duca Lante della Rovere, 
Pelagallo e l'avv. Gatti. Splendidi e ric 
rtrissimi «omi furono offerti agli sposi che sono 
partiti alle 13,50 per Napoli. 

Assisteva alla cerimonia il nonno della sposa, 
Felice Pacelli 

sposi augarii fervidissimi. 

All'Università. 

Sabato, 4 novembre, alle 10 112 antimeridiane, 
avri: luogo nella grande aula della Sapienza la 
solenne inaugurazione dell’anno accademico. Il 
discorso inaugurale sarà tenuto dal professore 
Giuseppe Colasanti sul tema « L'influenza della 
himiva sul progresso della farmacologia ». Pre 
cederà la relazione ‘sul decorso anno soo'astico 
fatta dal rettere proî. Luciani. 

Contro la tubercolosi. 

Nella sala della biblioteca alla Sapieriza si è 
tenuta nel pomeriggio di ieri l’annunciata riu- 
nione dei delegati del Comitato della Lega na- 
zionale contro la tubercolosi. Presiedeva il mini 
stro Baccelli che pronunciò un appiaudito di- 
scorso di apertura. È 

Pariarono poi per diverse questioni i professori 
De Giovanni, Maragliano, Rummo, Russi, l'ono 
revole Lucca ed altri. 

fl prof. Ballori rese conto di quanto si è fatto 
2 Roma, L'amministrazione degli ospedali romani 
è in trattative per l'ac fi un terreno e di 
un edificio prossimo alla capitale per l'istituzione 
di un sanatorio per i poveri tubercolosi di Roma. 
Propose un voto di plauso che dall'assemblea 
parta per tutti gli istituti di benelicenza che 
prendono parto ‘all'iniziativa della propaganda 
senta e proficua. L'assemblea accettò unanimela 
proposta. 

Si terminò mandando un voto di plauso all'ini- 
ziativa privata per la Lega fra le quali primeg. 
gia quella della duchessa Ravaschie 

Feste popolari. 

Riuscitissima ieri sera la festa popolare in via 
Ranchi Vecchi adornata con festoni e lampadini. 

Una comitiva di giovinastri però si mise a can 
ture canzoni oscene. Le guardie in borghese Ben- 
din Edoardo, Sanozzio Filippo, Boccardo Fugenio 
+. Naccarese Fortunato pregarono quei giovanotti 
di smetterla: essi si ribellarono e vennero arre- 

Sono certi Lucchini Antonio di anni 29, Valeri 
Aristide di anni 17, Pallotta Antonio di anni 15, 
Calvani Luigi di anni 18 e Pantalesi Pacitico di 

nni Il, tutti romani. 

ll mercato della Cancelleria 

Iuflicio di polizia urbana fa avvertito che 
il mercato settimanale che dovera aver luogo 
mercoledì în piazza della Cancelleria, ver 
domani, martedi. 

Congregazione di cari 

Questa sera allo 9 gli impiegati della Congre- 
gutione di carità si riuniranno a banchetto. per 
festeggiare il muovo organico. 

Caccia. 

Dai nostro_collaboratore, cinegetico : 

Comiziciano a giungere'migliori nuove dal Na- 
poletano fantò di quagiiesche di lodole. 

Ovanque nell’Alta Italia buon passo di bec- 

Molte anitre nel Ferrarese 

Qui a Roma nulla di nuovo, salvo un aumento 
aî tordi alla niacchia e qualche pizzarda di più 
& Campo Salino. 


x 

E' sorta una polemica fra la Società dei cac- 
ciatori dî Roma (soi 60)'e Ja Federazione ita- 
liana dei cacciatori (scei 3000). Nemmeno a dirlo, 
lo scoglio è il diritto di caccia cozzente col di- 
ritto di proprietà: la questione eterna! Io pa- 
trocinatore delle bandite da moltissimi anni, non 
posso schîerarmi altro che dalla parte della Fe- 
derazione, ed a questo proposito ricorderò solo i 
due articoli : uno del Codice civile e l'altro del 
muovo Cod 


C. P.— Chiunque caccia în un 
. se vi siano segnali che rendano 
divieto. è punito con la multa di 


Nulla dirò della circolare ai prefetti del mini 
stro di agricoltura e commercio, in data 17 ot 
tobre 1580, protceolio 34,227, n. 759, che auto 
rizza i proprietari anche în un fondo aperto a 


far riserva con le semplici tabelle fino alla 
Saia sich dai irove gl ila e 
Tnati e, dunque, ogni 
nerd 
Dura lez, sed le 
‘Meciàinso ferroviari 


Ieri sera il treno N° 7, che giunge in Roma 
e 23 10, arrivato preso il sesto chilometro, fra 
«n Paolo © Tuscolana, dovette arre- 
starsi, essendo il binariò ingombrato da un masso 
di travertino. Il guardiano del ‘casello diede il 
segno d'allarme, però non fece in tempo ad evi- 
tare un urto che danteggiò leggermente il para 
pietra della locomotivà. 
® Pare che îl fatto debba attribuirsi ad alcani 
operai licenziati ieri. 

Il guardiano, infatti, ville due individui allon- 
tanarsi di corsa; li insegui, ma non riusci a rag- 
giungerli. 

Allontanato îl méssò, il treno potò proseguire 
la sua strada senza altri incidenti. 

Alla Società degli ingegneri è degli ar- 
CE SIE deg: 

Teri si è riunita nei locali della Società degli 
ingegueri. e degli architetti i'atiani, in via 
Butalo, 199, l'assomblea dei primi inscritti nel 
l'Albo degli ingegneri e degli architetti eser- 
centi nella provincia di Roma, ed ha discusso 
ed approvato lo statuto ed il regolamento per 
l'istituzione del Consiglio dell'ordine. 

Per le disposizioni transitorio contenute nello 
statuto approvato, le funzioni del Consiglio del 
l'ordine sono esercitate dal Consiglio ‘direttivo 
di detta Società sino al giorno delle prossime 
elezioni che è fissato per la seconda domenica 
del pre dicembre. 

L'iscrizione nell'Albo contiaua ad'esséré aperta 
presso la Società sino a detta epica. Essa è gri 
iuita e dà anche diritto di voto per le prossime 
Glosioni. Tutti gli Tageguet b gif ardbinetti lo 
galmente esercenti nella provincia contribuiranno 
colla propria-inserizione  nell'Albe, allo sviluppo 
di questa istituzione destinata a tutelare i !oro 
interessi professio:. 

i Per la commemorazione del defunti. 

Nelle ore pomeridiane dei giofm 1,2 e 5 dèl 
prossimo novembre, in cui ha luogo la comme- 
morazione dei defanti al Campo. Verano; i vei- 
coli che si dirigono in via Tiburtina dovranno 
transitare per Îa via di porta San Lorenzo: al 
ritorno passeranno pel viale Principessa 
gherita. 

Apoplessi Tn piazza Borghese Adelaide 
Cappuccini sessantenne colta da improvriso mà 
lore cadde a terra priva di sensi. Venne traspo 
tata in gravi condizioni all’ospeialo di San Gîa- 
como. 

Gran fatto di sangue. — Ieri sera in via 
Pietropapa, fuori di porta Portese, per ragioni di 
interesse attaccarono briga il bracciante Cesare 
Mangoni € il viznarolo Eugenio Jacobini. 1 due 
non terdarono a venire alle mani e il Jscobini 
con una revolterata feri il Mangoni al petto. A 
sua volta il Mangoni, cavato il coltello, vib:ò tro 
colpi all'avversario. 

Il Maogoni fa trasportato in lo ‘di; vita 
all'ospedale della Consolazione: il Jasobini andò 
a medicarsi all'ospelate di San Giacomo. Giari 
in quaranta giorni. è 

Ambedue furono dichiarati in stato d'arresto 
© piantonati. ” 

Verso la tomba. — Ieri sera, dopo ua vio- 
lento alterco avuto col marito Vincenzo Vascori, 
Luigia Saytelperch di 32 anni mantovana, tlomi 
ciliata in vi Marmorata num. 2, attentò a$ pro- 
pri giorni ingoiando dell’arseni 

All’ospedaie della Consolazione fu tratta di pe- 
ricolo. H 

Chiasso innanzi al caffè Aragno. — Ieri 
sera alle 7 30 in via del Corso, dinanzi ni caffè 
Aragno, si fermò un /reack carico di persone 

vinazzate. Per disposizione dell'ufficio di poli- 
zia urbana non potendosi in quel punto fermare 
carrozze. la guardia scelta Ceretani invitò que- 
gli individui ad allontanarsi 0, quanto meno, a 
trasportare la carrozza in via delle Convertite. 
Gli altri protestarono ad alta voce e così ben 
presto intorno al &reack si radunò una gran 
folla della quale una parte deva ragione ‘alla 
guardia e l'altra ai condattori del Yreqct 

Finalmente il chiasso ebbe termine quando la 
carrozza venne fatta voltare per via delle Con- 
vertite. 

Questo il fatto semplicissimo che ad un gior. 
nale del mattino ha dato modo di ricamare un 
articolino pieno di pepe contro l'agente di pub- 
blica sicurezza. 


NostRE INFORMAZIONI 


Per l’aula della Camera. 

La notizia improvvisamente divulgata del 
temuto pericolo e rovina dell'aula della Ca- 
mera, non solo ha dato origine a molti com- 
menti dei quali non intendiamo occuparci, 
ma anche a molte voci 0 inesatte 0 incom- 
plete. Motivo” per cui crediamo opportuno di 
dire noi la verità esatta e completa. 

Che l'aula di Montecitorio non fosse in 
condizioni statiche felicissime era noto da 
un pezzo: ma nessuno aveva mai creduto a 
un pericolo immediato 0 prossimo, nefuche 
gii ingegneri Talamo e Mannajolo che pure 
avevano avuta occasione di esaminare in che 
stato fosse effettivamente il materiale,delle, 
colonne di sostegno, delle centine di appog 
gio e via dicendo. 

Nondimeno, nei primi giorni del luglio 
scorso, la questura delia Camera ordinò una 
visila accurata che fu esezuita dall’in Legaere 
Boubie, e il cui risultato non fu punto dis- 
simile da quello delle verifiche precedenti. 

da azgiungere che l'onorevole presidente 
del Consiglio che aveva chiesto notizie in 
proposito, fu informato delle conclusioni alle 
quali l'ingegnere Boubée era venuto. 

Avviciuandosi l'epoca della ripresa dei la. 
vori parlamentari, la questura della Camera 
fece eseguire ancora una volta, come del 
resto è abitudine costante, una accurata 
visita a tutto il palazzo di Montecitorio: © 
ancora une volta il cav. Arnaud ingegoere 
della Camera escluse ogni ipotesi di imme- 
diato timore, limitandosi a proporre alcuni 
lavori di rafforzamento in certe travature che 
si erano un poco spostate sotto la pressione 
della cupola. 

L'ufficio di questura della Camera credette 
a questo punto necessario di abbondare 
nelle precauzioni; non per mancanza di ri 
guardo al cav. Arnaud che merita e gode 
iutta la fiducia della presidenza della Ca- 
mera, ma solamente per avere il parere di 
ingegneri estranei e perciò, diremo così, 
meno assuefatti al pericolo 0 alle voci di 
pericolo che correvano da tanto tempo. 

L'onorevole Giordano Apostoli, questore 
della Camera, richiese’ al ministero dei la- 
vori pubblici l'invio di due'ingegneri del ge- 
nio civile che, insieme all'ingegnere della 
Camera, procedessero ‘a una completa ispe- 
zione dello stato dell'aula. 

Nell’assenza dell'onorevole Lacava, l’ono- 
revole Chiapussw, sottosegretario. di Stato, 
delegò a questo incarico il cav. Rocca, in- 


‘gegnere capo del genio civile a Roma, e il 
cav. Migeli capo di sezione: il quali 
avendo dovuto assentarsi per ragioni 
colari, fu sostituito dall'ingegn 

La Commissione, sotto ta o 

senza @ssidua del comm. Caruso direttore 
lella questura della Cemera, fece una veri. 
fica diligentisaima, facendo ‘ben cento e ot- 
fanta assaggi nel legname delle colonne e 
delle centine. E quegli assaggi dimostrarono 
in modo indubbio che l'aula si irovava in 
condizioni statiche così gravi non soltanto 
da sconsigliate di seguitarvi le sedute della 
rappresentanza nazionale, ma da rendere 
necessario l'ordine di divieto di accesso nel- 
l'aula anche a scopo di visità di curiosità. 

Presentata una simile relazione, col voto 
concorde dei tre ingezneri, alla questura della 
Camera, questa dovè naturalmente informare 
il Governo. Ma poichè pareva necessario di 
evitare che questo incidente avesse a turbare 
o ritardare lo svolgersi del lavoro parlamen- 
tare, la questura della Camera venne nella 
deliberazione di proporre l'adattamento ad 
aula provvisoria del salone del primo piano; 
adattàmento che si può fare in brevissimo 
termine e con la spesa prevista in lire qua- 
rantamila. 

Intanto, la seduta reale potrebbe tenersi a 
palazzo Madama; e pure a palazzo Madama 
si potrebbero tenero due o ire sedute, alter 
nate con quelle del Senato, per la nomina 
dell'ufficio di presidenza è delle Comm 
permanenti. È la questura della Camera 
prenderebba impegno di potere, pel gio: 
venti novembre, riprendero noraaimente | 
sedute a Montecitorio nell'aula provvisoria. 

‘Tale proposta concreta è stata presentata 
stamattina all'onorevole. Pelloux_it-q 
convocato îl Consiglio dei ministri per le sei 
di questa sera, al fine di prendere una de 
berazione. 

Al momento di andarè in macchina nop 
sappiamo ancora che cosa sia stato deci 


S. M. il Re. 
Abbiamo dla Monza, 3) 
SM. il Re, alle ore 2 5, è partito per Torino. 


Bertoldo ci telezratirta Torino 3), ore 16 

< S. M. il Re rimarrà oggi © domani a Rac- 
conigi a caccia di lepri e iagiani. Domani sera 
pranzerà a Moncalieri presso la principessa Clo- 
tilde, Mercoledì mattina si recherà a Superga. 
Nel pomeriggio sarà di ritorno a Monza. » 

l’arrivo dei principi di Napoli 
e della princip:ssa Xenia. 

Stamani alle 7 sono giunte in Roma le Loro 
Altezzo Reali ll principe o la priacipessa di Na- 

li e la principessa Xenia del Montene 
P"aila giazione le Loro Altezza sono siate csse 
quiate dalle notabilità ufficiali. 

Notammo S. A. R. il duca di Genova, il pre. 
sidente del Consiglio generale Pelloux, i mini 
stri Bonssi, Bettdlo, Mirri: i sottosegretari di 
Stato Tarditi, Quigini Poliga, il presidente della 
Corte dei sconti senatore. Finali, il deputato 
D'Ayala Valva inrappresentanza della Camera, il 
£. di sindaco comm. Gallappi, il 8. di  firefetto 
confm? Rieci Gramftto, il direttore generale della 
pabblica sicurezza comm. Leonardi, il direttore 
s<nerale del ministero della real casa commen- 
dator Lasmbarini, i generali Tournon, Saletta, 
Pedotti, il 7 di commissario capo commendator 
Bonerba e il colonnello dei carabinieri cavaliere 
Lavista. 

Al seguito del principe di Napoli sono giunti 
il generale Brusati, il maggiore Robaglia e 
capitano-Romeo; e al seguito della principessa 
Elena la contessa @ il conte Trigona. 

Per una notizia inesatta. 

Informazioni assunte presso la presidenza 
dei Cireolo Savoia ci mettono in grado di 
smentire la notizia, pubbiicata da parecchi 
giornali di provincia e raccolta anche da un 
nostro reporter, che il ministro Bacce 
avrebbe accertata l'offerta di un banche 
promosso în onor suo dal Circolo Suroîa e 

avrebbe pronunciato un discorso politico. 

uto si riduce all’intenzione di alcuni soci 
del Circolo Savoia, del quale l'on. acc 
vicepresidente onorario, che sì pri 
di rendere un tributo di ammirazione all'illusi 
rappresentante del terzo collezio polit 
Roma; intenzione di cui, non avendo 
ancora la presidenza del sodalizi 
da Roma gei president 
ocfasione di pronunciarsi, 
più che certo il caldo con 
tore s'era fatto pervenire 
Questo e non altro. 

Arrivi e partenze, 

Teri sera pa:titono per Napoli il minist 
l'agricoltura, industria e commercio, on 
Salandra, e il sottosegretario di Stato, onorevole 
Vagliasindi. 

Il discorso della Corona. 

Notizie di fonte ufficiosa relative al d 
della Corona per la riapertura della Ca 
cono che il discorso è sobrio di promesse. Per | 
parte interna; esso togea solo le riforme a 
nistrative, e fon annunci& alcun progetto di ca- 
rattere politico. 

Importante é il passo riguardante la politica 
estera, specialmente per ciò che sì riferisce ai 
rapporti dell'Italia colla triplice e coll'Inghi! 
terra. E: si assicura poi che nel discorso stesso 
si anmanzierà il prossimo componimento del no. 
stro conflitto colla China. 

A palazzo Braschi. 

Stamani l'onorevole Pelloux ha ricevuto il mi- 
nistro dei lavori pubblici. 

Trattato con la Russia. 

Pare che le trattative commerciali colla Russia 
non sì riprenderanno per ora. Anzi si aggiunge 
che il trattato vigente sarà denunciato. 

Trasformazione tributaria. 

Si assicura che l'onorevole Boselli, nella sua 
prossima esposizione finanziaria alla Camera, de- 
lineerà un piano di riforme per l'avvenire. Egli 
dichiarerebbe di accettare l'idea della trastorma» 

certi tributi, applicando anche per taluni 
di essi il principio alla progressivi 
Pel porto di Genova. 

Stante l'eccezionale aumento di trallico, e.in 
vista delle speciali condizioni degli scali marit- 
timi di Genova, il ministro onorevole Lacava ha 

ritato la Società mediterranea a concludere 
sollecitamente il noleggio di altri carri in nu- 
mero corrispondente alla necessità del commercio. 

Lavori pubbli 

Il ministro on. Lacava ha autorizzato l'appal 
dei lavori di sistemazione delle arginature dél 
colatore Lorno nei comuni di Torrita -e-Colorno 
(Parma) per la somma di lire 69,009, non che 
quello di rialzo dell'argine sinistro dei Lamone 
in comune di Faenza (Ravenna), per la somma 
di, lire 90,000. Ha autorizzato altresi l'appalto di 
Altri lavori di difesa Hlaviala nelle_provimrie di 


rquanto ne 
meo, nessun Ss. 
all'on. Baec 


Modéna, Verona, Reggio Emilia, Piacenza e Fer- 
| rara per il complessivo importo di lire 159,300. 


Difesa dello Stato. 

Oggi al ministero della guerra si è riunita a 
Cor:missione permanente per la difesa nazionale 
presieduta de 8. A. IR. il principe di Napoli, che 

“prima conferito col ministro della guerra ono- 
revole Mirri. 


Concorsi tiniversitàri. 

La Cortmissione, dei professori E- 
mery, Giglioli, Della Valle, Parona ‘e Camerano 
ha proposto come professore ordinario alla cat- 
tedra_di zoologia nell'Università di Napoli, il 
prof. Pramcesco Saverio Monticelli, ora straordi- 
nario a Modena. 


L'inangurazione del palazzo della Borsa. 


Napoli, 5). — Stamani ha avuto luogo la so- 
Jenne inaugurazione del nuovo palizzo della 
Borsa. 

As ore 10 15 vi arrivò l'onorevole ministro 
Salandra, accompagnato dal prefetto e dal pre 
sidente della Camera di commercio, © venne ri- 
cevuto dal sindaco, dai senatori, dai deputa: 
dai megistrati © dalle altra autori 

L'onorevole ministro entrò nell'ampio salone 
della nuova Borsa dove erano raccolti oltre mille 
invitati, fra cui molte signore, ed intanto ve- 
niva suonata la marcia reale. 

Pronunciarono applauditi discorsi il presidente 
della Camera di commercio ed il presidente de- 
gli agenti di cambio, ai quali l'onorevole mini 
stro Salandra rispose interrotto frequentemente 
da vive approvazioni. 

Furono poscia scoperti i busti di Cavour e di 
Cialdini, e l'onorevole ministro ri depose sui pie- 
distalli ricche corone offert9 dalla Camera di 
commercio. 

Terminata Ta cerfiionia, l'onorevole ministro 
passò nelle altro sale: @, dopo aver visitato mi 
autamente i locali della nuova-Borsa, della Ca. 
nera di commercio, deile Assicurazioni diverse 
e dell'agenzia del Fanco di Napoli, lasciò ii pa 
lazzo a mezzodi, salutato con caldi appiausi dalla 
folla. ca 
Nel pomeriggio l'enorevolo m: 
Museo artistico industriale e la 
sionale Alessandro Volta. 

tasera, în onore dell'onorevole Salandra, vi 
sarà un pranzo dato dal prefetto, comm. Cava- 
nola, e quindi ricevimento alla Camera. di come 
tnercio. 


stro visiterà 
cuola profes 


All'ora di andare in macchina riceviamo il bi 
lissimo discorso pronunciato dall'onorevole 
landra, del quale ci occuperemo. 


HI ministro San Giuliano a Catania. 


Catania, 30. indaco colla Giunta co- 


viaciale nel pomeriggio fecero 
vole ministro di San Giuliano. 


DOPO IL DISCORSO GIOLITTI. 
Nostro tel 
90, ore 16 (Beriotdo). — L'onorevole 

Zanardelli ha telegrafato all'onorevole Giolitti 
affettuose parole di congratulazione per 
scorso di ieri. Nessun giornale commentò i 
scorso dell'onorevole Giolitti, tranne la Gi 
È Torino che non lo ritiene destinato a produrre 
grande impressione nel paese. 


PUNTI NERI? 
Nostro teleg. part. 

Parigi, 3), ore 16 10. (#.) — Un di- 
spaccio al Rappel dice che Menelik, alla te- 
sta di quarantamila uomini, si avanze verso 

Tigrè, vedendo necessario di ristabilirvi 
la sua autorità. Il appel, commentando il 
dispaccio, crede debba trattarsi di una grande 
azione militare oltre le frontiere abissine. 


Sarebbe bene che il Governo dicesse subito se 
e che cosa ci sia di vero in questa notizia. 


Liegi, 50. — Gli operai min 
cino carbonifero di Seraing si sono posti in 
sciopero. 


= 
MATRIMONIO PRINCIPESCO. 


Londra, 30. — E' stato celebrato a 
Kiugston il matrimonio del principe ( 
vanni d'Orlèans colla cugina principessa Isa- 
bolla. 

ar to Sun ves, 
BOLLETTINO FINARZIARIO 

Borsa di Roma. 
obre — ore li 

Mercati italiani sempre deboli e di malavoglia 
in contrasto coi mercati esteri sempre fermi sd 
animati. Le cause sono troppo conosciute perchè 
vi dobbiamo insistere. Ecco i p 

Rendita {1 

razioni ferroviarie 500 901 

) — Banca d'Italia @2 n 
615 — Roma 115 — Immobiliare li 
50 — Meridionali TM — Mi 
1 — Condotte 


È — Forni e! 
Cambi facili: 106 12 — 
Apertura di Parigi : 100 


Dalle altre piazze italiane : 
indust 


8 0j9 francese 100 
— Italiano 93 15 — Merid.& E 

Mercato fermissimo sn tutta la linea. Suez 3645 
in grande aumento. 


Borsino animato, ma solo per la rendita nego- 
ziata fino a 100 10 — Valori intrattati. 


ri 
orsabile 
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G. BARBERA è 


Collezione Pantireon 


Vite d'ilustri italiani © stranie 

Zteganti volumi su carta Siograzata, col ritratto 
Lire 2 del biogra Lire 

-. Rossini, di Etersto Cuscom. 


I. Amerigo Vespucci, di Pur 
Liperare RaxpaLpi 


In. Goethe, di G. Mrsascr 

iv. Napoleone III, àiL.Carrectem. 
v.. Michelangiolo, diConraro Rico. 
& (D'imminenie pubblicazione.) 


A chi dirigo le domande 
spedisce franco di porto a domicilio. 


ANORMALI PUERPERII 

Crediamo far cosa grata alle nostre buone let 
rici dando posto nel giornale al certificato della 
signora Annetta Bello, levatrice di Genova. la cui 
‘opinione autorizzata dall'esperienza merita la mag- 
gior considerazione. 

Genova, 19 ottobre 1597. 

Vi faccio noto che dell’Emulsione Scott già ne 
ho esperimentato la bontà e coma tale vi rilascin 
con piacere il certificato che segui 
> Sono lieta di poter dichiarare anzitutto che ho 

‘uto occasione di far uso della vostra Emulsione 
io stessa, sei anni 
essendo atta da al 
nemia, che mi porta. 
va disturbi tali da 
rendermi inabile ed 
esercitare la mia pro- 
fessione. Mediante pe- 
rò la cura del vostro 
preparato, dopo poco 
tempo mi ristabilii in 
salute, ed aggiungo, 
che in una malattia 
di pneumonite che 
susseguì l'anno ap 
presso, trovando 
corpo già forte per la 
cura fatta, la superai 
felicemente. 

Alle mie clienti poi, Annetta Bello - Genova 
che presentano gracilità, che vanno soggette ad 
emorragia, 0 ad anormali puerperii, consi 
vostra Emulsione, come pure per.i bambi 
cili = scrofolosi,, essendo questo. rimedio efticacis- 
simo, e come tale, mi si riferisce da coloro cui 
ne faccio far uso, è preferibile serapre all'olio di 
fegato di merluzzo per il suo buon gusto e per 
il suo buon risultato. 

Axserra BetLo 

Levatrice 

Salita Prione, 
nti della Emulsione 
hanno azione diretta sullo stato eccezionale del 
fisico muliebre durante i periodi di gestazione 
puerperio e allattamento E' noto che nei periodi 
della maternità il corpo ha un consumo di so- 
stanze vitali superiore al potere assimilante de! 
l'apparato digerente e che lo stinimento che n 
consegue origina la maggior parte degli aborti, 
delle emorragie, delle mancanze di latte © di 
tutti i disordini’ fisici ripergutentisi ancho sul 
neonato. 

Ad evitare tutti questi pericoli basta una cura 

valsione Scott. Altrettanto efficace quanto 
gradevole, la preparazione Scott non nausea, 
non stanca Îo stomaco, fa solo del bene e nul- 
10 che del bene. À patto però di procurarsi 
la genuina Emulsioze Scott la cui marca è un 
pescatore norvegese portante un grosso ruer- 
Juzzo sul dorso. 
Isione Scott trovasi in tutte le più ac- 
te Farmacie. — Si spediscono campioni 
contro rimessa di 75 cent. alla Ditta Scorr et 
Rowxe, Ltd., Viale Porta Venezia, 12, Mitavo. 
Dare indicazioni bex chiare per la ‘spedizione. 


DIFFIDA 


Volete la Salute? 


A 
Le proprietà rio 


Se volete acquistare del 


dervi consegnare delle bot- 


o-China non Bisleri che non 


cive imitazioni. 
Bomandate 


tel 


renze preso Il © 
\rmacia produttrice Ci 


ignor Farmacista ch 
a mio merito che non resiste d 
Va ha lasciato l'influenza ? = 
Cara Signora, non cè che un rimedio: 
PPostigiio. Balamicho Castelli a base di Lal- 


tucurio, 


noma— ALBERSO TORINO — nomea 
Fia Principe Amedeo, 8 (pros. Stazione) 
(| Aperto tutta la notte 
iz. a . Servizio di Ristorante, 
re da L. 1 
tutto compreso, 
Prdanezine TTI 


ALBERGO TRITONE - ROMA 


Camere da L. 1,50, 2, 2,50 3. Vicino Ministeri, po- 
sta centrale. Ingressi: Tritone, 164 Maroniti, 34 


AIR 
le premiate specialità della Distilieria 


ARTURO VACCARI 


LIVORNO 


Crema al Cioccolato Giandnja 
LIQUORE 
GALLIANO 


preferite dal pubbiico 
sopra ad ogni alto fi 
iquore. 


Tariffa delle inserzioni: 


- 


DI FAMA MONDIALE 


Per i divei anti che cor 


medi ene, è il 
i dell'umanità sofferente 


Jeurastenia — cloro: 
bolezza di v 
Per le richieste scrivere all'inventore 0. BATTISTA, Farmacia Inglese 


90-91 Via di Pietra, — Società Farmaceutica Romana, Via Astalli — 
tiglia L. 8, per posta L. 3.80, 4 bottiglie 12 Lire. — 


IL PRIMO DEI RICOSTITUENTI. 


‘sun altro preparato può u 
LiSrmo paraliiche — rachi:ide — pul 
le convalescenze acute e cronich 


a Torino, Fa 
Pagamento anticipato — Opuscolo gretis su domanda. 


Prescritto dai Medici contro 


ANEMIA - RAGHITIDE - SCROFOLA 


ILITAZIONI per abbonamenti ed inserzioni 
RANDI FAGI ‘Climatici, Albergatori, Industriaii, 


'PRR AVVISI REPLICATI PREZZI DA CONVENIRSI. 


È 
Dirigersi alPr Amministrazione del FANFULLA — Piazza S. Claudio N. 96 — Roma 


1 ROGEN 0, 


(RIGENERA TORE DELLE FORZE) 
a base di Fosforo - Ferro - Chinina - Calce - Coca-Stricinina 


L'unica Specialità farmaceutica premiata all'Esposizione Generale di Torino 1898 


con la massima onorificenza, el encomiata dal Presidente del Consiglio Superiore di Sanità del Regno d'Itai. 


NE APPROFITTANO GLI SCI NZIATI 
L'illustie Pròf'comm. €. ALBINI, Direttore dell'Istituto di Fisiologia della R. Univer. 
nità di Napoli, scrive: 
Egregio Sig. O. Battista. — Città. 
Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo che volle inviarmi molte settimane fa, di qualtro bottizli» 
del sno SCHIROGENO. 
tl mis silenzio non dere scriverlo a pigrizia, a negligenza, ad altra ragione © pretesto. No... ma al deliberato 
[propesito di provare su @i me stesso ed a lungo fl sto trovato terapentico per poter attestarme in lixons 
'selenza e coscienza | veramente benefici effetti ottenuti. 
Senza alcun dubbio devo all'ISCHIROGENO il ricupero dell'appetito (quale da anni non ho mai a 
Il miglioramento delle funzioni dell'apparecchio digerente e di conseguenza della mutrizione in genere, la quale | 


sol» che rispond» meravig'iosamente ai vari 


rincipio di nevembre, assai deperita in seguito alla grave febbre d'infezione sofferta mel passato ottob:e 
ja pertanto i mel più sentiti riugraziamenti e mi creda con la massima stima 
Devotissimo G. ALBINI 


ists. Si raccomanda negli essurimenti pei po 


Napoli, 50 Gennaio 1589. 


poli, ed in tutte le farmacie del Regno. Depositarii 
nacia Giordano Schiapparelli — a Bologna, Farmacia Ferri — @ Milano € Bari, presso Paganini, Vi 


del Cervo 


Tatti i giorni su per | giornali si 
che col discreditare le specialit 
ji fatto: solo lISCHIROGENO 


IMPORTANTE: 
ESTEREL ---: 


serait contester. — Médallle d'Or Exposition Versaille 1847 
di Roma 159. — Dépot géndrai; S4 et %, Chemin de Franch 


La liqueur de 1 
montagneux de l'Ei 


,terel, riellement 
lerel, su pied des Al 


Grande Liqueur toni ue-trés digestive exceptionneliement hienfaisante 


L'Esterel fabriquie avec 
E 


non erede miglior mezzo di accreditaria e smercia 
om arriveranno giammai a distr 
‘ale di Torino 1898. 


> 


Esposizione Campionale Inter 


scrivono cone meraviglione per questa o peri 
altrul. Ma | paroloni degl'ingordi speculatori, che si baltezzano benei 
jati fu premiato con la Massima Onorificenza all'Enposi 


FABBIGULE A LYON PAR'TES RELIGIECS CAMILLIENS 
préparée x Camilliens avec des plantes aromatigues, récoltées par eux-mîmes dans les massif 
pes Marit S, E a printemps perpituel, est reconnue la plus salutuie el la pius bienfuzsante 


ables des qualités digestives que nul n'o- 
Exposition de Lourdes 15% - Medaill 
în vendita nei principali negozi. 


Una chioma folta e fluente La barba e i capelli 
è degna corona della aggiungono all'uomo aspetto 


bellezza di bellezza, di forza e di senno 


CHININA-MIGONE 


Profumata e inodora 


L'ACQUA CHININA-MIGONE 
possiede le 


il 
LI 


preparata con siste 
jori virtù terapeutiche, le quali soltanto sono un 
tema capillare. Esse è un liquido rinfrescante e 
di sostanze vegetal 
atura. Essa ha dato ri 
i giornaliera dei a E voi 
MINNA MIGONE pei nastri figli duranto l'adolescenza 
iso € loro assicurerete un'abbondante capigliatura. 


ATTESTATO 


Signori ANGELO MIGONE 6 Ci — MILANO 
La Migone sperimentata già più volte la trovo la migliore acqua 


impedisce la caduta 
ancho. quando la cadi 
usate dell'ACQUA 
je sempre continuare 


so, © di grato profumo e veramente adn 
re. Un bravo € buon parrucchiere ne dovrebbe esse: 


peri 
si attribuitelo dall'inve 
pre fornito. 
Tanti rallegramenti e salutandoli mi professo il Loro devotissimo 
Dottor Glrglo Giovanniai Ufficiale Sanitario 
RA (itom: 
GONE si vende; tanto. profumata che SI 
per l’uso delle famiglie a L. 5 — e So0ia 
iviieri, Droghieri ©. Parrucchieri. dei. Regna..Alle 


cent. 80. 


specialità — Profumeria 


L'ACQUA CHININA 
L. 150 6 L. 2 0 in botti 
 Trovasi da tatti i Farmaci 
[por pacco postal 


spedizio 


Via i 
sia Tritone bi 


litri 


iL NUOVO 
RISTORATORE 

i DI CAPELLI 
PREPARATO. DA 


senza danno per i medesimi o alla cute. 


Chia la pelle. 

Libera dalla forfora, e dà nun lucido ai 
capelli. 

Badare alle imitazioni. 

Si trova in tutte le farmacio. 


Prezzo L. 3 la bottiglia 


H. ROBERTS & C. 


nrmacia della Legazione «Britannica 


FIRENZE - 17, VIA TORNABUONI - FIRENZE 
NONA, Se PAZZA s LORENZO IN LUCINA - I SBOA 


(IR. ROBERTS E C. 


speciale e con materie di pri- °° 


Ridona ai capelli il loro primitivo eolore, | 


Rinforza i bulbi dei capelli e non mac ' 


SOCIETA’ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONA: 


Società anonima sedente in Firenz vente veruate 
ESERCIZIO D. 


‘ Primo e più vasto Stabilimento Italiano a vapore 
per la costruzione di Pianoforti, Armonium ed Organi 


1A RETE ADRIATICA 
29. decade — Dal 11 > Ottobre 1899 


PRI DOTTI APPROSSI IATIVI DEL TR TRAFFICO, pel ANNO 


da Chiesa 


1899 


LAI 


UNICO DEPOSITO 


PIANOFORTI da L. 665 
ARMONIUM da L. 148 ia 
f srtimeato di 
ORGANI DA CHIESA 
pronti în abbr. per laspedizione 
Progetti e preventivi 
di qualsiasi entità 


te 
Premiato a a tutte le Esposizioni estere e nazionali 

808, ploma re, 5 Diplomi di 
glia d'ariga to, Ministero di Agricoit.. 


‘RETE comPLEmENTARE 
Prodotii della di 


Cooperazione. 
Ind. e 


Per Organi, condizioni speciali Mt pagamento 


E ank sii ai E wa 
PRODOTTI PER CHILOMETRO DELLE RETI RIUNITE 
ESERCIZIO istere 


LANITE 


ere da varia senza fumo. breveniata, della 


[Saia n, Dinamite Nobel di Avigliana (Piemonte) 


FACILITA DI CARICAMENTO 
| massima PENETRAZIONE E PULIZIA 


Corrispondenze private 
2 |Gentesimi AES ta parola 


[xs NERVOSE 
| DI STOMACO 
il IMPOTENZA 


| DI curano ra 
GASICI propar 

| fino dei: Doltor Morett 4 
NI Mi È 


6 ripe Napoli 


Retitlo 6, 


fg el sl 
rita, fast uvo- o 


© dono Festivi, come pare ano cie arriva da Nettuno 


der il tanti. 
1 Settembre viene sopicess 


PIEADATA ABLRICA 


Casse-Ferti Incombustibili 


SISTEMI PERPEZIONATI E BREVETTATI 


POESIO GIUSEPPE 


Corso frincipe Odd.ne, N. 19 — TORINO 


profumato infpiesat: 
di 


ate vincera con pr 
{ cisione maten 10 ti 


tal signor G. GAZ | 
in Cervinara. 


e dai gffoss 


CATALOGO A_ RICHIESTA Villark e C 


delia nostre È 


